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 giudiziarii della Provincia 

nia @ dalle altre Provincia soggett 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 

pello veneto, nello quali non have 

fa sciamano atrio a 
inserzione di tali Atti. 

Par gli articoli cent 40 alla Uinea; pe 

Avvisi cent. #5 sila tina pet ear 

pula volta; cant BO per tre volle 
que gli Aîti gindisari. cò anunì 


La taserzioni si ricevano solo dal nestr- 
Btizio è si pagano anticipatamente 











tervento personale dell’ Impe- 
in favore della legge sul- 








ri giorn: 
ficiosi, dice che la nuova organizzazione dei Di- 
stretti, secondo le proposte del Ministero, si.farà 
malgrado le decisioni della Camera dei signori, 
giacchè l'Imperatore e il Governo ne veggono 
la necessità. Del resto, l' Imperatore era stato ab- 
bastanza esplicito nelle parole da lui dette, ri- 
spondendo ai membri del seggio presidenziale della 
Camera dei signori da lui ricevuti. V' è un con- 
flitto costituzionale a Berlino, non senza gravità. 
Da una parte v' è l'Imperatore, il Ministero e la 
Camera dei deputati, dal la Camera dei 
signori. V' è però troppa disparità di forze, e si 
mente ere che la Camera dei si- 
a quella che dovrà cedere e che la nuo- 
va organizzazione dei Distretti sarà eseguita. lo- 
tanto l' uficiosa Gazzetta della Germania del 
Nord, per far comprendere che il Governo non 
si lascia imporfe dall’ attitudiae ostile della Ca- 
mera dei signori, dice che sarà presentato il pro- 
gelto di legge sul matrimonio civile obbligato- 
rio, Allora l° opposizione della Camera dei signori 
minaccia d'essere ancora più viva. 

di Parigi combattono e- 



















zionali proposte dal 

Si rinforzi 

ano, 

titi monarchici. Così la desta estrema e l'estre- 

ma sinistra vanno un' altra volta d'accordo in 
Francia. 

Del resto, al programma del Bien Publie noi 
avevamo sugurato sin da ieri poca buona for- 
tuna. a Francia difatti il Governo attuale no 
è sostenuto da alcua parlito, che sia forte. Esso 
è una risultante di forze opposte, che s° impone 
gi paese per una specio di meccanica politica. | 
irtiti lo subiscono, non |’ amano, perciò quando 
tratta di readerlo durataro e solido, tutti sì 
. Il Governo altuale ia 
bastanza buono agli occhi dei par- 
titi, purchè sia provvisorio. Se uno accenna a 
farlo divenire un Governo stabile, tutti i partiti 
protestano in coro. Il Bien Publie ne ha fatto 
questa volta |’ esperienza. 

ll generale Ducrot ha pubblicato ua ordine 
del giorno, che potrebbe dar luogo a spiegazioi 
tra il Governo tedesco e il Governo francese. Il 
generale Ducro!, già difensore della città di Pa- 
rigi, contro i Prussiani, dice che l'esercito è 
della nazione, che si ha avuto torto di 
lo, e che ognuno sa quali frutli se ne sia- 

i, che ora i ricchi e i poveri entreran- 
ranuo nuora vita, che 


































gli esterni a « deplorare di aver laceri 
dei Francesi, col rapir loro i più cari figli della 
Pranoia 

Eu 
che non 





lusione sbbastanza chiara alla riscossa, 
rodurrà certo urti tra i due Governi, 
ma potrebbe tutt'al più provocare qualche do- 
manda di spiegazioni da parte della Prussia, la 
quale potrebbe chiedere come avvenga che il si- 
gaot Thiers faccia sempre professione di fede di 

della Repubblica facciano ab 
così trasparenti ad una nuova guerra con 
Il signor Thiers non si perde 















scappatoia. 
meglio che il generale Ducrot fosse meno espan- 
sivo nei suoi ordini del giorno. 

Un dispaccio di fonte francese annuncia che 
le elezioni comunali a Mulhouse ebbero per ri- 
sultato il trionfo della lista antiprussiana. Dopo 
l'emigrazione, questo risultato è siguificantissimo. 
Pare dunque che anche quelli che restarono nelle 
Provincie nuovamente annesse alla Germania, 













sieno tutt'altro che disposti favorevolmente verso 
il nuoro Governo. 
Le i triennali in Svizzera pel Coosi- 


glio naziona! liono essere riuscite in com- 

favorevoli al partito della revisione delia 
Costituzione. Le notizie che abbiamo avuto SÌ 
nora, sono almeno in questo senso. 

Un dispaccio da Madrid ci reca la rottura 
solenne tra i radicali e i repubblicani, avvenuta 
alle Cortes ieri l'altro. I repubblicani han com- 
il progetto di legge per la leva di 40.000 
la questa occasione il repubblicano Gar- 
sue che il Ministero radicale aveva vis- 
lenza del partito re- 

ile coll' attuale 
giunto che l'at- 






















considerazione con 


osta di mettere in 
istato d'accusa il Miniataro Sognstà, JI Mistero 
Zorrilla ha votato contro la, presa in considera- 


Alla, Borsa di Costantinopoli. era., corsa la 


Cortes hanno preso in 
424 voti contro. 104 la 

















voce della nomina di Mabmud pascià a Granvi- 
sir; ma questa voce è dichiarata prematura da 
un ‘dispaccio di Costantinopoli 


Un'occhiata all’ Esposizione regionale 
di Treviso. 

Quantunque l' Esposizione regionale di Tre- 
viso sia riuscita assai bella, per quantità di og- 
getti esposti e per la bellezza di alcuui di essi, 
tuttavia, alla massima parie degli osservatori , 
anche più voleaterosi , non è riuscita se 
non un oggetto di semplice curiosità e nul- 
la più. 

Plafatti, la deplorabile assenza dei. prodotti 
di aleuai dei principali fabbricatori, di quelli 
che precisamente segoano il progresso 
nelle nostre Provincie, toglieva agli inesperti 
ogui base di ragionevole confronto, ned essi 
sapevano form.rsi un criterio se quanto vede- 
vano esposto, e per di più premiato, fosse poi 

i meglio di quanto si produce in 
. D'altra parte, la completa as- 
si prodotto di alcune categorie, 
li melleva sconfortante dubbio che aulla 
di buono, in quel genere d' industria, presso di 
noi si produca ; iu altro riguardo, la sterminata 
ja, e di oggetti di ito 
molti dei gruppi, e di pro- 
duzioni affatto meschive nella Sezione delle belle 
arti, toglier occhi di molti quel prestigio, 
che dovrebbe aver una Esposizione di tanta 1m- 
portanza, per la quale sì fanno tauti preparativi 
€ si spendon tanti danari. 

La soverchia frequenza di tali Esposizioni 
(una all’anno nelle Provincie venete) è certa- 
mente una delle cause, per le quali alcuni dei 
migliori nostri industriali, dop» di avere esposto 
una volta i loro prodotti, ed ottenuto una cor- 
rispondente distinzione, non si curano 
presso a le stesse cose nelle E. 
spe degli anni immediatamente successivi. 
A siflatta astensione essi son guidati anche di 
ua delicato seatimento di riguardo pei mino 
loro confratelli, per non impedire colla presenza 
dei loro prodolti, di tanto superiori, che agli 
altri vengano accordate le migliori distinzioni; 
ma vi contribuisce pure ln mancanza di quelle 
medaglie assegnate al progresso in una data in- 
dustria, le quali sono assai più significative ed 
ambite delle medaglie d'oro ottenute sempre 
per egual titolo in. ciascuna 
Espo: 























































delle succedentisi 












Le frequenti estensioni dei migliori hanco 
però un'altra causa più profvad1, se anche non 
sempre apertamente confessata. È questa la poca 
competenza, che hanno talvolta le come 
ponenti un giurì a giudicare di uo argo- 
mento, e la soverch:a leggierezza, per non dire 
iguoranza, colla quale in taluna Esposizione fu 
trascurato quolche oggetto, varamente meritevole 
di considerazione. Se anche il caso non è lue 
cato precisamente ali’ espositore, che poi noo si 
presenta alle altre Esposizioni, nou monta ; ba 
ch'egli abbia veduto uan fiagraota ingiustizia 
colpire ua suo confratello, perch' egli non voglia 
porsi alla contiagibilità di un uzuale affronto. 
E qui noi facciamo rillettere ai signori compo- 































denti i giurì, che havvi ingiustizia, e quindi 
cousa di lo quando ad un espo 
sitore non me ch' ei veramente 





si merita, ma altresì quando, dopo di aver a 
lui accordato quanto debitumeate gli si compe 





\e, viene elargita la ugurle distiazione anche | 


ad'altro espositore, che nello stesso ramo d' in 
dustria è inferiore d’assai al primo, e forse 
non meriterebbe nemmeno distiazi 

Questi riflessi, che balzano agli occhi di 
tutti, non possono sfuggire a quelli che avranno 
la somma ‘delle cose nelle future Esposi 
tanto più che i lagni si fanno sempre più 
ed il fatto di tante asteosioni è universali 
deplorato , sicchè noi speriamo che in avvenire 
i vorrà provvedere affischè le Commissioni ag. 
giodicatrici dei premii abbiano tanta autorità da 
rimuovere qualsiasi dubbio sulla loro competenza 
a giudicare e da prevenire a priori qualsiasi fon- 
dato argomento di lagoo. 

La cosa sarà diflicile, lo amumettiamo , ma 
non è assolutamente impossibile, e se attuata, tor- 
nerà d'immenso vantaggio. A” raggiungere tale 
scopo sarà certamente opportuno che le varie 

iudicatrici dei premii non siauo 

‘ndo per conseguenza 

iatissimi, pei quali forse 
appena uao solo de' loro membri è competente. 

Questo è un fatto che abbiamo veduto 
ripetersi che in ciascuna Esposizione , 
e naturalmente vale ad iafirmare l'autorità dei 
giudicati , giacchè a nulla giova il numero dei 
membri componenti una Crmmissione quando si 
sa che tutti i membri di essa debbono alla lor 
volta riportarsi al giudizio di una sola persona, 
qualoca non vogliano (il che sarebbe ancor peg- 
gio ) far prevalere la lorza del numero dei loro 
voti ia argomeato, del quale non banu> nemme- 
no alcuna nozione. Un miglior provvedimento è 
aduoque indispeosabile. 

ere per tal modo posta ia qua 
tenza dei giu 
Esposizione , noi 






























troppo compren 
giudicare di oggetti 


























bile con 









giiente © gl alt 
valore e dei pregi di tale Esprsizione. 
Sala I. Si ostersi, appesa entrati, unt ma 
gnifica raccolta di 68 varietà, bene contradi 
tinte, di patate, coltivate ne’suoi poderi di Pe- 
deriva dal signor. E. Guiltoa-Mangilli ( medaglia 


i pOLÎ fagiooli, i piselli, le 
ii dano dn di tr 








si 
foraggi , il 








| esposti dalla Società 








granoturco, gli orzi, i gelsi e le viti della colo- 
nia agricola dell’ Istituto Turazza; gli oppi, i 
frassini, i gelsi, le viti ed i peschi, rimarchevoli 
per bella vegetazione e modicita di prezzo, del 
signor Giusto Alberghetti , ageute dei co. Ninni 
(medaglia d'argento); la bella raccolta dei le- 
selve della Cdraia, e dei semi di 




















dine ed ordinata da 
(medaglia di bronzo); l' altra bel 
varie qualità di terre e di prodotti 
cia di Capodistria, esposta da quel Comizio 
grario (medaglia di bronzo); e la bella mostra 
fatta dalla Prima Società italiana per lo stiglia 
mento del camape e lino di Montagnana, ove si 
scorgono le varie gradazioni per le quali pass 
di cunopa da bicchelta fino a divenir filato e ri- 
lotto a cordaggi seni iavi uopo dell’ 
lubre operazione del 4 


I 
della Provin. 








oro). 

Sala II. Sulla parete , a mano 
chi entra, è rimarchetole innanzi tutt 
raccolta dei legoami della Provincia 
fitta a spese di quella Provincia ed esposta dal 





Comitato provinciale dell’ Esposizione di Belluno 


( medaglia d'argento); e sotto, in una vetrina, una 
collezione di riso birmano pilato della Ditta An- 
gelo Risida e C.° (medaglia d'argento ). Non 
badino i visitatori al non essere stata data a 
quest'industria la medaglia d'oro ed al vedere 
una eguale medaglia d'argento accordata ad al- 
ri dello stesso g>nere di minor conto, 
tengano a mente che quel riso esce da 
imi opifizii di siffatto genere in Ita- 
al quale, non solo pel primo attwò qui, molti 
aonì or sono, la pilatura del birmano, che 
prima lo ia laghi 
abbiamo altra volta annunziato in questa Gaz: 
ta, ebb» l'animoso coraggio di ritirare pel primo 
carichi intieri di quel riso dsl Cina, e si 
meritò perfino l'attenzione del Ministero inglese, 
il quale volle essere informato sui metodi di 
pilatura ivi adoperati; sì fermino innanzi a quei 
pochi grani di riso e negli espositori salutino 
arditi ed intelligenti industriali, che se trovasse 
| ristaurerebbero la riccher- 
Quest’ industria, pu: 
te importan non essere stata gran 
lata dal Giurì, gia 
bilimeato di Musestre del Trevisanato 
siderevole sotto altri aspeti 
semplice menzione onorevole. Sono 
benchè non ne sia stata fatta aleunr menzione, 
le corde formate colle fibre dell'ibisco, dell' a- 
sclepia e della zucca, finora non vioperati nel- 
l'iadustria, esposte da Federico Carpenè di G1- 
jarine ; la raccolta di legnami del Comizio agra- 
rio di Auronz» ' -:.daglia di bronzo), le farfalle, 

i e la seta, ci pare, di 13* 
, del dott. Domenico Lucheschi (me 
raccolta di concimi arti- 

















































fiziali del 






negliano ( medaglia d' argento ). 


Sala III la questa pompeggia la Collezione 





di quanto si riferisce allo Stabilimento montoni- 
stico di Vallalta, disegai, modelli, fotografie, mi- 
nerali greggi e lavorati, istrumenti da lavoro, me- 
tallo , carte geognostiche e geologiche di quella 
miniera, esposti non dalla Società veneta monta 
nistica proprietaria, ma dal nob. Antonio Manzoni 
che la prese in conduzione (medaglia d' oro); 
osservabili poi cento saggi di minerali del 
Friuli, esposti dal prof. Torquato Taramelli di 
Udine, unitamente 8 molte accurate carte geolo- 
ia di Treviso, del circolo di 
stria e del Friuli ( medaglia 
d'argento ); una bella raccolta di minerali del 
Distretto di Pieve di Cadore, del senatore Co 
stantini ( medaglia d'argento); i campioni di 
calce idrautica, i quadrelli di pavimento ed i 
tubi a pressione di calce idraulica dell' ing. Oi- 
tavio Crozze di Vittorio (medaglia d' argento ); 
ed un bel campionario di pietre da costruzione, 
esposto dal Municipio di Valdobbiadene ( meda- 
glia di bronzo 
Sala IY. Qui le cose meritevoli di nota sono 
a le tre fab- 





































del sig. Guillon Mangilli 
dell'ing. Romano di Loreggia (medaglia di bron- 
30); la prima si distingue per buon colorito, per 
buon disegno e per grandiusita di cggetti espo- 
sti; la seconda per | eleganza e finitezza del la 
voro; la terza per belle statue e vasi, i quali 
però hanno il difetto capitale del prezzo ecces- 
sivo. Come oggetto di semplice curiosità vengo- 
no poi le pietre a varii colori, cotte con terre 
nostrane, vasi del'a stessa materia, ed un vaso 
lavorato con solo fsogo del Sile di G. A. Simeo- 
ni (medaglia di bronzo): le terraglie belle e a 











buon mercato del Luzzati di Vicenza (medaglia 


di bronzo); le terraghe del Fontebasso , che pur 
segnano un progresso da parte di quella fabbri. 
ca (medaglia d'argento); quelle del Galvani, mi- 


gliori per finezza di pasta e di disegno, tra le 





quali sono notervli aleuni piatti coo disegni alla 
tnatita refrattaria (medaglia d'argento) (*); ì mate- 





lella ditta Z ‘cchin e Ceresa (medaglia 


gli occhi umani 


frat. Rubbi (medaglia d’argento); altro specchio 
con cornice di vetro incolore dei frat. Fuga (me- 
daglia d' argento); le lampade e gli oggetti comu- 
ni di vetro dei frat. Toso e Fuga (medaglia d' ar- 


smile 


. Rifulgono per eccellenza in questa 
sala gli eleganti lavori in ferro ageminato del 
dott. ‘Giuseppe Codemo (medaglià d' argento con 








gl industriali Salviati, e 









| distinzione) , e le buone fusioni di can*elabri e 
| piccole figure del Ferrazzi (medaglia d' argento); 
| € è un buon orologio da torre che segna le ore 
| su due quadranti opposti dei fratelli Ronfini (me- 
| daglia di bronzo); uu bel fregio in argento bat- 
| tuto di Antonio Bassan (medaglia di bronzo); ua 
| mobile di ottose ad uso di selleria dei fratelli 
Molinari ( medaglia di bronzo); un 
poriapapagalio in ferro battuto di' Antonio Cam- 
paner e C. di Venezia; e le orificerie di 

Martinelli, di gran lui iori 
| Navarotto, pur di Vic 

fregiato di medaglia d' argento. 

| © Sono poi particolarmente notevoli i ll 
| fsbbrili veil’ Istituto Turazza di Treviso, tri 
quali si scorgono finitissime e complicate serra- 
| ture, ed altre. serratuce abbastanza buone, ma 
| che si distinguono per il grsnde buon mercato 
(menzione onorevole ). 
Sata VI. Primeggi 
gnifico ed eccellente bigi 
di 

















lia lento ), ® le macchine da cucire 
del Venturini di Treviso (medaglia d’ argento ). 

Sala X Questa è la più ricca e la più premia- 
ta dell Esposizione. Vi brillano sopra di tutto 'e 
stoffe di lana finissime e di buon gusto, esposte fuori 
di concorso dal sen. Rossi, le quali provano come 
iu tale argomento l'Italia nulla abbia a temere 
dalla concorrenza estera. Sono meritevoli di 
mirazione i filati, le tele, i cotoni torti 
e le ovatte della Filatura di cotoni di Pordenone 
(medaglia d'oro), la seta greggia e glì organzini 
straflilati del Piva di Valdobbiadene (medaglia 
d'oro), i panni, le flanelle, le stoffe operate, i 
tappeti deil' Andretta di Follina (medaglia d' ar- 
lento con distinzione ), i magnitici damaschi di 
e le passamanterie del Trappolin di Venezia 
(medaglia d'argento), i velluti del Sartori ( me- 
daglia di bronzo), le tele di canape dell’ Augeli 
di Udine, ed i tubi e serbatoi di canape dell’Ai- 
‘aghi di Milano ( medaglia d' argento), le sete del 
Rosa di Lonigo, del Viesi nel Trentino (medaglie 
d'argento), del Jacur, del C:resa (menzioni ono- 
revoli ), del Grandi di Pergine nel Trentino, © 
dell’ Antonini di Preganziol. Si notino pure i bei 
tessuti di paglia dei Pader e Gezzetti di Cavaso 
(medaglia di bronzo). 

Sala XI. Gli oggetti più saglienti di questo 
fiparto sono i lavori femminili, a giudicar dei 
quali ci sentiamo affatto incompetenti ; essi for- 
mano una serie di oggetti vaghissimi a vedersi, 
dei quali noi però non crediamo di porre in risalto 
che i trapunti, veramente finitissimi, della 
ra Giulia Trevese di Castelfranco pt 
gento ), ed i ricami del Leon di Venezia (meda- 
glia di bronzo). V'huuno qui i bei tessuti a ma- 
glia di cotone, di lana e di seta, e tanti altri 
distinti lavori della ditta Battisti e De Col di 
Venezia (medaglia d' argento), i cappelli dell' In- 
dri di Mestre (medaglia d'argento), i fiori finti 
del Gnocchi (menzione onorevole ), le stupende 
pelli del Pivato di Venezia ( medaglia d'oro), © 
gli oggetti di calzoleria dell'Istituto Turazza (men- 
zione onorevole). 

Sala XII. Pochi sono gli oggetti meriti 
di speciale considerazione in questa sala. Primi 















in questa sala un ma- 
rdo del Luraschi di Mi- 





po poi 
ì e diligenti tavoli impel- 
ed a mosaico in legno, nd us> i 
di Sorrento, di Pietro Ferigo di Artegna ( meda 
glia d'argento), un tavolo del Dsl Todesco ( me 
daglia d argento), i finiti Invori di ebanisteria 
del Popolin (medaglia d'argento) e dei fratelli 
Piantiai, tutti di Veuezia (menzione onorevole), un 
tavolo da lavoro e poltroncina elegantemente in- 
tagliato da Giovanni Mussoi (menzione onorevole), 
gli ornati in corta pesta e lo cornici di Marco 
Bardusco (medaglia di bronzo). più un tavolo 
e cornici intagliati dell'Istituto Turazza. 

non troviamo da notare che 
pti dell’ Istituto Turazza, 
































zione onorevole ). 
Salendo una scala, 
no, dove le prime che 






giunge al secondo pia- 
affscciano sono quat- 
piccole ed una grande, assegnote 
alle belle arti. Framezzo ad alcune cose prege- 





tro sale, tre 





voli si trovano qui moltissime produzioni affatto 
mediocri, e talune indegue di figurare in una 
pubblica mos 

Sono n le fotografie di figura del 
Sorgato (*) ( medaglia d' argento ), e quelle di pae- 
saggi dell'Unterweger di Trento (menzione o- 
norevole) | le mierofotografie del Bressonini di 
Verona; i due busti del Borro, raffiguranti l'uno 
Mirabeau, l' altro Natale Schiavoni (fuori di con- 
corso), ua mazzo di fiori in cera del Diotisalvi 

























Dolea (medaglia di bronzo ), due vasi dell' Asteo, | di tutti noi collochiamo i prodotti della fabbrica 
(non il gruppo, pel quale fu premiato con m»- | di spazzole della Ditta Luigi Giacomini e Comp. 
daglia d’argento, rappresentante un bacio, e nel | di Treviso. Il principal merito di questi indu- 
uale il protagonista sembra adempiere ad tna | striali si è di avere messo iu commercio perfe- 


lelle funzioni più della vita); varii cam- i usi la radice 





zionata ed applicata ai v i una 












mei incisi sopra conchiglie del Capanvioi di Ro- | graminacea detta in dialetto galvan, che ordina- 
ma (medaglia d'argento), le litografie degli | riamente viene spedita appena lavata in Inghilter- 
Scottoni e Vitti di Trento ( medaglia d'argento): | ra, per ritornare di là in Italia lavorata, e questo 
un maguifico dipinto del Moja rappresentanti 


le | è un tali esso, che meritava maggiore in- 
una cripta di chiesa distrutla ( fuori di concor- slldeg ta 
so), due bei paesaggi del Danieli di Belluno 
{medaglia d' argento ), Ja ficura della cameriera 
in un quadro del Mion di Treviso ( medaglia d' 
argento), il Flaxmana e ma moglie, piccolo, ma 
splendido quadretto di Cesare Rota di Verona 
(medaglia d'argento), una stupenda fizura del Fa- 
vretto di Venezia, rappresentante il filosofo-teologo 
Duns (lo Scoto) ( medaglia di bronzo), due belle 
marine del Prichard-Cecchini (medaglia d'argen- 





jamento di quello della medaglia d' argen- 
per di più quella Ditta fabbrica le scope tu- 
per le caldaie a vapore 

a per pulire le coperte dei 
eccellenti e sì durature, che alla Di 
duta la costruzione per la R. Mi 
nistero. La fabbrica si pecialmente col 
commercio di esportazione all’estero, che deve for- 
mare uno dei principali nostri obbiettivi. Vengono 
poi le belle stoffe tinte dal Michieli di Venezia 
















riali laterizi di Carlo Chiozza, di Cornizzai; le 


ave. 
(*) Anche qui fu as ‘ai deplorabile l'assenza de- 
Bigagha e Bassano. a 


t), un pescivendolo del Paoletti ( medaglia di 
bronzo ), uno o due dei numerosi quadri esposti 
dall r di Belluno ( medaglia di bronzo), e 
le doane al pozzo del Ds Rios (medaglia d'ar- 





( medaglia d'argento), e le cere della Ditta Reali 
e Gavazzi di Venezia (medaglia d' argento con di- 

inzione), e del Masotti di Rovereto nel Trentino 
(medaglia d' argento). Sono pur meritevoli di at- 




















gento ).. ., | tenzione gli a imbalsamati dal Boschiero 
In una di queste stanze trovasi esposto il | di Treviso (medaglia d' argento), tra i quali vuol 
Ricordo della Provincia di Treviso, consistente | essere distinta specialmente la bella conserva- 








in molte vedute fotografiche di varii puoti della 
città, dei principali paesi della Provincia, e del- 
le più belle ville che l'adornano, eseguite dal 
fotografo Ferretto, ed in parte assoi bene riu- 
scite, ed iliustrate con quella dottrina, con quel 
criterio e con quel brio, che son doti speciali 
del cav. Autonio Caccianiga. 

Sala VIII. Nei saggi tipografici e libri, pur 
troppo non vi furono che pochissimi espositori ; 
sono però da osservarsi i soggi precisi ed ele 
dello Stabilimento veramente progressisi 
dei fratelli Salmin di Padova ( lia d 
9 quelli del Prosperini pur di Padova 
(medaglia d'oro); le stampe dell'Isti'uto Tu- 
razza (menzione onorevole ), e le legature del Co- 
rajola di Treuto. In materia di musica fuvvi del 
pari grande scarsezza di espositori; sono note- 
soli le corde armoniche del Righetti di Treviso 

medaglia d'argento con distinzione ); i piano- 
forti del Mattarello, che sì distinguono anche per 
la mitezza del costo (medaglia d' argento), il me 
tallicordo del m. Aloysio, al quale evidente- 
mente fu data solo la medaglia di bronzo, prima 
di averlo udito sonato dal Togassi, e gli istr 
menti d'ottone del Santucci (medaglia. d'ar- 
gento), del Riedi e del De Toni (medaglie di 
bronzo ), tutti e tre di Vero: 

Sala IX. Son meritevoli anzi tutto di atten- 





zione degli aracnoidi, un bel gruppo di colombi, 
per metà sospesi per aria, senza che esteriormente 
De appaia l'artitizio, ed alcuni pezzi anatomici 
conservati, con durezza quasi di cuoio. 

Sala XIII. Sono qui esposte le tavole de' 
bonificamenti agricoli, de’ quali è assai difficile 
render conto senza avere visitato i relativi ter. 
reni. Come esposizione, brillano più di tutte le 
migliorie fatte dal conte Giovanni Battista Giu- 
lude di 450 ettari, ridotta me- 
sento ed irrigazione a vapore a 
fatti egli ebbe la felice 

























jante prosciug: 
campi uberiosi 
È n 











vevano prima de 
icavano adesso, il 
tempo nel quale le rendite avranno ripagato lut- 
te le spese, e da una parte gli strami e le ca- 
rici che raccoglieva: a, e dall'altra il gra- 
no turco, i frumenti ed i foraggi, che ora pro- 
speramente vi si coltivano. La tabella del co. 
più di qualunque trattato. lm- 
l° estensione sono le bonifiche 
e per intelligente esecu 
ageute Mocenigo, ben- 

€ su meno ingrato 





















pe 
‘agnini di Adri 
zione quelle del Rosa 
chè su meoo vasta sc: 
terreno. 

Ripassando le sale del piano superiore, e 














zione gli iti affatto nuovi esposti dal Ponti | scese le scale, si riesce in un cortile, dal quale, 
di Venezia. Sono essi un cannocchiale astrono- | per una poria a. mano destra, si entra i un 
mico, binoculare, con sensibile aumento della | magazzino, pel quale si eccede poi al capovpone 





facolia visiva; una camera osenra a nuova dispo- 
sizione, per cui con un obbiettivo relativamente 
piccolo ‘si possono eseguire fotografir di te- 
ste, mani, ecc. in granderza noturale; ed una 
lasmagoria, specie di lant-raa magica, nella 
quale si possono usare tanto le vedute trasps- 
renti, quanto le non traspareati, per riflessione 
sicchè, per esempio, può esser passata per la lan: 
terna e riprodotta come qualsiasi lavoro sul ve- 
tro, una comune fotografia in cartoncino /me- 


eretto innaozi al Palazzo dell’ Esposizione. ln 
questo magazzino sono da osservarsi due telai 
meccanici per la fabbricazione delle cotonine, e 
due macchine di doppiatura (medaglia d' argen- 
to) costrutti nelle officine meccaniche della stes- 
sa Filatura di cotoni di Pordenone, giò premiata 

> suoi prodotti con medaglia d'oro. Anche qui 
bile tentativo di affrancarsi dalla sog- 
zione all'industria estera. 

‘Nel cortile del copannone havvi una. bella 
collezione d' istrumenti agrarii , fra i quali 
biamo notato con vera compiacenza 59 
esposti dal solo Comizio agrario di Treviso. 

Neil'ampio giro del capannone stanno di- 























() Anche qui ‘aî l'assenza dell - 
che fotografie di se va arti ce gono 1 itaci 
li cav.. Vianvili. 













































































































sposte in semicerchio le carrozze € le macchine. | cipessa pare debba aver luogo | | astentimapoli SA. ssrprota del n te paesi posti 
La prima porn ore anche pel Veneto vr- l'opinione pubblica, deplorando le continue mo- ST Duca di Genova, ds - | sulla destra in te pa » 
c0a quelle di Milano, ‘© Sheiliaitsoale na row: posero fi , ridonda tile Aotontà del Dipartimento inomdati, e le seque_ Danno napo", rino 20. tando il liv 
o del paese negl isco- | dalla casa militare ecc. ecc. , spera di re 
pin fi pil Tel i | 2 pr ela pra, ve di | ii it fr cor tr di 
2 questi continui cambiamenti lo a berto, Italia, ed avviso b gramma, 0 
Pierresca di Treviso (medaglia d armi) si sh coni quatto cavoli sedia n cati pegli «letti, peggiore è | pe (fregate Cari tacolo desolante, straziante, che 
ne, Si otarona | "1 Principe Napoleone intende, a quanto si | quello degli lettori. erano in ordine di fronte @ dia 
picato quel conia- | dice, di raccogliere nel. suo ritiro in diano. e Teese meme speesssen | SOI porto miliare, La Pr 
ri ordinare le sue pote e i suoi studii e compilare DINE | Terribile, Varese, piera ven 
poet dal Barone Stilins mostra spleo- | la storie dell'ultimo decennio in, Francia. | for NOTIZIE CITTADIN file a Santa 
didissima fatta dalla Società veneta di costruzi i della Reale Casa furono giù avvertiti del. Venezia 31 ottobre. divisione, era trattenuta Ea 
meccaniche l’arrivo del Principe e della Priucipessa. i quali la avaria; al ti dscici | 
comelli. Vi saranno accompaguati dai loro figliuoli, Principe ta la squadra. ricovero tg î ei ali 
doni 10 cavalli, una macchina a_ vapore verti- | Napoleone Vittore, nato nel luglio 1862, Prio | ‘Tutte le navi della squadra, nonchè quelle | dri coi Sanesi mm Certe mel ni Ja 
Mai ct ci el oe | Topi, Dili DIO Lia orto tz al dr (ra dc | nta fr sic gag voip patio 
o » ‘) haono salutato all' usci A A 
dere) io ci neo qui di E inipors Marie Laica, ne PI 904] fo (ROSSO iva insiberato alla maestra lo ‘stecttar- | questa sponda in cerca di fratellevoie ospitalità. Esco 
cere dti dine reg Negri iti. La Libertà scrive in data di Roma 27: egli combatte le conclusioni , non fa ne” | do Reale - | Il Municipio di quanto può per soc- Nessu 
granato, lagliapaglin, torchi da feno rec (€ di Sindaco ha inviato una prote: Consiglio prosiociale, ma_ dal pres ‘Stkuivano il Messaggiero il! Piebisito ed il | correre in ogai maniera questa sventurata gente. grossamen 
medaglia d'oro); a fianco di essa Drillava PUrS ai ner. la costruzione del | dente di quel Consiglio. Siccome poi il Preside: | cora ofiai messi disposizione delle persone in- | Apprestati i locali, fatto appello ni fire mac 
la mostra della fabbrica Pistorius, la quale Pel ao tell Esquilino, per il ritardato | !@ venne a ciò delegato dal Consiglio, ci pare ro. estituito un Comitato di soccorso, provvede per del 
non ad alcun premio; aachi esa tri. Contemporaneamente ha pro- | che_la cosa possa siare come la abbiomo detta. accompagnata, dal | per anto gli alla sorte di tante tribo- La tune disp 
rota ili, pompe centrifughe, allre pora risstatazione di fatto dei lavori | 2. Che non è il volo della Commissione. quello co idioe di fila. | late femiglie, Ma è d'uopo che la carità degli Veng 
frebbiatrici, una  faicialrico, ‘Iriociape- | che non fa pubblicato, ma bensì il voto della sub lora ugli occhi dei | Italiani, la quale non fallisce mai, si mosiri dini 
D'altra la Società ha diretto una con- | Commissione. =." * napoletani affollati sui tetti e sulla ri anche questa volta pronta ed efficace. Le Auto- ; ai 
tro protesta Aittiuaco, nella quale, meotre pro- | , Fatte quest’ aggiun'a di schiarimento, al no. | Bspoletani aflleti Me oruto soffermarsi per un | rità di Sermide fanno miracoli di sboegazione ftoldo 8 
teo Peo 4 ritardi avvenuti si devono attribuire in | st10 cenno bibliografico, esprimiamo, di nuovo la | quarto d'ora alla bocca del porto perchè una | e di operosità, e meritano, specialmente quel Provi 
Fran parte al Manicipio, per non aver trasmesso | Speranza che, prese seriamente calcolo le ra- | tima s'era impegoata nella sun elica. Sindaco, le dovate lodi. Ogni sforzo però torne- nell imba 
a tempo i disegai, i piani ed i profili dei ti, | gioni che stanno Pro e contro l'idesto trasie- | popo questo, nessun altro incaglio ba ritar- tanto di queste che di quelle Auto- 
alcuni dei quali erronei, impegna di b Gia een a sn frog modo provveduto 2 QUE- | Jato le evoluzioni della squadra. Queste evolu- Ostig 
i lavori su larga scala, a cominciare dal primo | st0 Di y uni eseguite con ammirevole precisione a giu- | non interviene. ) dell 
del prossimo novembre, avendo a tal vopo con-| 9 quistione è più graude di quello che | figjo dei ieenicì, sono state a cagion della n b- | facoltosi, comunque danneggiati, saddop: pre 
chiuso regolari contralti coi diversi costruttori care a prima vista, essendovi impli- | pin vedute solo dagli invitati Hel. Plebicito © pino i loro sforzi, e saranno benedeiti da mille Riog 
accreditati. Vedremo se queste promesse saranno umanità, di moralità e di do- | je| C.latafmi. Esse hanno consistito : L' mille voci. Sarà cosa buona che il Prefelto 
mantenute. e perciò abbiamo voluto sul- ti esi a gruppi io ordine di fila; | di Romgo si ponga in intelligenza con quello di Da 
ione nola Di PI la stessa richiamare la pubblica attenzione. LEFUPR. di fronte a denti; | Mantova, relativamente al soccorso degl’ inon- Nani 
FR capito eee latere) N dl'endice di Maio dani | det d'Ontigi 
culi fi e sera l' Associazione degli avvocati di qi ro 4. fare in quest ultimo ordice due 
#5a tieni eri riocia raccolta in generale adunanza. dopo aver | cambiamenti di ruta imultenei, sà una contre: las 
È pe e » | intesa la Relazione futta dall’avs. cav. Malvezzi, | marcia to difficile e molto eseguita. 
specialmente rimarchevoli ; LH Alberto della Gherardesca e il sig. Giulio Valeo- | sulla tesi: Cassazione © II Istanza, nella quale | rl ag nÒ mevdigpneerdi cri cn la 4 
spazsettare i panni con spor: zia, a cagione di uu duello che, al seguito di un Lislmente preso ln coso i 60 e siete erro Gagtelio dal Deputazie 
score lieve alterco in uno dei belli dai dalla, prioct | Racine approvato la Senato, Bono in cede dI la a denti. Allora è state Valli 
pessa Carolath Beuthen, ebbe luogo fra loro pres- | ione SEPEOTe della IT. | pesca de Ropolt telegrami 









40 Majano, il giorno 1* del maggio ultimo pas- 





sg Alle 40 4j4 il 3° gruppo da Santa Lucia maestrevolmente 

‘Teatro Apollo. — Le: brigands, ope- | ha aperto il fuoco contro i due primi. Allora il | affrontare i pericoli ed ogni sorta a 
retta di Ofeabach, ha provocato le risa del pub. | {.* gruppo (Roma, fialia e Principe Umberto) ba Benemeriti sempre questi prodi figli. del op 
blico, ma non l'ha lasciato sodisfatto, giacchè, | ‘a ponente ed il 2* gruppo (Carignano, | patria nostra, e benemerili sieno un fi 
alla fue dello spettacolo, gli applausi furono sof- | Conte ‘erde e Messina) ba deviato a levante, a- | l'esercito, onore d'Italia, baluardo incrolla! 
focali. Dato il genere però Ul quale abbiamo | prendo il fuoco, la Roma contro il fronte del | contro lo straniero ! 
fatto sempre le nostre riserve, questa è uos delle | Forte dell' Uovo (che si supponeva armato e can- Leggiamo nell’ Opinione in data di Roma 
più vivaci operette di Offeubach. Il coro finale | noneggiante), l' Italia ed il Princip: berto 8D- | 29 : 
Hel 1° atto è molio grazioso, e fu ripetuto. Le | che contro il forte, ma di rovescio; e le tre 1 Nuove nolizie e calcoli più esaili che si 
hub: | siguore Brigaey Varney e Samary farono appiau- | vi del 2* gruppo contro quelle del 3 (che si | sono fatti dell' estensione de territori. inondati 
ii he luogo la difesa siete. | dile. Questo séra avremo la recita ‘del Haba: | supponevano protette de linee di torpedini). Do- | nel Mautovano e nel Ferrarese, provano pur rep: 

gas, di Sardou. Sarà l' ultima rappresentazione | po mezz' ora circa di fuoco l'ammiraglio Broc- | po cume il disastro sia ancor più grave che nou 
h' 


sato. 

scuno della Il duello avrebbe potuto avere conseguenze 
zio agrario di Treviso, ai quali nov fu assai serie, perchè fatto alla + tottavia ter- 
tina menzione onorevole, benchè costituiscano un | minò con una lieve ferita al braccio destro del 
primo paso; meritevole d’ogui incoraggiamento. | conte. 

Provincia di Udine ha assegoato L. 15,000 a fine ‘Gli accusati di codesta partita d'onore, la 
di preseotare all'Esposizione di Vienna i com- | confessarono pieuamente, ne accennarono l'ori- 
pioni analizzati delle terre della sua Provi n 
sarebbo asaai bene, che aache, pe giro Provinci 
seguissero ' esem, il jo agrario | quattro testi 
Maniero Li Deli ellipratecssale. cà sitivamente | Eucomento; è 
diretto ne si potrebb' essese all'uopo di poleo- dogli egregii avvocati Luigi Samminiatelli e 
















































r stesso corlile erano pure merite- | Sestini. | della Compagnia Meyoadier. a (Roma) ha segnalato a tut fosse da moi ieri esposto, © sì ch' era già gra- tibéstoee 
voli d'attenzione una bella campana degli ormai lì Tribunale poi, concordando pienamente Bullettino della Questura del 3I. | disporsi vissimo. n Sas 
celebri De Poli di Vittorio ( medaglia d' argento), | colle conclusioni all pubblico Ministero, condao- | — la seguito alle a fatte dalla | di bandiere) e facendo il seluto alla voce a mi- Il terreno allagato ascende a circa mille Sa 
i 5000 Hella Societa ©: | nava sd un anno di esilio particolare il co. Al- | Questura centrale, si ottenne ieri, mediante il | sura che ogui nave posserebbe presso il Messag- | chilometri quadrati; egli è come da Napoli a SR 

nologica trevigi | medaglia di | bavto "della Gherardesca, e ‘ tre mesi di carcere, | solerte operato della squadra, volante, l arresto ito il Castello. Torino sopra la larghezza d' fp liometro. Di- SI, 
bronzo) ed ia un angolo i materiali luterizii ed | da espiarsi in una fortezza, il siguor Giulio Va- dei complici del furto qualificato a danno del- sono così sfilate in bell' ordine. | fatti per la rotta dell'Oglio e Po a S. Benedetto iroacai 
eccellenti tubi di terra, anche a varie branche, | lenzin. | l'esercente di Dorsoduro S. M., di cui è fatta imiraglio in cepo barone di Broc- | e paesi circostanti , si ha già un'estensione di pirona 
del Guilloa-Maugilli ( medaglia d' argento ). - | parola nel bullettino d' ieri. Costoro sarebbero , terra sommersa per chilometri quadrati 34 ; isola 
Eccoci così giunti al fine di questa luoga Leggesi nel Fanfulla quatiro, tutti pregiudicali e gia ammoniti. Pepi ). per la rotta avvenuta a Revere se ne misurano RO 
jone, fatta colla maggiore coscienziosità N. ricevimeato dei fedeli del rione Mooti, Ale 5 pom. d'ieri, ladri ignoti mediante (comandante Caimi, con | altri chil. 635. a 













































































ed imparzialità, che per noi si potè, ma la quale | avvenuto ieri, Sua Sualits ha detto, fra le altre | rottura di una porta falta con scalpello, pene: la scuola di merii bordo ). A Casalmaggiore e Ostiglia continua la mi- 
forse conterrà ‘alla sua volta lacune ed errori | cose: — Dicono: « A Roma ci siamo e ci re- | trarono nella casa di T. G. in Calle delle Razze Cari (ammiraglio sutt' ordine Buglio- lcolì fatti dogl' ingegneri i- 
di apprezzamento. Noi ne chiediamo in anticipa. | steremo. Quanto a esserci, ci s000; quanto a | (Sestiere di ‘castellu) derubandolo di denaro, og- | ne di Monate, comandante Civita). lecedesse una rotta a Cassì- 
zione veaia ai signori espositori. restarci, si starà a vedere. » e biaucheria per un valore non Conte Verde (comandante di S. Bon). maggiore, il terreno che ne verrebbe inondato 
Quello che ci dorrebbe, sarebbe specialmente Staremo, dunque, a vedere. Messina (comandonte Fincati). vrebbe l'estensiove di 332 chilometri, se a 
che i membri de Ir) potessero aversi 2 "ra trovarsi alcune | , Magenta (capo del 3° gruppo, comandante | Ostiglia sarebbe di 4753 chilometri ! La mente 
male delle parole chi mo premesso volante addetta | Montese ). si sgomenta al solo pensarci. 
ste e dei differenti apprezza: Terribile ( comandante Corpi ). Speriamo che la pieva scemando e che 
che noî abbiamo dato ad alcuni dei principal Varese (comandante Nicastro ). li argini possano resistere a' violenti urti della 
oggetti esposi Ercole (comandante Merlio ). fumana. Le disgrazie già sofferte sono di molti 
Ile nostre osservazioni, ed anzi sa Sl sospetti infatti su di Vedetta (comandante Cassone ). milioni e le famiglie ridotte alla miseria si con- 
dire che a confronto di altre Esposizioni e spe- La Gazzetta d'Italia ha il seguente di- | pregiudicati, non fallirono, perchè, arrestati Sirena (comendante Romano ). 3 tano a qualche decina di migliaia. Ù 
cialmeate di quelle di Vicenza e di Trieste del- | $PACCÌO: |. % | mi, lì trovarono in possesso di diversi ogi — Appena sfilate, queste na son disposte È un infortunio che la carità cittadina, per 
l'aono scorso, i giurati dell'Esposizione di Tre- Cagliari 28, ore 6. 55 di sera. — Nel terri- | cioò un paio orecchini di diamanti, diversi fili | di muovo a denti alla bocca del porto per lasciar | quanto sollecita e ardente, non può efficacemen- 
Tono animtero * pie cosclensioaità e per buoa | torio di Abbasssata farsi ua conflitto [ra qual- in mezzo il Messaggiero e per salutario | te È necessario e urgente il concorso 
corredo di coguizioni. Noi abbiamo lette le loro | tro carabinieri e quattro banditi. jente con le artiglierie e con gli urrà dei | dello Stato. Tuttavia ie sottoscrizioni che si a- 
Relazioni, e ne abbiamo trovato alcune redatte 1 carabinieri rimasero illesi. | e sequestravan perfino quattro crogiuoli assor- | marinai disposti sui pen prono banno un" 
con tauta dottrina e con tanto acume da meri- Uno dei banditi fu ucciso. atti a fondere metallo. Il Re è stato contentissitoo della squadra ed | tre le oblazioni concorrono ad accrescere i mezzi _ 
tare l'onore della stampa. I difetti sono dell'or- GERMANIA | lle 4 pot. adi pure ignoti pene- | he voluto esprimere la sua sod sfazione allegre. | di soccorso, sllesiano pure come stretti siano in to più 
frate e non delle persone, e come difetto del- Berlino 8. teerooi Lit abitazione di L. T. di Venesia (Se- | gio ammiraglio di Bro chetti prima di rinnirare | Italia i vincoli di fratellanza e di afetto tra le chilome 
organismo consideriamo anche l'appunto, che Si sa da fonte sutorevole che se la Camera | stiere di Dorsoduro), derubandolo di alcuni ‘og- | !N porto, facendo issare sul Messaggiero il se- | varie Provincie. | lol 
non è possibile di non fare, alla poca considera» | i non approva il Regolamento provin- i, vesti e denaro per valore | gnale: Son contento della manovra. Sotto il ti È i Benede 
nella quale fu preso l'Istituto fly realfasateriggiar sg pesanti tesi è come sospelto autore di | D'ordine di S. M. il ministro della marina to il titolo Viva il Re! leggesi nella k| morsa 
li oggetti dissemi nel senso deliberato Galla Camere tto Fuc | dello reato venne subilo arrestato dalle Guardie | ha emansto anche l'ordine del! giorno di lodi, | 035gWta di Mantova di Rov 
dal programma nov oe Seri ministro Eu | del's.ttiere di S. Polo, dietro ordine della Que- | che più oltre pubblichiamo. È giuato al Comitato centrale di beneficen- 
meritato maggiore distinzione di Dart mn dire. certo M. A., ellio ammonito e pregiudi- |, E ci si assicura che, veramente I° assetto | 1a il segueate telegramma : 
loro data {teeatungoe I° elemento del ricevimento della Presiden- | cato. | delle navi e l'istruzione degli equipeggi della Da Napoli, 29 ottobre 1872. 
cato © dell' esatta esecuzione meritasse molto ri- | za della Camera dei siguori, l'Imperatore di- ‘Come sospetto autore di un borseggio noo | squadra sono sodisfacentissimi. Abbiamo udito | Presidente Comitato soccorso ai danneggiati dal- 





guardo), ma è certo che se i giurati avessero | chiarò di dare grande importanza all'approva- | denunciato, le Guardie della Questura centrale | dire da persone competenti, e ripetiamo col più | le inondazioni nella Provincia di Mantova. 

























































fotuto profferire un giudizio comprensivo che | zione del Regolamento provinciale per parte della | arrestare altro pregiudicato ed ammovito. grande compiacimento, che poche squadre, dopo proof 3 
ulti avesse abbracciati i prodotti dell'Istituto, se | Camera dei signori, e che la reiezione di questo — Quelle eg Sestiere di Castello arre- | tre mesi ‘armamento, potrebbero manoerare | ciale fa nima) pesi in Momitato di Rae: 
ti arene o bedato al vonlaggio che deriva al- | progetto di legge lo obbligherebbe a licenziare | starono certi V- G. e SG MCO ie di | meglio di questa nostra. corso pei gravissimi danni causati dalle inonda- 
fe industrie dai taati giovani abbandonati ch'esso | il ministro dell'interno conte Eulenburg, per s0- da olio, commesso | Ecco l'ordine del giorno emanato dal mini- | zioni. 
{tasse dal trivio e consegnò poi alle officine e-|stituirlo con un miuistio a cui riesca, per cui nel breve | stro della marina con la data di ieri : « Dividendo il più vivo rammarico per tanta 
levati @ buoni e bravi opersi, non avrebbero | ad effeito la legge in discussione. Secoado i eati vennero ese- | «Il sottoscritto è oltremodo lieto di potere, | sciagura pongo a di lei disposizione Mii conenne 
derzeaio di dargli una delle maggiori distinzioni. | tra versione, il ministro Eulenburg avrebbe ora- | guiti di Guardie di P. S, dei quali 10 | in nome di S. M., manifestare col presente or- di fre quarsotemila 
Sla dato E ripellamo quanto abbiamo già | mai chiesta la sua dimissione, cheil Re, dicesi, | amanoniti © pregiudicati, che per alcuni ‘anni, | dine del giurno al signor comandante in capo E VITTORIO EMANUELE. 
rolla , quest' Esposizione merila d’es- | abbia respiuta. | Ber la prova che già si preseota a loro carico, | la squadra permanente del Mediterraneo, al si- 3 nesta 
come una dell più belle | Monaco 88. 5'apera non infesteranno più le contrade di que: | gnor comandante la 2* divisione ai sigoori co- Immediatamente fu spedita la seguente ri- 
noo solo, Fra l'Austria e la Baviera fu stipulata una | sta cità. stati maggiori ed agli equipaggi, hi 
Convenzione per le due lince ferroriarie che de- | —1— Facciamo i nostri complimenti alla Que- marina iu generale, la piena A. Sua Maestà Viltorio Emanuele Il 
i trici seppero disporre gli vono congiungersi a Eisensieio. La ratifica del | stura per questa commendevole solerzia. per la precisione con eni Napoli. 
in spazii relativamente iti e per coatratto succederà in uo dei prossimi giorni. | -—Bi le wre di La Deputazione provinciale, profondamente que $ 
lessiva dell aggiudicazione dei premii. I mem- FRANCIA commossa dall’ atto generoso vera è 
bri del Comitato esecutivo, inlmeate il cav. | ì'Corviare dî | delle sventurate popolazioni vit dati h 
Giacomelli , suo presidente , hanno spiegato una pon nel Corriere di Pa | Maotova, 29 ottobre 1872. non si 
sorprendente allività, ma essi hanno il conforto $'ebbe torto ultimamente alcuni 


Leggesi nel Corriere Veneto, in data di Pa- 
ra 30 


irc tiche coronste dal più bel | #00 dell'istruttoria del processo Bessine. Restano voti 




















| s 
) ancora numerosi testimoni da interrogare, fra È 
premio, l' approvazione del pubblico. questi l sig. Rameau, deputato è maire di Ver- Sappiamo che il comm. Cavalletto ha tele- 
asi sailles. La deposizione di questo testimonio pro- pi ie ieri nelle ore pomeridiane a Verona, da 
mete dice delle pi sinportanti of, a condussero ala rive de Mani ino di .M Por- | che srato per esso di stimolo a. perseverare 6 .Licpa iodio oper 
ITALIA ob à ce ilo, d grer col sig. di | Mosa e ‘i’aunciarono 25 contravvenzioni in ge- DAT così sempre più degno | scongiurare il disastro. » i Ta 
: questi diede comunicazione al maire | Pere 8 Regolamenti municipali. Re e del paese. fa Qualora, come facciamo caldissimi voti , il 
nell' Jtalie del 28: Uffinio dello Stato civile di Venezia. ministro della marina, |grave disastro non avvengo, noi dovremo andarne 
Ii sig. Fournier, ministro di Francia presso Bollettino dei 31 ottobre ART2 prod ione debitori agli nomini che sostennero una eroica 
la Corte d’Italia, è di ritorno a Roma. fisoatin i Mera È - Pet E Il Re vestiva l'uniforme di geoerale d'ar- 
Je il suo arrivo è motivato as- nuneiati morti 2 — Nati ia altri Comuni mata (uvovo modello ); sopportò 11 mare benis- n 
sai più per la questione delle Corporazioni reli- e 9 simo ed era assai di buon umore. Persone ch' e- | era umanamente impossibile di fare più di 





4 1. Cazzaro detto Corin Giuseppe, | rano a bordo del Messaggiero ci dicono che il | quanto si è fatto e si sta facendo per impedire 


al trat- 
filarmonico e rimesssio, celibe, con Baruzzo Lorenza | Re rideva dell’ appetito mossogli dall’ aria e dal la rotta. Vi sono ingegneri che non dormono da 


le conferenze rel: 
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chian ata Vincenza, cameriera, nubile. 
Se le nostre informazioni sono esatte, le DO ds 1. Franceschi Teresa, di | moto del mare, e scherzava sulla precauzione | quattro notti ! 
idee del Governo francese I Borgrer.ta: di Venezia. anni 95, Du- | presa dal Duca di Genora che sul legno faceva Da Casalmaggiore riceviamo notizie tra 
rebbero ancora lontane di "2. Toppani Innocerte, di anni 18, ammogliato, bia- | colazione a_mano. illaoti. Nella notte d: 
intenzioni del Gabinetto italiano. etto, lia fieno dn atrata, di E S. A. R. il Duca portava ieri per la prima | imminente, ma causa | 
‘Sembra che il sig. Thiers subisca, in questo ‘tà 3 bambui ai di sotto di anni 5. volta il Collare dell’ Annuaziata, conferitogli da | avvenuto ieri mattina si sperava d' avere ormai 
momento, l'influenza dei discorsi del Cardinale i Morti fuori di SM Irpino stesso che Li lo stato mag- | scongiurato il pericolo. 
IRR puisio, RIE ae > pla 
petizioni sha E eiigiose (cancer qui stabile. RESSE, Ti, —-|=-=__m—_—x_=—="s= |" °"Ta esusa immediata’ degli allermi'dieri | 
can ù Corriere di Bruselles riferisce quanto - inzienzasicna la 
Per Cani rc e | qoL Coiion mae so 0 245 || CORRIERE. DEL MATTINO ont e n tie i 
è Palio pie andati ANO fraseote verso ili Ve: | sccerta POD Posa riorgaaissazione Venezia 31 ottobre | _ Ci serivono da Massa Superiore în data del | notizie: e odo 
î (icano. (a | Hi giorno 26 alle ore 8 e merza di sera, 


corr.i 
Le nostre trepidazioni non sono ancora fi- s'era 

















Si dice d'altra perte che il sig di Der la , fes'ata una fenditura longitudinale nel 
going è stato incaricato di far comprendere a nt “ | nite. li fume rigonfia malgrado abbia 4j Gai l'irsiào cho trovasi 2 git nel 
MURE Silla che sarebbe opportuno di meglio ri ani sen ia fleaguee naz br È, Mafie dl Regno il tesi Sa el ela di Ras, e le eagle di bpne | e corra del Pe i A Ar 
regolare in Francia Wei dell'obolo di TURCHIA | lecreto A riconvoca il to | dino per molle miglia. La fronte di Ostiglia | nella posizione detta d 
8. Pietro, per non rendere la sottoscrizione ves- LROBIA | pel 20 novembre. corre sempre grave pericolo d' essere equarciata. | _L'impeto delle acque era così forte, che in 
sitoria pei fedeli p Castentinpoli DO. A nre - L'iostancabile e sapieale allività del sig. Ispet- | breve più di una metà dell’ argine era ingoiato. | 80: 
| 1 giornali odierui ch seriamente che , Gazzetta di Napoli ha la seguente de- | tore Cavaletto , il dirige le forze consi- | Tosto si lavorò con indefessa diligenza, tutti pre- |’ 
fel Corriere di Milano in data del 29: | si dia finalmente principio si lavori per provve: serizione delle manovre della squadra, che ebbe | derevoli dei la coadiuvati dal Genio mi- | l'opera loro e si costruì in fretta un = alqu 


Less "fel Priacipe Napoleone e della Prio- | dere la città di sequa potabile. | ro teogo #38: litare, speriamo riescano a scongiurare il | contro ‘argine. In 24 ore di lavoro i gettarono 


















jse demolite, moltis- 


































































































































































































































































































































































































R posti Sella chiesa di San | n° un crstimetro all'ora. Lot 
‘pi ci errare, € 500 swamen- | riv non si è peranche roluto otlenere dalla dite sottoscritta prima 
piatt) lado lelle acque per novelle piogge, si L''elevatezza delle acque in Bondeno è pur- sul lotto (settembre 1871), che 
beagiico spera jroni della situazione. troppo superiore uella massima della nemo 40 | anno corrente scade il tempo utile pel pa; 
pro ret come sì rileva del seguente tele-| raada rolla del 100; e da una corrispondenza | esse della rata ottobre 1872, e delle rate arretrate. 
evano camera ogni pericolo è scongiurato lierino odierno apprendiamo essere già | Ciò per norma ed interesse dei possessori. 
te, che 8 , ci quello sventurato paese. | notizie dall’ Avai —r—— 
ì 30 ottobre, ore 8 40 ant. ti Po, alle ore 10 antimerid. d'oggi segua- | ria dell' Lola. | SROVOMAMI SO 
Condizione argine Frodo Ostiglia rassieu- | x, metri 2. 36 pari ad once 69, con ineremento | Le operazioni contro gl'insorti seraono ri. Esposizione regionale di Treviso. 198 se Pe. 
rata, procedesi alacremente nella riproduzione € | orariv di due centimetri, sopra il se30° di gu»r- | prese con nuovo vigore. — Domani, venerdì, avrà luogo nel teatro s0- | wemmmmmmmmmmeumemmemeessee sz e 
imbancamento argine franato. dia » Pontelagoscuro. | P"ESSRRO SB OO | Muaicipii di Hermennstadt e | ciale, ale ore 42, la solenne distribuzione dei pre- | 4U7 
‘Cavaletto, ispettore. Pri creto dt mostadt © | miî. Avvertiamo che l'Esposizione medesima ri- | esi 
ne esce. so: | Oedemburg nuo promossa una petizione marrà aperta fino a tutta domenica È uscita coi tipi di @. Cecchini figlio 
I — 11 po 4 Polesella era oggi al mezzogior- Del Panaro ci mancano affatto notizie. | fieiehsrath, per la soppressione dell'Ordine dei e AI © Comp. 
| n0 mele 228 sopra guardia, crescendo ire ©e0-| 11 Corriere Veneto scrive in dota di Padova | Gesui 7 11 Comizio agrario di Asolo. — Ù tali 
quindi, U' Hlige è Bonca al merrogiorno ere melt noie al A | Padbliehiome cod ‘picose la seguente Ii LA RIVOLUZIONE IN CASA 
egono è 0.54 sopra Gerra bassando un cent. all'ora. i e Pine miti e con- | bles, è prematura. che da schiarimenti e lascia nutrire buone spe- Scene della querra italiana. 
È l vlti o. \curas' idol 
pae Eeco l'ultimo LE orta uracti, fu ridotta la custodia EDIZIONE SEE CON VIGNETTE 
la gente. mento piena pel taglio luato cena - ai. presso 
vicini, Eroe maestro di Po sulla destra presso Quatrel- 1 redirgren eniierteireo Pregiatissimo Signore, Beto 
provvedo fi per deflusso acque rotta Revere. Date Oppor- | discese in metri uno e centimetri semantaotto | fare, della, cherei 10 qretiezza GIV. 8 di seeegliri 
te trito: tune disposizioni. | sopra guardia, e un metro uantauno ce- | Ministro dell giornole le poche parole, che eegnona | 
tà degli Vengono comunicati all'Adige di Verona i | timetri; e dalle 12 meri pen ienno teca | Re, ovvero la propria diasissione. 1l'Re promise | iuvtificazione, ma a spiegazione del fatto 
‘mostri imeni : | is iogeeati al ministro il suo valido appoggio. bella festa” agricola-patriotica ch' ebbe 
seguenti telegra! | metri uno e cioquan'acinque. Dalla mezzanotte neo P Ù Trevi i 
Le Auto- eEO. ore 8. 45. — La condizione del | del 28 al mezzogiorno del 29 ascese (da 1. 55) 'Pargi 28. — Le somnità del patito orlea- | 'rogo in. Treviso, e di cui dara elezione pei Pei 
Jegazione froldo Ostiglia è rassicurata. |deLeiri 4 91 centimetri sopra guardia. — nista assicurano che il Duca di Chambord rifiuti glio 29 corrente, non presero parte i coloni di | vazione, 
pte quel a mmicurala: n riproduzione e |" "il tempo è scirveale e piovuso. Gli argini | decisamente di abdicare in favore del! Conte di | 1°®4.U chiese ed olten cato. SÌ 
rò torno» néll'imbancamento dell'argioe franato. ammolliti d'acquo. La prura tuttora grande. | PA" ‘ Pane 1868. ne un Comizio fino dal- | niano, de Colombo 
le Aute- Prefetto, Tecas. Leggesi nel Corriere di Milano in data del Londra 28. — Alcuni membri del Gabinetto |‘ “Suite prime la e dai principali librai in Venezia e fuori. 
peficenza Osiglia 30,' ore 9.25, — La riproduzione | 29 corr.: essendo iltora assenti, Il irattato com la. Fran- | g,S4le prime la cosa fu prett con Calore MA | pmcrconemen-cocnn cn 
dd dell'argine franato è bene avanzata. Nostre particolari infor La iael | S0 ion) pate vere demo prima Le pr Tato "e ta colpa alle persose Frrgfiezione sit pus 
Pen Condizione fruldo Ostiglia rassicurata. ci fanno sapere che ieri l' Adda inondò quasi | te Masiooa.a GEO) Correva la seconda metà d'agosto a. c., che 
Broletto Riograzio dei sussidii datici. tutto il territorio del Comune di Cantonada | i - presentavasi si sottoscritti il sig. Defendente Bi- 
gestio di Ispettore, Cavaterto. | ostante il continuo aumento delle scque, finora dado te Gietalicooi iucericelo dal Ospite del 
car gi Legnago 30, ore 42. 20. — Notizie da Osti- | non seguì alcuna disgrazia. Gli abitauti si. ino posizione di Treviso, per levare un campione 
Kiiora Legnago SO. ore ceaalo Il pericolo al fold | riparati nella foitima frazione Comatta di Chi- en att landa, assumendosi di 
urti giolo Po, ia vista del pericolo che qualche case buon Pt a eri e ar cnr 
pnt posso rovinare, per; 'allrza delle acque che le | Berlino 29. — La Camera dei signori con- | ‘cusira è rammarico venimmo a conoscenza. che 
a indeles- 1 Dergo “ ——’|tinuò a discutere l'organizzazione dei circoli; |" indiffereo: nostra seto non fu sottoposta all'esame del- 
ride del- seguito a queste consolanti volizie dalla | _—. ‘maggior parte di quegli abitanti sono in | approvò le proposte della Commissione malgra l’apposito Giur). I n'era | DI N 
wiaciale e dal Comitato delle miserevole condizione, e quindi in urgeote biso le di lia pposito Giurì. Qual n'era la causa Nè più, 
linea, i = Pn ent do le dichiarazioni del Ministero. nè meno che la tardanza del sig. Bidasio di con- 
triottismo feronesi venne inviato il seguente | 6N° ni rr Rare pesi ni orbi praga? % Londra seg a tempo opportuvo al Comitato, conse- 
[condotti sì rp 4 0 ta milioni di franchi. ( & 
primi od Comm. Cavaletto, . mente colliaviarvi sulbcieati razioni di pane. ironia lean sperare il ritorno | gere tal somma | non assunse mai realmente la Loto Padroni n Fester 
soffere A Ostiglia. Il Corriere di Milano scrive in data del 30: | di parecchie centinaia di milioni Presidenza. Il segretario dopo qualche tempo diede | degli altri esponenti erano spediti all'esame ed 
utazione provinciale Verona e Comitato Poggio Russo, paese di circa 5000 abitanti, | zione. le proprie dimissioni, il cassiere morì, € rimase | all'assaggio. Ad un industriale, che cerca con 
Valli grandi Veronesi, joterpreti sentimenti po- | è stato improvvisamente inondato dalle acque. ti bollettino Gesazierio del Jeursalide Di. |.i! solo. vice-presidente che sono ‘io stesso è che | l'esposizione di mettere in avidensa i nio 
Dietro richiesta pervenuta dal Prefetto di Mode- | bats dice che il Goverco tedesco ne avrebbe uf. | 10021 indarno ripetutamente di convocare i soci ito, non solo al giudizio del mbblito. ‘ma 
collaboratori na, comm. Tirelli, ieri sera a tarda ora il no- | ficiosamente data assicurazione al Governo iu- | Per devenire a nuore nomine, anche a quello di quei conscienziosi for. 
gia, baegazione e bravura prodigate per scop- | stro Prefelto, conte Torre, ba potuto spedire pei | glese. Intanto al termine del 1874 avendo assunta | manti il fiuri fa pied e liagia. per 
giurare immene disastro rotta Po Ostiglia. disgraziati terrieri di Poggio Russo 3000 razioni | Furono scoperte nel Chili miniere di car- |la direzione d'importanti lavori sul basso Piave | la mancanza del sig. Bidasio, che Cressi 
i Aline di Verona scrive in data del 90; |di pane e 9000 di bisculto. Tutto ciò fa pror- on fossile. La divergenza diplomatica tre ii Chili | N° doveto sseeteriai è rimanere maso poche e | ci asteniamo di qualificare. ga 
kb 14%, notizie tristisime da Casalmaggiore | veduto dalle must Sussistenze mi e la Bolivia pon è ancora appianata; ‘le rele- | Dreviiaterruzioni lontano continuamente da Asolo. Non entriamo nella questione, se la nostra 
in data di questa notte, ore 41 e messa. L'ar- le Mario, comandante int Non è a dire come pesasse a me questo | seta abbia un merito © no, ma bensì possiamo 
ne di Suu Giovenni, Dugana. Vecchi lone, si è offerto di poter somrini- del | stato di cose e tanto più nell'occasione dell' E- | asserire che per la mancata consegna in temi 
rutto quasi totalmente, per eui temesi | sirare entro la giornata altre 3000 razioni di sposizione di Treviso în cui il Comizio avrebbe | utile all’ Esposizione, venne negletta e non mi 
la inondazione della citt pane. re fovare, e vi minata, e tutto ciò ; otrebbe formar base ad ui 
cinanze, La popolazione è spavent __ __ attraversammo, non - dol minazione di farlo cessare ad ogni costo. frenate Lo pd 
'Venve:o spediti ieri 7000 sacchi da Ales- Porno nel Fanfulla iu data di Roma sul campo di battaglia l' eutusiasmo non basta, Colla cooperazione od appoggio del R. Com- di esi piera deere 
sandria e 2000 da Torino. Piga ‘oroato da Nepoli l'on. Ri l'esercito è l'anima della nazione. missario distrettuale feci una prima convocazione | visitarono l' Esposizione, e che formarono un tri- 
ì. " pena. Cavaletto è giunto oggi colà eol | "!M!sIr0 dt la mariaa. Sembra che ciò sia stato dimenticato e sa- | dei cela Comizio nel io che restò | sto giudizio sulla nostra seta, non vedendola forse 
jrosca| Preurg ammmgnA D” % pete che avvenne. Oggi tutti, ricchi e poveri, ver. sensa per mancanza di numero, e rinno- n 
calo. inacile dl Cie le argiostre = || > 19S6di ne! Dirt in date di Roma 90: | ranoo nelle soste Oggi tutti, ricchi e poner» Ver | vata el {7 delto, si devenne finalmente alla pispinte, tivo” quo penne porvi opere 
a . Mordini Prefetto di Napoli. | sciglinati, forti, vinceremo i nemici all’ interno | 9°!!P" di una nuova Direzione. All imparziale opinione pubblica sottopongo 
il Po alla Carossa, in faccia a Leggesi nel Journal de Rome del 29: senza ricorrere al rigore. L'ottima scelta fatta, la corsa esperienza, il | poi l'operato del sig. Bidasio. 
altezza di metri 5 67 con un il SIE N estivo. a. GIRL RIGA Quanto a coloro che combattemmo passo a danni risentiti dall’ inazione, anzi S. Fior di Sopra 29 ottobre 1872. 
ro aumento da ieri; a Pavia il Ticino se- | dell'espiro del suo congedo, Lo no fino alla Loira, forse potranno tale istituzione , 
Votiri 3, 48. qupico del vuo congedo: ITA urei lacerato dl cuore col rapisci | 19 questo Distretto, lasci rare che l'attuale | 1499 Faar. De Mancm ru Luo! 
Leggesi nella Gassetta dell’ Emilia in data grida della Fra Direzione saprà trar partito da queste nuove pur. ia Dia Lun Da tibet 
del 90° dizioni e potrà riescire ad infondere vita attiva, 
Le più tristi notizie ci vengono da Finale Î Monitore delle strade fer- | efficace, utile a questa bellissima istituzione. 
nell'Enilia, come rilevasi dal seguente nostro i crea Societa dell'Alta Italia pre. || Prego nuosamente Y° S a render Pili 
o particolar Mi Sereiionte dalla Republic la dichiarazione di usare del | la presente, oltrechè per l'interesse che in ciò 
Finale, ore 11 20 ant. — Le acque dell'i- | to dire alla Principessa Clotilà perego oe A pi 
nondizione sono giunte a metri 4 50 sopra l'al- | tamente libera di dimorare in O RI ai Coe porri tuto molto Aeerbdo "ja eadizioni ne 
tezza del 1839! Ai to “ © el nei "ozio LI zione per la egua! molto simili a questo solo; 
- e fe die ria sce Comunica: pen sempre i riguardi costruzione della ferrovia medesima. | Niesso | e ricordo che pochi giorni fa il sigaor Toaldi di 
"Nor uibriclie sono.gli Nate. F. ped giornale smentisce le voci di accomodamenti ja nel Congresso degli allevatori e proprie 
A] ipa E E i er 
RL Ml panico è P 5 Pi ae \ggiungeva super lì un Co- a 
Gal" pe rv La pene rn | mene prom, deo 1 ho delicb.| rin 5 — rica e 14; bere | Asl quat ct n | Godo end get odg gl, ul 
Governo. » Teste: PARTE ssneio di gran cuore | Pafemta Amblen Du Barry di Londra ia quite 
‘E questo veramente ua fatto desolante, tan. | | Ci telegrafeno da, Genova che ieri evasero Mprlipo 90,22 la Samara del Bigneni ce la. predetta Relazione | conomizza mile volta nuo preso in alti rime 
10 pi doerto veramente va fat dee mile | dal bagno de erogci (Piuslarino) Gollena Giu- | cl. 1 tl'fbcanione sllorgnizazione del ir: | della festa agricola di Treviso che cioè il Co- | GUIPRT rie. rostipztoni eronihe im: 
metri di terreno allagato! | deppe È Promero Pietro e Bruni Federigo; che Î | Sos apportato "tte le proposte contenute nel re- | itato esecutivo, quantunque tardi, cerchi di preve slo) Gai GANCaEla, Pon Deoo Ecagemento ‘rire: 
nEatO I iell'Oglio 25. | pri due sono stati già arrestati e che sì è sulle | fap ul 441 Hel deputati e approvò i parograîi | vedere allindecoros lacuna, ed a ciò troverebbe | ment di testa * pimtazone Tata dorate; acidi 
etensicne di tetra som: | orme del Bruni. fino sl 141 secondo le proposte della Commis- | di molto facilitato, il eòmpito, rivolgendosi al sig. | tà, pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori ch 
Nigeria Ma rotta: ni -Mionani | = sione. Antonio Martini di Crespano che con voto una. ages, ‘ogni disordine di stomaco, del 
di Rovere di altri 635. Leggesi nella A Pai segg La ghe nime fu Miamalo, od Pipitenna di questo de irpini giano, preecaiica. ind presti 
La Gazzetta di Mantova ha le i ul Mogire le voci di crisi tengono 11 primo | bissima | attludine È mera dei Sigaori. | mizio; e gioverebbe tanto più che questo atto di | mento, atea Re iani nerconia, nt 
a er seguenti Ul | pompe celle corrispondenze da Vienna U primo | Costato la ferma intenzione del Governo di | Fparazione. con coil Marti darebbe priocipio | mento reumaiami, gota fori mancanza 1 fe: 
polizie io dela del MO: ui Reggiolo in da. | esteri, nella co Tittie i prosegue è parlar della | compiere sensa ‘indugio le riforme incominciate. | alla propria gestione, oltrechè confermare l'opi- | schezza € di energia nervosa. A. 72,000 cure, compre- 
riforma elettorale, ch» questa Rare Le | Termina dicendo che non si iraîta più del pro: | Milla la fiducia che gode e di cui ebbe s | se quelle di molli medie dol duca di Piunkow e dela 
o. Moena iene trmzetila al Consiglio dell'im. | 5” dell'orqualezazione del cicoli Iua del co a_rendergli | "EnOra marchesa di Brelin, eee 
tutti questi poveri pro! pero, e che, a quanto rileva la Montays Revue, gresso e del regregso della legislazione, dell’au- pregato venne Gura N. 69,121. x 
oi Susi Tea D'isesporato. che dele sode | se discorso del Troso dell'Imperatore rervezbe torità delle Corona © del Gorerno, peace ì Sunetery: Vasta) 2) maggio MP 
ee Del iarcooergratemcole secssserio. ll Miaiale 'Parigi 30. — Prestito (1872) 8730; France- | -—Con tutta stima e consi-icrazione. Mia moglie che per più anni aveva sofferto d' 
sfazione di poter loro porgere qualche conforto lic urgentemeni linistero, | na 59 45; Ital. 68 65; Lomb. 487 ; Obbl. Di Lei Obi nappetenza, di insonnia, di debolezza e di dolori 
Miasiona calcio materia‘ motule. La difeso. | dial, prese. più volle, occasione per indicare 00 59.45; Hal. 08 665; Lon. 197; Caro Ema” Limo sero. | Elb'irazo aveva ricordo a tanti rimedi è ad ogni 
taltilie "acque, e quindi il loro elevamento non | oe supremo suo còmpilo la solustone di lle bescag SR i fer Red e Antomo Botzon, Ing. cio. | sorta di bagni. trovasi ora perfettamente, ristabilita 
ie ancore elgeieli, è fe 0 | questione, giacchè la riforma elettorale è appuo- nuele 200 25; Merid. 206 —; Cambio Italia 8 38; ear grazie ulla vosìra Rera/enta Arabica, e posso perciò 
piuti, e però esse vanno ester ; PPUO- | Obbi. tab. 485; Azioni 812 50% Prestito (1874 con piena fiducia Len 
dendosi ed innalzandosi. Qui però si ‘che | to la pietra angolare dell’ edifizio costituzionale. LA ì (1874) con Diena fiducia raccomandare, querio forelenia ci 
jgneto-Reggiolo.Villanova, spera che | La riforma elettorale, ora come prima della no- 84 50; Londra vista 25 60 —; luglese 92 716; | ti5to chiasso in Ialia, ebbe DARA cedas 0 ti SO 
. . Cr e Tegiati "valga | mina dell'attuale Ministero , sta in prima linea Aggio oro per 0,00 7... regredire roi entri Vostro deo cervo, 
seguente ri- paosione delli pieca del reg- | del programma ministeriale, e ulla Bvsenne &- | 01 imma 30 cho 398; n pallet Atto Paggoini rating e es Guoseere Visiar, medico. 
n x i le 993; o a 1 n 
de il dos i Da solile di viima gti le serre reti Napoleobi 8 53 112; Argento 41 50; Cambio | efermalivo dei giurati a claque anal ci carene, | 0 ce 0 doi 
Napo Dev Te ne siano o le nes | limane fl Consiglio dell'Impero dovrà occupar Londra 186.70; Autran Led iii ee fe Der e Se (armadiato di 
rofondamente que si ritireranno , se ne potrà constatare la | *ne; giorerebbe però, al momento di risolvere, Post 20. — li Governo per copriee i die. EOeri Anche la Rievalenta Li Cioccolato in 
M, a nome que ni ieritnoiScità conssesli del persi inon: | rifetiere. che sos è soltanto. la. soluzione cha pt cat ario sr prdai crt per 12 tazze 2 fr. per 
ate ‘ringe Tac eolie pro Bilo raleri di Batlelli € chiungue | ieresta, beam il modo ia cui, verrà riscita ale o igisizai aa de dg cele pi ; 
4 L Re , 
real noa sia munito di un regolare presto, gine quali” — ‘st 30. — {I Peter Lioyd smentisce la no- | { n Bisenti di Mereignta, sggrelo da IR 
gle este rimste diaiae per tac | dr a Iotriazinele a gente e INOA RL. langle ira sogni Robbie È Retreat del" ql sono obi 
letto ha tele- le te di ta, il adria 29. — i a dichi non doversi 
Sterne de no Comun di Gn to | ctr e | ole dl rn dip i È to re n 4 pei 
sommerso, ad eccezione di pochissimi tratti di | degli operai in occasione della Esposizione di | cusa il Ministero Sogasta. Mermno Rodrigues sP- | nas » feci  — {Pe rivenditori, vedi Avciso nella 4% pagina) 
ta, speriamo N segna grande desolazione per la | Viana. 1 Governo sntic "rebbe già prese | poggia la proposta ; dice che lo stesso onore Mi | at tr Cic 08 “7 | INA 
a u 4 energiche misure per impedire codesto sciopero, | Sagasta esige il processo Obblig. » = n P 
lssimi voti, il Scarse. dei bateli, "la | che occasioerebbe un Viro imbarazzo si lavori | credere She 11 Governo teme” rene) Boi» ” sn su — AZZETTINO SIERCANTILÈ. 
remo andarne del | necessarii alla organizzazione della grande Espo- | stituirà accusa per acc Zorilla dichiara che | ybblig. pecieretiche x Venezia 31 ottobre. 
ei che ci ingere Ù & non farà questione di Gabinelto , voterà contio pa disPACOIO sami aid sentite tto da nenti hd gra 
h h Ù AI n "n è ‘con grano, all'ord.; ti brig. ital. 
Ostiglia che dita di alcuna vita umana. ll vicino Com RA erre er per ZA re noci anici n tmtrio- a | “sost pi vmnma dl 2 tre dl 30 Sour 0 ala cd carbo per Laren d op 
fare più di Reggiolo ha dato le più sentenza dell'Imperatore Guglielmo sulla que- | {24 voti contro 104, Metalliche al 5.9) 65.38 ato | Se e Nani 
pei rice di fraternità ‘coll'i sio doll Gioni, che agi gi |.» Bua 3. — Va Dir comes spola #70 68.80 | seeica, son Grano por Ja Metci di e Pregeno! cen 
Abbi t ri | Stati Uniti età di quell'isola. Secondo | mera pel 27 novembre. ; carbone ‘per la Strada ferrata; e di 
| il Times, rbitro merita severo biasimo K ‘30. La Scupei i Zetun, cap Vianello, vusto, 
notizie tran- preso ad unica base del suo giudi-| 1a proposta di escludere dal nertiio. di riserva i :a9 ee ia: 
1 pericolo era È eapressione di riconoscenza dei. Gouzaghesi | zo il tratlato del 1846, ch' era dirello a rego: militare gl erneliti. fina 
Dio delle acque verso il paese di Reggiolo. lare i confini fra il Canadà e i-Uniti. Il eoiunopoti 30. — ll Ministero delle mi 
he apoeso di ReEsiolo i le seque abbiano | giornale della City sostiene che il modo con cui | niere, e delle foreste è una. La eos 
mastio grado. di, oro aerazione |} cofo venneo dei, 1 iter Bi sons di Mshmonl a Graavisir si così 
i n e presto incomincino a decrescere, tanto confuso, che per dare un giudi: n 
io data di più che il livello del Secci | Sarebbero. dovute esaminare le Coil apri 
reni ‘seri ta molti de' colatori del Com l'isola accampate rispet 
ino da Odi: abbastanza basso. |. rtocì da Goa [esperti Mipeniarenizie die i Nella prima "2 dopo 
la dispaccio giuntoci da Gonzaga ieri | resto, imes © tul n n " n Loodra 
mo le seguenti era; ci vonanzia che l'acqua decresce | glese dichiarano inchinarsi alla sentenza dell’ lm- aree: | ia; Pe ai lho lEanadedo | page. pia 
tes ‘sera 2 d'eomandente del batlagione 7 eg-| perno. Con to simile verdetto libe- | i prete (RD l'a ct di 46 sori. Uomo sioeece |" * ” siviermi PO Li 0 i 
sape mento bersaglieri di servizio per inondazione, | rare la Gran Bretagna anche dal possesso di | 4 smentiscono formalmente | meute religioso, ù nverm/FUbSLALI no NOCOERATA 
credere mento, bersaglieri di #2" 0. che il nostro | tutto il Conadà! Quanto volontieri cederebbero | le. pere insinuazio i È > F ; 
TE pedi na restii 1a "trial @ quel Corpo come gra | lagesi quest antica colonia della Franela ‘che | dall’ autore di quel racconto. î Rendita be), cont fed d'a MEEONET 
tificazione. | ban rece nd ceti elena utile (noPpR re dal lato Londra 30. — loglese 92 1,8; Italiana 67; | vedova sposa ai giovani figli torni a conforto la | Sat 
forte, che in Leggesi nella Gazzetta Ferrarese 4 ques merci inglesi | Turco 53 e n Spagnuolo 30 è | cata eredità di affetti, l'onorata ricordanza da pH 
| cer der : qualte» rovenienli di", fupiGio Sa: eri a Nexford vi fu un mor- | lui lasciata e il verace compianto degli amici e so - 
pena, tutti pre- PILE on plein Ta Mt | to di colera, dei conoscenti. 53 
ì in fretta un uanto meno allarmanti a ladrid 30. — Sagasta, benichè non deputa- fenezia, 34 ottobre 1872. | 
DI gettarono ato meno noadesione, che coprono una | rende Repubblica americane del Nord! to, si difeaderà nel Congresso. Egli ed i suoi | 1136 PRAIA | 1-- RASOIO 11P) 





























TENPO NEDIO JEZZODì VERO. 
Venezia, 1.* nor bre, ore 41, m- 43, 241,2 
2 novembre, ni m. 43, s. 40,7. 












sno 
Mo TE ila ore 8 è vata ; 

‘riamo apoto — Uhina recita della compegnia fe 
Lee Beni — Saga, Sardo. — Ale ore 8%. | 





98 (sera) 
toni, vedo green Male 45,000, di cui per inpe- 
Balle 300; per consumo balle, 10,000. 
Havre 28. 
pers farei me cotoni. 

1450. 





Mercato ferme, 
Furopo vendute 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ile qualità inferiori. 





AVVISI DIVERSI. 











Istituto e Convitto femminile 
CALDANA. 


La sottoscritta si fa un irc di anoun- 
iare, che col giorno 4 Jovembre si ria- 
priranoo nell’ Istituto e Eootitto ito da lei diretto le 
ra ge lezioni delle cinque classi elementari, e 


elame preparatoria - ad esse; in ciascuna 
delle quali bavvi apposita maestra ‘con italiana 


punta: 





fotte, 51 10 ghisa, race. 
‘e Proponi, trabuccolo ital. ceti 


Prenier N, con int quit: slo morto e, a 











compimento dell educazione vi è pure 
una classe di perfezionamento divisa io ire Corsi, 
nella quale insegnano 








‘Partenze per Verona : ore 3.33 pom. — ore 7 pom. 
st 


per 
— drrivo: ore 10.30 sai la nostra citta. In questa, | 


























= ni SS asp: de dt ai principali Istituti 
rd | TRA pe SIA lee piper e 
cata na detto: — ere 18 merid; — ore 5 pom., | pubbliche S:uole. gg 
Ottolis il irettrice 
da Pe re 6.41 ant.; — ore 10.02 4130 c L 
liana, 4 Ter Actgai pens | ALpana LeiGia. 
8.46 sot, diretto; — ore #44 sot; ri Ò 
drom: so, 
cambi | ’Ririenze per Zritate e Vienna ; ore 10.08 ISTITUTO "ISRAELITICO 
1" isa. | ore fl 08 po diretto. — Arrivi: ore 5.36 ant, di educazione femminile 
|, tutti | retto; — ore 4 pom. 
‘moglie, - | furtenze per Torino, Milano e Genova, via Blogne e convitto Balleli in Venezia. 
° "4, | ore 4.40 pom.; — ore 8.15 pom., diretto. È x 
con & Partenza da Venezia prg “Mestre - ore 12.95 pom. | educano e si istruiscono fanciulle ci 
— Arrivo a Mestre: ore | anche con. un corso di perfezionamento, a_mo- 






























































fessori che appartengono ' 


ANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 














BNRICO PFEIFFER 


5. Angelo, Calle del Caffettter, 3559. 






AVVISO IMPORTANTE 
Medinute un processo brevettato siamo perveu 
La acatole di cidenta Rrvalenta sovo ronnite di 








































































Venezia li 29 ottobre 1872. 
+ 1126 Gavacnin e RaponicicA. 








GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 
ouverts toute l'année 


EAU BROMOIODURÉE, 


célabre, Baias — Douches — Baios de vapeur. Salle d'i 
Mimes distractions quà HOMBOURE st BADE 











Ù 
i Ordine di Leva. | 3 Coloro che fossero stati omessi sulle li- 


ate di leva richiederanno al Sindaco del Comune 
i Je Paererto betta Phoricia pi Venezia. | ei foro legale domicilio 1a loro iaserizione, cade 











Jevono però essere redatte i 


















wi Minidtco tile guerra, ed a seguito delle deli- do il versamento della tassa in lire 2500, por- 








il nome e cognome della madre, la data ed 





‘ 4. 1 giovani nati nell’anno 4852 sono chia- | militare © dei corpi, purchè nel primo caso ne 
mati ‘ll etrazione a sorte del loro numero e | facciano la domanda nel giorno stabilito per il 

| successivamente all'esame definitivo ed arruola- | loro esame definitivo ed arruolamento ; 

14 tneato, nei giorni e nelle ore indicate per cia-| 6. Le rec 

scun Distretto nella tabella che fa seguito al pre- { ro della guarra 
sente manifesto ; | dai ‘Consigli di leva, debbono essere presentate 
‘2. l giovani appartenenti per età a questa |al Prefetto entro il termine pereotorio di 30 
leva che risultano inscritti maritti e dal di della emanazione delle decisioni | 
termine perentorio di dieci giorni, richiedere al- | stesse, Scorso l'anzidetto termine i diritti degl'io- biicato Un tetti Goo 

le Capitanerie di porto da cui dipeadono, che sia | scritti resteranno, a senso della legge, perenti, e | ra dei Sindaci 
promossa la oro 'ancellzione dall lite di eva | e decisioni dei Consigli di leva saranno irre- | ne a questo Ulico, 
Venezia, addì 25 settembre 1872. 
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U loedie il Consiglio terrà le sue sedute terà indicato con altro Manifesto. 4 
ecs Ni Prefeto, C. Mura. 





i possono essere fatte su 


la Pro > i folico sali van 
» dei paragrafi 934 e nia RI Iodingipizntesi 


steriormente al suindicato giorno, saranno irre- 


Ì berazioni di questo Consiglio di leva : | sono valersi della facoltà di affrancarsi dal ser- missibilmente respinte. 
î | vizio militare di calegoria sia presso il Con- | A tali domande non sarà egualmente dato | 
Grdiaa quanto vega: | siglio di le presso i comandi di Distretto ‘corso se ia esse non siano indicati oltre il no-! 


me e cognome dell’ inseritto, il nome del padre, | 


; luogo di nascita dell’ inscritto medesimo, e se 
'ai tratti 


domande di visita per delegazione nel 
ed il Di- 


te manifesto sarà a più riprese 
della Provinci pr 
iricati di spedirne la Relazio- 








è bile, insonnia, tosse , perenne atua, catarro, broo- 





| Retratto di 72,000 guarigioni. 
Ì Bra, 23 febbraio (878. 
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Signori Barry du Barry è 
Bascudo de due ini te lo 


sa 


Gionpamanso CadLo 














dl Vita la legge del 12, logo 1878, N 830, | non iper selle pese iororioato dall legge: del Regolamento sul reclutamento ; 
€ colla quale il ‘no del Re è stato autoriz- 4. Gil ioseritti che pretendoso alla eseazio 7. Le domande di visita per delegazione | il Parigi, 17 aprilo 41882. 

zato ad operare la leva militare su i giovani ne nei casi defiaiti dalla legge sui reclutamento tanto che nel Regno saranno ammes- | mere — lu 00; 4 sazisttia epatica lo era ca- 

e Eat nell'anno 485% per fornire un cootiugente ' debbono procurarsi in tempo opportuno i docu- se, se preseulate sino al giorno (6 genna 4873) date a co sita di dapoimonto che durare da boo sato 

‘ di 63,000 uomini di prima categoria ; | menti necessari, per potere giustificare il loro che precede quello aveh ISGdO la. prime Mt, Mi ire impaslo d gante © peroni 

Visto ‘l'articolo 40 della legge ‘20 marso | dritto nel giorno stabilito per il loro esame de-. seduta dei ‘coasigli di leva per l'emme definiti» | tre Li n'iatalo, Figiasioo sar | GS 

‘| 1854 sul reclutamento dell” te] vo ed arruolamento ; to ed arruolamento, epperò si avverte che qua- | vos iampporue, mi faceva errare per are iiaro ssa 

pt ee nà Hicerale dal |" 5. Tutt gl'inserili di questa leva eseguen- ‘lora codeste domande venisssro presentate. po | 1 E a veazo parto anti tane ct 

ici moi avevano proseritto iaatili rimedi; omsi 


"i 
tisparaoto volli far prove della vortra farina di mint. 


tre masi emma forma Sì mio abituale notrimento. N vero 


il 





















dafà pil cero. che fre ne mig 



































Né 76 
LA VULNERINE 


GUARISCE TUTTE LE FERITE 











È canmate LIRE 19,000,000 te rotture, le contusioni, Je abbrucalure, le, morica 
Banca tore, le recenti 6d antiche senza recidis 
rente corrisponeroae vincola per de ui tte. uiceri “rice SRO PI a'scotparire molte ita 
somme ivo odore. 
teresse cuerisposte, + del i GE Arresta le emori neutralizza le punture di 
purs È ot a cortondendo l'interesse dei Sii st ani Lepini ni cre i co 
la Parigi, PRILIPPE e C. — De. 
da trattenuta d'imposta sulla rle- posto a Milano da A. MANZONI e G.. via della Sala, 
Ea ina essmbiali sul italia mualie almeno NOM 10. 
di due firme. oa 
ri reggo mprere diemi Lu per 
a ° do 
Pa patisipazioni o no vvenzioni contre = 
RONEI © Valori Industria è «(© 5 be f-$ 
5I RL d' tergo. = > di 
vvenzioni è dell'85 0;0 del 55 - < È 
corel ai Bona pel fondi è valori dello Stato o da es --<- = 
#0 direttamente garaotiti. bs s< FA = 
Per tutti gli altri viene fissata di volta in voli dif sa 
Rilascia lettere di credito sull’ Italia e sull’ e- © FI = = 
siero. 4 fmis 
Soonta utbtti comblari! sull estero al corsi @i Ass ne 
3 lrcarica dell'incasso e pagamento di cambiali e -_—(@D Dn E Sa pi ;j fa 
"o Malta ed alles all'estero. , = =9 la FR) 
"incarica. per conto Na trasmissione ed . SE 
pes, di ordini alle PES pl d'Italia e del- D “u D pe » x FI 
Padova, 1.° aprile 1872 S ? [| gr à 
li Ficepreadente, M. V. JACUR. | sa o a 
| 86 7 Direttore, Earico Rava. | fe @ ce. % È 
| CARA ___ ld < ns 5 28 
| a nt; Fi 
1109 ii 
| ° 
MACCHINE DA CUCIRE i 
VERE AMERICANE s 
RLIAS HOWE J." WHEELER et WILSON Pe 
Rew-Yerk FS 
Unico Deposito in Venezia presso af 


BISCOTTI DI praga 
20020 confestonati pmsa Durro, lattà 0 cova, ciò 
ti ondiparil, e 0 ii raneldo a cui souo soggetti comun: 


120 però facilmente io bocca, si mangiano ia ogui tempo als tal quell, sia iasuppandoli cel- 





la bocca € le sionaco liberando dalle canseo © vomit io tezapo di gravidanza o viaggiando per mere 
leva dopo sontanso 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 






nono di Revalenia 
essa mi ba fatto riviv 


sosiale. Da Barman. 


N adapted 


modo Fei cr gr cifrati bar ar ta oruda hanno, coma è noto, istrasiai ia paro. 
ar slide pai Venezia, Canaregio, N. 1864. 1126 Ta tornare dio Avaionia dé ne lr 
- De Bar n SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. conserre dareste 
be n fio di tempo e fatica la 
| Ai a) Bullettino del 30 ottobre 4872. . | du Ti ggiatori a'presuto che aco Buio Il comedo di euccerla abbiamo eonfesionato 1 
d de Venti di Nord ia tutta l'Italia; forti in Sardegna e ia ONVI an ro 
I Siedia. Questi Biacofti, per limo la conservazione ia ogui 
| Miro ttt Sio Rd a sento dall Pe Torino, via Saluzzo, N. 33 ade L'età de 
isola: stazionario al Sud; cielo coperto è nuvoloso. N Lar 
) | fiuggi el Bam adito ANNO XXVIII. Frodi Agi 
moglie Scott Sandiord, - Miss Citrà  » Wood Justes, - ! Le correnti polari esienderanno ll loro dominio, #gi- i | } a 
Seckville Devi, - bladeo Neil, tut cisque dalllaghiltr- { tando tutto l'Adriatico. PINE i 
n | N tempo non è ancora stabilito. Pec lemia mi alla | 
(I | ossauzoN METEOROLOGICHE " | sunguo è sucnna di fi 
moglie, — ca nel Seminario Patriarcale TUTTE LE GAZZETTE che compariscono nelle cit- | È RES: 
Y sog rpet | allteza di 101‘90° 148 sopra @ elio edi del mare. ta provinciali dl Meno laiano, s900 Pregate a, 
GIL, Bulet de 50 ottobre tiri © | de. sottoscritto ll loro indirizzo, a fine possa il | 
re de gr I lesimo , rimetterie un’insirzione d' inserire, la | NON ‘PIU' 
nas; Ti I a EDICINE 
ste n dra Moritz W eiljun fabbr. di macchine in Francoforte 
î mi din. | SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
Gyr H., da Cadiinger, smbi coo famiglia, - De va SATA 
viscoate, dalla Francia » - Kriezis A. - Filmota H, ambi 708.43 | 702.32] 103.7 AVVISO. 
up|eo|sn Il barck italiano Arebimede, cap. Luigi 
Tensione del vopore inmm ‘9.30 | Scarpa, è giunto in questo purto fiuo dal 27 cor- 
Testa etto ta gradi[ #90 | %°2, | reate, cun carico carbone proveniente da New 
E eine nc» DS Se Ri | casile con polizza di cerico 
degui selva la nea 3 7) a ordine. 
Quiso la o S'iavita quiodi l'ignoto possessore della po- * , &Fanusa® radicalmente jo cattive a diguntioni, ( ispopsia 
Mininionà denza Mir nn ECO O O +10 suddetta a presentare dai soltoseritti seo- perte iaia bag epr tia smo Teo 
per disporre al ricevimento, avvertendo che ' £" nol, pito emirazia fran, poi rl 
Dalle 6 ant i i GL 30 nb al nt de SI, { fino da ieri, 28 corr., decurrono le stallie a se- | parto ed la tmmapo & ‘gravidanee, dolori, crosensa, grao- 
Temperetare mese conda del contratto di noleggio. lamusen da F 1A di etomaco = teri 
iaordie neri, ‘nnuubrato, mocos 





| do Ter vilimo seperitsento svendo 
Araoica Da Barry è 0. alti, 
Ni 








al 
Revaienta Gi Oioscelatte. 


da 


2% LI de 





































} | vocabili; 
Peli gd di so Nl cancelliere del Tribunale 
Tabella indicativa dei giorni dentinati per le operazioni dell'estrazione a sorte e dell'esame definitivo ed arrolamento di ciascun Distrelto. i pr per 
Notiic che con sentenz 
93 4, pubb. joghi terreni al map ode mene da pedate Tri 
DATE L'anno mille ottocento set- airemrtg proferta nella causa di su- 
tanta; e addi tenta attbre ridire dpi i nn 
in Venetia e di casa al ma Domenica Gariboldi vedov: 
DISTRETTI OSSERVAZIONI "Si veste noto chi ni gio: | MT dd Ù pg Br 
n0 quattro dicembre p. v. ore dieci anche sopra il N. gli stabili cadui 
parsa hiane alla pubblica udien- SM Meri. cens. 0. 02, presi, un solo lotto , e tonsi- 
ta della Sezione ‘prima di 1 stenti in una casa della ‘eupert- 
sto R. Tribanale civile che cei "E; Simile al mappale N. qui cl di ware ce d' un'orte delle 
Chioggia + tenuta nel locale di sue ordinarie sta dd Massaria pe d'un ara e sessanta cen 
ma Pi sedute, avrà luogo l'incanto de- Pes pripin ei i pertiche ia Venezia, Distret- 
Î arde, avi fg L'ancanto( de | con 02, end, L: 37550, to censnario di Canaregio in calle 
Mestre id. { id So ed alle condizioni ciposte ni del Cristo a Santa Sola, ai civici 
Psa id id relativo Bando depositato appres- N 2577, che NN, 4229. 6306 è 4907 ed al 
vil de. id. s0 la Cancelleria dei predetto Tri- pra il N. 2576, superficie ‘perti- mappate N. 2570, vennero deli- 
s. id id pod funale ; tale vendita è prevecata che cens. 0.07, rend. L'3):60. berati alla suddetta signora Do- 
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SECONDA EDIZIONE 


Ù distinguersi in tre grupj 


VENEZIA 2 NOVENBPE 


La Gazzetta di Colonia anounicia la nomina 
del conte Perponcher, attuale ministro plenipo- 
tenziario all' Aia, ad ambasciatore a Roma presso 
il Re d' Ital Questa nomina si prevedeva, e î 
giornali di Roma ce l'avevano fatta conuscere. 
È da credere però che il lioguaggio della Gaz- 
setta di Colonia Jesatto per quel che ri 
guarda il titolo d'ambasciatore. La Germana 
non può che mandare un ministro plem, oteo- 

ha soltanto un 
ino. Si è parla» 

















ziario a Roma, sinchè l'Ita 
Be 













sere soltanto ministri pienipotenziarii i rappre- 
senlanti presso il Quirinale, mette questi ultimi 
ia uno stato d'inferiorita gerarchica verso i pri- 
mi. Si rò n se n'è fatto ancor nulla, 
che Îì 





la Corte di Berlino 








ne avrebbe 
ripresentata li 
i mezzi costi pe 
a dire che il Re di Prussia e Impes ; 
avrebbe fatto nuove nomine di membri 











mani 
della Gamera dei siguori favorevoli alla legi 
Il miaistro ha tratto ancora in campo l' lu 
ratore, dicendo ch' egli era couvinto della n 


sità di quella legge, @ che non |’ avrebbe lascia 
paufragare. Il ministro del resto non ha fatto 
tro che ripetere le parole che l' imperatore stesso 








aveva detlo ai membri della Presidenza della 
Camera dei signo! 
La minaccia del ministro sì è in parte rea- 


. La sessione dovette esser chiusa ier l' 
iro, e si dice che la nuova sessione sarà convo- 
bre. La Corte e il Miaistero 









costituzionali saranno certamente impiegati per 
far approvare fa legge anche dalla Camera dei 
signori, come fu approvata dalia Camera dei de- 

ulati. 
#47 deputati conservatori della Gironda hanno 
una dimostrazione mogarchica fusio 


voluto 





chelto, nel quale, si fecero brindi e 
del ramo primogenito col ramo cadetto, e si af- 
frettò cui voti il tempo, in cui sarà lecito bavere 








I 





alla salute del Re e dei Principi della Casa di 
Francia. Bisognerebbe però che ì Priacipi_ della 
Casa di Francia andassero d' accordo fra di lord, 
e «i pare che sieno aacora lontani. Il conte di 
Chambord non piega, giacchè anche nella sua ul- 
tima lettera-manifesto disse che non aveva nè una 
parola, nè un atto da deplorare. Egli dunque 
mantiene ancora la baadiera biauca, la quale non 
è accettata dagli Orleans. Dall'altra parte gli Oc- 
leans non accetterebbero la fusione, se non a 
patto che il Conte di Chambord abdicasse; la 
qual cosa egli non ha alcuna iatenzione di 

Il sig. Granville, rispondendo alla Deputa- 
zione della Camera di commercio di Manchester, 
che era venuta a reclamare contro il nuoro trat- 
tato colla Francia, ha risposto che il sig. Thiers 
aveva fatto molte concessioni, e che il. Governo 
inglese ha dovuto piegare anch' esso per non 
perdere tutto. La sottoscrizione del trattato pare 
dunque ora imminente. 

Le Cortes di Madrid hanno votato la legge 
sul contingente militare, e tutti i progetti finao- 
ziarii del Ministero La maggioranza che il Mi- 
nistero Zorrilla ha nella Camera, par dunque so- 
lida e compatta. Vi fu un po' di agitazione fra 
i repubblicani per indurre ì deputati di quel par- 
tito a noo prender parte alla volazione, e ad im- 
pedire che la Camera fosse in numero. Malgrado 
pe queste gressioni, e malgrado la rottura s0- 

ue 














‘avvenuta tra il partito. repubblicano e il |, 
Ministero, in una delle ullime seduto delle Cor- 
ta, i deguial. repubblicani hanno, prep perte 
al 






lispacci 
il Brasile e la 
nate, Il trattato fra la. Repubblica a: 
il Paraguay sarà sottoposto ad un ar 











La beneficenza pubblica 
ll 


Prendiamo ad esaminare la St 
bblicata dal Prefetto nel 1870. Siccome 

le cifre si riferiscono all'anno 1868, non sa- 
ranno oggi perfettamente esalte: però de 
vono ancora essere molto approssimative è 








2 GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffuiale per la inserzione degli Ati amministrativi e giudiziari. 





delle loro amministrazioni, oppunto come 
venne praticato nella suaccennata Statistica. 
Sotto un tale aspetto, le Opere pie possono 

i, cioè : quelle che 
strato dalle Riunione dei Ineghi 
, quelle che sono amministrate dalla Con- 
di carità, e quelle che hanno 













el gruppo e passata all’ immedia! 
pendenza della Provin 
Istiuti amministrati dalla Riunione 
dei Luoghi Più 

1 Ospedale civile generale con aa- 
nesso Murocomio centrale femmi- 
pile. Rendita compless. L. 
2 Casa di Ricovero con 17 Ospizii 
sparsi, per ricovero e manlenimen- 
to di vecchi impotenti, e per ri- 
covero e mercedì a classi deter- 
minate di persone. . » 
3 Istituto Ca' di Dio, per ricovero a 
signore cadute in povertà . + 
4 Casa delle Penitenti, per ricove- 


657,580 


300,740 
45,389 





ro a donne già prostitute . » 
5 Istituto degli Esposti, pei figli ille- 
Biffi "e TS RE 
6 Orfanotrofio maschile, per ricove- 
ro ed istruzione ai poveri fanciulli 


55,580 





orfani B +» 67950 
Orfanotrotio femminile, id, —» 99,606 





cu 


Istituto delle Zitelle, per salvare 
fanciulle da pericoli e fornir loro 
educazione e collocamento » 
9 Istituto dei Catecumeni, per rico- 
verare el istruire nella fede cat- 
tolica coloro che vogliono entrare 
io grembo al cattolicismo . » 
10 Casa d' ladustria, per dar lavoro 
€ mezzi di sussistenza ai poveri 


10,063 


32410 
461,815 








Reddito complessivo L. 1,82,463 


Istituti amministrati dalla Congregazione 
di Carità. 





4 Beneficenza pubblica, per bando 
della questua ‘+ Ie 896675 
2 Commmissaria per soccorsi 





ai poveri in genere, doti 





zelle e su vec, 
tenti . io a 146683 
3 Istituto Manio, per mantenimento 





ed educazione di fanciuli d' am- 


bo i sessi * 474,733 
L74060 


Istituti aventi separate amministrazioni. 

{ Civico Monte di Pietà, per sovvenire danari 
verso pegno. 

2 Mauicomio maschile per le Provincie venete. 

3 Ospizio marino veneto, per cura dei bambi- 
nì scrofolosi. 

4 Ricoveri dei bambini lattanti. 

8 Casa di riabilitazione femminile. | 

6 Ospizio delle pinzochere, per ricovero a ve- 
dove povere. 

7 Pio luogo della Maddalena, id. 

8 Asili infantili, per l' educazione dei 
mi 

9 Patrogato pei ragazzi vagabondi. 

40 istituto Coletti, id. 

{1 Scuole di carità Cavagois maschili e femmi- 
vili. 

12 Istituto Vason, per scuole con convitto fem- 
mioili. 

13 Istituto Canal, pec scuole femmiaili. 

44 Istituti delle-Dorotee, per scuole id. con con- 
vitto, 

15 Istituto del Soccorso, id. id. 

46 latitoti deile Canossiane, id. id. con Sezione 
per le sordo-mute. 

17 Istituto Ciliota, 

48 Istituto S. M, di Vanzo, id. 

49 Istituto di S. Gio. Elemosiaiere, id. 

20 latituto del Buon Pastore, id. id. 

21 Fondazione Treves, per grazie ad operaie. 

22 Fondo clero veneto, per sussidi al clero po- 








| 
bambini | 

















vero. 

23 Fondo parrochi, per sussidii ai parrochi quie- 
seenti. 

24 Ospitale greco Flangini. 

25 Casa di Ricovero pei Greci. 

di Collegio greco Fiangini , istituto di educa- 
zione. 

fraterna grande de' culti e beneficenza israe- 
litica. 

28 Casa d'Industria israelitica. 

29 Pio Stabilimento Haoau, per sussi 
veri israeliti. 

30 Sovvegui riuniti, 











ai po 
spaguuolo € tedesco, id. 
id. 





81 Psa Fondazione Cousulo-Treves, 
3 AS filotecnica israelitica, per sussi- 
dii 


ed esercenti. 
carità israelilica maschile e fem- 





della Pro- 
viacia di Venezia e da altri dati che ci vennero 
favoriti, possiamo ritenere che la rendita. com- 
plessiva di questi 33 Istituti ammonti in. totale 
a lire 829,494, delle qualiilire 418,855 del Monte 
di Pietà e 283,038 del: Morucomio maschile. 

Abbiamo dunque che in totale, sècon- 
do la ripetuta Statistica, le Opere pie di Ve- 
nezia ps ino annualmente dì un red- 
dito di lire 3,362,017. 

A questa cifra aggiongansi i migl 






| ro sarà una panacea a toglimento di tanti 





4 iora- 
menti di redditi, posteriori al 4868, gl'in- 
genti lasciti, p: e. quello alla Casa pra 
covero, la creazione di altri Istituti pi, co- 


me p. e. la Fondazione Querini per soc- 
corsi ad artisti ed a letterati, e la inesau- 
ribile carità cittadina, che si effettua gior- 
nalmente senza conto e controllo, e si conclu- 
da che non meno di tre milioni e mezzo 
vanno impiegati annualmente în opere di 
carità nella sola città di Venezia. 
Questi Istituti provvedono a mi 
sogni: raccolgono ì bambini esposti e i 
bambi tan ricovero ed istru- 
zione ai piccoli fanciulli e fanciulle del po- 
vero; agli orfani e zitelle, a giovani ub- 
bandonati o vagabondi ; provvedono d'istru- 
zione tante classi di cittadini, di doti 
te ragazze, di sussidii tante famiglie po- 
vere, di cura tanti malati, di ricovero tan- 
ti impotenti; danno lavoro nella Casa d'l 
dustria, pane ed ospizio a donne disgr: 
ziate, custodia e cura i 
noltre provveggono in va 
ri delle Confessioni greca 
se sono 30 mila i poveri di Ve 




















zia, co- 















me si dice, dispongono di annue 
lire 447, incire ogui povero. 
Ma con ciò diremo ch è provveduto 


Però un 

non è possi 

vasi tutti hanno scopo 
role di foi 








he non avesse pa- 
trimonio sufficiente, o di nuove Istituzioni 


di necessità manifesta. 








i- | za raccomandati 





p. e. quella dei cronici, quella della Casa 

Ricovero, quella dell’ Ospizio di mater- 
tà, ece. 

Finalmente ha d'uopo di essere pre- 
sa molto a cuore la questione della bene- 
ficenza a domicilio, perchè sia veramente 
un beneficio. E qui non sono mai abbasta 

elenchi dei povei 
nua ed amorosa, logica di- 
one di sussidii. 
saremo forse dimenticati qualche 
ma potremo riparare alla dimentican- 










vigilanza con 
stribu 






















nando un'altra volta sull'argomento. 

i ue, che racco- 

mmissis dele- 

gata al riordino delle Opere Pie, di affret- 











lavori, chia- 
uo seno nuovi 
sollecite le sue 


lare il compimento dei su 

mando, ove occorra, n 
embri , per rendere pi 

deliberazioni 











Lezgesi nel Pungolo di Milano 

Malgrado il desiderio del sig. Thiers, il quale 
vorrebbe vedere l'attività dell’ Assemblea adope- 
rarsi esclusivamente alla questione finanziaria, 
tutto fa prevedere che la questione costituzionale 
salterà fuori e s'imporrà, sino dalle prime se- 
dute, alle preoccupazioni della Camera. 

Il Bullettin conseroateur republicain pubblica 
su questo argomento un notevole articolo, che 
può considerarsi come il e iuten- 
do svolgere ed-appli 

Assemblea avrà 












ripigliato 


Îl Bulletin constata che sinu ad oggi il cen- 
tro sinistro si è consrerato ad ammortire gli 
urti tra i partiti e il Governo. Ma questo 
còmpito affatto passivo cessa oggi. Il centro si 
vistro deve ormai diveotare il nocciuc 
maggioranza avente una politica, il personale ne- 
cessurio per applicaria e la forza parlamentare 
occorrente a farla prevalere. 

li centro sinistro — serive il Bulletin — 


























Questo è il concetto fondamentale che | è considerato dalla massa della nazione come il 
eredi: ja nella mente di quegli egregii | partito oggi più adatto a preparare la trapsizio- 
cittadini che sono chiamati a risolvere la | ne tra ciò ch'è e ciò che dev essere. Da q 
questione del riordinamento delle Opere pie. | partito I programma e l'applicazione 

del progra lella Repubblica. conser i 





Ai quali ci permettiamo di fare alcune r 
comandazioni. Forse le cose che saremo per 
dire, saranno già venute in mente ai commis- 
sarii, e certamente qualche voto sarà anche 
stato preso in considerazione (p. e. quello del 
Ricovero di mendicità); ma ci pare non 
tile di esporre dove specialmente stimiamo 
che dovrebb' essere concentrata l' opero 
tà riformatrice. 

Il Ricovero di mendicità a sostituzio- 
ne della Casa d' Industria è un voto che 
si desidera di vedere presto 
siamo fra coloro che credono che il 








mali, ma affermiamo, sulla base dell’espe- 
rienza fattane altrove, che esso recherà un 
grande beneficio, specialmente ove la re- 
elusione sia coattiva. 

L'Asilo pei fanciulli vagabondi è un’ al- 
tra necessità, perchè, e il Patronato at- 
tuale e l'Istituto del benemerito ab. Co- 
letti, affidati a forze le e forse preca- 
rie, non sono sufficienti. IV altronde biso- 
gnerebbe dare all'educazione le tre gr: 
di direzioni eui abbiamo già accennato, c 
industrie manuali o fabbrili, industrie ma- 
rittime ed industrie campestri. 

I’ Istituto Manin, sezione maschile, 
dovrebb' essere riformato nel senso di ot- 
tenere con quella spesa un assai più largo 
beneficio. 

Per le fanciulle raccolte nell’ Orfano- 
trofio ed in altri Istituti di carità, sareb- 
be desiderabile un' istruzione professionale 
nelle varie arti 0 mestieri, cui può dedi- 
carsi la donna ; potrebbero introdursi, co- 
me venne fatto altrove con ottimo succes- 
so, anche gl'Istituti così detti lì demoiselles 
au comptoir, nei quali vengono educate le 
fanciulle a tener registri di ed 
esercitate ai contì e servizi di negozi 
A Milano venne in questi giorni inaugu- 
rato appunto un ls 
oltre alla Sci 


























insomma, aprire alla donna oneste ed uti 
carriere, anche per togliere agli uo 





occupazioni non conformi alle loro attitu- 
iscono di trarre maggior 


dini e che im 
profitto dalla loro operosità. 


L'Istituto delle Zitelle va riformato | 
in una Seuola femmivile. Crediamo anzi 


che la riforma incominciata. 
Le Scuole di carità dovrebbero obbl 





rsi.a tale riforma, che in ‘zione ai 
5 i dis tiscali he 


mezzi di cui 
neficio d'istruzione e di educazione. 


Manca , si può dire, un Istituto pei | mo da vostra parte. 
iazze 
governative assegnate all’ Istituto Manin 
vanno a cessare nell’anno venturo, e biso- 


poveri sordo-mulì e. cieco-nati. Le 


gna e quegl’ infelici. È 





























si conta sovr'esso per aiutare il sig. Thi 
fondare un Governo che non sia condannato a 
restare eternamente un Governo persona! 
singanno e lo scoraggiamento sarebbero quindi 
grandi nel paese se, nelle prime settimane che 
seguiranno il ritorno dell’ Assemblea, non si ve- 
desse apparire solto una forma precisa il pro- 
gramma abbastanza democratico e abbastanza li- 
‘ale perchè possa ottenere l'approvazione della 
ed abbastanza parlamentare per ranno 
dare a sè definitivamente i nuovi che ven 
nero a congiungersi alla riunione preseduta dal 
generale Chanzy. » 

lì Bulletin confessa che uno dei motivi che 
lucono il centro siaistro a prendere questa i- 
iziativa, è la necessità io cui si trova di non 
permettere che la Repubblica sia organizzata dai 
tadicali — cosa ch'essi avrebbero il diritto e 
l'occasione di fare, se, di fronte alla impotenza 
dei partiti monarchici, i repubblicani moderati 

stessero nell’ astensione che si sono imposta 

sino ad oggi. 
Il Bullettin dichiara inoltre ch'esso non parla 
a nome di tutto il centro sii 
pertaoto di 
testo gruppo pa 
ranno a manifestarsi con atti decisivi dopo il 
ritorno dell’ Assemblea. 

1 giornali della destra parlano con amarezza 
del contegnv che promette di assumere il'centro 
sinistro. 

* Si vuole legare — dice la Patrie — con 
catene di fiori, è vero, le mani del sig. Thiers, 
quelle mani troppo pronte all' esercizio del po- 
tere personale. Si useranno i maggiori riguardi 
all eminente uomo di Stato, ma lo s'indebolirà. 














































il Governo del sig. 
nascerà il Governo del Presidente della Repub- 


blica 
La Patrie deplora che si sollevi l 
costituzionale avanti che siasi risolta 
ne nazionale collo sgombero del territorio. 
« Noi lì vedremo all'opera, — essa esclama 
— tutti questi grandi uomini di Provincia. Il loro 
cartellone promette; sedremo se lo spettacolo 
altezza dei pomposi anounaii degl’ impre- 


quanto alla presidenza a vita da confe- 
riesi al sig. Thiers, sembra che se ne sia smesso 
il pensiero di fronte alle prime resistenze che 
sollevò la proposta. Si adotterebbe un mezzo ter- 
mine, consistente nel prolungare di quattro o 
| cinque anni i poteri del capo altuale del Gover- 
| no francese. 














Marilley ha diretto la lettera se- 
| quente al Consiglio di Stato di Ginevra : 
Friburgo, 23 ottobre 1872. 

« Abbiamo ereduto bene d'informarvi con 
lettere in, data del 24 , 2 seltembre e 16 
ottobre del corrente, che in vista delle. gravi 
difficoltà sorte nel vostro Cantone fra l' Autorità 
| ecclesiastica e il potere civile, non potevamo che 
| trasmettere a Sua Eccellenza” l'iocaricato d' al- 

fari della Sata Sede le dimande che. ricevem- 








Le ultime nostre lettere ul 





provalo che voi  persistete tuttavi 
il nostro intervento personale e diretto, invece 
di rivolgersi a S. G. monsignor Mermillod, ad- 
detto a noi in qualità di Vescovo ausiliare, in- 
caricato esclusivamente dal 5 luglio 1868 dal- 











gi 

nia è delle altre Provincia sogge 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap: 
pello veneto, nello quali non havi 
giornale. specialmente autorizzato > 
Î' inserzione di tali Atti. 





Melfi cen 63 dt lap 
dela meita; cent 66 per 
Saszzioni sell e prio pois, ceto 





tecimi B0 alla 
La iasarzioni si ricovono solo dal novir 
Vitzio è sì pagano anticipotamente 








l Amministrazione ecclesiastica del vostro Can- 
ciò ne viene una condizione equivoca 
ima, nella quale non possiamo risolverci 
a rimanere più oltre. 

« la conseguenza, signori, abbiamo l'onore 
di farvi sapere che abbiamo domandato alla Santa 
Sede d'essere interamente e definitivamente s0l- 
levati dall'amministrazione spirituale dei vostri di- 
pendenti cattolici, amministrazione, alla quale fin 
da oggi noi rinunciamo interamente e definiti- 
vamente, come pure al titolo puramente onori- 
fico di Vescovo di Ginevra dato al nostro veno- 
rato predecessore. 

« Vogliate star certi, 
gnori, che non cesserei 
Dio d'ogui bontà i nostri più ardenti voti per la 
prosperità e la vera felicità del vostro Cantone 
sotto il rapporto degl’ interessi religiosi: 

« Aggradite, ec. 





















« Srerano MARILLET 
« Vescovo di Losanna. » 
Il Journal de Genève osserva che la lettera 














di monsigaor- Mariley è un fato. genza. prece: 
denti negli anuali ecclesiastici, ed il di lui passo 
è ancora più insolito, poichè non trattasi d' una 
dimissione ordivaria, ma d'una rinunzia_par- 
ziale, in modo che, di sua autorità privata (al- 





meno apparentemente) il Vescovo di Losanna de- 
creta lo smembramento d'una diocesi regolar- 
mente costituita con Breve pontiticio. 

Questo Breve non essendo stato annullato, 
aggiunga il Journal de Genàve, la lettera di mon- 
signor Marilley costituirebbe un vero atto di ri- 
bellione contro |’ Autorità pontificia, se non a- 
ragioni serie per ritenere che quest’ atto 
di ribellione apparente è in realtà un atto di 
deferenza a sollecitazioni, se non ad ordini su- 





ione di 





Lo stesso giornale dice che la di 
mons. Marilley deve restare come nulla e 
avvenuta agli occhi dell’ Autorità civile, la quale 
deve alteaersi alle prescrizioni del Breve del 
1819, finchè la rinunzia sarà accettata dal Papa, 
e il giorno in cui, coll’ accettazione della ripuu- 
zia, il Breve sarà distrutto da coloro stessi che 
l'avevano dichiarato perpetuo, il Consiglio fede- 
le ripreuderà tutta la libertà delle sue dec 
sioni e la pienezza della sua' sovranità in fa 
alla Santa Sede. Esso esaminerà le proposi 
gli saranno fatte, e gli spettera accettarle o re- 
spingerle. 

La lettera di mons, Macilley rischiara | 
tuazione e mette il contlitto sul suo vero ter- 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 26128-3080 A-4 

La R. Intendenza di Finanza. 

Cincosane. 

La legge 14 luglio 1866. 
a bollo gli sposti al p 
so delle 
tenersi per avvisi al pubblico cartellini esposti 
nella vetrina o nelle bottegha iadicanti il prezzo 
di una merce. 






































Nè ogli effetti della imposta di bollo, possono 
considerarsi quali avvisi i cartellini indicanti la 
qualità della merce od 110 medesima, 


prezzo del 

in quanto si trovino esposti nella località istessa 

la merce viene venduta, mentre in. questo 

caso torna applicabile il disposto dalla prima 
34 della legge succitata. 

opportuna nolizia e norme. 

Venezia lì 29 ottobre 4872. 


Per l Intendente 
Il primo Segretario Garmimoni. 


ITALIA 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 30 
tobre : 








ottobre : 
Teri sera è partito da Roma ‘il sig. Favre, 
assuntore dei lavori pel traforo del Gottardo. 

Rispetto alla questione insorta circa all’ ac- 
quisto per parte della Società del Gottardo. del 
materiale che servì pel traforo del Cenisio fu 
convenuto che il sig. Favre, acquisterebbe subito 
quel materiale, che può servirgli immediatamen- 
te, e quanto al resto, farebbe un'offerta sul 
prezzo a cui intende acquistarlo. 

Ove sorgeme contestazione fra il tig. Favre 
e il rappresentante del Governo, il generale Me- 
nabrea sarebbe arbitro. 

Questo incidente può quindi consider 
come completamente essurito. 


















Leggesi nella Nazione in 
I Consiglio superiore del 
toscana, nella sua adunanza del decorso giorno, 
deliberava all unanimità di proporre al Governo 
a direttore generale della Banca stessa il conte 
Luigi Guglielmo De Cambray Digoy. 
cri ferreri Pere 


Il Monitore delle strade ferrate ba le seguen- 
ti noti data del 30 ottobre: 

La Società dell’ alta Italia ha presentato ieri 
al Ministero dei lavori pubbl dichiarazione 
di voler far uso del diritto di pr 
sa tiservato dalla legge 30 giugoo 
costruzione e l'esercizio della ferrovi 
tebba. 












Oggi è stato firmato a Milano tra il direlto- 
, e la Banca 


re le, commendatore Amilh 
lombarda di costruzi 

per l'esecuzione a forfait dei 
si quali pertanto è da 

















Abbiamo poi 
il Ministero austriaco non ha difficoltà ad accor- 


Bovolone e Sanguinetto. 

— Il Consiglio d' Amministrazione delle fer- 
rovie dell'alta Italia, nell'ultima sua seduta, ha 
nominato a suo presidente il vice-presidente mar- 
chese Emanuele Lucerna di Rorà, il quale, fino 
dall'epoca della morte del compianto Paleocapa, 
ne faceva le funzioni. 











di 





ba: 
in Aden dal gerente del console italiano, signor 
Rolpf. Uno d' essi è un tale Abba Michael , che 
il Re di Schoa, Menelick, invia a S. M. il Re 
d' Italia , latore di una lettera e di qualche do- 
no. L'altro è un giovane, nativo del luogo stes- 
#0, che parla un po'il francese, e gli fa da in- 
terprete. 

Questa specie di ambasciatore etiopico è 
stato ricevuto in udienza questa mattina dal si- 
gaor ministro degli esieri, l' onorevole Visconi 
Venosta, presente il direttore generale dei con- 
solati, signor commendatore Peiroleri e il mar- 
chese Orazio Autinori , fetto gentilmente invita- 
re, per la conoscenza che ha del paese abissi- 
no”, ad assistere all'udienza. Dopo i consueti 

ne invitato a par- 

Egli, levatosi in piedi 
isposto, per mezzo del 
l'interprete, ch' era stato inviato dal suo potente 
signore, Menelik, Re di Schoa, per attestare a 
S. M. il Re d'Italia, con lettera autografa, l' allo 
per lui, e per offriegli la sua 
isse che il giovane Re di Schos, 
ava suo figlio, e ch'era 

M. gli avrebbe coman- 























in quella lettera si dichi 
pronto a fare ciò che S. 
dato. 

L'onor. ministro Viscoati-Venosta , riagra- 
ziava con parole cortesi l' inviato di Meoelik, di- 
cendogli che S. M. il Re d' Italia, conosciuto lo 
scopo di questa sua mi lo avrebbe con 
piacere accolto alla sua € che frattanto 

ra assicurario che il mezzo 













teggere 
che avrei 
tore di una lettera 


I Re Menelik, 
guito gli avrebbe comuniesto gli crdii ricevuti 
in proposito. 

Dalla breve conversazione ch' ebbe luogo 
presso il ministro, si apprese che Menelick ha 
pure soggetti altri Re di razza Gallas, chiamati 
Abu-Giufar, Abu-Boghibò e Degiet Gobenà ; che 





gel ultimo è il più potente, e una sua sorella 
(a in moglie da Teodoro, del quale al pre- 
sente egli ha presso di sè il più piccolo dei tre 
figli superstiti al defunto Imperatore; che la via 
da essi tenuta per giungere in Aden fu quella 
di Tugiurra a Zeili, ove s' imbarcarono. 
Richiesto Abba Mic 
‘a il Re Meoelik e I° 
Jonnoi Il, disse che si ren 
che ogauno di loro custodi 
Richiesto di quali prodotti fusse ri 
paese, rispose che i prodotti 
avorio, corna di rinoceronte, pelli 
mestici e feroci, polvere d'oro, zabat, caffè, e 
che il loro commercio si faceva direttamente 
con Zala. 
















“da Vienna l'assicurazi.ne che | 











| Giunta municipale coni 
zione che si reputassero irregolari. 








nelli, che produsse 

30 dei 27 per cento essendo del 18 per 100 

minimum di ribasso, fissato della Giunta mu 

picipale nell'apposita sch«da suggellata, che venne 
aperia all'asta. 

Ciò premesso, 

tile per la presentazio 








verte che il termine u- 
ne di ulteriori rie di 











ribasso non inferiori al ventesimo sul prezzo di 
aggiudicazione, è di giorni quindici, a contare | 
da quello dell’ avvenuta aggiudicazione, e scadrà 
quindi alle ore 4 pom. dei giorno 8 novembre 
pross. venturo. 


ole elementa- 
scolastico ba in- 
delegati scolastici 













pubblica istruzione ba di- 
all’ Esposizione di 
delle Scuole, una co 





lo, ma anche dai privati, sull'istruzione elemer 
tare nelle Provincie del Regno, in quan 
però questi studi non escono dai confiui dei 
luoghi rispettivi. Ogoi Provincia avrà in tal mo- 
do la sua collezione particolare, che, oltre al 








lare e il desiderio di migliorarla. 

Ad ottenere questo ul 
Ili.ma si compiacerà di raccogliere tutto quello 
che nel proprio Distretto fu pubblicato sulla 
istruzione elementare nel corso degli ultimi cio- 

ue anni, e di trasmeltere, noa più tardi del 15 
lel prossimo mese di novembre, tale raccolta a 
questo ufficio scolastico. 

Il sottoscritto confida che la S. V. vorrà 
che în questa occasione dar prova di quella amo. 
rosa sollecitudine che dimostrò in ogoi tempo 
per le cose dell'istruzione, massime poi che l'1- 
talia deve concorrere ad una Esposizione univer- 
sale, duve dovrà essere licata dalle altre na- 
zioni 

















Il Prefetto Presidente, Mava. 

Associazione degli avvocati. — Fc- 
co il preciso tenore dell’ ordine del giorno votato 
nella sera del 30 ottobre 1872, di cui abbiamo 
parlato nella Gazzetta di giovedì scorso: 

« L'Associazione degli avvocati della Pro- 
« vincia giudiziaria di Venezia opiva, che il Ma- 
« gistrato supremo di givstizia debba essere, nella 
fera dei giudizii civili, l'istituto di terza i- 
« stanza, ossia un Magistrato che giudichi del 
« fatto è del diritto e senza rinvio; combinato 
« esso 'slituto con quello di cassazione, nella 
fera dei giudizii penali. 

L Associazione medesima pure opina che 
lo Magistrato debba essere unico per tutto 

















lego. » 
La votazione della Curia lombarda seguita 
nel 28 agosto 1872 sullo stesso argomento era 
così concepita 

















Scambiate poche altre parole, presero con- « L'Associazione degli avvoci 
gedo dal ministro, salutandolo con profondissimi | * ticonfermando le proprie prec 
lachini. 3 gioai LA il ilo i ell terza istouza 
« ferenza di quello della Cassa: n 
GERMANIA « de nell’assetto definitivo dell’ ne 


L' Avvisatore di Dresda aonuncia quanto se- 
gue: Alla solenne festività delle nozze auree del 
Lo 


Re Giovanni sono attesi i seguenti ospiti 
peratore tedesco, l' Imperatrice Augusta, il Prin- 
cipe ereditario della Germania e la vedova Re- 


ina di Prussia, | Areiduca Carlo Lodovico, il 
laviera, il Granduca 





ineipe Carlo Teoloro di 
di Mecklemburgo Schwerio, i Principi di Bruos 
wrick, di Sassonia Cobu 

Sonderbausen e quello di 
gio ed i Paesi 
appositi ambasciatori. 


MONARCHIA ‘ASTRO GAGARICA 


t 29. 
Secondo riferte ufficiali vi 
a Buda 64 casi di cholera con 








FRANCIA 
Leggesi nella République francaise : 
Un incidente, prenine. dl altronde. ma non 
privo d'importanza, si è prodotto ieri auz Con- 
certs populaires. Al momento quando l'orchestra 











stava per cominciare le prime misure dell’ aper- 
tura d' Obér: ‘he dalla ripetizione di giovedì 
scorso sostituiva negli affissi l' apertura di Rienzi, 





IU 
di Riccardo Wagaer, essendoni gli artisti ricu- 


sati d'eseguire quel’ pezzo, perchè 
compositore tedesco vivente, 3° intero. dal 


di: Wagner! Wagner! Queste voci furono ac- 
colle cou fischiate e segni di disapprovazione. Il 
tumulto andava crescendo ed era considerevole, 
domandò di dire alcune 


allorchè il sig. Pasdel 





stri disastri gli vietavano d' 
durre y 


pal per via della sua 
condotta, siagolarmente ostile alla Francia, dei 
suoi scritti e dei suoi atti che Wagaer non sarà 
più accettato nè nei nostri concerti nè nei no- 
stri teatri 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 novembre. 
Soceorso al danne 
Lista precedente... 
N. N. di Longarone . 
Totale 


di Schwarzeoburgo 
asa. L'italia, il Bel- 
assi saranno rappresentati da 


furono fin 
25 morti. int 








ipublique francaise, 


Sziati dalle ul- 
time inondazioni. — Ecco un i coi | siamo 











-ganizzaz: 
« giudiziaria veoga ioslituita una suprema Magi- 
« stratura, la quale giudichi del fatto e del di- 
« rito e senza riavio. » 

È inutile avvertire, che anche questa vota- 
zione seguì dopo l'accettazione della legge sulla 
Cassazione in Senato. 








Quadro esposto. 
novembre sarà espusto nel Palezzo Pisa: 





Stefano nella Il corte, al secondo piano, dalle ore 
42 mer. alle 4 pom., un dipinto ad olio, di Neriy, 
rappresentante la Piazza di S. Marco, nel tempo 
antico. 







— La Compagoia fra 
le 


essere 
terzo alto, galoppa e precipita. Rabagas, da gior- 
che è tn momento dopo già com io 
Ninfe, «eo ge creo 
non ha certo da ringra: 
tarono in questo modo. 
è detto che il quarto e il quinto atto sono 
i più noiosi, e difatti piacquero meno da 
to, ma non è una buona ragione per | 


‘drammabica, togl 

Parlando della satira politica, hè è la 
sola che ci fecero sentire, è certo essa è vi- 
vace, spiritosa, e che le frecciate dell'autore 











rise 
l’autore; ma la commedia in fondo annoiò, giac- 


chè, quandò caiò la tela, il pubblico se ne andò a 
casa seoza fistare. 
È stato un successo ben diverso da quello 


egual 
fischiare e nell’ applaudire. Qui si è giudicato il 
Rabagas presso a poco cume a Firenze, se pos- 

e giudicare uo dramma, nel quale fu ta- 

gliata la metà. 

Il t'atro Apollo non ha avuto vacanze que- 
ata volta. ler l’ altro è partita ia Compagnia Po 
nadier, e ieri ha inaugurato tra gli applausi 





tassa | me Com, 
| colla Prosa di Fregi 




















nalista democratico, è appena divenuto ministro, | 








Teatro loy. — Il 
e, fotografo-vitico dell’ Ossersatorio di 
darà domenica 3 corrente, slle ore 8 
di sera una serata scientifi-a ed artistica, 
quale egli farà assistere lo sucitatore alle scene 
più complete della Comune di Parigi. 

In questa serata si farà udire tre volte il 
primo tenore dell’ Opera comica 














Profeta. 





endio. — leri mattina, dopo le ore 
6 1,2 ant. sviluppavasi un incendio nella caser- 
ma occupata dalla fsuteria Real marina a Sen 
Pietro di Castello. lo brevi momenti il fuoeo del 
tetto, dove pare abbia avuto principio I° 
dio, estandevasi a tutta quella parte di fabbri 
lo ch'è attigua alla chiesa di Sen Pietro. Il 
Corpo dei pompieri, tosto avvertito, accorse tutto 
e, manovrando di conserva colla R, marina e 
R. truppa, potè lucalizzare l'incendio, che mi- 
nacciava guasti più grandi per la infelice co- 
struzi 
di vecchia da 











a giudizio di persone che si tro- 
vgo, era fatto più di legoeme 









si potesse dir 
le tre, perchè la 
le pa estite 

ancora ardenti, davano a temere non #- 
fuoco alla chiesa ed al 
Varie sono le versioni 








rimanente della caserma. 
sulla causa dell'incendio. 

È stata nominata dall’ Ammiraglio una Com- 
one d'inchiesta per ricercarne 








| glione fece a tempo trasportare il tutto all'e- 


le concetto, la S. V. | sterno; si può calcolare che il fabbricato abbia 


soflerio un danno per varie migliaia di lire. 


le è 
tromba a 





pore. 


ito 





— Nessun furio venne denunei 
24 ore a questi Ul P. S. 


di PS 





Le 
va jadividuo 
gitfima prom 








porte ni NN, 4399 e 1442 





le fatte dall'Ufficio di P. S. pro: 
schiamazzi notturni. 

Bi 
| Guardie muni 











ali. — Da questo 


toralo senivano consiatate nella notte del 34 ot. 
novembre N. 82 contravvenzioni per 
imme a gar di dimensione minore della. pre- 


tobre al 








la, e due der fanali spenti. 
i Lé Guardie municipali sequestrarono le con 
| chigli 

questa merce, che fanno il loro traffico nella 
| za di S. Marto in onta ai regolamenti mu 

pali © 

foro carico; e consegnarono alla Questura 
| Marco tre questuanti. 
| 











— Queste Guardie conseguai 
due marì 
Piazza S. Marco. 
Uffizio dello Stato sivile di 
* novembre 1872 

7.— Femmine 9 — Denun 








i» 1. Pantaleo Angelo; lere 


la sera del Ji otiobre corr. 





ini Rosa, di anni 73, vedova. id. 

3. Meneghini Gio. Antonio, di 

legname ricoreraio, DEL! 

), ami agente di cami L 
Più 4 bambini minori di anni 5. 
Del 2 detto. 
Maselte 1 Vaschi 3 — Femmine 5. 
quectei morti 2 — Nati io altri Comuni 1. 


| tolan Lodovica chiamata Sabina, nubile. 
Desensi 





Rasa Caser Lucia, di anni 63, coniugata. 
fardini Auna, di anni 5. — 4. 








Atti uffiziali. 
La Gazzetta Ufficiale del 34 ottobre 


tale del Regno; 


sessione parlamentare fu prorogata ; 
Udito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del presidente del 

| dei ministri, Nostro mivistro segretario di 
gli affari dell'interno ; 

Abbiamo decrelato e decretiamo : 





del fubbricato, il quale, oltre ad esser 


le cause. | 
resto, rivelerà, per quanto itaperfeltamente, la | danni sugli effetti « sulle suppellettili non sono 
sua operosità intellettuale sull' istruzione popo- | grandi, poichè il maggiore comandante il betta- 


Accorsero sul luogo il Prefetto, il Procura- 
tore del Re, il Questore ed il Sindaco. Si hanno 
| a Famentare tre feriti, di cui un marinaio e due 
Î ponti Lavorarono tutte le pompe del R. Ar- 

sena ite quelle dei pompieri, compresa la 


Ballettino delle Questura del 1.° 
nelle decorse 


| ‘Le Guardie della squadra volonte arresta. 


| ron 2. T. senuto di complicità nel furto, di 
cui si è falto cenno nel bullettino precedente. 
Del 2. — Anche nel'e decorse 24 ore 


nessun furto venne denunciato a questi Ufficii 


wardie di P. S. però arrestarono ieri 
rchè io possesso di erbaggi di ille- 


lenza. 
Nella decorsa notte le Guardie medesime 


arco, senza rilevarvi danno 


— Nel testè decorso mese 
ira urbana in seguito alle re- 


nuuciava 35 condanne per questua, ed 44 per 


tino dell'Ispettorato delle 


ad uno dei soliti venditori girovaghi di 


le coostatazioni di contravvenzione a 











in altri Comual —. — To- 


Matrimoni: ingelo; tappezziere . 
celibe, con Quarneri Chiara, civile, nubile, celebrato 


2. Maluta Agostino, cenciaiuolo, celibe. con Dalla 
Mora Felicita, perlaia, nubile, celebrato il 1. novem- 


1. Butignol Basso Caterina, di anni 
52, vedova, domestica, di Venezia. — 2. Paolini Man- 


anni 71, celibe, fa- 
Alzetta Angelo, di anni 


= de 
= To 


ja 1. D'Alpaos Luigi: lattivendolo, 

© | cibo, oa Borto ui Luigia, pubie, i, n 

. lanzelli S hiere, vedovo, con Bor- 
tata Gabi ibile. 

1. Grisostolo Teresa, di anni 5. — 2 


offer Carolina, 
di anni 72, nubile. — 5. Tagliapietra Giovanna, di anni 


--_ __pr__——_——— 
CORRIERE DEL MATTINO 
Mica il seguente R- Decreto, in data di Napoli, 


Veduto il Nostro Decreto del 2 luglio ulti- 
mo scorso, N. 907 (Serie 2*), con cui l'attuale 


Consiglio 
Stato 


| Distribuzione delle onorificenze. 
leri ebbe luogo nel Teatro sociale , gentil- 
mente asegnato allo scopo patriotico , la distri- 
buzione delle medaglie e delle 


menzioni onore- 
voli, decretate dalle Commissioni aggiudicatrici 





mentata anche da quella del giorno, che di 
e di là pecetrava, presentava un vaghissimo a- 
speito, dacchè |’ aumento di luce, mentre dava 
iù leggerezza a tutto l'assieme, permettera di 
listinguere colla massima perspicuita tutte le si- 
davaazali dei palchetti , facevano 





























gratuito | 

gentilmente i dai 

tell . signore, che avessero voluto onorare di loro 
presenza la festa; gli altri erano occupati dai 





proprietarii e loro invitati, in modo strabocche- 

volmeute numeroso. Nel luogo dell'orchestra stava 

la civico banda , che ad intervalli. interrompeva 

la monotonia dell’ enumerazione dei nomi dei 
premiati. s 

Alle 12 in punto incominciò la solennità , 

la quale fu aperta dal Presidente del Comitato, 

somelli. Questi lesse il seguente del di- 

jamo lieti di poter comunicare per 












revi furono le mie parole, © signori, nel 
venne inaugurata la nostra Espo- 


dovrò essere anche oggi, quantuo- 








sizione, @ bre 
que avessi desiderato offrirvi una dettagliata Re- 
lazione sopra quanto emeno ebbe a primeggiar- 

per l'importanza e l'utilità della produzione, 
la precisione ed il buoo gusto del lavoro. 
SE nonche, le gravi occupazioni inerenti all’ul- 
ficio che mi venne affidato, non mi hanno con- 
cesso quel tempo che sarebbe stato all’ uopo ne- 
cessari 











zare l'idea di aver raccolto in un periodico bul- 
ino gli atti e le notizie più interessanti della 
posizione, perocchè io posso affermare che as- 
dirvi quest’ oggi, che non sia già 













per 
vità del mio dire procurerà # 
cere di udire più presto i nomi di quegli eg: 
che si meritarono una distinzione iu qui 
lestra del lavoro, ed ai quali questa festa è spe- 
cialmente consacrata. Non però non deplo- 
rare la mancanza fra noi dell'illustre uomo che 
testa indu- 
icolo del nostro paese, dell'emi- 
nente statista commendatore Luzzati, che doveri 
i, a suo malincuore, impedirono di qui 























faconda ed autorevole sua parola a- 
le ottime impressioni che riportò da 
una visita alla nostra Esposizione, nella quale 

o progress in tale genere di ar- 
ne avrebbe avuto argomento di 








stante concorso dri visitatori, l' unanime e no 
sempre facile approvazione deila stampa, la vit 
toria stessa riportata contro l'imperversore del 


. | tempo, ci danno dritto a ritenere che tale spe 

ranza pon stata delusa. 

Quanéi ingemino all'impresa non man- 

carono i gufi di malo augurio, gli scettici in ge- 

nere che avrebbero fatto affieviolire nell' opera 
tempra di quelli 




























appelli non tardarono a_ rispondere 
i produttori della nostra regione, e ne 
furono scossi anche i più reluttanti e restii. Azli 
espositori, infatti, è dovuto il merito del nobile 
ed interessante spettacolo che offre questa ci 
a cui fu dato di raccogliere bellissimi saggi di 
» | agricoltura, d’industria e di arti belle, inviati 
alle sponde del Sile dalle vette delle Alpi alle 
strema Sicilia. 

* Ben 1500 esponenti scescero col patrimonio 
dei loro prodotti nell'onorevole arringo e non 
meno di 680 furono stimati meritevoli, d' una 

imiazione. Mercè loro, un locale sacro a Bel- 

la, potè essere trasformato in un tempio ge- 
i rostri sguardi î  pro- 

industrie e delle arti, 

















e al 
dell'ingegno e le ispirazioni del genio ! 
* Se alla nostra Esposizione non figurarono 
tutte le più importanti industrie della regione, 
diede però un più completo saggio delle secon: 
dar.e, ed alcune classi di prodotti furono lerga- 
mente rappresentati , cosicchè furono possibili 
molteplici raffronti e securi apprerzamenti, più 

di quanto offrissero sinora consimili Mostre. 

« Ma non è questo il momento di darri una 
Relazione, anche pur breve, di quanto fu esposto. 
Voi già tutto vedeste con occhio perspicare, e 
valutaste con retto criterio. Quisi però non eb- 
bero stanza le sole industrie ed i più importanti 








16, periaia. prodotti del suolo e dell'arte, ma per alcuni 
6) por Nicolò, di anni 48, vedovo, burchia- giorni poterono re tate. p 
fiu 3 bambini al di sotto di anni 5. giadre piante di ogni Je del globo : uobil 
Morti fuori di Comune. sime Palo, raro Zamio © Gioadi, Pi 
i. Roberti conte Giovenoi, di anni Sì, ummegiia- | "°*2fi:‘Foperde Matese ‘e Soltaminco, veghe 
Le 1 Aroidee, che i loro proprietari inrarono a gar, 
to, maest:o di lingue, Magonza. sont A ra no 


fra le più ricehe, forse, che abbiano avuto luogo 
in 





« Ed altra interessantissima 
degli animali, nella qua 
incipalmente i riproduttori bovi 

di quanto interesse si porti 
portantissimo ramo d’ industria agri- 


la nostra izione 
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Articolo unico. Il Senato del Regno e la Ca- | cia, pensiero che diede origine ad una delle 
mera dei deputati s0uo riconvocati per il giorno feste per la nostra 
venti del prossimo novembre. le sarà certo inidiata. Promosse una soserizio- 
ne per l' acquisto di oggetti esposti, dando adito 





ai varii espositori. 
| Il Teatro, illuminato dalla luce del goz, au- | 


giammai come adesso io ebbi ad apprer- Î 



































presuporre progetti 

tnaginati da chi tende a favorire interessi oppo- 
sti ai nostri, fatalmente sorretti da chi, scono. 
scendo ‘i vantaggi di una cooperazione colletti 
| va, e fuorviati da meschine aspirazioni munici. 
nvolovterii strumenti della divi. 








pali, si fanno 
| sione e della discord 
Î « E Treviso saprà, speriamo , approfittare 





| di questa Mostra. Sarebbe in vero colpa imper. 
| donabile se lasciassimo sfruttati i begli esempii 
ehe ci si pararono dinanzi agli occhi quali uno 
stimolo per migliorare ed accrescere le_nosire 
industrie ed i nostri commerci. La nostra città 
ebbe campo di conoscere sè stessa, di valutare 
‘ado di potenza produttiva in cui si tro 
alri paesi d' Italia; e se l' altrui e- 
prone a raccogliere le proprie 
e mori estendere e perle 
zionare coll’ associazione le sue prodi ella 
rà ottenuto da questo convegno il migliore dei 
risultati. 

« Proteste e clamori verbali o su pei fogli 
contro il verdetto dei giurati possono avere ge- 
nerata in voi l' opinione, che questi benemeriti, 
che gentilmente si sobbarcarono al difficile e spi- 
noso incarico, possano avere emesso meno relli 
sudizii 0 noo appieno competenti. Rassicurate- 
; il numero dei malcontenti è vinto d' assai in 
‘routo delle recriminazioni sollevatesi in con- 
simili mostre. D' altronde voi non ignorate quan- 
to rumore possano levare quelli che strillano en- 
che se in piccolo numero. I nostri giurati pi 
cedettero con una esattezza e coscienziosità che 
ebbi già a pubb'icamente commendare, e mol- 
tissimi furono gli esperti chiamati nel seno delle 
loro Commissioni per illuminare i loro giudizii. 
Il Consiglio generale delle Giurìe, con lievi mo- 
dificazioni alle fatte proposte, stabilì fra i diversi 
gruppi il necessario equilibrio di apprezzamento. 
Nella maggior parte dii casi, ove muovesi lagno, 
vi fu negligenza nell’ espositore, che nou offerse 
le necessarie illustrazioni. Taluni poi partono cal 
falso concetto che i premii conferiti nella nos'ra 
Esposizione dovessero essere 0 superiori od eguali 
almeno a quelli concessi in altre, ove forse i 
criterii direttivi furono rai, i raffronti mino- 
ri, il diapason delle premiazioni più alto di quello 
che venne qui tenuto per genersle consevtimen- 
to delle Giurie; affinchè i premiati potessero su- 
dare viepiù i delle onorificenze men facil- 
mente oltenute. 

« Non vogliamo negare che possa avere 
avuto luogo qualche involontaria. ommissione , 
che qualche esame sia stato anche poco appro- 
fondito, ed emesso lizio non del 
tutto esatto; ma al ritenere che 
se qualche appuato può essere mosso, non in- 
fermi per nulla il merito dei giurati che, giova 
tipeterlo, non iarono studii e fatiche, e 
che sparirà forse alla lettura dei motivati loro 
giudizii. 

Lo scarso numero delle medaglie d' oro ccn- 
ferite, cioè 10 soltanto, quando ben 22 erano 
disposte, prova chiaramente che si procedette 
con rigore e coscienza nell' attribuire questa 
massima distinzione riservata all’ incontestabile 
ed assoluto merito degli espositori; e con pori 
criterio si procedette nell’ assegoamento delle al- 
tre premiazioni. 

« Alcuni giudizi non furono ancora pro- 
nunciati. L' imperversonte pioggia maptenne i- 
nopportuno il terreno per le prove delle m 
chive e strumenti aratorii, e siccome non 
atto sì tosto per esperimenti che richiedono la 
massima diligenza, e vogliono essere fatti nelle 
più favorevoli condizioni del suolo; il Comitato 
decise a protrarli alla prossima primavera in un 
concorso speciale, di cui ci lusinghiamo vorrà 
farsi iniziatore il nostro benemerito Cemizio 4- 
grario. 

« Anche i giudizi sulle riduzioni agricole 
e sull'allevamento del bestiame , in cui molti 
| ricebi proprietari hanno fatto pelese con quanto 

senno ed amore si studio di migliorare la ric- 
cherza del , porgendo a molti altri dovi- 
ziosi possidenti un nobile esempio, che 
certo seguito, non bano potuto essere pronun- 
ciati per l'imperversare del tempo, che non 
‘mise di continuare le visite e gli esomi sul 
uogo , ma che saranno però tra non molto ri- 






























































































presi. A 

« Il còmpito del Comitato esecutivo fu gra- 
ve assai, è più forse di quanto taluno possa im- 
magioare , e lo prorerà la pubblicazione degli 
atti ed il resoconto di tutti i lavori relativi, che 
imprenderemo con tutti quei riflessi che possa- 
no servire di norme, perchè nelle futore Espo- 
sizioni sieno evitati ‘gli errori, nei quali noi 
stessi siremo pur contro voglia ‘caduli. L'im 
portanza dell’ incarico ci ‘allievi il peso della 
responsabilità, tanto più che, osiamo affermarlo, 
serra di rei Po difetto la buona 
vol e zi hl riuscire nel lior 
modo possibile. im: 

«il resoconto economico vi proverà, non 
dubitiamo, che nelle spese, ad gute di ‘taluoe, 
per necessità rilevanti, seppimo , segnatamente 
per le indefesse prestazioni dell'ottimo nostro 
economo cassiere, restare nei limiti del presun- 
tivo, e forse al disotto , indipendentemente dal 
maggior reddito conseguito. Questi esempii sono 
rari, perchè non abbiamo a rallegrarci anche di 


questo. 
« E qui sento l'obbligo di 
saio di grazie a quanti: conperaovo ‘ Ne 
‘no direttamente buon esito della nostra 
Esposizione: abbiamo nella sicura coscienza di 
grerri uilmente contribuito la più degna ret 




















* Alla nostra Giunta municipale deo però 
una speciale dichiarazione di ‘gratitudine per er 
sersì adoperata tanto efficacemente ‘al decoro 
della nostra Esposizione colle previdenti misure 
adottate per ogni pubblico servizio e con la 
grato accogì e al commissario mini 
con opportunissima ai premiati 

del concor Campane È 
tempo ch'io ritorni ai molti 
valorosi che si distinsero nell' arringo della pro- 
duzione e del lavoro. Dall’ illustrissimo comm. 
Prefetto, che con. tanto iuteresse favori sino dai 
primordii questa Esposizione, che la seguì sem- 
pre con premurosa sollecitudine nelle diverse 
sue fasi e nel suo svil , Voi riceverete ora, 
© signori, il contrassegno di distinzione che vi 
ei seconda. | Andatene superbi, la vittoria 
vi avralori a conseguirne altre più ardi- 

mentose e difficili. aste 
3 Sellciato. dal Mivistero, cui tanto sta ® 
cuore talia si presenti decorosemente nella 
Mostra mondiale, che avrà luogo nella metro- 
‘anni ci venne il 


, da cui pin 
on ditta a prede della nostra 
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ome sempre, 
far loro cono: 
racchiuda da 
: € giova e 
ostra città, po. 
to lo facciano 
oviarii, im- 
interessi oppo- 
da chi, scono. 
zione colletti. 
sioni muniei 
ti della divi. 


approfittare 
colpa impe 
begli esempi 
chi quali uno 
cere le nostre 

nostra città 
, di valutare 
bevi si trova 
se l'altrui e- 
ere le proprie 
dere e perfe- 
roduzioni, el 
il migliore dei 


© su pei fogli 


sso meno retti 
. Rossicu 
oto d' 
levatesi in con- 
ignorate quan- 
he strillano a 
i giurati pro- 
ienziosità che 


i loro giudizii. 
|, con lievi mo- 
bin fra i diversi 
apprezzamento. 


poi partono dal 
iti nella nostra 


iu alto di quello 
Je consentim 

ti potessero 

ze men 


he possa avere 
ommissione , 
he poco appro- 
dizio non del 
a ritenere che 
hosso, non 
reti che, giova 
li è fatiche, e 
motivati loro 


loglie d' oro con- 
ben 22 erano 
si. procede! 

tribuire qu 

l' incontestabile 
ri; e con pori 
mento delle al- 


jo ancora. pro- 
ja mantenne i- 
ove delle mae- 
come non. sarà 
richiedono la 
fatti nelle 
bio ; il Comitato 
primavera in un 
inghiamo vorrà 
ito Cemizio a- 


duzioni agricole 
, in evì molti 
lese con quanto 
migliorare la ric 
polti altri dovi- 
pio, che sarà 
} cere pronuo- 
lempo, che non 
le gli esomi sul 
fa non molto ri- 


esecutivo fu gr 
tal 
bblicozion 
vor relativi, che 
lessi che possa= 
lle future Espo- 
nei quali noi 
caduti. L'im- 
i il peso della 
iamo affermarlo, 
ifetto la buot 
ire nel miglior 


Il' ottimo nostro 
miti del presun- 
fudentemente del 
esti esempii sono 
legrarci anche di 


i nuove e vive 
perarono più 0 
della nostra 
bra coscienza 
più degna rel 


ic'pale devo però 

atitudine per es 

nente al decoro 

evidenti misure 
Vizio e con 
mi 

premiati 





posizione un eccitamento a concorrere 
la grandiosa palestra dell'ingegno umano, e 00 
dubito che l° he i sg Aperta 
juanto essa val anci in quel i 
dhe splende finalmente su lei ill desiderato_sole 
Sella libertà; e che ha raggiunta la materiale © 
morale sua indipendenza. » 

Questo discorso, interrotto in qualche 
da significative approvazioni del pubb ico, fu ac- 
di ocal suo termine con clamorosi ed insistenti 
Nos di lui, il R. Prefetto disse alcune ac- 
sonce parole sull'importanza dell’ Esposizione, 
© sul piacere ch' egli provava, 
tante del Governo, e cume cit e 
successo ch' essa aveva avul ilò gli esposi: 
fori a voler far bella mostra dei loro prodotti 

posizione moadiale, di Vienna, e terminò 
2bll'annuoziare che il Governo, in vista delle 
fante bevemerenze acquistatesi in quest'occasio- 
ne dal ci sacomelli, lo aveva nominato com- 
Mendatore, sbagliamo, ufficiale dell’ Ocdine della 
Corona d'italia. 

(Questo annunzio fu accolto dal pubblico 
con grande esultansa, sicchè questo proruppe in 
muovi e più fr applausi in onore di quel 
cittadino, alla n-abile attività. imperter- 
fita perseveranza © pratica iatelligeoza è dovuto, 
Li le cose dell'Esposizione poterono procedere 
taoto bene. 

Dopo di ciò si lessero i nomi dei premiati, 
comiacinado dalle medaglie d'oro, passando poi 
Alle medaglie d'argento e di bronzo, e terminando 
colle menzioni onorevoli , e si consegoarono ai 
premiati le medaglie ed i diplomi di mano ia 
Fiano che si venvano presentando. Moltissimi 
furono quelli che si preseutarouo in persona, 
mostrando così în qual conto tenessero l' onore 
loro conferito eletta Assemblea, che interve- 

od assist ja cerimonia, e fecero 
hissimo; altri © si ast-anero, o mandarono a 
ricevere le onorificenze loro commesse, e 
no dipendenti di secondo e terz' ordine, 
‘malissimo. 

Il pubbl 


f , 
medaglia d'argento. lo 
Dopo di esse i maggiori applausi furono riscos- 
si dai sigg. nob. Antonio Reali ed Edoardo Guil- 
lon-Mang.lli, i quali se ne anfarono veramente 
‘e tante distinzioni, ben meritamente 
edote, e ch'essi mostrarono di debita- 


re. 
pplsusi furon» assi intelligente» 
è di sommo argomento per 
venire dell nostro paese il 


l'industri: 
e personalmente ricevere, 
che valgono più di 

gheggia 

posizione nazionale, 
interessaatissima sotto tanti aspetti, e che tornò 
a vero decoro, oltrechè del 
di Treviso, che sì liberalmente concorse a tutto 
luanto potesse coatribuire al maggior lustro del- 
SEspoalzione. 
NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 30 ottobre. 

4 La controversia fra il signor Favre, as- 
suatore dei lavori del Gottardo, ed il nostro Go- 
verno come rappresentante della Società del Ce- 
nisio, è iutieramente appianata. Il signor Favre 
n00 ha voluto a nessuu patto comprare il ma- 
teriale del Cenisio a occhi chiusi, giacchè gran 
parte di esso è lroppo vecchio oramai € troppo 
iaferiore agli ultimi trovati della meccanica ; ma 
ha consentito a preudere immediatamente quel 
tanto che gli serve, ed a fare un'offerta sul ri- 
maneute. Nel caso che questa offerta non 
cettata, il Menabrea deciderà da ultimo la con- 
troversia. 

Il Melegari, nostro ministro in Svizzeri 
nuto qui pr accomodare questa controversia, 
fipartirà dunque a giorni , coa la certezza che 
ogni dissapore col Governo federale è svanito. 
Aggiungete che questo si propone di spendere i 
42 milioni 6 mezzo risparmiati nella concessio- 
ne pel Gottardo, nel migliorare le ferrovie che 
debbono rendere più facile l' accesso dalla parte 


sione la Camera ed il paese. Quella non saret- 
b- capace di attendere con serietà ai i la 
voti, se prima non avesse superato quel forte 0- 
stacolo, 


che devono essere sottoposti 

Non vi riferisco le squallide notizie dell’ i- 
nondazione, giacchè voi siete più vicini di noi 
alle località inondate, e quindi più presto infor- 
mati di noi. 

La Libertà ha aperto una sottoscrizione, spe- 
rando che i Romani vogliano rammentarsi di 
ciò che fu fatto per loro; e pel primo giorno 
ha raccolta una cifra abbastanza notevole, seb- 
bene raccolta per la maggior parte tra chi non 
è Romano. Iatanto, anche stamane si 
strazianti particolari, e si troppo 
il Miaistero sarà obbligato a domandare al 
lamento non più 19 ma 40 e 50 milioni. 


ino i più 
che 


ppresen- 
i bel | 


locali‘ à. K 

Leggesi nella Gassetta ‘Ferrarese in data del 
31 ottobre : 

‘Abbiamo da Bondeno in data d'oggi la no- 
tizia che il pericolo di sormonto al Froldo Stel- 
lata sembra allontanato 

Sappiamo pure che l'altezza dell’ inondazio- 
ne, le cui acque coprono un'estensione di 400 
ehil. quadcati, decresce, sebbene leggiermente, 0s- 
Sia d'un mezzo centimetro all'ora, cominciando 
dalla merzanotte prossima scorsa. 

Alle ore 10 antimeridiane d' 
a metri 2.69 sopra lo zero dell’ 
Pont-lagoseuro. 


i, ib Po 
metro di 


Il Panaro resta stazionario in conseguenza | 


alla rotta. 
asciutto. 
enio civile, cav. Na- 


Laociani, che fu uno dei direttori dei lav 
l'altra irondazione di Po a Guarda Ferrarese. 

La Voce del Polesine ha il seguente dispaccio : 

+ Ostiglia 31 ottobre 1872 ore 10. ‘0 ant 

+ Frana minacciosa che rovinò Iralta puo- 
vo argiae Froldo Ostiglia riparato stanotte. 

+ Lavoro riproduzione argine perduto e sfa- 
sciantesi procede incessante giorno notte. Situa- 
zione sempre grave uon già disperata. 

è A. Cavaletto. » 


Leggesi nella Gazzetta di Mantova in data | 


del dI: 

‘Sì hauno notizie rassicuranti da Casalmag- 
giore. ll Prefetto di Cremona risiede al Mupici- 
fio di Casalmaggiore. Ci sì segnala l'arrivo colà 
di moltissime barche. 

Da Casalmaggiore pervenne il seguente tele- 
gramma, diretto al Sindaco di Milano; 

« Posizione sensibì 
mette sospendere per ot 
tacchi. Seotiamo debi 
elticacissima da parte codesto Munic 

« Pel Sindaco, Boma » 


ulteriori commissioni 


se sono caporali. 


Telegrammi dell Agenzia Stefani. 


Il Diritto smentisce la notizia 
trade ferrate circa il conflitto 

tra il Governo » e l'Impresa del Gol 
do. Il Diritto assicura che Borelli 
lontariamente alla partecipazione 
gegneri del Moncenisio. Furono sta! e 
ere le bisi per la vendita del materiale. In se- 
guito a questo accomodamento, Favre ripartì per 
la Svizzera 

Londra 31. — Granville, rispondendo alla 
deputazione della Camera di commercio di Man- 
chester, dichiarò che avendo Thiers fatto molte 
concessioni, il Governo credette di dover termi 
nare nell'interesse del commercio, le trattati 


porre i dir.tti che vo 
altri ogretti d’ importazione ed espo tazione. 


La Francia potrà aumentare ogai imposta, | 
Ì 


dando avviso sei mesi prima e dopo ottenuto 
consenso dell’ laghilterra. Il Trattato resterà in 
vigore ffuehè sarà spirato il Trattato coll’ Austria. 
Nuova Forck 31. — La nave Misson, che 
andavs da Nuov srek all'Avana, incendiossi 
vista di Abaco ; 12 vo- 
mi , 80 perirono, compresi tutti 
gli ufficiali e 25 viaggiatori. 
Cagliari 31. — Scrivesi da Tunisi all’ Ao- 
venire di Sardegna , ch 
rovia Tunis edo. lutervennero il Be), i Prio- 
‘consolare. 


la Camera respingesse il progetto 
Gabinetto nuovo avrebbe la mede: 
Soggiunse che l' 

persuaso della 


jge venisse respinta, la sessio- 
cui 

dicen- 

tutti i 


tro 18. . 

Berlino 1° — Austriache agli Lombarde 

12538; ‘Azioni 208 112; Italiano 66 112; Ferma; 
rioni credito animate ; 

La Gassetta di Colonia an- 


minist:o all’ Ai 
Rome. 


del conte Perponcher attuale 


jd ambasciatore di Germania a 


Berlino 10 — La Dieta sarà chiusa oggi 
nella seduta comune delle due Camere con un 


Decreto Reale letto dal ministro De Roon. La 
Gazsetta Crociata 
perta il 12 novembre. 


delle commanderie è rovinata. 


mente migliorata, per- | 


ito gratitudine cooperazione | 


| miserie umane di tuti 


ice che la nuova sessione 


la Repubbl 
alle spese di guerra per 
sarà sottoposto ad un arbitrato. 

Madria 34. — Il Congresso approvò ieri la 
legge sul contingeote militare. La Commissione 
dei bilancio approvò tutti i progetti finaaziarii 
del Governo. 

Madrid 1» — Nella votazione per la chia- 
mata di 40,000 uomini, i deputati repubblicani 
hanno votato malgrado gli eccitamenti fatti loro 
onde impedire che si riunisse il numero neces- 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 4* — La sessione delle due Camere 
della Dieta prussiana fu chiusa oggi dal ministro 
Room dietro ordine del Re. Nulla è certo relati- 
vameote alla riapertura della sessione. 
L'Imperatore partirà il 9 novembre per 
Dresda per assistere al giubileo nuziale dei So 
vrani di Samoni 
Parigi 1° — ll Governo sconfessa il pro- 
ione per uo monumento a Thiers. 
Hilaire scrisse ai promotori del 


Thiers. Le asserzi pre 
missione del Cardinale Boonechose a Roma sono 
formalmente smentite. 


della Banca d'lvghilterra è incoraggiante e per- 
mette di sperare la riduzione dello sconto al 
5 per cento. 


No: 
seguente dispaccio particolare sull'esito ch 
a Milano la nuova opera del maestro Bri 
ginella, che deve essere rappresentata in breve 
al nostro teatro Rossini : 

Milano 4° novembre. 

Reginella vero bellissimo successo. Quasi 
tutti pezzi applouditi. Ripetuta aria tenore. Mu- 
sica giudicata gioiello. Diciotto chiamate. 

fanzia in Mira. — Questo 
raversa ora il suo periodo di 
icevere uo valido aiuto alla 
di bene- 
luogo domenica 3 corrente alle 
ore 40 ant. 

Bastò il gentile pensiero di alcune signore 
d'offrire cisssuna un proprio lavoro di ricamo 
6 d'altro perchè si destasse una nobile gara e 
alluissero all’ Asilo copiosi doni, fra i quali il 
pregio del lavoro negli uni rivaleggia colla squi- 
sita eleganza degli altri. E mediante la_ Lotteria 
questi doni verranno convertiti nel loro valore 
a pro dell' Asilo. 


ferroviario. — Leggesi nel 
ottobre : 


, poi spediti a Terni, po 
vo ad Orte, e che sono arriv 
dopo avere’ attraversata una Odissea di piccole 


generi, compreso un 
pranzo a pane è salame. 


Fra le altre cose, il treno d' ieri l'altro era 
così stipato di viaggiatori che se ne erano mes- 
si fin 9 in un compartimento di prima classe. 

ll commendatore Luzzatti segretario gene- 
rale del Mivistero d'agricoltura, il senatore Chie- 

De Merode si trovavano in questo 


(A. questo ito la Nuova Roma scrive 
che si fece sulla Piazza di Narni una dimostra» 
zione a monsignor De Merode, che fu sccompa- 
gnato dai fischi della popolazione, che lo aveva 
riconosciuto, mentre dei gruppi scaglionati lungo 
la strada di Otricoli, gl'intonavano l' inno di 
Garibaldi. ) 

I guasti del ponte non sono considerabili; 
i viaggiatori lo hanno passato stamani a piedi 
senza nessun pericolo. La locomotiva però non 
avrebbe potuto passarvi 
alcune delle travi sulle qi 


rotaie. 

Pel colmo di fortuna i viaggiatori arri 
alla Stazione di Roma non hanno trovato il più 
modesto veicolo che li potesse accompagnare al- 
l'albergo od alla loro abitazione. 

Registro il fatto e lo contrappongo all'art. 
67 del Regolamento. È un altro articolo che 

incora andare in vigore. 

E più oltre 

Questa mattina è stato rialtivato con tras- 
bordo sulla soa; Du Orte Firenze Falconara il 
servizio passe e merci a grande velocità 
fon eccedenti di peso di 50 chi” 


Un atroce delitto. — Scrivono da Vi- 
ceoza, in data del 29 ottobre al Giornale di 
Padova : 

Un atroce delitto si consumava ieri nella 
città di Vicenza, di quei delitti che la popo- 
lazione costeroata, non dimentica per lungo 


tempo. “ 

‘Alle ore 11 antim. la sigaora Teresa Pace, 
in età d'anni 85, di condizione agiata, mandava 
per la spesa la propria donna di servizio. Du- 
rante l'assenza ultima, gl'inquiliai del 
primo piano, qualeuno a correre nel 
quartiere abitato dalla sigaora Pace, ne furono 


Meravigli»ti, perchè sl essa che la ‘serva, pure 


assai vecchia, non camminavano che lentamente. 
Una donna essendosi affacciata sulla somi 


delle scale, vide discendere un individuo dell'ap- 
parente età di 35 0 40 anni, che per essere ve- 
sospetto. La 


stito civilmente non le diedi 
donna rientrò in casa. L'individuo avea i pan- 
taloni chi 


poco, tornata la serva, trovò aperto 


Di ha 
il cancello della scalsche divide il primo dal 
secondo piano, e aperta pure la porta 


Alquanto sorpresa, essendo cerca 


mossa 
della padrona, orribile a dirsi! la trorò cada- 
vare sul pavimento della sua camera, immersa 


accolti proni 

mandarono subito carabinieri e 

le direzioni, e messa la forza sulle peste di un 
tale, che combinava coi connotati offerti dalla 
donna del 1° piano, particolarmente pei panta- 


loui chiari, si riuscì ad arrestarlo in vicinanza | 
| docufhentati tanto per l' Italia che per l'estero 


tebello. Perquisito, si 

possesso degli oggetti furti 

cenza nella casa dell'uccisa, e noo potet iù 

scansarsi dalle domande incalzanti dell'Autorità, 

| confessò tutto il suo delitto nei minuti partico 

lari, mentre dai parenti della vittima fu rico- 
di lei nipote, figlio di una di lei 

sorella, certo Francesco Perzutti , recentemente 

espulso dall’ Amministraziove delle ferrovie in 

Verona. Confessò pure di aver approntato 

laccio con corda sottile e nodo scorsoio all 


ettari as 
DISVACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI 
di rinmnsa del 3I ott. del 2 nov. 
7807 
7887 
2218 
8 


DISPACCIO TELEGRAPICO 
monsa 1g vana del 30 ottobre 
Metalliche al 
Prestito 1854 al È 
1860 


Avvocato PARIDE ZAJOTT 
redattore e gerente responsabile. 


Per un vivo sentimento di gri 
caro rendere di pubblica ragione 
più sentita ri nza verso l’ egregio dottor 
Orazio che con amorosa. indefessa 
assistenza seppe vincere un fiero e complicato 
morbo che stava per togliermi all' affetto dei miei 
congiunti e degli amici, che ansiosi spesso accor- 
rerano al mio letto. A questo studioso cultore 
dell'arte salutare, alle attente e scrupolose sue 
osservazioni, io devo la mia guarigione. Possano 
tali parole attestargli la mia gratitutine. 

4138 Lonexzo Mazzoni 


ie Asst] 
ISTITUTO MOSCHETTI 


GON COLLEGIO-CONVITTO 
IN VENEZIA 
SS. Apostoli 
Palazzo Valmarana, N. 4633 
ANNO DECIMO TERZO 
Le iscrizioni v. li 
oriaioni pel p. v. anno scolastico sono aper- 


veduto di carte 
ino, oggetti di fi- 
sica. meccanica e storia naturale ; possede una buona 
ta quale a.certe ore è a disposizione degli 
"ata allestendo un esteso campionario di pro- 
gni genere a fine di agevolar meglio gli stu- 

dii commerciali. 
L'istruzione è affidata a distinti professori, le lin- 
raticamente, il lo- 


———_@g@@<@pu 
LIBRERIA LEVI e COMP. 


Merceria dell'Orologio, N. 268. 
Biblioteca circolante a cent. 70 al mese; scelti 
romanzi italiani francesi , con assortimento di Guide 
della città di Venezia. 
Inglesi, Francesi, Tedesche. 
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- BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve versamenti in com- 
to corrente corrispondendo | interesse del 
s 100. 

Sulle somme vincolate log un mese 

preavviso 
del 3 12 per 100. 
mesi rimbor. 


me vincolate saranno 
disponibile a 3 per 100 d' interesse. 

La Banca Veneta riceve altresi veraa= 
menti in conto corrente in oro alle se- 
hi i condizioni ed interessi 

1 100 sulle somme vincolate per 
4» fi rimborsabili coo 7 giorni di 
vviso 


issate in conto corrente 


fassa governativa di 1,20 per 

Per 1a anticipazioni sopra alti valori 0 so- 
pra merci ile realizzazione il tasso d' inte- 
resse è del 5 fj® per 100 oltre alla suddetta 
fossa. 


Apre conti correnti garantiti. 

S'incarica per conto terzo d'incassi di el- 
fetti cambiarii € coupops in Italia ed all'estero 
è della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 

‘a gratia il servizio di cassa ai correo 


Misti. 
-—>Rilascia lettere di credito ed apre crediti 


compiésa l'India, la Cina ed il Giappone. 
Venezia 18 agosto 1872. 
su. 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto —- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane’ 


La Direzione. 


La Banca di credito veneto rie: 

naro in valuta leg: 
corrente disponibile, corrispondendo |’ interesse 
annuo del 3 ‘/, per cento € per depositi di som- 
me a scadenza fissa di non meno di 60 giorni, 
quello del 4 par ceato rimborsabile con cinque 
giorni di preavviso. 

Riceve versamen 
rente in oro corrisponden ri 
sulle somme vincolate per 40 giorni ,' rimborsa- 
bili con sette giorni di preavviso ; il 4 per cento 
sulle somme vincolate per 3 mesi , rimborsabili 
con dieci giorni di preavviso. 

Emette obbligazioni ali’ ordi 
scadenza fissa non minore di un anoo corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 

Sconta emmbiali sopra le piazze d' Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca nazionale 
od’ una sua succursale. 


alla scadenza di 4 mesi. 
scadenza di 6 metì. 
lari 

su tutte le piazze d' Borope: 
Fa anticipazioni e sovvenzioni sopra 
depositi di fondi pubblici e valori industriali al 
5 per cento, oltre la tassa governativa dell'1,20 


per mille. 

Riceve merei in deposite nei proprii 
magazzini. Fa antecipazioni sopra mer= 
el, S'incarica della loro vendita sì nell' interno 
che all'estero. 


ne dei cou] 
caso di i 
smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 
italiane ed estere, il tutto verso provvi 

Il servizio di cassa sarà futto gra! 
rentisti. 
1088 La Dinzzione, 
(___—— _———[-/eà 
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Ai padri di famiglia 


che si preoccupano di laseiare dopo la loro mor- 

te un' esistenza agiata alle loro vedove e ai | 

figli, si raccomanda caldamente di studiare le 

combinazioni che presenteno le Assiemrazioni 

dita. Troveranno in esse il modo più 

e più efticace d’ impiegare lo loro economie. 
Possono rivolgersi alla Compagnia Th 

Gresham, domandando schiarimeu 

ti, che vengono distribuiti gratis tanto 

generale pel Veneto, Eduardo Tri co- 

me da tutti gli agenti nelle città del Veneto. 


i cor- 


vertono i possessori 
nali di Lotterie in corso di pagamento, emessi 
dalla ditta sottoscritta prima della nuova legge 
sul lotto (settembre 1871), che a tutto novembre 
anno corrente scade il tempo utile pel pagamento 
della rata ottobre 1872, e delle rate arretrate. 
Ciò per norma ed interesse dei possessori. 
EUGENIO SACCOMANI e C.° 
41128 Cambio valute, S. Giacometto, N. 20. 
Co r———-- 
il dott Aleeo Maggioni, allievo del si 
imdertitmg, ha l'onore di Svvertire che ta ee 
perto gabinetto dentistico, in Venezia, Calle degli 
pcati, N. 3902 ove riceve ogni giorno dalle ore 9 
DI 


——@@soeIEIIII®M 
: VERA TELA ALL’'ARNICA 


FARMACISTI 
GALLEANI 





®) I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ameosiati Der causa di droghe nauseanti, sono attual» 
mente evitati con la certezza d'una le e pronta 
arigione mediante la del ta Ara- 
Du Barry di Londra, la quale restituisce per- 

fetta salute agli ammalati | più estenuati , liberandoli 
dalle cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastralgie , 
ostpazioni invelerate, emorroidi, palpitazioni di cuo' 


eruzioni cutanee, deperiment 
bre, catarri, soffocamento, i 
sangue, idropisia. mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa. N. 72. cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora marchesa 
di Brehan, ecc. 

Cura N. 36,138, 


ria, nevralgia, vizi del 


Bonn, 19 luglio 1852. 

La Revalenta Du è particolarmente utile in 
casi di stitichezza, come pure nella diarrea, dolori 
d'’intestini, affezioni agli arnioni ed alla vescica, come 
il mal di pietra 0 renella, irritazione infiammatoria, 
granchio ed emerroidi, in malattie bronchi 


A" Fer 100 mile somme vincolate per 
tre” mesi rimborsabili con 10 giorai di 


La mancanza d’avviso alla scadenza sarà 


ni 
È probabile di nuovo la nomina del Pian- le pol 
ciani a Sindaco di Roma. Ove la Giunta muni- 
eipale lo scelga per facente funzione, il Lanza 
non esiterebbe un istante a sottoporre al Re il 
‘he la seguì sem- Decreto di nomina. 

ine nelle diverse 2 

riceverete ora; ino) 


ndazioni. 
inzione che Leggiamo nella Gazzetta U/fciale del 31 ot- 


bi, e la vittoria tobre: 
altre più ardi- Gli idrometri segoano dovunque nuovi de- 
rementi' essendo a Becca (Pavia) il livello del 

, cui fanto sta a Po a metri 4. 27 sopra zero, a Piacenza metri 
corosemsnte nella 6. 43, a Baccanello (Reggio Emilia) metri 5. 94; 
pro nella metro: solo a Pontelagoscuro essendo metri 7 sopra zero 


anni ci venne il i 
ti della le acque crescono un centimetro l' ora senza però 


nel proprio sangue. 

Bordeaux 31. — leri il banchetto offerto dai "Alle grida della fantesca corse molta gente, 
iti conservatori della Gironda aveva un ca- | e datone pronto avviso all Autorità, si recarono 
fattere di dimostrazione monarchica fusionista- | sul posto il consigliere delegato della Prefettura 
i ti discorsi, af- | col capitano dei carabinieri, l'ispettore di Pub- 
bere | blica sicurezza, il procuratore del Re e il giu- 
casa di | dice istruttore. De Pedro tE 
La povera ma era ita. i i 
ino dell'orbita, un laecio di corda le 
la bocca e la gola erano 

tello. 


Monari (consunzione Polmonaria e bronchi 


.. \WORZER, 

Profess, è dott. in medic. e M.D. 
‘0 in Bonn. 

Barr, Oporto, Torino. — 

La scatola 12 libbrà fr 

libbra fr. 8; 5 libbre fr. 


rringo della pro- 


Furono 
frettando coi voti il giorno in cui si 
alla salute del Re e dei Principi dell 


Veneta sconta cambiali sull' Itali: 
munile di due firme almeno 
“n per 100 fino alla scadenza di 4 


lenta, scatole da 112 
Kit. fr. 83 
il pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
ti Nenefici, | fabbricanti dei quali sono obbligati 
4 dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Aevalenta araaica. 


Londra 31. — loglese 
Spagnuolo 30 #14; Turco 53 1; 

Londra 9 
Pei rivenditori vedi l' Avviso nella 4a pabina. 


31. — Le divergenze tra il Brasile 
e la Repubblica argentina sono appianate, le re- 


tesi 

n 6 por 100 fino alla scadenza di 6 
mesi. 

Fa anticipazioni sopra depcsito di fon- 














santa appesa 
i oggetti pure d' argento già 





TEECITA ZA LA Ati 
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set II ve CARTONI 
Tia AA g i SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 
Coltivazione 


JI Sindaco, 
Avv. ANGELO dott. VALE 
1873 — anno VIII 












































































AZIONI METROROLOGICHE Istituto e Convitto femminile IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 

osseavazioni "per 

i e into i RALOAE Ron PALEARI E FOLLI 
mani- | all'altenza di m' 20.149 sopra. livello medio del mare Ls sottoserittà si fa un dovere di annun- 

tennero i pressi dei (ramenti, nel Bullettino del 31 vttobre 1872. giare, che col giorno 4 p. v. novembre si ne SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 

Mii uniorete su fog pre e ee | Lsu |anm]o pure io è Cai da i cio € O Depuito ia Milano, presso Paleari © F o Gase Rotte, N. 2 

it n a dtt [Preti | Eli" cione preparstora. sd eis ia ciseuna in Venezia, S. Angrio, Cello Cagtorta, N 3565, ANTFONTO BUSINESLO, unico 
sato: 169.50 pda havi apposita maestra ‘con itelissa _ruresantania ne! Veneto, per la sottsscrizioni e consegna a suo timpo. 697 
DI ‘A compimento dell'educazione vi è pure 





15-41 | una ciasse di perfezionamento divisa in tre Corsi ————14_«O_._#_#.»##_————T<<1212<©@<©CP 


9,39 | nella quale insegnano professori che appartengono 


E8.5 


























































te viaggiante ed #0, | ai prineipali Istituti della nostra citta. la questa, , 
eee abito è nelle classi el mentari, l'istruzione s' imparti- 
‘000 becissi- —°° | sce attenendosi ai programmi prescritti per ie 
‘Gaeta proo: 0.0 | pubbliche Sccole 
cere s LI La Direttrice | DEL FARMACISTA 
A Peline. lug 1130 Caupana Losora.' È, 
‘mebiavo), Meglio tette le avene n ino 46. | Dalle 6 ant dei 34 ottobre alle € nt. del 1 povembie. | — 7 - OTTAVIO GALLEANI 
Me ate Ta ee Oa e Wine ls beer 1-34 ISTITUTO ISRAELITICO MILANO, VIA MERAVIGLI, 24. 
na del miro, deponita farete Suaei Lio di arecsn | -— Età della huno = giorni: 19° di educazisne femminils Anche la Prusala ha folto omaggio a questa tela eil Arvica e ne ha riconosciuto la irrefrazabile 
pa eo) mneie farono venduti sulle lire 40, Faso —. egg utiità. 
pula Delle DOSI cusiche rivendita pel detto n ire 42 | e convitto Balleli in Venezia. " lagress0 e lo smercio di qual 
"3h — Negli lì i olive, gli ufo dell cttimena | — Doll 0 sot. dei. sorembre ale $ mt. del ® | — Si eoesso © sì iruivcono fanciulle civili e (3 una spposia cemmmslaniene; L' 
furono di preteso fbendoni Temperature mame,» > «l- | venni o h n a pag. 7 ci , dano 
fa maemo qosehe volta si CN n mini f0 14 anche con un corso di perfezionamento, a _MO- ta di Berlimo, ne riporia le conclusioni, dì cui si unisce 
Mauro (da tive ) a lire 113; ja co Fase. N. L. ore 7, m. 8 aot. a 3; 1 
Manto (dh na} è ire 112. Spr to — sa saregio, N. 188% nie | RAPPORTO 
Dpr lle (end -— Vera cel all 4rnica di O. Galteani. La tela all Arnic del chi 
ed ba n° ° anno introdot'a ezl paesi. incaricati di esa: 
deva pei dettaglio. Buone conunvano | R d so in obbligo di dichî 
te pg i (REL icerca d’ impiego. vo di 
quote n 9 quieta botte Ia ritumo rotto — Dramnatke compagna di Gi) —Una giovano ricerca un posto di 3"o perietiameni: i calli «d «gu'alro genere di malattia 
ati giorni da Londra, poco ve Do npetl, De pregrie pg edo gerai lemente racconandare aî uostro pi bilico l'uso di questa la all’ Arnica, dob- 
ni attuali, per ore, som si prevediio nba, OIL © iviglc» compegnio dipen sitestati. | biamo però ‘otto qu sto nome in virtu della gran= 
DR gf n | cl a nn Gp ve: |  Rivoigere le ricerche, ferme io pusta , alle | de ricerca cella vera, Il i men richi dere cd necettare che la vera tela al- 
Ain CE NE 1ui del core grato & Pratesi: Un segno, ce | iniziali Y. C. 1137 , 
pito pi corr. mne, e metà fa di | le renciala di pipi pifi RIE, deve portare la firma del prepara'ore ed inoltre cs- 
Pensiivi eocsegne’ ia dicembre a lire 60 : 30, STR 7 n 

1600 Fani io pe cogne ia Gero 2A CI | pp Lezioni di lingua francese. ; ; i 
nadà a lire 58:15, lutto seuza scunto, © diverne altro vene | Fi cheda doppia franca per posta nel Regno da 190 
dite di minor iu) du . sl | Madamigella 3. Foral talia, per tutta Furopa, franca » 175 

INSERZIONI A PAGAMENTO, | che conusce anche la lingua italia Ney li Stati Luiti d' America, framea. > | > <> + > + + » 2:30 


È 
Di 
i 


ezia, dalle furmacie Pisanello, Can po S. Polo; Boiner. S. Autonino, Zampironi $..Mol- 





| dar lezioni di lingua francese. 
































































Colonial. dei prezzi dei colle Sì vendono in Ye 
' dì merca qui pure r RI PERLA Rivolgersi in Salizzada S. Luca, N, 4212 ho, S Luca; Puncì> Forca; ficcnza, da Maglia: Treviso, da Zancii; adora, da Pianeri e Ma 
Veche li Dustro dep. ì "e tuie le pelicipali farmacie del Veneto, 
Ai tuto pelle quali AVVISI DIVERSI. | 1135 
Baba pi 
tero sulle lire W0; N, 3096. x 1135 î (INIEZIONE DELA LVINTI IDEA 
vare to Provincia di Venezia — Distretto è Com. di Dolo brad 
hop gna Municipio di Dolo. vi 

So pessoa. MACCHINE DA CUCIRE ||,,Ayviso mronTARTE setti me arie miao di 
sati di Out Delibera'osi dai Consigli comunali di Dolo. e di VE E La rg di eolenta Arvaenta, i, mm di ‘itrtaiooi stampate in romo, mentre quello contenenti la Revalen- 

into, camponogere di — Hei ta rodi Ten, come è noto, intrusioni sitimpsto 10 nero. 

“Generi Camponogara di progmdere in Poma tia Cai i co e e e pia ropo ala ferita, na migliora coasiderabilmente L! sapore, o, cor 
ot babdoato alveo Brenna de pupi cre prin sod I 1 gi Cn, vm ne se dl vg ee 
. dl Piastoni, ed autorizzato D v 
no fermi, L ‘sentare la Giunta municij Por i viaggiatori 0 pornune che non hasvo Il comedo di enocaria, abbiamo coufesionato | 
tendo nile tai do Hare | Scuberazione di quella Giunta 7 ENRICO PFEIFFER TTI DI REVALENTA. 

SI Sì rende noto è S. Angelo, Calle del Caffettier, 3588. Gusti Biscotti, por gerantiroa la cusservasione io vgni clima , s000 confesicoati sensa burro, latto 0 nota , ciò 

1000 Bardwen Che nel giorno 15 novembre 1872 dalle ore 11 ci e frpt si re è 1 re ol ae soit coin 
n i 

di soon in | o pen e silent 1a docen, mangino iu ogni tempe six tal quali, ela insoppandoli nel- 

Fast. desi. ‘del Capitolato appalto 18 novembre 1871 ad e lo slisunoo libaruade delle aunsos © vositi iu tempo di gravidanaa o viaggiando per mare; 

a lefmento d' asia per concedere in al mi» tibia © cuturo guaio si pelato mando 1 i gppare dopo l'uso di motan dom» 

ata da fato, 





un esp 
glior offerente il lavoro suddetto alle seguenti con- a, 0 dopo l'uso 
dizio: nel 


0} metrisconò 


vacsao fl atomo. più che 3 fanno di 
n lara e pesano e pie lato I ri po 


5; 


1. L'asta verrà aperta sul preso peritale di ital 
Li 1374160 giusta il progeto 18 nombre 1871 del 















[ Fnggpra fn rio BA 1 ca ge pò pooanvli = 
pure geo SE nine spa i ir | NON PIU’ MEDICINE 
A Lista da | ora rmeute ingic 
imsre Sd atei con Itoone 4 ririndo come noa | SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
o "3 vrisoriamente deliberato, MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





i, L'appalto 
quello che uvrà. 
dei fatal. 

1) fermine ue Per Ja scaleata del. fatali resta 
stabil'iò ln giorni 15 a decorrere dall’ aggiudicazione 
provvisoria. i 
5. Ogni concorrente unirà alla scheda segreta a 
garanzia dell’ offerta la som ital. L 650, la qual 

ituita dalla 





igliore offerta sa vo | esì 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
nome di Revalenta le si 
ara mi ha fatto rivivere 
sociale. ‘ larchese Du Bumzan. 
Paocoò (Sicilia ), @ marso 4871. 
di quattro anni mi trovera affitto da diutarna 
è dsbolemza di ventricolo tale, da fermi. di 





somma verrà 
liberatario diet 


all'articolo succes ate dee copalazione del | er a 
dl Successivo, © ella 
contratto, 
6. Deliberato defiaitivamente il lavoro. l appalta- 
tore dovrà depositare, entro il termine di un mese, 
o la dit, L. 1300 in! 


cartelle del de- | 














| neduta, ai signor 
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Questa Raccolta comincia col 1.* gennaio 1867 e compre'ide anche parecchio del- | diporaato 
lo più importanti Leggi e Decreti anteriori, quaudo sono citati con riferimento, 0 ven- | 0 it 

con Decreto introdotti nelle nostre Provincie dopo | unificazione di esse colle 
rimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono pubblicate. 
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primo ministro si fu ilire il privilegi 
Pie ba la Bapca ottomana , di ricevere tutte le 
somme incassate dallo Staio, a fronte di che, essa 
iborsa quelle che sono necessarie per le spese 
pubbliche. la tal modo era posto qualche osta- 
o alle azioni della Corte. Ma poco dopo 

n ià 40,000 piastre, 






Germi 





ia non andasse a Dresda, la festa sarebbe | ni, la sua durata non si estenderebbe oltre alla 
Gero solenne forse, ma il vecchio Re di Sasso- | vita del principe. pol è tutte le speranze che 
nia potrebbe essere tuttavia più allegro finora si nutrivano, che la Corona di San Luigi 

‘A Rouen ha avuto luogo una. riunione di | potesse passare sul capo del Conte di Parigi, so- 
commercianti Ure degli Alsaziani e dei Lo- | no svanite allorchè il ramo primogenito i Bor- 
nai taicola ‘che vi sieno 200,000 | honi si oppote ad ogni progetto, di fusione dei 
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Il Decreto che convoca le due Camere del- 





































va sessione il 12 ‘e giacchè i | due rami della sua Casa, e rifiutò di rinunziare a 
de Die l'a somporso ‘Rell'organo, ufficiale del Î'emigra- | alla sua bandiera bianca ri la tricolore degli | la, ovvero da deplorare uo' azione. Ma la Fran- | che non gli diede se non a poco a poco ; 
Governo prussiano. Ciò che ieri venne rifer.to a alla sia. Tra la Francia ed il dilusio v'è, secondo | cia sa altresì che quei principi noo appresero quando poi il Granvisir oppose un formale ri- 
come ua Pi dice, è già un fatto compiuto. Il Go- l'opinione del Conte di Chambord, soltanto il Con: | nulla e non intendono nulla. fiuto ad uo' ulteriore domanda di 50,000 piastre, 
terno prussiano ha voluto mostrare alla Camera te di Chambord stesso, a meno che, come si La lontananza dal paese e la solitudine di da Abdul Aziz, la sua caduta fu cosa 
dei sigoori, ch’ ess esita puoto a mettere | occupate, i quali avrebbero dice ne abbia l'intensione, egli non ponga da | Frobsdorl o di Ebenzweier possono difficilmente 
in pratica "le sue minacce. È probabile che pri- | di far rappresaglie contro gli abitanti, quando i | parte tutti i diritti ‘dì succ»ssione stabiliti, me- | spiegare l entusiasmo, col quale il conte di Cham- 
‘compa cer | diari lrancesi adoperano ua linguaggio proro» | diante un'estensione delle prerogative simile a | bord saluta il pellegrinaggio, di Lourdes, come ravano un 
era dei signori, ì quali | cante contro la Germania, s° però | quella, con cuì Ferdinando VII di Spagna stabilì | un grande atto di fede, mediante cui ‘ancia primo 


li | un precedente, e chiamasse al Trono 1l figlio di | si afferma e dimost la propria ostilità ad ogi bile pel 

na i sarà certamente | quella riunione. Giova credere però che questa | na ‘sorella, Ruberto, Duca di Pa Governo che minacciasse le sue libertà religiose. 
indigoatissima contro gl'intrusi, ma bisognerà | sia stata. un sola dimeaticanz: dizio del suo lontano cugino Luigi Fi Ii Governo del signor Thiers od anche quello di Anche la 
giacchè Fanes non vuol iren- | che la riunione noo si sia sciolta senza pollo: | te di Parigi. Gambetta non si sognerebbero certamente di muo- | da Costentinopoli 
appoggiato dall'Imperatore, il quale | serivere una forte somma pei 200,000 emigrati 1 E°pi8i urchia ereditaria, però, anche senza | ver guerra alla Madonna di Lourdes od si suoi Il corrispondente 
È ha voluto intervenire perso- | alsaziani e lorenesi. un erede, anche limitata alla durata d'una vita | miracoli. Essi non indietreggerebbero neppure di Midhat e pe 
conoscere ai membri della Ca- Te riferisce che è comparsa una | a metà consunnala, deve essere, ‘secondo il conte | da una politica che identiticasse gl’ interessi 

Mera alla, ch'egli credeva necessaria la legge crise ‘Gard. Circa 450 uo- | di Chambord, ua beneficio tale alla Fr con quelli del Papato, se vedesse» 
Mil organizzazione dei circoli, e non avrebbe ISO o: | divers oltenere ad ogni costo ed in qualunque | ro in questa identità il mexzo di por fine a quel- 
costo lasciarla ni v . 1 gendarmi | circostanza. È soltanto questa Monarchia, egli | l'isolamento, di cui parla il conte di Chambord. 
dei naonon si lassierana | hanno fatto fuoco ed hanno respinto gli assali- | crede, che può iniziare una politica veramente idea che un pellegrinaggio a Lourdes pos- 
"cone veleno "da questo interven- | tori, non senza ucciderne due e ferire uo0..ii.| liberale, senz bisogno di calmare le apprensio- | sa essere considerato come la, preparazione ad 
to dell e invece di accettare il proget- | telegrafo non da altri schi rimeoti. ni degli uomini onesti, chiemandosi conservativa. | una croci lanto nascere nel- 
to di legge ministeriale che tende ad abolire Il sig. Thiers ha tutte le sodisfari È soltanto in questa Monarchia che può essere | la fantasia d'un Borbone. Può darsi che la Fran- 
chi privilegi, accettarono tutte le pro- | l'amor proprio negli ultimi giorni della sua vi tentata la riforma, senza timore che conduca come la descrive il principe, monarchica 
co 





za in favore del Go- | di dirci quale sia stato il 














sigere, ed 










ro ot- 
Ruschdi pascià 
mo citando 











o l'ufficio di 
tillaggio del dipartimento del Ga 
























poste rersa alla legge, e |1 suoi ammiratori hanno avuto l'idea di erigere rivoluzione. Sembra che il principe imma sino nell'intimo del suo cuore. Vi 
[ra le altre giudici ere- | gli un monumento, e gli hanno procurato l'oc Khe la Monarchia ereditaria non avesse mai | possono essere taluni in Franci 
ditarii. Alla al potra certo | easione di rifiutare un onore, che non si suole | fatto le sue prove prima dora, enioa se il suo | no la sua opinione, cioè che l' 

















patainceuse di debolezza. Esta ha getlato un | concedere se non si morti. Il sig. Bartb@tmY i [Taio desto Carlo X, non avesse. mai provato con | nazione francese sia necessaria all’ Europe ed 
guanto di sfida al Ministero, sebbene questo aves- | Sant’ Hilaire, segretario del Presidente della Re- quanta facilità una Carta Reale potesse essere ma da questa innocua convinzione 
se lasciata scoperta la Corona, fuol me- | pubblica, scrisse ai promotori del progetto di | annullata da Ordonnane Reali, ela rivoluzione la piena fiducia che la Francia abbia 

glio, la Corona si fosse scoperta da sè, sicchè il | monumenti peli rinunziarvi. wocata da sconsiderati tentativi di reazione. | ui issione e ch' essa attenda 
guanto cadde ai piedi dell Imperatore in persona. P. S. — Secondo un dispaccio di Berlino, | Îl conte di Chambord può ben dire che la Fran- | trionfo, v'è un'enorme distanze 
Dopo una simile condotta, il conflitto parla- la Gassetta Crociata dichiara | cia anela alla tranquillità; ma non è menoma le di Chombord non abbia mai recato mag- E 
desidera | gior danno alla propria causa e dimostrato co- Il 22 ottobre le due Camere della Dieta 





















Neue freie Presse 
gresso © della. libertà nell' Impero ottomano. 






























































mentare diviene naturalmente gravissimo. ll Mi- | prematura di Perponcher a ministro | mente certo che la tranquillità ch'e e 
ve raccogliere il guanto e combattere | di Germania a Roma. possa trovarla con lui, ed in lui solta Nè è | me il suo completo isolamento e l' assenza dal | prussiana tenevano a Berlino li loro prima se- 
estremi. Îl ministro Euleoburg ha già e »: più certo che ciò che spinge i Borboni in que- | suo paese jo abbiano reso affatto iuetto alla vi- | dute. La Camera dei sigoori discusse il nuovo 
detto alla Camera dei signori, che sarebbe ricor- semplicemente desiderio per tiva, quanto coll’ aver accennato alla possi- ordinamento distrettuale ( Kreisordnung ) , del 
so a tutti i mezzi costituzionali per vincere, ed Leggiamo nel Times in data del 22: la pace del suo paese. Ciò che turba il suo ani- | bilità di governare la Francia sotto fluenza tara abbiamo parlato più volte ai nostri lettori: 
he se questi non bastassero ricor- Ii conte di Chambord si presenta davanti | mo è il timore che la Francia dei pellegrini di Lourdes, e ristaurare la sua | La Camera dei deputati udiva dalla bocca del 
tadizi non costituzionali, tanto | alla nazione francese colla stessa imperturbabile bbI grandezza inviandola a combaltere come cam- | minisiro, Camphausen l'esposizione dello slato 
rno è appoggiato dalla Cor insistenza colla quale l'antica Sibilla si presen- pione del Papa. delle finanze del Regoo e le proposte pel bilan= 
la Camera dei deputati © tò più volte dinanzi al M romano. Dappri- N cio dell’ anno 4873. Ciò che il Camphausen ha 








5 = delto, deve fare invidia al ministro Sella ; e que- 
Leggesi nella Corriere di Milano: sli dovrebbe soprattutto meditare le proposte per 
Le corrispondenze da Costantinopoli dei gior- | l'aumento dei salari di tulli gli impiegati civili > 
nali tedeschi ci recano curiosi e caratteri e militari, e vedere se gli riesce d' imitare un 
Mil ultima crisi ministeriale. La ca- | esempio così raro. Il Camphausen, presentando 
lidhat-Pascià non è, come si credeva, | il bilancio preventivo del 1873, disse : 
dovuta pria l' intrighi della Russia, « Prima di esporvi i particolari del bilan- 
ma bensì all’ antipatia che cio del 1873, lasciate che io getti uno sguardo 
Sultano ed alla sua riluttanza sulla situazione finanziaria dello Stato nell' anno 
1872. lo non posso far a meno di dire che è 
sodisfacente. Il grande slancio, che la vita eco- 
nomica ha preso in Germania, ba contribuito, 
sono questa volta sufficientemente naturalmente, ad accrescere anche i proventi 
jeri saranno rap-| te che allorquando gli stessi rappresentanti posto ‘a questo proposito comunicarvi ciò che | dello Stato. Vero è. che lo straordinario aumen- 
preseutati da ambasciatori speciali; l'Imperatore | tutti i diritti dinastici ricevettero i suoi pai Eegue. Per mantenersi io carica e nel favore del | to dei prezzi di tutte le comodità della vita ha 
d'Austria, il qu | fiani a Belgrave-square, ovvero di quando egli | questi uomini di poca fede, sedotti ‘dalle specio. | Sultano, il precedente Granvisir Mahmud pascià | avuto per conseguenza di aumentare eziandio le 
na, secondo che era stato delto, vi Han la sus Corle a Wiesbadea, ovvero anche | se teorie di conciliare l' ordine colla, libertà, e | si eri prestato ia ogoi modo possibile alle pro- | spese dello Stato; ma ja complesso, l' aumento 
Pappresentare anch' egli. La scelta però del rap- | più recentemente, alloretà riu Piro ca se | timentichi. del priocipio che una Repubblica, | digalità della Corte; non solo erano posti a di- | delle entrate è di gran lunga preponderante, par- 
presentante avrebbe potuto difficilmente cadere | | dite del legittimismo fimmecse nel palazzo St-| sotto qualunque nome, è stata e sarà sempre il | sposizione del Sultano. Nutti | pretes! risparmi | ticolarmente nel dipartimento del Ministero ‘di 
Topra una persona più accetta al vecchio Re di | Antoine ad Anversa. ll linguaggio di Eorico V, | punto di partenza dell’ anarchia sociale. til tesoro, ma anche tutti i denari dello Stato, | commercio, il quale, nei primi nova mes 
Sassonia ; giacchè si recherà a Dresda per rap- | però, è sempre lo stesso, so! into che il tono è È possibile, crediamo, di non avere una | che giunger senivano recali | quest’ anno, ha incassato di più, in confronto del 
presentare l'Imperatore di’ Austria, il co. Beust, | ora più fermo, il contegno più risoluto grande parzialità per la Repubblica, e nondime- direttamente al periodo corrispondente del 4871, lordi talleri 
il quale è, com'è noto, un vecchio ministro del gli anni passano anche pel conte di no di avere obiezioni contro di essa diametral. | po i 10,633,000. A questo aumento d' entrate va con- 
Re di Sassonia, e conserva ancora e se la Francia attende che quelli delli mente opposte a quelle addotte dal conte di | poli trapposto naturalmente un certo aumento di spe- 
Corte, le vecchie simpatie. matu-v vadano a raggiungere quelli delli Chambord. Secondo noi, non è tanto la causa | marsi degli arrivi di pecuni se, ma, ciò non ostante, rimane pur sempre un 
del della Regina di Sasso: e della sua prima virilità, sarà difficile ch'essa dell'ordine quanto quella della libertà che corre | no denari da una Provincia. in a considerevole avanzo. Le imposte indirette, poi, 
imo. Certo sa sperare di ottenere quella tranquillità ‘ch'egli as- | serio pericolo da una Repubblica francese. Nes- Sultano si recava a bordo del piroscafo che li | hanno vantaggiato d'assai dalla speculazione 
onia, di vedere tra i Sicura desiderare tanto e che, a quanto afferma, | sun Re od Imperatore ‘Sovernato la Fran- | recava, e se li faceva conseguare, mostrando un | delle care, dalia fondazione di Societa per azio- 
i potente usa può, trovare scio. fn. ua Moparchia | cia con mano più ferma e con meno sviluppo | ordine imperiale. Così i creditori dello Stato ed | ni, ecc. ( Harità.) ll flco n’ ha sentito anch' es- 
Chambord 6d applicazione di forze, di quanto fece il si- | i pubblici impiegati, che da parecchi mesi non | s0 il suo beneficio. Esaminando lo stato finan: 
atamente lo stesso principe Borbone | gnor Thiers in questi diciotto mesi. Allontanale | rieenevano, No tipendio. se ne rimanevano a | giario dei primi nove mesi del 1872, si può cal 
impose limiti stretti e brevissimi a questa Mo-| il signor Thiera e pruele al su. posto Gambet- tuote.” A questi disordini pose termine | colare con fondamento, che il risultato definitivo 
MPa. Quand'anche essa fosse stabilita doma- | ta, il Governo sarà forse più assoluto ed arbi ‘pascià; uno dei primi atti di questo | presenterà un notevol 120 sul bilancio pre- 
I e IEÌ pre 
letteratura, Pel primo, egli int , 
vide che al Bodoni già troppo lungamente no nel suo libro d'oro, duve 
Lia uo segno risibile e costante dell'ammira- | pagina in cui sta scritto il nome immortale del 
Cine è della riconoscenza degl' Italiani, e da lui | suo Silvio Pellico, additerà alle venture genera” 
scoltato religio- | zioni quello pur anche del suo Giambattista Bo- 





pubblica opinione dall'altra. La lot ma'la metà, quindi tre quarti dei libri dell’ au- 
Doni troppo disuguali, ed è facile prevedere che | stera profetessa vennero dati alle flamme; Dod: 
armamere dei signori debba uscirne colla peggio. | dimeno essa vendeva i rimanenti al prezzo, tl. 
| giornali ufficiosi intanto chiesto dapprima per l’intera collezione, poichè 
ro campagna contro la Camera ia quei sacri volumi, pochi 0 molti, era riposta 
To ta udila Germania del Nord dice che bisogua | la salvezza di Roma, La salvezza della Franca, 
seta dee nta far svanire l'opposizione testè sor- | il conte di Chambord, la crede legata alla. Mo- 
{a in quella Camera contro le idee liberali. narchia tradizionale, ed il principio ico 
L'imperatore di Germania partirà il 9 del | dipende dall esistenza d'un principe se 
corrente mese, per Dresda, per sssistere alle fe- | che va invecchiando ad ogni sun Duo 
ste pel giubileo nuziale dei Sovrani di Sassonia. La causa della Monarchia ereditari 
Mie ce Erano anche l'imperaltice e il Prin- | porata oel solo rampollo superstite del ramo 
cip. ereditario di Germania, ed altri Sovrani | primogeuito dei orboai, A ora meta, promette: 
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mia diletta Saluzzo, che segneri 





dell'ordine gli ammira- Poscia da un numeroso coro di giovanet 
ici ioviati dogli stampatori accompagnato da grande orchestra, intuona 
fausta ricorrenza, nonchè gli | l' inno appositamente scritto dal 

La Festa Bodonian: al i spediti in dono al Municipio. | sa, e posto in musica dsl valeni î 
Sotto questo titolo 1 reso nella Gasselta  pie- Mentre la eletta comitiva raccoglievasi nelle | Giacosa. partì il verbo vivificatore, che, 





erano pure disposti 


bili specimens lipo 
america: la 






















montese in data del 28: le del Comune, i rappresentanti del Municipio Finita la festa officiale, il Municipio acco- | samente da nazionali e stranieri, incarnò la gran- | doni! + 
Splendida, imponente per grandissimo nu- ‘ma incaricati di assistere alla festa 0- | glieva a sontuoso banchetto la Commissione pro- de idea che oggi vediamo sì fortunatamente al- A questo splendido idisi, accolto da en- 
mero di Rappresentanze, ordinata per le ottime fauna di un eleborato indirizzo di | motrice e gli altri suoi ospiti nelle sa'e dell tuata! (Vivissimi applausi. tusiastici applausi generali, l'on. conte Rignon, 





) 
; fo eno alla salute dell'onorevole conte | rappresentante del Guverno, rispose con accon- 
Rignon, degnissimo Siadaco di Torino e |ce e belle parole, chiamandosi a giusto titolo 





disposizioni prese dalle Autorità loeali, favorita | quella Giunta al benemerito Muoi 
du'bellissimo tempo, simpatica oltremodo e cor- | faceva omaggio al medesimo de 


pio saluzzese, | bergo del Gallo, mentre le Società. tipogra 
Phica meda: | ed opersie andavano esse pure ad asmidersi 




























































die riuse ieri la feste per l'inaugurazione del | glia iu argento, coniata nel 1803 in onore del | fraterno praczo apprestato nell’ aula del teatro Ilegio elettorale, e hevo alla | fortunato della sua missione che lo pose iu gra- 
Monumento a Giambattista Bodom; festa che | Bodoni, di cui la mministrazione par- | Sociale per cura del ssluzzese Sodalizio opera ignori colleghi della Com- | do di rendere omaggio a quella libertà di stam- 
Podi sb up ben lungo e grato ricordo nel | mense era ancora depositaria, e che volle con 'Sul finire delle mense, fra la più schietta jone promotrice, che col loro senno, coi loro | pa, che tanto contribuì alla indipendenza del 
tlere dei Saluziesi © di quanti vollero pren- | gentilissimo pensiero trasmettere alla viltà del | e cordiale allegria, molti brindisi s1 pronunzia. | consigli, coll’ opera loro agevolarono l’arduo com- | paese. 
dervi perte. sommo tipografo. fono molti evviva s'invalzarono si promotori | pito di plasmare un' effige che fosse degna di seguito il venerando Nestore dei li- 
O TPofi arie Rappresentanze tipografiche | ed organizzatori di quella splendida, Testa tori [ ivarre lle venerate sembianze del padre della | pografi italiani, cav. Pomba, che propinò a quel- 
circostanza, la | ed operaie giunte col primo convoglio, altre nu- | l'arte tipografica. Notevole sopra tutti ci parve lipografia moderna. la grande massa di operai ed apprendisti tipo- 
bella città che diede i natali al sommo ti Mercse ne giungevano con quello delle 41 e 412, | il brindisi. proposto dall'egregio Sindaco, cav lo propino, e ben di cuore, alla salute del | graîi, i quali, ebbero fede nella sua proposta, o 
presentava un aspetto straordinariamente giulivo | e tutte ricevevano il fraterno saluto dalla Pre-| Borda, che così suonò : valente e simpatico cav. Gabriele Ambrosio, che | col loro modesto obolo vollero concorrere alla 
€ sol sidenza della Società operaia locale, mentre la °° Signori! Permeltete a me, come rappre. | in sì fresca età seppe leggiare coi più pro- | erezione del monumento. 
stoni, a fiori, a variopi adria della lorinese Società dei sott'uf- | sentante di questo Municipio, ch'io vi_ringrazi velti maestri dell'arte, creando un capolavoro Il signor Bobbio, rappresentante la Società 
erano letteralmente gremite di popolo festeree- | fi prali e soldati, movendo loro incon- more che ci avete voluto com l'impronta delle classica scuola del- | dei tipograîi romani, lamentando le tristi condi- 
cio, tecorso da ogni parte per assistere alla me- | tro, faceva echeggiare ! aria di scelte armonie. scultura. (Applausi unanimi.) zioni fatte in questi tempi agli operai, propose 
moranda funzione. Non meno di ventiquattro bandiere svento- questo mo- 105 bevo alla salute degli onorandi rappre- | una colletta in favore del fondo delle vedove de- 
Vemto le 10 sot. giuogeva da Torino in con- | lavano in mezzo all’imponente corteo, tra le qua sentanti della illustre città di Parma, qui conve- | gli operai di Roma ; proposta che fu accolta con 








roglio speciale, diretto, la Commissione promo- | lì facevansi ammirare quella della, Pia Unione 
Irice monumento, cui aggiuogevansi molti | tipografica di Torino, e quella dell’ Associazione 
altrì spettabili personaggi invitati e rappresen- | dei Tipografi milanesi 

tanti Corpi morali. Verso il mezzogiorno, frammezzo 


seni a rinnovare alla memoria di quel Grande | entusiasmo, e produsse in pochi istanti 200 
un affettuoso ossequio dopo que' tanti che, a lui | franchi 
tiso, prodigò meritamente quella seconda patria | Mo! 
del Bodoni. | guito da 











Itri brindisi si pronunziarono in se- 
i oratori, che siamo dolenti di non 











Ri sala della Stazione dal Sin- | concenti musicali della banda sa ed al suo- tando in « lo propino ancora alla salute degli ono- | poter riportare per la ristrettezza dello spazio. 
daco Giunta, i quali seppero con rara | no a festa della campana della tocre del Comune ‘di ua | revoli deputati e Sindaci della Provincia, dei de- ‘venuta la sera, tutto il Corso Carlo Alberto 
gentilezza di modi lar largamente gli. onori di | scoprivasi la bella statua del Bodoni, opera tm" | la passione di un'a- | gaissimi rappresentanti dell'arte tipografica ita. | e la Piazza Vittorio Emanuele erano splendid 
fasa in così bella circostanza, gli ospiti move- ja del giovane scultore cav. Gabriele Am- ì del fiana, e dei rappresentanti della libera stampa, i | mente illuminate, in quel modo leggiadre e fa 








Sano verso il Palazzo municipale, ove erano e- 
sposte in bella mostra le prezionissime edizioni 
bodoniane ed i manoteritti e libri dell’immor- 
tale usci la tte! lar Go dI fu com- 
gna nel lungo martirio del il Dante, ‘inissimi, prolungati applausi. pongono accogliervi gl’ invitati 
L'Ef-meridi, da lui seritte nel carcere, le poesie ligregio' cav. Fomba, con belle e com-| «lo ; del obi) È 
€ le due prime copie della Francesca, vergate di | moventi parole ne facera legale consegni al Mu: | giadrissimo e gentile che suole albergare in mon- | vie del progresso, della libertà e dell'u *Animatissimo ed oltre ogni dire brillente 
proprio pugno dal grande poeta saluzzese ; se-| nicipio di Saluzzo. Parlarono in seguito l'esimio | signor Jacopo Bernardi, anima candida ed appos- | gnità, avvegnachè il culto dei grandi riuseì il ballo nel Teatro, e suntuosissimo quell 
Prodi che tutti fermaronsi sd ammirare | Sindaco di Saluzzo, cav. Borda. il car Lato [ aifoata ed uo tempo del bello e della grande | ci precedettero sia la religione dei superatiti, la | del Canino, P.î coloro che preferirono fermarsi 
con religioso raccoglimento. Bodoni, parente dell'illustre estinto, ed il prof. | patria italiana ; preziono. retaggio die edcioca | loro virtù un retaggio, come la materia impe- | nell' ospitale e cortese città a godervi la notturna 
Questa esposizione aveva luogo nella sala Maineri, rappresentante della stampa milanese, e le Fisse lasciò a queste subalpine Provincie come | ritura ed immortale. festa. 
delle leve presso l'atrio del civico Palazzo, ove tere arole Turono coperte da unanimi applausi. | esempio del: sacerdozio cristiano, come lustro « lo bevo infine alla grande fortuna della fate 


convennero a rendere onore a chi fu tastico che sa far le cose sue il mago Oitino; 
la via allo scalo presentava un coll d' vechio 
veramente maraviglioso. Le sale del Casino su- 
Giale si apersero ospitali e sfavillanti di luce per 


quali 














































































































































ea n e e 





le Gini agi I 





le entrate per l' an- 
, le quali sunerereb- 
li talleri 19,643,000. 
dirette spera il minisiro di ca- 
vare 931,000 talleri di più, de'quali 453,000 
dalla tassa sulla rendita ( Eintommensteuer ), cifra 
che corrisponde ad un sumento di 15 miliovi 
di rendita. Le imposte iadirette rromettono di 
dare, netto, talleri 1,363,500 di più; che saran- 
no forniti priocipalmente delle tassa di regio 
e bollo, da quella di macinato e dalla tassa di 
macdilo. Le spese ordinarie asceodono a talleri 
133,180,917; le straordicarie, e per una volta 
tanto (cinmahlige) a talleri 23,521.726. 
Cosicchè l'eatrata è l'uscita si bilanciereb- 
lettamente. Il che è già un guadagno 
revole, quando si rifletta alle nuove e 
molte spese che il Governo intende fare. Il mi- 
nistro le ha enumerate. Prima e più importante 
la per aumentare il sal 
civili e militari, non solo 















namento distrettuale (Kreisordnung ) + che sta 
molto a cuore al Governo », ha detto il Cam- | 
phausen. Inoltre 4 milioni e 112 sonui sono de- | 
stinati a costituire « fondi provinciali », per le | 
Provincie che non hanno ancora dotazione : e | 
questi si hanno da trovare ip parte scemando 
certe spese che finora hanno figurato nel bili 
cio, ia parte fondando una rendita 
tutto ciò, il Governo è in grado 
,000 per un' estiazione straordin 
di più, 

















ece. L'esposizione del ministro delle finanze ter- 
minò fre Gg aggicnsi dela Comore, Le diceva. | 
però, delle proposte, venne aggiornata, | 
dietro Perse: del deputato Richter. | 

La Camera passa quindi all’ ordine del giorno. | 
Non vi s0no che petizioni. Tra queste, e prima 





di tutte, ve n'ha una concernente una piaga che 
affigge profondamente la città di Berlino; yo- 
gliamo dire la prostituzione. 


ti asseriscono che la prostituzione ce- 
lebra a Berlino le sue orgie pressochè senza 
freno o ritegno di sorta; che le schiere delle 
prostitute vanno crescendo, ogni giorno che eser 
citano il loro mestiere nelle vie più popo! 
iù animate; in tutte le parti della città ia 
loro accampamenti, da per tutto haano stabilito 
unti di ritrovo, vanno corrompendo ognor più 
la popolazione , e finalmente si sono munite di 
ua miourage maschile che diviene sempre più 
Così s'è creato uno stato di cose de- 
plorevole, che minaccia gl' interessi della 
glia, dell'educazione e della moralità, nonchè la | 
sicurezza della vita e della proprietà. E tanto | 
più è cresciuta e s'è estesa la gravità del male, | 
Guanto più s'è estesa le periferia, onde Berli no | 
è centro. E in proposito , accenna la. petizione 
all’immensa moltitudine di giovani studenti, sol 
dati, artisti, artigiani, operai immigranti, uomi 
scapoli e donne nubili , forestieri , onde” Berlino 
formicola, e tra i quali la prostituzione jonalsa 
il suo trono. Pere ono i petenti che lo 
Stato, sebbene non grado di crear lui la | 
purezza dei costumi tra il popolo, è però tenuto 
4 proteggere la vita pubblica dalla contamina- 
zione, dagli incentivi , asti delle prostit- 
zione, a frensre la quale non iù capaci 
omai nè la casa, nè la scuola, mela chiesa. Chie- 


















































male, proponga 
e domandi i mezzi di applicarli. 

La Commissione delle petizioni propone in- 
vece che: 

La Camera dei deputati 
la petizione venga trasm 
domanda : 4. di far. esegi 
leggi esistenti contro ll 








soglia decidere, che 

al Governo colla 
energicamente le 
pubblica immoralità; 2. 
di considerare, quali misure di polizia locale sia 
necessario prendere, stante le condizioni speciali 
di Berlino, onde infrenare la prostituzione. 

Su questo doloroso argomento fecero delle 
proposte anche i deputati Jung e Lowe, e di- 
scorsero a lungo Eagelken ed Eberty. Il "consi- 
gliere supremo di Governo, Kehler, rispose : 
Miei signori! Il Governo vede la gravità 
della così, ma non è convinto che sia. necessa- 
ria una modificazione legislativa in questa ma- 
taria. Emo è persuo, che ciò, che anzitutto sha 

re è d'accrescere notevolmente il personale 
n polizia, onde por freno agli eccessi della pro- 
stituzione a di tutto ciò che le va 
nello luoghi pubblici. Già nel 
dello scorso anno questo bisogno s'era fatto sen- 
tire così vivamente, che 
stretto a creare, vvisor 
ranza d' ottenere rovazione della 
tanza del paese, altri 49 vigili, e 130 guerdie di 
pubblica sicurezza. Con ciò sì è ottenuta una più 
rigorosa sorveglianza sulla prostituzione, e già 
s'incomiacia 4 vedere ua liere miglioramento. Il 
Gorerno, dl reso, continuerà risoluto. ne' suoi 
sforzi 

Qui ebbe fine la discussione, e si procedette | PeT 
"% ta dell 

fenne approvata la pro) la Commis- 
sione, ad i i aste” fe ate 




































RE soa giorno il telegrafo ci annuoziava da 


+ L'Imperatore ha pronunziata la sentenza 
arbitrale nella questione di San Juan. Essa dice 





@ perciò 
Stati Uniti e l' Ame- 
rica inglese) devo pesare pel consle Haro. » 


la linea di confine (tra gi 





hiara idea della questione 
e dllimportanza della decisone, occorrono al- 


fa° cosa Nord occidentale dell conti 
isola Vancouver, apparteneote agli In- 
lei, giace, sotto il 48* grado di latitudine Nord 
frico da Greenwich), l' Arcipelago di San 
Juan © Haro. Consiste esso in una fila d' isole, la 
maggiore delle quali ci Jara, avente 
un'ampiezza mi rato fogli, è 
Ficchissima di uberiose praterie, di fer 

eni aratorii @ di bellissime foreste. 1 diritto di 
quest'isola doveva essere un po’ con- 











possedere 
iroverso, attesa la non troppo chiara redazione 


del relativo articolo contenuto nel trattato di | 
delimitazione del 846. Quell'articolo si espri- 
mera così: 

« Da quel punto del 49 grado di latitudine 
Nord ia cui terminano i confini stabiliti dai trat- 











tati e dalle Convenzioni vigenti tra i due territo- 





egli 
dev'esu re prolungata una linea verso ponente, | 
ghesso il sopra detto grado 49* di latitudine Nut 
sino a mela del canale che separa il coni cs) 
all’ isola Vancouver, concori di ll 
Mezzodì, nel mezzo del citato canale e dello 
streito di Fuca, gio EE Ocrn Pacifico. È im. 
plicitamente inteso cl navigazione comu: 
nel detto canale e nello stretto a Mezzodì dei 
49» grado di latitudine Nord , rimane libera ed 
aperta ad ambe le porti. » 

Ma qui ali 
sario a Levante, tra | Arcipelago e il Contineote, 
e il Canale d' Haro a Ponente, tra _l° Arcipelagi 
è Vancouver. Gl' luglesi pretendevano che duves- 
se servire di confine il Canale di Levante, gli 
Americani quello di Ponente, mentre ira i due 
stretti giace appunto il contestato Arcipelago. 

Gli Americani appoggiarano la loro pretesa 
sopra tutto ai principii del diritto dei 

4. Che in geoerale l' segna più prelati 
stituisce il confine, e il Canale Haro, dov' è meno 

ndo, supera la profondi'à massima della 
del Rosario. 

2. Che le isole vaono piuttosto aggregate al 
Continente che non ad un' altra isola. Finalmente | 
sostenevano gli Americani, che il possesso del- | 
l’Arcipelago aveva un'imporianza molto mag- | 
giore per gli Stati-Uniti che non per l'loghilter- 
ra, giacchè !à deve melter capo la ferrovia set- | 
tentrionale del Pacifico, là deve contain l'em-| 
porio del commercio americano, il quale non 
Folrebbe certamente rimanere sotto la bocca del Ì 
cannone inglese. li litigio comiaciò nel dicembre | 
del 1853. La Compagnia della Baia di Hudson | 
sbarcava nell'isola di S. Juan 1200 pecore. L' 
spettore doganale degli Stati-Uoiti le staggi 
dicendo che le pecore ioglesi non 
a fare su territorio americano. La legi 
territorio Washi ' Arcipelago una 
contea ameri delle tasse, che 
i residenti inglesi non pagarono. Nel luglio 859, 
una compagnia del 9* reggimento di fanteria 
americano metteva piede neli’ Arcipelago, allo 
| scopo di proteggere i proprii convittadini, contro 
le scorrerie degl' ludiani. Ed ecco apparire in 
quelle acque cinque navi da guerra inglesi, con 
467 cannoni e 1940 uomini. Sarebbe nata una 
guerra, ove il Guverno degli Stati-Uaiti non si | 
fosse risolto ad accettare la proposta dell' laghil- 
terra ; di occupare, cioè, l'isola in comune sin- 

hè si fosse addivenuti ad una decisione finale. 

Gl'loglesi, pertanto, occuparono la parte orien- 
Americani l'occidentale. Deferita poi 
le al giudizio arbitramentale dell' tanpersiore 
ha pronunziata sentenza fa- 
Così la quis 
, naturalmente, con sodisfazione degli | 
Americani, e con mal celato dispetto da parte 
| degl' Inglesi. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

































































Roma 2 novembre. 

sn laterruzione di corrieri e scarsità di 
notizie mi hanno impedito per due giorni di 

scrivervi; e quest’ oggi stesso, non so troppo se 
la mia lettera vi giongerà in tempo; so iuvere 
che non vi porterà che notizie di poco riliero. 
Oramai, non e’ è più da far altro che aspettare 
con pazienza l'apertura del Parlamento, e rac- 
comandarsi quanto più è possibile ai deputati 
perchè accorrano con sollecitudine. 

Secondo quello che vi ho fatto prevedere, 
il Ministero ha veramente fermato di tare 
| il progetto di legge per l'abolizione delle Cor- 
porazioni religiose. Non so se proprio lo presen- 
terà alla e pria tornata, cose de raccomandato 

la fine del mese 
di Gorembre. Se in Italia | costumi parlamentari 
fossero come quelli dell’ laghilterra, e la discus- 
sione dei bilanci non fosse altro che un riscon- 
tro delle spese per vedere se sono decretate in 
conformità della legge, sarebbe ragionevole spe- 
rare che la questione delle Corporazioni religio- 
se fosse risuluta, almeno dalla Camera, innanzi 
le vacanze di Natale; ma queste sono mere 
illusioni. Che che ne di ciò; non è possibile 
biasimare il Ministero se cura dal canto suo di 
far sto. Più ce ne caviamo fuora, e 
lio sarà per tutta l' Italia ; giacchè sarebbe 
ua grosso guaio se quind' innanzi tutta la no 
stra attività politica dovesse essere assorbita da 
questioni religiose. Forse il momento per essa 
verrà, ma per ora abbiamo troppe altre questioni 
più urgenti fra mano, e poi, qualsiasi movimen- 
to di penna o di parola, conviene che sia pre- 
ceduto de un movimento di idee. 

Le ultime noti delle inondazioni sono 
migliori, e voi meglio di me le conoscete. 

Il ministro dei lavori pubblici ba dichiarato 
ad alcuni suoi amici che non ci vorranno meno 
di trenta milioi per riparare ai guasti; ed ecco 
per conseguenza una nuova e grossa questione 
fivanziaria. Trenta milioni non si trovano N per 
N, senza un grave dissesto ; ed il doverlì iscri- 
vere nelle spese, allera troppo sensibilmente tutte 

































le previsioni di qualsiasi bilancio. Vedete un po" 
che fondamento c'era nel pareggio a cinqi 
ni determinati. Intanto questa somme 
trovarla, ed il Sella no ne vede troppo il mo- 
do. A me pore che la si dovrebbe prendere seo- 
zà lsati complimenti, da quei molti lavori che 
si fanno nell'Italia meridionale 0 altrove, per 
fee alice pubblica di strade ferrate e non ferrate, e 
pubbliche imprese. Capisco benissimo 
LI ESOA eoto Silesine bce. sco. de. 
vrebbero patire indugio; ma quando sì patisco- 
00 calemilà come quelle di quest'anno, è forsa 
ricorrere agli espedieni 
È a Rome ll generale Robilaot, che rappre. 
senta l'Ialia a Viana. Come potete immegi 
narvi, egli ha veduto già, e frequentemente 


















Risehe Spree sia ia i eo i 
conviene non si per la 
moderstone, ella sia siamo rimasti ndo nd 

renna tentano pur sempre di 









raviglierei aa Hell'accadoto. giacchè è chie- 
Sila odiato n ES ta den 
0.20 De fa popolo, sia 
tendere che questo non trascende sd atti del- 
Le'più grande ineducezione. 
Il Municipio pere che si sia 
rare a buono e tiene 
rato la costruzione di 















struzione dei Mercati; ma 

non se ne parla. Il Gadda che la Giun- | 

ta e Piapciani | ufficio porri een 

di co, ioza il ‘era 

ero | di notice ins il Vealuri, adesso pere che noe | 
mo al suo 


ne voglia più sapere, e rimane 
posto. 


ATTI UFFIZIALI. 


foto Gazzetta Ufficiale del 26 ottbre con- 


"2"; R. Decreto in dita 1 settembre che sta- 
bilisee la rinnovazione dei Coosigli provinciali di 
sanità pegli aunì 1872-75. 

2. Ua Decreto del ministro dell'interno in 
data 30 agosto che costituisce i nuovi Consigli 
circondariai di sanità pei iienzio dal 1872 al 
1875. 


La Gazzetta Ufficiale del 27 ottobre con- | 


4. R. Decreto 10 settembre, che approva la 
delimitazione dei bacini Isgunari di Venezia, giu- | 
sta l'elenco annesso al Decreto sieaso. 

Decreto 20 settembre, che autorizza 
le Socidtà di Codrazione di etes è quertleri ia 
Roma, costituita per atto pubblico del 1° marzo 
1872. 

3. R. Deereto 3 oltobre, che approva il que 
dro organico del personale degli i conta 
bili nell'esercito, Istituti e Ospedì ri. 

4. Nomine nell’ Ordine equestre Sella Coro- 
na d'Îtalia. 

3. Disposizioni nel personale delle Intenden- | 
re di finenra. 

6. Prospetto pubblicato dal Ministero delle 
finanze, degl' idonei per ordine di merito, di ope- 
rosità e diligenza all'impiego di ragioniere. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 ottobre con- 
tiene: 

4. R. Decreto 3 ottobre, che autorizza il 
Comune di Gallicano, 


















Lazio. 
2 R. Decreto 3 settembre, che approva la 


gianta del personale del Corpo Reale del Genio 
ci 


3. R. Decreto 29 settembre, che approva un 
vineiali. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 pubblica 
4. R. Decreto 29 settembre, che modi 
coscrizione territoriale dei regi Consolati di Set: 
coforte, Colonia, Amburgo, Brema e 
sopprime ì Consolati di Dresda e Wei- 


2. R. Decreto 6 ottobre, che autorizza il | 
Comune di Anguillara, in Provincia di Rom 
si: assumere la denominazione di Anguillara Sa- 

zia. 

3. R. Decreto 6 ottobre, che autorizza il Co- 
mune di Oriolo, in Proviacia di Roma, ad assu- 
mere la deoominazione di Oriolo Romano. 

4. R. Decreto 29 settembre, che approva delle 
modificazioni nello itato della Società anoni- 
ma della ferrovia d' li 

Thi Homsiao pel personale del. esercito. 

















La Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre con- | 





'2. Disposizioni nel personale dipendente dall 
Ministero della guerra. 


Disposizioni fatte nel personale dell’ ammi | 
nistrazione del demanio e delle ame: 
Per Decreto ministeriale del 20 sett. 1872: 
Crivelli Augusto, ricevitore del registro a 
Biadene (Treviso), traslocato a Busto Arsizio (Mi- 


100). 
Garbin Ferdinando, id. id. Tregnago (Vero- 
id. Goozaga (Mavi 

Canevari Giuseppe, id. id. Camposam 

LA. Castelauoro di Garlogosna (i 


) 
Polesso Alessandro, id. id. Feltre (Belluno), 
id. Corteolona (Pavia). 
Rioli Antonio, id. id. Palmanuova (Udine), 
id. Feltre (Belluno). 

















ITALIA 


i nel Fanfulla in data di Roma 31 
Il capitano di cavalleria conte Michiel , uf- 
ficiale d'ordinanza di S. M., lascia il servizio 
militare per rientrare nella vila privata. 
Sappiamo che S. M. gli ba accordato il ti» 
tolo di uffiziale d'ordinanza onorario, e lo ha 
nominato maestro di cerimonie a Venezia. 


Ul Fanfulla scrive in data «i Roma 3I : 

Per questa sera è atteso in Roma il signor 
Solvyus, ministro del Belgio presso il nostro Go- 
verno. Il sig. Sulvyns si reca a Napoli onde pre- 
sentare a S. M. le sue leltere di richiamo , es 
sendo egli stato destinato alla Legazione del Bel- 
gio a Lond 

Il sig. Solsyos era da 12 
lia, e dal 1864 era il decano 
matico. 

Egli lascia fra noi molti amici e va 
er ‘be al di 

liamo di sapere che al posto di mini- 

stro del Belgio presso il nostro Governo sia de- 
stinato il sig. Wanloo, ora accreditato in Ssezia. 


Il Fanfulla sci 

È stato testè pubblicato il libro contenente 
tutt’ i discorsi uo: da Pio IX nel Vati- 
cano, dal dì della sua prigionia fino al mese 
scorso. 


Pio IX ha voluto che l' epigrafe del libro 
fosse la seguente: Figlio dell'uomo, mangia di 
questo pane. 

Leggesi nel Fanfulla in data del 30 ottobre : 

È attesa con impaziensa la pubblicazione che 
deve fare una rassegua mensile, che esce in Ro- 
ma, di uno scritto sulla legge. dell'abolizione 






































Robillant, ministro d 
10 Tipico caste caga 





Giornale Napoli del 30 ottobre 
notizie : 
Dell'on. Comin che ieri a sera gli 
provrisorio alla 


del Sindaco ancora | sare questa 


10 Proviocia di Roma, | 
| ad assumere la denominazione di Gallicano nel 


| 
|31; 
elenco di deliberazioni prese da Deputazioni pro | 
















no i chirurghi noo potranno preticare la fascia- 
tura defiitiv 


Foce ia, Mola del Dirt segunltoci; dal te 
Edondo ci aonuncia il telegrafo. ill Monito- 
re delle Strade Ferrate « smentisce la voce che 
Sieno stati coxclusi accomodamenti tra il Go- 
verno italiano e l'impresa del Gottardo. » 
! Per quaoto la cosa possa dispiacere al Mo- 
| mitore e ad altri giornali toriuesi che pubblica- 
| rono su questo incidente ( non sappiamo a quale 
scopo) multe notizie prive di ogoi fondamento, 
possiamo assicurarli invece che tanto la questiv- 
ne delia compartecipazione della Società dei ls- 
[vor pubblici di Torino, quanto quella relativa 
al materiale già impiegato alla perforazione del 
Fiéjus, vennero pienamente risolute tra il Go- 
| verno italiano e l'impresa del Governo. 
L'ingegnere Borelli, chiamato espressamente 
a Roma doll'on. Sella, onde definire la vertenza 
partecipazione della Società dei lavori pub- 





















































di Torino al traforo del Ssn Gottardo, ha 
| rinunciato formalmente, offerta fattagli di 
cedere alla detta Società, preseduta dall’ onor. 
Gratta la metà dei lavori del tunnel del G: 
| tardo agli stessi prezzi ed alle medesime condi- 
| zioni stipu!. sizaor Fasre. 
rio forono sebilito le basi 
| il Governo italiano ed il sigoor Pavre, per una 
cessiune 3 quest ultimo del materiale del Fréjus. 
Il sigoor Favre è riparto quiodi per la 
| Svizzera, onde sopraiotendere ai lavori del gran 
| tunnel a lui affidato, e ch'egli si è obbligato a 
consegnare fiaito entro 8 ani 
Vede dunque il Monitore di Torino che le 
sue notizie intorno ad un conflitto tra il Go- 
| terno i ed il Governo 








izzero, a cagione 





| della partecipazione proposta alla Sucietà prese- 
data dall'onorevo'e Grattoai. sono affatto insus- 
sistenti 





L'Opinione riceve da Genova : 

È guardiani del bagno Finalborgo arrestarono 
nche il Bruni, il solo dei tre evasi di 
me che riccneva a cedere nello mesi delle 
| giustizia. 


Leggesi nel Giornale di Vicenza in data pel 


Ss 27 correute ricorreva la solita 
{sa Eravi strao:dinaria concorren- 
stai e specialmente verso le ore 4 4j 
| e nel ceatro del paese ue rimaneva impedito 
| passaggio delle carrozze per la strada proviuci 
| della Riviera. Sopraggiunti due carabinieri della 
Stazione di Vicenza, si prestarono nei debiti mo- 
di per dar luogo ai passeggeri : se non che cer- 
|to D. F. V., dovitato "a farsi da parte, cominciò 
| a iogiuriare con parole insolenti la Benemerita | 
Arma. Dietro a ciò i carabinieri lo invitarono | 
seguiti io Monicipio Egli si rifiutava, e tro- 
appoggio iu tre iadividui, che, a fronte 
delle base. maniere usate dai carsbiaieri, ten- 
tarono di toglierlo alla pubblica forza, non solo, 
ma con altri tentarono ancora di disarmare i 
| carabinieri. luvano i carabinieri iutimarono sl- 
sciogliersi, chè la lotta 
to ch' 

















































Municipio, Spedito un espresso a Vicenza, gi 
più tardi a Longare ua rinforzo d gti 
nieri, ma quando la folla s° era 
rivoltosi eraosi dati pa fuga. Si è fi proce» 
duto a qualche arresto. 





Innondazioni. 


La Voce del Polesine scrive in data di Ro- 
vigo 1° novembre: 

Po a Polesella mezzogiorno metri 2. 60 so- 
pra guardia, nelle due ultitne ore segnò la stanca. 

Adige a Boara mezzogiorno metri 0. 13 sc- 
pra guardia ribassando cent. uno all'ora. 

La Gazzetta di Mantova ha le segueali Lo- 
tizie in data del 1° novembre: 

Per dare sfugo alle acque che uscendo dalla 
rolta di Revere inondano ia copia spaventevole 
il territorio sermidese venne ieri deciso ed ese- 
guito il taglio dell’argioe di Po saio 
4 Merlino. Oggi quel taglio inco a pro- 
durre quelche efetto, ma le acque del Po sono 

te perchè si possa avere un sen- 

Il delle acque interue. 














— La condizione del paese di Sermi er 
a 


ramente desolante. Nei punti più alti 
grossa borgata l'acqua raggiunge l' altezza di ui 
metro e mezzo. La grande chiesa ora costruitasi 
venne piantata a un livello superiore di molto 
lla piena celebre del 1839. eppure essa è ora 
dall’ acqua e vi si può comodamente eo- 
trare in barca essenduvi dai 45 a 50 centimetri 
lelle altre parti del psese l'acqua è 
molto più alta ed arriva sino al primo piano delle 
case. Chi non abbia molta pratica del luogo noo 
vi si riconosce più, perchè ogni distinzione di 
strade e piazze è scomparsa e non v'è che sc 
que. Persino alcuni fanali della pubblica illumi- 
nazione s010 sott’ ai 
— A Ostiglia i lavori 
N energia che ispirano nei reso] e nei sor. 
vegliapti la za del commendatore ing. Ca- 
taletto , dell'ingegnere capo Zucchelli e dal co: 
mandaoti militari 
— I pontieri a Sermide, ad Ostiglia, 
raga, ovunque. è così pure l' artigli: 
lieri, la linea, tutti insomma i milita 
4 per l'opera umanitaria di salvataggio delle per: 
sone e delle cose, specialmente i carabinieri, ren- 
dono un servizio veramente ammirabile. 
— Il ponte in chiatte sul Po a_ Borgoforte | 
è già in esercizio pei pedoni, per cui il transito | 
regolare della priora è assicurato. L'am- | 
ministrazione della Società lavora incessantemente 
renderlo transitabil 
| ha a lottare con gravi 
condizioni del fiume, che er; ha fiducia di vin- 
cere in breve. 
Tanta sollecitudine e buon volere ad onta 
Pra meritano alla Società | 





























procedono con tutta 

























eccessive. 

— Al poetro Prefetto è pervenato “oggi il 
seguente te'egremma : 

Ni ordina Sua Macstà ch'io manifesti loro 
ed ai bravi militari il suo reale sodisfscimento, 
ed io mi congratulo con tutti pel modo con cui 
si compie da ciascuno il proprio dovere. 

* Devincenzi. » 

— Crediamo nostro debito di av 

le L. 200,000 messe dal ministro di 














disposizione del Prefetto di Mantova dietro ri. 
chiesta del ministro dei lavori, pubblici, derono 
nti lavori 





ei argini dallo nta: 
ripamento dei fiumi Po e Oglio. 

— AI momento di mettere in macchina ci 
vengono comunicati i seguenti dispacci : 
Ostiglia, ore 340. 

Corso fiume moderato. Degrado continua re- 
golare. Lavoro imponente. Franamenti leggieris. 
simi. Stato molto rassicurante. 

Ostiglia, ore 3 30. 

Frana minacciante riparata con indefesso la- 
voro. Carriolanti accorsi, veronesi, mantovani, 
rovighesi, popolano lavoro. 

Stato presente cose tranquillante. 

L' Opinione ha il seguente dispaccio: 

Mirandola 1° novembre. — ll Circondario 
di Mirandola è allagato per la rotta del Re a 
Revere per circa duecento chilometri quadri 












di cui cento circa il Mirandolese. Ora le acque 
decrescono. 


le acque giunsero a mezzo 
Continuo erollar di case. 
quasi settemi!a persone. Due mila 
ricoverate e soccorse dal Municipio, 
dea ini sotto-Prefetto 
cipio provvedono a 
senden adoperano 
teresse del Comune e 5) paese. Si è isolati. da 
itrofi Comuni mantosaai. Il capoluogo fa pro- 
cedere gli affari io modo lodevole. Carabivieri e 
truppe gareggiano di 
di tatti, del Governo, del Parlamento, della Pro- 
vincia per poter alleviare tanta sventura. 
La Gassetta Ferraro scrive in data del 2: 





























inte o le nogna “i; 
i vanno par ‘chi 





ll pericolo di so 
può aversi per allontagato, ed i pericoli di nuovi 
e maggiori danni temutisi possono dirsi scon- 











le acque di rotta 
dobbiamo attribuirlo all’ officiosità sè operatività 
dei tagli stati eseguiti ed al minor scarico de- 
gl influenti superiori; e se dura la buona sta- 
gione sarà minore la durata di permanensa delle 
scque sommergitrici. 

Il Po che dalle 12 merid. del 31 scorso me- 
se alle 7 del giorno stesso era rimasto staziona- 
rio all'altezza di met. 2.71 sopra lo sero del- 
l'idrometro di Pontelagoscuro, comincia 










manteneva per dieci ore a detto ultimo grado, 
dopo il qual tempo prendeva nuovamente # di- 
minuire di un mezzo centimetro per ora; co- 
sicchè alle 410 antim. d'oggi le sue acque erano 
a met. 2.44. 

L'acqua del fiume dal di della rotta sino 
al 30 ottobre fu sempre torbida; adesso invece 
è biancastra, @ conserva l'uguale corso veloce ; 
il cielo sereno è rischisrato da un magnifico s0- 
le; "i ra un vento di lente. 

Prefetto della Provincia è ritornato or 
ora da Bondeno, accompagnato dalle benedizioni 
di quei poveri abitanti. 

L'Adige di Verona ha le seguenti notizie in 
data del 31 ottobre : 

Dagli ultimi telegrammi spediti al Prefetto 
dal comm. Casaletto e dal commissario distret- 
tuale di Ostiglia risulterebbe che la corrosione 
sfascisote nd addentrasi, alluugasi ed ob- 
bliga a lavoro diurno @ notturno, il quale es- 
sendo bene organizzato dà eccellenti Sirltati 
totti nno sforzi prodi ioni 
nto furono sj 




















Legnago, 31, ore 10 45 ant. 
Comm. Tegas Prefetto 







V 
Ieri percorso Tartaro bo dis) 

dei bassi argini. Giunti al bastione, 
volammo 

assicurata la pos 
all'argine a monte, ho perlato coll' ingegnere 
Zucchelli , che è ormai tranquillo del suo la- 
voro. 








a, 

ring Prefettura. 

ingrazio a nome mio, degl' i i e di 
bravi tfiar per le confortanti espresioni d'ise 
coraggiamento inviateci dalla Depulazione pro- 

iale è dal Comitato delle Valli vero- 
La jamo che 
immenso disastro minaccisnie tre Piovisie pos- 
sa essere scongiurato. 











Ispettore Cavaretto. 
— Non abbiamo da Casali 
posteriori alle ifr Spr! 
al solo Munici di Mik 
diti colà oltre 10,000 sacchi , 9 fr 





la. 
scene! PO e il Ticino continuano a decre- 
FRANCIA 








del ponte i più vivi encomi 
Riceriamo 


N Meniiio he fato ogni see possa: per 
rine, 


ia aiuto di quel nobile paese. 
Re pià alt ica e secca : Î 


vaporetti partiti di Venezia Î 
Ls nr la saranno pro- 













® Corpo d' ormala, 
dissa soll Rea Corpo 











Dopo | 
non atbiam 
battaglia l'« 





parazione, < 


Quanto 


fa ancora, 
lessero abb 
Voi 59 
chi e pove 
file... . Gi 
cri ci sa 
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terno senz: 
lorosi rigo: 
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coperte di 
AI car 
Il gener 
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Dopo le dure prove che abbiamo passate, | 
mo da rammentare che sul cat rg di 
battaglia l’ealusiasmo non può supplire alla pre- 
parazione, cioè al lavoro accumulato. .. - 
Quanto alla vostra condotta morale . . - sol- 
dato... è egli necessario che ve la tracci ? Ho 
bisogno di dirvi che siete la speranza di totti 
quali che lavorano, di tutti quelli che pregano... | 
L'armata è l'anima della nazione. .. Poco 
fa ancora, sembri l avessero dimenticato e vo- 
sro abbandonarci ! 
Voi sapete quello che è successo ! Oggi, rie- 
chi e poveri, tutti, si metteranno nelle nostre 
Giammai doveri più imperiosi, più sa- 
lano stati imposti, poichè essendo istrui- 
ti, disciplinati, forti, fermeremo i nemici dell'ia- 
terno senza che sia necessario di ricorrere a de- 
lorosi rigori. 
x to a coloro ehe abbiamo nda a 
tutto potere dal Reno fico alle rive la 
forse ad essi rincrescerà di averci per sempre la- 
cerato il cuore, strappaado. dalle mpetre mani 
0] di le, i figli più li della Franci 
"i prtoena d'Avor, 28 ottobre 1872. | 
Il generale di divisione, Comandante in capo 
l'8.* Corpo d' armata 




















Il Panfalla ba il seguente telegramma : 
Parigi 29, sera. — Îì Francais assicura che 
Lone dei Dipartimenti ancora occupati 
2 causa delle ultime agitozioni ra 
re anche ia seguito a scioperi degli 
operai addetti alla costruzione delle baracche. Si 
effettuerà probabilmente il 15 di novembre. 
SVIZZERA. 









nel Diritto: = 
Dai primi risultati delle elezioni generali sviz- 








menica intorno alle urne. 

I revisionisti, recedendo alquanto dalle loro 
pretese, e riconoscendo che il progetto respiuto 
nella decorsa primavera si scostava di troppo dai 
criteri di quel federalismo che è per la Sviz- 
zera non solo invidiabile istituzione, ma condi- 
i trovarono in un 












una maggioranza a favore dei revisionisti ; e gli 
tani di questi due Cantoni, che avevano 
teauto testa ai liberali, furono sconfitti. 
isultati finali della lotta, si- 
euri oray a 
Svizzera quelle riforme, che rispondono 
necessità, senza scostarai soverchiamente 
prescati istituzioni. 


INGHILTERRA 
Leggesi nella Gassetta d' Italia in data del 











3 novembre, avrà luogo uaa 
zioae cd ua meeting ia Hyde- 
Vi saranno uditi parecchi ora- 
Questa dimostrazione è 
promossa dagl'internazionalisti, ed eccone la causa. 
Quando ebba luogo il Congresso della ln- 

Aia, i dolegati della Società vo- 

tarono la seguente risoluzione : « La riunione 
noa può separarsi senza attestare il proprio or- 
rore per la condotta del Governo inglese, ch 
ritiene tuttavia in carcere i prigionieri politi 
irlandesi, e li tratta nel modo più crudele. Essa 
dichiara che il proseguimento di questo stato 
cose è un delitto, e che la condotta del Mi 
atero è infame. » La dichirrazione, ia questi 
identiei termini, venne trasmessa al sig. Glad- 




























stone, il cui segretario così rispose: « Sono 
incaricat» dal signor Gladstone dì che le 
intenzioni del Governo sui pretesi. prigionieri 

nero venti volte ripetute, e che nulla 





litici, 
Èe da uggiangerri. Tuttoria respiage ogni accusa 
di cattivi trattameoti. » 












ti dal telegrafo, 
esito finale | 


' Cantoni di Saa Gallo e di Suletta diedero | 





Fu în conseguenza di tale risposta che venne 
organizzato il meeting ia questione. 

La stessa risposta venne più recentemente 
fatta dal signor Gladstone al sigoor Maguire, 
membro del Parlamento, il quale faceva rimo- 
stranze al Governo, circa i cattivi trattamenti, 
che si dicevano subiti da ua Feniano , Michele 
Dawitt, prigioniero, condannato per distribu- 
prod d' armi inservieoti a continuare la guerra 
civile. 

Un gran meeting dei proprietarii e appalta- 
tori par l'escavarione del carbone di terra ven- 
ne tenuto il 17 ottobre nella sala del Consiglio 
della Camera di commercio a Birmingham, per 
ricevere una d-putazione di operai muratori. 
Questi operai avevano chi sto sabato scorso che 
i loro salari fossero portati a 5 scellioi al gior- 
no, eche la durata del lavoro venisse ridotta a 
otto ove. I proprietarii ed appaltatori decisero 
all'uninimità di respiagere le domande degli 
operai, cosicchè il 25 del mese corrente, in con- 
segueaza di questa risoluzione, 400 macchine 
ceseranno di funzionare, soffermando così il 
lavoro e ‘togliendo dal lavoro 

















Nel Lanessh re, a motivo del forte prezzo 
© dei prezzi poco rimuneratori dei 
toni, molti manifattori di Bluckbura 
ricominciarono a non lavorare più che durante 
le ore diurne, per non consumare ga 
Harwoed, it vicina, i sono 1400 telai aoperosi. 
La riapertura dei Parlamento fu prorogata 

di nuovo al 49 dicembre. 


PORTOGALLO 


Serirono da Lisbona che anche in Porto- 
illo si vogliono ora rezolare le relazioni fra 
lesa e lo Stato, e che con questo intendimen 
il ministro della giustizia presenterà un pro- 
getto di legge sulla dotazione del clero. 

Stando al progetto, il numero delle diocesi 
verrebbe diminuito, si sopprimerebbero tutti quei 
convegti che noa sono abitati da un certo nu- 
mero, ch'è ancora da stabilirsi, di frati 0 di mo- 
nache. Si vorrebbe, insomma, che noa ci fosse 
più d'ua convento par diocesi. Molti sono d' av- 
viso che prima di prendere una simile risolu- 
zioae si dovrebbe porsi d'accordo colla Santa 






























le. 
la quanto alla rendita dei beni dei conventi 

, si dice che, detratta la parte necessa- 
‘al mantenimento delle monache che vivono 
chiostro, essa verrebbe consacrata a vantag- 










neati a Vevezia, da noi pubblicata nel 
N. 287 non abbiamo compreso il ca r 

catologo portava l'indicazione: di 
Dolo; avvertiamo però assai Ù 








È 
i 





schelia di carta contenente scqua. 499. Segui di 
turi mai umidi. Modello ‘i tebrazza. Modello di 
tettoia con cartoni impermeabili. Saggi Co lp 





fogo ridotto n pietra artifiziale. 500. Modell 
page ale. 501. Modello di pa 
fimenti co cartoni preparati. 502. Cartoni im- 






bbiamo accennato come 9 
la coll rime di riso birmano pilsto dalla Divta 
Angelo Rosada e C-°, mentre invece in una vetrina 
stava esposto il riso birmano del sig. Gaetano 








Rogger. Nou scrivendo naturalmente sul luogo, 
la memoria ci tradi, e ci parve che anche il 
riso della Ditta Rosada e C* fosse io 


una vetrina. Le nostre osservazioni peri si 
riferivano materialmente e! riso esposto, ma al 
grandioso Stabilimento di prlatura di quella Dit- 
ta ed alla sua intelligente e coraggiosa intra- 








| prendenza. 
— Per com re la storia dell’ Esposizi rione di 
lr e di pubblicare anche 


i nomi degl individui componenti le varie giurie: 
Commissione I. Lavori del suolo. 

Carlo Omboni. — (Isola della 

3. relatore professor Vincenzo 






F. L. Botter — (Bulogni 
cav. Campana di Serano — (Conegliano 
re Dalla Francesca — (Monastier) — Cav 
1useppe Ricca Rosellini — (Udine) — Prof 
co dott. Sanfermo — (Padova) — Tomaso Ster- 
chele — (Chirignago). 
Commissione II. Prodotti agricoli. 
Presidente Agostino Ancilotto — (S. Lucia) 
Vice pres. relatore Luigi Cevolotto — (Tre- 














riso). 

” Giovanni Miotri — (Rovarè) — Nob. dot. 
Antonio Pagani Cesa — (Belluno) — Pietro Pit 
tarello — (Castelfranco) — Cav. prof. 
Reccagni — (Vicenza) — Nob. Edoardo Tiretta 
— (Treviso) — Cav. dott. Audrea Zandonella — 
(Vittorio) 









Presidente cav. Antonio Ponti 
‘a pres. relatore Pietro Zani 


Earico Carnielli — (S. Lucia) — Antonio 
Chichisiola — (Mestre) — Marchese F. A. De 
Gianiilippi — (Verona). 

Commissione IV. Prodotti forestali 
e di piante testili. 

Presidente Cav. Domenico Piccoli — (Pado- 
va) — Vice pres. relatore dott. Emilio l'edriui 
— (Padova). 

Pietro Montini — (Castelfranco). 

Commissione V. Meccanica agraria. 

Presidente prof. Farico Legaa (Pado- 
va) — Vice pres. relatore Cav. prof. Giovanni Fal- 
cioni — (Udine). 
lag. Giuseppe Carpenè — (Couegliano) — 
F. A. Gritù — (Treviso) — log. Giuseppe 
Marchivri — (Lendinara) — Cav. prof. Recco 
Sanfermo — (Padova) — Alessandro Sette — 
(Padova) — Cav. Riccardo Volpe — (Belluno) 

Commissione VI. Bachicoltura ed Apicoltura. 

Presidente prof. Melchisedecco Sutto — 
(Treviso) — Vice pria relatore ing. Andrea Pe- 
fich — (Mogliano). 

Nob. Lorenzo 
Dott. Giovanvi Dali' Armi — 
Prof. Francesco Gaszelti — ( 
Gobbato — (Volpago) — Pref. Eorico Versoa — 
(Padova). 

Commissione VII. Orticoltura. 

Nob. cav. Jacopo Cabiauca — (Vicenza) — 

Egidio cav. Gavazzi — (Milano) — lag. G. De 











Cav. 





















Pestel — (Ferrara) — Scipione Maupoil — (Do- 
lo) — Nub. Guido Piovene — (Vicenza) — Gio- 
vanni Maria Ruchioger — (Venezia) — Dott. 





Pier Andrea Siccardo — (Paduva). 
Commissione IX. Indus'rie estrattive, 
ceramiche e vetrarie. 

Presidente cav. Antonio dott. Girolto — 
(Treviso) — Vice pres. relatore prof. G. Batt. 
iovello — (Treviso). 

Nob. prof. Francesco Beltramini De Casati 
— (Treviso) — Cav. A. Colleoni lurano) — 
Pietro Gelsomini — (Treviso) — Cav. Luigi dott. 
Moaterumici. — (Treviso). 

Commissione X. Lavori in metalli comuni. 

Presidente Gio. Biitista Giacomelli — (Tre- 
viso) — Vice pres. relatore nob. Gio. Battista 
Alvise Semeazi — (Treviso). 

Luigi Cercato — (Mestre) — Dolt. France- 
sco Lovadina — (Treviso) — Antonio Mandruz- 

zato — (Treviso) — Gio. Battista Sarcinelli — 
(Spilimbergo) — Giordano Zangirolami — (Lo- 
reo ). 
Commissione XI. Lavori in legno e carrozze. 

Presiden'e nob. cav. Antonio De Reali — (Ve- 
ice pres. relatore dott. Vittorio Nico- 

letti — (Vicenza). 

Antonio Bertacco — (Mestre) — Antonio 0- 
livolto — (Treviso) — Giuseppe Romano detto 
Gaspare! — (Treviso) — Luigi dott. Tonelli — 
(Feltre) — Nob. Alessandro Wiel — (Oderzo) — 
Conte Domenico Zuccareda — (Treviso). 

Commissione XII. Industrie della carta, 

Tipografia, ecc. 

Presidente cav. Antonio Caccianiga — (Tre- 
viso) Vice pres. relatore Giovanni Mazzocchi — 
(Treviso) 
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Dall' Armi — (Feltre) — conte Elto- 
re Rinaldi (Treviso) — cav. Agostino dottor 
— (Treviso) — Pietro Zoppelli — (Tre 
vito). 
Commissione XIII. Strumenti di precisione e di 
musica. Orificeria ecc. 

Presidente cav. Apollo Vicentini — (Treviso) 

— Vice pres. relatore prol. Domenico dott. Fon- 


tebasso — (Treviso) 
Giulio Baldin — (Treviso) — Angelo Bale- 
stra — (Viceoza) — Fausto Bettinzoli — (Tre- 
(Treviso) — 


viso) — Vincenzo Corsi 

















Saccardo — (Padova) — cav. Ric- 

cardo Volpe — (Belluno). 

Commissione XIV. Industrie delle materie testili. 
Presidente 


visan — (Treviso). 














Domenico Bossiner — (Belluno) — Bernardo | 
| Cattelani — (Viceoza) — Angelo Partenotti 

| (Oderzo) — Carlotta Pegotetti — (Treviso) — 
Prof. Mosè Tonelli — (Treviso) — Teresa Zorze 
isentini — (Treviso). 











| Commissione XVI, Industrie chimiche, | 


storia naturale, ecc. 

Presidente Conle cav. Alessandro Ninni — 
(Venezia) — Vice pres. relatore prof. Giov. Bat- | 
tista Fasoli — (Vicenza). — | 
'incenzo Al 


| 
| 







goni — 
— (Treviso) — Prof. Luigi 

Commissione XVII. Meccanica generale. 

Ì Presidente ‘ng. Nicola Pisani — (Mira) — 
| Vice pres. relatore Prol. Giuseppe Ciotto — ( îre- | 
viso). 
1" "log. Gustavo Frigimelica — (Belluno) — 
fog. Francesco Maccaruzzi — (Treviso) — log. 
Daniele Muaterui — (Treviso) — Dott. Eu- 
genio Volebele — (Vicenza) — Carlo ing. Wirtz 
— (Venezia). 
Commissione XVIII. Belle Arti 

Presidente Cav. Autonio Negrini — (Vicen- 
13) — Vice pres. relatore Dott. Osvaldo Monti 
— (Belluno). 

Nub. Lorenzo Andreetta — (Codognè) 
Antonio Marcato — (Crocetta) — Cav. Euget 
Moretti Larese — (Venezia) — Dott. Antonio 
Pontioi — (Udine) — Dott. Luigi Tonelli — 
(Peltre) — log. Enrico Trevisanato — (Venezia) 

Commissione XIX. Litografie, fotografie. 

Presidente Dott. Tito Tessari — (Treviso) 
— Vice pres. relatore Gaetano Rogger — (Tre- 
viso] 











). 
Giov. Bettista Giacomelli — (Treviso) — 
Giovanni Piazza — (Treviso). 


— Per la frelta di com 
prima edi- 


porre e di porre i 
rticolo : Esposi- | 


zione della Gazzetta d' 
zione regionale veneta 
zione delle onorificenze, sono corsi al uni errori 
che i lettori avranno sgerolmente potuto correg- 






gere da sè medesimi all'atto della lettura, mo 
ebe tuttavia crediaino opportuno di rilevare. Essi 





linea quinta dell’uîtimo capoverso, invece di: 
Nel non mai commendato nob. cav. Campana, deve 
stare: Nel non mai abbastanza commendato nob. 
cav. Campana. 

Nel quart' ultimo capoverso della quinta co- 
Jonna della seconda facciata, invece di: Faccia- 
mo, deve stare: Facciano. 

Nel quart' uitimo capoverso del primo arti- 
colo, nella prima colonna della terza facciata, in- 
vece di: Trerese-Castelfranco deve stare: Trevese 
di Castelfranco. 


rici — 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 3 novembre. 

Soccorso al danneggiati dalle ul- 
time inondazioni. 

Il Siadaco di Noale ha fatto pervenire L 
100 alla Prefettura di Venezia come offerta di 
june pei danneggiati dalle inondazioni, 
L. 400 da esso in particolare desti 
al medesimo benefico scopo. 

Speriamo 
di Noale sorà imi 
Provincia si concorrerà, per qual 
ad alleviare le sventure e gl” 
sofferti nelle Province colpite dai recenti disa: 

Cose scolastiche, — Nei nostri articoli 
sull'istruzione primaria ci siamo limitati a trat 
tare la questione, che diremo amesinistrativa, 
































della pubblica istruzione, evitando di entrare ne- 
gli argomenti pedagogici e didattici, i quali ci 
troppo alla lunga e forse 






smmesse, 0 consigl 
ici. Però un nostro get 
solloserive un eooperatore 
pubblico bene, approvando con molta corte: 
cose che abbiamo detto ci prega di pubblicare 
una sua idea, se, com'egli dice, 
conveniente. È poichè appunto tale 
quantuoque riguardi particolarmente al buon si- 
stema didattico, diamo luogo volentieri alla sua 
lettera 











* Slimatissimo sig. redattore, 

So (e ne ho prove non dubbie ) che Lei si 
prende molto a petto l'importante affare dell' i- 
struzione pubblic: mi faccio ardito di co- 
le wi su tale argomento, la 
q' sufficiente, potrà inserire nel 
suo riputatissimo giornale. 

« lo son d'avviso che, perchè una Scuola 
elementare qualsiasi abbia ancor meglio a pro- 
gredire con senno, sarebbe necessario : che vgni 

i) sì tenesse in cisscun Comune fra i sin 
goli maestri preseduti da va direttore didattico, 
una seduta tendente a dichiarare per parte del- 
l'insegnante, ogni causa che lo costringesse ad 
allontanarsi dai programmi scolastici, ed inoltre 
qualanque novità sorgesse nelle diverse Scuole, 
tenuto ancora calcolo delle assenze degli alunni 
© per quali motivi; della disciplina in iseuola e 
condotta fuori sa lodevole o no; dei 
ventuali, e di ogni cosa insomma da cui ritrar 
si vantaggio pel buon andamento di ogni 
Scuola. E di tutto ciò, sentito il parere del Cor- 
po insegnante, il direitore presidente dovesse da- 
re il suo giudizio presentandone rapporto al Mu- 
nicipio ed al R. ispettore. 

« Chi sa che le Autorità competenti, non dirò 
per intero, ma almeno rie, conto 
di idea"? Dio lo voglia . 

« Anticipatamente, sig. redattore, ne la rio- 
grazio ecc. » 

Istituto Coletti. — Accogliamo e pub- 
blichiamo con sollecitudioe questa lettera del- 
l'ab. Coletti, che rende noto un atto nou solo 
di beneficenza, ma ancora di filantropia e ma- 
gnanimi!à. Eccola : 

« Se io soglio provare un senso d'intima 
e cara compiacenza ogni qual volta mi cade in 

acconcio di rendere di pubblica ragione fatti 
| che onorano sitamente. li compio, lo provo 
maggiormente ora che m'è d' segnalare 
na illiche di corita doppiamente geoerosa e di 
sioteressata di cui offerse nobilissimo esempio 
il sig. Angelo Marchini di qui. 

Essendo accidentalmente caduto nell’ acqua 

Aogelo Ferro, proprietario del Caffè al 

| Padiglione, il suddetto Marchini non appagossi 
| del magnanimo atto di coraggio esercitato nel 
trarre a salvamento il caduto, ma dopo aver 
it. L 20, che olfriva- 







































Commissione XV. Abbigliamenti lavori femminili | Casa di 
cuoi ecc 


Presidente Luisa Maozoni — PI 
Vi e lar Gr at i e 


| nata una Commissione coll’ ine 














credo 


\ver adempiuto 
dita stima, alla lode 
di tut 


* Venezia, 29 ottobre 1872 








Soeletà ginnastica 
Ml 4% corr., ia casa del sig. Pietro Gallo, ebbe 
primo fondamento questa Società. Nell'adunan- 
za, composta di promotori in buon numero, e 
che saranno poi socii contribueati, venue nomi- | 
ico di compi- 
lare lo Statuto sociale, la quale riuscì composta 
dei sigg. Pietro Gallo, De Vecchi e prof. Fran- 
cesco Rigobun. Ad slira Commissione venne af- 
fidato l'incarico di trattare pel locale della pa- 
lestra. L' adunanza si occupò pure del locale ove | 
tenere la prossima seduta, e del relativo ordine 
del gioruo, che concerae la nomina della presi- 
denza e delle altre cariche, la discussione ed ap- 
provazione delio Statuto, e la relazione del 
Commissione incaricata della scelta del locale. 
Visti i buoni 
nora gli eserciziì ginnastici nei pubblici e privati 
Stabilimenti di educazione , è ad augurare pro- 
spere sorti a questa Società, che si propone di 
allargare colesti eserci una cerci 
più estesa di giovani e di cittadini. 


Manuale fico archeologieo 




























tuto veneto di scienze lettere ed 
Abbiamo ricevuto la seconda dispensa di 

questo interessante Manuale, e lo antunciamo 
con piscere ai nostri lettori. Come abbiamo ac- 
cennato quando venne pubblicata la pi di 

nsa, questo Manuale contiene la storia delle 
città italiane che disparvero per qualsiasi causa, 
e di quelle, che. pur esistendo, si ha motivo di 
credere che contengano solto suolo oggetti an- 
tichi. Alla descrizione è aggiunta la indicazione 
del luogo e modo ove si potrebbero eseguire gli 
scavi, con probabile utilità storica , artistica ed 
economica. 
I ped dispensa, pubblicata nel 
giugno di quest'anno, contiene la Relazione di 
$ citta della prima categoria, cioè di quelle che 
sono totalinente scomparse, e di 7 della secon- 
da, cioè di quelle che tutt'ora a nel 
cui suolo evsi probabilità che 

iti archeologici. Quella prima 
ferisce alle Provincie venete, e venne compilata 
dal senatore Torelli per la maggior parte, e da 
egregii dotti di queste Provincie pel rimanente, 
come abbiamo indicato a suo tempo. 

Questa seconda dispensa comprende 29 città 

scompa:se, e 7 della seconda categoria, e si ri- 
ferisce all'Isola di Sardegna ed ai territorii di 












nel mese di 

















al prof. Ro 
Quella di Ferrara dall’ sb. cav. Antonelli, 
tore del Museo di Ferrara. Quella di Rimini 
dal comm. Tonini. Quella di Ravenva dal cano- 
nico Tarlazri. 

la totale vennero a quest'ora illustrate 51 
città, delle quali 32 presentano la probabili 
che, scavando, si trovino oggetti. Di queste, 18 
appartengono alle città scomparse, e 14 esi 
stenti. 

Il Manuale continuerà ad essere pubblicato 
in separate successive dispense dal nostro Istituto, 
di scienze, lettere ed arti, e riuscirà certamente 
un’opera archeologica interessantissima, perchè 
riassumerà in un volume tutto quanto si può ri 
ferire a quell'Italia antica e sotterranea, nella 
quale si scopersero e forse si ascondono ancora 
tanti tesori d' importanza suprema per la storia 
dell’arte e della civiltà nazionale, e di valore 
molto apprezzato in tutti i Musei del mondo. 

Ma, fatto il lavoro storico-scientifico, com- 
piuta la prima parte del progetto Torelli , ve- 
dremo noi reali:zata anche la seconda ? quella 
degli scavi effet eseguiti in grande scala 
la una industriale? Crediamo che sì, e 
ce ne assicura l’instancabile operosità del seni 
tore Torelli. 


























1) carcere preventivo e il meccani- 
smo istruttorio che vi si riferisce nel processo 
penale. Studio di legislazioni comparate antiche 
e moderne, seguito da uno Schema progetto di 
legge, dell' avvocato Luigi dott. Lucchini di Ve- 
— Quest'opera inleressantissima, stampata 
ia Venezia nel premiato Stabilimento lipogratico 
di P. Naratovich, contiene le seguenti materie 
Prefazione — Dichiarazione dell argomento. 
Parte prima — Istruzione storica — Capitolo pri- 
mo — Legislazioni antiche: I. Atene, Il. Roma 
Ill. Germania — Capitolo secondo — Legislo 
zioni moderne : I. loghilterra , I!. America, Ill. 
Scozia, IV. Francia, V. Belgio, V 
gno italico, B. Toscana, C. Napoli 
do-Veneto — Parte seconda — Ìl carcere preven- 
livo in sè stesso, nei sus 
, € nelle sue applica: Copi 
mo — Il nostro sistema processuale — Capitolo 
secondo — La imputazione — Capitolo terzo — 
Gli argomenti giustificaoti la restrizione del 
bertà dell'imputeto durante il periodo istrutto- 
rio — Capitolo quarto — L'arresto — Appen- 
dice — Le visite e le perquisizioni domiciliari. 
— Capitolo quinto — Conseguenze del carcere 
— ‘Articolo I. — Il carcere preventivo 
Articolo Il. — Il carcere preven- 
tivo e l'opinione pubblica. — Articolo IL — Il 
carcere preventivo e la pubblica moralità. — Ar- 
IV. — Il carcere preventivo e l' economia 
— Il carcere preventivo 
rticolo VI. — Il carcere 

















Italia, 4. Re- 





















ma penale. 
preventivo e l'istruttoria del processo. — Ai 
colo VII — ll carcere preventivo e le finanze del- 
lo Stato. — Capitolo sesto — La segreta. — 
10 — La difesa dell'imputato du- 

istruttorio. — Capitolo ottavo. 

le moderne legisla: 

ti 














zione. 
pendice — La ri 
rii ed il dintio 





Api 
razione degli errori giudizia- 
| indennizzazione — Parte ter- 









lo — L'ufficio del giudice e la 
tà dell'istruttoria — Capitolo terzo — 
jo del pubblico Ministero — Schema pro- 





getto di legge dell'autore, — Esome e discus 
sione dello Schema-progetto di legge — Appen- 
dice — La polizia. 

È un bellissimo volume di circa 400 pagine 











in ottavo grande, legato con elegante cartoncioo, 


io | e conta it. L. 8. 





vi 
















‘utti che hanno prodotto si- | 


D. Lomber- | 


fondamenti, ne' suoi | 





su quelle linee, 
ttività uo nuovo orario. 

Società del Carnevale. — Ecco la 
lista dei nomi degli oblatori : 

G. Saverio, lire 4 — l H.T. D. M., 50 
A. Perkoffer, 3 — L. Goldmana, 8 — Andres 
Grapputo, 2 — C. Cozzarini, 5 — N. N. (2° 
versamento ), 6 — Gsjoppo Maddalena, 2 — 
Lanza Giovanni, 3 — Zucchello Edoardo, $ 
Loro Augelo, 3 — Negri Agostino, 2 — Fratelli 
Baldo, 2 — Aogeli Autonio, 2 — Brinis 

















Totale 


Illuminazione a gez. — Orario per la 
pubblica illuminazione dal 1< al 15 novembre. 








ra] Alla mattina [Fine del 
del 





LI 2 58 350 
2 3 828 555 
3 4 5285 855 
4 5 525 855 
5 6 820 555 
6 7 820 6- 
ti 8 520 6- 
8 9 820 6 
9 10 545 6 
10 ULI 8415 65 
CLI 12 585 6% 
12 413 545 68 
13 44 545 6 5 
14 15 3410 610 


Oggetti trovati. — Venne consegnato 
all Utticio municipale un Portamonete contenen- 
te L. 18.50 ed alcune carte di nessun valore, 
trovato nel giorno 22 andante in calle degli 
Specchieri a S. Marco, e di cui sarà fatta resti- 
tuzione a chi comproverà debitamente esserne il 
proprietario. 

Bullettino delln Questa 
— Ieri sera alle ore 10 le Guardie di P. S, della 
squadra volante arrestarono in flagrante furto di 
due tovagliuoli, a danno dell’ esercente di Ca- 
stello P. C., il pregiudicato C. G., soggetto alla 
speciale sorveglianza, il quale oltre a ciò è preve- 
nuto ancora di contravvenzione al Tp “gl 
za suddetta, e di percosse a VS 

Nell'interesse della punitiva giustizia si pub- 
blicano i seguenti oggetti di provenienza furtiva 
che si trovano presso il giudice istruttore di que- 
sto Tribunale, sig. Marconi, il quale ha l'inca- 
rico di mostrarli a chi ventura ne fosse 
stato derubato, e a chiunque altro possa rite- 
nere di averne diritti 

tu i 21 fiorati di terraglia di grandezza 
| e forma diversa. 

2° Un tappeto composto di brandelli di stof- 
fa e panno a colori. 

3° Due pezze di tela bambagina nuove. 

4° Una intimella con marca, ibro 
con croce nel mezzo ® due parole all''ingii 

5° Un paio mutande da donna colle ini: 
in filo rosso C. T. 

6 Un cottolo ricamato a cappe e fiori che 
ha ipiziali in rosso, M. P. C., n. 6. 

Te Due camicie da donna colle iniziali in 

































MS 
#° Un asciugamano colle iniziali in rosco, 


‘9* Una stola di velluto rosso ‘colle iniziali 
M. M,, e pezzi di stola Ila descritta. 
4 B. C. ed il N. 







in carattere 
ternamente ll 
uscole, Moritilla. 

41° Sacco grande da caffè colle lettere stam- 
pate H. B, e N. 1270. 

42° Piccolo sacchetto col N. 359. 


lettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie felpali. — Queste Guardie 
sequestri le conchiglie ad un venditore 
girovago in Piazza S. Marco; sospesero dal ser- 
vizio la gondola N. 563, perchè indecente; de- 
nunciarono il pollaiuolo in campo delle Becche- 
rie, perchè, io onta al divieto municipale, spen- 
nava il pollame, non solo in bottega, ma anche 
sulla strada ; consegnarono all’ Ispettorato di P. S. 
di S. Marco certo B. J. proveniente da Trieste 
col Lloyd, perchè mancante di recapiti, ed un 
questuanie; e sequestrarono la gondola N. 50 
per rifiuto di servizio de perte del goudoliee. 
Oltre a ciò fecero 34 denuncia per altrettante 
contravvenzioni ai regolamenti i 


tampato, e sull’ imboc- 
parola in lettere stam- 



































lla Nazione : 

Relazione della Giun- 
ta deila Camera iutorno al progetto di legge per 
l'ordinamento dell’ esercito e dei servizii dipen- 











La massima parte degli articoli del proget- 
to ministeriale sono accolti ; soltanto in alcuni 
punti la Giunta nou potè convenire con le pro- 


poste del Ministero. Il ministro della guerra pe- 















rò, intervenuto in seno ad esso, ha accettato 
lee, per cui sul progetto ora 
pprovazione della Camera sono 





virtualmente concorsi e il Governo e la Giunta 


i principali, cui si riferiscono le mo- 
introdotte, sono i segueni 

È tolta qualsiasi assimilazione a grado mi- 
litare; per cui gli assimilati del corpo medico 
militare, del corpo d'intendenza, del corpo vete- 
rinario, e del corpo dei contabili avranno dirit- 
ti ed obblighi eguali agli ufticiali dell’ esercito. 
lavece si propone che i farmacisti facciano par- 
te degl'impieghi ci 

Nella progres: dei gradi la Giunta non 
ha accettato la proposta del Miaistero per la co- 
stituzione di tenenti di seconda classe ai sottote- 

; vi aggiunse la progressione relaliva ai c 
rabinieri, che debbono sempre cousi 




















mento nello stato maggio- 
accoglie con plauso la pro- 








- e 





a 


veniente dalle valli di Grosia e 


maggiori generali o colonnelli brigadieri. ionanzi una barchetta erasi capovolta nell’ scq 

rene all’orgadico delle armi combat- e vi affogarono una donna con un bambino. | 
unta Y 1 L' Adda, quantonque abbia straripato 

la foce mereè le nevi cadute nell'alta 

, non ispira timori. 

Il Fanfulla propose che il Consorzio nario- 
nale destini le somme che la fiducia. pubblica af- 
fdò alla sua custodie ® benefizio dei danneggiati 

nell’ ordinamento dalle recenti inondazioni. 
d'allevamento cavalli. 1 ‘9°"LA Perseveransa appoggia la proposta del 
Notevoli sono le laprep qeene Fanfulla. 
dalla ‘Gionta riguardo agli uffiziali di comple-! Un dispaccio telegrafico ci ha fatto cono- 
metto pria ar oponte, gii ultelali a: | scere "i 'irtastro avvenoto in Palazzolo ( Sici- 
soggetti sn) no Jia) dove s' ebbero a deplorare bea 32 viltime- 











mino ro a bea 33 
‘Gli ufficiali prosenieati dai volontarii d'un | le opta ali 
i ità di complemento | P""“oa' iremenda sciagura. ha colpito, nella 





notte di ieri, la gaia e ridente città di Palazzo. 
esa le. La, dove poche ore innanzi esisterano i due 

Leggesi. nell’ Opinione la data del 30 0 | popolosi ‘quetieri della Guardia e Fiumegrande, 
dote il novello teatro e modeste palazzine 0r- 

favano decorosamente il paese, oggi, all'atter- 
nato la disamina del progello di delle Cor- | Pixo spettatore non si presenta che il miserando 
d spettacolo di un cumulo di macerie e di ruine ! 









di credere che potrà esser pronto, con la 
gione ministeriale e î documenti spiegativi, per 
la riapertura del Parlamento. 


Leggesi nella Nuova Roma: 

Lc mninione” paramento, intricate | EWA: 8 vara gal aoe Cav sone 
det eroe de Progdio TE dipen ina- | 2a dalle fondamenta, case ruinate a metà, mura 
Ministero della guerra , ha formulati, anquente sposato per fugta gren e Lig a 

inistero seguen u atel giorno da | avanti ‘addossarsi alla case contigue, 
Lira fece ti ordini del giorno da | 1oiti completamente divelti, volte subissate, bal- 
sone La Camera i coni schiaotati, imposte e vetriate sconnesse od 


pro ni persona! È tate per intero, fanali frantumati, alberi 
Free or perte di pr ha o diradicati, e tutto questo per l'iatera linea Est- 
a mille pezzi (125 batterie) la nostra artiglieria | Nord del paese. ? È à 
da campo. non c'è casa ia cui non 
2° La Camera invita il Governo a studiare 
il modo di porre a carico dei Comuni e delle 
Provincie in cui vascessero disordini , le spese 
occorrenti pel manteoimento della mi 


pro- 
tinciale chiamata sotto le armi per ragioni di | scala ati re ovvi l'upico convento di mona- 

































pubblica sicaretsa: ia il Governo volere |che, le cui mura furono sterrate; re il ero; 
Guar- 
zione di 


olto le sue macerie 
no infine tanti altri 
cui restano dose un muro dove un angolo, dove 
una stanza. Le strade sono ingombre e sbarrate 
vembre; di massi e rottami. Le modalità del disastro si 
Pre: iamo che il Ministero ba deciso io mas- | presentano così svariate da riacire_ sirene ed 
sima di presentare al Parlamento uo progetto | incredibili. Di venticinque ettolitri di frumento 
di legge regolare il corso dei biglietti fi- | riposto in un magazziao non jede punto trac- 
hi cia. | registri dell Azenzia volumi del cata. 

sto sono scomparsi, e qualcuno è rinvenuto a 
gione molti metri di distanze. In una casa venne 
informeranno il progetto di lamente involato il rame della cucine dalla par. 
Non sono quindi esatte le notizie che da | te del tetto; in un'altra furono asportate dalle 
qualche giornale furono pubblicate su questo ar- | finestre caste panche, I ferri di un balcone si 

to. 




















vedono torti a gomitolo, quelli di un altro ri- 
E più oltre: piegati in senso diverso. Il pilastro di un palaz- 


di ito. Jersera 20 è portato per sei pollici più innanzi senza 
fica Sala pai per Firenze, | L'ommessure e tutto d'un pezzo; un muro di un 


osti Aperte pipe per conferire col | altro è portato indietro per ua metro, senza 
sore ture. Qui è una ti od uva porta che 


- po 
nella Gazzetta d'Italia in data di | si sa appartevere 
no d'un mobile, 














Firen 

S. E. il ministro Sella, oggi era a Firenze, 
ed ha tenuto usa lunga conferenza coi direttori 
generali del suo Ministero. 


Do di ili . [tolate. La contusioue è immensa ! | 
e dalia ail iregonote dé lo una stalla, sul nudo terriccio, vanno rac- 
Ma cogliendosi i corpi, mano mano che sono disot- 





Napoli 2, ore 3 pom, — S. M. il Re ritornò 
dalla caccia a Licola. 

È di tutta probabilità ch' egli parta questa 

uve si fermerà, a quanto si 28 









gi credette in dovere di far lo 
1: 
icioe È da en 








nominato direttore dell’ Osservi 
31. — Si anounzia da Pari 
in seguito a mene e manil 
indono dei grandi tra 
tà dell’ infanteri: 


Tologrammi dell’ Agenzia 


Bertino 2. — Il Moni! 
panza reale, che convoca 
Dieta prussiana pel 12 

La Gazzetta della 
che [a posizione e la vocazione della 
in Germania esigono che 
svanire le opposizioni crea 


L- signore Luigia 
con parte del luro 











liste, ( ed Elena Caldono, 
legio, vennero a vill 
corrente ottobre nell’ 
di Soligo. Il tempo, in 

loro peggiore, giacchè 
le nubi minacciose, non 
se non poche gite ia q1 

abitanti di Pieve ebbero pe 
vare come un centro ad ale 
concerti nel locale Gabinetto di 
sotto l'abile scorta della signora 
essa stessa principale esecutrice, 
per prontezza e precisione 
Marianna Purisiol, e nel 











, non poteva toccar 
la pioggia, il vento od al- 
lasci 








uesti ameni diotorni. Gli 
le due Camere della 
Germania del Nord dice 


‘uni trattenimenti e 
i lettura ed al- 





ite dalla Camera dei boli e 





sul piano, la signori 
canto la signorina Sentina Caldi 
aggiunsero cortesissimi, venuti pet 
Venezia, i signori nob. Zen e cav. 
ultori dell’arte musicale. Auche 
. Canella allietò di alcuni pezzi buffi i 


la Gazzetta di Spener sarebbe scop- 
piato un dissensofra i membri del partito del 


2 — Il Katholik pubblica una 
I Vescoro d’Ermeland, che 
dichiara che nou può più riconoscerlo come suo 
avendo questi riconosciuto il dogma 

odonato il terreno del 


lettera di Grunert al 
tempo fece qui due escur- 
sioni la nobile signora Zoe Hierschel de Minerbi , 
bar® Morpurgo, di Trieste, late 

la 











Concilio di Trento. 

ghen 2. — È smeotita la notizi 
prossimo abboccamento fra il Re di 
marca ed il Re di Svezia. 
Nuova Yorck 1°. — l carichi di merci pro- 
venienti dalla Svizzera sono esenti dalla sopra 
tassa differenziale del 10 per cento. La, Germa- 
pia anouoziò ufticialmente che ricusa 
ire nella questione dell’ emizrazione ia America. 


















onde sì piacque, unita 


Jasomma con tali ritrovi e concerti, in mezzo 
ad un brulto ottobre che ci privo dei piaceri 
della campogoa, ebbimo la combinazione di tro- 
tare un oumero di persone amabili e genbli come | 
quelle che convennero nel nostro paese, che lo 
resero lieto di canti e di suoni. 


Berlino 2. — Austriache 207 12; Lom- Pieve di Soligo. 


i 208 5,8 ; Italiano 66 34. 
setta Crociata dichiara 
della nomina di Perponcher a mi- 


barde 126 3,8; Azioni 


ARIDE ZAJOTTI 


gerente responsavite. 


se 52 70; Ital. 68 60 ; Loi 
Romane 158 —; Obbl. 1! 
nuele 200 —; Meri 

ObbI. tab. 485; Azioni 830 —; 
Îoglese 92 7/16; 


Ferr. Vittorio Emi 
205 —; Cambio Italia 8 1 








seppe Pietribuni , amministrata de Prancesco Coltelli 
| [e Cipolle. Commedia novissima in 5 atti di Prancesco Pul- 


eri fu firmata la Convenzione 
ni | co. Co farsa. — Alle ore 8 e mezza 


da di 150 uomini 
Besseges nel Gard. 
che furono feriti, fecero fuoco, 
feriroso uno. Furono spedite 


postale colla Russia. Una ban 


Ri tes 
er LOCI 
Fitaccò | Ufficio daziario di Pscudne gica 


ne uccisero due, ne 








uo Parigi 
|uogo una riunione di Parine otto marche pel corr. 


Rouen 2. — Ebbe | 
commercianti a favore degli Alsazia! 
pesi. Pouyer Quertier raccomandò una 
pro favore ; disse che sonvi 0) 
risorse. Conversò coi Sin- 
te, e tutti gli dissero che 
francasi con terrore, teu 
contro i Prussiani, che allora 
usano rappresaglie contro gli abitauti. 

Y 2 — Mobiliare 332 
‘Austriache 331 ; Banca nazionale 986; 

8 55 4]2; Argento 41,55; Cambio 
Londra 4106 60; Ausirisco 69 60. 

Londra 2 — luglese 

Spagouolo 30 1,8 





Londra 31. 
Oiîi di colna 38/9; di luo 34/0 ; di Gallipoli 47/- sterl; 
di Sicilia 44/- nteri,, tatti diapooibili. 
Mavre 31 (sera) 
Cotoni, furono vendote balle 950. 
ii dispovizile, invariato. A 
Luigiana , geonsio è marzo 





elle città ccupai 





di trovarsi attace! rmine, offerto | 

a fr, {19 Vi n000 vendi- 
300. 

Soute a consegna a fr. 86; Haiti # fr. 86, 


Liverpool 
vendite generati balle 15,000, di cui per 
eulazione belle 4000; per consumo balle 44,000. 





42; italiano 67114; 





2 — Il ministro presso la 
, partì ieri per Roma Manchester 3 
Mi mmiresto del cstani'fi | appena essurita la f.* edizione, dee sodisfare pe 
| la elegenza ed originalità dei tipi e per la mi 


| tezza del prezzo. È tutto fatto in paese. Quanto 





spediti in primavera per prote; 


chiamati. Il Khan di Ri 
va fort. zza sul mare d' Ari 
in liberta i prigionieri russi 





terrati. Sono ignudì la maggior parte, perchè 
uccisi dalla runa quando tranquillamente dor- 
iteggiameoti loro sono siffattamen- 
di e disformi che fonno ribrezzo. Le 

[ di terra : 


costruire una nuo- 
e ricusa di mettere 


































"è Vienna: vre 40.02 ant; — 
" diretto. — Arrivi : ore 6.46 sut.s di 


Torino, Milano e Genoca, via Bologna: 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 4 novembre, ore 14, m. 43, s. 42, 3. 





 _—_——————————————————————— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bullettino del 2 novembre 1872. 
coperto in molti luoghi ; mare eslmo ; venti de- 









Barometro sceso di { a 3 mm. 
Probabile d.i turbamenti atmosferici in varie parti del- 


l'italia superiore e centrale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel Seminario Patrisreale 


latte 
all'altezza di m- 20.449 sopra il livello medio del mare. 


Bullettino del 2 novembre 1872. 










6 ant. [3 pom. | 9 pom. 





Barometro a 05 in mm.| 762.32 86 | 760.97 
Termometro centigrado al 

Merli 45.48 
Tensione del vaporcininm 10.43 


Dalle 6 ant. del 2 vovembie alle 6 ant. del 3. 
Jp 8850! 


mas. 
uo 





Domenica 3 novembre. 
marmo nossim. — L'opera: L'Ombra, del M* P. De 


Fiotow, — Alle ore 8 e messa. 


asummo aroLLo. — Drammatica compagnia di Giu" 





canto e ballo, — 4l peccato dell Ira. il nuovo bal: 
tesi: Un sogno, casia Le 








marmo watinan, — Triplice compagnia di prose, 





lo in coreugralo 6. 


dati 
fanciulla di Gand. — Alle ore 7 e mezza. 


Serata scientifica, 
Leo Blanc, 


SERE PIE I ETTI RPUNTTAE O 1a 
4417 


È uscita coi tipi di G, Cecchini figlio 


e Comp.» 
LA RIVOLUZIONE }N CASA 
Scene della guerra italiana. 
EDIZIONE POPOLARE CON VIGNETTE 
al prerzo di La ® 


Questo libro della sig.* Luigia Codemo Gersten- 
brand, del quale si è chiesta la ristampe, non 
re 

















al contenuto non ha bisogno di ulterivre appro- 
sazione, essendo dalla stampa onesta già giudi- 
cato, Si vende dagli editori in Campo S. Pal 
, da Colombo Coen, sotto le Procuratie, 
e dai principali librai in Venezia e fuori. 


(—T —_——#——————h 














FATTI DIVERSI 











bbrac: 








Continuano le notizie rassicuranti da 0- incora la lente, she babil 
ir Coetnano le DON regio Scotto giue- | Toso stosiave’ Sea lo peri 











bra dall’ . Dalla parte del bastione, cioè in | to, confuwo, i 


direzione della rotte, l'acqua era entrata in paese ‘A compendiare il triste racconto si può af- 
che lo | fermare, senza tema di esagerare, che la città è 
lle sono 








ie cui manca l'abitazione 





avesse en, parte ad occupare, e gli abitanti | smanteliata per un terzo, e che più di 





avevano 
all'asciutto le masserizie dei piani terreni. ‘Altre mille famiglie sono 


ro 
Cirea 4000 poveri sono ricoverati in Reve- Lo) ‘alloggiare in un solo angolo della propria. ifiustre comm. N 
sti miomo sopra di esso l'attenzione dei nostri let- 


re, ai quali si provvede quotidianamente il vitto. | casa. Il danno 
22 Furono fatti da possidenti alcuni scandagli | milione; i morti 
nei terreni allagati per conoscere la natura delle | ad una diecine. 





città e e‘mpagna super: 
sceodono a trenisdue, i feri 





ei er che Il Po vi abbandona, © ci si dice che in | "Il Prefetto della Provincia ed altre Autorità i 
qualche punto siasi scorto un sedimento di limo | si sono recate sollecitamente sul luogo per prov- 
Sol 


che attenuerebbe d' assai i dauni dell'inondazione. | vedere nel momento a ciò che è possibile. 
Loggue nella Voce del Polesine in data di | dati 






carabioieri lavorano a lutt'uomo pi 






gi segnava metri 2,31 sopra guardia (stazionario | partirli secondo 

nell’ ultima ora). 

Nessuna nuova emergenza. vineie di Sicilia. 
nel Panaro in data di Modena 2: 

1 rogguagli ché riceviamo 














iù sicure, fanno pur troppo vedere che si tratta | questi 25 furono mort 
‘una situazione di cose gravissima, e di cui | Un caso di cholera seguito da morte. 


forse le informazioni della stampe, anche uff 





‘lannovi possidenti e fittaiuoli, rovinati i 
anDoTi, Prestito coloniche e breccianti che | "° ‘Al 





crepe po imposte nei territori colpiti dal 
‘acque, è d'uopo pensare al modo 
di aiutare, se le ircostance Bovini, come sem- 
bra ibile, il acrteninne, il defluvio delle ac- 


inonda! 
Per farsi un'idea del disastro, basti dire, 





, în uno spa- n 
gio di circa 10 miglia, sono già crollate circa | missioni pria venir al suo posto il Prin- 


cinquanta case! È 
conte pi sg ct dt e e Tei pr 
ticatisi al al u i A 

do Merlino, le acque d’inondazione decrescono, petalo metà 
i nuovi pericoli sono scongiurati. vembre avrà qui luogo una Conferenza di 
il Po è in decrescenza. napartisti. 











ltrove è uo gio- 


case; vi è ancora molta acqua. i ri 
eq rinetto tutto sanguinaate, che fs impiegato, che | quo luogo l'est 


di Firenze ( «reazi 


prestata 
Prestito di Firenze. — Il 2 novembre 
razione del Prestito della città 
ione 1868 ), rimborsabile iu oro, 
ed ì premi: maggiori furono viuti dalle seguenti 






dlsergo l Europa. — Chiszolini L., dall'interno 
‘etherston 


i. da Ostiglia è partito im- | Taluno è irriconoscibile, tal altro è così conser- 5.00esi - 
ig.” Box, - tutti dall’lnghil 


mediatamente per Casalmaggiore. rato che pare sen dorma. Quella stalla è con | 


Blott, con famiglia , — Fe 
il primo premio di lire 60,000 fu vinto dal 


[i 
| NN. 73503 e 44470 ebbero ciascuno lire 





2000. 
È NN. 16639, 89215, 46236 e 105739 ebbero | te087; del 
ciascuno lire 1000. 









go v 
commend.”, Procuratore generale’ del Re y tuti ‘dal'inter 
502 Mina Carola W. Forar, dell'America, com lamigia, 
E ircher, da Zungo, cca compagnia, 
"Paure, tutti dalla Franci 

alia, — 











Kimdig Piogi, lenua, 

iuida 4., dalla Boemia, tutti tre coa moglie, - Tedora È. 

rule, ou ’oglie, tuti punt.” [icaro 

lbergo alia Sielia d'oro. — Rossi D., dall'interno, - 
Robatamm 


gli 
a scavi e per l'ordine pubblico. Una Commissione 
jme Po a Polesella al mezzogiorno d'og- | si è gia costituita per raccogliere, sussidi e ri- 

il bisogno; mentre a questo 
scopo un appello sarà fatto ai Comuni e alle Pro- 







rsì dei commerci germanici an- 
jppo dei proprii nell' Orieote lon- 
favore in Germa 
‘di quel prese, che ha coltura e condi- 
tissime, con leftera in data 14 cor- 
ima a persistere in questo divisa- 
meoto, ed a promorerne la resi 

inno non cada inosservato, ma al- 
ed opèrosi a meditare la 
il pratico concetto, ed a 

































dilatiri del: | 1 così di cholera scoppiati a Buda fino alla Tente, mi 


linondazione nella nostra Provincia, da fonti le mattina de! 29 ottobre ascendono a 64, e di 
Anche a Praga vi fu 








letti vomini perspiezci 
ciale, non si sono rese un conto ben preciso. La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- point all’'ad 








— Va telegramma del capitano | 
ozia che la colonna 


srl tutto. È d' uopo di pronti pa 
, è d'uopo decretare la sospensione perse le bande riunite Ven 





67 ingega., » MOI del 
o, - ., tutti da Trieste, 
in i magi, del atua, = Ferri da Cam, cod 
moglie, - Cyprien B., de Grasse, - Stern A., da Francolor- 






gs 






















4138 


Ai padri di famiglia 


che sì preoccupano di lasciare dopo la loro mor- 
te un' esistenza agiata alle loro vedove e ai loro 
si raccomanda caldamente di studiare le 
vii che presentano le Assienrazioni 
vita. Troveranno in esse il modo pi 
più efiicace d' impiegare le loro economie 
net tono rivolgerti Compagnia T 


ti, che vengono distribuiti gi age 
ginerale pel Veneto, Eduardo Trammer, co- 
me da tutti gli agenti nelle città del Veneto. 





















dalla ditta sottoscritta Ltod lella nuova legge 
sul lotto Large iv 1), che a tutto novembre 
ann» corrente scade il tempo utile pel mento 
della rata ottobre 1872, e delle Mile epretrele.. 
Ciò per norma ed interesse dei possessori. 

| EUGENIO SACCOMANI e Ce 
41128 Cambio valute, S. Giacometto, N. 20. 


Vera tela all’ Arnica 


(#1) Leggiamo nella Gazzetta Medica (Fi: 
O one dl Indietro è Qual vec sie 


po ci 

pali città d' Europa ed in molte d' America, dove 
Tela Galleani è ricercatistima e quasi ‘comune. È be- 
ne verlire come molte altre Tele sono poste 
ne, che hanno nulla a che fare colla 7ela 
d'arnica, ne portano solo il nome. 

te, come quella Galleani, sui calli, vecel 













, contus'oni, af 
ni nevralgiche e sciatiche, non hanno altra azione che 
Sellia Calco e ncquitto Ta popolarità che 
uistato che 
gode, © che si fa sempre maggiore. cogrigi 

Presso it. L. 1 scheda doppia 

La Farmacia Galleani, via Meravigli, 24, Milano, 
spedisce il rimedio a domicilio per tutta Italia contro 
aglia pogiae di LL 2@. Rotolo contenente 12 sche- 


Si ven'ono in Venezia, dall 
sd cenezta , galle farmacie Pisanello 








Tipografia della Gazzetta. 





Tenia ee 
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Ogni poga 
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Qu 
cere ne 
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teniamo 
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or 
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de pro, 
febbrili 
rami d 
vivifico 


vittime 
le centi 


7 pom. 
mt — 
LT 
5 pom, 
e 40.08 


retto 
mR; — ore 








ant; — 
aut, din 


la Bologna : 
25 pom. 
20 pom, 


b. 
42,3. 
ANO, 


|; venti dae 


parti dele 


del mare, 


9 pom. 





160.97 


19.48 
10.43 
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ancesco Pul- 


la di prosa, 
fl nuovo bale 
o, cssia La 


rtintica @ die 
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10 Gerstene 
tampa, non 
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per la mi- 
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rivre appro» 
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‘e fare colla Tela 
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tenente 12 sche- 
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ANNO 1872 


Martedì 5 novembre 













CA reclamo. 

4 artico non 
Sittiseono si pira 

Opa! pogamzanto dsve farsì ln Venezia 





le apparenze se non il carattere di un diritto 
indiscutibile. Il suffragio universale è oggidì, che 
che si dica e che che si faccia, uno di quei di- 
nti. Noi non diremo, imitando l'enfasi dei re- 
pubblicani dottrinarii, oppure degli opologisti in- 
teressati del cesarismo, ch'esso è ormai la sola 
base su coi si possa edificare qualche cosa; noi 
concludiamo semplicemente ch” esso, dopo il gior- 
no felice 0 funesto della sua istituzione, sì è for- 
bilito uelle idee, se non nelle convin- 
più, © che sarebbe pericoloso, insensato 
restringere, foss' anche colle migliori 
el mondo. » 


SECONDA EDIZIONE 








Dopo che il Bien public ha enumerato le ri- 
forme costituzionali, che si s:rebbero discusse 
nella prossima riunione dell Assemblea di Ver- 
tutti i giornali francesi si sono consacrati 
dio di quelle riforme. La questione co- 
nale è divenuta la questione all’ ordine 
del giorno. Nuu si domanda una Costituzione com. | 
pleta. La Francia ne ha visto stracciar tante, | 

| 























che non ha più molta fede io esse. Si doma che della stessa 
invece una serie di legzi orga! Alcune ri 3, a proposito del suffi 
forme sono volute dal signor Thiers, come quel- | è probabile dunque che esso non sia in al 
la, per esempio, della creazione d'una seconda | modo limitato. 
Camera, e qualche depui i Sembra deciso dunque che la prossi cssione 
terà la legge, giacchè il signor Thiers non vuole | dell’ Ass-mblea debba ceruparsi delle qu stivni 
prendere egli l'ivizialiva della presentazione di ma si teme però che la si- 
una legge simile. Ma se il signor Thiers non | nistra sollevi la questione pregiudiziale vicu- 
presenterà la legge, non la difenderà però con | sando all’ Assemblea attuale il potere costituente, 
minore energia. perchè eletta col mandato di fare la pace, e non 
All' Assemblea si fece inoltre la proposta, che | con quello di costituire il paese. La sinistra ten- 
ora si discute nei gioroali, della nomina del si- | de allo scioglimento dell'Assemblea, perchè in un' 
goor Thiers a Presidente per quatiro o cinque | Assemblea nuova spera di essere più forte, e dalla 
i. Prima si voleva che il sig. Thiers fosse pro- | magsioranza dell’ attuale Assemblea può sempre 
Presidente a vita; sembra che vi si | temere un colpo di » monarchico. È più che 
abbia riouneiato. Si proporr Ja Presidenza per | probabile però che la questione pregiudiziale della 
4 0 5 aoni, colla clausola però che il sig. Thiers | sinistra sia respiota, e che l' Assemblea si creda 
ussa essere rieletto, | suoi ammiratori confidano | competente a trattare la questione delie riforme 
infatti che il sigoor Thiers abbia da raggiungere | costitu; 
gli anni di Matusalem. Nello stesso tempo, per Come il generale Ducrot, anche il generale 
confortare i pavidi, i quali temono che il si- | Chanzy ha scritto un ordine del giorno ai soldati, 
goor Thiers venga a morire, e che la Fraacia | ma non amò di fare allusioni  bellicose. Disse 
resti da un momento all’altro senza piloto, si | che l’esercito deve rimanere estraneo ai partiti, 
proporrà che venga eletto uo vicepresidente, che | che deve servire îl Governo, con abregozione e 
dovrebbe regger le sorti della Francia, in caso | con assoluta devorione; che dere mantenere l' or- 
della morte del Presidente. Questo vicepresidente, interno, « e se sarà necessario, sggiuo 
sarebbe un uomo interamente devoto al signor | se il generale Chanzy ai soldati, difenderete la 
Thiers, e che non gli farebbe ombra, cioè il si- | bandiera della Francia all'estero. » Ecco un or- 
goor Grevs. dine del giorno che non può destare alcuna su- 
Qualche giornale si oceupa anche del sul-| scettività. L'allusione ad una guerra futur. è 
fragio universale, che è stato un regalo fatto al- | così rerrotà, che non può 
la Francia dlla Repubblica del 4818, e poi ba | Ia un ordine del giorno 
eresimato il colpo di Stato del 2 dicembre, ed | be potuto dir meno. Di più, il generale Chanzy, 
ha sostenuto l' Impero sino all'ultimo momento. 
li suffragio universale è accusato di essere un fa- 
cile strumento del dispotismo, e perciò si vor- 
rebbe limitarlo. Si vorrebbe che l'età in cui il 
cittadino diventa elettore, fosse il venticioquesimo 
ichè il ventunesimo, come adesso. | 
jo più lungo 
dato Comune per essere iscritto 
Questa riforma però non è on 
cere nemmeno da quei giornali, che pur non ha 
no entusiasmo alcuno pel suffragio universal 
ma non credono che valga la pen 
tare il paese per tal questione. Il suffragio 
versale è ua coltello a due tagli, è più un mal 
che un bene ; se se ne facesse la storia, forse si 
vedrebbe che ha giovato più al dispotismo che 
alla libertà; ma giacchè lo abbiamo da vent' anni, 
spent + Questa è presso & poco la rispost® | ricordate e discusse le questioni che i 
per esempio, si esprime così : tralciarono finora la estensione della legge 
« Noi non siamo fanatici del suffragio uni- | per l'esercizio del credito fon 
versale ; non noi che siamo nostre Provin 
Non avremmo dunque nul 
giungere, se non fosse la notizia , 
venuta fonte, che nel co 
te mese bre si raccoglieranno 
































































n determina, nemmeno lontanamente, quale sia 
Potenza, contro la quale possa trovarsi in 
guerra la Francia. Invece il generale Duerot a 
vera fatto un'allusione molto chiara, a coloro 
che avevano strappato alla Prancia l' Alsazia e la 
Lorena. L' ci 

lo di temperanza, e non pi 
allo stesso titolo l'ordine del gi 

























Negli Studiî agricoli, che andiamo 
pubblicando, è fatto ‘cenno dell importanza 
del credito fondiario. per la ristorazione 
economica della possidenza, aggravata da 
ssività:ipotee imparzialmente 

























ritto, questa formidabile potenz 
ci padroneggi 

noi teniamo conto dei fatti e rispettiamo nell’o- 
pinione ed in qualche modo nella fede pubblica 





















Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





nali 
fondiario in Italia, per avvisare ai 1 
menti 0 modificazioni, che fossero da adot- 











non già in massima, che tutti ne apprez 
zano l'importanza e la convenienza, ma 
nel modo in cui 

tuat: 














mento, e con questa b ere! 
ce ne offrì occasione i Fano 
1871 del Credito fondiario della Cassa 
centrale di risparmio in Milano , eretto © 
preceduto da una bellissima Relazione, da 
quell e distintissimo ragioniere 
capo della Cassa di risparmio lombarda, 
comm. Achille Griffini. 

L'importo dei prestiti ed il corrispon- 


















dente numero delle lelle state eme: 
se, sono oggidi maggi naturalmente 
quello che appa n questo Bilancio 
al termine dell’anno 187 1872 I 
slituzione prese, si può affermarlo, uno svi- 
luj ora maggiore, come suole avvenire 
di nti, che col tempo 
acquistano sempre maggior credito e forza. 
Le risultanze di questi ultimi mesi le al 
biamo offerte neglì accennati Studi agri- 
coli, e ci basta ricordare quel sintomo 
importante del 
Cartelle fon 
lombarda, e esse, malgrado 
rendano solo il 5 per 0/0 e siano passi 
bili di trattenuta per l'importo della ri 
chezza mobile, hanno alor commerciale 
nientemeno che del c er cento. 































Sosì, pai 
)/0 € un piecolo quoto d' ammortizzazione, 
potranno senza altre deduzioni essere af- 
cati capitali che ora aggravano la pos 
sidenza con interessi forse maggiori, 
pre collo spettro davanti della resti 
come questo valore 
no unicamente, almeno finora , le € 
le fondiarie emesse dalla Cassa di ri 
Milano, appunto per l' enorme 


































Pet gli articoli cent. 40 alla lina; pet 
gli Avvisi cont. 25 alla linea per var 
sela tolta; cant. 50 


ICILAC, 
sii, cent 26 il Lan pe 31 





È nelle tre prime core 
Merimui 60 alla linea. 

Ra inserzioni si ricaveno sole dal noetr- 
Utizio e si pagano sia 








il 1871 mantenuto un valore superiore alle 
Cartelle degli altri Istituti di credito fondia- 
d' Italia, perchè, mentre esse valevano 
3, quelle del Banco di Sicilia va- 
le e MO, quelle dell'Opera di S. 
Paolo di Torino lire 426:97, quelle della 
%assa di risparmio di Bologna lire 395, 
quelle del Banco di Napoli lire 388:29, e 
quelle del Monte dei Siena li- 
re 387:50 sopra 500 lire nominali. 

Queste poche cifre, che togliamo dal 
Bilancio, vengono a conferma di quanto 


credito di quello Stabilimento e in omag- 
gio al modo esemplare della sua ammi 

strazione e a tutte le precauzioni da essa 
prese per mantenere la fiducia che meri 
fano i suoi titoli, ripetiamo il deside 
e la speranza che nell'estendere al Veneto 
il beneficio del Credito fondiario ne 
affidato l'esercizio alla Cassa centrale 




































Pro 





pcie, la istituzione 












li alla Cassa di risparmi abbiamo esposto e desiderato più sopra, 
venuta in varii luoghi, prossima ad avverarsi | tanto fi che il Bilancio 1872, secondo i 
in altri, tutto ciò concorre, oltre al grande | dati offerti in questi 40 mesi , presenterà 
argomento del tasso delle Cartelle, ad au-|risultanze ancora migliori, e tali da pro- 





vare all'evidenza come il Credito fondiario 
della Cassa di risparmio in Milano, grazie 





gurarci ed a pregare che in cerca dell'ot- 
fimo, non si lasci scappare il buono, e 















li izzo impressovi da quell'Ammi 
strazione, compia in modo sodisfacente al 
suo scopo, e abbia preso un posto stabile 
ed importante nel meecanismo economico 
del nostro paes 





che senz'altro venga per legge confermato 
ciò che per opinione pubblica è amme: 
vale a dire, che la Cassa di risparmio di 
Milano estenda presto unche al Veneto 
esercizio del credito fondiario da essa 
amministrato. 
. Ecco poi alcuni dati statistici che to- 
gliamo dalla nitida Relazione del comm. 
riffivi 
I prestiti effettuati a tutto il 4871 
erano 207, per la somma di L. 43,430,500. 
Il medio importo dei mutui era di Li; 
53,987:34. 
li 












Scrivono da Berlino al Times 

Mediante una fiozione legale, per la prima 
volta praticata nella storia costituzionale di que- 
sto paese, la Dieta prussiana è stata non proro- 
gata, ma semplicemeute aggiornata , sulia fine 
dell' ultima sessione. La ragione di questo inso- 
lito procedere stava nel desiderio del Governo 
di far riprendere, nella sessione susseguente , la 
sione sul « riordwamento dei Circoli » 
( Kreisordnung ), ol punto dov'era sta'a lasciata 
nel luglio, seus' essere obbligato a ricominciare 
la capo, come sì sarebbe 
sessiune nuova. (Questa lej 
il sistema rappresentativo 
re il Governo sutonomo ( Selbstverwaltung ) in 
una sfera che da lungo tempo von v' er 
fatta, è stata il pomo della discordia negli 
scorsi. 1 liberali l' hanno riguardata sempre co- 

















































ben due teri 
stata prescelta. 
A riscontro di 
prestiti, sta la pas: 
telle di circolazione, e l' orga 
fi ciffattamonto si 
queste corre parallelo 
non emettendosi Car- 
telle se non per I importo dei mutui con- | 
tratti, e quindi sempre contro i li 
le garanzie ipotecarie. La somma rappi 
sentata dalle Cartelle era infatti, al 31 
cembre 1871, di Lire 12,659,000, essendo 
in frazioni d' ammortamen- 
ipazioni la differenza fra 
totale dei mutui. 








ità formata dalle Car- 
no del 













l'importo di 
pporto di quell delle classi inferiori, ereno risoluti ad escludere 
lo spirito democratico dell'epoca dalle inatitu- 
zioni rurali, e a tenere le assemblee distrettuali 
o loro mano come prima. Per molto tempo il 
Governo stette coi conservatori ; e solamente da 
ultimo s° uvside ch' era meglio andare incontro 
ai liberali. lo vu somento, uel quale i legami 
che uniscono i varii Stati della Germania vanno 
oguor più restripgendosi , ed è necessario com- 
battere il papismo, ed il paese è assuefatto ad 
un immenso, prolungato ed opprimente arma- 
mento, l'appoggio del partito liberale non può 
venire negletto, neppure da un ministro potente 
come Bismarck. Ma, siccome questo apoggio non 
è possibile citenerlo , senza esaudire la vecchia 
Cireoli, il Prin- 































dalla Cassa di risparmio, o 
0 col mezzo delle sue case fi 
mantenne costante 
l’anno 1874, di lire 
75 per cento. 

rtelle fondiarie della Cassa di 
risparmio di Milano hanno, anche durante 
attici I 


















giare sè stesso. Pertanto la Camera dei deputati 
€ il Gabinetto, ripigliato lo scabroso argomento 








vapore da 103 pi- 
24% 
fin 


nellate portando il naviglio 
fi della capacità di 24.600 tunneli 
—————_ ‘oscafo di 37517 tonnellate; si rile 
Messaggerie marittime Italiano. he il nostro commercio generale da 
1 5,233 682, ch'era nel 1870, nel 1874 sì ele- 
$ vò a 2,049.098,008, cioè 393,024,326 lire di più 
Ora che l' Italin ha che nel 1870. 
la sua politica indipendenz Se gl’ Italiani malgrado i sconvolgimenti po- 
unita al consorzio delle nazioni sorelle, deve seppero fare in pochi anni quello che un’ 
assolutamente lavorare all' effetto di conseguire nazione noa avrebbe forse fatto in doppio 
la tua emancipazione economica, e poter vecu- | spozio di tempo ed in piena pace, è una prova 
pare quel posto che le si compeie fra i più 1n- | incontrastabile che a questo popolo il coraggio 
dustriosi e commercianti paesi del continente. 


rego» per fare, l'amore al lavoro, il co- 
A questo scopo essenzialmente devono es- 


e l'intraprendenza e particolarmente | 
sere rivolli i nostri sforzi; poichè, come be- | capitali non mancano per certo. 


APPENDICE. 


























ne osservava il giornale la Nazione: « Una Per noi quindi il già fatto è speranza che 
« nazione non può dirsi veramente libera ed in- | l' epoca del nostro 

dipendente, se non quando non solo siasi e- | sia lvntan 

maucipata dalla signoria diretta straniera, ma | notevole sviluppo industriale e commerciale in 





con la propria operosità fondi e svvlga il pro- 

prio credito e le proprie industrie , viva delle 

sue forze, abbia fede in se medesima, e s' ella 

è insulare, sia padrona delle libere v 

« che la circondano, e possa con navi 

« prio esportare, per quanto lungi 

« i commerci, i prodotti della 

+ importare quelli che le m 
egli ultimi Italia gi 

de progresso economico, ed una attività qu 

febbrile si è manifestata particolarmente in certi 

remi d' 

Wi credito avsilito per le vicende politiche , 
rivitcossi e si difluse; le comunicazioni sì me: 
rittime che terrestri si estesero unendo fra loro 
le cento città, e queste ai grandi centri commer- 
ciali ed industriali dell'America, dell'Africa e del- 
P Europa ; le industrie depresse ed i commerci 
abbandonati, tornarono a por piede in Italia, ma- 
nifestando in questi ultimi tempi un meraviglio 
so sviluppo. 

A persuadersi di ciò basta esaminare le re- 
centi statistiche pubblicate dal Governo. Infatti 
da quelle si rileva che nel 4869 l' Italia contava 
84 istituti di credito, cifra che nel 4871-72 si è 
di molto elevata, tenuto calcolo della bancoma- 
nia da cui erano invasi i capitalisti italiani ; si 
rileva che nel 1860 il poso paese era perco' > | Stati: Uniti d'Aterica 4376:000.000, la Germa- 
da 124,143 chilometri di strade. ci li € da | nin -(lega doganale) 3,570,0C0,000; e per fino il 
6223 chilometri di ferrovia ; sì rileva che mentre | piecolo Belgio ci supera poichè il sto commer- 
nel 1869 la. nostra marina mercautile di Juugo |'cio si treduce nel valore di 3,030,000,000 (1). 
corso e di grande e piccolo ti com- Le nostre industrie si sono mighorate è ve- 
ponera di 4148 navigli di. 748,844 tonnellate, | ro, ma abbiamo (ad onta delle nostre materie 
nel 4869 si elevò.8.4717. navigli di 816,612 tou- | prime ) avuto bisogno di ritirare dall’ estero 


tempi in cui l'unico pensiero del suo popolo 
era quello di raggiungere l’ unità e l' indipen- 
devra politica, è più che sperabile che ora che 
il fatto nazionale è compiuto e che per noi at- 
ro- | tualmente non havvi altre regioni di guerre, l'Ita- 
uo | lia colla pare, a cui è giustamente chiamata a 
industria ed | godere, risulga con maggior calore le sue cure 
Irimento delle sue industrie e de’ suoi 


a, ed 
















denza economie: 
tributaria all 












pure sono ancora ben lungi dall’ aver raggiunto 
quel grado di mighoramento addimandato dalla 
posizione e dalla ricchezza del nostro suolo, e che 
indica il risorgimento economico di un popolo. 

Ed infatti secondo le cifre che abbiamo so- 
pra esposte, il nostro commercio ha raggiunto il 
‘lore di 2 049,098 008. Ma dobbiamo acconten- 






Y logbilterra ‘ba un commercio 
43.313.382,000 ; la Francia di 7.979-100,000 ; gli 




















per 25 milioni di canape in tessuti 
» 158° » » colone » » 
* 84 è è lana » è» 
» 78 . . Ù » 
ch'è quanto dire che la metà delle nostre im- 
portazioni sono, di prodotti, che poniamo fa 
bricare i perciò noi siamo volon- 
tariamente tributari alle industrie estere. 

ll nostro eredito si è diffuso, è 
non ebbiamo Istituti di credito in Asi 
America, in Australia; la nostra marina 
mercantile di lungo corso si è incrementata; ma 
mentre essa nel 1869 non rappresentava che 
la capacità complessiva di 225,783, la marina 
contava, 8,644.920 tonnellate; 

» '2914,399 >» 
DISIIZS O» 
4,1048064» 
gese » 99714302)» 

Quel che si è fatto, adunque, è ben poco in 
confronto di quello che ci rimane a fare. Abbia 
mo appena incomincieta la via del nostro risor- 
gimento economico e a compierla, dobbiamo mi 
gliorare ed estendere le nostre comunicazioni 
marittime : perfezionare od allargare la produ 
zione manili agricola e mineraria ; dar 
maggior impulso all'associazione ed al credito ; 
estendere le nostre relazioni commerciali ed in° 






































crementare i nostri commerci. 
Ma tulto ciò non basta; il nostro studio 
resterebbe più incompleto se lo limitassimo a 






quali sono 
i mercati nei quali potremo spacciare i prodotti 
di quelle? Si dice di allargare le nostre rela- 
zioni commerciali e le nostre comunicazioni, ma 
con quali paesi ? Si dice di diffondere il nostro 
credito; ma per facilitare quali commerci ? 

Tutte queste osservazioni ci avvertono che 
prima di suggerire l'istiturione di nuove 
strie, di nuovi Stabilimenti di ci I 
zione di nuove comunicazioni, noi du mo e- 
samivare quali sieno i paesi-che formano il no- 
airo obbiettivo commerciale. 

Una volta iniziate queste ricerche e cono- 
aciuti quindi i paesi coi quali dobbiamo 
re vivi e lucrosi traffici senza temere alcuna 
concorrenza, allora solamente potremmo insistere 
nella proposta di diffondere il credito; le comu- 

ece, 


nicazioni e le 




















industrie, ece. 
Qual è adunque il nosiro obbiettivo com-. 
merciale? Qual è il campo di azione econo 





nomica. È nel commercio coll’ Asia che troviamo 








mica che ci apre la via al nostro risorgi- 
mento industriale e commerciale? Se esaminia- 













massero la prima potenza commerciale m 
ma del mondo. Ebbene a che si dovevi ri 
buire tale suprem: Non altro che alla loro 
avvedutezza peli’ conosciuta a tempo l' im- 
portanza della posizione geografica dell'Italia 
per i commerci fra l'Europa e l'Asia, e quindi 
di avere strette in Oriente estese relazioni com- 
mer E questa una delle ragioni più rile- 
vanti, poichè se |’ Italia, malgrado la sua me- 
ravigliosa situazione per divenir centro del com- 
mercio orientale, di questo non se ne fosse cu- 
rata, od avesse irafdcato colla sola Europa, non 
vrebbe, per certo, quelle brillanti pagine nella 
sua storia economica. 

l'Italia deve la sua passata gran- 
de ro che al suo commercio coll’Asia. 
L'Asia quindi fu il suo obbiettivo commerciale. 

Nel 4500 la prosperità italiana volge al tra- 
monto. Causa principale di questo mutamento 
fu la scoperta del Capo di Buona Speranza , la 
quale, offrendo sl commercio orientale una ‘via 
per l'Europa diretta, lo spostò iniziando così 
una specie di rivoluzione commerciale, per la 
quale l' Inghilterra, l'Olanda, il Portagallo si so- | possiamo avere una massima importanza economi- 
stituirono all'Italia, per importanza commerciale. | ce, che :n Oriente, così ne consegue che i sopreddet- 

Ma se tale mutamento potè effettuarsi in | ti elementi devono svolgersi sotto quelle condizio- 
della mancanza di una comuvicazione fra ino acquistare in Asia quella su- 
i Rosso ed il Mediterraveo, ora che questa che ci è richiesta. Quindi noi dobl 
esiste mediante il Canale di Suez, non v' ha 
dubbio che la via del Capo perderà futta la sua 
importanza. Già a quest'ora circa un terzo del 
traffico orientale riprende l'antica via, cioè quella 
del Mar Rosso, e forse a quest'ora avrebbe ab- 
bandonata totalmente la via del Capo, se per la 
prima non fosse gravitato dell’ enorme tassa che 
devono pagare i navigli pel passaggio del Cs- 
male di Sues. 

Ora che la comunicazione fra il mar Rosso 
ed il Mediterraneo esiste, eche il traffico orien- 
tale riprende l'antica via, è fore cangiata la 
posizione d' Italia per non divenire la sede di 

i commerci ? Ci mancano forse le condizioni 
favorevoli per attirarlì? Oppur:, havvi qualche 
legge suprema che c' impone a non approfittare 
dei commerci asiatici? No! Non v ha dubbio 


stro risorgimento commerci 

Ora perchè l' Italia possa risorger 
camente, come vedemmo, È necessario ch’ assa 
diffonda il proprio credito, estenda e migliori le 
ue comunicazi marittime e terrestri, svolga le 
sue industrie. Ma su questo proposito, in un punto 
di questo articolo, dicevamo: « Si dice di pro- 
muovere l' istituzione di nuove industrie ; ciò va 
benissimo; ma quali sono i mercati ove possia- 
mo spacciare i prodotti di quelle? Si dice di 
allargare le nostre relazioni commerci 
nostre comunicazioni , ma con quali pa 
dice di diffondere il nostro credito, ma per fa- 
cilitare quali commerci ? » 

Convscendo quale 




































il nostro obbiettiy 
commerciale, ne viene facile la risposta n quelle 
quale si riassume nella seguente 
Alfiuchè ci sia dato di conseguire 
il nostro risorgimento eccnomico, noi dobbiamo 
dar luogo allo sviluppo di tutti gli elementi che 
ne sono causa, cioè il credito, le comumcazioni, 
il commercio , le industrie, ecc. Ma siccome, in 
forza della posizione del nostro paese, noi non 




































Oriente; dobbiamo svolge 
industrie che producano 
riente; le nostre comunicazioni il nostro credito 
derono svilupparsi per facilitare il nostro com- 
mercio coll’ Oriente. 

Se tutto ciò per ora non si può ottenere 
non possiamo però tacere la necessità di esten- 
dere le nostre comunicazioni marittime coll’Asia. 
È questo un mezzo che, senza dubbio, dobbiamo 
are, se vorremmo che il traffico orientele 
», come di- 
) si ponga 
ione coi grandi cen 
ina poteate Società di 

tra 











in diretta 
tri dell'Asia 
igazione che renda cara e stimata la n: 
‘ei suoi commerci in quelle loutane regio 











allora che in forza della nostra felice posizione 
rispetto al Canale di Suez, l'Asia ritorna ad es- 
sere il nostro obbiettivo commerciale; l'Asia ri 
torna ad essere il nostro campo di azione eco- 


Antuno De Rossi 


1) Maestri — L'Italia economica nel 1870. 
a Registro del Bureau Veritas internazionale. 
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in ispirito più conciliativo di prima, effettuarono | 
un compromesso nell’ ultima sessione, e si ac- 
legge che 
veramente ai desiderii primilivi deIle due parti, 
ma li appegava sino a un certo limite. Sgrazia- 
tamente, però, questo risultato non fu conseguito | 
che verso la fine della sessione, di modo che ben | 
poco tempo rimaneva alla Camera Alta di di- 
scutere la legge nella nuova forma. La difficoltà 
diveniva maggiore pel fatto che la Camera dei 
signori non aveva nessuna premura di discutere 
una legge, ch' essa volentieri respiogerebbe, ma 
che il Goverao è risoluto a far approvare con 
tutti i mezzi dei quali dispone. Î 
Se dobbiamo credere ai fogli liberali, è stato 
appunto per isventare cotesta tattica dilatoria dei | 
Pari, che l'ultima sessione non è stata chiusa 
do la stagione 
membn, sem 
le sedute, la 















ma. A sentirli 
zioni rurali un buon numero 
semblee distrettuali, che fin qui obbedivano 
grandi proprietari soli, basterebbe a mettere la 
rivoluzione nel paese, quand' enche non fosse 
accompagnata da altri cambiamenti perniciosi 
del pari. laoltre, la proposta di togliere ai grandi 
prietarii l'antico diritto di esercitare la po- 
izia nei loro poderi, è steta denunciata come il 
le della caduta del Governo monarchico; 
e l'altra di obbligare i Prefetti rurali 
a dividere i loro poteri con un Corpo elettivo , 
ed esercitare la maggior parte delle loro funzioni 
unitamente ad una Giunta nominata dall” assem- 

blea distrettuale, venne dic * prettameni 
icana » ed incompatibile coll' esistenza 

Îla nazione e dello Svato. 

Queste brevi osservazioni vi daranno un' idea 
dello spirito con cui i Pari discutono la legge. E 
siccome questi pigliano la cosa sul serio, e s0n0 
risoluti a far lo stesto colle legri ecclesiastiche 
che verranno loro presentate , il Goveroo è in 

into di creare dei nuovi membri. e, ove fosse 
messo alle strette, è deciso a non fermarsi lì. 


Leggesi nel Corriere di Milano in dala del 2: 

Allorchè Zorilla, appena giunto al potere , 
anqunciò voler abolire la coscrizione, parecchi 
giornali esteri domandarono come era possibile 
Î' effettuazione di ua simile progetto. Se non si 
guard: ai pericoli esterni, certo la Spagna 
noa ha bisogno di esercito. Essa non è paese da 
allettare alcun conquistatore, o d' altronde dei 
due Stati che le sono vicini, il Portogallo è pic- 
colo e debole, e la Francia ha tutt' 
che di pensare a nuove guerre, quand' a 
memorie dei tempi napoleonici non bastassero 
a tratteneria dal passare i Pirenei. Ma ciò non 
di meno la Spagaa non può far senza di un e- 
sercito stanziale a motivo delle continue insur- 
rezioni ioterne e della rivoluzione cronica di 




































ba. 
Inoltre vi ha un'altra causa, per quanto 
chi non siudia le cose 
la Spagna a tenere un 
lumeroso se si tien conto delle sue obe- 







e, 
te le rivoluzioni , le guerre ci 






















pronunciamenti di cui quel paese è teatro do 
taato tompo, froquontiesime le promorinni 
agli alti gradi mi Se, esempigrazia, un co- 
lonaello s1 pronunciava coi suo reggimento con- 
tro il Goverao, e venivano inviati altri tre o 

accadeva non 





er reggimenti per doi 
li rado che, sedata la ribellione, veniva dato il 
grado di generale non solo ai colonnelli dei reg- 
gimenti che, per lo più senza combattere, ave- 
vano obbligato il colonnello ribelle a sottomet- 
tersi, ma anche a questo stesso colonnello, in 
premio della sua pronta sottrmissione. Oppure, 
se il generale delle truppe, inviato dal Governo 

domare la ribellione, mostrava una severità 
si rifiutava di sottose 
jecordi , di cui ebbimo un 
saggio in quello concluso or son pochi mesi da 
Serrano coi carlisti, il colonnello insorto nov 
aveva altro a fare che nascondersi, o fuggire per 
poco tempo all' estero; nella certezza che una 
prossima rivoluzione gli avrebbe aperto la via 
ad ua grado maggiore di quello che goder: 

Così avviene che la Spagna ha oltre 500 ge- 
nerali di ogni grado, e ben sì comprende che 
uno Stato nun può decentemente avere meno di 
100 soldati per ogai generale. La Spagoa è dun- 

jue costretta a tenere almeno cinquantamila uo- 
mini sotto le armi. 

Data la necessità di conservare un esercito . 
come può il sig. Zorrilla abolire la coscrizione ? 
Tale era la questione che occupava le corrispon- 
denze spaguuole dei fogli esteri. Vi ha bensì in 

una Potenza, l' loghilterra, che ha un 

ito interamente formato di volontarii, ma 

un tal modo di reclutameato non è possibile 
che ia uno Stato ricchissimo, poichè i volontari 








rarissima in Spagna 
vere uno di quegli 


















bili i piani di Zori 
aggiunse il progetto 
tes, simultaneamente 
scrizione, e che chiede 
uomini. Come conciliare questa chiamata col- 
l'abolizione della coscrizione ? 

Le discussioni eh’ ebbero luogo nel Congres- 
so la scorsa settimana valgono a spiegare gli 
enigmi relativi ai progetti di Zorilla sull’ eserci- 
to, per quanto possono venire spiegati gli enigmi 
delle cose spagauole. 

abolizione della coserizione non è l'abo- 
lizione della coscrizione. Soltanto, mentre il ser 
dorava prima, nominalmente, sette 

tutto so) 
sorte nell’ estrazione del numero; 
d'ora innanzi tutti gli Spaguuoli saraguo nomi 
nalmente obbligati a servire tre anni. Ma sicco- 
me le Snanze spagnuole non permettono di te- 
ner sotto le bandiere se non un numero ristretto 
di soldati, così si dovrà par ricorrere ad un' e- 
strazione di numero per designare i cosci che 


















il doppio dei soldati arrolati mediante | 


lato dai coscritti non | 









zioni attuali, benchè più moderate nella forma, 
furono le parole del repubblicano-conservatore 
Py Margall. Un dispaccio da Madrid nel far ceo- 
o di questi due discorsi grà ci disse che Zor- 
filla dichiarò accettare la sfida dei repubblicani. 
Maigrado l'opposizione di Garrido, di Py 
Margall e di altri deputati del loro partito, la 
chiamata dei 40,000 uomini fu approvata a mag- 
gioranza grandissima , il che confermava |’ opi 
Rione che il Ministero Zorrilla avesse solidissima 
base parlamentare. 


NOSTRE CORRISPONDBNZB PRIVATE. 


loma 2 novembre. 
so L'on. Sella si è recato a Firenze, ma 
tornerà questa mailiva, e potrà riprender parte 








seguenza che tutti 
d' Istituti stranieri #! 
in rendita da inseriversi. nel Gi b 
Debito pubblico. Dico ch' è questa la più grossa 
questiove, giacchè, altre e di massima, non, ve 
Se furono, e solo quelli i quali non sono a gior- 
no delle vicende politiche, ammettere 
sul serio che il Sella abbia manifestato pel seno | 
del Consiglio idee più spinte di quelle de’ suci | 
colleghi. Mi sono anzi accertato oramai , che il | 











Ministero si presenterà alla Camera con quella 
compostezza che lo ha salvato altre volte, e che | 
ciascuno dei lavorerà con zelo per. ot- 








tenere dai suoi amici l'adesione al progetto mi- | 
nisteriale. Ed io non dubito ch' esso finirà per | 
avere la maggioranza. 

io il segretario generale del Mini: 












sime in Palei 
za che i 


te fr 








gran vantaggio se pine essere ta i 
nanzi con eguale sollecitudine e diligenza, | 
chiesta, sulle condizioni delle classi lavoratrici, | 
che fu già decretata, che già incominciò i suoi 
lavori, è che da gran tempo, non dà più di sè 
alcuna notizia. 

Però, sarà sempre vero che a proposito di 
inchieste, le migliori saranno sempre quelle nel- 
le quali i deputati non entrano che ia. piccola 
parte. Non è per recare ad essi ingiuria, ma sta | 
fato, che tenere insieme otto o dieci depu- 
tati per un peri tempo piuttosto luogo, è 
uasi impossibile, giacchè ogouno ha i suoi 
le cuo secuparinni, il suo pacro, la sua 











HI 








fa 





ig 

Oggi ricorre il quiato anniversario del com- 
battimento di Mentana. Come vola il tempo! Nel 
villaggio che dette il nome a quel fatto d' 

mi, sarà celebrata una solenne e mesta cerimo- 
nia, ed inaugurato uo monumento alla memori 
di ‘coloro che caddero affermando il volere di 

















ze, e finchè anche l'onore ai morti diventerà | 
cosa partigiana, il più della popolazione, non solo 
si rimarrà in disparte, ma guarderà con ram- 
marico. 
Vi ho sempre tenuti informati di quanto era 
accaduto nella nostra Società centrale operaia, 
ed oggi debbo serivervene di nuovo. Pare che il 
| Consiglio direttivo, riconoseiuto che nell’ adunan- 
sa di domenica erano state commesse le più 
grandi irregolarità, abbia deliberato di annullarla 
ito e di considerarla tale e quale come se 
non fosse avvenuta. 

Uno dei censori ha mandato fuori una pro- 
testa in questo senso, e, a quanto mi dicono, a- 
derirannu ad essa in gran numero i socii della 
Società, così rendendo anche moralmente nulla la 
domenica. Uno dei particolari più cu- 






















iù degni che vennero , è questo, che 
Buscherio ‘sono 

na diligenza nel 

Società. Così ie 





di 
presso la nostra Corte. la sollecitu- | 
| dine mostrata dal Governo tedesco nel dare un 
| successore a Brassier di Saint-Simon. 










e forse ; 
quanto prima partirà alla volta di Castel’ Por- 
iano, dove pare che intenda di passare la mag- 
parte dell'inverno. 

Alla fine della settim 








prossima arrive 
al solito, passe- 
promeite di essere splen- 












didissimo, gi 
ire i forestieri in gran numero. 


Treviso 3 novembre. 








saranno chiamati al servizio. În sostanza la tanto 
vantata abolizione della coscrizione altro non è 
che una riduzione del tempo di servizio. 

Ristretta in questi limiti In vantata aboli- 
zione, noa vi è più tanta contraddizione fra essa 
e la chiamata sotto le armi di 40,000 uomini 
ed è solo a rimarcarsi che questa chiamata a' 
viene ii intica legge di coscrizione, non 
essendo ancor stata sanzionata e neppure discus- 
sa la nuova legge presentata da Zorilla sulla 
stessa materia. 

La discussione sulla ch'amata dei 40,000 
uomioi diede luogo ad un futto importante : la 
rottura fra Zorrilla ed il partito repubblicano. 
Violentissimo fu il discorso pronunciato ia quel- 
l' occasione dal repubblicano socialista Garrido ; 

















accorgo di avere nelle precedenti mie 
corrispondenze ommesso di parlarvi dell’ Esposi- 
| zione degli animali, che completò la serie degli | 
| oggetti interessantissimi raccolti nell’ Esposizione 


regionale. 
Ì Per ire alla meglio alla lacuna, vi man- 


Per gli animali bovini la medaglia 
d con distinzione il signor Antonio 
di Oderzo. per razza. bellunese di 





anni 3; i cont due tori di razza 





medaglia di bronzo il nub. Autonio Mani 


















| derò oggi almeno l'elenco dei principali pre- | guel. 


Posi di Carbonera per una vacca pregoa; e la Î 


rulese ; il signor Giu- | 


o per due vitelli; 
Favaro per due 





d'arg 
Saccomani per quatlordiei © 
Jana ; la medaglia d' argento 
Lucheschi per uno stallone di razza araba ; di 
nuovo il sig. Vincenzo Saccomani per un pule- 
dro di razza orientale, ed il co. Guido Panigai 
Narvesa per un puledro di razza prussiana ; 
ja medaglia d' argento con distinzione il sig. Gio. 
Batt. Colferaì di Treviso per uno stallone di rsz- 
za friulana, ed il conte Nicolò Panigai per un 
puledro di razza inglese eroisée, il sig. Bonaven- 
tura Segaiti di Portogruaro per un puledro di 
razza ioglese friulano, ed il dott. Pietro Rinaldi 
per u0s pulire di rasa inglese 

la medaglia di bronzo il conte 
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mine del frumento, che per forza maggiore fu- 

dutte ritardate. 
Esposizione, la Presidenza del 
Comital cogli altri membri di eso, 
raccolse a banchetto i benemeriti cittadini, che, 
formando parte delle Commissioni ordipatriei, 
avevano contribuito al buon successo del 
ed alire persone che si erano pre- 

ato, 

tutti gl' intervenuti sorvolasse 
‘onico il pensiero, che così cessava quella 
le cooperazione ad uno stesso sco; 
culo comi 
ne, il convito fu assai geniale per la reciproca 
stima che tutti legava i convitati, e per la per- 
de' loro iutendimenti. Furono 
diretti più specialmente al 
idente del Comitato esecutivo, car. 
membri delle Commissioni ordioatrici, si 
ed il prof. Bailo, redattore del- 
È Archivio domestico, assai opportunamente es: 
ai risultamenti 





























si formasse 
della quale 
tamente approfittare. Desidero ci 
veri. Per nobile init poi di quel buon pa- 
triota, ch'è l'ingegnere Carlo Liberali, fu aper- 
ta e prontamente compiuta fra gl’ intervenuti 
una colletta a favore dei donneggiati dalle re- 
centi menzioni, RESTE 
” ineasso totale dei viglietti d’ingresso al- 

l'Esposizione fu di circa 16,000 lire, e, dato il 
continuo imperversare d.I tempo cattivo, questo 
non è un tenue risultato. Ad ogni modo, la gran- 
de affluenza di forestieri e lo straordinario mo- 
vimeot» che in questa treotina di giorni domi- 
nava nella città, ha certo compensato la gentile 
Treviso delle larghe spese fatte a favore dell’ E- 
sposirione. Anche la lotteria per acquistare 0g- 
getti esposti e distribuirli poi fra gli oblatori, ha 
quattromila lire, le quali serviran- 
mento agli espositori e diffonde- 
lente nel popolo l'idea deli’ uti- 
lità di siffatte periodiche mostre. 

Debbo annuaziarvi con di 
lente e benemerito nostro Sindaco, c ne! 
Cacchiole, per effettivi motisi di salute ha dov 
presentare la sua rinunzia. È veramente 
giacchè, oltre all'essere assai sollecito di tutti 
gl’'interessi del paese, colla mitezza dell'animo 
suo egli aveva saputo superare od ovviare molte 
difficoltà. La pubblica opinione gli ha già desi- 
gnato il successore. Ma vorrà, ma potrà questi sc- 
cettare il non invidiato ufficio ? 


ATTI UFFIZIALI. 
veod!® Gazzetta. Ulfeiale del 31 ottobre con- 
4. Regio Decreto 27 ottobre. (Già pubbli- 
cato.) 
2. Disposizioni nel personale insegnante. 


La Gazzetta Ufficiale del 1° nevambre con- 


tiene : 
1. Regio Decreto 29 settembre, del seguente 
tenore 
A 
solato la lica di San 
trasferita dal porto, della Libertad 





























ito 














crea, l'uno di d'anni 2, e per 
rozza svizzera, l'uno d'anni 2 a 3, 
Vincenzo Ssccomani 








© non meno esplicitamente contrarie alle istitu- medaglia d' 






nob. Domenico | 








| Fère pubblicato da ua giornale belgi 


cav. dott. Clito , rettore 





di Firenze 2: 
Fai in 
Russia. 


li National scrive in data di Parigi 29 ottobre: 
« li racconto della refezione militare di La 








gio- 
nato una sensazione generale, che la nota trop- 

vaga ed indecisa inserita due giorni sono 
nel Journal Officiel u0a ha menomamente ac- 






Di 
vi ha trovata una risposta sodisfacente. 

. * Si riferiscono infatti su questo incidente, 
il quale non è stato nettamente smentito, par- 
ticolari talmente circostanziati, che riesce dil 
cile crederli puramente immaginarii. Il fatto 
scandaloso sarebbe avseouto nella domenica 20 
ottobre, giorno delle elezioni legiolstiva comple; 
mentari. Un certo numero di ufiziali superiori 
d'artiglieria della guarnigione di La Fère si tro- 
vavano uniti del colonnello Brisac, + oman- 
dante del 17. d'artiglieria, che dava una _refe- 
zione in onore del luogotenente colonello di st 
to maggiore Fabre, aiutante di compo del mini- 
atro della gue:ra, ed in permesso od in congedo 
a La Fère. 

« La conversazione giunse sul terreno po- 
litico. Il colonnello Fabre, dopo un proemio ten- 
deote a persuadere i suoi uditori che al Mini. 
stero della guerra non sì considerava la situa- 
zione attuale che come delle più provvisorie nel 
senso della Repubblica, di cui egli era luogi 
dal rappresentarsi quale parligiano, terminò cusì : 

« tl ministro della guerra la pensa come 
« ho detto, Così egli è deciso a_ non ricusare, 
« ed accorderà a tutti gli uffiziali che gliene fa- 
« ranno la domanda, il permesso di 
« presentare il loro rispetto all’ !m 
« poleone Ill, come pure ai Prineipi d'Orléans 
« ed al Conte di Chambord. Ma è perfettamente 
























deciso a non tollerare da nessuno nell’ eserci- 
lle manifestazioni di 


to un alto di presenza 
ino della 


Gambetta © di qualunque altro parti 
Repubblica radicale. » 

T i fra i convitati il signor Rigault, 

iglieria della mobile du- 
















ulio strano linguaggio da lui te- 
nuto. 

* Ma, signore, rispose l'aiutante di campo 
x del generale Cir, lo spirio dell’ esercito è 
« ostile alla Repubblica. Noi che al Ministero 
« della guerra siamo nella miglior posizione per 








le, sappiamo che se l' Imperatore si 
accolto 





giudi 

presentasse domani in Francia, sarel 
0. » 

parole eccitarono ad una viva pro- 








« Que 
testa il siguor Delattre , luogotenente colonnello 






ia. Il sig. Fabre insistè e finì 
per cieera press’ a poco solo del suo parere. 

+ Tali sono i fatti che si raccontano, e 
comprende resenza di aff-rmazioni così 
precise la dol Journal Officiel 

iviene assolutamente insufficiente. Una rettfic 
zione 0 una spiegazione è tanto più indispeusa- 
bile, che, a torto, 0 a ragione non si crede che 
il generale Cissey abbia ua amore sviscerato per 


la Repubblica. » 
SPAGNA 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi : 

Madrid 31. — A causa dei dissensi so 
at ih seno sì direttorio del partito. repubbli- 
Etno si assicura che Castelar abbia deciso di ric 

















ino generale delle 
Provincie basche ha disposto un duplice cordone 
di guardie civiche e di truppe per guardare la 








frontiera. — Il Ministero ha presentato alle Cor- 
tes un'aggiunta al progetto per la € ta sotto 
le armi di 40 mila uomiai, mediante cui si per. 





mette di pagare ia quattro rate la somma sto- 
bilita per le sli sg 





Festa scolastiea. — Ci scrivono da Me- 
stre 3 novembre : 

« Ozgi alle ore 11 ant. ebbe luc nella sal: 
maggiore del vostro M nicipiv la solenne distri: 
buzione dei premi agii alunni ed alle alunne 
delle nostre scuole. 

Ecano preseoti alla cerimonia, ulire ai pa- 
i premiati, le priucipali Autorità del paese 
e moltissima gente, fra la quale non faceva di- 
fetto il sesso gentile, accorso anzi in buon nu- 
mero. 

Presedeva il nostro Siadaco, avv. Ticozzi, al 
quale facevano corona la Giuuta municipale e 
le Autorità scolastiche del Distretto. Sonata | 
Faufara Reale dalla banda cittadina , sorse pri- 
mo l'egregio nostro Sindaco, e, con toccante 
e franca parola lesse ua discorso d' occasione ap- 
propriatissimo alla circostanza. Con maestria ri- 
cordò le gesta degli avi nostri, non tralasciando 














pplaudito ; dopo di che, 
del Sindaco, primi i fanta psi e facial ca 
ceveltero i premii, consistenti del me 
rito in medaglie di argento e di rame, o ia men- 
zioni d'onore 

dA sele . 
") tralterrò poi partitamente dei saggi 




















OTIZIE CITTIDINE 


Venezia 4 novembre. 

Consiglio comunale. — Oggi venue 
aperta la Sessione d'autunno del Consiglio co- 
munale. 


Venne deciso di aggiornare la trattazione 
dell posto al N. 4 dell'ordfne del gior. 
| no: azione di metà degli usses. 





| sori effettivi e supplenti. 
I Circa alla nomina di due consiglieri, i qua- 
li insieme col Sindaco procedano alla ricustitu- 
zione delle Commissioni permanenti del Consi- 
glio, posto al Numero 2*%dell' ordine del giorno 
furono nominati Dovè co. Francesco con voti 
D. Poletti con voti 38. 
zione dei Numeri 3 e 6 dell'ordine 
del giorno cioè: 5°. Rinuova quarto dei 
membri compunenti la Coagri i carita; 
e 6.* Ripnovazione del quarto dei membri com- 
ti l’Ammmiaistrazione dei pii Istituti riu. 
niti, venne aggiornata per proposta del consiglie- 
re Diena. 

La seduta coutiova. 

Società di mutuo soccorso fra bar. 
caluoli. — ( Comunicato.) — Il silenzio della 
Società di mutuo soccorso fra barcaiuoli al sor- 
gere di quella pel miglioramento delle barche di 
Venezia, la quale mira alla redenzione morale 
e materislo di questa oumerosissima classe, po- 
trebbe essere considerato come non favorevole a 
questa provvida istituzione. 

Ma silenzio a dir vero non fu, che anzi to- 
sio fatta manifesta l'idea del promotore signor 
Pietro Bussolin, essa lo incoraggiò a progredire 
nei suoi studii, e per lettera interessò il Sindaco 























suo aiuto per portarla a compimento. 
Se vi ha mezzo mai atto a rimettere la 
classe dei barcaiuoli nel benessere materiale di 
una volta e nella moralità non mai bastante- 
mente desiderata, bisogua riconoscere che questo 
è il migliore. Si provvede a tutto, si rianima e 
si perfeziona l' industria delle costruzioni marit- 
time coi più adatti sistemi che l' arte, la _mec- 
canica e la pratica oggi cousigliano ; si rialza il 
decoro di Veaezia oggi troppo abbandonato ; si 
moltiplicano le fonti di guadagoo pegli squeri 
iuoli e pei gondolieri colla disciplina, ed iafi 
si provvede alla noncuranza dei più,  ascriv»n- 
doli tutti, per goderae i beneficii , a questa Su- 
cietà tuo soccorsi 
Negli antichi tempi il barcaiuolo di Vene 
zia fgurò sempre nella storia favorevolmente. Se 
oggi da quelli vi è gran differenza, non è per 
uesto da farne ad esso interamente la colpa. 
decadenza ed il servaggio lasciarono ovuu- 
que orme che non sono facili a cancellare. 
Col risorgimento della patria sarebbe mai 
ossibile che i Veneziani riliutassero al gondo- 
liere la mano per potersi rialzare ? 




































di coutare fra i suoi membri i gon 
pratica, per i: fluenza e per previdenza i pi 
sperti , vede il giorno del risorgimento spuntare, 
se la Società pel miglioramento delle barche avrà 
la sua attuazione. È come mai potrebbe sorgere 
un dubbio che la ciitadinanza di Venezia abban- 
donasse l'opera di tanta moralizzazione e di 
0? A suo credere, tutti i 
istituti di credito e di be 



















ver una così 
piegare il‘ loro 
, che fanvo continua e che 


te addimostrato i vantaggi 
lese, e certamente non possono mancare, da una 
istituzione così giudiziosamente iniziata nella col- 
ta Venezia, per non spendere una parola di più. 
Il Gaspare Gozzi. — Il primo Numero 
di questo giurnale letterario didascalico, pubbli- 
cato da una Società d’insegoanti italiani, e di- 
reto dal proî.B. Guadagai, comparve oggi lla 
luce. 








‘Di questo giornale n 





Regia Accad belle ar 
Col giorno 3 novembre corrente, presso l' Ufti cio 
di Segreteria, dalle ore 9 ant. alle 3 pom.,si apr 
l'iscrizione degli aluuni, in questa R. Accademia, 
per l'anno scolastico 1872-73 e sarà chiusa il 
15 dello stesso mese. 

Le lezioni in tutte le scuole avranno inco- 
minciamento il 18 novembre. 

Nello stesso giorno, 18 novembre, avranno 
pure incominciamento le lezioni 
ciale e biennale nelle Scuole di 
d'idoneità "a fue i 

l'idoneità all insezuamento del disegno nelle 
Scuole tecniche, normali e magistrali del Regno, 
diploma che si rilascia da quest Accademia a 


a Ta dal Reale Decreto 14 aprile 1819, 


























nido un dramma 
versi sciolti, intit 


. Îl sig. Guido Dezan esporrà quanto pri- 
suo dramma sulle pubbliche scene. 
_ Gli auguriamo quel buon successo, che i 
suoi precedenti gli duvrebbero garantire. 
Bullettino della Questura del 4. 
— Anche nelle decorse crepe fraalie 
nunciati a questi Uficii di P. S. reati di sorta 
Le Guardie di P. S. però arrestaruno 
per contravvenzione, e G. D. e S. A., siccome 
iadiziati di un furto di secchi, avvenuto giorni 
sono a danro di V. P., di Castello. 

















barca pri 








janson F 


la 
co, di $. 
Fortunati 
ni 








Bossan 
in asp 
a data 
lui va 





stiglia 
fra la 
della 

cui si 
conti: 
gliam 
difesa 


ricol 
voras 
cede 
è av 
Tras 


Oggi venue 
[Consiglio co- 


6 dell'ordine 
to dei 


Ja classe, po- 
favorevole a 


, che anzi to- 


ia rerol 

p a progredire 
ò il Sindaco 
prreggerio del 


to. 
rimettere la 
materiale di 


più, aseriven- 
a questa So- 


olo di Vene 


opportuna 0e- 
denaro e s0- 
Iconunua e che 
uomo 
bastantemen- 
leriverebbero al 
pavcore, da una 
ziata nella col- 
parola di più. 
primo Numero 
scalico, pubbli- 
italiani, e di- 
porse oggi alla 





già fatto cenno 
o augurio ; ora 
fomento di con- 


lligoa ove mai 
conseguire le 
to supremo, il 





avranno inco- 


obre, avranno 
pel corso spe- 
architettura © 
no al diploma 
disegno nelle 


ho che il signor 
più volte favo- 


i sciolti, intito- 
un importante 
to grande Im- 
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rca pri 
al traghetto. 
Di più denunciarono altre 15 conlravven- 
zioni si regolamenti municipa! 
Uffizio dello Stato civile di Venosta. 
Bullettino dei 3 novembre 1872 








Nuseite 1 Maschi 10. — Femmine 9 — De 
punei-U morti 1. — Nati in altri Comuni — -- To 
tals 2 


Matrimoni: |. Peron facchino, ce- 
ivo Batrtamomla i Peron Nereo e | 


nUbÎE: giotto Giuseppe, liquorista, vedovo, con Bit- 
saro detta Meoin Teresa, ‘cucitrice, nubile. 
‘3. Dal Moro Marco, friggi-pesce, con Balbi Tere- 
ta. 
5° i” Rigris Fortunato Gio Batt., carpentiere, celibe, 


da Luci: riaia, nubile. 

se. Epntaels 1. Morosini Chiericato contessa Alba, 
di anni 67, vedova, possidente, di Venezia. —. 2 Fran 
Shetti Dinà Marianna, di anni 70, conlugata, possiden- 

3. De Marchi Benetelli Teresa, di anni 58, 
id. — 4. Wolariski Stefania, di anni 15, 
Crarnokonce (Poionia austriaca). — DI 
‘Angela, di anni 65, vedova, ricoverata, 
‘8 Ortol’n Fasan Antonia, di anni 36, 







nezia. — ll. 
sensale di cambi, di Trieste. 
Pià | bambino al di sotto di anni 5. 





Del 4 detto. 
Mascite: Maschi 9. — Femmine 6 — Denus= 
‘more Mati la altri Comum — — To- 
pt” ls 1. Da Ponte Antonio, perlaio, ce- 





Brandolisio Teresa, pei a 
'3. Carminati Giulio, terrazzaio , celibe, con Fur- 

laneito detta Provvedi Îegina, lavandaia, nubil 
‘4. Gamba Antooio, calfettiere , vedovo , con Fon- 
I 













celibe, è id 
Più 3 bembiai minori di anni 5. 


lorti di Comune. 
1 Gianni Manzoni Elvira, di anni 25, coniugata, 
decessa a Firenze. 


ene rr 


(ORIUERE DEL MATTINO 


AGI uffziali. 

Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario : 

Goa Decreto del 29 settembre 1872: 

Gagliardi Luigi, reggente il posto di procu- 
ratore del Re presso il Tribunale di Tolmezzo, 
è nominato procuratore del Re prisso quello stes- 
s0 Tribunale. 

Gallimberti Leopoldo, id. di Treviso, id. id. 

Cesaris Bassano, giudice al Tribanale di 
lano, nominato vicepresidente del Tribunale di 
Padova. 

Coa Decreto del 3 ottobre 1872: 

Adoroo Giuseppe, aggiunto giudiziario pres- 
#0 il Tribunale di Bellun», tramutato a Venezia 
ed applicato all'ufticio del pubblico Ministero. 

‘franchi Farico, pretore del Maademeato di 
Caprino Verouese, tramutato al Mandamento di 
Bassano. 

Meoin Alessandro, pretore del Mandamento 
di Grezzana, tramulato al Mandamento di Ca- 
prino Veronese. 

Fiuotti Eugenio, pretore del Mandameato di 
Bassano, ia servizio da oltre dieci anni, collocato 
in aspeltativa per motivi di salute per sei mesi 
a datare dal 16 settembre p. p., lasciandosi per 
lui vacante il Mandamento di Mel. 























Venezia 4 novembre. — 


Innondazioni. 
tta Ufficiale del 2 novembre da le 
sulle piene : 

giuate stamane da Casalmaggiore 
sono confortanti. Mercè i lavori spinti con la 
massima alacrità in tutto il corso della notte 
le cose sono ormai ridotte a tal puato che per 
questa piena ritiensi cessato ogni pericolo di di- 
sastro. Si continua tuttavia a lavorare idefes- 
samente per garaulire il paese contro una nuova 
piena che nell'attuale stagione potrebbe ancora 
verificarsi. 

Oggi si è aggiunto un altro battaglione di 
bersaglieri, ed atleudonsi due nuove compagnie 
di sappatori del Genio. Con sì numeroso con- 
corso di operai diretti da abilissimi capi ed in- 
Gegoeri è da ritenersi scoogiurata ogni nuova di- 
agrozio. 

Non possiamo ancora dire altrettanto di 0- 












stiglia. Quivi ferve tuttavia una lotta attivissima 
fra la forza corrosiva del fiume ed il ripristino 
della sponda mediante getto di materiali , con 





cui si teuta saziare i gorghi  profondissimi che 
continuamente si formano di fronte al paese. Vo- 
liamo sperare che il valentissimo direttore della 
lifesa, ch'è l'ispettore comm. Cavaletto, coadiu- 
vato dagli altri distintissimi uffiziali del Genio 
militare e civile, non sarà meno fortunato del- 
l'ispettore Goretti, cui è affidata la direzione dei 
lavori a Casalmaggiore, benchè ad Ostiglia l'im- 
presa sia molto più ardua. 

A Bondeno le acque continuano a decre- 
acere e l'inondazione stamattina era già ridotta 
a soli 90 centimetri sopra del 1839. 
tanto abbattuti nei 
giori , a riaversi, e col sereno 
che vieae segnalato nella maggior parte d'Italia, 
è da sperare che non dovremo registrare nuove 
sveniuie. 


quos nella Gazzetta di Mantova in data 






Ua dispaccio giunto oggi da Ostiglia ore 
40 30 ‘ant. dice  Decremento due centimetri ad 
ora; idrometro segna 8 72. Lavoro continua : 
popolazione tranquilla. 

Da Casalmaggiore si telegrafa : Cessato 
ricolo rotta salvo ierprevedibii. irecotnze. : 
vorasi da circa 2500 operai e soldati. Tutto pro- 
cede col massimo ordine. La difesa del frontale 
è avanzata, le demolizioni avanzano alacremente. 
Trasportasi terra da una distanza di metri 4200. 

È la trasmissione dei ragguagli sul- 
l'altezza Po alla Guardia-Becca e del Ticino 
a Pavia. 

Il Mincio a Ponte Arlotto era alto stamane 
alle 6 ant. metri 5 94; alle 42 merid. metri 
5 85. Il lago di Garda a Peschiera è stazionario 
su metri 4 85. 


Viene comunicato all Adige di Verona il se- 





| non crescono. 















tro segna 3.68. Argine vecchio spar 
già compiuto con ba 


gredite. Pericolo af 


| nomica, lunedì 


della cittadinanza V. E. Il. per la straordinaria 
‘cooperazione prest: lacì. 
Boschetti, commissario. 
Ul Panaro ba il seguente dispacc 
| Mirandola 2 (ore 11 26 pom.) — Le bar- 
che iuuine cominciarono il loro servizio egregia» 





mente. 
| 2° Continua il crollamento delle case, lo_ che 
porta molto sgomento negli animi. Prosegue leu- 
Tamente il descrescimento delle acque. 

Sperasi che il Consiglio pruviaciale, nella 
prossima convocazione adotterà provvedimenti 
per riparare tale im fortuns 

Le del Municipio a sollievo degli im 
dati si fanno di giorno in giorno più enormi. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 2: 

Sappiamo che il Comitato dell'inchiesta in- 
dustriale attende ora a preparare le sue Relazioni 
ed a formulare le sue conclusioni. I suoi lavori 
Ron sono però ancora intieramente terminati, 
poichè esso ha delibera! sus: Sezione 














recarsi in 
riguardo alle prodi 
sola. 





Leggesi nel Fanfulla io data di Roma 2: 

Lo scritto che ia uno degli scorsi numeri 
anouoziammo essere pg per titolo: Le 
probabili sorti future del Regn d' Italia, è ve 
drà la luce nella Nuova Antologia. 

Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 2: 

Abbismo notizia di una invenzione fatta da 
un nostro uffiziale d' artiglieria, il capitavo Baz 
zichelli. 

Quest egregio militare ha trovato una nuo- 
va spoletta a tempo per granate a_ pallottole 
(sbrappeneks ), la quale, sperimentata su grande 
scala, venne riconosciuta molto superiore, per 





















sicurezza e regolarità di effetti, a tutte quelle 
in uso. la ta è stata adottata per le 
bocche a fuoco del nuovo materiale di campa- 

deb- 





sparare granate a pallottole, adattandosi 
essa egualmente bene per i cannoni caricantisi 
dalla culatta come dalla bueca. 

La spoletta BazzicheIli sperimenta! 
fronto delle spolette Richter, e Lancelle (q1 
ultima adottata io Germania ) venne ad esse ri- 
conosciuta superiore. 

Noi che seguiamo i prugreni del nostro e- 
sercito con tutto il nostro affetto, non possiamo 
non rallegrarci nel vedere quanta cura i nostri 














giovani uftiziali meltono allo studio delle cose 
di guerra. 
Più d'un ufliziale d'artiglieria ha fatto or- 





mai chiaro il suo nome, e siamo lieti di ag- 
giuogere agli altri il nome del Bazzichelli 

Per coloro che l'igaoran», possiamo ai 
giungere che nel rapporto fatto dal colonnello 
prussiano, il quale assistette alle nostre manovre 
di Somma, è fatto un cenno speciale e lusin- 
ghiero della nostra artiglieria di campagna. 








Scrivono da Napoli al Conte Cavour, che il 
Principe Tmmas» ha comiveiato il suo servizio 
come guardiamariua, lasciando l' Hotel Vittoria, 


e dormendo a burdo della Garibaldi. 


Leggesi nel Pungolo io data di Nepoli 2: 

Questa notte alle 3 è giunto tra noi l'egre- 
gio maestro Verdi. 

Pare ch' 
ni di stima 
aoorigre per la circostoni 

poli, abbia prescelto di arrivare improvvisa» 

mente e nelle ore della notte. 













La Gazseta di Torino ha 


spacci: 

Madrid 1.* — Sì è ripreso con novella at- 
tività in Catalogna l'inseguimento delle bande. 

Quelle della Provincia di Gerona riunite 
presso Ripoll stanno per essere raggiunte dalle 
colonne del brigadiere Arranda ; Saballs, che si 
è distaccato per gettarsi verso il litorale, è io- 
seguito da altre colonne sotto la direzione su- 
prema del capitano le. 

Si Cer 


i segueati di- 














Crechi giovani decisero di ab- 
di comparire nella 








bandonare la politica passiva 
Dieta. 


‘A causa delle presenti persecuzioni, molti 
ricchi israeliti emigrano dalla città. 


Telegrammi. 


ertino 4. 
Tuato la Gazzetta di Spener, come la Nord- 
, furono condannati 
Î cinquanta talleri per offesa recata 
ori di Stato dell'alta Slesia. Questi 
periodici asserivano, cioè, che i ratori di 
quella Provincia essendo ultramontani, lasciano 
impunite tutte le trasgressioni della stampa di 
quel colore. In prima istanza erano stati dichia- 
rati immuni. 

Berlino 2. 


La nza della Camera dei signori 
deliberò ieri di non più eleggere a presidenti nè 
il conte Stolberg, nè il principe Patbe pel con- 
tegno da loro osservato in occasione della vota- 
zione del Regolamento provinciale. 


















Berlino 2. 
Witzleben, presidente anziano della Provio- 
cia sassone, riconosciuto per uno dei fautori 
dell'opposizione della Camera dei signori contro 





Il bullettino sanitario del 1° al 2 novembre 
riferisce che a Buda si svilupparono 47 nuovi 
casi di cholera di cui 13 seguiti de morte. 
Nello spedale militare di Buda vi furono 11 nuovi 


casi di morbo, di cui 7 mortali, e a Pest 


12 con due casi di mortalità. 



















quello russo e quello della Germa: 
Îoro personale. ll Sultano riceverà domani 
| udienza l'ambasciatore inglese. 








Costantinopoli 2. 

Il nuovo ambasciatore turco presso la Corte 
| viennese Aarifi bel, par!ì oggi da Vienna per la 
| tia di Varna. Partì con lui, per recarsi al suo 
| posto a Roma anche l' ambasciatore Sores bel. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 





Roma 3. — S. M. è arrivata stamane. 
Parigi 3. — Un ordine del giorno di Chan- 

2y al Vil Corpo d'esercito a Tours dice: La 
Francia vuole conservare la sua posizione nel 
mondo ; l'esercito dere dare l' esempio delle 
virtù necessarie, deve restare estraneo aì partiti 
Goserno con abnegezione e as- 

lenderete l'ordine interno 
rete rispettare la bandie- 


O. 
rassetta Ufficiale reca 
inistro d'Austria a Brusselles, conte Vitz- 
jato ministro a Madrid ; il conte 


Madrid 3. — La Gazzeti 

Regina entrò nel sesto mese di gravidanza. Sa 

ta si presenterà come candidato a Quintanar 

| della Ordea nella prossima elezione d'un depu- 
tato al Congresso. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Londra 4. — U 
a Hyds Park io fa 
gioaieri feniani. Vi assiste 
Autorità non intervennero. Un'epidemia dei cavalli 
simile a quella di Nuova Yorck è scoppiata nel 
Devonshire ; furono prese grandi precauzioni 
r=—=—_—2 

Ferrovie venete. — Dalla Relazione 
della seduta del 30 ottobre del Consiglio comu- 
nale di Trieste pubblicata dall' Osservatore Trie 
stino togliamo quanto segu 
È data lettura della riferta della speciale 
Commissione, incaricata di esaminare la doman 
da del Comitato promotore delle ferrovie venete 
di congiunzione coi confini austriaci, con cui 
desso chiedeva fior. 8000 per studii preliminari 
del tronco da Trieste al confine, ed un milione 
| di fiorini a fondo perduto dalla città di Trieste. 
Esaminate le proposte e la utilità delle progett 
te ferrovie per Trieste, e ritenuto che la Came- 
ra di commercio s' indurrà a suo tempo di con- 
| correre pur essa al progetto con eguale contri- 
buto, la Commissione conchiude colle seguenti 





















































le: 

4. È accordato al Comitato promotore del- 
le ferrovie venete, od a chi per esso, un contri- 
buto di fiorini 500,000 v. a. in Note di Banca 
alle seguenti condizioni : 

a) Le nuove linee ferroviarie da costruirsi 
saranno quelle delineate sulla carta, presentata 
dalla Sezione triestina del Comitato promotore 
ed esistente in atti, relativa alla nuova rete fer- 
toviaria per avvicinare Trieste alla Pontebba, al 
Brennero ed all'Italia, e più particolarmente nei 
tracciati che riscuardano Trieste : 

Trieste Moufalcope-Cersignano - Portogruaro- 
Bassano- Trento ; Trieste Portogruaro - Venetia ; 
Trieste-Cerviguano Udive alla Pontebba. 

6) Il Comitato promotore, 0 chi per esso, 
in obbligo di fissare preventivamente l' epo- 
in cuì dovranno essere portate a compimen- 
to e poste in esercizio tutte le progettate singo- 
le linee con le rispettive diramazioni. 

e) Il puato di partenza delle linee che ri- 
jardano Trieste, cioè delle tre linee mentova- 
Trieste Trento, Trieste Venezia, e Trie- 




































ltri punti 
delle rispetti 1 e per l'ubicazione della 
Stazione in Trieste, il Comitato promotore, 0 chi 
per esso, dovrà previamente porsi in accordo col 
Comune di Trieste. 

d) Wl pagamento dei fior. 500,000 v. a. co- 
me ad 4.* verrà effettuato in cinque obbligazio- 
ni del Comune da fior. 100,000 l' una scadibili 








la prima un mese dopo ultimata e posta in e- 
sercizio la 


linea Trieste Udine-Pontebba, © le al- 
di anno in anno durante i successi 
e ciò senza corrisponsione d'inte- 


‘2° Non è secordato alcun importo qual 
contributo alle spese per gli studii del tra 
mento da Trieste fino al confine austriaco 

3 È incaricata la_ Delegazione municipale 
di dac esecuzione ai precedenti deliberati 

Siccome un sunto della discussione. che s'im- 
pegoò su queste. proposte richiederebbe ti 
spazio, ci limitiamo per oggi ad annunciare che 
le proposte stesse furono approvate dal Consiglio 
con voti 33 contro 40, coll aggiunta del consi 
gliere Machlig Felice, d' incaricare la Commissio- 
ne referente delle pratiche opportune per vede- 
re d'indurre la Camera di commercio a confor- 
marsi col fatto all'opinione emessa nelle pre- 
precedettero il suo conchiuso in que- 
argomento. 

Due emende d'aggiornamento ed una per 
l'invio dell'oggetto alla Commissione referente, 
onde vedesse di porsi previamente in accordo 
colla Camera di commercio, furono seartate ; co- 
sì pure rimase senza appoggio un’emenda del 
consigliere dott. Cambon, colla quale il pagamen- 
to dei primi 400,000 fiorini avrebbe dovuto a- 
ver luogo subito all’ incominciamento dei lavori, 
anzichè dopo posta in esercizio la linea alla 
Pontebba. + 

AI punto e) delle condizioni soltanto si a- 
dotta, in seguito ad alcune osservazioni del con- 

igliere Russi, di dire Trieste-Cervignano-Udine 
alia Pontebba in luogo di Trieste Pontebba. 
































The Polyglotte or all over the 
scorfd. — Con questo titolo il Lloyd austriaco 
di Trieste ha intrapreso la pubblicazione mensi 
le di un giornale letterario contenente articoli 

e 








a Natale, come si costuma ia loghilterra, uscirà 
un Numero a parte. Per la prima annata 41872 
usciranno in via straordinaria due Numeri al 
. Il prezzo di abbonamento e di lire 45 











uato da St, Joho. — — 
inopoli 1. A comodo degli studiosi della me- 

leri vi fu Soirée diplomatica l'om- dice un giornale di Roma, diamo 
basciatore austriaco conte Ludolf, alla quale par- | qui uno specchietto di 20 anni di osservazioni 
teciparono Khalil pascià, l' ambasciatore ricavsto dai registri di quest' Osservatorio, e a 

















| 
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| Europa, ma anche nell’ ludia si lamentano i dan- 











no leggere 

giorni piovosi, e la quant:tà della pi 

Nel mese di ottobre in un ventennio. | 
Anni Giorni piovosi Quantità in mm. 
852 15 9% 





gia caduta | lt 


da 


È pubblico è perfeamente garantito contro | ut 
moli venefici, i fabbricanti uali sono Lu a) 
a i are non doversi confondere | loro pr: 





| con la Recalenta 4 
Pei ricenditori Vedi l'avviso nella quarta pagina) 

| OI] 

, &Mlievo del signor 

img, ha l'onofe di avvertire che ha a- 

perto gabiretto dentistico. in Venezia, Calle degli Av- 

Sora: N. 3002 ove riceve ogni giorno dalle ore ? 








GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIATO. 


{Vedi l'avviso nella quarta pagina}. 





VERA TELA 


| OTTAVIO GALLEA 
Î (V. Avviso nella 4* pagina) 








4853 13 89 
1854 uu 40 
1855 5 71 
1856 7 38 
1857 qT 216 
1858 14 130 
1859 “ 116 i 
1860 7 26 
1861 5 106 
1862 10 109 
1863 14 348! 
4866 46 108 
4865 47 4346 
1866 45 sd 
4867 47 183 
4868 13 40 
1869 12 si 
4870 9 n 
A87I 7 40 
1872 UO, 4 


47 
Il 46 oltobre 1863 caddero 98 
ll 23 del presente _» 73 


ladia. -— Non solo in 





Lo piene ne 


ni prodotti dalle inondazioni. 

1 giornali di Bombay, in data del 30 set- 
tembre, anuuoziano che gravissimi sono i disa- 
stri prodotti dalle piene in Khandeish, Nassich, 
a Surat, a Bulsar e sd Ahmedabal. 

Uu villaggio presso Dhoolia fu portato via 

150 abitanti anuegarono. 
perderono pure nei dintorni 
cl 











TELEGRAPICI DBLL' AGENZIA STBPANI. 


norsa pi rimunsa = del dov del 4 nor, 
Rendita. 18.07 1845 
» fine cin 78 87 
Or. . 48 2218 
97 53 #7 50 
108 90 109 
79 30 79 30 
535 - 535 
490 906 — 
4090 
485 
an 
n » s4s 
Ubblig. ecclasiastiche .. . — 
Ranes Tuscata . . > 








Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile. 
an |--I 


BANCA VENETA 


depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 














La Banca Veneta riceve versamenti in com- 
to corrente corrispondendo |’ Interesse del 
3 per 


100. 
Sulle sonme vineolate per un mese 


rimborsabili con 8 giorni di preavvise 
l'interesse corrisposto è del 3 1/2 per 100. 
Vineolan: rimbor- 





sabili con otto gl 
(eresse è del 4 pei 

In mancanza d' 
me vincolate saranuo 
3 per f 






adenza, le som- 








3:18 per 100 sale e viento per 


vviso 
bi 100 colle somme vincolate 
dre mesi rimborsabili con 10 giorni di 


za d'avviso alla scadenza sarà 
pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione de! vicoli 

Alle stesse condizioni d' interessi è rimborsi 
la Bauca emette anche Libretti 
mio. 

La Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia 
munite di due firme almeno 

m 5 per 100 fino all» scadenza di 4 


= 6 por 100 fino allo scadenza di 6 


antielpazioni sopra deposito di fon- 
e valori dello Stato o da esso direttamente 
arantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
20 per 1000 
sopra al 
























pra merci di facile realizzazione il tasso d' inte- 
resse è del 5 fj2 per 100 oltre alla suddetta 
tassa. 

Apre conti correnti garantiti. 

S'inearica per conto terzo d'incassi di el- 
fatti cambisrii è conpont in Italia ed all’ estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 

‘= gratis il servizio di cassa ai corren- 
tinti. 


Ri 





a lettere di credito ed apre crediti 

per l'Italia che per l'estero 
la Cina ed il Giappone. 
agosto 1872. 





La Direzione. 












ta 
senza medicine 
striti, gastralgie, 
stipazioni, di 






bresevi' quelle di molti medici; del di di 
‘quelie di molti medici. del duca di Pluskow, 
di madama la marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura N. 54,911. 
Barr (Bas-Rhin) 4 giugno 1861. 








Signore — La Revalenta ha agito sopra di me in 
modo meraviglioso; mi ritornano le forze @ mi anima | 
un nuova vita come quella della gioventù. 

mio appetito, che per molti anni fu nullo, mi 
è ritornato mirabilmente, e la e contrazio- 
ne nervosa al capo che si erano da quaranta anni fls- 
sale allo stato cronico, non mi tormentano più. 

Davi RuFF, proprietario. 
hil. 2 fr. 3 12 kl. 
50 €,; 6 hil 

Ga, I'via 0- 

i farmacisti e i 
Revalenta al 

* per 12 tar- 

i per 48 tar 








AZEETTINO HERCANTILE. 













‘olo cd oggi, da 
sogtiigpel hi 
i va 
40 a 75:48, 0 sta 

Pat L'ssa 


veLLa BORSA DI Vanazia 








sd 

Berlino. |» 

Lione . . | » 

Loodra: | |» 
Barito La ro 

Rome < ; /_» 

Trieste: | (31m. d. 

Viana | |. * 

Gortà ; ; (Bigv. » 

Mala |.» - 


ISTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 











VALUTE 
Ponzi da 20 franchi . 
Banconote austriache.» 

SCONTO 


Venaria 4 pievso d Valla. 


1 30 ottobre. Arrivat 
Da Newport, partito il 14 settembre, barck ital. Se- 
bastiano Cabytto, di tona. 539, cspit. Scarpa B., con 803 





tono God fonsile, ne 4 ord. A 
Da 18, ito sett , dig. Ema 
malga ie ie 

















candele, 448 col. unto da ci 
irra, 35 cas. agrumi ed altre 
Liopd sete. 





pe, 65 sac. 
40 col. garifani, 2 bal. pel- 
$ col. té 


maggio, 43 cul. carne salui 
dela di cera, 9 bal. pelli, 
col. burro ed altre merci 





ti: 
il 31 settembre, brig. greco 450: 
, crpit So E dia 40 Mi 


partito il 3 corr barck sceoner Ambelo, 


be Da Galats, 
ge: | di ton 490, capi. Logotbeti E, con 4018 kilò grano, 


racc, all’ ord. 

‘Da Newcastle, partito il 96 agoeto, brig. ital. Tre Fro- 
tetti di tono. 344, cap. Ballaria N., con 388 tonn. carbon 
fossile, race. all’ ord. 

= 5 Sped — a 
Per Seulari, pielego ottomano Corriere Seutarino, di 
Suleiman Jussufi, cou 55 cassette x 
caflà, 40 col, cor: 

1.4 sac. po 
arziolo, 4 bal. 









pielego Tre Fratelli, di tonn. 43, 
padr. Peruszorich A., con 395 sac. riso ia sorte. 
* novembre. Nessun arriso. 
Nessuna lizione. 


retto. 
| ore 40:45 pom. 
Partenze per Verona : ore 8.32 pom.; — ore 7 pom. 
— Arrivo: ore 10,30 ant pr 
‘Partenze per Rovigo e Bologna: ore 8.90 ant} — 
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EUGENIO BORNAND : COMP." ii ei SE 


dote in cao steto & deprrma 


Orologi da notte di tutta novità |#.*mosre. 
| a prezzi modici. rete 
NB. — | biglietù di garanzia che si rilasciano tanto delle vendite che delle ri, 


ventati al bisogno per avere la riparazione gratuita. Nelle spedizioni è gratuita la spesz della cassa e dell'im- 
Lalagrio. Amorlmento di veri per orologi ina 
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dalle torio giudizio, cant. 
agae fool cent, & Anche Je letipre 
A rpaalo aetono sser aftnenio; 

fI articeti no pubblicati, dan si re 
rituiscono ; si inno 

013 pagani devo fr io Vatenia 














aglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





alla las 
La inserzioni si ricevono solo dal nocte 
Wilizio è si pagano aniicipatazanta. 





SECONDA ED'ZIONE 








L'ordine del giorno del generale Ducrot 
così imprudente agli stessi Francesi, che 
di era tubito la voce che il conte Arnim 
avesse: chiesto spiegazioni al Governo frin- 
cose. L' ufficiono Bien publie, smentendo che 
l'ordine del giorno abbi 

incidente diplomatico, soggiuage che il Cor 
cei ministri dovrà oceuparsene. non volendo che 
«resti alcuna traccia di parole che dunno a quel- 
l'ordine del giorno proporzioni deplorevoli ». Il 
liuguaggio del Bien public non è chiaro, ma mo- 
stra però che l'ordine del giorno Duerot ha fatto 
una impressione poco piacevole nelle sfere go 
vernatise, per eui è probabile, che il Governo 
stesso biasimi il generale Ducrot, per preveni 
re' il conte Arnim, il quale potrebbe effetti 





























mente fare qualehe osservazione, se non l'ha 
già fatta. Abbiamo visto teri che il generale Chan- 
non ha creduto di dover imitare il suo col- 
il generale Duerot, parlando ai suoi soldati, 
e fu invece prudentissimo. 

Lo stesso Bien public annuncia che la pro- 
poste di riconfermare il signor Thiers Presi- 
dente della Repubblica per quattro anni, sarà 
presentata all’ Assemblea subitu dopo la sua con- 
tocazione, e prima aucora del bilaucio, Le alre 

















ancora delle altre, speranza di vittoria. Il signor 
Thiers è in quesio momento onnipotente in Fran- 
cia. I Francesi lianno fede in lui, credono che 
egli sia il solo che possa salvare la Francia, e 
gli lasciano di buon grado la cura di sal 
Dall'altra parte il signor Thiers è vecchio, e i 
pretendenti non veggono nella Presidenza confer- 
Mata per quattro auoi al signor Thiers, e_ fosse 
re nella Presidenza della vita, se non una so- 








rigino di readere in questo giorno onore ai 
morti, approfittando dell' occasione per far chi 
so, aveva preso fulte le sue. precauzioni. Una 


tren qualità di Guardie sorvegliava gl ingressi | 


dei Cimiteri; vi fu naturalmente una grande af- 
fiuenza di geate, ma non vi fu nessun disordin 
Parigi è ora più tranquilla. I due assedii, gli | 
orrori della Comune, lo stato di assedio che dura | 
ancora, ne fa una città diversa affatto della Pa- | 
rigi che si fece troppo conoscere. Parigi è in- | 
fiscchita, umiliata; continua ad eleggere i radi- 
bitudine, per punto d' onore, ma lascia 
sue porte segga un'Assembiea ren: 
naris come quella di Versailles, e pare sbbastan- 
sa rassegnato. 

Un telegramma di Perpignano annuncia che 
tre diligenze furono assalite dai carhisti. Aveva- 
no cominciato colle strade ferrate, ora discen- 


APPENDICE. 


Corriere di Firenze. 

Firenze 3 novembre 1872. 
(??) Non posso comiaciare questa lettera 
sedia aggiungere anch'io una parofa di dolore 
notizie, ehe qui giornalmente pervengono 
sulle recenti inondazioni ; e nella certezza che 
vi farà piacere di saperlo, vi assicurare, 
per quotidiane testimonianze, che la popolazione, 
quantunque apalica più forse che nun convenga, 
pità essa pure nelle vicine Provincie dalle 
rotte dell’ Arno e dei confluenti, prende rivissimo 
interesse alle disgrazie, delle quali il telegrafo 
in questi giorni ci portava l’annunzio, e poi i 

giornali cì revavano ogni straziante dettaglio. 
Veneto in mezzo di una società, colla quale 
ci saremmo guardati come stranieri on dieci 
anni indietro, mi compiaccio di vedere questa 
tà di sentimenti, la quale ne esprime uno 
piÙ lbrato e più esteso, il sentimento della pa- 
iciliani, Veneti, Piemontesi, tutti 












































fratelli, siamo stretti in un patto, quello 
di volere l’unità e l'indipendenza di questa Ît: 
lia, di cui sentiamo il pregio di essere cittadini 
il dotore degli uni ormai è dolore di tutti ; e se, 
come ora, la sventura distende le sue nere ali su 
fiche, fertili Provincie; se, come alla primavera 
trascorsa, dalle pittoresche sommità del Vesavio 
guarda con occhio di fiamma Napoli incantatri- 
bello Vedo insorgere di tutti a sollievo 
degli offesi, danneggiati, degl' infelici; vuol 
dire che il fascio è fatto, e che se ci si potrà 
trovare discordi in qualche questione, se si po- 
leune circostanze della nost: 




















come da per tutto, non c'è ottimista che si 
sconda, come nè i sorrisi un po' scettici del ve- 
chio Presidente, nè le dichiarazioni spesso con- 
traddittorie di Rémosat, nè la parola a_chiaro- 








dono d'’ ua grado. Il lavoro però sembra più pro- | Da più giorni la Gaszetta, come tutti 

fieuo, giacchè il telegramma aggiuoge ebe i car- |; giornali d' Ita piena di notizie e di 

ii ‘iglese. su postigione, | Particolari delle inondazioni , e, benchè il 

"lele lee diltgense ebbe iuogo a Fi | tempo or sembri fortunatamente mettersi 

‘as, piccola città della Spagna, nella Catato- | al bello, ci vorrà ancora lunga pezza, pri 

che al Sud di Perpignano. Le pro- | ma che termini la cronaca dolorosa 

i diventano sempre meno ammi | sastri avvenuti in tanti paesi della nostra 

rabili. Il movimento cariista è disceso affatto alle | penisola, e dei danni che col decrescere 
delle acque si andranno scoprendo. 


proporzioni del brigantaggio, 
da per tutto che le Autorità 



















brigantaggio delle Pruviacie 
fine che si era predetto, ed era pure il fine che 
il movimi nto carlista si meritava. 

A Loadra 2 Hyde Park vi fu une dimostra- 
zione a favore della liberazione dei prigionieri 
feniani. Il Governo però non si lascierà commuo 
vere questa volta più delle oltre. Egli ha ricu- 
goto ripetuta;neute di mettere in libertà i prigio- 

e resistolte tant alie domande dei 
desi, come 0 quelle dei libersl ir 
















Il Governo ha rinnovato testè la dichiari 
zione che non libererà i prigionieri feniani 
la nuova dimostrazione di Hyde Park non lo in- 
dorrà certo a cambiare avviso. Il dispaccio che 
ce ne.reca l’anouacio dice soltanto che vi era 
accorsi una gran folla e che le Autorità non 
erano intervenute. Il telegrafo non accenna ad 
alcun disordine. 

Si conferma che le elezioni triennali in Sviz 








che tiene gi 
i animi, e sulla quale bi 
seriamente la pubblica attenzione. Essa è 
una questione di suprema importanza per 
tutta l'Italia, ma specialmente per le P. 
vincie venete, dove meltono capo i più 
potenti fiumi ‘della penisola, e dove le ac- 
que rigurgitano così gran copia, da 
esigere la più 
costanza d'ordini ben ponderati 
mente eseguiti pel regime idraulico. 
Perciò stimiamo opera onesta e ne- 
cessaria l'aizare la voce in questa occa- 
sione, ed associarci al desiderio manifestato 
anche in altri giornali, e sentito da tutti, 
che elta tosto mano a studii ed a 
enti grandiosi e di natura tale 
iminare futuri pericoli di piene dei 























la quale è pure antirevi- 
le crede che il partito sn- 
‘duto terreno, perchè gli 
ultramontani, 

setta di Lo- 







lenta vigilanza, ed ‘un 








fe 














leaioni del 27 ottobre, crediamo poter indicare 
in primo luogo l'ottitudine della gerarchia r 
mana e specialmente quella da essa osservata 
nello smembramento delia diocési di Losanna e 
Giaeera. Vi ha in ciò nel medesimo tempo un 
sogzetto di timori e d'irritazione che spinge le | da 
popolazioni minacciate a rafforzare il potere ci- | fiumi. 
a prezzo di tuiti i sac € che disgusta i periti "@ 
foro, che non temo parte del clero 1 quali pericoli diverranno sempre 
causa comune su | M2ggiori, come ce lo provano le piene del 
1865, della primavera dell’anno corrente 
e le attuali, le quali farono sempre pi 
inacciose, forse perchè le deposizioni 































nitarisma si fu, incontrastabilmente, di poter con- 
fondere insieme l' ultramontanismo ed il partito 
federalista, » 

La Gazzetta di Losanna consiglia quindi 
transazione : 

« Cousiderando la composizione della nuova 
Assemblea, crediamo che per risparmiare alla 
Svizzera delle nuove burrasche e forse ai 
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il regime 
e dei con- 








l'amacezza della conquisi 
non hanno altra cosa a 









qua. 
rdbpiisabilo intanto che sia final- 
ente approvata dal Parlamento una buo- 

legge pel mantenimento 
delle attuali boscaglie alpine, sia pel rim 
boscamento delle chine montane per mi 
ne delle acque rovinose. 








sionisti eletti ve ne ha, senza dubbio, un certo 
vumero, sufficientemente intelligente 


















speriam», di caral'ere abbastanza indipendente | DOrare la formi 


di, pronunciarsi a secorda delle lero 
persoaali convinzioni. » 
Pare che il partito antirevisionista si senta 


seriamente minacciato, se vuol venire a patti. |], proprietà comun: 


occorra. 
Per attenuare la portata massima 
ZA 
essi che veder l'Italia seminuda per voluttà di 
sensi, col berretto frigio sul capo, proclomare la 
famosa rivoluzione sociale ; ma cotesto spettacolo, 
stieno sicuri, per fare che facciano non lo go- 
dranno, perchè quand' anche si veda nero neris 
simo in tatto, non si può negare però che nelle 
nostre popolazioni gli elementi di disordine, il 
pervertimento morale non hanno quei gradi 








tesa che non bisogni; e non oggi nè do- 
intende giò, ma in un avvenire assai 
mo noi probabilmente avremo a combatte 
re una guerra difficile e dolorosa. Diflicile, per- 
chè non giova farsi illusione, le vittorie” della 
Germania sonc state le conseguenze non sol 
mente degl' incontestabili meriti di quell’ armi 
ma ben acche di un complesso di ecceziona! 
cirenstanze che div sero e paralizzarono le forze | tensità, che determinarono le rivoluzioni di altri 
avversarie; di cui una prova ce l'offre il pro- | paesi. Del guasto ce n'è, e chi non lo sa? ma 
cesto or pendente rescialio: Basaine, "dai | lt male ancora È, grazie a Dio, ons_ eccezione, 
quale molti fatti, riceverauno forma che potrà diventare tanto più rara e sottile le 
diversi; — dolorosa, perchè la Franci quante volte daremo buon indirizzo a que 
riats da partigiane passioni, e um poco anche da | ra educazione, nella quale vediamo insistere da 
speciali motivi, potrà benissimo prorocarei, ma | qualche tempo con amorosa sollecitudine anche 
ti onesti dell'uno e dell’ altro paese sentono già | uomini ch' erano N, ia bilico, affascinati dal ma- 
là sciagura di questa lotta; e senza guardare ora | liardo sorriso di alcune strane teorie. 
le possibili conseguenze di essa, sarà semi Domenica 27 del trascorso ottobre fu inau- 
esempio non nuovo, ma triste, questo di due po- | gurato con cerimonia solenue il nuovo e bellis- 
poli, che dopo di aver combattuto insieme per | simo Osservatorio astronomico, i lavori del quale 
tina santissima causì, e per un grande concetto | furono cominciati nell'autunno del 1869. Uscen- 
di civiltà, abbiano a trovarsi di fronte. con l'ar- | do di Porta iale_ del 
mi in mavo, preparati ad offendersi. — Fu ua gior- | Poggio Imperiale, e attraversato il Pian de' Giul- 
no pieno di gioia quello in cui le conserte ban- | lari, si arriva alia pittoresca collina di Areetri, 
diere sventolarono, tra il fuoco delle battaglie, | sulla cui vetta è ato l'edificio, di aspetto 
genta ed a Solferino ; sarà un giorno ben | semplice e severo, a grandi linee con bel 
triste quello invece, nel quale dovremo deside- | stero d’arte disposte. Ne fu architetto I" 
rare, con la vittoria della patria, la sconfitta del- 
l'avversario. 


























































professore Donati, alle c 
Però non sta bene di far le cose deve questo splendido monumento 
di quello che possono essere. La politica e che potè così suggerire al Falcini qu 
principalmente per le condizioni incerte, inde- | speciale allo scopo, per il quale questo Osseri 
terminate della Francia, che scemano di molto | torio, primo di cotal genere in Italia, fu costruito. 
il lavoro di riparazione, al quale essa pur at- lo non l'ho ancora veduto, e son peritoso 
tende con ammirabile costanza di volontà ; la | naturalmente nello scrivere di cosa, di cui non 
politica, su cui ora agiscono di preferenza nu- | m'intendo. Ma l'egregio signore, che me ne die- 
merosi ed opposti elementi, assai somiglia a quei | de conterza, mi assicurò che molti degli 
giorni, nei quali varie correnti si contrastano il | scienziati, colà tal occasione convenni 
dominio dell'uria ; per cui egli è permesso di | citò tra altri il Flammarion, di Parigi, notarono 
supporre che qualche non atteso fatto possa scio- { con piacere come vi fossero siate introdotte molte 
gliere i nuvoli pregni di tempesta, che girano | delle utili riforme di stalistica e di meccanica , 
per Toten @ rimettere il cielo al sereno. | per le quali va lodato quello vastissimo e celebre 
te di meglio ; perchè noi, e lo disse autore- | di Pulkova. 
vole uomo, di recente, in solenne occasione, non | La facciata dell'edificio è a mezzogiorno 
abbiamo pè volontà, nè necessità di metterci in | precito; e nelle varie sale, oltre a moltissimi ed 

















| 








lotta con alcuno. Abbiamo ottenuto quello che | importanti strumenti, oltre a stampe e bellissime 
fu un voto di secoli ; nè domandiamo che di ri- , appropriate al luogo, primeggiano me- | 
manere ciò che ora siamo, un elemento di sta- | ritamente io mezzo a quello dei grandi astronomi 
bilità, di ordine, e, diciamo froneamente, di mo- | italiani e stranieri, il ritratto e il busto di Ga- | 
dera: nel così detto equilibrio delle forze | lileo, immortale, vero innovatore della | 

















scuro di Fournier, possono arrestare una cor- 
rente deplorevole di malintesi. La, corda è trop- 


Bolifiche, 1 radicali ‘e' qualche. siro torcerazino | pciezta, che specolando i cieli 
il viso, perchè niente di meglio vi sarebbe per | 





| di salti, 





delle piene dei fiumi, valenti idraulici con- 
iarono inoltre di togliere i restring 
ti degli alvei, di eseguire rettifili , di 
regolare insomma i letti dei fiumi difettosi 
o pel corso proprio o per opere mal di- 
sposte, e di regolare tutti gli elementi di 
cui è fanzione il naturale inalvearsi del 
fiume. Altri suggerirono di prolungare il 
tempo del deflusso, di ritardare cioè con 
savia prudenza il ‘corso delle acque n 
bacini superiori dei confluenti nori, ri 
ducendo il fondo di questi ad una seri 
quali l'acqua stramazza 

perderebbe di velocità ; ‘altri suggerirono 
chiuse o serre fra i burroni, ritegni d'a 
qua nelle vallate, e perfino laghi artificiali 

presso ai fiumi maggiori; e non 
Lersi 





































maggior copia le 
bellette, ed alle foci dei fiumi. 

Però questi ed altri lavori suggeriti 
dalla seienza dovrebbero intraprendersi con 
molta cautela, perchè tali qu drau- 
liche non sono ancora risolte in modo as- 
soluto ed incon! 

Ma ciò ch' è indispensabile, e che fu 
raccomandato dallo stesso recente ( 
gresso degl'ingegneri in Milano, si 
formazione 
idrogr 
potente 
adottarsi per attenuare le 
le peculiari circostanze dei 
d'acqua. 

il Governo ha pi 

























secondo 
diversi corsi 






per propria ini 
valle del Po, 
preseduta dall’ illustre Richelmy. 

vogliamo anzi riportare l'ordine del 
Congresso 








settembre scorso 

«I I del Lo Congresso 
degl' ingegneri ed architetti italiani, con- 
vinta da sua parte che l'unico. provvedi- 
mento per attenuare la portata mas 
delle piene de quello di prolun- 
ga parte 








fiumi, 
i tempo del deflusso; e d'altri 
convinta che non si possono stabilire re- | 
gole generali ed assoluto per le. modalità 
onde 








tenere il detto effetto, e che allora 
nto si potranno proporre utili prov- 
i, quando si conoscano profo 
l'indole e la natura di ciasche- 
e e de' suoi tributari e le cor 
dizioni spocali di singoli bacini; fa vot 
erchè il superiore Governo dia un effi- 
cace impulso allo studio della idrolo, 
dei fiumi e dei torrenti d' Italia, e perchè 
usi ogni modo d' incoraggiamento verso le 
ctr 



























Milano, nel 
| 














varie Società d'ingegneri del Regno, onde 
imitando il nobile pio della Soc 
degl’ ingegneri di o, concorrano per le 
rispettive Provincie ad accrescere il materia- 
le della desiderata statistica idrografica. » 

Abbiamo voluto riportare quest' ori 
del giorno, per associarei all'invito fatto 
al Governo, e per esprimere lù speranza 
che la egregia Società degl’ ingegne 
andando incontro per propria _ ini 
a questo desiderio, intraprenda l' u 
lissimo lavoro della statistica, od offra di 
coadiuvarne la comj 

Ma questo lavoro se 
mente non basterà, e sarà necessario por 
mano risolutamente a quel regime idrau- 
lio per la regolazione dei nostri fiumi, 
che fu tanto studiato dal Fossombroni e 
dal Paleocapa, e del quale poi si 
rono idraulici insigni came lo Scotini, 
Lombardivi, il Possenti, il Turrazza e 
tanti all 































soverno farebbe quindi ottima co- 
sa, restituendo l'antico Magistrato alie 
acque, che rese tanti e segnalati servigi 
alla Repubblica veneta ed alla scienza ; or- 
dinando la invocata statistica, generalizza- 
do osservazioni meteorologiche e stabilen- 
do pluviometri in ogni centro di vallata, 
affrettando la promulgazione della legge 
forestale, e, senza lesinare nelle, spese, 
risolutamente disponendosi a quelle opere, 
che fossero adottate sicci necessarie. 
Utile poi sarebbe che le Provincie 
interessate per ogni sistema particolare 
d’acqua, si unissero in Consorzio di di- 
fesa, ad utilità locale non solo, ma ad u- 
tilità generale, col promuovere e concor- 
rere all'ottimo regime idraulico. 
Insomma, Governo, Provincie e scien- 















| ziati vogliono chiamarsi a contributo, per 





francare ' Ialia da questa enormo 
gura, che continuamente la minaccia. 
Si persa dano coloro, cui spetta i 
ipalità di curare l’ ordinamento dei 
dei terreni, e coloro 
chiamati ad amm le 
Provincie, che il paese non b 
crifizii per liberarsi da un pe 
oggidì e che diverrà sempre più minaccioso. 

E noi Veneti, che ci troviamo nelle 
condizioni peggiori e più temibili, non ci 
stancheremo di alzare la nostra voce 
che, in qualche modo, non siasi provveduto. 


ATTI UFFIZIALI. 


zz. UT. 2 novembre. 
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Ke d' Italia. 
Visti gli atti costitutivi è Jo” Statuto della Banca 
mutua popolare del Distretto di Oderzo ; 








vide 
Sotto l'etereo padiglion rotarsi 
Più mondi, e il sole irradiarli immoto ; 
e che, pui cieco e posto a confine, ll presso in 
un' oscura cella di quella collina, mostrò anch” 
esso al mondo, che ogoi grande riforma oon 
passa nell'ordine dei fatti umani se non con 
l'aureola del martirio, e che ogni vera grandez- 
za è dolore. 
Fu lodata assai la stanza degli a hi 








elettrici, e,mollissimo poi la torre mobile, che 
irconda il grande refrattore di Amici, Molti de- 
gli strumenti son fissi nella viva roccia; e patu- 





ralmente, di preferenza anche quello, al quele, 
per togliere possibilmente qualunque” perturba- 
zione, si fece posare il pavimento su di una vòlta 
a croce. I meccanismi per l'armatura del tele- 
scopio, è per quella degli altri strumenti, ven- 
nero encomiati assai per solidità ed eleganza. 


Alla base della torre si stendono due, terrazze, | 


una ad Est, 











quello dei varii piani delle 
colline, folte di vegetazione, e rallegrate 
qui e là da leggiadri villini, quali mezzo nasco- 
sti tra il verde delle piante, quali circondati da 
fiorenti giardini. Una scala a chiocciola conduce 
alla cupola, che copre la torre. 

Ioavgurando la festa, parlò primo il pr { 
Targioni-Tozzetti, che lesse il discorso preparato 
dal Donati, a cui una contusione non lieve im- 
pedì sciaguratamente di assistere ad una festa, 
che a buon dritto poteva chiamarsi dal suo no- 
me. lodi dottamente, e con lodata eloquenza, 
Parlatore s' intrattenve a 
scientifici di questo Osser 
‘he se ne sperano sotto | 
illustre astronomo, ll è il Donati. Finito tale 

i cambiò in una stadiosa 
inte la quale fu pereorso tutto 
l'edifcio, fu esaminata attentamente ogni cosa, 
e fu sottoscritta dai più illustri pe i una 
pergamena, conteneole una epigrafe del Taber- 
rioi (mi perdoni |" io vomo se dico nov 
bella ); pergamena, che durante il lunch. o ita- 
lianamente c-lazione, offeria dal Municipio, fu 
sotterrata nella sala d'ingresso dell' edificio. Molti 
chiesero del Santini e lo ricordarono coa amor 
deplorando che la grave età gli avesse impedito 

‘onorare colla sua presenza una così memo. 
rabile festa. È 


parte, e dall'ai 
It 


















































Se l'Italia ora possiede questo primo edifi- 
cio astronomico, il merito principale l' hanno la 
Proviucia ed il Comune di Firenze, i quali punto 
lesinarono nelle spese, sapendo che ciò che si 
da alla scienza, è un germe fecondo di produ- 
zione. Ma va poi anche lodato il Governo del ite, 

juale con liberalità, che spesso gli è impedì 
dalla mancanza dei mezzi, concorse all’ eseci 
zione completa dell'ideato edificio, e conoorrerà, 
speriamo, a fornirlo di tutti quegli istrumenti, 
che { progremi della scienza rendono inditpen- 

ili. 

Salutiamo dunque con gioia queste ulili fe- 
ste, che sono una testimonianza di progredita 
coltura, una prova che a serie cose, volgono an- 
cora le menti degl' Italiani, ed un augurio, che 
nel grande movimento intellettuale del mondo, la 
nostra patria terrà quel posto a cui ha diritto di 

spirare per le grandi tradizioni del suo passato. 
leri, con un giorno quasi sereno, il concorso 
della gente alle chiese di Firenze ed ai cimiteri 
fu straordin commovente. Fiori 
a corone; | ingegnosi 
vi, croci di foglie belline assai, e nappe di viole, 
ce n'erano in quantità sorprendente. La folla al 
ricco Cimitero di San Miniato al Monte durò fino 
alle ore pomeridiane, e la gente, visitando. quei 
marmi, quei tanti monumenti che sempre au- 
mentano, quelle aiuole erbose, ebbe anche occa- 
sione di veder finita la prima parte della grande 
scala di marmo, a rampe semicircolari, che met- 
storica Basilica, e  progrediti di multo 
di abbellimento, che rendono il 
lardini circo- 

d' ital 






















rono e gente e fior 

È moda, dice sorridendo di queste dimo- 
astrazioni lo scettico 0 il miscredente ; e in parte 
forse e' può aver anche ragione. Ma quando si 

, come qui si sono potute vedere, persone 
di ogni classe sociale, inginocchiate [emo alle 
tombe pregare coli’ occhio velato di lagrime, e 
tante testimonianze di pietosi ricordi, è forza e- 
selamare con Foscolo che 

celeste è questa 

Corrispondenza di amorosi sensi, 

Celeste dote è degli umani. 

Pregar chi, se tulto fosse fioito al di là della 
pietra sepolcrale ? — Oh, no ; con olo 
serena speranza — a dispetto, di 
si crede. 
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sis Tito Goto: V2H; Mre:t}-Gaî" Optice -di-com | 

A per terminario è stato deciso che fra pochi gior- 

5 sele MI Pecreni O dicembre 1865, N. 2777 © | gi, è probabilmeate giotedì, sarà tenuta un'sdo- 
‘del micistro di agricoltura, iodu- | Danza io cui la questione sarò esaurita. » 


Ì 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 5 movembre. 











costituitasi per 
1872. rogato F. Perucchivi, è 
2.82-t28, è autorizzata . è Îì su@ Statuto, &r 
bea liberazione dell’ assemblea gen» rale el | me della seduta d'reri) 
Soci del dì $ luglio 1872, ‘colle mockî | "Ai N 7 dell'ordine del L-fifibovesio 










stone, «t-it dissenso fra preso tale carattere. che ! 


comunale. — (Continuasio. | 


cazioni preserie dal art 2 GET presente Decreto 


fe moditic-zioni da farsi allo Statuto della 
Sa Re art ds sono soppresse le parole finali | elesse il dott. Mingoni 

"al Nelt'art iS sond soppresse le parole lesse il dott. Mingoni. 
dei Buoni di si i ne 





role seguenti 
* Nei rasi di retrocersione delle szior 
rati dai Utoto V di questo Statuto 


i, conside 
‘ le ri 









mese, dovranno annull.rsi 
sotto l' osservanza. iapos'zioni contenute ne l'art 
154 del Codice di commersio. 


°5) di fine dell'art 38 soto aggiunte le parole | consersazione, ee: 
alide purchè versi- | sognì € le considerazioni generali ; 


+ e le sue deliberazioni saranno v 
no sugli oggetti posti all'ordine del giorno della pri- 
ma convocazione. « 

d) la fine dell’ art. 39 è aggiunta questa diepo- 


zione 

* Nelle deliberazioni per Je movifirazioni dello 
Statuto, per l'aumen 0 del capitale @ per la proroga 
della durata sociale, le quali sono soggeute all sppro- 
vazione goseroativa. è necessaria Ja maggli rasa cei 
del due terzi dei voti. » 
i enti Se art 40 sono soppresso, ie parole « ma 
“ 


‘f cll'art. 42. alle parole + cinque, membri ne 
readono valida l' adunanza « sono sostituite le parcle 
+ otto membri ne rendono valida l' adunanza 

contri! nelle spese degli 
P pagabili a trime- 
stri anticipati 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si- 
dello Stuto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
e dei Decreti del legno d'Italia, mandando a 
junque spetti di osservario e di farlo osservare. 
Dato a addi 6 ottobre 1872. 


VITTORIO EMANUELE. 
Cast 





AGNOLA. 


ITALIA 


Togliamo dall' Unità Nazionale di Napoli : 
Scrivono da Messiua, che quella guarnigione 
è steta riaforzata con uo battaglione del 3.* ber- 
saglieri e un altro del 39° fanteria. Di più è 


stato alquanto aumentato il numero dei carabi- | 


ieri @ delle Guardie di pubblica sicurezza, neli 
speranza di potere incassare in due mesi un ar- 
retrato di ciaque aupi della imposta sulla ric- 
chezsa mobile. Parte dei carabinieri e Guardie 
stano intenti a custodire, notte e giorno, il per- 
cettore del Mandamento Arcivescusado, scampato 
per miracolo da' colpi degli assassini, cha veri- 
sero infelice Manfroni, e il quale sa di versare 
ia pericolo continuo. L' altro percetture, succes- 
tore del Manlroni, fa a meno di lorsa; ma sb- 
bonda di buona maniera, di bel garbo e intasce 
quattrini. 

Il cato dei viveri in quella città va dite- 
nendo insopportabile, e il pane di cattiva qualità 
paga cent. 60. Uaa notizia poi ivi circola, che 
potrebbe esser causa di grave agitazione, ed è 
che il Governo intenda di esteni 
alla Sicilia la legge sulla privati 
giusta, ma inopportuna. 

SÌ vedono 














Sarebbe cosa 





poi cola comparire certe facce | convegno atte approvazione del Governo e 
non molto tranquillanti, e da Palermo vi per- | la vostra. | Magazzini generali riflettendo diret- | 
mp notizie, false o vere che sieno, di pros- | tamente gli interessi del cittadiuo commercio , | noi 
simi disordini, cosicchè gli animi non sono tran- 








ll Comitato della sinistra parlamentare ba | 
diramato ia forma di Circolare ai deputati del- | reso prssibile di studiare e sciogliere ad un tem- 


l'opposizione la seguente lettera : 
Roma 30 ottobre 1872. 
Onorevole Collega, 
Se nessuno avvenimento ha fia 01 
izio della nostra e della sua azione 











formale preghiera perchè sì disponga a trovarsi 
ia Roma almeno due giorni prima della ricon- Î Veneto si risvegliò 


vocazione della Camera. 


Le raccomandiamo parimeoti di raccoglie. | che fece cei 
re, sia nel Collegio che nella sua Provincia no- | Wre città 
tizie circostanziate, e se lo riuscisse possibile, | Treviso. Noi da una parte, ponendo in prima | collega car. Ricco vi darà ia seguito particola» 


documenti : 


4. Sul contegno del clero, e su i provvedi. | dei traffici internazionali, no0 abbiamo perduto * Se 
menti del Governo per impedire i teotativi egli | di vista gl’ interessi delle Provincie della Vene- 


abusi. 


È. Sulle condizioni economiche delle varie 
classi, sulle cause che le hanno peggiorate, e | vede. 
sulla influenza wsercitata dal sistema tributario 


€ dal corso forzoso. 


3. Sulle opere pubbliche già in corso di ese- | in cui 
Como di 2° | se di conoscere i doveri di Venezia verso le | tonde e per la Guardia nizionale e pel Con- | nell'anno che sta per finire e a tuito 30 no- 


cuzione e su quelle che si 
dispeosabili allo sviluppo della vita locale. 


4. Sulle condizioni della sicurezza pubblica. 
3. Sulla esecuzione della nuova legge per la 


‘6. Sul modo tenuto per la riscossione delle | tato da parecchie Rappresentanze, e da molte | riori risparmii. Quanto più potranno quelle 
tasse sulla ricchezza mobile, sui fabbricati e sul | seriamente pro: 





ne mt 
ogni altro che i di 


senno potrà 
come sulla nostra politica est-ra e sull’ai 


ne delle Corporazioni religiose in Roma, noi | diversa via. 


crediamo necessario chiedere severo conto al 
Ministero, e 
mero, sin delle sue prime tornate. 

Vogliaci credere 
suoi 


Devotissimi 
U, Rattazzi — F. Cain — P. S. Mancia | vioti che gl' 


G. Pennini — L. La Ponta. 


mo dalla Patrie: 





ingeva 

l’aprirsi della sessione, dimenderebbe tutto il | venissero appagati. too di male appore 
inzato. Dicemmo allora che la propo- idezza 
ita e da’ suoi, avera avuto nti interessi fer- 






i 
Ì 
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i 
ci 
gi 
DI 
hi 
li 
af 


i 
È 
i 
n 
É 
i 
H 
bi 


EI 


giorno: 
ne de! quarto dei membri componenti la Com- 


za, che il paese attende eat 
‘amo sempre dispooibili i residui del presut 


« Siguori Consiglieri ! 
« Non è un resoconio nè un imma 
questi rapidi cenni imo in 











fra padroni 
est anto importanti at 
£ Telle Commissioni in Consiglio, e qu adi com- 
si renda sempre più necessario alla Giunta al 
concorso deli’ opera vostra, e la vosira presenza 
assidua ed esatta alle sedute del Consiglio. » 











b) la fine dell'articolo 31 sono aggiunte le Pè" | bardo, così formule! 


9 
è saldate cogli utili 0 non nie- | vitale per la città D' stra: 
Crosiderando 





dere in gennaio | zel 


riebiesto | detta isola, compenetrata nel 
ini oggi | nale, forma uno dei risultati, che siamo lieti di | Paternian, che d'ora innanzi porterà il nome di | pa di decadenza dall'esercizio , l'atto di per- 
erediamo, che l'immiveoza dei nuovi lavori par- | parteciparvi, e la cui esecuzione non dobbiamo | Piazza 

lameatari ci costituisca in dovere di indirizzarie | più porre in dubb.o. | 


issini iti dova, Treviso , 
ini argomenti e dopra | S0cd linee d'interesse quasi esclusivamente lo- 


sare le discussioni della Ca- |crificii assai gravi, intesero con energia ad uno 


‘si è dimenticato che noi abbiamo | cettare la sospensione di ogni decisione definiti 

primi che in un' unione radieale | va, sicuri che il detto Comitato sarebbe riuscito 

i membri esaltati della sinitira averano propo. | nd 
la Ca 


i 
i 
È 


missione visitatrice delle carceri giudiziarie, si 


Venne approvata la proposta del cons. Lom- 





Coosiderando che la buona condizione della 
laguna fu sempre ed è più che ma: questione 









Pe hj'/ una de isione ueile informi botteghe ces- 
îhe | | sioo finalmente di deturpere una pinzza dive tutto 
è artisticamente meraviglioso. 

co ciò che avrebbe proposto l'ing. Ca- 


Il Consiglio delibera che venga nominata | avranco uel frstiempo persuasi gli operai che | stellazzi, Losa Ir senno, autorevole di 
una Commissione speciale, la quale si occupi e- lano altra conseguenza che | Perbne compeleni el imparziali * x 
sclusivamente dei canali, banchine, rivi ed se l'iocarimeoto della erro i tene la domanda, ia sarti prendi Fal arse ri 

i, e di tutto ciò che alla conservazione ed | 1 Vico * 
| al miglioramento delle lagune può interessare. è che, infoe, da questo lungo pro- | bligo di ricosiruile quali sono, se, l'opera del 

Blumenthal interpella la Giunta sul motivo sortire altro effetto che, 0 una | 08! sprena sarà gradita al pubblico. 
della mancanza, fra. le proposte annunciate, di | parte di operai senza lavoro, o nuovamente il 2. di lasciare la base del campanile uri 
quella relaliva al Ricovero di mendicità. Il Sin- | buon mercato della mano d' opera. ; giacchè si trore io fatto le sun originale co- 
daco risponde ch' essa verrà presentata all' appro- « lo tutti i modi possibili ci siamo adope- | stru: renga) anche il pilosiro brad 
ine del Consiglio entro l'attuale sessione. | rati a ciò che il soggiorno della nostra ci tico Ospizio Orseolo, che sta infisso. nell'angolo 

È Nomina di diciotto patroni delle | rendesse accettevole e comodu ai forestieri, sh | pesarnierd della torce, per rispetto storico ed 
| Scuole serali, sono eletti, fra è consiglieri, Ber- | nostra stagione baloearia, divenuta ormai cele- ’cheologico. : 
| chet, Diena, Giustiniao, Todros, Sartori, Dal- bre per gli sforzi disolile e benemerile Società, | 3. di trasport re la porta d’ingresso dal lato 
{l'Acqua Giusti, Salon, Poletti, Busoni; e fra i | avesse evche da parte del Comune quell' aiuto, | opposto perchè sia meno veduta. 
citlodiai, | sigoori Serafini, Pellegrioi 1a, | cui îl beneficio che andava a riseotirne il paese 4. di collocare come ornamento nel lato 
| Braion, Malvezzi, Stefani, Cecchetti, Angeli e Mo- | imperiosemente richiedi della torre verso la Piazza una lapide semplici 
langle "i‘Nbbiemo perciò rimessi in uso quegli e-| sima che ricordi il plebiscito ed i martiri ve 


Ecco ii di ini , define uan bingolare | neti della guerra d'indipendenza. 
— Ecco il di con cui il Sindaco ha | nercizii popolari, che, nell'etire gu "id una | _Subordioatamente, l'iog. Custllezzi ha pro: 


ieri inaugurato la sessione d' autunno : to che se il Coi ò assolutamente 
| classe del nostro popolo, che esige da parte no- | POSI se il Comune non può assolulame: 
« Signori consiglieri. Ure le maggiori ollocitodi cate bia ao schio. | riaunciare alla rendita di quelle botteghe, ne co- 
« Sebbene, © signori, e per le abitudini e per | sa la nuora grande via dal mare alla laguna, e | struisca di nuove in ferro, ma sempliciasime e 
gli affari, molti di voi sieno trattenuti lontani bagni | senza prelensione arlistica, e con carattere mo- 
dalla città in questa stagione, io non ho potuto ja Eli- | bilissimo, di cui principale ornamento siano le 
ritardare a convocarvi in sessione ordinaria d' | 
autunno. Mi. vi hanno obbligato e le disposizio- 
| ni di legge, e l'urgenza della nomina di due 
consiglieri, i quali assieme a me, pel nostro Re- 
golamento, devono formare le Commissioni per- 
| imaueuti del Consiglio. Senza queste Commissioni 
| io non poteva sottoporre alle vostre deliberazio- | 
ni molti argomenti, sui quali è desiderio della | 
Giunta che le Commissioni stesse esprimano il | d: 
loro parere. prima parte e della vostra una: 
+ lo non vi porlerò quindi ora degli oggetti | ne al progetto del nuoro sbocco el 
di cui vi fa trasmesso l'elenco, ma accennerò | remo nell'attuale tornata. 
piuttosto ad altri affiri, che richiesero l'opera + Noa si è cessato di fare scopo ad secuse 
| nostra, e che, riflettendo in grado maggiore 0 |di lentezza e d' indolenza |’ Amministrazione 
wi interesse ed il decoro di Venezia, cre- | comupale pei due a i 
do mio debito di porre a vostra cognizione. | monumento di Davie! È 
+ E prima di tutto l'istituzione dei Magaz- | —« Nulla di più infondato nè di più in- 
| aioì Generali è scopo delle nustre cure. | giusto. 
| Assistiti pposita Commissione, abbinmo po- | « Il sarcofago, già compiuto da molto tem- | £*600 per decorare semplicemente e severamente 
| tuto finalmeote fissare definitivamente il sito ove | po, e a cui fu già da voi fissato il sito pel cl. 
| dovrauno essere eretti, e coadiusati dall'opera | locamento, incontrava nuovi ed inattesi ostacoli, | 
dell'llustre deputo di + Dustro | che non ci fu dato togliere con quella suliecitu- | 
| consigliere comuoale un con-| dine che avremmo desiderato, e che ancora | 
vegno col ro. Questo | sussistono, ad onta delle nostre premure inde- | 


che sila Rappreseatanza citta- 
fa che ad altri deve stare a cuore la sua | giorni di sciopero. lo voglio però ritenere ci 
di conoscere i bi- | consigli nostri e quelli di qualche benemerito 























































to proposito noi ripetiamo l' opinione 
ifestato sitra volta, che il me- 
uelle bot- 











| ri 


































iamo rit 
te del Ministe 








fesse. 
“ Il moavmeoto ora nulla pù chiede da 
setonedè Gi dua vigilanza a che l'e- | ed itraprendenza del nostro paese. 
abbiamo creduto fusse necessario di essere uniti | gregio scultore da voi inc: della esecuzio Tassa. — 
| nel nostro lavoro colla Prendenza della Camera | ne, abbia mpierio nel tempo fissato. Il pub- | nezia venne pubblicato il seguente avviso 
| di commercio. blico da una pare deve persusdersi che i mo- la esecuzione al disposto dell' art. 8 del 
* Questo accordo operoso e sincero ci ha | delti e le fusioni in bronzo non si soffano, dal- | Legge di pubblica sicurezza 20 marzo 1865, e 


















| po e la questione dei Magazzini generali e quel- | tutta soliecitudine a mandare innsozi l' ope | suile concessioni goseruative, gli esercenti alber- 
la dell’isola di S. Giorgio. La istituzione d' una | ra sua. | «bi, trattorie, caffè ed altri Stabilimenti 

| grande fonderia di canoni da costa nella sud- * Resta ancora una questione non appieno | siggetti a poli nza devono nel mese di 
combinazione fi- | risolta, quella della regolazione del Campo San | dicembre di cascun anno presentare, sotto pe- 












di . | missione all’ Autorità politica del circondario 

; s AU questo riguardo noi stiamo ulli- | perchè sia munito di visto, e contemporai 

+ La questione delle linee ferroviarie del | mando le lunghe e di tative, € nel cor- | Mente pagare la tassa di cui al N. 32 delle 

Ultimi mesi più s0 dell' attuale sessi loporremmo 3) Î 

no | stra approvazione il progetto da noi stuc 
riconosciuto opportuno. 

* Sul bilaneio preventivo, il mio egregio | per 

sto 








vi 
a Venezia, l' altro dall onione 
la veneta regione, Padova, Vicenza, | 


rita. 






l'art, 2 dell'allegato 
4870, N. 5784, si ric 
i | centi a presentare in trmpo utile al Municipio 
dotati prndirata Legno | Dv. 1 da o licenza per la lattine 
superi ; I to della tassa inerent: 
dia Simo use combinazione di nes, | fari H progostico ch’ esco non si presenterà più | pui lalbire la licenza piper 
che a parer nostro largamente a quelli prov: | grave degli anni passati, e sebbene minacci di | quitanza agl' Ispettori di pubblica sicurezza dei 
9 essere turbato da uoa forte vità pel quoto | Festieri cui appartengono per le ulteriori prati- 
". Che le nostre idee non fossero di campa- | del Dazio consumo murato Malumecco, che 8 | che e tenai dl'Lospre 
de il Municipio colla complicata faccenda, | Ministero ci cbbiga d' inserirvi, pure, d' altra | ©“ L'obbligo della vidimazione e del pagamen- 
‘andava a geltarsi enimosamente, mostras: | parte, sparirango in quest’ anno alcune cifie ro- | 10 della Lassa colpisce anche le 





linea le esigense del nustro porto e lo sviluppo | reggiato rapporto. 











Provincie del Veneto, ce lo fanno provato la | gresso pedagogico, ed altre di minor conto. lo 
adesione di citùà e capoluoghi importanti, | spero, che nella 
la cooperazione instancabile di qualche Munici- | dinarie, le q 





vembre aono corrente, meotr. 









goria delle spese diverse or- 
i“ abiraccisno ‘quelle della” pub | 





ate ex novo nel 





messo. diminuire, tanto più spparirà chiaro I" 
* Dall'altra parte le città di Vicenza , Pa-| d' un indirizzo migliore e dell’ amministrazione 
ponendo il conseguimento di | del Comune e dell'amministrazione della pub- 
blica beneficenza. 








cale e direttamente provinciale, battevano una 
Con concetto meno vasto, ma nel 
1 | tempo stesso con coraggiosa disposizione e sa- | 
scopo non megliò raggiunto nè più completa- 
mente, ma più presto raggiunto. | pei 
« Noî, i quali eravamo profondamente con- 









ese nel Li fu deto indurre a questo par- | della sua 





È 

ir 

1 
bin 


pEigenI 
stai! 
jigist 
Ha 
SEniri 
IE 


della libreria 





Siodaco della città di Ve- | 


l'altra trauquillarsi che lo scultore attende con | dell'art. 3 della Legge 26 luglio 1868, N. 4520 | 





bella annessa alla Legge 26 luglio 4868 surrife- | 


| 
tassa essendo ora devoluta al Comune 


licenze rilasciate | 


pio, il concorso io danaro splendidamente vo- | blie1 beneficenza. riusciremo ad oltenere ulte- | mese di d:cembre p. v. non dovranno essere vi- 


dimate che nel dicnmbre 1873. 
sud Venezia li 26 ottobre 1872. 


Il Sindaco, Fonsomi. 
Dono alla R. Biblioteca Marelana. | 


‘almarana, seguaci 
mon dubiteranno di segua pendii vaulaggi a tutto il Venelo. 
e che | Tra i Veneti si 





da circa tre i per quasi 
morbosa modestia, incendistore di tutti i suoi 
scritti, e per conseguenza ai più sconosetuti, cou 
grave” danno della nostra c.ntemporanea lette. 





iv. 
al quale pertanto dovraono rivolgersi quei si. 
goori giuristi di questa Proviocia. che elio 
d’intervenire. Dosranuo però esborsare L. >0 
come contributo di spesa, ricevendo gratuita. 
I volume degli atti del C.ngresso. 
Sale di scherma Bellussi-Coda con 
annessa ginnastiea. — La ginnastica fa 
progressi tra noi. Essa è ormai generalizzata in 
tutti gl’ Istituti pubblici di educazione della no- 
stra città; ed anche il sig. Bellussi ed i fratelli 
Coda, maestri di scherma, bauno trovato neces- 
sario di aggiungeria a quegli altri esercizi che 
si fanno nelle loro Sale. A tal fine essi si sono 


menti 








uniti in un intento comune, e fondano una Pa. 
lestra ginnastica in locale appartato, comune ad 
ambe le loro Sale. 


tano la gioventù vene. 
mano il be 









gramma a stamps che vien dispensato, e che cia- 
scuno egualmente può procacciarsi alle Sale dei 
maestri suddetti. 

va e premiata Società operaia 
ori in mosaico in non 








lente. Presidenza di questa Società ci 
prega d'inserire nel nosiro giornale il seguente 
riagraziamento ; 

« Dalla Società operaia veneziana dei lavori 
in mosaico con perle non bucale, venne testè 
offerto a questo Console di Spagua, sig. Napoleone 
cav. Pardo, uo quadro rappresentante l’atteatato 
contro Re Amedeo e la sua augusta consorte. 

+ Graditissima, e di tutta sodisfazione rie- 

iva al detto signor Console l'offerta, che nel- 
l'accettarla ebbe ad elargire per incoraggiamento 
uno alla Ditta signori fratelli Pardo di Giu- 
seppe. it. L. 100 a favore dell’ avvertita Soci 
operaia, la quale noo altrimenti che col rendere 
palese Un colauto generoso atto trova di sodi. 
sare la propria gratitudive 

Venezia lì 4 norembre 1872, 

« Il Presidente 
* Loi Tuevisan. 
«n relario 
* Alfredo Costantini, » 

La Banea del Popolo. — San Marco, 
calle Larga, riceve depositi in conto corrente, 
sia in valuta legale che in pezzi d'oro da 20 
franchi, corrispondendo l'interesse del 4 p. 0/0; 
rimborsa a vista nell'identica specie sino a L. 
2000, e oltre questa somma con preavviso di 5 
giorni. 























La Banea mutua popolare sita in 





| somme mai 
norme del 


lella Questara del 5. 
iave falsa, 






| 
dussero peli’ abita: 
derubarono di alenai pezzi di 
lore di L. 30 circa. 
Altri agenti arrestarono per questua altri 
tre iadividui, passandoli all' Ispettorato di San 














Bullettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie munielpali. — Queste Guardie 
consegaarono alla Questura di Saa Marco T. 
P. Der questua in Pinzza $. Marco; sequestro 
rono delle conchiglie ad un venditore girovago 
in Piazza S. tarono 47 contrav- 









Vonoxis. 
Bullettino del 5 novembre 1872 


Maselte1: Maschi 2 — Femmine 4. — De- 
gunci,ti morti — — Nati n ultri Comuni pilo 


Riatrimoni: 1. Stradiotto Giosuè, ia do- 
ganale, celibe, con Sottovia Reroardina Gemeones: 


2. Boltari Gualtiero, impi 
con fondi Maria, benestante? nubile ro arios calde, 
|, eeensi: 1. Cinova Anna, di anni 31 
| di Venezie 2, Busetto detta arci, Marta di 'noi $ 
| mesi sei, di Pellestrina. — 3, Gestattner Petioello Lui- 
gia, gi ai 24, coniugata. di Venezia. 
. Zavagna Angelo, di | 
qnadi Davagna Angelo, d'anni 61, amimogtiato file 
Più 1 bambino al di sotto di anni 5. 
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| CORRIERE DEL MATTINO — 


| Feneria 5 novembre. 





Ì NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Trieste 3 novembre. 
Ci viene fatto credere che un certo uucleo 




















Un forestiero dimorante a Venezia per sola 
potrebbe forse 


possesso della attusle sua legittima 
portanza, in mezzo alle altre Pio- 
che la fiancheggiano, quegli deve 
delle progettate dir 
chè tutte, e principal 








essendo vaniaggiosa a Venezia, diventa 
dannosa a Trieste. Homo homini Iupio, Bisogna 
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rare . 
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attivit 


Le lellere di 
verranno rila- 
. M. Malvezzi, 
igersi quer si. 
che omamsero 


del 4 p. 0/0; 
pecie sino a L 
preavviso di 5 


ve ogni giorno 
rente, pagando 
0,0 all'anno. I 


me lavorato, del 


questua altri 
itorato. di San 


‘montare, per 
| di milione di 





Triestini aves- 
favorevole, non 


‘enezia per sola 
o, potrebbe forse 
| sé per un eclis- 
, di tutta la rete 
i che quella di 
nsumo delle sue 















maogiare i 
vengono certì economisti d'essere vissuti | 
mpi più barbari!e più avversi ai commer- 

ci, al movimento, al progresso. Noi economisti 

del 


l'un l'altro; ecco a quali conelusioni | 
degui 





e | 












siosi di conoscere le definitive ri. 
soluzioni che_veri rese nel convegno ch 
sentiamo doversi tenere a Borgo di Valsugana, 
di quella bella e promettente 

bene. Anche chi, non è molto, 












jumento e il più lucroso smercio dei 
»iti dopo compiuta l’opera, allora molto 
lmente si potra ino fare i campanili più 
le campane più grosse. 

Qui crediamo che iu breve, anche indipen- 
dentemente dalle più recenti notizie da Vienna 
che coofermano l'assoluto abbandono del Predil 
la nosira Camera di commercio, assicuratasi 
mai che da un suo voto dipende se solo Vene- 
zia od anche Trieste abbia a godere d'una nuo- 
va importantissima rete ferrovia: imiterà il 
nostro benemerito Municipio, votando l'altro mez- 
20 milione a fondo perduto. 

Crediamo poi di poter asserire che quando | 
il milione on potesse proprio bastare a condur- 
re la linea fino a Trieste, le nostre Rappresen- 
anterranno bensì tale condizione, ma si 
nti con altre plausibili proposte addat- 
portanza dei tronco Monfalcone-Trie- 
ste. la questo caso la Società assuntrice , con- 
scia essa pere dell'importanza di questo corona- 
mento dell'opera, farà dal canto suv tutto quanto 
ssa per poterne presto fissare l'esecu- 

yy 


Leggesi nell'Opinione ia data di Roma 
SM. i Re è ritornato a Roma stamane a 


mercè l'al 
loro 

































» ad attenderlo alla Staziona i mini- 








stri, il Prefetto della Provincia, il f£ di Sindaeo 
ed altre Autorità civili e militari. 
Leggesi nel Fanfulla in data di Roi 








Stamattina alle 9 si è riunito Quirinale 
uo Consiglio dei ministri, al quale assisteva 
il Re. 


Il Corriere Italiano scrivi 
ze 4 corr. 
Questa m ttina, proveniente dall’ Alta Italia, 
è giunto in Firenze S. E il presidente del Con- 
ho dei mioistri. 


data di Firen- 





Leggesi vella Libertà in data di Roma 

Gio aonunziommo che il ministro di 
coltura e commercio ed il ministro delle fi 
avevano in animo di presentare al Parlamento 
ua progetto di legge, per sopprimere la circola- 
zione abusiva dei biglietti di piccolo taglio. 

Secondo ulteriori informazioni , le basi di 
codesto progetto sarebbero le seguenti 

* La Banca nazionale sarebbe. autorizzata 
ad emettere altri 10 milioni di biglietti da una 


« | Banchi di Napoli e Sicili: 
scana è la Banca roma: 
temporaneamente biglietti di mezzo franco, per 
una somma da determinarsi, ma proporzionata 
ai bisogni in cui quegli Stabilimeoti hanno le 
Joro sedi principali. Compiuta l' emissione di que- 
sli biglietti di piccolo taglio, sarebbe prescritto 
un termiue pereatorio, pel riliro di tutti i bi- 
glietti che hanoo una circolazione abusiva. » 
ione dell'inchiesta sulla tassa 
là in corso di stampa, e sarà 
zione del Parla- 














la Banca to- 
con- 








mento. 

Questa Relazione contiene lutti i documenti 
raccolti dalla Commissione. L'on. Lancia di Brolo 
ha riferito più specialmente sul sistema adottato 
in Italia; l'on. Torrigiaui, sul sistema vigent 
in Prussia, e l'on. Lesen, sul sistema tutiavi 
in vigore nella Provincia di Roma. 

Com' è noto, la Commissione d' inchiesta non 
è intieramente d’ accordo coli’ on. ministro delle 
finanze. 

— L'on. Sella è già tornato da Firenze, 
€ questa mattina ha ricevato una Commissione 
del Municipio di Napoli, venuta qui per domao- 
dare una dilizione al pagamento dei debiti del 
dario consumo. 




















Innondazioni. 
Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 3 cor- 


rente : 

li Consiglio provinciale di Roma ha votato 
la somma di L. 4,000 per soccorrere i danneg- 
giati della Provincia di Ferrara e 

Lire 4000 per quelli della Provincia di 


486 60, oltre le lire mille già inviate, 
farono per sottoscrizione raccolte a Ciamberì, 
a favore dei danneggiati della dal Po. 

L'offerta fatta Colonia italiana di Pie- 
troburgo per lo steso scopo, già annunziata in 
L. 1254 60, escese invece a L. 1524 60. 

La stessa Gazzetta ha le seguenti notizie 
sulle piene : 

Abbiamo il conforto di poter annunziare 
che anche il froldo d' Ostiglia trovasi oggidì in 
condizione rassicurante, @ si sta. provvedendo 
ai lavori di rinforzo per il caso di nuove piene. 

a Saul' Alberto sarà fra 
no facendo i rilievi 


Pavi: 

























orsi. 

Solo a Pincenza dobbiamo deplorare uo nuo- 
vo disastro. Per violenta corrosione improvvisa- 
mente manifestatasi, fu esportato |’ argine 
ratto, che protegge il secondo comi 
Po, finora rimasto illeso. Accorsi sul luogo gli 
ufeiali del Genio civile, hanno tosto prese le 
necessarie disposizioni per fare una coronella 
iii FISSI è da 

che duri i cmpo 

Par Poco gi avranno deo gravissimi. se” 

Intanto da per tutto si lavora colla massima 
condurre 


Va. 
io di 








attività a compimento le opere 
provnsorie e por mano alle stabili difese che 
Verranno eseguite con egual premura per libera- 












ore f 
201 sipr 


il segno di guardia a Polelaguseuro, 
e il loro decremento era di un 


centimetro al- 
l'ora. 


L'istessa diminuzione vense consiatata nelle 
acque della rotta a Bondeno, durante le ultime 
ventiquattro ore. 

Guai ulteriori non abbiamo nemmeno oggi 





‘Anche il Panarv discende un centimetro al- 


ora. 
Del Reno è inutile parlare, essendo il me- 
desimo quasi asciutto, 
Il cielo, dopo sei ore di pioggia che i 
visitò, è ritornato sereno; spira un vento di 





stabilita in bene. 

Leggesi nella Voce del Polesine in data del 
4 corr. 

Il Po, oggi a all'idrometro di 
Polesella era a metri 1,90 sopra guardia ; stazio- 
nario nelle ultime quattro ore. 

La Guzzetta dell Emilia ha il seguente di- 

o: 





scenti toccano ancora la massima altezza del 
sono sempre inonda 






veri 


i 
Il vento ieri atterrò alli fabbri 
Desolazione e bisogni imperiosi; critica po 
sizione comune. 


Leggesi nel Corriere di Parigi in data del 2: 

È comineiato lo sgombero delle truppe te- 
desche dal Dipartimento della Marna. Epernay, 
che doveva essere libera soltanto il 3 corr., fu 
sgombrata ieri per motivi di salubrità, essendo 
la guarnigione stata minacciata dol tifu. 

Dietro l'itinerario ufdciale che duvrà segui- 
re la sesta divisione tedesca, cantonata nella M.r- 
na, Dormans dovrà sgomberarsi domaui, indi 
Mourmelon, Ay, Sézaone, Pierry. Lo stesso gior- 
no, 4 novembre, Reims e Vitry-le-Frangois ve- 
dranno partire la più gran parte delle truppe 
che occupano queste città. Lo sgombero sarà ter- 
minato a Vitry e continua! 













Meurice e la più grav parte di quel 
ieranno il 4; Chàions uoa sarà deli- 
mente libera che Î' 8. 

nno fino al 40 lascieto 
iportimento della Marna. Re- 
sterà allora soltanto parte dell'8° reggimento di 
fanteria brand burghes», che passerà a Passavant 
Saint-Merfebould il 10 el'11. 


Leggiamo nella Liberté : 

Si calcola che la differenza di quest’ anno 
fra il reddito delle imposte e la_ previsione del 
bilancio, ascenda a circa 120 milioni. 














alftive d' illuminare l' inchiesta governa 


sui bilanci. 





Il Fanful'a ha il seguente dispacs 

Parigi 2. — Ogsi grandissima afll senza nei 
Cimiteri. 

Furono prese misure straordinarie di pre- 
4500 guardiani della pace sorveglia 
agressi, lemendosi dimostrazioni in sen- 








La tranquillità non fu affatto turbata. 


Il Cittadino ha il seguente dispaccio : 

Parigi 3. — Presso l'ex ministro napoleo- 
nico Clemente Duveravis, avrà luogo nei. pros- 
simi giorai un convegao delle principali notabi- 
lità bonapartiste. 


Tologrammi dell’ Agenzia Stofani. 


Berlino 4. — Austriache 207 18; Lom- 
barde 126 112; Azioni 207 3,4; Italiano 66 1/2. 
Ferma, colma. 

Parigi 4. — Prestito (1872) 87 05; France- 
se 52 87; Ital. 68 35; Lomb. 485; Obi. 260 —; 
Romane 167 —; Obbl. 192; Ferr. Vittorio Ema 
CA Cambio Italia 838; 
ObbI. tab. 487 50; Azioni 827 50; Prestito (1871) 
8450; Londra vista 25 58 —; luglese 92 1,2; 
Aggio oro per 0,00 8 1,2. 















Parigi 4. — Assicurasi che il trattato col- 
l'Inghilterra si firmerà domani. Una corrispon- 
denza di Vi les, rettificando le asserzioni dei 


rsa 
giornali italiani, dice che nessuna comunicazio- 
ne scritta o verbale fu scambiata fra i Governi 
di Francia e d' Italia relativamente all’ espulso 
ne del Principe Napoleone. Soggiunge che la 
vertenza Secchi, appianata da oltre 45 giorni, 
si trattò esclusivamente a Parigi. 

Parigi 4. — Il Bien Public dice che fra i 
pres propo li di riforme costituzional 
stione della 





alcuna traccia delle parole che danno a quell'or- 
dine del giorno proporzioni dej i. 

Vienna 4. — Mobiliare 330 20; Lombarde 
at Atslrinche 590; Banca nazionale 964; 
Na 8 54 4/2; Argento 41 50; Cambi 
Lobdra 406 40; Ausiriaco 69 60. 

Londra 4. — Inglese 92 4; Italiano 67414 
Spaganolo 30 118; Turco 53 1,8. 

Amsterdam 4. — La Banca nazionale rialzò 
lo sconto sl 4 12. 

Madrid 4. — Zorrilla continua ad essere 


indisposto. 
nd Tre filgenso furono ar- 
restate dai carlisti igueres. atori 
fatono Someicimelio salite. Ua inglese è un 
pusenene furono feriti. Suonasi a stormo a 
pycerda. 





FATTI DIVERSI 


Monumento a Tommaso Grossi. 
— ll Comune di Bellano ba aperta la sottoscri- 
zione per ua mosumenlo da _erigersi in quel- 
l'amena borgata alla memoria di Tommaso Gros- 
si, su diseguo deli’ esimio cav. Antonio Taotar- 
dini, che generosamente offerse la gratuita opera 








re le sventurate popolazioni dal pericolo di nuo- 
ve disgrazie. 
Leggesi nella Gassella Ferrarese in data 


4: 
Le acque del Po continuano a calare; alle 


propria per la parte scultoria 


nente, e la stagione sembra deficitivamente ri- | 


| 
Finale nell Emilia 4. — Le aeque decre- | 


parte bassa della città dan- | 


visi baracche per gl’inondati po- 


putato Merizzi sostenne la necessità di economie | 








antoni, ro zi, cav. Egidio 

zi, che hanno colà importanti Stabilimenti indu- 
striali, e monsignor cav. Ambrogio Vitali, cane. 
ord. della metropolitana. 





Ottime pubblicazioni della Ditta 
Agnelli di Milano. — Abbiamo ricevuto la 
seconda edizione della Fisica sperimentale e ap- 
plicata alle con appendice sulle meteore ed 
ua cenno storico della fisica, spiegata al popolo 
e ai giovanetti da P. Fornari ( Milano, Aguelli 
4872). È un libretto jateressantissimo con figure 
e disegni intercalati al testo, il quale, in modo 
breve e semplice, conduce ad apprendere tulto 
quanto di fisica è necessario che si conosca da 
una persona educata. 

n simile volumetto, che sbbiamo pure ri- 
pad conliene, La Chimica velle arti, nell’ in- 
us 

















è ancora più importante, 
dere quelle coguizioni di chimica, 
progresso della scieuza, sono, si può 
dottrine di prima necessità per le a 
| ee. Raccomandiamo, dunque, queste ottime pui 
blicazioni, che costano solianto una lira, cis- 
scuna. 








Pubblicazioni, — Nella prima metà del 
corrente novembre, l'editore libraio Febo Ghe- 
rardi, di Forlì nell'Emilia, darà alla luce un 
importantissimo lavoro del chiarissimo comm. 
prof. Gerolamo Boccardo, sotto il titolo: Predi- 
che di un laico, saggi di Gerolamo Boccardo. Un 


X. Aotichi privilegi e privilegiati nuovi 
— XI. La ca FX, ile questione sociale. — 
XII. Donna schiava e donna emancipata. — XIV. 
Piccoli mezzi a gran fine, a fine meschino mezzi 
giganti. — XV. Fortun 
xvi 








per: le. — XI 
La malattia ed il dolore. — XX. | seccatori. — 






| od'una sua succursale. 





it 
— XVI. Oncrificenze e | 
dipendenza. — XVIII. Il | 





ed il cuore del secolo XIX ed i | 















e nella biografia. — XXV. Pace. 
dioerità intolleranti. — XXVII. Brevio 
Tories e Whigs. (Il) Architettura nuov 
| morre e maflie. (IV) Le arti ornamentali. (V) Con- 
| elusione. 
Mediante vaglia postale di lire 4 : 24 all’edi- 
tore, si spediranno copie ai richiedenti, franche 
| per posta. 








» w find corr. 
Banca nas. ital. (veminale) 
Asioui ferrovie n 

| 





Compagnia fondiaria italiana 


SOCIETA" ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita di beni immobili. 








rente novembre 
samento di L. 30 su ciascuna delle azioni 
toscritie. da eseguirsi a lenere del programma di e- 
missione. 

Roma, 1.° novembre 1872. 


1143 








Il Direttore, 
B. MALATESTA. 


resti 
ao niliante ‘la de 
rabica Barry Du 


cede alla dolce Revalenta 
Londra che restituisce salu- 
ione e sonno. Essa guari- 

, è le di le, 





ti 


ità , acidi! pi 
lenze, vomiti, stitichezza, diar- 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, 
vescica. fc , reni, inte 


pi} 


E 


cervello e sangue. N. 72.000 cure, com- 
medici, del duca di Pluskow, 
di ece. 


É 


ti 
si 


Jalgorge (Ardbche) 19 ottobre 1965. 


n 
Er 
















ver Bf 
f 





18 tazze 8 fr. 


| 


Revalenta è un rimedio che chiamerò quasi | 
bene 


| dalla Baves di Credo Veneto‘ 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto —- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane’ 





La Banca di credito veneto rieeve depo= | 
siti di denaro in valuta legale in conto | 
corrente disponibile, corrispondendo | interesse 
annuo del 3-4 per ento è per depositi di som- 
me a scadenza fissa di noo meno di 60 giorni, 

















dendo l'interesse arnuo del 4 per cento. 
Sconta cambiali sopra le piaze d'Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca nazionale 


AI 5 per cento fino alla scadenza di 4 mesi. 
AI 6 per cento fivo alla scadenza di 6 mesì. 
tti cambiaril 






Fa anticipazioni e sovvenzioni sopra 
depositi di fondi pubblici e valori industriali al 
5 per cute, oltre la tassa governativa dell’ 1,20 

mil 

Riceve merel in deposii 
megozzini. Fa antecipazioni 
el. S'incarica della loro vendita sì 
che all’ estero. 

Il tutto alle più miti condizioni. 

S'incarica del pagamento e della riscossio- 
ne dei coupons in Italia ed all'estero, dell'in- 
casso di effetti cami ed esteri, tra- 
smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 
ine ed estere, il tutto verso provvigione. 

Il servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 
rentisti. 
055 








nell’ interno 











La Dmezione. 


-_——_——__—_____ 
GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 5 novembre. 











SCONTO” 
Venezia 4 paste & lialla. 
dalla tanes Veneta 





Legnago 2 novembre. 

Escluse è qualità veramente classiche , si sccordava- 
n0 nel riso piccole facilitazioni nei pressi 

ll frumento è sumentato 














Marsiglia 2 (sera). 
Pelli di capra Costantina 60 da fr. 40 a fr. 48. 
) 


tt. 28,800. 
Furono ‘tt. 29,190, Prezzi sostenuti 
Risciule del peso 438 a 133 a fr. 38:75. 





ore 8.45 pom. 
pe metà 





Olii di colza 
4% sterì,, tutti 
lavre D (sera). 

Cotoui, furono vendute balla 1948. Caimi, A terminò, 

gennaio è marzo_a fr. 17:30. 

i fartoo Sendoti sacchi 200. 

Quotasi : Cap. a fr. 90:30; G naives a fr 91; Rio a 
consegna a îr. 86:50; Portopriacipe a consegna # fr, 84 
E 2 (sera). , 
Cotoni, vendite g.nerali balle 45,000, di cuî per inpe. 
colazione tal i per consumo balle 12,000. 

Preszi invariati. Mercato calmo. 
Caffé Ceylan 73/4. Pepe nero Maluber 67/- 
Yorck 2. * 











Nuova 
Cambio Londra 198 ‘/, 
user 
Petrolio 26%, 

Anversa 2 (sera 
Cuvi e Petrolio, mercato più fermo. 


ARRIVATI IN VENEZIA, 


\iberg: 
bi con moglie, - 6i 
Mein M. con figlia, - Edo 
Sotwjehe, - Cowen, tutt 
Scott John C., con mogli 
‘iene 





n 
o 1a Lama. — Mugnai, ue. di marina, - Per- 
ravicini co. A, con famiglia, - Zurla A., con moglie, - So- 


tieri 4., negor., - Ludovisi ., tutti dall'interno, - Cora 
Jovi ©., smbi com meglio,» Videch, 
ignae , dalla Francia, > 













Albergo Nuova Forek, — Gontcharell A., della Ruesia, 
- Cooke È. D., - Mim Telden W. S., - Moria C, con 
pagoo, tutti dell'America, tutti poss. 

Nel giorno 3 novembre. 





Schwub, dalla Franci 
Sigg" De Zarino, dalla 

o Bell Riva, — 
Caralieri 





Albergi 
Warde, tutti poss, dalla 
Albergo Vitto 


sterco magno, 




















Gebra P. 


P., ambi da Vienna, con 
2 lor 1, co gl Patti 
aghi,» Reespalmepir d Wo 








i li Gezzo, tutti da Trieste, tutti poss. 
Albergo alla Città di Monaco. — barone Babarety, 
al, com fomiglia è seguito, » Reoker H. negot, tu 

ti da Vienna, nt E., da Lindau, - Mise Blythe, - Mins 

Londra, - Miss Nekrls 1. W., 
Complicid R. B 

Verrt d.' H., da Vel 

Sudha 












Marcoli» A., della R. Ma- 


0, - Bomes Wal con 
Lutto Trame 1: 





Estrazione del 2 novembre 41872: 
— 87 — HM — 26 —- 72 
79 — 83 
63 — A 
40 — 53 
84 — Ah 


mi Sa 


NAPOLI 
parermo . 81 — 9 — di — 44 — 6 


© STRADA FERRATA. — omnio. 





Partenze per Verona : ore 3,38 pom; — ore 7 pom. 
— Arrivo: ore 10.30 su. pri 
‘Partenze per Rocigo © Do 


ore 3,20 ant; 
— ore 1.80 ant, per metà diretto; oro 4.10 pon 





Partenze per Udine: ore 6 
ore 4.45 pom, 


1 ant.; — ore 40.08 
ant. d 
Arrivi: ore 8.46 ant, diretto; 


, i 
ore 





pom. 
per Venezia: ore 4.30 pom, 
38 pom. 


Partenza 
— Arrivo a Venezia: ore 1 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 6 novembre, ore 11, m. 43, s. 47,0. 








OSSERVAZIONI METEORULOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 20,449 sopra il livello medio del mare. 
Bullettino del 4 novembre 1879, 




















6 ant. {3 pom. | 0 pom. 
Barometro a 0,° in mm.| 761,31 | 702.94 | 764 
Termometro centigrade ail 
Nord... . . - «| 9.30 fit. fitto 
mm] 7/35 | 7.04 | 7.85 
Umidità relativa in gradi] 850 {720 Lo 
Direzione eforsa del vento[B. N. E. [E. N. B.' |M. N, 0.4 


1.3 | 0.0 





fiati cn A 
Dalle 6 ant. del 4 novembre alle 6 ant. del 8, 
6 











Parino 
( Pei rivenditori, vedi l Acciso nella quarta pagina.) | cembre art 


rante per 
primi quattro mesi a fr, 65, Galmo, 


* 


00888 


tl 





pi 


arti pe > 























, x $ DENTI SANI i 
Bulletino del 4 nocembre 1872 Fonav nti ni AD 
sot 7 me mC REA PRANOOSE: ET 


Arto lrsegi è Ì fimedio migliore dell ia 
a siria ri di Madamigello 3. Fornier di Psrizi Acqua di Anaterina per la bocca situato in frezzeria, San Marco, 
"Mare agîialo i vari punti del baseo Metiterranso è | che cupisce anche la lingua italiana, c0fe di |paivgdetd' da? sighor®do@ ) © Poppi R' detta | TE assortito în Lanerie d'ogni 
7 app ne $03 | Vera, doni sapa, Se Sc Panpaglinioo lalo e deup, scali, ionebè alli articoli di novità 
Svolse io Soizade Si Loco, N 4ai2 | Dada titanio delia, e prefena da | “Tiene pure gran deposlo tappeti; cortinaggi, stofe da mobili teleri e'stoffe da 
di e alia di poeca, sè i mal tappeti i, i, 
oi tatto a prezzi MODERATISSIMI 1183 


esistessero da epoca agteriore all'uso del- | uomo, 


drei 
Gollegio-Convitto (Re 





































iN CHIARI ( Brescia ) pride pierre Î FARMACIA rin 
sistemo toe. BATURE Î Num. 17 
lE o cin pon LEGAZIONE. BRITANNICA VIA TORNABUONI. 


NERCIALI DI PRIVO GRADO. COMWERrIaL! SPERIORI. DEL DOTT. 4. G. POPP 
cor ileie abit 
read le, senza l'aiuto d' altri. 
del Ca L confurmato n gi il 
Di i DI pepe da NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


—, € Pia LUCRALE. preparate per applicarie ai denti Qucati 0 guasti dalla 
uello dei Conv Za 
tinta, ma siccome agisce direttamenie sui ibi dei 


di fiscootra la maggior Fuaremticla Der ia | mer. Caviota, tirm. Ponci, farm. De % 
Locgega = Mo, fiberd — Fano arm. Robert ace * n 
Lornci medes poco tempo ll loro colore naturali; ne E ai 
Pr Dalle Soggre. farm. Cornello, — Resa 4. DEE ‘Bolt fioventu. Serve inoltra per ievare ia forfora 
x prinai 
Leone d 




















liquido rigeneratore 
mao tale fori 





Sorano La fanotata 
a, ici 
, che 
re ES vana dear ee i 
| REGGIATE ALLE MEGIE. — Modica la spesa 200 rendesde sì primitivo | 


uma, che la Drezione spedisce a chi so 
ti farm, — Ferrara, L. Camastri. — Halo nella iero 0 turale robusta è vepe'azione 

fate atua — Praz | Prezzo : la bottiglia, Fr. 3:50: 

farm. Gerard. = Milano, Me n 

fat © Bruzza. — Firenze, | | Sì spesisce da farmacia dirigendone le dombnd» arcompagnate da vaglia postale e sì 


103" | tin VENEZIA, ala far L 































INSERZIONI A PAGAMEN 











AVVISI DIVERSI. lenta! Meciasto ua presento brovettato siamo pe? 
SIIT Revalenta sumo mati" di intra 
an 563 UD te arpla Recon, coma i Arturo da va eslre più capo allo ferita, be miglire ciasidoraiimanto Li spare è. co 
; torrafezione della ca più ci far a eu 
L'ANMINISTRAZIONE prvatiie, si conicrva parieiumonta deraste dieel ammi in ogni cla, veosa tuner eunto del motaggio ati rizpar 
i fica per curceria 


i x 
& n 1 : Per | viaggiatori © file peo hasm il ortsedo dî coocerie, abbiamo confezionato | 
ENRICO PFEIFFER pri: a I Saggio perse Praioe È 


5. Angelo, Calle del Cafettier, 3589. h 
n Questi Punti, per gurertize la comservasione in opui cime , sono coabsionei vita 
la duri del biscotti orfinerti, e na tupediso. cosi 1° ta 0 Ù raucito a cui sudu Ig; 





Oer saranno accettate sl suo protocollo Ù rag kenego nto 
7 ui , Docs e le eturasco Lberené vocniti ia ismpo di gravidacza o visggiasio por 
rg 2 bencsto la ho itutasco Lberenéo de pia impo di rovi iginlà pr mar 
È tto toro ii taaceo de te 
| stable, etna la laoe dei sol Riba "più ci 
DISORDINI DELLE RENI. 
Qualora quette più norma delle pre 
qeriziial stampate, © l'UNGUENTO nio strefonto nelle 


Rui tai de nd NON PIU' MEDICINE 


Ja la carne ; fanne bce 

























I 
sla ni (7 Da prmgrni dont Aero 
dr EIA ICI a ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
Municipio di Favaro. E AI Tehalio ultto Gi questi due rimetti. La È MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
Caduto deserto fl primo es ento d’ asta E cli , is v i 
tenutosi per | art de ti costruzione | 1 DISORDINI DELLO STOMACO. ì i i] 
fabbricato comucale nd uso di Municipio, Seuole e di d: EI 1 L u 
abitazioni, si rende pubblicamente he nel gior- ati CI ' 
Da dI a romina i lrocedera coi metodo delle di s| Sin etto dale Pio atea. rese: 
Senese vegreto 84 un secondo incando per i sppaito Ce) PI n o e irritato DU BARRY DI LONDRA 
surriferito, è ciò. colle norme Contabilità gene- | c >: Ù o dis suine di fealenia la si convieme , porsha, grazia » DI 
rale dello Stato hJ della smererione, e cambia. dh e D LI 
” Atiù quale verrà aperta l'asta sarà di * pertiri it colf rotre go so sin [oi TE a RO SR pa bios 
llabre copra tutta’ ie vee port è fanali. : 
, een Paoeco ( Sislin ), 6 marmo 4874 


14, giusta ii progetto dell'ingegnere civile 


imeetizo Colognese. 
itte in carta munita del bollo nor- | 


re ser 
Maia # pegguilte, dovranno eusere accompagnate da 


TTIE DELLE DONNE. p Aa . Da più di quettro vani mi-troveva affitto da d'oturne 
infigasticti o dedolossa di ventricolo tale, de (armi di- 
Speraro dei riscquis'o delle mia seiote. 















certificato d' Kionelta, dal deposito del decimo a Ka- 4 otte sm 
fanzia st dell'offerta che del contratto, e d:l deposito 7, soi n , Tute le cure prusorittezi dai medici è da me sero 
e a polonamente oservate, 200 valsero che a viemaggiorazeo 
n fo uastarmi lo stompco sd avviciaarmi Alla tumba. Quas- 


do per ulticoo eaparizzenio avendo adoperato la Mevalenta 


















Ù * 
ritreto i persa, saranno visibili presso la Segrete- 5, 8 le a p pi dei 
ar a 4 n o Errore cre lrabien: e Ca di Loodri Ja 
Per le aftre condizioni dell'appalto veggasi il det- | 4 tute ll ogni ri, orme - Ai ge o prio tto eri o 
SI n Ba Mibhcale © goin. tt di Ra stremao id flirito » sazo. Sit k inventori della sublime Rene 
Di: mero " a quaitogue canta — Dusss' Siena ftt got ir rimedi | (MIS AT9M06) 6 ringraao Dio è arermala soggetta 
c = vata rraii A » tana — n o dit e ‘monto Mameni 
avaro, 20 sie TR — Ò sinti persa» quarta —, | mutrace mupito ehe la sarne , fssendo diopue doppia N sirena 
i ro î È Jafiicone la gogerile — Irtegitan. | esonemta. 
Siudaco, Miola — anice er DI Estratto di 72,000 guarigi 


DOMENICO DRI INDRI. Î 
Bra, 33 lebbra 




















MIEI pre — N Signori Barry du bi Con 

ernardo Loppet neri è Cons 

—————__É— i , nr ded cr be amadre 

2 , Ì singere all uo specie. " Pata valle ordinati io (Vmbrla 

Istituto e Convitto femminile | ‘3°13 parba senta pericolo per cat PA STE mal iano Trap 00 cà Eterno a nato a ere 
suo vi prvazi di Bor 8, Bor. $, "isolta, sua mudee itovna- ' alto retmmetizao da farmi vthro ia lotto tette lluvstoo, 


CALDANA Î ‘aglio etabilmento comtre!e del detto | dosi 
Y Lead Lemtrele dei det tua N merteri o 
e ta lo orme dl croasuaneo Cibuo. “| Aia rerevigiae Meselote ni Giovine eco 
Parigi 17 spet AMB Loi csicae Pritasc) 3a400m, Siatsco 
Cars î Cadice ( 
pe suon < on dope: PA dg put Pri [od 
i ucedioe: getali $ A e sofferse per lo ipazio 
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Por Venezia, It L 37 all'arno, 1850 
Al setnestre, 9.25 al trimestre. 
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Oggi vengono pubblicati i foglietti 


6,7 e 8, della Raccolta delle Leggi del 
1872 Crotone VI.), pubblicati dalla Gaz- 


setta Ufficiale del Regno. 


15“ IN IAZIETI 





Un dispaccio di Versailles smentisce che vi 


stata alcuna trattativa diplomatica tra 
verni di Franci 


lsione del Princi 








di una Nota del 








leva coslituire un precedente, 
più rinnovato. È una Nota del 











Rémusat? Tanto in ua caso, che nell’ 
ibbe stata data sodi 








meote trattata a Parigi. 
Ua dis; 














cevoli sulle disposi: 
Alpi. Il sig. Nigra non 





fesa dei suoi condi 








futo rispondere alla doi 
manda, e chieder spieg: 








armamenti dal canto suo. 

Compiendosi il 25. 
Principe Carlo di Prui 
reggimento russo, una 








tia il tempo in cui Russi e Pri 











za ); fa cenno dei 


di terza classe al Priucipe Carlo, 


Lo Crar non lascia passare oceasione per 
membri della fa- 
Germania, e anche quei Fran- 

] 


manifestare la sua simpati 













si lusiogano di ottenere | 





a della Ru 





propizio alla loro cause. La. pol 


che seguono poi quando diventano Sovrani. 


Lo sgombero dell 












non abbiano avuto alcuna influenza sui movi- 
menti delle truppe tedesche, e che i Diparti- 





nti della Marna e dell'alta Marna, non sis 


rimasti occupati alcuni giorni di più, in grazia 


di quelle elezioni 
Il sig. Pouyer Quertier, che ha 


sottoscrizione a favore degli Alsaziani e Lore- 





propone di fare un giro 
l'obulo a 


nesi emigrati, 
tri manifatturieri, pe 
di quelle infelici vittime de 


cede a vel 








gonfie. 


teri, secondo un dispaccio, doveva essere fir- 
nuovo trattato di commercio tra la Fran- 





mato 
ja e l'Ioghilterra. Non si 
alcun dispaccio, che rechi la notizia positiva. 














Gli oratori del meeting che si è tenuto do- 
menica a Hyde Park per chiedere la liberazione 
dei prigionieri feniani, non solo non hanno sa- 


puto commuovere colla loro eloquenza i mi 


stri e indurli a mettere in liberta i prigionieri 
ne della 

legge sui parchi. La libertà di riunione è lim 
in Inghilterra, sebbene sia la terra 





feniani 





inno arrestati per vivlar 


tata anche 
classica dei meetings. 
Da Belgrado si annuncia che il 





gli affari esteri ha dato spiegazioni alla Seupeina 
sulla questione della fortezza di Zeornik, nella 






stro disse che la Serbia trattav 


direttamente colla Poria, senza la mediazione di 

sagra 
za della Porta una soluzione pronta e sodisfa- 
cente. Queste spiegazioni psrvero esaurienti alla 


alcun’ altra Potenza, e che sperava dal 





Scupcina, la quale se ne dichiarò sodisfatta. 


P. S. Un dispaccio di Parigi giunto più tardi 
reca che ieri fu effettivamente firmato il trattato 


di commercio tra la Francia e |’ Inghilterra. 





Il Consiglio provi 


chiuse la somma di 





assegnate al bilancio dell’anno corrente. 


Il Sindaco di Bevilacqua trasmetteva L. 20 
parmiate sul fondo stanziato per la festa dello 
Statuto, Ugualmente venivano spedite L. 50 dal 
Sindaco di Sandrigo. 

Il Municipio di 


condizione delle industrie del nostro paese, che 
da parecchi mesi proseguivasi d'una in 
gione, ha terminato pur ora i suoi lavori 
rino, dove per ultimo si fecero manifesti i desi- 
derii degli industriali piemontesi. Sarebbe pre 
inaturo € poco serio qualunque giudizio che 
d'ora si volesse pronunciare sopra i 
tici di cotesti lavori e sopra l'insegnamento che 
i ito alla legislazione 
estera, onde i prodot 
delle nosire fabbriche sono colpiti, quanto ri- 
spetto alle tariffe delle strade ferrate, @, in ge- 
ccustanze, tra le quali di- 
morando le industrie, sogliono riceverne 0 aiuto 
o contrasto. Soltanto’ dopo un lungo e diligentis 
simo studio dei fatti palesati dall' inchiesta e delle 
opinioni manifestatesi nelle varie Provincie d'It 
lia in ordine a siffatta mater 
gliere un esatto concetto dello stato presente delle 
jane, e si potrà sal 
mare quali ne sono i veri bisogai, quali le vere 


del loro patriotismo e la condizione del loro 





te di ciò che 





È non è questa prova 
noi affermiamo ? La decadenza dei Bonaparte e 
la proposta Rivet, per esempio, sono dei. veri 
atli costituzionali, accettati ed approvati dal 
ese; come duveano essere e come lo saranno, 
noi lo speriamo, tutti quelli che ispirano 
semblea la sua coscienza della loro necessità e la 
sua devozione nella stabilita delle istituzioni iu- 
complete, ma che noi abbiamo da essa. 
intendono così nel fondo e nella 
forma. Tutti la proclamano buona, ottime, uni- 
camente atta a realizzare ciò che da ogni pun- 
‘uropa l'opinione pub- 
chiama fine dell’ instabilità e 
la determinazione delle istituzioni 
pubblicane, il pegno della sicurezza e della gran- 
dezza della Francia e la garanzia della pace del 











ostica spediva L. 80. 








Ferrovia Tavernelle-Recoaro. 





Dopo quanto accennammo negli articoli pre- 
cedenti, noi sismo convinti che avremmo inutil- 
mente percorsa la via per giungere allo scopo, 
ove non ci fosse dato dimostrare con cifre 
convenienza economica della nostra ferrov: 

Prima però di porre il piede in questo la- 
birinto ci è d'uopo ancora arrestare un mo- 
mento, avveguachè ci occorre di stabilire, se- 
condo le nostre vedute, se nella sua attuazione 
debba immediatamente pensare alla costruz.0- 
della linea progettata, 0 se non torni più u- 
oceupandoci ora 
cioè di quella che condurrebbe 
& Valdegno, rimettendo el t 
ossibile la custruzi 
gno metterebbe capo a Re- 





è d'Italia, a proposito dell'e- 
Napoleone ; aggiunge che 
la vertenza relativa all'intervento del Padre Sec- 
chi nel'a Commissione dei metro, fu trattata e 
appianata esclusivamente a Parigi. Il linguaggio 
dell Opinione è però in contraddizione colla se- 
conda parte del dispaccio di Versailles, giacchè 
l'officioso giornale romano parlò esplicitamente 
ignor di Rémusat, il quale pro- 
metteva che l'incidente del Padre Secchi non 
n si sareb- 
mor di Ré- 
musat, come diceva l' Opinione, o una Nota del 
gra, che riferisce una conversazione col 








+ se ne potra li 








Questo programma che, © ripetiamo, s' im- 
come un solo potere che 
volontà per compierlo, 
alcupi articoli assolutamente ri- 
gorosi, la cui indicazione sola ci 
bile. Indispensabili e incontestabili, essi possono 
stare, senza speci 
come sono già venui 
posto, nelle nostre colonne. 

Prima di tutto, puoto esseoziale, manteni- 
mento e conferma di ciò cl 
termini, della Repubblica. Nessun disaccordo su 
ciò, equindi nessun bisogno di appello al piebi 
testi. Che i miracoli deli'esserci 





pone all’ Assemble 
qualità, capacità 





L'inchieste, per quanto ne sia da lodare il 
concello, nou si può dunque ancora considarare 
come del tutto compiuta, fiuchè non siasi con- 
coa intelligente operos.tà , me- 
a elaborazione dei materi x 
quistati per essa. È questa la. prima condizione 

se pure il Ministero di a- 
esidera che un disegno 








prossimo che sarà 
l'altra, che da Vai 








, che verranno, 


imore di urtare qualche suscettibilità, di 
alla loro’ ora e al loro 


nuocere forse pel momento a qualche interesse, 
re una polemica perico- 





che vuolsi verifica 

gricoltura e commercio 

bellissimo ed incominciato tra le più liete spe- 

iuze po1 abbia a finire in niente, come a so- 
lora intervenire. 





o fivalmeote di prov 





zione alla domaada 
ja, ma se esiste veramente una Nota del 
signor di Rèmusat al sig. Fournier, ministro fran- 
cese a Roma, ci pare che non si possa più dire 
che la vertenza, Ora appianata, sia stata esclu- 











esiste, in altri 















mo proposti, non ci avesse co- 
lese il nostro concetto, 
d'altronde ch’ esso, anzi che nuocere, sarebbe di 
giovamento al rapido e più sicuro 
del nostro progetto. 

A vincere infatti le difficoltà tecniche ed e- 
tronco Valdegno Recosro 
levi, pei quali è d'uopo 





quale a prima giunta sì vegi 
fu di receote introdotto nel Governo di cotesto 
Muistero, ma non è interamente nuovo a noi , 
poichè allra volta, in cose di minor conto, lo si 
era di già praticato; ma laddove pr 
volte vi fu posto me 
che frutto e non 


o le convenienze, 





o di ua giornale triestino dice 
di Rémusat ha chiesto spiegazioni ami- 
ni recentemente prese dal 
nostro ministro della guerra per la difesa delle 
rà stato imbarazapio a 
date spiegazioni. Uno Stato deve pensare alla di- 
è il suo diritto e il suo 
in ogni caso avrebbe po- 
tra do- 
ioni altrettaoto amiche- 
voli, sulla febbre con cui la Francia prosegue 


si spieghiuo coll’ nmen 
che tutti erano iuteressati 
l'abilità pon meno 
quale essa ssveva confidato i 
che v ha di certo si è che, sot! 
forma di Governo, niente sarebbe stato condotto 





combattere, 0 col. 
iracolosa dell’uomo al 











conomiche del seco: 
occorrono studii non 
impiegare un tempo che ora ci manca 
) che più importa per mantenere 
ra le gravi spese occorrenti e gli 
introiti eh'esso potrebbe dere, Î 
invocare non solo i soccorsi della Provinci 
È sperabile che non 





id dietro a sè tracci: 
sorta, uoi speriamo che oggi esso sia per riflt- 

luce sopra una delie più ricche 
sopra una delle 








tere una bencfic 
fonti della pubbli 
parti maggiori del nazionale benessere. 
La nos'ra speranza riposa 
telligenza e l'operosità del Ministero del com- 
Nè crediamo che possa 
pubblicazione degli atti della parte scritta della 
ndo , per così dir 
sovrano di giudice e di cen- 
buono che il Ministero ne saprà 
trarre, dimostra in questo la risoluta v 
farne uno studio profondo ed 
| cosa è tanto più da doversi aspettare, iv quanto 





È ciò che pur ha 
al'ra forma non avrebbe 
durr: bbe la Francia che agli abissi. Mante- 
è testualmente ed esc 
npuss.bile una rivoluzione. Le 

razione possono es 





indotto e ancor non 
















ta sopra l'in. 





quelli pure del 






anniversario dacchè il 
ia è proprietario di un 
leputazione di quel reg- 
gimento ha recato al Principe Carlo una lettera 
autografa dello Czar, in cui questi esprime le 

iù vive simpatie per l'esercito prussiano ; ricor- 
jani combatte- 
no insieme per la santa causa (leggi sata al- 
odi fatti dell'ultima 
guerra, e augura che le stesse simpatie durioo 
anche ‘tra le generazioni future, conchiudendo 
coll’ invio della croce dell' Ordine di San Giorgio 








trada che condur: 
rebbe ad uno Stabilimento erariale, della cui 
erfluo il parlare, e dove, 
Stuto ha un interesse pub 

ma pon è cosa di poco 
il fare le pratiche 





portanza è orm: il suo sviluppo. Non vi 


oltre il proprio, lo 
blico da far prevaler 
momento uè di breve dura 
necessarie per ottenere i provvedimenti che do 

vrebbero essere invocati 
linea Tavernelle-Valdagno lasciandocene il tempo 
sempre più necessarii ed 
ndi per quanto ci sem- 
bri più conveniente la massima di non occuparci 
rima parte del progetto di 








Essa, cioè a dire, e non meno logicamente, 
che essa è, e del 
o come di essa, il mondo intero è 
* Non ve n° ha un altro. + 
pone all’ Assemblea : 
r quanto tempo? » 
noi. A vita; non sa- 
nè degno dello sterso sig. 
anni, cinque, se_vu 
nulla, noi lo dimesireremo a tempo 
ebbe meglio tutte Je. posizioni 
con tutti i Priocipi. 

Cinque anvi, dieci coni di stabilità, quale 
avvenire pel nostro paese e quale succedersi di 
muovi servigi per parte di colui che glien 
! Qui ancora nessuna discussione , poichè , 
non foss' egli, come lo è, il migliore e al più 

egli è, fino a nuovo ordine della Prov- 
videnza — il solo. 

Ma ha seitan'acioque noni e mezzo il Pre- 
sidente della R-pubbli 
di Stato più giovane , 

















La costruzione della 





| davvicino, immediatamente, gi’ interessi di tutta 
la produzione industrial», non è possibile che il 
| paese la riguardi con indiflerenza o se ne di- 

vvenne quasi sempre per lo 


« Sotto quale forma e 
Scioglimento facile seco 
rebbe rè repubbli 
Thiers. Ma quattr 


li renderebbe intani 
identi. Adottando q 








| meatichi , siccome 





per ora che della 











secondo noi, la loea più ragionevole sarebbe 
quella che, partendo da Tavernelle, dopo avere 
percorso un breve tratto del binario della So- 
cietà dell'Alta Italia, descrivendo una lieve curva, 
passerebbe al Nord del cimitero di Montecchio 
correndo poscia quasi parallela alla 
atrada provinciale fino a Trissin 
nccherebbe per giungere lungo la siistra riva 
direttamente a Valdsgno seguando 
di chilometri 22 (1). Nessuna dif 
ficoltà nel terreno, lievissim 





| timane ad esprimere un desiderio, la cui oppor- 

| tunità sarà facilmente riconosciuta, cioè che, 
me alla stampa di questi , 

je puramente storica di tutli 


fondano tutte le loro spe- 
inze sul Granduca ereditario, che credono più 
però dei 


rincipi ereditari è raramente nseai quella stessa 














non che di tutti 
striali nel corso di essa, 0 a 
nella quale tutta la materia 
strie e suddivisa 

condo i puati cui 
cennano , e dove quelle e queste appaiano 
redati del nome dell’ individuo 0 degl' indi 








Morna da parte delle 
che 


pce 0 per iscritto, 
la divisa per indu 

più speciale se- 
ossersazioni ed i fatti 





dell'Agno quasi 








sogna tutto prevedere. 
n Vicepresidente da nomi- 
nare. Compito semplice quanto quello se, 

l 0 che dell'uomo, |' Assem- 
in questa precauzione di volgare 
prudenza che il mezzo di non lasciar la Fian- 
ventura, e se essa 
di riserva l'uomo 
stesso ch'è sempre facile sostituire — il suo 
proprio Presidente. 

Medesima necessità, medesima semplicità, 
medesime garanzie, medesima buona fede in 
istituzione ponderatric 
nimemente reclamata d'un Senat 
titolo che noi preferiamo, abbiamo detto perchè, 
a quelio di seconda Camera. — Le attribuzioni, 
il numero, il modo di composizione non hanno, 
in questo momento, che un interesse contingen- 
l'adozione dell’ istituzione che 
della salute della Repub- 
le quali sanvo che le As 
semblee uniche non ‘hanuo altra missione che 
render possibile il ritorno del dispouismo sia cui 
loro proprii eccessi quando esse assorbirono il 
potere esecutivo, sia colle loro debolezze quando 

assorbire da esso. 

questi quattro punti fonda- 
mentali l'elaborazione d' una legge elettorale 
sulla triplice base della capacità abbassata u 

que anni, come lo prescrive la legge 
sull’ esercito che vieta il voto 
le bandiere; — dell’ obbligo del domu 
lezioni dell'esperienza e 
gezza delle nostre leggi civili; forse anche, in 
che uo desiderio di una 
| sanzione anvessa all’ esercizio del dovere eletto- 
| rale e che la coscienza pubblica accoglierebbe 
con tanta sodisfazione. 

E noi crederemmo aver giustificata la pa- 
rola + programma » di ci 





dimostrarne |’ im- 








da cui provenvero , quasi 
portanza generale © locale, il valore più o meno 
esteso. Sì fatta Relazione ponendo una più larga 
porte del pubblico in grado d' abbracciare colla 
Jaota l'inchiesta, restringerà la 
cerchia di coloro che altrimeni 
nè agio di percorrere la voluminosa pub 
ione degli atti, se ne dovrebbero rimanere 
‘vo maggior numero 
di studiosi consapevole degl’ iateressì industriali 
del paese , ne assicurerà viemmeglio la tutela e 





vola e sull’ Agno. 
Sebbene estranei interameote alla scienza, ci 
cennare la spesa occorrente 
alla sua costruzione ed esercizio, dimostrando in 
sui quali si potrebbe su- 
» effettivamente calcolare, sebbene in una stri 
da ferrata, dietro l' esperienza, 
iù conto degl' interessi ch'è destinata a 
he non di quelli esistenti, per de- 
durne la sua utilità. 

A sorreggerci nel difficile assunto nulla ci 
anche pei confronti che ne 
di prendere a nostra gi 
fatti dall'on. Breda, e che con tante chi 
il comm. Alessandro Rossi espose nel 

olo: Studii di una ferrovia economi 
cato nel geonsio 1872, s-rvendoci 
tici fatti nel nostro Distretto e 
dimostrauti con ogni possibile esattezza l'ammon- 
tare delle importazioni ed esportazioni delle no- 
i, come pure il movimento della popo- 
lazione e dei forestieri che annualmente coneor- 
rono alle salutifere fonti di Recoaro. 

Senonchè mentre nell’ opuscolo succitato i 
tro il progetto del 
imo in confron 


paadosi più dell’ uf 
studieremo ora di 




















all'oscuro, e che 











porse più adotto, 






Solto il titolo Le questi 
Public pubblica il seguente articolo , riassunto 
dal telegraf , nel quale evidentemente si espo 
il programma del Governo francese pe: la pros- 
sima sessione dell’ Assemblea : 

Quattordici giorni soltanto ci separano dalla 
ripresa dei lavori parlamentari. Che questa sia 
© no l'ultima sessione dell’ Assemblea attuale, 
che si abbia torto © ra 
glimento di essa, ch' ei 
deri l'ufficio di Costituente, queste non sono 
ormai, anche per coloro che le hanno trattate 
a fondo come noi, che questioni alle qui 
doveri che le si im 
alla sua riconvocazione, sarebbe puerile e col- 





i wrgenti, il Bien 





guerra del 4870. 
è già avviata în Francia e pro- 








te e ascessorio. È 
importa, perchè ne 
Dica e della Fran 











pne di chiedere lo 
stessa rifiuti 0 
























presenza dei gra: 














Parole vuote, polemiche sterili, per le quali 
paese non sente più gusto che bisogno. Lo scio- 
glimento e la contiauazione non sono che l° ef. 
fetto delle circostanze, che niuno può conoscere. 

una Costituzione propriamente | 
delta, nessuno vi pensa fiachè il territorio uon 
sarà sgombrato e lo straniero pa 
ne penserà più, quando l'ultimo Tedesco par- 
I° ultimo centesimo del no- | 





ciò non esprimiame 











caso contrario 
risulterebbe ad esuberanza utile il progetto di 
una via a sistema economico auche per noi, una 
volta che, mantenuti gli stessi introiti, potrebbe 
essere costrutta ed esercitata nelle proporzioni 





Si siamo lese cer. | derazione il parere dei peri 


lavori importanti, senza contare il 
bilancio e il suo ordine del giorno in corso, si | 
presentano, lo sappiamo, all’ Assemblea: il giurì 
le, 1" istruzione primaria, l' ordinamento 
dell'esercito. Non ve u' ha aleuno però che 
teniamo, salvo il bilancio, che non può 
imandarsi, di più stretto dovere e d' interesse 
più urgente dei cioque progetti da noi indicati, 
dei quali abbiamo motivo di credere che la 
iva parlamentare non potrebbe tardare ad 





tito avrà portato vi 
esposte dal comm. Ross 
la metà di quelle occorrenti per le strade ordi 


che importano quasi 





rgenti, misure che non è più 
differire, atti che unanime il paese 

questa non è che legalità, buoo 
lica , e non merita 
pomposo di riforme costituzionali, di cui da 

Di giorni si abusa lanto dai nostri confra- 
telli. E fosse pure così, d'altronde, il dovere 
dell'Assemblea non sarà meno imperioso. Quan- | 
do traltasi 0 di salvare la patria, o di rispar- 
miarle nuovi disastri, tutte le Assemblee sono 
costituenti di diritto come di fatto. È 














teoso, salute pal 





Solto il titolo: La fine dell'inchiesta indu- 
striale, leggesi nell’ Opinione: 
li Comitato direttivo dell' inchiesta sopra la 








i Napoli, nel fissare 
il bilancio preventiso per l'anno 1873, vi in- 

L. 10,000 da pagarsi al Con- 
sorzio nazionale in sumento delle L. 20,000 già 


(1) Questa linea è identica a quel'a che ci veniva, 
in un avamprogetto di ferrovia a sistema € onomico, 


ranni Mugna, profes: uesta | ha iniziativa 





ingegnere sig. Gio 
sore all'Istituto tecnico di Vicenza. 


non fosse altro che la testimonianza dell'Europa, 
interessata al mantenimento della Repubi 
rassicurata al punto che si conosce per la_ pi 
senza del signor Thiers agli affari, la maggio. 
ranza si troverebbe, iu faccia a proposte di que- 
st’ importanza, compatta, risoiuta, nazionale, 
siccome nei giorni dei suoi voti più coraggiosi 
e più disinteressati. Non è spingerci di troppo, 
contando su oltre cinquecento membri decisi a 
finirla coll’indeterminato, ed a stabilire su sta- 
bili e gloriose sedi quei pri quelle 
libertà riconquistate, la cui affermazione è pure 
opera loro. È della Camera come del paese, ove 
ad eccezione di due minoranze violente, l'una 
ultra-realista, che sogna la distruzione della Re- 
pubblica, estirpandola; l’altra, ultra-radicale, che 
colle sue esagerazioni riuscirebbe allo stesso ri- 
sultato, tutte le persone assennate, per fede v 
per ragione, hanno fatto adesione alle istituzioni 
democratiche. 

Che che ne sia, dipende dall’ Assemblea e 
dal Guverno di compiere ciò che hanno comiu- 
to, e carichi della riconoscenza del presente, 
non preseutarsi più leggieri davanti la sto 
ria. Fra l' esitazione e la debolezza, 
dietreggiare e il fuggire, tra la miopi 
cecità, in problemi così soleuni, non y' ha dif. 
ferenza di sorta. Il momento non è soltanto 
opportuno, è supremo. Chi vuole il fine vuole i 
mezzi. 







































Il telegrafo ci a anuunziato che la Camera 
dei sigori prussi piuse a grande maggio- 
ranza il progetto di riforma dell' organizzazione 
dei Comuni e dei Circondarii nelle antiche Pro- 
vincie del Regno. 

1 giornali berlinesi del 29 prevedevano que- 
stu insuccesso del Governo. 

La Gazzetta di Spener, giornale liberale mo- 
derato, orgauv del ceutro destro, sembra presu- 
tire, se non il rigetto, almeno modificazioni pro- 
fonde del progetto, che lv readeranco iuaccetta= 
bile per l'altra Camera. Essa accusa il ministro 














dell'interno della pon riuserta probabile di questa 


grande riforma. 

« Il ministro dell'interno, dice questo gior- 
nale, non ha approfittato dell'iuiervallo che gli 
lasciava l'assenza delle Camere. Kitornata iu ses- 
sione, la Camera dei siguori noa biò avviso. 
Le poche nomine di pari che hanno avuto luogo 
io questo frattempo, hoa hanno importanza po- 
litica, Noi non pretendiamo che sì debba fare una 
infornata di pari, ma almeao si sarebbe dovuio 
rinforzare la minoranza cou uomini eminenti € 
di un liberalismo provato. Le due più gr 
ttà del Regno, Berlino e Breslavia , non 
‘ora rappresentate alla Camera Alta, € ciò per 

ce quistione di euchetta. li miuisiro 
nou ha saputo 0 uon ha voluto aumentare il nu- 
mero degli adei alla riforma. Se dunque la 
legge è respinta, il coute Eulenburg avra provato 
che non basta avere idee conservatrici e dell’ 
bilità per far fronte alle difficoltà della sit 
zione; ma che bisoguano assolutamente, per far 
riuscite una grande opera, sforzi sinceri , ener- 
gici ed incessanti, come pure uno spirito ele- 
vato. » 

La statistica della Camera Alta, pubblicata 
dal Monitore germanico, viene iu appoggio di ciò 
che dice il giornale berlinese. Risulta dalle cifre 
del foglio ufficiale, che quest Assemblea conta , 
oltre ai Priccipi della Casa Reale, 321 seggi, dei 
quali 281 soltanto sono occupati. Qualiro seggi 
sono divenuti vacanti io seguito a decessi od a 
dimissioni ; la Corona non ha nominato che dieci 
auovi membri. 

La Gazzetta Nazionale pre:ede che la vit 
ria del part È 
scussione sarà funesta alla prima Camera, che del 
resto non è mai stata popolare. L' opinione pub- 
blica, dice il giornale del partito liberale, dedur- 
rà da questo rigetto la convinzione che la Ca- 
mera Alta rende impossibile ogni progresso, e 
ch'essa è una anomalia nella Prussia attuale. 
La prima riforma de tarsi sarebbe di soppri- 
merla. 
























































Ecco il testo del documento, col quale l' Im 
peratore Guglielmo decise la quistione dell’ isola 
di S. Giovanni : 

Noi, Guglielmo, per la grazia di Dio, Impe- 
retore di Germania; Re di frussia, ecc. — 

Dopo esaminato il trattato conchiuso fra i 
Goveraì di S. M. Britannica e quello degli Stati 
Uniti, in data di Washiagton, 6 maggio 4874 ; in 
virtà' dei qui detti Governi hanno solto- 
posta al nustro arbitrato la questione sorta fra 
foro, cioè : « Se la linea di coufine che, secondo 
il trattato in data di Weshiogton 15 giugno 
4846, prosegue nella direzione Est, lungo 11 49 

lelo di latitudine Nord alla meta del canale 
che separa il Continente dalle isole Vancouver, 
debba essere tirata al Sud attraverso la metà 
del canale suddetto e dello Stretto di Foca sino 
all' Oceano Pacifico e debba pissare, come pre- 























| tende S. M. Britannica, attraverso lo Stretto di 


Rosario, ovvero attraverso il Canale di Maro, 
come pretende il Governo degli Stati Uniti » ; 
affiuchè noi avessimo deciso definitivamente e 
seaza appello, quaie di queste domande è più 
conforme alla vera interpretazione del tratt 
del 45 giugoo 1846. Dopo aver preso in c 
€ giureconsutti di 












one: 
overno degli Stati-Uniti, 








M. Britanmea e gli Si 
traverso il Canale di Haro, è moggiormente con- 
forme alla vera interpretazione del trattato con- 
cluso fra il Governo di S. M. Britannica e quello 


data di Washin- 





degli Stati-Uoiti d' America, 


| gion 45 giugno 1846. 
llumioata allora dal Governo, il quale pon | 
quest' argomento , ma che re- | 


Firmato di nostra man» e col nostre sigillo 
a Berlino 21 ottobre 1872. 
GeueLio. 





la conseguenza della loro sosrauità , l' | cherebbe nella discussione dei preziosi elementi, 


nun 
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Serivono da Parigi-Versailies 31 ottobre. si- 


L' Univers dichiara verosimilissima la nar- 

ranone data dal Li del Times del 

del signor 

oe dato che lasciava al Conte 
li ralere 





ta, 
| Imperatore matilestesse ii 
suoi come quel viaggiatore che dice 
soltanto al cocchiere di aadare diritto dinaczi a 
all'ultimo istante d'indicargli 


pensiero ai 





sta moneta, ed loirdeo il sig. Thiers violeate- 
mente. Auzi sono i soli che adoperino quel lin 
guaggio contro di lui. I! Corsaire, ch' è il gior- 
nale più radicale di Parigi, attenua le sue frasi 
tuando parla del Presidente della Repobblica 
Noa solamente l' Unirers tratta il sigoor Thiers 








contro di lui eoa furore. Luigi XVIII sperò a 
finisse per rialzare 
che alla sor ambizione 





una rottura palese col Governo, precisamente 
come fecero i bianchi con Bopsparte, dopo il 
dramma avvecuto pel forte di Vinceones. 

n dico che si procede verso la proclama 
zione della Repubblica, perchè ‘apcherza 
dello Stato provvisorio è generale. Il 
seate umiliato di dover abitare sotto una sem- 











provisorio repubblicano era veramente effimero, 
che hanoo suscitato nel paese il desiderio di ben 
determinare l'istituzione. Ne risulterà un cam- 
biameuto di fronte dei partiti, nei quali è ora 
divisa la Comera. | legittimisti ed i clerica 
opposizione netta e 
pderati formeranau il centro 
1. Thiers d'accordo cogli 3- 
maati platonici della Monarchia. Il sig. Thiers 
è contrario allo scioglimento piro e semplice 
dell Avcembies. Egli #ppoggerà lo scioglimento 






L' incidente dalla Pere porre materia ad 
una nuove nota del Journal Officiel, il quale 
pubblica la smentita categorica degli uficiali 
presenti al banchetto, in cui sarebbero state 
pronuoziate le parole incriminate. Che ciò sia 
Mato detto 0 non detto alla Pere, poco impor- 
ta; non è men vero che, in ua dato case, Na 
poleone troverebbe molti fautori nell’ esercito , 
ed ha pure amici devoti nei più alti gradi della 
militare. E difficile ehe Jtrimenti 
sotto un regime regolare. Non si destituisce un 
generale od un marescialio per le sue opinioni 

itiche. Salvo quelli nominati dal sig. Gam- 
letta, nOn vi $000 generali repubblicani. Gli uni 
1000 imperialisti. gli altri orleauisti, alcuni le 
gittimisti. Sul soldato semplice il nome di Na- 
poleone esercita ancora ua gran fascino. Nè l’io- 
cidente della Pere, nè quello di Ctà'ons non 
trarranno seco la dimissione del generale di 
Cissey. Noa è esatto che questa dimissione sia 
stata offerta, come aflerma il Rappel. 

















chi 
Tribunali russi 
€ si rifugiò a Zarigo, ove si credeva sicuro da 
hi 


che | Cajetani ; 
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1 mobili, le porcellane, i cristalli, 
eberia, i vini, icsomma tutio il mobizl 
stato venduto all'asta nelle sale del 
prodotto una somma di cinque mi 
stata versata io acconto aì creditori. 








,, e ciò che prova che 
, ebe il Ministero 
delle finanze ha ceduto al Ministero dell’ interno 
il bel podere modello della Motte Beurroo, per 
stabilirvi una colonia penitenziaria sul modello 
di quella di Mettray. 
Ml Senatus consulto del 1852 ba decretato 


legale tra lui e | Imperatrice. 
L'attivo della comunsoza legale si compone 
4 fra le altre cose, deg! immobili compe- 





Fei darnote il matrimonio; qualunque immo- 
bile è considerato cme puisto in comunanza 
se non è provato che uno degli sposi ne avesse 
la proprieta in legale anteriormente al 
matrimonio, 0 ehe gli fosse toccato da poi # ti- 
tolo di successione 0 di donazione. 

li pessivo della comunanza si compone fra 
gli altri di tutti i debiti contratti rito 
durante la comunanza © dalla moglie col con- 
senso del marito. 

Colla veodita del palazzo della via di Cour- 
celles i creditori della lista civile ssranoo beo 
pagati, ma viene la volta dello Stato, che recla 
ma dell'imperatore una somma di Ure 0 quet- 
tro milioni a titolo di ripetizione. 

Prima di partire per la guerra, Naj 
Ill erasi fatto anticipare due 0 tre mesate della 
sua rendita ed ora ii Ministero delle finanze non 
intende di fargliene dono, e le riterrà sulla ven- 
dita dei suoi immobili. | 

Il sigoor Rouber si sforza di far levare il 
sequestro. e si appogzia su ciò che dopo il 1848 | 
i beni privati degli Orléans furono liberati ; ma | 
il vice Imperatore dimentica che la Carta del 
1830 noe era copeepita nell’ istesso senso del Se- 
natus-consulto del 1652 

L'imperatore, a quanto pare, trovasi molto 
contrariato nel noo puter disporre dei suoi im 
mobili, la vendita dei quali avrebbe fornito alla 
sua cassa un po’ di quell’ abb»odaoza, che attual- 
mente le manca 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 novembre con- | 
| 





tiene: 

1. R. Decreto 29 settembre che approva l'au- | 
mento di capiiale della Societa Tialoria ed ap- | 
parecchiatura Comense. Î 
2 R. Decreto 6 ottobre che approva lo Sta- | 
tuto della Banca mutua popolare del D.stretto di | 
Oderzo. Î 

3. Disposizioni nel personale giudiziario, nel | 
personale dei notai e in quello degli insegnanti | 
cella R. Scuola superiore di agricoltura ia Por- | 
Vici. 








La Gazzetta Ufficiale del 3 novembre con- | 
Regio Decreto 3 ottobre del seguente te-| 


| 

Articolo unico. Sono autorizzati : 

lì Comune di Anticoli, nella 
Roma, ad sssumere la denominazione 
di Campa 

Il Comune di Castro, nella Provincia di | 
Roma, ad assumere la denominazione di Castro | 
dei Volsci; 

Il Comune di Giuliano, nella Provincia di | 
Roma, ad assumere la denominazione di Giulia | 
n0 di Roma ; | 

ll Comune di Monte S. Giovanni, nella Pro- | 
tineia di Roma, ad assumere la. denominazione | 
di Monte San Giovaoni Cempano ; 

Il Comune di Roccasecca, nella Provincia di | 
Roma, ad assumere la denominazione di Rocca- | 
secca dei Volsci; 

ll Comune di Santo Stefano, nella Provincia 

denominazione 


di Villa | 

Santo Stefano ; 
Il Comune di Torre, nella Provincia di 
Roma, ad assumere la denominazione di Torre 


ia di 
Anticoli | 












ll Comune di Trevi, nella Provincia di Ro- 
ma, ad assumere la denominazione di Trevi nel 
Lazio; 

Il Comune di Vico, nella Provincia di Ro- 
ma, ad assumere la denominazione di Vico nel 
Lazio. 





NOTIZIE CITTADINE 
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Deputazione provinciale la necessa. 


aumentare la produzione ed estendere l'alleva- 

mento del b-stiame bovino. 
7. Relazione della speciale Commissione per 
Sistuti dei Consorzi e relative de- 


&. Trasporto dell’ Ufficio comunale di Cons 
da Conetta a Pegol-tte. 

9. Domanda della Presidenza della Giuota 
di vigilenza dei Reali Istituti industriali, profes- 
sionale e di maria mercantile, pel completamento 
del lboratorio chimico. 

10. Solia determinazione dell’ epoca pel per- 
messo dell’ esercizio della caccia 

41. Proposta di sussidio per |’ ampliamento 
dell’’Ospizio marino. 

12 Concors» della Provincia nella spesa per 
lavori allo scopo di migliorare le condizioni sa- 
pitarie del Lido. 





nia. — Diamo luogo n 
gentile, lieti ede l'idea , cui abbiamo accennato 
nel nostro Numero di sibato, trovi accoglienza. 
Così potesse ella trovare sollecita attuazione. 
Preg. sigaor direttore, 

Lessi con gran compiacenza nella Gazzetta 
di sabato 2 correote ua bellissimo articolo sulle 
varie i'ituzioni che si potrebbero dere alla donna, 








peli città aveoti nego 


di primissimo ordine con- 
ott dalle donne, lasciendo 
modo 


addetta 

E difatti, per | 
ch'è foruita d'una pazienza particolare, |’ esere 
messa alla vendita micuta, al minuto commercio. 
ne male io too mi sppoogo, fa ch' essa si tro- 
vi al vero suo posto, anzichè a quello di stare 
















da tenera età porgere se 
per ridursi poi ia quel mi o cui pur 
troppo tante e tante se Le vedono tutto di. 

L'uomo invece, averzo al moto, ai grandi 
affari, aozichè stersene dietro ur bioco in ne- 
gori per esempio, di stoffe 0 di oggetti d'uso 
femminile, potrebbe avvantaggiarsi di più in altro 
commercio, più adatto a lui e più elevato e lu- 
a 








lo credo che ciò che si fece in quasi tutta 
Europa sia pure attuabile nella nostra Venezia ; 
e si otterrà certo quello che dissi , purchè tutti 
abbiano la ferma idea che l'acsettare franca- 
mente e coa coraggio le novità introdotte in paesi 
che progrediscono in ricchezza e civiltà, è una 
delle più sicure basi del risorgimento‘ commer- 
ciale e del progresso. 

Porse tornerò ancora sull’ argomento, se ve- 
drò bene accettate da lei queste righe, e per ora 
altro non mi resta che striagerle la mano. 

z 


— Abbiamo poi ricevuto anehe una lettera 
cortese dal signor L. D. T., nella quale ci veo- 
gono additate alcune opere pie, specialmente di 
culto @ di beneficenza a' sacerdoti, che non ap- 
poritcono nell'elenco. da noi riportato. Siccome 

abbiamo trascritte dalla statistica pubblicata 
dal Prefetto nel 1870, non abbiamo riportato che 
le Opere Pie che sono ivi idicate; però se ul- 
teriori ricerebe o comunicazioni , ‘come questa 


| gentili, ci metteranno in grado di comple'are, se 


sarà il caso, quell’ elenco, lo faremo volentieri , 
come terremo il debito conto di ogni altra vs- 
servazione. 


Ietrazione primaria. — Leggiamo nel- 
la Relazione, 1872, della Deputazione vinciale 
di Milano, che quella Provincia distribuisce an- 
nue lire sessantamila di succorso ali’ istruzione 
primaria nelle campagne. 

Poniasulare. — Il piroscalo della Com- 
pagnia peninsulare e orientale, salpò da Ales- 
sandria il giorno 4 corrente, alle 9 antim. ed 
arriverà qui nella mattina del giorno 10 corr. 


















s | Padona 4872. 


4 vol. in 8. N K 
Bevaa G. L: Manuale di 
na, m 
vol. in 8 Fireoze, 1872 


Pollscci Ezidio: La teoria e la pratica del- | 


commissione del Ministero di agricoltura e com- 
mercio, con figure, 1 vol. ia 8. Firenze 1872 
Selratico Pietro: Il elemeotare e su- 


periore ad uso delle Scuole pubbliche e private 
Fitalia Parti due con 13 tav. litografate. 4 vol. 


in 8°, Milano, 1869. 

Zarcher et Margolle : Les naufrazes célebres, 
ousr. illust. di 30 vizoettes. 1 vol. in 8°, Paris. 

Barzelotti Gise.: La morale della filomie 
positiva, studii critici. Firenze, 1871. 

E Norsa: Manuale delle imposte dirette e 
del cstasto. 1 vol. ia 8, Padova, 1872 

Arrivaroo0 regolarmente i numeri successivi 
degli 84 periodici acceonati negli elenchi prece- 
denti 


Il Bibliotecario, A. Usce. 


Banda cittadina. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 


Jil giorno di gioredì 7 novembre, dalle ore 2 alle 


4 pom., nel Giardino Reale 4 

4. Dalla Ferrera. Marcia. — 2. Ricci. Ma- 
surka oell'opera Ni Birraio di Preston. — 3. 
Verdi. Siafonia nell'opera Nabucco. — 4. Dal- 
l'Argioe. Pot-pourri La Grotia d' Adelberga. — 
5. Cagnoni. Polka. — 6. Appolopi. Duetto nel- 
l'opera L' Ebreo — 7. Strauss. Walz Ji Veloce. 
— ‘8 Giorza. Galup Monieeristo. 






te da un tele ad un 
regio, pretesdeado la 
merce senza pagarla ; ed altri tre per opposizione 
con vie di fatto alle Guerdie di P. S. 











consegnarono alla Questura di S. Polo due 
dividui per oziostà e giuoco sulla pubblica via, 
e a quella di S. Marco un questuante; 
Teqesstreroso una barca per servizio abu- 
sivo, e constatarono 22 contravvenzioni io geoere 
ai Regolamenti municipali 
Ispettorato nella notte del 5 al 6 
correate cuostatava 62 contravvenzioni per fiam- 
me a gaz di grandezza minore della prescritte. 


Uffizio dello Stato sisile Vonesia. 
Pullettino del 6 novembre 1872 


Massite: uh 5 — Femmine 3 + Denuo- 
ori — — Nei la stri Comuni — — To 











CI 
tale $ 

Mintrimonis i. Veodramia Leonardo, farmaci- 
sta, celibe, con Regazzoni Maria, civile, nut.ile. 

2 Salom Giulio. possidente. celibe ron Sacerdoti 
Benesiet'a detta Adele. possidente, nubile 

3 Polcenigo conte Allerico, possid. e ingegnere. 
celibe, con Guidini Giuseppina. possid., nubile, rele: 
brato in Polcenizo Il 30 ottobre p. p. 

Quattro bambini minori di anni 5. 





orti 





CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 6 novembre 

E uscita la Seconda Quindicina del mese di 
settembre del Bolleitino ufficiale della Prefettura 
di Venezia. Essa contiene 

4. Circolare 21 agosto 1872, N. 16600, Dis. 
HI, Sez. Il, del Ministero dell'interno, e 26 ago- 
sto 1872, N. 14309, Div. Il, della Reg. Prefetto 
re della Provincia di Venezia, sulle tasse comu- 
pali. 

2. Circolare 29 agosio 1872. N. 5003, Dir. 
I Sez. 1, del Ministero dell'iuterno sul hegola- 
mento, per | zione della convenzione culla 
Societa ferrovi dell'Alta Italia. 








ro dell’ interno ai Prefetti del Regno, con cui si 
dichiara più chiaramente che ia altra precedente 
Circolare, quali «tti non possono essere ricevuti 
delle opere pie n°n notai o non 
autorizzati al rogito di atu notarili 

4. Proclema del nuovo Prefetto agli abitanti 
della città e Provincia di Vene: 

3. Circolare 6 settembre 1872, N. 122404- 
9944, Div. IN, Sez. Il, del Ministero 
ze, all Intendeoza di di Venezi 
francazione del pensio 
a scrivere in carta libera. 
re 40 seitembre 1872, N. 12509, 
+ Sez. Il, del Ministero dei lavori 
pubblici sulle st comunali obbligatorie, e 
sull’ esecuzione legge 30 agosto 1868. 

7. Rapporto 17 agosi 
Re io Aleppo a S. Ece. il Ministro degli affari 
esteri, e Circolare 17 settembre 1872, N. 34478- 





























42850 34, Div. I, Sez. |, del Ministero d'agricol- | 


tura, industria e commercio sul raccolto del gra- 
vo nella Provincia di Aleppo. 

8. Circolare 20 settembre 1872, N. 15919, 
della Reg. Prefettura della Provincia di Venezia, 
sulla sessione autunnale del Consiglio comunale. 








le Leggi e de' Decreti inseriti 
et ses | nella Gazzetta Ufficiale del Ri 
settembre 1872. az 
L di a 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 











3. Circolare 3 seltembre 1872, del Ministe- | 


172 del Console del | 









di proclamare, che sia, la Repubbli 
e che questo giuramento dev’ essere mante. 
uto. La consorteria. disse il signor Ricciotti. 
verrà un giorno a chiederci mercè; ma noi le 
i il motto di Cambronoe ! — Grazie 
" = LI LI certo 
ieciotti, prese la parola vo si. 
gnor Belardi, che fu con Garibaldi in Fraocia. 

Anche lui manifestò la necessità della re- 

lica universale, e sostenne anche, che gli 
italiani avevano fatto benissimo a ricattarsi di 
Mentana, correndo ad aiutare la Francia. Questo 
pensiero però ue poco alla riunione; si u- 
inse du 'ulie. qualche grido : Non vogliamo 
Francia, non vogliamo preti! 

Lo Stagnett, che al petto la croce di 
cavaliere dell’ Ordine militare di Savoia , ed il 
Luciani, parlarono alla loro volta, tutti e due 
s' intende, acclamando sempre la’ Repubblica e 
differendo solo nel volerla chi democratica , chi 
federale e chi universale. 

Degli evviva che ni fecero , delle grida che 
si proounziarono . stimo inutile tenervi. parola : 
un qualche aneddoto , converrà pure che ve lu 
raceooti, per darvi la vera Gsonomia della gior- 
nata. 

Quando furono portate le reliquie dipaori 
alla fossa disposta per accoglierie, alcuni, tra gli 
altri lo Stagnetti, rimasero col cappello ia capo. 
Ne nieque un baccano. ll cappello! li cappelio! 
Obe, Stagnetti, giù il cappello... Via Stagnetti ! 
E così di seguito. ll Parboni, si fece prendere 
sulle spelle da due dei suoi amici, e sorse. ar- 
bitro e paciere, in mezzo alla contesa: e gii ba- 
stò l'animo di svderia. 

Ricciotti Garibaldi , con alcuni pochi, ere, 
come bo detto, venuto in carrozza : ora pare che 
questo fatto, insieme con molti altri, incomioei 
a seccare ai democratici puri, e soprattutto si 
demoeratici poveri. Il Menotti vive poi da gran 
signore; è sem ito secondo l'ultimo figu- 
rino, è bene alloggiato, fa col.:zione e pravza 
al cafe, insomma si da tuita l'aria d'un gen- 
ileman. Tutto questo secca agli operai, che non 
arrivano sempre a mettere insieme il desinare 
con la cena; e tant'è che un partito si è for- 
mato, il quale non vuol più saperne di certi ca- 
pi aristocretici. Abb»sso, duaque i repubblicani a- 


li particolare, e ho finito. La Comi- 
tiva tornava a Roma ; in ferrovia; grida, evviva, 
buscherio, e piccole barufle qua e là. la un com: 
partimento era il Galiano, 
date, per le bande che voleva mettere insieme e 
che sì sciolsero alla vista di cinque carabinieri. 
Il Galiano, era in uno stato di esaltazione piut- 
tosto vivace, e parlava, gesticolava , vociferava ; 

insomma, pareva che volesse la Repubblica lì 

il ad ogoi modo. Era seco la moglie; e questa 
lo ammoniva di continuo , rammentandogii che 
il primo dovere d'un repubblicano è quello di 
| essere educato; giusta massima, che meriterebbe 
di essere inculcata in molti. 

| Quando la comitiva giunse in Roma, si sciol- 
| se con abbastanza buon ordine, ma due vollero 
| ad ogni patto essere arrestati, e vi riuscirono. 
E ora, sarebbe il caso di diffvodersi in quel- 
| ehe censiderezione; ma, 0 sarebbero troppe o 
| troppo poche quelle che io potrei fare adesso. 
| Mi limiterò, dunque, a una sola. li Governo do- 
| vera 0 no permeitere questo pellegrinaggio 
| Deve o no tollerare una così mauifesia cospira- 
| zione, contro le fuodamentali istituzioni. dello 



































lo dico, in vero, ch'è sempre lio che il 
vaiuolo, la scabbia, la rosolia, vi milione, ven 
gano fuori, anzichè corno deotro; ma guai a 
| chi non ba prooti i farmachi per curare quei 
| mali. Non è male che si vegga che cosa v'è in 
| fondo alla arci uant' arte ed indostria 
| uomini accorti cerchino di farsi largo fra il 
| polo e siano deliberati a tutto osare per la do 
| scita dei loro disegni; ma se i moderati conti- 

uuano a stare con le in mano e ad aspet- 
ana dal cielo, si accorgeranno che un 
giorno o l' altro, non pioverà che veleno! 















Leggesi nel Ponfulla in data di Roma 4: 

‘| ministri si riuniranno nuurameate in Con- 
| figlio mercoledì alle 9 4;2 al Palazzo del Qui 
| Dopo aver assistito al Consiglio, il 

| verà io forma ufficiale il Rerre pe air 
della Danimarca, che gli present-rà le lettere che 





fu eseguita con ordine e solennità sui campi di 
fono che doveva racchiudere le 
morti in quel memorando com- 

baltimeato pronunciarono ferridi discorsi i cit- 


tadini, Parboni, Luciani 





Berardi, Stagnetti, Ric- 
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lesta cospira- 
zioni. dello 
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faardie di P. S. 
janoo arrestato a due chilometri da quel- 
jssassioo del  percettore 
stato abilmente diretto 


une 
dante 





la città Litterio Merino, 
Manfroni. 






Ul seri 











Leggesi nel Corriere Italiano 
renze 5 dn x 
S. E. il presidente del Consiglio si è resti- 
tuito ieri sera all 






____ 
Leggesi nella Gassetta d'Italia in data del 


8 corr. 

Corre voce della probabilità di una rottura 
diplomatica tra l'Italia e la Grecia e del simul- 
tapeo richiamo del marchese Migliorati e del 
signor Conduriotis. 

E più oltre: 

li ministro turco, Photiades Bel è partito 
per Costantinopoli. N 

L'on. Visconti Venosta si è dichiarato estra- 
neo all'articolo dell’ Opinione, in cui |’ ex-mini- 
tro della Sublime Porta alla nostra Corte era 
accusato di avere abusato del nome del suo So- 
vrano nel domandare a Sua Maestà il Re il Col- 
lare dell’ Annunziata per I° ex-Visir. Mahmud 























abuso, la responsabilità ricade tutta sull’ antico 
Visir e non sul ministro della Sublime Porta a 


inione , dimenticando tutto ciò, è ca- 
duta in grave errore. 

Non vi è dubbio che Photiades Bel si giu- 

ma nei Circoli diplomatici si ritiene 

itabile anche il richiamo del 

reltò troppo di ritirare 






di Sua Maestà. 


Leggesi nella Nazione : 
Si assicura che il quovo rappresentante della 
Germania ella Corte d' Italia sarà. nominato sol- 
tanto in dicembre, cioè dopo il ritorno del prin- 
cipe di Bismarck 4 










Berl 


La Nazione scrive in data di Firenze 5: 

Il Coosiglio direttivo dell’ Istituto superiore, 
»no decorso, eleggeva a suo pre: 

dopo 













dell'Arcispedale di Santa Maria Nuo- 
quiadi i necessarii provvedimenti 
perchè l'insegnamento incomiaciasse regolarmente. 





ai nella Gazzetta di Mantova in data 
lel 5: 

Ieri l'altro (2) si è riunito in Milano il Con- 
siglio d'amministrazione della ferrovia Cremona- 
Mantova presetuto dal senatore Arrivabene. Si 
nomivarono gl'impiegati in numero molto ri- 
sireto © sì son prese le misure per l adempi- 
mento regolare degli obblighi risultanti dalla 











1] 
furono momenta seamente (= 
derauno subito ; le espropr 
parto eseguite nelle località più importa 

Noa v' ha dubbio che all' epoca fissata la fer- 
rovia verrà aperta. 

Lion 
Innondazioni. 

La Gassetta Ferrarese scrive in data del 8: 

Le acque del Po decrescono sempre gradi 
tamente, un centimetro per ora. Alle ore 10 
d'oggi erano a metri 1 80 sopra lo zero dell'i- 
drometro di Pontelagoscuro. 

Le acque dell'iuondazione in Bondeno, si 
sono ribassate di metri 1 09; cosicchè le mede- 
sime superano soltaoto di metri 0 15 la. massi- 
ma altezza di quelle della rotta del 1839. 

Il Panaro stamane alle 6 aveva il suo livello 
a metri 4 45; esso presentò finora l' istessa for- 
12 di decrescenza delle acque di rotta. 

Consoliamvei alqu 

Leggesi nella Voce del Polesine in data di 
Roripo 5: 

Î Po, cootinva leutamente a ribassare. 

Oggi a mezzogiorno era a_ Polesella metri 
4 68 sopra guardia. 


ont sull’ Oglio 
sì ripren- 



































Il Bulletin conservateur républicain assicura 












Fournier, roinistro di Franci 
cora partito di , quanton- 
que i giornali francesi ed italiani abbiano an- 
nuaziato il suo ritorno a Roma. Aggiunge che 





il suo congedo non scade che il 40 novembre, 
ch'egli noa lascierà la Francia prima di essere 
siato ricevuto dal sig. Thiers, col quale non ha 
iù avuto abboccamento dopo il suo ritorno dal- 
Italia. 
Il medesimo foglio annunzia come imminente 
la pubblicazione del Libro gialto. 


ll 30 ottobre avea luogo a Bordeaux un ban- 
etto off-rto ai « Conservatori della Gironda ». 
La parola conservatore, nel caso, suona sinoni- 
mo di monarchico. Erano presenti il sig. Prince- 
teau, questore dell’ Assemblea, il duca di Deca- 

i signori Carayon-Latour, il marchese di Lur 
Saluces, e Ariano Léon. 

Il banchetto era preseduto dal sig. Gustavo 
Samazeuilh, boochiere, amministratore della fer- 
rovia del Mezzodì, il quale disse conchiudendo : 
« Cerchiamo di assicurare la grandezza e il ri- 
poso della Francia dandole un domani. » 

Questa parola della fine così trasparente ha 
sollesato uo subisso d'applausi. Il sig. Prince- 
teau dovette rispondere al presidente del ban- 






































uiete delli 

più che in nome mio. 
di Bordeaux, esso non è conosciuto meglio di 
by voi ne siete stati testimonii. È impossibile 
di prendere equivoci circa la parola ; è una tre- 
gua di ogai soluzione circa la forma definitiva 
del Governo. La neutralità è sempre la_ legge, 
sempre il dovere del Governo. Questa neutralità 
è dessa rispettata ? 

x 1 sigoor Thier si proclama apertamente 

la Repubblica. tanto esprime tal 
fila tribuna, me l° accettando di 
mano, con un autografo al generale Chanzy, l'in 
dirizzo del Consiglio generale delle Ardenne 
siccome egli accetta colla penna del signor Bar. 
thè'émy-Saint-Hilaire gl' indirizzi dei diversi Con- 
sigli generali. Dunque il patto di Bordeaux è in- 
teramente falsato. 

chiara 

per la Repubblica conservatrice. 
no, sarebbe l'adozione di una forma definitiva ; 






























sarebbe sempre la vi patto. Ma, d 
tra porte, il sigoor Gambetta, di cui gli atti. 
parole, 
Hilai 
gi, si 
goor 
dochè la discussione è a| 
bliche, come se fosse deciso dall’ Autorità com- 
petente che la forma definitiva del Governo sarà 
la Repubblica, e che la discussione dovrebbe es- 
sere ormai ristretta fra la Repubblica conser- 
vatrice (signor Thiers ) » la Repubblica radicale 
(signor Gambetta ). (Marità generale.) 

« Occorre forse una dimostrazione più splen 














dell'offesa fatta al patto di Brdesux, che 
| riservava la discussione fra la Repubblica e la 
| Monarchia ? 





il ritornare al patto 
jarci fare scompa 
Repubbliche. Di Repubbl 
‘hiers ha detto che la Repub- 
blica moderata finisce sempre col divenire san- 
guinosa 0 imbecille; c ò che il siguor Thiers, 
come istoriografo, ha dichiarato impossibile in 
modo assoluto, sembra meno impossibile al signor 
Thiers diventato Presidente della Repubblica prov- 
visoria. ( Sorrisi.) Fiducioso nel suo genio, egli 
si ribella contro la sua esperienza ; crede possi- 
ile a lui ciò che sa impossibile ad ogni altro. 














grido dei nostri padri: Il Re è morto, viva il | 
Re! » (Bravo!) | 
Il duca Decazes restò sulle generali, doman- | 

ito | 

| 





te 
Dio, nella sua bontè, si deguerà di aprire alla 
nave della Francia il porto del rifugio e della 
salute. » 

Alla fine del banchetto il sigoor Carayor- 
Latour ti è alzato © ha fatto il seguente ris: | 





« lo mi associo ai tre discorsi che sono 
stati pronunciati, e per affermare la nostra unio- 
ne, con tutti i miei voti desidero il giorno in 









cui propineremo insieme alla salute del Be e dei 
Principi della Casa di Fra | 
Il Journal de Paris, rispondendo a quei 





che a proposito dell’ espulsione del 


(apoleone ff 











dipi & Orléane ba memo piodo in Francie fino 
alla caduta del regime imperiale. | 
Fece qualche senso a Vienna la gra: 
taneamente accordata dali’ Impel 
roco, per nome Scherner, cond: 
nali ad un mese di carcere. Appena pro 
la sen'enza, senza che il condannato imp 
la grazia Sovrana, Fi 
un digli tto afo (contrassegosto di 
stro della giustizia) con cui lo assolse dal 























na 
A È e il secondo caso della stessa speci: 
‘hè egual grazia ed egualmente spontanea fu | 
ah, qualche tempo fa a Moosie. Rodigier, 
Vescovo di Linz, condannato al carcere per certa 
sua violenta pastorale e contro la legge sulle 
Scuole. Questa prova novella d.Il' attaccamento 
che ha l'Imperatore d'Austria per i preti, desta 
qualche irritazione nei fogli liberali. È però da 
osservarsi che, per ciò che riguarda il parroco 
Scherner, la grazia accordatagli è basata su buo- 
condannato per 
Anton, ex prete cat- 
‘e del dogma del- 
Ù le della Comunità 
dei vecchi Cattolici di Vienna , era accusato di 
scostumatezza scondalosa ; ed il processo mostrò 
ad evidenza che Anton è realmente un pessimo 
soggetto, talchè i vecchi cattolici lo destituirono” 
immediatamente. Il clericale Volksfreund invita | 
ironicamente i vecchi Cattolici viennesi a sce- 
gliere, qual successore di Anton, il più virtuoso | 
fra i tre preti che in Austria non riconoscono il 
dogma dell’ifallibilità. 
Milano.) 































ha i seguenti dispacci : 
Dicesi che le Camere saranno aj 
giornate a cagione del cholera 
Rouen La sottoscrizione 
Pouyer Quertier a favore degli Alsazi 
It 











ata da 





cipalì centri mi 

emigrati Alsaziani-lorenesi. 
Parigi 4. — Il Principe Napoleone si pre- 

senterà in Ajaccio quale candidato all’ Assemi 





superiore di guerra 


che nel ricevi- 
chiesto amiche- 
volmeate spiegazioni a Nigra sulle recenti deli- 
berazioni prese dal ministro della guerra italia- 
no relativamente alla difesa dei passi alpini ed 
4 questo scopo creata. 











Londra 4. — leri si è radunato il Consiglio 
dei ministri. Si trattò la questione delle Indie e 
delle misure da prendersi di fronte alle minac- 
ce della Cina. 











ricano dott. G. Baneroft al Ministero degli esteri, 
quali sono le spese da indennizzare al Governo 
tedesco per aver sostenuta la parle di giudice 
arbitrario, fu risposto gentilmente che non vi s0- 
no conti da liquidare. 


Berlino 4. 
La Gazzetta di Spener sostiene in onta alle 
confutazioni del periodico Germania, che fra i 
membri dell'estrema sinistra esiste una seria | 
scissura. 
Berlino 4. | 
ll giornale la Post annuncia essere erronea 
la notizia che la legge pel matrimonio civile tro- | 
| va opposizione per parte del Gabinetto del Re, 
| imperocchè il relativo Ito è tuttavia argo- 
meuto di studio dei ministri e non è nep- 
| pur giuato al Gabinetto. 


Vienna 4. 
| Domani ha luogo l' apertura delle Dieta 











| ferenze riferibili al recente conflitto turco-mon 


















provinciale a Praga, e tauto il ministro presiden- | Essi rano solidali del fio Saga, 
le principe rn , come i ministri Pretio e | dichiarano illegale lo scioglimento delle ultime 


perg 

Banbuns, si sono recali a quella volta essendo | i 

membri della Dieta boema. Madrid 3. — Le Cortes presero in conside- 
razione le d'Orense tendenti a soppri- 

mere le lotterie e ridurre il numero dei 


atri a cinque. Respinse le proposte tendenti al- 
l'abolizione del o del tabacchi, della 
e delle direzioni militari degli Ar- 





Pest 4. 

L'ultimo bollettino sanitario annuncia 4? 
nuovi casi di cholera a Buda con 7 morti; 16 
nuovi casi a Pest con due morti. I Comitati di 
Rsab, Unghvar, Cassusia e Marmaros segnalarono 
anch' essi aleuni casi del morbo asiatico. 












‘udienza 





moli esterna il desiderio chel | lcuna 
Da molte parti si esterna il i Î | vi 
Reichstag veg aggiornato. Fino a tanto però | intenzione di richiamare Mahmud pascià al po- 
che il cholera non nta siotomi più allar- | tere. 


* Washingion 3. — Le elezioni oggi proce- 
dettero tranquillamente. I risultati conosciuti ac- 
rande maggioranza a favore di Grant. 

rono. 





è poco probabile che si decreti l'aggior- | 
namento. leri vi furono bensì più casi di morbo, 
ma la mortalità è di molto «imiouita. | 









Cettigne 3. 
Fu qui il maggiore Fefik bel in qualità di 
imbasciatore straordinario per appianare le dif- 





tenegrino. L' accomodamento riescì di tutta so- 
disfarione , perchè ambe le parti erano animate 
da sentimenti con Quel maggiore perti 
per Scutari con altra missione. 


Nuova Yorek si 
con una maggioranza di 25,000 voti. 








i 5. — Una lettera del procuratore ge- 





— nerse respinge la querela del Principe Napoleone 
ù me, perchè il decreto d'espul- 
Ultime notizie. Fiente del Consiglio in Con- 





sione, preso 
siglio dei ministri, è atto governativo. Dice che 
l'Assemblea sola è competente a giudicare. 

La risposta del Priacipe Napoleone discute 
luogamente la lettera del procuratore generale; 
dice che ricorrerà a tutti i gradi della giurisdi- 
zione. 
Lr 


FATTI DIVERSI 


Decesso. — A Genova è morto il vice- 
ammiraglio marchese Orazio Di Negro. 

Il Di Negro nella sua lunga carriera rese 
frena dle E utili e segnalati servigii allo Stato, occupò varie 
Leggesi nella Nuova Romi cariche e fra le altre quella di ministro dell 

Tornava ieri sera nella Regia marina e governatore del fu Principe Od- 
revole Sella da Firenze; e vi giungeva stamane | dove. 
pure da Firenze l'onorevole Lanza presidente del atti 
Consiglio. 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 5: 
La Commissione generale del bilancio è con- 
vocata per sabato prossimo, 9 corrente. 





Leggesi vel Fanfulla io data di Roma 5: 
Parecchi giornali hanno scritto che i volon- 
tarii di un sno sarebbero incorporati nei reg- 
gimenti di faoteria. Crediamo che la notizia sia 
inesatta : certo che nessun ordine fu emanato in 
proputito. La notizia fu probabilmente originata 
dalla intenzione di incorporare i volontarii nei 
reggimenti, quando l’anno venturo andranno al 
campo d'istruzione, anzichè costituirli in reggi- 
mento separato come fu fatto quest'anno a Somma. | 
E più oltre: 
1 Principi di Piemonte sono attesi in Roma 
per il 14 del mese 






























Oggi la corrispondenza di Roma è arrivata 
ia ritardo per la seguente ragione : 

Questa notte, mentre il treno N. 6, ve- 
niente da Roma, entrava nella Stazione di Naroi, 
la locomotiva investi un bove, che fece fuorvisre 
que veicoli, quattro di Bagagli ed uno 
stale. Il detto treno dovè trasbordare. Non si 
a deplorare il menomo daono di persone e di 
materiale. Verso le 7 del mattino le velture fuor- 
viate a Narni erano rialzate e la linea rimaneva 

bera 





Il Times riceve del suo corrispondente di 
rigi il seguente telegrammi 












Il treno N. 5 diretto a Roma, che per tale 
sinistro aveva dovuto fermarsi, partì da Narni 
con ore 2 e 25 di ritardo. 





potrò più rimanere qui a governare il mondo 
cattolico. Sinora le Potenze che restarono fedeli, | 


elle sale del Palazzo municipale ebbe 
luogo Îa 6.a estrazione del prestito a premi. Ec- 
co la lista dei numeri principali estratti: 
‘. 7,363 premio L. 100,000 
jo 










ri + 61145 » » 40000 
» 39,530 . * 10000 
| donare questa citti 1 29/495 È 7 ‘5000 





Wl Fanfulla ha il 
DISPACCI TRLEGRA! 
nonsa pi rmanea 
Rendita 18.37 


La liquidazione della fine d'ottobre fu dif- | 
ficile. Il mercato si mostrò sotto la pressione dei | 


» fino cur Ci 

soltoscrittori per speculazione. Oro n 
per specul 5 
— Parigi 


Tolegrammi dell Agenzia Stefani | 


Berlino 3. — Austriache 205 58; Lom-| 
barde 126 —; Azioni 206 88 ; Italiano 66 1,2. | 

Berlino 3. — La Gazzetta della Germania | 
del Nord annuozia che il ministro dei culti pre 
sentò al Mipistero di Stato il progetto relativo | 
all'insegoamento dei preti cattolici. 
3. — Prestito (1872) 86 





» » fe 
Bones nas. ital. (nevi 





DISPACCIO TRLHGRAPICO 
nonsa DI vinnma 
Metalliche al 8%, . 
Prestito 1854 al 9°), 
Prestito 1860..." . 
Agiovi della Banca uns. stst. 









del 4 nov 


indra vista 25 55; 





Aggio oro per 0,00 6 1,2. ordini io) 
i 5. — Il Bien Publ Argroto 

gi fu firona ni da 80 frese; : 

Îl Temps dice ci Tacchini imp aut, 

maggio per 


Avvocato PARIDE ZAJOTT 


glimento © del rinnovamento par: 
redattore € gerente responsabile. 


semblea, secondo lo stato della pubblica opinio- 


ne. In ogni caso, la prossima sessione sarà l' ul- | iuzzrax: 








iso di Thiers sarebbe pura- 
mente consultivo, e la decisione si 
dal 


prenderà 
Assemblee. Una lettera da Strasburgo dice 





uscito un nuovo 












sopra oltri 2,000 coseritti che dovevano in- DIZIONARIO 
corporarsi nell'esercito tedesco si presentarono È 
follanto 60: 57 furono riconosciuti inabili al | IT ALIA NO- GRECO 
sersizio. A Moulbouse sopra 1600 si presentaro. | pri 
no 5. li primo contingente di quste du città è REicnre lA 

Vienna 5. — Mobiliare 330 20; Lombarde DI 





FEDERICO as. BRUNETTI 
Professore nel R, Ginnasio-Liceo Marco Polo di Venezia 
io di pagice XVI-512 in 16.0 
fu onorato del suffragio di uomini competenti e 
premiato con medaglia d’argento all'ottavo Con- 


201 50; Austriache 330; Banca nazionale 989; | 
Napoleoni 8 56 4/2; Argento 41 65; Cambio | 
Londra 106 70; Austriaco 69 90. | 
Vienna 5. — Oggi furono aperte tulte le | 
Diete 
gresso pedi 


provi Il Governo presentò loro il 
tto dell'istituzione dei giudici di pace. Nel. lagogico. 

Diete di Moravia, della Buccovina, i deputati | Il volume si spedisce franco di porto a chi 
federalisti sono assenti. In quella del Tirolo i de- | ne faccia domanda accompagnata con vaglia po- 
putati trentini non si presentarono. Alla Dieta | stale di Lire 6, o all'autore o al sottoscritto. 
della Gallizia non si presentò alcuna proposta | —Veneria 20 ottobre 1872. 
d'iodirizzo, Ala Dica dell Basa Austria fe Manco VisentINi 
ce la proposta di domandare sl Governo ” 
formare la legge elettorale nel senso delle elezio. | sec 
ni dirette pel Reichsrath. Alla Dieta di Boemia 
si presen'ò la nominare com- | 
missione affinchè si stabiliscano modificazioni ne- 
cessarie nella legge elettorale per la Dieta di Boe- 


mia. 
Londra 5.— Inglese 92 7,8; Italiano 67—; 
Spagnuolo 30 18; Turco 52 78. | 
Nuova Yorek 3. — ! repubblicani liberali 
rtigiani di Greely riuscirono vincitori nella | 
igiana. Macwery fu eletto governatore con | 
40,000 voti di maggioranza. | 
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- BANCA VENETA — 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 




























Della Tipografia del Commerelo è | 






} © La Banca 
menti in conto corrente 


ti condizioni ed interessi 


role 
oro alle se 














1 100 sulie somme vineolate per 
| 45 giorni rimborsabili con 7 giorni di 
vviso 
per 100 culle olate per 
tre mesi rimborsabili con ‘n 
preavviso. 





| La mancanza d'avvi 
| considerata pei conti correnti in oro come una 
| rincovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d interessi e rimborsi 
la Banca etceite anche Libretti di rispar= 





La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno 
(= 5 per 100 fico alla scadsoze di 4 


mesi 
| 6 per 100 fino alla scadenze di 6 
mesi. 


1 loni sopra deposito di fn 
n o di gdo "Hirettamente 
per 100 d'interesse oitre alla 
di 4,20 per 1000. 

Itri valori 0 so- 
le re jone il tasso d' inie- 
112 per 100 oltre alla euddetta 













merci di 
tesse è del 5 
tassa. 








Apre conti correnti gorantiti. 
S'incarica per conto terso d'incessi di el 
fetti cami coupons în Ialia ed all'estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordivi alle 

principali Borse italiane ed estere. 
’m gratis il servizio di cossa ai corren 





‘ Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
docuraentati tanto per l'Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 

Venezia 48 agosto 4872. 
su La Direzione. 


ARTDIR METAPEI PENTA TIZIO STONE AT 





La Banea popolare veneta annun- 
cia che col giorno 6 novembre corr. ha trasferito il 
fia ee a San Fantino Calle del af 





LA RIVOLUZIONE IN CASA 
Scene della guerra italiana. 
EDIZIONE POPOLARE CON VIGNETTE 
al prezzo di L. È 

Questo libro della sig.* Luigia Codemo Gersten- 
brand, del quale si è chiesta la ristampa, non 
appena esaurita la 4.* edizione, dee sudisfare per 
la eleganza ed originalità dei tipi e per la mi- 
tezza del prezzo. È tutto fatto în paese. Quanto 
al contenuto non ha bisogno di ulteriore appro- 

zione, essendo della giudi- 
. Si vende dagli e Pater- 














e dai principali librai in Venezia e fuori. 
RIE ETA R 


Compagnia fondiaria italiana 


SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita di beni immobili 








SI avvisano i signori sottoscrittori alle 40,000 A- 
diaria italiona nei 
che nel 





z'oui emesse dala Compaga 
giorni 16 al 19 ottobre ultimo acors 
rente novembre scade fl tempo utile 
sa 30 su ciascuna delle azioni da essi sot 
eseguirsi a tenore del programma di e 









Roma, 1° novembre 1872. 
Il Direttore, 
B. MALATESTA 





LIBRERIA LEVI e COMP. 
Mercsria dell’ Orelcgio, N. 268. 


Biblioteca circolante a cent. 70 al mese; scelti 
romanzi italiani francesi, con assortimento di Guide 
della città di Venezia, 

laglesi, Francesi, Tedesche. 
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8) Salute a tutti colla dolce Rev 












blea DU Bannr di Londra, delizios 







in tempo di gra 
omaco , insonnia, tosse , 0pp 
dartrit 








‘perimento, reumati 
ismo, nevralgia, v 
di freschezza e di energia 
cure, compresevi quelle di molli wn 
Piuskow, e di madama la marchesa di Breban, 
Gura N. 64,620. 
Alessandria d'Egitto, 22 maggio 1868, 
Ho avuto l'occasione d' apprezzare tutta l'utilità 
della vostra Recalenta Arabica, che ho preso tre me- 
si or sono. Era affetto da nove anni da una cost 
Era terribile ed i migliori medici 
mi o essere impossibile guarirmi 
sir offerenti ! Se la scienza medica è 
incapace, la semplicissima Revalenta Arabiea ci soccor- 
re, coi risultati Ì piu sodisfacenti. Essa mi ha guarito 
radicalmente, e non ho più irregolarità nelle funzioni, 
nè più tristezza, nè melanconia, ha dato insomma una 
novella vita 

























A. SPapano. 
In scatole di latta : 14 di kil. 2 fr. 50 cent. : 112 il 
4 fr. 50 cent.; 1 hil. 8 fr.; 2 12 Kil. 17 fr. 50 cent, 
6 ki. 96 fr.; DU Banay è Ga, 2; 
presso i fari 
ta al Ch 





cisti e i droghieri. La Ciocci 
Latte, in polvere od in tavolette: per 12 tazze, 2 fran 
chi E rase i per 24 tazze, 4 fr. 50 cent; per 48 





ta, scatole da 1,2 
kil., fr. 8; 

Il pubblico è Perfettamente garantito contro i sur 
| rogati venetici, i fabbricanti dei qu.li sono obbligati 
| a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Recalenta arabica. 


(Pel rivenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina) 








fe 





Sulle somme vincolate per un mese 3 brie. greco Polisoni 
| Giorni di pi ord; da ‘Trieste, piroscata 
Londra 6. — Gramille e l'incaricato d'af- è del 3 1/8 per 100. 
fari di Francia firmarono ieri il trattato di com- per tre i 
mercio. La Gassetta lo pubblicherà probabilmente | sabili con otto giorni di preavviso l'in- pirvacalo sutro ung Burupa, cap. 
vene per 100. al Loyd suete 


d’ interesse. 


ssate in conto corrente 












Reodita per fin cor 

Pooblg. Vi 
@ Li 58:09. Fiorini sust 
Banconote sustr. L. 2:58 per fiorino. 








rimani mq n epr > 














BOLLETTINO UPPI N odi. . " 
Dalia BORSA DI VanRaIA 5 
del gior 
Amber 3 nad, re. 
Atari > 
di a 
Lori 
Proncutorte 


FEUTI 


È: 
1.6 





Boodita 8 9/, cent, god. 1 luglio . 
®  » fin corr, »o 
Prostito uas. 1866 coat. g. 4° ott. 









‘TEATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A S. Molsì. — 
Trattenimento coo le Mariovette, diretto da G. De-Col. — 
Facanopa notalo spropositato. Goa ballo, — Alle ore 6 e 
mesza. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bullettino del 5 novembre 1872. 
Tempo bello in quasi tutta la Penisola; nuvoloso in 
molto sezioni e all'ntremo del'a Sic, îl Basso Adriatico 
% agitatissimo. ll banro Tirreno è agitato. 


dIbhhnI 


VILPII|I 


HI 





VALUTE, 
da 30 franchi | . |. 
Banconote surtrische . . 
sconto 


























Venti di Nord forti nell 
te nel emmale di Otranto. 


eno. 
l'Italia soperiore. 
cr —————_—_—ék& 


EBLACI KI INDUSTRIALI. Mercordì 6 novembre. —____—€— 


è salito 


mom. 
Italia meridionale. 


‘generalmente buono; qualche turbamento nel- 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 


Venezia, 7 novembre, ore 11, m. 43. s. 50, 7. 
_rrr»_r———————È 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 
















» in mm.| 769.60 | 705.47] 765.39 





19.39 

7.85 

670 

5.8 B! fo. 8.00 
.[Quasicop.{ Coperto 

0.0 | 0.0 


40.8 | 0.0 


RAGGOLTA 


DELLE 


al N. 5663.” 


che nel giorno di martedì 12 nov 
all'altezza di m' 30.449 sopra il livello medio del mare. | ore 
Ballettino del 5 novembre 1872. 


tene fo 





L’ AMMINISTRAZIONE 








segrete per la delibera al miglior ol 


Ritura dei limoni allOspitae ci 
1872 a 30 novembre 187: 


ai srrnd lle ore 12 merid. del giorno 

0°cho ogni aspirante i tuti | giorni 
im. potri 

ore tini ae di epedizione. del più dettagliato Av- 





Che le offerte saranno aci 


iso è del Capitolato normale. 


Venezia, 26 ottobre 1872. 
Ul Presidente, 


Francesco co, Dowa' DaLLE Rose. 


N. 1188. 


abitazioni, si ren 


Provincineia di Venezia Distretto di Mestre. 


Ytunicipio di Favaro. 


leserto il primo esperimento d'asta oggi 
pesta Id te dA 
Tutino i a | ii VE 


AVVISO IMPERTARTE de ogg 









sembre 


‘prendere conoscenza 


schede seg! 









usi 


di L 
v., alle n 


fuso, 












lenta Mestap'e ua prusesso brevettato sino pervevati a torrelare la farine. 


‘Lo scstole di codosta Revelenta sono musi 
ta orsde hanno, comé è noto, istruzioni sta 
La torrefazione della Aevalents da va 


proparata, ni conserva perfettamente 


durante 
‘nio di tempo e fatica per cuoceria. 


ste io nero. 
ve 





DOMENICO DRI IN 


- . ” na . 
wo | Ricerca d’ impiego. 
Una giovane ricerca posto di 
prima cameriera. _ ‘ 
Può offrire dei buoni attestati. 
gere le ricerche, ferme iu posta , alle 


quale verrà aperta 
Riusid “ll progetto dell'ingegnere 


.—1r——————————__—+—11_11_#_#———— Sana no di sabato 9 novembri ant. presso 
i procederà col metodo delle 

specie | INSERZIONI A_PAG | questo Utica comuntie 8 LGo incanio per tappato 
" celato surrif ri ‘colle norme della Contatulità gene- 


AVVISI DIVERSI. rale dello Stale 





ta sarà di 





» Co ognese. 
cz) Conte in certa munita del bollo nor- 
ege late, Covrauno essere accompagnate da 
» 5 idoneità, dal deposito del decimo a ga- 
‘dell'offerta che del contratto, e del d'posito 
e Je spese d'asta. È 

dficio' resi- olato d'appalto, descrizione del lavori. e 

tei, fl | so i eri, cao ti ren la Sr 
campo a $ N 


mania o for= | ria comunale nelle ore d'Ufticio 


condizioni dell'appalto veggasi il det- 
vile da 1° dicembre tapiio Le glo pari da'a € Numero già pubblicato € 
di 


i suo protocollo | diffuso. n. 29 ottobre 1872. 


Per la Giunta, 
£.£. di Sindaco, 









Il Segretario, 
Bernardo Zoppett, 
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ci um solo mimmto di cottura sarà bastante per in Rev. 
‘i letrazioni stampate in rosso, meutre quelle coutonenti la Revalev 


‘empo alla farine, be migilora comiderabilmente Il enpore, 0, cceì 


*dleti anial'ia ogoi clime, semra tsoer conto del vantaggio oe! rispar 


‘Viaggiatori © persone ehe nen haooo il comedo di ccoceria, abbiamo confezionato | 
si BISCOTTI DI REVALENTA. 

















toni, di ton. BA, pad. 6. . rrdelle ‘eceservasione in ogu' clima , sono confezionati smsa burro, latto © nova, ciò 
MAI Pi pilo i Aepenrio, itu 3, pde. GGI REGOLAMENTI E DECRETI cho S'aado pe der liner Lo impedisce cuei l'alorasione © il rancido a cui soco soggetti coniene 
Naccari M., con 1 part. carbon fossile, all’ ord. mente | biscotti uenali. 
put dio ro all, 168 lm 8 4 ” GM ie ila gi ear 

n. fat, freni a, H leto levandoei Il mattino; oppure dopo l' uso di sortauso cox- 
all’ ordioe. 
nc Venezia, Tipografia della Gazzetta. Rtl 
solo Questa Raccolta comincia col 1.* gennaio 1867 e comprende anche parecchie del- dba” 
oggetti le più importanti Leggi e Decreti malarioni ARA ear = erp UÙ MA n 2. 5 s- 

i con Deereto introdotti nelle nostre Provincie l unificazione di esse colle 5 
me Simanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono pubblicate. NON PIU’ MEDICINE 
Pi II grin ty Fe Il primo volume. comprende, tutte le Leggi e Ieereti pubblicati nella Gassetta Uf- SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
ficiale del Ri ’ anno 7. È 
Mi (ii ftt 1 str big go got "ll secondo, il terzo ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
a esp. Marstoo Bo a so ù 
; anni 1868, 1869 e 4870. 4 $ Main dtto: 

mett erpori, parto 0 30 sctembre, ber il. sot [°° È già stampato il quinto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 
Ict, di ion, 364, cop. Progoni G., cun 899 ina, er Fanno $871 - = s 
don ,, race. all ba sE a a > sh 
per”) Sol De lai n, fi tra De has n sn volume VI, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell’anno 4872 è in corso DU BARRY DI LONDRA 
MU Sutri, piclogo tom. Rientn, di (na 38, cop "Ogni volume, del formato in 8° grande, in due colonne, caratteri compatti, costa sancte at di rn) | oe i Poi i i po e DO 
Bechiari Hunaan, con 154 bal. lana, 67 sac. seme di lino, Lire 6. È Dei RISE nevrsigio, Mazze edi Tn lo. rchoea Da BARMAN. 
"st nesso ia i team 13; ped "Pegli associati alla Gazzetta di Venesia, il prezzo di ogni volume è ridotto a ît. | 7% Pace Sc 8 mao TI. 
Ballo È. 103 bar. sardelle , # legna da fuo- 3; essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che, si vanno stampando. tene patrona mi, trovava aio da dintrne 
Da) “De Peresee, bragonzo ital. Leone, di tonn 10, padr. I volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie sati i di ri mer, mp peste e dios ML vent le 
PP roi vecchie. gie iosa Mii zar Pas aero pu Pete fo ear preci dal muli o da mo cer 











Cherubino, di tono. 39, padr. PREFETTURA 
rbua lavi, { col seque raf, 











= Liga A n Pressi medii degli infradescritti prodotti agi 
ua fot, pelo n. Lapo, di no, 34, cn; 1872 nei seguenti principali mercati 


cel. lardo, 54 col succhero e callè, 24 cas. 
agrumi , 75 col. unto da earro, 25 col. birra, 8 col. vini 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 novembre. 
Albergo Keale Duniali. — Gaduria D. = d. Henvel 





DENOMINAZIONE 


dei generi venduti sul mercato 





li VENEZIA. Tabella delle Mereuriali N. 43. 


rarii venduti dal 21 al 26 ottobre 
della Provincia di Venezia. 












man, - Miss Beach A. W., tutti dail'america, - voa Belor, 
dalla 










Kaster, - Putter, , 
- Marianecci co. U., » Tuseli E., - lacisa, conto, ambi con 
moglie, - Altau, cuute, - cav. Bermani, conte, - bellini 


irta 
rio, ambi da Parigi, tulti pues. 

Alvero l Uan. — 
Ritter, - e20r, - Kapenderger S., tuiti ire con moglie, - 
trorera Nicoliua , ne fico totti da Ma ha 
CI RI, PA 
arri e Tee de 
ci Grosse ai., da Francoforte, - Mauteeo ©., de 











ETTOLITRI 
III 
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tro mesi casa forma ll mio ab 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 19 ottobre 1972. 














Numerario in Casas nelle Sedi e Succursali. . .L 410.963171|97) 





maggio 1860). 






30457588 60/Pondo di riserve. - > >»; 







Mami dip 


L 44 agosto 4870 ). 


















. ti in ci ‘conto propri 
, 2,914.601|57 Biglietti circolazione per conto proprio 


L 
della Banca, 344.329,51 3 
dello Stato. 700,001,000| 
somministrati agli Stabilimenti di circolazione. 48,450.250) 
Li ‘3,536008î6 
» asenosniont 


























Ecrnomissa 80 volle il suo presso In altri rimedi e 
mutrisce meglio che la carne , facendo dunque depp a 
economia. 


è ne otteani en felice risaltato, mia macro 


doni oro quasi ristabilita. 


Gionparanso Canto 


Parigi, 17 aprilo 4609. 


aveveno pri 
o voli tar prova della vortra 
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florido © sem, 











atte. 





48, fr. 


St pr ii eat 










o reuzaatituzo da fermi stare in lotto tutto | 
nl mento mi Iluersi da questi martori, mored della ve 
stra morsvigliona Levalenta al Vioccolatte, 


"Treviso, 





anlato , è Arovorai or ia. inete 
inventori della soblime Rever 


lenta Archioa, @ ringrazio Dio d' avermola suggerita. 





È "Da l'appetito, la digentie con bosa soano, fora del 
servi, del polmoni, del datensa musocioney aliante squi 
| so atriliro tro'volto più che-la carne. 

Poggio (Umbria ), 29 meggio 4309, 
Dopo 80 anni di Citiasio ronslo di orecelià 





lo 0 di 
raro 









Prinans00 BAAO0NI, Sindaso. 


Gara N. 10,408 Cadice (Bpagne), È 1368, 
Signore — Ho ll gran piacere pad teme, 

mogli, aho tuflereo per lo ‘epanto di molti tuai di dolori 
soai agli lotartici 0 di invonzio senti 
fririo cola vosira incompireblio Revalenta ai Cover. 





4 parfattomonti 
Vionera Hova vo. 


Prezzi: la polvere: scatole di latta por 12 tasso 









47 80. 
DO por 


o biglitti della Banca nazionale, 


(= » farm. 








ATTI GIODIZIARI 


2 pubb, 

Venezia addi tre novembre 
ss 

Si notifica che nel di venti 
corr. novembre alle ore 10 an- 
timeridine, alli pubblica udienza 
della Sezione Il di questo R. Tri- 
Vunale civile e correzionale, sarà 
tenuto, nel locale di sue ordina» 
rie sedute, al ponte di Camonica, 
‘incanto per vendita degli sta 
dili infradescrtti , provocata dal 
dott. Giulio Bisacco, all confronto 
di Vianello Pietro ed altri. con- 
sorti fu Giovanni, alle condizioni 
portate dal relativo bando, depo- 
sitate presso la Cancelleria. del 
Tribunale suddetto 

Beni a subastarsi 
In Venezia, Comune censua 
rio di Castello. 

Casa marcata all’ anagi 
X 4611, e col civico N. 1: 
allibrata nel nuovo estimo stabile 
del Comune censuario di Castello, 
nei mappale N. 3032, che si esten- 
de anche sopra il N. 3031, di pere 
tiche censuarie 0.10, con la ren- 
dita censuaria di austr. L. 19630, 
oltre all’ adiacente tettoia in le 
gname coperta a coppi, inscritta 
nel censo stabile come area per 
depositi, in mappa al N. 3033, 
della superficie di pertiche cen- 
suarie 00%, redita censuaria di 
austr. L. 1:76. Confina a Levante 
calle Piscina 0 Pedrocchi, a 























pooente sopra uno squero d'altra 
proprietà cd a tramontana colo 

| anagrafico N. 1612, 
d'altra proprietà. 


La casa ha la rendita im- 
povibile di L. 508:50, il contri- 
Buto verso lo Stato è di annue 
in L 85:11 

L' area accennata paga il 
contributo annuo di L. 4:37 

La presente inserzione si ese- 
guisoe a mente degli articoli 827 
€ 141 142, Codice procedura ci- 
vile, dimorando altro dei consorti 
Vianello in estero Stato 

Axtonio De Maxsthi 
usciero addetto al RL Tribunale 

civ. e corr. di Venezia, 


153 
SUNTO DI SECONDA CITAZIONE. 
lo sottoscritto usciere addet- 
to al R Tribunale civile e cor- 
rezionale di Venezia, notifico al 
sig. Antonio Fentler ‘ domiciliato 
a Trieste presso l' Union Banca, 
che la causa promossa dal nobile 
barone Emilio Mulazzani di Cap- 
podoca , nella sua qualità di di- 
reltore della Socistà di equitazio- 
ne ai Pubblici Giardini, colla pe- 
tizione li agosto ANTI, N, 32508, 
della cessata _R. Pretura urbana 
di Venezia in confronto di esso 
Antonio Fentler ed E. F. D'A- 
lessandro nei punti 
È Scioglimento del cont:atto 
di locazione 30 giugno 1870 e 
io entro giorni 14 dello Sta- 
lime..to desc: tto in petizione; 
ILL Solidale pagamento di il 
1500 scadute nel 1. gennaio 
7 

















Solidale pagamento entro 
giorni 14 di L. 500 per affitti 
insoluti a tutto 34 luglio 4871 
cogli articoli. di legge rifuse le 
spese © silva ogni altra azione. 

Causa già riassunta e por 





tata dinanzi il R Tribunale ei 
vile e correzionale di Venezia, e 
sulla quale dietro Decreto 29 ago- 
sto 1872 dell’ ill. sig. Presidente 
Buzzati, che autorizzò il proce- 
dimento' sommario, era stata fis- 
sata udienza del 30 ottobre p. 
ore 40, dinanzi la Sezione 
aniscua della ferie del Tribunale 
suddetto, il che tutto a richie 
del nob. attore, rappresentato dal 
suo procuratore e domiciliatario 
avv. Angelo dott. Mozzett 
mandato 28 agosto 18° 
atti cav. Giovan 
chi fu Giovanni, coll'atto di ago- 
ato 1872 dell'i usciere 
Maestri, fu, 
coli 141, 1. 
procedura , notificato ai suddetti 
Antonio Fentler ed E. F. D'Ales 
sandro , stante la non comparsa 
dei medesimi all'udienza del # 
ottobre p. p., fu rinviata all u- 
diesiza del giorno 18 dicembre p. 
»., ore fl autim., dinanzi la Se- 
zione Il del Tribunale civ. e corr 
suddetto , per cui li ho citati a 
comparire per la seconda volta in 
detto giorno, sotto le avvertenze 
degli articoli 382 e 
dice di proc. civ. Notiico inoltre 
ad esso sig. Antonio Fentler, che 
in ordine agli articoli f41, 142 
del Cod di proc. civ. italiano © 
187 del Regolamento generale giv 
ditiario, una copia dell'atto l'ho 
alfissa alla porta esterna della sede 
di questo Tribunale civile e cor- 
rezionale, ed altra copia la ho ri- 
messa all il. sig. Procuratore del 
Re presso questo stesso Tribunale. 
Venezia, questo givrno quit- 
tro del mese di movemibre mille 
ottocento settantadue. 
Axtonio Dk MAESTRI usciere. 
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Per Venezia 
al semestr 
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presentati 
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Bismarck | 
tendevano 
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che le fau 
verso da q 
i loro figli 
vanno pe 
tedesco. 
rebbe risu 
no imperi 
tar linea « 
tempo, ma 
nesi si rie 
cora remo 
ti sig. 
sua opinio 
e del rino 
una questi 
acettività, | 
ne dal chi 
Barthélém: 











rebbe com 
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che tempo 
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mento e n 
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tra Assen 
che lo sie 


dei tem 
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Venerdì 8 novembre 





ASSOCIAZIONI» 

Put Vawezia. N L. 37 all'asno, 1850 
a! semestre, 9.36 al trimestra. 

ire Provmert, It L 45 all'anno 
250 al sencestre, 14.95 al rim. 

la RaccoLtA DELLE LEGGI, annata 1870, 
+ 6 @ pei sociì della GAZZETTA 
UL 

La sssrciazioni si ricevono all’ Ufizio a 











ihuiscone 
Ogii dagamazio devo fast la Venosta 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti asaministrativi è giudiziarii. 





Ri. Avvisi cent 25 alla lines 

Velia; con. 60 par 3 
pur gli AM giudizi si somme 
cgil Rep 25 alla lina pur nea 











ima 
Wesimi 50 alla licea 

La ni ricevono solo dal zoctr= 

WPizio è si poguno antisipo tento. 











Dispacci di fonte francese ci recano cifre 
molto siguiticanti sul risultato della prima co- 
scrizione in Alsazia. A Strasburgo, di 2000 co- 
he dovevano presentarsi, se ne sarebbero 
presentati sessanta, tre soltauto dei quali furono 








spulsione dalla Francia, ha presentato querela al 
procuratore generale della Repubblica contro il 
ministro dell'interno, che ordinò l espulsione, e 
contro tutti coloro che la eseguirono, a titolo di 
violazione della sua libertà personale. Un dispae- 

che il pro- 
è respinse la querela, come era 
del resto ben osturaie, dichiarando che l' espul- 
sione fu deere siglio dei minisi 
che è quindi ua atto del Governo, sul quale l’As- 
semblea soltanto è competente a decidere. Cusì 




















presidente, Vischia dott. Giovanni, Zuffoli Maris- 
no, Passarella Antonio. 

Comitato di Costa, Proviacia di Rovigo, 
comporto dei signori : Crespi Pasquale, Sindaco 
presidente, Zerbinati Angelo, Baruchello Germa- 
no, Osti Giovanni Battista. 





Leggiamo nel Monitore delle strade ferrate: 
Tutti coloro che s'iateressano si rapidi pro- 
gressi dello sviluppo industriale e commerciale 








saranno più o meno avvantaggiate da questo tr: 
sporto accelerato, poichè il numero dei viaggi 
tori aumenta, mentre i prodotti territoriali tro- 
vano uno sbocco più facile ed il transito ed il 
commercio mariltimo si pano. 

Alcuni giornali italiani hanno voluto vedere 
uno scacco per l'Italia nella preferenza data sd 
una Compagnia svizzera per la esecuzione della 
grande galleria del Gottardo. Ma v'ha in ciò, a 
quanto ci pare, uno spirito un po' cieco sui ver 


























cuni giornalisti poco illuminati ; essi i 
lero soltanto uno scacco di amor propri 
laddove le masse dovrebbero vedere una vittoria 
per tutta la nazione, la quale non deve già preoc- 
cuparsi del nome e della nazionalità di coloro 
che forano una galleria a loro rischio e pericolo, 
ma prima di tutto e solamente di sapere se il 
paese, il commercio, l'industria hanno la for- 
tuna di vederla aperta in otto anni, anzichè in 
nove. 











Di e iuteressi dell’ Italia e della Vi di 
dicbi A Mulhouse di 1600, | tuti se ne lavano le maoi, e se ne rimettono | dell'Italia, al buon tnercato delle comunica le Conpnonit ssipica ia pae TUA | gie ledono! oa piro 
po Cei ne sarebbero Itonto 5! Se le cifre | all' Assemble la Commissione di perma: colazione de' vieggiatori e delle merci, | cuzione di questo grande lavoro, non è punto | l'alto e da lontano per gl’ iateressi industriali e 
TO e! rioper sono esatte, l' Alsazia e la Lorena vogliono es- | nenza, alla quale il Principe ha presentato | desiderare la sollecita esecuzione della n ; 





sere un imbarazzo uon lieve pel Governo impe- 





protesta, quanio il procuratore generale, a cui ha 








perchè la galleria si trova interamente sul suolo 





commerciali italiani , non esiterete , io credo, a 


ferrovia del Gottardo. Questa nuova linea, col- 
legando il centro delle Provincie italiane cel 





svizzero, e perchè si volessero scartare gl' im- 
preuditori d'altri paesi. Il Consigho d' Ammi 





riconoscere che |’ Italia è interessata a vedere 


La politica mite consigliata dal signor aperta questa grande 


sporto querela. L'Assemblea, che dovrà occi 
Bismarck non ha avuto i risultati che se ne at. i “po 


sin dalle sue priune sedute di un' interpellanza in 
































l e centro della Svizzera, coll’ est della AL 17 Pi lo cl il 
tendevano a Berlino; essa noa impedì l'emigra- | questo senso, p»sserà probabilmente all'ordine | sazia e l'ovest della Germania, è pa a i [seco uomini citi Tedeschi ed Tlini, pom dee |" la 
zione sopra una vastissima scala, e pare che an- | del giorno, e il signor Thiers, che assunse sopra | di qualuuque Roma , Fire veva preoccuparsi che di tre cose, cioè : 5 = 
ppi nat che le famiglie rimaste non sieco d'umore di- | di sè tutta la ‘a dell'atto, può dor- | Geno lilano 4.* Non ammettere che imprenditori ono- , Riproduciamo dai giornali spagnuoli 
verso da quelle che se ne sono andate, giacchè | mil Lranqi jechè dall’ interpel. asilea , Muli revoli, cspocì è manili di forio erezione; dell'atto d'accusa, presentato alle Cortes da sette 


pio per ware 


i loro figli, al momento della coscrizione, se ne 
stato "cone 


vanno per non essere incorporati nell’ esercito 
tedesco. na politica diversa probabilmente da- 
tebbe risultati ancora peggiori ; sicchè il Gover- 
no imperiale noo ha nemmeno la risorsa di mu- 
tar linea di condotta. È probabile che speri nel 
tempo, ma il tempo ia cui gli Alsaziani e Lore- 
nesi si riconcilierauno colla Germania pare an- 
cora remoto. 

Il sig. Thiers non ha ancora manifestato la 
sua opinione sulla questione dello scioglimento 
e del rinnovamento parziale dell’ Assemblea. È 


lauza sull’espulsione del Principe, non nascerà Voggizii delli miacrasza RpebAnI SRL 
abinetto preseduto dal siguor Sagasi 
a | Risultando dalle solenni spiegazioni dete in- 
Più | nanzi al Copgresso da varii sigoori miuietri, che 
ni virtù dell’ sccordo preso in Consiglio da tutti 
} x loro che fungevavo come tali nel giorno 18 
he So gi eepoolai lagita : ln mi si fossero | dello scorso marzo, abbiano preso dalla Cassa 
ssoggettati a prezzi più bassi ed a minor tempo | Oltremare un millone ‘e cinquecento mila pe- 
(apo or-p i pevalità ) che i loro concor- | seas per urgenti spese, e con annotazioni al c 
renti, egli è cerlo che sarebbe stata un'ingiu- | pitolo di spese segrete del Ministero dell’ 
stizia il uon dar loro la preferenza. Ma avvenne Mieliala pinampta reliomoe 
il contrario; e noa si può quindi trovar male | fatto nella Relazione del” progetto di legge pre- 
stata preferita. | sentato al Congresso dal Presidente del Consiglio 
e svizzera, pre- | dei ministri , do Praxedes Matteo Sa 
ambidue le migliori garanzie d'ono: | {6 dello” stesso mese. all 
rebilità e di buona esecuzione; ambidue erano | vagsero l'operazione di cui 
appoggiate da ingegneri sperimentati e da potenti ca 








Cologna , da sia pel rapido 
trasporto delle seterie, dei cotoni, dei cereali, de- 
gli olii, dei carboni, dei generi, colopiali, ee., sia 
per condurre nelle grandì città italiane una puo- 


2* Ostenere da questi imprenditori i prezzi 
più bossi ; 

3* Ottenere un tempo di esecuzione il 
breve possibile, aftinchè la circolazione sull 
tera linea non fosse ritardata. 





i Il Principe Napoleone ha risposto alla let- 
tera del procuratore generale con una lettera, 
nella quale confoa il ragionamento del_procw: | va cicolzione internazionale 
ratore generaîe, e conchiude che ricorrerà a tutti Basta gettare gli occhi sopra una carta 
i gradi della giurisdizione. È probabile però che | vedere i vantaggi denti di pat linea, che da 
gli sia falla sempre la stessa risposta. Quando la | metterà a Genova di rivaleggiare con Marsigl 
politica entra nel tempio della giustizia, questa | senz’ aver a temere il malvolere della linea Pa: 
ne resta sempre necessariamente offuscala. Nem- | rigi-Lione-Mediterraueo; ed a Vi 
meno sotto il Governo del sig. Thiers potrebbe | nicare col Nord att 
venire diversamente ! senz'aver a temere li 
una questione ardente, la quale urta molte su: ler l'altro furono aperte tutte le Diete pro- | vantaggi si. farebbero spec 
acettività, e il sig. Thiers tuto accorgerse- | vincioli dell'Austria. | federalisti non sì presen. | caso d'una guerra marittima, € permetterebbero 
ne dal chiesso sollevato dalla lettera del signor | taroao, e»me il solito, alle Diete rispettive. 1 | all'Italia di provvedersi dei carboni e delle altre 
Barthélémy, che toccava appupto quella questio- | Trentini brillarono per la loro asseoza alla Dieta | merci e di esportare con sicurezza i suoi pro- 

























































ne, sebbene con molte riserve, solo perchè il se- | d'Inosbruck. Nella Dieta della Bassa Austria si | duiti. Societa fi di Nol n c Risultando dalla citata relazione la confes- 
gretario del Presidente dlla Repubblica pareva | iomandò per la contesima volta ls riorma della | __ Studi concienzioni ftt dici enni sono, s- cOpEra cha del tempo richiesto e dello prio | M098_eiglicta che, per ottenere ll nocemario 
inelinato ad accettare l’idea dello scioglimento, | legge elettorale, nel senso delle elezioni dirette | verano condotto a questa conelusione : che pas | in caso di rita ‘vivere AI EER RO O edo a 
sebbene riconoscesse che l' Assemblea sola sa- | pel Reicherath. serebbero ogni anno per la linea del Goltardo | impegnata a compiere il lavoro in otto anni : al | no! si osserearono stretlamento le, regole. la 


rebbe competente a decidere. Ora si dice che il Ua dispaccio di Costantinopoli annuncia ci 
sig. Thiers aspetterà a pronuociarsi ancora qual- | il Sultano, ia uu' ud! 
che tempo; che però ii suo parere sarebbe pu- | sciatore inglese, dichia 
rimente consultivo, giacchè la decisione spetta 
sempre all'Assemblea. Se si consulterà | As- 
semblea, è probabile che ia essa nou sì troverà 





lite negli articoli 33 e seguenti della legge di 
contabilità non permettendolo l' indole del servi» 
zio, a meno di pubblicare dati e notizie che do- 
vevano conservarsi nel più assoluto segreto ; 
Considerando che, secondo il Reale Decreto 
del 12 novembre 1853, i fondi della Cassa d'Ol- 





e { 200,000 viaggiatori e 400,000 tonellate di mer- 
Ja data ad Elliot, ambs- 
che von aveva” alcuna 
intenzione di richiamare ai potere Mabmud pa- 
scià. 


al 
termine di nove anvi la cauzione di 8 milioni 
ci. Adoytando pure questi numeri , che dietro i | può essere confisesto. Le ritenute in caso di 
calcoli odierni verrebbero cumentati , trovansi, | tardo sono di 5000 franchi al giorno per 6 mes 
pei risultati economici e commerciali d' up solo | e di 10,000 franchi in seguito. AI Moncenisio non 
? avno, delle differenze di 20 a 30 milioni in con- | erano che di 1000 franchi al giorm 
Le notizie d'America sull’ elezione del Pre- | fronto ai prezzi delle strade attuali ; Sarebbe difficile vedere in queste cifre dell 
te 



























ensblne è Peiomanza che rodi per lo eciogli- | aifenio soticurano che Grant atrà ema maggio: | eco Pi Eee io tremare vennero tassativamente obbligati a spe- 
Menlo e nemmeno probabilmente pel rinnova. | ranza imponente sul suo competitore Greely. — | positarii ore non TANI ea tato Dotta bare ta ice lai destisazioni, è che toscano T Inloeese pri 
mento parsiale. cioricatt suino ine sn cute paccio giunto più tardi annua- | _,, Pei viaggiatori, l'economi media della cir- | cedente che si può ricordare: cioè che la Fran: | even lei diopodlo 105 dalla eltata leggo or: 
tra indios sarebbero più deboli di quello fi Grant con ann segin. | colazione tra Oruura è Zurigo rarà al minimum mi 








circ si 10 queta past. usa sorrenzione di 27 mil 





imangano in Cassa so!tanto quelle s»xmme 


che lo sieno attualmente, e anche i liberali mo- 















x i di valore, che esigono la gron- | gegueri fossero imposti a! Ù ferdinando; 

di td di oo Shrnii temono che a nuove elezioni i radi moro de velo, 7 presto situate di L. 246 pet: 4000 88%) Jogbilterra, ed in tutti i paesi ove il |’ Considerando, per conseguenza, che nel pret- 

el possano uscire dall’urna in maggior numero a lo nazionale. chilog. sarà (a per tonueliata e chilome- | commercio e l'industria hanno una voce pre dere 1 milione e 500 mila pesetas dalla Cassa 
sai che non sieno presentemente. Dall'allra pa Cogli chilog, mare (8 0 PT itorenza © l'econo: | derante in proporzione alle ricchezze che alli- | d'Oltremare, nella forma rin cui furono prese 





te, il signor Thiers " 
Alluale lo subisca più che non l'ami, evo que- 





vessuvo sì sarebbe me 
i chè anzi ciascuno 


si è messo mano ad un deposito sacro apparte- 
nente ad altri, con notoria infrazione del Reale 





Ecco altri Comitati costituiti mis duoque di 





lire. |rauo e diffvudono , 
la scelti 
























: Polesine, Provincia di r la picci l'economia sarà di | o 
sta è sicuro del fatto suo, e perciò, sebbene si t "ci aigaori: Prosdoeiani Fran: | circa 35 lire. e la dureta del tragitto, specii- | oichè con om eno gua- | Decreto predeito, 12 novembre 1853: | iu, gi 
mantenga in grande riserva, non è difficile che icon iiducimi Giuseppe; | mente ia inverno, sarà notevolmente ridotta. Ora, | dagnato per l'apertura d’ un' arteria com utile Considerando che per il medesimo fatto si 
egli laici jo vita Assemblea aliuale, più he " Pe | en ano queste economie col numero | e che deve riuscire di profiio a tutto il pubbli: | è pure mancato al paragrafo 2 dell'articolo 23 





bile. Ua'altra potrebb' essere assai più 

tin torernare, e un uomo di Stato che 

Sbbia l'età del siguor Thiers non va in cerca 
precisamente di difficoltà. va 

‘Pa anquuciato a suo tempo che il Principe 

fer protestato contro la sua e- 


della legge di contabilità vigente, il quale pre- 
scrive che il Goverao non può dare altra de 
fondi pubblici da quella che ivi è 
iofrazione questa che implica la re- 
determinata nel paragrafo 2 dell’ar- 
n iti pe 


i e 400,000 tomuellate di 
cifra di circa 20 milioni | nai 

| ist 
parte dei vantaggi | di tutto il 
ssi della popolazione Ia Ita 


di 200 agi: 
merci, si ottiene una 
all’ 








dei. sign 
tali Alessandro, Z+mbeliai Euceni 
Proviucia di Rov 














pesta non è che 


Ma 
oltenibili, poichè tutte le cl 












trim tei 










n i ” di successione in 

i. Nol », che le Scuole e le quali formano l' addentella ale non potrebbe. procedere 

educativi, No gi sappiamo, che le Sete erano | pr ava dire il perfeionimento e l'anello che | successione, senza che l'una parte Don s’ingra Î 

tari pubbli be in talia, DeI tA65: 00° fe quentanti | Cougiuage le due età della nostra, generazione. | intimamente nell'altra. Tutta l'armonia del re essa le aspira 

Che dti, che nel decennio. decorso, sali- | È questa una sapiente istituzione de' nostri tempi, | guo organico ' costituita sopra di questo duplice | cata, riabilitata dal colpevole abbandono in cui 












Festo scolastiche. 


dl 27 del prossimo passato ottobre , era 
È Sirotica per Arsie, celebrandoti 

tà per la dispensa dei pre- 
nevi ed sile allere 
pubbliche elementari. 
La funzione era rallegrata dai concerti della 
a banda, col concorso d' immenso popolo 





‘oncaciuti anche in questa | perno, che i Gsiologi distiaguono cull' appella 
jdibili risullamenti, i qui di sessualità, e questa legge Cu natura domio 
ei dro art confermativa che, nel sessennio della | anche l' umana famiglia. Se l'uomo ha la forza, 
ci ROO drezione, abbiam constatato nei due ce- | la donna ha le grazie dell'amore, e si com- 
api dell'insegnamento un sodisfocente progresso. | pensano l'una per l'altra. ben lo sanno quelle culte e gentili signore, che 

Ma per mantenere in moto la ruota del pro- La don fatti, forma la base, il perno, | qui ‘ci onorano di loro presenza e ci incoraggi 

Vide rtunque quanto sia a cuore del re- | gredimento, dobbiamo allestire i santuarii del. | l'anello ‘della famiglia e della società. La donna | no ad insistere in questa importante palestra 
ce Vadote dunquo quanto sta a cuore de tei | l'istruzione di decenti e capaci locali, di como | educata, cole sue attrattive, colle afezioni del | della pubblica inruzivae pani: 

fici paesi vicini, da molte si- | Sinolo. e quanto si fa e si va facendo tutto | arredi , di testi uniformi, classe per classe, e di | cuore, sparge di fiori le amarezze della v Le scuole femminili in questa cerchia. co- 

della Comunità e dei paesi "tcurno dei docenti | PAID } e .dere suciale. Ma non si è aocora ag: | tutte le armi che si richiedono per illu Siena, rissoda e strioge ì vincoli delle famiglie | munale sono troppo scarse e incomplete, e re- 
guore e sigoori villeggiani, Presede- | 91 Pel enesesier porsi a livello delle nazioni | gl'intelltti degli adolescenti. Lila società. L'inferiorità delle sue forze f- | clamano ua serio provvedimento. Fa d'uopo, © 
e dentata ERE i col suoi | oo e 'Facciano quindi a gara, Municipio, docenti | siche è lungemente compevsata dagli affettuosi che rivolgiamo le nostre attenzioni e 
Meno Lai segretario, «Il prosredile 1, noi cosa si è fatto? Anche qui , | e genitori nel caldeggiare l'educemento fico e | movimenti dell'animo. È che a questa gobile porzione dell'umano 
esorta 1 air atlore cool dite ll'vero, si è fitto qualcosa; ma resta an- | morale de' giovanetti, e la generazione novella, E questa superiorità, questa gentilezza di | consorzio; fa d'uopo, che ammettiamo a bai 
distrettuale, 0 1 direte pubblica adunanza si | *sea molto a farsi. L'iniziativa è dato, e se Mu: | se verrà assiduamente ceraorrella, am' | cuore è comunemente riconosciuta colla distin- | chetto dell’ insegnamento primario anche la don 
Tatendente, municipale. La publica eni Guar- | Cota nmegoanli e genitori si porranno da sen- Win) remo dei disciplioare diros- | sione, che corre sul labbro@di tutti, i sesso gen- | del popolo, e ne raccoglieremo i frutti più 
Na Buio 0 nicipio, insegnanti è genitori si Arcano ri di | samento, ci darà a suo tempo il frutto deside-| tile, come la inferiorità fica rispetto all'uomo, | zioni ne governo, della casa, nell’ educazione della 
nieri, Sin , 


3 


| tu sepolta fiuo adesso. La donna ha cuore, ha 
sentimento, ba attitudine per apprendere, e per 
ispargere nella famiglia e fecondare i primi se- 
mi d'uva savia educazione morele # civile. E 


fono a 40,000 con un milione e mezzo di sco- 
lari, senza contare i tanti Asili infantili che, con 
inestimabile vautaggio, si aprirono in quest’ ul 
timo periodo decennale, nelle varie parti d' Ite- 
lia, dove trovano ricovero ed istruzione noD 


meno di cento mila bambini, 





e ben ne abbiamo 
nei debi Ù 














































































È ci prat di debole. le, nell'incivilimento del paese e negli inte- 
i to, che formerà il conforto, il so il so- | è designata col nome di sesso prole, nel I pas 

‘acongaiarono esile parole di circolate | tempo, che anche i mici Cumuni si emancie | al, SUO noir eta che logo; mo, la | La donna è sempre la parte iuegrnte del. { esi dell economia dementi 

LA eee eg ranno dall'inesbo det an ia civili, e frui. | sciata in abbandono vel più bel fur della vita, | l'uomo, è l'adiutorum delle sacre scritture. Voi, © gioranette, esercitatevi con amore 

del Distraio (di e cislmento dalla edue teraono ai Progress deli otieila prusperità na | essa csdra in braccio allo sciopero, di cui si | ben a ragione cantava un poeta nello studio e ne lavori campestri, e sieno que- 

Mile dolce popaiate. rano del bel rirazione, è ricchezza, © dove è | mena oggidì tanto lamento, ai vizi. all'ozio, Senza la donna, steri!e gli la vostra ginnastica ; chè anche la ginnai 





a 
i cui Sarebbe il mondo e muto; è oggimai aramessa nei programmi della pub- 
alle turpitudini, alle corruzioni, di cui già slan Sarebbe ll mbado ©, mulo; oggi pi 





lere è potere. 





Coronò poi la solennità il giuoco della tom- | ;snoraoza, miseria 











cd i i ) | di- ; blica istruzione, come lo era ai tempi della Gre- 
boli taggio della pubblica be- mo, che senza gli elementi di | ciò sì immeritato rimprovero agl Italiani i E rrla va eshAdi 
Saranno fi toa Cota razione primaria, i ertsceati. alle femore di Parigi, accagionandone la catastrofe non un rorrino, un tenero cia QuERdO "severo ozio 
di lù tl seder banc! dI inci: rousolator , i ri h 
Eco il discorso del direttore scolestco: | del giorno non potranno, sedere, sÌ Bench | iero, eduebiamo i nostri teneri Non ua ricarabio agl’ intimi Di rigida siiude; Cri 
+ Sodisfo anche ia quest’ anno ad un grato | delle elezioni politiche ammin ji 3 fra Trasse a lottar le vergini 





Venire abili e morali capi famiglia, non eserci- 

fare con frutto le industrie e i commerci , non 

avvanlaggiare gl' interessi domestici, non usu- 

fvoire utilmente il patrimonio delle terre, pen 

Aspirare nd avanzarsi nella cerchia della società; 

è Be la sorte li chiama alla milizia, oh! i militi 

analfab-ti dovranuo rimanersene 

jutanto che i loro colteghi istrui 0 

penziati dal servizio militare. Ecco un titolo in- 

diretto per l'obbligatoieà dell'istruzione;, seco 
into ad un real» miglioramento, e non dello apprendere a bel princi- 

do a itenvio uo più fruttuoso indirizzo nel ce- | pio la preziosa arte del saper Verger e scrivere 

spite dell' insegnamento primario. Noi già lo Primo elemento pre una savi 

gio, pe e rta pe gt 

iltondere e far progredire nel popolo il prezio- 

do dono della istrusione sociale e civile, che for- 

tha il più sacro patrimonio della nazione. Pe: 


rocchè, esso sa Ù 
popolo rimarrebbe inerte, stazionario, retrivo, 


in sull'arena ignude ; 
Nè di rossor si videro 
Gontaminar la got 
È la vergogna inutile 
Compazna inseparabile Dove la colpa è ignota. 
Nel gaudio e nel martir. Coll’ assiduità alla scuola, colla frequente 
Vedete bene, che la dunua educata merita | lettura, coll’ esercizio al lavoro, inspiratevi, 0 gio- 
i buon riguardo, come quella che occupa sot- | vanette, a quanto ù bello, di più caro, di 
to tutti i rapporti il più bel rango nella fami- | più santo e di più sublime uffersero le fanciulle 
glia e nella società. Riguardata infatti, sotto l'a | italiane nei tempi antichi e moderni. Meditat 
spetto della beltà fisica e della virtà morale, | le loro biografie che vi si meltono alla mano. 
2isa è l'essere più nobile e sublime delle umane | Specchiatevi in quei nobili esempi, che vi se- 
creature; considerata solto il punto, eui fu de- | gnano fra noi il cammino della muliebre educa 
Stinata, è l'anello indispensabile, che rannoda le | zione, e vi diranno a qual potenza può elevi 
passate colle presenti, e le presenti colle future | l'ingegno della dona nello studio dell'arte. 
generazioni; posta nel compito dell’ economia Iospiratevi a quella pleiade di stelle, che ri- 
casaliga, è la guardiana più utile, più vigile, | fulgono nel veneto cielo e tramandano sprazzi 
più previdente ai negozii domestici, e ne dirige | di luce per tutta Italia. E qui sciogliete ui 
ini, 0 giovanette del popolo, un evviva del 
mo alla democratica Luigia Codemo, che vi di- 
pige sì al vero le scene della vita popolana 


ne d'offizio, e 
lenne cerimo. 


Essa nei di del tribulo 
Piange col nostro pianto ; 
Essa nei di del giubilo 
lieta di gioir, 


li nel fisico, iusegnando loro a curar bene fin 
ni primi anni la politezza e la decenza dell 
persona, degl’ indumenti, degli arredi, della case, 
&d alleveremo figli sani e robusti. Mens sana in cor- 
pore sano. Educhiamoli nei sentimenti del cuore, 
Infondendo loro orrore al vizio, al delitto, al di- 
sordine, ed amore alle virtà, a sè stessi, alla re- 
ligione, e cre-remo uomini onesti, bravi cittadini 
ed affeltuosi padri di famiglia. La moralità è il 
della casa, della società, della patri 
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lelletto con 

























i 
amore, 

ni 
arkgolinie. Qui ne abbiamo, a dir vero, di bravi, 
e s1 conoscono dai loro’ fruiti. 





generale giu 


gletta finora e disconosciuta nella donna 
l'atto 1° ho 


polo. E sì che anche la donna del popolo vuol 
essere istrutia nella sua condizione. 

















































ituzioni i sono delle va- , i sa 
sepoli za e nel ga. e lo isteapei mera 1 bene che l'umana fomiglia, la .. Ella, devota, .è il baluardo | Un'ovazione dell’ affetto alla simpatica Ermini 

Ml Goreroo mo pò, né | [utabili Srader crd, anche nell'istruzione degli | gerarchia der si compone di doe individua. ia Îl solfievo de scieebti carita. | Fusinato, che vi addita l'indirizzo della muli 

o Tae i "| pesi goto le gradoni. pot dì | in gnam delle que end dì un scalà | mie 1 TRE Pri a e bre paletta) iau dai Corsi, che caldeggi i 

nn a NI i , di vo , i aa spuqich i 
seme mul lo gna; p- annos; pria tal che dota Sto trai estone spice the le distingue caratteristi Vangelo ecs de teca ranpolti gres dell Sao, ito de! pre 
i provvedimenti , di cui si san ro iene! savii } i altra, ma che l'una non può luchiamo, adunque, educhiemo, che n'è | di Verona! — azie al co) 
dee Fc a i, | dtt le pei n a ‘pp li e sl e? ri 
sani pri ; 





ci; A A Asa si acc 





rrsar; 


CITATE KE > DECEFENR E VSS etOno 

















































sioni, il mi- | che loro deriverebbero dalla inr. gulare 
la inlenzione | od ommess. notifica 
pote ufficiali, | Venezia lì 27 ottobre 1872. 

Il 






ticolo 34, il quale dichiara : che i mi 
mancheranno alla legge nell’ applicazione e di- 
stribazione dei fondi pubblici sodranno magetli 
alle pene che il Codice indica per coloro che 
distraggono dal Joro obbietto deoaro, «feti o 
qualsiasi altra cosa mobile ricevuta in deposito 
0 in amministrazione , 

Considerando che, constatata |' infrazione 
degli articoli 36 e seguenti della legge di costa- minata 
hil.ta, che non sormettono eccezione per qu? e “a + ed 
luoque storno, non può il presente caso, emere ate ci pe “alla Provvideaza ed cistro della guerra afiretterà, 














orfcalo dal genere del servizio a cui destisa- | perte che le è amegna 
Sani i loedi, perchè, dove la legge n00 prov- | sicurare il 00 arsente- nala mestieri a ciò lui, la presentazione e la volazi la legge ce 
vi O è isla provondene psp ped be garanzie delle st Piana me a morta cette pair Crsnnisione di sorvegliesza e costrollo, che 
dee a ei pop grand, sa è voi di darne Fe RSS, cai aerscerà co ce hanno fatto riuso c.mprsta delle stesse persone che per De 
il vostro mero dei giovazi Tieto Reale 1° agosto 1859 furuno nominate 
essa ‘ebe voloatariato di an ano. vra luogo sabato 9 | Commissarii strsordinarii del lecito Cornasgi pa 
y To appunto sotto questo titolo stata elevata 
Gini, Geo supplemento di credito Dun si è chie- | vi gorermnao € | cente militare. Questo dovere Due mesi sendo appunto sotto queto Moe si a I 
sto ima il parere del Coosiglio di Stato sulla è facile, perchè definito e perchè no0 ammette | iateozione del miniera Su Ca chiamare Laterano, gentilmente dalle o pre- rd Aria ipara frcgponno). 
o- | side cav. Busoci. s@mministratore la resa di conto, ma egli im- 


La esa seduta verrà discusso lo Siatuto su- rinite oe alla dine di agosto assentavasi, seo- 
7 portare di . re straoieri alle passioni meschioe che li divido- | pria © delle reclute. Receoti informazioni ci fan- prov 
sommato, na impianto Meiosi da Te so, ' aglione il fee pros 6 cs comsscer o che codesta i dinpaizione sua ue fe Lic ieri (a sereno sa pia dere notizie di sè. 
soro, nè il Decreto di concessione vence spedi- Voi siete ì ti della Praocia. i lmeote più 'uogo. Il mi È Ai at È I a 
da la | sione incaricata per la l'avvocato P. e prodotto nell’ ottobre 4868 al 
"illa soa gio- | avrebbe io massima stabilito che gli ulficiali del scelta del locale Varpecalo Re pelle 1900 


po 
ila spesa, rvauta | discussione. ) 
neceosita od urgeosa della spesa, dî nio cor SSi0BE. ai sopra dei pertiti, dovete rimane. | le pei Distrei per altcodere ni faune, 















to coll espendiente da cui piglia origine, al Tri- | delle se sie, le serbe io musa pilo ch gli abeti der 
Vigale del conti per la sua registrazione, cè è | ria e della nua asa. n | . È | e 
Salo pobblieto Lila Gacela di Madrid; lorma- della nun EP Crrerno con inlera nnne- | per ogni biennio, a comineiare dall'anno Prot | Per il Comitalo promotore | risulterebbe che le rendite della sostanza furono 
sinto Rob icbe pon sì potevano eludere, secondo | gasione ed amciata devociona; sarete i difensori | simo | Piero Gallo. — fino a quelle 
Sell ordice all' interno, e se le nostre armi sfor- ‘Ci si assicura che tulte le disposizioni re- Teatro Apolle. — L'ancuocio del le spese 
Plempiuto il teatro. La platea, | quindi 


lati detti ufficiali, saranno prossima: jJente  bagas aveva ieri vai 4 i 
caate ia © Hegolam È Mea al quario ordine, era: | inoltre da estimonii e da documenti che l'at 


il disposto degli articoli 41 e 42 della surriferi- 
gli scanni, e 1 


tunate, sì, ma poo avvilite per l'ullima guerra 





ta legge, nel caso che le Cortes 200 sedessero 
Himmasero farci rispettare al di fuori, so00 certo | emanate ia apposito Regolamento. | 
pubbli- | no pieni. 'Sì è fatto tapio chiasso per questa s3- | vocato P. riscosse sustr. L. e 
Fu data lettura in udienza di una serie di 


iosità. Se il Rabagas in francese | documeati e di lettere dell'avvocato P.. tendenti 
Le rd il Ministero e la Prefettura 


e e ‘spesa il cui credito mancasse, fosse ur- 


gente; dal -il 7° corpo, dividendo le fiducia del suo ce- | ls na delle leltere m.litari da noi 


ei uiderando anche che l'alto di ottenere | po, riusticherebbe le speranze del puese @ por- | che qualche tempo addietro, dicemmo come la 

la concessiooe del credito, senza adempiere alle lerebbe alta la bandiera della Francia. Commissione militare residente in Firenze, io- | meute la curi 
secenuate disposizioni, resde respousabili i mi- be aiieriire generale a Tours, $.* movem- | caricala di esaminare le domande degli aspiraoti | era passato, al 
Biatri, secondo l'articolo 34 citato dalla legge | bre ist st, di utfenie vela mila «poviciale, | Rabega io fila, rr 
Ill contabilità e secondo il tenore letterale del- coma DA più che rigorosamente nell'opera sua; re Jato. 

7 è l-( Wi opaigio. smeonto la c0pò il 7. corpo | Phi venivano esclusi taluni, i quali, par sodi- | atto, gli i 































l'art. 48; | 
Considerando, per ultimo, che se non tai | Macendo a tutte le esicenze dell'ooore e del de- | ma e 9! 
ammissibile la discolpa fondata sulla urgenza I _—__ | eoro mulitare, tuttavia noo coprivano in società 
del servizio, perchè la legge ha fissato per w- Ecco il testo della lettera diretta dal sig. | Un® posizione rela n ente eleva 
ultimo a 


Sfigliauti coni delle regole 000 omervate dal Mi- | Bartbé #nv Saiot. Hiiaire a coloro che averano | casione, invoca: 

fialero preseduto dal signor Sogiste, è meno | formato il progetto di aprire una soltoserizione stro della guerra. Ora siamo ini 
Diumissilile tuttavia l'altra discolpa che si rife- | per ua mogumeato sl sig. Thiers. Mroiro. affinchè la revisione delle domande e | applausi, noo si udi: 
risce al reintegro delle somme alla Cassa di O!- | Versaglia, 1* novembre 1872. la loro evasione riescano a rigore 
tremare, giscchè la reaitazione spettava ad essa | Signori ” ta ginizio, ha digpoto che la Com a 3 
di diritto indipeadeatemeate dalla volonta dei - | destma proceda a rivedere in un secondo esame | sl quiato 
ud Il Presidente della Repubblica ha avuto coD- | (e*icmande von ancora evase per darne un de- | sempre la 


















ministri; Nenni ina 
| , per via liretta, del progetto da voi con- 
deinri tasgo #6 ne a] È nei ‘mbautmeoto mediate | "otite Busi dou è così a Gale 19 utro du 
o i - | una sottoscrizione nazionale. | 

o 3 ll ti di fe 
GU ar procio dd rd |", ng Te rta cono fe |__ Veri e et tte pato gi a fa: Gand i St, PAM ste dis 
cui si eseguì la SET ESTA 008 prive | vato eso temp Ai ge augunziato ultimamente, che : ant nelata p>- | L' 80.416:88 rappresentanti i crediti ed il da- 
dalla Cana d Olremare, destinando al somme | cpinoo sà re. | paro i deposito, must. L-. 3047 "00 furoco 
al capitolo di spese segrete al Ministero dell'io- Ma sono da lui incaricato di pregarvi di | la elle altre non fu curela | eni 
terno. | n00 meitere il vostro progetto ad esecuzione; Ta terrotta la prescrizione d' in 


ra { gli onori del genere di quello che averate l'io- | contra i 
4 N rio, il duca d' Audifiret-Pasquier si avvi- 
Una profonda scissura è avvenuta nel par- | tenzione di readere al all Thiers dipeodono dal- | cina sempre più ai Principi d' Orttans a misura | 
tito repubblicano» spagouolo. La modera- | la posterità. | contemporanei non possono mai 
esser buoni giudici; ammettendo persino che 
sieno affsito impa cosa tanto difficile, essi | al duca d' Audifiret-Pasquier il 
pai noa sono collucati di modo che il loro appres- | di Parigi, al quale esso ha rappresentato 
Nole transazione verso il priocipio monarchico ; | zameoto possa essere perfetto. La morte sola, | mente che il suo manifesto aumenterebbe la 
gli esaltati i fanatici, | capi sca Mrmndi ua: carriera permette alla storia | serzione dei membri del centro destro che si 
sostenuti da quell'elemento equivoco che dopo | d' abbracciare l' assieme della vita che ioterrom- | propongono di riunirsi al © 
ogai rivoluzione viene a galla dai bassi fondi | pe e rende Ci si assicura, d'alira parte 
sociali, si mostrano insoflerenti di ogni autorità Egli è Tribunale che bisogos ri- di Parigi non volendo più a [reed 
che i guidi è, Li fn. Di fate questa ile: | metere la cu di giudicare il sg Thiera, al: | silenzio ch'egli stima dannoso ai 

ione, i capi dichiararono che la lioea di lorchè sarà veouta l'ora. La Fraocia gli ha ) ; - dell 4 À 

dotta del part, repubblicano deve bari pula | ga accordato la più bella a argue che po: |egonre tl to 1 dere È Aire queitta giorso agio Banti spare bio Dole Segn gua li riali Muittiro dala cos: 
1a sificn lesse ricevere in P Mi i - mani - uardie ius il Pol 10 Ministero dalla coo- 

to Questa vita. confidandogli il | prima della riapertura, il programa del partito | racsojsero wa ubbriaco e lo accompagnarono al dotta del P. e dalle di lui dichisrazioni conte- 
















eravi pure quello del dolo, necessarii entrambi 























dA 

ne rivorastoue: quene raee "te | voznvite; Alt nelennista. i 
toro Trgamete vii o e lito pb | ia di ceioonginar ma? di arena; de | a - | Htmeripin Ammegiarano ala O ventura di $; Mar: | Pula nei documeo iti in , che il 
Mi er a dn Dre E A È | La Gonna i Tn | ema | fe fi fi | e e go dt 
j : 7 , , e È 
vito” L Barito — dice l Direttorio — ebe eontriatrce da em dotta |, Madri 3. _— Questi vloatari dela Lei, | eil ,3oa Dama fo poeematrerano nes | PE ciapeito eabpitare ae lcuoni Solo 
vino 1 tà prog gici al ogpnzine ca ice vesta dell so. |a pobblca adovenza, bao votato si vooaari padana da persone ci; alla visa dele | IL rpsaegiiià 0000) na i consoni so 
200 ha più, quando divata povrao, dito |" Aggradite, sigari. miei cord saluti so dodirizzo e una bandiera d'opore bettella'venoe riconosciuta. appartenere sd up | Peggerano alla tina 
4 servi questi principii per frenare i suoi | feiizen: die sf e qa rigii da essi resi contro l' insur- ro. | sameote stabiliti in pinto 

verna seal ian: È blico Ministero perch. fossero 
Bantuéuéwr Sant linume. —| Madrid 3. — Notizie della frontiera segna- | Bragora, per offese alla persona del Re; ed alla te della parte cito ione no east PI 


piaz- | a 3 aonì di carcere. 





. wu il peetit> repubblicano vuole, nostro 


| lano ua raddoppiumento di agitazione ro | Questura di S. Marco R. A. 





n il Si vuol teut questui 
ATTI UFFIZIALI RR e i perfoe plico erre 
teorie, nè compromeltere le libertà che ci co- = A Doa Carlos ba nominato Carasa a coman- Fr ener lied orsi pria sphcopito i top 
desto qeossalo la qua ullime Protiacia è. Vos | Regolementi menicipali. — Cano pel girrerlgiTiepolioria eoderi 
| Ù sile, lo condaanò alla pena 





starono tanto siegu». Noi non b La Gassetta U| 
Siero Lomo mese Mo pra, pesi St | ino; PA ETRE 
'Le Autorità francesi so00 conniventi 0 la- | E*0c0 delle contravsenzioni ai varii Ri 





| del carcere per anni quattro, al pagamento delle 


























possiamo correre lo 4. Regi gut lurante il mese di ottobre a domande. 
e di Pinar vazione di nuove preervar na pel IEREG; | scian fare. municipali tate dalla Divisi "Serio l'eliiii cara aaa n eo: 
* D'altra parte, noi non credi fate g zzioi di deposito di vendita dei sali e seri Li lo nio la buio ile TT 
E MR r—@ = - — 
Noi 0a abbiamo fede nella virtà della parola. | ttipeodii ed assegni annessi agl' o ro al gar cb tion | ovembre. 3 
a cm cop cosa. dalla dona” de sie cariche nell’ Istituto pel anno 5 | dotte La Tappa de | “2 n ne ve ui 
h quasi sempre superiore alla . Regio Decreto 26 ottobre che approva | si disponga ad una campagna Le grandi Potenze cad ar i 
norme” Leggesi nella Gazzetta Ferrarese in data 


volontà degli uomini. Non erediamo che le lotte | ‘92 Prelevazione di fondi sul bilanci ; prin e 

Parlamentari sieno infeconde - ou ‘d'aresziamo | Meo delle finnoze. aio” del RE: SE pisani di pracalero (n° agio quae 
gli sforzi delle minoranze. Noi consideriamo co- |, |, *@0 | n 
me buoni campi di battaglia tutti i terreni nei | 22 !*,B® 
quali si giano le idee @ si forme lo spirit dei 


tivo Re: | II Po, il Panaro e le inonda: 
ue d'inondazio 
fpinmeo- | del Bondesano pi n decrescere nella pro 
| porzione di uno a due centimetri per ora. Alle 
O di questa mattina, il Po segnava metri {. 55 
| topra il wegno di guardia dell'idrometro di Poo- 
| dllidromeiro Bora, 0"la incodazitco cd 
‘ a, e la inondazione era di- 
sceta 
| scrta di qualio ceniimelri sotto la massima del 


ll tempo che è pienameate ristabili 
È ribamemento continuo degli influenti sud tor 
ILE COIE 
acque d' inondazione searicandosi sli ia 
| [te largbe bocche dello Brandono e del Merlin, 
» sempre più il perimetro del ter- 
capi ritorio sommerso, è abb:sesn ì di livello, rer- 
‘omezia. | dersnno meno gravi i danni & i pericoli ai quali 
paese di Bondeno è soggetto. ‘ 








i istero della ù \ ji 
ie ce pre PTT MEZ pt Poi NOTIZIE CITTADINE 
quasi i lee, are pio fare ‘un pro- | £ COMmercio, jo data del 12 ottobre, che ap- Venezia 7 novembre. 
. Ma quale politica è | prova i progremi li l'ammissione | Oggi x 
bile ia ua partito eb, protimande la mot, E eta | alla Seo a ale “a | act 09811608, male è baja girl 
1 lanresoni sono sempre opportune gia | 7. Elenco nominativo, pubblicato dal Mini- | dpr » 
tr ra sempre capi per orunittare è dirigente? dio deg afari enei, dei nazionali moti nell | 
: , j | giurisdizione del R. Consolai 
lo se porte, 1 qu o qui ica gira di cui MOLE to io Nizza nel f* 
capi cogli oltraggi più sanguinosi; in un partito PERC 
di cui una numerosa frazione disprezza i diritti | ;_ L® G9sse4a Ufficiale del 5 novembre con- 
iene: 


individuali è i Parlamenti uo partito, osteria i 

senta pet got sonia | oe di Torri, ia Prot, di ome, ad 

nell'ombr ta drei peritoneo re , ia Provincia di Rome, ad 
Questo linguaggio dei vecchi 6 autoreroli | 

capi dal perito repubblicano è sigaltcsatiasimo | Mi 









































to il seguente Avviso: 
lla esecuzione al disposto dell' articolo 10 del 








eso ci apprende che gli arrufloni politici peru Sistema 1. Bel Casse Franconia. pagnia | re 

- L "o i Regolamento per la tassa sulle gondole e barche : k 

Sp cre tl Rnto n to sii o palblro digita KS, Neto coll’ av. | ‘0° ai hoy Fadiiezzaziooee ama) in data di 

bilca si facesse prima nelle idee, e che nuone e | ia © giustizi Mo mec pectore ala compllezioni | (i Sera dal cevcatene ca crazi, mul, Golebre- | gaeva al mrngiane Gage 
7 del 6 novembre 1872 me- 


dolorose prove si preparano per la Lo - chiamata ridi, 
ese contribuenti alla tassa suddetta | ., 2. Saccon Antonio, cafe iere calde. con Tara- | Sri 1,46 sopra Guardia. Le due ultime ore era 


del 
per l'anno 1872, s'iaritauo tutt vel Giovanna Maria staziona 
pate li i proprietari | pile. mu rio. Nessun muovo disordine. 


barchette, omnibus, corriere, |’ Beseasi: 1. Bello! “ra 
Settlli a fapore od sitre barehe al servizio di | domestica — 2 Pugiotto Lueiatl Caterina di soa | qui LeSgeei nella Gassetta di Montova in data 
ta i in dat 


Sappiamo che il medico provinciale ha avuto 


D i fuori di L PA l'incarico di visitare quelle località 


La Gazzetta Generale della Germani: H 
Nord conclude un articolo sull’ attitudine ta | 
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da il testamento del benemerito” Daniele Caro: 

A cs 1858, che « lasciava 
punt n ‘per ione generale del bilancio; © ai m bri della 
goa di Sardo | Giunta si fenno rivissime ‘soleitudini per i 
Lowe prep a non mencare alla riunione. Preme alla 
i compagni il credano nopo è conveniente presidenza della Camera, e preme si Gorero 
Rol Sufearseniente | aver {n pronto la materia perebò la discussione 
iniziersi subito, e condursi 





= 


ed 
di 





gioni d'iudo 
risoluta a v 
che essa pr 
ad esaurire 
bero due m 
si manifesta 
da rendere 
prime prov 
da ogai pa 
amici i più 
rano, e si. 





Logges 

" Peio 
te a Milane 
dal n sei 


ove furono 
lui desider 





gi stesso | 
tamenti ni 





pure da 
Consigli 


stituzio 
sto coll 
positiva 
credian 
Jenzio, 

verno | 
si, qua! 





convertire 
soli frutti 
[detta istru- 
va il suo 





lovuta inge 
potendo ot. 
di conto e 
nistrazione, 
minare ua 
trotto, che 
he per De- 
o nominate 





tavasi, sen- 


redatto dal- 
bre 1868 al 
‘all’ udienza, 
za furono 
[69278 : 73 e 
Dovevano 
148. Risultò 





luna serie di 
P., tendenti 
la Prefettura 
soconto, ad 
competenza 
sorveglianza. 
a pure pro- 
e prestazioni 
lerebbesi cre- 


parte ci- 





in necura'o 
dello stesso 
i dimessi, fe- 
tale di austr. 
iti ed il da- 
[1:09 furono 
curata l' assi- 
rizione d'in- 
posto a grave 
spese esposte 
fe della parte 
lento a sospet- 
di testimonii 
delle addebi- 
acereditatesi 
[dando che fos- 
di tutti questi 


inistero si fece 
uto del danno 
sarii entrambi 





urazioni conte- 
processo, che il 
lamente. Sì 00- 





i fatti lumino= 
oncluse il Pub- 
olte le doman- 
padaunato il P. 


pabilità del P. 
iato i capitali, 
le quali readerà 
launò alla pena 
gamento dell 
pelle spese pro- 
lla competente 





TTINO 
SRI in data 


d' inondazione 
vere nell 








va metri 1, 55 
metro di Po 
sopra lo sero 
zione era di- 
lla massima del 








istabilito, e il 
lenti superiori 
presto il detto 

guardia e le 
|mpiamente per 
e del Merlino, 
Metro del ter- 
di livello, ren- 

coli ai quali 





ine io data di 


lì Polesella se- 
obre 1872 me- 
ultime ore era 
ne. 





intova in data 





troverà oppor- 
delle sutndi- 
liuscire funesta 














nistero è deliberato a chiede 
I ; 





4.— La bioda Sabalis, forte di ; 
in 
ta Battuta e dispersa. | teplici. Per essere questi involti nella gelatina, dello scialle 
e fatti alcuni | per ciò stesso proi 
conservano e 
seguimento delle altre colonne. | tempo anche lunghi: 


la legge contro | abuso 
"i 








ino i colpi di sorpresa. ertino 5. — Si parla di modi 
precitate ie dani i, accennando ad una noti 
olo in data di Milano 6: 
one è arrivato questa not- | constata ci 
ra accompagnato 
privato e dal auo cameri 

» nell Albergo dell 
disposizione, dietro di 
modeste camere. 
ta mattina informato se 
‘a Monza, e saputo che | della Camera dei si 


izia ufficiosa | do di pres 
lemeine Zeitung. la quale | che 9° impiega 
Eulemburg non abbia difese 
della Camera dei deputati. 

La Kélnische Zeitung in un 
La la | somma utilità alle truppa di ter 








fe a Milano dalla 





ove furono messe a di lui ” 
" più d'ogai altra deve 
non è tanto la riforma 





ignori. 
te berlinese di questo foglio, 


vi si trovava colla Pri 
tosto, e senza crisi, 


mandato per telegr: AA. RR. l'an-| 0| 


ina che la situszione sarà 








isita. 

ne della Casa Reale, ha 0g- | 

al Principe, che gli appor- | |. 
"sono apprestati | lar 


Folli Pda 
Il Cittadino ba i seguenti dispacci partico- 


| ‘Porigi 5 — La € 
| auncia che il gruppo 

elaborato una mozione da presentarsi 
all’ Assemblea per la ristor: 





N° nd Palagzo della Vill, 












pochi giorai la Prioc 
Clotilde, coi suoi figli arriverà pure a Mi- 
Essa sarà la benvenuta nella nost 
‘nutre una viva simpatia per quella virtuosa | 
o farsi amare, rispettare, 
popolo parigino nei più burra- | 
scosi e pericolosi momenti. 








sione d’ accusa, operata 
gresso, la vinsero i ministeri 
Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 3: 
jornali hanno seri 
tarii di un snoo sarebbero incorpora! 
imenti di fanteria. Crediamo che la 00! 
ita : certo che nessun ordine fu emana! 
ssito, La notizia fu prubabilmeote origi 
intenzione di ineorporari 

reggimenti, quando l' 








La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
sce, che il ministro del 





culto pa al 
progetto riferibile alla pre 
nare cul'ura dei sacerdoti cattolici per l 
abilitazione ad impieghi pubblici. 


Il cholera va sensibilmente decrescendo. 


‘e i volontarii nei siii 


turo andranno al | 
‘nozichè costituirli in reggi- 
me fu fatto quest'anno a Somma. | 


Berna 5. 
Il Governo del Cantone di Soletta dichiarò 
missione del parroco Gsehwind 
dei vecchi Cattol 





Piemonte sono altesi in Roma 


" pronunciata dal Vescovo di Ù Lo. degli 
Basilea. La popoli ode dimostrò la sua simp: dii esprimergli i più sinceri elogii 
al parroco Gsehwind eo 
e piantando divanzi 


finire EVS 
ella Nuova Roma in data del 5: 
ieri sera nella nostra città |’ ono- | 
i e vi giungeva stamane 
ole Lanza presidente del 





una serenata a fiaccole 
sua abitazione l'albero 








revole Sella da Firenze 
pure da Firenze l'onorev 


—__ 
I Diritto in data di Roma 5: 
ione generale del bilancio è con- 


socata per sabato prossimo, 9 corrente. 


espul- 





Ua nostro amico ci riferisce un colloquio Dice ch 


da lui avuto in questi ultimi giorni col signor | 
Thiers sulla politica interna e sulle questioni co- 
stituzionali attualmente pendenti. Abbenchè que- 
ato colloquio non contenga 
tiva, nessuna formal 
rediamo tuttavia non doverlo passare sotto si- 
lenzio, essendochè l' opinione del capo del Go- 
verno è sempre buo: 
quali pur siano le n 
per quanto siano le reticenze coi 





luogamente la lettera del 
dice ehe ricorrerà a tutt 


professione di fede, | 


_—_ 





i Lom | 1a 
| barde 126 3,8; Azioni 207 3,8 ; Ita A, 
Berlino 6. — La Corrispondenz 
che il Governo si cecupa a 
Lo sulla riorganizzazione dei circo! 
Manterrà essenzialmente le basi stabilite colla 
Camera dei deputati, ma modificherà alcune pi 
poste riconosciute poco pratiche. Il pro 
primieramente all 
‘si ha motivo di © 
cetterà nel più breve let 
prenderanno misu 
tazione di questa ri 





ina a presumersi 0 conoscer- | 
uvole vnde è involta, € 
jo cui si mani- | 








Thiers crede alla pacificazione delle | 
icinamento dei par- 
n più sul terreno del- 
ma su quello della Repubblica, e 
sembrerebbe disposto ad arrestare i radicali nel- 
la via in cui s' inoltrano oggi apertameni 
ione del proluogamento 
Thiers pensa che questo prolun- | 
uattro o cinque anni, 











A 
redere che si ac- i 

= | ge in tutta la terra. Padova per lo spazio di $ 
,mpo possibile. Intanto si | mesi non vide il sole che sei 0 sette volte. Nel 


ne frate " Fregi seguente anno ci fu una fil'a nebbia, che guastò 








poteri, il signor 
gameuto debba essere di 
è non sembra partigiano 

« I vostri poteri almeno sarani 
li », gli disse, metà 
nio, la persona colla 
| sigoor Thiers non_ rispose 


Berlino 6. — Launay ministro d' Italia ri- 
tornò qui iersera, partirà per Dresda per le feste Che bruciò ogni raccolto. Seguirono al- | 0 
tri 4 mesi di acque, inondazioni , quindi care- | 





delle nozze d'oro. 

"—"" Prestito (1872) 87 05; 

sì. 68 60; Lomb. 486; Obi. 

bbi. 190 50 pae ing rg 

206 —: Cambio Italia 8.58; ; 
ip alia 8,598; | “477%. Piogge di 5 mesi quasi conio. 

luglese 92 58; Battaglia teatrale. — Leggiamo nella 


20; Lombarde 
ionale 988; 
| Cambio Lon- 


per convinzione ince- 


i {754 è 1755. Anni di piogge, freddi, sic- | Peasi da 30 franchi . 
| Faneonota sustriache 





lu 
Romane 160 ; Ol 
nuele 199 75; Merid. 
ObbI. tab. 485 —; Azioni 830 — 
84 55; Londra vista 25 6 
Aggio oro per 0,00 


Cadendo in seguito il discorso sulla questio- 

ne dello scioglimento dell’ Assemblea il 
senza pronunciarsi in nulla per q 
limento e senza 





indicazione d’ epoca, ba 
ndo sarà giunto il mo- 














29 
leoni 8 58; Argenl 
dra 107 10; Austriaco 69 85. 
Madrid 6. — ( Congresso. 






— Zorrilla lesse 


6. — Il presidente del Consi- 
Principe dichiarò chiusa la ses- 





pu 
il voto obbligatorio, il 
questa misura, dic! 

ne non è stata anco! 


po dello Stato approva 
ando però che la que 
ra abbastanza posta in chi 
ro per potersi pronunziare con cognizione 





sione della Scupe 

Nuova-Yorck 6. — tig Pond con 
teneoti al liocesi e 

Mosche sul naso, e mollo meno delle punte di 

za popolare di 400 | jancia sulla testa, fossero anco di legno. Perciò 





con maggioran: 





Londra ha mandato al Pre- __———— liccio alabardiere 


Il lord Mayor di 
I Consiglio municipale di 


fetto della Senna e al 
Parigi un estratto in pergam 
verbale della seduta tenui 

e 4871, nella qual 





del: processo 
I Guildbali il 40 
le il lord Mayor e il 
‘città hanno proceduto al ricevi- 
dei doni mandati dalla città di 
aoccorsi da questa ri- 


inglese. 

splendidamente miniato, 

scritto in caratteri gottici, è circondato da un 
ro di legao nero, con fregi d'oro, alla cui 

stanno incrociati gli stemmi di Pat 


ja d' argeoto il sig. 

Parigi in riconoscenza dei rmacista dell' Ospitale civi 

cevuti dalla metropol per le sue Gelatine medicinali 

Li" eministrazione di alcune | chio capitano di cavalleria pensionato, che aveva 
torni 


volta assai difficile, nei | una posizione assai luerosa nei dii 





ispecialità, per la ri 


inza non di | selles. Nel 1842, ig 
rado pregi che molti si lle, avevi 


ell’ inghiot- | di guarnigione a 
forma. Da ciò l'imbarazzo nato la figlia di ua coltelli 
nei medici nel dover seconda: 














suo corrispondente di 
in un colloquio a- 
personaggio 





Velegramma 
lerma che il Pape, 
vuto recentemente con uD 4! Ito 
litico di passaggio = Roma, disse 

« Sì domanda frequentemeni 
da Roma e dal Valicano, e quai 
ta è semplicissima. o non partit 











ndo lo farò. La 


nou sarò più sicuro che le mi 
delmente trasmesse a 
di udirle, allora diverrà mio 


tre 
uadrati di un cent. te tai Poor id me di il li co. 
donare questa città. chi 


: 
i 
i 
8 
T 

























dosare ed am: 





nea solubilità della gelatina nello stomaco. Qua- 
lu. que sia il rimedio con 
laxciano sentire nella bocca alcun sapore, non 


poichè diversi foglie 
buti nel portafoglio comuse. Sa 





o particolar modo alla 





marina. 


qua 
| nell 
| persi io boe 








ì negli Ospi- 
rsi presso fab- | 
fino ad or 








cu 
gli usi dell'Ospitale di Vene: 





di una qualità 


3. — Nella elezione della Commis- | perfetta e per nulla inferiore a quello della fab- 
dalle sezioni del Con- 
iali su tutta la 


brica del Basehlin di Sciaffusa, che più si trov 
ia commerci. Ma giò che pi ale sù, che, 
doperando cotone d' America, perchè di fibra più 
lunga, e non della così detta tldella che costa 2$- 
sai meno di quello, trovò potersi avere una sensi- 
dilissima economia; in quanto che mentre un 
o della fabbrica svizzera vale 
preparato costerebbe oltre 
È io tal modo dimostrato 
















una delle fab- 
puella premiata di 
rordenone, vol 


utilità dei prodotu del sig. De 









dazi: 
. — Una lettera del procuratore ge- | di Mantova cita le seguenti inondazioni memo- 
inge la querela del Principe Napoleone | ra 
sione, perchè il decreto 
Lente del Coosiglio in Con- 
i ministri, è atto governativo. 
blea sola è competente a ciudic: 
del Principe Napoleone discute 
ratore generale; 
li della giurisdi» | riscono circa diecimila uomi 

Polesi 


tolte al Teobaldi e Muratori | 











nel Mantovano e 
| lurò 28 di continui 
| 4406. la eprile alluvione in Padov 



















| 1608. Inverno d' immense nevi e vaste 
luvioni. 

|" 617. Fiumane in Italia è Spagna. Perisco- 
no 50 mila vomiai. 

1688. Anno memorando per procelle e piog- | 





frumenti frutta. | 
‘702. Le piogge cominciano in febbraio e | 
; quindi più di 4 mesi di | 








stia e fame. 


cità e terremoti. 


Gaszetta d Îialia di Firenre del 5: 

suai accaduti al teatro della Pergola in 
e della prima rappresentazione dell' Ebrea, 
isy, non si limitarono alle stonazioni e | 























bassamenti di voce del signor Cazenux e | 
il o, uomini, donte 

n 
si chiama il 


ito nel 


vezzi a portar la 
mente d' umore belligero, nè si lasciano pusar 





il bandista B. T. irritato, st dalle mani del 








’ asta lo percosse con sì grande furore e con 


sati) na) port così tremenda, che il povero diavolo do- 


gior dell’ Esposizione regio- 
deliberò di premiare con meda- 
Pietro De Cian di Belluno, 


‘è per il cotone | Una vendetta. — Si legge nel Progrès | 


possa 

vette farsi condurre all’ Ospedale esservi cu- 
rato. Ecco un’ asta, che non fu liavrero come 
quella di Achille. 








du Nord del 27: Il sig. Edmondo F. era un vec- 





i 
ra 24 anni, essendo 
sedolto e abbando- 
io, tanto che essa 
dovè foggire il tetto paterno, e da quell’ epoca 
in poi non se ne aveva più avuta notizia. La 
settimana decorse, ia una birraria della capitale 
belga, il signor Edmondo F. avendo preso le di- 
fese di un suo amico insultato da va giorane 
ne sorse una provoca- 

e il sig. Edmon- 












stava per parlare, esa si sco] 


un passo indietro, gettando un 

donna egli aveva riconosciuto 
T la figlia del coltellinaio. 
ranzandosi verso di lui 


una 
abbandonata : 





| volesti anche agsassiuaie il suo figlio, il 

Ma tali delitti non resteranno impuniti 

r le mani della tua vittima ». 
ite queste parole trasse dal di solto 

un revolver uccidendo l'uomo con | 
ne un terzo nel cuore. 





padr. Piccoli A., con 
All'ordine. 
Da 











merci div. per chi npett 
| verona 6. B.. con 3 col. lardo, 29 col. mebilatt 


È 
spetta, race. al Lioyd austr. 
Da 





Metalliche 
lo preparò per | Prestito 4854 al 





Prestito 4860. . - 
Agioui della Bance nam. sant 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
Jerente 
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CAZZETTINO MERCANTILI: 


gi uno: da Newesetie, il briek sustro-ung. 
'Capit. Ragusin , con carbone per 











Margherita C., copit. | 
‘eun carbone per la Strada ferrata. | 











SOLLETTINO UPPICIALE 
DALLA BORSA DI VANREIA 
del giorno 7 novembre. 






e. 
joni del Po in ottobre; vi pe- | Lione . » » 
Loodra 





» asso ecclesisatico 
Azioni Italo-gormaniche 4. 

Strade ferr. romane» >» 
Compagnia di commercio 


Generali romane » : © > 
















canape, f col. olio 
dora e fratti freschi, 18 
, roscafo mustr.. pp 
conspe, stoppa, 19. 
L vino, 50 aac. fegiuoli, 38 

85 col. olio rie., 




















| zata » far vendet 





lancia vagabonda e col- | 
ne di duplicati, le azioni non pi 





austr. Matteo, di tonn. 
‘cassette petrolio, Î part. coppi e met- 















Do Calle, pot 1 30 ptt, drig. greco Pane 
linion, dî tonn 498, capit. Mitropuioa C.,, con 4009 hiliò 
grano, race. all’ ord. 

Ba Mognovecse, drag di ton, MI, 
padr Tebaldo L., com ll'ord. 





















Da Tagliamento, toon. 58, 


|. Tagliamento, 
tavole ab, 34 col. mobilie, 





ri, pielego ott osa, di toon. 38, 

cop. Sciakir Fet. Bussini, con 138 bal. lana, 170 sac. se 
P. 

toccando Brin 

4495, cap. 

li. Bi ene. 

dal. 


ina Marsiglia, tcocando altri porti ed Ancona, pirosce- 
ital. Prrmerpe Amadeo, di ton. 783, cop. Mana 6: co 
43 col glio, 411 col. mendorle, 846 col. fichi, 43 col. 
46 col’ uva passa, 30 col. finocchio, 5 col. nocelle, 





R'OI senape, 73 cel. semola, 4 col. cotone, 28 col. vino, 
$ ol carro, 3 co. abbd i col sequela A cm ver 


“Smenza, 9 col anici, 1 coi. formaggio, $ col. 
racc, è G. Camerini 

uuetr. Trieste, di tonn. 844 

per 


Germania, di tono. MI, 





Da Trieste, pirosesto 











‘hincaglie, 30 col. frutti secchi ed altre merei 


Trieste, 








pen bed da da col. metalli, 307 col. droghe 
‘col. manifatture, 487 bel. lana, 6 coi, budell salati. si 
col, vini e spiriti. $4 col. frutti secchi, 8 col. carnumi, 76 
col. cotone ed altre merci div per chi spetta, racc. al 
Lord sustr. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 8 novembre, ore 11, m. 43, s. 55, 1. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 6 novembre 1872. 
Venti di Nord di minore intensità, tranne nel cansle 


| di © rnto, ove il mare è ancora molto agitto. 
‘baromet 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriercale 


| all’altonsa di m.' 20.449 sopra il livello medio dul mare. 


Ballettino del 6 novembre 4879. 


Ì ; È 
di 
n.0 [8.8.8] 04 
> .{Quasicop fQuasicop.{Quasi ser. 
i 0.0 OA 
+7.3 ] 43.91 41.6 


africa in gradi . - 
Lt 
Dallo 6 ant. del 6 novembre alle 6 not. del 7. 
Temperatura mas. |. 133 
minim. 










Barometro 
Termometro 





13 





Età della luna = giorni 
Fase —. 





SPETTACOLI. 
Giovedì 7 novembre. 
L'opera: L'Ombra, del M* P. De 
messa. 


Drammatica compagnia di Giu- 
Francesco Coltellini. — 
tti di V, Sardoo, ( Re- 












TEATRO MECCANICO IN CALLE LUNG 
Tratteoimento cou lo Marioette, diretto 
La forsa d'amore paterno. Cuù dall 
meri 








BANCA VENETA 
di 


depositi e conti correnti. 


"A termine dell'avviso pubblicato in data 25 
luglio p. p., dal giorno 45 al 20 novembre corr. 
scade il terzo versamento di lire 25 sui cerlifi- 
cati provvisorii di Azioni di nuova emissione 
della Banca veneta di depositi e conti correnti. 
pa sento vertamento sà ricevuto: 
2 ador $ presso le sedi della Banca Veneta. 
Milano presso la Banca lombarda di. depositi 
e conti correnti 
Aaticipando i versamenti sarà bonificato l'in- 
teresse del 4 per cento. 
Padova, 5 novembre 1872. 
Articolo 14 dello Statuto. 
Il ritardo dei pagamenti farà decorrere di 
pieno diritto l'interesse del 6 per cento in ra- 
le d'anno a carico dell'azionista ritardatario 

















| del giorno della scadenza indicato, come è sta- 
ai 


bilito di 
d'alcuo atto. 

Ove questo ritardo oltrepassasse i trenta 
i, la Società rimane espressamente autori 
, senza bisogno di qualsi 
formalità giudiziaria, costituzione in mora od 
atto qualunque, e senza pregiudizio di ogni mag- 
gior ragione verso il debitore, mediante ereazio- 
le per conto, 
chio e pericolo dell' azionista moroso, a sensi 





icolo precedente, senza necessità 

















ri 








degli articoli 453, 154 del vigente Codice di 
commercio. 1155. 


lc —___s 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 6520. 1146 
Municipio della clttà di Chioggia. 
AVVISO. 

A tutto 30 novembre p. v., è aperto il concorso 
al posto di maestra di grado ‘inferiore per la Scuola 
elementare femminile nella frazione di Sant’ Anna col- 
l'annuo stipendio di L. 46607. 











a) Certificato di nascita; 

6) Idem degli studii percorsi ; 

e) Idem di moralità rilasciato dal Sindaco del 
Comune rispettivo : 

‘d) idem medico di sana costituzione fisica; 




































l 
Ò 
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cr 








| VENDITA DEFINITIVA. 


Dal giorno 12 al 17 novembre corr. verrà fatta la 
prezzo merce è 










Valais 
TU in Frezzeria 





“è a © è è _——£9%5 r3c53f=p®3 Bocereoe ooo 




























Trrnisczze ei! Convitto Candellero 
il resa Presi TI Torin, via Saluzzo, N33 
» si ri: 

i Me 

ì e 5 < |P Papi ut 
; IR}! nosembre | @ —_ s« n d'i . 
AL ponete ella S = icerca Impiego. 

tree | sa HA Una giovano ricerea un posto di 
3 Ii < Sim = | cameriera. 
Ce Bbc” | 

I rocura | &#Î2 5 

| CRAC 

Sermu@3:5 2 SEN TA 
3 Ù Te cnosat sa (4 & a * 3 “3 ® tima di e ol 
i suine | O © A fi |pes== 
3 | fidato ‘i cessato. mandatario a desistere da Pi rar di sc 
Di Protestaodo dessa Elena Spagnolo di nullità ed = sie 
< {MI Iii VII qua è quit atua € are iena es = 
| rt ari trona | 

b 
5 





SAXON 





PILLOLE DI LARTIGUE 














ticandesi lo stesse 


483 
GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 
ris toute l’annéo 
EAU BROMOIODURÉE 
cblàbre, Bains — Dooches — Bains de vapeur. Salle d'imbalation 
Mimes distractions quà HOMBOURG et BADE 





CONTRO 


La GOTTA e i REUMATISMI 
affezioni 




















Negl'incanti che, giusta | #0 contrario, sarà resa dell» 
ti divino, asta AI i nitiva la provvisoria aggiudi 
nelgiorno 2 volgere novem- | St0BE. novembre 1972 


bre simullaneamente presso 
il Miistero della Marina ed 
i Commissariati generali dei 





E T' esecuzione 

aprile 1869, sulla C 
bilità generale’ dello Stato, | quale usciere del locale R Tri- | fighi maggiori Natale ed Odoardo 
si porta a pubblica conoscen: | busale civil e correzionale, cito. | urianis di Concordia e dalla nuo- 
za, che il termine utile per il sig. Carlo Costante ra di esso defunto Canzian Do- 





apprezzata. 
PSULE o RAQUI 


‘dall Accademia di medicina. 
Ù | Accademia di medicina : « 
SI dall'Art siomaco alcuna 


i 
Ì 
È 
1 
i 


presedere P » Sara 
pubblicato nuovo Avviso nel 
sari il 





go l'incanto definitivo ; in ea- 





Ul sotto-Commizs. di Marina 
gi contrai 


Axroxio Lucwaxi usciere. 











ATTI GIUDIZIARI | =: — 
DICHIARAZIONE DI EREDITA' 
can beneicio d'inventario. 

L'eredità di Furlanis. Vio- 
cenze morto intestato in Coneor= 
dia il 19 ottobre pp. col vere 
dale 26 stero mese, ricevuto dl 

tl 





163 
Ul sig. Giovanni Giulio: Ri- 
possidente di Parigi, qui 
rappresentato da quest avvocato 
cav. Alessandro, dott. Pascotato, 
i eleggeute domicilio: presso di 


Jeooe lui, mediante il mio ministero, 


per la seconda volta da ultimo di- 
morante în Francia a Levallois 





scade al mezzodì del 26 Perret | Dipartimento detla Senna ) l'i 
vembre c. a., regolato all’oro- i piegarioo denti È DI mg dr) fe 
logie del Misisiero Tribunale civile di Venezia al- Teresa Carla, Socondiane, Pagia 
rina ed a quelli degli Arse- |: l'udienza del giorno 4 dicembre | e Mara Furini. 

i e Venezta esgendò dec | P.%.,.olle ore 10 antimeriiane, Ciò si porta a pubblica no- 
ai tetto che in so0 cnfoto tizia © senel di legge 
p-- sia giudica 
soosiali dal o bara "Boveri dro cocazine | na; corternare addi 6 even 
Marittimi , a ricevere sino a nel Regno all'atto contrattuale 
quell'ora 'le relative offerte. | celebrato a Parigi fra esso citato Il Cancelliere Carnana 
convalidate dal deposito || gd tl i. Giovani Giulio Richard 
Seritio dal suceiato Arviso | il giorno 11 maggio 1869, atti perte 
l'asta Renard : 





MINISTERO DI AGRICOLTURA INDISTRIA E COMMERCIO 


SEZIONE DELLE PRIVATIV 


















































































| 
| 
| PRIMA ANNUALITÀ" n 
Î 4 | NOME COGNOME E DOMICILIO ATTESTATI porzca , Donata 
DOMICILIO ELETTO ui È 
Ul È‘ dei concessionari». —_-_ 
Ì = giorno mese ano | Anni 
b | _—_ 
i 1 | Sommeit Torino, Stradale del Re, N. 60 12 aprile 1860 15 
ki 1. | Comasca Cane Torio: via Carlo Alberio, N18 10 giugno 1861 ti 
V 3 Lampredi Cesare Idem 6 giugno 1864 113 
i 4 | Colomb Pill Hem 9 
1 5 | Gwire Edwards Thomas Hem 13 
6 | Voelter Farico Hem 3 6 
Ò | 7 | Zecchin Giuseppe È | Venezia, a Sì Marco, in calle del Cappello 7 giugno 1867 5 
| 8 | Borgheri Raffsllo, Borri Raffhello @ Bimboni Giovachino | Firena della Forca, N. 18 6 aprile 1868 15 
| 9 | Moro Giovanni ING è + | Firenze, via della Vigna Nuova, N. 3 47 aprile 1868 10 
Mil 0 N 3 Firenze, via de' Serragli, N. 66 46 aprile 1868 4 
ULI . Alessandria, via Maestra, N. 9. 13 maggio 1868 
\ ì tti Torino, via Carlo Alberto, N. 18 28 aprile 1868 u 
RI su I 
Mem maggio 1868 6 
| ti Mem 3 | = 39 maggio 186% 16 
15 Firenze, piazza Santa Croce, N. 13. ®9 47 giugno 1868 6 
1 Milano, bastioni di Porta Garibaldi, N. 1. orse 1 aprile 1869 3 
qT chi Rosa ne' Ghil Pisa, fuori Porta alle Piagge, N. 375 9 | 190 37 aprile 1869 3 
dB] Gone Tonio Torino, via Carlo Alberto 8. Î8 s | a] ts apre teso 3 
49° | House James e House Henri Liem 9 | 206° 22 aprile f669 "” 
mo Pirola Luigi. Firenze, via Santa Reparata, N. 21 bi 208 4 maggio 1869 3 
21 | Lupi Piet Firenze, via del Fosso, N. 22. o | uo 3 maggio 1869 6 
22 | Verturi Camilo Miola, N: 1068. 9 | sso] 10maggo ts00 9 
Y Hureourt Fdoardo Armando . | Torino, via Carlo Alberto. N. 18 CECI 18 maggio 1869 6 
i e cerato sil l&m 9 | 240]| 22 maggio 1869 3 
s mr 9 | 245| 26maggio 1809 6 
s% y Limited. 112 Pellicceria, N 9 | 2 giugno 1469 H 
ai Frebault Gilberto Adolfo . Carlo Alberto, N. 18° », bol 3 giogno 1869 6 
28 | Downie May e Harris Isaac Blyn 2g si | Tdem 9 Lal 9 giugno 1869 3 
w 9 Ferdinando o s Mem S| 32] times 6 
20 | Philippe , Kieslì Kohlstadt Ferdinando Mdera giugoo 5 
Da PEPeRa pe rtE ni cda cdr diem 9 | 20] 26 gie sso so 
’rancesco 15 
53 | Maratta ire Aero | 9 | 3i3| se mogrio ino 3 
di | frico Lap slmlicisise CC: 
Fan aprile 1870 6 
16 | Teco Div Lovro Saluto, via allo Seno >. 2] 40 | 468] ti apre sso H 
EL Weble 3. Robert Torino, via Carlo Alberto, N. 48. 10 166 se a. 3 
38 | Robine Pierre Joseph Mem 10 | 16] t6aprie 1870 6 
29. | Sartorio Luigi Milano, via Chiusa, N 4 Bliss av 170 id FI 
40 | Goutard Celestino Filippo Torino, via Monte di Pietà. N° 2? 10 | 173 SI aprile 1870 3 
4“ | Gun . Torino, via Carlo Alberto, N. 18 . 10 qs 12 aprile 1870 3 
“4 PI Sestri Ponente A gie il it 20 aprile 1870 3 
43. | Boeuf Antonio © Nicolet Francesco. Torino, via Carlo Alberto, N. 18‘ ) {0 | ss6 aprile 4 3 
“ De Goesbriand Marc Hyacinthe Idem 10 dd 3 
4 € Block Siegtried. Torino, via Saluzzo, NA . . . - .| 10 28 apri 5 
46 | Gamma e Infaoger (Ditta) A Firenze, via del Corso, N32, . . . .| 10 48 aprile 3 
47 | Guadagno Francesco ms a R400* lea 10 28 aprile, è 
48 | Porci) Giovnni e Biagioni Givi i io" © P 10 3 maggi 3 
49 | Riley Robey Roberto e Clench Federico =. 0 0.0. 10 23 aprile 5 
50 | Ponzone Vincenzo e Angelo fr.ilì, Odasso Gerolamo e Aprile Giuse. 10 13 aprile tri 
SA | Premoli Zaccaria e figlio Ditta) . 8173 10 | 2001 t2.aprie 3 
5@ | De Rechter ingegnere Giovanni . - Ugo Bassi x 10 | 208 20 aprile 187 1 
53 | Pastore Salvatore Kn agiie in palazzo Maddaloni | 40 | 209] 16 maggio 1870 5 
84 | Huchen Thiodere . Ò Peggio fa Carlo Alberto, N. 18; 10 | ZI0| 47 maggio 1870 3 
55 Lasinio Ferdinzodo e Bertelli Rafsello . Nuova, N. 27 10 na Lol 3 
56 | Moreno Federico e Ferrero Giovanni Carlo Alberto, N. 18 10 13 7 3 
SI Devoto Giacomo e fr.ili Barthe Giovanni e Gabriele Palestro, N17. 10 ELI so . 
88 | Sauer Arthur, Sauer Gustave e Cathal Leonce Carlo. Alberta, N. 18 so | 29) ss é 
59" | Conti Natale. 0. Nuova, N. 206 to | st dw 3 
Lacroix Eugenio | . Cavour, N27. ij] 40 | 226 23 è 
8 | rev Devil Samoeì Torino, via delle Rosine, N.6. > | 10 428] 27 3 
60 | enersbausen Praveis Torino, via Carlo Alberta, N. 48 10 | 20 6 
63. | Busca Giscomina a nome detia sorelle Ditta Busca Milano, corso Portà Vigentina, N. 40 10 | 233 ° 
64 | Baussmano Fugine . |. Torino, via Carlo Allerto, R. 48 10 | 228 3 
65 | Lavagno Biagio . . . Casale Monferrato, via del Palerzo civico, N. 9 10). dI t1 ì 
66 .| Daainos Maurizio è x Torino, via delia Verna N. 1 n 10 | 27 4 é 
67 | Moro prot. Giovanni 4 v 10 | 266 7 p 
HH Sip Joha Te 6 E " to |a î Hi 
6 ein i e è 
70 | Camerano Pietro, |. |. e n e 8 * 
74 | Chalybaeus Gustavo Adolfo e De Giorgio Giuseppe: n i “ TH 
78 | Ferrero Vittorio Secondo s sel n 
@ È » 4 45 
mu 2 9 10 





ELENCO N. 64 (terzo trimestre 1871) degli attestati di privativa industriale che hanno cessato d' esser validi per non eseguito pagamento della tussa annuale al 30 settembre 1874. 





TITOLO DEL TROVATO. 





Perfectionnements apportés dans les pompes à comprimer les fluides éiasti 
Perfecticonements spportée dant let machines A mouler les briques, tulles ei. 
Vuotatura celere ed inodora bei hottini 


Periectionnements dans les dispositions et les appareils pour faire les signaux 


uts dans les movens de suspendre les hi Ù 
pa ati ga i nvene de super ls amis pur es mite et stes sug 


Miglioramenti nella macchina fio delle perle (i ) 
Rigotti nell macchica pd bg perle (margarite) dalle canne di smalto o di vetro. 








lo preservatore nei naufragi 
Nuovo meccanismo per l'applicazione della macehina pneumatica ala vuotatura inodora delle fogne 


Perfeciunnemests dans les machines appareils et arcessoires servant  pereet et-trancher let roches et autres mi- 


Nouvelle machine è vapeur rotative. 
Compieur è eau ou è gar. 
Sul taglio degli alberi resinati mediante l'applicazione di una sega da alture 0 ad ala 


Nuovo Filrovato o sistema per ottenere la morte e la stagionatura dei boztoli da seta con gradi di calorico a ra- 


Tirntara a rode dei bose 


‘ne mélhode el des appareila perfectiomnés pour » a 
eienenamenti vele Marra Prfchoania pour la abieation des chaussares (botte, souies, ee) 


Macchia uota con raggi parte disì è parte mobili pel serizio promiseuo d'egni veicolo tanto sulle stede ferrato 
Impiego dell'acqua salata nella lavatara delle sanso per l'-strazi Ù i 
pero d per l'‘strazione dell'olio di uliva 
Ferftocamento negli i i meccanici che servono alîa ripulitura delle grane provenienti dalla macinazione è 
Mode de combustion das gaz et vapeurs combustibles, avant Ù 
x » > avant pour but de leur faire produire plus de lumière 
Vi rare dn adi eni di fd 1 cei de bn cl da cone 
Noutean proce por la fabriatin du gar liydrogine carburé, et, 
Piedini a sfera per uso d' te Psi 
Bolle medie Gta. © Ve Benere di mobili 
Perfectionnements apportés aux fers  cheval 
Machine è fare les briques par compression. 
Un éelairage avec empio: de l'onighne. 
Machine è travailer la pierro de construction. 
Spntme de fbrcatin locale de gar d'8c 
stema di conservazione delle 
Leva a nodo eccentrica. net 
Disposttion mécani Y substituer le frottement rotte applicatione. 
Sollumetro sicula Sour substituer le frottement de roulement au frottement de glissement et ses appli 
Perfezionamenti nei cappelli o coperture del ca 
Nouvelle chaudire è vapeur razaa ‘utdisaat 1a chaleer cimient, dicculaltoa 
perle «8 308 fou utilisant la perdue des fours à chaux, è ci ireulaires... 


Cartuccia metallica a molla con "I si 
E 
Combinazioue e trattamento di certe sostanze per la 


ri 8 a rode 
fregamento, sicchè esse più non reed dine Succntti © sostogni di macchine e di altre ne 
































ri 





ent perizia. tiutoria, col. mezzo di caldaie a vapore recente- 
Nuovo inetodo sia di fabbricare fucili da caccia a retrocar ne 
Nuovo sistema di forno per trattare Îl miete di doll pe lis * "rca simil gere 
Arélioration des chemins de fer sur les routes ‘ordinai A o 
Nuovo sistema d' ileminare res, nomuée : Chemin de fer; americain. 

Nouveau svstime de fusi se Chargennt par lele ta ateit le Jumiere e i braci alle parti. 


Mio di flare 1 x 5 
umage fontana e "4 200 forme © diametri appiiabli in tuti gi usi sacri, militari © civ. 





Macchina» tagliare 1 ste pei 


guanti | 
moyens industricis de les fabriquer. 

méribile per Ja ‘cottura della calce, gesso, materiali da 
"CO panelle combustibili eni regidui di oliva, cioè sante, noccioli © buecette. 














o lo a 
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ficato r 
è probs 
membri 

Ne 
ge ebbe 
revoli, | 


necessit 
cone di 
più vivi 
collo se 
che har 
si facci 
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nerà a 
mera q 
re al N 
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Camera 
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altro è 
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ha cert 
sa curi 
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che si | 
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si sopp 
anche i 
stesso a 
gore il 
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Questo 
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protezi 
ministri 


essere | 
questi | 





ad una 
di 





Vo 
rotto il 
listi_ nel 








esse 
estiono 
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4 Milano 
[ai 
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ecuzione 
al con- 
del Cone 
00 della 
ta 3 fel 
positata 
vi e figli 


va venuto 
del gio 


provi» 
malgrado 
+ appello 
e A872 


nere 


EREDITA" 
tario 





pevuto dal 
tata col 
dai suoi 
Odoardo 
dalla nuo- 





novem- 


et autres mi 


li calorico a ra- 


strede ferrate 
macinazione @ 


lumi 
res Qu autres 


applicatione. 


I, cireulaires. 
rocarica. 


e di altre su» 


pore recente» 


e civili. 


nduites eloses. 


materiali da 
li è buecette. 


A fammboa seul 





ANNO 1872 








AITOCIAZIONI 
Per Venezia, It L 37 all'arno, 1850 





vr se ProvincIE, 
22.50 al semestre, 11.25 al ui 

La Raccotta DELLE LeGci, anvata 1870, 
ML 6 e pai socii della GAZZETTA 
2 






iaioni si ricevo all'Uso a 





tant 
Mosso foglio cani. 8. Anche la lettere 
di meelazco devono. estere i 





Sabato 9 novembre 





= GAZZETTA DI VENDZIA. 


Foglio Uifiziale per la inserzione degli itti arazzisistrativi e giudiziari. 


Î datrativi 
a giodiziarii della Previsti Vene: 
* dalle altre Provincie soggetto 
giurisdizione det Tribunale d'Ap 
pello veneto, nelle quali non havri 
giornale spociàlmento autorizzato al 
l'inserzione di tali Atti. 

Por gli articoli cent 40 alla linea; po 
gii Avviei cani, 28 alia linea per ui 
tale vata; comi BO por tre voi 
pai gli AMI giudistari! al amati 
strodici, coat 6 alla IN 

i esa 65 pi ie volle 

rrinzi mele tro prisus gigia, sese 

decimi 50 alla Lissa 

La taserzioni si ricevono sele dul coute 

Bitzie e si pagano, atlcipaismenia 
































Il progetto sull’ organizzazione dei 

che ha fatto scoppiare na conflitto parlamentare 
‘modifie ripresentato alle 

dalla Camera 











due Camere. 





Governo. Poi il progetto modi- 
ficato ricomparirà nella Camera dei signori, ma 
è probabile che il Governo nomini prima nuovi 
membri di quella Camera, favorevoli al progetto. 
Nella prima redazione quel progetto di leg- 
ge ebbe, nella. votazione, 18 voti soltant» favo- 
nella Camera dei signori, per cui 
mero dei nuovi membri dovrebb' essere ben gron- 









ere 
necessità di modificare il progetti 
cune di quelle disposizioni che avevano solle' 
più viva opposizione nella Camera dei signori, 
collo seopo di acq molti di coloro 
che hanno testè votato contro. È probabile che 
si faccia intervenire nuovamente |’ Imperatore, e 
si dice che lo stesso Principe di Bismarck nitor- 
nerà a Berlino, per difendere 

mera quel progetto di legge, che tanto sta a cuo- 
re al Ministero. Intanto i giornali ufficiosi con- 
tinuano a bruciare le loro cartucce contro la 
Camera alta, e qualche giornale ha già detto che 
bisogna modificare la Costituzione, e qualche 
altro è andato sino al punto di dire che con- 
verrebbe rimerla. È una proposta che non 
ha certo probabilità di riuscita, ma è sbbastan- 
za curioso però che a Berlino si parli di sop- 
pri ‘Camera alta, mentre a Parigi pare 
che si vada facendo sempre più genersle l' opi- 
nione, che per creare un conirappeso all’ Assem- 
blea, convenga costituire precisamente una Camera 
alta. È certo più probabile che sorga una Ca- 
mera alta a Versailles o a Parigi, piuttosto che 
si sopprima a Berlino quella che già esiste, dato 
anche il caso che la Camera dei signori resi- 
stesse a tutte le pressioni, e 
gore il progetto di legge sull organizz 
distretti. 
























































tornasse a respiu= 
ne de 





| Sindaci di Parigi hanno dato uo banchetto 
I 


al ministro dell'iuterao, sig. Viotor Lefrane, 
Prefetto della Seana e al Prefetto della Poli 
Questo banchetto è riuscito tutto a glorit 1 
della Repubblica conservatrice, che sta sotto la 
protezione del sig. Thiers. Il sig. Vietor Lefrane, 
ministro dell'intero, disse che il paese uoveva 
essere riconoscente al sig. Thiers, pei sersigii che 
questi gli ha resi, e bevette alla salute della Re- 





















pubblica conservatrice. Il banchetto di Parigi è 
stata la rispostt dei repubblicani opportunisti al 
Banchetto di Bordeaux, nel quale si è inneggiato 





bile tra i due rami della 






fusione imposs 
di borbonica, e sl 8° ristorazione 
di Enrico V col Conte di Parigi, Delfino di 


Francia. 
Un dispaccio annuncia che i carlisti hanno 
rutto il telegrafo tra Figueras e Gerona. I car- 
listi nella Catalogna continusno infatti le loro 
prodezze, e pare che gli Spagnuoli vi si siano 
già avvezzati, giacchè i gio! di Madrid rec- 
contano le dei carlisti in Catelogoa fra 
le altre notizie, come se ad esse non si dovesse 
iale importanza. L' /mparcial, per 
esempio, racconta d'aver una lettera da 
Ampurdam, nella quale sta scritto « che il 28 
ottobre si presentò nella borgata di Bagur 
banda carlista per esigere dalla popoli 

















dare una 














nome del cabecilla Saballs, 300 duros. Quella 
banda costrinse l' Alcade a riunire i maggiori 





buenti, che se non pagavano la somma voluta, 
vi era ordine di consur in ostaggio 8 individui 
della Giunta municipale, oppure $ dei maggiori 
contribuenti. Ad onta di tutte le osservazioni, 








Saballs si trovava a Palafurgell 
la sua band 
fo st:ss0 giornale scrive 

« Una lettera da Palamos seritta il 29 ot- 
tobra dice che alle 4 e 1;4 pomeridiana di quel 
giorno giunse in quel'a erttà la banda di Sabelli 
compos'a di 300 fanti e 20 cavalli, e volle dalla 
Giunta e dai maggiori contribuenti la rispetta- 
bile somma di 4000 duros, somma che non si 
potè raccogliere ; per il che i carlisti si conten- 
farono di 600 duros, non senza intimare, sotto 
pene severe, di tener pronti per il 6 corrente gli 
altri 3400 duros. I faziosi rimasero due ore nella 
città. + 

Tutto ciò mostra che i carlisti vanno e ven- 
gono con una gran sicurezza, e non è dunque 
da meravigliarsi se rompono | telegrafi, tolgono 
le rotaie, per fermare i treni delle ferrovie, e 
assaltano le diligenze. 

Il Corriere di Milano fa cs seguente ipa 
zione vare appunto che i giornali spa- 
e voli considerano queto fatto cos indificressa, 
€ paiono già esservisi abitua 

« La maggior parte di questi fogli non suole 
dividere in rubriche le notizie, ma da alla rin- 
fusa le notizie estere ed interne, politiehe e non 
politiche, cittadine e di teatro. Soltanto allorchè 
accade qualche fatto straordinario, questo viene 
pubblicato a parte ed in caratteri più grandi ; 
ma le invasioni carliste sono avvenimenti tanto 
comuni, che i fatti di Bagur e di Palamòs ven- 
gono registrati «all Imparcial, in caratteri m- 
nutissimi, l'uno fra la notizia della ricostruzio- 
ne di un viadotto e quella dell’invndazione del 
nostro Lago Maggiore, e l’altro fra due notizie 
estere indifferentissime per la Sgagua. » 

Abbiamo sin da ieri annunciato la rielezione 










































Repubblica degli 
Stati Uniti. La rielezione era generalmente pre- 

. NI sig. Grant deve la sua puecterit alle 
sue gesta militari, ma è certo che l’ ha conservata 

falento ch'egli ha sopra ogai altro uomo po. 
litico di questi tempi, di parlar poco. È il più 
laconico degli uomini di Stato, e se pure ia un 
banchetto lo si costringe a parlare, è certo che 
risponle con un brindisi di meno di. dieci pa- 
role. A coloro che si congratularono con lui per 
la rielezione, egli rispose che sì sarebbe sforzato 
di stringere i vincoli di pace tra la popolazione. 
Ecco un programma che non è certo abbastanza 
preciso, per compromettere il capo d'uno Stato. 











Da qualche giorno si va propugnando 
in alcuni dei principali giorualì d' Italia 
una idea, che tendendo ad uno scopo fi- 
lantropico, è a prima vista seducente e 
potrebb' essere favorevolmente accolta da 
chi, seguendo unicamente gl impulsi. del 
cuore, dimenticasse di esaminare la que- 





stione secondo i principii della ragione e 


del diritto. 
L'idea sarebbe quella di rivolgere a 
profitto dei danveggiuti dalle rec 
dazioni, i fondi raccolti dal Consorzio 
zionale per conl.ibuire all’ ammortizzazio- 
ne del Debito pubblico italiano. 
Come dicemmo, in presenza dei tanti 








ogni più sfavorevole supposizione a 
di quelli che non dividessero la sua opi- 
nione. 

Questi spauracchi non ci tratterranno 
però dall’'esprimere qui francamente la 
nostra opinione; giacchè, mentre rispettia- 
mo le convinzioni altrui, ed anzi le dichi: 
riamo sin dalla prima generose e solo non 
ponderate abbastanza, abbiamo pei 
no altrettanto profonde le convinzioni op- 
poste. 

Il cav. Pisani, in una lettera stam- 
pata nel Corriere Veneto, ha opposto al 
progetto una di quelle eccezioni, che si 
dicono impropriamente pregi i e che 
sono perentorie. Egli dichi 
tutti 1 denari versati 
























furono converi 
trutti, non sussi 





pane. 
Questa è una questione di fatto, che 
o è o non è, e ch: a noi non interessa 
tanto come la questione di princi 
E la questione di principi si è quel- 
la, che non si abbia ad avvezzare il popo- 
lo a lasciarsi sedurre da fallaci apparenze, 
ed a dimenticare, per un sentimento di 
compassione, i prineipii più elementari del- 
la delicatezza e del diritto. 
I contribuenti del Consorzio nazionale 
hanno versato i loro danari per uno sco- 
determinato, il nale ammortamen= 
to del debito pubblico ; per quello scopo 
e non per altro. Il prendere adesso quei 
danari, foss' anco con un atto legislativo, 
fuori dalla cassa dov' essi li hanno versati 
r impiegarli ad uno scopo diverso da 
Fato parenti farono offerti, è una fra- 
grante violazione del diritto di proprietà; 
sfidiamo chiunque a negarlo. re 
Si potranno fare quante poesie si vor- 
nno sull’ infelice condizione dei danneg- 
, ma rimarrà sempre vero che si to- 
‘ad uno per dare ad un altro. Ma qua- 
non bastasse, havi di più che con 
pegne in prevenzione 
ogni fede nell’ avvenire. : 
Infatti, nessuno farà più alcun sacri- 
fizio per uno seopo patriotico, che non 
sia prontamente attuabile, quand’ abbia 
a temere che, per poco che rimabgan s0- 
spese le cose, i suoi sacrifizii verranno ri- 
volti ad altri scopi fors’ anco contrari a' 
suoi prineipii. Ognuno vede che noi trai 
fiamo la questione di massima, senza ri- 
ferimento immediato al caso attuale. A noi 
che si debba inculcare al 
il fedele adempimento della parola data, il 
rispetto all’altrui proprietà, se vuolsi che 
a poco a poco la nazione non si demora- 


























































lizzi. Oggi si tratta dei danari del Consor- 
zio rivolti a proposito degli inondati , ma 
chi ci garantisce che, prevalendo siffatto 





principio, domani non si devolvano ad uno 
scopo o inutile o perfino perverso i dena- 
ri destinati ad opere filutropiche, di 
taggio per l'intera nazione ? 





Fu invocato l'esempio delle leggi di 
ammortizzazione delle mani 


orte ; ma 0- 
non regge; 
A, ugualmente 









[ o dell'altrui 
proprietà per compiere un’ opera 
pica, ed ognun vede quanto grande sia il 
divario. Qui trattasi di divergere i dana- 
ri da un impresa patriotica , sino a ieri 
acclamata dall’ intiera Nazione ii 

uta utile dallo Stato col di 
tere giuridico di Ente morale. Non è dun- 
sibile aleun confronto. 

‘aluno volle legittimare l' ingiustizia 
dimostrando l'i del Consorzio na- 
zionale a conseguire |’ estinzione del Debito 
pubblico, e facendo il cal 
gere tale scopo ci 
la anni. Ma anche qu 
regge; non regge perchè il tempo che 

vuole a raggiungere uno scopo, può esser 
di obice per l'individuo e non per la Na- 
zione che vivrà anche dopo estinte le ge- 
nerazioni pi e prossime ; non regge 
perchè non tiene calcolo dei versamenti 
futuri, i quali coll’accumularsi degl’ interes- 

















argomento non 




















si diminuiscono in proporzioni gigantesche 
quel computo, anche se esatto, e possono 
ridurlo alle 


della vita 
perchè, 
ionale, ol- 


esch'ne propo 










essendo scopo del Consi 
trechè l'estinzione del Di 
che ne sarebbe | 
nto di esso, tale scopo viene attnal- 
gradatamente raggi n 
mano che i titoli vengono sottratti alla 
circolazi: 

La cosa in massima 
meschino espediente e nulla 
gia il frumento in erba per 
che dia larga mes 
prendono i danari al 
per riparare ai dan 
questo autunno. È la primavera ventura, 

i ? Quali tasche si voteranno 
per iscopo di filantropia ? 

L'opera seria e veramente patrio- 
tica sarà, dunque, quella di rivolgere ogni 
sforzo ed ogni cura per impedire con mezzi 
sapienti ed energici che siffatte inondazioni 
con tanto spaventevole frequenza non si 
rinnovino, piuttostochè superare le difficoltà 
| pecuniarie del momento ‘con un semplice 

lliativo, ch’ è, per di più, un atto della 
più flagrante ingiustizia. 
























aspettare 
fa volta si 
































dell' istru- 


signor Simoa, mivistro fra 
Vescovi la 


zione pubblica e del culti, iaviò 
Circolare seguente: 


Versaglia 26 ottobre 1872. 
e, 









zione seguente ; 
* Art. 1». L'Assemblea si proroga dal 4 
osto all'11 novemb: 872. 





domenica che seguirà 
la rinpertura, delle preghiere pubbliche. sarauno 
ionalzate a Dio io tutte le chiese ed in tutti i 
templi religiosi per implorare il suo siuto sui la- 
vori dell Assemblea. » 

Prego V. E. di voler prendere i provvedì- 
menti che giudicherà convenienti per l° esecuzio- 
ne deile intenzioni dell’ Assemblea nazionale. 

Il ministro dell'istruz. pubb. e dei culti. 
Giouo Si 

Il Corriere di Milano a questo proposito 
scrive: 

Quella circolare pose nuovamente in moto 
il partito clericale, che dopo la campagna dei 
pellegrinaggi, campagua che non finì per esso 
così felicemente come prometteva da principio, 
sembrava essersi alcun poco acquetato. I Vescovi 
scrivono lunghe pastorali, in cui, col pretesto 
d'invitare i fedeli ad roi alle preghiere 











in general 
| La pastorale di mons. 
gers, rompe una lanci 
| religiona. 





in favore dell'istruzione 
Dupauloup, Vescovo d'Oriéins, 
| dipioge sotto i più cupi colori la situazione e 


| l'Evvenire della Francia, ch'egli vede cadere nelle 
mani dei radicali. A!ludendo a questi ultimi, 
| monsignor Dupanloup dice: « Dopo i grand 
ragani che sconvolgono il mondo fisico, si ve- 
dono apparire sulla faccia della terra dei retti 
sconosciuti e delle bestie malefiche, che prima 
erano nascosti nelle sue viscere; dopo gli ura- 
ganì sociali, vediamo periodicamente sorgere fra 
avi una generazione singolare d quovi. 
| che tutto ad un tratto coprono il suolo ; pigmei 
strani e violenti a cui null 















provvidenzi 
il Vescoro d'Oclésns non spera salute per essa 
| se non da un uomo provvidenziale , € lamenta 
che dalla prima rivoluzione in poi noa ne sia 




















sorto alcuno. « Ohimè, dice egli, da ottant' an 
la Francia aspetta una grande anima che 
salvi. Qualche volta essa crede veder quest' a 
ma risplendere sull’ orizzonte dell' avvenire e dei 
suoi destini, e crede in lei perchè la Francia è 
lidente e generosa; ma lulto ad un tratto essa 
si avsede d'essere sto'a ingannata, di aver salu- 
tato una luce bugiarda.... e seniendosi nuovi 

î ripete con un dolore in 
bile le parole 


non era del 
coloro che salvano le nazi 

Non sono i Vescovi che in occ: 
ne delle preghiere, del 17 novembre, cer 
eccitare lo zelo dei fedeli. Le vari 
cattoliche propongono altre pratiche religione, co- 
me novene, digiuni, ec.; il deputato Belcastel, 
alla cui ini è dovuta la decisione dell' As: 
semblea nazionale che prescrisse le pubbliche 
preghiere, scrive una lettera in cui dimostra che, 
alla su vsta, la Francia dovrà la salvezza. 
In fine si attende un Breve da Pio IX, col quale 
verranno arcordste indulgenze plenarie in ricom- 
pensa delle devozioni che si faranno in quel 
giorno. 


































Riproduciamo i brani principali del discorso 
col quale il ministro prussiano dell' interno, conte 
Eulenburg, sostenne di ti alla Camera dei 












fu respinto. Da essi si rileva il 
meetio che ispirò il Governo nel proporre la 
ge 

* lo giudico , disse il ministro, che pochi 
‘atimenti siano più disazgradevoli di quello che 
si prosa » lasciare una casetta, formta di 
ze, © tutte a propria disposizioue, per tra- 
sferirsi ad abitare un vasto appartamento, che si 
abbia a dividere con altri. Esco quale è il sen- 
timento che tiene oppresso il preopinante, signor 
di Kieist-Retzow , allorquando egli prende a di- 
fendere la posizione, ch'egli stesso e gli altri 
membri dl suo c uparono soli fino ad ora. 
Comprerdo quest’ angose 




























re le classi nell’ attue! 
amente perchè dalle As 
zioni di Circ 
ssere emanazioni 
one intiere, di cui quelle banno a tute- 
vi dite che la nobiltà d'ma- 
»poggio nello Stato, e che le proprietà 
sigoorili sono il sostegno, i piedi del trono. Ma 
ua numero grandissimo di queste proprietà pon 
sono più quelle che già furono. Esse sono tra- 
vogliate da varie 
















e, considerato coi 
appoggio dello Stato, 
Je tale, essere un 





stieri che le class 
alle altre, ed ecco perchè non voglinmo più clussi 
che si teogano chiuse alle altre. 

« Sono anch'io del parere del signor di 
Kleist relativamente ai contadini ed ai Comuni. 
4 contadino rimane contadino anche diventando 
possessore di grandi proprietà; ma tale rimar- 
rebbe ancora più , se costretto vi fosse iu virtù 
di legge per tutta' l'eternità. Ora, se noi abbas- 
giano le barriere, dietro le quali ‘oggidì sta coa; 





















o cemplesso , il 
letario di un do- 
qualvolta io vi propongo 
una riforma, accusate di procedere 
mani: ra radical m è esatto che io voglia 
sopprimere istituzioni, che hanno già fatte le loro 
prove; non distruggerle voglio, ma riformarle. 
Bel ragionamento sarebbe questo, 0 signori: — 
Egli è coll'aiuto del nostro fucile ad ago, che 
abbiamo vioto negli anni 1866 e 1870, dunque 
mai pù nessun'altra arma che il fucile ad ago 
Mi pare che, nel mentre stesso che io vi parlo, 
noi, veniamo riformando il nostro fucile ad ago, 
e ci 








ile. Ogai 











princi pr. 
lica era efficace; ma tali non sono più; e, in 
pace come ia guerra, supremo dovere è quello 
di non lasciarsi precorrere da alcuno. 

« Un eliro rimprosero, che voi mi fate ed 
io non accetto, è che noi verremo trascinati, no- 
stro malgrado, dalla corrente liberale. Siguvri, 
non a un partito noi obbedismo, ma all'opinione 
pubblica in genersle, perchè la storia del mondo 
oggidì von h: più quell'aspetto che aveva dieci 
anni addie'ro. amo strellameate conserva- 
tori, perchè l'essere conservatore congiste per 
l'appunto nel fare i necessorii miglioramenti a 
tempo ovportuno e nella maniera più efficace. 
Quanto all'atmosfera di radicalismo che 
‘a sul prese dopo il nuovo ordini 
il sizoor di Kleist-Retzow ba r 
ed è ciò che sempre avvenne dopo w 
grande riforma; ma non vi prenda 
ciò; quest’ atmosfera non durerà molto tempo. 
Coraggio, adunque; perchè voi possedete ora 
ch'è bene, questa non è una ragione per respio- 
gere il meglio. Il Governo ha fiducia nel senno 
delle popolazioni; ugual fiducia al 
voi. Questa è che imava durante l'ultimo 
guerra.... Era possibile la sconfitta; così pure, se 
nella concorrenza aperta dal riordinamento dei 
Circoli, dovessimo essere battuti, abbiamo la fer- 
ma conviazione di risollevarei con maggior 
glori 



































Violentissimo è il linguaggio della stampa 
liberale prussiana contro la Camera dei signori 
rigetto della | szarione di- 
strettuale e provi 
lino serive per esempio : 
L'audacia della vostra combriccola di no- 
bilucei ha raggiunto il massimo grado col ri- 
getto audace della moderatissima fegge distret 




















{uale. La superbia conduce all cadute. Uomini 
che hanno la penetrazione di un'anitra salva- 
tica e l’acutezza di vista di una talpa, impren- 
dono a sfidare la maggioranza prevalente di un 
popolo divenuto maggiorenne e grande, e pren- 
dono un'atlitudine minacciosa sulla sedia tar- 
lata dei privilegii di cas'a ! Una classe che ho il 
grado di coltura dell'età della pietra, usa voler 
impedir il movimento di tutta la nostra macchi- 
na moderna dello Stato. L'impresa è troppo paz- 
ente temeraria perchè noi abbiamo alcun ti- 
more che 
















dello Stato vversarii che que- 
sta Camera dei sign Per. buona 
fortuna, mancano a marii in veste da 
Camera ed in pantofole, tutte le qualità necessa 





rie per trionfare. » 





30 Ciascun ministro ha giò uel suo poria- 
foglio una copia del progetto di legge sulle Cor- 
porazioni religiose, stawputo în bozze di stampa, 
€ ciascuno può ora studiarselo € ristudiarselo a 
sua posta. Tranne due 0 tre articoli, iu tutto 1l 
resto i ministri sono d'accordo, e in que' due 
ino senza troppa fatica. Sarei 
se potessi darvi qualche particolare e 
minuta notizia del progetto, ma questo nun è 
possibile nè a me, né, credo, «nessuno de' 
miei colleghi. Pusso però dirvi, e bun è po- 
co, giucchè credo d' essere il primo a saperlo 
e n scriverlo, in qual modo il Ministero abbia 
lo di risolvere la questiune delle Case ge- 
neralizie. Non ba voluto dire nel progetto, nè 
di conservarle nè di sopprimerie, ma ha stabili- 
to, che pur sopprimendo tutti i Conventi, una 
psrte di uno per ogoi ordive religioso sia lascia- 
ta a disposizione del generale dell’ Ordme. Nun 
credo che ci sieno altre piu speciali determina» 
zioni , nè che sia detto se, € con quanti mona- 
generale possa rimanere. 

Del rimanente, corre gia nel pubblico la 
notizia che il progetto, per sè stesso, € d'indole 
molto conservatrice, e tutti fanno i loro 
menti in proposito, e ognua 
sligare che cosa sara del Mi 
sentazione di questa leggi 

Come potete immagmarvi, a questo propo. 
sito si fanno discorsi d'ogni maniera ; ma i più 
sono senza fondamento. Chi, furse, si è accosta- 
to più di tutti al vero, fu il Nicotera , il quale 
parlaudo co’ suoi amici, ha detto : Credo che 
il Ministero rimarrà, giucchè, se la destra vuole 
buttarlo giù, lo 





















































la faccenda del Collare dell’ An- 
spedito e poi ritollo a Mahmud pascià, 
per dire in conclusione che il conte Barbolani 
dovrà venir via da Costantinopoli, come il Pho- 
thiades be) è venuto via da Roma. Non è vero 
punto tutto questo; nè la posizione del Barbo- 
laui è in alcun modo vulnerata dal fatto di quella 
decorazione. Solo nel caso in cui Mahmud pa- 
scia tornasse al potere, la convenienza vorrebbe 
che si trovasse un successore al conte Barbolani ; 
ma quel coso, secondo le migliori informazioni 
che giungono da Costantivopoli, è assai remoto 
e va sempre più dileguandusi. Questo malaugu- 
re del Collare dell’ 

























le, alla quale il Minister 
completamente estraneo. 


Vi ho scritto sempre che l'affare del Comi- 
zio al Colosseo non doveva considerarsi altro, che 
come una grande macchina repubblicana che si 
voleva mettere in moto a Roma per far paura 
a pon so chi. Il fatto viene mano mano confer- 
mando questa mia affermazione. Infatti sono io- 
formato che alcune Associazioni, e massime le 






imandola come la sola che possa 
proclamandone la. Repubblica 
Commissione promotrice ha 
fuori di qui molte associazioni 
uo 10 che, chie. 
dendo di doman- 
dare una riforma legale e costituzionale. Di che 
è probabile che nasca una grandissima confu- 
sione nel Colosseo, e che le due parti vengano 
in lotta fra loro. Forse, adesso, il meglio è la- 
sciarle fare. 

leri ha avuto luogo un lungo Consiglio di 
ministri, ma non istate a credere che siensi trat- 
tate questioni di ordine politico e di graa rilie- 

Si è parlato principalmente delle ferrovie ro- 
mane e del modo di aggiustarne le condizioni. 
Il Sella ha esposto ai suoi colleghi un piano, di 
cui non conosco i particolari, ma che credo con- 
sista principalmente, nel mutare la scala mobile 
che serve di base pel ragguaglio delle garanzie 
chilometriche che si pagano alla Società. Gli a- 
zionisti francesi, intanto, stanno facendo il più 
gran chiasso del mondo, e tentano ogni mezzo 
per scavalcare il De Martino, e mettere alla di- 
rezione un uomo di loro fiducia. È questo, il 
Governo, come capite bene, non potrà mai tol- 
lerarlo. 

S. M. il Re ha ricevuto ieri il nuovo mini- 
stro di Danimarca , e il sig. Solwyns, che ha 
presentato le sue lettere di richiamo. Quanto sl 
quoso ministro tedesco, pare che non sarà no- 
minsto tanto presto. La Germania desidera forse 
sciare per qualche tempo al Principe di 





Ieri in Roma, 
vuto cedere ; n 


























Linbart, che, come sapete, appartiene ad una 
dignità è 


delle più cospicue famiglie tedesche, 
gli onori della Reggenza. Tutta! 
potrebbe prolungarsi al di là 








it ceh 


<a FIssoganne 











Il Gadda è partito per Milano, ed è andato | 
a prendere la sua signora. Tornera a giorsi. Ezli 
[ovdbegò] che l'attuale facente funzione di 

posto al Piaociani; ma nè il 
i suoi colleghi, pare che abbiano que- 
sta , ed il Lanza noo pare che oggi 
abbia le stesso idee che aveva quindici giora: | 
sono. Quanto al Pianciani, ei lascia correre l'ac- | 
qua alia china, poiche sa benissimo che la sua 
posizione è formidabile, e ch'egli può recare | 
maggiori imbarazzi non essendo Sindaco, che es- 
sendolo. 


| 

ITALIA | 

L' Economista d' Italia scrive 

Quanturque da prima l' onor 

credesse opportuno per quest anno tue: 

posta della ricchezza mobile, non di meno di- 

reclami di lutto il paese, sta studiando 

un progetto di rifurma, col quale verrà conciliato 
l'interesse del contribuente con quello dello 

Questo progetto verrà preseutato alla Cai 
appena sorgerà questione in argomen 


La base principale del progetto pare sia 
quella di separare la reodita pubblica dagli al- 
tri redditi. 



























Il Monitore delle strade ferrate ha le seguenti 
data del 6: 









giorni veane firmata la Convenzione fra 
generale di Roma e la Società dell' Al 
per la operazione finanziaria relativa alla co- 
struzione della ferrovia della Pontebba, e che 
essa venne gia ratitcata dal Consiglio d'ammi- 
nistrazione della Società medesima insieme al- 
l'altra stipulata con la Banca di costruzioni di 
Milano, già da noi anounciata nel precedente 
Numero. 

— Le trattative pendenti fra i Governi ita- 
iglese per l'attuazione del se- 
ionale direttissimo, di cui 
altre volte parlammo, sembrano prossime ad un 
felice scioglimento, avendo l' Amministrazione po- 
le sue idee, che primiti- 
‘a manifestate. 
mo che a tale scopo il direttore ge- 
comm. Amilbau, parte do- 
ne di sollecitare per quanto 














— Gi consta che la Società dell'Alta Italia 
ha iniziato pratiche con le meridionali e le ro- 
mane, allo scopo di estenlere la distribuzione 
dei biglietti di andata © ritorno anche a zone 
che abbracciano due reti di proprietà diverse. 

Scrivono da Roma alla Nazione: 

Posso assicurarvi essere assolutamente cop- 
traria al vero la notizia data dalla Gaszetta 
alia e dall Unità Nazionale, che il ministro 









Ricotti abbia stabilito d'ora ia poi d'incorpo- 
rare i ino nei reggimenti 
zichè nei Distretti. 

Gli è vero che una disposizione simile fu 


più volte ed anche recentemente, ventilata. Però 
il ministro Ricotti si sare più con- 
viato di mantenere i volontarii presso i Distretti 
in forza dell ni medesime che portano in 
campo parecchi militari di opinione diversa. 









Il corrispondente romano della Nazione fa 
la statistica delle armi che attualmente sono na- 
acoste nel Vaticano. È sono 48 pezzi d'artiglie- 
ria, 8,000 fucili trasformati, 2 fucili remingion 
20,000 fucili a percussione, 20,000 armi diverse 
irregolari da fuoco, 400 pistole revolvers, 10,000 
sciaboli ja e 10,000 daghe. | 

lu totale 70,000 armi, tento che basta per 
armare comodamente ua esercito. | 

I corpi militari esistenti nel Vaticano 
si compongono di guardie nobili , guardie sviz- 
tere, geodariwi . quardio palatine, ageati di po-| 


















nato una serie di figurini per il io di que- 
sto piccolo esercito , usando un modello misto 
fra l'italiano ed il prussiano. 

Ii generale Kanzler raduna sovente al rap. 
porto i suoi dipendenti , a cui raccomanda È 
studio delle cose militari e specialmente della 
teoria italiana come la più recente, e perchè a 
suo tempo verrà adottata ! ( Sic.) 


Laggosi nol: Corriere Morcentio ia dala di 
Genova 6: | 


leri giungeva nel nostro porto la corazzata 
iaglese Lord Warden avente a bordo il vicenm- 
miraglio Yelverton, accompagnata dalla i 
provenienti da Gibilterra e Barcellona, e che già | 
anquoziammo essere aspettate. Le altre dui 
razzate che formavano la squad 
sero da Barcellona per Malta. Da quanto rilevia- 
mo, la nave ammiraglia suddetta € la sua com- 
pagna rimarranno qui sin verso la metà del 
mese. 

















essesi nella Gsseta di Genova in data 


del 5. 

Martedì scorso, quando cessavano appena le 
pioggie diluviali che hanno con tanta insistenza 
imperversato nel mese decorso, si è manifestata 
a pochi metri a levante della Stazione di Porto 
Maurizio una frena che prese ben tosto gravi 

ioni e si riversò sulla ferrovia, impeden- 

dovi il passaggio dei treni nel mentre che spro- 
fondavasi la soprastante strada Nazionale, con io- 
terruzione della circolazione dei veicoli e perfino 
in qualche momento quella delle persone. 
La linea di distacco della frana ha avuto il suo 
da 











seppellend» il detto muro senza però recarvi al 
cun danno. 
Questo fatto disgraziato è stato causato 





opere considerevoli pel dissodamento e la ridu: 
zione a coltura di un terreno che si estende a 
monte della strada Nazionale fino alla cava da | 
luogo tempo abbandonata, in cui si sono eseavati 
i massi che hanao servito per le gettate del Por. 
to. la attesa dei provvedimenti che saranno de- 





ped cav. Imperi 


eseguire una 
metta in pochi giorni la circolazione dei treni, 
nonchè per attuare i lavori di sgombro e di 
sistemazione della frana, i quali però sono gran- 
demente incagliati dalla necessità di conservare 
il passaggio sulla strada Nazion 


Si legge nella Lombardia : 
A Casalmaggiore il Po è in lenta ma con- 
tinua decrescenza. Si lavora notte e giorno al 





riafurzo esterno dell'argioe 
delle case lungo il medesimo. 


li 
bel ten altri 22,000 saccbi. 



















c-| 
ila, sì dires-| 


















alia demolizione | 





Circa 50 sono le case demolite o in demo- 


zione. : 
Nelle ultime ventiquatte’ ore vennero geltati 





difese bastano perchè è diminuita 
forza della corrente, ma non resisterebbero a 
nuova piena. 
Olire le case furono gettati nel fiume mol- 
tissini alberi. 
Casalmaggiore preseala uo aspello animatis- 
simo. 
Spirito popolazione alquanto rialzato. 
ll' Po ha l'aspetto d'ua vasto lago. 








Il Corriere Veneto riceve dall’ avvocato A- 
lessandro Mario, la seguenie : 

« Reduce da Porto Tulle, non sarà discaro a 
a cuore la sorte degli 
informo i lettori del vo- 


quanto è in loro potere onde alleviare 
condizione dei loro vicini, ma verrà 

e forse non molto lontano, in cui l'opera da 
essi spontaneamente assunta diverrà superiore alle 
loro forze. 

Ta tal caso, abbandonati da tutti, quei di- 
sgraziati avranno sotto gli occhi la più orribile 
delle tive : l'inverno e la fame. 

La cittadinanza padovana che non fu mai 
seconda in un' di beneficenza, spero, si | 
ricorderà anche di loro. | 

Quando poi sarà arrivato il momento di ri- 
portire I obolo, raccolto fra | danneggiati dal 
‘inondazione del Po, voi pure, che siete uno 
dei membri del Comitato di soccorso, non di- 
menticatevi del Comune di Porto Tolle. 

Lo stesso giornale scrive 

Cì si annuncia da Rovigo, che quel M 
pio si è fatto promotore d' un Comitato che 
i disgraziati di Porto Tolle. 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive 
che i cattolici del Belgio e della Francia fanno 
delle collette pel Vescovo d' Ermeland. 


incidente della Fere, malgrado la protesta | 
pubblicata dal Journal Officiet, non è per anco 
esaurito. Il corrispondente dell' Indépendanee Bel- 
ge e il Sowr tornano alla carica, e sostengono 
che i discorsi riferiti furono realmente pron 
ciati, per altro in termini più miti di quell 
nuneiati 
+ Il coloonello Favre, dice uu corrisponden. | 
te parigino del foglio di Brusselles, avrebbe par- 
Jato delle idee del siguor ministro della guerra, 
ma non l'avrebbe falto nei termini e nel senso 
preciso che sono stati dati. L'aiutante di campo 
del generale de Cissey avrebbe fatto testimo- 
nianza come questi temesse i radicali esaltati, i 
partigiani della Repubblica radicale , e dicesse che 
tollererebbe piuttosto che degli ufficiali andasse 
resentare i loro omaggi a Napoleone Il 
vate di Chambord , 
pchelto del sigoor 












































« Ciò fu detto in seguito ad una conversa- 
zione generale, in cui si parlò del banchetto di 
Grenoble. Gli uni pretendevano che l'esercito 
conservesse buona memuria dell'Impero , altri 
che esso fosse portato verso il radicalismo, altri, 
finalmente, ch' è devoto alla Repubblica del sig 


Thiers. 
Il coloanello 





re sosteneva che lo spi- 
rito bonapartista do nell’ esercito; da ciò | 

discusuone amichevole e del tutto intima fra | 
i convitati, ehe per la maggior parte lo cotri 
dicevano. 

« Queste informazioni le tengo da fonte tan- 
to buona, che non temo di essre smentito; ese 
sono in rapporto con quelle del vostro corrispon 
dente, da voi pubblicate nel Numero del giorno 25 
ott 














Si legge nel Courrier du Gard del 3 no- 
vembre : 
Ua battaglione del 99.* Reggimento di fan- 





animi erano eccitati 
l'esazione del dazio; 


age 


ta 
l’intenz 

Questi infelici no: 
armata. Due gendarmi vegliavano a 
l'Ufficio del dazio. Essi resistettero al primo i 
geto degli aslitori co concorso dei_ preposti © | 
furono molto maltrattati ; due dei loro compagni 
li raggiunsero e sembra che siano riusciti a pre- 
stare loro assistenza. Si fece piovere di 
tesi una grandioe di sami; allore, È geodarmi 
vedendo la loro vita seriamente minacciata , fu 
rono costretti a fare uso delle armi. 





















prendersi contro il choler 
misure, sono da nola: 
liera di tutti i canali, 
cui si avverassero casi di cholera, e due volte 
alla settimana nelle altre; come pure in tutti i 
locali ove si radunano molte persone, come ca- 





ghi, Stazioni ferro 
re disinfettare tutti gli oggelti che vennero in 
contatto con ammalati. Si dovranno istiiuire ap- 







i medici potranno fare ordina: 
gratuitamente, durante. l'epid 
pubblico. 


composti di medi 








Dopo 
sarà quella di Madrid. Scrive un 
della Patrie, che il relativo progetto entra g 
nel periodo immediato della sua realizzazione. 


tre capitali d' Europa. Il Governo 
lavori preparatori della Commissione 


affinchè queste fissino dei fondi speciali e 


uaziato, dei 

lotte, ha testè indirizzato 
vinciati ed ai Municipi 
sati al compimento 
neto. 


‘Speriamo che questa elettissima parte d'Ita- 
i patrioti 
sostenere 











ferito. L'uso delle armi da fuoco, quantunque 


dispiacevole sia la necessità di ricorrersi , ebbe | 
per effetto di liberare completamente l' Ufficio del 
dazio. Le Autorità locali e il sotto Prefetto d' 
lais, accorsi sul teatro della lotta, I 
prudente domandare soccorsi a Nîmes e ad Alais, 
e mentre si aspettava il loro arrivo, si totti 
gli sirzi per mantenere l'ordine & la calma fra 
vlazione. | 

asi questa mattina a Nîmes che a co- 


un toiale di 4000 0 5000 womini Su 

Il procuratore generale della Corte di Nî- 
mes, il Prefetto di Gard e il generale di brigata 
comandaute sotto divisione «i recarono sul luo- | 
go. Tali sono le informazioni che ci giuosero fi 
no a mezzodì. Noi ci fsremo un dovere di mo- 
dificarle, allorquando avremo ricevute più recenti 


Al momento di mettere in macchina appren- 








giudicarono | it 








diamo continua ; giova sperare viari: into ai più emineni 
non ne pa fe) si = orli, ct * che, oltre essere 


che gli venne 


assegnata 
Îl bonapartista Pays si lagna fortemente per- 


chè Rochefort fu fatto viaggiare in prima classe 
e poi condotto in carroz: Ti 

tone dei coudanvati, nelle carceri di Versaglia, 
ove venue pro 





chè nel carret- 


isoriamente deposto. 





Times: 


lla procedi 





Da Parigi si telegraf 
L'istruttoria relativi 





contro il maresciallo Bazaine, s04j 
che tem 
essere chiusa prima dell’ anno. 





lur 
qual- 
fu ripigliata e si crede he” potra 


il Pengiero di Nizza: 





Sei 


Abbiamo sott'occhio una leltera diretta dal- | 
la sigoora A. de S. a suo marito, lettera nella 


uale essa racconta ua suo colloquio cogli ospiti 


di Chiselboret. L' Imperatore aspetta gli avveni- 
menti, dice questa lettera, con pazienza bastante; 
quanto all’ lmperatrice, 
leato 


la è per il partito vio- 
vuole assolutamente che si tenti un colpo 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


La Luogotenenza dell’ Austria inferiore pub- 
un Ordinanza concernente le mi: da 
jo Vienna. Fra altre 














giorua: 
cessi, ecc. delle case io 


case di pena, ospitali, alber- 
ie, ecc. Si dovranno pu- 





ssiti ospitati per cholerosi, nè si potranno col- 
ltri ammalati nei soli 








i pei poveri 
ia, per conto 





I Comuni devono istituire Consigli sanitari 





he venissero chiamati a curare, 0 di cui con- 


giorualieri. 


l' Esposizione universale di Vienn 





‘Madrid suol rivaleggiare d'attività colle 
adottato 








org 
zatrice, e ne occuperà prossimamente le Cortes, 


liscano la miglior maniera d'utilizzare le buone 
isposizioni e il concorso di tutti. Il palazzo 
peg 



















lia porgerà nuova e solenne prova 
smo, di abnegazione e di concordia nel 


e difendere interessi di ordine generale, molto 
più se io essi sta inclusa 0 non è esclusa la so- 


disfazione delle ragionevoli esigenze locati. 


ta 
arnie vera crea 
isoluzione. 








pazie 


ne risulti uo’ azione 
| benefica ed agevolatrice il 
a cui da tutti si mira. 


non solo utile ma 


azioni della prop 
25 punto d'appoggio e di unione, ed una guide 










nesia. ») 


dieci cousiglieri u 
sostituirsi pel biennio 1873 74 con nuore elezi 
mi, estratti a sorte nelia seduta d' ieri, sono i 





| certo C. V., colpito da male in Piazza S. 


e di coosiglieri. municipali. | 
1 Distretti di Vienna si dividerauno in sezioni, 
ia cui eserciteraono appositi medici pagati dal 
Comune. Tutti i medici sono ubbligati a denun- 
ziare al Comune ogni singolo caso di cholera | 


le | 
morte, sulle quali denunzie verran- {di pei 
s.L, 












stabi. | 








ja tocca emi 


a tutto benefizio 
lustria manufat- 








ma che ve 
uisa che 





« Il Co lio siffstte ragioni credette 
me Eno Secessprio di. olrire alle po- 
e delle Proviocie limitrofe 











e fedele, conferendo quel mandato, ia ter- 
i lissimi, alla sua Commissione. 
« La quale si propone di far tesoro degli 


vvertimenti che per avventura le saranvo dati 





| intorno ai varii progetti e tracciati di ferrorie, e 
di adoperarsi all’ effetto che possa rimanere s0- 
disfatto il maggior numero possibile d' interessi. 


+ EI è pure fiduciosa che le onorevoli Rap- 
tauze, alle quali più specialmente si rivul- 
ato patriottismo coadiu- 

rduo il 






lo. —I nomi de 


Cameri: 
‘nti, a termoi di legge e da 








li: 4. Cav. Msnzoni de Gio. Antonio — 
2. Cav. Aogelo Rosada. — 3. Bar. Elia Todros, — 
4. Sig. Giovanni Isaocich. — 5. Sig. Agostino Ce- 


resa. — 6. Cav. Giacomo Ricco. — 7. Sig. Felier 
| ph ò 






Ido di Chioggia. — & re Levi. — 
. Siz. rugenio Vio. — 40. Car, Alessandro Blu- 





elice della portata da 300 a 400 persone, con- 
missionato dal s g. Teodoro Hasselquist per pro- 
prio conto, che in uno agli altri suoi vapori 
presterà servizio nelle nostre lagune, e nella sta- 
gione, balneare tra Venezia e Lido, a fine di mag- 
Giormente facilitare questa comunicazione di tan- 
ta importanza. 

Asta. — Andato deserto per difetto di 
oblatori iu numero legale il secondo incanto te- 
nutosi nel giorno 31 ottobre p. p. per l' appalto 
del secondo lutto stampati, occurrenti agli Ufficii 
municipali, cioè : moduli, registri, avvisi, circo- 
lari, rigature, ec. ec., e tutto ciò che non è 
compreso sotto la categoria di libri ed opuscoli, 
il Municipio reca a pubblica potizia che il se- 
condo e defiuitivo esperimento pel delto incanto 
avrà luogo nel giorno 18 novembre alle ore 12 
mer. precise. 








ino dell’ lapettorato delle 
mielpali. — Queste Guardie 
assistettero e condussero alla propria abitazione 











ni 
co; consegnarono alla Questura di Canaregio 
certo P. M., per insulti al pubblico e guasti pro- 
dotti in botteghe ; sequestrarono la gondola 
, per ischiamazzi del suo conduttore, al 
raghetio, e la gondola N. 490, per nolo usui 
pato allo stazio di S. Lucia, e per ischiamazzi 
gondoliere. 

Sequestrarono il battello N. 419, per rifiuto 
servizio; denunciarono i notissimi 
G., per abusiva vendita di conchi 
in Piazza S. Marco, e constatarono 26 contra 
venzioni in genere ai Regolamenti municipali. 


Uffizio delle Stato stvile di Venezia. 
Bullettino dell'8 novembre 1872. 


Minscite: Mischì 3 — Femmine 2. — Denun= 
elati morti — — Nati in altri Comuni —. — To- 


tale 5 

1. Fagarazzi Angelo, , egli» 

be, con Trevisan Lucia, nubile paria an e 

81 VI Maria, di anni 59, possi 

dente, di Venezia. » < 
2. Gaborin 


Giuseppe, di anni 65, vedovo, facchi- 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


r—T________ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 8 novembre. 



































NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 





Trieste 7 novembre. 


B. La conduttura del fiume Recca, che scor- 
re solterraneamente nei monti del nostro terri- 


po | torio, è stata sottoposta ad un esame della Com- 


Deputazioni pro- 
più direttamente interes- 
la rete ferroviaria del Ve- 


missiune tecnica idraulica della Soci 





d'arti o 
ua rapporio, i 
vorirebbe mollo "gi scopi. in- 





me 
dustriali triestini. 
A Loogera, come altra volta vi abbiamo fatto 
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re e favorire il commercio | 
internazionale, servire anche deve mirabilmente 






































mente altre asseonate condizioni, per cuì ape. 
riamo che, ia ultima analisi, la Camera di com. 





iste del Manicipio, parti. 


le 
colarmente ora che il progetto ferroviario del 





quanto lo è io oggi. Importa quindi che noi lo. 


camente abbreviamo la distanza che ci separa 
al Brennero, vista la maggiore prossimità di 
Venezia col suddetto passaggio. A tali conside. 
razioni la sola cecità 0 la sola passione possono 
fare contrasto. 
Ciò premesso, si estenJano le comunicazioni 
forroviarie , si raddoppi la concorrenza, si ridu- 
cano le distanze, portando innanzi l'operosa nostra 


città verso tutti quei ceotri, ai quali l'isola- 


mento ed il monopolio le contrastano l' accesso, 
e poi vedremo se Trieste non saprà avvanta 

giarsene colla proverbiale sua attività ed intelli. 
geoza. Venezia risorge, a danno nostro, dicono 
alcuni, e noi, constataudo il risorgimento d' una 
illustre città italiana, siamo convioti che Trie 
accresciuta sollecitamente di nuove reti fer- 
rosiarie, non dovrà risentirne, ne_met pe 
g00, alcun danno lalla nostra vicina. 

Abbiamo sott'occhio un rapporto sul nostro 
avvenire commerciale, inviato dl sig. A. W. 
Jayer, console degli Siati-Uniti fra noi, al suo 
Governo. Ora, il sigoor Combi lo pubblica in 
italiano, sicuro di destare un viso interesse nel 
ceto mercantile. 

Ce ne occuperemo diffusamente in altra 
occasione, ma ci piace intanto di riconoscere 
che lo stesso sigaor Thayer sia d'avviso che 
Trieste non potrà mai divenire il centro d'estera 
industria qualora le ferrovie del Sud e del Predil 
(Pontebba) restino i soli sui mezzi di comuni- 
cazione. 

L'immane sciagura di cui fu colpita l'Ita- 
colle gravi inondazioni, e le migliaia di fami- 
glie che sono vittime di tanta disgra: 
mosse altameni 
sonosi aperte vi 

Le presenti 
lia mettono iu evidenza che l 
cotanto trascurata negli ultimi 
dire, aonientata dall’ iogordigia del ri 
vendita dei legoami, dovrà essere seriamente ri. 
presa. È opinione generale che le foreste possono 
dare alimeuto alle surgeuti, mantenendo regula- 
re il corso dei fumi, circoscrivendo gli straripa- 
menti, ed i danoi in conseguenza. 

operazioni di Borsa vanno fra noi a ri- 
lento con danno di molti giocatori, i quali, 
nella liquidazione d’ ottobre, dovettero sopportare 
perdite seosibilissime , aggravate maggiormente 
dai riporti fatti con alcuni pietosi capitalisti 
di primo rango, che, qui come altrove, gustano 
la rovinosa baldoria, intascando piogui com- 




































soscrizioni di beneficenza. 
isgrazie 0od' è afflitti N 
coltura boschiva, 

i, meglio 














Gli speculatori confidano ia una a 
esplosione d'aumento ia tutte le carte, ma se 
la scarsezza del danaro dovrà mantenersi così 
sensibile, e se la Banca di Londra risolverà il 
rincarimento dello sconto al 7 per cento, per ri- 
chiamare colà i depositi in effettivo, come lo fa 
presentire il Times d' ieri, in allora la liquida- 
zione di novembre sarà ancora più critica, + 
partorirà funeste conseguenze. Noi, uomini d' un 
tempo trascorso, abbruniamo con facilità molte 
illusioni deli’ attuale vita economica 
n le strette, non 








dit 





onatt 
Nella prossima settimana andrà in iscena al 
Comunale il Gustavo Vasa del maestro Appolo- 
ni, opera nuova e scritta appositamente per le 
nostre scene. Preventivamente se ne discorre 
con vantaggio, € noi, a suo tempo, ve ne ter- 
remo infurmati. 








I volontarii d’ un anno. 


Su questa istituzione, cominciata ad attuarsi 
nell'ottobre del 1874, troviamo nell’ ftalia mil 
tare quanto appresso: 

Sa quel tempo. sd 


ebbero | 
ammissioni distinte, ni 












giova: q la” visita 
sanitaria 441 e agli esami d'ammissione 56, in 
totale 197; ne furono quindi arrolati 976, di 
cui 892 nella fauteria, 42 nella cavalleri LI 
nell’ artiglieria e 20 nei zappatori del Genio. 
la questa prima ammissione il maggior nu- 
mero di arrolati si ebbe nel Distretto di Rome, 
128; gli segue immediatameote il Distretto di 
Torino con 124 arrolati; non se n' ebbe alcuno 
in sei Distretti. 
. Nell'aprile 1872 i presentati furono 1022, 
di cui 154 vennero respinti alla visita sanitarie, 
bad pali esami di amenimnione, in totale 200; 
ne arrol»rono 822, cioè 782 nell 
teria, 4 nella cavalleria, 34” nella 
zappatori del Genio. 
la questa seconda ammissione il maggior 
numero di arrolati fu dato dal Distretto di Mi- 
lano, cioè 92; Distretto di Tori- 
stretto di Roma con 
i Distretti di Reggio 
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re l'avvici. 


triestine è 
to come 


bera di com. 
icipio, parti. 
‘oviario del 


errore gra. 
tenersi iso. 


avvantag: 
lita ed intelli. 
tro, dicono 
[ento d' una 


entro d'estera 
id e del Predil 
ì di comuni. 


colpita l'Ita- 


fra noi a ri- 


piogui com- 


luna prossima 


lr cento, per ri- 
o, come lo fa 


, ve ne ter- 


ta ad attuarsi 
Il’ Italia mili- 


bissione 56, in 
lab 976, di 

cavalleria, 52 
del Genio. 

l maggior nu- 

etto di Roma, 


nio. 
ebbe il mag- 
Distretto di 


issioni il 
"Sumentando 














arrolati furono 2861, 
in cavalleria, 145 nell’artiglieria e 43 nei zap- 
patori del Genio. 

Il maggior oumero di al 
fu dato dal retto di 
guono quindi il Distretto di Roma con 20 ar- 
folati, è il Distretto di Milano con 224. 

Mentre nella prima ammissione in sei Di- 
stretti non s'ebbe alcun arrolato , forse perchè 
l'utilità della istituzione ancora non si era bea 
compresa, nell’ ultima ammissione tutti i Di- 
stretti ne ebbero. Il progresso si dimostri 
iù evidente, esaminando le cifre particol 
ciascun Distretto. Cost, ad esempio, nelle tre 

ebbe successivamente ‘il 
ro nel Distretto di 
, nella seconda 6, nella 1 7; 

























nella prima 
nel Distretto d' Arezzo, nella prima 0, nella se” 
conda 8, nella terza 40; in quello di’ Bari pri- 
ma 7, poi 9, poi 12, in quello di Brescia prima 


43, poi 26, infine 277 a Campobasso 0 — 5— 
8; a Firenze 24 — 32 — 45; a Lecce 1 — 
4 — 13; a Livorno 15 — 19 — 23; a Mode- 
na 0 — 8 — 19; a Padova 23 — 38 
a Palermo da 16 arroli 





rima ammissione, si giunse ad averne 83 nel- | 

‘ultima, ece.; — ciò prova che la istituzione 
va prendendo sempre maggior incremento. 

Tutiavi 


pel momento 
re quel numeri 
io, vnde si possa farne una buona 
per fficiali e soi’ ufficiali alle forze 
mplemento dell’ esercito attivo, come Lsebg 
tenzione della Camera e del ministro della 















guerra. 

lofatti, se la proposta contenuta nella Rela- 
zione della Giunta della Camera sull’ ordina- 
mento dell' esercito, nata dal ministro della 
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Che se poi, in considerazione delle 
ia rapporto all'efetivo presente; © dei miti 
entro cui devesi maotenere il numero dei sotto 
ufficiali effettivi nei corpi, si volesse creare una 
nuova categoria di sott' ufficiali, ossia sott’ ui 
di complemento, e questi pure 
lai solonterii d' un anno, ne occorrerebbero 
tri 4500, 












e sodisfare a queste proposte re- | 
tupiego di volcntarti, corse. Ufficiali è 

complemento nell' esercito attivo | 
nella milizia provinciale, oceor- 
rrolamento annuo fosse di 
cherà questo limite senza dubbio col 
successivo incremento della istituzione , e ancor 
più quando sia votata e attuata la legge per la 
abolizione della seconda categoria. 


lative all’ i 
sott ufficiali 











Leggesi ‘nella Voce del Polesine in data di | 


Rovi : 
fl Po continua lentamente a ribassare; al 
Polesella metri 1.22 





Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma 6: 

leri, 5, alle 44 ani vane, i 
cusi, ricattato dal brigante Manzi, e 
stette tanto tempo senza notizie, fu lasciato lì. 
bero in campagna a cinque chilometri di distan- 
za da Calabritto i Provincia di Avellino, 

— Stamane il Re assistè al Consiglio dei 
ministri. 

Il Re partirà per Napoli sabato sera, e vi 
si tratterrà fino al 20 del mese correute. 

— Stamane, alle 10 ant 
cerimonie di 
pei Quirinale ia carroz 

vanello Frederiksen Kioer, i; 
e Ministro plenipo i 













mor Mai 
evi si 














di Corte il co- 







tate le lettere che lo accreditano presso il no- 
stro Governo. 
— Oggi il Re ha ricevuto pure in udienza 


privata il' signor Solsyns, che avrà l’ onore di | 





preseotare le sue lettere di richiamo come i 
viato straordinario e ministro plenipotenzi 












del Belgio. 
Il sig. Soleyas, com’ è noto, vi 
to a Roma dal sig. Van 








Leggesi nella Libertà ia data di Roma 6: 
Jeuai giornali si ostinano a 
più strane notizie intorno alle iuteozi 
nistero rispetto alla legge delle Corporazioni re- 
ligiose. Siamo in grado di affermare che, salvo 
alcune riserve di pochi articoli 
della legge, il Ministero è d'accordo su tutte le 
disposizioni principali, ed il progetto sarà pre- 
sentato nei primi giorni della sessione. 


esi nella Gassetta d' Italia : 

liamo potere assicurare essere inesatta 
la voce sparsa da giornali viennesi, che 
cioè il signor De Remusat avesse fatto domai 
dare delle spiegazioni al nostro Governo per la 
creazione delle compagnie alpine. 

Tutti capiscono infatti che questa domanda 
sarebbe stata affatto fuor di proposito, e che il 
signor Visconti-Veuosta avea diritto di rifiutare 
qualunque rispos 



































1 giornali bonapartsti pubblicano una cor- 
rispondeoza del Principe Napoleone e u- 
ralore eoerale della Gorte d'appello di Bari 

il sig. di Lefemberg. Scrive questi al Principe | 
che la sua querela contro il ministro dell' inter- 
no, il Prefettu di Polizia ecc. non può 
ammessa poichè il 

semblea nazionale 
no coperti dal mi 
\epubblica. Termina 















nale informata dal Principe della sua ri 

A questa comunicazione il Pri 
ne rispose con una lunga lettera, nella dito cer- 
ca di confutare il ragionamento giuridico del 
procuratore generale e crediamo di dover ripro- 
durre la fine risposta : 

« Se nella posizione eccezionale fattami, po: 
tessi sostenere il mio diritto davanti ad e 
bunale qualunque, oserei invocare la modesta 
mia persona : una fatta nel 1849 al- 
ssemblea nazionale per sopprimere tulte le 
leggi d'esilio contro la famiglia borbonica; una 
seconda proposizione presentata perchè gl' insor- 
ti di pre 1849 non fossero nè listiati, nè 
di bensì giudicati; una lettera che 
scrissi di perstore in data 44 aprile 1861, 
pubblicata in tutti i giornali per domandare che 
fosse levato il sequestro d'un opuscolo che mi 
altacava personalmeote; tutti i miei discorsi che 
hanno sempre confermato i diritti popolari e la 
libertà individuale. Non parlerò punto di quanto 
fu da me e da mio padre fatto onde abbreviare 
Bici Thiers, che deve a noi di es- 

tere stato poimimo denso fuori di Francia. 
So che la politica ha la memoria corta, che col- 
























mo ancora lungi | 
PA 









il marchese Ori. | 
M., ba accom-| 











agion di Stato si copre tutto, ma mi duole 
di trovare questa teoria nel procuratore genera- 
le, il quale così assume le parti oggi dimenti- 
cate delle Corti del 1793. Aspettavano anch' esse 
le decisioni della Convenzione. 

« La Storia dirà che il nipote di Napoleone I 
traversò Parigi prigioniero, e che gli si rifiutaro- 
no i giudici, mentre il seggio leale della Re- 
ne dava a grandi malfattori, mentre 
che rovesciò la colonna Vendome venne 
condannato a soli sei mesi di prigione. Persisto 





















| dunque nella accusa e se Fifutate di fermi 

| render g'ustizia, mi resta la speranza di veder | 
la Corte sovrana avocare l'affare, come è di suo 
diritto. 





* Po dunque di nuoro appello alla. Magi- 
tura francese, risoluto d'essurire tutti i 










i di 
folta ineguale. È questo ua dovere per me, per- 
chè non sono soltanto un proseritto. La violenza | 
ione di difen- | 
iduale, oltrag 





giosamente violato. 
* Ricevete, signor procurator generale, l'as- 

sicurazione della mia distiotissima considera- 

rione. 

Ù « Narotrone ( Grnotamo). + 


L'altro giorno @ Bordesux, nel locale del- 
bbe luogo vo brnchetto pi 











i è voluto fare un pendant al noto ban- 
choo legata 





inglesi recano numerosi partico 
Hyde Park, 


I giornal 
| lari sul meeting tenuto domenica 
ia favore dei prigionieri feniar 

calcola il numero dei din 








ebbero per argomento : la consacrazione del di- 
ritto di resistere all'ingiustizia e all’ oppressione 
la liberazione incondizionata dei prigionieri fe: | 
i, e l'a! borrimento pel procedere del signor 
Gladsione. Uno degli oratori, spingendo fino al- 

l'estremo : 











| suga del 
ga del 
re, e la 
fam 
| ha 
di apprezzamento 
è stuppata e ta 
| Faria” è una bevanda afltio invocua, per quanto | 
spumeggi, ma se per lo contrario venga chiusa | 
ermeticamente e riscaldata, essa produrrà un'e- | 
aplosione violenta pericolosa. » 1 giornali fran- 
cesi non h i per lodare il coo- 
quanto a 




























l'altro giorno coi fremen! 
| Anzi 
Un telegramma del 
data del 2 novembre corrente, 
il matrimonio dell’ Imperatore della 
ne a Pekino il 16 ottobre scorso. 
Non vi furono pubbliche cerimonie 
sterno del palazzo, all’ infuori della 
| che portava colà la sposa, e tutto andò nata 
pon calma. 





La Gazzetta d' Italia ba il seguente dispac. | 

cio particolar 
Bologna 7, ore 4 45 pom. — Venne forma- | 
ta una Giunta municipale di concil jone rom- 
mori Bandiera, Berti-Pichat, Antonio 
Pugli, Sacchetti, Marescotti, Tassoni, 











La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- | 
spaccio : 

Pietroburgo 6. — A quanto scrive il Golos, 
ha luogo un carteggio diplomatico fra |’ Austria | 
e la Russia pr concludere un trattato,. relativo | 
alla reciproca esecuzione delle sentenze nei pro- | 
e criminali. 









ha i seguenti dispacci : 

| Parigi 6. — Sotto la presidenza del mare- 
| seillo Caorobert hanno luogo delle sedute com- 
| missionali per regolare il ramo dei trasporti 
litari. Un' altra Commissione si occupa della for- 
mazione d' un grande campo di artiglieria presso 
Rouen. 

| Berlino 6.— Il Governo germanico sta ac- 
| cordandosi coll’ America intorno ad un trattato | 
destinato a proteggere l'emigrazione tedesca. | 














di Parigi offersero 
inistro dell'interno, ai 
Polizia. 


Pa 
ieri un banchetto al 
Prefetti della Senna e 








disse che il prese dev’ essere profondamente ri: | 
conoscente ai servigi resi da Thiers. 

Soggiunse : lo bevo alla salute della Repub- 
blica conservatrice, secondo la formula adottata 
da Thiers. 

Perpignano 7. — 1 carlisti ruppero il tele- 
grafo fra Figueras e Gerona, ed arrestarono il 
corriere. Le comunicazioni postali sono. molto 
incerte. 

Washingion 6. — Fish darà le sue dimi 

ioni. Sono probabili altre modificazioni mini- 
ndo alle congratulazioni, 
promise in maniera da rendere più stretti 


agi 
se della pace fra la popolazione. — Oro 
— Austrische 206 718; Lom 


Berlino 7. 
barde 126 3;4; Azioni 208 —; Italiano 66 3}8. 

Berlino 7. — Oggi incominciarono le con- 
ferenze sulle qu i sociali. 

Dresda 7. — La Deputazione della Dieta e 
della città prese: al Re e alla Regina le 
| loro congratulazioni. Giunse da Berlino l' autoriz- 
| zazione imperiale per la demolizione delle forti- 
| ficazioni di Dresda. 

Parigi 7. — Prestito (1879) 87.30; France. 
se 53 10; Ital. 68 65; Lomb. 481 ; ObbI. 260 —; 
Romane 162 ; Obbi. 190 — Fori Vitorio 























nuele 198 50; Merid. 207 imbio Italia 8 
Obbl. tab. 487 —; Azioni 843 75; Prestito (18 4) 
84 80; Londra vista 25 63; Inglese 92 916; 





Londra 7. i neri "alieno 67; 





| miglia, proveniente non dalla 





| mia e soccorrere gl’ infermi. È appunto alle cure 


Vietor Lefrane, rispondendo ad uo brindisi, | f 





Spagnuolo 30; Turco 53 14. 
Londra 7. — ot mila di codone 2 
r A 


M ladrid 7. — ll Congresso ii 
i icpilo pei cesieitagione si 















ipotecaria. 
Costantinopoli 7. — Achmet Monhtar Effen- 

di fa nominato scheik ul Islam. Namik pascià fu 

nominato mi.istro della marina in luogo di Mu- | 


Erzerum Samek 


stafà pascià, che rimpiazza a 
listro della Po- 


pesci. Questo fu nominato 





Coccia 
FATTI DIVERSI 


Le donne all” 
mo semestre 1873 si so 
sità di Zurigo, sopra 300 
Di 
24 alla filosofia, ed 1 

Volere è fa Italia non man- 
operai, che come Faber e Krupp, col 
col risparmio poterono diveotare pa- 
droni di grandi opifici. A Fabriano, per esempio, | 
narra un corrispondente, un povero operaio, P:- 
squale Montini, si acconciò , molti anni sono, a 
fare il pasticciere e il cuoco, e risparmiando e 
lavorando potè mettere in serbo qualche soldo e | 
cominciare veramente allora a trovare la sua 
strada; poichè non passarono molti anni che 
mise una piccola, una, dirò così, mierosco- 
birraria, frutto delle sue onorate fatiche. 
| Montini cominciò la sua vera carriera indu- 
poco tempo, dividendo coll’ ultimo de' 

fatiche più volgori, potè ampliare 
per la 








versità, — Pel pri- 
ioseritte nell’ Univer- 
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(Nazione.) 


Lo scultore Dupré. — Leggesi nella 
Neale D'aue i pae po 

Ci giuoge una strana notizia che ci faccia- 
mo un pregio di pubbli rando 
di ua illustre nostro eonci 









non troppo dicevole ad un italiano, ebbe la ri- 
sposta che si meritava. Il Duprè replicò che egli 
è e si gloria di essere ita'iano; che la sua fa 







Lorena, erasi fatta da lungh 





i questa Società avsisa ch 
datare dal giorno dicembre nello Scalo 
nesso alla Stazione di Pavia il carico e lo sca- | 
rico delle merci a piccola velocità, a qua'urque | 
classe 0 tariffi speciale esse appartengano, saran- 
no eseguiti dagli agenti dell’ Amministrazione die- 
tro il pagamento del diritto fisso portato dalle | 
| vigenti tariffe. 

Resta per altro sottointeso, che in qualuo- 
que Stazione ia cui il carico e lo scarico viene 
effettuato a cura del personale della Societ 








| 
Cholera in Vienna. — lo bose a di- 

del professore Rokitanski il cholera 

non esiste a Vienna, e la fouciulla Khieonel, cì 
volevasi morta di morbo asiatico, soggiacque a 
tutt'altra mi i 
A Lemberg (Gallizia ) il cholera è cessato, 
e perciò si è sciolta la Commissione sanitaria, 
I° Associazione israelitica e quella degli operai 
che si erano coslituite per combattere l'epide- 











di queste Associazioni e alle premure dei medici 
che in gran parte si deve se ora ogni pericolo 
è scomparso. 








DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. 
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Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore gerente 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Liro_10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 

















La Banca Veneta riceve versamenti in con. | 
corrispondendo I° interesse del | 









scadenza, le som- | 









in conto corrente 
disponibile a 3 per 4 d'interesse. 
La Banca Veneta riceve altresi versa= 
menti in conto corrente in oro alle se- 
ti condizioni ed interessi 


100 sulle cme vincolate 
rimborsabili con 7 giormi di 





con 10 


der 00 sulle somme vineolate 
| tre” miesi. rimborsabili giorn! di 


| Brenvviso. 


La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 

n sento condizioni a interessi è rimborsi 
tx emette anche Libretti di risparo 


La Banca Veneta marmi cambiali sull’ Italia 
munite à due firme alm 
per 100 = alla scadenza di 4 


6 per 100 fino alla scadenza di 6 


Fa antielpazioni sopra deposito di fon- 
l'è! volori dello Sito. e da’ sso derevamsento 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
di 4,20 per 1000. 

ioni sopra altri valori 0 so- 
| pra merci di facile realizzazione il tasso d' inti- 
| resse è del 5 11% per 100 oltre alla suddetta 
tassa. 

















Apre conti correnti garantiti 
S'incarica per conto terzo d'incassi di el- 
feiti cambiarii e coupons in Italia ed all’estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alla 

incipali Borse italiane ed estere. 
'a gratis il servizio di cassa ai corrso- 


Rilascia lettere credito ed spre crediti 
documentati tanto per l'Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 

Venezia 18 agosto 4872. 

BU 


CREDITO MILANESE 
AUTORIZZATO 


con R. Deereto 14 gennaio 1872. 





La Direzione. 























aperio l'I1 marzo 1872. 
Situazione al giorno 31 ottobre 1872. 
tivo. 
| azionisti. 6,000,000 — 
| Numerario in cassa — biglietti’ della 
Banca nazionale 156,156 97 
Numerario in cassa — oro - 37,609 88 
| Portafoglio: tala. 583.410 14 
Estero . 099,152 58 
Fondi' pubblici 1,627,456 68 
Conti correnti debitori . 1,116450 73 
Anticipaz. coutro deposito di gioli 129,625 — 
Partecipazioni diverse. - le 1,011,366 48 
Conto riporti + 14481438 25 
Spese d'impianto. |. + 7428 — 
| + d'esercizio. ; * .. 1a 632871 
Gonto imposte . La 350917! 
| Azionisti saldo versi. Ri: dec. | ‘+ 2875 

4 la 35450— 
Depositi di titoli a'cauzione * 175/000 — 
L. 13,209,494 58 

Capitale L 

Corrispondenti, ere La 

Accettaz. : 





it 
Ul tordi al'91 ctiobre TE7à > 


Il direttore generale, 
4. Meven 
ll Credito Milanese riceve versamenti in Conto 


corrente corrispondendo l'interesse 3 112 e 4010, a 
seconda della dispomivilità. 
e 





lori in semplice custodia. 
‘incarica per conto terzi della trasmissione ed 
ne di ordini alle principali Borse d'italia € 


lell o. 
Emelle inoltre vaglia all'ordine a scadenza fica 
corr spondendo l'interesse del 
40,0 per quelle da tre a sei mesi, 
412010 per sette a dodici mesi, 
5010 per" quelle da tredici mesi ed oltre. 








1158 








| Banca di credito veneto 


VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 





corrente disponibile, Corenzte, l’ interesse 
annuo del 3 /, per cento @ per depositi di som- 
Mme e scadenza fue di nos ‘meno di 60 giorni, 
quello del 4 per cento rimborsabile con cinque 
giorni di preavviso. 

Riceve versamenti in conto eor= 
rente in oro corrispondendo il 3 '/, per cento 
sulle somme vincolate per 40 giorni , rimborsa- 
bili con sette giorni di preavviso; il ‘4 per cento 
sulle somme vincolate per 3 mesi , rimborsabili 
con dieci giorni di prenviso. 

Emette obbligazi 
scadenza fissa non 
dendo l'interesse annuo del 4 per 

Sconta cambiali sopra le piazze d' ta | 
lia, ove trovasi una sede della Banca nazionale 
od'una sua succursale. 












AI 5 per cento fino alla scadenza di 4 mesi. | 


AI 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesi. 

Acquista e vende effetti cambiarii 
su tutte le piazze d' Euro] 

‘e sovvenzioni 

Bobble valori indostriali al | 
$ er eno oltre la tassa governativa dell’1,20 
per mille. ; 

Riceve merel in deposito ne propri 
magszziui. Fa anteeipazioni sopra 
aL ocra del loro vendita sì nell'interno | 
che all'estero 





ii 








smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 
italiane ed estere, il tutto verso provvigione. 
"Il servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 





vareoo: da Liverpool, il pirecso ing. ie 
sot Far, merci fue” orti da 


prg 





40. Fiorini sustrisei d'argento a L. 9: 
Aastt "9:88 00 è LS 900 per dito. 















sCoNTO 
nleneia a piane è lit 
Banca nazionale 
dla Baccs Vans 
della Banos di Cr.dito Veneto” 


Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 


pn ai ser goa 
Furono 


venduti ett, 26,080. Mercato stazionario. 
Azofi del peso 128 a 123 a fr, 39:50. 








Cotoi, voti gederai bue Ai a di gui per pe. 
colazione balle 3000; per consumo bale 
Mercato 
Uplend 405 Orlcone 10%; Dictersh 
Caffe Ceylsa 74 scell; pepe ner 


Yorok 4 


14 
der 87 scoli 





Anversa 4 (sera). 

Cuoi salati Buenos Ayres 100 a fr, 60, 
Strutto, celmo. Petrolio, sostenuto. 

Londra 

Frumento, mercato fermo. Affari calmi 


Marsiglia 5 (sera). 
Zucchero, farine vesti sc. (0 4" Arena a (e. 3610. 
Pramento, importazioni nulle. 

Furono venduti ett. 57,600. 

Mercato animato, 








Parine otto marche 
a 1100805 per È primi 4 medi è, 981407 è è med 


da marso a fr. 65, Mercato calmo. 
Londra 5. 
(ti di cono 80/8; di o 34/- ell; di Galipoli 47/ 





di Sicilia 44/= ter, tutti diaponibi 
Caffe Ce sò 


Caffe, furono venduti sacchi 400. 
d 


* Senta è fr. 865 Mo 6 consegne af 4 





Mercato pesante ; tendonza 
1 prezzi sono juvpri;& 
Plameuta —eresto fermo ; pressi sostenuti, 
Manchester 
11 mercato dei cotoni fiati è st 








Nuova Yorok 5. 
Manca, in causa dell'elezione del Presidente. 
Anversa db (sera) 
Cuoi in calma. 
Petrolio invariato. Strutto calmo. Prezzi sostenuti. 


I sigg. E. Vio e C. ci comunicano la 
Cireolare della Casa Palmer, Hall e 
Newcastle upoa Tyne $ novembre 


puente 








reguiaro, ed i preazi dipendono principlment 
convenzioni fatte con i proprietarii delle nostre. miniere. 
Mentre il carbone da vazore, in seguito alla diminuita do- 
manda, scffrì un ribasso, quello per gas e manifatture, ed 
il coke, sono sempre ricercati, ed i prezei si mantengono 


| abbastanza fermi Quanto alla situazione futura. del no- 
rasi. diffc 









spuranae 7 ga seovo risa ma Std lang 
Le nostre ghise non baono offerto grandi cami 
tre il mercato di Scozia fu vuovamente 
tannini istantanee  sbastanga comideri 

egualmente un ribasso nei del 
ituazione generale del mercato è tale che 
è probabilità, per qualche tempo sncora, che i pres- 
si Foa 4 dimiuvire, 

Ghina di Scozia: Glengarncck N° { scell. 180; 
land N* 4 scell, 445; Govan N° 4 scell. 148; Eglinton 
| N° 1 scel. 445, conto, nulo, sicurtà per vapore a Venezie, 

senza impegno. 
| © Noli da Newcastle per Venezia sterline 23 ‘/, per keel 
di cardone ; da Cardiff 21/- per tonneli ; da Glasgow 48/- 
| per tonnellate. 


| Telegrammi. 

Î Singapore 2 novembre. 

| Porcale 

rid :10 =; perde gg 8 bb. per penso d Sdi 


detto da ibbre 6 ti he 40 
bella di 400 tel pla tsmbrie Bianco 4, por"30 
pensi doll. —. 























PORTATA. 


ll 4 novembre. Spediti: 
Per Triste, piclego ia. Rondinalo, di ton. 10, pdr. 
tri oggetti 


| 
| 
Scarpa C, com 4 part pietre, coppi coti ed 


dive 
"Fer Priest, polego il. Puatiglon, di ooo. 46, put. 
Zennaro È, con ) gui gn Spe 4 part. stuo. 
ie ed altro. 

Per Ancona, pi-lego ital. Divina Provvidenza, di toon. 
08, ped. pena RI fon 3998 Gli legname in forte, 40 
bet. 'peco miner., d'esc. fagiuoli, 4 part, bralla, £ penso 
aste 


Piume, pielego ital. Valente, di tonn, 41, padr. D. 
Zenato tra il Baccalà, È peri. pietro, coppi cotti 


siro 
leg EE , brig. sustr. Speme, di tonn. 984, capit. 
Cosi È I. con 18,800 fili io old A 

Per Scutari, scocner ottomano Nusaret, di tono. 
cap. Jussaff Nuh, con 50 sc. caffé, 308 sac. suechero, 4Î 














IAA l 


E 


Pra 


} |a ec n e è ® | e@@0° FASS/f- 


ì 








DELLA DITTA 


RACCOLTA ma PETRONIO 


DELLE situato in frezzeria, San Marco, vicino al Caffè 


[TE i în x au pa rea velluti, Pa so 
LEGGI. REGOLAMENTI E DECRETI [tris ee 
Venezia, Tipografia della Gazzetta. —_—©©=SSP+#Y 


@ LA VULNÉRINE - 
Guarisce tutte le ferite 











Questa Raccolta comincia col .* gennaio 1867 e comprende anche 
iù i i do sono citati con rife 








Leggi reti anteriori, ento, o ven- 

Ù pig Deereto cdr nelle nostre Provincie dopo l' unificazione di esse colle | Le contusioni. le abbruciaturae, le morsicature, lo rotture, Je paghe recenti od antiche, senza recidisa, le 

"| fimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono prabblicate, | ceri varici ci at, 6,8 COME punture degli metti veleno, delle mosehe dannose, delle spi, ve 
Il primo volume comprende tutte le Leggi e Decreti ti Gazzetta Uf- | spe, amare, ragni scorpioni © SI capi Stab a RAS 






















menti, basato sulle 
MAUREL, Pi aglio. dottori della Facoltà di Parigi, professori di chimica @ 
fi pre ‘Museo durante i corsi scientifici del celebre Vauquelin 
e 













FI; ficiale del Regno nell'anno 1867. j is tica È Composto dai 
- È z n tichi preparatori al 
secc veti cd ione pd, i terme ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli hi "e ron pio fluire Teri rinue d'Eaghien a Aurigi. Deposito in Milano presso 4 
Pe Cher, piego vs. ire di tn. 30, pod. ©. , È già stampo i quoto volume, che contiene le Leggi Derati potete È 
Sremzento, cos quei erre I ce pa 10 see. { l'anno 1871. — be È tte "i i 
e Pt Ti Spiate |" anno date VI, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell’ anno 1872 è in corso |, VVISO IMPORTANTE ds egg i pi un solo maimuto di cotte ceri bastante è i 
Per Trapani, sconcer ital. Rofacle, di tono 113, cop. | di stampa. U lenta. Mociaste nu pr drevettato siamo perveunti a torrefare la larina Mu 
Se e tu cp Ogni volume, del formato in 8.* grande, in due colonne, caratteri compatti, costa e Meta e li Rrvolenia sono masite di strazioni stampato in roseo, mentre quella contenenti la Reelo 
A ), cop. tali A ta erede bito, como è noto intrasioi stampato in nero. 
,150 fili legname ab. in sorte. italiane Lire 6. ; s ea x 4 La torrefaaione Selenta da un più capo alla farina, ne migliore mpore, 6, coi 
Fsiego di fata di IE Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a ît. prepiala di imcairne perfctaionte drunte dileaì amm ia ogni clima, ssa teosr conto del vaniaggo nel Ò 
"ugname ioni, @ se. riso #87 | 1/3. Sai ne ricevono i fogli a Puntate, di î Ra HPA Lampo e fate» per cevceria. 
part, erusca allo rinf. L. 3; essi ne ricevono Ls; 1 .d'meno ta meno si vanno stampando. Sinti il ggiatori persone che moc Banso il cemedo di eooceria abbiamo sonfesionato | 
I volumi completi vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie BISCOTTI DI REVALENTA. 





sono confesicnati sensa burro, latte è mora, ciò 
aa SRO E pri urto seggnti scale 


ni 
Ah 













to levandosi il mattino; oppure do 
Îiche, © dopo l'uso del tabaeco da fumo 


TECO DEI TRIBUNALI ERE 


Col primo luglio 1872 ta Sentele di 1 libbra Inglese L 4 50 
4 È ENTRATO NEL SUO XI ANNO DI VITA. È NON PIU' MEDICINE 
__ Col {° luglio fa aperta una nuova acocizine per T Annata NOXHL © Pulttca | caTtTR RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


articoli di giurisprudenza tutli originali ed interessantissi 
ze della Corte d' appello di Venezia e dei Tribunali del Veneto che hanno uno speciale 


e MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
interesse ; nonchè quelle della Corte di cassazione di Firenze ed altre del Reguo, che 
riguardano questioni importanti sia di procedura che di diritto. — Inoltre contiene 
il resoconto delle Assise di Venezia ed i processi più interessanti delle altre del Ve- 


neto — per cui tutto sommato la Redazione dell’ Eco offre ai suoi associati un gior- 
pale che presenta una particolare importanza ed utilità, specialmente nelle condizioni DU BARRY DI LONDRA 


hi 
hi 
v 





ba 
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î 
pi 


Ì 
È 





24 
ìi 


îl 

















Venezia, 9 novembre, ore #1, m. 44, 80,4 in cui ora versa la giurisprudenza pratica dei Tribunali del Veneto per la recente | Granmia raccaimeote js civ geni ), cose di Revalen'e lo i couvieme, puché, granio a Di: 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. unificazione legistativa. quand pavirigià, en eusorti cd ita Ba fatto rivivere è La tr si 


Paosco (Sicilia ), ® marmo 4871 
quattro anai mi tri vava affito da diuteroa 
Gidolema di ventrico)o tale, da farmi d- 





bblicato tutte le domeniche in grande formato da pag. 16 — caratteri 
ed edizione nitidissimi. 


PREZZO D' ABBONAMENTO. 


Per Venezia . ..... 0.0... ILL 28. 


Per le Provincie del Regno . . . . .° » 52. |Efcnctne 

Per l'estero. . »_ 40. | re 
Benomisza DO volte il mo presso ia altri rimedti e | 

Î maîrizce megiio che la carne, facendo dungue doppi@ 


SI RICERCA v. vi: invero che | si rente noto che ve natio del giro» is alle |’mue 


sia molto pratico neila tenituta del regisiri a d0Pp a | ore 10 ant. nel quartiere degl’ Iscurabili occupato dal 
ser - $1.* Distretio militare, avra luogo la vensita a pub- 
























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 








fatte nel Seminario Patriareale 
all'altenza di m.' 20, (49 sopra il livello medio dal mare. 
Ballettino del 7 vorembre 4873. 













lodirizzare le offerte alle iniziali O. U. ferme ia tetret a È 
Pon Ore 1a “tentato informazioni dotazione | PIP manto, di ano “Tacchi a tende; fusti da tm | ptt ttt tte i Ceede tonni | 
Sugli impieghi fin qui coperti 1148. | bali, ricgii di stode, oggetù di tela, marte ed u ici pra valevano giù visitria, ooo sac | iS 


tensili da cucina, oggeiti diversi. 


Società delle strade ferrate ira li igee eroe van Pet 


tl. Mi venno la fellco tira di 











del Sud dell Austria = x” 
della Venezia, della Lombardia VENDITA DEFINITIVA. Guezazzone Cina. si 
dell’ italia centra‘ | | Dal giorno 12al 17 novembre corr. verrà fatta la Dadles 3 
Lo n: vendita a qualunque prezzo della seguente merce & | quia Sa pus rt epr 
a clear part ni di AZIONI sono arsisai. che | stenta pol magone 10 ignota, San Marco, Free | assi Mi di molti masi di di 
Jasiglio d' Am ministraz one della Società delle fer- | soffriva di è i 
n cennieio de ou avorio. dela \enena, delli Lom- | _ Lidi è ottomane di farro, ciglia) di fre cd ine | rs ta 
bardia e dell'Italia centrale; ha fissato in 0 per | dottiti, culie. panche per giardino, port’ abiti, Drande, | vosa ica: 
ggpi szione l'acconto sul’ dividendo dell'esercizio | 'Oilette, porta-catini, ecc. 11497 | rerna 
L, Ì Moio 48 tasso 
spec fr7 5. 
P= MAO 


i Sett upon dla 0 coin Ricerca d’ impiego. 
A presso la cosa della Società (Stazione in posto di 





A Romi presso la Banca Good - Padoa e Ca (vi 

Drammatica cmpagnia in Acquiro. N. 109 E 
seppe Pietriboni , amministreta de Prancesco Uoltellini — Ì e nelle S'arioni seguenti 

Creare lo sermo, © Il sane del castello. Commedia novie- vdria, Arona, Asti, Bergamo, Bella, | 
sima in 3 atti ci E Augier Con farsa. — Alle ore 8 








Revoca di Procura 


Spagnolo Blema del fu Gio Batt, pomb 
deote So.iciliata a Salzano di Mirano ; 

Rende n to sì pubblic + di aver tolta qualsiasi io- 
gerenza nei propri affari e formalmente revocata la 











ra, Firenze (Agenzia di città, 6 
(Agenzia di citta), Ivrea, Lodi 
di citta, Movena, Nos 











































ra, Veliri 
| Tonno, 4 novembre 1572 sn; AE Stabile da cel cita del 
coni lo lo stesso notai Basti immobile a. e 
| _____l BA DIREZIONE GENERALE Te gie recto) ATTI GIUDIZIARI | Pvc pisreto di verra rest Mi it di conci 
| BANCA VENETA ore ingerenza certe ta] ls me Comune censuario di Canaregio pagamento per iotero della rei 
| ENET: rasa; ( topadà Casa nel Comune censuario | 0 tanta 
| rotestando dessa Fiena Spagn lo di nullità ed naso di Canaregio. descri "| Le 
CASSA VENETA DI RISPARMIO. | DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI | pifi tuto ceto + quanto atcsse d'ora innanzi | per venia guinale di suli | (i mappate 1968, che si ee | 3 immediato del per 
ij CAPITALE LIRE 19,900,000 ichiarando d'avere sosttui All asta pubblica de aoche sopra ui N 1954, colla |" fato deposito e sarà 
mevimente di cassa } cirio con | zicor Gel‘ el alari I proprio figlio Fedenco sce. | nta PUMA OL Trilwaaie || reperite di cent 47, rendita eee | - PO 19 arbitri della perte seco: 
da 1 a tutto 31 ottobre 1872 rente corrisponcendo l'interesse del 19. | dello Î civile è correzionale di Venezia suaria di lire duecento diecinove tante a striagerio, altre a ciò, al 
INTROITO | "e"Per somme versate vinceli'e per due mesi lio — scuneico Feoenco, | Notifea tentetini trentaquattro, coriagone | Pagamento dellitero prezzo è 
Rimanenza di Cassa a | tarease corrisposto è del | fiele e procur.tore dela madre i che alla pebblica sdienza dela | quutintà Segr artegrtaa agra 
tutto 30 settembre 1672 ..... L 6779762 pe ana ie erro tu ere vin | "Si FLEM SesGnoLO. | Serione prima premiseua del Tri- 
Invest. da privati al 4 per 00 s ipso. VLTIPE A VENDITA Escuusiva | Nene 
da Î*a tulto 31 otto- Srionao trattenuta d'impesta sulla rie DEL SOLO VERO 7 Mi pese a ca de ale see 10 
ia i ca alle are 10 
soa | *Peizonta anmbiati sull tai cinte vimeno | SMERIGLIO DI NAXIE 1, se vità pr o 
to | aac ine irta it NA. O Rip gta ta e ate 4. Alla giornata stabilita per 
+1,057,35789 | peperone apri rr RelT<ie= rod TTTot= 
| + SEI E Sì forgiecono pure torai e macchine da emeriglo per | > enbre seria. rputite a Vene | emme 1a ragione di lc cento per ia ogni caso, e così pure da 
1 ra unfioni e sorcenzieni cbuite Otica ve: > | di ventaso settembre 1872, la rendita censuaria di. lire simento del prezzo di delibera 
i rr * e Pnti pubblici © valori industriali è | Nazie. icima a vapore dell: Smeriglio dell' Linione di N dità, volume VI, dovute lì duecento diecmove centesimi tren- però in quite Gna fino alla con 
16458 | ALPES interne: mati Wvncsr ni sà © conii vt vie | ari, sputa i qui | | Coma de di 1 vee 
| 514 Q0 d'intaretes. rvrenzioni è dell'8s 00 del | 908 dLiò FPone ail'icato dell stile | 1a cinquecento diciotto centesimi È rimanendo esta medesini 
aiori dille Stato 0 da es | e | pr ic croguanta. deliberataria sarà a lei pure ag- 
i) la ee fn provocata dal ne pel n Fate Sera) Sr pi 
Mrcali per: lettere ci credito guil' Italia e sull è 1100 fij A Ufficio da Coste di |; me all'importo cortspentente l'o AO E piro è ale 
stero. ì muro, facente Amme Nalote del fondo, ovtere a sconto ene 
tuiti a privati L 113,647:32 le» effetti csmbiarii sull estero ai così di | NACCRIRE DA CUCIRE | nistrazione di a ratario per 1° importo din te in 
Interessi con» A VERE AMERICANE Castro tanto il prezzo di deliberamento nella prima di 
'roldati. » ams ‘3’ incarica dell’ incasso e pagumento di cambiali sea: Stio eni 
ale pui Pin * {mus now a wameua si musen fi «iii | e e | Len 
'S' incarica. conto ierso della trasmissione ed Ì agi» della 
qucetzioni ii orbini alle principali Forse dalla e de unica Pa - i La sota fo atei dl | prezzo: ppt l'area | sete dal quae si ft de 
: | Depcatto in Venezia presso suddetto Tribunale con Decreto | © farsi metere da Arr 
aprile 19m. BNRICO PFEIFFER | Pinin | puerta liano dre 
Ul Wicaprezidonte, M. V. IACTR. 5. agela, Culle dei Caffetler, 1539. a debito a Venezia il primo taglio | cenfreoto di chi di ragione senza mosprereo rposortil 
si li Dicettore, Enrico Rava « quesazive libr IN N-A3SR cao | responsabilità della pure eco 
°. |. |» È pomini | 
a | eta anitoa eg eg A Subito dopo avvenuta la 
NON PIU' INCOMODI A PERSONE NÈ-A SÈ STESSI € | Silutaterizinioe | carmi, Fon ere 
Per l'odore del sudore dei piedi ed altri | RC 5018 ce fire css e ceti pito pei te e 
isice IL’ Mydrocérasime, acqua di toeletta muova li venti. uscarre Alessandro Galante, 
LL sami? inn nt ptt al predetto sig. Davide Levi, | aes i porte-eescatante sca 
MEMEre e arcie. rinfresca. tecifica, rafirma CO argani è È lingioreniace. calma E Rena preterrra an picasa parazi per la peo 
Mlorsoti e dalle malattie della pelle. Nrurile, preserva dai -—cotodicembee mile ettaceato = 





della 
Sagres geo RUINTR > 0, 30 uo d' Enghiea a Parii. Depia Milano, preso 
































SAMEN. 
Ili di vel 





stolle da 
1123 


recidiva, lo 


Ile api, ve- 


to ds dintorne 
de farti di» 


è da mo vor 
sima ggio range 


LATTE. 


nano, forza del 


raredini. — Por 
Zanetti farm. — 


pprossimati vo 
, della ven 
È 





ANNO 1872 


ARLOGIAZIONI» 


viema, It L. 37 all'anno, 1850 
Du semestre, 9.25 al trimestre. 










LL 
MI e pei soci della GAzZETT 


iscamo ; sì abbruciaze. 
pigamenio deve farsi in Venasia 




















AZZETTA DI VENEZIA. - 


Foglio Uffizialo per la inserzione degli Atti amministrativi è gindiziarii. 


Le CT ARZIONI 

GAZZETTA è foglio uffriale I] 
inserzione degli “iti” amminitontit 
la Provineia di Vene» 








Avvisi cent. 35 ala | a 
sel via; moi 80 fer ee tota 
der orii Ani 


per ita ve 





Ra inserzioni si rieovono solo dal a. 
Uftzio è ci pagrno anticipatamente 





SECONDA EDIZIONE 





La voce d'una rottura tra Greci 
talia a proposito della questione del Lauri 
recisamente smeutita dal giornale di Roma, la 
Libertà. Il Ministero ateniese è ora in crisi par- 
per la dimissione del ministro degli affari 
esteri e del ministro dei culti. Sebbene un di- 
spaccio di Atene abbia smentito che quei due 
tninistri si sieno dimessi per la questione del 
Laurion, ed abbia detto che hanno rassegnato il 
loro portafoglio soltauto per motivi personali, 
puro la. 























crisi dura ancora, e ogni decisione dei 
Governì d' Italia e di Francia è naturalmente so- 
spesì, “iochè la crisi non sia risolta, la quale 
Spesa, “ra sineno ! B* non ritornerà da Corfu 


= auestione del Lau- 
fn Atene. È un fatto che w “ "4 i une 


rion non si è avvicinata cerio sivor* » 
soluzione inte, e probabilmente non 5: 
vicinerà sinchè il Governo è preseduto dal 
sig. Deligiorgis; ma se le relazioni diplo- 
matiche dovessero essere interrotte, è certo che 
i due Governi di Francia e d'Italia, che sono 
audati sinora perfettamente d'accordo, e sono 
egualmente interessati nella questione, prende- 
febbero una così grave misura contemporanea- 
mente. Ora la notizia data da uo giornale di 
Firenze, e smentita dalla Libertà, acceon 
All'iaterruzioné delle relazioni diploma: 
la Grecia e l'Italia. Dai!’ s!tra parte, appunto 
perchè la vertenza si agita con uno Stato debole, 
1 due Governi d'Italia e di Francia, honno pro- 
ceduto sinora con grande riserbo, ed è proba- 
dile che non prendano misure gravi, se non al 
l'ultima estremità. 

È smeotita pure la voce corsa del richiamo 
del sig. Barbolani, nostro miaistro a Costant 
nopoli sempre per l'affare del collare dell’ An- 

dito a Mahmud pascià, € poi ritolto, e 
ià fatto parlare troppo di sè. Il nostro 
corrispondente di Roma smentiva la notizia sin 
da ieri. Pare che la posizione del comm. Bar- 
bolani non sarebbe compromesso, se non nel 
realizzasse un avvenimento, il quale 




































uanto si dice, irregolarmente ot- 
tenuta, facendo credere che il Sultano lo deside- 
rasse, mentre non vero. 

Nel caso del ritorno al potere di Mabmud 
scià, è certo che la posizione del comm. Bar- 
lani sarebbe insostenibile ; ma questo avvenimes 
to pare ancot sebbene il fatto do- 
vrebbe accadere a Costantinopoli, ove lutto è 

possibile. 

Un telegramma di Parigi al Fanfulla con- 
ferma l'esistenza di due Note, una di Visconti 
Venosta e l'altra di Remusat, a proposito del- 
l'affare del Padre Secchi intervenuto nella Com- 
missione del metro, come rappresentante della 
Santa Sede. La Nota di Visconti Venosta a Nigra 
chiede spiegazioni ; la Nota di risposta di Remu- 
sat a Fournier, addossa tutta la responsabilità 
alla Commissione del metro, e dichiara che l’in- 
tervento del Padre Secchi non potrà costituire 
ua precedente politico. Le informazioni telegra- 
iche del Fanfw'la vanno d'accordo con quelle 
dell Opinione, ma sono in contraddizione colle 
asserzioni della corrispondenza di Versailles, se- 
gnalataci alcuni giorni fa dal telegrafo, la quale 
diceva che l'incidente del Padre Secchi era stato 
esclusivamente trattato a Porigi tra il sig. Ré- 
musat a Nigra. La Nota di Visconti Venosta a 
Nigra da una parte e di Rémusat a Fournier dal- 
l'altra, mostrano che l'affare sì è trattato ri 
larmente tra Roma e Parigi. Del resto le due 
saranno, a quanto pare, presentate al Parlamento, 
convocato pel 20 del corrente mese. 

| deputati legittimisti adranoo prima della 
riunione dell’ Assemblea di Versailles, a Bregenz 
per chiedere istruzioni al 
julla condotta che devi 
deputati cleri 

















































erle al Conte di Parigi, e i bo 
poleone Il, e i repubblicani al 
sig. Gambetta. la questo: mi 
cesì costerebbero poca fatica ì lavori parlamen- 
TO "È-<E EM 








tronomia pratica si esigono speci 
4° la determina: esatta 

rigorosa delle coordinate geogra 

80, a fine d’identificarne la posiz 
2» la conoscenza rigorosa dell'ora locale 








menti 

Lato che ignori essere il cronometro il mezzo 
più semplice ed oggidì più sicuro per iscvogliere 
Îl problema, una volta così grave, della determi- 
nazione della Jeeg udine d' ‘una nave; 

come le opere degli uomini sono 

non pertett, così anche i rinom 
inglesi hanno bisogno di verifiche sul loro stato 
e sulla loro marcia, verifiche che una città, la 
essere civilizzata , una 





















tari. Ogni gruppo avrebbe trovato fortunatamente 
la testa, che penserebbe per tutti. 
Domenica ventura cumineeranno poi le preci 

solenni ordinate in tutta la Fra 
nare i membri dell’ Assemblea e additare loro il 
vero cammino. Quest'ordine di preci pubbliche 
e solenni, è stato dato dal ministro dell'istruxto- 
ne pubblica e del culto, il quale è per uo cu- 
riosu accidente il signor Giulio Simon. Che avreb 
be detto il signor Giulio Simon, se ire anni fa, 
un ministro di Napoleone lil avesse firmato quel 
decreto, che ora ha fir.vato egli stesso? L' Uni- 
cers popone un pellegrinaggio di tutta la Fran- 

a S. Martino, il protettore dei soldati frau- 
cesì. Pare che da questo pellegrinaggio | Univers 
| si riprometta addirittura una vicina riscossa con- 
tro È Tedese 

| dispacci tedeschi cominciano a parlare del- 
le feste pel giubileo nuziale delle LL. MM. di 
Sassonia, il quale promette di riuscire veramente 
soleane. 
































Il Neo-Forek Daily Bulletin giudica come 
java delle Messagge 





mm 
gia dell 
in ciò che si può chinmare uao dei più impor- 
tanti progetti commercial: dell’ epoea attuale. Si 
tratta di approfittare del aperta al 
orientale di Suez per ri 
le, se non in li 
to, il loro commercio primiero. A tal vopo s° è 

istituita a Milano una nuova S cietà oceanica 
di navigazione a vapore col titolo Messaggerie 
marittime italiane, cva n capitale di 100.000 000 
di frau: hi (dollari 20.000,00 ). Si tratta di co 
struire una flotta di piroscaî di prim ordiae, i 
qu iggerebbero da Genova, Venezia. ed altre 
città italiane, travers udo il Caosle di Suez, alla 
Cioa, l'India e l'Australia. Si vuole eziandio 
bilire una linea di piroscafi semi mensili — 
per incominetare — tra Genova e Nuova-Yorck, 
per finire pui con una linea settimanale e_ forse 
anco quotidiana tra questi due por 

È questo in ventà un progetto grandioso ed 
attuabile, e che merita in sommo grado l' atten 
zione e la cooperazione dei capitalisti americani. 
Inoltre, esso arriva in buon punto per mettere 
a profitto l'occasione offerta alla nostra iodustria 
navale dalle mutate cwadizioni dell’ industria na- 
vale inglese. ln primo luego, il receate e_note- 
vele incarimento del ferro e del carbone inglese 
ha noa solo uguagliato quasi, per non dire af- 
fatto, il costo della fabbricazione del ferro nei 
du ma anche ha scemato, più di quanto 
mai non facesse primo, la differenza di prezzo 
‘a il costrurre navi ferrate negli Stati Umti e 
il costruirle in Inghilterra. Secondo una fresca 
Relazione della Camera commercio di Wil. 
pei cantieri della Delswara si possono 
nuvi e piroscafi in ferro a 12 0,0 sol- 
tanto ( escluso l'agzio sull’oro ) più di quanto 
costerebbe il costruirli sulla Clyde. E questa dil- 
ferenza del 12 0j0 sparirebbe affatto, qualora 
per le navi americane s° adoperasse la medesima 
qualità inferiore di ferro, che viene adoperata 
per i piroscafi inglesi, 

Ora, una quistione importante s° affa i 
capitalisti ed ai costruttori navali americani : se 
possano 0 no assumersi la costruzione almeno 
dei quattro piroscafi che devono frequentore 
questo porto. Certo, se non fosse l' inconveniente 
grave della nostra lezislazioae sulle tariffe, gret- 
verrebbe pienamente 














































































invece di dip-ndere dall’ impresa forestiera. 

Ma, anche malgrado lo sfavore del nostro 
Governo verso l' industria nostra, si potrà giun- 
gere a rimuovere gli ustacoli esistenti, e coope- 
rando colle nuove Messaggerie marittime italia- 
ne, a creare, per così dire, il nueleo di una 
grande e prospera industria di costruzioni na- 
vali in ferro; e, a provare la possibilità di que 
sto assuato, ad luciamo la circostanza signiticaute, 
che l'industria navale in loghilterra e in Isco- 
gia è ristretta omai all’ esecuzione di contratti 
vecchi. | costruttori non riescono ad ottenere 
commissioni nuove ai prezzi basati sul recente 
incarimento delle materie prime, e, quando uva 
nave è varala, nessuna carena nuova ne prende 
il posto. L'effetto già si scorge nel decadimento 
dell'industria navale nell’ loghilterra settent 
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nale; e, se le condizioni presenti continuano, se 
ne prevede un serio ristagno durante l'inverno. 

E noi siamo lieti di poter dire, che i nostri 
primari isti e costruttori americani non 
sono insensibili di vantoggi che si possono ce- 
vare da questa nuova intrapresa. Il signor Jon 
Roach, il famoso costruttore navale di Nuova- 
pitano Moreno le 


















ro- 
scafo, partito oggi per | Europa, reca agli ge 
ministratori delle Messaggerie marittime italiane 
a Torino, l’abbozzo d' un contratto, che noi ab. 
biamo ogni ragione di cri dere sarà accettato, e 
che metterà le più giovani e le più vecchie città 
del mondo in relazioni nuove e più intime d' uo 
commercio che porta ia sè lo scettro dell’ Im. 
pero. Il sig. Roach, come si sa, è padrone di un 
vasto cantiere a , sopra Wilmiogtor, sul- 
la Delawara, nel puuto più *'cino di comunica 
zione fluvia! grandi depositi di carbone e 
di ferro del nostro continente. Ora sta costruen- 
do quattro piroscaîi ferrati di primo ordine per 
la Compaguia di navigazione a vapore sul Paci- 
fico, ed è io grado di eseguire qualunque con- 
tratto che potesse stipulare colla Societa italia 

Se ì negoziati ora in corso riescissero al 

















fe desiderato; il ignor Rosch avrebbe il me- 
rito d'essere il priwo a gareggiare c.l' loghil- 
terra nelle: costruzioni di piroscafi ferre per 
estero. 





0 devano o no i costruttori e i 
ricani contribuire in veruna misura 
nuova impresa italiana, v'è tutta la ragione di 
credere, che questa occupera un campo com- 

















merciale nuovo ed importante. ll commercio sce- 
glie invariabilmente la via più breve e meno co. 
stosa, e, ia virtù di questa l'apertura d.l 
di Suez offre alle citta italiane il mezzo 
di ricuperare almeno parte, e non poca, della 
loro priuieria gloria commerciale e ricchezza. 
Le nuove ferrovie, © finite, 0 in via di costru- 
zione a Mezzodì delle A'pi, contribuiranno ad ab 
breviare la strada tra l'esiremo Orieate e 
cidente. L'ex-Imperatore Luigi Napoleone aveva 
spalleggiato lo scavo del Canale di Sues, volendo 
il ceutro principale del cora- 
Mi l'loghilterra ha portato 
il frutto coll'ampio giro dello atreto di Gibil 




















però, 
dell’ Inghilterra soltanto precai 


nova è Venezia giacciona ia linea diretta tra il 

Canale di Sves e Londra, ed hanno vantaggi 

considerevoli per tirare a sè il commercio del 

Mediterraneo, mentre le ferrovi 

tono quelle città in 

mercio dell Europa occidentale © degli Stati 
loiti. 


Il seguente brano di corrispondeuza da Ber- 
lino all Indépendance Belge, diwostra quali sono 
i mali, cui lutende provvedere la nuova legge 
sulle circoscrizioni, che ha dato luogo al con- 
fitto fra il Governo e la Camera dei signori in 
Prussia 

Là, specialmente nelle parti piu povere di 
quelle Provincie (Proviacie dell Braodenbur- 
#0, le due Prussie, la Posuania, la Sassonia e la 
Siesia ), emste tuttora un to di cose che ram 
meuta il medio evo. Vi sono immensi poderi che 
sono la proprietà di un ristretto numero di fa- 
miglie aristocratiche. Il terreno arenoso coperto 
d'immense foreste, di paludi e di steppe, non 
da che meschiui prodotti. Munca il capitale per 
la coltivazione e mancavo pure le braccia per 


























Su questi Domini, il proprietario regi 
qual desputa assoluto: è vero che la schiavitu è 
abolita, ma vi esistono tutti gii antichi legami 
creati da questa. 

1 fittaruoli sono una specie di appaltatori 
spesse volte ereditarii, che pagano tultavia in na- 
tura il filto dei terreni, aggravati di contribu 
zioni, accasati in capaune iguobili, che non han- 
no nulla che fare con quella indipendenza che 
caratterizza il vero affitiaiuolo ; e non vi è da 
supporre che loro siano concessi dei diritti per 
fare valere i proprii interessi. 
padrone provvede a tutto nella misura 
dei suoi mezzi; egli nomina e rimunera il mi 
uistro evangelico, il maestro di scuola, la guar- 
dia campestre, il Sindaco (schutte) quando le 
fuozioni di questo non sono ereditariamente an- 
2 = ii 























tutti per la determinazione del tempo locale? No. 
A Venezia, nell’ Arsenale marittimo, si verificano 
i cronomeiri colà depositati i da guerra 
per mezzo di un cronometro regolatore e di us- 
servazioni dirette, fatte cogli strumenti a rifles 

ione; ciò va ottimamente, ma tutto questo è 
all'insaputa del pubblico, per uso particolare, e 
quiadi nè di utilità immediata alla marina mer- 
cantile, nè di decoro e di lustro a questa pur 
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Primieramente havvi una 
quentunque esigua, nelle 
coordinate di Venezia, e specialmente nella loo- 
gitudine. Ciò potrà dipendere in parte dal di- 
fetto dei varii osservatori, che nelle singole epo- 
che sì accinsero alla determinazione di esse, di 
non identificare il punto di osservazione, locchè 
nelle città estese è sempre causa di errori signi- 
| fcanti; ina anche riportando ad un punto co- 
mune le coordinate riferite a punti diversi, l' u- 
niformità, anche nei limiti concessi agli errori, 
non crediamo pienamente sodisfatta. Una verifica 
tta questione sarebbe lavoro ui vero 
po'rebbe fare qualora si potesse disporre 
di uno strumento dei passaggi e di un eccellente 
circolo ripetitore, o di un teodolite applicato alla 
misura delle distanze zenitali, strumenti che, u- 
iti almeno ad un cronometro, non dovrebbero 
ifetto in una città, che non ha la ventura 

un Osservatorio astronomico ; men- 
tre i sottoseritti , essendosi accinti a questa ve- 


tal quale incerterza, 














fica, la scarsezza dei loro mezzi lì obbligò ad 
zzare tutti gli artifici della scienza per con- 
trollare osservazioni, le cui discrepanze #’ avvol- 
gono su piccolissime quantità, locchè renderanno 
fra breve di pubblica ragione. Ma lasciando da 

rie la questione meno importante e assai più de- 
licata delle coordinate, veniamo a queila della de- 
terminazione del tempo. Quando Venezia aveva il 
suo Osservatorio astronomico a S. Anna, la cosa 
andava diversamente; lo strumento dei passaggi e 
la pendola ce lo fornivano; ma il cessato Go- 
verno credè usarci la cortesia di portare i no- 
atri penati astroomici altrove, ed in soccorso 
uo valente ingegnere co- 
a S. Marco una meridiana a tempo vero 


























meramente cronometrico. 

Nel reale Istituto tecnico di Venezia veniva 
delinenta una meridiana a t. m. di Roma. Ora 
accadde che, tenuto conto della differenza di lon- 
gitudine in tempo fra le due città, si riscontrasse 
una diferenza di va qualche rilievo fra la lines 

ioruo vero di questa meridiana e di 











del 
quella di S. Marco. La linea del vero 
della meridiana dell’ Istituto era stata desunta da 





nesse ad un terreno iato od alla famigli 
dei fittaiuoli cablentici che lo coltivano. a 

Il padrooe è incaricato anche del man- 
tenimento delle strade, del servizio della pubbl 
ca beneficenza, e per certe contribuzioni generali 
è responsabile verso lo Stato. 

È facile formarsi una idea di ciò che pos- 
sono diventare gl interessi delle popolazioni sotto 
un regime simile. Il padrone si accomoda in 

da esonerarsi più che gli sia possibile d 
gli obblighi che gli sovrastano © a rivclgere a 
uo profitto quelli ch' egli impone ai suoi Gitaigo- 
li. La polizia, nelle località ove esiste, non 
funziona se non per preservare dagli agguati d 
cacciatori la selvaggina delle sue foreste, ed 
pesce dei suoi laghi dalle reti dei pescatori, per 

































digilare ql taglio dei boschi ed assicurare Ì'i 
cameramento del suvi raccolti. D'altronde, il pa- 
drone non s' inquieta molto. È 
ll pastore evangelico ed il maestro di scuola 
gli sono affatto devoti e sanno la parte che loro 





toccherebbe il giorno in cui 
osegnare l'uno ai fedeli, | 
ualunque sentimento 
proprietarii, Per cui questi sono padroni 
d'iutere Provincie e di tutte le loro 
rispettive risorse e rappresentano naturalmente 
essi soli gl’ intere vale a dir l' interes. 
se loro proprio dinanzi al regio Governo, tanto 
nelle Assemblee proviuciali, quanto in quelle del 


permettessero 



















È non crediate che questo potere immenso 
e questi privilegi di ogoi natura, profittivo alla 
proprieta ed ai suvi detentori. 
Molti fra loro sono puveri e vivono misera- 
sulle loro terre, e sogliono chiamarsi 
‘rautjunker, cioè, l' ultima cate- 
gentiluomiui di campagna. 
I loro castelli somigliano alle più meschine 
case di campagna, privi d'ogni specie di con- 
labile, e sembrano sontuosi fabbricati se vo- 
gliomo paragonarli alle misere capanne ove gi 
ciono gl' infelici contadini. 














Ù vulo, in qi 

ufdziali, trovarsi un poco a contatto colla ciri- 
lizzazione , ritornati nelle rispettive ferre, non 
sanno recarvi altro se nou tutti i vizii delle cit- 
tà e cadono di auovo nell’ abbrutimeato dell’ am- 
biente in mezzo al quale sono condannati a vivere. 

ll decadimento delle popolazio: 

canza di capitali destinati ad alimentare su gi 
de scala la cultura delle terre e le officine og 
cole, l' igooranza in cui vegetano molti di quer 
proprietarii , la loro ripugnaoza per ogni pro- 
gresso ed oga' innovazione, il limore di 
cere al proprio vicino , le soverchie spese a 
sone trascorsi nella vila di guarnigione, i debiti 





















stituiscono quei dowinii ed i loro proprietariì in 
un permanente disagio. 

Se i filtuiuoli sono infelici , i padroni non 
lo sono meno, malgrado tutti i loro privilegii. 

Ebibi occasione di visitare un podere nelle 
merche del Braadenburgo. La sua estensione non 
era minore di venti mila ettari composta di bo- 
schi, di laghi, di praterie, di terre arabili ove il 








tanto agli eredi maschi, egli lo aveva gravato 
d' ipoteche fin quanto la legge gliene aveva data 
autorizzazione. 

Alla sua morte un suo cugino lontano, che 
pur esso non aveva figli maschi, ereditò natu- 
talmente, ma questi non essendo troppo propen- 
so ad accollarsi un non valore, chi sa cosa sa- 
rebbe diventata quella proprietà, se un fratello 
iuoiore dell erede, padrove di una grande for- 
tuna per parte della moglie, non avesse conseo- 
tito ad accettorla ed a sgravarla dai debiti, nel- 
l'interesse del suo figlio primogenito. 

1 proprietari intelligenti che sono penetrati 
tuiti degl inconvenienti del regime in vigore, 
cercano di porvi un termine, trasformando i loro 
fittoiuoli in coluvatori liberi 



























Taluno di loro che siede attualmente alla 
Camera dei pari , dopo adempiuto onora- 
tamente alle sue” funzioni diplomatiche nel Bel- 
gio, ricevette da suo padre a titolo di donazione, 
un podere molto oberato e di nessun profitto , 
sia perchè era già stato troppo aggravato d’ ipo: 
teche, sia perchè i contadini , indifferenti alla 
prosperità del terreno, non ricavavano da questo 
tutto quello che poteva produrre, sia anche pel 
motivo che il loro padrone, uomo benevolo 
ed umano, spendeva per gl' interessi morali e 
materiali delle popolazioni che vivevano sulle sue 
terre, assai più di quanto gli rendevano. 

Quelle terre erano vastissime , abbr 
no l'intero rio di una piccola città ; 
varii. villaggi , innumerevoli cascine, 
mulini di proprietà iguoile, ove il vilano è co 
stretto a for macinare il suo grano, distillerie 
agricole ed osterie, tutte condotte con economia 




















prietarit, 
da loro coltivate, mediante un prezzo da conve- 
nire. E nel tempo stesso cercò di liberarsi di 
tutti gli aggravi comuoali che pesavano sulla 
sua proprietà, od almeno sopportarne soltanto la 
parte proporzionata alle terre che doveano tima- 
nergli dopo la Questa ebbe luogo 
all’amichevole, mediante il concorso di una 
cina Bauca, e il danaro ricuperatow 
tre creò dei coltivatori indipendenti ci 
rono meglio le loro terre di quanto le aveva! 
coltivate quaudo appartenevano al padrone, per- 
mise a questi ultimi di procurarsi ) capit 
cessarii per lavorare un suolo a cui sì pr 
chiedere un prodotto assai maggiore di quello 
‘uto anteriormente. 

Attualmente l'abbondanza e la contentezza 
regnano ove allre volte regoavano soltanto la 





























pigrizia, la miseria e lo scontento generale. 
Ma queste trasformazioni nun sono possibili 
sempre e da per tutto ; fa d'uopo, perchè pos- 





sano riuscire, aver che fare con un padrone 
no ed intelligente, e con contadivi che non si 
no abbrutiti dalla miseria, che il suolo sia fer- 
tile ed avere disponibili 0 capitali 0 credito. Que- 
ste cose si possono trovare iu Sassonia, nella Sle- 
sia, ma più difficilmente si trovano nella Po- 
merania, nelle due Prussie e nel Brandenburgo. 
Ed è perciò che in quelle Proviucie | 

va legge incontra la pi enza dalla 
parte di coloro, i cui privilegi trovanei mina 
ati, Essi non ‘avranno più il diritto di nomi- 
nare i fuuzionarii dei villaggi e dei luoghi sparsi 
sui loro dominii, ot 
















pite le proprietà. Questi avranno il diritto di 
amministrarsi da sè, sotto la sorveglianza del 
Landratb. 

È questa l'abbominazione della desolazione 
per i nostri gentiluomini di campagna, per i 
Kleist-Retzow, i Seufit-Pilsach, i Biùal ed altri 
alla prima Camera di quella frotta 














al tutto non hanno tutti i torti, 
perciocchè le riforme, alle quali il Governo 
tende con troppo grande moderazione, @ delle 
quali l'opposizione liberale reclama l' ademnpi- 
mento come una necessità imperiosa, sono una 
vera rivoluzione sociale per le campagne delle 
nostre Provincie oriental 























Abbiamo gia data la relazione del banchet- 
to, che parecchi elettori della Gironda diede 





ai deputati conservatori all’ Assemblea nazio- 
nale. 

Il Journal des Débats del 4, ha il seguente 
articolo del sig. Ratisboune, col quale si rispon- 
de alle dichia 1 
mentano i 

Noi abbiamo 
sono stati pronunciati a Bordeaux în un ban- 
chetto offerto ai deputati conservatori della 6 
ronde. È questa la qualifica data a quei deputati 
dalla Province, giornale fusionista, rl quale di- 
chiara che questa dimostrazione del partito con- 
tore avrà in Francia ed in Europa un 
grand’ eco. Nui siamo persu 
strombazzare, che la dimostrazione fatta or 
sono quiudici giorui nella Gironda dal suffragio 
wuiversale, abbia avuto un effetto un po' più 
splendido , che essa avrà prodolto un’ impressio. 































altra costruita graficamente, la quale, alla sua 
volta, era stata dedotta da altra meridiana pari- 








lo grafico pure opiaiamo 
di S. Marco. Comunque fosse, ci 
acciogemmo all'opera per verificarie; e, privi 
di mezzi, ricorremmo alla cortesia del di 

to orologiaio di qui, sig. Prosdocimi, per avere 
ua cronometro, di cui, con dirette osservazioni 
astronomiche , misurando nelle circostanze op- 
portune altezze di sole con un eccellente se 
te di Troughton e Simms, servendoci special- 

















:rvallo fra la linea vera e 





zione 





vera della meridiana dell'Istituto era affetta da 
un errore di lieve entità, il quale facilmente fu 
già rettificato con leggierissirno spostamento del 
gnomone. La linea vera della meridiana di S. 
Marco, paragonata alle reiterate osservazioni a- 
stronomiche, fatte con tutta cura, rispose col ben 
insignificante errore di 17 secondi in avanzo; 
ma se ciò torna ad elogio del distinto esecuto: 
re, basta anche a provare che non è sufficiente 
l'esattezza della più accurata meridiana per la 











rigorosa determinazione del tempo. Ma se asso- 
lutamente si vuole che una meridiana modesta. 
mente sostituisca i soccorsi scientifici, che sono 


e venimmo alle conseguenze , che, mentre | 








ne delle più colte città, è necessario 
mezzi astronomici diretti controllino e sus 
idino nella costruzione i mezzi 
quali per molte ragioni, notissime a tutti 
tori di goomonica, anche nelle migliori ci 
stanze non possono rispondere al rigore conse- 
guito con altri processi. Ma se le meri 
sono, in certo modo, sostituire i mezzi eccel- 
lenti di cui oggi dispone la scienza per deter- 
minare il tempo, non per questo lo rendono di 
pubblica proprietà. Nei grandi centri è necessa- 
rio ancora il segnalamento del mezzogiorno me- 
dio, affinchè gli orologi della città possano a 
prezzare le loro singole equa: così si pr 
tica in molti luoghi fino neile piccole città, dore, 
per es., il fuoco d'una lente biconvessa espo 
ai raggi del sole accende della polvere di 
a mezzogiorno vero. Depurata in tal modo la 
tà, noi ci facciamo interpreti dei bisogni senti 
dai più esperti nostri marini, stri più vi 
lenti orologiai, nutrendo speranza che il Governo 
e le Autorità locali vorranno prendere in seria 
considerazione questo nostro stritto informato al 
sentimento di recare un giovamento qualsiasi alla 
nostra Venezia, gemma abi! troppo dimenticata 
delle sponde italiane. 

Venezia, 28 ottobre 1872. 
Prof. Eu Mitosevica. 
Prof. Anpaea dott. Zamsetti. 

































































ne più seria e tale, che non sarà distrutta da | 
queste agapi puramente monarchiche e puoto 
conservatrici. 

Altribuendo a questo banchetto ed ai brin- 
disi che vi furono portati importanza maggiore 

quella che meritano, noi empiremmo di 

i dimostranti, ed i giornali loro amici ch 
promettono tan'o rumore. Noi ci ‘deremo 
dal prestar loro un tale soccorso. Gl'inconsulti 
propositi del sig. Gambetta a Grenoble ci banno | 
scossi di più, perchè sventuratamente sappiamo | 
che il radicalismo rivoluzionario non si compo- 
ne solamente d’ uno stato maggiore, e che que- | 
slo stato maggiore può trascinare dietro a sè 
molta gente. 

In quanto alla fusione, ch'essa siasi fatta | 
nel cuore del sig. Princeteau, nello spirito del | 
sig. Decazes, colla buona volontà dal sig. Cara- 
yoo-Latour, lo si sm; nessuno ne dubita, ma 
nessuno se ne commuove. La situazione, nessuno 
ne dubita, non sarà mutata per così poco, e il 
sospiro monarchico esalato dai nemici dell'espe- 
imento repubblicano, non scuoterà alcuna mu- 

Scuoterà esso soltanto i Principi che si 
no una volta di più, senza che essi vi 
prestino le mani e che si compromettono senza 
consultarli 

Ma una cosa ci colpisce e ci ferisce in que- 
sta prova di strepito ; non è |’ importanza , è 
l'egoismo che ira e che fa scoppiare que- 
ste manifestazioni di conviozioni in sè 
degne di rispetto. Esse infatti si producono in 
circostanze così poco une, esse sono così 
poco nella situazione, in mezzo al nostro paese 
calpestato ancora dal’ nemico, dopo tutto ciò 
ch’ è stato felicemente fatto per rialzarlo, alla 
vigilia della sessione parlamentare, che il patrio- 
tismo se ne offende ancora più che il senso po- 
litico e la retta ragione. 

Essi vogliono, dicono, salvar la Francia. Noi 
ricordiamo la leggenda d' un poeta polacco, il 
quale, componendola, pensava certamente alla 

tria sun: « Una buona donna era agonizzante. 

figlio, che l’amava, fece venire un omeo- 
palico e nel tempo stesso un medico ordina: 
della Facoltà. Ciascuno fece una ricetta e disse: 
— Essa morrà se si adotta una ricetta diversa 
dalla mia! — Non sapendo a chi dar ascolto, 
il figlio, disperato 
mani, 
che la 
















































parlate solamente come il figlio della buona donna 
ed essa sarà salva. 

Il signor Samazeuilh, ammiaistratore della 
ferrovia del Mezzodi, presidente del benchetto 





di Bordeaux, ha invitati i deputati presenti ad | 
assicurare il riposo della Francia dandole un | 
domani. Il signor Princetesu poggiato 


ha 
dicendo: « Il domani è la Monarcbi: 
« Non uvele voi paura, 0 sapiente dottora , che 
questa sia la guerra civile? » — All'unione di 
tutti gli uomini d'ordine », ha detto l'onore- 
vole siguor Princeteau, alzando il suo bicchiere. 

A meraviglia e di gran cuore; sventurata- 
mente tutti gli onesti noa s' intendono circa al 
le condizioni dell'ordine, e per intendersi. biso. 
guerebbe da prima metter l'ordine al di sopri 
fella formia di Governo. L'ordine è, di fatto. al | 
di sopra ed all'infuori di questa questione. Così | 
il signor Princetenu domanda « un'istituzione | 
che preservi lo Stato dalle agitazioni si| 
riproducono ogni qual volta devesi pro redere | 

ale, 


































al Governo, | do la morte fa ill 
vuoto, lo sola po- 
tenza del le' nostri padri: « Il | 








i 
» Ma quando il Re 
noa muore, quando egli cade, quando il Sovrano 
prima di morire, ciò che non è | 
volta, ma cinque 0 sei volte da ot- 
è così che la società è preservata? » 
« Vedete, aggiunge il signor Princeteau, la pre- 
videnza della Provvidenza. ladulgente verso le 
nostre discordie e per pietà della Francia , essa 
le hi dato appunto un Re senza figo ed va 
Deltno senze ambizione del Trono. » Ab! guar- 
datevi ! lvocando questa considerazione, i  re- 
pubblicani potrebbero appellarsi alla Pi 
cate di vi 























nza | 
del- | 








« Ii Re è morto, viv 
glio impedisce il gri 
zione del Trono non vi aiuta, e se di più i 

fino ed il Re sono discordi , se finalmente vi | 
è ancora un altro Sovreno o un altro Delfino | 
che restano pretendenti quantunque decaduti, sì | 
può trovare che la Provvidenza non ha preci- 
samente posta alla portata delle nostre mani 
l'istituzione monarchica. 

81, all'unione degli uomini d’ordin 
all'ordine abbisogna un terreno largo e 
ove possano unirsi gli uomini ci oggi 
un vero pensiero di pace, d' ordine e di libertà. 
È bene questo sentimento che inspica l' onorevole | 

Lo si scorge da queste parole colle | 





































maggioranza , voi non gi 
noi deliberivmo con noi stessi se dobbiamo il 
vantaggio di servirgli da minoraoza ad uo Go- 
verno di cui noi avremo combattuto la venuta, 
perchè non ci presagisce che delle rovine. » Un | 
rivoluzionario non parlerebbe disersamente. Che | 
dovrebbe dire domani il signor Princeteau se, | 
per esempio, la sinistra, la quale chiede lo scio. 
glimento, vedendo respinti i suoi voti, disertaste 
in massa l'Assemblea, per non servire da 

















G prov 
Ja © d'ironia d'aver falsato il patto di B: 
jux. Ci sembra che l' Assemblea tutta intera 
ia andata uo po'al di là dei limiti di quel patto 
quando ba esmbiato il tolo del capo del polere 
esecativo ia quello di Presidente della Repubbli- 
ca. El 10 che ha 















Ca-| 


ravon-Latour, Decazes, Jobaston, ecc. si lagoano 


il signor Thiers faccia loro torto non 
o nelle loro mani il G della Franci 
1' patto di Bordeaux noa è pi tatti questo è | 
vero; ma gli onorevoli deputati che se ne la- 
mentano, sono sicuri d' aver rispettato quella tre- 
ua che ad essi imponeva un lele esperimento 
[lella Repubblica ? L' hanno essi rispettato quando | 
fecero cou chiasso il pellegrinaggio d’Auversa ? | 
Sou0 questi discorsi di Bordeaux che dimostrano | 
come sono essi fedeli « al patto di Bordeaux » ? | 
Non siamo ingiusti per nessuno. Per dire il 
vero, fu il tempo soprattutto che ha rotto il patto. 
Ma se questa tenda a, che noi abbiamo 















| Dardenne 



























































































amata la Repubblica, è entrata a poco a poco 
nel suolo e ci ha fatto un ricovero che. resiste 
ai furori dei venti, cioè dei partiti, e se la Fra 
cia, come lo provano le ultime elezioni, vi si 
adagia, il signor Princeteav verrà egli a chiedere 
alla. Francia ciò ch'essa ha fatto del patto di 
Bordeaux? La Francia risponderà, essa ha già 
risposto: « Quel patto era una tregua; è la pace 
definitiva che io inieado firmare. » 


ITALIA 


—_________& 
La Direzione generale dei telegrafi ha pub 








blicato il prospetto dei prodotti telegrafici del 
terzo trimestre 1872, e ne diamo nel seguente 
specchietto i dati più important 
Per telegrammi scambiati tra Uf- 

fici dello Stato “L. 4,073,864 90 


fici 





Tessa intern ». » » 
Tassa estera»; 
Per proventi varii . 





Totale L. 1,625,183 50 
Somme da riscuo- 
tere L. 125,056 63 
Somme da pagare » 408989 58 


Restano a credito L. 16,067 05 L 46,067 05 

Totale utili per lo Stato L. 1,641,850 55 

Il proveato netto per lo Stato ammonta quio- 
di a L. 4,641,850 55, ch'è superiore in lice 
72,223 15 è quello del secondo trimestre 1872, 
e in lire 407,766 62 agl'introiti telegrafici del 
primo trimesire del correute anno. Si vede adun- 
que che tali intruiti sono in continuo sumento, 
ed è questo un segno consolante dello sviluppo 
del commercio nel nostro paese. Riunendo i pro- 
dotti netti per lo Stato da gennaio a tutto set- 
tembre 1873, abbiamo la cifra di L. 4,745.561 88, 
alla quale aggiungendo le riscessioni di tasse e- 
stere, che costituiscono debito internazionale, in 
lire 428,718 83, ed il prodotto dei telegrammi 
governativi ia lire 220244 45, si ha il totale 
di lire 5,394,955 16 di riscossioni in relazione al 


bilancio. 
FRANCIA 
Leggesi nel Fi 


È accaduto ia un Consiglio di guerra di 
Parigi un fatto, se non scandaloso, per lo meno 
strano. Un soldato sotto le armi, dopo di aver 
successivamente insultato alcuni suoi ufiziali 
fer percosso uuo di loro, e stato assolto. 
Ecco i termini nei quali è concepito l' atto 
d'accusa: 























l ALT° di liaoa si. prepara- 
del generale ispettore. 





a trovare il comandante Vitalis, onde riferirgli 
uello che accadeva. Dopo di essersi informato 
l'affare, il signor Vitalis ammonì benigna- 

mente Miray, e lo fece tornare al suo posto, in- 

vitandolo a lacere rimettendo la seateuza della 
punizione dopo la llontanò dal 
comandante protestando ancora. Allora il signor 

Vitalis ordinò che fosse subito messo in pri- 


ione. 
gridando che vole 




















Però Mira 
al generale, e parlando sempre della 
zione, il signor Vitalis diede ordine d 
Gli uomini eseguirono mollemente l'ordine, e 
Miray, dal canto suo, andava sempre protestan- 
do. Poscia il comandante Vitalis, vedendo che 
si faceva così poco conto della sua autori 
scese in foria da cavallo, e afferrando Mirey 
per la gola lo stramazzò. 

Il capitano Lab»rde acchetò il comandante 
e gli fece allontanare Miray, il quale appena li- 
berato dal comandante si mise a gridare: Vil 
lani ! assassini ! lo questo momento il capitano 
ose ua pugno di terra sulla b»eca 

per farlo tacere, ma tosto che 
« Villa 
























ray potè parlai 
assassini! se non aveste tanti galloni , 
trattereste così! » Venne dato ordine di condur- 
lo ia prigione. L' 
eseguire l'ordine, ma stendendo il brace 
afferrare Miray, lo percosse nella testa. 
tenuto per le braccia, diede un calci 
amb dell’ aiutante. Ricominciò a 
orte di prima, finebè il colonnello fi 
tere dal sottotenente la sbarra alla bocca. ladi, 
portato dagli uomini della sua compagnia, Miray 
fu posto in prigione. 
Dopo di aver letto questo atto, si potrebbe 
credere che Miray fosse punito per insubordi- 



















| nazione verso il capitano Laborde. Non signore. 
d 


I 21* Consiglio di guer- 








lis 

2° di vie di fatto verso il suo superiore 
nell’ 0 ione del servizio, d'un 
cal jutande Allard, incaricato di condurlo 
ia prij 


prigione. 

Il risultato dell' accusa, così concepita, non 
poteva essere dubbioso. Il presidente del Consi- 
glio avendo dichiarato, e con ragione, avere il 
comandante Vitalis oltrepassato il suo diritto; il 
difensore di Miray, signor Niobey, ha natural- 
mente delto che il' suo cliente era stato 
era trovato nel caso di difesa legittimi 
, non potè fare 








trimenti che assolvere Miray. 


arbitrari composti 
‘he per loro l'istituzione dei giudici conci 











il Priacipe Kassa, che si era non ha guari 
fomessato della vasta contrada di Tigrè, 








l'esercit» ioglese , organiarò 
cito di 3 0 4 mila uomini, v 
all’ eu ai quali riuscì 
truppe degli altri Principi 
riescì ad assoggettare tulto 
tosto il titolo di Giovanni 
ia. Le conquiste di 
alla Provincia di B»gos, confinani 
ed una colonia di Fraueesi ed Italiani, che si tro- 















fava in queste Provincie ebbe non poco a sof- | En 





frire dall'invasione , talchè fu costrelta ad emi- 

grare iu buona parle nello Stato vicino. | 

ll Khedevi aveva già concepito non poca ge- 

la conquista di Bogos, che dava in mano | 
tore d' Abissinia 








losia per 
dell’ Lupe 







dei Gesuiti, che, prima che 
se, si erano fatti padi 
jncia. Munziger e parecchi dei coloni fuggia- 
schi cercarono di persuadere Ismail pascià, che 
la sicurezza dei suoi Stati gl' impone d'impadru- 
nirsi del Bogos, S'ignora con precisione sino a 
qual punto il Khedevi abbia prestato orecchio a 
questi suggerimenti. Certo è ch' egli inviò alla 
frontiera un corpo di truppe comandato da Muo- 
ziuger, con ordine, per intanto, di reprimere le 
scorrerie che prima venivano fatte {requentemente 
sul territorio egiziano da bande snadieri 
venute dal Bogos. Sembra per altro che Munzi 
ger sia ora entralo ia questa Provincia, e perciò 
si crede probabile qualche fatto d'armi fra le 
truppe egizione © quelle dell' Imperatore Gio- 
vanni. 
























PEA, RAZZA 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 novembre. 

Pozzi. — Il Sindaco avvisa in data d' og- 
gi 9: — Col giorno di domani i pozzi pubblici 
resteranno aperti dalle ore 9 alle 10 ant., e dalle 
ore 2 alle 3 pom. 

del Carnovale. — | sigoori 
componenti la Società del Carnovale sono int 
tati ad intervenire all' aduoanza generale che si 
terrà la sera di martedì 12 corr. alle ore 8 1/2 














| nelle sale della Società la vita veneziana in Pa- | 


lazzo Pisani a S. Stefano, onde trattare di ar- 
gomeali interessantissimi per la Società stessa. 


Banda eltiadina. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi il gioruo di dome- 
nica 10 uovembre, dalle ore 2 alle 4 pom., in 
Piazza S. Marco : 

4. Wilhelm. Marcia La Guardia al Reno. 
— 2 Sirauss. Mazurka Mondo e sentimento. — 
3. Coecoo. Sinfonia Principe Umberto. — 4. Gou- 
nod. Fiera, coro e walz nell'opera Faust. — 5. 
N. N. Polka Guerriera. — 6. Verdi. Cav 
l'opera Attila. — 7. Strauss. Walz Burle del 
carnovale — 8. Meyerbeer. Marcia nell'opera Il 
Pro] 








— Anche nelle decorse 24 ore questi Ulticii di 
P. S. non ebbero denuncia di furto. 

Le Guardie di P. S. però arrestarono tre in- 
dividui per contravvenzione uli' ammonizione, e 
due ne arrestarono altri agenti per ingiurie agli 
stessi nell'esercizio delle loro funzioni. 


dell’ Inpettorato delle 
Jelpali. — Queste Guardie 
sequestrarono le 645 e 638, i cui con- 
duttori si erano rifiutati di prestar servizio ad 
ua solo remo; denunciarono il notissimo V. G. 
per abusiva vendita di conchiglie in Piazza $. 
Marco; consegnarono alla Questura due que 
stuanti e due oltraggiatori degli agenti pubbli 
e constaterono 30 contravvenzioni in genere ai 
Regolamenti muoicipali. 

Dall' Ispettorato delle Guardie municipali 
nella notte dsll'8 al 9 corr., venivano consta- 
late 92 contravvenzioni per fiamme a gaz di mi- 
sura minore della prescritta. 


Uffizio dello Stato di Vomezia. 

Bullettino del 9 novembre 41872. 
Naselto 1 Maschi 3 — temmioe 10. — De- 
gugnelii morti 1. — Nat io ali Comuni —. — To 

le 

Rintrimoni: |. Zennaro Giovanni, pittore, ce- 

libe, con Caldara Luigia, possidente, nubile. 

‘2. Pi i Filippo, negoziante e 

lia” possideate, nubi! 
Joni 15, nubile. 











Guardie 





















coniugata. — 6. Ze 
vedova, tulle di Venezia. — 7. Gucetti Lucia, di 
22, nubile, di Tolmezzo. 


a <ÈÈ A ÙnÒÙTiI» 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 
Con Regio Decreto del 18 agosto 1872 so- 








nale dipendente dal Ministero deli 
tuazione del Regio Decreto 20 giugno 48° 
323 (serie 2a) 








incia di Belluno. 





categoria. 
i Gado Tomaso, segretario di 2. 
’ Amministrazione provinciale, nominato segreta- 
Ho di ta class0; " 
è, sr Mauro, sottosegretario di f.a id., id. 

Mi 

Occofer Luigi, id. di 2.a id., nominato sot- 
tosegretario. 

a 


Grini Giuseppe, sottosegretario di 2.a classe 
nell'Amministrazione provi iale, nominato com- 














peggen nelle: Gassetta Ferrarese ia data 


Ci scrivono da Bondeno in data d'ieri: 
Alle 12 pomerid. d'oggi, 7 novembre 1872, 
le acque dell’inondazione erano calate di metri 


dell 


4.73. Ma gravissimi pericoli l'argioe 
destro della Canaletta Bova. to interna» 
mente , minaccia di rovesciarsi anche all’ ester. 





‘di quella Pro. | ti, D'Amico, Maldini, deputati, comm. Randa 


feta. | 
Bullettino della Questura del 9. 


no state fatte le seguenti disposizioni nel perso- | 
terno, 





E più oltre 
Le notizie d'oggi sullo stato del Po conti- | 
nuano ad essere Buone, poichè prosegue a calare 





il suo livello era a me- 
tri 1.06 sullo zero dei’ idrometro a Pontelago- 
scuro. 

Stamane sono partiti l'ing. capo cav. Nata- 








lini e l'ispettore cav. Labciani per visitare le ar- 
ginature 

Leggesi nella Voce del Polesine io dala di 
Rovigo $: 


il Po, a Polesella a mezzogiorno d'oggi se- 
metri 1,02 sopra guardia , marcando la 





Leggesi nell’ Opinio 

Oggi (6) presso il Ministero 
commercio sì radunò una Commissiune, nomi 
| nata di concerto dai ministri della marina e di 









luta dal ministro 
li onor. Luzzatti, Ber- 


p. 
La Commissione è 
| Castagnola e componesi 





cio, direttore della marina mercantile, comm. 
Girolamo Boccard 

tino, preside dell 
Sorrento. 


comm. Brin e cav. De Mi 





(°° La seduta durò oggi parecchie ore, e do- 


i la Commissione si radunerà nuovamente. 
Sappiamo che è intenzione del Governo di 
| attuare, entro l'aono scolastico corrente, la mag- 
| gior parte delle riforme che verranno deliberate 
| da questa Commissione. 


Il Fanfulla ba le seguenti notizie in data 
di Roma 7: 
| Avendo il Cardinale P.trizi nominato una 
Commissione, scelti tra i professori del Liceo 
all’ Apollinare, allo scopo di esaminare se questo 
Istituto doveva assoggettarsi alle pubbliche leggi 
sull’ insegnamento, la Commissione all’ unanimità 
amen'e. Solo nell' opinione 
menti 
la prima volta che si trova in di- 
irgomento sostanziale col cloro del- 
l' Apollinare, pure mantenne il divieto. Si 
che tale sia l'ordine che il Cardinale Patrizi ba 
ricevuto da Pio IX. 
| — Ciscrivono dalla Spezi», che in quell’Ar- 
senale si arma la Vedetta, destinata di stazione 
























Ne assumerà il comando il capitano di fre- 

gata cav. Cassone. 
|" — Da Napoli ci scrivono, che la pirofrega- 

ta Garibaldi lascierà quel porto il giorno 10 
La squadra di evoluzione si prepara ancor 
essa alla parieoza : dopo una breve stazione al 
| golfo degli Aranci iu Sardegi dra 
| a Siracusa. 


Leggesi nella Libertà io data di Roma 7: 

Ua giornale di Firenze ha annunziato e al- 
| tri di Roma ripeterono come probabile una rot- 
Î a fra la Grecia e l'Italia. Questa 
| noti: fondamento. Ogai questione colla 
| spesa, giacchè il Miuistero 
finirà fino a che il Re non 
ritorna da Corfù in Atene. 

È più olire: 

I lettori già conoscono la circolare che il 
one ha mandato ai de- 


























putati di siaistra in 

| rosi in Roma pel 20 di novembre. Siamo sssi- 

che analoga circolare sarà spedita dal 

-putati di destra. 

Dalle voci che corrono, pare le sinistra ab- 

bia in animo di dar subito battaglia al Ministe- 

ro, proponendo una serie d' interpellanze e chie- 
dendo che siauo discusse prima dei bilanci. 


Leggiamo nel Giornale di Napoli del 6: 

Il corrispondente dell’ Opinione a Napoli, av. 
vocato Luigi Conforti, è uscito di couvalescenza 
della non grave ferita toccatagli al braccio. ln 
questa vccasione egli ha ricevuto da Napoli, da 
| Koma e da Asellino moltissime lettere e dimo- 
| strazioni di stima, tra cui notiamo un telegram- 
ma inviatogli dalla Camera di commercio di que- 
at ullima citta. Egli ha potuto già uscire di ca- 
sa da qualche giorno. 

Il direttore del Pungoto, sigoor lacopo Co- 
min, è stato giudicato dai medici uscito di ogni 
pericolo per le ferite toccategli nel medesimo 
fatto. 








il 




















L: ultime notizie ricevute dalla Sveglia sul 
disastro di Palazzolo sono alflizgentissime. Più di 
ua quarto del paese fu interamente distrutto, e 
sotto le rovine non si fa che dissoti 
cadaveri. Sin oggi se ne sono tro 
| to, ma si teme che il totale arrivi al migliaio, 

poichè mancano intere famiglie. Il daano si porta 
a più d'un milione di li 

Trovansi sul luogo il Prefetto, il Suttopre- 
feto, la forza pubblica ed una compagnia del 
87° di linea. 

Si è costituito un Comitato di soccorso per 
raccogliere delle oblazioni in tutte le classi 
del popolo, onde venire in aiuto di quei poveri 
diegraa i che sono rimasti senza pane e senza 





































Loggesi nel Secolo in cata di Milano 8: 





- in Francia ha 

legge sul duello. Ecco- 
ne le priocipali disposizioni. 

lo avrebb» per base l'attuale gi 

igore fino dal 1837. In caso 















il 
| 


A Parigi si paria molto dei matrimoni 
famoso serittore della Lanterne "nu car mig 


Or sono cirea otto gi 
l'interno riceveva una ce 


torizzazione. 








tituto mereantile di Piano di | 





















immalata da lungo tempo, non potè essere tra. 


sportata a Saint-Martin de Ré. Fu deciso allora 
che il matrimonio sarebbe 


celebrato a Versaglia. 

rebese di Rochefort vi è giunto ieri 

fatto il viaggio in uno 

di prima classe, accom. 

lo da uo agente di Polizia e da due gen. 
est 











La Stazione era quasi deserta allorchè il 
marchese di Rochefort discese dal treno. Era 
pallidissimo, e pareva molto stanco; il suo volto 
era però più pieno che una volta. Preceduto da- 
li agenti, salì in una carrozza e fu condutto 

Casa di giustizia. Fu ricevuto dal direttore 
della prigione, il sig. Coussoles, che lo salutò 
tica sc e immediatamente 









pava prima del suo giudizio. 

II cappellano Follet si recò tosto 
Il sigoor di Rochefort gli dichiarò | 
zione formale di contrarre un matrimonio tanto 











partirà per Saiot- 
stesso al mini- 
lettera : 


igaor de Rochefort 
Ré. L'ha chiesto 
siro dell'interno colla segueni 


Signor 
« Vi ringrazio dell'autorizzazione che gen- 
tilmente m' accordaste ; il mio desiderio è di «s- 
sere ricondotto a Saint-Martin de Ré il giorno 
stesso della celebrazione del mio matrimonio, 
affinchè non si possa dire che fui condotto a Ver- 
saglia per una ragione che non sia la vera. 
« Vogliate gradire, ecc. 
« Ennico RocuEFORT. » 
Ora poche parole sulla nuora marchesa di 
Rochefort-Lu: 
Son ue © sei anni che il signor di 
Rochefort aveva cessato di vederla. Da quando 
era salito alla celebrità, egli non osava più li 
sciarsi vedere con lei, poichè essa era stata 
suo servizio. Abitava a Versaglia coo sua figlia 
da circa due anvi, io un appartamento dei più 
dorno soltanto di alcuni oggetti d'arte 
dimenticati colà dal sig. di Rochefort. Madomi- 
gella Renault ha 38 0 40 anvi di età. Non fu 
mai molto bella ; lo è ancora meno adesso. È di 
to i modi di una 
fere società. 
di Rochefort 
dell'interno, che questo matrimonio rego. 
posizione di sua figlia soltanto. Non 
tratta quiadi degli altri due suoi figli, che non 
sono della stessa. madre. 


Il Rappelt: dice invece che il matrimonio 
d'Eorico Rochefort legittima la nascita di tre 
, Noemi, e due figli, Eurico ed 
ivoge : 
impato che la sig. Renauld 
di Rochefort, ma questa 
Renauld, il cui p 






































piccola statura, ed ha conser 
nata nelle umi 






























Essa aveva di 


L ite angi, lui ventuno, e d'al- 
lora in poi non 


i sono mai separati. 





La Gazzetta d'Ii 
cio particolare : 

Cayliari 8, ore 10 ant. — Un gruppo di 
commercianti emise sta il progetto per co- 
stituire un» Sycietà nello scopo di coltivare un 
bacino carbonifero di 2400 ettari nel Circonda- 
rio d'Iglesias. 


Il Fanfulla ha i seguenti dispacci : 

Parigi 6. — I deputati legiitimisti vanno 
a Bergenz (lago di Costanza) a presentare i 
loro omaggi al conte di Chambord, e ricevere 
istruzioni per la prossima sessione all'Assemblea. 

A proposito dell' incidente della Commissio- 
ne del metro, esistono due Note che sarantio co- 
municate alla Camera. 

Il ministro Visconti-Venosta chiese 





ia ba il seguente dispac- 














Jar: 
Francia non si prevarrebbe mai di questo fatto 
come precedente politico. 

Bari 7. — La Deputazione proviaciale nella 
seduta di approvando la proposta del Pre- 
fetto, votò lire tremila pel concorso della Pro- 
viocia all' Lsposizione di Vienna , e dieci 
soccorso dei danneggiati dalle inondazioni. 














= Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 


Madrid. 6. — La colonna del generale sot- 
to-comandante ia Catalogna ha avuto uno scon- 
tro colla banda Sabalis, in cui questa è stata 
battuta e dispersa dopo aver avuto selle morti 
e parecchi prigionier 

Madrid 6. È giunto il direttore della 

Parigi e ha conferito col ministro 
26 per la sistemazione della Banca 














Il Cittadino ha i segueoti telegrammi : 
Versailles 7. — | tilatori dei Dipartimenti 
settentrionali presentarono a Thiers una rimo- 
pp) su; quale chiedono una proluagaaione 
me temporario applicato ai prodotti feb- 
bricati nell Alu Lon, x 
Parigi 7. — L'ambasciatore francese alla 
Corte di Berlino, Goutant Biron, venne da Thiers 
incaricato di rappresentarlo ufizialmepte ella 
festa di Dresda. Il generale Ducrot fu chiamato 
da Thiers a Versagi 
Parigi 7. — L'ambesciata di Washiogton 
notifcò a Rémusat essersi a Nuova Yorck c‘ 
tuita fra la Colonia francese un' associazione che 
provvederà agli Alsaziani-Lorenesi che andraono 

4 stabilirsi in America, 

Madrid T. — Il Governo ebbe notizia che 


























dall’ ex Regina Isabella furono convecati in con 
gresso a Pau tutti i capi del partito alfonsists. 
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dei deputat 
ungherese ; 
la quota ce 
muni; che 
ne di una | 
croata ; che 
nella sister 
fine; che v 
le finanze, 


La Ge 
amma : 
Stand 
Dieta, tren 
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lativa Ordi 
e come il 

dere, 
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verno non 
dicbiarazio 
allontanate 

Il Lu 
diritto del 
era estran 
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stero. 





L'im 
e minuti 
conferi 
ferirsi 





Ho Mi 
morandum 
dettentrion 
se in for 
Constitutio 
tegrale di 
teone alla 
se di que 
tende tra 
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con Seba 
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il relativi 
pio al lu 
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nerale d 

Par 
1053 02 
4740, Ki 
nuele 19 
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logaa il 
Pri 
Wagner 
secondo 
Ne 


invaso 
annuuz 





polazio 

Ss 
della p 
crepita 
ad un 





I ministro, 
chiesta au: 
gravemente 





treno. Era 
il suo volto 
‘eceduto da- 
fu condotto 
al direttore 

lo. salutò 





o rio. 
Ja sua inten- 
limonio tanto 
fort che im- 

eulrasse in 





la religione. 
lo? 

i, il prigio- 
seduto a 
ella Renault, 
le sarà stipu» 
glia ed uno 





pia religiosa 
di giustiz 
immesso. 
or di Roche- 
moglie, indi 
La sera, alle 
rè per Saiat- 
so al mini- 
i 








one che gen- 
derio è di es 
Ré il giorno 
matrimonio, 





REPORT. » 
marchesa di 


il signor di 
|. Da quando 
ava più la 
era 

o sua: figlia 
lento dei più 
loggetti d'arte 
rt. Madami- 
età. Non fu 
adesso, È di 
modi di una 
società. 

fort al mini- 
imonio rego. 
Uianto. Non si 
gli, che non 

















di tre 
gli, Eurico ed 


sig. Renauld 
‘, ma questa 
il evi padre 
uerra, viveva 
brt la conobbe. 
tuno, e d'al- 
Jota. 


kuente dispae- 


Ja gruppo di 
getto per co- 
coltivare un 
nel Circonda- 


[pacci : 
itimisti vanno 
presentare i 
rd, e ricevere 
all'Assemble 
la Comm 
Je saranno co- 





hiese spiega 
pza del Padre 
lato pontificio, 
lla legge delle 


di comunica» 
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rando che la 
lì questo fatto 


bviaciate nella 

sta del Pre- 
> della Pro- 
le diecimila a 
dazioni. 


seguenti di- 


generale sot- 
to uno scon- 

luesta è stata 
sette mor! 





lirettore della 
col ministro 
della Banca 
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Dipartimenti 
una rimo- 
prolungazione 
prodotti feb- 


francese alla 
nne da Thiers 
lialmente alla 
fu chiamato 


lì Washiogton 

conti 
ociazione ch 
‘he andranno 


e notizia che 
cali in coo- 
alfonsista. 


























grammi 
Pest 8. — Nel progetto di legge, 
dalla Deputazione regnicolare croata, al te | 
diman- | 


della Deputazione regnicolare ungarica 
dasi dai Croati: che il Bano sia nominato dal | 
Re, senza la controfirma del Presidente del 
nistero ungarico ; che aumentato il numero 
dei deputati croati da delegarsi al Parlamento 
Ungherese ; che sia ridotta al cinque per cento 
la quota contributiva della Croazia alle spese co- 
muni; che venga abolito il sistema di allocazio- | 
ne di una somma fissa, per l’ Amministrazione | 
croata ; che la Croazi 

nella sistemazione dello imposte dirette; 
fine; che venga creato il posto d'un relatore 

on; ci. pel Governo della Croezie. Pa 























La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- | 
gramma | 
Innsbruck 7. — Nell'odierna seduta della | 


Dieta, trenta deputati fecero interpellanza sulla 
nomina del rettore magnifico, ci licando la re- 
lativa Ordinanza del Ministero, e chiedendo, se 
e come il Governo intenda giustificare il suo 

, e minacciando di astenersi dal pren- 
er parte alle ulteriori sedute, nel caso il'Go- 
verao noo desse entro otto giorni sodisfacenti 
dichiarazioni, 0 il professore Ulmana non venisse 
allontanato dal posto. 











Il Luogotenente sostenne energicamente il | gi 


diritto del Governo, dichiarando che la vertenza 
era estranea alle competenze della Dieta. 

L'interpellanza verrà presentata sl 
stero. 








L' Imperatori 
e minuti 30 dalla 
si conferma ch 
trasferirsi a Gorizia in causa del choleri 

hem 7. 

Il Ministero presentò al Re un esteso me- 
morandum intorao la questione dello Schleswig 
settentrionale con cui è dimostrato che quel pae- | 
se ia forza del diritto derivato dal documento 
Constitutio Valdemariana formò sempre parte io- 
tegrale della Danimarca e che mai noo appar- 
teone alla Confederazione È sulla ba- 










se di questo memorandum cl marca io- 
tende trattare in merito. 
Odessa 6. 
Balaclava diverrà un porto di guerra congiunto 





con Sebastopoli mediante ua canale, la cui spesa 
ammonta a 12 inilioni di rubli. Lo Czar approvò 
il relativo piano, ed ia aprile verrà dato princi- 
pio al lavoro. 








Il Principe Carlo ricevè in solenne udi 
il nusvo cor tedesco Pluel, il quale 
presentò le sue credenzia 











Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 8. — Giulio Simon pronunciò, al 
Scuola normale, un discorso in favore dell’ istru- 
zione primaria obbligatoria. Disse che quest’ ob- 
bligo non pregiulica la libertà religiosa. 

Nuooa Yorck 7. — Oro 112 38. 


i | 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 8. — Austriache 207 1/2; Lom- 
barde 427 1,4; Azioni 209 4,4; Italiano 66 5,8. | 

Dresda 9. — Il Giornale di Dresda reca che 
il Re e la Regina ricevettero le congratulazioni 
delle deputazioni militari di Sassonia e straniere, 
del Corpo diplomatico e degi' inviati speciali di 

arecchi Principi. Ricevettero Beust e Gontaut- 
iron in udienza speciale. 

Il Re nominò ministro della guerra Fabri- 
che, generale di cavalleria, e conferì all'ex mi- 
nistro della guerra, Rabenkorst, la dignità di ge- 
nerale di fanteria. La ciltà è imbandiera! | 
rarigi 8. — Prestito (1872) 87 20; France | 
se 53 02; Ital. 68 55; Lomb. 480; Banca Fraucia 
4740, Romane 165; Obbl. 190; Ferr. Vitt. Ema- 
nuele 198 75; Merid. 206 —; Cambio Italia 8 68; 
ObbI. tab. 487 —; Azioni 847 —; Prestito (1871) 
84 72; Londra vista 25 62. | 

Parigi 8. — Thiers congratuli ssi con Grant 

re la sua rielezione. Thiers leggerà il Messaggio 

all'Assemblea soltanto mercoledì 0 giovedì. Sem- | 
bra certo che nessuna pro, tuzionale si | 
farà nella prima quindicina. L'Inghilterra e il 

gallo scelsero Thiers arbitro nella vertenza | 
alle Indie. | 
iena 8. — Mobili 
204 50; Austriache 330; Banc 
leoni 8 62; Argento 42 20; Cambio Lon- | 
dra 107 90; Austriaco 70 20. | 

Londra'8.— luglese 92 716 ; Italiano 67—; | 
Spagauolo 29 7,8; Turco 52 7,8. 












































































———_rccc 
FATTI DIVERSI | 


Ml Tannharser di Wagner a Bo- 
logna. — il Pungolo di Milano riceve da Bu- 
logaa il seguente telegram 

Prima rappresentazione 
Wagner. La sinfonia fu replici 
secondo atto piacquero molto. 

Nel terz'atto fu applauditissima la romanza 
del baritono. 

Il rimanente dell'opera incontrò molta op- 
posizione. 

Uragano 
di Sardeg 















Il primo ed il 


IIS ERA 
—AI Corriere 
sono da Villaputzu, 20 ottobre 
'Segaava l'orologio a' ora di notte del gi 
no diecisette ottobre, quan lo questo paese veni 
invaso da un fiero temporale, che da prima si 
annuuziò con pioggia dirotta, dappoi con vento, 
grossa e fitta grandine , sfolgori» incessaate di | 
lampi, accompagnato da frequente mugghiare di | 
tuoni; e totalmente orreodo era lu sconvolgi- 
mento che derivava dall' insieme del terribile 
uragano scoppiato in quella notte d’ inferno, che | 
ia verita sembrava avesse il cielo, nella tremenda | 
dichiarata la distruzione di questa po- 


‘Svegliati infetti gli abitanti dallo scroscio 
della pioggia e della grandine, che percuotera 
crepitaute sui tetti , tutti si trovarono in preda 




























melconce dall’ emp 
Tie Tulalmente si protrasse fino alle dieci. del- 
la mattina, senza smettere punto dalla sua vio- 
lenza. 

ÎÌ riso denominato Ziu Sulis, che scorre in 
meszo all’ abitato, precipitò con tanta furia e 
in modo talmente straordinario , che di 
avere allagato quante case ergonsi appiò di esso, 








1a» di limitare alle medesime, ca 
alberi di smisurata grosserza ed ailezz 
@ ceppaie parimenti grossissime ; il | 
tutto alla distanza di quattrocento e più metri 
dal suo primiero posto, cosicchè la strada che 
prende nome da quel ri indomani si ve- | 
dea e la ingombri mi e ciottoli, e 
qu ramente rotta e dirupata dagl' impe- 
tuosi vortici qui torrente, ingrossato a modo | 
che a memoria d’ uomo non lo si conobbe e- 
guale, essendosi le sue acque alzate ulire il me- 
tro dalla superficie delle stanze fatte segno al 




















qua fino alla g 
pel lungo soffe: pg! 
darsi de’ proprietari intenti a ri 


Q 
superficie delle 
e galline, che q: 
ie; ma ben più triste ed affliggente spettacolo si 
presentava allo sguardo nel vedere le onde ra- 
pitrici travlger seco loro nel rovinoso corso 
grande quautità di granaglie, per cui molli pro- 

ietarii ebbero a rimanere gravemente danneg- 









furono dalla violenza della tempesta rincacciate | 
entro l'adiacente mare ove perirono inabis- 
sate nei flutti. 





Asioni della Bauca van. sost 





Azioni dell'Intit di erudito 335 10 
Londra 107 #0 
Argento 406 75 
da 80 tried #6" 
Zscchini imp atte sio 


Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTIVO VEROANTILE. 


Venezia 9 novembre. 








‘nionulare Orientale; ed og 
pirurcelo ital, dlesrendro 
ro, com div mer Came iui | 

















L. 33:09 a L 82:40. Fiorini | 
tu gote austr. da L. 9:56 a 





Gronaglie. — 
Irumenti , tanto per il consunt» che per | 
ezzi un nuovo rialzo. Dive: 





*peculsi one 
pedizioni sl 








re 36, poste sui carro della ferrata qui. Quinta 48,000 | 
Ghirk® di Hr ile, parte pronto e perte. ‘e ( per 

























inpeculizi. ne ) da 32:75 a lire 33:38, rie dal bordo; | nie, tutti pors. 

quia (8,000 0 | 1% Sbergo Lapana. — Sig sie 
30 da ord, quit 4000 i; hi cu È de 

gonne ei cor mes a br 53:15, | Fraocia con » - Rowland ‘. 

et po 

lire 33 In 

grid 128:78 patio RRGIO LOTTO. 

ttago sg aim Sim"; | || Metrazione del 9 novembre 1873: 

stri dare ta genti | 7 e 

migliori ; le quali‘ di Rango» pilati Morra a bee | VMARBIA. » 1 32 30 18 — 10 

305 quelle di Aracan pilate nelle nost:e Provincie da lire | 





‘a non abbiazo differense 
notare dall'altra settimana ; solo gualche maggiore domao- | 
da a ebbe pel coonume, per cui furono venduti qunt #50 | 
Bari comune pronto a lire 116. Ori. 250 

a ine HTA il quintile; partitella 

Pu 130, è ro 448, 























fece in aspettativa sulle lire 
Negli olii di cotone, pronti , po 
dettaglio da lire 408 @ lire "107. 
Ì vap. Emprezs a lire 405. 

affa i fatti nelle due ulti- 














— rogo 
me settimene, in quest 
doni però fermi i prezzi. Si ves 
dà a lire BB per 

Colomiali. — 














;. — Cootiovi sumenti " 
caffé în tutte lo qualità con maggi 
Sil mensani 6 © Domlogo dal, che più degli altri si 

‘arse, Una par- 





aghi fa vee 
N, Bi cant. ingl Pere 
Cia qual 





che vendita nei secondi 
sconto 4, sortenend vi 
10, collo scouto del 3 
succhero di Parigi a 
corr. mese, in dicembre © gennai 
pepe, sontesendosi sempre a live 480 per le qualità di 
fang 

nostro deposito va retiugeodosi  soppiemo par, che qul- 


ita n'è attesa, e nun dovrebte tardarne | arrivo. 
imana furono vendute peii 2000 Dacca 











Nella et da li 
‘ire 30 il quiatale; 5000 Bu:dwan morte da lire 





lino 420 fl quinta, Una partita peli ye da I. 97:80 





BOLLETTINO UPPIC 
DELLA BORSA DI VENEZIA 








| combre a fr. 68; primi mesi a fr. 66; a quattro mesi da mar- 





fu la sottimana negli affari. dei | £! 





unto ricevimento * l are 44.08 pom. diretto. — Arrivi: ore 5,48 ant., di- 


| 
210 a lire 290 il quint.; 1000 bufali North Western e Dur- | 
dugah da lire 206 a lire 240 il quint.; 700 Kurrakee sulle | 













IILTITHTA 


IIItRII 





I] 
Ei 
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della Banca Veneti . . : < 
della Basca di Credito Veaeto 








Ù i) 
del peso 130 a 120 a fr. 42:50. 
Parigi 6. 
Farine otto marche pei ose corr. a fr. 70; per di 
2° a fe, 65:80. Calmo. 


Londra 6. 
Olii di colza 39,3; di lino 34° scell.; di Gallipoli 47/-; 


di Sicilia 48/- sterì., tutti d aponibili. | Delli categorie diverse 


Prumeato calmisaimo 

Caffè Ceylan e pepe Melobar, invarioti. 

avre 6 (sera) 

Cotoui, furono vendute balle 4300. 

Luigiana, per novembre da fr. 
‘e marzo a fr. 

Caffe, furono venduti sacchi 400. 

: Sentoe a consegna s fr. 98; Capitania a fr. 83. 























Cuoi, mercato calmo. 
Petrolio, ribanso a fr. 55 
Strutto, mercato fermo. 











ARRIVATI IN VENEZIA. 


ambi da Londra, - 


ambi 
mania , 


tutti pom. 
Albergo Vittoria. — Trisevia P., dall'interno, - D' 
Langley, cou fi ‘dbam, ammirag io, - Owen P. 






1, dall'interno, - An 
nerkol A, Schoeider 6, tutti 
da Berlino - Nicklme. » 


pulSepineli Golden it, da rete 












Coppier H, > W«benicht 
beria, con moglie, 
governa 

Sigiomund A., - 


possid. 
Albergo alla Città di Monaco. — bar. Babarezy, ge- 
nerale, con famiglia è seguito, - Witling }., consigli, con 





de Vienna, - Nopper R, da Eiberfelé, con mo- 
Preins C., tenente, - Svicebet . uffie., con moglie 
futti da Munaco, - seumgarten H., da Berlino, - De Wil 
W., da Offen, - 

, da Amburgo, - Wilbel 
Rauscher %.. da Finutrcheo, - Wir 
mens }., dalla Carintia , - Watsenbreger B., dalla Germa- 


































vm; —_ ere Îl 08 pe x 
ant, diretto; — ore 8. Ad ant; — ore 
.38 pom, 


4 pom. Lo 
frieste è Vienna : ore 10.08 ant; — 


Partenze per 


retto; — ore 4 pom. 

vrtenze per Torino, Milano e Genoca, via È 
ore 4.40 pom.; — ore 8.15 pom. diretto. es 
Partenza da Venezia per Mestre: ore 42.38 pom. 
— drrico a Mestre: ore 12.43 pom. 

Partenza da Mestre per Venezia: ore 4.20 pom. 
— drrivo a Venezia : ore 4.38 pom. 


—_——2pzS2p2z——————_—m€ 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino dell'8 novembre 1872 

ll barometro è stazionario; un poco alzato. 

Cielo sereno. 

Venti di Nord dominanti, e forti in varie stazioni. 

Mare agitato in alconi punti dell’ Adriatico. 

ll tempo continuerà bello. 

1 venti fra Maestro e Greco sumentendo d’intensità, 
agiteranno sempre più i mari, rpecisimente l' Adriatico. 
i ——1nRO-____—_—o _ 

"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
20.149 sopra il livello medio del mare. 
Bullettino dell’8 novembre 1872. 








| all'altenza di 








del M* Rossiti. — Alle ore È e mezza. 





compa 
| seppe Pietribuoì , amministrata da Prancesco Coltellini. — 
| La figlia unica. — Alle ore 


canto @ ballo, — Lo scispero nel 1873. 2 Gn vallo 
. maschera. 


| Trattenimento con le Marionett ci 
| Fra due litiganti il terso gode. Cao ballo. — Alle ore 
mezza. 


| 4 mesi al 50,0 e 6 mesi al 60/0. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VER 
Venezia, 10 novembre, ore 11, m. 44, s. 6, 4. 








SPETTACOLI. 


Sabato 9 novembre. 
muto nossini. — L'opera : /l Barbiere di Siviglia. 


meamno aroLto. — Drammatica 





ignia di Gio- 


TRATRO MALIBRAN. — di 


— Indi il nuovo ballo storico in 6 atti del co- 
Prateni: I ritorno di Boemondo in Salerno. 
— Alle ore 7 e mezze. 

TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A $. 
diretto da G. De-Col. 





mois. 








BANCA VENETA = | 


Di 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI | 
sociale L. 10,000,0 
SITUAZIONE AL 31 OTTOBRE 1872 
delle due sedi di | 
PADOVA e VENEZIA. 
ATTIVO 








Azionisti saldo azioni —. LL. 4,500,000.— 
Debitori diversi fuori piazza 
Detti in conto disponibile.‘ . 


Detti conti correnti con' depositi ga- 
raotii . vati 
Anticipazioni fatie con polizza 
Portafoglio per effetti scontati 
Effetti pubblici z 
Effetti in sofferenza 
Partecipazioni affari diversi “cs 
iumerario in Cassa carta e oro Ò 








Depositi liberi 

Delti a cauzione.‘ . 
Interessi sulle Azioni 1.* semestre 1872 + 
Detti sulle Azioni Stabilim. Mercantile» 
Valore mobili esistenti nelle due sedi» 
Spese impianto delle due sedi. 
Dette ‘mposte id. 











piazza E 
" non disponibile: » 
Detti id. categorie diverse.» 22 





Conto Azionisti Stabil.* Mercantile 
Creditori per partecipazioni diverse. 
Aziouiati conto interessi Banca Veneta » ‘1,290.90 
Deli idem e dividendi ar- 
retrati Stabilimento Mercantile.» 
Vaglia in circolazione dello Stabilimen- 
to Mercantile. ». » >» 
Effetti a pagare ©. > 
Depositanti per depositi liberi . 
Delli a cauzione. . . + 
Utili lordi delle due dedi | 





1. 35,231,92247 

Padova 2 novembre 1872. 

Ul Vicepresidente, 
N. V. JACUR. 

ll Contabile, 

R. Menizzi. 

Il Direttore 
Ennico Rava. 

la Banca riceve versamenti in conto corrente, 
corrispondendo l'interesse del 3, 31/2 e 4 p. 010, se- 
condo se disponibili 0 vincolati. 

Riceve versamenti in oro corrispondendo l'inte- 
resse del 312 p. 0/0 con vincolo di 45 giorni e del 
40/0 con vincolo di tre mesi 

Emette libretti di risparmio, alle stesse condizioni. 

Sconta cambiali a due firme fino alla scadenza di 








Fa anlicipazioni sopra deposito di Carte pubbliche 
e valori industriali a 5 e 5 12 p. 

Apre conti correnti garantiti sopra deposito di 
Carte pubbliche e valori industriali e merci di facile 
realizzazione a 6 0/0. 

Riceve valori in semplice custodia. 

Fa ll servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

renti teca lettere di credito per l'italia e per l'e- 
stero. 

Acquista e vende effetti cambiarii sull" 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento di cambiali € 
coupons in Italia ed all' estero. 

'S'incarica per conto terzo della trasmissione ed 
esecuzione di ordini alle principali Borse d'Italia © 

estero. 








tero al 

















Perfetta salute ed en 
a tutti senza medieine, 
liziona Revalenta A 
Barry di Londra. 
an pie 
0, è slalo pe 





Barry 





re guarigione senza me- 
ente risoluto, dalla importante 
scoperta della Revalenta Arabiea Du Barry di 
Londra, la quale economizza 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedii col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digestione, nervi, polmoni, fregato, mer 

mucosa. rendendo le forze ai più estenuati, 
guarisce le caltive digestioni (dispepsie) , gastriti, ga° 
Airalgie, costipazioni croniche , emorroidi, glandole , 
ventosila, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, pal- 
pitazione, tintiannar d'orecchi, acidità, pituita, nausee 
© vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi , ogni di- 
sordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie 
tesse, asma, bronchitide, tisi (consunzione ), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia , deperimento , reuma- 
tismi, gotta, febbre, catarro , convulsioni | nesralgia , 
sangue viziato, idropisia, mancanza di ireschienta é 
d'energia nervosa. N. 72/000 cure comprese quelle di 
molti medici | del duca di Pluskow e della signora 
marchesa di Dréhan, ece. 




















dicibile godimento della salute. 

1 Comparer, parroco. 

In scatole di latta: 14 di kil. 2 fr. 

4 fr.50 c.; 1 kil. 8 fr.; 2 112 Mil. 17 fr. 50 c. 
fr.;12 ki, 65 fr. Banan DO Bannr e Comp. 2, via O- 
pro. Torino; din Provincia presto | ‘farmacisti e 
droghieri. Raccomandiame an 
al Cioeeolatte, in Polvere ed in Tavolette: per 12 
tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr.50 c.; per 48 taz- 











Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
rogati vcnefici, | fabbricanti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Recalenta arabica. 
RIVENDITORI: Venecia P. Ponel ,' farmac. 
Campo $. Salvatore. V. BeLLITO S. Marco, Calle de- 
Fabbri ; ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI : farm, ANCIL- 
Lo Campo S. Luca. — Bassano , Luigi Fabri, di Bai- 
dassare. — Belluno, E. Forcellini. — Feltre, Nicolò dal. 
l'Armi. — Legnago, Valeri. — Mantova, F. Dalla Chi 
ra. — Oderzo, L. Cinotti; L. Dismutti. — Padora, Ro- 
Berti ; Zanetti Pianeri e Mauro. — Pordenone, Rovi. 
glio : farmacista Varaschini. — Portogruaro A. Mali- 
Pieri /armacista. — Rovigo, A. Diego; G. Caffagroli, 
© Treviso, Zanini, farm.; Zanetti farm. — Udine, Ai 
Filippuzzi: Commessati. — Verona, Francesco Pasoli Ì 
Prinzi; Cesare Beggiato. — Vicenza, Luig, 
elio Valeri — Pitrio Cenedo, L. Marchetl' 
‘5. Vito al Tagliamento, Quartara farm. 
i farm. — Bolzane (Bozen), Fortunato 























Trento). — Triesie, Jacopo 



































47 
È uscita coi lipi di G, Cocehini figli 


e Comp. 
LA RIVOLUZIONE IN: CASA 
8 ital 
EDIZIONE POPOLARE CON VIGNETTE 
al prezzo di L. ®» 
Questo libro della sig.* Luigia Codemo Gersten- 
brand, del quale si è chiesta la ristampa, non 
appena esaurita la 4.* edizione, dee sodisfare per 
la eleganza ed originalità dei tipi e per la mi- 
za del prezzo. È tulto fatto in paese. Quanto 
tenuto nou ha bisogno di ulteriore appro- 
vazione, essendo dalla stampa onesta già giudi- 
to. Si vende dagli editori in Campo S. Pater- 
iano, da Colombo Coen, sotto le Procuratie, 
e dai principali librai in Venezia e fuori. 


= _mumnn 


SI RICERCA wi: impiegato che 


























| sia molto pratico nella tenitura dei registri a doppia 


scrittura 

Indirizzare le offerte alle iniziali O. U. ferme in 
Posta, in Venezia fornendo informazioni dettagliate 
sugli impieghi fin qui coperti. 1148 


—rrr_—_——— 


SOCIETÀ VENETA 
DI NAVIGAZIONE A_VAPORE LAGUNARE 
E PEL LIDO 
(Vedi Acciso nella quarta pagina). 
—_——epor 
THE GRESHAN 
Compagnia di assicurazioni sulla vita. 


Agente generale pel Veneto 
EDUARDO TRAUNER. 
(Vedi avviso in 4* pagina) 
—-——6@6 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL PABMACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 
(V. Aoviso nella 4* pagina) 











Estratto dalla Gazzetta Ulticiala del Regno, N.294 
(24 ottobre 1872.) 


SOCIETÀ ANONIMA 
STRADE FERRATE ROMANE 


Convocazione di adunanza generale straordinaria. 
li Consiglio d’ amministrazione, uniforman- 
dosi alla deliberazione presa nell' ullima assem- 
Dlea generale tenuta il dì 44 luglio decorso, ha 
nell seduta del dì 22 corrente deciso che gli 
azionisti della Società sieno convocati in geno- 
rale adunanza pel di 28 novembre p. ve 
a mezzogiorno, presso la sede sociale in Fi- 
renze, per udire le comunicazioni che il Con- 
tiglio sarà per fore in ordine alle deliberazioni 
surricordati 

Con altro avviso sarà recato a noti 
signori interessati il Regolamento per la sud 
adunanza ed i luoghi dove potranno procurarsi 
i documenti stampati relativi li affari da trat- 
U 

















dei 











renze, li 23 ottobre 1872 
Il Direttore generale 


1156 G. pi Mannino. 


Estratto dalla Gazzelta Ufficiale del Regno, N. 303 
(2 novembre 1872.) 


SOCIETÀ ANONIMA 


pELLE 


STRADE FERRATE ROMANE 


Adunanza generale straordinaria. 





REGOLAMENTO. 
iglio d' amministrazione nella sua o- 
bilito il Regolamento 
rdinaria convocal 








l'adunanza generale str 
dì 28 novembre prossimo venturo, il sotto- 
scritto ha l'onore di portarlo a_ cognizione dei 





signori azionisti. 
Deposito delle Azioni 
1 depositi di Azioni saranno fatti nelle ore 
d'ufficio presso la Cassa della Società in Firen- 
le, Piazza Vecchia Santa Moria Novella, N. 7, e 
le succursali della Cassa lo Pas 
Via della Vittoria, N. a 
Carlo al Corso, N. 439, A; ia Siena negli Uftizii 
della Stazione ferroviaria ‘(servizio Cassa ); in 
Napoli, idem idem, dal dì 12 fino alle ore 4 pom. 

del di 23 novembre prossimo. 
I depositi potranno inoltre farsi, a rischio e 
pericolo i sti, presso i seguenti 


Livorno, signori Rodocanacchi figli e Comp. 
Venezia, sede della Banca nazionale. 
Torino, idem. 
Milano, idem. 
Genova, Cassa Generale. 
Trieste, signor Salvator D. Macchioro. 
Vienna, signor Leopoldo Epstei 
Prancoforie S. M., succursale della Banca del 
commercio e dell' industria di Darmstadt. 
Londra, signori Hambro e figli. 
Brusselles, sigoor Errera Openbeim. 
Marsiglia, Società Marsigliese di credito in- 
dustriale e commerciale e di depositi, Via Mont- 




































Alle 4 pomeridiane del detto giorno, 23 no- 
ii che sopra 


processo verbale redatto da notaio pubblico. Que- 
sto pubblico ufficiale prenderà atto nel verbale 
della chiusura delle operazioni all'ora prescritta, 
delle dichiarazioni emesse dal titolare dell’ Uffi- 
zio © dall'incaricato circa il numero dei depo- 
| siti, il nome dei depositanti e l’ ammontare in 
| quantità e specie dei titoli costituenti ciascun de- 
posito. 

I signori azionisti do ranno, nell’ atto di ese- 
guire il deposito delle Azioni, depositare pari- 
| Mente un elenco da loro firmato, contenente la 
lista dei numeri delle cartelle da essi. depositate, 

iumeri delle Azioni rappresentate da 


compresi 
fedi di pubblici Stabilimenti. Questi elenchi sa- 


























N. Androvie, farm. — Spalato, 





ranno allegati al verbale deiwdepositi, che gli Uf- 












Saia pi ge ro | COLLEGIO FEMVIN LE 
dunanza gene”ale O LIV 


THE GRESHIAM È 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA i 










rà %. . i 
PREMIATO DAL REGIO MIN STERO SUCCURSALE ITALIANA — Firenze, Via dei Buoni, N. 2. F 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 1871. È 
Fondo di riserva . è . . A . ‘ ‘ 
deposito dei pubblici Stabilimenti Lasi v 5 cotiietal abi 
li Uffizi sociali e dogli in- rdoviari Rendi paratie ls SE RI 7 
caricati suddetti per quel numero di carielle di pit Rendesi noto che nel lementa- Utili ripartiti, . D 6,230,000.00 
io immesia | cominciano le lezioni regolari nelle sezioni el 
Ae) e pie cn quello della | re liceale e nella nuova commerciale; monchéè nella 
ammissione 7 one Lee amo di metodo modificato di Froe- 1 
Eseguito il deposito de suoi iui, ogni ario. |" "La pubblicazione della riconvocazione dovra tr | el e iateniicapo si aprono Te scuo di pan, cato, 
esso stalli 1: ; Pmasiica € I ngue si 
nista riceverà il certificato di deposito e le carte ai topi od Ft H noi renti ‘e. guilo 1072 | balto, disegno. ginnastica e ! ngi 


uuale saranno valide le carte 
AI sad: ba nuova adununza, per la qu è be Ri 
ot felt di oo iaienere cono fango | i smonine ia misti per a pr, | Società delle strade ferrate cn 
di cartelle d'azioui, sono essi pregati a volere | convocazione: runsa generale delibera: del Sud dell'Austria capi 
te Mele pace pria © de GITE ITER EPTO peer preralia relativa della Venezia, della Lombardia 
no, contenente l' indicazione del numero dei voti ee Li partito di alzata e seduta lo tutti gli altri 


Maroni ia ne di ceo Ciò non ostante ha luozo la votazione segreta per rt tofi di AZIONI visi 

n insi î sl 1 signori port.tofi di AZIONI sono a 
trà pine) pia “ ""fichiarazione | parlo di palle bianche e nere, o in altro modo equi- coutiglio d'Amministrazione della Società delle fer- 

a eu Valente a giudizio del seggio, quando si traiti di que- | royie cei Sud e dell'Austria, della \enezia, della Lom- | egti muoi 

scritta a tergo, secondo che è disposto - | Stloni personali, o quando i notai :bbiano dichiarato | tardia e dell'Italia centrale; ha fissato in L.. 7.50 per | fono, 
fioolo 17: dello Sieluty sociale. tiubbio l'esito della vo!azione per alzata e seduta. _ | ogni «zione l'acconto sul' disidendo dell'esercizio | prima, 

Ammissione all'adunanza generale. La votazione segreta nel modo stesso può aver | 165) 

L'adunaoza generi luogo in una sala ‘quando il pr-sidente lo ereds opportuno, 0 che pagamento relativo avrà luogo sulla presenta= | iusque somma. 

del palazzo’ della Socie ile! Strade! Ferrate venuti ne facciano la dom.nda. | zione del primo coupon dell’ anno 1872, a cominciare 'La Compagnia concede la ficoltà agli assicurati di pagare i preti n rete semestrali ga anche trimestri 
Romane in Firenze, sede della detta po gui gione fa] COrt- sella Società. (Stazione | 229% n accordì prestiti sulle sue polizze, quando hanno tre 0 più anni ta, mediante un interesse del 51), 


































sto sulla Piazza Vecchia di Santa Ma PI ‘dl P. N) 'Dirigersi per maggiori schiarimenti la Firenze alla Direzione della Succursale, Via dei Buoni, N. 2. en! 
la, N. 7. nai nta, | a Milano, | presso il signor. C. P. Brot, banchiere | qure rivincio alle Agenzie locali. LE CO 
{via del Giardino). 


L' ammissione comincierà alle ore 40 anti- n | 
meridiane : alle ore 42 meridiane non sarà più | programma. a homa, — presso la Baoca G0sd- Padoa © CA (VIa | creeranno e PORTE ET 
ammesso alcuno, e l'adunanza avra principio. Questa pubblicazione dovrà eseguirai almeno cin- | è nelle stazioni seguenti 

| portatori delle carte d’ ammissione dovraa- | que giorni prima di quello dell’ adu sanza. "Nequi. Aieassodria. Arona, Asti, Bergamo, Biella, 
no esibirle all'ingresso della sala al notaio di ciò |, 56,! Consiztio 1 amministrazione erede che la | Bologna, Brescia | Agenzia di città). Carrara, Casale, | 

nf proposta eccesa lui deli Siluti può rospenderno | Chiaturi. Civsto, cologno, Cremina, Cuneo, Ferra i 
incaricato, il quale noterà il loro nome, il mu-| fr (cblicazione, ma dovrà rienire la proposta al | Clipati, Chivaato, Cologno; Cremoni peo genoa È 
mero e la specie delle Azioni da esse rappresen- | l' inza generale. (Agenzia di città), Iyrea, Lodi, Lucca, Mantova (Agen- 


tale, ed il numero dei voti che hanuo diritto di | —— Nell'attun.uz?, dopo esaurite le operazioni preli- | (E°M"A.ti “Morena, Nurars, Novi, Padova, Parma, g x a f 

passione, qinari, ni da ara dell proponi e nta de Pavia, aci. Piareia, Pincio, Fax, rotola, pra sicure contro il fuoco e l’ infrazione 
Restituzione dei depositi. Lera presidente domanda se sano | peggio, Rovigo, Savigliano, Savena, Spezia, Tortona, 

La restituzione delle Azioui depositate avrà | ‘’’“iftrche Tretiso, Udine, Valenza, Venezia, Venezia (Agenzia di 


erhè pino appoggile, cecurre l volo di un | cita Veronti, Verona P. È, Vicema, Viareggio, V| | della rinomata i. r. esclusiv. priv. fabbrica Stiriana di 
mità dei sigilli, dopo l'adunanza stessa fiachè | fuova adunanza ordinaria 0 straordinaria, da convo- LA DIREZIO\E GENERALE. tisi Vi lc. KANDUTH DI GRAZ È 


l'ora lo permelta, e nei gioruì seguenti fino 2 | carsi nei modi suespressì ; ovvero se si ‘’ebba discu- ia 
Revoca di Procura | Presse 7. sentina E c°., Venezia, S. M. Formosa, corto degli Orbi, N. 5197 


tutto il 3 dicembre prossimo, nelle consuete ore | tere ia una successiva seuuta dell' adunanza stessa da 
lo Elena del fu Gio. Batt., possi- La fabbrica Vincenzo KandutA è riconosciuta in oggi per la migliore e più perfetta nella o. 













luogo sulla preseatazione e dietro ritiro del Cer- | quarto alme: x 
fifieato di deposito © constatazione della incolu- | ,, !M questo caso spetta ali’ a'unanza generale il de- Sera, A avambre 173 






cidere, se la proposizione debba rimandarsi ad una 
































> DESTRO FR TE VETRO OE e e iu vil iii si 


di uficio. stabilirsi nell'inrersallo non minore di dieci ne mag. 
7 Per morta dei signori azionisti si rammen- | Bivre di quindici giorni, dopo esaurito il programma 
tano gli articoli 14, 15, 18, 23, 26, 37 e 82 del | PUO. ni) caso, quando cioè Ia proposta è ri- 











Vigento Statuto della Società delle Strade Fer- | servata per altra seduta della stessa adunanza, av dente dowiciliata a Salzano di Mirano ; struzione di Casse Forti. Basti citare, a cagion d' esem i receni ì 
E rate Romane sw no ‘ii di aterveniro Ri askcalei. purché dacia: sar Pooso pete sì patio di Lampo tela quieti be sempre la pae fevei priato. pesi la prede etiicag ca Pincenzo Ko 
K \l Firenze, 31 ottobre 4972. n0 il deposito delle Azioni almeno vinque gioraì pri- | grrenia Vel DERTA aia al di Id marito scabello | dut, inventore della chiave DOPPIO CHUBB e STIRIA è riconosciuto qual meccanico, dt 
Md i [ig È tal dengl foto fto. I avro dela seduta riservata Sirulamo io data 3 gennaio 1841. N. 75, Rogi del poichè le sue chiavi sono inimitabili epperò sicure da qualunque contraffazione. Ì 
di 1 . ve pure pubblicarsi colla indicazione delle malerie | dottor Agostino Meneghini , notaio residente in Pa- a i 
î SL i iui [dol tao ta catia det Il Rappresentante generale la Ditta Pietro Zaccaria di Trieste, | 
I n. - i adumanza generale degli Azionisti, |" ‘pi ì Fino a che le rendite” della Società non |.  ifidato to stesso notaio a non riusciare ult | 1159 Via Canal Grande, Casa Ara N. 7, | 

i quasto a Pesto cotte. snt Foa: | gara a le da poter dlsriue a ta a Ain | oi sori dl de TOA go a dgitre de hi 

un interesse alla re ne er cento all’ i )I 

Werezitb: degli Azionioi medesimi. loro salore nominale. le Azioni’ direttamente garan» | ogni ulteriore ingerenza ; so x PET RO 4 





Le su» deliberazioni, pres: in conformità degli ‘ vs dallo Stato avrarmo nell'assemblea Generale una | Protestando dessa Eiena Spagnolo di nullità ed 






















Statuti, obbligaco \utli gl Azionisti anche dissenzienti lm ala in ragione della nta di queb | ineficaia tuto quelo © quanto avesse d'ora innanzi | 1160 MILANO — Tipografia già D. SALVI e C., Via Larga, 19 — MILANO i 
An 16 Opal azionista può rappresentare nell’adu- i ichiarando d'avere sostituito nell’ amministra- 1 VIAGGI STRAORDINARII DI GIULIO VERNE 
panza "mivo un va- zione dei di lei affari, il proprio figlio federico Sca- Î 
Je nominate di ife i0:0 lin proprio che come | s7 [bela Ciò che ha fatto Dumas padre della Storia Irancese, il Verne io da fatto della Scienza. 
mandatario o delegato altrui... 4157 ScuneLLo FeDERICO, Nella forma più attraente e colla semplicità più affascinante egli in una serie di opere distial 
—r———@———_—___._r_——_7__—__e________________—_m fio e procuratore delia madre | demoeratizzò la scienza rirelandone i misteri più oscuri, spiegandone le difficoltà più compie i 
ULI ShaGNOLO. € tradusse in modo veramente magistrale non if 





simpatico le astruserie fisiche in roma: 

— [tetto delbesi più sovmirare la meravigliose fantasia di dottrina profo 
scienziato. 

Testò compiuta la pubblicazione del viaggio dalla terra alla lana, trovasi ora in conf 


Ricerca d' impiego. di pubblicazione il | 


SOCIETÀ VENETA | 
NAVIGAZIONE A VAPORE LAGUNARE |'S*E"E a "| VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA | 


E PEL LIDO Mati ge De Picard gene (le Post Pi ILLUSTRATO CON 56 INCISIONI | 


SEDE SOCIALE IN VENEZIA à EEE ona ppi L inse blica e ‘perliarazi pal cadauna — Ogoi nl 
CAPITALE SOCIALE di lire 600,000 italiane VENDITA DEFINITIVA, — | e e o aio all'Open ef 


pleta, franca a domicilio. 
il gi 2 7 io eli 
diviso in 6000 azioni da it. L. 100 ciascuna ai pei Anson i Cile Longa VIAGGIO INTORNO ALLA LUNA che compierà il viaggio già pubblicato DALLA TERRA ALLA LUN 





romanziere, o la dottrina profonda deli 




























farà seguito a questo volume, il 





































































































x Jigiente bel segezio 10 Venezie. Sen Marco. FI Chi manda L. 20 riceverà franco a domicilio il Viaggio dall 
BNISSIONE di 3000 azioni, al prezzo fisso di lire 400 ciascana. Tia, N. 1722 rat] Siege csi NROCI mare deere alla K 
marcus Loti © ottomane di ferro, elastici di ferro ed im» ciato VA già D. SALVI e C., Milano, Via Larga, 19. 
bottiti, culle, panche per giardino, port abiti, brande, | @umra: = È 2. 
PROGRAMMA tolllette, poria-catini, ecc. 1147 PESA IA 
la “inizia è Guaicinni veni A > E URI Ca UFFIZIALI tutto il prezzo di deliberamento {È 
alcu celle cca Molte © berbie "i aca ATTI gico pubblica udienza dela | del quale verrà imputato l'in [I 
qualche anno un benemerito, intra; denti - capa! n: le, 
fadiue da quaiche ano un benemerio, inrapendente natio n sermiodì | DA AFFITTARSI __ dele elle geo 3 Verificato pagamento del BÎ 
Reripimigne a vagare Reunare è 21 | ti nderi dalle fore di un solo. 3 p AUN. 43526-7008 Sex Asse Ecc. | nel locale di sue ordinarie sedute ||| prezzo, spetterà. all’aguirente di 
"a Pieno allo scopo, cioe te in Frezzeria INTENDENZA PROV. DI FINAN- al ponte di Canonica, alle ore 10 farsi immetere, a proprie spese, in 
pftirlia ateo. ZA DI VENEZIA antimeridiane del nove dicembre possesso dello stabile spropriato in 
i, pori prat povi, stata stabilità per 1° ordi= confronto di chi di ragione senta 
Dirigersi a Santa Sofia, Calle Priuli, N, 4010, Eauendo sata ammcsa co | Salo mote dini cer: |! tata oa della parto sci 
bellezza del suo, dalla mcurezza © l'entà ie un de ge DO nai 3073 ue tere scorso, toga Posa ae L 
pi ir eni E Hi, la vendita a trattative prvate | zia li ventuno. settemi delibera verrà agli altri” coneor- 
vori cui già si dispone di lo nella nuova villa Reale € ue. privati stabilimenti {Alberghi e canini dei beni di provenvenza dell'Asse | N. 6624, volume VÎ, dovute li: | renti restituito 1' importo del de 
d'alloggio, lunghi viali Giardini, voschetti, saie da ballo @ concert ecc.); per cui il nostro Lida Ù Ecciesiastico che a tutto 31 di re una © centesimi venti, si esito ripellino. teo cede 
detta ao top pena sogiort sora. oi dal era tela all'Arnica| comit cura e | culo ui'icato ale sue 5 La pure esentate. nn 
lone i ben i 
Venezia e Lido, coo muovi battelli, rapidi, sicuri, comodi td aoche 1 e o te] IL) Mera pia per 
gente del pubblico cittadino e for:suero, e al uecoro d'una si chiamamo la sua Alleuzione sopra il seguente arlb [sa ha ato compiare l'elenco dei perfe rt I er ento ca È 
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ili. l' incanto lo stabile non verrà de- canto, e così lire qua 
ire quatiro 
| pesca di rasi valore cen- ori prdenicha) ottanta 
suario in ragione di lire cento tre all'i approssi 
c APT RENÀ 4, della rendita censuaria di delle spese d' incanto, della 
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Venezia, 25 ottobre 1872. metà dell’ imporio corrispondente ottocento settantadue. 
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sig. Vincenzo Kan- 
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La aasociazioni si ricovono all’ Uffzio a 
Sint" Angalo, Calle Csotorta, N. 3565, 
è & foi per ittara, affanno È 

È 


mi 
seo09; si abbruciene. 
faesi ia Vozosta 


SECONDA EDIZIONE 
prete e Acenta iL] 


deputati in forza del di- 
Sembra che l' As- 
perà prima della proroga dei po- 
teri al sig. Thiers per quattro o cinque an 

della nomina del sig. Grevy presidente dell' Ai 
semblea, non a vice Presidente della Repubblica, 
come si credeva prima, ma a capo interinale dei 
potere esecutivo, in caso di morte o di dimissione 
del sig. Thiers. la questa posizione il sig. Grevy 
non può dar ombra al Presidente della Repub- 

blica, e questi pore sodisfattissimo della scel 
icchè tra lui e il sig. Grevy regna perfetta ar- 
e ques’ altimo non gl rsitrà. mel le 

vanzi. 

uestioni costituzionali, è più proba- 
bile che la prima ad essere discussa sia quella 
della creazione d'una Camera alta, eletta natu- 
ralmente in modo diverso dall' Assemblea, proba- 
i Consigli generali, Questo progetto «b- 
he già l' approvazione del Presidente della Repub- 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti arsministrativi è giudiziarii. 


il contingente di prima categoria, e temperando 
in parte i mali che i diversi sistemi di surro- 
gazione recano alla società ci ed agli eser- 
citi. 

« A completare le ri 
della guerra, ossequente 
alle necessità della nos 

sapiente 
no alewoe leggi, i e 


rme che il ministro 
v spirito dei tempi ed 
cond 


ruo. La Camera , sppi 
ioranza , e consenziente il 


in appresso, aveva chiaramente indicato i 
proposito di volere che i nostri ordinamenti mi- 
litari ricevessero quei miglioramenti e quegli 
ampliamenti che la esperienza delle ultime gueire 
rendevano necessarii e ch'erano pure reclamati 
dai progressi che il popolo italiano andava man 
mano facendo nel visere civile e politico. Col 
primo di questi ordini del giorno, la cui propo- 
è dovuta al deputato Farini, nella seduta del 
dicembre 1870, il ministro della guerra era 
vituto, ed egli vi asseotiva volenteroso , a pre- 
sentare un progetto di legge che stabilisse in 
assoluto quali duvessero essere in pace ed 
‘a_i quadri dell'esercito. L'altro ordine 

rmulato dalla Giunta inca 

cata di riferire sulla legge, sulle basi generali 

dell’ organamento dell'esercito, ed accettato 
Camera e dal Ministero, stabiliva doversi nell'’at- 
tuale Sessione presentare una legge, che, abolita 
definitisamente la seconda categoria, rendesse e- 





blica ed è probabile che l' Assemblea se ne occupi. 
La questiune invece della limitazione del sufiragio 

rà probabilmente rimessa a miglior 
tempo; tutti s' accordano nel crederla una que- 
stione molto pericolosa, e anche coloro che non 
amano il suffragio universale, non osano agitare 

ese per limitarlo. Il suffragio universale è 
accusato da tutte le parti; si dice ch' ess è il 
complice della licenza, quando non lo è del di- 
spotismo ; ma giacchè il suffragio universale c' è 
da veat' aoni, sebbene abbia fatto tutt’ altro che 
buona prova, si pensa ch' è meglio lasciarlo stare. 
Non è improbabile dunque che questa questione 
non si discuta nemmeno all’ Assemblea. 

La questione della creazione di una Camera 
alla invece si discuterà, e poichè il signor Thiers 
la difenderà con energia, è probabile che la mag- 
gioranza l'approri. L'opposizione più forte con- 
tro questo progetto verrebbe naturalmente da par- 
te della sinistra estrema, la quale non può certo 
essere una grave minaccia. È le duo- 
que che la Francia abbia, dopo l' attuale sessione 
dell'Assemblea, due Cam:re invece d'una, ed 

ibbia uo Seni 

Vedremo quanto questo n 
verà alla salute della Fran 
però, che debba essere una delle prime cure del- 
l'Assemblea quella di prepararglielo, giacchè, 
primo luogo, l'Assemblea discuterà i bilanci 
dopo soltanto verranno le questioni pol 

Le sedute saranuo allora agitate 
goor Thiers però può affrontare con calma la 
tempesta, perchè saranno probabilmente sempre 
tewporali d'estate. La estrema destra morde il 

pigliare istruzioni dal Conte di Cham- 

bord , fa firmare petizioni per la restaurazione 
della "così detta Monarchia tradizionale, la quale 
ha ormai, ci pare, perduta la tradizione in Frao- 

osteggia il signor Thiers, nel quale vede un 
potente ostacoli ma tutta la 
sua attività si 
rabbi 
sinistra estrema ha anch' essa qualche lagno da 
fare al sigoor Thiers, ma è troppo debole per 
teatare di rovesciarlo. Sarebbe un tentativo che 
tornerebbe a danno di lei, e che provocherebbe 
una risata omerica. 

Abbiamo visto che Gambetta ha avuto, non 
è guari, qualche velleità di romperla con Thiers, 
ed egli e ì suoi partigiani ne furono spaventati, 
per cui il sig. Gambetta ha subito attenuato le 
sue frasi, accettando tranquillamente la ramman- 
ziva che il sig. Thiers gli fece, rispondendo a 
ua membro della Commissione permanente del- 
l'Assemblea, che lo aveva interrogato appunto 
sui discorsi di Gambetta. 

Il sig. Thiers sarà dunque nella sessione im- 
minente dell’ Assemblea, onnipotente, se non 
cadono avvenimenti imprevedibili. Egli interverrà 
come il solito in tutte le questioni, continuerà 
ad essere un presidente del Consiglio visibile di 
un Re invisibile, anzichè un presidente della Re- 
pubblica, ma in compenso egli vedrà approvate 
tutte le proposte ch'egli difenderà. 

Il sig. Thiers si è congratulato con Grant 
per la rielezione di quest’ ultimo a Presidente 
della Repubblica degli Stati Uniti. Il sig. Graut, 
ch'ebbe 400,000 voti di maggioranza, 4 
fronto del suo compelitore Greely, trionfò in 30 
Stati, mentre Greely trionfò in 5 soltanto. Il pre- 
sidente del vecchio mondo e quello del mondo 
nuovo possono congratularsi a vicenda dell’ a- 
scendente che hanno acquistato nei loro rispet- 
tivi paesi E 

Il Re e la Regina di Grecia sono partiti da 
Corfù per Atene. Si spera che al loro ritorno la 
crisi parziale ministeriale sarà risolta. 


le alla Camera dei de- 
Giunta ui progetti di 
e presen ro della guerra, 
tisl'all'ordinamento dell'esercito e dei servi 
ipendenti dall’ Amministrazione della guerra, ed 

‘circoscrizione territoriale del Regno. Le due 
Relazioni sono dettate dall'on. Corte. _ 

Pubblichismo oggi i punti più importanti 
della prima Relazione : ’ 

« Le disposizioni legislative sancite. sullo 
scorcio della passata e nel corso della presente 
sessione parlamentare, hanno reso più larghe le 
bisi del nostro ordinamento militare, aumen- 
tando la ferma tanto per gli uomini di prima 


su base elettiva come nel Bel- | 


guale per tutti i cittadioi l' obbligo personale del 
sei 10 militare. 

« Se il trasferimento della sede del Governo 
da Firenze a Roma e le difficoltà della compila 
zione di una legge, che, per quella parte che si 
riferisce alle esenzioni, tocca così vivamente la 
vita intima di 
il Goverao a 
rente, come a_te 
voto della Camera, la presentazion 
di legge formulato nell'ordine del 
veniva virtualmente sancita | 
seconda calegoria € di qualunque for 
nerazione dal servizio personale; il mivistro della 

verra però, ottemperando con lodevole solerzia 
al desiderio che la Camera esprimeva, approvando 
l'ordire del giorno del deputato Forini, presen- 
tava, sino dal 15 gennaio scorso, suli’ ordinamei 
dell'esercito e dei servizi dipendenti dall’ Ammi 
nistrazione della guerra, il progetto di legge, sul 
quale noi abbiamo oggi l'onore di riferire. 

La Comera vedrà f.cilmente che fissato 
per legge l' inquadramento dell'esercito, i nostri 


lità del Governo 
reoserit! 
i doveri ed i di- 


sere di soverchio 
chiara e meglio determini 
tti di chi serve la patri 
più precisi e meglio rispettati ; sarà più 
il controllo che il paese per mezzo dei suoi rap. 
presentanti eserciterà sulle istituzioni militari to 
gliendole per sempre alle ivfluenze deleterie di 
quella atmosfera di facili, sudisficenti e reci 
proche ammirazioni, in cui deperiscono tutte 
e istituzioni che haono la tendenza di sottrarsi 
ione altamente benefica della critica e della 
liseussione. 
« | membri della vostra Giunta haono però 
voluto tener conto della vita eccezionale che nel- 
l'interesse stesso del paese e della liberta, de- 
sono vivere quei cittadini che sono chiamati a 
far parte dell' esercito. Essi avrebbero perciò re- 
spinta qualunque disposizione Ja la quale 
valesse ad invalidare quella l 

Je che è dovuta a chi nei Con 
rona ha responsabilità delle cose di guerra. 
me pure si sarebbero opposti a qualunque di- 
sposizione la quale menumasse il prestigio che 
ad ogni capo nella milizia deve essere mante 
nuto 0 rendesse meno assoluto l' obbligo dell’ ob- 
bedienza alle leggi militari. 

« Partendo però dal concetto di conciliare 
quella larga libertà d'azione di cui deve fruire 
il ministro della guerra colla stabilità degli 
dini militari e col necesssrio controllo del Par- 
lamento, la vostra Giunta unanime ha creduto 
di dovere, in calce a questa legge ed estensibile 
alla legge sulle circoscrizioni militari del Regoo, 
aggiungere un articolo che determinasse in modo 
assoluto che le piante organiche annesse alle due 
leggi in discorso non potessero essere mutate che 

ione della legge del bilancio di prima 


pgetto di legge sul quale noi ebbiamo 
l'onore di riferire, in nulla offende, in molte 
parti rinfranea det:rminandole meglio, le neces- 
sità specieli della milizia. Perciò ve ne propo- 
niamo sin da era l'approvazione, i 
nel corso della nostra Relazione di esporvi le 
considerazi: ni dalle quali noi siamo stati mossi 
nell’ accettare senza modificazioni la massima 
porte degli articoli contenuti nella proposta mi- 
nisteriale. 

« Vi esporremo pure succintamente e nei 
limiti modesti e ristretti in cui deve essere man- 
tenuta una relazione parlamentare, le ragioni 
per le qui cuni pochissimi pubti abbiamo 
ereduto di non poter converire colle proposte 
del Ministero, e le ragioni per le quali il mivi- 
stro dopo di essere più volte intervenuto in 
mezzo a noi, ha creduto di convenire colle no- 
! stre idee ponendoci così none di pre- 
sentare alla vostra approvazione un progetto di 
legge su cui sone viriuelmeute concordi e il Go- 
verno € la vostra Giunta. 

« Cogli articoli 4, 2 e 3 del capitolo primo, 
il Ministero ha voluto definire istituzioni sancite 
con precedenti disposizioni legislative e che non 
possono per conseguenza formar oggetto di di- 
scussione nell'esame della presente legge. 

« Ha perciò creduto la vostra Giunta di 





che per quelli di seconda categoria, accrescendo 


dover ridurre la redazione di questi tre articoli 


iù sicura, di più | 


al senso preciso della legge sulle basi genereli 
dell’ organamento dell’ esercito. 

« All'art. 4 la vostra Giunta ha creduto di 
dovervì proporre una radicale modificazione ed 
è lieta che tale modificazione sia stata , se non 
esattamente nella sua forma, certamente nel suo 


-ndere 
sopprimendo 
i e d'ulficioli assimilati. 
« La posizione in evi i Regolamenti, attual 
mente vigeuti, pongono gli ufficiali assimilati non 
è decorusa, nè giusta per l'ufficiale, nè può 
poco condurre al buon 


ve responsabilità gli uflicieli assimilati sono sen- 
za azione sulle persone sulle quali a scarico della 
missioue loro affidata, devono esercitare la loro 
autorità. 

« Gi è parso che se agli impiegati dipeo- 
denti dall’ Amministrazione della guerra le cuì 
fuvzioni sono di natura essenzialmente civile e 
burveratica, sembra poco comeniente di dare vo 

re, sembri pei contro che a quei 
funzionari che hanno contatto continuo colla 
truppa, che ne dividono i pericoli e le fatiche 
ed a cui spesso occorre pel disimpegno della pro- 
pria funzione di dovere asserire l'autorità del 
proprio grado convenisse, anzichè l' assimilazione, 
con diritti ibridi e mali determi 
attualmente consentiti dall’ artico) 
30 del Regolamento di disciplina, di dare una 
sr militare eguale a quella degli altri uf- 
ficiali. 

« Però, mentre abbiamo creduto che gli 
ufficiali del Corpo savitario militare, del Corpo 
veterinario, del Corpo d'lotendenza militore e 
del Corpo dei contabili debbano rivestire gh stessi 
distintivi e godere di tutti i diritti e di tutt i 

agli stessi doveri 

do ed anziani 

distinta € 

che, tanto in pace come in guerra, non possano 

qualunque sia il loro graco, nè essere chia- 

mati a fare, nè pretendere di fare le veci di mi- 

ino Corpo od arma. R:mane così fis 

sato, a parere nostro, e per tutti, l' effettivita del 

grado e consacrata ad un tempo la specialità 
del servizio. 

« Gli attuali Regolamenti conferiscono l'as. 

zione ai seguenti ufticiali e funziarii mili 
tarì : medici, veterinarii, farmacisti, cappelloni, 
impiegati d' Intendenza. Noi vi proponiamo, d'ac- 
cordo col ministro di dare l' effettività del grado 
agli ufficiali del Corpo medico militare, del Cor- 

rio, del Gorpo d'latendeoza militare, 
corpo da formarsi in base alla pre- 
sente legge, dei contabili militari; e vi proponia- 
mo per coutro di ineludere per l' avvenire i far- 
macisti nel numero  degl' impie 
denti dall' Ammioistrazione dell 
brevemente e distinte per ogoi servizio 
Crediamo nat 


mei nostri ruoli militari. » 

La Relazione passa quindi a considerare la 
costituzione del Corpo mulitare, al quale propo- 
sito così si esprime : 

« Negli antichi eserciti il soldato che appar- 
teneva generalmente alle infime classi della so- 
cietà e che era dalla generalità dei cittadini guar- 
dato con poco affetto e spese volte con ferro e, 
soleva trattarsi come merce da macello. 

* Sano, lo si adoperava per combattere; 
ammalato, lo si abbandonava peggio che non si 
abbaudomino i cavalli inguaribili. Il Frater, mezzo 
chirurgo e mezzo barbiere fungeva le veci di 
medico militare. Le statistiche delle guerre del- 
l’ulimo secolo, e di quelle del principio di que- 
sto, dicono bastantemente delle condizioni sani- 
tarie degli eserciti nei tempi andati. Le guerre 
della rivoluzione francese chiamando sotto le ar- 
mi a difesa del paese tutte le classi della società, 
e ciò avvenendo in un tempo in cui le idee di 
fraternità e di filantropia si andavano sviluppan- 
do, fecero ai Governi un dovere di occuparsi 
seriamente della sorte dei loro soldati ammalati 

L'Imperatore Napoleone, spintovi da ne- 
cessità militari, spintovi dai consigli dell'ottimo 
Larrey e del Desgenettes, incominciò a prendere 
in attenta considerazione il servizio sanitario 
delle armate. La professione di medico militare 
diventò meritamente una delle più stimato ei 
onorate. Si cominciò a riconoscere che nel me- 
dico militare era necessaria scienza non comune, 
coraggio ed abnegazione a tutta pro 
cogli ufficiali combattenti, egli ha i peri 
guerra, maggiori i disagi, maggiori le fatiche, 
maggiori i rischi che s' incontrano negli Ospitali 
e durante le epidemie. 

« Come dati statistici bastino i seguenti. 
Nella guerra di Crimea gli ufficiali combattenti 
francesi morirono nelle proporzioni del 15 per 
cento. 1 loro medici militari morirono nella pro- 
porzione del 19 per cento. Nella guerra d’ Ame- 
tica i soli federali perdettero circa 400. medici 
militari. Di questi, 29 furono uecisi sul campo 
mentre atiendevano ai loro feriti Altri 35 furo- 
no più e meno gravemente colpiti dal piombo 


Nella compagna del 1866, alla battaglia 
di Custoza, un nestro Corpo (il secondo, di cui 
isioni solamente furono impegnate) ebbe 
iale sanitario ucciso e tre uffici sanì- 
tari feriti; quindici di essi furono fatti prigio- 


‘+ Circa il quinto degli ufficiali sanitari 
senti sotto le armi a Custoza, meritarono edo: 
tennero distinzioni onorifiche. 


* Glì Americani furono i primi che diedero | 
al loro Corpo medico una completa autonomia, | 
ced 


che lo considerarono come un vero 





nico, e che fecero dell’ ufficiale savitario un uf- 








ficiale in tutto il senso della parola. I risultati 
maravigliosi ottenuti dal loro servizio sai 
hanno definitivamento seiolto la questione 
senso favoresole alle legiltime aspirazioni dei me- 
dici milita 
« Ci basti accennare, che mentre l'esercito 
francese nel 1813 e ciò risulta dalle 
tuazioni uffici tenti nell’ Archivio del! 
ti su di un effettivo di 
del generale Sherman , dopo 
350 chilometri a traverso la 
gi lava solo 137 ammalati, su di un 
«ffettivo di 40,000 vomiui. 


utonomia del loro 
osciuto nei loro 


la nostra proposta in favore del Corpo medico 
come cosa ulile sl servizio e giusta verso un 
Corpo composto di uomini egregii, che, superiori 
alle considerazioni di danaro, cun cui si era cer- 
cato di compensarli, saraupo grati di una misura 
che sodisfa al loro ben inteso umor proprio, © 
alla dignità della loro persona e della loro pro- 
fessione. 

latorno alle Società costituitesi all’ estero 
aventi in Italia l'oggetto della loro impresa, il 
Ministero di agricoltura e commercio ha diretto 
la seguente Circolare agli uftimi d'ispezione 
per le Società commerciali ed Istituti di cre- 
dito : 

* Roîna 21 settembre. 

« Alcune Società per Azioni, che hauno e- 
sclusivamente o principalmente in Italia l'og- 
getto della loro intrapresa, si costituiscono pur tat- 
tavia all'estero e domandano poi di essere abi 
litate ad vperare nel Regao, invocando in ap- 
poggio delle loro domande le disposizioni dei 
trattati intergazionali o delle dichiarazioni scam- 
biate fra il nostro e gli altri Stati per la_reci- 
ammissione delle Società commerciali. 
Codeste domande non possono essere ac- 
colte. 

« Perchè i trattati internazionali sieno ap- 
plicabili alle Società estere, esse hi 
di provare che hanno esistenz 
della loro origine e che vi sono anche in istato 
di attività reale o di esercizio. 

sla ua parere di massime, dato su questo 
argomento nel giorno 10 agusto 1872, il Consi- 
VIE di Stato bi esposto altaze saneiberazioni; 
fra cui sono notevoli le segueati 

« Le convenzioni e dichiarazioni interna- 
mionali che il Governo italiano può stipulare ia 
forza della legge 27 ottobre 1860, per. effetto 
della quale si è dato facoltà alle Società com- 

i, xadustriali o fiaanziarie esistenti in 


proc 


paesi esteri di operare e di esercitare nel Rega 

d' Italia i loro diritti, senza bisogno di una spe- 

autorizzazione che ne riconusc: perso. 

contemplano evidentemente le 

Società che, costituite ed at nello Stato e- 

stero, vogliano estendere le loro operazioni 0 far 
valere i loro diritti nello Stato nostro. 

. concetto si raccoghe dalle origini 
e dalla discussione parlamentare della legge s0- 
pra accennata. 

« il R. Decreto 27 ottobre 1860, N. 4388, 
dichiarava l'iatenzione della legge col prescri 
vere che le Sucietà estere, volendo essere ibili- 
tate ad operare nel Reguo, debbono produrre 
fra le altre anche la prova che si trovano iu 
effettiva e regolare attività nello Stato loro. la- 
fatti, ove trattisi d’ una Società che si costitui- 
sce in uno Stato estero, ma per un' operazione 
od impresa, la qual eno nel suo scopo od 
oggett» principale, non può attivarsi che iu Ita- 
lia, cessa la ragione che determina i Governi 

lenti ad agevolare alle Società nate e de- 
bitamente autorizzate in uno Stato, l'esteasione 
e l'esercizio dei loro diritti nell'altro Stato. 

« Nè deve ammettersi che gli associati, collo 

lare all'estero l'atto sociale, possano sut- 
trarsi all'osservanza delle disposizioni che reg- 
gono in Italia la costituzione, i diritti e gli ob- 
blighi delle Società commerciali e sottrarsi a 
quella ingerenza che il Codice di commercio ha 
imposto al Goverao nell’ approvazione dell'atto 

zione della Societa e nella concessione 

rizzazione necessaria alla loro esisten- 
za, ingerenza che si esercita, avuto riguardo 
alle condizioni di legalità, di convenienza e di 
interesse generale tutto interno. 

Mi è sembrato espediente di ricordare le 
condizioni volute per I’ awrmissione delle Società 
estere ed anche di accennare i motivi pei quali 
se ne richiede l' adempimento, affiachè sappiano 
ciò le persone che fossero per preader parte in 
Società conì fatte, e aftichè non avvenga che, fi- 
dando în una troppo larga interpretazione dei 
trattati internazionali, la quale porterebbe all' e- 
sautoramento del Codice di commercio, si met- 
tano le Società sopra una via, sulla quale ia- 
contrerebbero poi l'ostacolo della legale impos- 
sibilità di operare nel Reguo. 

« Il Ministro. » 

La Direzione generale delle strade ferrate ba 
pubblicato in questi giorni il prospetto indicante 
le costruzioni ferroviarie per conto diretto dello 

e geonaio al 30 settembre 1872. 

i da esso che la somma totale pre- 
ventivata per le dette costruzioni ascende a lire 
260 045,550 69, di cui 58,604,247 stanziate nel 
bilancio 1872. Ora l'importo dei lavo:i finora 
eseguiti ascende iu totale a_L. 125,168,939 32, 
di cui 30,448,689 23 dal 1.° gennaio a tutto set- 
tembre 1872; e va così ripartito: 


a tutto a tutto 
31 dicembre 1874 settembre 1872 
Calabro-Sicu- 


la si 
pi) L. 34894229 92 L. 4,425,926 66 


foglio uffiale per si 
Atti amministrati 
Ù di 


Li. Rae è 
ione 

a 

ie altre. Provincie s 

indizione del Tribunale 


Abiî giudizio ei 
A, getà 28 alte fia 
wi 


nai elle dre prima pazize, sane 
reziani DO sila liana. 
Le tnserrioai ai risarena sele dal nertr= 


8,478,154 75 » 12,882,905 26 


2414950 83 + 14,336.100 05 
47,202,336 48» 6,444,433 14 


geto. . 
Ligure . . 
Savona -Tori- 
no e Cairo- 


Acqui . 4,730,87831 + 8 


Totale L. 94,720,250 29 L. 30,448 

Importa notare come, confrontando le spese 
fatte dal 1.* gennaio al 30 settembre 41872 
uelle del corrispondente periodo del 1871, 


la nuova direzione da cui dipendono. 

Per la ultimazione però delle opere preven- 
tivate rimangono a spendersi L. 134876,611 17 
di cui I. 28,155,557 77 a carico dell’ esercizio 





1872; e queste somme vanno così suddivi 
A compimento — Nel 1872 


Calabro-Sicu- 
1,2274601 36 


le (1868). L. 
Calabro-Sicu- 
le (1870). » 101,638,939 99 » 13,117,094 74 
Asciano-Gros- 


4,882,267 42 L. 


975 494 95 
8,255,566 86 


4,524.477 BI » 
18,920,828 38» 


57 » 2,580,002 88 
10 17 L. 28,155,557 77 

Come si vede, rimane ancora una ben rag- 
guardevole somma da spendere nell'ultimo tri- 
nestre del 1872 in confronto dei tre trimestri 


ventivati, 
Risulta pure dal suddetto prospetto, che il 
numero degli operai impiegati dal f.* gennaio a 
tutto settembre 1872 ascese a 5 224,170, mentre 
pondente periodo del 1871 nen furono 
che 2,665,223, per cui, sopra 242 giornate effet: 
tive di lavoro, V ebbe un aumento di 2,358,947 
operai, cioè una media di 21,308 operai per ogni 
giorno lavorativo, mentre nel 1871 la medie fu 
di soli 14,488 sopra 232 giornate di lavoro. 
Nelli Gazzetta del Popolo vi ‘iorino, del 8, 
10 la sexuento lettera dell' onori 
chese Triulzio-Pai 
chè le idee nella medesima svolte, 
maggior valore dalla 
nessuno porrà in dubbio 
gran tempo e in ogni occasivne professati 
Molti propongono e raccomandano il 
gio universale. Quanto a me, non oserei 
gliarlo. la massima lo credo buono, ma, nelle 
condizioni in cui oggi versa l'Itatia, non lo ere- 
ori pericoloso. Sono 
alfabeti, e noi pos- 
nove 
decimi di costoro piglierebbero, nelle votazioni, 
l'imbeccata dai clericali. lo questo presupposto, 
noi avremmo fatto un bel guadagno ottenendo il 
suffragio universale ! 





Taluni, per ovviare ai pericoli che trae se- 
co l'igaoranza, vorrebbero escludere dall’ urna 
gli analfabeti. È certo il partito sarebbe pruden- 
te; ma ua suff: cui no. prendessero parte 
gli analfabeti che montono a parecchi milioni, 
come potrebbe dirsi suffragio universale ? 

A questo proposito, mi giova qui citare al- 
cune assenuate osservazioni d'un giornale lom- 
bardo, Il Secolo : 

« O si crede che basti il buon senso natu- 
rale a fare la scelta del deputato, e allora il 
diritto di voto si deve concedere anche agli 
analfabeti; o si pretende, come condizione in- 
dispensabile per concederlo, una prova di ca- 
pacità e coltura, # noi sosteniamo che essa 
non può consistere nella sola lettura del sil- 
labario e nello scrivere stentatamente il pro- 
prio nome. » 

Questa seconda ignoranza, diciam noi, è più 
pericolosa della prima, perchè il più delle vole 
accompagnata dalla presunzione. 

Ogni legge, benchè ottima in sè stessa, è inu- 
tile ed anche funesta, ove il popolo non sia de- 
gno della legge e fatto per la legge. lunque e- 
ducate prima il popolo mighorando la famiglia 
col mezzo della scuola; ma non suffragio uni- 
versale per ora. 

Abbiamo la legge Casati che impone al pa- 
dre l'obbligo di far istruire i propri figli, ma 

mancando di esplicita sanzione, rimane 


(prosegue il citato periodico ) 

l'insegaamento obbligatorio, ivformeto ad alli 

diventerebbe una gua- 

rentigia di libertà, e un vero strumento di 
progresso. 

« È quindi obbligo nostro strettissimo il do- 
mandare altamente l'istruzione obbligatoria e 

er tutti. Rispettiamo, non idolatrismo, il prio- 
cipio della libertà individuale. 

« Il culto d'un principio non deve esten- 
dersi fino al delitto, e delitto sarebbe il nega- 
re ogai protezione legale al bambino ampia- 
mente danuato fino dalla culla a tutte le in:- 
serie e infamie che trae con sè l'ignoranza. » 

lo fo plauso a queste nobili parole. Nel re- 

sto, io pure tengo opinione che si debba esten- 
lere il suffragio oltre i limiti nei quali fu ri- 
eleitorale. A questo scopo di- 
della stampa © 
delle assemblee popolari. Est 
Passi e non salti. 
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ia. Perchè ua popolo possa esercitare i suoi 
ilti senza pericolo, deve prima cunoscere i 
suoi doveri. 











unziato, il Prio- 





il giubileo qual proprietario d'ua reggimento 
russo. A questo proposito il Reichsanzeiger reca 
i seguenti particolari : 

ll Principe Carlo di Prussia, terzogenito del 
defunto Re Paterico Guglielmo III, nato il 29 
giugno 1801, si recava, nell'anno 1822, ia un 
col suo Reale genitore, e il suo fratello maggiore 
Guglielmo, ale Imperatore e Re, in Italia, 
e, anzitutto, a Verona. Îl 15 settembre 1822, il 
Priacipe, ch'era già stato promosso al grado 














di cologneilo, e nominato poco prima cipo del | 


12° reggimento di fanteria (ora il 2* regg. grana- 
tieri di Braodeburgu), intraprendera quel viaggio 
incognito sutto il nome di Conte d' Hohenstein Ac- 
compagnavano il Priucipe il geo. Bin k, il maggio 
re Sebosiog, e il prof. Ek, mentre il generale 
Natrmer accompagnava il Principe Guglielmo. Il 
Priacipe ereditario, che fu por Ke Federico Gu- 
glielmo IV, rimaneva a Berlino, incaricato degli 
affari dello Stato. 

Il 17 ottobre 1822 i due giovani Princi 
eatravano ia Verona, e il 3 novembre — che 
quell'anoo come in questo cadeva in domeni 


pi 










messa russa, che sì celebrava nel palazzo occ 
to dall’ Lnperatore Alessandro sul Corso di Bi 
opo l'ultizio divino, l'Imperatore Alessaodro 
disse al Re Federico Guglielmo avere l'intenzione 
di dedicare ua reggimento russo anche al Prip- 
cipe Carlo, come aveva già fatto pel Principe e- 
reditario e pel Principe Guglielmo, e gli propose 
6 reggimenti onde vi facesse la scelta di uno 
per suo figlio. Il Re scelse il reggimento dei mo- 
schettieri Libau (Libcueski Muschkaterni pol) ora 
imento N. 6, perchè esso aveva, sotto i suoi 
occhi, combattuto valorosamente. 

(Quel reggimento era venuto in Prussia nel 
1813 sotto il comando del colonaello Augustow, 
e col Ge Corpo di fanteria (zea. Dochtoruf) ave: 
va fatto la campagna del 1813-14 contro Napo- 
leone I. Allora il reggimento non un nu- 
mero proprio, poichè i soli reggimerti di cac- 
ciatori erano numerati. Nel 1833 al reggimento 
Libau venne incorporato il 4* reggimento di ma- 
rina; indi entrò parte dell'esercito attivo 
col N. 4 della 1° brigota della 2* divisione del 
4° Corpo di fanteria. Nella guerra dell’iasurre- 
zione polacca, quel reggimento si distinse alla 
presa di Varsavia e in particolare Ito del 
ridotto N. 57. Il feld-maresciallo Principe Pede- 
rico Carlo e il generale Lamarin stanno al sé- 
quito del reggimento, il quale si trova ancora 
nella medesima brigata in un col reggimento Ka- 
luga, ch' era stato dedicato il 15 febbraio 1818 
al Principe Guglielmo, attuale Imperatore e Re. 

Dul 25 marzo 1864 ia poi il reggimento 
a Kasaa; il suo comandante è il colon- 
von Kobl. 

Il 10 settembre 1866 il reggimento coman- 
dato allora dal colonnello Sakrof, mandava, della 
città di Sarasut, nel Governo di Yiatka, non 

gi dall'Ural, ua indirizzo di coogratulazione 
suo capo principesco pel felice esito della guer- 
ra di quell' anno. 

A felicitare il Principe, l'Imperatore Ales- 
sandro Il ha mandato, in questo giorno del gia- 
bileo, una deputazione del reggimento da Kasan 
a Berliao, la quale, composta di 3 ufficiali e 3 
sott' ufticiali, è arrivata qui condotta dal colon- 
nello von Kobl. 
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Ml segretario della Società internazionale 
Mal 


operaia di Nottiagham ha ricevuto dal si 
la lettera seguente 
scolo ch' egli a' 
mista 





Avignone 13 ottobre 1872. 

Caro signore, rispondo alla vostra lettera 
del 27 agosto e vi prego di ringraziare in mio 
nome.la Sucietà internaziovale di Nottiogham 
dell'iavio del suo programma. Vi sono molte 
cose che approvo nella vostra esposizione di 
priacipi, e nuo v'è nulla quasi nulla che io 
possa condannare. Devo però dirvi che i vostri 
principi sono posti in modo tanto generale, che 
mi è impossibile di vedere sino a qual punto 
potrei portare il mio concorso si mezzi pratici 
destinati a farli passare nell' applicazione. 

Vi devo però fare una osservazione, poichè 
mi è suggerita dalla redazione del vostro pro- 


gramma. 
vantaggio trovate voi nel dare alle 
vostre dottrine un titolo come il seguente: 








da iosurrezione di popolo, ovvero da un pronun- 
ziamento militare, poco importa. Il sigaufici 
che date a queste parole: i principi della rivo- 
lusione, nou può essere indovinato che dalla co- 
goizione della lingua francese. In questa lingua 

tti esse sembrano esprimere le idee politiche 
di ogai democratico che le adopera. Non credo 
che sia bene accettare questo modo di parlare 
tutto francese. 

Esso deriva da un difetto dello spirito fran- 
cese, ed è stato la causa dei diversi insuccessi 
di questa nazione, nei suoi sforzi per giungere 

libertà. | nostri vicini si sono lasciati se- 
durre dalle parole, esi sono divertiti a combat- 
tere per delle astrazioni, invece di cercare le 
realtà. Sinora avveni 



























esiste nulla 





sono delle menta che la vostra associazione 
considera a ragione come la base d'ua Govern 
Fiusto, e dobbiamo riconoscere che è u 





mente l'oggeito delle loro discussioni ed i limiti 
che bisogua stabilire. 

Quando invece di ciò gli uomini si schie- 
rano sotto le bandiere diverse, come ni 
come nemici della rivoluzione, essi perdono di 
vista la questione importante, la questione pra- 
tica, e giudicano dei provvedimenti adottati non 


| rapporti che si sono 


° | questa mania degli 





stabiliti da qualche tempo 
fra le classi operaie della Francia e dell' loghil- 
terra, ci costerebbero ceri se facessero abban- 
donare agli uomini avanzati di quest’ ultimo 
paese una delle qualità caratteristiche dello spi- 





e | rito inglese, per cadere in uno dei peggiori di- 


| Nom terminare senza esprimervi il 
| piacere che provo nello scorgere che, !a_ vostra 
| Associazione riconosce interamente alle donne 
| diritti uguali a quelli degli uomini, alle mino- 

ranze dei dinitti protettori contro l' oppressione 

delle magzioranze, e che, per garanzia di questi 
ultimi, esso reclama l'istituzione di prineipii fe- 
derativi. Vi consiglierei allo stesso scopo, di 2g 
giungere al vostro programma la domanda d' una 
fappresentanza proporzioale al numero degli 
elettori. Li 

Sono, signore, vostro devotissimo 
1. $. Mu. 





| n 

NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

| priore rt 
| Roma 7 ottobre. 

22 Quispunta ogni giorno un nuovo deputato, 
ed oguuno che giugue interroga questo e quelo, 
0 riferisce quello che ha veduto e uditu dai suoi 
elettori. Persisto a credere che, malgrado i di- 
scorsi che si fanno, sino a Camera aperla oo sarà 
possibile intendere come si metteranno le cose; 
€ vi ripeto questo, unicamente perchè tutti co- 
loro che si occupano di politica, vogliono osti- 
narsi a fare il mestiere di profeta. 

Per esempio, dicono che la sinistra farà 
fuoco e fiamma per ottenere che innanzi la di- 
scussione del bilancio, si svolgano alcune iuter- 
pellanze. Se ciò è vero, mi pare ovvio che la 
sinistra non farà altro che riportare una solenne 


| sconfitta. 
| L'opportunità di discutere per tempo i bi- 
lanci, è ormai riconosciuta e ammessa da tutti, 
o almeno da una graode maggioranza; il più 
che possa farsi è di procedere coa una certa 
qpedfceza; ma serebbe aevordo ii pretendere, 
| che mentre le Relazioni sono pronte, la discus- 
sione fosse differita a chi sa quando. 
| Chi si presenta alla Camera piena di grao- 
dissima collera è l' Opposizione napoletana. Essa 
| non ha digerito ancora lo scacco delle elezioni 
| municipali, e vuole ricattarsene, facendo chiasso 
| nell'aula di Montecitorio. Dicono che il Nicotera 
| ha già in pronto una interpellanza a quest' og- 
| getto, e ch' egli medesimo si è vantato di poter 
| dir cose che faranno un grande scandalo. Ed 
| 1a prede soggiunto il Nicotera, non sarò il 

















È to di Napoli, sapete che la Giunta 
ha mandato una deputazione incarica! trat- 
tare col ministro delle finanze per una dilazione 
| al pagamento della rata scaduta del dazio con- 
| sumo. Nella Commissione è il Savarese, borbo- 
nico conosciutissimo. Essa poi intende di mettere 
il Sella co' piedi al muro, e, o di fargli accet- 
| tare la dilazione, o di obbligarlo a 

Tribunali. Vedremo come se ne c@verà il 
stro. Sul conto suo ho da riferirvi un partico- 
lare curioso. Parlando con alcuni suoi amici 
delle prossime lotte parlamentari, egli avrebbe 
detto ia tutta confidenza : Per me sono pronto 
ad andarmene, tanto più che sono convioto che 
l'anno 1873 darà al ministro delle finanze un 
osso duro da ri 




















dia la chi 
| Rattazzi, che, come sapete 
Alessandria per inaugurare le sedute del Consi 
glio proviuciale, è già tornato a Roma. ln tu 
egli è stato fuori nemmeno una settimana. Que- 
at' uomo di stato è davvero il modello dell’ at- 
tività, e nessun moderato sarà mai in grado di 
fare quello che fa lui, malgrado la sua età piut- 
tosto avanzata. la alcuni erocchi , bo udito che 
in questi giorni, egli fu ricevuto "in speciale u- 
dienza da S. M. il Re; può essere che sia vero, 
ma mi permetto di dubitarne. 

Domani mattina, 0 forse anche questa sera, 
giungerà il Minghetti. Sarà allora possibile di sa- 
pere qualche cosa circa al suo malumore col 
Ministero, malumore che ha fatto le spese di taute 
ciarle in queste ultime settimane. lufine, tutto 
sommato , la sula conclusione che si può trar- 
re, è che Î: prossima sessione sarà burrascosa. 

Eccovi una uotizia abbastanza fresca. Quio- 

















del partito repubblicano, e segoatamente del Par- 
boni, il quale, come sapete, si è messo alla testa 
della Società dei locandieri, cuochi, e via dicen- 
do. Oltre allo sciopero dei fornai, abbiamo alla 
vista uno sciopero di compositori-tipografi. Una 
Commissione, composta non si sa da chi, ha re- 
datto una nuova tariffa, e l' ha mandata ai prio- 
cipali. La tariffa è accompagnata da una circo- 
lare scritta con mojta moderazione; ma, in fon- 
do, la minaccia di sciopero c' 
non so davvero dov 
ioperi; ma che debba fini 
Giacchè, in sustanza , essi 
pio falso , 






















mi pare indubitabile 





violare impunemente i rapporti Îra 

e l'offerta. Lo sciopero diventa, ogni giorno più, 
un nuovissimo dazio protettore, e come tutti i 
dazii di questo genere, si risolve in un gravame 
dei consumatori. È quasi io bile che alla 

essi non si accorgano j0n0, € non pensino 
a difendersi. ll male ha bisogno forse di arri- | 
vare a una crisi; ma poi guarirà anch eso, co- | 
me tutti i mali che affliggono la società. 

















ATTI UFFIZIALI. 


il Comune di Ponza, in Provincia di Roma, 
ad assumere la denominazione di Ponza d'Ar- 


20. 
2. R. Decreto 24 settembre che istituisce 
in Bari un Istituto tecnico con le sezioni fisi- 
co-matematica, agronomia commerciale e ragio- 


Nomine negli Ordini equestri dei SS. Mau- | 
rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia, fra cui | 
notiamo le seguenti 

















A grane : 
Miurighi marchese comm. Giovanni, avro. 
cato generale alla Corte di Cassazione di Pa- 





r—— di 
La Gazzelta Ufficiale del 6 novembre con- | 
4. Regio Deereto 15 ottobre che autorizza | del 


poi 
| anno, aumentarono dal 130 al 320 per cento il 















Genina comm. Luigi. e 
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, 
ia e commercio con Decreto del 25 otto- 


industria 
bre 1872: 
A commendatore : 


Cavallero professore Agostino, preside del” 
l'Isitalo industrie e profesionale i Torioo; 

Ajello Luigi, industriale. — 

4 izioni nel personale dipendente dal 
Ministero marina. 

3. La potizia che S. in udienza del 3 
correate, per proposta del ministro della marina, 
ba concessa la medaglia d'argeoto al valore di 

alla giovine Cuneo Gioranna di Capra- 













ia, 
sehiD della propria vita, Ga ragazzo in pericolo 
di annegare pei porto di Capraia ; 

Ed al marinaro Landro Vincenzo da Conca 
Marini (Sslerno), per avere il 18 aprile p. p. 
salvato, con rischio della propria vita, due pe- 
ori in pericolo di annegare presso la spiag- 
ee di Conca Mar: 




















| guerra, 
| merito, ammessi 
| alla Scuola mili'at 
| 


| ITALIA 


| Leggesi nella Nuova Roma ia data del 7: 
| L'industria dei ricatti accenna a rapido svol 
gimeato cella nostra Roma; però, a quanto sem- 
bra, i nodi i iadustrianti non sono troppo felici 
pelle loro n 
Abbiamo da raccontare in proposito una 
| storiella, che potrà interessare i lettori; e la sto- 
| riella è la seguente : 
| Un distiato signore riceveva per la posta una 
| lettera anonima, nella quale lo s° colla 
più squisita gentilezza di forma a recarsi _il di 
ll’ ora tale, al luogo tale, per consegnare 
mano di persone che ne lo avrebbero richie 
sto, la somma di lire duemila e cioquecento. lu 
pari tempo ammoniva che se non avesse 
| ottemperato all’ invito avrebbe il di appresso ve- 
| duto pubblicati ia uno degli amabili gioraaletti 
| della nostra città i particolari di alcune sue re- 
| azioni intime con una dama di alto bordo! 
Chi ricevette la lettera fu per il momento 
| turbato; gli premera forte che il nome di qual- 
| che rispettabile signora non venisse fatto segao 
| alle basse caluonie d' un giornaleccio da trivio, 
che, per di più era siato chiaramente designato 
dallo scrivente, però noa gli spiacera meno di 
dover cedere alle minacce d'un barattiere e di 
e cinquecento lire. Mise a parte 
| del segreto due fidatissimi amici , i quali accet- 
| tarono l'incarico di racarsi essi al convegno per 
| vedere di combinare s minor prezzo l'affare. 
Difatti , si recarono al luogo indicato e vi rin- 
vennero un redattore del giornale in questione 


re di fanteria e cavalleria. 
































miglia romana, noto per i suoi principii reazi 
i e clericali. Questi bei messeri, riconosci 
ai convenuti segnali i mandatarii della loro vi 
tima, si fecero spudoratamente innanzi sperando 
ricevere lì vagheggin'o prezzo della propria in 
fami. 

Però furono ben bene scornati e udite come. 

1 due mandatarii del distinto signore inco- 
minciarono dall' affermare che le pretese dei ri- 
chiedenti erano troppo esagerate e non potevano 
venire accettate a costo anche del più terribile 
scandalo e dissero che conveniva nell’ interesse 
entrambi le parti modificarle. 
Quei nobili cavalieri d' industria contesero 

vedendo che 
ischio di rimanere 
ultimo una tran- 
sozione e si secordarono di combinarsi a mille 


| e duecento lire. 
| tO già a quei giuda 
| l'oro 


















L'affare sembra 

di nuovo conio pareva di veder lurcicare 
agognato; però lì mandatarii di chi dovea sbor- 
| sarlo obbiettarono che, non avendo il ricattato 
alcuna garanzia che valesse ad assicurarlo, che, 
| dopo il pagamento non sarebbe incorso in ulte- 
riori molestie, conveniva venisse loro consegnata 
| une dichiarazione firmata dal nobile reazionario 

e dal pubblicista da scandalo. 

| E questi due onesti si fecero un po' pregare 
| e finalmente stesero una dichiarazione formale 
ibblicare e 

















| ia alcun altro giornale, ma anzi di custodire ge- 
| ritengono di posse- 
| dere, di alcune avventure tra il signor tale e la 

gentildoona tal al 
1 due mandatari 










reb- 
quale si sarebbe 
d'inviare il denaro ai richiedenti. 
questi due spudorati ancora l' attendono ; 
‘hè s' ebbero da quel signore una lettera nella 
quale si diceva loro per le rime presso a poco così : 
* Ho ricevuto la vostra dichiarazione e ne 
teogo calcolo e la custodirò gelosamente. Non 
mi seccate per aver denaro che non l'avrete, e 
pel caso di ulteriori minacce mi pare utile farsi 
avvertire come presentemente ho tanto 
da procedere contro di voi per T 
e farvi allestire due camere al 
voi 


Bagno 
E così si figuri il lettore con che palmo di 
naso restarono quei due abbietti ricattatori ! 
INGRILTERRA 


ichiama l’attenzione su d'una 

















icon i 

che ì padroni si sarebbero accordati coi carbo- 
mai, 0 almeno coi loro delegati, inducendoli a 
iminuire continuameate la quantità del carbone 





scavato, e a domandare aumento di salari, per 
servirsi quindi del doppio pretesto della scarsità 
del costo della mano d' opera, per 





prezzi. 
venne quindi che il 
a fare le sue provviste per. timore 
stia di carbon fossile, in modo 





sopra terri, e in meno d'un 


del carbone. 

Quia: li è, soggiunge il corrispondente, che, 
ua piccolo proprietario ha realizzato in quest'an: 
no lire sterltue 100,000; una piccola Società, 








dal loro valore reale, ma dalla loro analogia 
con questo 0 con quell’ ideale astratto. Gli utili 





lermo. 
E nell’ Ordine della Corona d' Italia : 


che l’anno scorso pagò agli azionisti un divi. 


vere il 2 luglio p. p. salvato, con ri- | 


@l un giovinastro appartenente ad una pobile fa- | cOl! 













 aono lire sterline 220,000 tra | 
secon» anno rende agli azionisti il capitale in- 
| tero. Altre Ditte private hanno guadagnato da 
lire sterline 200,000 a 600,000 per ciascuna. 


RUSSIA 
le riforme che si stanno operando nel- 
| resero russo, è notevole quella che per De- 
ereto recente del Ministero della guerra incorpora 
i Cosaechi nella cavalleria regolare. ivi 
rà due reggimenti di Co- 
li del Don, che rimangono 
i. Forse gli effetti ot. 
tenuti dui leggendarii ulaoi della Prussi n 
tima guerra non sono stati estranei a questo 
provvedimento. 


 ———tt<+——n 
| NOTIZIE CITTACINE 


Î Fenezia 10 novembre. 
















Che dn E. Alvise € Madoona dell'Orto in Se- 
| stiere di Cagaregio, sono invitati i proprietari 
degli stabili frooteggianti i rivi medesimi a prov- 
| vedere, durante la manutenzione in asciutto, alle 
riparazioni che si rendessero necessarie nelle sol- 
| tofondazioni dei proprii fabbri 
all'abbassamento degli sb»echi 
metro sotto la comune marea. 

















cotesta Società una lettera che i più 
nobili sentimenti di fitautropia e di modestia. 
Basta riferirne il brano seguente : 

« La Società filodrammatica Gustavo Mo- 
dena, che non può essere indifferente allo squal- 
lore ia euì furono immerse le mostre Provincie 
colpite dall’ inondazione del Po, sta studiando 

ppresentazione a beneficio dei daneg- 





frigerio a tauta sven- 
impotenza di poter re- 
I ton ‘che rerrà di 
issima offerta. » 

A questi inviti, che sono suggeriti da no- 
bili sentimenti , ia occasioni consimili Venezia 
ri sempre con un numeroso concorso, Non 
dubiliamo che questa volta la Società Gustavo 
Modena si vedrà compresa ed assecondata giusta 
il suo benefico inteuto. 

Bullettino della Questura del 10, 
| — Queste Guardie di P. S. nelle decorse 24 ore 
arrestarono sei individui, dei quali quattro per 
insisteoti schiamazzi potturvi, e gli altri per que- 
stua illecita. 

Le suddette Guardie nella decorsa notte tro- 
varono ao le porte delle abitazioni in Se- 
stiere di S. Marco ai N 3964, 4499 e 4489, senza 
rilevarvi danno di sorta. 

I° Ispettorato delle 
— Queste Guardie 


















ll Autorità di Questura un 
individuo sospetto autore del mancato furto di 
L. 2, a danno del fruttivendolo a S. Leon 
N. 5783, e che alla vista delle Guardie davasi 
| precipitosa foga 
uestrarono il battello N. 113, il cui con- 
duttore aveva dirette parole offensive ad alcuni 
cittadini ; la goadola N. 549, il conduttore della 
juale prestava servizio pubblico, in onta al divieto 
| dell'Autorità municipale ; e la gondola, N. 223, per 
igata da barcaiuolo non autorizzato; 
Denunciarono il notissimo $. L. per abusiva 
vendita di conchiglie in Piazza S. Marco; ed un 
pollaiuolo di Canaregio che spennava il pollame 
sulla pubblica via. 
Fu trovata aperta nella decorsa notte la por- 
tazione a S. Marziale, N. 2669, e ven- 
nero constatate 22 contravveuzioni in genere ai 
Regolameati municipali 


=_————______x' 


| CORRIERE DEL MATTINO 


Î 
Î Atti uffiziali. 
Î 


| 5. M, sulla *roposta del ministro della pub- 
| blica istruzione, ba fatto le disposizioni seguenti 
il Morossi Luigi, secondo ‘iltore nell’ istituto 
| di scienza, lettere ed art Venezia, è dispen- 
| sato dall'ufficio. 

Casanova sac. Pietro, professore titolare di 



































Lor È i Ascoli, è pro- 
mosso alla seconda classe e trasferito presso la 
Scuola nor: lì Belluno. 
Francesco, professore di aritmetica, 
geometria id. di Urbino, è trasferito nella qua. 
lità di professore di aritmetica, geometria e scien- 
| ze naturali id. di Mautora. 
| Contesini Giuditta, maestra assistente nella 
Scuola normale di Verona, è trasferita presso 
| guella di Belluno. 
Ridolfi Elisa, id. id. di Belluno, id. id. di Ve- 
rona. 











Venezia 10 novembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Milano 9 novembre. 





riale, che verrà leso, o 
meraviglia, se i nuovi cittadini mi 

bs pun pai cittadini milanes 

l'entrare nell 

non 





dendo di lire sterline 28,000, ha pagato loro que- 








i nè è 








risultato finale del provvedimento con- 
Hierà a felici conseguente nell'interesse econo. 
mico e morale del nuovo centro così formato. 
Milano vede aumentata la sua popolazione di se 
santamila abitanti circa; potrà meglio provvedere 
a tutti i suoi servizi pubblici, inceppati in gran 

rte nel loro buon andamento dalla cerchia di 
Ferro, în cui la poneva il Comune che tutt” 
torno la chiudeva nello stretto recioto delle n 
mura ; vedrà aumentate le sue risorse econo! 
che, poichè in gran parte potrà impedire il con. 
trabbando , che attualmente tiene i suoi magaz- 
zii agl' ingressi della città, e vien esercitato su 

stissima scal». Il soppresso Comune, nel men- 
tre non verrà ad essere maggiormente gravato 
d'imposte, fruirà di tutti i vantaggi d'apparte- 
nere ad un gran centro, sì che, le sue scuole e 
tutti gli altrì pubblici servizi, ne saranno 
demente avvantaggiati. 

La sultoscrizione a favore dei danneggiati 
dalle inondazioni, procede con uno slancio degno 
della proverbiale carità dei Milanesi e della loro 
agiatezza. La nostra Prosincia corse serio peri. 
colo di vedersi icondata in una delle sue più 
fertili contrade , il Circondario di Lodi: grazie 
però ai provvedimenti presi, i danni si ridussero 
a ben poca cosa, sì che più larga di soccorsi 
essa può mostrarsi verso le altre, sulle quali 
piombò tanta sventura. 

Il resoconto pubblicato giorni sono dalla 
Commissione ordinatrice dell’ Esposizione art 
stica. testè seguita fra noi, fu accolto con vera 
sodisfazione del pubblico, lieto di veder ottenuto 
un successo economicamente tanto splendido , e 

rtisti poterono ot- 
Je dalle vendite 
solo un 
poco più di tremila lire rimaste di 
passivo nell'azienda e che furono pagate con 
altri foodi dal Comitato. Il Governo, mentre per 
bocca dell'onorevole Correnti aveva promesso 
uo sussidio di veoticinque mila franchi , rifiutò 
ualsiasi sovvenzione ; fatto questo, presen- 
ittà nostra occasione d' offrire alle 
















































consorelle, l' esempio d' ua' Esposizione fatta 
colle sole sue forze, sorrelta da spontanee | 






rere nei campi economici, sen 
da chi governa la. pubbl 
artisti e gl'industriali nostri, 
occupandosi per figurare lodevolmente alla gi 
internazionale di Vienva, che speriamo non verrà 
guasta da quel flagello che dall’ Ungheria minac- 
cia estendersi nella restante Europa. 
La città va frattanto in questi giorni riac- 
uistando il ridente ed animato aspetto, che 
i solito nel mese d'ottobre, causa l'uso ormai 
generale del villeggiare, perde ogni anno. E si 
he sd ogoi ridestarsi di 
scorgono palesi i pro- 


gli 






















dovrebbe pensare a provvedere ci 
della propria mente. L'affluenza di forestieri 
nazione, molti fra i quali occupanti 
eminenti in Europa, va viepiù facendosi 
lo spazio di due mesi ebbimo gran 
ncipi russi, che fecero lunga sosta 
. A. L'il Principe Napoleone, 
bilisce qui le sue tende, 
ia mezzo ad una società, che lo ha accolto colla 
simpatia dovuta alla sventura ed ai titoli di 
gratitudine meritati dalla famiglia, che diede sì 
appoggio ai primi sforzi degl' Italiani per 
all’odierno stato, Con un’ atmosfera sif- 
cui l'attività industriale e commerci 
‘nessere 











rie 
(ra noi; ora è 















tico 
ritrovo, sorto nei pressi di Piazza Castello ed 
inaugurato non sono due mesi, ove ora. viene 
dato il Don Giovanni di Mozari, con esito ab- 
bestanza buouo. È attesa frattanto l'apertura 
del Nuoro Teatro Soc Commedi 










gno del 
decorazioni del pittore 
nissimo; la compagni; 
sera del' 1° dicembre la recita d' inaugurazione. 
—___— 

Leggesi nel Fanfulla: 

Siamo in grado 
tori ua brano, che ci sembra importante, dello 
scritto già da Fanfulla annunziato, come quello 
che rivelerebbe gli intendimenti del Governo 
francese riguardo all'Italia. 

Questo scritto, che vedrà la luce nel pros- 
simo fascicolo della Nuova Antologia, s'intitola : 
Del presente è dell' avvenire d' Italia 

Invero l' Italia non corre alcun ( rischio ) 
se si fa ragione della vera, della reale pi 
delle cose, ossia di ciò che in realtà 
umani eventi. Imperocchè quelle sono trop] 
cambiate da quello che erano al tempo dell'im- 
peratore. Allora trattavasi pel lato di Francia 
d'una spedizione di truppa non importante e 
sufficiente solo a prevenire un intervento di vo- 
lontarii dal di fuori; e la Francia non correva 
al certo nessun rischio di resistenza o di guerra 
dal lato dell’Italia, la quale infine si era legata 
a sopporiare quel fuscello negli occhi per rico- 
noscenza all’ Imperatore. Ma ora trattasi di ben 
altra cosa, ove la Francia volesse intervenire e 
Roma. Ora trattasi della necessità di romper 

pedire non una divisione, 


























vano essi d'impegnare la Francia in una 
quer geo sccalesssto apertameote ogni in- 
zione di tal genere, troppo bene sapendo che 
essi non avrebbero trovato un solo fera dotato 
4 buon senso in Frapcia che li seguisse in quel- 
la via. 

Nè una tale impossibilità cesserebbe, se per 
ventura s'immagini che alla testa del Governo 
Francia non fossero più gli attuali rettori, 











ma vi montasse un imperatore, un Re, e fosse 
pur questo un Earico V; si fosse pure esso le- 

D clero e con la Curia, onde 
guadagnarsi il loro appoggio per occupare il tro- 
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venga al trono; ma mettete lui, mettete l'uomo | loro Sindaco, il quale esaudì così 

più avventato di qualsiasi partito politico al po- | ste industriose popolazioni. 

To che io tengo, ed egli rinnegherà come assurda | 

l'idea di fare una guerra all'Italia. Da quell'e- | 
le cose di Fra 

più favorevole per 

€ per l'Italia, ed in 














cenîrale a cui potessero af- 
0 e che ne addivenisse ad 
le due nazioni. | una equa distribuzione. 

col seguente telegremma 





presidente del Consiglio dei mini 
lare ai Prefetti 





Ss. E 
ha indirizzata la seguente Cir 
del Regno: 








Roma, addi 7 novembre 1872. Il suo voto riguardo il Comitato cent 
Le recenti inondazioni cagionarono, come a pd n e] lic. pg 
i doi i | dell’ inondazior ja via di eseguimeni 
Nè gpiniata, dieala prestati lo smo Tre Lg flip li pg 
G. Lanza. 





vincie del Regoo, e travolsero intere popolazioni 





i | Rovigo 9: 
Pia oli | "il fiume Po all’idrometro di Polesella se- 
Pise abbandonate colle masserizie in preda alle | 8sY® al mezzogiorno d'oggi metri 0 cent. Lal 
seque invadenti, sì che prive, d'ogni mezzo di | *°PT® guardi sendo 1 e messo per 
sussisienza, cercarono rifugio nei paesi vicini, o- | °92! ora. Nessun disordine. 

e con ammirevole carità ogni sforso si fece e 
nia tuttavia facendo per nutirle & aiutare in | 9 corrente 
Senonchè i soccorsi locali, per quanto sieno | j9 
generosi, non possono di gran lunga bastare al la 

riparo di tali iafortuoiî. [Ae : 
î | ppello alla carità cittadina e special. 
Sua Maestà si affettò di dar prova del #0 | mente l'o Stato, perchè, mancando a quei po- 
» | veri abitonti ogui altra risorsa e non potendo 


corel dog i suoi foudi particolari un ge- | 634; da soli sopperire a tanto infortunio, accor- 


esulare dalle 








Leggesi nella 








ore 
la seguente sconfortante corrispondea- 
quale ci costituisce novellamente in dovere 











Îl Governo del Re accorse anch’ esso ia loro | 120 l'una e l'altro a miligarne lo conseguenze 
aiuto, per quanto i mezzi disponibili del bilancio | "Gi serivono infatti : 
lo conssatirono. | Questa notte l’argiuetura destra della Ca- 





Non si può dubitare che Provincie, Comuni 
e privati cittadini, non mancheranno di seguirne 
l'esempio, e faranno a gara per secondare il ge- 
neroso e benefico impulso. 

L'obolo della beneficenza, giungendo a quelle 
desolate popolazioni da tutte le parti dello Stato, 
recherà loro non solo una materiale sovvenzioni 
ma eziandio uo conforto morale assai prezioso, 
mostr:ndo una volta di più ebe l’Italia non è 
soltanto unita per vincolo d' interessi politici ed 
ma anche per quello saldissimo 

di fratellevole consociazione 
tristi vicende. 
lei, signor Prefetto, ac- 
ciocchè voglia farsi caldo interprete e patroci- 
Ratore di tanti sventurati, presso i Corpi morali 
di codesta Provincia ; e io non dubito che il suo 
iavito sarà secondato dal più premuroso ed ef- 
ficace concorso. 

La prego di voler poi dare un cenno di ri- 
cevuta a questa mia. il quale, ha fina : 
Il presidente del Consiglio ministro dell’ interno , | cettato l' onorevole incarico di R. ispettore di cir- 

G. Lama. colo in sostituzione del cav. Goretti, e l' ing. 
pera 4 ca ol G . Natalini , ritornati 

Legaesi cell’ Opinione in data dell'8: | fefvera a Ferrara dalla visit alle ture del 

| Alcuni giornali persistono nel parlare di dis- | terzo riparto di Po, $0no ripartiti insieme que- 
sidii nel Gabinetto riguardo al progetto di sta maltina per alla volta dì Bondeno. 


sulle Corporazioni religiose. pl nello ocra 
Il Monde di Parigi, del 6 ottobre, pubblica 


che non solameate il Mini 
d'accordo su quel progetto, ma che già si sta | il seguente documento; è una petizione all' As- 
preparando la ione che dovrà accompa- | semblea nazionale; che va coprendosi di firme, 
goarne la presentazione al Parlamento. Sappia- | per chiedere il ristabilimento della Monarchia 
mo pure che al progetto va unito ua numero | in Franci 


considerevole di allegi 


La Nuova Roma ha in data di Roma 8: 
Sì è tenuto oggi, alle 4 pom., Consiglio di 


naletta Bova è crollata, ed al Froldo Accorsi io 
Scortichino verilicossi una gravissima dilama- 





zione. 
| Attende il Genio civile ad urgenti ripara- 
| aioni di rifacimento e rafforzamento degli argini 
\rmanente minaccia a Bondeno 

verno del Re non intel 

dica l'immissione di Burana in Panaro, asse- 
torio termine agl'interes- 
























Po, alle ore 40 antim. d'og- 
tezza di centimetri 83 sopra il 
Pontelagoseuro. Il loro de- 




































ministri al palazzo Braschi. 
#5. ML il Re parte domattina per Nepoli, 
ove ai tratterrà pochi giorni, e da dove farà 





torno in breve tra noi. 

"Le LL. AA. RR. il Principe Umberto © | triste esperiei 
l1 Principessa Margherita saranno tra noi pel | dipendenza e la dignità della nazione e del Go. 
giorno 20 corrente. — La Principessa gode 8t- | verno, aftidando ad ua Sovrauo, che non 
tualmente perfetta salute. bia più, la custodia di principii che non cam- 

biano. 

È necessario bd Francia un Re, ì cui di- 
ribei- | riti giano indiscutibili, consacrati dai secoli e da 
berita sono attesi io Roma tra il 16 recedeuti d'onore tali, che i suoi avversarii 
e il 20, Mi si assicurava questa mattina che le | stessi siano obblicati a rendergli omaggio. Il 
LL. AA. abbiano intenzione d'intraprendere du- | "emer Conte di Chamburd ci hs dato ora colla 
rate l'inverno un viaggio in Egitto, e che si | {i&ncherza delle sue dichiarazioui, un pegno so- 
glia perciò preparando uno dei mostri legni da | (‘Abbberanie d' una "lealtà che giammai pot 
guerra ; ma vi. riferisco la voce per quel che | Vere immogioota : Imponendo il ripeto egli 
—__ rue necesario, e 

mo nell'/talienische Nachrichten: ‘°° Iptoruv ad un vero Re rientrato, come En- 

Ba interpellanze che sarauno fatte ap- | rico IV, nella sua ci si vedi 
pena aperto il Parlamento, vi è probabilmente | parsi tutte le forze Do 

‘uella ‘sul contegno’ tenuto” dal Governo | filornerà la trincea avanzata, che. protegga le 
0 nella questione del Gottardo. Per quanto | notre case aperie è le, potra pacifiche, lumi: 
noi abbiamo potuto raccogliere ne circoli bene | glie, L' 1 resse publ NI 
iaformati, il Governo avi adempiuto a tutti | queto Trono, ristabilito per surezza ge- 
errato tu vipera Le Polenze europee nou tarderanno a ri- 
per la somma contribuita dall' Italia, riserva le | conoscere si aa l'alleanza d' nno Stato 
terza parte dei lavori del tunnel ad una Società | che sì segnalerà colla sua. 
italiana. Ma tanto gl'ingegneri italiani che do- | lità del Governo ed il presi 
srebbero assumere questi lavori, come il Gover- | | (Questa Monarchia, che dat 

al 




















Scrivono da Roma 7 alla Perseveranza : 
S. A. R. il Priucipe Umberto e la Pripci- 
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tal quale essa era, saprà renderla 
l'appoggio de’ suoi vicini. 

‘Colla Repubblica non ispireremo confidenza 
a nessuno dei grandi popoli dell’ Europa; e, ri- 
i dotti a trovarci sempre contro tutti, noi saremo 
agli Italiani di | condannati , per essere rispettati , a. mantenere 
i l'Itali il | eserciti che ci rovineranno. 









n 
x la Ferrovia di 
ella è già stata conseguata al Governo svizzero 

e al Gabinetto di Berlino, e con essa si chiede 

che venga modificato il contratto col signor F. 

vre, dichiarando contemporaneamente che in caso 

contrario l'Italia denunzia la_ Convenzione falta 
colla Svizzera per la costruzione della Ferrovia 
del Gottardo. 











La Nazione seri j 
1 signori ufficiali componenti lo stato mag- 
giore della R. piro-corvetta Garibaldi in procinto 
di salpare pel viaggio di circumpavigazione, hanno 
diretto il 6 correute al comm. Negri Cristoforo, 
che prende la massima parte ad ogni intrapresa 
interessante la scienza e la marina italiana, una 
‘nte affettuosa e gentile. Egli 
rogo imostrazione sì lusinghicra e Sì | Casa 

cara coll Ron del cuore. Se mai la R. nave | 
| padre, 








‘Reali, non 
lia non ba che 





gia avesse lasciato il porto, possa di quelle gra- 
Sie e dei caldi augurii di viaggio felice e ono- | Dio. 
rerole alla bandiera, e vantaggioso alla scienza, | ‘°° * 





sti 
Bregenz 

binbipes presedere una conferenza di legitti- 
misti. 





N°, cittadini di Chieri accoglieranno con mol. 
ta gioia questa notizia, e ne sapranno grado al 












Leggesi nella Voce del Polesine in da'a di 
Pon: | 






















Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 
if Le Autorità militari di Metz si 


i o î i formaggio e carne, 98 
rsa co. ptc si 8 ‘ 4 ic Soc erica gue 19 
viàre, | Prestito 1854 e frutti in sorte, ed #l- 
Prestito 1860. . .°. 
Asicni della Banca nas. snst. 





i dati che possono giustificare la necessità di c8- | Azioni dellIntit. di ersdito STRADA FERRATA. — omatio. 





pitolare per parte del maresciallo Bazaine. 3 107 78 Partenze per Milano; ore 8-30 un; 10.20 ant di 
Versailles 8. — È arrivato Ozenne. degno rari 40 = pi 1: ore 4,85 pom.; — ore 5, diretto; — 

n s ‘iraelii ore Î0. : 
Egli è latore del trattato commerciale sotto” | zocchini imp. west. Le per Verona : ore 3.33 pum.; — ore 7 pom. 


scritto dall'Inghilterra. Îl trattato sarà sottopo- — erro 10.80 sai 








sto all'approvazione dell’ Assemblea, appena s2- = ‘Partenze 

rà riconvocata. 3 Avvocato PARIDE ZAJOTTI — ore 7.50 ant, per metà diretto; ore 4 
Ozeone ripartirà la settimana ventura redattore e gerente dre #- 15 pom n 

Brusselles e Roma per intavolare con quei Taotiuasehio 





Regni delle trattative commerciali. 





a Nella Calle degli Avvocati, N. 3902, in Ve- | ent; = tre 42 pom. n 
seguenti tele nezia, è aperto il Gabinetto dentistico dal | "riti: cre 8.48 sot, diretto; — ore 9, Al" 
dost. Liero 

















grammi ? È Aleeo Maggioni, lel sig. Win- | * Pom:; — ore 8.38 pom. n 
i 8. — La Dieta respinse la domanda | derling di Milano ; guest’ ullimo trovasi in que- | ere 10° 09 anto drei Loi i ore 8o 6 nati die 
di permesso tata da Beust, ed accolse la sta città per tutto il corrente mese, ove, coadiu- | retto ; — ore 4 3 3 





fartenze pel Torino, Milano e Genova, via Bologna: 
4167 | ore 4.40 pom; — ore 8.13 pom., diretto. 

| Rartenza da Venezia per Mestre : oro 42.25 pom. 
— Arrivo a Mestre: ore 42.43 pom. 
| "Partenza da Mestre per Venezia : 
| — drrivo a Venezia : ore 4 .38 pom. 


ta del principe Czartorinski di presentare 
un indirizzo all’ Imperatore. dal 
| Nuova Yorck 7. — Notizie dal Messico re- 
| cano che il presidente del Tribunale supremo di 
| giustizia, Lerdo Trjada, venne eletto ad unani- 
mità a Presidente del Messico. 
| "°°° 11 paese è completamente tranquillo. 


I dott. Maggi 
9 alle 4 d'ogni giorno. 


riceverà la sua clientela 

















ore 4.90 pom. 











TRNPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
| L'Osservatore Triestino ha il seguente di- | cotoni. e nella settimana furono vendu! 43,3. 


spaccio: 
|" Londra 9. — La Gassetta Ufficiale pubblica SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 9 novembre 1872. 


il trattato commerciale franco-inglese. 
NI mare è generalmente mosso; il cielo è da per tut- 
se 


venti di Nurd deboli 
|” "Pressione diminuita fino 5 mm. al Nord e al centro 


szivnaria altrov 
| Contiouera il tempo bello nella maggior perte d'Italia. 











‘50 ì quintale. * Molto ricercati 
ontinuarono 
all'ett, daziato, 


| Berlino 7. 

| La Gazzetta di Voss riferisce, che per la 
difesa delle coste verranno introdotti suoni pro 
iettili che perforeranno corazze di ferro dello 

ia 12 e 14 pollici. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| fatte nel Seminario Patriarcale 

all'altezza di m. 20,449 sopra il livello medio del mare. 
Ballettino del 9 novembre 1879, 





n 
non potersi più a luogo tollerare questa agita. | "2 52:30 quelle di Lina, Vendita pel dettaglio nel | 
zione. | Vescovi operano come capi di parhii | a re re 1 i 8 at 

politici e come tali convien quindi che siano 

trattati. Era prossima l' effettuazione di una Bots 9 novembre. 








6 ant. | 3 pom. | 9 pom. 














de riforma, quella cioè, separare la Chiesa 703.08 | 701.85 
ot; uno rete trovato il suo GnanaoLi 48.39 | 15.49 
conto, ma liesa preferì la guerra: e gue: N LLC] 7.90 
| sia! Sappiano i clericali che il Governo dispone tic) te pati indicati | so | so | #00, 





| di potenti mezzi per annientare la loro arro- 








ass 86 |a7 30 [Quasi ser [Quasicop.{ Velato 
pub [sa an i25— = 2a - 
Deer ia Ceata osare De i —- 48 33 |15BM | 07 0.3 0.0 
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chè è precisamente conforme ad un articolo del | - — ee 
Pest 8. Un moggio padovano cosrispoade in msdia a Liga 
| L'Arciduca Giuseppe è sofferente. Ritiensi uit ne 00 Re gu dela luna = giorni 


BOLLETTINO UPPICIALE 


che il Governo stia per proporre la creazione di 
ul per decide DELLA BORSA DI VENBRIA 


una Corte di giusti: re intorno alle 


















questioni di diritto politico fra l' Ungheria e la SPETTACOLI. 
zia. La Deputazione regnicolare croata vuolsi del CA rar Domenica 10 novembre. 
| Seabbla: A siero cigni POTE Amber su nega e al ESTRO, nota, L'opera: 1 Barbiere di Siviglia. 
a Pte * Rossioi, — Alle ore 8 è mosse. 
| Secondo l'ultimo Bullettino s'avverarono a | Augusta =: : 0» i darà l'opera nuova: Ae- 
| Buda 21 nuovi casi di cholera, di cui 14 mor- RE ee 
tali; nella truppa non vi furono che due leggeri | Prascolo . remmatica compagnia di Giu- 
cati; è Pest Invece 41 casì di morbo coa 9 essi STR er rina 
| di mortalità, ed a Cassovia casi 14 con 7 morti. na ili e 





Londra 7. 
Bakunin e consorti invitano tutti i membri | opera 
| dell’ Internazionale che nel Congresso dell' Aia si | 
| ti contro il trasporto della sede | 
a riunirsi per la creazione di una 
Internazionale europea. 
7. 


1 Bulgari festeggiano domenica con un s0- 
renimento della | 
separazione dai Greci. L' Esarca bulgaro facendo 
uso del suo diritto d'indipendente capo ecele- 
siastico istiluirà quaoto prima cinque nuovi ve- 
| scovati. | 
li 8. 
ori, che 


canto © ballo. — Lo acicpero nei 879. (Replica 


. Prateni : ZI ritorno di Boemondo in 

lerno, — Alle ore 7 è mezza. 
TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A $. Mob. 
Trattenimento con le Marionette, diretto da G. De-CoÌ, 
’ ombra punitrice al castello di Benevento. Coo ballo. 

















—rmemenm@ti 
LIBRERIA LEVI e COMP. 


Merceria dell’ Orologio, N. 268. 
Biblioteca circolante a cent. 70 al mese; scelti 
romanzi italiani francesi , con assortimento di Guide 
della città di Venezia. 








Fu annunciato a tutti gli ambat 

















| Mahmud pascià non rioccuperà mei più il posto Naglesi, Francesi, Tedesel 

di Granvisir. Mithad ha spesse conferenze con rms 

| Hall pascià, e la sua restaurazione è molto pro- == sarei 

bebile. tutti senza medicine, me: e- 
Avana 7. iziona Revalenta Arabic 





( Telegramma sottomarino.) — Si riferisce 
da Messico che Porfirio Diaz accettò l' amnistia, 


Barry di Lendra. 
7) Dopo la cura operata da $. S. il Papa median- 
te la dolce Revalenta Arablea Du Barry di Lon- 
dra, e le adesioni di molti medici ed Ospedali, niuno 
potrà dubitare della efficacia di questa deliziosa fari- 
di salute, la quale guarisce senza medicine nè pur- 
nè spepe. le dispepsi. gaotrii gastragie, ghian= 
ventosità, acidità, pituita, nausee, fiatulenza, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disor= 
dine di stomaco, gola, fiato, voce . bronchi , vescica, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello , e sangue. — 
REZI000 cure. comprese quelle di molti medici dei 
duca di Pluskox, della signora marchesa di Bréhan, ec. 
Cura N. 54,674. 
Cairo (Egitto) 30 maggio 1867. 
lì. Nuovo Sultano, di toom 6, padr. | | Un'epalite incurabile mi aveva messo tra la vita 
Parigi 9. — Prestito (1872) 87 02; Fran e ro rotto, 4 part. legna da iaoco, | e la morte, ed i medici del Cairo disperavano di sal- 
cese 52/90; italiano 68.10; Lombarde 487 — varmi, quando | vostri annunzi ripetuti sull quarta pa 
Basca F. 4710 L 408: 0h Da Spolato, pielego austr. Madonna delle Grazie, di | gina dei giornali, decisero mia sorella a farmi subire 
anca Francia Romane (rd) tonn 57, padr. Vuscovich R., con 48 col, olio d'oliva, 37 | l trattamento della vostra deliziosa REVALENTA. Que- 
bligazioni 190 —; Ferrovie V. E. 198 50; Me- | bot. vino com, all'ord vi scrivo deve farvi persuadere qui 
| ridionali 206 —; Cambio Italia 8 78; Obblig. Da Comise, brazzera austr. Trinilà, di tono. 5, padr. | 
tabacchi 486 — i Azioni 842 —; Prestito (1874) | Misdineo G, co 146 col. sardelle salato, 4 col. salamoia, 
| 8435; Londra vista 2567 ; Aggio oro per mille 9. 
Parigi 9. —- Il Journal de l' Ardéche anDUD- | padr. Venturini ÎL, con 1 pa t. cenere com, all 
zia una fettera di Bismarck a un fuazionario | | Da ‘nustr. Madonna del R done [PP pentole didatta: 1 di al 
A comuni fficiosament . |39, nirso: Fanchi 50 cent. : 1 kil. 8 fr. 
iano unicata ul piera did pet. ce vec, 4° part. legna da Îuoco, all'ord, | c.j 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Bari 
1 Comine,pilego al. 8. Giovanni, di ton. "89, padr. | 2, via Oporto, Torino: ed in Provin 
vede | Giaceoni A., con 500 col. sardelle salate, 42 col. salamoia, | St e i droghieri. La Revalenta loee. 
all'ordine. in Polrere 0 in Tavolette : per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; 
Da Traghetto, piego ital. Rumol, di ico. 74, pae, | Der 24 tanza 4 fr. 50 €; per 48 tazze È fr. 
pari. carbon fossile, all’ ord. Biscotti di Revalenta, scatole da 1,2 
kil., fr. 450; 


PIL, fr. 83 
Îl pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
pati veneici, | fabbricanti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Revalenta arabica. 








un dubbio intorno all’ 


che non vi ‘elezione 
di Lerda T:jada a Presidente. 
















Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


| Berlino 9. — Austriache 206 58; Lombar- 
| de 126 5,8; Azioni 208 34; Italiano 66 44. 
| Stoccarda 9. — ll Re nominò il generale 
| Baur di Breitenfeld ministro plenipotenziario a 
Vienna. De fepna, pito 
È ‘oo 
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DAS. 
43, | | Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. 















| senza dispiacere la ‘Repubbli 
Str, point ritiene certo che ogni tentativo 
di restaurazione monarchica sarebbe segnale di dea 6. con 
guerra civile; però se i radicali arrivassero al È 
| potere, la Prussia cambierebbe attitudine, ricu- 
serebbe il denaro della Francia e prolunghereb- 
be l' occupazione. 

Vienna 9. — Mobiliare 335 20; Lombarde 
204 50; Austriache 332 —; Banca nazionale 
994 —; Napoleoni 8 62 


















Direzione generale d. 
AVVISO DI CONCORSO. 
a tre posti d ispettore telegrafico. 

Essendo andato deserto il primo concorso pub- 
blicato in dipendenza del R. Decreto del 1. ottobre 
1871, N. 502 (Serie 2a) (1) per tre posti d'ispettore, 
telegrafico con l' annuo Co Lise lì Lire tremila, è 

lo, in seguito a disposizione ministeriale del 22 
giugno 1872, un nuovo concorso. 

Te domande per l'ammissione al concorso do- 
| wranno essere pr:sentate non più tardi del 1” feb- 

braio 18/3 alla Direzione generale dei telegrafi in Fi- 


9. — Il Re e la Regina partirono og- ni 


i per Atene. Il ministro degli affari esteri lasciò 
nei giorni scorti. 
Nuova Yorck 9. — Grant rimase vittorioso 
in 30 Stati. 
Greely soltanto ini sette. 











1181 


























i 
| 





1—1rr————————————————————Fm—mmmm ______ttz 





sterà un certificato 
rilasciato dalla rispettiva Ammini- 


d) Patente d' ingegnere rilasciata da una scuola 
di applicazione per gl' ingegneri, da un Istituto tecnico 
superiore del Regno, o altro Istituto equi te. 
€) Conoscenza della lingua francese da com- 
varsi mediante un ceriiricato rilasciato da un lati- 

lo di pubblico insegoamento 0 da un professore pa- 


£) Buona condotta da comprovarsi mediante cer- 
tificato rilasciato dalla Cancelleria dei Tribunale a- 





domanda u’ammissione al concorso. 
Le domande che non fossero trovate regolari sa- 





Disegno, id. 

L' esperimento avrà luogo nella località e nel gior- 
no {he Verrà designato ai concorrenti con speciale 
avviso. 

L' esame sarà diviso in cinque sedute, una per 
giorno, cioè, prima seduta; lingua francese e geo- 

aia; seconda seduta: fisica e chimica; terza sedu- 
: matematiche pure; quarta seduta : meccanica € 
geodesia ; quinta seduta : disegno. 

Ciascuna seduta comincierà alle 9 antimeridiane, 
« non potrà protrarsi oltre le 5 pomeridiane. 

I temi saranno identici per tutti | candidati 

La Commissione di esame sarà nominata da S. E. 
X {ministro del lavori pubblici e composta d'un pre- 
sidente e di quattro membri, due dei quali scelti fra 
f ri capi dei telegraîi, e due fra gl’ insegnanti 
iment! d'istruzione ‘superiore. 

Avrà un segretario nominato pure dal ministro. 
A parità di merito, sarà data la preferenza: 1.* 
l'impiegati te- 


referenza fra i candidati della 
ia sarà la conoscenza di lingui 
della tedesca e della inglese, oltre 
obbligo come al comma e/. 
Essa sarà dimostrata dal candidato nella prima 
seduta traducen !0 nelle Leo) lingue le prime 
cento parole del lavoro sul tema di lingua francese. 
Saranno pure preferiti. a parità delle allre con- 
gicioni, quell fra gli esuminai che avessero dle pro- 
ve di speciali studi in materia scientifica, mediante 
qualche pregia!a pubblicazione da unirsi agli altri do- 
cumenti che dovranno corredare l'istanza per l' am- 
missione al concorso. 














Ji ingegneri del Genio civile; 2° 
legrafici dì carriera. 

Altra ragione di 
stessa 











r ti 

Dopo di che, e previo un esperimento compro- 
vanto che abbisro acquistato le cognizioni volute” s&- 
ranno, nominati lspetiori di terza classe con arinue 








ell’ istru- 
cernativi con- 


complementare , gl' impiegati gi 
no lo stipendio di cui si trovassero provviati all'atto 
del concorso, 

Direzione generale dei telegraîi, il 


Il Direttore generale, D' Auico. 








VITTORIO EMANUELE Il 


PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 





annesse tabelle 
Ganica del personale telegrafico ; 








Sulla proposta del Nustro ministro segretario di 
Stato pei Der pubblici " 
Abbiamo decretato e' decretiami 





Sono aggiunti suddcita pianta telegra- 
Ica ire pusti d'ispettore telegrafico con io stipendio 
li lire 3000 anouali, che saranno aferiti per pub- 
dlico concorso. 

Art. 2. Le condizioni di ammissione al concorso 
mono ie seguenti : 

Cittadinanza italiana per nascita 0 per natu- 

ralizzazione. 

6) Fia non superiore agli anni 30. fuorchè 
l'aspirante sia un ingegnere del genio civile od un 
impiegato telegrafico di carriera, nel qual caso il li- 
mile mussimo di età è esteso fino agli anni 40. 

4) laserizione nella seconda categoria di leva 
tranne ll caso che l'aspirante sia svincolato da ogni 


obbligo di leva, 
egnere rilasciata da una scuola 
pi ingegneri 0 da un latituto tec- 














dal ministro dei lavori 
Art. 4. La Commissione di esame sarà nominata 
dal suddelto ministro e composta di un te è 
dor capi ae itegran © de fr gl Imegnaat o Sie: 
legrafi e due fra gli Insegnani 
bilimenti d' istruzione superiore. 
‘Avrà un segretario pure nominato dal ministro. 


pubblici. 



















1e agili ‘33 Rel frpierai 
Le 1 2° agli impiegat 
telatei 


Altra ragione renza fra i candidati della 
stessa categoria sarà la conoscenza di lingue stranie- 
re è segnatamente della tedesca e dell'inziese , olire 
la francese che è d'obbligo come all' articolo d. 

Co-ì pure saranno preferiti, a parità delle altre 
condizioni, quelli fra gli esaminati che avessero dato 
prove di sociali studi la maleria scientifica, mediante 

ibblicazione. 
MSIRRE Be Candidati che risuleranno preferiti 
dovranno fare un anno di tirocinio pratico nel hegno 
ed un anno d'istruzione complementare all’estero, il 
primo gratuito, il secondo a spese dell’ ammminiatra- 
ione. 


Dopo di che e previo un esperimento compro- 
vante che abbiano ite le cognizioni volute. sa- 
Tue nominati i: di terza classe con annue 


Per gli avanzamenti nella carriera si osserveran- 
no le norme comuni agli altri ri. x 

Art. 7. Durante i periodi del tirocinio pratico e 
dell'istruzione complementare, gl’ impiegati governi 
tivi concorrenti ai posti d'ispettore telegrafico , con- 
serveranno lo stipendio di cui si trovassero provvisti 
all'atto del concorso. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 


Dato a Torino addi 1.* ottobre 1872. 
EMANUELE. 
6. De Vincenzi. 
2A RETRATTILE 
di sconto e di ant 
fatte dalla Banea nazionale nel llsgno d’Italia 
risultanti all’Amminietrazione cantra!a il 2 novembre 187? 
Quindicina dal 91 ottobre al 2 novembre 1873. 























Stabilimenti I Sconti facto | Tote 
86 












fivase . .| sa02000] 193,704] 2480773 
Genova. . . . + 47.744.638] 681,157] 18,392.795 
«00 i] 40.464,147| 437.830) 40.301,967 
476.997] 2526081 

BAG5A] 249,519 

7476:208 

3,016 800 





66,398] 
4,1764714] 
47,959 





| 833 
010 354708 





Cetansaro | 620,753] S7,a81| 684633 
Cosma. + 350/493] 200957] 540450 
Girgooti 364.153 X 
308,330] 
107 
Siracuna 3,678 
* 43 605) 


co -ralo . L.| 64,199,993 


Noa so00 comprese le 
878 per la succursale di Porto Maorizio. 


| viene det Sic RARE 














PREFETTURA DI VENEZIA. 
Prezzi medii degli infradescritti prodot 





agrarii venduti dal 28 ottobre al 2 novembre 
4872 nei seguenti principali mercati della Provincia di Venezia. 


Tabella delle Mercuriali N. 44. 













ETTOLITRI 


[Fagiuoli bianchi È 
Patate {al quinte) 
(Castagne... | 








\sssesas]zs 








IISIRITI 





























{le Piliole. 





SERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 








La Banca riceve versamenti 
mente corrispondende l'interease del Se. 


Per somme versate vincolate per due mesi l' 








ficonta essbiali sul italia munit: almeno 
di due firme. 

25 770 fino alla scadenza di 3 mesi 
Biffi 1 5 


ipazioni e sovvenzioni contre 
i pubblici e valori industriali 2 






di volta In volta 
italia e suil'& 





Allascia leitere di credito 


Sconta effetii © 





mbiari! sull'estero ai corsi di 


a 
S'inearica dell'incasso © pagemento di cambiali e 

coupons in italia ed all' esta 
della trasmissione ed 


$'incarica per eci 
ini alle principati Borse d'Italia e del- 


esecuzioni di 
l'estero. 
Padova, 1.° sprile 1872. 
I Viespreskiento, M. V. JACUR. 
I Direttore, Enrico Rava. 


LEZIONI 
di lingua francese. 











1125 


lingua francese, 
Rivolgersi in Salizzada S. Luca, N. 4212. 





Avviso inleressantissimo 
PER CONSULTAZIONI 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La sonnambula ANNA D'AMICO 
essendo una delle pù rinomate e 
conosciute in Italia ed al” estero 
per le tante operate guarigioni in- 
sieme al suo consorte, si fa un do- 
vere di avvisare che inviandole una 











glia postale i lire 5, nel 
iscontro riceveranno il consulto 
della walattia e le loro cure. 

1 consultanti di Francia spedir debbono un vaglia 
postale di L. 6. — Quegli degli Styti auatriaci spedi» 
ranno 3 fiorini in banconote. — In mancanza di va- 
glia postali di quuunque siasi Regno, potranno in- 
viare L. 6 in francoboili. 

Le lettere cevono dirigersi al professore PIETRO 
D'AMICO, Bologna. via Lorgo S. Giorgio, mi 

















SCIROPPO FERRUGINOSO 
MI SCORIT DARASCO E DI OUASSUA RARA 


all'lodure di Ferro inalteradile. 
LAROZE, rammucsra a vana 














tano s pandaasii 
SERRAVAZLO 12 >RIR9:R 


UNGURNTO POLLOWAY. 


ie Pillole @ Uagosato Holloway, sono il mi- 
or rimedio ds mondo contro Ta infermità scgnenti 








— Pedignrmi — Punture di sansare, d'i- 
ia geoarale — Reuzantismo — Risipole — 





tetti — Pastoia 
Scabdia 








Tremito cervoso — Tumori in gravrale = Ulesri — Veoe 
torto è nos del gambo e. 

Questo meraviglioso Ungreato , cisborato sotto la so- 
preiatendenza del prof, Mollvwsy, sl vende si prenzi di fo- 


riai 3, fior. 2, soldi 30 pa 
SUA Strada Londra, ed ia 
PIAGBE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 


Non si conosce alenn i questo Unzuento 
bia fattito nella guari vaste pe ca 





nali 












LÈ MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 
Seottrinro sil tes n dol 
0 rim affsiol, cocco frto l'inelo di queto rat 
Uogueate, quando sia bea fr 


























CARTONI 
I SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 
Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 
PALEARI E FOLLI 
SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 
Deposito in Milano, presso Paleari e Folli, Via Cuse Rotte, N. 2. 


in Venezia, S. Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unico 
rappresentanie nel Veneto, per le sottoscrizioni e consegna a suo tempo. 607 


RIA TI ZIA PILIRSOS ELIO TTZ PERI 


VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY = BENTOS (Sud Anmeric: 


















TUTTI I VASI,SO 
PRESENTEMENTE 
COPERTI 
IN CAPSULA 
METALLICA. 







La nuova etichetta porta traversalmente il fac-simile in inchiostro azzurro della frma del 
professore Justus von Liebig. 
Per maggior autenticità e controllo, i vasi portano anche le firme 


pes 














V rincipali Fi isti, Droghieri e venditori di Commestibili. 
CoD gl iogromao. dirigersi in Milano al sig Cmelo Erba, agente della Compagnia per 
Fitalia, éd alla fiale di Federieo Jol Ton 











AVVISO IMPORTANTE de oggi in pi un selo mlmuto di cottara sarà bistanta por la Rera. 
lenta. Medinate ua provesso brevettato sian» perrevnti a torrefere la ferina. 

Lo scstole di eudesta Resclenia sono ruanilo di istrasive! stampete in rosso, mentre queli 
ta orada Banno, come è coto, Istrusicai etimpete in nere. 

La torrofeaione detle Aevalenta di uu colcre più cupo 

rata, si conserve perfe 
nio di tempo è falica per omo: 

Per | viaggiatori 0 persone 


















cusonria, abbiamo confesionato | 
ARRVALENTA. 


sono confezionati sensa barro, latta è mov 
azione 0 il rancido a czi sono soggetti comaue 





Questi Biscoît, per prgninte Ta coumerto 
cho Di raudo più deri dei Riaroti ortiasi, è sù È 
manie | biicotti eruaii. 
Deiti Bloeeti si sciotgna» garò fecit 
P'acque, celle, thè, viuo, Lrode, 
La bonce è 1 stuzsae 
5 fabbricivà © cas 
cipolle, s00., 









gal tempo sia tel quali, sia lasappandoli va 





anse» è vomaiti in tempo di gravidanaa 0 viaggisudo per maru; 

lavandosi il settico; oppure dopo l' uso di sostanze cose 
sad » dopo l'aso del tabaeco da fano, a 
Agevolszo il sono, le faazioni digestive è l'appetito; Eutrissono nel tempo stero più che ls carne; fanno baca 
sangue è sodomsa di csrou, furiificanto io parnooe le più indcdolite. 


Ba gantole iL Milva inglese L..4 DO 


NON PIU' MEDICINE 
SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guanusoa radicr'menta ie esttiva digsaticni ( disnopeia ), | non di Reralenta lo si conviene, prich 





dicho, 












quetrti correlgio, eilchean: abitcale. corro, cielo, | nano ui Da (tto. Mvivare » rigrandore 
tor, dea Fabre, ipo doelale Marchee DE 
a, pitt. emiricie, netdoe @ vci dop SI 
Po di grovidenar, Giur, credi Moore a 
i tro reni uni trovava affitto ta diutaros 







lorna di vantricolo tale, de farmi die 
te. 





vast di | 


i da ta 

li dadoli € por 
sono d’egai eu, formando Bucci muscoli. è ro 
carni ai più stremati di forse. 

Eoonomirsa 80 volte l! mo 


so In altr’ rimedi 
mutrisce lio che la carne, 
megi dhngue depp 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, 23 febbraio 4878. 





corruborunta pei fanci 








Sia lode agli 
lenta Arabica, è ringr: 


















Signori Barry du Barry è Com. | igestiono eva buon soano, fersa del 
Bescado da due anni che moadi | nervi, del poi Asi aistoma muscoloso ; alfauento aqui» 
sardici ‘00 ac ( sito, Rnfritivo tro’ volto più ehe la corna: 


dra- 
civultato, tnia madre trovi 





Poggio (Umbria ), 29 ma, 
1. Dopo 20 ani di Ctianto ronzio di orsono 0 di 
Rico rormetiamo da formi stare iu letto tatto l’ inverno 
icalmenta sai Hberai da quarti martori 
atra meraviglioan Revalenta &! Cioncele 


Cara N. 70,406 








Gionnumnao Caino, 
Parigi, 47 aprito 4882, 








da 
sato che durava da ban setta guerre 
n n so di lggere 0 series; fo bop n 
cer ina 
ta » Pagitazi dl ita colla vostra incompal 
Sem ep n va ceci opzione nr ver 
PISncR peg 








Prexzi 1 ia poicere: 
fe. 350; per BA, fr. 4 80; per 
1a tavoli: per 42 lusso, fr. 2 KO 


Spedizione in Prica onro tg postal © Miglti dalla Banca ns 


DEPOSITO PRINCIPALE: 


peo 
Molti medici tmi averano prescritto famtii 1 
dimparando volli far prava deite vostra farina 
te mgei vata for” Î tolo abitano du 
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Notifica pure che il termine 
utile per fare al detto prezzo l' au- 
mento di cui all'art. 679 del Co- 
dice di procedura civile scade col 
giorno 21 corr. mese 

me egezia l'otto di novembre 
G mille ottoc tate 
Pasti vento settantad 


che con sentenza del di sei Lororno Gonta. 


corrente mese pronunciata dal ss n 
predetto Tribunale nella camca i | 199 
TRIBUNALE 


apropriazione inituita dalla si 
xa Arzentia marit civile e correzionale di Venezia, 
fetta di questa ci Nell' interesse del sig. Eu- 


di contro le 
signore Rosa Siviane vedora Me. fienio Masetto di Bortolo di Badia 
Polesine, l'avv. Leopoldo Bizio di 


scalchi ed Amalia Moscalchi di 
Firenze lo stabile caduto in ven- Venezia suo procuratore notifica 
al sig. Carlo Romiti ora residente 


dita consistente în una casa cie 
vile sita în Venezia Sestiere San ad Amsterdam, che colla senteni 
23 luglio 4872 il Tribunale. che 


Marca, rela \tefano, Cor 
A D, pri se tirannia di Venezia di- 
me si frega 2698, lo "Romi pome vendita o 
ne deliberata ala stesa” 
giano signo Elena Armeni Ro- | d'una poca pietà mb 
meri 1524, 1325, 1326, 13500 


ta per il prezzo dalla medesima 
offerto di lire tremila settecento piaci nel Comune consuario di 
io in Venezia, parocchia 
di 5. Geremia, init parta 





attrice avanti al sig. Presidente 
all'effetto di fissare | udienza in 
cui dovrà farsi l'incanto, ordinà 
al Cancelliere di redigere il Bando 
relativo, aperse il giudizio di gra- 
duazione sul prezzo da ricavarsi, 
delegù alle relative operazioni l'ap- 
plicato presso questo Tribunale 
tob. Marco Zorzi, prefisse aì ere- 
ditor il termine di giorm 30 dalla 
notificazione del Bando per depo- 
sitare le loro domande di eolloca- 
zione e i documenti giustifiativi 
in Cancelleria, e condannò l'im- 
pelito 3 pagare all'attore Lire 
1225; 59 di moderate spese di 
lite, è le successive della sentenza 
e sua notificazione. 

Si avverte che il sig. Euge- 
nio Masetto elesse domicilio in 
Venezia presso l'avv. Leopoldo Bi 
zio a San Maurizio N. 2616. 

Avs. Leororno Bizio 
AtessaxpRO GALANTI 
usciere addetto al R Tribunale 

civ. e correz. di Venezia, 


Tip. della Gazeta. 





IL CANCELLIERE 
del Tribunale civile e correzionale. 





















seltanta e centesimi quaranta 
quattro. 








Aiiuiscono 
O, ai pagane 





Mi Jov 
di Bismar 
quale sare 


Thi U 






storazione 
guerra ci) 
giungerebì 
re, la Pru 
rebbe il de 
vecupazio: 
scere ii | 
che il Jon 
per tenere 
almeno gl 
fatto però 
lino l'ha 

Non | 
bocca al 
sig. Thier 
loro che 1 








ancia, | 
chè emen 
mano la» 
rebbe pro 
civile. Sia 
Bismarck. 
pretesto p 
che i radi 
di questi 
sermania 
mere che 
guerra. Li 
pagamenti 
precauzio: 
di Bismar 
lla Fra 
ament 







tato di cc 
questione 
sal ver 
l'onore d 

Lanza 








di Manch 
ranze del 
che il Go 
feressi de 
nimento | 

Si ar 
quale he 
ra, parti 





ranno più 
prima di 
noscere | 
d''inchies 
ha ancor 
lermo, e 
L'la 
il Princip 
Dresda, 
MU. di $ 
con gran 
assistere 
Dal 
nimità di 
della Rep 
nimita è 
do poi si 








non sì p 
quasi ger 
però si. 
quillo, 


La 
zionale 
combatti 

Ip 
ad altro 
te di It 
zione de 
sentito « 
te quan 
în siffati 
Viare | 
re di co 
suggerir 
semblea 
qualche 
interrog 
alla pro 

Uoi 


dea di t 














ESI 


firma del 





to por la Aevae 
ti la Revlone 


saporo, 6, così 
gio nel rispero 


ta è mov, ciò 
got comano 


nappandoîl nel 








0 4874 
Autarvo 
la farai di 








vono, ferma del 





or: 
orti farma, — 
Ficenta Luigi 





fi 
. Pirebecher. 
di Trenie) 
67 


residente 





loni l'ap- 
ribumale 
ai cre 


190 dalla 





pese 
scutenza 





use 
fcilio in 
oldo Bi- 
16. 


ibunale 





ANNO 1872 











ASSOCIAZIONI. 

per Viuezia, 1h L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 

pia Provincie, It L. 45 all'anso, 
2.50 al semestre, 14.25 al trim. 

Ls RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 1870, 
i L 6 è pei socii della Gazzetta 
A LI 


, associazioni si ricevono all’ Uffizio a 


ppi. Un loglio vale è. 46; 
Figli amanti» Tiro, ui spl 
ilo Lassrziool giudiziarie , 
stan) foglio cani. 8. Acche le lettere 
i redlazo devono essere 8 
I) artici nea pubblicati, non ei re 
Atuicone 
Lal pagamento davo farai in Vesazia 












INDA EDIZIONE 
vs 





VENEZIA Dl 


ll Journal de l' Ardéche pubblica una lettera 
smarek ad un funzionario prussiano, la 
uale sarebbe stata officiosamente comuni 
Thiers. Il cancelliere germanico fa gli elogi 

















perchè crede che ogni teni 
strazione monarchica sarebbe il segnale della 
guerra civile. Il cancelliere germanico però a 








giuagerebbe che se i radicali audussero al pote- | 


re, la Prussia dovrebbe mutar politica ; ricuse- 
rebbe il denaro dalla Francia, e prolungherebbe la 
vecupazione. Questa conchiusione può lar na- 
cere il sospetto che la lettera sia apocrifa, e 













che il Journal de l'Ardéche l' abbia pubbiicata 
per tenere in rispetto i radicali, e per indurre 
almeno gli elettori a non dar loro il voto. È un 
fatto però che sinora nessun telegramma di Ber- 
lino l'ha smentita. 

lun sono certo nuovi 
bocca al cancelliere ger 
sig. Thiers all'iaterno, anche agli vcchi di co- 
loro che non amano il saggio leale della Repub- 
blica, viene precisamente dal fatto che nessun al 
tro francese avrebbe in questo momento la con- 
siderazione che ba il siguor Thiers all'estero, e 
specialmente ‘n Germaoia. Può darsi benissimo 
che il sig. di Bismarck accetti la Repubblica 1n 
Francia, e la vegga con piacere consolidarsi, giac- 
che essendo tre î partiti monarchici, che pur for- 
mano la maggioranza, una Monai 

rebbe proclamarsi senza far scoppi 
civile. Siamo persuasi del pari che il principe 
Bismarck non sarebbe alieno dal trovare quale! 
pretesto per prolungare l' occupazione, nel 
che i radicali andassero al potere; ma il trionfo 
di questi ullimi dovrebbe spiacere anzitutto alla 
Germania, perchè in tal caso essa potrebbe te- 
inere che la Francia noa pagasse l'indennità di 
guerra. La Germania ci tiene evidentemente sl 
lagamento COMPIEiO € ba pers pani 
frecauzioni. Ca pare dunque difficile che il sig. 
Ai Bismarck sia disposto a ricusare il donare 


oi rechgamente we caso in cui il 
to partehre Uivenuto più problematico, 
ti 


ll mie legli aflori esteri d’lughilterra 
sato un discorso politico al bauchetto an- 
lel lord mayor. Il discors) non contiene 
alcuna allusione litica interi tratta 
della questione dell’ Alabama e del 
tato di commercio francu-inglese. Quanto 
questione dell’ Alabama, lord Granvilie disse, che 
+ il verdetto di Ginevra tocca la borsa, m 
l'onore dell'laghilterra », € perciò ne pa 
bastanza sodisfatto. Quanto al nuovo trattato di 
commercio, il ministro disse che le massime di 
esso sono in armonia col libero scambio, che i 
due Governi, senza farsi concessioni , si assicu- 
rano reciprocamente un vantaggio, mantenendosi 
nella posizione della nazione piu favorita, ed e- 
spresse la speranza che il ceto commerciale ap- 
provi il trattato. Sinora però l'attitudine della 
Camera di commercio, e specialmente di quel 
di Manchester, non viene in appoggio delle spe- 
ranze del ministro. Il ministro conchiuse dicendo 
che il Governo difenderà sempre l' onore e gi 
teressi dell’ laghilterra, e che desidera il mante- 
nimento della pace generale. 
Si annuncia ora che i! signor Ozenne, il 

bale ha negoziato il nuovo trattato a l'on- 











li elogii di Thiers in 
li prestigio del 






































































Pes partirà per Brusselles, prima, e poi per Ro- 
le trattative col Belgio e col. 

ne dei trattati di commer- 
comincie- 








questione delle tariffe, co- 
tati positivi della Commissione 
d'inchiesta. Ora la Commissione d' inchiesta non 
ha ancor finito l'opera sua; è aspettata a Pa- 
lermo, e poi terrà alcune s:dute anche a Rom 
L'Imperatore di Germania, l' Imperatrice, 
il Principe ereditario sono giunti ier l’altro a 
Dresda, per assistere al giubileo nuziale delle LL. 
MM. di Sassonia. Furono ricevuti naturalmente 
con grande pompa e solennità, e ieri dovevano 
assistere alla benedizione nuziale. 
Dal Messico si annuncia l'el 
nimità del sigaor Lerdo di Tei id 
della Repubblica messicana. Uu'elezione all’ un 
nimilà è un fenomeno certo molto strano ; quan- 
do poi si pensi che il Messico è il paese. furse 
più diviso in fazioni, e in cui sono più po. 
tenti le cause della guerra civile, nessuno potrà 
credere all' unanimità dell’ elezione. L' unanimità 
può spiegare, se non con. un’ astensione 
quasi generale. | telegrammi che l'annunciono 
Però si limitano a dire che il Messico è tra 
quillo, e non danno maggiori spiegazioni. 





















La campagna contro il Consorzio na- 
zionale continua ad essere vivacemente 
combattuta. # 

I propugnatori dell'idea di rivolgere 
ad altro scopo i fondi offerti da ogni par- 
te di Italia per la graduale ammortizza- 
zione del Debito pubblico, hanno in parte 
sentito ed in parle ammesso espressamen- 
te quanto vi fosse di contrario al diritto 
siffatta loro proposta, e cercaron di ov- 












viare l'obbiezione, ch’ essi vogliano dispor- 
re di cosa che loro rasata trata 
suggerire che vengano radunati in un 
sesta generale tatti quelli che offrirono 
qualche somma al Consorzio nazionale, per 
errogarli se intendano, o no, di aderire 
alla proposta.» A "I 

Com’ era a prima vista seducente l'i- 
dea di trovare prontamente un ricco fon- 


col 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


do, col quale venire tosto in soccorso dei | 
danneggiati dalle ultime inondazioni, così 
è del pari seducente a primo aspetto que- 
st idea di interpellare. gl 





i offerenti al Con- | 
sorzio per sentire se acconsentano alla 
proposta distrazione dei denari da essi vi 
sali, e mostra un onesto intendimento di 
rimediare a quanto di ingiusto e di irre- 
golare presentava la primitiva nuda pro-| 








ta. 
Ma anche l'espediente proposto non 
regge all’an Mata infatl. consi 
mente l'essenza di quello 
4 te morale ( quale appunto | 
si è il Consorzio nazionale ) per compren- 
dere ch esso è capace di acquistare la 
proprietà delle cose, precisamente come 
se fosse una persona fisica; che quindi, 
quando si è dato qualche cosa ad un Én- 
te morale, questo. ne ha tosto acquistato 
la proprietà, la quale viene contempora- 
neamente perduta dall’ offerente e dal do- 
natore ; sicchè in tale qualità questi non 
può piu revocare la donazione fatta 0 vo- 
lere che il denaro sia destinato ad altro 
caso. 















"1 vagheggiati dodici milioni apparten- 
gono all'ente morale Consorzio nazionale, 
è gli offerenti vi sono divenuti affatto e- 








jo nazionale possano pretendere la resti- 
tuzione dei loro danari, perchè hanno e 
giato opinione, 0 si trovano in ristrette cir- 









degh ollerenti è giur 


orchè 





Ma anche se nol fosse, e si trattasse 
d'una Società, che andasse regolata secon- 
do le norme relative della legge civile, 
l'espediente della convocazione sarebbe pur 
sempre inefficace. Infatti, è canone incon- 
eusso di diritto che se le riforme degli Sta- 
tuti di una Società si possono fare 
certe norme di maggioranza 

dato mutare lo scopo della senza 
7 ità dei suc. A conseguire quindi 




















atto di beneficenza pei danneggiati 

dall'inondazione (dato che la cosa. non 

fosse, come. dice iuridicamente im- 

possibile) ci vorrebbe l' unanimità di 

gli offerenti, e gli egregii proponenti ci con- 

cederanno ch' essa è materialmente impos- 
[e 








Più che si esamina poi la proposta e 
più la difficoltà, o meglio la confusione, si 
aumenta. 











infatti i proponenti la convocazione 
i soserittori hanno riflettuto alla 
materiale di radunar tante per- 
sone? Hanno pensato al modo della vota- 
zione? Chi ha dato vrebbe 
un voto come chi diede 50 centesimi (e 
si noti che questi ullimi offerenti costitui 
scono la maggioranza) ? ese ogni offerente 
non dovesse avere uguale diritto di vot 
chi potrebbe arrogarsi il diritto di 
una gradazione di voti? È pei soserittori 
defunti, chi voterebbe ? E gli assenti si con- 
sidererebbero aderenti alla proposta, o dis- 
senzienti ? 

Abbandonato il terreno della legalit 
e del rispetto agli altrui diritti, non hav- 
vi più confine. Ed infatti ora v 
Corriere di Milano il sig. Tullo 
in una lettera indiriz 
genio, proporre, non pi che i de 
Consorzio siano distribuiti diret 

f danni cagionati dalle ultime 
che sia 
« la fondazione di un grande Istituto nazio- 
di Credito agrario che alla proprie- 
1 tà disertata dalle inondazioni sovvenga, 
« con un acconcio sistema di ammorta- 
« mento, i mezzi di pettere in assetto 
« le terre, rifornirle di scorte e di edifizi 
« compiere le opere interne di scolo e di 
« fognatura, le bonificazioni di ogni sorta ». 
Si tratterebbe di sopprimere il Consorzio 
per costituire una Banca a; l'idea 
i sarebbe già mutata, e sì aprireb- 
campo a tante altre proposte, sulle 
quali non sappiamo a chi spetterebbe de 
cidere e quale avrebbe dirilto alla prefe- 
renza ! 

Si rimanga adunque sul terreno della 
legalità che sarà assai meglio, nè si di- 
stragga l’attenzione dallo studiare i mezzi 
radicali ed energici per impedire che il 
male non si rinnovi. x 

Dacchè poi il sig. Tullo Massarani ha 
































































eredut 
il Principe Eugenio di Savoia, ricorda 
i fatti generosi e filantropici de’ su 
à i di ere la 






fiducia che l'opera generosa de 

zio nazionale non sia distratta dol suo fi- 

ne, appunto considerando nella 

sa delle virtù di Casa di Savoia, la 

squisita lealtà ed il più scrupoloso adem- 
pento della parola data. 

La parte maggiore degl 
sò i danari nella Cassa del C 
nente perchè sape 
sta di essa stava un Pri 
del Re galantuomo, il 
avrebbe permesso che quei 
destinati ad altro uso: questa fiducia non 
può, nè deve, per qualsiasi altro scopo, 

pur lodevole, sia pur generoso, essere 
delusa. 





























Leggesi nella Gazzetta «' Italia : 

A proposito delle cartoline postali che sì 
vogliono introdotte ia Italia e di cui tanti van- 
taggi si ripromettono i caldeggiatori della nuova 
invenzione, calza opportuna la lettura d'un ar- 
ticolo di fondo coutenuto sullo Standard, nel 
quale. coi fatti alla mano, si deplorano i danni 
mauifesti arrecati da questo modo economico 
di comunicazione postale. Lo Standard, citando 
due recenti prece»si, dimostra come le cartoline 
più che altro allo sfogo di ran- 
vengano impiegate a dilla- 
mare le persone a cui sono dirette. 
lettere anouine aperte, 
può trattare col disprezzo che si meritano le 
lunnie non firmate da alewa nome iuviate dentro 



































d'esser 
è diretta. Il 
Costanza Fitzgerald, 


mani possono cadere prin 


la persona cui la car ol 
mostrato, nel caso di 














cartoline uni 
dovuta, come i colpevoli di 












Stab:limento, 
si è potuta rinv 
e la vigliaccheria di serivere lettere anonime è | 
forse più grande che altrove, i pericoli delle car- 
tolime postali sarebbero maggiori, perchè esse 
offrirebbero una attrattiva irresistibile ai dife- 
wustori. 

Lo Standard dice giudiziosameate: « È de- 
guo di considerazione se vi sia alcuo adeguato 
vantaggio nel consersare affatto le cartoline po- 
Sceglierle e consegaarle prende non minor 
e richiede non minor lavoro di quello 
ciano le lettere sigillate e dentro busta 

[a postele per una lettera che 

‘he pesa un quarto 0 la metà 
metà prezzo. Lo speciale 
privilegio della tariffa d'un mezzo penoy venne ac- 
cordato alle cartoliue postali nella suppusizione che 
sarebbero adoperate sultauto per cos rispondenze e 
comunicazioni che potessero esser letteda chicches- 
sia. L'esperienza ha dimostrato che i malvagi edi 








tempi 
che fa 
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certo Iwanow, 
membro al par di lui di una Società secreta ; | 
accusato di delazione. I giornali radicali bissi: | 
lemente il Gove:no zurighese che, se- 
i giornali , avrebbe dovuto opporsi al- 
tandosi di un delitto politico. 
i proveri indussero il Consiglio di Stato 
di Zurigo a pubblicare una giustificazione che 
fiuisce colle parole seguenti 
* L'uccisione di Iwanow è un delitto co- 
mune. Nè è un delitto politico, nè ha relazione 
nec'ssaria con alcun delitto politico. Neppur dal 
punto di vista di tschejef era l' uccisione di 
Iwanow una nec: vichè nè il fatto del tra- 
mo dell’ ucciso 
























ch’ egli avr 
Del resto gli uccisori neppur si cura 
i di Bastò essi il 








rifiuto di Iwanow di obbedire ciecamente gli 
dini di Netschojeff suo superiore (nella gerarchi 
della Società segreta). L' ne non fa dun- 
que la conseguenza di un tradimento commesso 
o meditato da Iwanow, ma l'atto di un barbaro 
Tribunsle privato, che senza osservare minima- 
mente le forme più comuni atte a scoprire la 
verità ed a proteggere l' accusi udicò la sua 
vittima ed eseguì la sentenza. Questo fatto non 
era necessario alla realizzazione dei progetti po- 
litici dei congiurati, e perciò non può venir pro- 
tetto dal carattere politico di quei progetti. » 

pubblicata dal Consi 
. prima di accordare 
verno federale otteane pro- 
Russia che Netschsjeff non sarà sot- 
toposto ad alcun processo, nè per la sua parte- 
cipazione alle Società secrete, nè per altri delitti 
politici. Gran vautaggio questo per Netschajeff, 
che per il solo fatto dell'omicidio verrà condan- 
nato al patibolo! Ma forse gli farà grazia l' Im- 
peratore Alessandro, il cui mite animo gli per- 
melte raramente di sanzionare una pena di morte. 






































ti, su cui il telegrafo ha ti 
icaranti, leggesi nell’ Eco d' Ztal 
Nuova Yorck del 19 oltobre : 

Mentre il Governo di Washiogton 
lealmente e s' adopera ad evitare una collisione 
colla limitrofa Repubblica del Messico, le Auto- 
rità messicane sembrano determinate & precipi 
tare gli eventi e sollecitare una guerra cogli 
Stati Uniti. Lo scorso inverno veniva per ordine 
del Congresso nominata una Commissione iuca- 
ricata d'investigare le cause dei disordini scop- 
ti luogo il Rio Grande, e benchè questa non 
abbia ancora fatto palese il suo operato, con 
tutto ciò traluce abbastanza da far credere che 
i Messicani furono sempre ed ia ogni circostanza 
la parte eggressiva. 

Ua' eguale Commissione era allo stesso tem- 
po prescelta dal o, composta 
di as'uti e poco la quale, sen- 
za investigar 

























Uniti, tuttochè sia constatato che le invasioni e 





ruberie perpetrate nel vicino Texas fossero 
l'opera di bande messicane e di soldati persino 
del Governo di Jnarez. 

E questa Commissione va ancora più lungi: 
stabilisce che le persone componenti la Com- 
missione americana sono gente di mala fede e 

















mahigoi se ne servono per il fine diametralmen- 


te opposto, di pubblicare diffamazioni che nessu- 
no dovrebbe scrivere, ma che per 


esta stessa 
itorni adun- 
















grate e propalatore di libeili e di ca- 
la parte posteriore delle cartoline po- 


Il Conte di Chambord ha iodirizzato ia se- 
guento lettera pubblicata nella Gazette de Nimes 
al signor barone di Fontarèches, in risposta al- 

indirizzo che gli aveva mandato il popolo di 
Nimes e del Dipartimento del Gard : 
« Ebenerceyer, 25 ottobre 1872. 

Non voglio, mio caro Fontarè hes, aspettare 
ancora il prezioso volume che m'è annuaziato 
dal nostro eccellete amico De Ventavon; senza 
rteciparsi la mia emozione e la mia ricono- 

lo non ho ancora sotto gli occhi questo 
libro d’oro della fedeltà di Nimes, ma ho letto 
il commovente indirizzo del 20 settembre, 
perto di tante migliaia di firme, e di cui ogni 
linea ha fatto sussultare il mio cuore. Avrei u- 
na grande gioia di potere scolpire tutti questi 
nomi nella mia memoria. Vorrei che ciascuno 
potesse sapere come io sono commosso di que- 
la nuova testimonianza d'una derozione, a cui 
dauno maggior prezzo le dolorose prove che 
attraversiamo. 

Voi che siete abbastanza felice per vivere 

mezzo a queste generose popolazioni , siate 
l' interprete de' miei ringraziamenti i più calo- 
rusi, dicendo loro ciò che direi io stesso, se 
essi la fortuna di trovarmi in mezzo a loro, 

Mi rallegro soprattutto di vederli così fo 
temente affezionati a que’ grandi principii di re- 
ligione, di morale e d'onore, che sono la bare 
della società. 

Il loro esempio recherà i suvi frutti. Che 
esse continuino a camminare risolutamente per 
questa via; esse finiranno per trascinare tutti 
coloro che si trovano ancor loatani da noi, e 
che capiranno allora dove sono i loro veri amici 
ed i loro veri difensori. 

Credete, mio caro Fontarè-hes, alla mia 
costante affezione. 












































Esnico. » 


per fini venali interessata n travisare i fatti; 
aggiunge che il Messico non si lascierà intimidire 
da minacce di guerra o da domande 
illegali. 

Questo linguaggio , provocante e superbo, 











| ed anche 





e] Provincia di Veno- 
delle altre Proviacie re 

alla giurisdizione del Tribunale d' Ap- 

gallo voneto, nelle quali non harvi 

pra, specialmente autorizzato al- 
inserzione di tali Atti 

Par gli articoli cant. 40 alla linea; per 
qll Avvisi coni, 85 ala lizsa por ui 
dela volta; senì. 60 tro vele; 
per gii Abi gize i od amunine 
Farai, cont 88 sila linea per ana 
sla 3 gori 65 per tre volta 
Iaserzleni nlla io prime pagiza, esse 
ssslni 30 alla lia 

Aa inserzioni si ricevono solo dal noctre 
'uttaie è i pagano mateipatazanie. 












cagliava il commercio della Russia coll’ Asia cen- 
ra ed assassinava i mercanti russi , 





questo momento tiene prigionieri 
non pochi Russi, alcuni de' quali ha persino for- 
zati ad abbi il Maomettismo. Ecco le ra- 
gioni per cui la Russia muove gue: 

di Khiva, il quale, vedendosi mini 
totale rovina, ha ricorso al Vicerè dell' Indi 
glese, lord Northbrook, supplicandolo d' interpot 
re i suoi buoni ufticii onde scongiurare il peri- 
colo, Il Vicerè, però, ha risposto, che il Governo 
toglese non vuole intervenire ; ed ha consigliate 
il Khan a tentare colla Russia la via di conci- 
lazione. 

Questa risoluzione del Governo inglese ha, 
dice il Times, una grandissima importanza per 
l'avvenii Asia. Essa definisce chiaraniente 
posizione che l'Inghilterra e la Russia ussu- 
meraono , d'ora innauzi, in quel Continente. Il 
Times non divide l'opinione di quegli allarmisti 
che nella spedizione della Russia contro K 

i dominii ingle 




























Russi nell’ Asia centrale, 
« O si annettano o no il Khanato, essi domine- 
« ranno, in avvenire, tutto il paese che giace 
« tra il tel e l'Aral e i confini dell’ Afgha- 


* d'assi la potenza 


« nistan e della Cina. L'Oxus penetra nel cuore 
« dell'Asia centrale, ed è navigabile per 700 mi- 
. Quando porierà sul dorso dei piroscafi, 
« il commercio e l'influenza della Russia si spin 
« geranno sino a Khundusb, non più che 35 mi- 
lia lontano da Pesciaver, e anche meno lon- 
bul; onde, tranne il turbolento reame 
tan, nulla più separerà gli imperi 
« dell’ Inghilterra e della Russia nell’ A 
Ma l'loghilterra non ha da temere 

nè deve avere gelosia delle conquiste di 
sia. Poichè essa non può civilizzare |’ Asi 
trale, lasci questa missione alla Russia, a cui 
naturalmente s'impone. « Il nostro territorio ha 
i suoi confioi naturali nelle montague di Pescia- 
ver, e noi non abbiamo forze bastevoli per ab- 
bracciare le Proviucie d'oltre quei mon. La 
natura apre le porte dell'Asia centrale alla Rus- 
sia; ma questa, alla sua volta, troverà che quel- 
le Provinci lutte le sue forze. Fino- 
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ie dell’ Hindu-Kuh , essa 
ussia volere si la m 
e per noi voler intervenire nell’ Asia 
centrale, sarebbe pura follia. I due Imperi 

no i loro destini chiaramente definiti; nè saran- 
no tentati di trasgredire i limiti naturali. » la 
conclusione, il Times non vede « nulla da deplo- 
rare, ma ogni ragione di rallegrarsi » nel fatto, 
che * finalmente l' Inghilterra e la Russia rico 
noscono la luro sfera indipendente d' azione nel 
La Russia farà pell' Asia 




















ghiiterra fa nell' La 
tata come un alleato nella 
civiltà contro la bari 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 7 novembre con- 
tiene : 

4. R. Decreto 21 seltembre che de'ermina 
gli stipendi ed assegni anoessi agl' insegnamenti 
e cattedre dell'Istituto Reale di marina mercao- 
ile in piano di Sorrento. 

&. & Deere 6 ollobre che approva l'au- 
mento di capitale della Società il Teatro sociale 
di Milano. 

. Disposizioni nel personale dipendente dal 





























è proprio della razza i 
rebbe i leun modo incutere timore 





ogai sacri 
ressi del paese, per mantenere inalterate Je re- 
lazioni d'amicizia col Messico, a condizione però 
e sine qua non, che siano sodisfatti alla lettera 
tutti i reclami giustificabili, e che quel Governo 
si adoperi ad impedire scorrerie, furti ed assas- 
inîi per parte de' suoi cittadini, a danno delle 
popolazioni del Texas. 

Giustizia vuole che diciamo risultare ben 
diversa dall’ operato della Commissione messica- 
na, la condotta del Governo di Messico; il Pre- 
sidente Lerdo de Tejada, poca 0 nessuna fede 
prestande ai detti commissarii, ha incaricato il 
proprio ro in Washiogion a conchiudere 
un compromesso circa questa questione, ed ot- 
tenne che sia nominata una Commissione iuter- 
nazionale autorizzata ad investigare i reclami 
sì da una parte che dall altra, e decidere in 

offerta, per quanto c' è dato sapere, 
wolmente accolta dal Gabinetto di 
Washiagtoa, il quale crede di avere indugie- 
oza, a grave danno dei creditori 
























Con tutto ciò, prima di decidersi a vie di 
fatto, pare che Grant voglia dif- 
ferire ogai decisione finale sino all'arrivo del 
quovo ministro messicano. 








È noto che la Russia marcia contro K| 
estende dal Mar 







Il Kbanato di Khi 
a ponente, sino a 
braccia il corso inferiore del gran fiume Ox 
che mette foce in quel lago all'estremità m 
dionale. A settentrione dell’ Oxus giacciono i Kba- 
nati di Bokhara e Kbokao, cui la Russi 
gli ultimi anni, in parte incorpora 

pero, in parte ridotti a vassallaggio. Finora Ki 
s'è manteauta indipendente, e fidandosi della sup- 
posta sua insccessibilità, fomentava la ribellione 
nelle nuove Province russe e fra i Kirghisi russi 
tra il Lago d'Aral ed il Mar Caspio. Inoltre io- 

















Ministero dell’ interno, in attuazione del R. De- 
creio 20 giugu» 1871, N, 323 (serie seconda). 

4. Il seguente avviso, in data 4 novembre : 

« li 4.* corrente in Barrafranca ,, Provincia 
di Caltanissetta ; in Cingoli, Provincia di Mace- 
rata; in Pescina, Proviacia di Aquila, ed in Pia- 
no di Sorrento, Provincia di Napoli, è stato a- 
perto un ufficio telegi governativo al servi- 
zio del Governo e dei privati con orario di gior- 
no limitato. » 


La Gazzetta Ufficiale dell’ 8 novembre con- 
tiene: 

{. R. Decreto 21 settembre, che approva i' 
quovo statuto delle Banche unite d' Asi 

2. R. Decreto 15 ottobre, che porta a 72 il 
oumero dei D stretti militari è approva lo spec- 
chio dello scompartimento del Regno nei Distret- 
ti stessi e il quadro organico del personale. 

Il Decreto avrà vigore dal 1.° dicembre 41872, 
ma il ministro della guerra è autorizzato a ri- 
tardare, secondo l'opportunità sia la costituzio- 
ne dei singoli nuovi Distretti, sia la formazione 
di tutte o parte delle nuove compagnie perma- 
nenti. 

3. R. Decreto 6 ottobre, che autorizza la 

nazionale per la raffineria degli zuo- 





























4, Disposizioni nel personale insegnante, fra 
cui notiamo la seguente : 
iannina è nominata direttrice e m 
e storia nella Scuola normale 
femminile di Roma. 


La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre con- 
tiene : 

4. R. Decreto 13 ottobre, che dal 1.* gen- 
naio 1873 distacca dal Comune di Pratovecchio 
la frazione di Stia al di là del ponte d'Arno 
e la unisce a quello di Stia nella Provincia 














d' Arezzo. 
2 Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero dell'interno, in attuazione del R. De- 
erelo 20 giugno 4874, N. 323 (Set 
3. Disposizioni nel person 
Ministero della marina. 




















ITALIA 

Da va o pubblicato nella. Gaznetta 
Uffeiale dell'8 novembre delle rendite postali ot- 
tenutesi dal 1.* gennaio a tutto il mese di set- 
tembre 1872, coofrontate con quelle dei mesi 
stessi dell 


di 
mentre nello stesso periodo del 1871 erano state 
di L 44158,522 45. Ci fu quindi in quenl anno 
un sumento di L. 4 172,417 #0. 

Nei nove mesi di quest'anno le rendite si 
suddividono nel seguente modo: francobolli L. 
42,080,460 28; segnatasse L. 1,058,590 62; tosse 

l'emissione dei vaglia L. 1.282819 Gi ; af- 
fraocatura dei giornali col bullo preventivo L. 
284,402 75; rimborsi ottenuti dalle amministra» 
zioni estere L. 357,621 03; proventi diversi L. 
267,048 96. 


Leggesi neil. one i 

Ci serivono da Roma i seguenti rageuacli 
intorno agli esami di concorso al posto di se 
fratario di seconda clae, ch ebbero luogo presso 
' Amministrazione della guerra dal 20 sl 31 del 
prossimo passato ottobre. 

Erano ammessi a concorrere gli applicati di 
prima classe, i reggenti applicati di prima classe, 
e gli aprlicati di seconda ; in totale 152 impir- 
gati. Di questi, 91 fino dall'agosto avevano di- 
chiarato di rinunziare al concorso; 64 si pre 
seatarono all'esame per iscritto, e 3 si ritiraro- 
no dalla sala d'esame. Ne furono quindi ammessi 
soltanto 28 all'esame verbale. Il numero di co- 
loro che superarono amendue gli esami fu di 24, 
dei quali oito ottennero i punti di merito per 
acquistare diritto di precedenza nella. nomina 
senza riguardo all’anzianità; e gli altri ebbero 
solo. idonei quelli che cunseguirono i 

uti di merito, quattro non contano ancora due 
anni di grado come applicati di seconda classe, 
per cui debbono attendere la promozione 
31 luglio. I posti di segretario di seconda 
vacanti da conferirsi erano nove in lutto. 

ll risultato di codesti esami ha prodotto, a 
quanto sappiamo, una ben dolorosa impressione 
negli Ulticit dell' Amministrazione della guerri 
Esto infatti è ssoufortante, quando si consideri 
che di 452 impiegati, soli 34 superarono la provi 
del concorso, € tanto più che l'esame era limi 
tato ad argomenti interui e strettamente relativi 
all Amministrazione della guerra. 

È questo ua nuovo fatto che dimostra come 
sia indispensabile il por mano ad una radicale 
riforma nei personale di quell' Amministrazione. 

ii sarebbe il caso di dire che ci vogli 
poe 
no quei 428 impiegati che non sono stati 
capaci di superare un I 

























































ciampo al buon and 
sere un inutile peso all'Amministrazione cui appar- 
tngono? Lasciamo la risposta al signor ministro 
della guerri 





Il corrispondeate napoletano della  Perseve- 
ranza narra un fatt» di molta gravità. Un tale 
che aveva comperato dal Demanio nleuni benì 
già ecclesi ndo prender mogli 
piero il matri 
scoro di Amall, il quale nerò 
prima lo sposo non firmava una 
del seguente tenore : 






050 si presentò al Ve 
‘messo se 
ichiarazione 








era di proprietà..., di questo medesimo Comune 
di Amald, iri prato tra i villaggio Vento, e l'al- 
tro Madonna delle Grazie, che si deoomina pro- 
priamenti quale compra io feci per la ne- 
cessità di garantire l'iategrità dei confinanti due 
di mia proprietà, ma colla precisa in- 
le di restituirlo al... quando e come ne 
sarebbe l'opportunità, Ora però essendo venuto 
24 ciò che la Santa Sede aposto- 

oggetto, mi affetto adempirvi, 
miei eredi e quccee 

























tenere il comprato giardino 

tum Ecclesiae, cioè al giudizio della Chiesa, e di 

quanto Ja Sauta Sede 

per la S. Penitenziaria suile compre dei 

clesiasti: 

£ Di conservarlo senza deteriorazione, ma 
piuttosto migliorarlo, se ne sarà suscettibile ; 

3. Di adempiere ai legati più, se sarà liqui- 
dato esservi annessi ; 

4. Se dei frutti e rendite che produrrà, vi 
sarà qualche avanzo libero, di questo darò un 
soccorso al locale cui detto fondo apparteneva. 

Quindi ne for 












uno 
Curio 
altro da rimanere pres- 
so di me, per memoria mia e di' miei eredi e 
successori 








i, li. 4872. 

Lo sposo si rifiutò di firmarlo, ma il ma: 
trimonio rimase sospeso rifiutando la sposa a 
contrarre un' unione semplicemente civile. 


Leggesi nel giornale La Liberté: 

« Vene fatto ultimamente sulla ferrovia del 
Nord l'esperimento di un nuovo meccanismo per 
fermare i convogli delle ferrovie. Il principio di 
questo freno è basato sul parallelismo. 

« L'apparecchio è collocato sotto ai vagoni; 
consiste in una serie di leve che sono parallele 





Ito. 

« Nel primo esperimento un treno lanciato 
con una ocità di 55 chilometri all'ora, si è 
fermato in 45 minuti secondi, ed ha percorso 
una lunghezza di 36 metri a partire dal punto 
ove si era fatto muovere il meccanismo del 


« Nel secondo mento, il treno che a- 
vera la velocità di 60 chilometri all'ora è stato 
fermato in otto minuti secondi e non ba per- 
corso che la distanza di 24 metri 50 centimetri. 

«le che trovavansi sul tender non 
provarono la menoma scossa. » 


‘sei 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 11 novembre. 

Soceorsi si danneggiati dalle ul- 
timo inondazioni. — D.ila R. Prefettusa ci 
venne trasmessa la seguente Circolare, ind.rizzata 
ai signori Sindaci, Presidenti delle Congregazioni 
di carità e delle altre Opere pio della Provincia di 
Venezia, colla quale vengono invitati a concorrere 































| on offerte a vantaggio del’ inlelci danneggiati 
dalle ultime inondazioni, ed a costituire Comitati 
che racolgano alla loro volta altre offerte. 

Ecc la: 


« Una nuova terribile sciagura ha colpito 
parecchie Provincie del Regno e quelle segnale- 
mente bagnate dalle acque del 

* Questo fiume, or sono pochi giorni, squar - 
ciava iu più luoghi le proprie arginature iuon 
dando stsisumi, teritori, abbullento e 

| piante, disperdendo derrate ed ogui guisa di prov 
Figini, scmmergeodo saiali © pur troppo mie- 
tendo eziandio vittime umare. 

+ Il disastro uon poteva essere più tremen 
do; migliaia di famiglie pon banuo più nè pane 
nè tetto, nè lavor. Le ubertose e fiorenti cam 
pegue, fiuito deli’ attivita agricola di quelle po 
polazioni, sonv ora ridutte un lago, su cui gal- 
feggiano gli avanzi dei distrutti casoleri, e do- 
vuuque regnano lo squallore, la miseria, la de- 
solazione. 

+ AI cospetto di così orrenda calamità, l'u- 
speranza che rimane a quei miseri è ripo- 

sta nella citiudina carità; in questa virtù emi- 

nentemente cui l'Italia seppe dare cos 
sventure che 


























ia una sola famiglia tutte le italiave Provincie. 

* Mentre pertanto mi affretto di corrispon. 
dere ali’ appello che dalle Rappresentanze guv 
native e cittadive delle desoiate Provincie vien 





fatto all'iutera nazione, iuvocandone il fraterno | 





occorso, mi rivolgo fiducivso ai signori Sindaci 
alle Congregazioni di carità ed ai presidenti delle 
Opere pie della Pruvincia, facendo luro le più 





a, 
vive raccomandazioni di voler far deliberare , | 
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muovere io pai 
| site Commissio: 
| fico mandato di 








, ove fosse tuttavia aperta 
autuonale dei Consigli, sono 
ignori Sindaci si daranno cura di 
corso della medesima le relative 
e per quelli che avessero già com- 
piuta e ci autorizzano sin 
d'ora i signori Sindaci a riunire i rispettivi Coo- 
sigli in apposita straordinaria convocazione. 

* Le somme deliberate dsi Comuni, dalle 
Opere pie e quelie offerte dalla carità privata, 
saraano inviate direttamente a quest’ Ulficio di 
Prefettura, dal quale saranno pubblicati i nomi 
degli offerenti e trasmesse le somme raccolte 
Comitati delle Provincie danneggiate. 
lo mi tengo più che sicuro che le 

riocia, le quall die 
prove di cittadina 
vole circostanza 


la sessione ordioar 
certo che i 



















dero in ogui «tempo 
carità, anche in q 
si mostreranno peri cquistatasi di ge- 
nerose e benefiche, accorrendo provvide ed ope- 
rose ad alleviare le sofferenze, e ad asciugare le 
lagrime delle numeruse vittime colpite dallo 
straordinario infortunio. 
* Il Prefetto , C. Mara. » 
Noi fino dal 24 dello scorso mese, in se- 
d una lettera dei filantropici signori fra- 
na formale sottoseri 
li a trasmel- 
Tome che a tale 
messe. 
juto le seguenti of- 












pio senpo ci venissei 
Finora noi avevamo 








Fi 










edozione della Gazzetta di Venezia» 
8. Costante . . . . . 
NON. di Longarone = |0.0 lè» 
Da Genie sen ledio » 
NN . 
Totale L. 170— 
A queste ite L. 100 trasmes- 
se dal benemerito Siudacu di Noale come offerta 
di quel Comune, ed altre L. 100 trasmesse dal 





medesimo come sua offerta personale. L'importo 
finora, aduvq ie, raccolto a vantaggio di quegli 
sventurati è di L. 370. E uoi, partendo da que- 
sta piccola somma, prendiamo ora animo dalla 
bella Circolare del R. Prefato, per aprire più 
formalmente la sottoscrizione, offrendoci di qui 
regisirare i nomi dei benemeriti offerenti e di 
Arasmetiere alla R. Prefettura gl'importi che ci 
venissero consegnati 

Camera di commerelo ed arti. — 
La Segreteria della Cimera di commercio ed 
arti avvisa, in data d'oggi, che presso il pro 
prio Ufficio, nonchè presso il Mun 





presso 
la R. Prefettura, presso la R. Corte d'appello e 
presso il R. Tribunale di commercio, trovasi o- 
stensibile la lista elettorale commerciale di tutti 
i Comuni compresi in questa Provincia di Ve- 
nezia, per ispezione ed eventuali reclami, a tutto 
19 corr. 





i 
pratica, nell 
sto Ospitale. 

Teatro Rossini. — Mercoledì sera va 
in scena la Reginella, vpera nuova del maestro 
Braga, che ottenne ullimamente un brillantissimo 
successo a Milano. 

Teatro Apollo. — Domani a questo tea- 
tro vi è la beneticiata del primo attore, sig. G. 
Pietriboni. Si ra terà una commedia di 
Goldoni, da molti anni non recitata a Venezia, 
intitolata : /1 Cavaliere di spirito. Il pubblico certo 
accorrerà numeroso all'invito di un attore, il 
Loi 4 già entrato nelle sue buone grazie, giac- 
chè si fa applaudire ogni sera. 

È allo studio un nuovo dramma in versi del 
sig. Vittorio Salmini, intitolato: Piolunte. 


Tentro Camploy. — Leggiamo nella 


A distruggere qualunque dubbio insorto 

le occorse vicende n to cttobre al ia 
Camploy, siamo in grado di assicurare che l’im- 
presario, sig. Carcano, darà allo stesso teatro nel 
carnevale e quaresima venturi, spettacolo d'opera 
buffa, colla numerosa Compagnia che tiene scrit- 
turata, essendosi posto in posizione tale da far 
pieno onore a’ suoi impegni, come l'ebbe nel 
passato in parecchie imprese da lui assunte. Anzi 
per maggiormente rendere interessante la stagione, 
il sigoor Carcano darà tre opere nuove, due 
delle quali verranno poste in iscena dai rispet- 
tori. 

Ballettino della Quesi 

— Nelle decorse 24 ore le Guardie di P. S. ar- 
restarono sei individui, tre dei quali prevenuti 
di furti avvenuti nei decorsi mesi; e gli altri 
tre di percosse per ignorata causa inferte ieri 
























abbattendo case e) 


| duttore ne usava a servizio del pubbli 
All’ essere stato sospeso dall’ Autorità municipale ; | 















illecita. 


Nella scorsa not'e furono trovate aperte le | 
porte delle abitazioni a S. M:rco N. 4453, 1031 | 


€ 1020, senza rilevarvi nessu» danno. 


delle, i 
ine ee. oreate Gasrdie | zioni, € quali; ma la posizione generale del. Mi- 


Guardie municipali. — 


consegnarono alla Questura di S. Marco P. P. | 





per questua, in Piazza S. Marco; i 
questrarono la gondola N. 583, il cui con- 
lico in onta 





ed altra gondola, N. 567, appartecente al sopra- 
staute del traghetto, perchè non denunciò l' abu- 
sivo esercizio del primo gondoliere ; 
questrarono i battelli 






in una mede- 

fferenti Alber- 

‘bbedienza del 

i degli ageoti muvi 
Sequestrarono altresì danaro e carte di 

co a menelli che giuocavano sulla pubblica via, 

ed i zolfonelli ad un venditore girovago abusivo 

în Piazza S. Marco. 

Uifisto della Minto efvila di Venezia. 

Buliettino del 10 novembre 1872 

11. — Denun 

Te 












tes sioschi 7. — Femmine 
— Nat in altri Com 


mont: 1. Cadorin Girolamo chiamato Au- 
gusto, ornatista celibe, con Da Fano Savina detta Ni- 
na, civile, nubile. 

2 Cominotto Matteo chiamato Antonio, fonditore 
di metalli, celibe, con Zennaro Carola delta Grolla, 
nubile. 

3. Vianello Luigi. farchino nel R. Arsenale, cell- 
be, con D' Este Maria chiamata Luigia, nubile. 

4 Vio Franersco, nocchiere nel R. Arsenale, ce- 
libe, con Monti Maria chiamata Amalia, lavoratrice in 
conterie, nuhile. % 

5 De Filippi Luigi, marittimo, celibe, con Ganfo- 








rin Caterina, nubile 
Porenai 










| 1 |. Gastaldetto Zaghetti Carlotta, di 
anni 61, coniugata, di Venezia. — 2. Solari Beatrice 
di anni 27, coniugata, cucitri.e, di Padova, — 3. Pio- 
" Bianca 
Atatà 

i anni 
5. Tagliapietr x 
oi Botto ‘onardo. dine ss Pra get 
— 7. Carboni Domenico, ),ame 
— 8. Bonifacio Gasparo, di anni 57, anstide; brac- 
ciante, ic 


id, 
Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 
Del: 11 detto. 


Maselto: Varchi 7, — Femmine 9 — De 
nuneisti mort — — Nati in altri Comuni —. — To 


tale 

Matrimoni: 1. Belendo Davide, mosaicista, 
celibe, con Nenzo Elisa, civile, nubi 

2 Sfriso Pietro, calafato, celibe, con Beggiato 
Margherita, nubile. 

‘3. Riosa Francesco, parrucchiere, celibe, con Rui 
Teresa, stiratrice, nubile, 

$. Pasi Carlo Andrea Francesco, R. impiegato, ce- 
libe, con Polloni Tersilla Carolina Cleonice, agiata, 
nubile, celebrato in Pavia il 28 settembre. 

sd febure Emma, di anni 9, nu 
bile, di Venezia. — 2. Zennaro Gambon Santa, di' anni 
36, coniugata, periaia, id. — 3. Bulgaron Carlini Sai 
dina, di anni 63, vedova, calteltaia, id. 

‘%. Zanierato Santo, di anvi 60. celibe, villico, d- 
Cavarzere. — 5. Gajono Giaggian Domenico, di anni 
43, ammogliato . industriante, Rovigo, — È. Negris 

6, celibe, merciaio, di Venezia. — 7. 
libe, calzolaio , id. 
vedovo, sarte, 
, id. — 10. Mussolin Gi 























& 
9, 











teppe, di an , facchino, id. 
Uu bambino al di sotto di anni 5. 


Morti fuor 21 vomune. 


1. Generin nob. Francesco, di anni 45, celibe, ci 
pitanò nel ‘8 regge. di fanteria, decesso 2 Pi 
a bambino al di sotto di anni 5, decesso a Me- 


o 


CORBIENE DEL MATTINO 


Fenezia 41 
È uscita la Prima quindicina del mese di 
o'tobi ullettino ufficiale della Prefettura di 


sai "18. 4872 del Mi 
4. RR. D 8 agosto iste. 
ro della guerra e 18 agosto 1872, N (Se 
rie ILa) della Race ita ufficiale delle Leggi 
c00 anuessa istruzione ai Sindaci, sul pagament 
per parte dei Sindaci dei Capiluoghi di manda 
dell'indennità di via ed assegno di fer- 
Ai sott' ufiicrali 

2. Circolece 2 settembre 4872, N. 12026 
3542, div. IV.a, sez. ILa, del Ministero dei lavori 
pubblici, sulle strade comunali obbligatorie, sul- 
la esecuzione della legge 30 agusto 1868, e sulla 
compilazione dei progriti. 

‘3. Circolare 43 settembre 1872, N. 42678 
3779, div. IV.a, del Ministero dei lavori pubblici 
sulla viabilità obbligatoria, e concessione di sus- 
sidii ai Comuni. 

4. Circolare 23 settembre 1872, N. 40100- 
42, div. Ila, sez. La, del Ministero dell’ interno, 
sulle tasse sui permessi per porto d'armi e per 
cscria. 

8. Circolare 28 seltembre 1872, N. 69993. 
12824, US. ILo, del Ministero delle finanze, sul 
l'attuazione della legge del 20 aprile 4874 rela- 
tiva alle Esattorie, cauzioni e contratti esatto- 


riali. 

‘6. Circolar» 2 ottobre 4872, N. 16562, della 
R. Preletturs della Provincia di Venezia,’ sulle 
Opere pie, e sulla compilazione dei bilanci pre- 
ventivi 

7. Giurisprudenza amministrativa. 

NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

Roma 9 novembre. 










































articolo del progetto 
Case general 


g cd ora posso dir- 
i dei ministri, dopo averlo letto e 
riletto, e avervi pensato per un pezzo, non ne 
sono troppo contenti. Avviene loro quello che ai 
poeti di vaglia che scrivono contro genio; non 
essendo ispirati, non trovano nè concetto, nè for- 
ma, e torturano il cervello per mellere assieme 
quei pochi versi che si sono impegnati di scrivere 
per l' Album d'una signora. 

Per tornare salle Case generalizie, ad alcuni 
inisti parrebbe molto più savio consiglio pro- 
porne a diriflora la conservazione, e sostenerla 
per quanto è possibile, senza farne questione di 
Gabinetto ; ad altri parrebbe meglio da 
parte. Insomma, dopo aver tutti convenuto di 





relativo all 
che 








| uscirne con un mezzo termine, ora non ne sono 


sodisfatti. Comprendono che noa avranno appoggio 
nè a desira nè a siuisira, e se ne sgomentano. 

Questo tentennio è davvero il maggior di- 

del e il Sella e il Visconti, per 
tacere degli aitri, intendono che sarà la loro ro- 
vina. Se uoa che, per l'appunto, il Sella e il Vi- 
scoati sono i ministri che desiderano di andar. 






sene, il primo per le ragioni che vi ho accen- 
| nato ierì, il secondo, perchè realmente è stanco | Sedute in Roma. 


e poiato, e sente il desiderio di 


cedere ad altri 
portafoglio degli esteri. Tutto insieme e 









i | nulla che possa essere veduto di mal occhio 


: | bole 











in cui siasi trovato un Gabicelto. | 
cadere senza un volo cond 
Camera; e, d'altra parte, se potranno evitare 
mesto voto, ne serebhero listixsimi, giacebè, in 
la dei conti, noa piace a nessuno di essere licen- 
ato. 

1141 ,moro se ieri sieno state prese delle risolu- 















fistero, non potrebbe cambiare più, giacchè è 
troppo difficile fare ua mutamento generale da 
ua giorno all’altro. 7 

Molti fantasticano tuttavia sopra ui 
ficazione radicale, per la quale il Sella 











‘bbe dente del Consiglio. È ancora il pro- 
Getto di qe x mete bene 


gelto di questo passato marzo; ma 
a mente che il Sella non conseotirà 


Piemonte. Adesso egli vuo! cadere con tutti i 
Presidente del Consiglio lo sarà 
e allora chi sa se prenderò il 
, pel quale, 











portafoglio delle finanze, 0 un 
adesso senle una maggiore vocazione. 
ve adunarsi la Commissiune generale | 









chi 
di 8 0 10. Probabilmente, molti I 
treno di questa mattina. Ad ogai modo, è fuori 
di coutestazione che 5 Relazioni almeno saranno 
pronte per il giorno 20. Credi he 
sidenza della Camera g 
ura all’ ordine del giorno la discus- 
laaci, afiachè non s»rgano contesta- 
zioni, e se sorgon, sieuo più ficilmente supe- 
rate. Che che ne sia, sono tutte ques'ioni 
quali vi sarà tempo a pensare. 

Oggi correva voce per Roma che il 
stero avesse già risoluto di proibire il meeting al 

Noa credo punto a questa notizia; non 

credo che siasi deliberato nulia. Se però il Mi- 
uis ero si risulve a questo passo, riteugu che darà 
prova di non porco ardire, e nessuno può dire 
con sicurezza se farà bene o male. Il mio 
rere è che forse sarebbe meglio | 
che il meeting sì facesse, giscchè uon dubito che 
i promotori e gli adereuti ne uscirebbero «ol | 
dauno € le beffe. Notate come un indizio di quel- 
lu che può accadere, che la Capitale d'ieri sera 
contiene tre luoghe colonue, per esortare i mi- 
tiagai alla calma e alla legalità. Tutte queste rac- 
comandazioni non hanno che uno scopo solo, 



































» scritto giorni sono che ogni questione 
Svizzera, a proposito del Guilardo, era 
appionata. 

Fui male informato. Il vero è che col sig. 
Favre non si sono potuti fare accomodamenti 
sodisfacenti, e col Governo svizzero havvi anco- 
ra una questione diplomatica pendente. 

Il nostro Guverno ritiene che la Svizzeri 
non abbia dato prove di troppa buona fede, e 
qon intende che uell' affare del Gottardo gl 

















teressi italiani siano del tutto socrifcati. Trat- 
tandosi d' una questione per la quale pendono 
anco:a delle trattative, mi consentirete di pun 









in Roma, e c 
mandato e non ordicario, comii 









# « va a Napoli 
ma sarà qui di ritorno forse prima dell' apertu- 

1 Parlamento, leri mattina fu a caccia fuori 
gli veune fatto d'iacoatcare alri 
egli, senza lauti compimenti, si 
i, e prese parte anche alla luro cac- 
cia, come se fosse uno della comi 

















il 20 od il 21 del mese corrente. 

E più oltre: 

AI Consiglio di ministri tenutosi ieri alle 4 
pomeridiane si trattò della questione delle. fer- 
rovie romane, della quale il Governo intende 
’arlumento una soluzione defini- 


Assisterono a questo Consiglio anche gli 0- 
norevoli D'Amico e Bonghi, il crmmendatore 
Celesia, il commendatore Cappa, è il commen- 
datore Caccia 


Leggisi nell’ Opinione in data di Roma 9: 
La Commissione generale del bilancio si è 

ta vggi, sulto la presidenza dell’ onorevo- 
detti 

















Esa terrà un'allra seduta lunedì mattina. 


E più oltre: 
Domani (10) terrà seduta la Sottocommis- 
sione del ero delle ; 





L' Italie aggiunge alla stessa da 

Oggi assistevano alla seduta della Commis 
sione generale del bilancio, gli onorevoli 
ghetti, Bonghi, Messedaglia, Mezzanoite, Seismith- 
Doda, Berti, Villa-Pernice, Spaventa Silvio, Mal- 
divi, Ricci, Mantellini, Lancia di Brolo, Verga, 
Cadolini, Pianciani e Lacava. 

La riunione è stata preseduta dal commen- 
datore Miughetti, e vi si approvò il bilancio de- 
gli affari esteri. 


Leggesi nell’ Italie in data del 9: 
Se le nostre informazioni sono esatte, le 


conclusioni della maggioranza della Commissiune 
d'inchiesta sulla tassa del macinato sarebbero le 











i: 
Il miglior mezzo per percepire la tassa sa- 
rebbe un apparecchio col quale si 
sare e misurare È cereali. * dii 
Ma quest’ apparecchio ci mauca ancora ; per 
la gual cos, la maggioranza della delle. Com: 
missione propose, cora, modificazioni 
all'attuale sintema’ del contatore per renderlo 
meno difettoso. 


Le più importanti di queste modificazioni 


sr potrebbe 

+ Che il mugnaio li lo 
lai) Filiere le ana’ fesa pesla deteriora 
dal contatore, ed esigere che i 


3. Che la farina dere essere minuta. come 
to è nei divers altri persi. tte: 

minoranza della Commissione propor- 
rebbe al contrario, nel principio, di sostituire il 
sistema romano a quello del contatore. 





Prima però di recarsi alla capi 3 
missione dovrà riunire è Palermo ode ect 















1 giornali parlarono della 
Deposizione di Croce di Michelangiolo, che è in 
Firenze, del giudizio dell’ illustre scultore Duprè, 
di quello della R. Commissione consultiva, e del 
desiderio del Municipio di Firenze che la città, 
che è erede del Museo Buonarroti, lo possedesse. 
Il Municipio si volse al ministro della pubblica 
istruzione perchè rimanesse fra noi questo insi- 
gne monumento d'arle. 

1 documenti inviati del Municipio al mini- 
stro proravano quanto fosse legittimo questo de- 

iderio: ma il ministro volle che in cosa di tan- 
importanza la R. Commissione di Duovo esa- 
minasse quest'opera e, chiamando iutorno ad 
essa anche la sezione filulogica, ne uscisse un 
altro voto ed un'accurata Relazione. 

L'egregio direttore delle RR. Gallerie il 

Ò lio Gotti diede esecuzione agli ordi- 
chiamati, oltre gl'illustri pro- 
fessori statuarii, il bibliotecario della Nazionale, 
il direttore degli Archivi e il conservatore dei 
RR. Musei, esaminato in ogni sua parte il boz- 
retto, ne uscì di nuovo unanime il voto che il 
Buonarroti solo poteva essere autore di opera 1ì 
maravigliosa. li direttore degli Archivi, il cav. 
Gaetano Milanesi ch'era parte della sezione filo. 
logica, fece la Relazione, ossia il verbale di quel- 
l'adunavza, bene affidato a un uomo che pub- 
blicò tanti preziosi documenti d'arte e cl 
tauta parle nell'accrescere e corregere le vile 
degli artisti di Giorgio Vasari. 

La Relazione è opera degna di lui per dot- 
{rina copiosa e opportuna, che illustra mi 
meote il soggetto; ia essa si dà conto della pro- 
venienza e di tutti quei pregii riconosciuti dalla 
R. Commissione artistica; si dimostra finalmente 
che quest’ opera di Michelangiolo, la quale dove- 
va servire per la sua sepoltura, Lon si vede nel- 
sua perfezione nel marmo che è nel Duomo di 
Firenze, il qual mamo, per essere di pessina 
lità, fu lasciato non finito e lutto cambiato 
dal primo pensiero dell'artista, tanto che lo do- 
nò al suo servitore vede bene in questo 






































si , 
ivi fa disè mostra bellissima, bilauciando mira- 
bilmente la composizione. 

Il ministro, che volle provata l' autenticità di 
questo monumento, mostrò grande solerzia e 
more al vero e all'arte, e noi non dubitiamo 
che per il ceatenario di’ Michelangiolo quest’ o- 
pera, che fu a lui fra le più care lerà 
nella casa stessa di lui che l' Ital vrà 
ministro della pubbli: 
istruzione e al Municipio di Firenze. 






























Ieri, so 

corrente, nella 

aot., mentre i siguori Barracco si recavano in 
vettura zione della ferrovia, furono ag- 





grediti, diciamo aggrediti, da quattro mascalzoni 
armati di pugoali, collo scopo di derubarli. 

I signori Barracco cavarono fuori i revolver, 
ed i ladri, intimoriti, fuggirono, tanto più che 
seguica allra carrozza con altre persone. 

Non si tratta più del vallo di Bovino, non 
de monti, eglabresi mo di une creda 
principale h poli, te cui avsengono aggres- 
sion', che sarebbero la ve 
verno orientale. MEP Ria 60 











particol 
Cagliari 9, ore 14 20 di sera. — È mono 
l'ex deputato Eurico Serpieri. 

—_ Napoli 10. ore 44 3 ant. — $. M. il Reè 
giunto di ritorno in questa città, e prese stanza 
iu Capodimoute. Fgli venne ricevuto alla Stazio- 
ne da varie Autorita civili e mi 

leri partirono da Nipoli 700 emigranti del- 
le Calabrie, di Potenza, degli Abruzzi, diretti 
per l'America. 

Il teatro di San Carlo si aprirà col Don 
Carlos, sotto la direzione di Giuseppe Verdi. 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 
Parigi 8. Si assicura ch'ebbe luogo un ab- 
boccamento fra un rappresentante dei deputati 
radicali ed uno del parlito governativo, 
a questo abb:ecamento sparì ogni 
li 















La Gassetta di Trieste ba i seguenti tele- 
grammi : 

Vienna 9. — | fogli della sera annunciano 
che nel Consiglio dei ministri, ieri tenutosi, ven- 
nero stabiliti 1 passi da farsi contro la Diela del 
Tirolo. 

I ministri Lester e Stremayer partirono 
cora ieri per Pest, all'effetto di ottenere l'ap 

deliberazioni prese dal Con: 









tere sollecitamente in esecuzione la promessa ri- 
forma e'ettorale. 








Camera dei signori. 

Si teme una sommossa gene- 
ale perai ; furono affissi fami 
diziosi ; si arrestarono degli agenti rivoli 
ed il Goverao prese delle estese misure militari. 






Telegrammi. 
Parigi 8. 
Il resoconto del Ministero delle finanze di- 
mostra che gl'incassi fatti per conto del presti- 
to ammontano ad effettivi 1750 milioni, eche i 
menti ti raggiungono quindi la som- 
Dadi 42 milioni. urde 














Pest 9. 

Il bullettino d'oggi riferisce, che, dall'8 sl 

9 corrente si manifestarono a Buda 18 nuovi 
da morte. 








Corfà 9. — 
Il Re Giorgio e la gd Oiga di Grecia 
assieme ai Principi ed alle Principesse arrivaro- 
no oggi in Atene nel migliore stato di salute. 
* Kragujevacs 8. 
La Scupeina accettò la Convenzi colla 
danubiana di navigazione a vapore, ed 
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tore Duprò, 
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il progelto riferibile alla Banca serba renza nep--! Reggio 


put farne argomento di discussioni. 
Costantinopoli 8. 
Accompagnato dal conte Colloredo giunse 
il conte Dubsky , ambasciatore austriaco a 
heran. n 


Il giornale Levant Herald è stato sospeso 
per due mesi, per avere scritto un articolo umo- 
fistico che biasima il Governo per la penuria 
d'acqua potabile a Costantinopoli. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


| — a Napoli, presso il Banco di Napoli. 
il 


Abbondanza 


il 
della difficoltà d'aver di Banea piccoli. 
| La Banea dà fuori mol'i biglietti da cento lire 
€ quando trattasi di dar uaoneta, loro iacendo 
aggio, distr:buisce scudi d' argeuto da ciuque lire, 
quasi tutti col ritratto del Re Vitto: 
| Indépendance osserva ironi 
dev'essere stato il Ministero ad 
| a popolarizzare l'effigie del Re d'Italia per ven- 
| dicario dagli attacchi della stampa clericale, ed 
| aggiunge che devesi felicitarlo di questa delicata 


la Cassa comunale e provi.ciale ] Jerai 


in salvo, tranve due individui 
bella confusione. 

Verso le 2 del mattino gli alberi, divorati 
dalle famme cominciarono a cadere. Alla sera 


scomparsi | 


|, Albergo Reale 3 
dall'iateruo, - Pritge 1, da Breme, — Miro B. 


- Juneley B.'S, - Memtrop H, - Mucdonald ©, 
- Ruvaat, dalla Russia, con moglie, 


la pei conti correnti iv oro come uma 
risnovazione del vincolo. 
Alle stesse condizioni d' interessi e rimborsi 
emette asche Libretti di rispar- 
mio. 


La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme simeno 

m 5 por 100 fino alla scadenza di 4 

n 6 per 1900 fino alla scadenza di 6 


Fa anticipazi 


Dresda 9 (sera) È » » fine corr. 
Gallerie il ca Batca aa i (csi) 


sini. 
porta al castello reale, salntate da folla im- 
. Domani benedizione nuziale. 
Londra 10. — Al banchetto del lord maire 


Un orribile assassinio è stato com- 
messo a Cortevlona. 

La mattina del 6 circolava la vore pel pae 
se, che nella casa detta il Quartiere ( proprietà 
del Comune), tenevasi chiuso un cavallo fivo da 


rese avvertita la gente della sua 


il quale mancando di alimenti, | 


- Morpur 
| nipote, 


" Podes 


Mac Ro dela Coeli, eco Bg, ttt 
Meier È 
‘Al'ergo È late, — Sendri ev. G.. - Talco S., con 


coupons in Italia ed all'estero 

e della trasmissione ed esecuzione di ordivi alle 
principali Borse italiane ed estere. 

Fa il servizio di cassa ai correp- 


| temiglo Tati da'isterno»- te sand A tinti. 
bi nega, dalla Francia, - Bmingeher A, da 
| <eima, Governatore, - Pmacoi, 


ELI 


il discorso di Granville non contenne alcuna al- 
lusione alle questioni politiche interne. 
imente delle divergenze coll’ America. Dichiarò 


ire lutto il resto della casa, abitata 


Rilascia lettere di credito ed spro crediti 
documentati tanto per l’Ilolia che per l'estero 
compresa l'India, la ed il Gioppone, 
Venezia 18 agosto 1873. 
glio nella notte della domenica, lasciando nel Ì (A ent tutti da Vienna, pn 
stalla il cavallo. | ; dA 3 
no strettamente in accordo colle idee del libero | —Avuto sentore di tali voci, il sig. Sindaco, | pun PE stathomery Nori ambi dell ingheria 
scambio, | due paesi senza farsi concessioni si | in unione al comandante la stazione dei RR. ca- Kreuse, Soeletà d' assi 
conferiscono un mutuo vantaggio coll’ impegno | rabinieri e ad un fabbro ferraio , sul | redattore erente responsabile. gn rano, - Deimal i, » Mis H., | sham., — Dalla Gazzetta di Sussari togliamo 
di conservarsi nella posizione dei paesi i più fa- | luogo, che distà pochi passi dall'abitato del Co- | Lei Beeryali. oo fendi. te Polonia, | 8 seguente lettera : 
voriti. Spera che quando il trattato si esamine- | mune, e la casa venne trovata perfettamente | Molsner. dalle Rusei 1 pred "| «Iii . direttore della Gazzetta di Sassari. 
le. Conchiu- | chiusa. ‘Monace. — wa Boargeigoca, « ‘a non ba guari io Porto Maurizio il 
Allora appostata una scala ad una delle fi- insewiz, barone, | compianto mio fratello, cav. Vincenzo Sechi Pin- 
nestre verso strada, ed apertala, entrò per quella na, e, in ossequio alle sue ultime volontà, assunsi 
crea ‘la scala interna di passeggieri L la ‘tutela de’ suoi minorenoi figli Luigi e Te- 
asa, aprì Ò îl piro pi s n 2 | renzio, 
comandante i RR. Salto appena da ‘noe 
un odore di 
7 Ù Rendita per fia corr. a 75:35, e pronta da 75 a 
lo putrefazione, che emanava dall' ultima | 73.40 pe so e! doro s L3t ; 
stanza, nella. quale penetroti il S.ndaco, il bri- | gesto dr L è Air 


Azioni dell Iatit. di credito 
Lendra Bian 


voi 
ss 


di. pessana 
cambiato 


de Maunoury. dalla Prancia, tutti pon. 
Albergo Nuova Forck, — Whilbam W. 


nel marmo, 
lando mira: 


dubitiamo 
lo quest’ o- 
+ splenderà 
ia dovrà a- 
la pubblica 


ia data 8 


Inigranti del- 
luzzi, diretti 


tuale ministro ri- 
tirò la promessa fatta da Midbat pascià per la con- 
giunzione delle linee ferroviarie turche colle li- 
nee serbe. 
Nuova Yorck 9. — Oro 143 3j4. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 10. — La lettura del messaggio di 
Thiers è definitivameute fissata per mercoledì. È 
smentito che Thiers abbia ricevuto comunicazio- 
ne ufficiosa d'una lettera di Bismarck concer- 
nente i nostri affari interni. Grévy comunicherà 

protesta del Princij 
fera probabilmente alla Come 
missione delle petizioni. La siuistra repubblica: 
teone riunione. Erano preseati 90 deputati, fra 
cui alcuni del centro sinistro, e dell'estrema 
sinistra. 
Gambetta non assisteva. Parecchi membri 
constatarono il progresso dello spirito repubblica- 
no nei rispettivi Dipartimenti. La riunione, nov 
riconuscendo nell'Assemblea il potere costituente, 
decise di non appoggiare alcun progetto costitu 
zionale; decise inoltre di teutare domani, quan- 
do si Aerara | del giuruo, cl lavori 
dell'Assemblea siano "limitati "olla Giuoco 
degli affari, e che si discuta primieramente il bilan. 
cio, quindi la riorganizzazione mil 
fadrid 410. — ll Consiglio di guerra di 
Ferrol condannò venerdì uu insorto alia pena di 
morte; ieri condannò uno si lavori a perpetui 
aoni, uno a sei, ne assolse quattro. 
di Sarragozza si meiteran- 
lio dei miuistri si riunì 
si sia occupato del- 
dell' esercito d'oltre- 
mare. 

Il Tiempo scrive che nell' Aragona i carlisti 
distruggono i telegraîi e le ferrovie in seguito 
tf rifiuto ulle Compaguie di pagare contribu 
da loro imposte. A Tarrega furono sequestrati sei 
priocipali contribuenti, per la renitenza di pagare 
le contribuzioni. Trecento insorti di Ferrvl fu- 
rono spediti nelle Colonie a scontare le peue. 

Lisbona 10. — Il ministro della marina è 


gadiere ed il fabbro, riaveonero sul letto 
daveri dei coniugi Rognoni, coperti dalle lenzuola, 
che rimboccate lasciarono scorgere i volti delle 
due vittime inzuppati di sangue, ed in istato di 
patrefazione. Era loro stata segata la gola. 
Coutinuando nelle osservazioni si venne a 
scoprire che furono aperti mediante chiavi, tre 





bauli @ due cassettoni (comò), e che furono vuo- | 


tati di quanto contenevano in biancheria e da- 


stanza attigua a questa camera, su di | Licoe 


falciotto 

cellaio (professione esercitola per 

l'assassivato), intriso di sangue, e sul 

rano rappresi molti capelli e pel da 

modo che fu supposto che q el’ arnese avesse 
dovuto servire a commettere l'orribile straze. 


furono truve 

‘uno in un fienile, | 
dove si riuvennero il fa 
fate stette tt e re 
chiuso. 

Appena avuta notizia del fatto, il Consesso 
giudiziario di Pavia, non che l' Autor.tà di P. S. 
edi ieri si trasportarono sul luogo per 
le consì i di legge. 

I coniugi Rognoni, d'anni 32 ciascuno, no- 
velli sposi dali'agusto u. s , godevano fama di 
danarosi ; ed infatti furono derubati loro per 
L. 4000 in oro, altre mille in oro pure furono 
trovate dalle Autorità nel fondo di un baule, ed 
involtate in una calzi 


Incen C) 
— La uotte del 2425 scorso agosto, tutta la 
popolazione di Yokobama fu commossa da un 
triste spettacolo, Il grande vapore America, del- 
fa Compagoia del Pacifico, arrivato la stessa mat- 


tina da San Francisco, e avente a bordo 200 | 





(o tegio 


isassn, tutti da Londra, - D Bereva, - D. K 
dalla’ Russia, tutti 


retto. — Arrivi: ore 4.35 pom; — 
SP Rartenle per Verona ore 8.38 po 

per Verona : ore 3.32 pom.; — ore 7 pom. 
Arrivo : ore 10.30 ant. ha 


ne ore 6.44 ant; — ore 40,08 | 
— diretto. — 


Partenza da Mestre per Venezia: ore 4.90 pom. 
— Arrivo a Fenezia: ore 4.38 pom. Lo 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 12 novembre, ore 11, m. 44, s. 2! 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 10 novembre 1872. 

Venti di Sud per ora deboli, tranne in qualche stazione. 

Hi mere generalmente calmo 


Cielo nuvoloso, fuorché nella bassa Italia. 
Barvuwiro sceso O man. al Nord sd ul centro; quasi 


in quali 
lui. 
non ersi 


tolo di benefizii, malgrado la breve durata del 
contratto. 

« Il fatto è così concludente per vare | 
vantaggi che può recare ad una famiglia l' assi- 
curazione sulla vita, forse non abbastanza diffusa 
nel nostro paese, ch'io oso pregarla di renderlo 
noto col pubblicare la presente nel suo pregiato 
giornale. 

* E riograziandola mi protesto. 

* Sassari 20 seltembre 4872. 


1168 * Dirco Secm. » 


THE GRESHAM 
Compagnia di assicurazioni sulla vita. 


Agente principale in Veneria 
EDUARDO TRAUNER. 





Nella Calle degli Avvoc: 
ia, è aperto @ 





fermo sì Sud d'italia. 
| Molto probabile burrasche da Sud in terra ed in me- | 
re, specialmente nel Mediterraneo. Î 
| Attentit 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
| all'altezza di m' 30.49 sopra il livello medio del mare. 
Bullettino del 40 novembre 4879. 


6 ant. | 3 pom. | 9 pom. 


Barometro a 0.* in mm.| 756.93 | 751.02 | 747.35 
Termometro centigrade ai 


ceo Magg 
img di Milavo ; quest'ultimo trovasi in 


| sta città per tutto il corrente mi 


vato dal dott. Maggioni, riceverà 
dalle 9 alle 4 d'ogni giorno. 


SI RICERCA uvwi inpersoo 


sia molto pratico nella tenitura dei registri a doppia 
scrittura 

Indirizzare le offerte alle iniziali O. U. in 
Posta, in Venezia fornendo informazioni dettagliate 
sugli impieghi fin qui coperti. 1148 


Nord. | RACE aor Erp vi RO 
passeggeri per Hoogkong ed altri porti della Hier rpecbtagiigic SOCIETÀ VENETA 
ii lite 10, Pensò ieri di qui il piroscafo | Cina, era ia preda alle fame. Dil lato della cuaditrerza 1. Ritardato. Diregiona eforza del vento DI NAVIGAZIONE A_VAPORE LAGUI 
‘Suez 10. — È arrivato il vapore italiano i } EE ee e cele I ; E PEL LIDO 
Australia do Achisb con riso pel Mediterraneo. | ribile catastrofe. Petrulio, mercato calmo | Li pax . (Vedi Acciso nella quarta pagina). 1166 
Nuova Yorek 9. — Un terribile incendio L' Echo du Japon reca i seguenti particolari Marsiglia 8 (sera). I ne E ie ——T—rr 
avvenne nel quartiere commerciale di Boston. | del triste fatto : sese o Zucchero cristaliasato a fr. 38 -75. TI 
L'incendio continua ; perdite incalcolabili. L'America era una delle migliori navi in| Prumento, importazioni ett 9900. GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAJO. 


legno; fu costruita a Nuova Yurck nel 1869, ed 
{Vedi l'avviso nella quarta pagina). 


‘approvazione 


seguenti tele- 


annunciano 
lenutosi, ven- 


la Dieta del Temperatura mona 


aveva quindi tre anni appena d' esistenza ; la sua 
costruzione costò un milione ed 850 mila piastre, | 


FATTI DIVERSI ed fl 400 tonnellggio regitrto es di 4154 100° | musa, gin latini 


L' America Insciò Son Francisco il 4. ago- |" %P: per ! primi 4 resi » fr, 67:20. Mercato colmo | e 
logma. — Sulla | sto, con circa 180 passeggieri cinesi a bordo, s qutl'acnza medicine, modianto 

Tannhaiser il Corriere di Mi | 30 passeggeri di prima classe, un grosso carico ; la A e e a î ade: liziona Mrvalenta Arabica Barry Du 

} il seguente ditpeccio i, z di merci d'ogni genere, circa seni ver £ Frumento, e sot) Lù di 72000 guarigioni ottenute mediante 

logna 10. — leri, seconda rappreseta- | mezzo di dollari in num deliziona Rev: 
ziove del auser. Folla immensa. Bissata la ro, e giunse in questo porto sabato matti- 

ana Pete’ corto della giorasto di sbeto molle 
mercanzie furono sbarcate p.r Yokohama, Hiogo 


poli consegnabile del peso 126 a 429 a fran- Eià delli lume = gioni 
Pare —. 
SPETTACOLI. 
Lunedì 14 novembre. 


Havre $ (sera). 
Pagni ere pasa lle 0001 
igiana a fr. 119; per gennaio e marso a fr. 416, 
Vi sono alc:ni venditori a questi pressi. 
Caffe, furuno venduti sacchi 4000. 


provano che le miserie, per 
vati fino adesso dagli ammalati con l'impiego di dro- 
ghe nauseanti, sono attualmente evitati con la certer- 


riani! Urla 

AI terzo 

piange e quasi sviene ; disapj 

Tae gli applausi sono Tn Notero soverchiante. La 
rappresentazione fu una vera battaglia; la vit- 
toria rimase all' opera. 


Ferrovie dell’ Alta Italia, — L'Am- 
ministrazione di queste ferrovie ha pubblicato 
tina Nota sulla mancanza di materiale ruotabile, 
lameotata dal commercio di Genova nello scalo 
di Sin Benigno, Dalle cose esposte, e eon bellis- 

Je tavole grafiche documentate , apparirebbe 
che i lagni sulla mancanza di carri allo scalo 
di San Benigno sono infondati, e che, quand'an- 
che lAmministrazione provredesse ad un male 
consigliato cumulo di materiale, non potrebbe 
ricavarna maggior profitto , mancando efftti 
mente lo spazio per mandar vagoni al carico. 


Prestito di Reggio (Calabria) 1870. 


e Scianghai; anche il tesoro fu messo a terra, 
tranne 400,000 tire Crati ag Hong Koog. 
La scolta notturaa vegliò secon solito, e 
trovò tutto in ordine; verso le 10 1/2 di notte 
tutti gli uffici " nelle rispettive 
cabine. 

Ua po' prima delle undici la governante, che 

discorrendo col quartiermastro presso il 

salotto delle donne, fu come colpita da un forte 
odore di fumo. Il quartiermestro pure non tardò 
a scorgere una nube di nero fumo che usci 
dal cassero, ove erano deposte le merci, preci 
samente solto il salotto delle donne. Tosto ricor- 
se alla campana d'allarme di bordo, ed in po- 


chi istanti tutto l'equipaggio era al suo posto. Il | 


capitano Doane, accorso tra i primi, tosto si per- 
suase essere gravissimo il pericolo, nè più potersi 
salvare la nave. 

Con pericolo della vita, volle approssimarsi 
al magazzino, nulla curandosi del fumo, ma 
tutto ad un tratto si trovò avvolto tra le fiam- 
me, dalle quali sfuggì gettandesi in mare. Rac- 

le del Costa 


mu 





BANCA VENETA 
di deposili e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procwratia Soranzo. 


tnt. di preavviso | 


Vineolandole per tre mesi rimbor. 
sabili con etto giorni di preavviso 
teresse è del 4 por 100. 

la mancanza d'avsiso alla scadenza, le som- 


è del 3 1,2 per 100, | ti 


ta € Fadicale. guarigione mediante la 


di 
za mille volle il suo prezzo i, e guari 
radicalmente gestioni (diapepale) ga 
strit, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, lan: 

lle, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di te: 
sla, palpitazione, tintinnar d' orecchi, acidità, pituita, 
nausee, e vomiti, dolori , ardori , granchi 
ogni disordine di stomaco , del 
insonnie, tosse, asma 


it gina 
marchesa di Brehan, ecc. Wi 
Cura N. 62,824 
Milano, 5 aprile. 
di Loi 


L'uso della Revalenta Arabica, Du 
iovò in modo efticacissimo ‘alla 


omai sopportare alcun c 

uel solo che potè da prin- 

rare, ed in seguito facilmente digerire, gu- 
tornando essa da uno stato di salute ver: 

inquietante, ad un normale ben essere di sufficien- 

te e coutinuala prosperità. 

Ma Cano. 

In scatole di latta: 14 di kil. 2 fr. 50 e.; 12kil 

50 €.; 1 kil. 8 fr.; 2 1/2 kil. 17 fr. 50 €.; 6 hil 


— 84 Estrazione del 2 novembre 1872: me vincolate saranno passate in conto 
pa corrente 
28222 o È re et ana di ona. 4 c1P: | disponibile a 3 per 400 d'intereme. 
n il La Banca Veneta riceve altresi  verea= 


È “. - Spediti: | menti in conto corrente in oro alle se- 


| guenti condizioni ed interessi 
a | Sia per 100 sulle mme vincolate per | 
5 pedi. a. | 48 giorni rimborsabili coo 7 giorni di | kil., fr. 4:50; , (5 

uesta dovette fai precnsine | rogati Veneti, hibricani del‘quali sono. oSbligati 
mea Gale Frrmsrize peso. o cioe 59 Cino csò- Ò , Rae ed selle enza isolate RERNTE A I doversi consuniere 1 ieso prottre 
dero nell'acqua. Molti di questi infelici perirono tre ri li con 1@ giorni di | con la Arvalenta arabica. 
danegati. Dell'equipaggio tutti riuscirono a met- Ereneeiso 








( Pei ricenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 


DI 8 
3EGsBsseasi 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
AVVISI DIVERSI. 


Collegio - Sonvitto 


PEA LE SCUOLE ELRVERIPARI, GIMNASIALI, TECNICHE, COM 
MERCIALI DI PRISO GRADO , COMMERCIALI SUPERIORI, 
E PRIYA LICEALE. 














lo è pressochè conformato a 
vali | perchè è in questi che 
idr guarentigia per le far 

l'istruzione dei giova- 
crescono sempre più 


Il piano del Coll 
quello dei Convitti naz 


i 
migii e la via più sicura 
ni, massime dacchè ogni 


























Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, N.33 


ANNO XXVIII. 


Col 5 novembre si ricomincierà la preparazione 
per l'ammissione alla R. Accademia miliare ed alla 
scuola di fanteria © cavalleria. 995 

















Albergo @ Ristoratore 
SAN GALLO 


Venezia, vicino alla Piazza San Marco, 


si pregia avvertire quelle persone che vorranno 
onorario del loro concorso, che troveranno una 
eccellente cucina, ed una cantina assortita di VINI 
nazionali ed esteri, e BIRRA DI GRATZ. nonchè 
grandi e piccoli appartamenti, e stanze di recente 
restaurate. 

Si ricevono pensioni mensili, ed ordinazioni 
di pranzi e cene fuori di casa a prezzi di tutta 
convenienza. 





GIROLAMO TROTTER. 





Società delle strade ferrate 
del Sud dell’ Austria 
della Venezia, della Lombardia 
0 dell'italia centrale. 
a E rt 
rovie Sud e dell’ Austria, della Venezia, della Lom- 


bardia e dell'Italia centrale; ba fissato in L. 7.50 
Ggni azione l' acconto sul' dividendo. dell'esercizio 








Îl pagamento relativo avrà luogo sulla presenta 
zione del primo coupon dell'anno 1972, a cominciare 
dal giorno 7 novembre corr. 

S Torino, presso la jramsa della Società (Stazione 








4 Milano, presso ll signor C. F. Brot, banchiere 
{via del Giardino). 
a Roma, — presso la Banca Good - Padoa e C.a (via 
in Acquiro. N. 109) 
e nelle Stazioni seguenti 
‘Aqui. Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Biella, 


Bologna, Brescia (Agenzia di città) | Carrara, Casale, 
Chiavari. Chivasso, Cod ), Cremona, Cuneo, Ferra- 
ra, Firenze (Agenzia di città), Genova Genova 
(Agenzia di città), Ivrea, Lodi, Lucca, Mantova (Agen- 
zia di città, Modena, Novara, Novi. Padova, Parma, 
Pistoia, Prato, 
Savigliano, Savena, Spezia, Tortona 
‘alenza, Venezia, Venezia (Agenzia di 

, Verona P. V., Vicenza, Viareggio, Vo- 
ghera, Velli. 


Torino, 4 novembre 1572. 
LA DIREZIONE GENERALE. 




















usi 





Ricerca d' impiego. 
pià etevano | ricerea un posto di 





VENDITA DEFINITIVA. 
Dal giorno 12 al 17 novembre corr. verrà fatta la 
medita a qualunque prezzo della seguente merce e- 


sistente n 
ria, N. 1722. 
pira è ea e 
giardino, , 
tollette, porla-eatini, cc. 1147 


negozio In Venezia, San Marco , Fretze- 















1109 | 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
RAS uni WERLER ei WILSON 


Unico Deposito in Venezia presso 
BNRICO PERIFFRR 





governativi verso quelli che, studiando in ; 


MILANI 
I VIAGGI STRAORD! 


Ciò che ha fatto Dumas padre della Storia francese, il Verne lo ha fatto della Scienza. — 
Nella forma più attraente e colla semplicità più affascinante egli in una serie di opere distiote , 
demoeratizzò la scienza rivelandone i misieri piu oscuri, spieganduue le difficoltà più complicate, | 
è \redume in modo veramente magistrale e simpatico le ssiruserie fisiche in romanzi , uve non si | 
da wo debbasi più ammirare la meravigliosa fantasia del romanziere, 0 la dottrina profonda dello 


scienziato. 
Testè compiuta la pubblicazione del viaggio dalla terra alla 


di pubblicazione il 


VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 


ILLUSTRATO CON 56 INCISIONI 


L'Opera si pubblica a dispense di 8 pagine e due illustrazioni cadauna — Ogni dispensa 
Due © più dispense la settimana — Chi manda L. 3 sarà abbonato all Opera com- 


Via Larga, 19 — MILANO 
\ULIO VERNE 


— Tipografis già D. SALVI e C., 








RII DI 











ja, trovasi ora in corso 











483 
GRANB HOTEL des BAINS et CASINO 


euverts toute l'année 
EAU BROMOIODURÉE 


célàbre, Bains — Donches — Bains de vapsur. Sells d'imbalatior 
Mèmes distractions qu'à HOMBOURG et BADE 


SOCIETÀ VENETA 


AVIGAZIONE A VAPORE LA 
E PEL LIDO 
SEDE SOCIALE IN VENEZIA 
APITALE SOCIALE di lire 600,000 italiane 
diviso in 6000 azioni da if. L. 100 ciascuna 
EMISSIONE di 3000 azioni, al prezzo fisso di lire 400 ciascana. 





SAXO 


Valais Suissa 











UNARE 









PROGRAMMA 
La necessità, vivamente e generalmente sentita, i e sicure comunicazioni per la via d'acqua tra 
Venezia e alcune delle circostanti isolette e delle ci l'Estuario e della più prossima terraferma 





indusse da qualche anno ua benemerito, intraprendente ulatore | a tentar di stavilire un servizio di 
navigazione a vapore legunare, e ai estenderio pui, quasto meglio poleva attendersi dalle forze di un #0l0. 
Ma se la coraggiosa iniziativa merita lode € riconosc nza, nen pu 

pieno allo scopo, cioè che i bat'elli a vapore fin 
per numero e qualita, oggidi che la lin hicggia viene 
importanza, e così pure quella del Sile ; ed altre se ne potranno © dovranno forse avviare. di poco rischio 
è presumibile sicuri guauizgno ; e che soprattutto , meraviglioso incremento della nostra stagio- 
ne balneare del Lido vi richiama parecchi mesi dell’anno un cosi grande € sempre crescente concorso di 
bagnanti visitatori, clalini è fr, aller; attattisi © aletai dalla Delizza del gio. dalla nicurezza © tenta 
lella deliziosa 







‘stando sempre naggiore 








tra spiaggia marina, dalla eleganza e comodità degli stabilimenti di bagni . e dai vari la- 

vori cui già si dispone di metter mano nella nuova villa Reale e Le: privati stabilimenti | Alberghi e. casini 

d'alioggio, lunghi viali ombreggiati. giardini, voschetti, sale da ballo @ concerti ecc. ; per cui il nostro Lido 

diventerà ogni anno più uc' incantevole geniale soggiorno e ritrovo, ogni anno più frequentato. 

vent8! dunque vuolsi provvedere Specialmente e prima a quella tra 
ene o, con nuov: battel nti, da corrispondere alle giuste esi- 
genze del pubblico cittadino e for n ce? Lola 

È per tanto i sottoscritti, nell 
Venezia, non meno che _i assicur 





















pre- 

















concorre 
IL COMITATO PROMOTORE 
Cav. Antonto de Lucovici Conte Nteotò 
Giacomo Ricco. ca Giacomo di Angelo Levi. 
(dot ME ME Levi. Contamint. 
Glen, dott. Zamenvinel. Ella Vivante. 
dio. Cat. Giov. Busetto Fisola. 
PIETRO TOMILH, Segretario, 
Scopo © durata della Società. 
8) La naviga funare in genere su tutte le linee che'il Consiglio di amministrazione crederà 





opportuno di stabilire nell'interesse della Società. 
©) La durata della Società sarà di anni 20, dalla data del Decreto Reale di autorizzazione, con facol- 


ta di rogaria. 
Interessi e dividendi 
Le azioni hanno diritto ; 
@) All'interesse del 6 per 0I0, pagabile a semestri maturati, scadibili al 1.* gennaio e 1.* luglio di 
ogni anno, a cominciare dal 1.* luglio 1873. 
by A 70 Ba 0)0 del residuo utile sociale annuo, dedotto il 20 per 0,0 a fondo di riserva, ed il 10 
per 0)0 di compenso al Consigl.o d' amminisirazione. 
Pagamenti degl interessi © dividendi. 
ll pagamento tanto degl’ intercsai che dei dividendi si farà presso la sede della Società. 
. Condizioni della sottoserizione 
Le azioni da Italiane lire 100 ciascuna sono emesse alla pari. 
versamenti devono essere esegui come segue 
‘All'atio della sottoscrizione. 
Dal 1.* al 5 gennaio 1873 . . 
Dal 1.* al 5 marzo . 
Dal 1.* al 5 gio 
Dal 1.° al 5 luglio 








Totale 
Quindici giorni dopo l tempo stabilito per l'ultimo versamento previ ritiro dei certificati nominativi 
port 


L. 100 italiane 


provvisorii, verranno consegnate le azioni 

Sarà facoltativo nei sottoscrittori di pagare all'atto della sottoscrizione l'intiero importo delle loro azio- 
ni, e in questo caso godranno l'abbuono dell'interesse scalare dell'annuo 4 per 010 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate suddette, decorrera a carico del debitore moroso un inte- 
resse del 6 per 0/0; e trascorsi due mesi dalla scadenza dela rata in ritardo, senza che sia stato sodisfatto 
al pagamento delia medesima, la Societa, senza bisogno di diffida qualunque’ o altra formalità, procederà 
alla vendità dei titoli a tut 0 rischio e carico del sottoscrittore moroso. 

Qualora le sottoscrizioni eccedessero la quantità delle azioni da emettersi, le medesime verranno assog- 
gettate a proporzionale riduzione 

La soitoscrizione pubblica è aperta nei giorni 10, 11, 12, 13, 14 e 15 novembre a. c. presso il sig. Pie- 
tro Tomich — S. Marco, Calle del Selvatico, N. 1185 A. 

Venezia, 25 ottobre 1872. 


1 sottoscrittori in Procineta pomono spedire l'importo in vaglia postale all'ineiricato suddetto e riceveranno 


tatore negoziabili. 





5. Angelo, Calle del Caffettter, 359. 








Lt 
termine di mesi due. 





ATTI OFFIZIALI 











A termini dell'articolo 49 





prontamente le ricevute relative, 1150 











Ju GIUSEPPE SALVADORI Li 


OROLOGIAIO 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 
PREZZI. 


da Lal o da lal 
35 350 : Orulogi da maro con peso, regol. di Vienna 50 150 














» argento > . 23 150| + da muro a molle, in quadro, 
. oro remontoir. . 115 450 | ovali, ottagoni, rotondi . . . 46 200 
. argento » . . . 45150) » damuroa pesi, con quadrante di 
si (eo. melsllon... . — 3 smalto, porcellana, legno, ece.. 10 200 
» da tavolo di metallo dora | + consveglia . . . . . . . 12 50 
con campana di vetro e 24 | Catene d'argento . . . . . . . . 6 %0 
colo verniciato nero . 25 200 | Cilindri d’ argento senza garan: 18 22 
Tiene pure io vendita un GRANDE ASSOBTIMENTO di OROLOGI DA TASCA, 


d'oro e d'argento, del'a premiata Fabbrica di 


EUGENIO BORNAND : COMP." 


Orologi da notte di tutta novità 
a prezzi modici. 


NB. — 1 biglietti di garanzia che si rilasciano tanto delle vendite che delle riparazioni devono essere pro. 


sentati al bisogno per avere la riparazione gratuita. Nelle spedizioni è gratuita la spesa della cassa e dell'im. 
ballaggio. Assortimento di vetri per oro! ila? 






















Sessi: coTT aRI DEE RI ANTA ET TT a 
CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 
DELLA PRiSi FARBRICA EUROPEA 


F. WERTHEIM E COMP. 
IN VIENNA. 
Sottoposte ripetute volte a prove di fuoeo a Vienna cd a Costantinopoli, die- 
gero i più splendidi risultati. e salvarono, in tutti | cas, fì contenuto. in Carte 4 
valore, Giolelli ed altro, nonchè mandarono a vuoto varii tentativi d' infrazione, sal- 
vando così ai proprietari le loro sostanze, 

Rivolgersi presso MI. FILEISCHNER, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. 154, 

con deposito pronto in ogni grandezza, a prezzi originali di fabbrica. 819 


COLA RATE ISEE III PIE 


AYVI "AMWTTIE da oggi in pui mu solo maimuto di cottura sarà bastante per la Mera» 
lenta. Madinato un procerso brevettato siamo pervenuti # torrefare la ferina. 
Le scatole di codesta Revalenta sono munite di intrusioni stampata in rosso, mentre quello contananti la Revaler 
ta erude heupo, come é noto, istruzioni etempete in nero. 
farina, ne migliora considerabilmento tl snpore, è eci 


La torrefeaione delli Aevalenta dà ua colore pi cupo s! 
preparata, si conserva perfettameate durante dieeì ammi iv ogni clima, sense tener conto del vantaggio nel risper- 


saio di tempo e fatica per encceria. 




















Per | viaggiatori © persone che nc bazno Îl comodo di crocerla, sbbiamo confesionato i 
BISCOTTI DI REVALENTA. 


pueeti Biscotti, per 
obo li rooso più dari dell 
mmsute i iscorti ustali. 
Detti Ziseotti si fucilmeto tn bosce, el mangia tempo sie 
Pe ter fa però fiato la mangiano in ogsi sio tal quali, ia insappandoli nel- 
so a e la stomaco libarendo dalle us 
iaia sasso © vomiti in tempo di gravidanza 0 vi 












In Seatole di 2 Ilblra inglese L. 4 BO 


NON PIU’ MEDICINE: 
SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 





Guanisos radicalmente le cattivo digeatival ( di di Revaler i grazie a Dio 
qattriti evralgi ice sian Pene pata: ni mi ratori pied) 
Fire a, pitt, sulraal, nante è von dopo |" TARE 


Paosso (Bicilia), 6 marro 1874. 
Da più di quattro anni mi trovi 


pasto ed di gravidanza, dolori, cradesso, gran- | 
Tal apacimi cd lademesione di stomaso è. dogli MII VI | gigia è 


soeri 
* bile, 
chite, 








a, catarro, Brot 

reunuatismmo, gotta, febbre, intoria, vinto è 
idropisia, sterilità, fianto di 

‘lori, mancasse di reechensa e'ecargio Be "8 Jero 

i corroborante pei fancialii doball è per la ‘par- 











Bconomisza MO volte Ul suo An altri rimedite 

mutrisce meglio che la carne, dungua doppi 

‘meg feno va 
Estratto di 72, 





Gionnananeo Canzo. 
Parigi, 47 aprilo 4862. 









riusciva inapoesibile di 
di bat nervosi por tetto 

























































riconosciuti tutti 
sentati. 
Gili aspiranti all’app:lto | tratti 


pratiche cognizioni | N. 18344, Div. 1 
eseguimento di alîri con- EGIA PREFETTURA 
appalto di opere pub- | pria Provincia Di Venezia. 


tti pre- relativo ostens 






































d°'Uffizio presso la Divisione I. di 
questa Prefettura, ov. 













tutte le ore 





ed altro, saranno a tutto | tutti residenti in questa città, ai 


valutate come 
‘0 del deliberatario ; il quale i Gesuiti, l'ultima minorenne sotto 


zione per l'esa 












esistono 























à per essere ammessi a pre- ||liche o prisate. AVVISO D'ASTA. ure i campioni e le tariffe dei condizioni deposito. |la patria potestà della madre si- 
N. 15 d'ordine del Regolamento approvato | sentare | loco partiti, d'= | Sarà facoltativo gli aspi- |. Dietro autorizzazione impar: | pesci unitari Felpe. le per produr: | gnora Moretto suddetta eo 
Genie militaro T8T0, bi eevenie che female | vranno: __ |ranti all'impresa di presen- | tita col dispaccio 3 corr. N. 5052, Ogni aspirante dovrà giusti-  prestar Gierte Si ribasso mon mi- | Venezia il 9 novembre 4872 
DISEZIONE. DI VENEZIA |M eee ee che dn que 1. Fare presso la. Dire- | tare {loro partiti suggel ati a | dei Ministero di agricoltura, in- | care mediante opportuno atto di _ tratto ventusimentesimo su quelle e | 11 Cancelliere G. Benco. 
AVVISO D'ASTA. |Go n gellberamento qutun- | ODE suddetta ovvero nelle | tute le Direzioni trri orali | iure commercio dovendo que | possedere nell ct dî Venezia" Ole alle camion di cai oa ente cotegaito cio pi cr orti 
print AT e prezki, | dell'arma od agli Uci sta | sta Prttra procedere all'in | Uso Sailimento upogratco”fr- sopra l'acclltiio dvrà pati! iso 13 mer asa 
STATE La DESERONE | Cotund  delle e. oo | 9 dle pori dl, Sala | cl da i bi nt I | cato che sg pr fo | sio di a qnt i aci, ei di n deu dic 4 Petali att 2 eb | °° PRETURA DI VEEZIA 
prime x condizioni d'a o I nitura delle stampe di qualsiasi i, di caratteri, di altri | mano ed a onde far I Eni L ” 
gi police ni publico chel sonetti noci ePpao | notti. od in carte del | Sì irrà acum onto se DO | sura capre cata metà | Sn pr To A a | no i morbo. ande fr ir Abi Ver a Rien 
nel giorno 29 tovembre 1872 | zione predetta nel locale su dobito pubblico al tlore di | ftsumente e prima dell aper. | dll ineatoa, della legatura di | sufficiente dl disimpegao degli ob: | forsitara da Tnî astuta. checata | - VB 6 novembre ARTR: | che ne e de rogna 
fi Venezia avant i "do Mati a giorni quo. | denle a quella ia cul‘viene | tua, dellicanto €. 0€ 200 | Eco pebtote dla ndo | ur tg eat. rà i ogni cao scr infero |-—_"! SEM Petra, | datto deli forio Ale Vit 
del Gcalo miltare e me 10° | ici | fili pel ribasso del | Pe" delete LI 1, pi | Bano fatto lì deposito di ui | i Snnza di Venzi, tanto eri | precedente articolo. apiane pt | lit cda Lo 2000 pt lateo | =" - si pt mr 
cala della , [ven orribili dalmer- |, depositi presso la Di | sopra, © presentata la rice- | suo Uli locali, quanto egli! ma dell'apertura deg incanti do | © "Ta via” preso venne in verbale 4 volgente acc 


S. Angelo al- 
latratico N, is100 ala 
palto seguente : Ì 

Ricostruzione porvia- 

le del muro che guarda 
di approdo, 

di pico di et 












zodì del giorno del delibera- 
mento. 


Il deliberamento 8 guirà 
a favore del miglior offeren- 


Uffici ed Intendenze che da quel- 
a dipendono relativamente al ser- 


vuta del medesimo. 

Le spese d'asta, di bollo, 
di registro, di copie ed altre 
relative sono a carico del de- 
liberatario. 

Dato in Vevezia addì 9 
novembre 1872. 


Per la Direzione 


ito dovranno esser fatti dal- 

ore 9 alle 11 antim. e dal- 
le 2 alle 4 pom. dei giorni 
8, 2,27 e 28, e dalle9 
alle 11 antimerid. del giorno 
29 novem re detto. 

2 Giustifirare la loro i- 
don stà. mediante presenta- 
zione di attentato «i persone 





corso d'anni sei decorribili da 1 








gennaio 1873 a tutto dicembre 
ama. Î 
St nese som: | 

Che fine alle ore dodici me- 
ridiane del giorno di venerdì 15 








yrà giustificare di aver eseguito 


îl deposito di Lire 
vizio degli stampati, e ciò pel fgti di Banca od in cartelle de 


dito pabblico a valore di Borss 
a cauzione provvisoria della sua | calcolare di annue L. 50,000. | 


| 
Nel termine di giorni dieci 
decorribili da quello dell'aggiu- 
dicazione, l'accollatario defiaitivo, 





atei 
a e senza H 
| e nl ATTI GIUDIZIARI 
in bi- | per il meno da parte della Sta- dfn 
ione appaltante, si accenna. che | 94-9 
tmporto della fornitura si può PRETURA DI VENEZIA 
s III Mandamento. 

e a 

che la eredità del fu Bazzani Ales- 





tata con beneficio dell' inventario 
dalla vedova Morucchio Anna fu 
Lodovico e dai figli Lucia, Caro- 





L'assuntore dovrà assoget- 
tarsi a tutte le prescrizioni del 
vigente Regolamento sulla Conta 
bilità dello Stato, nonchè a quelle 





cinque minori sotto la patria 
test della madre sera nominata. 















soltosta conosciute deli' arte, il quale | Segretario, S. BONELLI. | novembre sì riceveranno in que- dotrà far constare di aver versa: | degli appa Trapolia Elena venne in_ verbale prega 

nica Ovest. to tina scheda suggellata e de- { sia di da'a non anieriore a qa Priora le fre er a o ela Cosa de dpi re Rabat pre fr e alle 6 novembre rigente accettata con | — meta è novembre 
‘8. Giorgio Maggiore in Ve- * posta sul tavolo, la quale ver | sei mesi.. e cert fichi che l palto suddetto mediante stiti la somma di Lire © |" Le Spese tte di etti inventario dla volo re co. 
nesia, per la somma di ra aperta dopo che saranno | spirante a dato prova di abi- segrete a termini del capitato. gualmente in biglietti di Banca | siro, avvio e ta 2h near retio Term lulGio-. Tip: della Gaxsatta, 





seppe e dai figli Giacomo e Maria, 
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ASTOCIAZIONI. 
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Par gli articoli capì. 40 
gli A 


La tuserzieni si ricavano celo del acri 
Bitcio a si pogano unsiclioiazisato 





SECONDA EDIZIONE 








‘a di Bismarck 
rio prussiano e comunicata 
ufaciosomente al sig. Thiers, secondo il Jowrnal 
de l' Ardéche che la pubblicava, sono state giusti- 
ficate ieri stesso, giacchè ci giunse nelle ore po- 
meridiane un dispaccio di Parigi, il quale smen- 
tiva che sia stata comuuicata al sig. Thiers una 
lette di Bismarck concernente gli affari interni 





























Thiers leggerà il suo Messag- 
ig. Grévy presenterà dop 
oleone, e si dice che 
riovierà alla Com- 
ale poi, a sua volta, 
rimessa agli arc 







‘Intanto i varii partiti si riuniscono per in- 
tendersi sulla via da seguire nella prossima ses- 
di due riu- 


contestarne l' urgenza. 

La riunione della 
constatato che il partito repubblicano 
gressi nel paeso, decise che l' Assemblea 
non ha il potere costituente, che perciò 
opporsi alla discussione delle leggi costituzionali, 
e insistere perchè nell'ordine del giorno si pensi 
rima di tutto agli affari; quindi discussione dei 

lanci e dell'organizzazione militare. 1 due par- 
titi che stanno alle due estremita dell' Assemblea 
non vogliono la politica in questa sessione. Ciò 
solo far compreadere, che nelle questioni 
politiche hanno quasi la sicurezza d'essere scon- 
fitti. Non sarà certo questa una buona ragione 
per ‘indurre la maggiorauza a rinuaciare a sol- 
levare questioni, nelle quali essa ha la_ prospet- 
toria. 
ione della destra abbiamo 
I centro destro. Dall'altra 
nistra, secondo un te- 
Fegramma, sarebbe intervenuto qualche membro 
del centro sinistro. Dovette essere però qualche- 
duno di quei deputati vaganti, i qi 
al centro sinistro, e votano colla sini 
stessa indole devono essere quei deput 
tro destro, sui quali fondava le loro sperauze la 
munione della destra. I due centri saranno pro- 
mente uoiti 1n questa sessione, di fronte 
destra estrema e all'estrema sinistra, e i due 
centri formeranno la maggioranza, la quale sc- 
cetta il programma del Governo, secondo il qua- 
le l'Assembiea deve prima occuparsi della con- 
per 3 
della nomina del sig. Grévy a capo interinale del 
potere esecutivo, in caso di morte o di dimis- 
sione del siguor Thiers, discutere poi i bilanci, 
e venire quindi alle questioni costituzionali, e 
cioè proclamazione della Repubblica, e creazione 
di una Camera alta. Questo sembra almeno si- 
nora il programma del Governo; vedremo se 
esso dovrà subire qualche modificazione. In ogni 
caso, il Governo pare sicuro di una forte may 
gioranza all'Assemblea, e la coalizione tra la 
destra e la sinistra non è abbastanza formidabile 
per fargli paura. 

Un ‘amma di Madrid ci fa conoscere 
le sentenze del Consiglio di guerra di Ferrol, 
contro coloro che hanuo preso parte all' ultima 
insurrezione. Gl' insorti di Ferrol hanno trovato 
una giustizia più pronta dei carlisti, Vediamo 
infatti che il Consiglio di guerra ne condannò 
uno a morte, uno a vita, ventinove a dieci anni, 
uno a sei, ne assolse 4 e ne deportò 300 alle 
colonie, È ca invece hanno avuto tutte le 

































































Je di Amorovieta. I carlist 
iù invidiosi degli allo: 





il paese non 
levate dai signori carlisti. 
non fa progressi militari nè politici, perchè resta 
sempre nelle proporzioni di questi volgari colpi 
di mano, e non arriva a fissarsi in alcua luog', 
ma fa bene i suoi affari economicamente. 
Carlos deve esser lieto di questi signori che ten- 
gono sì alla la sua bandiera! 














A proposito delle Compagnie Alpine proget- 
ultimamente dal ministro della guerra, il 
Diritto riceve da un ulficiale dell’ esercito sviz- 
zero le seguenti osservazioni e consigli : 

È strano che i due paesi che ne potrebbero 
trarre maggior profitto non posseggano un'armata 
che si possa dire veramente esperta nella tattica 
della guerra di montagna ! Auche i nostri sol- 





to che | 





dati sono tiratori valenti, montanari fieri e ar- 





sulla fine dello scorso secolo, in pochi mesi, si 
agguerrirono alla battaglia di montagna ! Chi non 
conosce le marcie di Lecourbe ? Chi non ram- 
menta la prodigiosa marcia dei Russi di Su- 
Warofl. 








glioni servono d'impaccio , non giovano. Voi 
dovete esser sicuri di avere nel giorno del pe- 
ticolo un piccolo corpo di una ventina di mille 

inì, che nou abbia a temer rivali nella guer- 
moutagna. 

E come si fa ad averlo? 

Bisogoa formarlo, equipagriarlo, armarlo € 
istruirlo a ques 

Q 














ar difficile a 
Oltre alle Alpi avete 
e di montagari forti, robusti, ne 
Iroverete a iosa. 

Dogli alpigiani di Domodossola agli Abruz- 
mesi, dai montanari del Cadore ai fieri discen- 
denti dei Sabini , dei Marsi, degl Irpiri, non a- 
vrete che la difficoltà della scelta. 

La forza è il primo requisito da cercare in 
essi. Aila pianura, nelle grandi battaglie, la for- 
za vale fino ciò che conta è 
montagna il co- 
ludine a sop- 
requisiti pre- 


















gioni per gior: 
marcia di venti, trenta ch , e dormire a 
ciel sereno par ricominciare la domane. 
Robusto nel petto, infaticabile nei garrelti, 
s'agerapperà sui dirupi più ardui e ne discen- 
derà veloce come una valanga. Quando apparirà 
sovra una eminenza , il nemico dovrà sentirselo 
aldosso, senza avere neppure il tempo di fare 
un passo. Poi sarà sobri i 
cura, sicurissimo il pi pi 
to e svegliato lo spirito, e una dose di sang 
freddo mista ad una grandissima di audacia. lo- 
sommo, saranno cacciatori di camosci in tempo 
di pace, per diventare cacciatori d'womini in 
tempo di guerra 
Mescolati nell'esercito i moutanari non vi 
che come un altro, sovente meov di un altro. 
Ma fatene in quella vece un corpo speciale, che, 
vato nelle Alpi, visa, si agguerrisca , si eserciti 
nel suo elemento naturale, ed avrete un pugno 
d' uomini che vi sara egualmente, e più, utile 
forse di wa corpo d' armata. 
i soldati non dovranno portare cop 
quell» ch' è della più assoluta neces- 
la legge e sarà agevole applicari» ; 









































po; punto spalline che sarebbero un 

i puato di vestiti che im- 
Da noi si propose giò 

da parecchi di di 

aperto in sul dî 

in un attme 

calzoni cortissimi e lunghe uose; scarpe ferrate, 






te da noî. Quanto 
resto, le consuetudini 
luoghi ; il bruno degli alberi, 
cie, il verde cupo delle foreste. Bisogn: 
ma che tutta una compagna possa varcare una 
montagna e preodere comunque posizione senza 
farsi scorgere. 

Credo inulile dirvi che l'arma principale , 
la sola e naturale arma, è il fucile. | soldati di 
queste compagnie devono essere tiratori senza 
pari, e prima della ropidità dovranoo cercare la 
giustezza del tiro. Infatti, anche in questo v' ha 
una diversità enorme tra montagna e pianura. 
Quando s' ha davanti un grosso corpo, basta 
rare il più rapidamente che si possa sulla mas- 
sa, la precisione val preo 0 nulla, la questione 
è ‘i far piovere le palle sulla maîss; ma iu 
montagna, fra le gole, i burroni, le strette, le 
valli cupe e profonde, un corpo, un reggimento, 
una compagnia non camminano mai serrali; è 
impossibile. Ameno di far getto inutile di pol- 
vere e palle, bisognerà tener la mira, e, come 
quando passano i esmosci, rovesciarii ad uno 
ad uno 

Parmi bastante il dire che il fucile debba 
essere il più perfetto. Quale lo sia, toccherà ad 
apposite Commissioni decidere, nè sarà la cosa 
più difficile. 

lo credo che queste compagnie alpine po- 
tranno avere enche la loro ai . È lo ere- 
do mon senza fondamento. I cannoni nostri sono 
alquanto più piccoli dei vostri; gli è vero: non 
di meno, sleuni anni or sono, iu una manosra 
fatta sul Pilato, ho visto i nostri artiglieri, che 
eran proprio dell’ Engaddina , condurre i pezzi 
sino al Krisiloch, e di là caricarli sulle loro 
spalle e passar olire. In un'altra manovra nel- 
l'Oberiand, tre di quei porteurs che sono l'am- 
mirazione dei towristes, portarono mezza balte- 
ria per:una buona mezr’ ora, non senza scam. 
biar tra loro la parola lungo l' asprissimo sen- 






































tiero. 

‘Anche in Italia potete trovare facilmente di 
che fare alcune piccole compagnie di porta-can- 
moni. | Valtellivesi non sono meno robusti por- 
teurs, ed bo visto anche nell'Appennino più d' un 
contadino portare pesi di poco meno che cento 
chili. 














E notate che non parlo neppure degli studii 

no per rendere i cannoni più leggieri 
dall'altro per ridurli a pezzi. ln tal 
caso, il problema è bell'e risoluto. Quanto però 

vere bocche da fuoco di più pezzi che si 
invitassero , jo eredo sarà impossibile, perchè è 
impossibile di ottenere giunture di una perfe- 
zione così esatta da rendere sicuro l' nso del 











Oltre all’ artiglieria sarà necessario un pic- 
colo coipo del Genio. Sovente, specialmente nelle 
Alpi che dividono l' Italia della F 
vi parlo delle nostre, nè 
dono da voi, coi quali 
la più lootana possibilità d'una guerri 
vano certi passaggi così stretti, da passare a mala 
pena in due di fronte. Due tavole messe a pro- 
posito, una corda fissa ad una rupe, qualche 
ramo d' albero tagliato in fretta, decidono, per 
lo meno , di molte ore di marcio. Ma chi farà 
questi lavori, così facili in sè stessi, ma così 
difficili dove non se ne abbia |’ abitudine, quan- 
do non si abbia qualche centinaio di montanari 
abituati a farli, e addestrati nei medesimi ? 

S' intende che a quest’ armata bisognerà 
-truzione tutta speciale. La prima cosa che 

I soldato è di marciare al passo, ser- 
ato, con una perdita di tempo sovente 
troppo grande, con una precisione che riesce 
qualche volta sila pedanteria. Pure tutto questo 
è necessario; necessario per l'attacco e più per 
tutta la colonna non dere essere 




















i istruttori sapranno a m 
tuferiori sono i montanari al 
campagna. Si ba un bel ripetere, esercitarli, gri- 
dare, punire; sono sempre irregolari uei movi 
meuî:, e bisogna loro l'abitudine d'avni pare 
chi per confondersi perfettemente con gli alt 

Ora, quello che è un delitto io pianura , 
nelle montone è un pregio, una necessità. La 
guerra di montagna suppone la maggior 
nei wovimenti, cioè una istruzione di 
mente opposta all'istruziore ordinaria 

Dunque queste compagaie si eserciteranno 
in montagna : ivi avranno depositi, caserme, 
scuoie; le manovre in pianura saranno un ac- 
cessorio come lo sono ora, pel grosso del vostro 
come degli altri eserciti , È Sianorre ln moo- 
tagna. 

La prima cosa che dovranno possedere, do- 
po quelle strettamente attinenti all’ istruzione 
militare, è ia cognizione dei luoghi. Nessuna 
ria, nessun piano basterà in questo caso; de- 
vono imparar tutto sui luoghi stessi, osservando 
con istudio i dettagli più miuuti, le distanze, le 
, gli ostacoli; sapendo di tutto quanto la 
giusta ‘misura. Le ‘Alpi, e specialmente quelle 
della frontiera, dovranno essere note a queste 
compagoie come lo è a ciascuno di noi la pro 
pria stanza , perchè nessuo errore, nessuna de- 
fusione, nessuno spreco di tempo © di forze sia 
possibile mai. Naturalmente, gli i saranno 
quelli che dovranno essere perfetti a questa 
scuola. Meglio ancora dovranno conoscere, oltre 
alia geografia, anche la storia delle Alpi, dei 
loro valichi tuiti, dal Sempione al più streito e 
impraticabile sentiero; dal punto dove il monte 
si confonde col sul co 
là dove le Alpi entrano nell’ Impero austro 
garico, per lnsciorvi per confine una pianura , 
non dilficile da difendere, forse, ma certo difeo- 
dibile in diversa maniera che T 
Credo, per dir tutto io una parul 
ficiali di queste compegnie dovrani 
lo meno istruzione e valentia, capa 
pari a quella di un colonnello ; ‘perciocchè han: 
no eguale iniziativa, e responsabilità sovente mag- 

jore. 

L°°""Quando avrete un' armata cos fata che po- 
trà contendere i passi delle Alpi, tormentare e 
decimare il nemico in quel'i degli Appenuini, ren- 
dergii neces ario un immenso sperpero di forze, 
credetemi la potenza del vostro esercito sa 
per lo meno doppia. lo credo di non esager 
dicendo che trenta mila uomini di queste com- 
pagnie, sparsi su tuiti 1 punti miuacciati, met- 
teranoo fuori di conto ben oltre a centomila 
uomini del nemico. 

Poi ciascuna di queste compagnie sarà in 
vincibile. Anche quando il nemico crederà di 





































































































La corrispondenza da Parigi alla Persere- 
ranza, che riferiamo qui appresso, dà sulla que- 
stione del padre Secchi nella Commissione del 
metro alcuni ragguagli, che meritano di essere 
conosci 


, Ma generalmente sono stati 
re il come ciò avvenne. Sarà 
forse interessante il conoscerlo. 

Appena il Giornale U/fciale annunziò il pa- 
dre Secchi come rappresentante la Santa Sede , 
l'Ambasciata di Parigi fu incaricata di chiedere 
la spiegazione di questo fatto anormale. li Go- 
verno francese fu veramente annoiato dall'inci- 
dente nato contro sua voglia e a sua insaputa, 
ma era uno di quei fatti che una volta avve- 
nuti è difficilissimo il riparare. Pochi giorni do- 
po di queste spiegazioni chies'e, e È 
date , venne una Nota del signor 
sta che metteva, come si suol dire, i puni 
gli i, cioè, chiedeva categoricamente delle spie- 
gasioni, protestando «e 1 Governo italiano 200 
poteva accettare per fatto compiuto l' ammissio- 
ne del padre “Secchi. Con grande abilità e mo- 










derazione, e per non inasprire la questione , il 
nostro ministro degli esteri non entrò punto a 
discuterne il fop le era indiscutibili 
iacchè la Franci un rappresentante 
presso il Re Vittorio Emanuele — ma |’ 
sul punto che, se fusse ammessa la presenza d' ua 
rappresentante del Papa, principe temporale , 
ne sarebbe venuta la necessità d'una restrizione 
alla facoltà, accordatagli della legge sulle garan- 
zie, di avere degli ambasciatori all'estero. Con ciò 
era dimostrato che il nou cedere era più di dan- 
no che di vantaggio pel Pontefice; poichè la 
legge delle guarentigie, ch'è stata fatta per trao- 
quillare le Potenze cattoliche, sarebbe divenuta 
lettera morta in una delle sue principali dispo- 
sizioni. 

Le mie informazi 





















i qui banno un'interru- 
vno del sig. Thiers abbi 
erpellanza dipl 
Viscouti- Venosta. Non so se avapti di ar 
vare alla Nota copclusionale del signor de Ré- 
musat abbiano avuto luogo delle esitazioni e dei 
tentativi di spregazio sive. So però di certo 
che la del ministro degli affari esteri fi 
cese, cl 

















fu ricevuta a Roma, dà piena ragi 
alle nostre reclamazioni ; rigetta — come fu det- 


to— 





responsabilità dell 

tessa del metro ; e dichi 
il Goveruo francese noi 
senza del padre Secchi, come un precedente po- 
litico, latine, questa Nota — il cui testo insieme a 
quella Nota del Visco ta conoscerete all 
pertura prossima di ento - è sodisfacent 
sima, e deve contentare anche le suscettibilità dei 
più chauvins fra gl' lialiani. 

È noto che i signori Govì e Ricci si sono 
ritirati dalla Commissione, il che avvenve pre- 
cisamente pell'intervalio corso fra la present 
zione delle due Note. Ora è naturale e si attend 
che alla prossima riunione della Commissione 
del metro, il padre Secchi sia ricevuto sempi 































Ilora soltanto — prendere nuovamente parte 
e. Forse che il padre 
olta, e in que- 





Secchi si ritirerà allora 
sto caso conviene aiteodersi a 
ribonda e impotente campagna dei clericali fra 
co-italiani contro l'Ital 




















zionali onde mandarla ad effetto, on sarà fuor 
i proposito riferire qui alcuni particolari sul- 
l'attuale sistema d'amministrazione locale io 
Prussia ed una breve analisi dei 470 paragrafi, 
onde si compone la legge testè disapprovata. Ce 
lì fornisce il Journal des Débati puale li e- 
strae da sorrispoudenze e articoli di fogli te- 











i 
Prima del 1866 la Prussia contava 8 Pro- 
ise în 25 « Reggenza » e 332 « Circoli ». 
Provincia ha il suo presidente supremo 
Stati » (Sidinde) diversamente organiz 
ogni Reggenza ba il suo presidente e il suo 
di Reggenza o collegio di funzionari 
dal Re, e controllati e diretti d 
Questo Consiglio eserci 
di un Prefetto francese ; è di 
recchie « Sezioni », che discutono gli 
sottopongono el Consiglio « plenario » ; il presi- 
dente della Reggenza non può che sospendere l'e- 
secuzione delle decisioni prese. Il Consiglio di 
reggen.a è, in piccolo, ciò che, in grande, è il 
Ministero col suo presidente del Consiglio e i 
speciali. Nelle Reggenze non v' ha 
Consi itivo; il che è spiegato dal fatto, 
che ia Reggenza uon costituisce una persona ci- 
le, e non ba da votare i bilanci come la 
Circolo ». 
L'amministrazione di ciascun « Ci 
(Kreis) è, in ‘gran parte, nelle man 
Landrath, organo dell'Autorità centrale, nomi 
to da questa, ma avente quasi sempre degl inte- 
ressi nel paese. Il Landrath presede gli * Stati » 
del » Circolo », del quale è, per così dire, il po- 
tere esecutivo; è serondato da an segretario di 
Circolo (Kreis-Seeretàr ). nominato dal Governo, 
è da due deputati del Circolo (Kreis-Deputirte), 
lett Stati » (Siénde), i quali surrogano, 

















































poste, nominano certi 
ecc. Le loro risoluzioni devono es- 
sere approvate dalla Reggenza. Le votazioni han- 
no luogo a teste ed a maggioranza assoluta. Gli 
« Stati » del Circolo si compongono di tutti i 
proprietari di « beni nobili » ( Rittergut) , elet- 
tori agli « Stati provinciali », dei deputati della 
città ( presi nei Consigli municipali), e dei de- 
putati dei Comuni rurali (rappresentati dal Sin- 
uno degli aggiunti ) 
Provincie ori 














i 
rappresentanti delle città sono in minoranza. 
(A questo punto ci riferiamo a quanto e det- 
to nella corrispondenza dell’ Independance Belge 
sullo stesso argomento da noi riportata nel nu- 
mero di sabato p. p.) 

Uno stato di cose cosi fatto doveva natural- 
mente richiamare su di sè l'attenzione di un’am- 
ministrazione liberale; ma la riforma trovò, per 
lungo tempo, ostacoli o nel Governo 0 nelle Ca- 
mere. | liberali chiedevano troppo ; i consersatori 
non volevano concedere abbastanza. 




















Or sono più di 10 anni; sotto il Ministero 
liberale, il conte Schwerin aveva presentato ‘due 
progetti di legge, de' quali uno mirava a rifor- 
are l' ordinamento dei Circoli ; l altro aboliva 
polizia privata dei « signori ». Quel tentativo 
di riforma venne interrotto dal conflito costitu- 
zionale nato a proposito dei sussidii chiesti dal 
Governo per l’esercito, e poi dalle guerre del 
4862 e 1866. Nel 1869 il conte Eulenburg pri 
sentò uo primo progetto, che fu dovuto aggio 
nare in conseguenza delia guerra del 1870. Ne 
sotto] un secondo alle Camere nel 1871. 

i vollero due lunghe sessioni perchè i d 
putati venissero ad un accordo col Governo. 
nalmente s'ottenne, e il progetto govern 
venne approvato da 256 veti contro 61. Questo 
progetto era il risultato di un compromesso, nel 
quale gli elementi conservatori avevano la loro 
parte. Sì $ cha la Camera dei signori 
l'avrebbe accettato. Ma i 
capisce facilmente ove sì consideri di chi 
pone la Camera alta, e il grave sacrili 
teressi, influenze e prvile;1, che l' approvazione 
del progetto emendato dai deputati imponeva ai 
più dei membri di quell' Assemblea. 

Questo progelto di legge mantien 
coli » atiuali ; ubbolisce la polizia privata, e la- 
scia a ciascun Comune la nomina del suo Schul- 
ze (Sindaco). Un « bene nobile », uno 0 più Go- 
muui, formerebbero una « giurisdizione » (Amts- 
bezirk), alla cui testa starebbe un « proposto » 
( Vorsteher), il quale, nominato per 6 sun dal 
« presidente supremo » della Provincia dietro la 
lista compilata degli Stati del « Circolo », 0 desi- 
gnato dal Governo in mancanza di una persona 
Jattuta nel Distretto, avrebbe avuto, ira' suoi 
attributi, la polizia local 
afliri pubblici. Ogni Amtbezirk 
deputazione, con facoltà di voture e controllare 
le imposte speciali, e di decidere degli affari che 
i Comuni e î « beni gobili » gli assegiassero, con 
voto conforme, Le sole città di 25,000 anime 
potrebbero coslituire un Circolo speciale; i de- 
putati poi delle città inferiori di popolazione po- 
trebbero rafforzare l'elemento liberale negli e Sta- 
ti » dei Circoli. 

Il progetto mabtiene un Landrath in ogni 
Circolo per dirigere la polizia generale e l'Am- 
m zione comunale, e glì aggiunge una depu- 
tazione composta di 6 membri degli « Stati + del 
Circolo, nominata da questi per 6 anvi. Questa 
deputazione dovrebbe preparare le volazioni degli 
« Stati », amministrare certi affari, nominare certi 
impiegati, e introdurre così l'autonomia nell'Am- 
ministrazione (Selbstverraltung ). 

La composizione degli « Siati » del Circolo 
viene modificata dal progetto. 1 « voti virili « dei 
Ritterguisbesitser vi sono aboliti, non che il 
« voto a parte » dei proprietari, dei rappresen- 
Comuni urbani, e di quelli dei Comuni 
Però, questi tre « ordini », vi sono mau- 
tenuti: ciascuno ha un numero di tanti 
proporzionato alla cifra di 
posta ; e nei Comuni rur 
« due gradi 

Gli « Stati » sono dal progetto incaricati di 
ripartire le imposte che, d' ora innanzi, sareb- 
bero pagate apehe dai funzionari civili e reli- 












































































giosi. 

Ai contribuenti dell'Amtabezirk incombereb- 
bero le spese di creazione d' istituzioni nuove 
che andassero a loro vantaggio. Lo Stato però 
vi metterebbe dal canto suo la somma econo- 
ta mediante la soppressione della polizia 
inzierebbe un fondo speciale per 

i, ehe d'ora innanzi spet- 






+ ed alle 
ode maggioranza della 
si compone di Rittergutsbesitzer , pri! 
e signori, i cui interessi o privilegi 
minacciati dal progetto governativo. 1 KI 
zow, i Senfi-Pilsech, i Brbi non possuno ri- 
nunziare, senza resistenza, nè al diritto di asse- 
gnare dei capi ai cascinali ed ai villaggi situati 
ne' loro , nè alla facoltà di far pagare ui 
loro affittuarii la maggior parte delle imposte. 
Non possono ammettere, senza protestare, che 
cotesti affittuarii , sottraendosi alla loro influen- 
















di Schulse, non vogliono per 
dere cotesto privilegio onorifico. « Se la dignità 
reale è ereditaria, — ha detto il Kleist-Rettowy 





passato resistere a così falle innovazioni non era 
provocare una crisi, ma semplicemente rimaner 
fedeli a vecchi principii. Quasi tutti vi si misero 
di puutiglio, e certuni, che non erano mai com- 
parsi nella sala delle sedute, ci vennero l'altro 
giorno per deporre il loro voto. La legge è stata 
respinta, ma il Governo la ripresentera nei pri- 
mi giorni dell 












© quand’ anche lo 
dieci a lottava coll 
giandosi all 
saprebbe trionfare anche dei signori appoggian- 
dosi si deputati. 








ITALIA 





Leggesi nella Nazione: 
Vari giornali anounziano che il Tribunale 
civile di Roma ha pronuuziato il giorno G:le 


=asaieinze» 

















sentenze nelle tre cause mosse dalla Società del- 


le ferrovie romane contro il Governo. 


Con una prima sentenza sì sarebbe ricono- 


sciuta valida una transazione stipulata sino dal 





OTIZIE CHITADINE 
Venezia 12 novembre. 
Commissioni permanenti. — ll Sin- 


1867 tru la Società delle Romane e l'ex Guver- | daco, di concerio coi consiglieri Jacopo cav. 


no pontificio, e condannato quindi il Governo al | dott. Poletti e conte c: 





pagamento di 
alla Società suddetta. 

Con una seconda sentenza il Tribunale sud 
detto avrebbe dichiarato inefficace un ex rescrit- 
to pontificio che accordava alla Società suddetta 
una sovvenzione enoua fissa di due milioni 
mezzo di lire per la rete ferrovi 











le sovvenzione portata dal 
ne dell'anno 1856, ed avrebbe parimente respio- 
to l'istanza della Società pel pareggiamento 
delle sovvenzioni delle due reti ferroviarie, dette 
l'uoa italiana e l'altra ex pontifi 

La Società delle Romane, a teri della 
detta sentenza, non perderebbe la sovvenzione 
annua, ma la medesima dovrebbe essere regola» 
ta in base alla legge di concessione dell’ anno 
1856 che 
netto. 

Con una terza sentenza, il Tribunale 
he riconosciuto spettare all' Autorità giudi: 
e non a quella sola amministrativa, come 
steneva dal Governo, il riconoscere se e quali 
opere dovesss eseguire la Società, ed in che 
tempo, a termini delle Convenzioni esistenti tra 
la Società ed il Governo. 

la complesso, le decisioni suddette sono piut- 
tosto favorevoli agl' interessi della Società delle 
Romane, e possono servire di base a_ condurre 
più facilmente ad un'equa e sodisfacente ami- 














reb 

















chesole soluzione. 
FRANCIA 
Sotto il titolo: /1 maresciallo Bazaine, il 
Temp scrive: 


L' Agenzia Havas annuaciò ieri che il pro- 
cesso del maresciallo Bazaine potrebbe comiocia- 
re ia geunaio. Altre informazioni, provenienti da 
ottima fonte, ci fanno anzi credere che il Con- 
siglio di guerra dinanzi al quale dovrà compa- 
rire il mai 











di giugno 1873. 

We di Rivière non terminerà l'istru- 
zione inoa; ine di novembre; si sa che 
deve condursi a j 
atessi molti puati imj 

D'altra parte, 
sciallo ha ricominciato, nè si sa di certo quanto 


tempo durer 

Si avrà un'idea della lunghezza di questa 
procedura, quando si saprà che il fascicolo degli 
atti conta quasi 3000 fogli. Subito che il general 
di Riviére avrà terminato il suo lavoro, tutti quei 
documenti saranno trasmessi al generale Pour- 
cet, commissario del Governo, che dovrà cer- 
carri gli elementi d'accusa. 

L'istruzione avendo già durato sette mesi, 
sembra che ce ne vorranno almeno due al generale 
Poucet per preparare la sua requisitoria. *Notia- 
mo d'altronde che le feste di Natale e del Capo 
d'anno ritarderaono alquanto questo affare, di 
modo che il commissario del 















al Presi 
dente della Repubblica. Il signor Thiers, cui 
fare Bazaine è cagione di gravi preoccupazioni, 
vorrà esaminare di propria mano tutti i docu- 
menti importanti ; pose igilli riceverà 
gli atti per esaminarli alla sua volta, e rimet- 
teri al g-oecale Appert. Frattanto sîremo pro. 
babilmente giunti alla fine d'aprile. 

Conforme ai termini della legge, i documeati 
del processo e l'atto d'accusa devono si 
alla Cancelieria del Consiglio di guerra e rima- 
nere per tre giorni a disposizione della difesa 
è quasi certo che il signor ud. proteste 
contro questo termine, evidentemente troppo 
breve, e che verranno acceltate le sue reclama: 
zioni j così, tenendo conto di tutte le. formalità 
burocratiche, è da prevedersi che saranno per- 
duti quiadici giorni ia con 2e e ricerche, 
è che non saremo più lontani dal 15 maggio 
quando il sigaor Lachand potrà cominciare lo 
studio dei documenti. Quest' esame richiederà pro- 
babilmente da quindici giorni ad ua mese, ciò 
che porterebbe l'apertura dei dibattimenti ai 
primi di giugno. 


























sedute. del Consiglio di guerra. Semi 
Thiers abbia difeso le sue idee circa 
un dettaglio d'organizzazione, colla solita 
vivacità, e che parecchi membri del Consiglio, 
in presenza dell'intervento , troppo personale, 
del capo dello Stato nella, discumsione, abbiano 
unciato la parvla di dimissione. Aggiungesi 
Fio nelle seguenti seduto, ll signor Thiera sì se- 
rebba astenuto di rimettere sul tappeto le mi- 
sure che avevano motivato quel conflitto. Per 
ora tutto si sarebbe accomodato. 


INGRILTERRA 

1 giornali iaglesi si compiacciono della rie- 
lezione del generale Grant alla Presidenza del 
Governo degli Stati Uniti. Il Times congratula 
iuoltre gli Americani per il risparmio di cure, di 
tumulti e di traslocamenti che emergono da que- 
ata rielezione. « Se il signor Greeley fosse stato 
eletto, dice il leading journal, egli avrebbe do- 














‘ seguamento sui posti degl'impiegati negli Uffeli 
di qualsivoglia specie colà stabiliti. Gii uomini 
più alti aspirano agli impieghi ministeriali, alle 

iudicature, alle missioni straniere... Gli esattori 

i dazii formano una vasta classe di rimunerazioni 
di vario valore. Esser esattore di tasse, di 
doganali, ecc., a Nuova-Yorck è un posto quasi 
così buono come lo è quello di ambasciatore a 
Londra ed a Parigi. Nuova Orléans, San Fran- 
ciseo, Boston, Fil 














nella scala, 
hannovi posti come Salem, ove il Presidente 
Pierce inviò l'amico suo Hawthorne, e il mondo 
letterario ci guadagnò quel magnifico libro che è 
La lettera scarlatta. Cons lati, fari, uffizii postali 
costituiscono le rimunerazioni che ua Presidente 





Presidente avrà 
carriera. 


risolvere nel nuovo inizio della 


mento e pi 


se sprd questioni che il rieletto 


n 






nel- | 


et territorio pontificio, in luogo della precedec- | sandro — Parma Marco — Paul 
la legge di concessio- 


sicurava un reddito chilometrico | 





allo, non si adunerà prima del mese | 





Francesco Donà dalle 





lire tre milioni e qualche frazione | Rose, eletti dal Consigl.o comunale nell’ adunanza 





| jembre corr. , ha designato iconsiglieri che 
costituiranno le Commissioni permanenti del Con- 

| siglio stesso nel modo che segue : 
| 4. Finanza. — Giovanelli principe senatore 
Giuseppe — Levi Cesare — Mengolto Stefano 
— Ortis cav. Domenico — Pal Ales- 
ich cav. Gio 
— Pesaro Maurogonato comm. Isacco — 
| Ricco cav. Giacomo — Rusa cav. Antonio — 
Seandiani Samuele — Valmarena co. Giuseppe. 
2. Istruzione pubblica. — Berchet cav. Gu- 
glielmo — Berti cv. dott. Antonio — Busoni 
dott. Demetrio — Dall'Acqua Giusti prot. 
n co. senatore Gio. Battista 
— Manzoni (de) Giovanoi Antonio — Poletti cav, 
avv. dott. Jacopo — Sartori cav. dott. Giuseppe 







































Visentini avv. dott. Antonio. 
| iene. — Berti cav. dot!. Anto- 
| Vincenzo — Bisacco cav. 
Î . Giovanni — Donà dalle 





Michiel co. senatore 





rficenza. — Avtonini ca 
lier cu. Carlo — Boldù co. cav. Robert 
— Callegari dott. Annibale — Diena V. 
Marco — Donà dalle Rose co. cav. Francesco 
— Manetti avv. dott. Antonio — Paulovich 
Giovanni — Ruflini dott. cav. Gio. Batti 
— Valmarana co. Giuseppe — Venier co. Pier 
Girolamo. 

3. Lavori pubblici, edilizia. — Ceresa Pa- 
cifico — Contin co. cav. dott. Antonio — For- 
noni cav. doit. Antonio — Franceschi dott. Se- 
bastiano — Lombardo cav. Domenico — Papa- 
co. cav. Nicola Premoli Demetrio — 
dott. Gio. Battista — Todros 
Élia — Vivante cav. Elia. 

6. Guardia nazionale, leva militare, acquar- 
tieramenti. — Blumeothal Carlo — Dal Me- 
dico Matteo — FPerracini cav. Ferdinando — |- 
vancich cav. Luigi — Papadopoli co. cav. Nicola 
— Sacerdoti cav. dott. Cesare — Salon cav. Gio- 
vanni. 

7. Patrimonio, Archivio ed affari non con- 
templati dille altre. — Barrera Saverio Emilio 
— Coletti Agostino — De Toni dott. Antonio 
— Giovanelli principe senatore Giuseppe — Gri- 
mani co. Pier Luigi — Pasini dutt. cav. Angelo 
losada Angelo. 

Il presidente di ciascuna Commissione è l'as- 
sessore che referato relativo. 







































tidenza di questa Società ci prega di sccogliere 
nelle colonne del nostro giornale la seguente let- 
tera inviatale dal nostro Prefetto: 
« Onorevole presidenza della Società operaia dei 
lavori in mosaico in perle non bueate. 
« Venezia 9 novembre 1872. 

« Sono gratissimo a codesta benemerita So- 
cietà pel gentile presente che volle farmi del 
pregevole quadro lasorato col nuovo sistema del 
mosaico con perle non bucate. 

« Mentre non posso che incoraggiare anche 
da mia parte i lodevolissimi sforzi del la Società, 
prego codesta onorevole presidenza a voler gra- 
dire il mio tenue tributo nella unita somma di 
it. L 120, 

* Accolga i miei sinceri ringraziamenti coi 
sensi della più distinta considerazione. 











Ietituto Spilotti anno XXIV, — Il 
fondatore e direttore di questo Istituto, ch' è pur 
anche istilutore dei giovanelti, riportò la meda- 
glia di brouzo nell'ottavo Congresso pedagog co, 
€ venne menzionato con nota d'onore all' Espo- 
sizione regionale di Vicenza, essendo stati in 
quest’ ultima occasione dichiarati prodigiosi i 
profitti ottenuti dagli scolari del suo Istituto. 

Egli continua nel presente anno scolastico a 
dedicarsi all'insegoamento della gioventu, per 
conseguire il miglior progresso possibile dei suoi 
educandi. I padri di famiglia solleciti della bi 
na riuscita dei loro figli, e le persone tutte, cui 
incombe la custodia della gioventù e il prender 
cura del suo avvenire, faranno opera giudiziosa 
prudente se affideranno i giovanetti x 
jone del maestro Spilotti, inserivendoli ai corsi 
della sua Scuola, situata a San Salvatore, Calle 
dei Fabbri, N. 4741. 


Teatro Ronsin 
cio, che domani 


























— Ripetiamo l’annun- 
verrà rappresentata la Re- 
finella, opera nuova del maestro Braga, avendo 
dimenticato di aggiungere che dallo stesso com- 
Positore venne preparata per queste scene. 

Baullettino della Questura del 12. 
— Ad eccezione dell'arresto di due prostitute, 
seguito nella decorsa notte per infrazione al Re- 
golameato sanitario, nessun reato ed arresto ven- 
nero denunciati a questi Ulficii di pubblica sicu- 
rezza. 












torato delle 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 12 novembre 1872. 
Maseites Maschi 4 — Femmine 4. — Denun- 
morti —. — Nati in altri Comuni —. — To- 
|meomis 1. Possagnolo Antonio Giacinto; 
negoziante, celibe, con Berlendis Maria chiamata Pel- 
n 


rina, 
el’ portasit Pasotti Maria, di anni 47, 


R pensionata. — 2. Conte Domenica, di anni 
, di anni 50; ammogliato, botta» 
io. 4. Gomez tt, di auni 35, celibe, mosai- 
cista. — 5. Poli Antonio, di anni 51, ammogliato, ma- 
rinaio. — 6. Dardolio Fi di anni 48 

lato, barcaiuoli 

















Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 
[PET —-—_—————— 


La izione austriaca al Polo 
Artieo. — Togliamo da un Comunicato del- 
l'illustre comm. Negri alla Nazione le seguenti 
notizie e considerazioni sulla spedizione polare 
artica 

« Tutto era in buone condizioni sul Teget- 

















barche baleoiere venute 1 
Zembla, due delle quali 











dai ghiacci. lo già mi rallegrai 
della distiota attitudine dei marinari itali 
che per le spedizioni polari, e spero chi 


buisca a troncare finalmente !- esitanze si 
di una nave italiana nell'arti v mare. Non nei 
soli mezzi materiali consiste la forza di una ma- 
rina militare; ove una base di moteriale poten- 
za vi sis, il migliore incremento di forza sta nel- 
l'istruzione, nella stima di sè, derivante da giu- 
sto orgoglio delle prove superate, dalla coscienza 
del proprio coraggio, dlla propria abilità e per- 
duranza a tutti i rischi e fatiche, e della gloria 
riconosciuta dal proprio paese a dsl mondo 
civilito, Ia loghilterra, ove già s) grande è 
nore della marina militare, udiamo uomini co- 
me Rawlinson, come Hooker, come Carpenter, 
re allamente ché llaghilterra + non dee 
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mericani partecipare ad esse, 
dei dotti si uniscono quelle de' pi 
mini di mare della stessa Inghilterra. 

« Ed io pure levo la mia in Italia, dove è 
tanto più necessario levarla, e spero che alfine 
la R. marina mi ascolti ed'il psese lo voglia. 
Certamente, nelle artiche spedizioni si corre al- 
cun rischio, ma non vi è gioria dove rischio non 
vè; e d'altronde le tante esperienze che nel- 
l'arlico mare si fecero, dimostrano che nelle 
spedizioni artiche sapientemente condotte, i legni 





















tor Pisani ricevette ordine di 
lal mare di Mi in quello dell’ Au- 
ia orientale per lo stretto di Torres. Qr be- 
ne quel passaggio cui non ci chiama nè il biso- 
guo di serrizii di Stato, nè la congerie d'inte- 
resi scientifici, nè il sentimento di nobil 
lazione che e’ 













che nol fosse al tempo 
ville. Gredo che il bravo condoitiero del. Vittor 
Pisani, che mi onoro d'avere ad amico, porterà 
con onore la bandiera italiana attraverso lo stret- 
to di Torr.s ed il Mare 
altresì ch'egli ed i compogoi suoi 
rina sì distioguerebbero anche nell’ artico mare, 
con vantaggio maggiore per la bolanica, la 
logia, la geologia e l'etnologia, portando 
luce un numero di fatti ia ogui ramo di scien: 
che non è possibile di prevedere. » 


(— 1 422 ca Si RE II 


"CORRIERE DEI, MATTINO 


Venezia 12 novembre. 

















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 41 novembre. 


12 Finalmente è giunta a Roma la Nuova 
Antologia, e cì ha portato l'articolo del coma. 
Pantaleoni, del quale si è tanto parlato in questi 
giorni. Come potete immaginare, mi sono fatto 
un dovere di leggerlo tutto da cima a fondo, e 
ora penso di non fare cosa del tutto inutile nel 
parlarvene. L'articolo si divide in tre parti: uo 
preambolo, una discussione sulla questione reli- 
giosa, e una sulle preseati condizioni politiche e 
amministrative dello Stato. Nel preambolo, il 
Pautaleoni sostiene che, a suo giudizio, l' esisten- 
za politica dell' Italia noa è minacciata nè da 
pericoli interni, nè da esterni. Quand’ anche fusse 
esposta a una guerra, l'italia non ne sarebbe 
distrulta, nè il potere temporale potrebbe risor- 
gere sopra una nostra sconfitta. Ma se la vita 
ci è ussicurata, essa non è però vita. prospera 
gloriosa e potente. Perchè sia tale, conviene in- 

zi tutto sciogliere la questione religiosa. E 
luesta non si scioglie senza venire a una specie 
rmazione della Chiesa, e senza accomo- 
qualche modo all' indole delle nostre i- 































ptakeoni appartiene a quella 
che vogliono, grado a grado, 
riportare la Chiesa alle sue forme primutive, 
quand» tutte le dignità ecclesiastiche erano elet- 
tive, ed elettori il clero e il popolo. Il Panta- 
leoni crede che il Governo dovrebbe venire a 
questa grande riforma, non concedendo la tem- 
poralità altro che a quei Vescori, così eletti , e 
diffondendo, la soda e vasta istruzione ecclesia- 
stica. Egli censura aspramente il Ministero per 
aver proposto l'abolizione della cattedra di teo- 











Si lagna altresì, e con fiere parole ; della 
Circolare dell'on. Lanza, in occasione delle ele- 
e e della presenza dei cleri- 
le urne. Poi, con un salto maraviglioso 
dall accentramento religioso passa all’ accentr 

qui, a tutto quanto il 
ento politico, € tocca dei giurati, 
delle multe io materia 
tutto insomma, censurando con 
molta asprezza il Ministero, accusandolo non 
solo di contraddizione, ma eziandio d' essere 
uno stromento di corruzione morale in mezzo 


al popolo. 
‘Goesì ultima parte dell'articolo, pare a 
prima giunta la più seria, ma è invece la più 


















C' è troppa recrimina: hè il 
i ; ©’ è troppa a- 
Sella, per- 





chè il lettore continuare a tener buona 
compaguia al filosofo ed allo statista. lo non so 
quello che ne peoseranno e diranno gli. altri; 
ma mi permetto di credere, che se il Pantaleoni 
fosse limitato a scrivere della questione re- 
ligiosa soltanto, con quella forma elevata, e con 
quel profondo concetto che trovasi nel suo serit- 

to, evrebbe dato a questo un doppio pregio. 
Del rimanente, gogsidetato come fatto poli- 
tico di occasione, questo. articolo ‘non mi pare 
che abbia seria importanza. Certo il Pantaleoni ha 
manifestato idee che altri hanno comuni con lui 
questi altri però sono una semplice minoranza, 
e non certo la più pros ima al potere. Aggiun- 
politica toglie quasi tutto il 

















qi he fosse 
mato il [ag italiano. E con questo ho finito. 
Anche ieri, alle quattro, il Consiglio dei mi- 
i si è riuoito al palazzo Braschi, ma si è 
discorrere così in 
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una persona 
E a me è bisognato accontenti 
sposta senza andar oltre. Sono per altro per. 
suaso che il conte di Robilant è venuto per qual- 
che alto motivo, che però non è necessario sia 
comunicato a noi giornalisti, e, mediante noi, ® 
tutto il mondo. Al postutto, eg'i sarà venuto per la 
questione delle ferrovie austriache ; tanto è vero, 
che credo abbia avuto più frequenti colloquii col 
| Sella, che col Visconti Venosta. 
| Leggesi nella Voce del Polesine in data di 
Rovigo fl: 
Ìl fiume Po all’idrometro di Poleella se 
va al mezzogiorno d'oggi metri sopra 
| Foardia, ribamsando ‘mezzo centimetro all'ora. 
| Nessua disordine. 


i nella Gazzetta ferrarese: in data di 
| Ferrara 11: 
Ci scrivevano da Bondeno in data del 9 cor- 
rente, ore 12 pom. i 
Nuove dilamazioni in ambo le arginature 
Pasaro, a monte del Ponte Bondeno. 
AUterransi tre case per ripristinare con mag- 
giore ampiezza il caduto argine destro della Ca- 
Faletta Bova, la quale vedesi ancora minacciata 
del crollamento del muro che forma l’ argine 
sinistro. Tali lavori di riatlamento però impor- 
e se sorviene una piena di Panaro, 











corrispondenza pure di 
10, ore 12 pom., abbi 


— E da un 
Bondeno in data d' ieri 
mo quinto appresso : 
Sa questo momento le acque della rotta rag- 
giunsero un decremento di metri 2 42. 
Atteodesi sem; alla ricostruzione dell'ar- 
gine destro della Canaletta Bova, ed alla con- 
temporanea demolizione delle case Robbi, Preti 
oltoni. 
AI postulto nvremo poi un reale vantaggio ? 
Videbimus infra!.... 
— Le acque del Po, che dalle 6 
41 d'ieri erano rimaste st 











telagoscuro, hanno ripreso i 
cremento di un centimetro all'ora, e alle 10 di 
questa mattina segnavano metri 0 48. 
L'ispettore di circolo cav. Lanciani e il ca- 
po ingegnere del Genio civile cav. Natalini sono 
ritornati stamane da Bondeno, ove eransi recati 
l'altrieri. 
Abbiamo da Casal 












del Coosiglio dei ministri 
Commissione preseduta dallo stesso ministro, e di 
cui faccia parte il comm. Cavalelto, venga 10- 
pratluogo 13 verificare le realtà e la gravesa 
lel 


La Giuota sudderta, per rafforzare la do- 
manda fatta, si è rivolta anche direttamente a 
S. M. il Re, chiedendo GI sua autorevole parola 

bè sia assecondata assicurata la popola- 
Lost da irrimedisbile futuro disastro. 


La Gazzetta Ufficiale del 40 corr. pubblica 
la seguente nota di sussidi a favore dei danneg- 
giati dall’ inondazione : i 
Deputazione provine. di Treviso L.' 5,000 

Id. Padova » 6000 

















Id. Verona » 4,000 
Comuni della Prov. di Verona me 
50 
5 40 
Caprino. » 40 
San Bonifacio » 400 
Puregliono =. >. » 50 
8. Giovanni Lupatoto, + 400 
Moateforte . . . + 400 
Negrar MEMI 
Cassa di risparmio di Milano, » 12.000 
Deputazione protine. di Milano, L. 5,000 pei 





danneggiati della Provincia e L. 40,000 per tutti 
lì altri daneggiati dal Po. 


La sottoscri.ione aperta a Milano presso l'e- 
sooomato municipale, Re raccolto più di lire 
15,000. 

Il Municipio di Taglio di Po ha assegnato 
L 400. 





Leggesi nella Libertà in date di Ruma 10: 
Si assicura che l'on. ministro dell ioteruo 
ha in avimo di nominare una Commissione cen- 
trale per la distribuzione delle somme elargite dal 
Governo, dalle Proviacie, dai più ed altri 







Questa î 
poeti di persone autorevoli, scelte fra lo diverse 

jocie danneggiate, e dovrebbe risedere in 
uno dei capiluoghi più idoneo al disimpegno del 
suo incarico. 


Leggiamo nella Nazione : 

Saremmo stati lieti di poter confermare la 
notizia data dal Corriere Italiano: cioè che « la 
« questione delle miniere dell’ Eiba fosse stata 
« risolta, perchè la Casa Bastogi di Livorno 
. altri 40 anni la impresa della 
n lì quelle miniere, a condizioni 
«fa i tento agl' interessi dello stato, quan- 








voreo] 
to agl'interessi dell'industria mineraria delle 
nostre Provincie. » 

Disgraziatamente sappiamo e possiamo affer- 
mare che questa notizia non ha fondamento al- 
cuno, e che nessuna tratativa in proposito ebbe 
luogo colla Casa Bastogi, sicchè non è « eli 
« nato il pericolo che di quel I 
« padroniscano Case estere con danno dell' indu- 
« siria nazionale », come teme il Corriere Jia- 
| liano, a meno che il Governo non sia disposto 
{ a provvedere in altri modi. * 





| Ml cav. av. Aogelo Vianello Cacchiole inviò 
| al Consiglio comunale una lettera, colla quale 
rinuncia all'incarico di Sindaco di Treviso. 





Leggesi nella Lombardia in data dell’14: 
De tutte le parti del Regno sono giunte 
ai Reali Principi di Piemonte alla residenza di 
l'anniver- 





pubblicala 


fra qualche gioruo nella Gazzetta U/- 
Aciale, ha. issime no- 


coordinato queste 








tarmi di quella ri- | 























varie_regioni. 
(Alto bacino del Po). Il rac- 


404 cattivo. È 

Tersa regione ( Veneto ). Ottimo in ua Cu 
mune, buono in 6, mediocre in 428, cattivo in 
564, 


* Quarta regione ria ). Mediocre in un 
Comune, cattivo in sitio veruno buono od ot- 


timo. 





Quinta regione (Emilia ). Buono in 3 Co- 
mupi, medioore in 92, cattivo in 176, in veru- 
no ottimo. 


Sesta regione ( Marche ed Umbria ). Ottimo 
in un Comuue, buono in 7, mediocre in 136, 
cattivo in 251. 


Settima regione ( Toscana ). lo verun Comu- 
ne oltimo, in 4 buono, in 54 mediocre e caltivo 
in 481. : 

Oitava regione (Provincia romana ). In ge- 


nerale il raccolto è stato cattivo. 

Nona regione ( Provincie meridionali del 
versante adriatico ). Ottimo in 8, buono in 42, 
mediocre in 287, cattivo in 420 Comuni. 

Decima regione (Provincie meridionali del 
versante mediterraneo ). Ottimo in 51 Comuni, 
buono in 105, mediocre in 309, cattivo in 470. 

Undecima regione 
buono in 22, mediocre 
Comuoi. 





{ Ottimo in 3, 
in 104, cattivo in 123 


Sardegna ). Buono in 3 
cattivo in 164. 





Dodicesima regione 
Comuni, mediocre io 145 

Son queste le notizie fino ad oggi pervenute 
al Ministero dell’ agricoltura, industria e commer- 
cio, e mancano ancora i rapporti di alcune Pro- 
vincie, nè, arrivando, possono modificare la pro- 
porzione. Complessivamente abbiamo che in 67 
Comuni il raccolto è stato ettimo, in 223 buo- 
no, in 1609 mediocre, in 3345 cattivo. 

















Confrontando questi risultati complessivi nel- 
le 12 regioni con quelli del 1871, s ha che in 
quello 


85 Comuni il raccolto nel 1872 su 








in 69 fu eguale; 
inferiore. 
Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma f 
Oggi alle 4 si è radunato il Consiglio dei 
ministri. 


— La sottoscrizione in favore degl'inondati dal 
Po iniziata a Genova dal signor Bertolotto diret- 
tore del giornale La Borsa, ed alla quale accen- 
nava un nostro telegramma particolare di ieri, 
ascese in tre giorni a sessanta mila lire, e oltre- 
passerà ora le cento mil 

— La Commi 
differito a domavi | 
quest’ oggi. 

Oggi a mezzogiorno si è riunita la Sut- 
tocommissione del bilancio delle finanze. 

— L'onorevole Minghetti ha telegrafato ai 
membri assenti della Commissione ‘generale, af. 
frettandone il ritorno a Roma. 

Si spera che per il giorno 20 possano es- 
sere pronte le Relazioni sopra sei bilanci. 

— I Re ha di motu proprio conf: 
E. Solwyos, già tro del Belgio 
decorazione di cavaliere Gran Croce della 
rona d' Italia. Quel distinto diplomatico lascia 
definitivamente Roma questa sera. Si: reca a 
Brusselles, di dove fra pochi giorni andrà al suo 
nuovo posto diplomatico in Londra. Fra breve 

di lui successore, barone Loo, giungerà 

frattanto le veci d' incaricato di af- 
fari sono sostenute di Hoorges. 


Ml Journal de Rome scrive in data del 10: 
Siamo dolenti di sapere come il barone di 












la. 
one generale del bilancio ba 
adunanza che doveva tenere 
















Kibeck, ambasciatore d'Austria presso la Santa 
Sede, non possa per ora ritornare a Roma, cau- 
ga la sempre calliva sua salute. 

Nulladimeno sappiamo’ che egli non sarà 
rimpiazzato. 





conte di Robilant, ministro ple- 
Italia in Austria, parte questa 


Leggesi nell' Jtalie sotto li 

La Commissione per il trasporto della ca- 
pitale si è disciolta, ed il Gadda, Prefetto di Ro- 
me, è conseguentemente sollevato dalle sue fun- 
zioni di commissario reale pel trasporto. 

Questa Commissione è rimpiazzata da una 
Direzione detta dei lavori della capitale, che ri- 
sederà al Ministero dei lavori pubblici. 

iù oltre 

Noi abbiamo motivo di considerare come 
ormai certa la nomina di parecchi senatori, pri- 
ma della riapertura del Parlamento. 

La lista dei nuovi senatori non essendo an- 
cora, a nostra conoscenza , definitivamente stà- 
bilita, crediamo doverci astenere dal citare al- 
cun nome. 






‘essa dal 

















La Gazzetta di Salerno, dopo aver confer- 
mato che il sig. Mancusi è libero, scrive: 

Nel giorno 2 novembre fu rinvenuto dai 
soldati stanziati in Gifloni, comandati dal luo- 
gotenente sig. Bellitti, in un fosso sotto il monte 
Angelica, il cadavere di Liborio Palconieri, ch' è 

pel tale che concertò il ricatto del Maneusi, e 
si disse ucciso del Manzi. 

Il cadavere era in parte divorato dsi lupi, 
vestito di paoni laceri e schifosi, e presentava 
I a ferita di scure vicino alla ma- 
scella. 

Da private informazioni sappiamo che il Man- 
così è ih Eboli gravemente infermo. 

E nel Pungolo di Nopoli dell’ 8: 

Da Eboli ci pervengono ulteriori informa- 
zioni sul rilascio del sig. Mancusi. 

Questi fu rilasciato. nella località  denomi 
nata Acqua l' Abeta. Fu incontrato dal delegato 
di Calabritto. sig. F. Prezioni ed ospitato in sua 
casa. 


Nella mattina del 7, il sig. Mancusi fu rice- 
vato in Eboli dal cav. Cassano R. procuratore 
di Salerno, e dalle altre Autorità, alle quali a- 
vrebbe fatto delle rivelazioni importanti in una 
deposizione scritta e da lui firmate. 

La persona che ci manda queste notizie 
aggiuoge che i sig. Mancusi, durante il tempo 

suo ricatto, contraria nente a quanto si disse, 



































fu mantenuto con pane e cibi Di, 
stretto a dormire sull pi 
L'Ordre scrive: 
li signor Fournier, ministro di Francia a 
Roma Vittorio Ema 


al nostro Governo ehe, nell 
trattato di commercio coll* 
liano intende chiedere 








È Scrivon 
5 novembre, 
Si trova 
di giorni il 
scello, ca' 
stioti uffi 
ale diszras 
Îi generale | 
tunque in a 
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nave, lavori 
da fare sper 
timati. Egli 
pore sarà il 
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Scrivono da Newcastle upon Tyues in data 
5 novembre, alla Nazione: pe" 
'Sì trova in questa città da una quindicina 

di giorni il generale Bizio, col tenente di va- 
rlo de Amezzaga, uno de' più di- 

della nostra marina militare, dal 











nave, lavori cl 
da fare sperare che fra non molto 
fimati. Egli è certo che questo bastimento a 
pore sarà il più bello e il più vasto del mate- 
fiale navale italiano. " 





Togliamo dal National i 
bunchetto offerto mercoledì dai 
gori di 
fetti della Senna e di Polizia : 

Il deputato Arnaud, decano del Corpo sin- 
dacale, parlando in nome dei proprii colleghi, di- 
e primo seutimeato doveva essere 
riconoscenza verso il grande citta- 

della salute della 
rla e ridonarle 





indaci ed asses- 
















ducia, non solo col domare 
nali nemiche di ogni civiltà, ma bea anche col 
fare appello a tutti generosi istinti 
della democrazia fra poi che soprai 
tutto bisognava  ringra: 














dubitato della grande città , nemmeno in quei | 


gioraì nefasti che potevano far credere ch'ella 
fi abbandonasse. 

Il signor Lefrane, ministro dell'interno, ri- 
apose all'allocuzione del decano dei Sindaci, es- 
tire profondamente commosso dei sentimenti e- 
apressi in nome della città di Parigi verso il Pre- 
sidente della Repubbli 

lì accet! 








‘onore chi ee far- 
mi, aggiuase, prima di recarmi a questo conve- 
g00, ho creduto dovergliene domandare il per- 
Spesso, esponendogli quali erano i vostri senti- 
menti. lo vi reco i suoi. 

“ Andate, amico mio, mi diss' egli, andate, 
+ @ dite a Parigi, a'coloro che vi ci rappreset 
4 tano, che io amo codesta città, che spero e 
« credo in lei. « » 

Il ministro dell'interno paragonò poscia il 
lavoro che si fa in questo momento fra il Go- 

Parigi e la Francia , a quello che fanno 
gi preparano il terreno, vi 
ettano la semente prono di terra, è se 
non germoglia subito , l' agricoltore 
ir questo. 
jone, disse, no3 è compromes- 
re. Altrettanto sarà, sia- 
zioni che la Francia 
desidera, ch' essa dimanda per l'organo de' suoi 
rappresentanti, e che le saranno date dalla Re- 
pubblica conservatrice. 

+ Se io dico ia questo momento ciò che di- 
cono i fotografi quando si trovano di fronte ad 
tia insieme difficile da cogliere, se vi dico : « Non 
ci mo è che, per me, questo è il grido 
della situazione. Questo atteggiamento di un gior- 
on i.npegoa | Lasciate fate agli 

Jenimenti, lasciate fare alla forza, e ben tosto 
noi seutiremo la corrente determiosta dal vento 
che spinze e dal flutto che porta. Allora voi po- 
treto abbandonarsi a questa corrente, la quale 
vi porterà, ad eguale distanza da tutti gli scogli, 
dalla parie della Repubbli 














































Leggiamo nella Liberté 

Secondo notizie attinie a buona sorgente , 
ecco lo stato del nostro couto con la Germania, 
dalla stipulazione dell’ ultimo prestito : 

800 milioni furono già pagati. 
pagamenti sono regolati a_ra- 
ogni venti gioroi. 
pagamento di 2 miliardi 


to. 
‘anno delle 





1 succe 








aotici- 





— 

Il German Correspondant rende conto del 
modo con cui venne varata la corvetta coraz- 
sala Kansa. Pare che sia stata la siguorina Von 
Treskow, la figlia del generale di questo nome, 
che ha ricevuto i poteri necessarii per servire di 
madrina al nuovo monitor. 

La gioviuetta avr:bbe pronunciato il seguente 








40 
« Per orline di S. M. l' Imperatore, questa 
corvetta porterà il nome di Kansa. È il primo 
stato costruito in un cantiere te- 





nostra memoria che « vi 
fa un tempo in cui le flvtte tedesche comanda- 
vano interamente sul mare del Nord e sul Bal- 


esso richiamerà all 


tico ». Pos questo noma essere di buon augu- 
fio! © che sia dato alla Kansa d'esser testimo- 
ne dello stesso spettacolo. Possa essa mantenere 
puro e senza macchia l'onore della nostra ban- 
Tiiera e rimanere vittoriosa contro il nemico come 
lo fu il suo Reale signore. 

Nell' esprimere tali voli salutiamo tre volte 
tore e Re. 














ene 
gi fl Correspondant, la signorina Treskow 
i da baltesimo. Prese una 

»tiglia di sciampagaa, la ruppe e ne sparse il 
contato sul ponte della corvetta. Il liquido scor- 
se rapidamente sui bordi esterni 
cadde nell' acqua del bacino, 
applausi della folla. 


Nolizio da Cal 
cano che dal pri 


in mezzo a nuovi 


Consiglio d' amministrazione. 
pr 
dei DI Tomos ha per telegrafo da Parigi, in data 


La Relazione, impazientemente attesa , del 
segrelario della Tesoreria , relativamente all’ ul- 
timo prestito, non serà pubblicata che dopo la 
lettura del Messaggio, che riassumerà i punti 
più importanti della Relazione. 

| progetti di legge seguenti siranno solto- 
posti alle deliberazioni dell'Assemblea nazionale 
nella prossima sessione parlamentare : 

4. Le riforme i 















Li cenni sol | 
Parigi al ministro dell’ interno ed ai Pre- | 






























221 bilancio ; | 
3. La riorganizzazione militare ; 
sul giurì. 


Î progetti sembra dover | 
liscussioni. 


Ognuro di fc 





dar luogo a 


La République Frangaite pubblica i seguenti | 
| 
zione che 
giorni, l 
I Prussi 
preceduti dalle bande musicali. 
mediatamente pavesale, senza prmmeno atten- 
dere la partenza dell'ultimo battaglione. 





ione. La maggior parte de- 
La popolazione è calma 
ato però qualche delu- 
riso delle | 


ì. 20, sera. — Sono avvenute 
ioni a ire ore sulla Piazza del 
. La folla era enorme. 1 signe 





Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 

Pest 10. — L'affare della Dieta d' Inasbruck 
formerà oggetto d'un nuovo Consiglio dei mivi- 
stri, non aveado l' Imperatore ancora sauzionata 
la proposta dissoluzione della medesima | 

Londra 10. — L' episcopato anglicano tiene | 
fine di cercare dei mezzi per | 

i che in fr-| 


Madrid 10. — lo Galizia furon» arrestati 
degli agenti carlisti. 

Madrid 40. — Gli arresti conti 
larga scalo. Nelle file della cospirazione 
zionale figurano alcuni notissimi agenti alfon- 
sini. 

Versailles 10. — Le sedute del Consiglio 
superiore di guerra furono interrotte per nuove 
divercenze sorte fra Thiers e il Consiglio. 

Ozeane partirà per Brusselles giovedì. 

Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

0 

Parigi AÎ. — leri a Versailles vi fu una 
numerosa riunione di deputati di destra, sot: 
la presidenza di Larcy. La riunione decise a 
unan:mità di respingere la proclamazione della 
Repubblica, di restare fedele al patto di Bor-| 
desux, di mantenere all'ordine del giorno del- 
l'Assemblea la legge sui giurati, quindi di di- 
scutere il bi 

La riunione decise di non trattare le que- | 
stioni costituzionali prima che ne sia fattala pro- | 
posta formale. Allora s' accorderà col centro de- 
stro per combatterne l' urgenza. 

fiuaione decise pure di nomivare Grevy | 

ideate dell’ Assemb'ea, di mantenere a vice 

presidenti tutti quelli che appartengouo alla de- 
stra ed al centro destro. 

Il Journal Officiel conferma che Thiers co- 
municherà il Messaggio all’ Assemblea soltanto | 
mercotedì. 

Londra 11. — È scoppiato a Lundra un 
grande incendio che durò 24 ore. | mulini da | 
furins, nella parte superiore del Tamigi furono | 
completamente distrutti. Credesi che le perdite 













































Ammontino a due milioni e mezzo di frauchi. 
Dicesi che un pompiere sia perito, e vi sieno 
molti feriti. — Il vapore tius naufragò io 





vista del porio di S. Patrizio io Irlanda , e 23 
persone perirono. 

‘Boston 10. — Le perdite cagionate dall'in- 
cendio ascendono a 250 milioni di dollari. Cre- 
desi che l'incendi» sia domato. 


Berlino 41. — Austriache 204 78; Lombar- 
de 125 414; Azioni 206 78; Italiano 66. Cal. | 
missima. 

Dresda 11. — La festa del giubileo Reale 
ebbe luogo col solito cerimoniale. Assisterano 
l' loaperatore, l' lmperatrice, tutti i Principi e le 





Principesse. 
Dresda 11. — lorsoca l'Imperatore e l' lm- 
trice di Germania, il Re e lo Regioa di Sas- 





sonia iaterrennero al teatro, e furouo accolti 
con applausi. L' Imperatore e l' imperatrice par- 
tiranno stasera. 

Versailles ( Assemblea ). — Il presidente pre- 
senta la lettera del Principe Napoleone. Walowski 
domanda che si voti per gli Alsaziaoi e Lore- 
fesi una somma eguale a quella votata pei Di- 
partimenti danneggiati dalla guerra. L' Assemblea 
eleggerà domani i membri del seggio presiden- 
le. Dicesi Teo -eg interpellerà doma- 

mì 








4. — Oggi fu pronunziata la se- 
contro i federati incolpati dell' arresto del- 

Balton fu condannato a 20 an- 
,, Ercker a 10 anni, altri a 
pene diverse, quattro furono assolti. 

Parigi Î1. — Prestito (1872) 85 67 ; Fran- 
cese 52 77; Ital rde 473 
nea Francia 4670 —; 
Ferrovie V. E. 198 50 



















8440; 
le 10 1,4; laglese 92 114. 
Vita di. — Mobiliare 335 20; Lombarde 
208 50: Austriache 33? —; Banca nazionale 
987 —; Napoleoni 8 63 12; Argento 42 30 
Cambio 408 30; Austriaco 70. Ferma. 
Londra 11. — laglese 92 e 
Turco 52 12; Spaguuolo 29 1; 
Madrid 11. — | macchinisti della. ferrovia 
di Tarragona a Lerida si sono posti in sciopero. 
Îl servizio è completamente interrotto. 
'Buearest 14. — Per completare il Ministero, 
nominato ministro della giustizia. 
Belgrado 11. — Il Principe è ritornato da 


Jevacz. 

Aden 410. — (Rettifica) — ll vapore Persia 
passò diretto per Genova, non per Bombay. Il 
vapore India passò oggi proveniente da Napoli 
diretto a 















liano 66; 














FATTI. DIVERSI 


Nuova Antologia. 
materie contenute nel fascigolo XI novembre | 


Ta scuola e la quistione sociale in Italia. — | Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 
— (La politica nel 
,ppe Guerzoni. 

i del Regno d' Italia — 


Pasquale Villari. 


Michelangiolo cittadino. 


juscento. } — 
Delle probabili 
D. Pantaleoni. 
L' orafo Ai 
(Parte prima ). 
Il Conelave 





© De Carné 1858-1868. — Earico Gigi 
Rivista scientifica —‘ Difesa del 

ital da un' ingiusta accusa. — ll 
moderno della forza e delle energie. — Risve- | 
glio della scienza in Francia e la politica nella 
perta di anelli perduti nella ca- 
perimentale e pre- | 
— Recenti studii sulla fisic- 
del ferro. 


Sco 






cocità degli 





logia degli alimenti. — Oanipotenza 


— Paolo Mantegazza. 


Rassegna musicale. — L' 
Mignon di A. Thomas, — La 
— L'Ombra di F. Flotow. — Un duello 
al Pré aux elercs dell' Hérold. — La Locanda 
de vagabondi del Paer. — Il Nuovo Figaro e 
ince di L. Ricci. — Antonio Bazzioi, 
parafrasi del Salmo 75, 
Lear. » — G. A. Biaggi. 





isti ital 
melodu 












della lingua e dei 
troduzione sopra 





faelio Fornacciari. 


alla pace. — Prossime discussioni in Francia. 
"°",È due mire attuali della politica interna d Ì 
La condizione 












A Pompei in ottobre 
tinuati negli stessi luoghi 
sulla sinistra della poria ant 
ferrovia, ed in un' isola che hi la fronti 
ja. Questa via, dove si 
alla Porta dello stesso nome, s' insinua nel fon 
do d' una piccola valletta, e sulle coste laterali 
piegano con varia pendenza edi 

è pubblici. ll lato occidentale è opportunamente 
pei quali il declivio del 
azioni ove 

to opposto od. oriea 
bra si restituisce a lu- 











strada 





coperto dai due teatri, 
suolo serve a sostenere le gri 
vano gli spettatori. Sul lai 
tale è situata l'isola ch 
ce, e che precisamente sta in par 
teatri, e in parte si prolunga più 
ottobre vi fu interamente messa allo scoperto 
e grandiosa abitazione, che, per la | 
’cidentalità del suolo , 
via l'atrio con le stanze attinenti , ed 
d un livello tanto più elevato, che form 
un vero s condo piano, quantunque non sovrap- | Caro signore, sia benedetto Iddio! La vostra ite 
posto a quello inferiore: 

incontra nelle case di Pompei una disposizione | Naturalmente debole , era affatto rovinato in seguito 








resto 





Cosa vogli 


pus] 
sorti 


rrigo Capra. 
— Pasino Lo 
è il diritto dei Governi. — 


Zoologia 


origine dell 
ne, del dott. Napoleone Caiz. 
Lx, 460.) — Parma tip, Grazioli, 4 


farck, ed i due. iutopi 
dell ria. — L'apertui 
condizioni del Ministero in Italia 
ullettino bibliografico. 


i recenti pubblicazioni. 


Bonghi. 
Le inondazioni in Italia. — P. Ba 








— Sommario delle | 


— Racconto. — 
neatelli. 





Rassegna politica. — La gran guerriera. 
Come tutto, fuori della Curia x 























Provincia di Como è una delle 


Regno , le industrie in questi ultimi anni aven- 
luppo. Nel 1859, p. es., 

| si contavano appena iremila telai da seta, ora 
Or bene, la statistica pe 


dovi preso il maggiore 





più pegui; € 
nell’ ultimo bili 





Ecco cosa vuol dire lavorare! 








del Parlamento 
.,—- B 


gli scavi furono con- | 
i mese innanzi, cioè 
I 





di pri 








a nel pi 


ja prima volta che | 


la dire lavorare. — La 


iù operose 





dite 











rilari. 


la scienza 
Il concetto | 


rosità de' musi- | 











quella 
he vi 
il Moote di Pietà non ba quasi 
Congregazione di carità preseula 
io della sessione sussidit a do- 
micilio, un civanzo di oltre vadici mila lire! 


| Banca di credito veneto 


San Benedetto — Palazzo Martinengo 


La Banca di credito venelo riceve depo= 
denaro in valuta legale in conto 
I° interesse 








od'una sua succursale. 

per cento fino alla scadenza di 4 mesi. 
AI 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesi. 
eambiarii 








rengozzini 
incaric: 





ti cambiati 
mette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 
italiane ed estere, il tutto verso pro 

Il servizio di cassa sarà fatto gra 





reptisti. 
1055 La Dmezione. 
ele 


.—_-_ 
SI RICERCA uoaric impiegato che 


sia molto pratico nella tenitura dei registri a doppia 
scrittura 

Indirizzare le offerte alle iniziali O. U. ferme én 
rosta, in Venezia fornendo informazioni dettagliate 
sugli impieghi fin qui coperti. 1148 





vati 








Vervant, 28 marzo 1866. 


valenta mi ha salvata la vita. Il mio temperamento 
Ad un'orribile dispepsia che mi tormentava da oltre 
| otto anni, e che venne senza_verun risultato favorea 
vole trattata dai medici, i quali dichiaravano non rl- 
manermi più che alcuni mesi di vita, quando l' emi- 
nente virtù della vostra Aeralenta mì ha ridonata i- 


salute. 





A. BRUNELLI 
Più nutritiva della carne, essa fa e‘ nomizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedii. — In scatole di 
latta : Ipò di Kil. 2 fr. 50 Ag kil 4 fr. 50 c.; 1 Kil 
tte. ife uit 17 fe, 50 €; 6 Wil 36 fr.; 12/il 65 
fr. Barry Du Barry è Ga. via Oporto, Torino 
Frovincia preso È armaiai, e "irogtieri. La 
lenta al Cioccolatte, in polvere 0d in fa. 
per 12 tazze 2 fi, 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
98 tazze $ fr. 
















liscotti di Re 
kil., fr, 4:50 ; da 1 Ù 
li pubblico è perfeltamente garantito conto {sur 
rogati venetici, i fab 
a dichiarare non doversi confon 
| con la Hevalenta arabica. 
(Pei ricenditori vedi l avciso nella quarta pagina 


ibricanti dei qui sono obbligati 
lere i loro. prodotti 





Venezia 12 novembre. 





Legnago 9 novembre. 
Mercato animato, in generale, ed il riso comparso, fu 
venduto a prezzi pari a quello della scorsa settimana, me- 
no qualche facilitazione nella roba bassa. 

Proszi corsi in valuta logale. 
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APPIPTI PUBBLICI HD INDUSTRIALI 


Rendita 5 0/, cent. god. i.* taglio 
» » fia corr. 


da 
96 















Cl) mu 
Venezia è piasse d' linlla d . 
dolla Banca nasiona!® . » - 80% 


della Renon veneta . > > + > 
delle lance di Crodito Vensto 





















Corone de 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 novembre. 
Albergo Reale Danieli, — Mayr N. 1., ds Monscoy - 
pine da Linda, - Perceva, da Lode, - Gruber P, 


lia Svignera, tutti 
act 















ar. È 


Polter cav. L., da 
Hertog dalla Germania, 





- Voronin P 
i 


rica, 
dall'Austria, tutti poss. 
Albergo la Luna. — De Rossi P., - Roelliter 








Ai 








vegos. fer. eco moglie e compagnie, tutti dell'inter: 
no, - Gojavaka (., con Bohdan Zebronveki, ambi 
dalla Russia, - D Fravch, da Vienna, i 
Munchen. ambi con moglie, tutti 


"'Siaretto ML. , dall'interno, » 
aching, cepit., con moglie, - Klopler F, tutti da Vi 
Denbanua, neg:x, dalla Francia, ueel L., della Ba- 
‘com magie; - echer 1., da thauvel 
meta, ambi dalla Francia, - Marvtta 3, 











la €: 
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Jibergo alla Città di Monaco. — S. Ecc il conte Pro- 

cosch Osien, maresciallo, con seguito, - Fiorhriewis Le, - 
‘ustria. - bar, voa Blow, da Schw 

rin, con moglie e seguito, - Bullock R. A, » Deming H. 
TN sdatein"I. rutti tro dell'America, - Lomenatein A 
Amburgo, - Sig" Mennowry Y., delli Francia, - Heid 
Iigtaball P., ambi della Russia , - Waldatein S, dall’ Ame 
ica, tutti poss. 



















re. — Curtini O, - Ubiceoli cav. €, 
Sendelati O, ingegn, © 
Pang 











sdoimini ; 

tutti dall'interno, - Zu 
la Dalmazia, - Dyas T., da Londra, - 
gi, tutti pose. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 9 novembre 1873: 
venezia. . A — 32 — 30 — 18 — 10 
nom . . . 7 
FIRENZE. . 7: 
MILANO . . 
torino . . 42 — 79 — 15 — 66 
mapori . . 5 — 74 — 25 — 56 — 50 
raLenmo . 68 — 62 — 16 — 28 — 70 


STRADA FERRATA. — omanio. 
Milano: ore 5.30 ant.; 40. 30 ant., di- 
: ore 4.35 pom.; — ore 5, diretto; — 

















Venezia, 13 novembre, ore 14, m 44,0.29,7. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino dell'14 novembre 1872. 
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aorsocar-moono 





<0» rossieanoe: 















OSSERVAZIONI METEOROL CI 
le sailor — LEZIONI us 
all'altenza di m.' 30.149 nopra'il livello medio del mare. 


foro li di lingua francese. TIZI mm RAGGCOLTA 


si ET i Pie Madamigella 3. Fornfer di Parigi, PARA 
Gost. [3 pom | 9 pm | ce cantate atohe Ta logos: Malico, fre dif|- TS3EACIt E DROGRIAIA SEBBATALLO | DELL E 
—_—————_ dar lezioni di lingua francese. 


seit tita] Taro: e net [prsose soLLOWAT [EGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 


Nord A Is do Quista . co- 
paciniapiiai| 7,0 | 422 | #36 | © VENDITA DEFINITIVA. sn E 







































Bo srvta ln 
Direzione eforca del tento] 0, 0. [0. 5. 0*[N. 8-00 | pai ai ° EST 
s i cop Quazicop. [Semi giorno 12al 17 novembre corr. verrà fatta la CAN ve | 
Toi tie ESA rafia della Gazze 
Sole le pi (3 | a | 04 |sistente nel negozo in venezia Marco, Fre ze- i 4 
Ono i Han in | comprende anche parecchie del- 





Letti © ottomane di ferro, elastici di fecro ed imme onò citati ‘eo riferimento, 0 vi 




















bottiti, culle, panche per giardizo, porl'abiti, brande, 
toilet, poriacatini, ecc. tit esse colle 
ita rr. | rimanenti del Regno. inte vengono pubblicate. 
SORT ciale SEI 3 Lrmani timo volume comprende tutte le Leggi e Peereti pubblicati nella Gazselta U// 
rende. ioto. che eli mattino del giorno 15 alle s Te E SOT. 
ore 10 ant., nel quartiere degl Incurabili pato dal uo a norma dello pre iale del Regno nel e . Rain n a 
SÎ° bistretio miliare. ara luogo Ia vew ita a pub poem to pe | ii Cei RO irao ed îl quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli 





SPETTACOLI. blico incanto di coè la sl giorno, nello rise 


, 1869 e 41870. 



























% cento 8 ale - 1870. : 2 Mt 
Martidì 12 nocembre. palo” Piagii di Rosi Bal atalnno  aercrggori | icordii di quest srgane. | stampato il quinto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 

turno nossimi. — Riposo. tensili da cucina, ogg.tti diversi. Qualore l'affenice faro, di u calo P'uoguest: | Panno 1874. 

“e cita natia 1°: nino a caritas È Te N volume VI, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell’ anno 1872 è în corso 

Fornara (dea sro | n t'ossonora orto stowuco [di stampe. 

Pn e lr tie ere NI DELLE | a. pago , Reato Di 
isso Suoni: == se DA AFFITTARSI sn E DSONDINI DELLO STOMACO. n, | Ogni volume, del formato în 8.° grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 

canto "è bello. — Le mosche bianche. — muovo to è quello di viniere tutti thidi dal corp, e di far scorrere | italiane Lire 6. pa si Oh 6 n 

2 'Bernondo ri in Frezzeria uo ficido rotto por tutti senali dll circnizzione. si | Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. 

= bin = ore l'afito dll Pilo Hove porgono gl isti. er | 1, 3. essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 


lo ntomaco rileeseto @ irritato a 


Seen Pr 
stor “essegi | i volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 


quatRO MECCANICO IN CALLE LU do 1 faggio, sanseo» lo e 
Trattenimento con le Marionette, soriuale, agiacoco rul 
della secrerinoe, e cambinco lo n ù 

secroricne, € do etato de sitezza dell: | vecchie. 


lla tremenda isola 
1 solitari al imeintita alla salute, coll’ esercitare nu effeito cimaltango 
—_—: 


cali, rinnovati, porta so 








dille ore 10 alle 1 





ore 6 @ mezza. aalebre sopra tutte le suo parti è funzioni. 


—r—— MALATTIE DELLE DONNE. 


daglia joelelA delle selenze L irregolarità Ù al F VI RITO 
INSERZIONI A PAGAMENTO, | @TONPIO® CAPELLI BIANCA [posare ent IL NEGOZIO DELLA DITTA 
AVVISI DIVERSI. 


DIVER sintara per scesttenze [intra = M. R. PETRONIO 




























CORE mil i ie E e ge a rara AME 
peli’ 12SfLro8 sensa pericolo perte pelle dicasi Lil tia — demo — | situato in frezzeria, San Marco, vicino al Cafe Lazzaroni, trovasi GRANDIOSAMEN 
pregi pri quaitogio cases — eLussia — | TE assortito in Lanerie d'ogni specie andanti e fine, velluti, seterie, mantelli di v 
'OBSÌ | Bmorroidi — Pebbrî intermaittsoti, ternana, quarte — | Iuto e drap, sci 
, scial 


N Ad 1164 
AMMINISTRAZIONE 


Dei Più Istituti riuniti di Venezia» 
AYWISO' DI CONCORSO. a lazsa dell'AIsiel De Villa, | Pebbri di ogn — Gottà — idropinia — lodigstiva: 

esosi vacante il posto di portiere stabile presso — Denosiio 8 Ferigi, Rue d'Enghien, Mi | — ladedoiisanuio — Infozizeta. ia gessrolo — lereguior 
regione del’ Osplale chile generale di venezia Presso 6 fr. A desi meetrui — liurizià — Lombeggine — Macchie 
coll'annuo assegno di it. L. 620 (seicento venti), se ” P pella — Malattie Cel fagato, lione, delle viscere 
58 ape contorno at i giern 70 del. de | e Betania ge pipe nera n ele sr de 


PI credesse di aspirarvi dovrà produrre istanza | * Profumiaridelte e LA sconieti  ayipamelioe — Meivio 





# senza alcun odore. 
adopera 






i, nonchè altri articoli di novità 








Tiene pure gran deposito tappeti, cortinaggi, stoffe da mobili, telerie e stoffe da 
uomo, il tutto a prezzi MODERATISSIMI. 1123 









‘a. fo Venezia, p 






































a, — "Sintomi ssccodarii — Spina vento = Teche dol 
> niere e parruseNlare e in Frexzeria,o presse Ò 
Piga termine ottetantnte dolio le Procuratie Nuove, . GB “748. | ta qpima. 0° verse — Ulceri — Vermi di qua FARMACIA 
di ta; i ER ni 

SI Dea moto di ser leggiro correntemente è pre Cee lite, debate le la nerve i pesta Num. 17. 
scrivere © te; a I DOLORI DI DENTI iidi 30 per scatule, nello etabilimento centrale del asti, LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. 
die di PE rante Re mapei neonato: ll Vengono miigati indubbiamente mediante, se | Pn. 834 Siad + Londra, e ie tutta lo frmaso i EA 

È di anaterina lott. 4. G. Pop Fr ren- toe aoearalichei cede iina 

4) Delle fedine politica e criminale; ul even. | femente se i dolori sono dì tura Fetiizlica o se de- asso purpatico compesto enel OVO R OR AT E DEI Cc A PELLI 

tualmente prestati. rivanti da denti guasti. Quest’ acqua usata coulinua- vamente di sostanze " 
Ta nomina spetta all'Amministrazione del Pil 1- | Mente ba _la proprieta di reodere i denti insensibili gotali, è impiegato da circa rea: 7 
stituti riuniti. alle variazioni della temperatura. e ui preservarli dal- auni, dal dott. DEHAUT, non solo cos Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome agisce direttamente sui bulbi 
la ripetizione dei dolori. È raccomandabile inoltre per tro le stiticheare ostinata gli da a grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore naturale ; ne inipedisce an- 





Venezia, 5 novembre 1872. duta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve inoltra per levare la forfora 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più piccolo iscomodo, 

ueste sue creellenti prerogative lo si ri 4 quelle persone che 0 per malattia 0 per stà a- 
vanzala, Oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di vaare pel loro capelli una sostanza che li 
rendesse al primitivo loro colore, avvertenduii in pari lempo che questo liquido da il colore, che avevano 
nella loro naturale robustezza e vegtiazione 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 3:50. 


i apetisce dalla suddetta farmacia ditigondone 
ZIA, sila farmacia reale Zamplroni. 


PETE PRI 
AVVISO IMPORTANTE da è 


togliere l'alito cal 





1l Presidente, Prezzo fr. 2 50 e fr. 4 al flacone. 
Fruncasco co. Dow DatLe Rose. 








Pasta amaterina pei denti 
DEL DOTTOR J. G. POPP 
per da potter di denti 


Raccomandabile specialmente alle persone viag» ' 
gianti per terra 0 per imperocchè essa non può 
Nè venire spanta, nè andar boggetti a deperimento in 
onta al contiauo uso che se ne fa 

Prezzo di un 





























le domnude accompagnate da vaglia postale, e sl trova 
77 




















TIRIRZINIA AREE 
malmuto di cittura sarà Bentento per la Aeva- 

























: I nta: Mestauta un procoeso di 
seppe Bolne i, farm. De 
n pn e fm. De Ros- ii "e se di ordena Repa ozioni stampate in rusto, mettre quelle conteneati in Aeval ® 
farm. Mob dio. — Ro Jeponitarili /ricite, SARRA VALLO, a 
tigo, A. Valeri. ZAMPA © % Sicise, ROSSETTI è Ser selena di mu core pià curo ale fit» e ciliore considerailmente Il por o, cus 


usa tuber conto dul vantaggio uol rispar- 





— ferma, Mantora, BARA = € È 
farm. Carnevali. — /reriso, farm. al Leone d'Oro, Za- sori è persene cho sua Rauoo il cora de di eucceria, abbiamo confezionato | 


netti farm, e Farm. reale. — Ceneda . Marchetti, — 
Pordenone, Roviglio. — Line, Giacomo Zandiciaromo. 
Filippuzzi e Comessati farm. — Ferrara, L. Camastri 


BISCOTTI DI REVALENTA. 


ii Blasetti, por garentirne la eoasermaita» in ogni clima , rico ecafvrionati tense burto, latto 0 nova, ciò 
ari dai ‘bisenci creinari, è n eresiuve 0 il retoito È cui suto rupe 





















gia l'oftesria di questi ultimi fa ua gran nu- ) la deeriorino, quali sono: la matmrale gra- 


santi la nutrizione, in #e- | elllità ci il cattivo abito per ereditarie 





i po di gravilensa 0 viaggiando per mars; 
to levano muti opgre deyo P uao di stai ‘eo: 
































drone ema Metaicosgiio= | ; 4 mato; ] 
FEGATO DI MERLUZZO | Site: tes tebtoi più pon dico ua metito ma | 04 neguisite affezioni raebitiche, o Pi resciitae nai topo tina pb celano Sacre 
Aulerie to Crane dl'urte salutare ehe nol eoe vele matattio erpetlohe, [bom ; 
DI }J. SERRAVALLO mosca; e come in siffatta combianzione, ch'10 Mi | nei tumori glandulari, nella arie del 






LI Nantalo dii Mifhra lugioco Le quo 


NON PIU' MEDICINE 
SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





preparate per sue conte in Terranuova | fire verano innore A ma ventosa, nell: tisi, cc 
d' America. è perdute le loro proprietà mecca. | Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
Esso viene venduto in bottiglie portanti inero- . e sinto dall'esperienza, non con | sono ie febbri tifoidee e puerperali, 
‘stato nel vetro il suo nome, colla firma nell' eti- Sorniaistrati elio stato di | la mallliare ec., al può dire che la celerità della 
chetta, e colla marca sulla capsula. VEREIINRIsrornerebbrre arevqmente omprome! ripristiua.:one delia salute sia proporionale alla 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO |. A provare poi quanta parte abbiano Fi. dalle aprira, 
DI MERLUZZO cari mbltesto maghnero della mut 























pera m leo. ‘a produ! 
Liojie di fegato di Moriuzzo cre. ALATI Senza eoirare nel campo della medicina pra- Ì ; 


tica, la quale ha da lungo terapo oltevuto con 
aio mezzo i più brillanti aucceasi, anche in casi di= 
sperati, siaci permesso di chiariré anche 1 non me: 


d’acido carbonico: cioè gre' 
carbonico per ogni kilogrammo del pes 
uale acido cardonico provien 


gole, e odore dal pesce fresco, da cul fi ora 
più ricco di principii medicamentosi del- 


DU BARRY DI LONDRA 






















































fesso © bruno; quindi più aitivo sotto mi | COMPO: ll 
L | combinazione dici, che, eosendo il nostro ello maturate di Oranisca radicalmenta le attive digerioni DI | msi Iii e 
Nd i dii gesta atara l quali oltre | l'ossigeo atinosferico. Ora siccome in tutte to di Merluzzo, oltrechè un medica- MB | gestiti uliatonea scio emerrail, gazas | asl'al a ato Uve e Poor rid] 
alle minore loro. eficaci, i Ren altro Urpanisiia. reagendo conlrole po- (Neil, eziardio una sostanza alimentare, non Ml | ventesità, ha . i E podio 
- liane esteriori Go0' energia maegiore che nello ticun pericolo nell’ amministrario x una [BÈ | d'orecehì, dle, nensoo È 3 
| fiato normale, produce una maggiore quentità non potrebbesi dare MMI | pasto cd la ‘di gravidanza, dolori, crodense, grato: Pacoso ( Sicilia ), 6 marzo 4874. 
| di calore, e, per conseguenza, un vali, 0 ranci- edi, panimi ed sione di stomaco @ dagli altri vi- 
Azione dell’ Olie gumo dh priaripi idrocarburi. n rà 
| Ben bresto la consunzione 0 la tibe, quando non iasoania, tosse , 
DI FEGATO DI MERLUZZO | ni riparisso a queria co) menzi j ehe, ti { onseseiane 
P ergeni natura audioga a que smente. con diabato, renga 
soll crgrntamo tano. | Sunait con l'esercizio della via; comsunzione que Liga, non avente inero- BÎ  rerrtà da sasgn tr 
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Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda è tabe tanto più celeri, quanto uo tale processo stato il nostro nume e la capsula di starno con 
ec. comuni 4. tutte le sostanze drganiche , l' olio di reazione duri più lungam la na la nostra marca, sara da ritecersi per contraffatta. 
di Werluzzo; consta di due seriè di elementi, gli | tura del mul Depostarii dela suddetta farmacia © 
uni)di natura: organida (oleina, margarina, glice- drogheria, /-nesia, lrmcia Zampironiy 
rina), tutti tenenti alle sostanze idro-cardu- 4. Rossetti, farm. in Campo Sant'Angelo ; Padova, 
Cornelio ; Aste, Martini; Cittadeida, Munari; Mon 
tagnana, Andolfato ; Zreviso, Bindoni ; Caine, Filip= 
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puti, finchè ne contengono. 
‘Quale medicamento e quale mezzo respirato- | puzzi: /ordenone, Roviglio e Varaschini; Tolmeszo, 
noo poterueli Separare, se nou col più polenti | rio. Poi di iegato di Merluzzo tiene dunque il | Chiusai; Meenza, B. Valeri; Perna. Pas 
menz! analitici; per modo che si possono conside | primo posto tra le sostanze terapeutiche , atte a vaga, ‘i. Vaieri : socigo, Diego ; Man- 
rare quasi in una condizione transitoria fra la na- | modificare poten ne: € va Fac- | tova, ; Trento, Giupponi e Santoni ; Rira, 
tura inorganica e l'animale. — Quale e quanta ! comandato, siceo "fermità che | Bettinazzi e Canella. 1089 
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Parigi, A7 aprile 1369. PraRaBocO inacom, Fiudeso. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 26 ottobre 1872. 

















Lire |0. 
430,713,559 75] 










Cogitale. ce ente + anita 
Rent. DI piaggio E Signore — Bo il graù piùcoro cho mia 

di cate per esta proe meglio, che sofferse per lo zpesio di Melli Masi di dolori 
nonti agli inteetini è di insovide ceniiame, è porfetiamante 
Ferzita colla vostra incomparabile. Renalenta al Cioe 


delle finanze dello Stato. _ 700,000.010| — 
5 ld. somministrati agli Stabilimenti di circolazione. 48450,250) 
40/089,51—Pondo di riser. . . . - IDEM IDA LES 

48) ibile. . L B,602882/15 














Tesoro 129,380 dinpooii 
[Tesoro dello Stato conto h 
È pieni. sos (re tto Sio io co fini MS METER DLE 
IIEVÀ aprile. Conti correnti (disponibils) nelle Sedi © Soccursali |. . « - - + | te. 9:30; per 28, ld BO) drei 
ma. id 13 dagro (A HMagoeto 1870). 0,000,000 Croi corpali fer per) lo Ap Rc cnr rova della vostra farina dî vete. Da | i Lovolese: per 18 texto, fr. 3 BO} per 84 (o 4 80 per 
Fondi gute spie al ndo dute: 22270222] "TASSI Fatti e itr di lito degni ore cei ade ineta aiazati A Hera AO 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale. 


DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry è Comp. 
I 8, via Operto, Torino. 
ii ampli F sveoeta 1. Pemel, Compo A. Selvatore, Y. Basiumaro S. Marco, Call-dal Padbi; Zax- 
n; ABULLO Campo > — Bgizono, Luigi Fabri, d'altare, — Pelle 








preferito | pn cu coveniane aci ob. lr nai. "ore Teneda. 
sofa A: E IPA IV, Taeg Samara, farm, — dre; I befrorie for Spello Lila 
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ASSOCIAZIONI» 

Per Venezia, It. L. 37 all'anso, 1850 
+ semestre, 9.25 al trimestre. 

ri 0 Provincie, IL L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 11.95 al tim. 

‘L RaccoLTA DELLE LEGGI, 

ML 6 è pei socii della 

13 


Li associazioni si ricevono all' Uffzio a 
Sant" Angelo, Calle Caotoria, &. 3565, 
‘» afneste 


sile inserzioni guatizioria, conì 

Miito foglio cani. 8. Anche lo letters 

al reelamo devono essere aSrncate ; 
rticoli uom pubblicati, nea si ra 


VENEZIA 13 NOVENBRE 


L'Assemblea di Versailles si è aperta ier 
l'altro, ma oggi soltanto le sarà comunicato il 
Messaggio del sig. Thiers. Nella prima seduta il 
sig. Grevy ha presentato la lettera del Principe 

lui diretta, colla quale protesta con- 
espulsione dal suolo francese. 
spaccio annuncia 
dell’ estrer 
giare l'interpellooza che si propongono di 
i bonapartisti all’ Assemblea sull’ espulsione del 
Principe. La riunione dell’ estremi ra non è 
certo amica dei Bonaparte; essa giura in nome 
di Earico V; ma questo sarebbe un altro segno 
da mettere insieme a quello che si è notato nelle 
ultime elezioni, nelle quali i giornali clericali e 
i legittimisti appoggiarono le c: lare bona- 
artiste di Forcade La Roquette e di Chevreau. 
Si formerebbe una specie di coalizione di par- 
titi monarchici. la questa coalizione però, se i 
legittimisti e i bonapartisti sono già entrati, sono 
i dall’entrare gli orleanisti. Pare che 
no più che mai persuasi che non 
la perdere aspeltando, e che i 
eredì della Repubblica debbano essere gli O 
Perciò l'orleonista è il partito monarchie: 
con molto minore impazienza degli altri aspetta 





che si faccia il saggio leale della Repubblica. 
Il sig. Volowski ha nella prima seduta del- 
l'Assemblea fatto la proposta che si voti in fa- 
vore degli Alsaziani e dei Lorenesi emigrati una 
somma eguale a quella votata pei dipartimenti 
La proposta fu deposta 


meote d’ accordo, 

attuali membri della presidenza. Il sig. Gréry ha 

ottenuto la stima e la fiducia di tutti i partiti, e 

sebbene egli sis un repubblicano della vigi 

deciso di votare per 

l'estrema destra. 
leri si aspettava anche un’ interpellanza del 

generale Changarnier, sui viaggi Î 

relativi discorsi del sig. Gambetta. 

dcretta il sig. Thiers, perchè il 

vecchio, e potrebba lasciare benissimo un giorno 

la Presidenza Aumale , ìl quale po- 

trebbe aver per. successori Parigi 

di Luigi Fil 


lui anche la riuni: 


quattro veati, che vuol fare un saggio leale della 
Repubblica, e ora paia inclinato a farla procia- 
mare definitiva Assemblea. Sinchè del 
resto della Repubblica si fa un saggio, per quanto 
leale, non si fa nascere certo l' opinione, che 
essa sia un Governo definitivo. Un Governo in 
prova ha qualche cosa in sè, che tiene deste le 
speranze di tutti i pretendeuti. 

Col sig. Gambetta però gli orleanisti tengo- 
no ua coategno diverso. Essi l' osteggiano ia tutti 
i modi, lo perseguitauo con una specie d'odio. 
Noi non vogliamo certo difendere il sig. Ga 
betta dall'odio dei suoi avversarii. Bisogua con- 
fessare ch'egli ha fatto tutto quello che occor- 
reva per procurarselo. Però gli orleanisti che 
veggono con terrore tutto ciò che può avvicinare 
al potere il sig. Gambetta, potrebbero consolarsi, 
pensando che l'ordine di successione può essere 
alterato, ma che si può arrivare allo stesso punto. 

Supponete che il signor Gambetta anzichè il 
sigaor Duca d' Aumale, sia il successore del si- 

Il signor Gambetta non dure ebbe 

volto al potere, e dovrebbe dar 

puro vreve al cittadino Vermesch, o a qua- 

luaque altro cittadino uato di petrolio, Dopo una 

seconda Comune, il successure che avrebbe mag- 

giore probabilità di riuscita sarebbe Earieo V, e 

il successore di Earico V, necessario, è sempre 

Luigi Filippo IL Nel primo caso però l'ordine 

di successione è più semplice, ed è meno disastroso 

per la Francia. Ad ogai modo si fa sempre più 

geaerale la convinzione cb» il sig. Thiers non 

potrà lasciare un successore del suo stesso. colore, 

€ cheil Goverco del sig. Thiers non potrà durare 
i quanto visrà il sig. Thiers. 

di Berlino ci porta la. notizia 

città, che il Consiglio dei 


bileo nuziale di Dresda è stato so'ea- 

presenza dell' Imperatore e deli” lm- 

peratrice di Germania, di molti Principi tedeschi, 

© dei rappresentanti speciali della Francia, del- 

l'Austria, dell’Italia. L'Imperatore e |’ Impera- 

trice di Germania sono partiti da Dresda la sera 
dell'48. 

5. — Ua dispaccio giuoto più tardi an- 
nuncia che l' Assemblea di Versailles ha rieletto, 
con voti 462 sopra 505 votaati, il sig. Grévy 

idente, 6 che ha rieletto gli stessi vicepresi- 
denti. L' interpellanza di Chiogarnier sul viaggio 
di Gambetta in Savoia, fu stabi‘ita per lunedì 
venturo. 


Sorivono al Times da Atene: 

Il Soverno greco s'immischiò arbitrariamente 
nei diritti di possesso della Compagnia delle mi- 
niere del Laurion. Parecchi gustarono coll’oe- 


Giovedì 14 novembre 


cerro 





oglio Vifiziale per ia inserzione degli Ati amuuinistrativi è giudivisrii 


tene vennero al 
un tesoro e si colse l'occasione di agitare sì fi 
tamente l'opinione pubblica, che gli spassion 
spettatori videro tosto che il pubblico era ormsi 
traviato dalla evpidigia unita all’ igooranza. Tutta 
la Grecia si persuase ben tosto, che immense ric- 
chezze fossero alla superficie di quel Distreito, 
che sema difficolta si potessero lucrare duecento 

lioni di franchi, che ciò non si fosse mai vo- 

» concedere alla Compagnia del Laurioo, cha 

trattasse d'una proprietà inalienabile, semi 
appartenente alla nazione greca, che ogni 
viduo dovesse essere partecipe quela proprietà 
e meltersi in tasca 500 franchi. Si persuase la 
gente che nessuno potesse acquistare diritto, colla 
occupazione del suolo, a quella proprietà nazio- 
nale. Si suppose che il diritto civile non potesse 
risolvere tale questione. Si dichiarò che il fatto 
della lunga possessione della terra su cui erano 
sparsi gli avanzi del minera‘e non desse pur al 
proprietario, che aveva pascolato le sue mandrie 
è tagliato dei boschi, il diritto di riveodicare la 
sua qrogciatà dal diritto civile. 

| risultamento di quest' agitazione popolare 

fu che il Governo greco, invece di deferi 
punti di differenza sull'interpretazione della co 
cessione alla Compaguia del Laurion alle Co 


preso una risoluzione sul diritto di pro 
quel materiale. E nell'aprile seguente, 
ghe e ai Jate discussioni, si vinse una legge, 

i dichiarava il minerale proprieta nazionale. 

rò esplicitamente, duraate la discusiv- 

10 dei fui della legge era il chiudere 

greci alle pretensioni delle Compa- 

Avend l' Assembira 

s 


diritti e la loro interpreta; 

ottenuta dal Governo etlenico, è di 
tra legge essere quegli avanzi proprietà nazio- 
, quei sigaori invocarono la protezione della 
Francia e deli’ Italia coutro l'alto di spogliazio 
ne ond'erano oggetto. Così la questione del Lau- 
rion, nata da diversità d' interpretazione dell'atto 
di concessione e d'idee sul diritto di proprietà, 
fu, per fatto del Governo e dei legislatori della 
Grecia, sottratta alla competenza dei Tribunali e 
vmatico. Non si sa ancora se 
‘enderà al consiglio delle 
tergativa offerta 


ua arbitrato inte 

importante, ed interessa non poco gli 
uteri, i quali avessero avuto voglia d° investire 
in Grecia i loro capitali. 


zione dei legislatori ha posto la Grecia in oppo- 
ppiatone pubblica dell Europa. veone 
i ingeris e arbitrariamente nei 
va a Lon- 
malaf. de 
segnalata. Aicorchè la Compagnia estera delle 
miniere avesse avuto dei diritti più contesta! 
che non quelli che aveva, e fosse stata la po 
degl'immaginarii 200 milioni. guadaguati sulla 
terra stranie:a più considerabile che nua sia real- 
mente, lo Stato sarebbe stato prudente ed in 
realtà avrebbe provveduto meglio a' suoi inte- 
fessi non dando noia veruna alla Compagnia. I 
forestieri avevano ripupolato una spiaggia dian 
Ieri fossero stati ab- 
boudautissimi, la fortuna della loro iutrapress 
avrebbe invogliato altre Società ed 
In pochi 
Laurion cop 
rebbero gareggiato con Ergusti 
ebbero ricevuto 
i greci educati ed 
a procaeciarsi 
la loro ventura collo studio e col lavoro, invece 
di perdere il loro tempo escciando e producendo 
delle politiche agitazioni. 
Ì tempo ed il credito che si è 
«sioni personali, in Giunte d'io- 
chiesta, ne 
nieri per rivedere le opere dei dotti 
cia, nella compilazione di fogli 
in tattì gli altri raggiri, per cui la Compagnia 
del Laurion fu privata dell'uso delle famose ec 
volades, di cui uè il Gorerno, nè gli scienziati, 
nè i capitalisti Grecia sapevano trarre pro- 
fitto, avrebbe bistato ad asciugare il lago Coparde 
e costruire un canale attraverso l'istmo di Co- 
tinto. Uno Stato come il Regno ellenico, la cui 
politea e commerciale dipende in graa 
straniero, avrebbe dovuto evitare ac- 
d'invidia per l'impiego 
’investissero ia questa contrada. 
Le attuati differenze colla Societa mineraria del 
Laurion non dovevano certamente destare la fiera 
amimosità degli statisti e della maggioranza d-Ila 


relazioni generali politiche e commerciali della 
Grecia col resto dell’ Europa dimostrano che mu 
to male si provvide agl'interessi di questo paese, 
ed è giunto veramente il tempo di avvisare ad 
una nuova politica nazionale a seguire. Il modo 
con eui il Governo ellenico rigettò la decisione 
di tutte le Potenze europee sopra un punto di 
diritto interni quando fu comunicato al 
Gabin ferenza di Parigi nel 

animi di molti contro la Gre- 


Potenze protettrici. — Cessò la simpatia che si 





chio dell’ invidia le operazioni di essa e si per- 
suasero che si fossero scoperti i mezzi di profit- 


vava per questo populo, e la stampa greca a 
Fio volla versò mollo fele eontro i suoi bene- 


fattori. Il tentativo di conquistare Candia, con 
violazione della condizioni, per cui erano state 
cioè che la Grecia non se- 


buito ia gran parte i Greci 

fallita annessione di quell’ isola, produssero fra 
le due nazioni uno scambievole rancore. Poi ac- 
cade l'assassinio degl’ Inglesi commesso da’ ma- 
landi il modo con cui furono condotte le 
pratiche relativamente a quel deplorabile avve- 
nimento, accrebbe le animosità fra i due Go- 
vernì. 

La Francia fu spesso attaccata violentemente 
per ia politica seguita da essa nel Levante, ed 
ora, quando non può più essere accusata di s0- 
stenere con provvedi aggressivi una propa- 

attoli questione del Laurio 
aggravamento dei da 
si dianzi sì amichevoli fra 
la Grecia, sono scemati pel conflitto 
10 ed il panslavismo che accade nella 
pel favore che la diplomazia 
indipendenza ecclesiastica dei 
Bulgari. L' Austria fu luogamente considerata dai 
Greci come la più pericolosa avversaria del loro 
potere ia Oriente, e quaado si negoziò per ista- 
bilire delle amichevoli relazioni commerci 
pratiche furono improv 
verno greco, il quale cì 
i porti del golfo di Corinto e 
l'istmo, ove il Lloyd di Trieste aver 


mbe le parti del golfo. 

e la Grecia, quantunque vicine, non 
hanno molto commercio fra loro, ma ora sono 
divise alia lite internazionale del Laurion. Le re- 
lazioni ecclesiastiche dei Greci e dei Bulgari so- 
no state una serie di contese negli ulimi dieci 
anni, e finirono con uno scisma nella Chiesa di 
Costantinopoli, la quale gitta semi di odio na- 

ale contro i Greci nel cuore della gran mag- 


rumeno, il quals ha incarcerato ingiustameote 
un console greco, apparentemente allo scopo di 
troncare una questione colla Porta 
concernente i diritti dell'alta sua sovranità. 

La politica commerciale del Regao ellen 
non fu guari accorta, ma siccome non produsse 
gravi risultamenti per la poca importanza delle 
transazioni, non eccitò molto la pubblica attea- 
zione. Quel Governo adoltò il sistema protezio- 
mista quando pensò che potesse tornar gioverole 
a qualcha classe della popolazione. la uoa pic- 
cola contrada, come la Grecia, che ha molti ba- 


la 
più n 
commercio degli 
dente costruire s'rade ed argini, che non 
tanare con darii elevati il commercio di transito. 
La politica commerciale protettrice , ancor- 
chè non si possa attuare che sopra una picco. 
la senta , diminuirà gradatamente il commercio 
della Grecia, separerà i suoi interessi da quelli 
degli altr, Stati marittimi, e incaglierà i progres- 
i della sua navigazione. Tutti questi errori com- 
politici non si sarebbero commessi, 
coloro che gli aflari della Gre 
presunzione e tanta ignoranr 
lonali esigono che si rifletta se- 
rinmente sulla via che si avrà a tenere | 
venire. Un amico osa dare questo consig 
questa narione, anche col rischio di essere qua- 








lificato come suo nemico. 


La Corrispondenza provinciale di Berlino 
scrive: 

Re Giovanni di Sassonia celebra, il 40 no- 
vembre, le sue nozze d'oro colla Regina Ana: 
lîa, Principessa della Casa di B: 3 

Nel Regno di Sassonia tutti i ceti della po- 
polazione si preparano a festeggiare questo gior- 
no d'onoranza per la veneranda coppia reale ed 
a presentare all'eccellente Principe i loro omag- 
gi e ringraziamenti sinceri. 

Alla testa di molti privcipi tedeschi, l'Im 
peratore Guglielmo, in ua colla sua augusta 
consorte e col Priacipe ereditario dell'Impero 
germanico, prenderà parte alle fest di D-esda. 
Non sono | riguardi di vicinato che inducono il 

re a visitare la Corte di Sasso 

tutto , obbedisce al sentimento di 

ia e stima per la persona di Re Gio- 

s ntimento ch' è divenuto più forte e più 

intimo dopo che più stretti e più confidenziali si 

son fatti i rapporti tra la Sassonia ed il Governo 
dell’ imperatore. 

Re Giovanni dev'essere altamente lieto di 
potere, negli immineati giorni di festa, contem- 
plare, con uno sguardo retrospettivo, non sola- 
mente un mezzo secolo di veraci gioie domesti 
che, non solamente l’ognor crescente prosperità 
del suo paese benedelto, ma anche la parle ono- 
revole che la Sassonia ha avuto nello sviluppo 
nazionale della patria comune. 

La fiducia che Re Guglielmo pose in Re 
Giovanni, quando la Sassonia entrò a far parle 
della Confederazione germanica del Nord, s' è 
mantenuta ogoora dal primo giorno fino ad oggi 
nel modo più sodisfacente ed efficace, e la devo- 
zione senza riserbo e leale, del Governo sassone 
agl'interessi della Confederazione germanica del 
Nord, è stata sin da principio uno dei più validi 
sostegni della a federale. Nelle confidenziali 
relazioni tra i il 


| movimento unitario 
Prussia, non abbandona terreao dello svilappo 
storico, ma tendeva a raccogliere insieme 
tutte le forze della patria , pur conservandone 


+ capitanato dalla 








l'indole speciale, 

Venne l'anda 1870: To zelo patriotico dll 
Sassonia e la fedeltà del suo Governo si mani- 
festarono in tutta 


della patria | ed ottenero da parte competente 
l'attestato, che, per valore, costanza e disciplina, 
esse gareggiavano coi più di contingenti 
dell'esercito tedesco. Ai pericoli ed alle vittorie 
della gloriosa campagna, esse ebbero piena parte. 
Le sanguinose giornate di Gravelolte e Sédan, 
che decisero dell'esito della guerra, e 
tanto splendore sulla storia tedesca 

monte 


militare, ha dimosi 
to sinceramente e cordialmente anche il popolo 
prussiano riconosca il valore e i sacrificii del suo 
alleato sassone. 

Iotanto, la Confederazione germanica del Nord 
è disentata Impero germanico in seguito all’ag- 
giunta degli Stati meridionali, e lo Stato ha an- 
nodato relazioni di più stretta amicizia colla Mo- 
narchia austro-ungarica. Re Giovanni avrà tro. 

in questo ulteriore sviluppo, che tanto sodi- 

suo modo di pensare ed ai suoi sforzi, il 
bel compenso della sua fedeltà e della sua 
devozione alla causa ni pale. 

Se per l'Imperatore Guglielmo è un biso- 
gno del cuora e, nel tempo stesso, l' adempi 
mento d'un dovere, il porta Îl 
Giubileo di Dresda, al Re Giovanni l'espre 
della sua stima e della sua gratitudine per 
ben meritato della causa della patria, codesta 
manifestazione, onorifica pel nubile Monarca, tro- 
verà certainente un eco di gioia molto al di la 
dei coofini della Sasso 


Leggesi nel Corriere di Milano : 

Fu spesse volte posto in dubbio che il Duca 
di Bordeaux, malgrado il 400 atteggiarsi a pre: 
tendente, desideri in fondo al cuore di salire sul 
trono di Francia. E gli Orléans, questo ramo ca- 
detto dei Borboai, che per parecchie generazioni 
cospirò contro il ramo principale e che nel 1830 
era giunto a sirappargli la corona, a che tendono 
essi? A che teade in ii modo il Conte di 

che riunisce in sè la doppia qualità di 

erede di Luigi Fi tpre e di erede necessario del 
Duca di Bordesux? Ua corris 
del Times si dice in caso di 
domaudi 
con ua personaggio che vive 
mità colla fsmiglia d'Oriéa 
più devoto amico politico. » 

L'amico degli Orléans negò in modo reciso 
che il Conte di Parigi abbia l' intenzione, ascrit 
tagli qualche giorno fa, di pubblicare un Mani 
festo. 

« Il Conte di Parigi (disse l'interlocutore 


ella più grande 
,ech'è « il loro 


| del corrispondente del Times) von ha d'uopo di 


pubblicare alcun Manifesto, C:ascuno conosce le 
sue mire € le sue opinioni. Ciascuno conosce che 
fai gl’impongono di 
fsvorire un Governo liberale e costituzionale. Egli 
non erede che sia sua missione di proclamare la 
Repubblica, ma non riguarda come suo dovere 
il rosesciarla. Non è d'uopo che il Conte di Pi 
rigi si dichiari a favore della bandiera tricolo 
ciò fu fatto dal Duca d' Aumale in nome di tutta 
il Duea di Chartres serve sotto di 


Francia posseda una Costituzio 
ne, nè è sua missione l'approsare coloro che 
parlano un linguaggio divenuto iniotelligibile per 
la Francia : il Goote non è tanto ambizioso da 


zione per approvare quelle idee 

nobbe il Daca di Bordeaux qual capo 

izlio, ma ciò non gl'impone in modo 

l'obbligo di adottare le teorie di questo 

Principe. » 

Qui il corrispondente del foglio inglese chie 

mico degli Orléans non temete che 

del Conte di Parigi, rispetto alle idee 

esposte dal Duca di Bordeaux, venga interpretato 

come un' spprorazione? + — « No, rispose l'al- 

tro, perchè il carattere del Conte : 

conosciuto. Se egli aderisse al programma del 
Duca, ciascuno sa ch'egli starebbe pubblic: 

anco di quest’ ultimo, il che sarebbe pi 
dente e più vantaggioso per lui 
disse il corrispondente, il Conte di Parigi è forse 
più ambzioso di quello che si crede general. 
mente; forse egli non vuol prendere il suo posto 

» al Duca di Bordesux, perchè non ha pa 

lenza di aspettarne l'eredità. » 

Queste parole irritarono l'amico degli Or- 
téans, che per dimostrare come il Conte di Pa- 
rigi sia ben lontano dal prendere un’ attitudine 
ostile alle pretese del Duca, rammento che il 
primo era ia procinto di fare una visita al pre- 
tendente, che trov Franci; 


fece tutti i preparativi per recarsi colà a far 
sita a suo cugino, ed a presentargli il suo 0- 
meggio come al capo della famiglia ; 
preventivamente convenuto che i 
nessuna questione avesse a venir Irattata che 
potesse involgere un dissenso d'opinione; i due 
Principi duverano imparare a conoscersi l'un 

lt d mostrato alla Fra: 

i grande atto della fusione dei due rai 

gli amici comuni, consultati i desiderii della na- 














zione, avrebbero trattato le questioni subordinate 
e stabilito la forma, sotto la quale la Monarchia 
unita, dei Borboni e degli Orléans, sarebbe pre- 
sentata al paese. Ma due giorni prima della par- 
teoza del Conte di Parigi per Chambord, un in- 
timo amico del Duca di Bordeaux venne a pre- 
garlo di sospendere il suo viaggio. Quell’ ami 
disse, che essendo il Duca in procinto di pub- 
blicore un manifest Francia, il sentimento 
d'onore gl'imponeva di non ricevere la visita 
del Conte di Parigi se non dopo averio pubbli- 
cato, perchè quella visita avrebbe potuto avere 
l'apparenza di una anticipata approvazione d'i- 
dee non conformi a quelle del Conte di Parigi. 
Fu poi pubblicato quel manifesto, che voleva im- 
porre alla Francia la bandiera bianca, in seguito 
al quale più non si parlò della visita. proget- 
ata. 


‘« Perchè, chiese il coi 
non si separò allora pubbli 


ondente, il Conte 

jente dal Duca di 

« Ma, rispose l’altro, il Conte 

gi non aveva alcuna ragione per farlo. 

Egli non cerca il potere. Se avesse a salirvi un 

giorno, sarebbe per diritto di successione. Egli 

vive tranquillamente, ttando in buona fede 

la legge del suo peese e si tiene lontano da ogni 
agitazione e da ogni politica militante. 

Se il Duca di Bordeaux avesse a salire sul 
trono, il Conte di Parigi, qual suo erede presui 
tivo, aspetterebbe sino alla sua morte per app 
care le teorie liberali e costituzionali ch'egli 
professa ; il Conte riguarda come proprio dovere 
di non attaccare i principii legittimisti di cui il 
Duca di Bordeaux è il rappresentante. « Ma in- 
tanto, osservò il corrispondente, il paese non ha 

conoscere in qual mudo il Conte 

Parigi vorrebbe governare. » Voi ragion 
l'orleanisia, come se il Conte di Parigi calco- 
lasse d’impadronirsi del potere immediatmente. 
Egli desidera di aspettare e può aspettare. Egli 
osserva, studia e si prepara a rappresentare quella 
gran parte che può venirgli assegnata. Egli co- 
nosce che la questione sociale sì presenta inevi- 
tibilmente a coloro che governano. Egli cerca 
soprattutto di essere l’uomo dei suoi tempi. Co- 
me Re o come cittadino, egli vuol essere utile 

sese. — « Ma in tal caso il Conte di 
— A queste pa- 


a sta facendo un nuovo espe 
enza dubbio der ro, ed il Co. 
i Parigi crede sia dovere di ogni Francese, di 
nulla fare che impedisca alla Francia di formarsi 
un estto apprezzamento deila forma di Governo 
che essa sta ora provando. » — « Credete voi, 
domandò il corrispondente, che il Conte di Pa- 
rigi accetterebbe il titolo di Presidente? » — 
* Non lo credo 0 a che il Duca di Bordeaux 
vive, il Conte di Parigi è erede del Re, e non 
un candidato alla Presidenza della Repubbli 
Questa risposta dell' orleanista indusse il cor- 
rispondente a chiedergli: « Ma allora, neppure 
Duca d' Au accetterebbe la Presidenza ? » 
— « Perchè no? D'Aumale non è l'erede del 
Duca di Bordeaux. Egli è un Principe che ac- 
cetta la legge della Repubblica ed ha diritto di 
aspirare al potere come qualunque aliro citt 
dino. = — « Ma che direbbe il Conte di Parigi 
se d'Aumale venisse eleito Presidente? » — 
« Assolutamente nulla, disse il partigiano degli 
Orléans; dal momento ch'egli è deciso a nulla 
bre di ciò che può impedire alla Francia di 
condarre a termine il suo esperimento, non ve- 
do perchè avrebbe a chiamarsi offeso se questo 
esperimento vien fatto sotto suo zio. » — « Ma 
i repubblicani, il corrispondente, non lo 
permetterebbero. » — « Questa è un'altra que- 
stione (tali furono le parole dell’ orleanista, che 
] colloquio); i repubblicani furovo 
sempre abituati a lasciarsi guidare dalla volonta 
di un solo uomo. Non vi è Principe che governi 
in modo più assoluto del sig. Thi 
Non è abitudine di queste Ri 
i tanti colloquii che i reporters dei giornali esteri 
pretendono aver avuto con questo o quel perso- 
naggio. Ma questa volta si è falla un'eccezione, 
perchè la corrispondenza sopra citata sembra e: 
sere un vero manifesto che la Casa d'Oriéai 
pubblicò, sotto forma indiretta, nell’ autorevole 
foglio inglese. 


Sulla questione anglo-lusitana rimessa al- 
l'arbitrato di Thiers, leggesi nella Gaszetta d'/- 
talia dell'14 : 

teri l'altro un telegramma parigino dell'4- 

Stefani ci annunziava © L'Inghil- 

il Portogallo hauno scelto Thiers co- 
me srbitro nella loro vertenza relativa alle lo- 
die. » 

Il principio dell'arbitrato nelle questioni 
internazionali riceve una nuova sanzione dopo 
le recenti per le questioni dell'Alabama e di 
San-Juan. Le contestazioni di diritto e di fatto 
fra Stato e Stato, cercano così in un con 

ente Tribunale la loro soluzione, senza 
darla alla forza, e si allontanano sempre più 
molti pericoli per la pace generale. Non è cer- 
tamente questo uno degli ultimi risultati della 
civiltà e del progresso moderno. 

Rallegrandoci che I° Inghilterra e il Porto- 
gallo abbiano di comune accordo scelto il Pre- 
sidente della Repubblica francese per definire 
una loro vertenza Île ladie, ci resta ad 
indagare in che cot questa vertenza, la qua- 
le crediemo che riuscirà nuova alla maggior 
parte degl’ Itali 

Sì tratta d'un anfichissimo detrito ac 
cordato alla fattoria portoghese di Surate del 
Gran Mogol e poi contestato, riconosciuto e di 
nuovo contestato dagl' Inglesi. Ecco la storia di 
questa questione, la quale pende adesso dall'ar- 
bitrato di Thie 

La fattoria 
a convenzione col Gran Mogol, rat ip 
posito firmano. Questa convenzione stabiliva il 


Surate fu fondata in seguito 
da 














privilegio cha alla dogana del signore della terra 
i pagasse il due e mezzo per cento per le 
merci portoghesi o di i, e solo il due| 


GI' logiesi, impadronendosi di Surate , non 
contestarono subito il privilegio portoghese, ma | 
suscitarono bel bello delle difficolta per la sua | 

zione, e, dopo alcuni anni, incominciarono | 
velleità di disconoscerlo. Allora , | 
l 1844 e il 1853, il signor A. B. Pereira, | 
direttore della fattoria portoghese, ricorse alle | 
Autorità inglesi per l'esplicito riconoscimento | 

ci seguirlo, tauto | 
le della. direzione | 














ta del 20 novembre 1858. 


| 
Malgrado un atto di tal natura, gl’ loglesi | 


furono sempre gelosissimi nel cousersarsi il 
monopolio del sale e dell'oppio, non consenten- | 
do mai che, per l'importazione del primo v per | 
l'esportazione del secondo, i Portoghesi di Su- 
rate iovocassero il loro antico privilegio. Per 
le alire merci la convenzione fu però rispet- 
tata. 








cercasse, senza averi diritto, di approfittare 
del privilegio portoghese, e organizzasse ua con- 
trabbando gu larga scala a scapito. della dogane 
traevano dall Europa particolarmente 








simulatamente vendevabsi ai Portoghesi, e quin 
di in nome di questi e con bandiera portoghese 
si trasportavano da Damauo a Surate, donde 
arrivavano a Bombay. Di tal modo si fro- 

va grandemente la dogana , e gl' Inglesi non 
tardarono ad accogersene, ponendo di nuovo 
mille ostacoli all'esercizio del privilegio porto. 
ghese in Surate, e senza badare più che tanto 
ia quali cas ci lowe o noo ci fosse la mala | 











le stato di cose non poteva a meno di 
pose grandemente gli onesti interessi dei 
loghesi ; e perciò il visconte di San Januario, 
governatore generale dell'ladia portoghese, per 
tutelarli, rivolgevasi, con dispaccio del 10 no- 
vembre 1860, al governatore di Bombay, perchè 
fosse con lealtà mantenuto il già riconosciuto | 
vilegio, esprimendogli anche il pensiero che 
il privilegio avrebbe potuto essere interinalmen- 
te ceduto dal Governo portoghese, mediante un 
giusto compenso. Nè allora, nè poscia il visconte 
di Sao Jaguario ebbe alcuna ri 
la priacipio del corrent governa- 
di Damaun si ordinava di 
eno di fare il possibile per 
novre  contrabbandiste 

















però sì ben regolata, che il 
di Dameta sì dichiareva nell impoesibiltà. di 
colpirla. 

Frattaoto il commercio di Bombay, in a- 
prile scorso, sì con una rappreseatanza 
al governatore inglese degli abusi provenienti 
dal privilegio portoghese della fattoria di Su- 
rate, e la Gazsetta di Bombay, il 22 dello ates- 
so mese, criticava l'arbitrio presosi dalle Auto- 
rità inglesi di sovraimporre «i tasse le merci 
entrate per la fattoria di Surete, e finiva. per 
proporre il riscatto del pri . 

Nuovi dispacci erano nuovamente scambiati 
iatorno al privilegio della fattoria di  Surrate 
ra le Autorità inglesi e portoghesi delle Indie, 
è finalmente, il 30 luglio scorso, dal governatore 
di Bombay veniva parl«cipato a qullo genera 
portoghese, che il Vicerè britannico avea ordi- 
nata la sospensione del privilegio a dotare dal 
primo successivo settembre, finchè la questione 
venisse sciolta in Europa fra i rispettivi. Gover- 
ni. Questa determinazione era contemporane: 
mente pubblicata nel giornale ufdciale di Bombay, 
e contro di essa il governatore generale dell’ 
dia portoghese non metteva tempo in mezzo 
protetar 





























lo stato della questione che 
netti di Londra e di Lisbona deferirono 
bitrato di Thiers. Il privilegio della fattori 
toghese di Surate è iccontestabile per 
concessione del Gran Mogol e per recente rico- 
noscimento delle Autorità inglesi. Non è però 
men vero che, ultimamente, di esso approfittava- 
no altri cui non fu mai accordato, con isca 










al quale no sembra 
no alieni sì l' laghilterra che il Portogallo. Re- 
aterebbe tuttavia sempre a fissare la somma di 






rale assente. 1 lavori di quella Com 
missinge sono terminati. 














a bordo deila piro-fregata Garibaldi. 
li comm. Del Santo, comandante la piro 
fregata, è stato puminato primo aiutante di cam- 
, ed ufficiali d'ordinanza i lucgoteneoti di va 
scell» Candiani Camillo e Volpe Raffaele. 











Togliamo dalla Gazzetta d' Italia queste no 
tizie iotoroo alla celebrazione deile nozze fra il 
cate Emanuele di Mirafiori e la contessina Bian- 
ca di Larderel, avveuule ieri maltina : 

L'altro ieri ebbe luogo la scritta nuziale 
La cerimonia della unione matrimoniale fu ce- 
lebrata a Pozzolalico, villa amenissima della fa- 
miglia Larderel, situata a pochi minuti di di- 








Epero: 
pirtea: 


stanza dalla Porta Rumana, nella comunità del | 


Galluzzo. 

ll Sindaco di questo luogo si recò nella villa 
suaccennata per funzionare come ulficiale civile, 
e dinanzi 2 iui, questa mattina, alle ore 11 
timeridiane, gli sposi provuneiarono il sì sseri 
mentale, seguito dalle consuete formalità volute 
dalia legge. 

Alle ore 12 è incominciata la cerimonia re- 
ligiosa in una elegantissima cappella 
mente costruita io una sala della villa, contigua 
al gran salone ov' era imbandito il déjeuner per 
circa 430 Je. 

La ristrettezza 
tendo che la messa venisse cantata 2 grande or- 
chestra, fu adottato il compenso, originale e gra- 








| zioso ad un tempo, di fare eseguire i priocipali 


pezzi cantati della messa da vo harmonium e da 
ua pianoforte, sonati il primo dalla. signora 
Varese Boccadati e l'allro dal professor cav. 
Biagi. 











stato 
nuziale, tutti gli astanti sono passati nel gran 
salone. Sotto il modesto nome di déjeuner, era 
appresata os refezione maguifica. Nel meutre 
che gli sposi e gl'iavitati entravano nel salone 
@ prendevano i posti rispettivi, l'orchestra alla 
Strauss, diretta dal prof. cav. Eoea Brizzi, ha 





dal Brizzi medesimo. 





di Miratiori lo era dalla propria , contessa 
Spinola. 
Alle ore 6 pum. cirea, gli sposi salirogo nel 


vagone sulon d'un treno speciale che li ha por- 











unì giorni, essi si reche- 
intanto che pieno compiuti i li 


van facendo nell'ex palazzo Puniatowski ora 
rafiori, e che sarà la loro abituale reside! 








coppia couta passarvi l'inverno imminente e darvi 
elettissime feste. 





Serivesi da Mantova, 10, alla Persereran: 

Scemano le acque del Po, sce 
i canali; ma insieme ad essi non iscemano i 
mali e le miserie, ci 
cagionato; anzi dirò che al ritirarsi delle onde 
si laono più evidenti le loro devostazioni, e an- 
ehe lu stesso rilirarsi porta con sè i suoi ma- 
laoni. 

Îa città quasi tutti i piani terreni sono ina- 
Ditabili; si veggono qua e la trasciaarsi cacrette 
di masserizie di famiglie, che cercano migliori 
abitazioni; ingegneri municipali visitano le case, 
che minacciano di cadere; i medici ispezionano 
i locali, perchè nei più mulsani sia iaterdetta 
zione ; siccome però la città è assai vasta, 
ivamente poco pupolata, questi 


























diffondersi delle acque , le miserie cre- 
scono ogni dì più e si aggravano. Quasi tutta la 
popolazione di Sermide si è rifugiata sull argine 


dal freddo, si sono fatte delle baracche con fa- 


parte è fracide ; 







spesso dalle bisce , vi 
fuggendo dall’ acq 
ro, accrescendo coli 
questa già orrida 
non possono lavorere, perchè tutti sott'acqua; 
non si può fare neppure la polenta, perchè in 
mezzo a lanta acqua non si trova acqua 

Sile quella del PS essesdo lochida e mbbichot, 
e imbrattate e sature di merciume quel'e dei pozzi 
e dei rigagnoli. Se fosse avvenuto un disastro ad 
Ostiglia, oltre il grosso guaio di tale nuova dis 











compenso che la prima dovrebbe pagare al se- 
condo, ed a ciò riteniamo particolarmente si 
duca i’ arbitrato del Presidente della Repubblica 
francese. 


. ITALIA 


Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma ff: 

È pubblicata e sarà posta in distribuzione 
la Relazione della Commissione sul macinato, 
, come è già stato annunciato, si è pro- 
nunciata per sostituire al contatore dei giri, un 

Jegno meccanico atto a pesare o misurare il 
cereale alla sua introduzione nella macina. 

La Commissione propone un premio di lire 
50,000 al meccanico che entro il termine di un 
anno presenterà il migliore modello del nuovo 
con 











— La Commissione sul macinato ba ezian- 
dio esaminata la proposta di fondere in questa 
tassa il dazio consumo, e vi si è pronunciata 
assolutamente contraria. 


— Il comm. NMelegari, ministro d'italia a 
luoga di alcuni giorni la sua dimora 

. Si ritiene per probabile che i dissidii 
il nostro Governo e la Confederazio- 
ne elvetica per la strada del San Gottardo toc- 
cheranno presto al loro termine, e che l'esecu- 
zione di quella grand” i 
contrare ulteriori X 
— La Commissione di li, incaricata 

di esaminare de, queen tre gia riforme 
li ufficiali dell'esercito, si è radunat giorni 
dal a Firenze sotto la del generale 
Pianell, che facera le veci del presidente, gene- 








grazia , molti di questi infelici sarebbero morti 
di fame, perchè è appunto in Ostiglia il centro 
donde partono quam tutti i soccorsi che vengono 
loro mandati. 








sotto i porticati, € che non si poterono a tempo 
salvare. 

In mezzo a queste sventure vi sono dei mi- 
serabili che ne profiltano, ficcandosi di qua e di 
là nelle case deserte per rubare le cose che vi 
sono state abbandonate ; monlati su battelli e su 
canolli, esercitano una specie di pirateria delle 
più odiose ; contro questo nuovo genere di cor- 

le Amministrazioni comunali e i carabinieri 
hanno organizzato una caccia, che porrà presto 
termine a tanta vergogna. 

Si 



















D»po il discorso che dal prof. Cassagna è | 
nuto agli sposi. e dopo la benedizione | N. 


del Po: quivi, a ripararsi dalle piogge, dal vento, | 


tuazione. | forni del paese | 


| 








eseguito la marcia di nozze, scritta espressamente | 


grazia della premura 
ciargli lo agombro della città di 













, che 
dei Prussiani 





Versailles 2 novembre. 
Sig. Maire! 


1) sig. Presidente della Repubblica 
da voi usata nell’annun- 
Ep-rnay, che le 
truppe prussiane hanno lasciaio nella gioruata di 
ier. Egli si coogratula con voi, e vi prega di 
voler fclicitare in suo nome la popolazione d'E 
pernay per la calma che essa ba saputo serbare 
ia tale circostanza. Il sileazio è l'attitudine più 
degna che si possa adottare iu faccia allo stra- 
niero che si ritira da un Dipartimento, ma ne 
occupa ancora parecchi. i. À 
Voi sapete, siguore, quale premura animi 
Presidente della Repubblica; egli nulla ba tra 
scurato « nulla trascurerà a fioe di affreltare, 
per quanto sia possibile la liberazione completa 
del territorio. Egli viconsacra i più falicosi e 
costauti sforzi; ma è per lui una preziosissima 
e dolcissima ricompensa la gratitudine dei buoni 
cittadioi, e la manifestazione della vostra pro- 
fooda riconoscenza l' ba commosso tanto 
meate, quanio, senza dubbio, l'eravale voi stes- 
so indirizzaodogli il vostro telegramma. Egli ri- 
cere con eguale piacere l' assicurazione della 
vostra devozione, è voi putete contare che la 
sua uoo si stancherà mai in servizio della 
Francia. e 
Accogliele, signore, i miei saluti cordiali e 
le mie copgralulazioni sincere. 
Baribé!t: 




















Saiut-Hilai 


della cappella non permet- | ____— 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 13 novembre. 


ginnastica, della quale 
prirà nom il 4.*, Deosì 







terrà dei Catecumeni, 
si presta all'istruzione 
coperto e scoperto, offre il van- 
taggio del tiro a seguo alla pistola e dell' istru- 
zione di nuoto e remo. Vi sarà pure il giuoco 
giunastico delle boccie, e tuiti i giuochi fanciul- 
leschi per 1 bimbi verranno quindi insegnati con 
ordine progressivo. 
V'è inoltre una stanza per la_ Presidenza, 





| Direzione, una per I’ Amministrazione e l'altra 


S. M. era rappresentata dal commendatore | 
Visone, ministro della Casa Reale, e la contessa | 


per le visite mediche. 
ll numero dei socii va ognor più crescendo, 
ed i signori F. B-ilusso e fratelli Coda, fondatori 


| della palestra, meritano un completu successo. 








il loro imperversare ci ba | l'opera 





Teatro Apotlo. — leri sera la comme- 
di Goldoni: I Cavaliere di spirito, suscitò 
in tutto il teatro quella viva ilarità, di cui il 
grande poeta comico ebbe sempre il 'segreto. Il 
Goldoni dopo aver fatto ridere i suoi contempo- 





addobbamenti ed i restauri che si | ranei, fa ridere così anche i posteri. Gli attori 
- | furono festeggia 
Pos- | bopi, di cuì era la beneficiata, e la sig. Fantec- | ieri mat 
siamo a questo proposito ripetere che la gentile | chi Pietribo. i. 





€ specialmente il Pietri- 


Banda elttadina. — Programma dei 
i musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 
l'orso di gioredì 14 nosembre, dalle ore 2 alle 
4 pon. GA Giardino Reale: 
1. N. N 










retto è 
Polka Elsa. — 6. Donizetti 
Favorita. — 7. Coccon. Walz. — 8. Panizza. 
Galop nel billo Faust. 

Buliettino dell» Quest 
— Nessun furto ed 
nelle decorse 24 ore 
sicurezza. 

Le Guardie di P. S. nella scorsa notte tro- 
varono aperte le porte in Sestiere di Castello, 
N. 108, 1631, 244, e nel Sestiere di S. Marco, 
IN. 572, 2196 e 626, senza rilevarsi dauno di 











lica 





| sorta. 


re molto serii, e in quale 
riparo. | 
La vera sciagura è nelle campagne, dove col 











Tuiers la | 








ia L'Aurora — 2. De Sab-| 









ue 
formia alla Nota della Deputszione pro 
| fiale di Treriso 4 corr., N. 1508, il Comune si 








serva il diritio 0 di mantenere la garanzia pro- 
| Pia n-lla somma delle lire 25,000 © di dimi- 





cla i orzione del vantaggio ottenuto. 
| Bale tal tale obbligazione sine assunta tanto 
per il caso che abbia luog» il consorrio fra le 
Ure Provincie per la cusiiuzione ed esercizio delle 
| due linee suddette, quanto per quello, che restas- 
sero sole le Provincie di Treviso e Virenza e 


fosse da costrdirsi soltanto la linea di congiun- 
li 









L dà l'annuncio di due 
| grandi i uno a Boston, rag- 
| guardevole lati Uuiti, e l'altro a 


es! 
Londra, di cui possiamo completare la notizia 
con altri telegram 

Non andò iu fiamme il quartiere commer- 
ciale soltanto, come dice il telegramma Stefani, 
ma parecchi quartieri della città. 

È’ intiero Distretto incendiato, venne edifi- 
cato durante gli ultimi dieci anni con grandis- 
sima spesa, e consisteva di strade e squares che 
reggevano il paragone colle p'ù magnifiche vie 
e piazze del mondo. Gli edibizii erano : 
mete fsbbricati di materiale, e molti fra essi 
di granito, ma anche questi non poterono resi- 
stere all’irruzione impetuosa delle fiamme. La 
catastrofe, accaduta appunto Iredici mesi dopo 
quella di Chicago, è considerata iu paese come 
una prova endente della ineitezza del Municipio, 
giacchè vuolsi ascrivere a mancanza in esso delle 
più ovvie previsioni. L'incendio scoppiò sabato 
sera (9), e l'arrivo delle pompe ritardò mezz' ora 
dopo che fu dato l'allarme e che si suonava la 
campana del fuoco. ll Municipio si scusa colla 
epidemia della razza cavalliua, che ha tolto ai 

pieri molti dei li da attaccarsi alle mac- 
chine. IL fuoco 1mperversava tuttavia. domenica 
e ieri, € questo incendio viene considerato anco 
come vu disastro commerciale per l'intero pae- 
se, il quale riaverasi jppunto dalla parziale 
paralisi cagionata agli affari dalle elerioni pre- 
Fra gli editi più importanti rimest, sino 

i più importani y 
alle ollime notizie, preda delle femme, notasi 
soprattutto l: vecchia chiesa del Sud, uao dei 
più interessanti monumenti storici di Boston, ed 
io cui Warren sfidò l'autorità del Re d' logbil- 
terra, facendo il celebre speech sul massacro av- 
venuto nella città. lo coteata chiesa, da 150 anni 
si i sermoni elettorali 






































qu-sta parte, predici 
dinanzi ai nuovi goni 
Presalgono in città il maggiore eccitamento 
e terrore. Domenica (10), le sacre cerimonie fu- 
rono i0 tutte le chiese, e fu chiuso ogni 
luogo di pubblico ritrovo e divertimento. 
ln quanto all'incendio avvenuto a Londra 
(11), sappiamo ch' esso nella 
| vastissima via detta Upper-Thames-Street, piena 
| di magezzioi per deposito di merci d'ugm ge- 
| nere. Îl fuoco incominciò a svilupparsi nei mu- 
lini per farine deils City (City Flowr-Mills), pro- 




















sino 





iutato superare le 100,000 
(due milioni e mezzo di lire italia» 
il più grande incendio di 
memoria iu Londra dopo quello 
| {861 in Tooley Sireet 

| Tuttii pompieri della brigata metropolitana 
| sono all'opera e ottennero una parziale padro- 
| nanza sulle fiamme. Temesi però che verii di 

| sieno periti nella ruina degli edifizii incendi 


| CORRIERE DEL MATTINO 


| Atd uffiziali. 


| La Gazzetta Uffciale dell'11 pubblica la 
zione a S. M., nell'udienza del 9 
























accompagnarono alla propria abitazione B. G. B., 
to di ebbrezza cadeva sul Ponte di 
iportando una contus la testa ed 





Rialto 
uoa lussazione alla gamba; — e constatarono 
7 contravvenzioni in genere ai Regolamenti mu- 
nicipali. 





Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 13 novembre 1872 


Maselte 1 Maschi 5 — Femmine 6. — Di- 
nuneisti morti —. — Nati iu altri Comuni —. — To 


tale 11. 
Deceensl : |. Lucich Milisich Anastasia, di anni 
38, coniugata. 
2. Bianchi Giacomo, di anni 67, 
Ghezzo Francesco, di anni 19, celibe, 
ti di Venezia. 


‘è 2 bembini al di sotto di anni 5. 





| vere apr 
Ferrovie. — Leggesi nel Giornale di Vi- 





censa in data dell' 14: 


Nelle riunioni tenutesi dai Siodaci de’ Co- 


liato, sar- 
ente, 





posto per la 
irale per raccogliere e distribuire i sussidii tra 
i dalle inondazioni delle varie Pro- 
vincie del Regno: 
Sire, 
| L'esempio dell’affettuosa sollecitudine mo- 
strata e del largo sussidio largito da V. M. alle 
popolazioni delle Provincie desolate dalle recenti 
inondazioni, noo tardò ad essere s guito in ogni 
parte del Regno. Provincie, Comuni, pr 
tadini concorrono premurosamente 
opera ; e parecchi diari apersero pure, 
devole iniziativa, le loro colonne a sottoscrizioni 
di oblatori. 
va sperare che questa generale 

beneficenza ‘varrà ed alleviare le lamentate sven- 
ire, ed a riparare almeno in perte ni gravi 
danni patiti. 

Questo spontaneo concorso del paese, olire 
di essere ulile per l'eficace aiuto che recherà 
i miseri, servirà ancora a rendere vie più saldi 
































ai mi 
muni più direttamente interessati nelle ferrovie, | i legami che striogono gli laiani tra loro; meo- 
tre 


chiamati ad appoggiare una compartecipazione | 
dei Comuni stessi, in Provincia di Treriso, tutti | essi prendono vicendevolmente 

i Castellranco; in Provincia | lieti eventi, manifesta una soli 
di Padova tutti, eccettuato il Sindaco del Comu- T 


aderirono , com 


nie di Padov 

ci si a che finalmente anche il Brio- 
schi per la Società lombarda aderì al prelimi- 
nare di Recoaro, e che così per la Società lom- 
barda come per la venete si scctarooo le i 
portanti 


roviarie. 











seguente : 
« « Vista la Relazione delle Commissioni fer- 


izioni poste dalle Commissioni fer- 
Nella relazione che la Gazzetta di Treviso 








viva parte che, in qualsivoglia occasione, 
loro 






fondi disponibili. del 





per quel che potera, in soccorso a quelle 
Sgraziate zioni. Esso inoltre si riserva di 
fare, appena riaperto il Parlamento, quelle pro- 





pese che giustizia ed equità saranno per consi- 
lare. 
Intanto per promuovere maggiormente le 
zioni, lierle in un ceotro comune, e 
da questo distribuirle equamente, con unità di 
norme e di criterii, tra i danneggiati delle 












Prorincie, lo scrivente reputa opportuno l'i 
tuire presso il Ministero dell’ i 
tato centrale, del quale sieno chiamati a far 








parte, oltre 
| tipeie più flagellate 





| VITTORIO EMANUELE Il 
| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 


presidente del Consigli 
sit onto miao segretario di Sto 











si , comu or; 
morali, nonchè da privati, e che sono inviati al 
Ministero per quello seepo. 

‘Art. è. La Commissione sarà nominata dsl 
predetto nostro ministro, il quale curerà |' ese. 
cuzione del inte Decreto. 

Dato a Roma, addì 9 novembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO. 

Veduto il Decreto Reale in data del 9 cor. 
rente, col quale è instituita presso il Ministero 
dell'interuo una Commissione centrale pei sus. 
sidii ai danneggiati delle receoti inondazioni ; 

Decreta 

Art. 1. Sono chiamati a far parle di delta 
Commissione i signori 

Pallaviciui principe Francesco, senatore del 
Regno; 

Duchoqué comm. Augusto, senatore del Re. 

[lella Corte dei conti ; 

Pisauelli comm. prof. Giuseppe, vice-presi. 
dente della Comera elettiva ; 

Mioghetti comm. Marco ; 

Guerrieri Gonzaga marchese Anselmo; 

Lovatelli conte Giacomo ; 

Macchi prof. Mauro; 

Fabrizi Nicoli 

Tenani dott. Gi 








gno, pres. 








Bott, deputati al Par 





mento. 

Art. 2. Il principe Francesco Pallavicini pre- 
detto è incaricato delle funzioni di presidente ; 
quelle di segretario sono affidate sl commend 
tore Gio. Gemelli, direttore-capo della quarta di- 
visione di questo Ministero. 

Dato in Roma, addì 10 novembre 1872 

Il ministro, G. Lanza. 


Venezia 13 novembre. 


Leggesi nella Voce del Polesine, in data di 
Ri jo 12: 

| Po a Polesella al mezzogiorno d'oggi si 
trovava all'idromwetro stesso centim. 33 sopra 

lia col decremento ordinario di 2 centim. 
all'ora. 


Sulla rotta del Po la Gazzetta ferrarese sc: i- 
ve in data del 12: 

Il nostro corrispondente di Bondeno ci seri- 
ve în data d'ieri, ore 12 pom. 

L'inondazione va 









mente calacdo nel. 
la consueta proporzione. sere ‘ca ver- 
rà presa in breve periodo di tempo, se (preter- 
mettendo quelle burocratiche formalità che, nei 
casì d'urgenza, debbonsi assolutamente sbandi- 
re) si voria persuadersi che solamente la più 
sollecita iuterelusione può salvarci dall'intera 
ruina. 

li vento della scorsa notte fece crollare mol- 
te case, e moltissime altre riduceva in situazione 
assai pericolosa. 

— Le ultime notizie sullo stato del Po a 
Pontelagoscuro si riducono a questo che dalle 
40 aut. d'ieri all'istess’ era d'oggi il medesimo 
è disceso di iciassette, poichè in 
appunto metri 0 34 
‘metro. 
rubrica, constatando 


















devoli e tali da desiderarsi perdurino luogamen- 


te così 





La Nazione ha da Roma f1: 

La Commissione del bilancio si è a buon 
diritto preoccupata della necessità di provvedere 
alla speditezza della discussione, senza punto de- 
trarre all'ampiezza ch'essa deve avere. Eviden- 










temente il discutere alla stessa guisa il bilancio 
di prima previsione edi bilancio rettificato, im- 
pl tizioni e lung: che non tornano 





utili all' andamento della pubblica, e che 
non giovano al credito delle istituzioni parlamen- 
tari. Ciò ch'è succeduto l'inverno scorso, ha 
servito di ammaestramento a tutti. La Commis- 
sione del bilancio ha molto opportunamente pen- 
sato che convenisse riparare sì grave inconve- 
nieate, e prevenire per il bilancio del 4873 il 
rinnovamento degl' inconvenienti occorsi a pro- 
posito del bilancio del 1872. La Commissione ba 
considerato che in resità i due bilanci (quello 
di prima previsione ed il rettificato) non ne fan- 
no che uno solo, e che quindi la discussione del 
secondo debba essere considerata come una con- 
tinuazione della discussione del primo. In virtù 
di questa premessa, la discussione del bilancio 
retti n potrà aggirarsi che sui capitoli, 
nei quali ci è variazione. Con ciò sono ampi 
mete tutelati i diritti dei deputati, ed è gue 
reptita la più ampia libertà di discussione. Que- 
sta risoluzione sarà sottoposta alla Camera in 
forma di ordine del giorno, come è già stata in- 
scritta all'ordine del giorno. 

Oggi il ministro Sella è intervenuto all'adu- 
nanza generale della Commissione, ed ba aderito 
a quel ta. 

La Commissione si è aggiornata al 48 cor- 






























L'onorevole Minghetti 
ve intervallo di tempo prter 





lare a Palermo, 
dove è chiamato da faccende private He 





lo seguito alle” vive istanze del Ministero 
guerra, l'Ufficio di presidenza della Came- 
ra ha posto all'ordine del giorno per la prin 
seduta dell’ Assemblea le leggi relative all'ordi- 
namento militare. 

La Relazione sul macinato dell'onorevole 
Lancia di Brolo è stata pubblicata quest'oggi, 

ne ncomineia'a la 

pad n istribuzione 














mo ii i 
Rom l*frismo in una corrispondenza del 9 da 








a 
Ministero vuole che la legge delle Corpo- 
| razioni religione passi senza serie "modificazioni, 
‘ la propone alla Camera ; ed una que- 
| stione di Gabinetto. parrebbe inevitabile P; il 
voto della Camera si ai riguardi che 
si sono avuti per tutte le istituzioni aventi ca- 
rattere internazionale. Il 


nè so quali conseguenze 
band renne 








spo fl Ministero attuale chiuderebbe le 
Imera se la legge non approvata. Non si 
dere aspeltarsi n. ssua allo che attacchi 








mente i diritti costituzionali. Ridotto agli estre- 
| mi, credo che la soluzione più bile della 
| questione sarebbe : dimissione del Gabinetto at- 



















































































































come | 











Regns 
| 


nella 








nominata del 
curerà lese 


re 1872. 


G. Lanza. 


pI STATO 
No 


ta del 9 cor. 


o il Ministero 
trale pei sus. 


inondazioni ; 
[parte di detta 
, senatore del 


patore del Re. 


pe, vice-presi. 


Anselmo ; 


tati al Parla- 
Pallavicini pre- 
di presidente ; 
al commenda 
della querta di- 


mbre 1872. 
o, G. Lanza. 


+ dn data di 
orno d'oggi si 


otim. 33 sopra 
b di 2 centim. 


a ferrarese scti- 
Bondeno ci seri- 


pie calando nel. 





imente 
niente la più 
rei. dall'intera 


‘e crollare mol- 
Ja in situazione 


tato del Po a 
sto che dalle 
xi il medesimo 
ite, poichè in 
to metri 0 34 


ica, constatando 





pne, quanto ne- 
mantennero lo- 
rino luugamen- 


) si è a buon 
Jà di provvedere 





blica, è che 
rioni parlamen- 
rno scorso, ha 
ti. La Commis- 
tunamente pen- 
grave inconve- 
io del 4878 il 
a pro- 
one ha 
(quello 
to) non ne fan- 
discussione del 
come una con- 
primo. In virtà 
pe del bilancio 
je sui capitoli, 
Ò sono ampia- 
ti, ed è gua- 
scussione. Que- 
lla Camera in 
P è giù stata in- 


occorsi 





venuto all'adu- 
, ed ha aderito 





pata al 18 cor- 


a di questo bre- 
re a Palermo, 
vate. 

del Ministero 
za della Came- 
per la prima 
lative all'ordi- 








istribuzione 


Jenza del 9 da 


ge delle Corpo- 
modificazioni, 
ed una que- 
pevitebile se il 
riguardi 
oni aventi 














Non eredo per 
ità nella voce 
chiuderebbe la 
provata. Non si 





tacchi minima- 
Motto agli estre- 
probabile della 

Gabinetto 
Gabinetto com- 
dell'attuale, il 
be la Camera 
paese con nuo- 





















« Suppongo, ma credo di non essere lon- | della facilità con cui alconi giornali 
fano dal vero. » | riproJu-sero questa notizia , 

Lo stesso te scrive, pure sotto de. dente sopra una premessa affatto” insusi- 
la stessa data, al medesimo giornale : 

« Vi ricorderete che quando si discusse la va pare insussistente che il Governo 
legge sulle guareatigie, fu ossersato che la fran. | 90 abbia domaudato « che ver 
chigia doganale accordata al Papa arebbe potuto, | alcuni punti importanti » della Convenzione 
coll'andar del tempo, produre qualche incon conchiusa col sgnor Favre; questa Convenzione 
te. Quel tempo sarebbe venuto. Già è noto | fu definitivamente approvata ed i lavori della 
come moltissimi capi d'arte, per spiedo lea | grande galleria suo già comi 
l'incameramento, abbiano preso la strada di Fran. | _. Qusuto alla Nota dell'on. Sella al Govera» 

ruardia delle sacre chiavi. Ora | SVizzero ed al Gabinetto di Berlino, di cui parlano 
le Italienische Nachrichten, non crediamo d' in- 
trodotta | G2NDarci asserendo che ovo ha esistito mai se 








talia. 





























lira merce, che 
dele ceri sepali, | frico fare [oa nella fantasia dello scrittore del giornale | ®' 0 copista che nepeltà 


in questo modo 
commercio locale. 
« Non credo sicuramente che il Papa sia 
ge gole ia queta faccenda ; ma appunto il male 
della franchigia era il non potersi impedire che 
subalterni interessati ne approfittassero. Len 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale dell’ 11 cor- 


rente 

« 8. M. il Re ba ordinato un lutto di Corte 
di giorni quattordici , a cominciare dal 40 cor- 
rente novembre , per la morte ufficialmente an- 
nuaciata di S. À. R. il Principe Federico Eari- 
co Alberto, fratello di S. M. l' Imperatore di Ger- 
mania, Re di Prussia 


concorreza rovinosissima al | 


A: Journal de Rome scrive in data dell'11: 





Questa cesione di una pics crm inutile 
all'Ioghi'terra, darebbe alla Spa; 
todiaizione € contribuirebbe certamente al coo- 
solidamento della dinastia. 

Il reclamo della Spagna è appoggiato da di- | 
verse Potenze. 








La Libertà ha il segrete dispoccio : 

Modena 11. — La Commiss'one d'inchiesta 

parlamentare pel subreparto dell'imposta fondi 

Ordine del giorno per la seduta pubblica di mer. | ria Del compartimento modenese, reduce da Reg 

Lit Aerei alteri vipieo 2 pom. | gio, è giunta a Modena, e qui si è trattenuta tre 

Disenssione dei seguenti ‘progetti di bere. giorni. Ri. evette tutte le Autorit Rata am- | 
la ii 


ministrative, e ieri, a mezzogiorno, do 
cai dl ite SIMAISIO I Geol lavori, è riperiita per Rosso. 
‘25. Ordinamento giudiziario. ee 


3. Codice sanitario. La Gazzetta di Torino 








SENATO DEL REGNO: 




















i seguenti di- 


spacci : 
Madrid 9. — La banda S.balls, riformatasi 
Camna nes peroni. appeno, è stata raggiunta presso Vidrà e nuova- 

La Camera dei deputati è convocata in se- | mente battuta e dispersa dalla colonna Cabri- 

duta pubblica mercoledì 20 corrente al tocco. | neti. 
Ordine del giorno : 

Discussione dei progetti di legge : 

1. Approvazione dei conli amministrativi 
dell'esercizio 1861 di alcune Provincie del Regno. 

ppro' assestamento definitivo 
del coato generale dell' Amministrazione delle f- 
nanze per gli esercizi 1869-70. 

3. Proposte della Commissione generale del 
bilancio sul metodo da seguirsi nella discussione 
degli stati di prima previsione. 

Discussione dei progetti di legge: 

4. Approvazione dello stato di prima pre- 
visione della spesa del Micistero di grazia, giu- 
stizia e culti pel 1873. 

5. Approvazione dello stato di prima previ 
sione della spesa del Ministero degli affari "eteri 
pel 1873 








Madrid 10. — Ua dispaccio del governato. 
re di Cuba smentisce che sia scoppiato il chole- 
ra nell'isola e da notizie rassicuranti della situa- 
zione finanziaria e militare. 

















ei afamati ritorno in patria. 





La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 


o: 
Vienna 41.— | fogli della sera annunciano 
coneordì che la Dieta del Tirolo verrà aggi 
e che pei mandati rimasti vaconti al Con- 
lo dell'Impero verraono attivate le elezioni | 
dirette, 

Un telegramma da Inasbruck della Newe Pres 
se anuuncia che il Luogotenente comunicherà nel- 
la seduta di domani, martedì, tale decisione del 
Governo. 





provazione dello sato di prima previ- 
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria © commercio pel 1873. 

Approvazione dllo stato di prima previ 
sio della spesa del Ministero dell'interno pel | 

















ic Ordinamento dell'esercito e dei servizi! 
Sit dall'Amministrazione della guerra. 
9. Circose.izione militare territoriale del 


















Regno. 3 
5"0. — Abolizione della tassa di palatico Telegrammi. 
nella Provincia di Mantova. " Dresda W4. 
41. Convenzione fra il Ministero delle finan- | . | Nel teatro di gala di sera fu salutata 
Binco di Sicilia. giulivameote con triplice evviva la coppia Reale 
formazione e verificazione | $2590ue e quella prussiani tore tedesco 





sedeva nella loggia reale a fianco delle Regina 
di Sissonia e l'Imperatrice a luto del Re di 
nia. 

ll trattenimento serale presso il ministro 
Fabrice fu onorato dalla presenza dell’ lmpera- 
tore, dell’ Imperatrice, del Principe ereditario te- 
desco, del Re di Sassonia, del Reale Princi 
ereditario e cunsorte, del Prineipe Giorgio 
tutti gli alîri Princip' ed alli diguitorii qui pre- 
senti in ve del Giubilco. 

L'Imperatore visitò nelle ore pomeridinne 


Ile decime feudali nelle 
Provincie napolitane + siciliane. 

14. Coasenzione colla contessa Guidi per 
l'estrazione del sale da acque da essa possedute 


nel territorio di Volterra. 
Il Pres. della Camera 
G. Brancueni. 























Leggesi nel Diritto ia data di Roma 41 
correte : 

Si assicura che parecchi deputati di destra | di oggi 
hanno avuto una conferenza cogli onorevoli Lan- vinte il suo reggimento granatieri N. 101. L'Im- 
sa e Sella per far conoscere le loro intenzioni | peratrice, accompagnata dalla Principessa eredi- 
sul progetto di legge. delle: Corporazioni reli- | lai», vnorò di sua visita l'Asilo infantile Al- 

" tino. 
son, La partenza degli Ospiti Imperiali succederà 
Lanza avrebbe diebiarato che sui principi 


oggi alle 6 pom. Alle 4 pom. vi è pranzo io fa- 
dinali della legge, approvati in Consiglio di mi- presso la Regina vedova Mari 

nistri, non si sarebbe più potuto accettare alcu- Atene 10. 

na modificazione. Fi 


Sono allesi nel Pirco quattro 
guerra francesi. Ciò è causa di grand 

Leggesi nell'Opinione in data di Roma 41 : | ne temendosi ua blocco. L'loghilterra consiglia 
Oggi presso il Ministero d'agricoltura, in- | alle condiscendenze. 

dustria © commercio, si radunarono 1 rappreseo- 

taoti di tutti gl'Istituti di credito fondiario, com. Nel 

preso il delegato della Cassa di risparmio di Ca- 

gliari, recentemente investita d:lla facoltà di 

esercitare il credito fondiario nell'isola di Sar- 














le nostre informazioni sono esatte, l'on. 














Belgrado 11. 
jggio d'oggi giunse di ritorno dal- 
le sue escursioni il Principe Milano con tutto il 
suo seguito. 

Il borgomastro «d i deputati municipali ri- 
cevettero il Principe all'estremo cunfine della 

La conferenza fu preseduta dal ministro Ca- | città ove ndendolo una gran massa di 
stagnola, @ vi assistevano, quali rappresentanti lo che giulivamente gli fece scorta sino ul 
overnativi, gli onorevoli Luzzati, Peruzzi e Cal- Baliuzo. 
legari. 

I rappresentanti degli Istituti riferirono sul- 
le condizioni dei medesimi, ed esposero i risul- 
tati dell'applicazione del beneticio del credito 
nelle rispettive regioni , esprimendo il voto che 
rimanga inalterato il principio della legge vi- 
gente e suggerendo alcune lievi modificazioni 
che ne renderebbero più agevole l' applicazione. 

Sappiamo che è intendimento del Governo, 
di proporre al Parlamento, quanto prima. un 
progetto di legge per estendere alle Provincie 
della Venezia e di "cme il beneficio del eredito 
fondiario e di presentare, nella stessa occasione, 
e nel progetto stesso, le proposte modificazioni 
alla legge generale. 

Questa sera e domani i rappresentanti de- 
gli Istituti terranno nuove adunanze. 


La Nuova Roma scrive io data dell'i4: 

È giunto questa mattina da Firenze S. E. | presidet 
Serkis Ml. ministro plenipoten rio della Subli- | rilett gi stesi 
me Porta presso il Governo Parigi 12. — Prestito (1879) 85 75; Frao- 

La seduto del Comitato dell'inchiesta io- | cese 52 #5; Italiano. 67 80: rde 472 — 
dustriale incomiocieranno in Roma nella prima | Banca di Fiaccia 4645 —; Roman» 162 —; Ob 
settimana di decembre. dligazioni 189 —; Ferrovie V. E. 198 7: 

li Cambio Italia 9 

bacchi 485 —; Arioni 833 —; Presti 
1 8445; Londra vista 2571 1/2; loglese 92 4 
| gio oro per mille #4. 
dalle Italienische Nachrichten ( Parigi 12. — la una riunione del centro 
desca che sì pubblica in Roma) una notizia in- | sinistro fa letta una lettera di Chanzy, che da 
torno ad un conflitto tra il Governo italiano ed | la ‘ftaiesione la presidente del centro sinistro, 
il Governo svizzero, ch' è priva di ogni fonda- | credendola incompatibile col suo comando milita» 
mento. | re. Le discussioni della riunione del centro sinistro 

N giornale tedesco scrivendo « che fra le | oggi avvenuta, indicano una tendenza alla scissura 
« diverse condizioni inserite nel trattato colla | fra la sinistra e il centro_ sinistro. Il Soir_assi- 
| cura che il Messaggio di Thiers dirà, che se par- 
te dell'Assemblea crede utile di proporre pro- 
|geti costituzionali in armonia colla. pubblica 
opiaione, il Governo li 

Londra 12 spit oi ital. 6618; 
si) Spagnuolo 29 38; Turco 52 1| 











Tologrammi dell' Agenzia Stefani. 


Berlino 12. — 1 giornali dicono che il Con- 
siglio dei ministri riunitosi sotto la presidenza 
del Re, decise di procedere alla riforma orga- 
nica dela Camera dei signori Il progetto rela- 
tivo si presenterà in questa sessione. 

Dresda 12. — L' Imperatore e l'Imperatrice 
di Germania partirono iersera. | membri della 

one. 















destra decise 
ieri di appoggiare l’interpellanza circa l'espulsione | | 
del Principe Napoleone , benchè la riunione non 
sia partigiana del Principe. 


Versailles 42. — ( Assemblea.) — L' inter- 
pellanza di Changarnier sul viaggio di Gambetta 
in Savoia è fimata a lunedì. Gré.y fu rielett0 

ate con 46 sopra 505 rotanti. Sono pure 


































Leggesi nel Diritto in data di Roma 41 
corrente : 
Parecchi giornali itali: 

























quella che, la somma contribuita | 
tall È 
Tunnel ad una Società 
Prina iran trattato mel 
nazionale saocito dal Parlamento italiano : 
questo ci meraviglia. Siamo invece meravigliati 











storevoli | 










caserma dei bersaglieri e passò in ri- | 








FATTI DIVERSI | 

Le sinfonie di Rossini. — 

dalla Pall-Mall Gazette la seguente ph 

Rosini avrelibe direlto ad ‘un giorine artista, di 

jà favorevole 
quoerture di 

P" Gue Questa ala pubblicazione si deve 





signor De | 





io la risposta del Pesarese : 

« 4. Aspettate fino ella sera prima del gior- 
no fissato per lu rappresentazione. Nessuna cosa 
| eccita più l’estro, come la necessità, la presenza 
ostro lavoro, ela 
ressa d'ua imp.esario io anguatie che si strappa 
a ciocche i capelli. 

« A tempo mio, iu Italia, tutti gl’ impresa- 
rii erano mu a trenl' ann. 








una cameretta del palazzo Barbaia, ove il più 
calvo ed 

chiuso per forza senz’ altra cosa che un fed 
di maccheroni, € con la minaccia di non 

te, finchè non a- 





nota. 
|< 3. Ho seritto l'oucerture della Gazsa la- 
| dra il giorno della prima 
il tetto della Seala, dove fui messo in 
| dal direttore, sorvegliato da quattro macchinisti 
| che avevano ordine di gittare il mio testo origi- 
| nale dalla finestra, foglio a foglio, ai copisti, i 
uali l'aspettarano aboasso per iraseriverlo. la 
ifetto di carta di musica, avevano ordine 
r me stesso dalla finestre 
« 4. Pel Barbiere feci meglio; non composi | 








un' opera seriissima 
blico fu arcicontento. 

« 5. Ho composto |’ ouverture del Conte Ory 
stando a pesca, coi piedi nell'acqua, in comi 
gaia del signor Agusdo, mentre quelli. parla 
di finanze spaguuole. 

« 6. Quella del Gugliimo Tal fa serita ia | 
| circostanze presso (pi simili. 

+7. Quanto al Mosè non ne feci alcuna. 

« G. Rossi. » 


r_————_—_—__EpÒE 


DISPACCI TELEGRAPICI DLL 
del 12 mv 








Credito mob, itulnmo © © —- 





DISPACCIO TELBGRAPI0O 





Avccato PARIDE ZAJOTTI 
eedattore @ gerente responsabile. 


[ rr 
AUT 


È uscita coi tipi di G, Cecchini figlio | 
e Com 


LA RIVOLUZIONE IN CASA 
Scene della guerra italiana. 
EDIZIONE POPOLARE CON VIGNETTE 
al prezzo di L. ® 





Srend, del quale si è chiesa la ristampa, no0 

esaurita la 4. edizione, dee sodisfare per 
li eleganza ed originalità dei Upi e per la. mi- 
tezza del prezzo. £ tutto falto in paese. Quanto 
al contenuto non ha bisogno di ulteriore appro- 
vazione, essendo dalla stampa onesta già giudi- 
eato. Si vende dagli editori in Campo S. Pater- 
niano, da Colombo Coen, sotto le Procuratie, 
e dai principali librai in Venezia e fuori. 


——crr—____ 


VERA TELA ALL’'ARNICA 


ACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 
(V. Acciso nella 4* pagina) 











meri), fretiaano render servizio al lettori col chi 
Joro attenzione sulle virtà della deliziosa Re- 


nervosa. RA e LI; 
se quelle di molti medici, dei duca di Piuskow e della 
marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura N. 69,121. 
Szelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 


debolezza © 


tenza, di insonnia, di 
che Motta a tati ramedi. © ina ogni 


che invano 














« 2. Ho composto l' ouverture dell’ Otello in | 
ed il più feroce dei direttori mi aveva rin- | diponibile a 3 
















Questo libro della sig.* Luigia Codemo Gersten- | 





Mia moglie che per più anni aveva sofferto d'- | 







BANCA VENETA 


| di depositi e conti correnli 
capitale Lire _10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 
La Bauca Veneta riceve versamenti ia con- 
to corrente corrispondendo | interesse del 
3 per 100. 
Suile somme vineolate 
rimborsabili con 5 giorni 


merci div. per chi spe 


0, prio i 6 oltbre; oxcando altri por: 
inglese Kedar, di tonn copit 
on 4 co Mat per 6. D Ricco» Lie 
e 6. 8 Tropolio, per 6. 
per 6. Beroti, 3 col. per ©. Fasoli 1 col. 
Smogzo, 4 col manilaltore per T. Panissa 
f col per Raroggi e Breda, f col. per Au- 
Lit Barrieta. 5 cal pei trots Orefice, 3 eo per A Ro- 
saldo, 5 ol per 6. È Robert, 4 cc. per 
un mese | coi po Dal Turco e C., 4 col. per 6 


inot, AKI rc, cile pe © 
preavviso | Perl Miuim 













Errera e C., 166 sac. detto 








l'interesse Per AT a 
Vineolandole per rimbor- | spess. per S. Mebert, 1 i fi e per 
- | 5 der. n 41 bal Piet 


iruro 
sac. caffè, 4 bal. tessuti, 2 col 
chineaglie, all’ord race. a €. 
ARRIVATI ìN VENEZIA. 


Nel giorno 9 novembre. 
S. Bcc. il conte Proketsch 


Blur schio, (oi 








lo mancanza d' oro alla scadenza, le som- 
me vincolate saranno passate in conto corrente 






La Banca 











[pont neo {2 per 100 Mole scame vinestate 
45 "gibrmi rimborsabili. con 7 giorni. 
reavviso 
| 4 per 100 tulle somme vineolate per 
tre mesi rimborsabili con 10 giorni di 
preavviso. 
La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 


e, - Dati P, con mogli 
siadai barone , dalla Sato 





mette anche Libretti di rispar- 

La combiali sull’ Ialia 
munite di due firme 

a 5 per 100 fino alla scadenza di 4 

ne 6 per 100 fino alla scadenza di 6 





Pam 
" Motbinbergor Ts dele Svissore ttt 








Zanini B, ambi dat 
roll È, - Pirelli ©, tut 
ine principe A. dalla Russia,» liu- 
aa o a Prasa Loren. osti 
ne, tutt poss. 

Albergo 












Fa antie sopra deposito di fon- 
valori dello Siato o da esso direttamente 
ite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
va di 4,20 per 1000. 

Per e anticipazioni sopra alli valori om 
pra merci di facile realizzazione il tasso d' inte- 
resse è del 5 1/2 per 100 oltre alla suddetta 









Pof 
Foonell, " arodt‘Poanp de Ber: 
Loti P dull'Ammerica» Ct pos 



















Albergo 
l'interno, - Nuthale F. 6 ver 
tuti tro da Landro - Schuoder P "nd 
Albergo l' Buropa. sodentice 
rano ©. tot dalntroo NI 
blumentbal È., con mogli 
lapert, - Dhormoys, - iussod, cun 
ibikoff, d.Ila' Russia, cco moglie, tutti pors 
lbergo Vittoria. Horedo co, P., dll inter 











i correnti garantiti 
per conto terso d'incassi di el- | Tsi. 
‘coupons in Italia ed all 

| e della trasmisione ed esecuzione di ordini 
| principati Borse italiane ed estere. 

'a gratia il servizio di cassa ai corren- 


















"dalla Francie, tulti pose. 
(erge fa um, — Lal: cc fi,» 


tinti. 

| °° Rilascia lettere di credito ed apre crediti 

documentati tanto per l'Italia che per l'estero | 
a Cina ed i Giappone. 

gosto 487: 





(erno, - Vetter V. 








"La Direzione. 





q | go al Vapore. — Tu 

ttà per tutto il ate mese, uve, condiu- | Bonarduni car. E, - Astio 
Salo dal doit. Maggioni, riceverà la sua clientela | 
dalle 9 alle 4 d'ogni giorno. 1167 





- Coltibene 6, » Giue 
Pamigliotti N, - Fe 
n ll 








— SOCIETÀ VENETA 
Si DI NAVIGAZIONE A VAPORE LAGUNARE 
| 





gera U., 6 
RIA 0) dale Dainese tot 


Nel giorno 11 novembre. 


E PEL LIDO Î 


(Vedi Acciso nella quarta pagina). 1166 |bi da lenna - » Nanchamp, contessa ‘corriei 
Bach A., - Manoff, con famiglie, tutti di dan barili tw 













_———————————————— 
CAZZETTINO MERCANTILE. 





Ci to 
| o, tutti pose, 
Felerno BY. 






seato sostro.uog. Eoku, cap. Gusis, ceti merci rece. sì 
| Boyd austr. 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DRLLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 43 novembre 


"n È STRADA FERRATA. — omanio, 








ambar 

| Partenze per Milano; ore 8.20 ant. 40.90 ant., di- 
| Augoata a ore 5, diretto ;} — 
Prancolorte - 

Lione . . = 

Londra | 

rn 

Roma . . - 

Trieste - 

Vieona | . rana 





dt gets — ore 10.08 








retto ; — ore A 


Corto -_ 0 tf pri s diretto. — 
Malta... —_-_ * 44 ant; — ore 
rr si ‘pom. 
x PVT FuBBLICI Nb InDUSTRALI AI Pinot 
reagente || o Pirati ta 


'fartenze per Torino, Milano e Genova, via Bologna 
ore 4.40 pom: — ore 8.13 pom., diretto. si 








Partenza da Venezia per Mestre: ore 12,95 pom. 
— drrico a Mestre: ore 12.45 pom. 

E SE tre per Venezia: ore 4,20 pom. 
2 ore 4.38 pom. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 12 novembre 1872. 


la scorsa notte tempo burrascoro in molti luo- 
stamane cl coperto al Nord cdl centro; piovono 





Compagnia di commercio ‘ 
btabilim mercantile . . 














VALUTE 
Possi da 30 franchi 
Pazconte sur.risebe | 
sconto 
Vsssie e pier ER 1% ° OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
| della Banca (mune do . CI “ ——-— fatte nel Seminario Patriarcale 
| delia fanen Vanots . ; / 0.1 DR de Ri mi a i 
| o all'altezza di m 20,449 sopra il ivello medio del mare. 
det bens & Coni fai 3-0 DTT Bullettino del 4? novembre 1872, 
PORTATA. eni “a 


Gant. | 3 pom. | 9 pom 





Da Newport, partito il 21 citobre, barck sustr. Ma- 
dogazcar, di tono. 447, cap. Radovani A. P., con 647 tonn. 
carbon fossile. race. all’ ord. 

Da Froù, pielego Gio. Traurino, di tonn. 28, 

 Calbotta A, com 38 col. vino comune, 4 ese. ceri 


Barometro a 0° in 
Termometro centigrado al 













-] Coperto | Coperto 
486 | 280 








De i Porto il 28 settembre, Derek ilal. Gu 85 fre 
giavo. di toom. 450 capi. Tropani , cc 590 tonn. car- 
don fossî'e, 6 col race. all'ord, 





Sa Newport, porti fi 1° ottobre arch ital. tor 
gherita ©, di torn. 468, capit. Lauro'G., cca 604 toon. 
carbon fossile, racc. all’ord. 


Da Trieste, piroscafo austr. Africa, di tonn. 426, cap 
Bragger G., cs 470 bl sine, ali, nce. al lord 











TENPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 14 novembre, cre 14, m. 44, s. 39.1 


Ì SPETTACOLI. 


Mercordì 13 novembre. 
quarno nossini. — L'opera : Keginella. Melodramma 
$ e mensa. 





im tre atti con prologo, del M Gaetano Braga. — Alle ore 
4 mamo arotzo. — Drsmmatica compagnia di Giu- 
‘d» Francegco Coltelini. — 
cre $ e mezza. 
— Venerdì, 45 corr. fecena il dramma vo- 
% atli di Vittorio Selmini, col titolo: Violente. 
n. — Triplice compagnia di prom, 
cauto e bali ‘noetre alleate. — Nudi Îl novo dello 
Mlurico ia 6 etti del coreografo &. Pratesi: /! ritorno di 
Boemondo in Salerno. — Alle ore 7 e mesza 
AEATRO MEOCANICO IV CALLE LUNGA A $. Molsì, — 
Tratteimeoto cua le Marionette, diretto da G. De-Col — 
Pucanopa professore di chirurgia. Con ballo. — Alle ore 
6 è mesa. 


dieses 






















L 94. 
sa AMMINISTRAZIONE 


Dei Phi Iatituti riuniti di Venezia. 
AYWISO DI CONCORSO. 

Resosi vacante il posto di portiere stabile presso 
na DiFezione dele Ospitale cisile generale di Venezia 
coll'annuo assegno di it. L. 620 {seicento venti), se 
he apre il concorso a tutto il gierno 10 del p. v. di» 


‘Chi credesse di aspirarvi dovrà prodi 
, la bollo di legge al protocollo di. quest” 
fi sione entro il suddetto termine, corredandola : 
i 











a) Della fede di nascita 

6) Della prova di saper lei 
scrivere correttamente ; 

e) Del certificato di sana e robusta costituzio- 





re correntemente © 








be {10 N a ci d'ala 4160 MILANO — Tipografia già D. SALVI e C., Via Largo, 49 — MILANO 
Mor: DD) Lt mel comprovanti i servigi even- si GI pas ORDIN RII DI GIULIO VERNI 3 
iii dr'ammntone de DIE I VIAGGI STRAORDINARII DI GIULIO VERNE 
| sb enemia, 5 novembre 1872. Ciò che ba fatto Dumas padre della Steria francese, il Verne lo ha futto della Scienza. — 
hi Il Presidente, Nella forma più attraente e colla sei più affascinante egli in una serie di opere distinte , 
ahi Fnancasco co. Dowa' DALLE Rose. democratizzò la scieuza rivelandone i misieri più oscuri, spiegandone le difficoltà più complicate, 
è tradusse in modo veramente magistrale e simpatico le astruserie fisiche în romanri, ove non si 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 





le più importani a a 
gono con Decreto introdotti nelle nostre Provincie dopo l' uni 
fimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di 
fiale de 
anni 4868, 1869 e 4870. 
l'anno Î871. 

di stampa. 

italiane Lire 6. 

istanza | L- 3; es 


vecchie. 
















RAGCOLTA 


DELLE 


SAN GALLO 


Venezia, vicino alla Piazza San Marco, 





si pregia avvertire quelle persone che vorranno 
caorario del fora coscors*. che iroverann 
eccellente cucìoa, ed una ca. assortito di 
Gazionali ed esteri, e BIRRA DI GRATZ_ nonchè 
soli appartamenti, e stanze di recente 






Venezia, Tipografia della Gazzetta. 


Questa Raccolta comincia col 1.* gennaio 1867 e comprende anche parecchie del- 
i è Decreti anteriori, quando sono citati con riferimento, o ven- 
ificazione di esse colle 


Si ricevono pensioni messili, ed ordivazioni 
di pranzi e cene fuori di casa a prezzi di tutta 
convenienza. 
1069 GIROLAMO TROTTER. 


Rucpitae scan = siti 




































rimo volume comprende tutte le Leggi e Decreti pui 


Regno nell’anno 1867. \ 
Il secondo, il terzo ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli 





per snocerle. 


È già stampato il quinto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 


i nell’ anno 4872 è in corso 





Decreti pubblic: 





Il volume VI, contenente le Leggi 


Ogni volume, del formato in 8.° grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 





Pegli associati alla Ga i Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. 
ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 
venilono anche alla Libreria Colombo Uoen sotto le Procuratie 


o gusto i ps 





n 
sioni digestive © l'eppottto 





i volumi completi 





NON PIU' 

















r " È sa se debbasi più ammirare la meravigliosa fant.sia del romauziere, o la dottrina profonda dello DU BARRY 
II to. 
VENDITA DEFINITIVA. — È Sea stè compiuta la pubblicazione del viaggio dalla terra alla luma, trovasi ora in corso | | Grants radicalmente le cattiva Gigortioni,(dispepaie 


Dai giorno 12 al 17 novembre corr. vi 





ualunque prezzo della seguente merce &- 
negozio in Venezia, San Marco, Fretze- 





vendita 
sistente nei 
ria, N. 1722 
Lett e ottomane di ferro, elastici di ferro ed im- 
ai botuiti, culle, panche per giardino, port’ abiti, brande, 
Wwillette, porla-catini, ecc. 1147 


| 
| 









ed apparecchi 
AD USO PETROLIO 
DELL’ IMP. REGIA 
PRIV. FABBRICA 
DITMAR 
DI VIENNA 
presso FRANC. DE ROSSI venezia 
gratultamente, pra- 


DEPOSITO LAMPADE 


R. 








Si sj discono tisegni e prezzi cerreni 


ticandosi le 


Ù PaalaoL D DaoGanRIA 
SRRRAVALLO IN TRIESTS. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 








GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
Quelle malattie della pollo, a eci i fancinli veano 

5 nes adi ne te testa è 

e, em np oe. 

prg pae lager on 






l seguenti: | 
TIA 
Ea | 


manents 
Gravi 


HR 


SUE 





di pubblicazione il 


cent. 10 — Due 0 più dispense la settimana — Chi manda L ® sarà abbonato all' Opera com- 
pleta, franca a domicilio. 


VIAGGIO INTORNO ALLA LUNA che compierà il viaggi 








quatriti nevraigie, stitichessa abituate, emorroidi, giandole, 
[ocianitini o, dere, goeiona, capogiro, roms 
Faevch cit, pito, emierimo, nosso è voli depo 
pasto ed la tema ravidanze, dolori, crudes® 
Sl apanimi od Infamnssione di stumuco © dagli a 
5 ogni disedino di fogna, erri, membrane, susosa 
To, droo- 


VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 


ILLUSTRATO CON 56 INCISIONI 
Opera si pubblica a dispense di $ pagioe e due illustrazioni cadavsa — Ogui dispensa 








rà seguito a questo volume, il 





io già pubblicato DALLA TERRA ALLA LUNA 
Chi manda L. ® 20 riceverà franco a domicilio il Viaggio dalla terra alla luna. 





du altri rimadile 


Estratto di 72,000 guarigioni. 


Bra, 33 febbraio 4878. 
nori Barry du Barry è A 
Se pregi di trovasi anima- 


Mandare commissioni © veglie sila TIPOGRAFIA già D. SALVI e C., Milano, Via Largo, 19. 
SOCIETÀ VENETA 
di 
NAVIGAZIONE A VAPORE LAGUNARE 
E PEL LIDO 





Gionpamrso 1 
Parigi, 47 aprile 4892. 

Signore — la 22) 
data in too steto di 





SEDE SOCIALE IN VENEZIA CT een 
CAPITALE SOCIALE di lire 600,000 italiane 
diviso in 6000 azioni da it. L. 100 ciascuna 








SIONE di 5000 azioni, al prezzo fisso di lire 400 ciascuna. 

PROGRAMMA 
e grneralmente sentita, di facili 

sune Celle circustanti isolelte e d 


ito. intraprendente 


al estenderio pi, qi Pierri 
rita lo.e € ricono\cenza, nun può 3 
spondano Oggi a pieni po. ‘a vapore fia ora destinati al servizio laguvare riesca- 
No insufticien.d per numero e qualità, oggidi che la linea di Chi-ggia viene a qustindo sempre maggiore 
Importanza. € così pure quella dei Sile; ed altre se ne potranno © dovranno furse avviare , di poco rischio 
è presumibile sicuro guadagno ; e che soprattutto il rapiuissimo, meraviglioso incremento della nostra stagio- 
ne balneare del Lido vi richiama parecchi mesi dell’anno un eosì grande e sempre crescente concorso di 
iminti € visitatori, cittadini e forsstieri : attrattivi e allettati dalla bellezza del suo, dalla sicurezza e bontà 
della deliziosa nostra spiaggia marina, dalla eleganza e comod.ta degh stabili bagni, e dai vari. la- 
vori cui già si dispone di metter mano nella nuosa villa e ne: privati stabilimenti (Alberghi e casini 
d'alloggio, lunghi viali mbresgiati. iardini, boschetti, sa'e da ballo € concerti ecc); per cul il' nostro Lido 
diventera ogui anno più un’incantevole geniale soggiorno ritrovo, ogni anno più frequenteto, 
Oggi dunque vuolsi provv-dere sjccialmente € prim 
Venezia e Lido, con nuov. hattell da corrispondere al 


Bolzano 


)) Pertanato Lennari, 


strada Fornari, 


quella tra 
iuste esi- 





AVVISO. io 

Il sottoscritto quale procu- 
ratore di Giuseppe Ronzani | do- 
saiciiato in Padova, in conformità 
e per gli etti dell'art. 666 del 
vigente Codice di procedura, av- 
verte aver egli con ricorso. pre- 
sentato all llustrissimo sig 
sidente del Tribunale civ 
seria. chiesto la nomin: 
perito par la stima dei fondi sot- 
todescritti appartenenti 2 Pietro 
Berna quale erede beneficiario del 
fu Giacomo Berna. 











cav. 
Gav. 
Cav. 


Provincia di Venezia, Comune 











La Società ha per iscopo: 
La havigezione a vapore da Venezia a Lido e viceversa ; 
re in genere su tutt* le linee che il Consiglio di amministrazione crederà 
ire nell’ interess= della Societa. 
sarà di anni 20, dalla data del Decrelo Reale di autorizzazione, con facoi- 


Interessi e dividendi 
azioni hanno diritto : 


a) All'interesse del 6 per 0I0, pagabile a semestri mati ibi LI * luglio 
x Id a Same Nas a i maturati, scadibili al 1.* gennaio e 1.* l di 
Al 70 per (10 del residuo utile sociale annuo, dedotto il 20 a riservi 
per 0,0 di compenso al Consiglo d' ammi 9 PASTE cc: 
agamenti degl’ interessi e dividendi. 


N. di mappa 700, 
bottega e portico ad uso pubbli 0, 
he 1.04, rendita austriache 
206.60; 
Per ambidue i Numeri di 
mappa, livellario a Venier nobile 
Vincenzo ; 









opportuno di st 
La durata della 
tà di prorogaria. 





mappa 736, casa per 
rendita austriache Li- 








Provincia di Venezia, Comune 
censuario di Carpanedo, 


mappa 72, casa per- 
rendita austriache Li- 








Il pagamento tanto degl” 


Le azioni da italiane lire 100 ciascuna sono emesse alla pari. 
| versamenti d:vono essere eseguiti come segue : 








All’at'o della scitoscrizione. . » . - . L0- mappa 73, orto perti- 
Dal 1° al 5 gennaio 1873 . . . . . > +29 che 1.49, rendita austr. L, 8:02. Sa | 
Di bdo dr te Provincia di Treviso, Comune 
Dal erp 4 censuario di Casale. 
pa N. di mappa 130, aratorio i è costitui 
Totale È. 100 italiane arterato vat, peri. S20, rene | _ cietà cocci (i 


dita auste. L. 10.12. 
Adi mappa (91. are di 
casa demolita, pertiche 0.19, 
dita ote. L 0:98 a 
N. di mappa 135, orto, 
tiehe 0.06, rendita austr L 0-9. 
N. di mappa 133, civico 300, 
casa di abitazione sita in Casale 
strada Fornaci, calla rendita im | nel 
poniile di aste L. {87:50 Reale 


Quindici giorni dopo i tempo stabilito per I ultimo versuziento previo ritiro dei certificati nominativi 
are all'atto della pitale di 


viso in 321 





ne 2 geonaio 
delle 





2 celti 


TI sottoseritto, diven propicar dell’ © l'Vera tela all Arnica 
Albergo e Risteratore 


in Bocca, si meugi 


tn Levant 
airoclishe, © dopo lato 


ponibile di austr. L. 157:50. 
Av. Teruo Becgiato 


ESTRATTO. 


iscritta regolarmente 
secondo le leggi cessate, nonchè 
secondo le leggi vigenti. La So- 
cietà ha sede in Venezia , scopo 
della medesima è il commercio 





1000 ciascuna, delle quali ne 
vennero emesse 2160 coi versa- 
mento. del loro intero importo 


essa ha la durata d' an 
la sua costituzione. 

La Società suddetta è rap- 
presentata da una 
posta di quattro diretti 
gerente ; la firma 
ad uno dei dirett 


st’ ultimo a due direttori 
tori sono i signori Ales: 
cola, Leone Rocca, cav. 
Angelo Rosada e ca 
Blumenthal ed 
nor cas. Oita 
Dott. AxceLo PASINI notaio 


ESTRATTO. 
Con atto 21 dicembre 1866 








bricazione e commercio di smalti, 
vetri, solliati e mosaici col ca- 

16.000 sterline, di- 
N mì nominative, So- 
cietà incorporata con registrazio 





ietà anonime in Inghil- 
terra ed autorizzata ad operare 
mo d' Italia con Decreto 





nome di « Sulviati and Company 
limited » ; l' amministrazione e 








(8) Ecco che anche le nistre manifatture inco- 
mindiano a prender credito all’estero; quelle però si 
SoltointenJe che hanno merisi tali da essre preferite 
Alle altre. e pillole autigonorroiche dei Galleani di 
Milano, che da varii anni sono usate nelle cliniche e 
dai sitilogrosi di Berlino, ora acquistano gran voga in 
tutte Se emeldo sile richieste ds varit 


Mauro i 


| macie del Veneto. 


poi um selo snimmto di cottura aert bastante per la Neva. 
torrefare la frriaa. 


atatupato in ronso, mestre quella contenenti le Revale» 


giiora ccariderabilmeste fi expore, >, ci 
,, sonsa tuner conto dei Tauaggio 231 rispare 


o partono ehe no hanno il comedo di eroe 
BISCOTTI DI RESVALENTA. 
comservazione in ogni clima, 100: n 

ordinariî, e ne impedisce cotì l'altera 





© è vomiti iu tego di 
îem; oppora dipu Pe 
tabaco) da fumo. 


ia crno; feno beov 


sodo le persone is più ladobolite. 
Ra Scatole di 1 lbbra inglese L 489 


MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPRSE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DI LONDRA 


some di Revalenia le ei coarisa», poiché, grazia a Dio, 
cosa mi ha fatto rivivere è ri; la iaia posizione 
mocisie. larchota Da Banman. 
Paoeco (Sicilia ), 6 marso 4371. 
Da più di quattro enai mei trovava affitto da disturna 
indigestioni e debolessa di vontricolo tale, ds farmi di- 
sperare del risequito della mia sslute. 
Tatie la care proscrittemi dai medici 0 
iosamente ceservste, non valsero che a viecaaggiormeo- 
fnantarmi lo rtomico sd eviciarmi ca tomba, Quro- 
Revaler: 




























































fr. 8.50 
fr 47.80; 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
Da i tito, la digestione con buon sonno, fi del 
cervi, dei poimon, dol satsme muscolo; alimento aqui» 
tito, matritvo tro volte più che la carne. 
Poggio ( Umbria ), 29 1860. 
Dopo 20 cai delle A vee 
roumatiemo da farmi stare in letto tutte |° 
mente mi liberai da martori, morcò dalla 
meraviglio Recalerta dI Oioccolattt. 
Ae fre Bauoom, Bindaec. 
Jara N. 10, co (Bpapa), 4008, 
Signcre — Ho il grua piacere pid = pie 
meglio, che soffersa per lo spiaio di molli anni di doti 
inscetini e di insonale esinmo, è perfattagn 
‘Rolla vostra ircomparabila Revalents &l Giors 
3 S Viana Rovato. 
Proszi 1 la polvere : seatole di Intts 43 ta 
Pizia tr. 4 80; por 48, fr. 8; por (80. fr uni 
2 tapolile: per 18 anno, e. 8 BO; per BA fr. 4 k0 per 





cron, 
Viiorie-Cmeda. L. marchetti, farm. 
— Iira, Barmacia ia 









colla ad un comitato di tre membri 
La durata è illimitata 
La Società stessa ha sede 
filiale in Venezia ove elesse il suo 
legale domicilio per 1° Ital 
posteriore deliberazione 
e speciale mandato 17 luglio 187: 
riconosciuti col Decreto 22 ago 
sto 1872, N. 1163-3427, del 
R. Miuistero d' agricoltura, indu- 
tria e commercio, la Società stet- 
sa ha assunto e porta ora il nome 
di « The Venice amd Murano glas 
and Mossic Company limited » 
SALVATI ET €.) ed ha cost 
uito suo rappresentante legale 
dinanzi il Governo ed 1 terzi il 
sottoscritto. 


GIOVANNI CASTELLANI. 























263 
ESTRATTO. 
Coll'istromento 4 settembre 
1871, N- G0HI-1, a rogiti pi 
soitoscritto notaio, registrato il 6 
settembre stesso al N° 8, libro f, 
col pagamento di L. 4208-40, si 
è costituita una Società anonima 
con Decreto Reale 11 
settembre 1871, sotto il nome di 





20 dal 












one com- 
e di un 











« Associazione marittima italiana » 
peste con sede in Venezia e colla. du- 
ratà di 50 anni dalla suindicata 





costituzione : scopo della Società 





la navigazione per proprio conto, 
col capitale di un milione di lire, 

iso in Azioni nominative di 
mille cadauna ; il capitale è 
aumentadile fino a quattro milioni 

quattro serie d' Azioni. Alla 
pulazione del suddetto. istro- 
mento costitutivo erano state 60t- 
toscritte 816 Azioni col versa 
mento di oltre un decimo del re- 
lativo importo. 

L' amministrazione è affidata 
al Gonsiglio d' amministrazione 
composto di dodici socii, fra i 
quali vengono eletti tre direttori 
cui spetta la. rappresentanza so- 
ciale sotto la firma di almeno due 
di essi. 

! direttori attuali sono 















Londra una So- 
ted) per la fab- 








1867 nei registri 





lie 1867 sotto il 





aA= 


na 








2250 
La Raccott 
"n Lé 
unL3 
Lo associazi 

Savi” Ang 

è di for 

sopgi. 1 
fi » 
dle far 
Muxto fo 
direct 
artico 
Siitaiscos 
Ogni pagar 

















aver con 
sperità di 
ziaria, n 
milioni | 
gio fa dI 
inantevii 
probabili 
repubbli 
sospettat 
dine in | 
misti lo 
loro pro 

tisi 
essere c0 
so che si 
servatri 
la Frane 
tutta 1 
l'ordine 
discorso 
question 
chè biso 
il sig. 
legge 
che il G 











vanno € 
riscono 
del Mes 
del m 
desione 

du 
clamazi 
creazio! 
mani 
getti co 
ia vietù 











ier l'al 
finanze 
il sig. 

Franci: 
ha dov 





Aenere 
pubbli 
mento 





respiat 
rici 








nica 


fatture inco- 
etto però si 

te preferite 
i ili 





li 
cha e 
gran voga ia 

è da varii 
ans, chi 











ola, 
ie Pisanello , 
ampironi, 








neri è 
principali far= 

1018 
Ratti] 
|: per ta Neva. 
pri te Revalen 


po, 9, cor 
pio sei riepare 














di 414 di ohi 
} godi o tf 





I. 

bom, indaco, 

18 giugno 1808, 
irvi che mia 

i nani di Cotari 

4 perteltnaneala 

lata MI Googo= 
DI 











tre membri 





oltura, indu 
Società stete 
Murano glas 
limited» 





le 
fed 1 terzi il 





ELLANI 


4 settembre 
a rogiti del 





suindicata 
della Società 
rmamento, il 
dei navigli è 
to o, 






il capitale è 
uattro milioni 
A 





[decima del re. 


ione è affidta 
ministrazione 
soci, fra i 
| tre direttori 
sentanza so 
di almeno due 





i Gio= 
Natale Via- 





sini notaio. 





ANNO 1872 












ASSOCIAZIONI» 
all'anno, 18.50 


fur Venezia, IL L. 37 
n) semsstro, 9.25 al trimestre. 
pur ‘o Provmere, It L: 45 all'anno, 
2250 al semeatro, 14.25 al trim. 





RACCOLTA PELLE LEGGI, annata 1870, 
a L, 6 + pei socii della GAZZETTA 
pi al Utzio 
La sssocistioni si ricevono DI 
shut’ Angato, Calle Caotorta, N. 3565, 
fuori, par Jettera » i 








di reclato devono. essere affanezia; 
GÌi articoli 
itaiscona ; sÎ 

Î pagamezto Ssvo funi in Venozla 












VENEZIA 14 NOVEMBRE 





leri fu comunicato ali’ Assemblea, com’ era 
stato annunciato, il Messaggio del signor Thiers. 
1) telegrafo ce ne manda uo breve sunto. Dopo 
aver constatato la tranquillità del paese, la pro: 
sperità del commercio, la buona situazione finan- 
siaria; malgrado un accidentale disavanzo di 132 
milioni nelle riscossioni delle imposte, il Messag- 
gio fa appello specialmente ai repubblicani pel 
inantenimento dell’ ordine. Questo appello dirett 
probabilmente farà saltar la mosca al naso 
repubblicani, i quali mon vorranuo certo essere 

tati di essere i soli che minaccino l' or- 
dine in Francia. Essi risponderanoo che i legitti- 
misti ‘lo. minacciano per lo meno altrettanto colle 
loro progessioni € coi loro miracoli. 

li sig. ‘Thiers diste che la Repubblica dovrà 
essere conservatrice 0 non potrà esistere. Nel ca- 
so che si arrivi a fondare una Repubblica con- 
servatrice, e che si riesca a mantener l'ordine, 
la Francia non sarà isolata, la stima di 
tutta l'Europa. Il signor Thiers predica dunque 






























GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti armmsinistrativi © giudiziarii. 





Con queste mi 

Trono esprime la speranza che si ottengi 
cordo tra i due rami del Parlameato; altrimenti 
il discorso ripete la minaccia che il Governo u- 
serà di tutti i mezzi costituzionali per. assi 
rare l'esecuzione di quella legge. Questi mezzi 
costituzionali consisterebbero : 0 nella. nomina 
di nuovi membri della Camera dei signori, per 
ispostare la maggioranza, 0 nella riorganizz»zio- 
ne della Camera dei signori. Questo secondo rime- 
dio però sarebbe troppo radicale. Il primo ri- 
chiede ia nomina di parecchi memb-i, perchè il 
vecchio progetto sull’organizzazione dei distretti 
ebbe solo 48 voti favorevoli. Sembra però che 
il Governo confidi di fare accettare il progetto 
modificato slla Camera dei siguori, prima di ri- 
correre ai mezzi costituzionali, cui ha già wi- 
nacciato tante volte di ricorrere. 

Da Madrid si annuncia la comparsa di nuove 
bande federali in Andalusia. È una notizia che 
al telegrafo ci manda sulla fede del giornale il 
Ti:mpo. Non si conosce però l'imporiauza nu- 
merica, di, bande, Lo stesso dispaccio an- 
nuncia che furono condannati alla morte parec- 
chi di coloro che haano preso parte all’insur- 
rezione di Ferrol. 



































l'ordine prima di tutto. È la nota dominante del ni 





discorso. Egli non fa che una sola allusione 
questioni costituzionali, nella conchiusione. Giac- 
chè bisogna fondare la Repubblica conservatrice 
il si. ‘Thiers aspetta di vedere quali progetti di 
legge si crederanno opportuni, 

che il Governo dirà esplicitamente e lealmente 








getti costituzionali siano 
in virtù dell’ iniziativa 
vrogelti 
| Assemblea, quando avranno anche quella di una 
porte dell'opiuione pubblic», allora ui sig. Thiers 
Tira la sua opiuione. Il sig. Tuiers vuole dunque 
esser sicuro prima del terreno, sul quale dovrà 
camminare. £ un Messaggio anzitutto prudente 
€ circospetto, e perciò poco comprometi 

A Berlico l'Imperatore di Germa 
l'altro la Dieta. Il quadro dello 


rlamentare. Quando quei 
anno già l'adesione di una parte del- 













inse è naturalmeute più rideote di 
Thiers fa della situazione finan 
. V'è la differenza bea naturale U 











vuto far debiti per pagare, e chi ha ri- 
scosso. L'Imperatore di Germania e Re di Prus- 
dal far cenno delle favorevoli 
, Je quali permettono che 
forti somme possano veni 
atituzione di un fondo pi le, per accordare 
l'indennizzo di alloggio agl'impiegati, per ot- 
tenere una straordinaria estinziove del Debito 
pubblico, e per conseguire facilitazioni nel page- 
mento. delle imposte. 

Il discorso promette, oltre un progetto di 
legge. per intabilire le relazioni tra lo Stato e 

prporazioni religiose, il nuoro progetto sul- 
rizzazione dei distretti. Il nuovo progetto 
mi le basi essenziali del progetto anteriore, 
che fu approvato dalla Camera dei deputati, e fu 
respiato, com' è noto, dalla Camera dei signori. 


APPENDICE. 


Corriere di Firenze. 
Firenze 12 novembre 1872. 


(2?) Anche qui, come in molti altri luoghi, 
della vita nazionale, la 
discorrere 
prossima sezione parlamentare ; e alla maniera 
Che accade sempre, chi vede buio, una specie 
quasi di finimondo politico, chi invece ride di 
queste paure o di queste malaugurate profezie, 
è si ostina a non veder il male, 
c'è; — e pur troppo c'è. 
Il Ministero, che non spera , ma noo teme di 
molto, sente l'aria burrascusa, che gli venta sul 
viso; vede vi 














































di uo partito, che gioca talvolta a scambietti 
e ad 
vesso lui il 


gli pren 

















hanno | incontesti 





denti affatto, nè hanno ami 


to dire che il Mivistero oramai è risoluto non 
esta 

davo 
per sciagurata gelosia di 

gli verrà presto; perchè 
Tembra essere oramai un proposito preso quello | dipendenza ; 

o alla prima; o in .una delle prime | ni 

sedute, il tanto discusso progetto - sulla soppres- 
sione delle Corporazioni religiose nella Provincia 


di aspeitaria, ma di attoccare lui stesso 
battaglia, sull’ esito della quale molti co 
per libidine di partito, 
primati. L'occasione 





di Rom-. 


allora promette | ni sog! 


adoperate per la co- lì più convenienti ed 


neppur. dove 


lì incontro uaa corrente vortice» 
sa d'interpellanze principalmente dai banchi infidi 


uivoci, e che condurrebbe l'Italia, se 

ere, sta a veder duve mai; però 

la bisza, come taluni si com- 

piacciono di far credere, e conta Jo che mi 
5 dal 


Scrivono da Londra, 5 novembre, all’ Opi- 
mione i 





10 preoder puie viva 
lutti della patria, è degi particolare coi 
derazione. Mentre ciò rivela, nelle condizioni 
dividuali le meno favorevoli , sentimenti che 
norano il carattere nazionale, ed è prova della 
forza e della tenacità del vincolo che li lega alla 
patria, ciò potrebbe pure fornire il soggeto di 
più d'una considerazione favorevole all’ avvenire 
del nostro paese. L'imor sincero e forte per la 
patria fu, e sarà sempre, ceutro d' unione, e di 
azione, e coosigliere delle utili e grandi imprese. 
Non è mio scopo l'addentrarmi ora in questo 
soggetto, sul quale eredo che non troverei molti 
dissenzienti ; voglio bensì portare a vostra notizia 
tn fatto, ch'è nuovo esempio di questi senti 
menti patriolici fra gl 
Aleuai fra i prioc 
lungo tempo dimorano in questa ci 
|: sede dei loro affari, interpreti anche dei 
timenti di molti altri compatrioti, espressero al 
nostro ministro, cav. Cadorna , la loro dispo- 
sizione a prender parte ad una pubblica sotto- 
scrizione a favore delle vittime delle terribili 
che disertarono taute Provini 
e che produssero in questa nostra Go- 
impressione dolorosissima ; e si profes- 
Noa occorre 































che gli fossero possibili e che potessero parere 
iù utili, indisse alle per- 

sone che eransi a lui dirette ud privato conv 
quo ella sua casa. Questo convegno ebbe luogo 
ieri, e v'iutersenoero il comm. Roberto Heath, 
vice-console generale d'Italia, in assenza di suo 
padre, il barone Beniamino (il nestore dei con- 
soli italiani, e forse di tutti i coosoli generali 
ora ia Na 









il nome, essendochè altri intendevano 
mievi, e ne furono, loro malgrado, 








persuasi che io queste, come 





ha da venire, me- 
forzati, e 
fi 


una promessa, 
nell'anteriore sessione. — Ma adagio poi ; perc! 
il Ministero, che ha la coscienza d’ aver prepa- 
rata una legge, la quale, nell'atto che corrispon- 
de ai principii prevalenti nelle altre Provincie 
del Regno, non offende alcuni sentimenti , che 
hanno da essere rispettati, e con previdente ac- 
corgimento non strappa i fili principali d' una 
potestà, la cui costituzione ha una influenza mo- 
rale grandissima, il Ministero, dicevo, non tran- 
\gerà ficilmente. 
Esso es 














non potrà dir 
mente a certi ostina 
la moderazione è una forza di coesione, e la 
intemperanza un elemento di dissoluzione. Se 
gnsta la linea della propria condotta nella poli- 
{ica tuterna ed esterna, ed a ciò fare gli verrà 
facilmente occasione dal progetto in discorso, 
porrà la questione di fidueia, dichiarandosi pronto 
di cedere ad altri più fortunati © più coraggiosi 
to 





potere. 
Poste le cose in questi termini, la 
dire seuza arzigogoli? lo credo che 
volì rappressutanti del prese dosranno essere 
ben peritosi a dar torto ad uoraini, che potraa- 
qualche questione secondaria, ia qual- 
fare di det aver torto, ciascuoo per 
,, fufti iàsieme, hanno poi uo merito 
le, quello d' aver saputo finora con 
opportuni temperamenti € con accorta modera- 
zione verso tutti gli estremi partiti , toglier di 
mezzo molti ostacoli, e fortificare negli altri la 
sione che l'Italia non ha ormai altro de- 
siderio che di voler esser ciò che è; che non 
offenderà se non offesa, che non attaccherà se 
non attaccata. 

Per poco che vi pensi ciascuno deve pur 
dire allora a sè stesso: — unità abbiamo e in- 
di libertà sin troppa secondo alcu- 
abbiamo Roma, che fu occasione e pretesto 
di tante ree passioni ; e lo è ancora. Che cosa 
dunque alla buou' ora si vuole ? Far_la guerra 
S ehi? Distrugger che? Eb, ce lo diranno forse 
















































in molte altre cose, più di tutto vale l'esempio, | 
simili casi, ed all’ estero questo esem- | 
l' Italiani di darlo, furono d' accordo | 




















"dichiarazione fatta da ci 
Essa incomincia coll 
100 sterline ; viene 








quali per b-| 
N risultato fa 
che în dieci minuti, e fra sette od otto persone, | 

pro: la somma di Lire 700. sterline, 
cioè, di Lire italiane 17,500 in oro. Notate | 
questi signori hanno in questo stesso 














anno giò contribuito largamente alla sottoseri- 
zione pei danneggiati dal Vesuvio, e che sono 
la Società di 





premi principali eontribueati 
seficenza per gl' Italiani a Londra. 

Ja segnito essi esaminarono e scelsero il mo- 
do che parve foro il più conveniente ed il più 
utile per lo scopo che si sono prefissi. Sarebbe 
ora intempestivo |’ entrare in particolari a questo 
rdo, e mi limiterò perciò a dirvi che le 
loro deliberazioni furono quali si doverano aspel 
tare da uomini pratici «d unanimemente mossi 
da un sole scopo e da un solo senti 
per me non dubito che le cosa. nvrà bi 
sullati e che sarà fatla io modo che riesca ac- 
cetta foche a que il 
quale forse più d'og i, 
il bene. Mi è noto che moltissimi altri Italiani 
intendono, ciascuno secondo le proprie forze, di 
contribuire a quest opera benefica e patriotica 
So pure che parecchie persone distinte di questo 
prese si sono rivolte qui alla nostra Legazione, 
manifestando il desiderio che una pubblica sot 
toscrizione fosse aperta, profle.endosi disposti, nou 
solo a contribuievi, ma benanco a promuoverl 
colla loro influeza personale. V' ebbe anche ta 
luno di essi che, non aspettando che una sotto 
scrizione pubi fosse aper 
Cadorna del denaro perchè fvsse eroga! 
nefizio delle vittime dell’ inondazione. 

Credo che questo che vi ho narrato sia un 
buon esempio per tutti gl' Italiani dentro e fuori 
d'Italia. Egli è parciò che mi aff 
notizia, anche a costo di commettere un 
indiserezione, la quale mi verrà, spero, 
in vista dello scopo che mi muove e di 
che ne può derivare. 











































Dalla corrispondenta parigina del Times del 
7 novembre togliamo quel ehe segue : 

Ora che non vi è aleun dubbio che appena 
la Camera si radunerò, avremo dei cambiamenti 
costituzionali € il pubblico è sufficientemente be- 
ne informato intorno alla natura di questi cam- 
biamenti, la questione è di sapere qual probabi- 
lità hanno di passare alla Camera. Non sarebi 
certo esagerare l' importanza del 
sla per incominciare, se si dice che i destini del 
paese ne saranvo affelti. I prossimi mesi 0 ci 
vedranno incamminati io una via di sicurezza e 
di stabilità che può durare per anni, o entrere- 
mo in una grave lotta politica, non certo di na- 
tura saoguinosa, essendosi pur troppo sparso ab- 
bastanza sangue ia Francia, — ma di coafusio- 
ne, di disturbo, tanto da impedire il progresso 





















materiale del paese e involgerlo in nuove compli- 
cazioni col creditore. È naturale perciò che la po- 
polazione sia ansiosa, e che prima di non molto 






IT ___I 
gli oral ed i politici, tuonando dal Colosseo 


se potranno galvanizzare certe moltitudini , che 
non conoscono che ua mezzo sol» ed uno scopo 


agitarsi. 

A vedere la fremeate intolleranza di alcuni, 
la rabbiosa incertezza di trebbe quasi 
dire che gli avversarii, i quali vociano in tutti 
i tuoni l’ onnipotenza ’ del irruente a- 
vanzamento del progresso ( del loro progresso ) 
non vi ci credono. Noi invece, gente ch’ essi 
sguardano con disprezzo, noi sì crede alla civil 
ta, al progresso della verità e del bene. Si crede 
e perchè si crede, si aspetta tranquilli, persuasi 
che son esse queste forze, che vinceranno al 

tutto. 

Alla Pergola lo spettacolo naufragò come 
va barchetto sfracellato tra gli scogli. È davasi, 
notate, quella bellissima opera deli’ Halèry, che 
conoscete, la Ebrea. Dopo la prima sera dell 
pertura, il teatro rimase chiuso ; ed ora si canta 

qualunque con la Krauss; ma punto 
ino le opere si succedo- 
tudine. In due mesi vi 
furono Machbet, Norma, Vesperi Siciliani, Due 
Foscari ; sabato la Lucrezia Borgia, e via di se- 
guito, ma di corsa. 

Alle Logge il Morelli non diede ancora al- 
cuna novità. Îl troppo celebre Rabagas, applau- 
dito in questo estate, applaudito e fiichiato in 
autuono, si è ripetuto or ora per tre sere d: 
‘anti ad uno scelto ed affollatissimo pubblico 
che nè zitti, nè approvò ma si è divertito as- 
sai ascoltando e ridendo. 

Ed ora vi [ag iccordarmi la parola 

una cos, cl puato a fare con Firenze, 
ma che, riferendosi al decoro arti i 
zia, non sarà discaro ai lettori che sia largamen- 
te discussa. Me la concedele ? Si, almeno io lo 

ro, € perciò ne approfitto tosto, come ve- 


“Ho letto, dunq 









































molto piacere che il 


Consiglio eomunale sia invitito ad occuparsi nel 
la presente sessione di una proposta dell’ inge- 
jolizione delle 


goere Costellazzi, relativa al 
indecenti botteghe, addossate al campanile di S. 
Marco, ed a ciò che sarà poi da farsi. Ormai 
e’ son passati quasi tre anni, che nella occasio- 
né di alcuni progetti, esposti dallo stesso inge- 








tempo qualche segno di questa inquietudine si 
scorga alla Borsa. Îl primo segno del tempo è 
il cambiamento di contegno, che in questi ultimi 
giorni ha subìto la stampa radicale. 

Finchè questi cambiamenti costituzionali ri- 
manevano allo stato di vaghezza, e nulla di de- 
finito si sapeva intorno 
sidente rispetto a queste, gl lel partito 
lemocratico non sembravano comprendere il pe- 
ricolo, o almeno erano incerti qual condotta te 
nere. — Si supponeva generalmente che le reli 
zioni passate fra il partito radicale ed il 
dente durante le vacanze fossero state sufficiente- 
mente amichevoli per rendere improbabile che 
la sinistra facesse uva seria opposizione alla po- 
litica di lui ; in questi ultimi tre mesi il signor 
Gambetta ed il suo organo non hanno perduto 
alcuna occasione d’ionalzare il sig. Thiers e su- 
stepere la sua politica. 

Quando essi diflerivano da lui, cercavano 
scuse ing»gonse, e infstti battevano tacitamente 
le orme di lui, evidentemente coll’ idea che con 
ciò sarebbero 
























bea 
lungi dall’ essere questo il caso, è stato 
signor Thiers che lì ba trascinati nella sua 
e si stanno ora tutti attoniti, probabilmente quan- 
do è troppo tardi, di fronte alla trappola che il 
Presidente della Repubblica non può più nascon- 
der loro. Da un cauto all'altro questo è il mot 
d'ordre: « Nessuu cambiamento costituzionale 
sorà fatio da questa Camera. + Sino all’ ultimo 
considerato così grande vantaggio che il patto 
di Bordenux fosse messo da p'rte dal sig. Thiers 
e proclamata la Repubblica, ch'è soltanto all'ul- 
che i radicali banno cambiato la 


















loro politica 
Questo è senza dubbio dusuto ia gran parte 
‘ammino che il paese ito nella 
via liberale. Quelle concessioni che la sinistra 
avrebbe accettato volentieri sei mesi fa, essa le 
rigetta oggi. Ma si dee ancora al sospetto entrato 
da poco nelle menti dei radicali ‘se I sig. Thiers 
è più conservativo che non sembra; e se egli 
sarà confermato per altri quattro anni, diverrà 
ancora più conservativo; mentre se questa Ca- 
mera fondasse pure una Repubblica, sarebbe di 
uu modeilo ben differente da quello che istitui- 
rebbero i radicali, ch' è il solo mezzo probabile 
ino, è quello 
e ciò che viene ora offerto. Cosicchè 
ttenderci nelle colonne degli stessi 
hanno fia qui dichiarato il 
Thiers vttimo, di leggere invece delle tira 
di lui, Resta ‘a vedersi poi se coloro che ne bi 
no parlato male faranno un cambiamenti 
fronte corrispondente ; su di loro avrà più azione 
l'azione dei loro oppositori, che non le questioni 
e i meriti energici del fatto. Basta che ia siuì- 
stra voli per una misura ra perchè la de- 
stra voti ciecamente contro. Questo si è osser- 
vato in più d'un caso, e specialmente a propo- 
sito della legge di di mento. 
probabile perciò il prevedere fino a 
jageranno a favo- 
loro oppositori vo- 
orlesuista, lo si può 
recisamente, farà così, i Principi stessi 
anche, forse, qualcheduno del ramo più 
vecchio; ed è poi un’ occupazione seducente pei 
realisti il vedere come si può fare a costituire una 
Repubblica che abbia tutti i caratteri di una Mo- 
narchia, e conduca direltamente a questa. 
Poichè questa classe forma la grande mog- 
gioranza della Camera, è evidentè- che la politica 
del signor Thiers tenderà ad ottenere il loro ap- 
poggio, dovesse con questo venire ad una rottura 
en — Pr_r_——_'’r 
gnere, io ed altri egregii concittadini abbiamo 
insieme studiato tale argomento nei suoi rap- 
portì storici, artistici ed anche un po’ econumi- 
ci, con quella maggior diligenza, che ci consi- 
gliavano l'affetto a Venezia © l' onorevole inca- 
rico che ci era stato affidato. Perciò mi riuscì 
ora particolarmente gradito di vedere che il 
proponente, sacrificando con lodevole condiscen- 
denza i suoi anteriori progetti, alcuno dei quali, 
posto che si avesse da fabbricare qualche cosa 
intorno di quella base, meritava di certo molta 
considerazione , dimostri con la sua attuale pro- 




























































posta di aderire alle conchiusioni d' una Com- 
lle 


inissione eletta allora dall' Ateneo Veneto, 
quali fecero plauso concorde persone assai 
torevoli, tutti i gioraali della città, e l' Ateneo 
stesso, che fece stampare la Relazione e distri- 
buirla ai consiglieri, che sedevano a quel tempo 
in Comunità. (1) 

Non so se tutti sieno della mia stessa opi- 
nione; ma per me questa della base del campa- 
nile la non è più una questione. Non ci può es- 
sere, a modo mio di vedere, che tn solo partito, 
affreltarsi, a \bpitar giù quegli scopci baracconi , 
poi lasciar nude, neila luro semplicità e rozzezza 
le pareti, troveranno. Ua bugnato, si 
anche poco aggeltato , a larghi massi, potrebbe 
forse gustare; è un mio dubbio. Fino a quale 
alterza andrebbe? Ma questo sarà da vedersi poi. 
Scoperta la base, io credo che riuscirà molto 
meno difficile una deliberazione su ciò ch'è da 
















cosa, che moltissimo 
sggiunge allo splendore artistico ed alla bellez 
moncmentale di una pi 
melo pure, perchè egli è vero) si può 
sia unica al ‘mondo. A 
porta poi del campanile, adottando qual 
che coss' che somigli ad un del progeltino dei 
Pividor, conscienzio:0 artista, troppo presto di- 














(1) Relazione sulla base del campanile di Sun 
Mirc0, preseniala all'Ateneo Venelo nella seduta del 
giorno 30 dicembre 1869. — Venozia, gennaio 1870, 
Reale tipogrefia Cecchini. 



































L'ul 
lo ha piuttosto più rafforzato che no; è vero 
che essi parlarono intorno al pacte ch' egli era 
lì N per violare, ma il partito conservativo non 
può rendere miglior servigio. 2 Thiers che col 
togliere una pagina dal libro dei radicali, col 
dare banchetii politici e agitare il paese in senso 
conservativo. 








Leggesi nel Corriere di Milano 
Si è detto in una delle passate Riviste, che 
l'iadigaazione degl’ loglesi era stata vivamente 
eccitata dalle nolizie della tratta dei negri nel- 
l'Africa e di quella dei Cul) nelle Tadie. Gli 
rori descritti nelle lettere di Liwingstone e ri 
velati dalle deposizioni di Murray dinanzi al Tri- 
le di Melbourne, diedero origine in Trghil- 
ad un movimento simile a quello di cui, 
alla fiue del secolo scorso, si faceva iniziatore il 
celebre Wilberforce. No slavery è il grido che 
oggi come in quei tempi, sulle rive del 




















mezzi per far cessare quel 
Fra i principali oratori brillarono parecchi Ve- 
scovi anglicani, il sig. Stauley, l'ormai celebre 
scopritore del dott. Liwingstone e sir Bartle 
Frere, cheè in procinto di partire con una mis- 

ne del Governo inglese presso alcuni principi 
indiani, per indurli a por freno alla tratta dei 
culì. Il Vescovo di Winchester dipinse vivamente 
tutti gli orrori che accompagnano la trat 
le coste orientali dell' Africa, i trafficanti di schi- 

















quelle regioni. 

« La maledizione della tratta degli schiavi 
(così disse il Vescovo di Wiochester ) si è che 
uesta devasta e spopola la terra creata da Dio. 


he cosa ci dice Liwiogstone su questo argo- 
mento ? Che cosa dicono i rapporti presentali 
dei Comuni? Che cosa. testificano 
utorevoli in questa materia, come il 
ivian e sir Leopold Heath ? Essi dico- 
no che le coste orientali dell’ Africa sono ora 
così spopolate, che colà, ove essi trovarono, pochi 
anni or sono, popolazioni numerose che atten- 
devano all'agricoltura con più che mediocre suo- 
cesso, e che coltivavano il cotone, si possono ora 
percorrere sino a cento e venti miglia senz: 
trovare un solo abitante od una sola capanni 
La maledizione della tratta passò su quel paese 
e trasformò un Eden in ua selvaggia. solitu- 
dine. +» 

‘Questo spopolarsi delle coste non disamina 
però i trafficanti di schiavi. Essi vanno a cerca- 
re nell'interno del paese le loro vittime, le cui 
sofferenze vengono centuplicate pei lunghi viaggi 
che si fanno lor fa 
trasportarli per mare a Zanzibar, © 
venduti. Il Vescovo di Winchester così desci 
questi viaggi : 

« Chi fra noi può imm 
di quei viaggi ? Gli vomioi, | 
con grosse corde, a cui sono iufissi dei 
in modo tale che essi non possono nè piegarsi 
a terra nè voltarsi, muoiono spesso a fianco del 
e | 























































menticato , sarcbi 
no ornamento , ma| ciò che importa di più, il 
compimento di quel severo e semplicissimo: mo- 
numento. Non solo ragioni statiche (come giu» 
stamente avete osservato voi ), ma anche molivi 
di convenienza artistica devono sconsigliare dal- 
l'aprire un'altra porta sul lato opposto. Ciò, se 
non m' inganno, è evidente, perchè, 0 si vuole 
che sia una porlicina torza, angusta, tirata su con 
due piedritti, e allora, a vederla lì, dalle ricche 
Gallerie nuove, e dalla porte della Piazzetta, farà 
certamente un pessimo effetto; 0 si vuole invece 
che sia una porta severamente ornata , a linee 
architettoniche, la quale possa bene armonizzare 
con la cella delle campane, e principalmente con 
la leggiadrissima finestra della loggetta, ch' è sul 

jano dei due lati, tanto dove c'è 
la porta, che dove vorrebbesi aprirli 
persuadenti ragioni di opportunita consigliano di 
lasciarla dove sta ora, di dove non la _tuglieva 
lo stesso progetto Pividor. Nel lato, che prospetta 
le gallerie nuove resterebbe schiacciata, il largo 
cornicione soprastante agli archi di quelle rom- 
perebbe ogni giusta armenia, anche chi non 5° 
tende, lo vede per poco che vi pensi. 

Ma di ciò, lo ripeto, sarà da occuparsi dopo. 
Quello che intanto interessa a tutti è la pronta 
demolizione di coteste catapecchie indecenti ; © 
o che .il Consiglio comunale sodisfarà questo, 
pubblico voto. Una sola cosn_ aggiungo 
cora; e poi, per oggi, ho finito. Per quanto in- 
gegnosa possa: essere l'idea di sostituirvi , con 
aspetto sia pur provvisorio, eleganti botteghe in 
ferro e cristalli, non mi pare che ci sia da star 
dubbiosi un momento a respingerla. E lo sapete 
il perchè ? Perchè avremmo una edizione miglio- 
rata di una cosa stessa; e perchè forse la im 
pressione sarebbe anzi peggiore di adesso. lafatti 
quei casottini male squadrati sono almeno il pro- 
filo alterato di un vecchio e caratteristico passato, 
mentre ona costruzione moderna a vetri € colo»- 
nine di metallo, come la serra di un 
sarebbe una stonatura colla grandiosità 
monumentale del luogo. Poi, cotesti gioielli una 
volta messi a posto mi fate grazia di dirmi quen- 
do si leverebbero ? 
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trattamenti. Quando | 
si 
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zibar si fa uso dei Dhne (piccoli bastimenti ) 


arabi. Nulla può superare le miserie di questa 
traversata. Gli schiavi vengono pigiati nelle sti- 
ve, latrine immonde, il cui pe è pestifero. I 
morti giaciono colà alla riufusa coi moribondi ; | 
il putrido cadavere del fratello, della sorella, | 
della moglie, del figlio vien calpesteto dal piede 
dell'infelice orbsto dei suoi carì, che è in preda 
egli stesso alle agonie della fame e della sete. » 
« L'Ioghilterra, disse poi il prelato an 
cano, ha assunto dinanzi a Dio e dini 
uomini la missione di abolire la tratta. 
chiarò che il traffico degli schi 
teria, e che deve sparire di 
chiarò quale domi quale poten: 
a cui il Dio della giustizia ne diede l' impero. 
Essa disse che i sentieri deli’ Oceano non derono 
più esser contaminati dal solco delle navi de 
tralicanti di schiasi, e quando un gran pop 
iutraprende una graod'opera come questa di- | 
naozi a Dio e dinanzi agli uomini, esso non può 
rinunciarsi se non rinunciando alle propria gran- 
derza. è 
































24 articoli e di un protocollo che ne couliene 7. | 
I più importanti sono l'art. 2, ove si stipula pei 


più favorita e l'abolizione della soprattassa di 
banmdliera ; l'art , che esonera da ogni lassa | 
le merci di traosito ; l'articolo 5, il più essen- | 
ziale, il quale stabilisce che se una delle due 
lisce un diritto joterno su qualche | 
articolo di produzione o di fabbricazione nazio- | 
nale, essa potrà colpire di ua diritto compensa- 
ivalente gli articoli della stessa categoria 
Il’ estero, purchè questo diritto si 
l'altra Potenza contraente, ma 
tutti gli altri paesi; l'articolo 6, che 
fissa l'esercizio dei dirilli ad valorem, che do- 
vranno essere calcolati sul valore del luogo di 
produzione 0 di fabbricazione degli oggetti im- | 
portati, co addizione delle diverse spese di tri 






































sporto, assicurazione e commissione ; finalmente 
l'art. 21, che prescrive la formazione di una 
Commissione di due membri, uno per_ ciascuna 
nazione, i 


puali dovranno riunirsi a Parigi nei 
terranno dietro alla firma del trat- 
ta di fis- 





tato, 

spazio di tre mesi, Le questioni sulle quali i due 
commissari non si accordassero, son rimesse alla 
decisione di un terzo arbitro. La durata del trat- 
tato è limitata al 1° gennoio 1877; gli li 
relativi alla navigazione resteranno in vigore fino | 
al 45 luglio 1879. 


ATTI UFFIZIALI. 


S. M. si è degnata nominare nell’ Ordine 
della Corona d' Italia : 

Sulla proposta del ministro delle finanze con 

Decreti del 22 ottobre 1872: 

A cavalieri 

Morandi dott. Mari 















idente della Com- 
lo per le imposte di- | 
| 

pe SSZEOEETÀ | 
setta UfAciale del 10 novembre con- | 
Nene : | 
4. R. Decreto 6 ottobre, istituisce in 

















| piegati con e senza sciarpa, 


‘no di questi con all 
subito senza uscire dall' atrio dell'A 
trattava atrocemente lo Ivaldi , costriagendolo a 





ritirarsi deriso e fischiato. 

Nuova complicazione. | signori Belardi e 
Petrovi vengono a conoscere che il Gazzettino 
del Diavolo di stamane conteneva delle ingiurie 
al loro indirizzo à ; 

nuovo oltraggio fa perder loro ogni ca 
ma: essì si dirigono alla casa del sig. Bianchi ; 
lo trovano mentre montava in una vettura pub 
bliea e lo apostrofano minacciosamente. ll Bian 
chi allora trae un revolcer e lo appunta di- 
condo 

— Rispeltatemi, sono in casa mia ! 

— Non e' è casa per le canagie come lei ! 

— Rispeltatemi, per Dio!... Sono un libe- 
ro cittadino ! 

— Lei è un brigante della stampa ! 

Questo dialogo fu troncato perchè 
rozza prese il molo. Fu allora che i sigg. Pe- 
troni e Belardi corsero dietro la carrozza fre- 
menti di collera. Dietro a loro vennero de' loro 
amici, e una folla infinita di curiosi , molti dei 
quali, come avviene in queste circostanze, par- 
tecipavano al tumulto € imprecavano senza sa- 
pere probabilmante di che si Irattasse. 

A stento cinque 0 sei guardie, di città ac- 
corse a quel diavotto, custodivano gli sportelli onde 
tutelare la vita del Bianchi. La gente inve 
bastoni si agitavano per l' aria. 

Veduto che Ì' affare si faceva serio, le guar- 
die ordinarono al cocchiere di dirigersi alla Que- 
stura. 

La folla dietro vi s'ingrossava spaventerol- 
mente; la cercozza pareva allorniata da tauti 





























demonii ; le gri moltiplicavano € si rasso- 
migliavano — Daili al ladro! Delli al Gaz- 
settino del Diavolo! — Dalli al ricattatore! — 





AI fiume! al fiume 
Giuota la carrozza alla Questura, le guardie 





| fanno sbsrra allo sportello onde impedire che il 


Bianchi fosse messo a brani, ma boa riesciroso 
però ad impedire che fosse percosso e coperto 


di sputi. 

Pallido come un agonizzante, col volto in- 
triso, coll’ occhio immobilizzato dallo spavento, 
il disgraziato venne condotto al sicuro in una 
delle camere più interne delia Questura. 

Ua picchet 














juell’onda di popolo che voleva entrare nell’ U[- | 
cio. Le grida coutiauarono per qualche istante 

ancora, i curiosi venivano da ogni parte credendo 

succedesse una rivoluzione. 

A poco a poco la folla si 

I signori Belardi e Petroni 
di essere stati minacciati nella vite. 
del Bianchi venne depositato alla Questura. 

L' Autorità, onde non dar motivo a nuove 
e orribili scene, liene provvisoriamente il Bianc! 
in custodia. 

Una scena comica per chiusa. 

ll vetturino che avera condotto il Bianchi 
tirava giù moccoli contro il suo cliente, contro 
l'Autorità, contro il pubblico perchè nessuno 

ea pogato.... lonocente vittima della scoperta 
di Guttemberg! 




















Il Diritto scrive: 

Il Comizio al Colosseo è irrevocabilmente 
testo pel giorno 24, corrente. 

| delegati delle Provincie arriveranno alcuni 
giorni prima onde prender parte a parecchie se- 
dute preparatorie. 

Alcuni giornali stamparono essere intenzione 
del Governo di proibire questa grande adunan: 
popolare. 

Ua amico nostro, deputato, che interpellò 








Altamura una Scuola speciale d' agricoltui 
2. R. Decreto 6 otiobre, che appro: 
mento di capitale della Banca di depositi e pre- | 
stiti in Saota Sofia. | 
Disposizioni nel personale dipendente dai | 
Ministeri della guerra e della giustizia. | 


La Gazzetta Uffciale dell' 11 novembre con- 
e: 









tieni | 
R. Decreto 6 ottobre, che autorizza la 
Banca mutua popolare di Moita di Liveoza. | 

2 R. Decreto 9 ottobre, che autorizza la 
Società enoperativa dei Invoranti sarti in Bo- 


logna. 
R. Decreto 9 novembre e Decreto 
steriale 10 novembre, pubblicati ieri. 











ITALIA | 





Il signor Biagi, già console d' Italia a 
bourne (Australia), è stato nominato incaricato 

d'affari al Messico, | 
| 











Leggesi nella Libertà in data di Roma 42: 

1 giornali parlano in modo contraddittorio 
di una Nota dell'on. Sella a proposito della que- 
stione del Gottardo, e alcuni ne smentiscono, al- 
tri ne confermano lenza. 

Le cose stanno in querto modo: Esiste una 
Nota trasmessa conc: te dal ministro delle 
finanze e dei lavori pubblici al ministro degli af 
fori esteri, per ragguagliario minutamente dei 
particolari finanziarii della questione del Gottar- | 
do; e questa stessa Nota fu poi dall'on. Visconti | 
Venosta comunicata e al Goserno svizzero e al 
Governo tedesco. 

ignoriamo quali risposte sieno venute fino 
ad ora da Berna, alle osservazioni del Governo 
italiano; e crediamo che un accomodamento non 
possa adesso considerarsi come mollo prossimo. 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 42: 

e Per quanto a noi ripugni parlare di que- 
stioni personali , non possiamo a meno di farlo 
quando ° impongono clamorosamente all'atteo- 
zione del pubblico. 

L'episodio degli schiaffi al teatro Valle ebbe 
le sue conseguenze, che non si possrno narrare 
senza entrare un poco nei dettagli del ginepraio. 
Lo scandalo ha le sue origini dal noto diverbio 
tra il sig. Bianchi, direttore del Gazzettino del 
ed un ufficiale dell'esercito. Uscito ono- 
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ana sl n 
Collacito, che non approvava più la pia crei 
del suo primo. Da qui la scena del Valle tra il 
sig. Collacito e il sig. Ivaldi, da qui la sfida man- 
data al Collacito dall’ Ivaldi. 

scelse due padrini, i quali il 
Bianchi stesso. Nuova questione, de' pa- 
driai d | Collacito sull’ incompatibilità del Bian- 
chi, (frac verbali, veltive nel Gazzettino, 
e un diluvio di foglietti volanti piovuti nelle 
nelle piazze, nei teatri, nei quali foglietti gli 
versarii si fulminarano reciprocamente. Bisogna 
notare che l' Ivaldi nello stampato che distribui- 
va ieri sera all’ Apollo, faceva sinistre allusioni 
all'onoratezza dei sigg. Belardi e Petroni. 











direttamente il presidente del Consiglio, ci assi- 
cura avere l'on. Lanza fermo proposito di non 
porre alcun ostacolo all’ Assemblea del Colosseo, 
purchè si restringa a discutere un principio di 
riforma della legge sulle elezioni. Il suffragio w- 
miversale, infstti, non è che la più larga dedu- 
zione di questo principio, e non tocca per nulla 
l'ordine costituzionale. 
Se poi le sedute preparatorie del meeting 
jssero un carattere apertamente repubblica- 
lasciar supporre che l' Assemblea del Co- 
logseo si risolvesse in una procellosa protesta con- 
tro | istituzioni monarchiche, allora il 
ministro dell'interno interverrebbe anticipata- 
mente e rigorosamente, onde impedire il meeting. 
Sulla liberazione del Mancusi e sulla dimora 
di lui col Manzi, scrivono da Salerno al Piccolo 
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ho di 

















i segueoti iutergssantissimi particolari : 


ll Moncusi fu lasciato ia libertà dal Manzi 
presso Calabritto. La fauiglia Mancusi avea pa- 
gato sessantacinque mila ducati pel riscatto. Mao- 
zi, prima di la diede quattrocento lire 
per le spese Da Calabritto a Salerno 
il viaggio del Muncusi fu un' ovazione continua. 
A Salerno egli non si volle fermare : partì subito 











drig: 
deferenza e quasi con intrinsichezza ; lo chia- 
mavano compare. Nei primi tempi della sua 





prigionia, gli davauo da mangiar bene ; poi, 
mentata la sorveglianza, fu più dificile aver 
, e certi giorni bisognò contentarei di sole 
castague. Non rimanevano mai fermi in uo po- 
sto pià d'una giornata ; era un viavai continuo 
su per le montagne del'Salernitano e dell' Avel- 
linese. Maozi non lu abbandomava quasi mai. 
Qualche volta fu fatto scendere per lunghi e tor- 
tuusi andirivieni, sotterranei che portavano iu o- 
scure ed ampie caverae, ed in queste lasciato 
solo più ore; il Maneusi, credè sem 
che all'uscita fosse qualche ia. 
Nei boschi più impervii, nelle balze che pareano 
inaccessibili, là erano le eotrate di queste grotte. 


Le riunioni parlamentari. 
Riunione dell' estrema sinistra. 
























glimento. Ciò non ostante si segnala liscorso 
assai del sig. Louis Blanc, che in que- 
ata circostanza si è separato dal suo collega, si- 


tro anni al sig. Thiers, se | 
a dare a quest ultimo il diritto di 
Ma non l’'intendono mica così 





















sbarazzarsi nello stesso tempo e dell’ Assemblea 
e del sig. Thiers. ù A 

L' Unione Républicaine si è separata assai 
disunita, e gli organi dell’ est‘ema sinistra hanno 
tralasciato di riprodurre il discorso del sig. Louis 
Blanc. 








Riunione della si::istra. 

Domenica alle due pom., si souo adunati i 
membri della sinistra mel Grand-Motel. Ecco il 
verbale di questa riunione : 2 
* La sinisttà icana si è riunita oggi 

10 novembre, alle due pom. al Grand-Hotel, 
sotto la presidenza del sig. Magnin, suo vice 
presidente, assistito dai sigoori Sadi-Carnot e 
Roland, questore. ; 
‘adunsuza coatava 87 membri. Due desli 
eletti del 20 ottobre, i sigoori Crémieur e Me- 
live erano presenti. Fu unanime l'impressione 
riportate nei Dipartimenti da tutti i deputati 
presenti, nel senso della cousolidazione e del 


dell'idea repubbhcana. Vennero cou- 
FENII poteri contiati all'Ufficio della riu: 
| nione, collo scopo d'iatendersi coi delegati delle 
| altre due riunioni repubblicane. Essendo sorta la | 
lì, di cui si} 
ione, la sinistra esteroò | 






















| ine 
| tro i successivi rapporti dei più dei suoi mem- | 
| bri, venne da essa coustatato che il patriotismo, | 
| l'ubbidienza e l'aflezione al Governo della Re- | 
| pubblica predominano nell'armsta, ma d'altra | 
| parte è convinta che la direzione superiore non | 
| s'inspira bastaotemente di questi sentimenti 
| che fa mestieri porvi rimedio, ed ha inca 
{il suo Ufficio di agire a tal fine presso il Go- | 
verno. La fissazione dell’ ordiue del giorno del- | 
| l'Assemblea essendo il soggetto di discussione, 
la riunione ha deciso che insisterebbe perchè la 
Camera non si scostasse dalle questioni d' affari, 
e specialmente dal bilancio e dall' organizzazione | 
| deli’ armata. 
| Vennero esaminate delle questioni di rego- | 
| lamento interno. Fu deciso che la sinistra ter- | 
| rebbe due sedute per settimana, una a_ Parigi, 


























Li | 
Lista precedente . . . L470.—| 

| Società agopima Fabbrica veneziana di | 
| perle. 9 » 2.-| 
| asl 


| Totale va a L 190.— | 
— La R. Prefettura ha ricevuto le offerte | 
vi | 


Banca di Credito Veneta L. 500.— 
Cav. Giuseppe Enrico Te 
tes, console dirigente l1. R. Conso- | 
lato austro-ungarico io Chioggia | 
Dott. Gaetano Bosi, Commissario di- | 
strettuale di Portogruaro. . » | 

| 


Camera di commerslo. — Il Presi- 
dente della Camera di commercio ha, fino da 
ieri, telegrafato ai ministri dell'iuterno e del 
commercio per l'eccessiva misura contumaciale 
| ordinata riguardo alle provenienze dal litorale 
| austroungarico, reclamando che anche per la 
| parte di mare sianv adottati quegli stessi prov- 
| tedimenti che si reputano oggidì sufficienti per 
la parte di terra, aozichè ricorrere ad estremi 
che minacciano ua arenamgento del nostro com- 
che ciò sia giustificato, per quanto 
se ne sa, da una condizione di cose che assolu- 
tamente lo imponga, e meulre non suno pre 
| seritte uniformi misure di trattameoto , nei ri- 
guardi igienici, per tutte le provenienze dagli 
stessi paesi. 





| 


ira de Mi 

























' insu! 
per DI da Alessand 
alle 42 merid., ed 
rente di mattine. 
Segretaril comunali. — ll dott. G. 
Perazzi previene quelli che desiderano istruirsi 
per sostenere l'esame di segretario comunale, 
che ora riprenderà il solito corso di lezio 
rico-praliche sulle materie amministrative, con- 
tinuando in pari tempo il sistema già adottato 
auni, di inviare tali lezioni fuori di Ve- 
jezia a chi ne lo richiedesse. 
Nl suo indirizzo è al Caffè Chiodi. 
Soceletà veneziana di ginnastica 
Costantino Reyer. — Sono iavitati i si- 
gnori sucii ad iatervenire alla seduta, che avrà 
luogo sabato 16 corr., alle ore 7 pom., in una 
| delie sale dell'Istituto iadustriale e professionale 
a S. Giovanni Laterano. Si tratteranno i seguenti 


qui il giorno 18 cor- 























jent 
4. Nomina della Presidenza ; 
2 Nomina del Comitato per l' accettazione 


una Commissione pel regola- 
meato interno Società; 
4. Relazione della Commissione incaricata 
della ricerca del locale ad uso palestra. 
Il Presidente provvisorio, P. Gatto. 
Testro Rossini. — Noi noo siamo en- 
tusiasti della Reginella del maestro Braga che 
ieri sera ebbe lielo successo su queste scene; 

















sè che l'esecuzione non fosse quale ei la desi- 
derava, perchè allora l'effetto di alcuni pezzi non 
sarebbe mancato ed avrebbe dovuto comperire | 
più volte per riagraziare il pubblico interamente 
| todisfatto. 

Il maestro Braga 
| me che 








| sono scomparse dal ; per la Regis 

| foi si è formata una bella repulezione, che de 
aumentata a lustro 
con il Caligola, che in brere 











Grand-Hotel ; | P' 





acces 





sorii e l'epoca per l'esigen 
Lola al iempi di Luigi XII. L'azione è 
interessante, appsrti-ne al genere serio, si svolge 
bene. ha molta attinenza, per l'indole e carattere 
dei dramus, a quello dell: Traviata, ed i versi 
pure sono lodevoli. 

L' opera si divide in tre atti ed un prologo. 
Il maestro ha teniato una novità, che parte però 
di 











è d'uno stile assai delicato, ed 
apparecchia bene l'attenzione del pubblico, che 
lungo il corso dello spartito viene richiamata 








più volte alle cueste melodie che accompagnano | |, 


la morte di Adelia. 

La sinfonia che precede l'atto primo piace 
que assai perchè brillable e vivace e per uu ca- 
risi» motivo che vi domina e si ripete in uo 
coro del secondo atto. Nel primo atto 
marchevole una ballata, però non origi 


soprano, l'istromeatazione della 












violini sordi. La seconda parte di questo stesso 
allo è però migliore, sì per l'interesse drammi 

tico che per il musicale. Di fatti il pezzo concer- 
tato coo coro di donne, il duetto pr sopreno 
e tenore e tutto il finale, attirarono la più viva 








da 


pezzi d'interesse drammatico 
«ffetto musicale. 


colorito e precisione. 
HI terzo atto passò fridlamente ad il pub- 
blico si commosse soltanto alla soavissima ro- 
mapza del tenore, che è veramente qualcosa di 
finito, e rivela nel maestro uno squisito. senso 
melodico ed una rara maestria nell'arte dell'ac- 
compaguameato. L'atto termina con un terzetto 
un po' precipitato e non certo nuovo nella for- 
ma, per cui pregiudica un po' l'effetto finale 
che riesce indeterminato. 
ica della Reginella ba un merito in- 
i rivela, si comprende e si gusta ; 
quel carattere puramente italiano 
la maggioranza , la quale applaude 
pirazione , al seatimento melodico, alla 











usie 
discutibile, tus! 
ha iosomma 
che 











conuscenza degli effetti 
ze e col predominio de- 
gli istrumenti più delicati sui s.nori. 

La Reginella, che von è certo wi capo'av..ro e 

priacipalmente per poca originaliià delle me- 
lodie e per la mancanza di quel carattere spic- 
cato che rivela tosto un ingegno indipendente e 
singolare, crediamo non farà mai entusiasmo, ma 
piacerà generalmente ; e chi l'ebbe ad udire una 
volta la seutirà di nuovo sempre volentieri. 

Una delle cause per cui l'opera ebbe in qual- 
che punto un successo contrestato | lo abbiamo 
detto, fu l'esecuzione, quantunque tutti gli artisti 
abbiauo fatto del loro meglio per. riusci 
piacere. 

Li Derivis comprese benissimo la sua 
inentemente dramm i 


















l'effetto; ebbe però dei momenti assai felici che 
espresse con anima di artista. Il Montanaro ere 
indisposto, e pur troppo la sua preziona voce 
talvolta si oscurava nelle modulazioni. Cantò in 
tutta l'opera con grande passione e specialmente 





| nella romanza del terzo atto fu fatto segno a 


vivissimi apricni. Questi due artisti vennero ri- 
chiamati al proscenio insieme al Braga, 

del primo atto. Il Polonini non 
caotaute diligente, ma il Del Fabbro che ba una 
parte abbastanza importante, ha pure la disgr: 
di possedere una voce poco aggradevole, per cui 
sua buona volortà si frange divsazi ad un osta- 
colo così ins,rmontabile. 

L'orchestra diretta dall’ intelligente maestro 
Bernardi fu degna di somma lode, essendo pur 
affidata agl'istrumenti da corda una difticile e 
faticosa missione. 

La messa in scena venne giudicata decorosa, 
ni restiti delle prime parti, ricchi ed inappua- 




















| L'Impresa noa ha risparmiato per rendere 
interessante la presente stagione teatrale; tocca 
a noi ora di premiare i suoi sforzi facendo bril- 
lare il suo teatro di numeroso concorso, lanto 
più dacchè l'opera lo merita. 

— Riceriamo ora il seguente Avviso: 

Per indisposizione del primo tenore, Vincen- 
zo Montanaro, non può aver luogo l' annunciata 
recita di questa la vai 


Teatro Apollo. — Domani sera avrà 
luogo la rappresentazione della Violante, nuoro 
dramma del sig. Vittorio Salmini, già da noi an- 
nuaciato. ll pubblico accorrerà in gran numero 
per giudicare la nuova produzione, a cui augu- 
riemo prospero successo. 


Bullettino della Questura del 14. 
— Dalle Guardie di P. S. venne ieri denunciato 
all' Autorità fiudiziaria 1° orefice L. O., di S. Polo, 
per uso di pesi falsi. 

Inoltre per mandato dell'Autorità giudizia- 
ria arrestarono G. G. e T. G. di truffa. 





glia del traghetto del Casson 
di gond.le durante la notte; 
| contravvenzione in genere ai Regolamenti 

RR II lai Rive perchè 

rono la IL il 

cagare della seine ae cod parchi ceca 
SI i \uorasi 

Dall ito delle Guardie li 
ile Sed R al'L dt ee 
tate 34 contravvenzioni per famme @ gar di di: 
mensione minore della prescritta. 


Uffizio dello Siate civile di Venezia. 
Bullottino del 14 novembre 1872. 





la prima volta a Lisbona. 
è dlttora di A. Ghislanzoni che 


Maselte: Maschi 6. — Fermine 7.- Denua= 














siufonia | dovo, 
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Nati in altri Comuai 


Matrimoni: 1. Beltini Francesco, cameriere, 
vedovo, con Dal Bò detta Barucco Maria chiamata Au 
tonia, nubile. 

‘% Scarpa detto B.icolo Pietro, negoziante fluvia- 
le, vedovo, con Giada detta Anguella Bartolomea, ve- 





To 





love. 
‘3. Nilandi Giuseppe chiamato Carlo, tornitore, ve- 
con Olivotti Anna, chiamata Marla, nubile 
. Scolari Tommaso, commesso straordinario del 
lazio consumo, celibe, con Urbani Chiara, nubile. 
è |. Fontanella Pasinetti Maria, di anni 


cedo . com. di Veni 
50. Hi‘ nò dello Bollani Francesco, di anni 60, ve. 
escatore, 3. Perissinotto Anto- 








Incendil. — 
in data del 13: 
Altri telegrammi io data d' ieri, 12, danno 
ulteriori e interessanti ragguagli sul grande in- 
cendio avvenuto a Boston, dail'8 al f0 del cor- 


Leggesi nella Gazselta d'/- 





ha di ri- | rente. 


La lista delle Case commerci: 





le quali eb- 


di Nuova Yorck ed includono quasi tutti i più 
più ricchi traficanti di Boston. 

Dicesi che due negoziaoti ai aieno uccisi per 
momentanea esaltazione cerebrale, cagionata dal- 
la perdita di quanto vano. 

lotauto Chicago, San Luigi e San Francisco 
hanno offerto il loro aiuto, e un Comitato di soc- 
corso verrà immediatamente organizzato in tut- 
ti gli Stati viti 

Un secondo ineend o è scppiato poco dopo 





che | mezzanotte , nella domenica, cagionato da una 


di gas, ed il quale distrusse sei gran- 
di edifizii. 

Per quanto riesce possibile il giudicarà die- 
tro i primi ragguagli, è assai al disotto del ve- 
ro la cifra di cinquanta milioni di lire sterline 
liardo e 250 milioni di lire italiane) dap- 
ionati dal fuoco. 


sta ruina. 
Parecchie vite umane perirono nell'incen- 
dio e moltissimi sono i feriti. 


se °° °°P—P__—rT_=\j 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali. 


u istro dell’ interno 
Risultando da notizie ufficiali essersi mani- 
festato il cholera-morbus nell’ Impero austro-un- 
garico 











Decreta : 
Le navi provenienti dal Litor: 
rico, con traversata incolume, 












bili a cholera-morbus, ad ua quarantena 
gore di giorni quindici, come al quadro delle 
juarantene, approvato con Decreto ministeriale 
S'aprile 1867. 
Dato a Roma, 11 novembre 1872. 
Il ministro: G. Lanza. 


Venezia 14 novembre. 








NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 
Roma 12 novembre. 


22 La Commissione generale del bilancio 
iatende proporre alla Camera un nuovo modo 
di discussione : si esauninino, a fondo, i bilanci, 





alloraquando sono discussi quelli di prima pre: 
visione; e poi, quando trattasi di bilanci retti- 
ficativi, nou tano che quei capitoli che 





hanno subìto riazione, o quelli nei quali 
non è stato possibile mettersi d'accordo fra la 
Commissione e il Ministero. 

È lodevole, seaza dubbio , il pensiero della 
Commissione, e nessuao può negare ch' essa sia 
nel vero; ma qualsiasi miglior legge del mondo, 
non servirà a uulla, se gli uomiui non sanno 
condursi a duvere. La discussione del bilancio, 
ia Italia, nei modo barbaro con cui è fatta, è 
una delle più straziauti torture del sistema par- 
lamentare, che mai possano immaginarsi 

Basta il più semplice 
per dar luogo ad una interminabile discussione, 
non pure su quel capitolo, ma su tutta | Am: 
ministrazione cui esso si riferisce. d 
esempio, la 4 
deputato salta su 
nica; parlasi di 
ecco uno sorge a censurare l’amministrazior 
di tale o tal al o, Prfetto. Questo difetto, ch è 

proprio dei deputati, noa potrà » 
relto €he da loro stess. Întaale. la. passo bor 




















posta della Commissione, sulla quale serà fatta'ane 
speciale Relazione, è già all'ordine del giorno. € 
la Camera potrà occuparsene tra_il 2i' e il 22. 





Darà luogo anch'essa ad una 
Dio guardi e salvi dalle elletà del Lassar È 
del Seisnit-Doda, di trasformarla addirittura in 
una Son partito. 

inghetti è partito ieri sera per Palermo. 
8 cl bat prio, er per Palermo 
stese, e per le quali, un paio di volte l' anno 
almeno, gli è necessario recarsi nell'isola. Sarà 
qui innanzi il 20; ma pel 20 e per dopo, to 
glieteri pure dalla’ mente che sia foste avere 
una Camera numerose. 

ricevuto, ieri sera, sul tardi 
della Relazione dell Inchiesta sul macinato. Sono 
circa 400 
che se ho 




















gmosi L 

alle 8000 lire, e di. queste, 1000. furono dele 
dalla Banca generale; 1000 fra i ministri, il Pre- 
fetto e un segrelario generale; 350 dalla stessa 
Libertà, per Amministrazione e Direzione; 6 a 
700 da Case commerciali e bancarie, ultimamente 





a 








venute ® 
quali nor 


lecente di 


perla! 
sa nemm 


reseutare 
nello stre 
dirigere | 
gli assess 





pero di fi 
€ hanno + 
anze 





di operai 
si è mai 
tano che 
fuori. Ad 
il pubblic 
saper qu 
tare ben 


La. 
nota di 
inondazic 
268,730 


del bilan 
quale ve 
sulle qua 


missio 





desima. 

del bila 
bilancio 
riazione, 
sione. 


di stamp 
delle di 
quella di 
l: 





dell’ on 
quella d 
coltura 
missioo 
rente. | 
presenta 


Leg 
Ris 
mane, d 
risoluzi 
della S 





cession 
miele 
pel sig 
esclusi 
Il 


mayor 
Londe 
solisti 
goccia 
nella | 
rimon 
gran | 
Îl sig 
non fi 
gistrat 
potrà 
al co 
come 
gione 
di fac 
torto | 





fatid 


conti 
ia Lo 
del € 


cio | 
una 


duta 
alla 





sità 


, cameriere , 
ohiamata An 


oziante Muvia- 
riolomea, ve- 


tornitore, ve. 
a, nubile. 
ordinario del 
a, nubile, 
Maria, di anni 


li anni 60, ve- 
ls, ammog'iato, 


jazselta d'I- 


i, 12, danno 
I grande in- 
l 10 del cor- 


i le quali eb- 

Jono una in- 
dei giornal 
tutti i più 
on. 

no uccisi per 
gionata dal 


n Francisco 
nitato di s0c- 
zato in tut- 


poco dopo 
nato da una 
usse sei gran- 
ludicarà die» 
Jsotto del ve- 


lire sterline 
italiane) dap- 


quarant'ore, 
estero essere 
olvere prima 
elle fiamrve, 
le solfersero 
delle merci 
pgui ramo di 
mensa € va- 


p_nell''incen- 


lessersi mani- 
austro-un- 


le austro-o- 
ranno sotto» 
li del Regno, 
vazione ; se 
morte riferi- 
rantena di ri- 
quadro delle 
b ministeriale 


872. 
G. Lanza, 


IVATB. 


del bilancio 
nuovo modo 
do, i bilanci, 
i prima. pre 
bilani. retti 

iitoli che 
ili nei quali 
cordo fra la 


asiero della 

chi essa sia 
ke del mondo, 
fi non sanno 
del bilancio, 
ui è fatta, è 


IDiscutesi , ad 
iziario, è un 
‘assazione U- 

fetture, ed 
ministrazione 
difetto, ch'è 
‘a essere cor- 


Ja 
del giorno, e 
i 21 ei 22 
ramuceia , € 
|el Lazzaro 0 
dirittura in 


per Palermo. 
nre assai e- 
volte l' anno 

ll isola. Sai 


ibile avere 


copia 
acinato. Sono 
bo confessarvi 
di questo im- 
ero in grado 
Ila prima vo 
tale da poter 
‘hieste inglesi. 
è fatta, si 
iti che possano 
} delle tasse. 
omitato cen- 
ai dan- 
Ciò mi ram- 





saper 
sì nemmeno a 


gli assessori si. sono 
per uno e basta. 
Vi ho parlato più volte di un probabile scio- 
pero di fornai. I principali si sono adunati ieri, 
iano scelto una Commissione affinchè oda le 
se della Commissione degli operai e ne 
Ora tatto sta che questa Commissione 
di operai si facci giacchè siuo ad ora non 
gi è mai saputo chi la 


La Gazzetta Ufficiale pubblica una nuova 
nota di sussidii a favore dei danneggiati dalla 
inondazione. La cifra totale ammonta a_ lire 
268,730 45. 


Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data di 


missione del bilancio propone 

bono regolare d'ora in poi la discussione del 
bilancio, verrà soltoposto alla considerazione della 
Camera, prima d'incominciare la discussione me- 
desima. La Commissione propove che i capitoli 
del bilancio di prima previsione, i qui 
bilancio rettificato non è arrecata nessuna va- 
riazione, non putsano più dar luogo a discus- 
sione. 

— Le relazioni dei bilanci che sono ia corso 
di stampa, @ che formeranno subito argomento 
delle discussioni della Camera so00 quattro: 
quella dell' onorevole Messedaglia sul bilancio di 
grazia e giustizia; quella dell’ onorevole Dome- 

ico Berti sul bilancio degli affari esteri ; quella 
ul bilancio dell'interno, © 

quella dell'on. Villa-Peruice sal bilancio di agri- 

coltura: e commercio. 

— La nuova adunanza generale della Com- 
missione del di'acio è fissata a lunedì, 18 cor- 
rente. f probabile che in quel giorno verranno 
presentate le relazioni di altri bilanci. 


Legzesi nell' Opinione io data di Roma 42: 

Rispetto alla Sucietà delle strade ferrate ro- 
maue, erediamo noa sia stata ancor presa alcuna 
risoluzione. Le notizie corse di riordinamento 
della Società, di costituzione di un'altra 0 di 
fusione; non accenpano che a proposte fatte, non 
a deliberazioni intervenute fra la Società e il 


la sentenza emanata nella causa 
fra la Società è il Governo, corre voce che il 
ministro dei lavori pubblici sia per sollevare una 
questione di competenza. 


—_—___———— 
Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del 12: 
Il Times apre la serie dei suoi articoli di 
fondo con un leader, del quale si può dire co- 
me il ministro d'Austria diceva spiritosamente 


al miaistro di Francia dopo la prima rappresen. | 
i da Procida di G. B. Nic- 


tazione del Giovanni da 
colin, circa quaraot' anni fa: « £ un cartello 
di sfida, il cui indirizzo è per voi, ed il conte- 
nuto è per me. » ll Times consacra il suo ar- 
l' nuovo lord mayor di Londra, in occa- 
sione del giorno 9 corr., destinato alla sua pro- 
li entrata in funzioni. Ma se il 
Sydney Waterlow, il fiele è tutto 


miele è 
Lap? re il quale fu 


pel signor Gladstone, a punzeci 
esclusivamente concepito l' arti 

Il Times comincia dal felicitare il nuovo lord 
mayor per la bellissima giornata che rifulge su 
Londra, « ma, prosegue egli , nella coppa delle 
solisfazioni di sir Sydoey Waterlow vi è una 
goccia di amarez Questa amarezza consiste 
nella inusitata asseoza del lord premier alla ce 

del mattino, e quel che più monta , 
gran banchetto che je la sera al Guiidball. 
ll signor Gladsto tornerà a Londra se 
non fra una settimana; e perciò il nuovo ma- 
gistrato non gli potrà dare il beavenuto, nè egli 
potrà al banchetto rispondere col consueto speech 
al consueto brindisi ai stri di S. M. » Or 
come il lord premier, fuggire quest’ occa- 
gione di esercitare ancor una volta quel profluvio 
di facile eloquenza di cui gli vien fatto quasi un 
torto ? II Times non sa dirlo, 0 piuttosto lo dice 
fingendo non saperlo. ll signor Gladstone è in- 
certo sul fataro del Trono e gon ce 

orre qual sirà la sua politica. « Eppure, dice 
{l'Pimes" tacciando indirettamente quasi di pu- 
sillanimità il lord premier, quest’ uso ormai con- 
sacrato dal tempo, di profittare del banchetto pel 
lord mayors' day acciò il lord premier possa fare 
agli ospiti del Guildhall l° esposizione sulle pro- 
apeltive e la posizione della vita politica del paese 
è del Goveruo, noa fu mai più sigaificantemeate 
osservato come dal signor D' Israeli, allorquando 
assistette al pranzo inaugurale di sir James La- 
wrence, qualtro anni addietro, con un coraggio 
che sidava la immicente e generale disfatta del 
suo partito alle elezioni generali ! » 

Il raffronto è poco incoraggiante, ed il tuo- 
fio del Times, nella sua giovialità, che tanto spesso 
lo fa assomigliare al Punch, ha qualche cosa del 
fatidico e del vaticinio ! 

Dai dispacci telegrafici sappiamo infatti che 
contro tutte le abitudini , le quali, soprattutto 
ia Inghilterra, fono testo di legge, al banchetto 
del Guildball non vi fu alcun discorso politico. 


La Gazzetta d'Italia ha il seguente dispac- 


cio partie lare : 
‘Roma 412, ore 6 15 di sera. — È avvenuta 
una crisi municipale, in conseguenza della se- 


dal Consiglio, @ relativa 
ti. 


inta. 
dimissione. 
ll Fanfulla ba il e dispaccio : 
igi 44, sera. — 
ston 22 contrade estendendosi per 
miglio. Le macchine non poterono 
causa della mancanza di cavalli, 2 
demia. Molte case furono 
starono 200 ladri. 


fuoco consumò a Bo- 
un terzo di 


ì 
o a passar la frontiera, 
| igi 42 — La tipografia n 


ali € loeenesi che hanno opiato 


per 
| nazionalità francese, lista che la Francia si è ol 


uonnle ha ter- 
la stampa della lista nom.nativa degli 
la babilmente nel 1874 saravvi un eccedente 
b- | entrate. Il Messaggio dice che conti in liqui- 
bligata a rimettere prima della fin dell’ anno alla 


lteriori. Tl Mes- 


lioni. 

Ricorda che il Governo domaadò uns som: 
ma superiore alle spese perchè prevedeva questo 
disavanzo, ma l'equilibrio si otterrà nel 4873, 


dazione comprenderanno diserse spese, fra cui 
| parecchie centinaia di milioni per la ri i 


Prussia. f 
La lista consta di 9 mila fogli e costa 120 | del materiale di guerra. recata! ascende- | 


| mila franchi. 


| gramma 


{ il discorso del Troso accennò alle orn 


tere in cl 


seguenti dispacci : 
ll giornale Politik 


tempo addietro sta 
Zara 12. — Dopo 
la maggioranza nazional 
lità, annullò l' elezione 


Î con eccesso d'illeg 


deputato co 


vazionale. | deputati Baiamov 
brillanti discorsi rinfacciarono 


galità, la venalità e parzi 
| Eiunta al Governo: Quei di 


decisa di abbandonare la Dieta. 


bri dell'Assemblea, ch' esso si opporrebbe 
siasi mutilazione del suffragio universal 
Versailles M. — ll ministro del 
presenterò giovedì la 
stito. 
Nella questione dell’ arma’ 
cedette alle osservazioni di Ladmiraul 


del prese nel Tirolo. 


Y 
cepresidenti. 
Telegrammi. 


Avendo il capitano circolare 
del Tirolo, Monglim, riounciato alla sua 
vece 
ani TT ù gotti, che, com’ 
noto, appartie 
role 


romeo, 
gi, Cassito, Cose 

Geumardi, Giorgini, 
Trombetta, Visono. 


tuioa di Vanloo a ministro presso il Re d'Italia. 


due bande di 
siglio di guerra condannò al 
insorti di Ferrol. 

Nuova Yorck 12. — Oro 113 34. 


del Trono 
per diminuire l'imposta sulla rendita, per regi 
lare le reli 


ganizzazione dei circoli ; il Governo è deciso 


tutti è mezzi costituzionali. 


112; Lombarde 124 518; 
no 65 1,2. 


Obbl. tab. 487 
8425; Londra vista 
oro 0,00 12 ba 

i 1 


semblea constata la tranquillità del 
rità del commercio, 


nto capitale, il Governo esporrà 
lealmente ed esplicitamente. 





La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 


Berlino 12. — All'apertura del Parlan ento 

i note | aceordo serebbe impossibile colle altre. Potenze 

favorevoli condizioni finanziarie, per cui. rile- | commercia! 
adoperate per laco-| Il 


Îl discorso del trono annunciò una legge 
d'imposta sulle rendite, una proposta per met- | qi 
hioro le relazioni dello Stato colle Cor- il 
progetto dì regolamen- 

maoienendo le basi es- 

intro» 


fu seque- 
documenti già 


lempestosa seduta, 


nale di Macarsca, introducendo il suo candideto 
Lapenna con 
busi, le_ille- 
la maggioranza 
‘orsi fecero profonda 


Parigi 11. — Thiers dichiorò a due mem- 


| * Osservatore Triestino ha i seguenti di- | 


spacci 
Vienna 13. — La Wiener Zeitung pubblica 
la nomina di Fedrigutti a sostituto del Capitano | 
| 


Berlino 12. — La Camera dei signori elesse 
coste Stolberg 3 presidente ; il consigliere in- 
di giustizia, Ploetz, ed il coute B. hl a vi- 


il consigliere 


al partito liberale della Dieta ti- | 


Brusselles 13. — Il Monitore pubblica la sol 


Jadrid 42. — Il Tiempo riporta una lettera 
di Cordova, la quale «nnuazia la comparsa di 
lerali nell’ Andalusia. — Il Con- 
la morte parecchi 


ino 12. (Ritardato) — Le Camere fu- 
ro ministro della guerra. Il discorso 
ozia la presentazione dei progetti 


fra lo Stato e le Società reli- 
giose. Dice che la questione principale è la rior- 


far approvare questo progetto importante con 


Berlino 13 (ritardato). — Austriache 204 
zioni 207 —; Italia- 


Ml Messaggio di Thiers all’ As- 


paese, la 
tuazione 


finanziaria malgrado un accidentele disavanzo di 
132 milioni nella riscossione delle imposte. Par- 


ndo sceglierete la Commissione per esamina- 


Ni Messaggio | 


diggià 

un attivo di 639 milioni per coprirle. 5 
| gio congratulasi della conelusione del trattato fi 
commercio coll’ loghilterra senza il quale ogni | 


jio constata il risorgimento del cre- 
dito francese, e gli altri grandi risultati ottenuti 
fla due anni; dimostra che sono conseguenze del | 
mantenimento dell'ordine. Il Messaggio insista vi 
vamente sulla necessità dell'ordine. Parlando ai 


Sarai} 


ritti appartenenti ai 

Vienna 13. Mobiliare 336 20; Lombarde 
202 755 Austriache 334; Banca nazionale 980; 
Naj oni 8 65; Cambio Londra 108 50; Au- 
striaco 70 05. 


Londra 13. — laglese 92 516; Ital. 65718; 
Spagnuolo 29 12; Turco 52.58. | tedio By gent gd. igi 


Î 
ì 
Ì 
Î 


Versailles 13. — (Contimuazione del Messag- 
io) — Esso dice che gli avvenimenti diedero 
fl Repubblica ; discutere la sua origine, sarebbe 
oso, inutile. La Repubblica 
| ero legale del paese; volere altra cosa, sarebbe | 
swocare una nuova rivoluzione più terribile 
di tutte. Î 
Soggiunge: Non perdiamo ìl nostro tempo | 
a proclamare la Repubblica, ma impieghi 


pubblica conservatrice; prucuriamo che il titolo | 
sia meritato, perchè la società non potrebbe vi- | 
sere sotto uo G.verno che non esistere. 

La Fraocia non vuole continui allarmi, vuole il | 


qual- | riposo per lavorare e far fronte ai suoi immen- 


si pesi. 

Pon soffrirebbe lungamente un Governo che 
non le assicurasse il riposo; un Governo che 
fosse opera d'uu parlito, nou durerebbe, condur- | 
rebbe ali' anarchia, al dispotismo , a nuovi disa. | 
stri. La Repubblica dev'essere il Governo di | 
tutti, non d'un partito. Due euni di celma quasi 
completa possono dare speranza di fondare la | 
Repubblica cons: rvatrice, ma soltauto la speranza, 
perchè basterebbe ua piccolo errore per farla sva- 
Nire. Il Messaggio dice che la Repubblica deve 

rare fiducia uou solo in Fravcsa, 
benchè viota, si attira l'at- 
i tutti; questa iuquieta attenzione è un 
sua influenza sui popoli. Confutan- | 
iu sia isolata, dice 
che i Governi esteri non pensano 
stra epoca d' iatervenire negli Ai 
paesi vicini 
| °° Suggiuoge: Viene il giorno in cui si ha 
| sogno almeno d'appoggio morale, ma non si tro- 
va che quindo è meritato. 1 Governi esteri sono 
è | abbastanza illuminati per vedere che se la Fran- 
ja è ordinata, essa conviene a tutti, e se è non 
solo ordinata ‘ma forte, essa conviene a quelli 
che desiderano ua giusto equilibrio fra le Po- 
| tenze. Og» 
| in questi due aoni le procurarouo la stima uni- 
versale di cui ha di gia ricevuto numerose testi- 
monianze. 
La Francia non è isolata, dipende da essa 
data da amici fiduciosi e utili. Se 
Repubblica, non allonta 
100 ; se è agitata, © sotto una Monar- | 
el cillaute, essa vedrà il vuoto intorno a sè. 
Noi siamo nel momento decisivo. Tutti attendono 
| per vedere quale forma sceglierete per dare alla 
Repubblica, questa forza conservatrice, cui di non | 
può fare a meno. 
E La scelta dipende da voi. Avete la missione 
di salvare il paese, preparandogli ordine e un 
Governo regolare. Spetta a voi fissare il momento 
per compiere quest’ opera. Non vogliamo sosti 
tuirci , ma quando nominerete una Com- 
nissione per meditare quest'opera capitale , de- 


Apresi una grande, decisiva sessione. Il nostro 
concorso e la nostra devozione non mancherao- 
no ad aiutare la vostra opera, che Dio vogl 
benedire e rendere completa e durevole. 
Pietroburgo 14. (Aiitardato) — Il Monitore 
dice, che la situazione attuale relativamente al 
Chiva non rende più sicure le steppe di Orem- 


go. 
ni È " — 
Circolo di Padova). — 
Presidente il copte Ridolti; P. il Ital 
de Gambara. — Elenco delle 
trattate nella prossima sessione: 
19 novembre 1872. Falso in perizia contro 
Antonio dott. Sartori. 
26 detto. Furto contro Boldrin e C .vestro. 
27 detto. Furto contro Antonio Illienese. 
28 e 29 delto. Furto contro De Gujo Lu- 


che saranno 


30 detto. Omicidio contro Erminio Sessi. 
1» dicembre e seguenti. Omicidio contro Dal 
Sasso Giovanni e Beniamino. 
Nella causa del 19 contro Sartori, presederà 
il cav. Andrea Galassi, e la parte del P. M. ver- 
rà sostenuta dall’ comm. Costa, reggente 
la Procura generale. Ìl presidente conte Ridolfi 
e iagire igor e cioè il 16 corrente, la ses- 
della Corte dassise in Rovigo, ‘re sole 








iamolo 
di ad imprimerle i caratteri necessari. Una Com- | Obi 
Eiatizione nel pubblico, fra eui gli stessi avver- | missicne parlamentare le diede il titolo di Re- | 
sarii furono costretti di unirsi si fragorosi ap- 
plausi. La minoranza uscita dalla sola sembra 


bre a fr. 68:50; pei primi mosi a fr. 
calmo. 


netto. Le reed: ore 8.35 poni 
ore 10.45 pom. 
se 


Partenze per 
— drrivo: ore 10 


Azioni dell’Intit. di eredito. 


Avvocato PARIDE ZASOTT 
responsabile. 


sete 

LLETTINO U 

tnila Bons DI Vanmsa 
del giorno 44 povembre 
CAMBIO da 

deb 
BERO 


è 


i 


18m d 
ser ssaa 


* NPPRTTI PUBSIACI MD INDUSTRIALI, 
d . 
mis- - 


Il » occleniartico 
esiste, è il Go- | anioni ttalo-gormaniche f.° corr. 


» Strade fer: romane» > + 
» Compagnia di commercio + 


» aostro: 
Strade forato V.R. 
® o» » Sarde 


VALUTE 


Londra 
Perine è frumento 'ermi. Afferi calmi. 


Liverpool 8. 
Frumento, ribusso di {a 9 pence; farine in ribasso. 


larsiglia ® (sera). 

Caffe, mercato suimeto 

Furono venduti sacchi 9608 da fr. 90 ® fr. 99. 
Pranmenio, unportazioni ett 4800. 

Parono venduti ett. 22.400. 

Mercato meno animato. 


Parigi 9. 
Farino otto marche pel corr. a fr. 00:80; per 


Londra 9. 
Olii di colza 38/9 scell.; di lino 33/0 scell., tutti di- 
fermare che gli sforzi della Francia | ti 


ibili. 
Cate Ceplan e pepe Maiobar, invariati 


Mavre 9 (sera). 
Cotoni, farono vendute balle 1400. ll disponibile, pe- 
sante; a consegna, presti 


deboli. 
‘gesioaio e marzo a fr. 14 


Luigina 


lazione dalle 4500; per consumo ball 


Mercato pesaute. Tendenza a ribearo. 

Upland 95/2; Orlemne 40 3/x;; Dhollerab, invariato. 
Nuova Forok 9. 

Cambio Londra 408 

Aggio dell'oro 115%, 


secchi Buenos Ayres 798 da 


reo 
ui O e le 00/0 0 085 solai Mootevidoo, 
palin Der Reni ieimenla e cismetetenbi)i Doe et in d Meniostt 05 


si 
Fetrolio, gran calma. Strutto, calmo. 


STRADA FERRATA. — onno. 
Milano: ore 8.0 ent 


Partenze per 
ant, 


‘Partenza da Mestre per Venezia: ore 4.30 
— Arrivo a Venezia: ore 4.38 pom. SI 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patrisreale 


all'altesza di m* 30.440 sopra il livello medio del mare. 


Bullettino del 13 novembre 1372. 


Barometro a O.* in mm.| 749.08 | 754.27 | 755.90 


grade ail 


dicem 
Mercato 


O. 30 ant., di- 
ore 8, diretto; — 


Ferona : ore 8.38 pom.; — ore 7 pom. 


TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia, 15 novembre, ore 11, m. 44, s. 49, 4. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


il 
| Bullettino del 43 novembre 1872. 


vari Iuogh 
ivatometro è salito 


seppe Pietriboni , ammini 
ll'matrimonio di un vedevo. Con farsa. — Alle ore 
mersa. 

— Domani, 15 corr., andrà in iseena il dramma vo- 
vissimo in 5 atti di Vittorio Selmini, col titolo : Violante. 


i futti al campo. 

Ballo storico in 6 atti del coreografo ©. Pretesi: 71 ritor 

no di Boemondo in Salerno. — Alle ore 7 © menza. 
TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A 3. MoMÈ, — 

Trattenimento con le Marionette, diretto da G, De-Col. — 

N Purco in Ialia, Coo ballo, — Allo cre e mezza. 


T_T 


AVVISO 


A senso dell' urt. 453 del vigente Codice di 

commercio, nel giorno di martedì 19 novembre 

corrente, dalle ore 4 alle 4 pomeridiane, nello 

studio del sottoscritto (£. Moisè, calle Valaressa, 
4304) avrà luogo a mezzo di un agente 

cambio , la vendita dei certificati d' azione del- 

ssociazione marittima italiana, pei quali i ri- 

i mancarono al versomento dei 

— stati regolarmente a tempo 

ali, fino al quarto inclusivamente. 

La vendita avrà luogo a tutto rischio e pe- 


ricolo degli azionisti lesi. I maggior obla- 
tore. 


Venezia il 12 novembre 1872, 
dI7i 


BANCA VENETA 
di 


depositi e conti correnti. 


A termine dell'avviso pubblicato in data 25 
luglio p. p, dal giorno 45 al 20 novembre corr. 
scade Il terzo versamento di lire 25 sui certi 
cali provvisorii di Azioni di nuova emissione 
della Banca veneta di depositi € conti correnti. 

Questo versamento sarà ricevuto : 
|a Fadora } presso le sedi della Banca Veneta. 
a Milano presso la Banca lombarda di depositi 
e conti correnti. 

Anticipando i versamenti sarà bonificato Vin 
teresse del 4 per cento. 

Padosa, 5 novembre 1872, 
Articolo 14 dello Statuto. 


Il ritardo dei pagamenti farà decorrere di 
pieno diritto l'interesse del 6 per cento in ra- 
ione d'anno a carico dell' azionista ritardatario 
giorno della scadenza indicato, come è sta- 
to dall'articolo precedente, senza necessità 
al , 


lardo oltrepassasse i trenta 
ine espressamente sutoriz- 
lere, senza bisogno di qual 
formalità giudiziaria, costit \e in mora od 
alto qualunque, e senza pregiudizio di ogni 
gior ragione verso il debitore, mediante crvazio- 
ne di duplicati, le azioni non pugate per cont 
rischio e pericolo dell’ azionista moroso, a sen: 
degli articoli 153, 154 del vigente Codice di 
commercio. 4155. 


sireazatm e) 


Nella Calle degli Avvocat 
è aperto Gabinet 
allievo del sig. Wim 
,g di Mil uest'ultimo trovasi in que- 
ata città per tutto il corrente mese, ove, condiu- 
vato dal dutt. Maggioni, riceverà la sua clientela 
4 d'ogni giorno. 1167 


rn 


- SOCIETÀ VENETA 


DI NAVIGAZIONE A_VAPORE LAGUNARE 
E PEL LIDO 


(Vedi Avciso nella quarta pagina). 1166 


arigi 

'Du Barry di Londra, la quale restituisce per- 
fetta salute agli ammalati i più estenuati , iiberandoli 
dalle cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastralgie , 
costipazioni invelerae, emorroidi, palpilationi di cuo” 
re. diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nau- 
seè e vomili, crami 5 
fiussioni di petto, clo 
sione, asma, bronchite, 
eruzioni cutanee, deperim 
bre, catarri, soffocamento, 
sangue, idropisia. mancanza di fr 
gia nervosa. N. 72.000 cure, com 
medici, del duca di Pluskow, del 


Bonn, 19 luglio 1852. 

La Revalenta Du è particolarmente utile in 
casi di stitichezza, come pure nella diarrea, dolori 
d'intestini, affezioni agli arnioni ed alla vescica, come 
il mal di pietra o renella, irritazione infiammatoria, 
granchio ed emerroidi, in malattie bronchiali e pol- 
‘monari (consunzione polmonaria e bronchiale). 

Rep. Wunzen 
Profess, e dott. in medie. 
pratico in Bonn. 

Barry Du Barry e Ca, 2 
La sralola di latta del peso di 112 libbr 
ibbra fr. 2 libbre fr. 8; 5 libbre 

4 libbre fr. 65. — La Revali 
tte, in Polvere ed in Puvolette: per 12 
2, per 24 tazze 4 fr, 50 c.; per 48 taz- 


11 pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
'rentii, i fabbricanti dei quali sono obbligati 
E fichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Revalenta araaica. 
Pei rivenditori vedi l' Avviso nella 4a pabina. 


—__ 
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BANCA VENETA " 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI | t 
CAPITALE LIRE 19,000,000 corto di Borsa pei fondi € valori delo Salo 0 da 
Banta riceve versamenti in conto cor- | 10 direttamente garaniti. 

renne I È I Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 
Me corrispondendo Pnteresse del 2. BID NO. | Rilascia lettere di eredito sull’ Nalta e sull © 

” teresse corrisposto è de! i ®:®. 

Dei Pii Istituti riuniti di Venezia. i pappo è n Li A Ah È 

VITRO PISA colati per 45 giorni corrispondendo l'interesse del 


Resosi vacante il posto di portiere stabile presso | $ 
la Direzione dell’ Ospitale civile generale di Venezia irattonuta d'imposta sulla rie- 


coll'annuo assegno di il. L. 620 (seicento vanti}, se | ehesza x ci 
ne apre il concorso a tutto il giorno 10 del p. v.di-| —Seonta cambiali sull Ialia munite almeno | esteuzioni di ordini alle principali Forse d'Itelia e del- 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
AVVISI DIVERSI. 


N. 906% 16 
AMMINISTRAZIONE 


Li 














» ai corsi di 














cembre. di due firme l'estero. 
Ci credesse di aspirarvi dovrà produrre istanza fr: ai era Li pile Paiove, 1° aprile 1872 
ta bollo di legge al protocollo di quest Amminisira= Bb OR Ago ce scatena dip me # Ficewrezitonte, M. Y. JACUR. 
zione entro ll suddetto termine, corredandola rat ag nic 836 il Direttore, Eurieo Rava 





a Della fede di nascita ; 
) Della prova di saper legg. re correntemente e 
acrivere correttamente ; 
© Del certificato di sana e robusta costituzio- | 
ne fisica; | 
4 Delle fedine politica e criminale 
<) Dei dogumenti comprovanti | servigi even- | 
tualmente prestati. 
La nomina spetta all'Amministrazione dei Pii 
atituti riuniti | 
Venezia, 5 novembre 1872. | 
N Presidente, 


Fnuxcasco co. Dona' DaLLE Rose. 


VENDITA DEFINITIVA. 


Dal giorno 12 al 17 novembre corr. verrà fatta la | 
uendita a qualungue prezzo della seguente merce e- 
aistente nel negozio in Venezia, Sgn Marco, Frezte- 
ria, N. 1722 

Letti è ottomane di ferro, elastici di ferro ed im- 
Dottiti, culle, panche per giardino, port' abiti, brande, 
Vollletle, poria-catini, ecc. 1147 
—--- | 

ASTA. 

Si rende noto che nel mattino del giorno 15 alle | 

ore 10 ant, nel quartiere deg! Iocurabili occupato dal 





SOCIETÀ VENETA 


NAVIGAZIONE A VAPORE LAGUNARE 


E PEL LIDO 
SOCIALE IN VENEZIA 


CAPITALE SOCIALE di lire 600,000 italiane 
diviso in 6000 azioni da ft. L. 100 ciascuna 


ss SEDE 


EMISSIONE di 3000 azioni, 





al prezzo fisso di lire 400 ciascana 
PROGRAMMA 


nte € generalmente sentita, di facili € sicure comunicazioni per la via d'acqua tra 
‘ircostanti isolette e delle citta e ville dell Estu: € della più prossima terraferma 
indusse da qualche anno un benemerito. intraprendente . speculatore . a tentar di ‘atatilire un servizio di 
e | navigazione a vapore lagunare, © al estenderio pi, quanto megilo poleva attendersi dalle forse di un colo 
SI" Dintreio miliare, avra luogo la ven.ila a DUD> | a fe la coraggiosa iniclutva merita lode € riconose' ata. non può tuttavia negara! che î merci ob. corri 
o. incanto di alcuni articoli fuori d uso co: i. apondano oggi è pieno allo scopo, cioè ce | batell a vapore fin ora destinll al servizio lagunare riesca= 
dallo; Vitagli ‘di stoffe. o; Udi te Ro ite pi. | no insufficienii “mero e qualità. oggidi che la linea di Chivggia viene a quistindo sempre maggiore 
ieeglinda suona, pt, crede tberagl marmi! » Ì s* x ‘anno O Lharg forse priora di poco rischio 
dr n, 1 € che sopra mo, meraviglioso incremento della nostra stagio» 

iso {nente clonello comand, i Ditreto del Lido vi richiama parecchi mesi. dell'anno un ‘csì grande e sempre crescento concorso i 
INTEL visitatori, cittaJini e forrstieri : attrattivi e allettati dalla bellezza del sito, dalla sicurezza e bentà 


———k-@ -_ liziosa nostra spiaggia marina, della eleganza e comodità degli stabilimenti di bagni, e dai vari: la 
DA AFFITTARSI 





La necessità, vin 
Venezia e alcune celle 









































spone di metter mano nella nu privati stabilimenti | Alberghi e casini 


d'alloggio, lunghi viali om! i, boschetti, sale da ballo @ concerti ecc.) ; per cui il nostro Lido 










È È diventa beni dun) itevole Gene sogno © fio. cgui anno iù request. 
Des! Giague vela provvedare sila tavigna D ella 
in Frezzeria Vonsail e Lia, oso muor: balia. rep. ni ire e 





ti, da corrispondere all es 
| genze del publilico cittadino e forentiero e al decoro d'una grande città. tato 


È per tanto i sottoscritti nell'intento di sodisfare a questo generale desiderio e bisogno della nostra 
Venezia, non meno che «i assicurare una fonte di lucro a quanti vorranno loro associarsi nel promuovere 
ed altuare questa impresa, di privata spe ‘me di pubblica uuilità, riunitisi ln Comitato promo- 
tore, si propongono. di costituire immediatamente una 
- inte 11 prima pei 


Si locali, rinnovati, porta sola. 


Dirigersi a Santa Sofia, Calle Priuli, N. 4040, | 
dalle ore 40 alle f. 1158 









per la navigazione a vapore laguna- 
f posti ache a mettersi possibimente d'accordo con le impre- 
Je già esistenti, € riunire tutti gii glio raggiungere lo scopo comune ; e fiduciosi che l'iniziatiy 
1100 { | da essi tentata venga accolta nelia citta nostra e fusi imauime, favore, e trovi quel largo efli- 


NACCHINE DA CUCIRE cace appoggio, che valga ad assicurare a un tempo 60 dell'impresa e il vantaggio dÎ chi vi 


VERE AMERICANE 
v. Antonio di Lo 
RUAAS HOWE J' WHRELER et WILSON Cir. Giacome Mione" 
Rew-York Cas, do. AM. A. Levi 


Unico Deposito in Yenesia presso e dine 
BNRICO PFEIFFER PIETRO TOMICH, Segretario, 
Scopo e durata della Società. 
La Seieta ha per iscopo 
a) La navigazione 'a vapore da Venezia a Lido e viceversa; 
La navigazione lagunare in genere su tutte le linee che'il Consiglio di amministrazione crederà 








IL COMITATO PROMOTORE 


Conte Vicolò Papado; 
como di A 





poli. 
Angelo Levi. 
sini. 












































































































è 3 LI opportuno di Ire nell'interess» della Societa. 
° 5 i = fi © ra Societa sarà ci anni 2 dalla data del Decreto Reale di autorizzazione, con facok- 
338 5 rossi 
874 is i ‘SEE Hp azioni has ateo pstligie = 
na! 3 $ 35-53 a) All'interesse del 6 per 0Î0, pagabile a semesti irati, scadibili al 1.* gennaio e 1.* luglio di 
Be 135 E pis 1 bi AÎ70 per 00 del restio Ul sodale seno, dedotio il 20 per 00 a fondo di riserva, ed ll 10 
seguo 5 i <3 fili per 0g) di compenso at Consiglio d' amministrazione ) 
i I) 2 Fi: è Pagamenti degl’ interessi e dividendi 
E SI ii C ll pagamento tanto degl ira i si farà puo 
pa 3308 eni la sottoseri: 
É EI BEER È di azioni sa al jane lire sono emesse alla pari. 
È È versamenti devono ess iti come negi 
Peaso): è PA H:;? All'ato dla nottocri 
(=: os |a 21 Dal 1.- al 5 genn. 
cAI Li is è Dai 1° al 5 marz 
+ [=] ? s Dal i 
brfaeli è (ai=;iiti Da) > 
8 538 
O Fl < GEE votate 100 iatane 
w LE | 2338533 Quind:ci giorni dopo i tempo stabilito per l'ultimo versamento , previo ritiro dei certificati nominativi 
[e]: i fendi ic ha prossisorii, verranno consegnate le azioni al portatore negozi 
(P9] Au 5 si; FEEEtS Sara facoltativo nei sof tori di pagsre all'atto della sotiw«rizione l'intero importo delle loro azio- 
-RBHBi abi ni, ela questo caso godranno l'abbuono fell’ interesse aralar 0 4 per 00. 
= n MEG PEPE Mancano al pagamento di alcuna ilelle rate suddette, ilecorrerà a carico del debitore moroso ws inte- 
FIRP] La) Di EPE PI resse del G per 0)0; e trascorsi due mesi dalla seadlenza deli rata i: ritardo, senza che sia stato sodisfatto 
< LI s aria i05::? al pagamento dela medesima, la Società, 4 nza bisogno di diffida qualunque o altra formalità, procederà 
(©) 3 F5fa) 383,58 alla vi i titoli a ho e carico del sottoscritior.: moroso. 
5 a I EE ra) i 3É ra] ee so! pae sete la quantità delle azioni da emettersi, le medesime verranno assog- 
Do iacgi tro Tomirh = 8 Itacio, Gale del Geltaico N NESTA "0 1° 16 e 18 novembre: a. c. presso fi sig: Me: 
ll << 1&perd® 033375 ‘ 25 ottobre 1872 
Piede) de) Ei 38 1 sottoscrittori in Procincia possono spedire l' importo în vaglia postale all'incarieato suddetto e riceveranno 
I 8723 î prontami nle le ricevute relative, 1150 
#15 
i i 
$ "n 337 i sei > : pu 
58 e geligi FHLI GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 
ai | ife: 2 332kys0 ouverts toute l’année 
& ss5b53z3 e. 
ir FEO HH}: EAU BROMOIODUREE 
PEC EEPESII Valai S H céièbre, Bains — Douchas — Bains de vapeur. Salle d’imbalstion 
> = i ; aprur. 
34 13980, 8 Suisse Mimes distractione quà HOMSOUN8 ot BADE 








OLIO NATURALE 


DI 
FEGATO DI MERLUZZO 
DI 1. SERRAVALLO 


preparato per sus conte in Terranuova 
@ America. 


Esso viene venduto in bottiglie portanti incro- 
stato nel vetro il suo nome, colla firma nell' eti- 
chetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 
r uso modi 


P 
olio di fegato di Merluzze me- 
ha un colore verdiccio-qureo, 

dore del pesce fresco, da cui fu estrat- 
to. È' più ricco di priacipii medicamentosi del- 
l'olio rosi bruno; quindi più attivo sotto mi- 
nor velume. Perfettamente neutro, non ha la ran- 
cidità degli alii oli di questa natura { quali ire 
alla minore loro efficacia, irritano Îo stomaco. 

producono effetti contrariì a quelli che il medi 
Wuol ottenere, e però dannosi in ogni maniera. 


Azione dell’ Ollo 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
sull’ organismo umano. 

Prescindendo dai sali di calce. soda 

ec. comuni a tutte le sostanze organiche , l'olio 
di Merluzzo, consts di due serie di elementi, gli | tura cei male sia vietato l'uso degli ordinarii 
uni di natura organica { oleina, margarina, piige- | mezzi alimentati in copia tale da contenere la in- 
tutti enti alle sostanze diopensabile proporzione dei principi. iirocarbu- 
ll afii di natura minerale, quali sono | rat; in difetto dei quali devonsi consumare i tes- 

€ il cloro, talmente | suti, finchè ne contengono. 

quelli, da ‘Quale medicamento e quale mezzo respirato- 
rio, l'olio di fegato di Mertuzzo tiene dunque il 

primo posto ira le sostanze terapeutiche, atte a 
Modificare potentemente la nutrizione : e va rac- 
comandato, siccome tale, in tutte le infermità che 


sia l'efficacia ì 
mero di malattie pti la nutrizione, in ge- 

d in particolare il sistema iinfatico-glan- 
) non trovasi più, pon dico un medico, ma 
neppure un estraneo all'arte salutare che no! co- 
nosea: € come ta azione, chi fo mi 
permelto di chiamare sem. sata, questi me- 
tali attraversino Innocentemente i nostri tessuti, 
dopo d'avere perdute le loro proprietà mecca: 
nico-fisiche , e vinto dall'esperienza , non con- 
fessi che, altrimenti somministrati , allo stato di 
purezza, \ornerebbero gravemente’ compromet- 





la deteriorano, quali sono : la matmrale gra- 
cilicà cd Il cattivo abito per ereditarie 
cd nequisite affezioni rachitiche, 0 
serofelone, nelle malattio erpetiche, 
nei tumori giandulari, nella carie delle 
ossa, nella spima ventosa, nella tisi, ecc. 
Nella convalescenta poi di gravi malattie, quali 
tono le febbri tifeldeo e puerperali, 
la miliare ec., si può dire che la celerità della 
ripristinazione della salute sla proporzionale alla 
quantità d'olio amministrato, 
Modo d’amministrare l’olie di fegato 
DI MERLUZZO 
DI 3. SERRAVALLO. 
Senza entrare nel campo della medicina pra- 
la quale ha da li ottenuto 
Priore r+drodà 















À provare pol quanta parte abbiano gl'idr- 
carburi nel complicato magistero della nutrizione, 
uanta sia la loro importanza nella funzione del 
polmoni e nella pro luzione del calore animate, ba- 
sti il ricordare che un adulto esala pel solo pol- 
mone, ogni ora, grammi 35 e 530 miliigrammi 
d''acido carbonico: cioè grammi 05119 d'acido 
carbonico per ogui hilogrammo del peso del suo 
corpo; fl quale carbonico proviene dalla 
combinazione degli idrocarburi dell’ animale col- 
l'ossigeno atmosferico. Ora siccome in tutte le in- 
fermità il nostro organismo. reagendo contro le 
tenze | esteriori con energia maggiore che nello 
siato normale; produee una maggiore quantità 
di calbre, e, per conseguenza, un maggiore con- 
sumo. de’ principi! \drocarburati, ne seguirebbe 
ben presto la consunzione 0 la tabe, quando non 
si riparasse a quesis continua perdita con mezzi n 
di natura analoga a quelli incessantemente con- | no a sospenderne l'uso. 
SOM on Pero, dosmas i orstccitto | vato fi nastro nes e i cafone di stagne cea 
e celeri , un'tale processo ula di stagno con 
die ooe 4 t più iarigsiente, è che per la ne | la nostra marca, sarà da ritters per contratta: 




















siaci permesso dì chiarire anchi : 
Si ari in 




















Mensa, B Valeri; Ferma. Pasoli 6 
Beggiato ; Legnago, G. Valeri : Rocigo, Diego ; Man. 
tora, Rigatelli ; Trento, Giupponi 3 Rira, 
Bettinarzi e Canella. 1 e sentono 














di 
Tare Tuorganica © l'animale, — Quale e quanta 


















RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI REGOLAMENTI E DECRETI. 


VENEZIA, TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA. 


Questa Raccolta comincia col 4.° gennaio 1867 e comprende anche parecchie del 
le più importanti Leggi e Decreti anteriori, quando souo citati con riferimento, o ven- 
gono con Decreto introdotti nelle nostre Provincie dopo l' unificazione di esse colle 
rimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di guest vngino pubblicate. 

Il primo volume comprende tutte le Leggi è Decreti pu blicati nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Regno nell'anno 4867. y ei y 
Il secondo, il terzo ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli 
anni 1868, 1869 e 1870. 1 n porge 

È fi stampato il quinto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 
l'anno 1871. 

fl volume VI, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell’ anno 4872 è in corso 
di stam 

Ogni volume, del formato in 8.° grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 
italiane Lire 6. hse È Tae i : 

Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. 
3; i o i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 























loi 


L'ECO DEI TRIBUNALI 


Col primo luglio 1872 
È ENTRATO NEL SUO XXI ANNO DI. VITA. 


%ol 1° luglio fu aperta una nuova associazione per l' Annata XXI. — Pubblica 
articoli di giurisprudenza tutti originali ed inferessantissimi ; riporta tutte quelle sen 
ze della Corte d' appello di Ve bunali del Veneto ché hanno uno 4 
interesse; nonchè quelle della Corte di cassazione di Firenze ed altre del Regno, che 
riguardano questioni importanti sia di procedura che di diritto. tre contiene 
il resoconto delle Assise di Venezia ed i processi più interessanti delle altre del Ve- 
neto — per cui tutto sommato la Redazione dell’ Eco offre ai suoi associati un gior- 
nale che presenta una particolare importanza ed utilità, specialmente nelle condizioni 
in cui ora versa la giurisprudenza pratica dei Tribunali del Veneto per la recente 
unificazione legislativa. 

Viene pubblicato tutte le domeniche in grande formato da pag. 16 — caratteri 
ed edizione nilidissimi. 







































PREZZO D' ABBONAMENTO. 
Per Venezia . . . ....... ILL 28 
Per le Provincie del Regno . . . . . » 
Per:d estero; suini, SISMA TO sad 





PILLOLE DI LARTIGUE 


CONTRO 


ki 

eli La GOTTA e i REUMATISMI 
Riconosciute specifico contro le dette due affezioni pre. 

mente dai signori CHOMEL, DOUBLE, LISFRANC, VELPEAU, 

lento in 24 0 36 ore € 


do gli accessi rando! ipo; — Agenti per l'Italia AL 
" C°, via della Sala. N, 10 in Milano: vendita in dettagito nelle farmacie: Aamaplremiy Rote 
Amellle, Campo S. Luca in Venezia, e nelle primarie d' Italia. 


i {a at. 


AVVISO IMPORTANTE di o;ci lo poi ue sole malmete di cuttura serà bastano por ln Aeva- 
. Medinsto ©D procanso brevettato sicmo pervaaati & torroiare la fe 

Lo acstole di codesta Rerclenta toso mebie ci intresiozi stempa 
ta orada hiuno, cows è noto, intraslial stampate in cero, 

La torrefasione delle Aesalinia di un eotoro più cop» 
praparata, di coussrva perfettamente dorato diieai ammi 
sio di tempo © fatica per cnoooria. 

Por i viaggietori 0 persone che noo badoo il cu 
BISCOTTI 


per qurantirae In conservazione in ogni clima , sozo conterionati seona Barro, lat é 
"al Siani oricarl, @ 00 impdioco cod l'altrasine. © I ratldo a ori ito Sata vraieco 

























fa roteo, mentre quello contengoti la Reval9- 





4 farina, no naigliora conziderabilmente il sapore, e, così 
osa! clims, seasa tenor cuote del vantaggio oc rispare 









la, abbiazzo confesionato | 








Questi Biscotti, 
cho lì rcode più di 
monte È Licootti usca 

Detti Biscotti si sciolgono però (eci 
ptj cat (he, viso, Brodo, cioccolato, ceo 
infrescaco la bocca e la storaeo Iiberanio dalle canrer ® voiniti ia tempo di gravidanza o viaggiando per mi 
tciguoo ogni atto gasio al pisto levandui ii mattino; oppure dopo È cast este tata 

ne edi cl uf Bemeade nevi, 0 feno l'as fo tabacoo da feno 

i, lo fui e è l'appetito ; aetriscomi usi teinpo sero più che 1 fanno 
msa di certo, fistificaado le persone !t più ladebulite, È. re deine 


tn Seztole di 1 libbra inglese L. 3° 


NON PIU' MEDICINE 
SALUTE BD ENARSIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


nome di Revalenta le si conrienò 
casa mai ba fatto rivivere è ri 











i mevgisno la oga! tempo sir tal quali, ela lusnppandoli nel- 


















è Mueroò della ve: 





«I Olaccelatte. 
Parigi, 47 aprile 13%) mm Sindaco, 
«dati ae nego pepe 


"Ni rimociva impronte. di le E pad 


sal 
fo 
sediriva di botti nervoei per tatto ta diguadca 
dra ditciosiza, perdezali o inscaalo, l'agiasiia 
vote iasopportalile, mu Incore amate per or intero atto 
gerna ripeto, era ‘sotto il peso d' uni mentaio iriicate 
ritto Mme rimedi ori 
voetra foina di salto. Da 




















° 
quili 
mori 
zione 
del | 
lori 
poss 
servi 
perc! 
pedi 
se vi 
goa 
sciti 








rizzo 
drel 
sio 1 
se il 


avev 
l'As 
babi! 























































cechie del- 
Lo, è ven- 


blicati nel- 
è in corso 


patti, costa 


re contiene 
ire del Ve- 
Li un gio 
condi 

la recente 


caratteri 


28. 
52, 


por in deva» 
oli la Aevi 


tepore, a, così 
giO 00) rispare 


to a sora, ciò 
getti comone 


vhppandoli nale 


lauto per me 
june 





Por venezia, It. LL 37 all'anno, 1850 
3 sescostre, 9.25 al trimestre. 
1 e Fnovmon, I L. 45 all'anno, 
250 al sementra, 14.25 al trim 
| HACCOLTA DELLE LEGGI, annata” 1870, 
L. 6 e pei sociì della GAZZETTA 


supp Da 


DS 1a, sd 1 fe 


8 pren 
pastarte 


io ga 
i 


di arlieoli nom pubblicati, nem si re- 
aiiuiscone si 
Qi pagimazio 26% fasi D Vola 


SECONDA EDIZIONE 


ndatoci dal telegrafo 
strofe del sig. Thiers ai repul 
vore dell'ordine. Il sig. Thiers si è rivolto 
pecialmente a loro, perchè in tutto il Messaggio 
la Repubblica appare una cosa molto debole, 
che non può sottostare a prove molto forti, una 
pianta esotica e delicata, che non può vivere se 
non a patto di esser trasportata in serra calda. 
Perciò il sig. Thiers si è rivolto ai repubblicani 
uelli che sono naturalmente più interes- 
conservazione di un essere così debole 
e bisognoso di tante cure. — Se voi 
te, disse in sostanza il sig. 
cani, non le mantenete un ambiente caldo e tr 
quillo perchè possa vivere, sarà colpa vostra se 
morrà; dunque siamo intesi. — È questa una tradu- 
zione libera, ma esatta, a nostro avviso, del brano 
del Messaggio che paria della Repubblica e del- 
l'ordine. Due auni di calma, disse il sig. Thiers, 
possono dare la speranza che la Repubblica con- 
servatrice si stabilisca, ma soltanto la speranza 
perchè il più piccolo errore può bastare a im- 
pedirlo. I repubblicani sono dunque avvisati che 
se vogliono che la Repubblica si consolidi, biso- 
gné che lascino fare il sig. Thiers, e non gli su- 
scitino alcun ostacolo ;bisogna, come dice il Mes- 
fi ‘momentaneamente 
Repubblica l' esercizio di certi 





Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amoesinistrativi è giadiziarii. 


tutto bene, non ci sono disposizioni discordi da 
quelle che prevalsro n primo periodo della 


pa troppi elementi di 
za, perchè la Camera 


blica 
in tre anni e fra tante vicende e 
e con provvedimenti di finanza da mandar ad 
ino errori. M: 
oloro, i qual sanno dar 
Valiceno abbia definita |’ iofallib.| 
del Papa, preten lano poi che fossero infallibili i 
ministri e i loro segretari generali e tutti gli 
impiegati da loro dipendenti, sino al delegato di 
sicurezza pubblica e all'agente delle tasse. Al 
menomo sbaglio si grida che così non la può an- 
dare e che ci vogliono uomini nuovi. Per ripa- 
rare a mali inseparabili dalla natura umana, si 
vorrebbe far dell’ amministrazione dello Stato un 
tirocinio e un noviziato. Appena 
parato qualche cosa, si dovrebbe 
zione della politica nazionale a meoti inesperte 
bbe il governo 





partenenti ai popoli liberi. 
inistra ha applaudito costantemente il 
Messaggio, malgrado questo sacrificio che il sig. 
Thiers ha dimostrato ai repubblicani essere ne- 
cessario. Restò invece silenziosa la destra, Il Mes- 
saggio infatti aveva un gran merito innanzi alla 
sinistra e un gran demerito innanzi alla destra, 
€ tutto ci una frase sola. 
Il sig. ‘Thiers ha detto che non c'era biso- 
0 di perder tempo a proclamare definitivamente 
fi Repubblica, giacchè la Repubblica, cioè la Re- 
pubblica conservatrice, esisteva, e che era meglio 
piuttosto pensare ad imprimerle i caratteri es. 
senziali. La parola Repubblica ha sempre un 
feito magico all’ Assemblea di Versailles. La 
pistra, con quella frase sì ammani 
la dettra invece inferocisce. E così avvenne a 
la lettura del Messaggio. 

Larohefoueault, dell'estrema destra, 
appena finita la lettura del Messaggio, si alzò per 
protestare. ll sig. Kerdrel, pure della destra e- 
itrema, propose la nomina d'una Commissione 
per esaminare il Messaggio. Allora il sig. Thiers 
si levò per dire che sebbene egli sia sempre pronto 
a sottoporsi al controllo del paese, egli credeva 
però di aver espresso l'opiuivne della maggio- 
rauza dell'Assemblea e del paese. Queste parole 
hanno suscitato gli applausi del Msi 
Kerdrel modificò la sua proposta, e chiese la no- 
mina d'una Commissione per redigere un indi- 

La proposta Ker- 


one di dire che egli 
reva espresso l'opinione della maggioranza del- 
| Assemblea, e della maggioranza del paese. È pro- 
babile però, che l'indirizzo al sig. Thiers, il quale, 
in tal modo, è trattato come i Sovravi, gli faccia 
Il sig. Thiers si fonda 

q iccome 
Aratta dj far estrema destra, e di 
fare una nuo la forma repubblicana, 
il signor Thiers avrà l'appoggio anche della si- 

nistra. 

Un dispaccio di Berlino anauncia che il pria- 
cipe di Bismarek è ammalato, e il suo medico 
è partito per Warzin. In quesia occasione si rin- 
noverà la domanda che si ripete ogoi volta, che 
il principe di Bismarck è affitto da una recru- 
descenza del suo male. È un male politico, 0 
ua male fisico? Il priacip» ha egli bisogno di 

re a Warzin, e non andare 





vale fa parte, il progetto sull’ organizzazione 

dei distretti, ripreseatato ora alla Camera dal 
ministro dell’ iaterno, conte Eulemburg? £ una 
domanda, a cui noa si darà questa volta una 
risposta più esauriente delle altre, Resterà il dub- 
bio e non altro. Tutt'al più la verità su questo 
argomento la potrebbe sapere il suo medico,-e i 
ti sono capaci anche di dubitare che la 
nemmeno il medico. È aperto dunque il 

alle conghietture. Perchè mai 

i Biamorck ba avuto una ricaduta? 


dappresso le condizioni politiche. ; 
È assai difficile il conoscere da lungi la ve- 
ra situazione del Parlameato e del Mi 
rispetto el Parlamento stesso. L'ambiente politi- 
co non si crea ad arbitrio ; è formato da molti 
elementi che quasi mai non si trovano riuniti 
fuori della capitale, dove si scorge l' azione del 
Gorerno e de' partiti, dove le ambizioni pi 
vamente sì agitano în campo vasto e trovano 
I nutrimento, dove più o dre sì riflet- 
© meglio si raccoglie l'opinione pubblica, per- 
sh vien aio De i affoano, Ta gap 
le varie città e si vagliano e si 
dai discorsi che si fanno, si avrebbe 
rgomnentare che tutti si è in graude 
delle proposte che il Mi- 





iti che ban- 


jenze fu ognora la troppo facile muta- 

Ministeri. la tempi di rivoluri mne e cor 

mozione politica gli uom'ai, anche più valeati, 
logorano presto e passano come in una laaterna 
magica. Ma è una disgrazia, perchè per questa 
guisa si distrugge e non si edifica. Ora distrut- 
to il passato, bisogna erigere il nuovo edificio. 
con quale unità di direzione e 


consiglia un cambia 

po meno di tre anui. Ma bisognerebbe a giusi 

ficarlo che si fosse manifestato tra la politica 

del Ministero e lo spirito pubblico un sì aperto 

antagonismo, che la Rappresentanza nazionale non 

potesse più sorreggere il Ministero medesimo 
ventar infedele al sentimento della na- 


ranza oppositrice, ma sarebbe maggi 
per riconoscere come la sua affermazi 
ne sia sfornita di base. 
lu quest’ ano il paese è stato percosso da 
molti flagelli, quale la scarsezza di ricolti e le 
sondazioui, che sono cagione di privazioni e di 
î Essi combinarono con le dispusizio 
rese per assicurar l'entrata delle imposte, con 
[o ‘selo inlisereto di aleoni agenti e coi dissesti 
inevitabili nella cessazione d’ un sistema d° esa- 
zione e nell’ igtroduzione d' un altro. Ma ci pare 
che il’ flagello più pernicioso che potesse oggi 
colpire il paese sarelbe una crisi ministe 
Per quale quistione? Per far luogo a quali 
tri uomini? Per inaugurare quale altro pro- 
gramma ? 
Non v' ha deputato che, entrando in sè, 
non si faccia queste domande. E chi potrebbe 
rispondergli in modo che lo sodisfi e rassicuri? 
È questa risposta che noi attendiamo; for- 
se dovremo attenderla lungo tempo ancora. 


Sotto il titolo: La Relazione sul macinato, 


to e l'esazione della tassa sul macinato. Essa è 
divisa in sette lunghissimi capitoli preceduti da 
uo' iotroduzione. Nel primo vengono presi ad 
esame la legge del 7 luglio 1868 e le leggi e i 
Decreti che vi si riferiscono. Il secondo svolge 
considerazioni ed appunti intorno al modo di 
determinare la quota fissa. Il terzo si occupa 
delle macinazioni promiscue € delle rimacina- 
i. Il quario esamina gli errori probabili nella 
rminazione della quota fiss». Il quinto espone 

le basi principali del sistema della Commissione. 
same crilico dei diversi 


0 porge 

menti sugli articoli del progetto proposto dalla 
Commissione, i 

Come vedono 1 lettori, questa Relazione 

tratta un numero considerevole di questioni e 

perciò a noi sarebbe impossibile di riferirne ne- 

limiti d’ un giornale, tutti i partico- 

amo che, per ora, basti di riprodurne 

le conelusioni, ricevendo, ben inteso, il nostro 


ime, 
, esposto il concetto da cui 
è parlita e l'ordine de’ suoi lavori, viene alle 
seguenti conclusio! 
f° Che il modo migliore di accertare la 
tassa era un congegno meccanico , il quale 
atto a pesare 0 misurare il cereale prima d'im- 


‘andare | priacipali sono: 








a) L'obbligo al mugnaio di faccia, all' av- 
ventore, di produrre la fari i 
finezza în uso del paese, ed in 

erasi ne' suoi palmenti determinata in quella 
somma la quota fissa e, per rendere pratica 
questa prescrizione, il dovere imposto al mede- 
iimo di tenere uno staccio normale atto a ve- 
'ificare, a richiesta del contribuente, il grado di 
finezza della farina prodotta ; 

5) Concedere ua aggio al mugnaio in ra- 
gione della somma dal medesimo in conto d'im- 
posta percepita dai contribuenti © versata al- 
l' Amministrazione ; 

€) Concedere al medesimo la facoltà di po. 
ter rifiutare uota fissa determinata ed ol 
tagli dall’ Ammisistraz'one, la quale, in tal ca 
avrebbe il diritto di far accertare la tassa per 
mezzo d'un suo agente, ed il mugnaio il dovere 
di assoggettarsi a quelle misure di cautela che 
nell’ interesse delle finanze si credesse oppor- 
tuno. 

3,* Che il sistema di percezione così modi- 
ficato, sebbene non sia sperabile che vada esen- 
te da taluni inconvenienti, ciò nonostante è da 
preferirsi agli altri sistemi proposti, molto più 
quando si consideri che in un avvenire prossi- 
mo, dovendo adottarsi il pesatore 0 misuratore 
meccanico, il passaggio a questo sistema riesci- 
rebbe assai più facile da questo, anzichè dagli 
altri metodi di percezione. 

Conformemente a queste conclusioni, la Com 

ne propone il seguente progetto di legge 

ll Governo, a mano a mano che ne 


zione dei cereali, 
plicando anche suli’ occhio della macina un ap- 
meccanico capace di determinare il 

peso, 0 il volume del cereale macinato. 
‘Allorchè venga applicato un apparecchio che 

determini i! volume, il Governo stabilirà. per 

Decreto Reale il rapporto tra il volumè ed il 

peso agli efliti della liquidazione della. tase 
Ai i 


icolo preceden: 

pagarsi dal mugnaio in ba- 

£ ontatore pr determinata 

in seguito a perizia, di cui sarà redatto processo 
verbale, ove s' indicherà : 

4.* Le circostanze di fatto che determinano 
la potenza della macina; 

2° La velocità della macina (centinaia di 
giri che fa in un'ora); 

3 finezza della farina (sistema di ma- 
cinatura) e la produzione per cavallo e per ora 
che vi corrisponde. 

Art. 3. Nei mulini ove va motore comanda 
più palmenti, la quota fissa potrà, con il con- 
senso del mugnaio, determinarsi in base ai cento 
giri dell'albero motore. 

Anche quando tale accordo noa abbia luo- 
go, sarà sempre in facoltà dell' Amministrazione 
l'applicare un contatore al detto albero, onde 
dal numero dei giri segoati dal medesimo, con- 
frontato con la somma dei giri segoati dai con- 
tatori dei singoli palmeati, argomentare se la 
forza motrice si è r'partita ia quel dato numero 
di palmenti come erasi supposto nella perizia di 
cui all’ articolo ho 

Art. 4. La quota fissa sarà determinata con 
la minima tolleranza possibile. Nei mulini, la 
cui potenza del motore idraulico varia secondo 


pubblico sarà scelto d'accordo con il Sindaco ed 
in modo che sodisfi gli usi 
pionario di tipi di farine di grano e granturco, 
che sarà conservato e definito in modo che vi 
si possa sempre avere ricorso per accertare la 
contravvenzione del muguaio. 

L'avventore avrà sempre il diritto di richie. 
dere che il prodotto sfarinato gli sia consegnato 
conforme al campione riconosciuto. 

Gli ageoti governativi hanno facoltà di ve 
rificare se la macinazione ha luogo conforme al 
tipo ammesso. 

Per il procedimento delle contravvenzioni, 
di cui nel te articolo, saranno osservate le 
norme degli art. 447, 148 e 149 della legge co- 
munale e provinciale. 

Art. 6. La quota fisse sarò determinata te- 
nendo conto di tutte le operazioni che si fano 
nel mulino, comprese le rimacinazioni 

La rimacinazione dei residui provenienti da 
un'intera macinazione a fondo non sarà sog- 
gella a tassa. 

Tale macinazione non dovrà essere fatta 
nei mu'ini dove si macinano generi soggelti a 
tassa, e sarà autorizzata colle cautele prescrit 
te per la macinazione dei generi che ne sono 


esenti. 
Art. 7. Sulle somme da versarsi dal mu- 


quota in corso non accettano la nuova quota 
fissa proposta dall Amministrazione , hanno di- 
ritto di chiedere che l' accertamento della tassa 
abbia luogo mediante l’ opera d’ un agente fi- 
nanziario. In tal caso il mugnaio, oltre che non 
avrà diritto ad alcun aggio sulla riscossione 
della tassa, dovrà assoggettarsi a tutte quelle 
cautele richieste per un tale sistema di accer- 
tamento; è che saranno determinate con Decreto 


Art. 10. È data facoltà al Governo di porre 
fuori d'esercizio i mulini che non hanno riti- 
rato la licenza. 

Art. 41. Nei mulini 
zioni promiscue, l Amministrazione ba facoltà 
d’ impiegare l'agente finanziario o di applicare 
al palmento ua altro apparecchio meccanico per 
accertare lu specie e qualità del cereale, ovvero 
d'isolare a proprie spese i palmenti dove bauno 
luogo tali maciuazioni. Circa il modo di appli- 
cazione di quest’ ullimo mezzo, dovrà essere sen- 
tito il proprietario del mulino. 


si fanno macina- 


costituisce la a 

della macinazione SI coskrebbando. Lo 

Ai La prima porte dell'art. 13 della 

legge 7 luglio 1868, numero 4490 è così modi- 
ficata : 

eri 

cl 
lla macinazione, di 
ioni occorrenti e di esaminare i 


Ari. 14. Il mugoaio potrà essere dispensato 
obbligo di denunciare i guasti pel contatore 
al mulino al- 





tempo uguale. Il muguaio che non vorrà avva- 
lersi di questa facoltà contiauerà ad aver gli 
obblighi portati dagli art. 5 e 6 della legge 7 
luglio 4868. 

Art. 45, L' accertamento presunto della ma- 
cina: di cui all'articolo 7 della legge 7 lu- 
glio 1868, si farà nei modi e colle forme delle 
leggi vigenti per l' sccertomento dei redditi di 
ricchezza mobile. 

Art. 16. Rimane sempre ia facoltà dell' Am- 
ministrazione il percepire la tassa direttamente 

mezzo dei proprii agenti in tutti quei mu- 
ini î quali per trovarsi collocati vicino ad altri 
mulini, che non hanno accettato la quota fissa, 
si renderebbe più efficace la sorveglianza su que: 
sti se si adoperasse per tulti il medesimo 
stema, 

Art. 17. 1 mugnai, i quali non chiedeno, tre 

mesi prima della scadenza della quota in vigore, 

la sua revisione, potranno essere costretti dal: 

l' Amministrazione a continuare colla medesima 

quota per un periodo di tempo non maggiore di 
no, 


* Ammipistrarione , la quale voglia rivede- 

quota in vigore, ha l'obbligo di prevenirlo 

trenta giorni prima della sua scadenza, notifican- 

dogli la nuova quota che intende proporgli. Il 

che non ba risposto negativamente nei 

q giorni successivi, si riterrà aver accet- 
tato la detta quota. 

Art. 48. Il m potrà avvalersi della 
ledere l’ agente finan- 
giario se non sei mesi dopo la, promulgazione 
dalla pressato legge. Durante un tal periodo, sarà 

facoltà all'Amministrazione di stabilire, d'ac- 
cordo coi mugnai, nuove convenzioni per un pe- 
riodo da sei mesi ad un anno. 

Se il mugnaio la cui quota è scaduta du- 
rante il detto periodo non accetta la nuova quota 
propostagli, la quota fissa che sarà obbligato pa 
gare verià determinata nel modo prescritto dalle 
leggi 7 luglio 1868 e 46 giugno 4871. 





Art. #9. È aperto un concorso con premii 
per l'invenzione di un congegno meccanico atto 
a pesare o misurare i cereali, per potersi im- 
piegare nella riscossione della tassa sulla maci- 
nazione. 

Il primo premio è stabilito di lire 50,000. 

Sono stabiliti inoltre tre premii di lire 4000 
ciascuno, e dieci di lire 1000 ciascuno, i quali 
saranno dati in ordine di merito a quegli inven- 
tori che, senza aver raggiunto per intero lo sco- 
po, si saranno resi degni di una distinzione. 

Agli inventori verrà 
tempo per presentarne 
saranno indicate le condizioni alle quali il con- 
ggoo (sia pesalore 0 misuratore ) dovrà sodi- 
sfare. 

Ari. 20. Sono abrogate le disposizioni legi- 
slatise anteriori, contrarie alle prescrizioni con- 
tenute nella presente legge. 


Sotto il titolo /l Canale di Suez e la nuo- 
la Nazione ha il seguente articolo 
idee, cadute che siano nel doi 
pplicazioni utili, non tardono ad ave 
re per fautore caldissimo ‘il senso pratico, pre- 
valente ne' po € coll’ aiuto suo, il quale 
porta alle previsioni lontane, dii ‘he 
scuotono consuetudini , bisogni , aspirazioni 
l'impulso loro ha da esser sostenuto vigorosa- 
mente al di là d'ogni ostacolo materiale , per- 
chè il moto non si arresti ed il concetto diventi 
fatto. 

L'idea di Lesseps incontrò universale favo- 
re il giorno in cui le acque del Mar Rosso e del 
Mediterraneo, confuse insieme, tracciarono la 
corsa più breve dal Continente europeo all’ ( 
no indiano. Fulton aveva vinto il tempo, Lesseps 
| vinceva le distanze, doppia vittoria dello 
| spirito umano, risregliando l'attività commer- 

ciale, leva all’ ardimento che calcola, i 
che risultano dal lavoro non interrotto 


imorosi , 
le accuse degl’ increduli, e segnalare la necessità 
di porre 
zione del materiale navale. 

L' Asia, il paese delle colossali esportazioni, 
esigeva navi di portata vasta, e navi a vapore 





onde potere, all'occorrenza, lottare contro la co- 
stanza de' venti che spirano lungo le sue coste; 


premurosamente mano alla trasforma- | 


IRVBRZIONI 
La GAzzETTA è foglio uffziale per a 
degli Atti amninisirativi 
i dalla Proviacia di Vane- 
alla giurisdizione del Tribunale Gi Are 
Giurisdizione A 
pullo"runato, elle quali non havi 
gica speciaimento auris 
inserzione di tali Atti. 
Pos gii articoli canì 40 alla lina 
gli Avvisi cart. 85 cila lisa per u 
sola volta; cont 60 


ivi, gent. 26 sila Bam per ua 
mire piagiote per ite vela 
DI dro prime pagina, 
tesimi 50 alla lince Pa 
Tha inserzioni si ricevono solo dul sesto 
Grizio è di pagone suibsiptazante 


per il che i cantieri di Europa si videro in bre- 
la gigantesche costruzioni, chi 
mpliamento degli esistenti 

menti metallurgici, e la creazione di altri. 

Rimosse ormai le difficoltà d'arte in ordine 
alla navigabilità dell’ Istmo , gli speculatori con- 
fidarono sulla loro operosi 
mente sulla certerza che 
sito dell’ Istmo stesso non avrebbero , in verun 
caso, delusi i loro calcoli, e però oltrepassato 

imo a loro noto, che doveva ga- 
” imprevisto. 

La nuova via aperta 
sullo scorcio del 
progressivo aumento il movimento della naviga- 
zione a vapore, e siffattamente, che il numero 
dei piroscafi, ascendente a 463 nel 70, giungeva 
a 698 nel 7i ed a 298 nel 4.° trimestre del 72; 
quando un avvenimento altrettanto grave quanto 
inaspettato venne a gettare la confusione nei pro- 
getti elaborati, nelle intraprese iniziate, sconcer- 
tando ed inceppando in uno l'attività di cui s0- 
pra si disse. 

Codesto avvenimento, che si riassume in un 
sensibile aumento nel diritto di passaggio del Ca- 
nale, sebbene toccasse fortemente gl’ interessi e- 
conomici dell'Italia, pure non vi produsse al- 
cuna sensazione, dacchè la stampa vi badò molto 
superficialmente e punto ere di commer- 
cio, che rimasero silenziose : il Governo ebbe a 

junziare per il mo- 


commercio mondiale 
intanto a sè con 


bero rintracciarsi nel rincarimento eccessivo del 
ferro e del combustibile, che coincidi coll av- 
bondanza, per noi, 

dei nostri inge- 


es 
in legno; ed infine in quel naturale sentimento 
che si prova di non affrontare la resistenza, al- 
lorchè venga offerto di procedere pianamente in 
altre direzioni. 

volosa emigrazione italia 

meri insieme coll’ innalzamento di 
prezzo de' noleggi stranieri, nel porgere alla no 
stra industria marittima non iscarso alimento , 
contribuiva di certo a farci dimenticare che in 
un avvenire prossimo, malgrado la nostra felice 
posizione geografica , saremmo nel commercio 
coll' estromo Oriente rimasti sc alla con- 
correnza estera , se essa ci trovasse impreparati 
a combatterla. 

Non è a credersi che la Società volesse fa- 
vorire la navigazione a vela, ciò contrastando 
apertamente cogl' interessi suoi, i quali chiamano 
un movimento attivo e non subordinato alla vo- 
lontà dei venti quindi essa, per ispirito d'im- 
parzialità e per essere coerente a sè stessa, a- 
vrebbe dovato chiedere alla sua immaginativa un 

dell’ insieme del 


stazzatura adottato da talune nazioni peccasse di 
inesattezza nel determinare lo scarto tra il ton- 
nellaggio reale (gross tonvage) ed il tonnellaggio 
di capacità, nulla ne giustifica la soppressiv: 
tutt'al più la Società avrebbe potuto fare ep- 
pello alla buona fede per ricondurre quest 

alle sue vere proporzioni; ma fallito |” 

essa non aveva che a rientrare pi 

plicemente nella lettera del patto del 1856. 

Ma la singolarità erge del- 
l'adozione 
non ha e non può avere ri 
poichè trovasi in contraddizione 

delle leggi che regola que la mi- 
sura di capacità tassabile della nave; il quale 
spirito vuole che gli oneri del traffico gravitino 
esclusivamente sullo spazio commercialmente pro- 
duttivo, cioè su quello che può essere utilizzoto 
per il carico. 

D'altronde la parola capacità, che precede 
quella di tonnellata nel Firmono di concessione, 
non potrebbe esprimere che la capacità commer: 

e non la geometrica, in quanto che la 

, qualunque il suo valore, è uv 
misura eccezionale, che partecipa del peso pe 
la sua origine, del volume per l’uso attuale, e 
che non è applicata che agli spazii occupati a 
bordo dalle merci. 

La Società pertanto è uscita dai termini del 
Firmano col tassare il tonnelleggio brutto, ed è 
caduta del pari nell’ arbitrario col rendere obbli- 
gatorio alle bandiere, che hanno un metodo pro- 
prio di stazzatura, il metodo inglese, in uno Stato 

ino, non è sottoposto alla le- 
gislazione d'Inghilterra. 

Il Tribunale di commercio della Senna non 
scese in tutte codeste considerazioni ; però non 
tralasciò di essere in rmulare le sue 


vembre 1837 per la fissazione della tariffa di 
passaggio; come la tassa di dieci franchi stipu- 
lita in uno degli articoli del Fermano medesi- 
mo si applicava al fonnellaggio netto ufficiale 
(register tonvage); e sentenziando che a torto 
e senza diritto la Società universale del Canale 
merittimo di Suez, con sua deliberazione del 4 
marzo 4872, aveva dichiarato modificare la tassa 
percepita pet peciale di navigezione sulle 
uavi di tri 


francese, due oltime e saldissime ragio 
gono gl'Italiani ad avvalorare in 
la sentenza di quel Tribunale : 
tuazione economica colla Francia, rispelto al- 
l'Istmo, ed il bisogno di- opporsi a che l’opera 
grandiosa di Suez cessi, per l' ostinazione d'mi- 
previdenti calcolatori, di essere universalmente 
roficua 

Siffatta concorrenza, alla quale per solito 
| diamo lieve peso, contando sempre di poter ar- 
| rivare in tempo, sta arrotando le armi, e sem- 
bra essersi palesaia nella vertenza testè sorta tra 
la Compagnia del Canale di Suez e la. Compa- 
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delle fraucesi, vertenza 
cui quest'ultima Compagnia , allegando diritti 

uistati, dimostra il suo infendimento di non 
indietreggiare dinani contrarietà tendenti 
a farle abbaodonare la via dell' Istmo. 

Chi poi conosce la costituzione ed il fun- 
zionamento delle. Messaggerie, scorge alle sue 
spalle il Governo di Francia, il Governo intento | 
ad assicurare a' prodotti nuzionali, con sollecitu- 
dine, un importantissimo sbocco. 












La Francia, egli è d'uopo soggiungere, in- | 
voca nella presente circostanza diritti comuni a | 
tutti i paesi; ja pertanto una causa che 


propugo: causa € 
è del pari nost:a, ciò che dovrebbe indurci a 
lodare nua solo la sua i a, ma ad accet- 
tare altresi la solidarietà de' suoi atti. | 
arà forse tardi, ora che un primo trionfo, | 
il verdetto del Tribunale di commercio della Sea- 
ua, ha coronato forzi della Compagi 
cese? Non abbastanza crediamo, perchè abbiano 
ad essere del tutto invalidi i nostri tentat di 
azione. 

Per il lettore che amasse ricordata È pei 
stione del passaggio cell’ Istmo, andiamo 
numerarne rapidamente i particolari, rilevando 
i puoti in litigio. 

Nell'anno 1856, il Vicerè d' Ezitto, con ri- 
serva della sanzione imperiale, che in seguito 
effettivamente otteone, concedeva ad una Società 
anonima preseduta dal Lesseps, la costruzione e 
l'esercizio del Canale di Suez, sotto la condizio- 
espressa, che questo Canale ed i porti annessi 
sarebbero stati perennemeote aperti, quali pas- 

i neutri, a qualsivoglia nave mercantile, sen- 
alcuna distinzione, esclusione e preferenza di 

ne 0 di nazionalità. 

Egli, il Vicerè, imponeva inoltre alla citata 
Società l'obbligo formale di nou esigere per di- 
ritto speciale di transito più di dieci franchi per 
tonnellata di capacità delle navi e per ciascun 























desta cifra, che doveva rappresentare un 
limite iosuperabile, fu dalla Società raggiunta 
fia dall'inaugurazione del Canale della grande 
navigazione, cioè in novembre 1869, prendendo 
per base di percepire il tonnellaggio netto uffi 
ciale delle navi, ossia quello segnato sulle carte 
di bordo, il quale si riferisce allo spazio della 
nave che può essere utilizzato per il carico. 

La Società adunque ebbe dai bel princi 
ad esaurire la sorgente di una sua risorsa finan- 
ria, ed il commercio a subire il maggior gra- 
me chs poteva colpirlo usando dell'Ìstmo; se 
n00 che, presa alle strette d esigenze pecuniarie, 
ricorse ad un sotterfugio, mercè cui vennero r 
dicalmente mutate, col f* luglio 1872, le ci 
basi di percezione, e così. reso illusorio l' impe- 
gno solennemente contratto verso il Vicerè ed 
il mondo commerciale. 

Tale sotterfugio, di somma gravità , risulta 
dalla sostituzione che la Società fece dell' espres- 
sione tonnellaggio di capacità con quell'altra di 
capacità reale, foadandusi sull' opportunità di e- 
liwiuare la disparità di trattamento tra le di- 
verse bandiere a cui dava luogo il primitivo me- 
todo di stazz e sul fatto che il toanel 
gio netto ul costantemente inferiore alla 
capacità uti! per il corico. 

| pretesti, 0 i sotterfugi che dir si _vogli 
possono talvolta essere sorrelti dal senso com 
he, da uo sembiante di verità; nel caso attuale 
conducono direttamente all’ 

lafatti, io qual guisa 
zione, lodevole del 
iova € genera! ur 
tare come logica conseguenza alla tassa di ogni 
che racchiude lo scalo della nave ? 








































Scrivono da Berlino, 5, al Fremdenblati di 
Vieona : 

I membri tedeschi ed austriaci della Com- 
e la qui- 
delle visite 










Ippo 

di delle materie preseotate 

che la Coaferenza austro-germanica si occuper 
di tutte le quistioni relative oli’ economi: 
nale, accorduado però un'attenzione speci 
quistione operaia. S' incomiacierà sei 
col defiaire la forma dei negoziati, e s'inviteran- 
no gli ospiti a decidere quali quistioni si devono 
discutere per prime. È probabile che si tratterà 
ia primo luog» delle leggi di coalizione e di as- 
sociazione esistenti in Germa: ed in Austria, 
leggi suscettibili di riforme. 

La legge concernente le fabbriche farà sen- 
za dubbio comprendere la necessità d' istituire 
ispettori di fabbriche come quelli d'laghilterra. 
Si discuterà allora l'urgenza della creazione di 

cui siano uguali 
pi ai vi 
org: sì, numerosissimi 
nelle fabbriche. La man tale di col 
operaie, ed il fatto che i figli © le mogli de 
perai sono quasi da per tutto impiegati nelle 
+, costituiscono i principali questi 
. La necessità di costruire abitazioni sane 
e poco costose per gli operai, chiamerà l' atten- 
zione della Commissione sulle speculazioni vergo- 
jaose di cui 8009 vggetto di qualche tempo le 
lità da costruzione. 

Oade mettere ua termine a queste specula- 

per assicurare alla classe operaia alloggi 
sani ‘ed a buon mercato, è indispensabile, e la 
Commissione se ne convincerà, di d:stribuire più | 
equamente il peso delle contribuzioni e di mo- 
dificare certe leggi. 

La Commissione dovrà riconoscere come 
condizione sine qua non, per la prosperità dello | 
Stato, la necessità di non accrescere le inegua- | 
glianze di fortuna e di rendita ; essa dovrà ri- 
mena dl l'idea della ca deve 
svilu; ja modo troppo assoluto; mo 
Meglio, la modo immorale, sotto peoa'di secon- | 
dare i piani e gli intrighi dell’ Internazionale e | 
delle teste calde della democrazia socialista. | 

È fuor di dubbio che la Commissione giun- | 

allo stesso risultato di un dotto fessore 

i economia politica, conservatore, nella sua me- | 
moria, cioè che il sistema di economia politica, | 




























































bilire ; 
delle 





| nazione feconda dei 





lerò la se non sarebbe luna 
una limitazione del diritto di stabilirsi e di ma- 
trimonio, ulmeno per qualche tempo, onde im- 
ire l'aumento considerevole delia popolazione 
delle città a spese della popolazione delle cam- 
pagne, inconveniente da qualche tempo molto 
sensibile nelle capitali dei due Imperi. Ma anche 
qui sarà necessaria molta 
più male che bene. 





TALIA 


Leggesi nella Voce del Polesine in data di 
Rovigo 13: 

ll fiume Po all’idrometro di Polesella se 
goava al mezzogiorno d'oggi metri 0,39 sopra 
guardia ribassando un centimetro all'ora. Nulla 
di nuovo. 

E in data del 14; 

Il fiume Po all'idrometro di Polesella se- 
ogiorno d’ oggi metri 0. 21 so- 
+ ribassando nell' ultima ora un ceo- 












nuovo. 


Sulla rotta del Po, la Gazzetta ferrarese scri- 
ve in data del 13: 

ll solito nostro corris; te ci scrive da 
Bondeno, sotto la data di ieri (12), ore 12 po- 
meridiane : 

ll vento e le intemperie che perdurarono 
tulta la scorsa notte e lo spirante , occa- 


| sionarono nuove rovine e deterioramenti di case. 


L'acqua decresce in misura minore di mer- 
20 centimetro per ora, e le sciagure nostre si 
fanno viepiù atroci; potete quindi figurarvi la 
disperazione di tante famiglie, prive d'ogni ri- 
sorse. 





giorno: 





Consiglio, confidando che la Giunta mu- 
nicipale saprà conciliare l'economia coll’ uma- 
nità, e provvedere ai bisogaosi lavoro sopra tutto 
spontaneo e non artificiale, escludendo dai sus- 
sidii le famiglie dei boari, passa all'ordine del 





Successivamente proclamava benemeriti del 





marchese Gioacchino Pepoli, la Giuota munici- 
pale, i Cornitati di soccorso e le Commissioni 
diverse dell’ iater» Comune, nonchè le R. truppe 
che tanto bene qui operarono. 

Dichiarò pure benemerita, decretandole uno 
special izzo, S. A. la signora Principessa 

federica Hobeosollern Pepoli. 

E più oltr 

riamo, anzi riteniamo, che in giornata il 
Po andrà sotto guardia, essendo alle ore dieci 
ant. all'altezza di metri 0. 9, sopra lo zero del- 
l'idrometro di Pontelagoscuro. 

La stagione asciutta e la temperatura fredda 
che abbiamo da due giorni, gioveranno a tenere 
lontani puovi pericoli e ad accorciare la durata 
di permanenza delle acque d' inondazione. 

Lo stesso giornale scrive in data del 14 cor- 
rente : 

Abbiamo da Bondeno in data d' ieri, ore 12 
pomeridiane : 

Le acque dell'inondazione sono quasi sta- 
zionarie, e prova ne sis che dalle otto autim. 
d'oggi, in cui trovavansi a metri 1.50 sotto la 
massima altezza de! 1839, sono ora unicamente 
discese a metri 4. 64, il perchè il decremento 
generale sì limita a metri 2. 98. 

Ua' ulteriore sommersione del paese e delle 
campagne, con un’ altezza d'acque tuttora si- 
gaificante, aumenta i pericoli raddoppiando il 
crollamento dalle case, ch'è giò salito ad una 
proporzione straordinari 

















ino 
euni giornali, la nomina del nuovo ministro di 
Germania in'Italia in surrogazione del compianto 
Brassier di Saiot-Simo?, non è stata ancora fatta. 
È però fuori di dubbio che il Governo dell' Im- 
peratore Guglielmo intenda d'inviare tra nui va 
diplomatico, che abbia lo stesso scopo ch' ebbe 
sempre il conte Brassier, quello cioè di rendere 
sempre più cordiali le amichevoli relazioni tra 
la Germania e l'l'alia. 


Secondo una corrispondenza da Roma della 
Deutsche Zeitung di Vieuna, Visconti-Venosta pro- 
pose al Goveruo del sig. Thiers_ che la Francia 
è l'Ioghilterra interrompaoo simultaneamente le 
relszioni diplomatiche colla Grecia, per il rifiuto 
che questa oppone tattivia alle domande relative 
alla $ veietà del Laurion. Il Journal de Rome, or- 
gio ufficioso del Governo francese, confermando 
implicitamente la notizia dal corrispondente del 
la Deutsche Zeitung, scrive che il sig. Thiers ri- 
usò di aderire alla proposta del nostro ministro 

li esteri, ei ancora bile un 
desio tmicherole col Governo d'Alese. 


11 Bien public del 10 nov:mbre pubblica la 

te Nota: 
Alcuni giornali banno parlato d'un collo- 
quio che avrebbe avuto luogo tra il Presidente 
della Repubblica e il sig. Gambetta. Si giunse 
fino a dire che le questioni costituzionali sareb- 
bero state vivamente discusse fra essi. Altri final- 
mente, più informati, se nen meglio, affermaro- 
no che în seguito a questo colloquio un disac- 
cordo abbustanza serio sarebbe sorto tra il capo 
del potere esecutivo e il capo della sinistra ra- 
dicale. Abbismo noi bisogno di dire che tutto è 
di pura fantasia in queste notizie? Non vi fa 
colloquio, non discussione, non vi fu più disac- 
cordo che colloquio. Questo immaginario collo- 
quio è venuto ad ingrandire la serie” degli urti 
è dei ravvicinamenti tra il sig. Thiera e il sig. 
Gambetta, dovuti, da diciotto mesi, all’ immagi- 
novellieri od ai calcoli io- 
teressati dei nemici della Repubblica; invenzioni 
che hanno per effetto di far dire ieri ad un gior- 
nale, che il Presidente s'era guastato col suo 
allesto della vigilia. L'alleato sarebbe il signor 


imbetta. 
In tutte voci, in queste sedicenti al- 












































leanze copchiuse 0 rotte, non vi fu mai nulla di 


prudenza per non fare | 
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tro la prossima settimana. 
La questione 

te, e le ultime notizi 
che le due Potenze iosistono, 


© nel contratto colla Società 








© di totti 








Regno 
fra le quali 125 femmi 





l'eroe Carai 





carsi che que 
ro lit 










ticolare dal Sultano. 


sentò sabato scorso al Gra: 








time inondazi: 
Lista precedente 





Luna 


Totale . . . 
— La R. Prefettur: 








Dal Commissariato distretti 
L. 46, pei seguenti oblatori 








Votate dal Comune di Fossò, lir 


— Munerati Gaetano, 5 — 
rali Sebastiano, 2 — Zanon 
nio, 2 
Castin Valeni 
Giuseppe, 2 — Totale 














si 
colla Circolare 9 corr., N. 176 
danneggiati dalle recenti iuon 


al Co 





del Laurioa è tuttora per 
da Roma e da 


offerte : 
Commendatore Jacopo Treves dei Bon- 
TERRE e 















© nell 
del La 


una cessione delle terre piombifere, delle scorie 
Stabilimenti. Il sig. Deligiorgis, non 
siomettendo che una soluzione per mezzo dei 
Tribunali greci, sarà dunque costretto di riti- 


istruzione 
pubblica testè pubblicata, risulta che in tutto il 
Grecia esistono 1085 scuole comunali, 


Dietro proposta del Podestà d' Atene, verrà 
erelto sul campo di Falero (mezz'ora lontano 
dalla capitale) un moaumento io memoria del- 
dei suoi bravi, che nel 1827 
caddero per la patria. il monumento verrà eretto 
precisamente su quel punto, ove la palla nemica 
colpì mortalmente il generale Caraiscakis. 

Presso l'isola di Delos, alcuni palombari 
venditori di spugna, ritirarono dal fondo del mare 
otto canqoni del 15° o 16 secolo. È da rimar- 


ambasciatore austriaco, conte Ludoll, pre- 
visir, al ministro de- 
o della Persia l' ambascia- 
reo, conte Dubeky. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 15 novembre. 
Soceorsi al danneggiati dalle ul- 


è i ERE 
Rovi Bortul, proprictrio dell'albergo 


ricevuto le seguenti 








Mune- 
Aolo- 


Menia dott. Fortunato, 3 
2 — Miagardo dun 

ee > 
iceviamo il seguente Comunicato : 
La Giunta municipale, citemperando al de- 
0 manifestato dall'ilustriss. signor Prefetto 


sui soccorso ai 


custituì promotrice di un Comitato cittadino inca 


ricato di raccogliere dalla carità privata soccorsi 
sì in denaro chein oggetti di vestiario, e chiamò 
a comporto gli onorevoli siguori co. Gio. Battista 
Giustiarao, Palozzi cav. Alessandro, Zani 
Giuseppe, Centanini ing., cav. Giacomo D'An- 


gelo Levi, co. Girolamo Balbi Vi 
Suppiei. 








ti. 








quelle deliberate dai Comuni 
saranno inviate direttamente 


cale, dalla quale saranno pubblicati i nomi degl 


ufferenti e trasmesse le somme 





‘alier,, Achille Sa 


| Comitato avrà sede nel Municipio e si 
soduta preparatoria nel giorno 19 





raccolte ai Coi 


tati delle Provincie dsnoeggiate. 













deputati frateraali, 
buzione delle grazie 





dice 6 febbraio 1856. 
1 graziati furono : 


Protasio. 


cartolaio, della parrocch 5 
Maria Marzherita Tessari di Giuseppe, d'anni 


22, cucitrica, fidanz:ta a 





Felice e S. Simeone , accompagi 

vera luogo la 
auali istituite 
meriti cittadini nobili cavalieri fratel 
de Bonfili coll’ atto 4 settembre 1851 ed appen- 


Bsjo Giov. Batt. di Lorenzo, d'anni 46, 
falegoame, della parrocchia dei SS. Gervasio @ 





Scarpa Antonio, fale- 


sono | 


25. — | stanno le 


sai, nella se- 
duta 44 corr., nel mentre deliberava di proporre 
glio comunale nell'attuale sessione ordi- 
paria di dare sussidio per lo scopo anledetto, si 


dott. | il secondo per coi 














n 
one per modo, che i benefici 
renza accordarsi, specialmente 
abbia parità delle altre condizioni per 
chi sappia trarre partito per sè e 
le gravi spese cui si sobbarea il Co- 
ubblica istruzione. 








' 

2 

È Sutri del Ga 

4. S. Maria alio , 

3. e per la donzella maritanda, S. Raffele. 

Casa di ricovero pel giovani ozio= 
bon lella Provinela di Ve= 








ricevute : 
Conie Alessandro Gouriefî, lire 300 — Cav. 


\00 — Totale, lire 520. 

Corse ferroviarie. — La Camera di 
commercio di Milano, nella 
novembre, ha deliberato 
Ministero di agricoltura, 














scia per ottenere che la Società ferrovia: 





i medicina pratica nel 


pertura della Scuola 
bostro Ospedale civile generale fu ieri insugura- 


ta dall’ 
Giaciato 


lustre comm medico primario dottor 



















editore 
simi ascol- 


medico, i medici dello 
agli studii e molti altri 
Vatori. 

Ii dott. Namias parlò d'aleuoi priaci 
golatori dei clinico insegoamento. Primo princi- 
pio, egli disse, del clinico insegnamento è la fede 
nel' progresso | imperciocchè se la medicina fol- 
leggiò nell'infanzia, ma crebbe di senno, per 


lale, il 
tti e nobil 











da credere ch' ella sola si arresti in mezzo a 
tanta luce d'iavestigazione e di analisi. 


















teria e finchè non le trovi, 
funzioni. Di qui l'altro priocipio di non fare la 
medicina del sint ans di risalire sinto- 





combattere. 
L'armi, colle quali l’ arte affronta le mr- 





palese. 
al puato 
dendo ragione della scelta, della forma , della 
dose d' o,ni rimedio, dell 








quelle avvertenze, sieno pur minute , nelle quali 
perfe lell’arte. 

Che se i rimedii abbiano ua' azione 0c- 
culta, no è, specalando, da violentarla a sre- 
tarsi. 

E quando dalle attinenze fra malattia e 
farmaco si conosca il solo fatto che ne risulta 
la guarigione, fa di mestteri conchiudere 
temente che la virtù specifica del rimedi 
conseguita. 

Egli coneluse che |’ insegoamento clinico 
sostenuto da questi cardini, prepara gli abili 
medici al 


















de Ospedal 

Venezia, 15 novembre 1872. 

Dott. Prerno Ziuiorto. 

Ballettino della Questura del 15. 
— leri mattina, ladro iguot», ‘pprofittando della 
porta aperta di 
zione di R. 
rubava uno lio del valore di Lire 8. 

Le Guardie di P. S. nelle decorse 24 ore 
arsestarono tre indi a 















il terzo per disordi 
quiete. 
Bullettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie municipali. — Queste Guardie 
olsero un ubbriaco sdraiato sulla pubblica 
ed esposto alle intemperie. 















piccioni , sì rendi 





genere ai Regolamenti municipal 
Uffzio dello Stato eivile di Venezia. 
Bulleitino del 15 novembre 1872 


guns morti 1 — Na Sai 
- fo altri Comuni —. — To. 





‘mai 11. Braggion 
Angela, di anni 75, nubile, di Cavarzere. 


lana, di Burano. — 3. Chiarotto Prataie 





viu 2 bambini al di sotto di anni 5, 
Ze!arino. 


RRIERE DEL MATTINO 


Venezia 15 novembre. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 13 novembre. 











ll becemerit ab. Loletti, fondatore 
aden- | è direttore di questo Istituto, ci comunica con 
parole di gratitudine le off-rie seguenti da lui 


Antonini Nicolò, 20 — Schulz, 100 — Palazzi 
, Ai 
adunanza del 5 


istanza della Camera di commereio di Bre- 





ratiea nel- 
LI leo — La rio 


re 


esperienza e per scienza nelle sue età, non è 


erge alora AEmTe ndo | per cstend lo fondiario alle Provin 
le malattie per cercarne il fondo, ne trova. gli | ©’° gr di Prep 
elementi nelle alterazioni più semplici della mA | ;y11e dai siogoli rappresentanti 


turbamenti delle 
mo agli st.ti materiali contro cui l' arte dee 


lattie, banno uo' azione palese od occulta. Se 
ha da seguirla per regola, non oltre 
dove la osservazione si ferma, ma ren- 


dieta, della tempera- 
tura, delle circostanze e di tutte, a dir breve, 


società, e il progresso alla medi- 


rada, nonchè, quella dell'abita- 
Ssstiere di San Marco, vi de 


uali uno per truffa, 
all’ ammonizione, 
con disturbo della pubblica 


Cvosegnarono alla Questura due oziosi che, 
a di San Marco, vend-ndo grano per darlo 
olesti ai fo- 

vvenzioni in 


Maneito 1 Vischi 5 — Femmine 2 — De- 


sopranominata, Greggio 


la, 
netto Finotello Valentina, di anni 40, coniugata, orto. 
daiera Marla, di 


Un bambino al di sotto di anni 5, decesso a 
- Ri _221#TTE=Enmuu 












Sella è d'avviso che re: 
zero abbia volato inzaanarei, e che 
ga punto sottostare a questa inginati 
Folli Venosta, senza respingere uff 
Hei suo collega, non crede che la questione possa 
do luogo adeun disaccordo diplomatico. lo ri- 
teogo che la Comera sarà chiamata ad occupa. 
, indo si discuterà il cal el 

cho ss l'Aratoro del. Got 























che assegna i sussidii annui a 
tardo. Gl' interessi che si credono lesi, sono an. 
che troppo rappresentati alla Camera, perchè non 


togliano chiedere quivi una sodisfazione. 

Da quello che ho potuto raccogliere, pare 
che nelle ultime riunioni del Comitato della si- 
histra, ed anche nelle private conversazioni cu 
riuscito a persu 
più fiera battaglia 










dere i suoi seguaci 
parlamentare. bisogo Jon già sulla que- 
stione delle Corporazioni ri ma su quel. 
la dell' Ami trazione finanziaria, e massime 
della riscossione delle imposte. È chiaro che 
questo terreno è mollo meno pericoloso, e che 
offre più ficilmente il mezzo di procurarsi l'ap. 

io di qualche malcontento di destra. La tesi 
lella sinistra, nella questione delle Corporazioni 
religiose, è che devesi estendere a Roma la legge 
vigente nelle altre Provincie ; ora il Rattazzi, che 
considera la situazione dal punto di vista della 
probabilità ch'egli possa essere Presidente del 
Consiglio, è troppo accorto per sostenere una 
tesi co erron.a. Il fuoco di fila, secondo ogu 
verosimiglianza , sarà aperto contro il Sella, il 
quale, non ne dubitate, si difenderà arditamente, 
adoperando la tattica di attaccare gli altri, ossia 
i contribuenti. 























Leggesi nell Opinione in data di Roma 13 
corre 








Onori solennità il Prefetto, ‘Già è stato anpunziato che nel giorno 11 
il Sindaco, te al nistrazione i ò, sotto la presidenza dell'on. 
de Pil leitoti. uniti, Ml Direttore il Collegio | Sotteno d' agricoltare, industria È o, 












ministro 
e coll' assistenza dei dele 
fiianze è di quello di 
missione composta dei rappi 
Iaituti di credito fondiario esistenti nel Reguo. 
Nella prima seduta i rappresentanti di ciascun 
Istituto furono invitati per turno ad esporre le 
condizioni in cui essi rispettivamente versano e 
ad esprimere i loro voti sulle modificazioni che 
si credevano convenienti ed opportuoe alle di- 
izioni della legge e del regolamento in ve- 
ricorrere al Parlamento 


li del Zi 

































ro li invitò a tenere 
tra di loro per discutere le 
vedere quali di esse riunissero 
gioranza. 

Si tennero infalli, a questo scopo, - 
dunanze degli stessi rappresentanti, i quali, aven- 
do ultimato il loro lavoro, vennero convocati 
nuovamente, dall’ on. minisiro Castagnola, ad 
una seduta Guale, per esporre il risultato dei 
lovo studii e della loro deliberazioni. 

ln questa seduta, che ha avuto luogo oggi, 
13, alle 4 pom., i sigoori delegati , per mezzo 
del signor conte senatore Porro, rappresentante 
del Credito fondiario di Milaoo, fecero conosce- 
re al ministro quali sarebbero le modificazioni 
da apportarsi alla legge ed al regolamento ; mo- 
dificazioni ch», miglioraado alcuni punti di det- 
taglio, lasciano interi i principii sostanziali del- 
la legge. E dopo alcune brevi osservazioni e di- 
scussioni, il signor ministro, ringraziando i si 
gnori delegati dell’opera prestata, sciolse l' adu- 
nanza. 


La Nazione ba da Roma f: 
Si parla de la prossima nomina di quattro 





pe 
delte pro 
potw della mi 






































cina. — | consiglieri di Stato in surrogazione del Capriolo 
Il discorso, ascoltato con assidus attenzione, | e del Mameli (defunti ) e "el Tonello @ di un 

fu seguito. da li plsusi. Così | altro, cbe hanuo chiesto ed ottenuto il riposo. 
fa per essi rimeri Fin d’«ra sono certe le nomive del commenda- 
tore Ala: Segretario generale del Consiglio di 





v. Friggeri, Presidente di Corte 
d perelie è amora determinato per gli 
altri due. Si ritiene come cosa assai probabile 
che l'uno di essi abbia ad essere il senatore 
Francesco Borgatti. 

1 deputati vanno giungendo lentamente a 
Roma, ma il loro numero è tultavia assai scarso, 
dimodochè non si può arrischiare nessun pron 
stico plausibile sull' at'eggiamento che le diverse 

della Camera saranuo per prendere 1 ri- 
del Ninistero. 











Perseveranza in data di Mi- 







SA 
ipe di Carigi risposto alla 
lettera dell'on. Massarani, dichiarando che la pro- 
posta da lui fattagli di converiire in benefirio 
degli inondati il fondo del Consorzio negionale 
non è attuabile, ostando ad essa gli Statuti del 
Consorzio. 

Non possiamo garaulire i termini precisi, 
ma la sostanza è questa; almeno se le informa» 
zioni nostre sono, come crediamo, esatte. 














Il Journal de Rome scrive in data del 13: 

Il marchese di Bagnasco, aiutante di camjo 
del Re, è desiguato come portatore dille fLcita 
zioni del Ke d' Italia al nuovo Re di Sve 

E pù oltre 

La Voce della Verità annunzia che il sigo: 
Rattazzi ha ottenuta dal Re uu’ udienza partico- 
lare per espoegli la situazione del paese. 

Questa notizia è priva di ogni fondamento. 

















Leggisi nel Fanfulla in data di Roma 43 

Quest oggi il nuoro ministro ottomano, Ser- 
kis Effendi, è stato a far visita al ministro degli 
affari esteri. Al ritorno di S. M. il Re in Roma, 
presenterà le sue credenziali. 








i nel Fanfull 

Ceeiiamo di sapere che pel venturo febl 
l'Imperatrice di Fussia andrà con tutta le 

ia a svernare a Sorrento. 
3 sua dimora sarebbe probabilmente di 
circa tre mesi. — Sappiamo essere di già fis 
sata la casa, ma si attendono nuore i 
ga Pictroburgo per stabilire defaiivemente il 


























vo e piro la je dr ferrovia del Got- ————mr-. 
goam: ‘espone itamente jnanze i i 
e ordato dal cer. saison lo sco. dell | cho i Goresso vita "a pra ele pa APR alari gui e Gazzetta del Popolo di Firenze 
eg vasta rata) punta en Ign Polregi tiene svizzero. Quella corrispon- Ci scrivono da Roma che gli screzii tra le 
Pe e En | A e E re oilipa n eresia | POS agonia ita; è Argine ci 
delle sodisfacenti informazioni avute sul pro-| Autorità, 0 che sia stata scritta con appanti fore mira ha scritto una lettera 
fitto ricavato dai beneficati nel decorso anno. |niti o da chi ha nel Governo 0 da chi è | assai vivace ai promotori del meeting del Colos- 
5 seo, dai quali era stato censurato ; in questa let- 
tera l'onorevole deputato di Pizzighetton 
ma anche il Comitato di vigilanza della sinistra, 
che indirizzò ai membri di questo 








‘rtito la nota 
:, che già vide la luce giornali. 


Fi Di 
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ustizia, la Com- 


lamento in 0e- 
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erano varie, il 
ciali conferenze 





Cai 
lil risultato dei 


uto luogo oggi, 
ati, per mezzo 
| rappresentante 
le modificazioni 


mi punti di det- 








mina di quattro 
one del Capriolo 
Tonello e di un 
tenuto il riposo. 
del commenda- 
del Consiglio di 
sidente di Corte 
lerminato per gli 


sere il senatore 





pio che le diverse 
[per prendere a ri- 


Enzioto che S. A. 
be risposto alla 
rando che la pro- 
Hire in benefizio 
neo: zio nazionale 
n gli Statuti del 


termini precisi, 
10 se le informa- 


in dota del 13: 
iutante di campo 
tore de lle felicita» 


nzia che il signor 
h' udienza partico» 





ta di Roma 43: 
‘0 ottomano, Ser- 
al ministro degli 
|. il Re in Roma, 


venturo febbraio 
[con tutta la sua 


definitivamente il 


Popolo di Firenze 


gli serezii tra le 
d'opposizione si 


tto una lettera 
meeting del Colos- 
to ; in questa let- 
izighettone biasi- 
na della sinistra, 











Leggiamo nella Gassetta Ufficiale del 13: 


S. af., con Decreti Reali del 9 novembre | 
corrente, sulla proposta del presidente del Cou- | La 
terno, ha no- | 





dei ministri, ministro dell’ 


Bo comm. prof. A: 
nerale di sanità maritti 
Jameni 

Borromeo conte Guido, er deputato al Par- 





nio; 
Carra comm. Antonio, primo presidente di 
Corte d' appello; 
Casati conte Luigi, ex deputato sl Purla- 


ment 
le, Prefetto il 





Mo i 

Cassito comm. Ra 
Cosenz comm. Eari: 
rale, deputato al Parlamento ; 





De Filippo comm. Gennaro, consigliere dil 


Siato, deputato al Parlamento : 

Finali comm. Gaspare, consigliere della Corte 
dei conti, ex deputato al Parlamento ; 

Figoli cav. Carlo di Genova; 

Gennardi barone Ignazio ; 

Giorgini cumm. prof. Gio. Batt., ex deputato 
al Parlamento ; 

Laoza cav. Ignazio dei principi di Trabia ; 

Saptariello comm. Raffaei 
nerale di Corte d' 1 

Trombetta comm. avv. Camillo, già avvo- 
cato generale militare, deputato al Parlamento ; 

sone comm. avv. Giovanni, reggente il 
Ministero della Real Casa, deputato al Parla» 
meoto. 


caio 

La Gassetia Ufficiale pubblica una nuova 
lista di sussidii a fuvore dei danneggiati dalle 
ultime inondazioni. La somma totale sscende a 
L. 302,063 50. 


n 
Il Fanfulla serive : " 
Lo stato di salute di F. D. Guerrazzi è sen- 
















sibilmente peggiorato in questi ultimi giorni. | 


L'illustre scrittore ebbe degli sputi. sangui 
Jaî, e le su» condizioni sono talmente aggravi 
Si mettere ia apprensione i suoi amici. 


Legsesi nel Diritto io di Roma 13: 
Il direttore del Gazzettino del Dia- 

















volo, ieri arr 
partire per Napoli. 


Noi essndovi titoli sufficienti per teoerlo | 


in carcere, la Questura aderì al suo desiderio, e 
jeri sera lo fece accompagnare sotto scorta fino 
alla Stazione. 

Ma la Via Crucis del disgraziato non era 
ancor finita. Pochi minuti prima della partenza 
lue individui salirono in vagoue, lo schiaffeggia- 

i sputarono in viso, poi se ne andarono. 
Non si sa chi essi siano. 
Finalmente il convoglio parti ed il Bianchi 
i polmoni. 











delle risorse affatto speciali per lui 

Egli però, malgrado su), dovrà tornare a 

Roma il 29 corrente per il processo di diflam: 

zione intentatogli da ua ufficiale dell' esercito. 
pri dati cate 


dice la Gazzetta d' I- 
LL. Un lu- 









certi suoi annunmi cervellotici collocò quello 
‘yaa sigoora Luisa Walmour, la quale offre la 
propria Mano, unita ad un vistoso patrimonio, 
I felice mortale che risponderà a certi suoi de- 
siderii. L'indirizzo della fantastica signora viene 
indicato sull annuazio, in piazza dell’ Indipen- 
ni N. 120. Or bene, dacchè il lunario fu 
rie d' Italia lettere 


















6 qualtordici per giorno, e talora sono spediti 
anco dei telegrainmi colla risposta pagata, i quali 
chied: no ulteriori schiarimenti sulle pretese Ma 
core nessuno che risponda a quel 
nè abitò mai nello 
linmo non esista nepvure, è naturale 
che i telegrammi vengano rimandati a chi li io- 
via, con. molta ro disturbo degl’ impiegati 
postali, da cui teniamo questo curioso aueddoto, 
Non immaginnto, per certo, dal si Giulio No- 
fisc nel'o scrivere il suo libro La humaine. 




















Leggesi nell' Osservatore Triestino del 12 cor- 
rente: DI 
"11 progetto di legge per la regolazione de- 
gli emo'uineati degli impiegati è, a quauto rife- 
riscono i giornali di Vi gia elaborato, e do- 
Wrebbe estere preseutato alla rinpertura della ses- 
Sione del Cousiglio dell'Impero. Questa regola» 
gioae, a quiato dicesi, si estenderebbe alle classi 
cessando la classe 


















* Classe 8. sia: Gradi di emolumeoto 
five. 4400, 1600, 4800 : 
+ ladeanità locali per Vieoua fior. 600, per 
Praga, Trieste, Leopoli fior. 500, per gli altri 
luoghi fior. 300, 
* Classe 9* di du 
>. 4100, 1200, 4300 
+ latesnita oca: per Vienna fior. 500, per 
Prago, Trieste, Le»poli tior. 400, per tutti gli al- 
tri luoghi fior. 250. 
se 102 di dieta : Gradi di emolumen- 








Gradi di emolumento 












per Vienna fior. 400 per 
Praga, Triste, Leopoli fior. 300 per gli altri luo- 
ghi fior. 200. 
* Classe 11,* di dieta : Gradi di emolumen- 
to fior. 500, 600, 700. 
« Indenutta locali : per Vienna fior. 300, per 
Praga, Trieste, Leopoli fior. 200 per gli altri luo- 


ghi fior, 475. + 





() Codente classi sono tutte inferieri a quelle del 
consigliere di Tribunale, che ha la classe VII. 





—___ 
La Gazzetta di Trieste ha i seguenti tele- 








grammi: 

Leopoli 13. — Kuwalski 
na presentarono une proposta di risoluzione per 
le elezioni di ca al Sep ref seco 
Diota respinse l' urgenza della proposta. 

‘zara 13. — All odierna seduta della Dieta 
non comparve la minoranza, senza indicarne il 
motivo. 


iii 
L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 


spaccio: 

di Innsirat 13. —= la luogo dei cioque dere 
i al Consiglio. dell’ si ritirarono, 
vennero eletti : Degera, ipa, Giovanelli, Ric- 
cabona, Bertagnolli. Il rispose sl- 
l'intepellanza relativa al Rettore Magnifico. che 
il procedere nell' elezione del Rettore è affatto 
estraneo alle competenze della Dieta, ed invita il 








tiro; | 
luogotenente gene: | 


, procuratore ge- | 


i-| 
te, 


to a furor di popolo, chiese di | 








propose la chiusura della seduta per p.eudere 
ulteriori deliberazioni sulla risposta del Governo. 





maggiore nza. 


Berlino 13. 
La Gazzetta del Mar Baltico di Stettiav, che 
la 






Berlino 13. 


Le notizie sparse di una seria malattia di | ne egiziana 


Bismarck sono erronee. Il dott. Struck va bensì 
a Varzio, residenza del Principe, ma essendo egli 
arebiatro del medesimo non per questo vi deve 
esere qualche così di allarmante. 

Berlino 13. 
mente smentita la notizia 
stica che il ministro Euleuburg abbia 
Bismarck a migliorare la situazione perlon: 
tare mediante il suo ritorno a Berlino. 

Pest 13. 
La Convenzione, riferibile all' unione della 
linea ferroviaria vogherese a quella rumena, mu- 
nita della segnatura del ministro presidente ru- 
meno, Costaforu, e del console generale austriaco 
barone Schlechta, pervenne oggi all’ Ufficio del 
istro presidente ungherese. 
Secondo il più recente bullettino sanitario, 
vi furono a Buda il 12 corrente, 42 casi di cho- 














lera con successivi sei casi di morle, ed 2 Pest, | pyscs usa. iv. (nsuiale) 


26 casi susceguiti da 44 mortalità. 
Costantinopoli 42. 

L'ex Governatore di Salonicco, lamail pa- 

scià, fu nominato ministro di Polizia. 











1 gioruali 
Bismarck è ammalato. Il suo medico è 


per Varzin. Si ha da Stralsund, che un Lasa Î 
uragano colò a fondo nel porto 42 navi. Parte | 


della cit à è inondata. Simultanesmente un in- 
cendio scoppiò nei magazzini del porto. Ora le 


acque decrescono. Ancbe nelle Provincie segna- | 1"! 
Trechioi imp cast 


lansi inondazioni. La Corri 


pubblica un articolo, facendovi scorgere immi- | 
nente la nomina di nuovi membri della Camera | 


dei signori, oode fer approvare la legge sui cir- 
colì. La Camera dei deputati rielesse il seggio 
presidenziale. 
Versailles 13. 
quasi costantemente di stre 
mase silenziosa. Dopo la lettura del 
Larochefoufault, dell' estrema destra, dichiarò che 
lesta coi suoi colleghi contro il Messaggi 
Kerdrel propone di nominare una Commi 

















sione per esaminare il Messaggio . ( Applausi a | 


destra. ) 

Thiers si disse sempre pronto a sottomet- 
tersi al controllo della maggioranza, ma intanto 
erede di aver espresso l'opinione della maggio- 
ranza della Camera e della maggioranza del 
poese. ( Applausi a sinistra.) Sotto il beneficio 





di questa osservazione, Thiers si amsociò alla pro- | 
posta di Kerdrel. Allora Kerdrel, dietro consiglio | 
do la proposta, domandò la | 





di Grévy, modifie 
nomina di una Commissione per esominare l'in- 
dirizzo in risposta al Messaggio. 

Grévy mise ai voti l'urgeoza della propo» 
sta di Kerdrel. La prima votazione fu dubbia, 
nella seconda Î' urgeuza è approvata. 

Parigi 14. — | giornali sono discordi nel- 
l'apprezzare il Messaggio di Thiers. Alcuni ne 
riconoscono il carattere conservatore, ma non 








vorrebb-ro la Repubblica. I giornali repubblicani | 


conservatori, specialmente il Journal des Debats, 
applaudono senza riserva, non dubitano ebe il 
Messo ione del paese. | gior- 
nali re .zuu'mente al Messag- 
gio, considerano la Repubblica come definitiva 
Mente st.bilita ; aleuai sperano lo. scioglimento 
dell’ Assemblea. 









Berna 43. — La Nuova Stampa libera di | 
Vienna pubblica un telegramma in data di Roma | 
quale dice che il Governo italiano indirizzò | 





alla Svizzera e alla Prussia una Nota, domanden- 
do modificazioni alla Couvenzione conchiusa del 
Comitato del S. Gottardo con Favre, minaccian- 
do di ritirarsi dal trattato del S. Gottardo, se le 
joni non fossero acconsentite. Nessuna 
Nota simile giunse al Consiglio federale, e nelle 
sfere ufficisli questa notizia è considerata asso- 
lutameote fol 

Madrid 13. 
informa sulla gr 
vincia di Cadice; iovita il Governo a preodere 
misure per evitare disordini. 

Nuova Yorek 13. — Oro 413 4,2. 


Cagliari 14 — Scrivono da Tuni 
venire di Sardegna, che il console austria 
sitò 1 Governo del Bel a pagare up Tri 
creditore di 14 milio: 
essi comulati sul capi 

lati nel 1823. 

Berlino 14. — Austriache 205 4,4; Lombar- 

i Azioni 207 5,8; Italiano 65 5,8. 

















Il Re è indisposto. L' Epoca 























di 500 mila franchi 








Ferma. 
Lubecca 14. — ll Trave straripò, inondando 
alcune parti della città. Si anouomia pure grandi 
‘ndazioni a Travemunda , Kiel, Ekeoford , 
Fleusburg. 
Versailles 14 (Assemblea,) — Approvasi l’ur- 
genza della proposta Wolowsky in favore degli 
Alsazi:ni e Lorenesi. Discutesi la legge sul giurì. 








La sinistra combatte il progetto come incompa- 


tibile colla forma repubblicana ormai procla- 


mata. (Eselamazioni a destra) Boysset dice che | 
ripete soltanto la dichiarazione del Messaggio. 
Joboston dice che è I’ Assemblea che rappresenta 


DI 

Lacombe difende il 
ioni rivoluzi 
Gambetta e i principi 








tiauerà domani. 
Versailles 14. — 
nominarono il loro 





suab e Suskin. 
Vienna 14. — Mobiliare 335 — 
Ai 330; 


mai 
Napoleoni 8 67; A 
dea 108 80; Austriaco 70 20. 





| ebiara che la Dieta è 
iusora diila saduta venne accettata dalla | dr lm 


per del 
Londra 44, —_logles® 03 516; la. 68 138; 


S Londra 44. — ll Times 
di Bismarck, | Costantinopoli che dice che la Com 
mata di medici | continuerò a insistere sul rialzo delle tariffe. 
@ che lo | Porta protesterà contro la competenza del Tri- 

bunale commerciale della Seuna. La Porta so- 


| stiene che la Compagnia, essendo un’ associa: 
rendo 


la giurisdizione della Porta, 
è inammissibile la 











| lenze marittime a una conferenza a Costantino- 

i per mettersi d' accordo sopra un sistema uni- 
‘Madrid 14. — L'iadisposizione del Re è 

un leggiero reuma senza alcuna imporianza. 








DISPACCI TELEGRAPICI DBLL' AGBNZIA STEPANI. 
























730 bal. cotone , 450 hal. seta, 4 enssetta 
polli, 3 connette t6, 4 but. olio, $ 
 eaffò e datteri, 2 col. merci, 19 

‘div. per chi spetta, race. ni frati 












ibro, barck sustr, Domeni- 
icerina 6, con 880 ton. carbon 


Da ital. Buoni Pratelli, di tono. 
vr lr. Mantovsa 6, con 4 part, carbon fossile, nei 
Avvoceto PARID 

redaliore e gerente responsabile. 








L, pictre e coppi cotti. 
Par Marsiglia, toccando Trieste ed altri porti, piroscs- 
fo ital: Alessandro Folta, di tunn. 313, eap Dodero 6., con 


Iggio, | 5 can. candele di cera, $ col 
"stone: 

















EFFUTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI, 








iP 








Ponti da 90 frnchi 
iamecmote sestrinche 










v 
Venezia, 16 novembre, ore 11, m. 45, s. 0, 5. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 14 novembre 1872. 








piovoso. 
‘venti di Scilocco-Merzrgiorno ; forti in mol- 
ti dell'Italia inferiore; fortiasimi mei 
‘ove il mare è grosso; mare molto agitato nel 
'nel canale di Otrento 
6 mm; abbussato di 3 mm. 





resto del Tirreno, luoio, 
Barometro sceso 

all' Ovest della bi.ilia. 
Sempre probabili borrasche, soprattutto nel basso Tir- 





corr. a fr, 68:78; 
"quattro mesi a lr. 67:98, 





He aeva). 
Coli, furono vendute balle 1384; piccola ricerca re 
Îl dinponibile, sostenu'o. A cs 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte vel Seminario Patrisrcale 
all'altenza di mi 90.149 sopra il livello medio del mare. 


tà della situazione della Pro- | Rullettino del 14 novembre 1872. 


95:50; Rio lavati a fr. 104; Go- 








____ 


mm.| 750.53 | 750.86 | 755.08 


Cotuni, vendite g nerali Dalle 10,000, 
calazicoe belle GO; per ‘conrumo balle 
Mercato calmo. 








ato 
{U . 3 Orlenna 103/13 Comraw. 7 */,; Dbol- 
rappresentanti gl' inte- {ie 87% 5 





in 
Direzione eforza del vento|N 


Londra 
Promento e farine senza variszieni. 
[Saf Cep god ordinary 74 scel. Pepe Molabar 











18 novembre. Spediti: 
ital. Anastasia, di tonn. 848, 
fili legnama ab' in sor e. 
Per Magnovacca, bragoszo ital. Profeta, di 
.. Tebaldo L. eun 9370 fili legname in sorte. 
rosca”o austr. Auropa, di tuon, 437, csp. 





Età della luna — giorni : 13. 
Fuse. P. L. ore 6, m. 37 ant. 



















SPETTACOLI. 
Venerdì 15 novembre. 

ratto nossini. — Ripeso. 
arno aporco. — Drammatica 

Ceriani 
me dle rd 
ii, Con farsa. — Alle ore 8 e mezza. 
mratno maman. — Triplice compagni 
Celestino. — Nudi îl vaudevii 
, — Infine il nuovo bello 
Pratesi: 4! ritorno di 








pi sntireligiosi dei demoera- 
tici. (Numerose interruzioni.) La discussione con- 
Ufficii dell Assemblea 

Presidente membri della 
Commissione d'iniziativa. La destra ottenne gran- 
la frazione rute- | de 


Tutti al campo. 
tti del coreograto 6. 
in Salerno, — Alle ore 7 e mezza. 

e cai 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 
SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 





| 





100. | Deposito Stuole di 





























ma vincolata saranno in conto corcente 
disponibile a 3 per 400 d'interesse. 

La Ranea Veneta riceve alles vorsa= 
conto corrente In oro alla se- 






pred 


00 sul’: somme vincolato per 
rimborssbili con roi 








vviso 
Dt) per 100 sulle sore vimeslbia per 


tre mesi rimborsabili con #10 giorn 


La mancanza d'avviso alla scadeuzs sarà 
correnti in oro come na 


100 fino alia scadenza di 6 


ipazioni sopra deposito di fon- 
lori dello Stato o da esso direttamente 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre. alla 
‘ansa governativa di 4,20 per 1000. 

Par le anticipazioni sopra rItri valori 
pra merci di facile realizzazione i! te 
ressa è del 5 12 per 100 o!trs al 
tassa. 

Apre conti correnti gare 

S'incarica per conto terzo d' incassi di ef- 
fetti combiarii e coupona in Itelia 
e della trammissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 

Fa gratis il servizio di cassa ai correu- 








suddetta 

















" Rilascio lettere di credito ed apro crediti 

documentati tanto per l' Italio che per. l'est 

compresa l'India, la Cina ed il Gisppone 
'Vavezia 18 nigosto 1872. 

84. La Direzione. 


pr N i 


Banca di credito veneto 


VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo MùFtinengo 
apitale sociale DIECI MILIONI di lire. italiane” 


La Banca di credito veneto riceve depo= 
siti di denaro in valuta legale in conto 
corrente disponibile, corrispondendo |’ interesse 
annuo del 3 4/, per cento € per depositi di som- 
me a scadenza fissa di non meno di 60 giorni, 
quello del 4 per cento rimborsabile con. cinque 
giorni di preavviso. 
rsamenti in conto cor= 
ren ro corrispondendo il 3 '/, per cento 
sulle somme vincolate per 40 giorni , rimborsa- 
bili con sette giorni di preavviso; il 4 per cento 
sulle somme vincolate per 3 mesi , rimborsabili 
con dieci giorni di preavviso 

Emette 
































ligazio, 
scadenza fissa non nainore di un anno corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 
Sconta enmblali sopra le piazze d''Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca nazionele 
od'una sua succursale. 
Al 5 per cento fino alla scadenza di 4 mesi. 
cento fino alla scadenza di 6 mesì. 
tt camblarii 















paz: sovvenzioni sopra 
depositi di fondi pubbl lori industriali al 
8 per cento, olire la tassa governativa dell 

per mille. 

Ri 
magazzini. Fa ante: 
el. S'incarica della loro 
che all'estero. 

Il tutto alle più miti condizioni. 

S'incarica del pagamento e della  riscossio- 
ne dei coupons in Italia ed all'estero, dell'in- 
casso di effetti cambiarii italiani ed esteri, tra- 
smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 
italiane ed estere, il tutto verso provvigione. 

Il servizio d' cassa sarà fatto gr: 
rentisti. 




















4055 La Dinezione. 
“VERA TELA ALL'ARNICA 





STA 
GALLEBANI 










ta Arabiea Du Bu 
senza medicine nè 


i 
ni del petto, 
chi, male alla 
vrvello e del sar 








È Barr (Bas-Rhin) 4 giugno 1861 
Signore — La Recelenta lia agito sopra di me in 





modo meraviglioso; mi ritornano le forze e mi anima 
un nuovi come quella della gioventù. 

Il mio appetito, che per molti anni fu nullo, mi 
è ritornato mirabilmente, e la pressione e contrazio» 
ne nervosa al capo che sì erano da quaranta ni 
site allo stato cronico, non mi tormentano più. 












Cloecolatte, in polvere ed in tavole 
ne, 2 fr. 50 c.; per 24 tazze, d fr. 50 c. 
2e 81 

Biscotti di Revalenta, scatole da 11? 
fr. 50; fr. 83 





Îì pubblico è perfettamente garantito contro | sure 
rogati venefici, i fabbricanti dei quali sono obb'igati 
a dichiarare non dosersi confondere i loro prodotti 
eh la Aeralenta arabica. 

(Pei rivenditori Vedi l' avviso nella quarta pagina.) 








AVVISI DIVERSI. 


Dead 1473 
> l'interesse dei | PRESSO G. DI A. RIGUTTI 


Rer en mese 
3 giorni di preavviso | 
io è del 3 ff? per 

tre 


al ponte delle B.Hlotte N. 4698 
Braula lavorate a varii di- 
ad uso di Tappetti a L. 4.20 ìl metro. 

mettono anche in opera e si spediscono 















terno. 
Trovansi inoltre varie qualità di Sturioli. 
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VENDITA DEFINITIVA. 


Dal giorno 12 al 17 novembre corr. verrà fatta la 
Vendita è qualunque prezzo della segueote merce è 
sistente nel negozio in Venezia, San Marco, Frezze- 
tia, N. 1722 

Letti e ottomane di ferro, elastici di ferro ed im- 
bottiti, culle, panche per giardino, port’ abiti, brande, 
toilette, poria-catini, ecc 1147 





4 9 
Il Monitore scientifico del 15 ottobre ultimo; an- 
nuncia che un brevetto d'invenzione venne conferito 
ad un medico, antico preparatore del corso di chi- 
Mica del Museo di Storia naturale a Parigi, per una 
rta chiame utilissimi a molti 
iodfvidui, È un 
eérasine 0 Moderatore del zl 
Sue proprietà consistono nel fare scomparire istanta- 
neamente gli odori più o meno forti della traspira- 
gione. Essa dà tono alla pelle conservandole la flessibilità 
unitamente ad una certa traspirazione latente neces- 
saria alla salute. Essa ha l'incontestabile proprietà 
di regolarizzsria, di distruggerne il suo cattivo odore, 
di permettere lunghe marcie, di rendere meno sensi: 
bile ll freddo ai piodi e preservarli dalle gelature. 
Preziosa soprattutto pes la toeletta delicata e gior- 
naliera delie dame, essa tonitica , rinfresca , raflerma 
li organi e calma il prurito. All’ingrossò : Parigi, 
GASA PHILIPPE e C., 2i, rue d'Enghien — Milano A. 
MANZONI e C., via della Sala, N. 10. 





















Il sottoscritto, divenuto proprietario dell’ 


Albergo e Ristoratore 
SAN GALLO 


Venezia, vicino alla Piazza San Marco, 


si pregia avverlire quelle persone che vorranno 
onorarlo del loro concorso, che troveranno una 
eccellente cucina, ed una cantina assortita di VINI 
mazionali ed esteri, e BIRRA DI GRATZ. nonchè 
grendi e piccoli appartamenti, e stanze di recente 
restaurate. 

Si ricevono pensioni mensili, ed ordinazioni 
di pranzi e cene fuori di casa a prezzi di tutta 
convenienza. 
1069 








GIROLAMO TROTTER. 


“ HYDROCERASIN 


o moderatore della traspirazione. 

0 aequa da toeletta igienica fa 
scomparire istantantamente gli odori più o meno forti 
della traspirazione. 

'Essa © preziosa perchè dà sodezza e tonicità agli 
rgani dell pelle, dela quale conserva 1a Mesiblità 
unitamente a quella latente traspirazione che è neces- 
saria alla sali 

Essa ha la proprietà incontestabile di modificarla 
e di regolarizzaria, di distruggere il suo cattivo odo 
re, di purnetiore lunghe marci li render meno sen- 
sibile il freddo ai piedi e preservarli dai pedignoni. 

Preziosa soprattutto per la toeletta delicata e gior- 
nallera delle dame, tonifica, rinfresca © rafferma gli 
organi, calmandone il prurito. 

Vendita all'ingrosso presso PHILIPPE e C.. rue 
d'Enghien a Parigi. Deposito a Milano presso A. MAN- 
ZONI e C., via della Sala, ll 

















SCIROPPO LAROZE 
|| DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
33 ener di rucoasse alfaciane la rue e/oaova come 









472 2 
LA VULNERINE 
Guarisvee tutte le ferite 
le rotture, le contusioni, le abbruciature, le morsica- 


ture, le piaghe recenti od antiche senza recidiva, le ; 


ulceri varicose ed altre, e fa scomparire inoltre il 
cattivo odore. 

Arresta le. emorragie, neutralizza le punture degli 
Insetti velenosi, delle mosche dannose, delle api, an- 
zare, ragni, scorpioni, ed altri simili. 

Questo vero tesoro della madre e dei capi Stabi- 
limenti, basato sulle scoperte della scieoza e della pra- 
tica, è composto dai sigg. MAUNEL, padre e figlio, 
dottori della Facoltà di Parigi, professori di chimica 
e d'igiene, farmacisti di prima classe e antichi pre- 
paratori al Museo durante i corsi scientifici. del cele- 
bre Vauquelin. 











hien 


pro e Ce de Parigi. De- 
io da A Manzoni e €. 


via della 





OLIO NATURALE 


DI 
FEGATO DI MERLUZZO 
DI 1. SERRAVALLO 
























Esso viene venduto in bottiglie ti 
stato nel vetro il suo nome, colla firma nell’ eti- 





chetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 





dolep, © 
to, È più ricco di 
l’elio rosso e bruno; quindi più altivo sotto mi- 
.. Perfettamente neutro, non ha la ran- 
cidità degli altri olti di natura, i quali, oltre 
irritano Îo stomaco, @ 
@ quelli che il medico 
Vuol otteuere, © però dannosi in ogni maniera. 











Prescindenzo dai sali di calce 
comuni a tutte le sostanze 

Meriuzzo, coma di due perie gli 

natura organica (oleina. margarina, glice- 

ti alle sostanze. ro-cartn» 





Ajess 
228 
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È 
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li 
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IL NEGOZIO DELLA DITTA 
M. R. PETRONIO 


situato în frezzeria, San Marco, vicino al ( 


%affè Lazzaroni, trovasi GRANDIOS AMEN- 


TE assortito in Lanerie d'ogni specie andanti e fine, velluti, seterie, mantelli di vel 


ticoli di 





luto e drap, scialli, nonchè alt 


novità. 


Tiene pure gran deposito tappeti, corlinaggi, stoffe da mobili, telerie e stoffe da 





SSIMI 





uomo, il tutto a prezzi MODERATI 


VAPORI POSTALI 





1123 





-- LINEA ALLAN 


Servizio diretto e mensile 


BORDEAUX, AVANA 
Noli e passaggi 


Questa Compagnia, una delle più potenti di 
ha risparmiato niente per mettere la linea di Bc 


La prima parteuza sarà effsttvata dal vapore di prima classe e di grande vel 
TRIAN il d'25 novembre fisso, e sarà seguito dal vapore nuovo GERMAN 





fisso per la Nuova Orléans solamente. 
lostallazione superinre per passogg: 
Vitto sano ed abbondante con vini 





Dirizersi per noli, passaggio e indicazioni a Bordeaux ai signori E. Depas e 
pagno agenti generali della linea quai Louis XVII, N. 16 





E NUOVA ORLÉANS 


a prezzi ridotti. 
Il Europa, p:ssedendo 24 magnifici Steamers, non 
rdeavx al primo rango. 

ità CORIN- 
il 16 dicembre 








2 e 34 classe. 


1174 














sole minuto di cottura 
otrelare la forine. 


A eztante per la eva 





"Revelenta sono munite di istresioni etempats io rosso, mentre quelle contsusati la Arvale 


‘eodest: 

te eruda Rauno, come è nolo, istrazioni stampata # sero. 
La torrefazione della Aevalenia da un 

preparata, si conser tamente Coruute 


LI tengo è fica per conceria 
Pra 1 vioggiatori © perioae chi ucù hanno il qumedo 








do dillo unases è vomiti ia tenoso di grevidenza o visggiaaio per mare 
uso 


fornaio la iabrvaiie in ogni lima uso conissatipram arto oto e ner 
ineotii ordiusrii, 6 né impedisce coeì 


‘na più copo alla ina, ne migliora cussiderabilmonte Îl sapore, 3, eco 
‘ann! È 


in ogni clima, neusa tener conto del vantaggio usi risper 





licruzione © il rezcido » coi nuzo soggetti comese 
Vi, sia icsappandoli ne) 


metazzo con 


fa Gentelo di 1 Hbhra lngicso L. 430 


NON PIU' 


MEDICINE 


SALUTE ED ENFRGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





DU BARRY 















muiritto auylio Che la 69rn8 y (anrste danque ppia 
prora 
Eotratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, $3 febbraio 4279. 
Signori Ban 
Pia a, 


Into, li signori no 
uniia ordraari 














Gionpanuneo Canto. 








anni. Mi rizaci 


ASdriva di batti nervi per atto ilo 


ora dificiliorima, per siesoti lo insoanie , 
Vota iasopporiabilo, mi faceva errare per ora iniara atesa 
veraa ripcgo, ora sotto il peso d’ ana meriale trietonze. 
Molti medioi Tui avevino prosaritto tuttili riszaci!; oumel 

ili far prova dalia rortra ferie d' Da 
tro masi cora forma ! mio abitnalo uetrimento. li véro 











| sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu- | 
| mero di malattie interessanti la nutrizione, in ge- 

nerale, ed in particolare il sistema linfatico-glan- 
duiare, non trovati più. non dico un medico, ma 
neppure un estraneo all'arte salutare che 
nosca: e come in siffatta combinazione, ci 
permetto di chiamare semianimalizzata, questi me- 
talii attraversino innocentemente i nostri tessuti, 
dopo d'esore perdute le loro proprietà mecca. 
nico-fisiche | e viato dall’ esperieozà , non con 
fessi che, altrimenti somministrati , allo stato di 
purezza, lornereLbero gravemente compromel- 
tenti. 

À provare pol quanta abbiano el'idro- 
carter ic) vomplicalo maglitero dela nutrizione, 
è guanta sa 1a loro imporianta neia funzione del 
polmoni e nella produzione del calore animale, da- 
sti il ricordare che un udulto esala pel solo pol- 
mone, ogni ora, grammi 25 e 530 mifligrammi 
d'acido carbonico: cioè grammi 0.5119 d' seido 











| ci nequisite affezioni rachitiche, o 


LENTA ARASICA 


DI LONDRA 


ome di Revalenla la si cooriena , posò, grario a Dio 
rmi ha fatto rivivere © rigrenlore 13 tao peeisione 
robona Da BARMAN, 
Paseo (Sicilia), 6 marno 1874. 
più di quattro sani 
bai è debolezze di ventricolo tale, da trai. 
dol riecquisto della sia selota. 

ito le come proscrittami "dî medici e da uno sero 
vinmaggicruee 

tn. ar 














cho 
al 





3 vrpet 
drabien Da Barry è 
fuata giorsi, le 





Yinoxsso 
Prezzi 1 Ln sosto'a di lvita del 
8-50; 113 cbil. fr, 4 50 È 


a manesolceo 
tro coltà più che la cerco. 
(Unmbria ), $9 100 





elituento squi 
gita, Gutrit ro la) 
lo 4509. 
Is è di ari 
tatto 1 irromo 
4 dalia ve 





Dopo $0 








ai da qrenti a 
Favalenta 21 Cioccolaii 
Princasc0 Btacom, Siniaoo, 
Crdioa ( Rpagna), È giagzo 1368 
Ho  gria piserra ci potor apr 
muagi, che ren pet To qonlo di meiti nni di der 
nenti ugli intentici a di lasonzia ceotingo, è perfettermoat 
grario col votre iccompirabilo Amaleia gl Ce: 
Tiogera Moti 0. 




























la deteriorano, quali sono: la maturale gra- 
eilità cd il cattivo abito per ereditarie 


serofalose , nelie malattio erpetiche, 
nei tumori glandulari, nella carie delle 
ossa, nella spina ventosa, nella tisî, ecc. 
Nella convalescenza pei di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifeldeo e puerperali, 
Mpramneone die lalue uo proporzionale alla 
la salute 
riprisineatne. dii sia proporaomale 
Modo d'amministraro l'olio di fegato 
DI MERLUZZO 
DI 3. SERRAVALLO. 
tica italo Lada lange tanpo otto cos due 
e lungo 
Ao" mesto ‘ più brilant success, anche ‘a cas di 
‘siaci permesso di chiarire anche i non me. 


el commercio, i quali, po 
‘od “airimenti mint € mato 





tura del male 
mezzi alimentari in copia tale da contenere la iu- 
dispensabile proporzione dei 





Com- 














De l'appetito, la digartiote con buon sonno, fersa del 








CCOLTA 


| DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI. 


VENEZIA, TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA. 


Questa Raccolta comincia col 1.° gennaio 1867 © comprende anche parecchie del. 
le più importanti Leggi e Decreti anteriori, quando sono citati con riferimento, 0 vi 
gono con Deereto introdotti nelle nostre Provincie dopo |’ unificazione di esse colle 
Emmnenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono pubblicate 

li primo volume comprende tutte le Leggi e Decreti pubblicati nella Gazzetta Uf 
ficiale del Regno nell'anno 4867. Mei ira 

fl secondo, il terzo ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli 
anni 1868, 1869 e 1 ; CH Mays darti 

È già stampato il quinto vojume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 
l anno 1871 
‘ Il volume VI, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell’anno 1872 è in corso 
di stampa. 

Ogni volume, del formato in 8.° grande, in due colonne; caratteri compatti, costa 
italiane Lire 6. 

Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. 
L. 3; essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 

i volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 
vecchi: 


L'ECO DEI TRIBUNALI 


Col primo luglio 1872 
È ENTRATO NEL SUO XXIl ANNO DI VITA. 


ta XXIII. — Pubblica 




















Viene pubblicato tutte le domeniche in grande formato da pag. 16 — caratteri 
ed edizione nitidissimi. 
PREZZO D’' ABBONAMENTO. 
Per Venezia . . ......... 
Per le Provincie del Regno . . . . . » 32 
Per T'ioglere:. n A 
EC N11n1nmpumuup o ee‘) 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARMACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 
Mi 


ANO, VIA MERAVIGLI, 24 


pudoeto la Prussia ha fatto omaggio_a queta tela all' Arnica 
utletà. 





It L 28. 











ha riconosciuto la Irrefragabile 














Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è ingresso e Jo ali qualslasi estérài 
ciatità se priv idomen ei ngi smi qualsi na, fi pes 
ne Medi <p: 

ta) di Berlimo, ne riporta le conclusiovi, 





RAPPORTO 


tela all'Arnica del chimico 0. 





Vera tela all'Arnica di O. Galleani. 
anno introdetia eziandio nel nostri paesi ti di esaminare ed analizzare questo 
ve ed esperienze. ci iroviau.o in obbligo di dichiarare che questa rera fela al 

fico commendevolissimo sotto ogm rapporto ed un'efficaciss mo rimedio pei reumatismi, contu» 
ile d'ogui specie. Con esso si guariscono perfettament: i calli ed vgn'altro genere di malattia 













tute pro 
è uno 
sioni e 
sa Ret Mclentement di 
Noi rion sapremmo sufficientemente raccomandare al nostro pubblico l'uso di v dob- 
biamo però avverbio che giverse contratazioni sono apacclate Ta nol sotto questo ome to vir. delle grav= 
ricerca della vera blico sia dunque guardi»go, c È 
Furti ciaoo Bali Ta &uardi:go, per non richi-dere ed accettare che la vera tela al 
La vera lela all’ Arnica del farmacista O. Galleani, deve port firma o 
sere contrassegnata da un timbro a secc: e deli arorseitone BI api 
Galleani, Milano. 











Costo a scheda doppia franca la nel Regno . . .L. 1: 
Fuori d'italia, per'tulta Furopa, MANCA oe ne e 17 tia 
Ne.li Stati Uniti d' America, frani atte 6 » 2:30 
Si vendono in Venezia, dalle farmacie Pisanello, Ca: 8. Polo; 
vd; Radio. E° unca: Fond, Fostes Fisonzas da Malolos. Trvot da datti Pato dea pata dale: 
ro, Udine, Comell, ed in tuite le principali farmacie del Veneto. E ioll 





il Commissario generale , al 





ATTI UFFIZIALI le 2 alle 4 pom. dei gior= | reincanto di tale appal 
ni 2, 3, 4 e 5 dicembre mezzo delle por, DI a) | 
"= 1672, e dalle 9 alle 11 ant alle ore dodici mer. del gior- 
N16 d' ordine del giorno 6 detto. no 5 dicembre anno corr 
mit 2. Giustificare la loro i- sulla base dei sovra indi: 


doneità' mediante presenta- 


u a 
zione di attestato di persone Mm 


derne seguire il deliberamento 





















Ù conosciute dell'arte, il quale initiv 
H Sì notifica al rubblice che di data non ‘spleriore a alierezta, "erore piso 
nel giorno 6 dicembre 1872 i mesi, e certifichi che l' a- Le condizioni d'appalto 
Alle ‘re 2 pom. si procederà irante ia dato prova di abi- | sono visibili. n 
fa Venezia avant il direttore Mita e di pratiche cognizioni || "Commissariai 
del Genio militare e nel lo- nelloeseguimento di altri con | ore 10 ant. alle 3 pom. 
cale delia Direzione stessa, tratti d’ appalto di opere pub- Gli aspiranti all'impresa per 
tale Seta Diregone men. |__ i appli di ca air lievi pr 
Li magratico N 3010 all' ap Sarà facoltatiso agli aspi- | loro partito, dovranno pro- 
palto seguente : anti all impresa di presen- durre un certificato ‘compro: 
H Fiber d msnaltelioni yante d'aver depositato in una 
| gel iabbcicati mini nel Cassa dello Stato Lire 1540 





in contanti, o in cartelle del 
debito pubblico, jl cui valore 
al corso di Borsa nel giorno 
in cui si eseguisce Îl deposito, 
corrisponda alla stessa som- 


ma. 

ll deliberatario depositerà 
1. 300 per le spese dincanto, 
gelo di cui | contratto, e tassa di regie 
vuta del medesimo. Venezia, 13 novembre 1872. 


Le spese d'asta, di bol 
di regio. di copie ed pi Ml Sotto-commiss. di Marina 





le piazze dì Venezia e Chiog- 
gia pel triennio 1873-74 75 

la complesse. somma 
di L. 198,000. 


Le condizioni d'appalto 
sono visibili presso la Dire- 
zione predetta nel locale su- 
indicato. 

Sono fissati a giorni quin- 
dici i fatali pel ribasso non 
minore dei ventesimo decor- 


giungeraano alla Direzione uf. 
ficialmente e prima dell' aper- 
tura dell'incante. e se non 
risulterà che gli offerenti ab= 
hiano fatto i deposito di cui 
sopra, 0 presentai 

















| 
Il ribili dal mezzodì del giorno ai confratii, 
| del deiberamento ilari. AJAEATO SPIGLIATI 
tI lelib. ramen'o seguirà Dato in Ver = 
| a fuvore del miglior, She novembre T6rt e Sade TTI GI 
| Are ro UDIZIANII 
È gelato e firmato avrà orto È Pali e 0 
sui prezzi portati nel Capi- , 7 
tolato d'appalto un ribasso __-- 274 
di un tanto per ceuto_mag. COMMISSARIATO GENERALE Avelto 





per nomina di perito 

lì sig. Guglielmo Rosenthal 
del fu Giuseppe rappresentato dal- 
l'avv, Negri, chiede nomina di 
perito per la stima del fondo di 
proprietà di Angela Sarî Tannar- 
20 posto in questa città, nel Se- 
stiere di 8. Polo, calle ‘dei Sao 
neri 0 del Forno, ai NN. di map- 
pa 1728, due luoghi terreni, su- 
perficie. pertiche censuarie 0.03, 
rendita austr. L. 41:88, e 4729, 
casa che si estende anche. sopra 
Al N. 1728, superficie pertiche cen 
suarie 0.03 e la rendita di austr. 


giore 01 almeno eguale 
| ribasso minimo stabilito in 
| = unascheda si e de- 
posta sul tavolo, la quale ver 
fà aprrta dopo che saranno 
riconosciuti tutti i partiti pre- 
sentati. 


DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTINO. 
AVVISO DI REINCANTO. 
A termini dell’artie. 

| gel Regolamento per, 1 pt 

zione della Legge 22 aprile 
1869, N. 5026. sulla Contabili= 
tà geperale dello Stato, si fa di 








Casse dei depositi I 
0 delle tsorerie dello Stai 





un deposi‘o di L. 19/000 in | provvista durante î 
contanti. od in cartelle del lurante l'anno 1873 "| L 39:90, imponibile i. L. 365 
debito pubblico al valore di {1droghs e colori periacompi. e ciò eon ricorso. dinanzi dl sig 





di Lire 15,400 di cui Presidente del Tribunale civile di 





Rorsa a purenà nell’ Avviso d'asta del 30 set- Venezia, in conformità e, per gli 
denioa DE tembre p. p..l'ammontare, de- .| eftti dell'art. 008 del vigette 
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pubblicati nel- 
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fel Regno, che 
holtre contiene 
altre del Ve- 
peiati un gi 

elle condizioni 
per la recente 


o la Irrefragabile 
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SECONDA EDIZIONE 
e] 


VENEZIA 16 NOVEMBRE 


All'Assemblea di Versailles vi sono già state 
le prime avvisaglie tra la destra e la sinistra, 
armate l'una contro l’altra dal Messaggio di 
Thiers. La sinistra è contenta, perchè il Messag- 

constatato una volta di più |’ esistenza 

Repubblica, e la destra è addirittura infe- 
rocita. Nella discussione della legge sul giurì, un 
deputato della sinistra, il sig. Boysset, ha com- 
battuto quella legge, dicendo ch' essa era in-om- 
patibile colla forma repubblicana, ormai procla- 
mata dal sig. Thiers nel suo Messaggio. Un de- 
putato dello destra, il sig. Johaston, è sorto su- 
bito, per dire che l'Assemblea rappresenta il 
puese e non il signor Thiers. Un altro deputato 
della destra, il sig. Lacomb. lavolto nella 
stessa condanna le. dott 
sig. Thiers, i discorsi di 
antireligiose dei demagoghi. Si vede che il sig. 
Thiers è caduto assolutamente in disgrazia della 
destra, il suo Messaggio. 

Ciò che è gra è che la destra pa 
in maggioranza nell’ elezione degli Uffici e della 
Commissione d'iniziativa. Questo fatto però sce- 
ma della sua gravità, se si consideri che nella 
destra stessa vi sono gradazioni diverse , e che 
molti di coloro che osteggiauo il sig. Thiers e lo 
considerano come un pericoloso rivoluzionario, 

iono decisi ad ogni costo a cacciarlo di seg- 


è nella 

perciò non sarà 

più formidabile, e il sig. Thiers può continuare 

a ridere sotto i baffi, e a far l'elogio della Re- 

pubblica, la quale, per quanto sia accompagnata 

dall'aggettivo conservatrice, desta così vivamente 
le suscettività della destra. 

Se badiamo iufatti al discorso che il signor 
Thiers ha fatto a una deputazione della sinistra, 
che si è recata da lui dopo la lettura del Mes- 

egli non par nieate affatto preoccupato 
recrudescenza di ostilità che sì è manife- 
Egli ha infatti rionovato in 
joni in favore 
proposta Ker- 
dere al Messaggio, non lo impensieriva, e € 
egli non accetterebbe nna risposta che non fosse 
fatta in termini sodisfacenti. La destra è dunque 
avvisata sin d'ora. S' essu medita di fare al Mes- 
Ja risposta piccante, il sig. Thiers ha 
il suo partito, si dimettera, a dinanci 
di effetto immancabile sinora, 
e questa volta, la destra ri- 
in Arsenale. Non resteranno fermi 
nelle loro ostili determinazioni, se non quelli che 
formano parte dell' estrema destra ; gi 
destra si uniranno al centro destro e 
sinistro; lo faranno loro malgrado, ma 
no. Le Assemblee francesi credono troppo spesso 
che un womo sia necessario alla salute del pae- 
se, e perciò ne subiscono tutti i capricci ; 
continuano a crederlo tale, sinchè Îa piazza lo 
rovescia. Allora soltanto diviene subito va uomo 
fatale, provvidenziale. Que- 
sto fu il 


tro l'urgenza sulla proposta Woluwski, il quale 
chiede che sia votata per gli Alsaziani e Lore- 
nesì emigrati la stessa somma, volata a favore 
dei dipartimenti danneggiati dalla guerra 
Un dispaccio di Madrid annuncia che 
è ammalato, ma leggiermente. Si tratterebbe in- 
fatti d'un semplice reuma. Pare che alla capi- 
tale spagauola si temano disordini nelle Provin- 
cie ia occasione della coserizione. 1 giornali uf- 
ficiosi annunciano che sono state prese le neces- 
ie misure per reprimerii nel caso che scop- 


È curiosa intanto la disinvoltura con cui il 
telegrafo ci manda le notizie di Madri 
dispaccio che ci giunge da quel 

per 

riunione della Giunta centrale carlis 
in aiuto all'iusurrezione carlista in Catalogna. Esi- 
ste dunque una Giunta centrale carlista a Ma- 
drid, e il Governo sa anticipatamente quando si 
raduna, e la Giunta può continuare pacificamente 
le sue riunioni per aiutare l'insurrezione nelle 
Provincie ? 


Dal Ministero dell’i 
veditorato centrale per 
popolare ), fu la ai siguori Prefetti, presi 
deati dei Consigli scolastici provinciali del Regno, 
la seguente Circolare, che ha per oggelto una 
statistica delle Scuole elementari per |’ Esposi- 
zione universale di Vienna. 

« Il Miaistero sta attendendo alla compilazio- 
ne della statistica sulle scuole elementari del 
Regno per l'anno 1871-72, destinata ad offrire 
alle nazioni che prenderanno parte all’ E:posi 

jone universale di Vienna, un concetto qual 
più possibile, chiaro e determinato delle condi. 
zioni presenti dell'istruzione popolare nel nostro 


A rendere più fscili gli studii delle nost 
condizioni e più illuminati ed equi i giudi: 
serviranno i raffronti colle condizioni passate, ai 
quali porgeranno unità i documenti pub- 
blicati in addietro dal Ministero, e sufficienti a 
manifestare che se l'opera del Goerno nazio- 
nale ebbe principio da uno stato di cose tut- 
l'altro che prospero e lusinghiero, non rimasero 
senza frutto le sollecitudini poste nel migliorarlo. 











Se non che, la collezione di documenti sta- 
tistici che sarà inviata dal Ministero, riguarderà 
necessariamente, più che altro, il Regno intero, 

principalmente i fatti d'indole 

lavece, a rendere gli studii più 

è più profittevoli , importe- 

rebbe esi di pe discendere all’ esame 

delle condizioni delle e e persino dei Co- 

muni in pari questa parte ogni prope- 

sito del Ministero riuscirebbe insufficiente, ove 
esso non dovesse essere coadiuvato dall’ 
della S. V. e delle Autorità scolastiche loc: 

Pressochè ia tutte le Provincie del Regno, 
i provveditori agli studi, gl' ispettori, le Giunte 
municipali, i delegati di mandamento od 
persone pi nero pubblicaudo, massima- 
mente negli ul ani, Relazioni notabili sulle 
condizioni dell'istruzione popolare nella rispet- 
tiva Provincia, nel Circondario, nel mandamento 
o nel Comune; Relazioni che, quantunque forse 
non tutte esenti da errori di fatto o di giudizio, 
contengono tuttavia nell’ insieme un materiale 
prezioso per l'illustrazione delle cifre e la co- 
noscenza più completa del nostro paese. 

La cifra dà di necessità un'idea, per così 

rigida. A traroe tutto l'inse:namento che 

ce'a dentro di sè, è necessario, in certa 
guisa , di farla parlare, di renderla meno dura 
e meno severa, di fecondarla mettendola ia rep- 
porto con altre cifre ed altri fenomen, ai quali 
naturalmente si lega, di vedere, insomma, l'istru- 
zione nel luogo stesso; dal quale la nuda cifra 
fa di necessità astrazione, e la cui conoscenza 
serve pure principalmente a ren'er razione delle 
Di qui il valore delle Relazioni e 
i locali, come complemento di studii 

più generiche e comprensive. 

Perciò, il Mini bbe divisato di man- 

olire alla st 


n 
nelle varie. Prosipe in quanto però 
questi studii non escano dai confini pei luoghi 
Il sottoseritto deve quindi pregare 
‘esmpiacersi di raccogliere, valendosi perciò 
pera dei signori provveditori agli studi, de- 
gl' ispettori, dei delegati, 0, dove sia possibile, an- 
che di privati, tutto quello che nella Provincia 
di cui ella sta a capo, fu pubblicato sull’ istru- 
zione elementare nel corso degli ul 
anni. Ogni Provincia 
sua collezione partico 
de, 


La raccolta dovrebb' essere in 
nistero entro il corrente mese di novembi 
Il sottoscritto confida che la S. V. vorrà an 
che in questa occasione dar prova di quella a 
morosa sollecitudine che dimostrò in ogai tempo 
per le cose dell'istruzione, massime poi che l'l- 
talia deve concorrere ad un’ E«posizione univer- 
sale, dove dovrà essere giudicata dalle altre na 
zioni. 
(ro : A. Scuatora. 


Una corrispondenza da Romn alla Lombar- 
dia co' ferma è spiega come segue l'esistenza 
delle armi nel Vai 

Per quauto io vi abbia più volte fatto cenno 
del come si passassero le cose ne' primi mc 
menti della occupazione, non sarà forse inutile 
che aggiunga qualche parola di spiegazione sui 
dettagli, per certo interessanti, pubblicati della 
Nazione, e che non mancheranno d’ essere ri- 
prodotti dalla stampa ita 

lo credo che il numero considerevole d' ar- 
mi rimasto al Vati non sia stato soltrai 
lla consegna per malafede, nè per errore degli 
incaricati delle due perti 

Bisogna richiamare alla memoria le idee e 
i progetti di quell'epuea, per avere una spiega- 
zione di ciò che ora sembra assurdo. L'occu- 
pazione di Roma fu fatta col concetto della cit- 
tà Leonina lasciata al Papa. Quindi nella capi- 
tolazione del 20 settembre 1870 fu stipulata la 
cessione di tutte le armi che servivano all’ eser- 
cito pontificio che si dava prigioniero, ma non 
furono comprese tutte iadistintamente le armi 
di proprietà della Santa Sede. Dello stesso Castel 
Saut' Angelo non fu fatta alcuna parola nella 

zione, ed esso non fu occupato dalle 
nostre truppe se non nel successivo giorno 21, 
irtà della capitolazione stessa, ma ia 
conseguenza dell’ invito faltone dalla stessa Corte 
Vaticana, la quale, pr sicurezza propria, chiese 
che anche la citta Leoniua fosse occupata dalle 
truppe italiane. 

Eotrati i granatieri nel Castello il dì 2, 
la consegna regolare fa fatta dagli ufficiali pon- 
tificii nei giorni successivi, senza alcuna sottra- 


nella capitolazione del 20 settembre, 
compagnia di gendarmi ed alle guar: 

die svizzere, ed altri militari, calcoleti nella 
furono lasciate 


guardie palatine avevano la loro armeria in 
Vaticano, e di là soltanto ricevevano il fucile 
quando erano di servizio, e la lo lasciavano pri- 
ma di uscire. ; 

Ammettendo adunque che il Vaticano po- 
tesse consersare le guardie, ne couseguiva ne- 
cessariamente che potesse pure ritenere i fucili 
per esse, che sommavano a parecchie migliaia. 

Se adunque in ciò vi fu errore, fu piutto- 
ato nella stipulazione che non nella’ esecuzione 


‘he | quelli che armavano la 
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della capitolazione: errore che provenne dal 
non avere abbastanza considerata in precedenza 
la natura delle diverse istituzioni militari pon 


tificie, e dal non avere dato *n proposito pre. | 


cise istruzioni al nostro generale; perchè an- 
ammettendo il progetto della città Leo 
rdia palatina avrebbe sempre dovuto 
zione disciolta a fine di 
i cittadini abba 


vo Governo, e militarmente dipendenti dal 
Governo caduto, con pericolo permanente di 
discordie. 
la quanto ai cannoni furono consegoati 
jasza ceduta, cioè la 
città e poi il Castel Sani Angelo e quelli che 
costituivano il parco di campagaa dell'esercito 
capitolato. Non così quelli che guarnivano i ba- 
stioni del Vaticano che erano dei meglio armati 
€ che avrebbero dovuio continuarne a formarne la 
difesa secondo il concetto della città Leonina , 
al quale era informata la capitolazione del .20 
seltembre 1870. 
Ecco aduoque come si spiega la presenza 
in Vaticano d' una considerevole quantità di 
armi, io origine desti 
servati ed alle guardie pal 
si pretende sieno poi state aggiunte altre, e cer- 
tameate delle migliori, quando 1 Comitati rea 
zionarii volevano formare iu Vaticano, all'ombra 
suarentigie, l' arsenale dei carlisti e della 


futura invasione legittimista 


del 9 novembre della Dieta 
tirolese in lunsbruck fu dala comunicazione de!- 
la seguenie dichiarazione dei deputati Decano 
Merli e dott. 
Ilustrissimo signor capitano provinciale 
in Innsbruck. 
Dichiarazione 
Questa eccelsa Dieta non ignora la questio- 
ne che già da molti anni ferve ognora più 
le due parti italiana e tedesca della Provi 
nè può ignorare © disconoscere la difficilissima 
posizione creata da tale questione ai deputati 
della parte italiana 
la seguito a ciò noi soltoscritti ci teniamo 
obbligati a dichiarare fino dal primo nostro 
comparire in questa eccelsa Assemblea quanto 
= 


4. Noi siamo intervenuti alla presente ses. 
sione della Dieta mossi dal desiderio di miglio- 


i religioso-morali del paese, in ispecie 

scuola, e per non pregiudicarle forse colla 
nostra assenza ; (anto più che questo è anche 
l'espresso volere degli elettori, dai quali tema 
mo il mandato. 

2. Noi siamo pure conviuti 
delle aspirazioni della parte ital 
Provincia alla sua autonomi 
vinciale e le 
desima. 

3. Grediamo anzi, che la concessione di ta- 
le autonomia, come è legi così 


il nesso pro- 
condividiamo pienamente colla me- 


formare il più vivo desiderio della popolazione. 
4. Perciò col nostro intervento alla Dieta 


noi non intendiamo di pregiudicare punto le le- 


questo 


bagna ieputot det parte italiana sieno di | co, e di 


eguale persuasione. 
5. Non ra tando noi quindi che in 
minima parte la parte italiana per poter tratta- 
re questa troppo importante causa comune nel 
dell’ eccelsa Dieta, a fine di non i al 
meno intanto a sinistre iaterpretazioni di nessu- 
na sorta sulle nostre intenzioni, e sicuri di adem- 
piere con ciò il mandato dei nostri elettori ; 
Dicbiariamo dinanzi a questa eccelsa 'As- 
semblea e a tutto il psese di aderire a quanto 
fu dichiarato nell'ultima sessione della Dieta 
nella tornata del 14 ottobre 1871 dai sei de- 
putati, Bertagnolli, Ballardini, Zimella, Zanetti, 
Degara e Christel, e domandiamo che questa no- 
stra dichiarazione venga inserita negli atti della 
Dieta. 
Inosbruck, 7 novembre 1872. 
Quani, deputato. 
Menti, deputato. 


Sotto il titolo: Le Banche usura in Baviera, 
il Cittadino ha la seguente corrispondenza : 


Baviera, e se andiamo all'origine di questa cri- 

siamo obbligati a riconoscere che ne fu la 
principale causa tutto l' Episcopato bavarese col- 
| Arcivescovo alla testa, e con essi tutto il par- 
tito ultramontano. Ecco di che si tratta : 

Circa due anni or sono, certa Adele Spit- 
zeider, già commedionte e mantenuta da un Prin- 
cipe della Casa regnante, essendo accollata in jà 
cogli ani, si mise a fondare una Banca sul ge- 
nere di quelle che esistevano a Napoli due o tre 

fa. 


dere i gonzi alla tra; 
ll'fopaio dll compagne sia 











chiese e al Papa, e per ultimo regalava 20,000 
fiorini ad un Istituto fondato dall’ Arcivescovo di 
Monaco. — Al seguito di ciò i parroci delle cam- 
pagne non facevano che parlare ai popolani di 
questa donna e della sua generosità, ed è incon- 
test di sussidi alle 
però, ricono- 


por 
scendo che forse la raccomandazione dei parroci 


e questi presero a difenderla a spadi 

al punto che il ben noto Vaterland di qui, non 
ebbe vergogua di ione del 
capo d'anno, una poesia in di lei favore, chia- 
smbndola la salotrie del popolo! -- Esta fra 
tanto crebbe la sua corresponsione per i deposi- 
ti, portandola dal 6 all'8 per cento il mese. — 
Le persone oneste, prevedendo che questa Banca 
farebbe la fine di quella di Napoli, cominciarono 
a fare opposizione. 

Il deputato Knorr insieme al Vecchioni apri- 
rono la campagna nell' ottimo giornale Neweste 
Nachrichten, la quale ebbe per effetto che qual- 
cono ritirò ì deuari depositati, ma non fu che 
un ritiro momentaneo. 

Frattanto, dall veniva un giorno 
insultato in pubblica via il Vecchioni e percosso 
alla testa. 

La Spitzeider, per meglio acquistare popo- 
larità, comprò subito un locale chiamato la Ve- 
stendhalle € vi impiaotò una cucina per il po- 
polo. Nel medesimo tempo fondò un nuovo gior- 
nale, il quale doveva rispondere agli attacchi 
delle Neueste Nachrichten. Ciò succedeva verso 
il marzo di quest'anno. Da quell'epoca a oggi 
la Spitzeder ‘aci sempre maggior credito, 
e somme enormi di denari ha ricevuto nelle sue 
casse. 

I paesani, vedendo che questa donna sapeva 
così ben resistere a tutti gli attacchi, acquista- 
rono tale confidenza ia lei, che non solo le det- 
tero in deposito tutte le somme che possedevano, 
ma presero prestili con ipoteca sulle loro pro- 
prietà per aver danaro e darlo alla Spitzeider. 

Non vi parlerò delle Casse di risparmio, pres- 
so le quali la maggior parte dei depositi furono 
ritirati, e per conseguenza le Casse stesse hanno 
dovut»' reclamare i denari dai loro debitori, cosa 
che ba recato un danno immenso a molte fa- 
miglie. 

La Spitzeider colla sua Banca è riuscita on- 

ad alimentare l'ozio, perchè chiunque 
va ua semplice capitale di 1000 fiorini, ricevendo 
80 fiorini al mese d'interesse poter 
far pul 

lenti cresciuti e la lott 

nacciare la pubblica quiete fra 

cavano e coloro che proteggevano la 
zeider, indussero il Governo a far quanto era i 
suo potere, cioè, mandando una circolare, colla 
quale avverte il pubblico che quelle Banche, le 
quali promettono di pagare ua forte interesse, non 
possono inspirare molta fiducia, perchè nessun 
lavoro può dare al capitale benelizio annuo meg- 
giore di quello comune. Dopo di ciò, i preti han- 
no cessato di raccomandare questa Banca, e i 

inciano ad essere ritirati. 


lle proprietà dei 
da essi: prestati 
ente che oggi vis- 


Le Casse di risparmio vuote e 
più dove ricorrere. 

Ecco la situazione in cui, da un giorno al- 
l'altro, possiamo trovarci colla grande probabi- 
lità di una rivoluzione, in causa che centinaia 
di migliaia di famiglie si troveranoo sul lastri- 
L non dovremo altro che ringraziare 
l'Episcopato bavarese e tutti gli ultramonta 


i onesti non saper 


La Legazione degli Stati Uniti a Berna in- 
dirizzò la lettera seguente al Presidente della 
Confederazione elvetica : 

Berna, 1.* novembre 41872. 

Il Tribunale arbitrale riunito couforme alle 
disposizioni del trattato di Washington dell'8 
maggio 1871, avendo terminate le sue delibera- 
zioni e pronunciato le sue decisioni definit.ve a 
Ginevra il 14 settembre ultimo , il sottoscritto, 
ministro residente degli Stati Uniti d’ America 
in Svizzera, è stato incaricato dal suo Governo 
di far sapere al Governo svizzero che il Presi- 
dente degli Stati Uniti, io comune colla Gran 
brettagna, hanno contralto un obbligo rispetto ai 
Governi amici che gli haono prestato il loro aiuto 
nella soluzione di questioni internazionali. 


pote 

dell'arbitrato 

come il mezzo più acconcio a pacificare, nell'av- 
venire, parecchi confliiti internazionali. 

Oltre all'espressione del suo apprezzamento 
dell'atto amichevole del Presidente della Confe- 
derazione svizzera che ha nominato uno degli 

rbitri, come pure dell'elevato carattere © degli 
eminenti servigii di questo arbitro , il Presidente 
degli Stati Uniti desidera esprimere al Consiglio 
federale la sua riconoscenza per l' ospitalità, colla 
quale è stato ricevuto sul territorio della Sviz- 
zera il Tribunale arbitrale, davanti a cui gli Stati 
Uniti erano parte, e per l’ accoglienza amichevole 
fatta agli agenti ed ai Consigli degli Stati Uniti. 
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Il Presidente degli Stati Uniti desidera pure 
di esprimere al Governo di Ginevra i suoi rin- 
graziamenti pel modo grazioso col quale ha posto 
la sala del Palazzo di città di Ginevra a dispo- 
sizione del Tribunale ; per la cortesia manifestata 
dalle Autorità e dai cittadini di questa bella città 
verso coloro che rappresentano gl'interemi del 
Governo degli Stati Uniti davanti al Tribunale, e 

ricevimento nei loro Archivi degli Archivi 
del Tribunale. 

Il Presidente degli Stati Uniti prega il Pre- 
sidente della Confederazione Pa di voler e- 

imere all'onorevole signor Staempfii i suoi 
ringraziamenti, e di partecipargli l'alta opinione 
che il Presidente degli Stati Uniti ha. concepito 
del suo carattere e dei servigi ch'egli ha resi 
in qualità di arbitro. 

Egli lo prega pure di esprimere al Consiglio 
federale ed al Governo di Ginevra i sentimenti 
accennati più sopra, e di far sapere al signor 
Favrot quanto egli apprezzi l'abilità di cui fece 

ova nelle sue funzioni difficili di segretario del 
ribunale. 

Il soltoscritto coglie questa occasione, ecc. 

Firmato: Onazio Rusues 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 14 novembre. 
wo La Gazzetta Ufficiale d' teri sera pubblica 
finalwente la nota dei nuovi senatori. È notevole 
che sieno compresi, tra questi, due generali, il 
Brignone ed il Cosenz. A poco a poco lutti i ge- 
neraii di maggiore autorità se ne vanno dalla 
Camera, e le discussioni militari, che pure hau- 


discussioni pubbliche ; tuttavia entri 

perarouo spesse volle, e con irutto, nei lavori della 
Commissione. Questa strana sollecitudine che i 
generali mostrano per andare al Sei 

forse il più bell' elogio che possa farsi 

dell'on. ministro della guerra. Essi bunuo l'aria 
di gente che si ritira maliuconicamente, non ap- 
provando quello che si sta facendo, @ non cre- 
dendosi in posizione tale da poterlo combattere. 
Dei Romani è stato nominato senatore il duca 
di Fiano. È una speciale munìa del Gadda di 
proporre senatori giovani. L'altra volta fu il Vi- 
teileschi che tocca appena i 40 

è il Fiano, che ne avra forse 41 


miglior via per prestare i propriì servigi allo 
Stato. Quei due gentiluomin!, per poco che ue 

il desiderio, uvrebbero potuto 
coacorrere in una nuova elezione a qualunque 
Collegio della nostra Provincia; e ciò sarebbe 
stato per essi più onorevole. 

A proposito di elezioni, il corrispondente 
romano della Perseveranza hu scritto a quel gior- 
vale che ove ta legge sulle Corporazioni religiose 
non fosse approvata, il Ministero ne appellerebbe 
al paese. Sono in grado di assicurarvi che nes- 
suna riscluzione di questo genere è mai stata 
presa dal Consiglio dei ministri. Più d'una volta 
è venuta in campo l'idea di una elezione geue- 
rale da farsi nel 1873, ed ogni volta io ve 
ho fatto cenno nelle mie lettere, ma caso mu, 
ritengo che il Ministero sceglierebbe un terrevo 
meno difticale. È vi aggiungo che di questo tema 
delle elezioni generali nou sì è parlato più da 
molti mesi, ed è ben difficile che se ne puri 
adesso, mentre il Ministero è più che mai diviso, 
e mentre il Sella, per le difticoltà sopravveguenii 
l'anno prossimo, è disposto a ritirarsi alla pri 
ma occasione. 

C'è un po’ di guerra nel seno della fami- 
glia sinistra. Il Comitato della sinistra, era c 

oltre che da coloro che sultoscrissero 
mauifesto pubblicato per la stampa, anche dagli 
ou. Cairoli e Bertani. Questo manifesto fu loro 
comunicato per mezzo della posta, ed essi ri- 
sposero che non lo aj 10, € che crede- 
vano fosse conveniente principalmente 
alla questione del suffragio universale. ll Bertani, 
punto da una frase di un giorn 
cano, ha scritto al medesimo una lettera abba- 
stanza acre, e ha svelato ogni cosa. Con buona 
pace dell'on. Bertani, il Rattazzi ha avuto molto 
più giudizio di lui, giacchè se la sinistra volesse 
dare battaglia proprio sul sufiragio universale, 
ne riuscirebbe assai malconcia e disfetta. 
lotanto debbo dirvi che fuori della Comera 
l'agitazione va crescendo ogni giorno. Qui ancl 
il Circolo romano, che pure contiene nel suo 
seno non pochi moderati dell’ opposizione, ha fi- 
nito per fece nominare suoi rappre- 
io il conte Amadei e un depu- 
izio. È questi il primo deputato che 
involto nella questione, ma sono persua 
so che all'ultima ora ve ne saranno altri, e vi 
sarà sopra tutto il Bertani, che ha una voglia 
matta di prendervi parte. 1 promotori in 
hanno pensato che valeva molto meglio fare 
Comizio di domenica, a fine di 
Ed in questo, tenete per fermo, 
Così si potesse ottenere una buona volta, di scuo. 
tere i moderati dal loro letargico sonno, a pro- 
posito del quale, se avrete pazienza, io potrò rac- 
contarvene delle belle. 

Quanto alla crisi munici 
è nulla di nuovo. Si sono fatti, si fanno degli 
sforzi per indurre la Giunta a non dimettersi, 
ma al punto in cui sono arrivate le cose, non 
è facile riusci 

Al momento di chiudere la lettera sono in- 
formato che il gen. Fabrizi ha rifiutato di rep- 
presentare il Circolo romano al Colosseo. 


per ora non vi 


Roma 15 novembre. 
sa Vi confermo tutto che l'onor. 
Rattozzi darà battaglia al Ministero sulla que- 
stione finanziaria, ma vi aggiungo anche subito 
che l'on. Sella è preparato all'incontro , e che 
si dispone a condursi da soldato valoroso e te- 
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nace. Aspettaieri di vederlo venire alla Camera 
con una mole immensa di documenti. Una 
persona che parla spesso con lui, e mi ha ani 
curato ch' è rimasta 

umore del Sella, ed anche della sua smania di 
battersi. 





taato, egli è solo perchè ora ti pagano le impo. 
ste, e prima non si pagavano che poco o male; 
che tutto il rumore che si fa contro gli agenti 
delle tasse, non deris 
giusta severità, e che mentre tutti si scagliano 








contro di loro, nessuno ba mai una parola con- | 
tro i contribuenti, che frodano l' erario. Signori | 


deputati, volete voi assumere la difesa dei fro- 
datori ? I 

Nè i ragionamenti mancheranno dell’ oppor- 
tuono Confronto delle cifre, giacchè il Sella ne 
esporrà in gran numero per dimostrare quanto 


siano in questi ultimi mesi cresciuti i proventi | immancabilmente si 


dell’erario ; e, ia sostanza, egli irà con dire, 
che, se si cambierà strada e indirizzo, teroeremo 
considerevoli disavanzi, alle opera- 
ito rovinose, e, per conseguenza , 
della bancarotta. 




















finanze, ed io posso affermarvi che non c'è da 
a da lui la più lieve concessione. Ma vado 
dico che sarebbe in grandissima 
bile che queste stesse idee. pene- 

ioranza della Camera 
anziario dell’ on. Sella 








è del 
da luogo certo a molte censure, ma, è ridicolo 


paese. L'indirizzo 


il supporre che se ne possa trovare un altro che 


ne vada esente, E oggi un cambiamento polreb- 
be essere fatale. Ci vogliono almeno altri due 0 
tre ai 


i, innanzi che possiamo pensare a dimi- 
he modo i carichi dei contribuenti , 
si vuole che almeno sia raggiuoto il. pareggio 
fra le entrate e le spese. Se 1 deputati non hao- 
no giudizio, e le popolazioni non compren- 
dono la solidarietà che vi è fra esse ed il Governo; 
non si possono prevedere che disgrazie. Il Sella 
è ua uomo duro, non e' è dubbio, ma è appunto 
ua uomo di quella tempra che ci abbisognava, 
€ se non sappiamo disciplinarei sotto di lui, non 
so nè quando nè come usciremo dai presenti 
guai della situazione finanziaria. Che che ne sia, 
io vi ripeto, ed è bene che si sappia, che l'on. 
Sella si propone di combattere ia regola, e che chi 
spera di domarlo sul terreno finanziari: 

ivano. Caso mai, bisognerà assalirio di fianco, e 
buttarlo giù all’ improvviso, in qualebe occasione 
secondaria, forse in qualche disposizione regola- 
meotare. 































I ministri, in uno degli ultimi Consi 
no preso ua' importante risoluzione. Hanoo con- 
veuto, che prima di preseatare alla Camera la 
ile Corporazioni religiose , le sottopor- 
di esame del partito che 
Sicchè dunque, 








vremo subito più 
tare, e le discussioni ia esse sarai 
Questo atto di deferenza del 
suoi amici non può produrre che buoni risultati. 

notizie che si haono intorno alla 











molto più rassicuranti. Pare 
seguito spiegazioni avute e da Berna 
per mezzo dell'oo. Melegari , abbia ritirato la 
memoria che aveva trasmesso al Presidente del 
Consiglio, e che ora si tratta di formulare una 
Nota amichevole, che ponga fice ad ogni dissi- 
dio. Così potesse finire una volta la noiosa que- 
stione del Laurivn ! 

Domani sera si radunerà il Consiglio comu- 
nale e procederà alla nomina della nuo' 
ta. Il concetto che prevale è qu 
glierla fra i varii gruppi, e di 
di Giunta di conciliazione. Non è positi 

del Pianciani, che mì sembra portato da 

tti. Il Goverao, dopo questa nuova di 
mostrazione del Consiglio, non potra fare a me- 
no di nominarlo Siudaco, e più presto, sarà me- 
glio. Credete pure che a Roma, adesso, non c'è 
altro pertito. 

leri sera è stata sequestrata la Capitale ; non 
si poteva fare a meno di sequestrarla, giacchè, 
nell'articolo di fondo faceva direttamente risa- 































ATTI UFFIZIALI. 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario : 

Con Decreto del 17 settembre 1872: 

Colbertaldo Bariolomeo, giudice del Tribu- 
vi ile e correzionale di Vicenza, collocato 
a riposo a sua domandi 
Alessandro, aggiuato giudiziario in 
disponibilità applicato all’uftizio del procuratore 
del Re presso il Tribunale di Verona, nominato 
sostitut» procuratore del Re presso il Tribunale 
di Udine; 

Con Decreto ministeriale del 22 luglio 1872: 
leogotti Aotonio, uditore applicato sl Tri- 
bunale di Viceuza, collocato in aspettativa per 
motivi di salute per un anno. 


ITALIA 


Il Monitore delle Strade Ferrate scrive: 
da noi 











Noi 
















La 
precede 
ritto, pare lo 


serzioni. erano appieno sussistenti. Infatti, mentre | 





in questi giorni s1 è dato premura di confutare 
alcune ioesatte informazioni delle Jtalienische 
Nachrichten, che non ne valevano certo la peoa, 


proposi 
cipazione del personal 3 
dispetto di chi voleva farle credere del tutto ri- 
solte, forse collo scopo di assopirle. 

E4 oggi, lieti di trova 
tri autorevoli periodici, fra i quali l' Opinione, 
che ci giunge all'istante con una corrisponden- 
3a da Milano assai bene iaformata, siarno altresì 
ia grado di aggiungere che, tra le ragioni le 
quali maggiormente contribuirono a che le ulti- 
me trattalive aperte in Roma non venissero co- 
ronate di successo, vuolsi annoverare la persua- 
sione in cui sono gli ingegneri del Cenisio, che 
noa si possa sperare con fondamento di con- 
durre a termine il grande lavoro nel breve giro 

‘8 anni. Essi noo saprebbero quindi risolversi 
a sottoscrivere alio impegno preso, a tale pro- 
posito, dal sig. Favre. Ma, desiderosi come erano, 











hel tempo stesso, di dar prova del loro buon | 


volere per in quanto li concerne, l’o- 
Jera di conciliazione a cui si erano accinti egregii 


Morpresa del perfetto buon | « ia quel più ristretto termine nel quale sareb 


da altro che dalla loro | 





grado obbl: 
metà della Galleria, se noo uel periodo di $ anni, 





1 be riescito al sig. Favre di compiere l' altra 
melà »; pronti a sottostare alle multe e pe: 


Egli dice, in sostanza, che se ora si grida | nalità determinate dal contratto, a partire 


giorno in cui sarebbero riconosciuti in ritardo. 
Qualora fosse stato acceltato un tale parti. 


oraero tolato sa 


cietà del Gottardo, che deve aver 
promesse del sig. Favre, l'ob 
assogget- 
tavano gli ingegueri italiani, doveva avere il 
| lore stesso dell'impegno assoluto preso dal pre- 
| ferito costruttore ginevrino. Anzi, colli 
rebbe stabilita tra le due 

guarenti 





Per la 
iena fiduci 
Bligo eventuale e relativo, al quale 

















| Imprese, essa avrebbe avuto una nuov: 
gia pel celere eseguimento dei lavori. 

‘Comunque sia, quella proposta non trovò | 
favorevole accoglienza ; e ciò stante, non poten- 
dosi superare la difficolta che più s'opponera 


lee dell'o3. ministro delle | alla soluzione della vertenza, quelle trattative si 


trovarono ipso facto arrestate e rese vane. 
E perciò, con buona pace del Diritto e di 
ualunque altro organo più o mene officioso 
la Società del Gottardo, la quistione pendente | 
tra i due Governi non è ancora risolta, benchè | 
si cerchi e si speri di giungere in breve ad un 
conveniente scioglimento. 

Sappiamo che oggi si trorano a Bardonec- | 
chia e Modane i commissari governativi incari- 
cati di consegnare al signor Fevre le macchine 
ed il materiale, che hanno servito al traforo 
del Fréjus, per essere adoperati nei lavori del 
Gottardo. 


stabilite sul posto dai suddetti commissarii, e 
verranno accettate senz’ altro dal sig. Favre. la 
caso però di dissenso, il giudizio verrà rimesso 
4 quattro arbitri, due Italiani e due Svizzeri, 
scelti dai rispettivi Governi. 





La Nazione scrive: 

S ppiamo che la Commissione del bilancio 
dell'istruzione, d'accordo col ministro Scialvia, 
ha inscritto nel bilaocio del 1873 un primo a: 
segno di 50,000 Lire per provvedere di stipendi 
più decenti gl' impiegati delle Biblioteche gover- 
native. 

Queste Biblioteche saranno d'ora innanzi 
suddivise in quattro classi, presso a poco secondo 
la classificazione proposta dal prof. Bonghi nella 
sua ultima Relazione. Alle Biblioteche di 
classe verrauno assegnati gli stipendi stabili 
Decreto Bargoni del 1869, alle altre classi sti- 

ji proporzionalmente minori. Nell'anno pros- 
simo tutti gl' impiegati delle Biblioteche gover- 
native riceveranno ua quinto del loro aumento, 
€ nei quattro anni successivi gli altri quattro 
quinti. 












mobili perveuti al Demanio dall’ Asse ecclesia» 
stico, pubblicato dal Miaistero delle. finanze 
in data 40 corrente, risulta che dal 26 otto- 
bre 1867 a tutto ottobre 1872 si vendettero 
lotti 73,621, il prezzo d'asta fu di lire 
293.995,893 68 e il prezzo d'aggiudicazione di 
L. 380,297,001 32. 

















Le spese_or 
talleri (1.952,387 talleri più che nell’ anno 1872); 
le spese per una sola volta e le straordinarie 
no a 2416,628 talleri (387,228 più che nel- 

precedente). 
Fra le spese ordinarie notiamo le seguenti 
per le Università 1,1331489 talleri; per i Gio- 
nasii e Scuole reali 1,008,054 talleri; per le 
Scuole magistrali 548,254 talleri. 

Per l'insegnamento elementare poi si hanno 
| queste cifre : 2,053,540 talleri per stipendio dei 
| maestri e dotazioni delle scuole, per pensioni ai 
| maestri 36,072 talleri; per gl’ ispettori scolastici 
69,000 talleri e per il fondo disponibile per la 
istruzione elementare 64300 talleri. 
| All Accademia di belle arti e Conservatorio 
| di musica il bilancio assegna la dotazione di 
63,680 talleri ; al Museo di Berlino 182,895 tal- 
| leri; alla Biblioteca Reale di Berlino 48,970 
| talleri. 
| © Fra le spese che occorrono una sola volta e 
| le straordinarie ricorderemo : per la fabbrica del- 
| la Biblioteca dell' Università di Halle (prima rata) 

30,000 talleri la costruzione e il riordiaa- 
| mento di d versi Stabilimenti scientifici dell'Uoi- 








| 
il 

















(prima rata) 200,000 
| ampliamenti negli edi 
| leri, e per le scuole magi 
| per I ingrandimento dell 
| arti in Berlino (prima rata) 70,000 talleri; per 
la ricostruzione dell’ Accademia di belle arti di 
Dusseldorf, dis'rutta da un incendio, 124,000 
talleri; per il fabbricato per la collezione dei 
gessi nel Museo di Berlino, 30.000 talleri; per 
l'acquisto di apparati per l'Istituto geodetico 
10,000 talleri; per la pubblicazione della rela- 
zione sulla spediione prussiana nell’ Asia orieo- 
tale 4,200 talieri ; il monumento trionfale 








121,000 talleri, ecc.. 
| La Prussia ha i d’abitanti meno di 
| noi; e spende per istruzione cirea 46 milioni di 
franchi, mentre il nostro bilancio del 1872 ne 


presenta 19. 
FRANCA 


Sulla prima tornata dell’ Assemblea nazio- 
nale ch' ebbe luogo l' 11 corrente, si serive da 
Versaglia al Sidele: 

« 1 corridoi del palazzo di Versailles, così 
deserti da tre mesi a questa parte, presentavano 
oggi un'animazione tale che i 
montare ai giorni 
trovarne una simi 

« Tutti i deputati giunti a Versailles, ed era- 
no oggi più di 500, saperano che la lettura del 
messaggio verrebbe aggiornata al 13 corrente e 
che la seduta di riapertura non offrirebbe che 
ua mediocre int resse. E per ciò si erano tutti 


























Le condizioni definitive di prezzo sarapno | 


Da uo prospetto delle vendite dei beni im- | 









da erigersi sulla’ spianata del Palazzo Reale | 


ri-| 
‘delle sedute più famose per | delle 





energicamente ad ogni progetto favorevole al coo- | 
solidamento della R:pubbli | 


fica. » 
Il telegrafo ci ha già delto che la seduta | cessario per. 





testa del Principe 
to, che fu inviata all 











d'Appooy, il conte 
Send Pacha, è ministri 
Portogalio, di Grecia, Paesi Bassi, 
sile, ecc. 


sinistra. 
dama Thiers avea alla destra il nunzio.e 
istra lord Lyons. 

ll conte d' Appooy era alla destra del nuo- 
zio, e madama Rangabé alla destra del signor 


Il sig. Thiers ha conversato molto colla con- 
' Arni 





tesa d s 

Il signore e la signora Rémusat, il visconte 
pontezsulani e i espi di servizio del Minist 
li affari esteri erano fra gli invitati. 

C erano ventisei coperti. 

Il ricevimento della sera fu molto numero- 
so. Si notavano il signor Simon e parecchi de- 
putati. | 








U Corriere di Milano scrive: 1 

Non ha guari venne presentato al 
spagnuolo un progetto di legge che sbolirebbe le 
pena di morte pei delitti politici. La discussione 
di quella legge ebbe un singolare preludio in 
Cuba. A Guisa, borgata di quest' isola, vennero 
jo una sola volta, otto iadivi- 
complotto contro Îl Governo, e 
subiranno probabilmente la stessa pe- 
na. li periodico Quincena, di Avana, citato dai 
fog spagnuoli, narra come segue il complotto 
€ la condanni 

« la Guisa, che è la borgata più ricca e 
più popolata del Distretto di Bayamo, si scoprì 
un' orribile cospirazione, il cui scopo era di as- 
sassinare, non solo tutti gli Spagouoli, ma anche 
tutti i Cubani affezionati al Governo, di saccheg- 
giare tutti gli Stabilimenti commerciali e tutte 
le case, e di por fuoco alla borgata. Dopo di 
ciò, i cospiratori si sarebbero noiti alle bande 
d’iusorti che si trovano nelle vicinanze di Cuba. 

* Scoperta questa nazione, si sottopo- 
sero ad uo Consiglio di guerra i capi, 42 dei 
quali furono condennati ad esser passati per le 
| armi. Di questi, 8 subiruno la condanna. La sen- 
| tenza che eondanna morte gli altri quattro, 


























di guerra. » 
La Qui organo furibondo del partito 
| ehe vuol mautenuta la dipendenza di Cuba dalla 
Spagna, spera che la morte dei cospiratori di 
Guisa incuterà un salutare terrore « nei 
tori e nei malvagi » (cioè ia coloro che sono a 
versi alla dominazione spagnuoli), dimostrando 
che « si castiga con tutto il rigor della legge. » 
Per ciò che riguarda la realtà e la gravità del 
complotto di Guisa, la Quincena 1e scorge una 
prova irrefragabile « nella gravità del castigo 
imposto ai cospiratori. » Strana prova codesta 
d'un delitto, speci 















vlesceoti per qualche sfregi 
| sepolcrale d' ua fautore della Spag: 









Lista precedente. L 215.— 
M. A. Errera e C° . . . »300.— 
Cav. Felice Came . . — 10— 

Totale . . . L. 525. 


— La R. Prefettura ha ricevuto le seguenti 


Contessa Loredana Gatterburg Morosini L. 800.— 
Comm. Isacco Pesaro Maurogonato, de- 

putato al Parlamento . a 40— 
Scuola superiore di commerelo. | 
corsì dell'auno scolastico 1872-73 avraa | 
priocipio nel giorno di lucedì 48 corrente, e sa- 
ranno distribuiti secondo l' orario affisso all' Albo 
della Scuola. Vi saranno comprese le lezioni di 
arabo, greco e turco, secondo il solito, per le 
quali restano ancora aperte le iscrizioni sno 
tutto il 25. 
Nel prestarci ben volentieri a dare questo 
uncio, aggiungiamo di aver udito con piacere 
nomi de’ nuovi professori aggregatisi alla Scuo- 
la, cioè: il prof. Giuseppe Carraro, 
grafia e statistica commenciale, 
dell’egregio prof. Bodio, sta 
gere i lavori statistici del 
| tura, industria e commercio ; 
ti, nel corso di lingua iugl 
plire f. Rob. Power ammalato; il 
sore Enrico Castelnuovo, per la cattedra di isti- 
tuzioni di commercio che era vacante; il prof. 
Giuseppe Paoletti, in luogo del defunto suo padre. 

Altra notizia che diamo con sodisfazione è 

quelia di campionarii assai pregeruli che recen- 
temente sono stati mandati in dono alla Scuola, 
e di cui deremo un più accurato ragguaglio fra 
| non guari. Da questi ed altri indizit crediamo 
| potere argomentare ch' essa è cresciuta in repu- 
| tazione di anno in anno; ma noi che non amia- 
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Campo a S. Benedetto, N 3967 
gli oggetti fissati dal seguente 








La contessa d' Arnim era ella destra del | che sociali, ed è quindi anche per ciò impor. 
| signor Thiers e la principessa Orloff alla sua 


sopra persone di geoerale aggradimento, e che 
queste possano 
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sempre più est 
giungere più fa- 
prezzi di vendita 
e particolarmente 





del pane. 
Devonsi d' altronde nominare tutte le cari 


tantissimo ‘che il numero dei socii elettori sia 
forte il più possibile, acciochè la scelta cada 


nell’ accettare |’ incarico esser 
confortate da una votazione ch’ esprima per 


quanto è possibile il desiderio della maggioran- 
za dei soci 





per ciò che i sottoscritti raccomandano 
caldamente a tutt’i socii di voler intervenire. 
5 novembre 1872. 








, 4 

Luigi Brinis, presidente. 

Aless. avv. Pascolato, vicepresidente. 

Consiglieri d Amministrazione : Antonio 
Dal Cerè — Massimiliano Cipollato — 

Luigi Mandel 
Teatro A) — Violante, drammi 
versi del sig. Vittorio Salmini, ebbe ieri sera 
lieto successo sulle sce. 
tore fu chiamato fuori je di ugai atto, 
volte, ed ebb: questo onore anche fra gli 
Non abbiamo coutato 
presentato alla ribalta, ma certo furono molte. 
Al dramma del signor Salmini non manca certo 
una forma letteraria che attrae. Qualche frase fe- 
lice ha qua e la dato la scossa elettrica al pub- 


blico. 
attori furono applauditi anch'essi, in 
dell'autore, e questa sera la Piolante 



























lettino della Questura del 16. 
— Ladri ignoti, per la porta trovata aperta, en- 
trarono neli' abitazione a S. Marco di S. G., e vi 
derubarono a danno del medesimo tre ombrelle 
di seta, del valore complessivo di L. 20. 
Nelle decorse 24 ore queste guardie di P. 
S. arrestarono tre individui, dei quali due per 
questua e l'altro prevenuto di furto di un s0- 
bito, commesso giorni sono in Sestiere San 
danno di LL P. 















consegnarono alla Questura centrale un questuan- 
te, e constatarono 24 coni 9 
ai Regolamenti municipali. 

D torato delle Guardie municipali nel- 
la notte del 15 al 16 correate, veanero constatate 
120 contravvenzioni a carico della Società del 
Gaz per fiamme di dimensione minore della pre- 
scritta. 


Uffizio dello Stato etvit» di Vomenia. 


Builetimo del 16 novembre 1872. 


Maselte: Masch' 3 — Femmine 2 — Denun= 
gigli parti 1 — fin ia alii Comuni — — Te 


Biatrimoni: |. Warogueaux Giovanni Luigi 
chiamato Arsenio, prof<ssore, celibe, con Nicoletti Car- 
lotta, civile, nubile 

È. Morbin Francesco, calzolaio, celibe, con Viotto 
Luigia, domestica, nubile. 

3. Fabris Antonio, t:ppezziere, vedovo, con Ven- 
drame Orsola, nubile 

4. Brussa dett» Goelto Antonio, gondoliere, celi- 
be, con Pandian Angela. periaia. nubile. 

Decensi : 1. T.fluli detta Poletto And' eato Fio- 
rina, di anm 28, coniugata, villi: di S. Michele del 




















Quarto, — 2. De Boni Coana Luigia, di anni 45, ve- 
dora. lavandala, di Veneda Peltrera Giovanna, 
ann 





mu 4 bamiani al di 
inm—r—_€€ = 


CORRIERE DEL MATTINO 





gomento è una specie di autorità, avendo 


tanto cooperato affinchè fin da' suoi pri- 
mordii potentemente si sviluppasse la pa- 
itato Suns ca del Consorzio na- 
zionale ; l'altra è di persona, la quale, se 
desidera di ascondera! sotto” un'iniziale 
mentre sarebbe stato assai meglio che aves- 
sse avuto il coraggio di scendere aperta- 
mente in campo, adopera però una logica 
‘assai stringente, e lascia ancor meglio trion- 
fare la validità delle ragioni addotte. 

Ecco la lettera del cav. Pisani: 

Onorevole Direzione 
della Gazzetta di Venezia. 
Non so se sia esatto quanto riferisce la 















di questo teatro. L'au- | zionale è tal tempio 


nazio- | 






che s. 

Che Ba deeretato in legge. o 

EA ecco la legge nei termini suoi testuali 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELL 
Re d'Italia. 








ZIONE 





lecretiamo : 
rata l’ Associazione col titolo: Con. 
sorzio nazionele allo scopo di sullevare il Credito pui» 
blico e dello Stato, rappresentata da un Comitato cen 
trale, preseduto ‘da S. A. R. il Principe Eugenio di 
Savoia Carignano. 
Art 2. Sono approvati gli Statuti della detta As. 
sociazione, quali vengono in ‘d'oggi firmati d'Or 

dine Nostro, val ministro dell interno. 
Art 3. È concessa all’ Associazione medesima l'e- 
dalla tassa delle mani-morte, e dall'imposta 
icchezz 1 mobile, nonchè dalla tassa di bollo e 
jstro per le quietanze dei versamenti delle Ob- 






















regi 

bligazioni. 

Mea rientro ministro predetto è Incaricato dell'ese- 
esente 





VITTORIO EMANUELE. 





Chiaves. 
Si può dunque, senza violar la Legge, mu- 
tare lo scopo dell’ instituzione ?? 
lo erederei dopo ciò inulile il proseguire 





una polemica contro avversarii che nello acca- 
nimento con cui assalgono questa fondazione , 
tradiscono troppo la partigianeria politica onde 
sono affetti; perchè, se la sola carità fosse il 
| sentimento reale che li il Consorzio 











| to larghe propot 


quante volte egli si sia | lazione pei mali della patria. 


Coneorrano tutti a versare la quota di 
possono disporre al Consorzio nazionale, e quan- 
do pel Concorso di tutti la Patria potrà far cal. 
colo pusitivo di saldare in dieci anni il suo de- 
bito pubblico, in luogo di 140, come col fondo 
mente si arriva ad estinguerlo e 


















rchè gli avversarii del Consorzio 
hanno voluto aver fede nella instituzione, e mal- 
grado loro arrisò, pur in mezzo a tante sventure 
economiche, a costituirsi un fondo in pochi anni 
insperabile ‘ed insperato; perchè in conclusione 
a calcoli positivi , a calco'i ridicoli da applicato 
di quarta, il Consorzio nazionale è ormai im- 
resa riuscita ; con tanto fuoco a com- 
tterlo, e levarsi in dieci proclamandosi opi- 
nione pubblica, mentre i sostenitori del Consor- 
zio sono milioni; e credersi in diritto con tanta 
disiavoltura di disporre dei fondi altrui; e vedere 
che questo grande relo è appunto sfogato e pa: 
tronato da coloro, che, nè al Consorzio hai 
contribuito un ceot moi banno speso 
una parola per aiuta: | 
batterlo ad ogui occasione creduta propizi 
articoli à sensation; e volersi dar l’aria d'esser 
loro che sentono la carità, mentre combattono 
per distruggere una delle più grandi e delle più 
obi canta che si sia prefino il patriolismo degli 
italiani ; davvero, mi perdonioo, ma proprio non 
#0 trovare tanto zelo contro un' instituzione pa- 
tronata da un Principe di Casa Savoia, nè no- 
bile, nè delicato, nè accorto. No, nemmeno ac- 
| corto, perchè è uno strano esempio che certo 
giornalismo, il quale pur è ascritto al serio par- 
tito liberale, dà di Ja pa 
rola solenne, con questa dit 
tura con cui eccita un Principe a mancare 
sta parola, con questa leggerezza con cui dice 
ai sottoscrittori : congregatevi per ritirare la vo- 
vira promseme, e per violare la legge. 

. A. R. non poteva rispondere la moto 
diverso all'onorevole signor Tullo Massarani, il 
quele se nell'impeto del cuore ba potuto cre- 

vssibile l'attuazione della sua proposta, a 
mente più calma pensando alla fiducia ch' ebbe 
nel Consorzio, e alla splendida prova che ne ba 
data colia sua offerta, sarà certo lieto che S. A 
R. non abbia potuto accettarla, e che il suo e- 
secmpio pericolosissimo, 200 sia siato seguilo de 
qugii ob'stori, che al Consorzio hanno dato le 

, le 200, le 400, e le cinquantamila lire. Il 
sileozio di questi è uaa soleane risposta alla 
clamorosa campagna di quei giornali che urla- 
no contro il Consorzio senza aver dato un 
soldo. 
enel pri questi avrermerii (che del resto 
fanno strepito appunto perchè essendo puchissi- 
mi hanno bisogoo di dar colpi di gran Cassa co. 
| de farsi credere in molti) che il Consorzio na- 

zionale nel suo Comitato centrale di Torino, co- 
miociando dall'Augusto Presidente che ha ufferie 
e versate 50,000 lire il primo giorno della 
regolare istiluzione, non ha forse vi 
suoi membri, che non abbia fatta la i 
dida ufferta e relativo versamento, ed anche fra 
queste offerte ve ne sono di quelle che uguagi 
no e superano quella dell’ egregio patriota sig. 
Tullo Massarani. Oca quel Comitato centrale è 
unanime nella fede del Principe a questa insti- 
tuzione, unanime nel volerne rispettati gli Sti- 
tuti e la legge. È saggia e onesta politica l' in- 
I rispetto sempre alla legge, non il me- 
possa reuderla illusori 
vo esempio che noi daremo il 
potrebbe pensare che in lal 
iorualismo insegna 
cipi lottano per mantenerla sempre 












































































n 
| paese, il qual 
| mentre il 
rola, 
| incrollabile. 
. La si chiami pure retorica, ma è una ret- 
pe fortunatamente o fatalmente, basa su!- 
— Se lo zelo dunque dei generosi pegli inon- 
ti, vuol fare qualche cosa di realmente pri 
ed efficace, imiti il Consorzio nazionale. Ne 
| mo giù 














la 
dal 
co 








| nostro, ed augurando a questo quella gara di 


generosità e quella fermezza e tenacità di p'°- 
| positi, senza cui non riuscirebbero a veruna 


| Devotissimo suo 
Canto Pisam. 


| Ecco la lettera dell’ anonimo: 
Egregio S.gnore, 











dizza 
Vult 
port 
Alleg 








veri 
l'at 
to, 

mist 
giac 
que 
tane 
zie 

aod 








nazionale non 
be la graduale 
co. 
bpia la conti 
he a tal meta 
ciò che è, 
he fosse, ciò 
e; ciò infine 





suoi testuali : 
Il 
ELLA NAZIONE 


‘0 segretario di 
\. 2892; 

gigi cr 
Comi 


della detta As- 
gi firmati d'Or- 


pe medesima l'e- 


[lassa di bollo e 
enti delle Ob- 


ricato dell' ese- 
|866. 
Chiaves, 


la Legge, mu- 


il proseguire 
fe ne 






carità fosse il 
|| Consorzio na- 
a 





Pro 
la loro 


leso- 


quota di cui 
ionale, e quan- 





ome cel fondo 
)d estiogu 
Ivanzo perchè il 
senza preccup 

del paese, 
h aiuto degli 











| Consorzio nen 
tuzione, e mal- 
tante sventure 
lo in pochi anni 





fuoco a com- 
Jamandosi opi- 
ori del Consor- 
iritto con tanta 
altrui; e vedere 
lo sfogato e pa- 
pnsorzio hanno 
si hanno speso 
empre per com: 





ma proprio non 
)instituzione pa- 
Savoia, nè no- 
o, nemmeno ae- 
impio che certo 
fitto al serio par- 
polo a una pa- 
invol- 





n ritirare 
legge. 





pondi 
lo Mass 
fe ha potuto cre- 
sua proposta, a 
fiducia ch' ebbe 
prova che ne ha 

lieto che S. A. 
| € che il suo e- 
stato seguito da 
io hanno dato le 
antamila lire. Il 
one rispo 
ornati che uri 

aver dato u 





















i (che del resto 
essendo pochissi- 
di gran cassa on- 
il Consorzio na- 
Jole di Torino, co- 
fe che ha offerte 
giorno della sua 
rse un solo dei 
tia la sua splen- 
to, ed anche fra 





3 questa insti- 
’ispettoti gli Sta- 
ta politica l' in- 
legge, non il mo- 
lusoria. 
noi deremmo al 
jre che in Italit 
a man 
tenerla sempre 











Ja, ma è una ret- 
laimente, basa sul- 


erosi pegli jnon- 
realmente prati- 
io nazionale. Ne 
[che abbiamo già 
levo degli in0n- 
sto loro Consor- 
llamo concorsi 8! 

quella gara di 
tenacità di pro- 
bbero a veruna 


|Devotissimo suo 
Caro Pisani. 


honimo : 


mente contrario 
jani che mossi da 
rano in varie ma- 
rolti del Consor- 
LI attuale 















suggerite dalla lettura d' 
nella Persereranza del 10 
che citato dal Fanfulla del 13 corr.,-e non 0c- 
eupandomi degli altri argomenti pregi 

legali «la essa combattuti, iterò solamente 
al quarto argomento, perchè più positivo e più 


pratico. 

La riconoscendo i calcoli della 
Gazzetta Piemontese ed ammettendo che coi soli 
12 milioni raccotti dal Consorzio, quand’ anche 
non affluissero ulteriori offerte, in 450 anni si 
estinguerebbe il debito pubblico del Regno d'I- 
talia, espone il seguente dilemma, e cioè » che 
in questo frattempo abbastanza lungo di 450 anni 
0 il Governo sarà costretto a fare nuovi prestiti, 








© sarà in grado di farne a meao. Nel primo caso | lan, G. Piccolomini , 


junge) i calcoli della Gazzetta s0n0 ro- 
l'estinzione sarà protratta a Dio sa 
quando; nel secondo, per effetto stesso degli ac- 
quisti fatti dal Consorzio nazionale, la rendita su- 
drebbe gradatamente crescendu, e da 73 salirebbe 
al pari, e farebbe anzi un ciò che nuo- 
vamente farà sembrare sbagliati i calcoli del Con- 
sorzio. » 
Ora questo osteggiato Consorzio nazionale 
cosa è veramente se noo una Cassa di ammor- 


(essa aggii 





















el 


iziali e | re la Camera senza nemmeno conoscerne le vere 


| disposizioni. 
| La Libertà ha le seguenti notizie : 
Le Commissioni incaricate dal ministro del- 

la guerra di stabilire cei centri indicati le com- 
paggie alpine, si sono già 
po-luoghi, ed hanno incomi 

| Ci serivono da Ancova che ieri mattina 
| vennero praticati in quella città degli arresti di 
| natura polit 
| rrestati sono 





















Dole Begesioni è Ugo 
reole "Bagantoni e 

| Gambini , i due primi faono parte della conso- 
| ciazione repubblicana delle Marche, i due secon- 
| di della conociazione repubblicana di Ancona 


| Leggesi 
| E stata 








pubblicata la Relazione di S. 





| ebbero luogo uello scorso autunno a Somma e 
| Gallarate. 


Leggesi nella Gazzetta di Napoli 











tzrzione dello Stato ? Una Cuma di ammorbe | 0) 44° data 
lazione che, per raggiungere i brillanti risultati i 

Srevisti, non aggrava minimamente la nazione. |, ‘nclemenza del tempo è stata cagione che 
Fortuastamente non si azzarda più chiamare dela le pec- 
uo’ utopia il suo concetto; e nella storia. d'un Ù Pale Jegna) e della 
popolo è forse straordinariamente luogo il tempo ) Garibaldi pel viaggio di circumnavigazione. 





suaccennato (1)? Se ai 
avvenire 


ia uo non lontano 
Italia dovesse per qualche eventualità 
ricorrere a nuovi prestiti prolungando indefinita- 
mente l'estinzione del debito pubblico, non gio- 
verà al credito nazionale il fatto che inaltera- 
bilmente funzioni questa patriot 
e che anche in parte, sia pure rel 
cola, si diminuisca il numero dei 
dita ia circolazione? Gli Stati Ui 




















Fosse pure che per tale evenienza, venisse ritar- 


scopo ! 
Non deve poi impensierire « la difficoltà di 
raccogliere i Titoli del debito pubblico sparsi a 
migliaia pel mondo intero » mentre il loro alto 
prezzo li farà ripatriare, aodando sempre | ca- 
tali ia cerca di più lucrosi impieghi. 

Nè dovrebbe incutere timore l'idea « che 
un’ Associazione privata creditrice unica del Go- 
verno per una reudita di centinaia di milioni 
l’anno sarebbe un pericolo piuttosto che 
to, non poteado nessuno rispondere degli 
istratori che andranno succedendo agli attuali 
iacchè il Governo non mancherà 
questa Istituzione, mano mano che andî 
tando la sua importaoza, di tutte quelle garao- 
zie che si stimeranno opportune pel suo buon 
andameato, e ns assumerà un' attenta e diretta 
sorveglianza. 

Pei danneggiati dalle acque nessuno rifiute- 
rà il suo obolo, e privati e comuni e Provincie 
e Governo verranno in soccorso de' miseri fra- 
telli; e siccome nella vita d' una nazione ricor- 
rono pur troppo soveute degl’ infortunii, cui fa 
d'uopo provvedere, vano sarebbe il frustrare in 
tale occasione i fondi del Consorzio. Conviene 
lasciare ad altri Istituti la diffusione del credito 
ricolo, come altresì per ovvi 
riodico di simili sciagure, ben altre risorse oc- 
corrono li 
zione dei quali, oltre ai di 
che apportano le loro piene, tengono ad ogni 
volger d' autunno e primavera gli animi allarmati 
e trepidanti. 

i provveda dunque dal Governo nel modo 
migliore, e come si richiede dalla somma im- 
portanza del soggetto; ma si lasci sussistere que- 
sta Cassa, ch'è come il srivadanaio della Na- 
zione, e di cui sovente si ricordano i Municipii 

fare una dimostrazione di allegrezza nell 

di 






































maggiori per inutil 
iastituzione ch'è sorta nell’ 








TA 
cia, egregio sig. redattore, quel calcolo 
che crede di tali miei pensieri, e la buona io- 
tenzione valga di scusa a chi si dichiara 
Venezia 14 novembre 1872. 
Suo deo., P. 
{1} Si osservi però che non occorrerebbero 


‘e i 150 anni , ma circa cento anni solamente per 
imortizzazione del debito pubblico attuale. 








a dani nella Gazzetta Ufficiale ia data del 
corr.: 
Nell'elenco dei nuovi senatori del Regno, 
pubblicato nella Gazzetta dì ieri, invece di 
Santarielto comm. Raffaele, vuolsi leggere, 
Santanello comm. Raffaele, ‘ec. 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 44: 

Martedì mattina, ua impiegato del Gabinetto 

del Mioistero delle finanze si è recato al Vati 

caoo, latore di una lettera del ministro Sell 
Antonelli. Quella lett 















legge delle guarentigie. 


quantuoque sia rimasta in una condizione pre- 
caria, può vivere modestamente, ma senza bi 
gai, per effetto dll’ amore dei fedeli. 

Aggiuase che queste stesse cose egli avreb- 
be scritto al ministro in risposta ufficiale alla 
lettera ufficiale, e congedò cortesissimamente 
l'impiegato, senza nemmeno voler aj la car- 
tella di rendita, che, a parte il suo valore reale, 
non manca di un certo pregio arlistico. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 44: 
Alcuni giornali hanno messo in giro la no- 
tizia, che il Ministero, ove la Camera non ap- 
provasse il progetto di legge sulle Corporazioni 
sarebbe risoluto a interrogare il paese 















rgomento. 
D'altra parte, il progetto di legge, che sarà 


presentato nei primi giorni di dicembre, non 


dato di qualche ano il compimento del suo | 






nep- | giustificare la resistenza opposta a 


rebbe aggiunto il Cardinale, | de! Belgio 


E più oltre: 
Sappiamo ehe il tirociuio di S. A. R. il duca | 


di Genova a bordo della Garibaldi è rig.dissimo. 
Si leva ogni giorno di grande mattino e fa il 
servizio della diana ; trovandosi così a contatto 
coi marinai, che impara a comandare. 

Il principe ha a bordo una biblioteca ben 
fornita; sono suoi istruttori tecnici i luogote- 
nenti di vascello conte Camillo Ca 
Volpe (napoletano) e Domeuicv Paro 

S. A. darà pranzi a bordo, come già ne diede 
| uno giovedì scorso al quale assistettero le aut 
| rità del nostro arsenale. Ha imbarcato per que- 
ato servizi da tavola di ricchezza e lusso prio- 
| cipeschi. Nelle grandi occasioni, come ricevimenti 
| di sovrani, alti personaggi, gale ecc. , la Garibal. 

, a discrezione del comandante, issare la ban- 
diera di Casa Savoia. Allora, di guardiamari 
il duca di Genova diventa il capo della fregata. 

Iatelligente, colto, affabile con tutti - 
| sivo coi compagni, rispettoso fino 
| coi superiori, il principe ha 
| simpatie e l'affetto di quaoti 































| grado di sergente ed aspirino al grado di ul 
ciale nella milizia provinciale. Sono ammessi alle 
scuole, coi volontari ora presenti nei distretti, 
anche quelli che cessarono servizio nell’ ottobre 
scorso, che aspiriuo alla deita pr.mozione. Per 
quelli che nou poterono dare v superare la pruo- 
va per ottenere l' idoneità al gi 
gli esami saranoo ripetuti in marzo affiachè pu: 
| sano poi ancb' eglino concorrere alla nomina 
ufficiale. 

— Al Ministero della guerra sono pervenute 
moltissime domande di studeati che chiedono di 
| essere ammessi fra i volootarii di un anno. Sic- 
| come la maggior parte di essi appartengono al 

classe 1852, per la quale sono già in corso le 
dell' estrazione a sorte fin dal 15 ot- 
Jo esserne accettate le do- 

mande perchè vi osta la legge. 
Questo fatto, secondo l' Italia militare, è da 
du i cho la meggior porto. dei pe- 
ooeamente la legge, cre- 
ammissione nei volontarii 
di un anno sivo al giorno precedente a quello 
in cui essi stessi personalmente erano chiamati 




























mentre invece la le.ge prescrive ch» le domande 
pel volontariato siano presentate prima del giorno 
nel quale il Goverao ha fissato che abbiano prin 
| cipio le operazioni della estrazione a sorte. per 
gli inscritti di leva di quella classe, cui i postu- 
lanti appartenessero. 


Leggesi nel Diritto 

Sappiamo che il Bianchi, direttore del Gaz- 
zettino del Diavolo, prima di partire per Napoli 
dava una contro-quercla agli avversarii che lo 
haono affrontato in vettura, asserendo che il re- 
volver sequestrato era in mano dei suoi nemici, 
a cui lo tolse. 





























giuoti. 
| mi dell'Italia e della Francia per la 
| delle miuiere del Laurioa, ricorrono alle armi 
| della calunaia, e d fondono notizie, le quali mi- 
| rano ad offendere la specchiata onoraterza del 

marchese Migliorsti, ministro del Re d' lai 
| Greci», e dei segretari generali dei mi 
| liani degli affari esteri e di grazia e giustizia 

L'onorevole ministro Visconti- Venosta non ha 
| mancato di esprimere al sig. Conduriotti, mini 
| atro ellenico in It 
| dispezzo che il li a 
dolto nell'animo di ogni Ra lle di iagar 











La Libertà scrive: 

Si assicura che le relazioni tra il Governo 
belgio e la Sarta Sede non sono ottime a moti- 
vo della nomina di un ccnsole pontificio ad An- 
versa. 

La condotta di monsig. Cattani, nunzio pon- 
tifcio a Brusselles , che comunicò la nomina di 
questo console senza nessun avviso preventivo , 
sarebbe stata censurata da quel Gorerno, come 
ua teotalivo per turbare le buone relazioni tra 


l'Italia ed il Belgio. 
Si attribuisce a incidente il ritardo 
sig. Paie, ambasciatore 





nell’arrivo in Roma 
presso la Santa Sede. 


Ua raggiro dello stesso genere a ito 
del già Comolato pontificio 8 Trieste" serchbe 
stato bruscamente stornato dal Governo austro- 
upgarico. 

E più oltre: 

Le relazioni della Curia romana col Porto- 
gallo e colla Svizzera sono in questi ultimi tem- 

vertenza iù 








Principe Umberto sulle grandi manovre che | 











rado di sergente, | 









ad estrarre il numero nel proprio mandamento ; | 








gione, coll 
| mi degli 
| Dieta che, senza di essi, non si 
| nel numero legale. I fogli centralisti 
| sostennero che |’ irregolarità asserita non sus- 
| sisteva in modo alcuno, ed assicurarono che il Go- 





| verno, sdegnato per il procedere dei clericali, era ! 
Dieta. 


| deciso a sciogliere la Dieta. 
Un i 
ito 
dal comparire alla Dieta, questa è stata sciolta. 
Leggesi nel Corriere di Milano in data del 1 
La scorsa settimana durante una 









odotta 
favore- 


‘Le dichiarazioni fatte da Périer e da Ricard 
nella riunione del Centro sinistro determinarono 
Thiers ad acceotuare maggiormente i sentimenti 


tori. 
Milano 14. — Il !o annunzia che do- 
menica si riuniranno a Milano i presidenti delle 
| Bauche popolari della Lombardia e del Veneto 
| per preudere gli accordi preliminari onde costi 





ch' eserciterebbe una specie di controllo 
| varie Banche locali, senza lederne l' autonomi: 
| facilitandone le operazioni. 
Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 
Zara 43. — All'odierna seduta della Dieta 
non comparvero i deputati costituzionali. Regna 
del fermento fra la popolazione; lingreto alle 


gallerie 

sorvegl organi di pubblica sicurezza. 
| Dicesi che i deputati costituzionali dirigeranno 
un indirizzo all' Imperatore, ed un manifesto 




















quest'oggi senza cerimoni 
Ozeane, incaricato francese pel trattato da- 

jario, è qui arrivato; domani incomit 

le traîtative in proposito. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 











Parigi 15. — Thiers, ricevendo ieri i dele- 
gati della sivistra, rinnovò le dichiarazioni re- 
pubblicane del . Soggiunse che l'eser- 


Messaggio. ; 

cito è fedele e1 Governo, che è l'esercito della 
| legge, ed egli garantisce la sua fedeltà al regime 
| attuale. Disse che il paese vuole uscire dal prov- 
| ch'egli non è commosso dalla proposta 
| di Kerdrel, e non accetterà risposta al Messag- 
| gio, qualora non sia redatta in termini assolu- 
| mente sodisfacenti. 

Madrid 14. — L' Imparcial, parlando delle 
voci di prossimi disordini in occasione della chia- 
mata dei coscritti, crede ch'esse non abbiano 





" | aleuu foudamento; in ogni caso il Governo re- 


primerà energicamente ogni tentativo di disor- 

Soggiuoge che si rinforzano le guai 

in aleuni punti e si concentrano truppe su altri. 

La Giuata centrale carlista a Madrid si riu- 

i mezzi onde procu- 

lla Catalogna. Il Ser crepe pitt 

zione nella tal N nato a| il trat- 
tato di commercio coll'Qlamde. 
Nuova Yorck 14. —.Oro 113 3;8. 


Berlino 15. — Austriache 207 1,2; Lombar- 
de 125 1/2; Azioni 209 —; Italiano 65 5,8. 
Ferma animata. 

Versailles 15 (Assemblea) — Discussione del- 
la legge sul giurì. Berthauld attacca vivamente 
il progetto. Dufaure lo difende, dice ch» giam- 
mai vi fu legge più necessaria nell’ ordine s0- 
ciale direttamente minacciato. L' Assemblea de- 

con 475 voti contro 142 di passare alla di- 
scussione degli articoli. Gli Uffici esamineranno 
martedì la proposta Kerdrel relativa alla risposta 
al Messaggio. 


Parigi 15. — Prestito (1872) 85 50; Fran- 
cese 52 52; Italiano 67 45; Lombarde 472 — 
Banca di Francia 4395 ob 
bligazioni 158 —; F. gi} 
ridionali 203 75; Cambio Italia f04,4; Obbli 
tabacchi 483 
8425; Londra vista 25.69 — ; laglese 92 14; Ag- 
gio oro per mille 41 414. 
|" Vienna 45. — Festa Borsa chiusa. 

Londra 15. — Inglese 92 7116; Italiano 66118; 
Spagnuolo 29 718; Turco 53 1,8. 

Madrid 45. — La Gazzetta pubblica un 

che fu colpito da 
Congresso continuò 




































Perpignano 45. — ler l'altro, duraote la 
notte, 200 carlisti, solto il comando di Baranco, 
arrestarono due diligenze che andavano da Per- 
pignano a Gerona, e di conduttori 
che d'ora in poi le 
tribuz oni, altrimenti i cavalli saranno seque- 
strati. La ferrovia e il telegrafo furono rotti fra 

Barcellona. Parlasi di uno scontro pres- 











Nel momento in cui i ragazzi inglesi fanno 
i loro studii a Eton 0 Harrow, l'Imperatore dell 
Cina assume le importanti funzioni matrimoni 
li. Il telegramme che anounzia il fatto è 
conico è 

« L'Imperatore della Cina sposò a Pechino 
il 16 ottobre. Non vi fu cerimonia pubblica al- 












gusto 
tanto quanto se ei 
moglie è comme il 


Imperatori della Cina tengano una vita utile 
decorosa ; specialmente quando, come avviene 
re 
che riferisse quel che fu detto e fatto nel 

2210, è poichè i rituali non danno alcuna for- 








tuire in Milano una Banca popolare centrale, | 


inanze del pelazzo dietale sono | 





legge, poichè rituali banco forse di legge, 
l'Imperatore deve avere, oltre l’ Imperatrice, tre 
doane come petiles femmes del primo grado. Que- 
| ste sono gia state scelte per S. M. Imperiale. 
Nove del secondo grado, 27 del terzo e 81 del 
quarto, ossia concubine. 

Con eguale preca: 
jueste signore, nè più ampiezza sem- 
! bra accordata all’ Imperatore in quanto alla scel- 
ta delle sue compagne dopo il s00 matrimonio 
| che prima. Per esempio, qualunque siano le re- 
lazioni in cui egli è, di fronte 
egli è obbligato, in conformità ad una vecchia 
teoria di Confucio approvato dai più savii uo- 
mini della Cina, di ricercare la compagnia di 
lei soltanto alla ricorrenza di ogni luna piena 
e allora soltanto. 

Poichè le lune calano e crescono, ad ogni 
loro giro egli ha norme egualmente calzanti, e 
a meno che non abbia abbastanza energia di vo- 
lontà per sbarazzarsi di tutti questi impacci ri- 
tualistici, egli ha una vita inerte, mancante, fa- 
stidiosa. Ma mentre i rituali fanno un quadro 
così meschino della vita imperiale, essi prevedo 
no molte e svariate occupazioni per le abitatrici 
dell'Hirem. 1 numerosi sacriîizii, riti e offici 
combinati coll’ interna amministrazione del 
{ lazzo, prescindendo anche da ogoi intrigo poli 
co, lasciano all'Imperatore e alle tre prime peti- 
tes femmes poco tempo da essere oziose. A ogau- 
na delle nove petites femmes del secondo grado 
sono affidate 9 delle 81 concubine per istruirle 
in tutte le arti e le occupazioni della vita fem- 
ile cinese; esse prendono parte a tatti i sa- 
crifizii religiosi, e fanno corona all’ Imperatrice. 
Quand'essa riceve visite, a questi doveri si ag- 
giunge per le donne di grido inferiore anco il 
còmpito di sorvegliare le persone di servizio. Da 
ognuna delle 81 concubine si aspetta annualmen- 
te una certa quantità di lavoro di trine e simili. 
Nell'oscasione dei funerali dell' Imperatrice, esse 
tengono i cordoni della coltre che adorna il 
feretro; e alla morte di ogni grande personag- 
gio tocca loro l'onore di lavare il capo del 
morto. Un'altra cosa pure si richiede loro, e di 
fronte a questo ogni altro còmpito è leggiero ; al 
loro tatto e alla loro forza persuaditrice è affi- 
data la responsabilità di reprimere tutte le 
sie che molto naturalmente sorgono in una So- 
cietà di 120 donne e ua uomo solo. 

Del carattere personale del giovine Impera- 
tore © nulla si sa oltre le mura del 
palazzo. Dicono essere molto fanciullesco nei 
suoi gusti e nei suoi divertimenti, e se fosse pe- 
rò ciato come è di tutto ciò che può alimentare 
l'inerzia ela sensualità, il prospetto del i 
re non è incoraggiante. La stoffa di cui 
fatti gl' Imperatori che fondarono e stabilirono 
la Dinastin presente, sembra essere perduto. È 
difficile il riconoscere nell' ultimo occupatore del 
Trono, che morì prima di aver 30 avnì, e può 
dirsi di troppa obbedienza ai rituali, il discen- 
dente di vomini come Kang-he o Kieo-Lung, 0- 
gouno dei quali governò la Cina per 60 anni, e 
morendo lasciò monumenti di capacità letteraria 
che dureranno finchè la Cina 
, ela sua liogua continuerà a 
tormentare tutti coloro che cer- 
cano di scandagliarne i misteri. 








































































ubblico, le notizie del 
giorno, gli annunzii, i fatti esteri di una data 
che ai giorai nostri sarebbe considerata come 
molto arretrata, gli articoli di critica teatrale, il 
corso dei fondi pubblici ed altre notizie correnti. 
Egli uscì per la prima volla ad un'epoca in cui 
dopo una panna e ager lotta fra la 
stampa e il Parlamento, la vittoria rimase alla 
stampa, la presenza nella Camera dei rappresen- 
tanti del giornalismo venne consacrata, ed infine 
l'importanza della libertà della stampa univer- 
salmente ammessa. 








lose. — Seltecento- 






simili alle spine; che 
gian considerati come un flagello per ogui essere 
vivente; che nessuno loro si avvicini, e sopra 
tutto che nessuna donna risponda mai ai discorsi 
di queno estere pevertito e ridicolo ». Che 
celibi adunque, i quali attendono risposta, si con- 
vertano 
rc 


TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI 














del 15 mv del 16 
78/45 mai 
n 105 
28 05 2790 
usi 410 78 
7 79 30 

















Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 16 novembre 1872: 
vanazia. . 19 — 55 — 3 — W0— 5 









i domanda uw' istitutrice 


che sia disposta ad entrare in una famigi 
l'educazione e la custodia di due giovanette. 
Le offerte, con indicazione degli eventuali 
ti, saranno da dirigersi sotto le 
IL. ferme in Posta a Venezia. 








Pn 





Il’ imperatrice | 











4047 








p: 
LA RIVOLUZIONE IN CASA 
Scene della guerra Italiana. 
EDIZIONE POPOLARE CON VIGNETTE 
al prezzo di L. 2. 

Questo libro della Luigia l'odemo (rersten- 
brand, del quale si è chiesta la ristampa, non 
appena esaurita la 4-* edizione, dee sodisfare per 
la eleganza «d originalità dei tipi e per la _mi- 
tezza del prezzo. È tutto fatto in paese. Quanto 
al contenuto non ha bisogno di ulteriore appro- 
vazione, essendo dalla stampa onesta già giudi- 
cato. Si vende dagli edi Campo S. Pater 
niano, do Colombo Coen, sotto le Procuratie, 
e dai principali librai in Venezia e fuori. 
PO 

Nella Calle degli Avvocati, N. 3902, in Ve- 






























Aleeo Mag; 
derling di Mila 
sta città per tutto il corrente mese, 01 
vato dal dott. Maggioni, riceverà la sua clientela 
dalle 9 alle 4 d'ogni giorno. 1167 


THE GRESHAM 


Compagnia di assicurazioni sulla vita. 
Agente generale pel Veneto 
EDUARDO TRAUNER. 

edi avviso in 4° pagina) 





ari a cede alla dolce Revalenta 

Ai Dv Banay di Londra che restituisce salu- 

te, energia, appetito, digestione e sonno. 

sce senza medicine, nè purghe. 

gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ule 


guari- 
peso le dinpepaie 
ntosltà | acidità, pi- 
vomiti , stitichezza , diar- 
gni disordine di stomaco, 
vescica, fegato, reni, inte 











buona sorella Giulia. affetta da 
vralgia al capo, che la faceva sbffrire crudelmente e 
non le lasciava verun riposo. Grazie al vostro speci- 
fico, ella è oggi guarita. 

Monassii 


Più nutritiva della carne, essa 
50 volte il suo prezzo in altri 
latte : 116 di kil. 2 fr. 50 cent. ; 112 
1 kil. 8 fr.; 212 kil. 17 fr. 50, 
Mil 6 fr. Barry Du Barry € 
ed in Provincia presso farmacisti e i droghleri. Rac- 
comandiamo anche la valenta al Cioecolat- 
te, % nea Pa lette: per 12 ti fr. 50 6.; 
n 24 ianze er 48 tazze 8 fr. 
PT Riscouì sgatelo da 102 
i 



































pi tamente garantito contro i sur- 
rogati venelici, i fabbricauti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Reralenta arabica. 


(Pei rivenditori, vedi l' Acviso nella quarta pagina.) 


n n SIRTTÀI 
GAIZETTINO MERCA 
Venezia 16 novembre. 
i arrivarono: da Trieste , il piroscafo austro-ung. 
Europa, cap Crilmuovich, con merci, race. al Lioyd austr.; 

da Liverpool, il piroscafo ingl. Orimeon, © 

merci , racc.’ Aubin @ Barriera; da Alen 
ncalo ingl. Ponah, cap. Methwen, con merci, 
Compagnia Pen'asulare Orientale rd 
ingl. Borthwiek capi. Chalmer, 
da 
















marche pei mene corr. a fr. 70:78; per 
78; poi primi quattro mesi a fr, 64:28. 








avre 14 (sera) 
«dute ballo 4900, Migliore domanda 
Il diponibile, rostenu'o. 


Cotoni, furo 


igiana , per vovembre a fr. 42:30. Vi nono com- 
prat 


tori. 
Caffé, furono venduti sacchi 5000 





Li 14 ( 
cotua, veio prat to (Sg 
culazione balle 3000; per consumo balle 
Nessuna variazione nei prezzi, 
Nuova Forck 14. 
Cambio Londra 108 * 
Aggio dell'oro 143 
tptna 




















( 
fr. 23 a fr. 428. 


Anvers 
Nitagli cuoi balle 433 da 
Strutto i; jore domenda. 


Petrolio calmo. 








BOLLETTINO UPPICIALE 
pRLLA BORBA DI vamasia 
del giorno 16 novembre 
Cambi. da . 





Amborgo | | Tu. d, n.34, - — eagl 
Londra . 1° ms 179 
Marsiglin » asi 
Porigi Sorin» 410 60 — 440 80 
BPPETTI PURBLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 3 0/, cent. ged. 4 loglio. 75-—— 7515 
da n 





- - Spediti: 
Per Fiume, pi 









ital. Ercole, di tonn. 77, padr. P. 
tre cotte posi 


ll 43 novembre. Nessun arrivo. 


- - Spediti: 
Per Trieste, piroscalo sustr. Africa, di tonn. 439, cap. 














I 
| 
| 














altre merci div. 
ARRIVATI IN VENEZIA 

























1, - Ramsay 4., - scontagner, 
di Londra, - Kotachwuby, dai 


, - Belin= 

". Casaglia cav. U., 

Lo tutti poss, dali’interno. 
accianiga 








ua SOSIA tuti dalisterso, » Det 

Saia iaia, cn naglio, 

Load, Gentili dr, da Vienna, - Cau U-, nego, 
ala 6 

Albergo Città di Monaco, — Canavan M. }., deb 


l'America, - Gattmana H, capit., da Monaco, - 
1, dt lanbrueh, mb con mogl,  Coogiba A 
ia, Wekoer 








» dall'interno, - Bru- 
‘po di Buona Speranza, cou famigiia, - È. 





n : e seguito, - Sigg." 
Batte, Marker, - inuatt, con moglie, - Lauristun I, tutti 
da jorton P. È, dall'America, con famigia, - P. 


0 da moglie, 

U. Arteli, da ‘Trieste, con , tutt” pose. 
Migone, arditi Uro is a., igogn., 

» Buia gio, Ciasmlgo U, ani ce moglare dre 





dalla sussa, con mogli , - 


Albergo l'Italia. — Pelikan Y., da Vienna, - Irma Ines, 
- Mittag Carolina, ambi da Steiermuek, - Besan barone 1., 
da Oleo, - Hospis A, dalla Francia, - Vinkelefel L., da Mau- 





‘E,  Biocaghi A, - Benedetti, architetto, > 
Metisburgo N. Pra - Portari è. 4 Ma mi 
totti dall'interno, - Bogier ©, della Franci 
da Lipeia, 








Y Savonas, da Barcelluna, - We 
stantinopuli, tutti poss "e 





STRADA FERRATA. — omanio. 
Partenze per Milano: ore 8.30 ant; 40.90 ant. di- 
retto, — drrici: ure 4.93 pom. 8, diretto} — 
ore 10.45 pom. 








e Vienna : vre 40.08 sot; — 
— Arrivi: ore 3.40 ant., di 


da | 
— Arrivo a Venezia : ore 4.38 pom. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 17 novembre, ore 14, m. 45, s. 12, 5. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 15 novembre 1872. 
di Genova, nelle coste toscane, 
Îlo stretto di Messina, nel mare lonio 
Cielo rralmente nto. 
Domintoo renti d'Orert. 
Pressioni cresciute di 6 mm. nell’ Italia occidentale ; 
diminuite di 4 mm. al Sud della Penisola. 
pra) venti d'Ovest. 


rreneo sarà agiato. 
Tempo vi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altessa di m. 20.149 sopra il livello medio del mare. 
Bullettioo “si 15 novembre 4872. 








6 ant. 











nuto nossim. — L' 
in tre atti con prologo, del 




























VENDITA DEFINITIVA. | 


Dal giorno 12 al 17 novembre corr. verrà fatta la 
vendita a que della seguente merce & 
sistente nel u + San Marco, Fre.ze- 


ATTI GIUDIZIARI 


SUNTO DI NOTIFICAZIONE. 


esta dell'avv. Ales 
qui dotmicliato 





mn 
Lotti è ottomane di ferro, elastici di ferro ed im- 
bottiti. culle. panche per giardino, port abiti, brande, 
porti-catini, © il 
















Tribunale di commer 
zia, ho notificato alla ditta 4 
Devtschmann e C. di Nanobeim 
(Baden), in persena dell'ill. sig 
procuratore del Re presso questo 
R Tribunale civile copia del ri- 
pedessigua Ordinanza 7 

2 dell'ilL. Preside 

Tribunal 












pari a li 
re 5410-66 per competenze e spese. 
Ho pure affissa altra copia di detto 
atto all'albo di questo Tribunale. 


me ARTE 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. Sasete affatio falta la toce diffusa, 
l'enorerole ceto medico del Veneto, eh 
| Rianeard, sbbia venduta 0d ia 

lano 








altra 
‘ergna, è sé 














RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 
Venezia, Tipografia della Gazzetta. 


la comincia col 4. gennaio 1867 e comprende anche parecchie del. 
pi reti anteriori, quando sono citati con riferimento, v ven- 
gono con Decreto introdotti nello nostre Provincie dopo. I’ unificazione di esse colle 
Eomnenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono pubblicate 

Il primo volume comprende tutte le Leggi e Decreti pubblicati nella Gazzetta Uf. 
ficiule del Regno nell’ anno 1867. 

Il secondo, il terzo ed il quarto volume, 
anni 1868, 1869 e 1870. 

È già stampato il quinto volume, 
l'anno 1871. es n yz 

Il volume VI, contenente le Leggi e i Iecreti pubblicati 
di stampa. 

Ogni volume, 


ne Lire 6. SANE rea . 
Pegli associ Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. 








Questa Rae 
le più importanti Leggi 



















quelli pubblicati rispettivamente negli 





che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 





ell''anno 1872 è in corso 





del formato in 8.° grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 














LEZIONI 
di lingua francese. 


Madamigella 3. Fornier di Parigi, 
che conosce anche la lingua italiana, offre di 
dar lezioni di lingua francese. 
Rivolgersi in Salizzada S. Lu 


pillole n 
inalterabile, arimeni dette PILLOLE DI 





ns ERE 
| 


Garanzia nei precericere « 
dei vaucisi great cioè de LO pill 

quali doriana d'altrondi în prevor: sione de 
p' n 


IACOPO SEBRAVALLO, 














SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 
Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA 
PALEARI E FOLLI 
SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 
Deposito ia Milano, presso Paleari © Folli, Vis Coe Rolte, N. 2. 

In Vonezia, S. Angelo, Calo Caotorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unico 
rappresentanie nel Veneto, per le sottoscrizioni e conssgna a sue tempo. 607 
MATIZ TIE rive STREET ZARE Moi > arance d 

1160 MILANO — Tipografia già D. SALVI e G.. Via Larga, 419 — MILANO 


—_—__—_——m__—_————_—————__———_—ÉÈ 
I VIAGGI STRAORDINARII DI GIULIO VERNE 
_———r—_—_—r_—r_— 


DITTA 








mr. 


Ciò che ha fatto Dumas padre della Storia francese, il Verve lo ba fatto della Scienza. — 
Nella forma più attraente e colla semplicità più affascinante egli in una serie di opere distinte , 
demoeratizzò la scienza rivelandone i misteri più oscuri, spiegondone la difficoltà più complicate, 
e tradusse in modo veramente magistrale e simpatico le astruserie fisiche in romanzi , ove non si 
sa se debbasi più ammirare la meravigliosa fantasia del romanzie 
scienziato. 









di pubblicazione il 


VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 


ILLUSTRATO CON 56 INCISIONI 


L'Opera si pubblica a dispense di 8 pagine e due illustrazioni cadauna — Ogui dispensa 
cent'h@ e dol o più dispense le Sterne cal manda L. 3 sarà abbonsto all'Opera come 
pleta, franca a domicilio. 
rà seguito a questo volume, il 
VIAGGIO INTORNO ALLA LUNA che compierà il viaggio già pubblicato DALLA TERRA ALLA LUNA 
Chi manda L. ® 20 riceverà franco a domicilio il Viaggio dalla terra alla luna. 














Milano, Via Largo, 49. 





lla TIPOGRAFIA già D. SAL 





indare commissioni e vagli 


DEPOSITO CASSE FORTI 


sicure contro il fuoco e l’ infrazione 
della rinomata i. r. esclusiv. priv. fabbrica Stiriana di 
Vine. KANDUTH BI GRAZ 
presso T. BERTINA e C., Venezia 


Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 




























Bas 








» premio. — Lo stesso fabbricatore, sig. l'incenzo 





s'ebbe sempre la medi 


poichè le sue chiavi sono inimitabili epperò sicure da qualunque contraffazione. 
Il Rappresentante generale la Ditta Pietro Zaccaria di Trieste. 


1159 Via Canal Grande, Casa Ara N. 7. 








THE GRESHAM 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE ITALIANA — Firenze Via dei Buoni, N. 2. 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 4874. 


Fondo di riserva L 38,126.556.65 
Rendita annua. p = 10,400,550.00 
Sinistri pagati e polizze liquidate A Hoonoo 
Utili ripartiti, di cui 80 » _6:230,000,00 


agli assicurati 0... Ù 
Assieurazione in caso di morte. 
Tariffa B (con partecipazione all’ 80 0)0 degli utili) 


‘suol eredi od aventi diritto subito dopo la sua morte, a qualunque epora questa avvenga. 


Esempio, 
10,000. pagabile 
mista. 


quando raggiunga una data età, oppure a' suoi eredi se esso muore prima. 





anni, mediante un pagamento annuo di lire 38, assicura un 
se raggiunge l'età di 60 anni, od immediatamen'e a' suoi 
ima. 





, 0 la dottrina profonda dello 
Testè compiuta la pubblicazione del viaggio dalla terra alla luna, irovasi ora in corso 


La fabbrica Vincenzo Kanduth è riconosciuta in oggi per la migliore e più perfetta nella co- 
7 ‘agion d'esempio, come nelle più recenti Esposizioni, essa 

pre c. Vi Kan- 
duth, inventore della chiave DOPPIO CHUBB e STIRIA è riconosciuto quale celebre meccanico, dap- 


ETTI e 


di 30 anni, medi nte un premio annuo di lire 247, assicura un capita'e di lire 
sul 


Tariffa D (con partec'pazione all'80 0j0 degli utili). ossia assicurazione di un capitale pagabile all’assicurato 


le di lire 


i essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 
i volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 








TI 


L'ECO DEI TRIBUNALI 


Col primo luglio 1872 
È ENTRATO NEL SUO XXIU ANNO DI VITA. 


Col 4.° luglio fu aperta una Annata XXI. — Pabbl 
articoli di giurisprudenza tutti ori, 
ze della Corte d' appello di Vene; 
interesse ; nonchè quelle della € 
riguardano questioni importanti 
il resoconto delle Assise di V 
neto — per cui tutto sommati 
nale che presenta una particolare impertanza ed 
in cui ora versa la giurisprudenza pratica dei Tribunali 
azione legislativa. 

to tutte le domeniche in grande formato da pag. 46 — caratteri 
ed edizione nitidissimi. 
PREZZO D' ABBONAMENTO. 


Per Venezia . . . ....... 
Per le Provincie del Regno . . . . . >» 
A e e) 
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Tribunali del Veneto che hanno uno speciale 
di Firenze ed altre del Regno, che 
— Inoltre contien 





di procedura che di di 
zia ed i processi più interes tre del Ve 
la Redazione dell’ Éco offre ai suoi associ un gior- 
là, specialmente nelle condizioni 

del Veneto per la recente 
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malmnto di cottre rà Betata por a Pera 
a teri 
ate ju rosso, meutro quelle couteneati la Mera! 


AYVISO IMPORTANTE dé: «c. 
Mediante un processo Dirvettato sian perte: 
Le sertole di occesta Revalenta sono manite di 
da op Ln bg F stampete in 
torrefaziona della La em estore più alla farina, . migliora considerabilmente Îl sapore, 0, cr 
pregi ti ttaorea poristorine dareoia dies mm i ogni cima, ncosa tenne conte dsl vantaggio sl tape 


Halo di tempo e fatica per cnocerie 
di encecrin, abbiamo confesicaato | 


Per | viaggistori o persona che non Eeimo il cc 
BISCOTTI REVALENTA. 


Quaati Biscotil, per garrutirve Îa cosservistone in ogni clima, sono cobfesioneti sensa burro, latte 0 uova, ciò 
ada lì rende più deri dei birrotti otvinarii, e De irapedinco coni l'al'eresicne o il rencido a cni sono soggotti ci muse 
monte | biscotii ussail. 

Detti Sisootki si 
r cati, the, 

ini caso 
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anngno è sodeses di carne, fortifisando le porone 
Ru Scatole di 
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NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 













Gtanison radicalmente in cattiva digestioni ( dispepsio ), | noma di Reva/enta le ri 
pStapnte de i sio | noi ozone i soin ugo è 
ventosità, palpitazione, gonflezza, cn; ronzio | sociale, "Marchesa Da Basnin. 
è ‘acidità, pinta, emicrenia, namneo @ vomiti dopo aa i 
fe tn rr TRIS uo (Atl) 6 mano 489 
ci cin pi i Iodigrtiva è dabclonn di ventricolo lle, de Tri 
0 dile, fusonnia, tuese , | sporaro del dalla mia enluto. 
n | colo letto le cure prescrittezni dai modici e da mo sere- 
‘acuto, diabete, recuntitizo, omerrate, non valsero che a viems 
aa lo stomaco ed avvicinarmi alia 
eoluri, mazcsasa di do per nitimo esperimento avendo 
tmp corno n Acoiton Da Rec è C.a di Londra, mcnpersi, dep». 
ogni ei uo bosa uamscoli è sodezse di | Tenta giorni, 
SU Stura i iii dl 


|, Pepi La cia i ut da 
Rairatto di 72,000 guarigioni. | fr. 17%," ‘emi to sac ti ca ti 
x ne" Brione ini. | LA MEVALENTA AL CIOOCOLATTE. 
ignori Bi e Di a 
fl fio! ti nuo Rain cca bora tonno, ferse dei 


o dra [y non volevano più visitaria, nov ce smuscoloro ; alimento 19 
la 


pero di did di hi 
DL fr. 8; d chit aid 
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nervi, dei poi 
sito, nutritivo tre’ volte più cho %® carne. 
arie. Mi venze la folico idea di Poggio ( Unsbria ), $9 maggio 130. 
di csitnato ronzio di lo 0 die 
farmi saro {n lotto tutto livore, 
quosti martori, dallo ve 
Revaienia al Oieoveldtte. 








Dopo 20 anni 
pico renmatismo 
fosimente mi liberai 
stro morsvigliona 


Sie, no otsnni na flo risaltato, ma metro rr 
LI sd rovi 
doni ero quasi ristabilito. ES: 
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ora difficilissima, persis.ozii le insonne , 
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DLETTA DI VENEZIA. 





Palegnnn e 
31 atei nn Yaylio: Uffiziale per ia inserzione degli dii amministrativi c giudiziari qa te ia doi 
‘tizio i pagano untisipatamente, 





dante 












« Proposta di sussidio a favore dei danne 


vamente negli 
giati dalle recenti inondazioni. » 





lissimo che i fondi del Consorzio fossero Zanghellini Nicola, id. di 2a, 


















































A OND Mercoledì 20 corrente si riapre il Par- 
pubblicati nel- SECONDA: EDIZIONE. ia pira te do- | erogati a sollievo dei danneggiati; dalle ultime classe. 
nes came | lamento nazionale. n do- | inondazioni, ci crediamo in debito di pubblicare ————__ Atto generoso. — Abbiamo ricer pagatore 
72 è in corso VENEZIA. 17. NOVEMBRE vesse aprirsi una nuova sessione, e quin” | ja risposta che l' augusto Presidente ha sull'ar- PTALIA ipsa ET a seguenti) 
di sul deren felt precedere on discor- | gomento indirizzata al proponente. k sogno Simili traffre 
n alii saab so della Corona, dalla nomina dei seggi e 'È affidiamo alla cortesia della stampa il ri- Le ap ve ET sè stessi "sd 
compatti, costa Lo proposta ftt dal sig Kerdrel all' seem: | delle Commissioni, oppure se si dovesse | produria. ia La Weskne ba da Rene Tulits cd ll costo gr arpe etei. pira piatti 
e; h nica il Versailles per aoqinare una Commissio: | prorogare la sessione interrotta nello scor- | | Cus nzio Nazionate — Comare cammass. |di Rémusat durarono molta fatica a trovare vn | non rimarrante tel ascol.o e senza effetto 90,000 
è ridotto a it, ne, che redi indirizzo a Thlers in risposta i si tef i eve Di A Preg. sig. Direttore ! î 
giugno ; ma fu lo queste [ala ne rosi Mescali | Selrtieto vie sirene l'incarico di rappre- 8. vr citet lire 
stampa il quale ha il vantaggio | © Milano. i ran sentare la Francia presso il Re d'Italis. È vero srcnignti Poeno Pell ka; fisntroPa qual: 
lo le Procurati 3 A i Ùi re uos sottoscrizione per 
ratio x rr to tempo, permetten- Torino, D novembre 1972, |ch9® forio di mollo corra ii. poveri di questa scuola comunale Pat 
parlamentare più bri do d' incominciare subito le discussioni e « Chiarissimo Siguore, ene o menare prima di raggiungere lo scopo. Giudecca. di 
po, e poi molto importanti Le sveuture delle quali le recenti inonda- ipe di Bismarck si trova nella condizione * Queste disgraziate famiglie. R 
a da vivere, mandano i loro figliuoi alla s© n 












; è 
ja che fa pietà ed offegljane, 


e quello di ogni mem- | compianto conte Brassier di Saint-Simon, ne si | 
bro dell’ Augusta Fat dolorosissime all'a- | trova molti che fauno a gara per venire injltalia, Ar gere meglio lo scopo, gli s0fà 8a 
uimo mio. 6d ha proprio l'imbarazzo della scelta. Gi è per- | venti si rivolgono a V. S. aftiochè voglia di 
« E bene è degao di lode ogoi sforzo, il | fino uno attuali ministri dell'Imperatore | far menzione ‘nel suo pregiato giornale € Pr&fesero 
quale fenda a sol'evai ile miserie, di | Guglielmo, che lascierebbe volentieri rare gli animi dei benemeriti concittadini ello 
sorirli col loro valido appoggio. L'abito sc 











sidentè della' Repubblica, iavece che in ris r 

| al discorto ‘fel trono : gli oratori lane pc una parola del Re fosse di assi 

Ì fare di lutto e di tutti e soranno in grado di | o di lume, non, sono mutate da 
sbizsarrirsi a lor nella discussione generale | erano quando si apri l’attuale sessione, per 

spizaaragmcuisione degli articoli, che minaccerà | eui, tuito considerato, si riputò, come di 




























ad ogoi momento di rr generale ; gli av- ‘alica e sa; dui sono vittima taoti sfortunati e travagliati i- | tafoglio per diventare il rappreset 
o e ggia, - ppresentante diploma- ‘ 
n pe] GA Lu Ligier e “ l pedate di dar tosto | ‘aliani. lico Hell'Alemagna io precedere sarebbe quello presentato ed approvato all 
prese, pocl * La proposta della S. V. dev'esere collo. | sia per essere la scelta, l'Ialia noo avrà made: | Congresso pedagogico, classe XI, esposto dale con 
gnor Nicola Corinci, mastro comunale dell'Iso._ve- 








cata in questo numero, siccome inspirata da alti | lodersene. Ciò dimostra quanto sieno cresciute N 
le simpatie della nazione tedesca verso l'italiana, Quest'ultimo ed il suo collega, maestro signor io 
nato, sebbene | ed è guarentigia delle buone relazioni di amici» Giovanni Scarpa, hanno pertauto generosamente 
donato il loro annuo assegno per la ginnastica, , 


il coragzio di votargli contro, e gli articoli 5 (i i 
emendamenti ch'egli dichiarerà di non accettare appunto, è necessario che i 


Per ci 
ati dall’ Assemblea a | signori deputati si trovino tutti al loro po- 






« Il mezzo però 







































saraono probubiluiente re 
o uno speciale Fund E eobblicioa per fore anza dl: | sto, mercoledì , nè si permettano di pro" | epetBso ita da noo pochi rispetabii ed | ria fra i due popoli ed i due Governi. o goa 
del Regno, che Me epbblica. della mino. | 'ongare le proprie vacanze col pretesto | eregi potro, che dimosrano ci fate AME | s suo da Rome alla Nasione: Ce È di eno che la S. V. gentilissima vofid 
Inoltre contien essa, la quale serve pure la Repubblica che le prime sedute della Camera si con- rare li Statuti del Consorzio, non può venir rivono da Roma al e? x ‘ Ja S. V. gentili 
e on- | fa esecuzione, sia per ragione di diritto, e-sia dro da loi eel'on. ministro Scialoia, | appagare i loro voti, e cogli ussequii di, prufoa” 
il quale, come avele annuuziato , si accinge alla | da stima la_ pregano di voler gradire i loro sin- 













re. sumano per solito în nomine, verificazio- 
PET 1}, 500 di questa contraddizione l'abbismo | ni, ce. alle quali casi credono di poter al- 
in d0e notizie, clie ci sono venute contempora- | tribuire poco interesse. In quel giorno co- 


per necessità di fatto. 


«L i fondi bi- | ceri riugraziamenti. 


« Arvise Coco FU GaRTANO, 
* Giovanni Bnazzopuro. 


non facile impresa di riordinare le pubbliche 
Blioteche, fra le altre cuse intende stabilire che 
le ammissioni di puovi impiegati non si faranno 
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ociati un gi 
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nelle condizioni neameate dal telegrafo. Vo disj i effet secon ERE! 
d paccio infatti ci | mincia il p debbono 
per la recente Ro onnancieto che Grésy era siato rieleito pre- | mune 4 pere srt le, non è cosa ci d'ora innanzi che nelle Biblioteche secondarie. $ Lui Brnenco Ganprs, è "* 
dente # grandissima maggioranza, e che nelle , per tanto il Egli vorrebbe invltre rendere possibile agli im Benefielata. — Nella corrente settimana 







piegati di passare da una classe di Biblioteche | a benelizio della prima attrice giovine Antonietta 
ile altre, rendendo così maggiori le probabilità, | Coitellini si rappresenterauno le tre produzioni se- 
presentemente assai scarse, di avanzamento. geunti : 

"Questi. provvedimenti ; che sono necessari, |““‘“4. Un bacio dato mon è mai perduto,; pro- 
molto giusti, e vautaggiosi agli impiegati, giove- | verbio in un atto. "1 


a 
rioni degli. Uffici e della Commissione d'ini- | dempiere al mandato loro conferito dalla 
fiativa, riuscirono in maggioranta i membri del | nazione. 

ioè i monarchici. a dire che la L'attuale sessione minaccia di essere 





{6 — caratteri 














gioranza ba ceto da une perl if: | battaglira, © ciascuno quindi deve trovarsi 
» rest: | al suo posto, se non per prendere la pa- 















































L 28 Ù, 
LL 28. »If Assemblea, ed ba eletto i monarehici n bbero 7 ' ib 
» 52 negli Ulîcii e nella Com e d'iniziativa | rola , per votare secondo coscienza nelle Fb al potro. terr be: i gira Sergei Mi ti Poli terribile, dramma in *3t0 
è parlamentare. gravi deliberazioni che saranno natural- | so all'acquisto ri disimpegnare da sè il loro compito , avendo po- alti Muraglia della Cina, farsa brillanle0nanzi 
» 40. La legge sul giurì, che ha sollevato una sì | mente proposte. le quali sì distruggono tuto nei primi anni del loro impiego perfezio- È fondi. 
TO ferie era I signori deputati di sinistra hanno, | teressi dei loro tioli uomi tarsi ‘nei oro. studii e sequistare la pratica DE: | v_ dora drammaticà Cngifio 
x fo A . o Td su = nazione annunci 
semi) dior è gl oppognatori, all qu bbiamo | POT. lag dei loro cinque capi: Raltazzi, | mettre all'acquisto è alla distruzione di DBOVE | CEMAFIA: «ui n edo di daoneggio 1. del Po, avrà loogo 
natsoto prr la Mera» sccennato, ha intanto supera mo sc0- A b A La Riforma ha il seguente dispaccio: la sera di domenica 24 corrente nel teatro È 
lio. L' Assemblea, dopo che il Dufaure, ministro | appell Sie popo mi ento | ernia: 45. i " Camploy 
deputato Romano. Grandissimo mimazione ages. — Orario par: 












Ermerno; imitando il santo esempio del Re, non | preseduto dal 
Serenno meno si legittimi bisogni delle ‘care | concorso di 
nostre popolazioni soffereuti, e che anche iu | te 
questi supremi Fei Saomesti la cittadina | li mana 
carità sarà pari ai lamentati mali. 
m PIET Dalla ser Alla mattina {Fine dell 
« Accolga, chiarissimo signore, li sensi di iunione dell’ estrema destra, avvenu- | del ‘giorno Mel giorno” ‘tensione "| 


po 
hs difeso calorosamente la legge, 
decise di re alla 
on voti 475 contro 142. 


uu 
pubblica illuminazione dal 15 novembre al 
dicembre. 


utanouti la Reralene 
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ra, 0, cod 













maotaggio 06ì fipar- 











tro le famose questioni costi- 
bbuno essere discusse dall As- 





, per combattere, insom- 
rabinetto, così pertinace- 











































































































giornali di lutti i pin pia più sia alta considerezionere stima Na pertura, dell'Assemblea. di Yer. 
tenga del sig. Thiers, 0 piu'tost» della 1 i d 3 sr! saitfa, i giornali recano la segueate relazione: 
sia tavappasdoli ne! be tipa la Me TRIeTA o tale cre colata. -| SPOT ufficiosi. Noi che ci schieriamo + Econo Di Savou-Camonno. « | “°D, riunione di via Réservoirs tenne seduta | -— 15 Ri dA 
viaggiando per mero; 1° Union, yes esempio, fozlio arrabbiato le- n eran per DOSSO i giorno 10 a Versailles solto la presidenza del 16 47 840 
uer di sertanno eu ittimista e clericale, e che ama il Thiers itico ha le sue con- sig. Larey. 47 18 510 
parle i eo negli occhi, dice che i egitimisi ATTI UFFIZIALI La riunione decise ad unanimità di respin: | 48 19 540 
le eeeno; fanno deco come 1 tamo DEE srogelto che prolunga i poterì 4 e gere la Repubblica è di mantenere la tregua dei 49 20 35 
del signor Thiers_per quattro © cinque sonì. | neppure invi Goa Regio Decreto del 18 agosto 1872 sono | """D; i 20 a s 5 
Sg a Ci, st 0 gu | (apr 1 A I E d 
ali accontenterebbe dell asteo: | des! dipendente dal Ministero dell' ‘atua. | Sianione ha mantenuto l'ordine del giorno vo 83 bri 55 
sione. zione del o +N.323 | tato dall'Assemblea prima di separarsi, cioè la n » 85 
I giornali repubblicani radicali parlano del colore si trovino pre- peer) ineia di discussione immedista della legge sul giur), ed 2 26 55 
mor Thiers col maggiore rispetto. L'orgino perchè le decisioni di lp in segaito 1a diseosione’ del Bilanci: nz % i i 
i 0 N ine esservi graode 35 na 
crea Garegtio se Retna Pra teeare Lì | questa portioo I impronta della volontà par- | —Cargati Oreste, segretario di torno “ole riforme costiozionali. e fera NC Fi s_ 
era des Debate. L' organo del sig. Gambetta, prese | Amministrazione provinciale in aspettative, no- | tato di entrare in uestione finchè non saranno 9 30 LÀ 
combattendo pure il progetto di pi progare for- | per sorpresa da pochi individui, messi d' ac- Props i 3a classe continuando nel- pregatale proposte rieti ui isso I 30 de BT 
i ia el i molti. | !° ita ig. Fremesu he fa idere, che al- 
boccia Jx lag del s°g, Thiers, viene a questa | cordo, fra la apatia e |’ assenza dei molti. Seralii doit. Pielro, reggente tire di | lorqua dr; ui peedentatenao ‘queste ha : RE 
+ ]l potere è ecestisto 3a, id. segretario di 1.a cl. reggente cousigli destra ed jl centro destro cercheranno di met- | _ e 24 ece, queste Guardie ‘di P 
senza ‘opposizione, rispetta! , considerato Granata Paolo, reggente ‘commissario di- | tersi d'accordo per domandare il richiamo al | g. itarono B. L protenzio, di farte a 
strettuale, id. id. di f.a cl. reggente commissario | Regolamento che non venne osservato fino 8d | calda tame, commesso giorni sono a To 
, a dello 









distrettuale: "ae ora "il quale non permelte il voto immediato : i an 
eltusle: rott. Paolo, id. id, id. id. di 2a | sull urgenza, ma che autorizza solamente la CA magi egg 
classe; 3 presa in condiderazione dell'urgenza, in modo | varono aperte le porte di due abitazioni.»n ch 
Squarcina Eugenio, sottosegretario di 1.2,|che l'urgenza medesima non può ‘essere pro- | siere di S, Marco, segnate coi NN. 440fì;n ‘da 

6 , 7 À 





da tutti come necessario, Questo potere chi dun- 
tutto vorrebbe to- 
| momento in cui esso 

Perchi 



















































































































































































































fd A id. sottosegretario ; ta ehe dietro Na Hi 
180 di quel | Proy ottosegrlario niicato di (a, id. sotose. | manato da una Mari Ra TAO ne mil] | ere Serate danno di tesi la dei 
uni alia tomi zioni coll’ estero, mentri gretario; x Corre voce in seno alla riunione che in Bullettino dell’ Inpettorateser.o ; 
devono provvedere per l'esercizio del 1373, Baschirolto Antonio, volontario. una delle prime adunanze, il generale Changar- Guardie municipali. — Queste ignori 
devono essere votati, e non lo saranno sen- 2a calegoria. [rod rà a sale si suo Vial peserniviual 4 barche scoazzere, " e pa 
è il capo incontestati ioni, ‘he sedute che si | Vecelli Gherardo, segretario di 1.a, id. ra- preso per promuovere lo scioglimento ; sl conte 
srmela i potere superiore ad ogni se RI fee prenda gioniere di 3a Chi sl ai 9g ja id dida cl; semblen. toe Deggociarono vo venditore d'acqui’ Impe- 
i pevo di dd di obi Cor ere i are fale, Avremo fors’ anche una crisi mi- porn di da id i di 4d| Il maire di Castilon (Gironda) è stato so- Consegnarono alla Questura di 8. fotarono 
$ chil. a 6 questione, sottoporre a nuore discussioni parla- eriale, benchè il modo d' attacco usato | classe; speso per due mesi. Degli eleltori avevano gri- | questuani cr _ pezione 
fikatari? la verità è cosa insensata; noi non | finora dagli avversarii sembri di natura tale Tirdun Antonio, sottosegretario di 1.2, id. | sala elettorale di quel Comune « Vi- Sequestrarono le gondole NN. 351,rdo 
temiamo di dirlo! » da fidare invece l'attuale Gabinetto. | compulista di 1.2 clame ; ; atri aveano risposto col mbar pe traghetto nellema 
sà " Ù 7 grido È 3 mi 
"Tutto dunque accenna, alla necessità | ; a Dagggoli. alone, sfpietp A 25,061 tore È non potea porre | °_ Oltracciò constatarono 22 contrangarte si 
che i deputati si trovino al loro posto. Bonaventnsa Giuseppe id. di 2a, id. id. di | 2icun ditelo & queste dimostrazioni ,_ essendo | Regolamenti municipali. se. Von 
19 maggio 1800... Quando vi saranno tutti, od in gran- | 3,a classe; suoi occhi legale il grido di « l'Impe- | Uffizio dollo Stato civile di Varia iii 
meno discussa ; ma ove, quando, in qual ora | dissimo numero, il potrà con fiducia iano? Pietro Maria, id. di Za, id. id. di | ratore », quanto quello di « Viva la Repubblica. » ida diri 
e discutere i poteri .del | bene attendere e Bene sperare dai suoi |3.a classe. rovtprprtai i Bart sat. lati) 
pe iena) pdl nigeAtra rappresentanti , ora partì È Provincia di Rovigo. quarizi mort 1 — Nalin alte Comun net 
universalmente riconosciuto, accettato, ri- n R È : A 7 2 n 
XPeltato sino nelle sue idee più strettamente per- teen logi di que ua Manganelli tile: Tesrelario di ia ciente NOTIZIE CITTADINE tetemomi: 1. Santarello Luigi, n! ispo- 
Spell? Ove s'incontrò un capo dell'o Sialo, più | POT® Deziona e l' interno ed all esterno ; | nejy Ammigist«arione provinciale, nominato con- Fenezia 17 novembre. cel, cor Fabri Marla, cile mule, è dietro 
ornato di tutti i titoli, più circondato da'tutte | Ma la fiducia scemerebbe di molto, ove si | sigliere di 3.a clame; E Sere-del 16 60P7 1 rne bianco; celbaliti 
na praainae costituzionali; più solidamente stabilito | notassero tali assenze o tale apatia, da la- |" “Fantaleone avv. Luigi Angelo, regg._com- Soseorsi neggiati dalle ul= |, Valero die nichrato la sCra è becircoli, 
Mpriglagi ne del nostro capo? » iar libera la lamen- | misario distrettuale, id. commissario distret timo inondazioni. buia muli lea cino eebe) i 
fetta per 13 potro PA seg orge i Enrico Y, co- | lari, Preghi potta a sorprese parlamen: | mario ’ "|, Litta precedente : i — | retina mi; e co 
5; per S80, fr, 47 60. Hi rico V, co- | tari, Preghiamo particolarmente. i deputati | tuale; " sii. Rocca Leone pet, 53 la mag 
per SA fr, 4 BO por me di quelli di Loigi Filippo II, e di quelli del ti li È li Angelioi dott. Sigismondo id., id. id. ‘4. Drughiero Narciso chiamato Vince la mag 
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SRRIERE DEL MATTIN 


Venezia 17 novembre. 





Ar 
1 conto del Tesoro. 

Opinione ha ricevuto il 

nenti del conto del Tesoro al 31 ottobre 


Attivo. 
17, Cossa alla fine del 
sia) gi 


mereao 


* 1,035,983,410 06 

forzoso 150,000,000 
delle cessate ammini 
gioni . ». » 

i di Tesoreria del 1871 
di Tesoreria al 31 


ensosa 


Totale L. 2,362,307,773 68 
Passivo. 
renti a tutto ottobre 
#8. - . 
alci delle cessate ammini- 
trazioni . . 
egzione di tesorieri per 


L. 1,017,819,643 83 


A...» 4,050,39901787 
Tesoreria al 31 ot- 1300, 
87. 


Totale L: 3,263,783,884 BI 
Cassa al 31 ottobre 


Totale L. 2,362,307,773 68 









Questo prospetto, confrontato con quello del 
‘anteriore, attesta all'attivo vn' entrata pel 
l'ottobre di circa 144 milioni e una di- 
ane ne' debiti di Tesoreria di oltre 20 mi- 

ivo i pagamenti pe' vari 

si furono di 127 mili 

fron'ando le riscossioni 

i dieci mesi dell’anno, 

di 18 milioni a vantay 

1 versamenti fatti io 

di ottobre ascesero alla somma, 

443,982,374 contro L. 120,619,773, nel mese di 

1" a) nel mese scorso un 






Tesoreria nel mese 


ottobre 1871. Sì ebbe 
i 


Presentano aumento : rimborsi per Lire 
82124; ricchezza mobile L. 3,056,590; 
eoclesiastico L. 1,495,548; 
tassa sugli affari Lire 1,193,9 
860,023; servizi pubblici L. 
, dazii di consumo L. 
trimonig dello Stato L. 915,501. 
diminuzione nel lotto per Lire 

, è nelle entrate straordinarie per li- 
030. Le altre variazioni sono insignifi- 


cchietto comparativo delle 
i mesi del 1872 e 4874. 


ivalive L. 1,326,652; 





=1551e ner sooroosomra- ovoscoera suora 


ci 1972 1971 
Asauiria L. 478,257,039 42 L 144,534,255 07 
cicchezsa 
mobile » 442,072,433 19 » 
47,080,7441 76 + 
i 
+ 404,637,740 31 





Privalive + 109,542,949 05 
62,739,140 è » 


94,877,909 52» 32,135,217 73 


26,446,997 11 » 
83,768,414 58 » 


39,308,170 60 » 111,046,002 88 
53,367,664 90 » 


Total L. 1,035,988,410 06 L. 907,306,430 28 
La differenza de' pagamenti a vaota 
4872 Futa, de qurto potet di 128 


Vi è stato aumeato ne' seguenti rami : 
Ricchezza mobile 














“ 
* 2 imonio dello Stato 





ma vi fu diminuzione : 
ate straordinarie di L. 54,740,832 





più considererole 
totali. Tutte le 
un aumento, salvo il dazio di con- 
anno scorso giltò in Tesore- 
zionale a cagione del paga- 








i, ma 
ba più a 
questa 
















quarani' anni. 

Abbiamo una crisi municipale: tutta la 
Giunta si è dimessa in seguito al rifiuto del Con- 
siglio municipale per la scelta di un ingegnere 
capo. Si vede che le elezioni di agosto scorso 
non sono riuscite a dare al Municipio romano il 
tigore e la forza che sono necessarii per prov- 
vedere risolutamente ai taoti ed indispensabili 
miglioramenti che occorrono a questa ciltà. 

Si minaccia per domani uno sciopero di for- 
nai. Il Governo ha preso le opportune precau- 
zioni. perchè il pane non abbia a mancare: ed 
ha provveduto perchè all' occorrenza il pane sia 
fatto dai soldati. 


Leggesi nel in data di Roma 13: 
Sinora non sono arrivati in Roma molti de- 
putati, e le sale di studio e di lettura a Moate- 
gitorio continuano ad essere assai poco frequen- 

te. 
Si spera che nel principio della settimana 


prossima ne giunga un gran numero. 
ini 











Crediamo prossima la nomina del Sindaco 
di Napoli, nella persona del sig. Spinelli. 


pics 

Leggesi nella Nuova Roma in data del 15: 

Se le nostre informazioni sono esatte, dalle 
riunioni tenu'esi finora fra i diversi consiglieri, 
sembra che saranno chiamati a comporre la 
nuova Giunta i signori: 

Oni Pianciani, Venturi, Odescalchi, Ru- 
spoli, Troiani, Tittonl e Carpegna. In tal modo 
i signori Pianciani, Venturi, Troiani e Carpegna 
sarebbero riconfermati nel loro ufficio. 


La Libertà, ba le seguenti notizie: 

— È smentito che l' on. Nicotera voglia, al 
riaprirsi della Camera, interpellare il Ministero 
sulle recenti elezioni di Napoli. 

— Nelle Calabrie saranno prese delle nuove 
ed energiche disposizioni per la repressione del 
brigantaggio. 

Le Autorità politiche e milijari si sono sc- 
cordate per la costituzione di squadre volanti 
addetto uoicamente alla repressione del brigan- 


faggio. 

— Notizie da Palermo recano che l' Arci- 
vescovo di quella città, visitando pochi giorni 
sono il Comune di Marineo, fu oggetto di un 
odioso attentato. Due colpi di fucile furono 
rati contro le finestre della stanza dove l'Arci 
scovo dormiva. 

Il Consiglio comunale di Mariaeo, si è adu- 
nato, ed approvò una deliberazione, colla quale si 
protesta contro simile attentato. 

— Il generale Mazè de la Roche è stato in- 
caricato dal Ministero della guerra di una ispe- 
zione relativa ai sottui diversi reggi 
menti residenti a Milano, Verona, Vicenza, Tre- 
viso, Venezia, Cremona, Bologna e Piacenza. 






























Scrivono da Napoli all’ Opinione : 
Non è successo nulla d’ importante. 1 buoni 


e tranquilli Napolitani , però, si sono spaventati | 


leggendo nel Roma che i fra 
gero stati assaliti luogo la v 

quattro persone armate, le qi 
alla vista delle pistole dei due onorevoli genti- 
era una fiaba, ed una di quelle so- 
lite invenzioni qualche solito novel- 
liere che predilige di farla da reporter al Roma. 

Leggesi nel Corriere delle Marche in data di 
Ancona 44: 

Diamo qualche altra notizia sugli arresti 
venuti ieri. Gli arresti si ‘ecero in seguito 
mandato di cattura spiccato dall'Autorità giudi- 
ziaria, Il titolo d' accusa sarebbe di cospirazione 
contro la sicurezza dello Stato. 

lì signor Barilari non aveva dormito in sua 
casa la notte del 42 al 13, e quindi noa fu tro- 
vato a tutta prima dagli ageoti dell’ Autorità che 
lo cercavano per arrestarlo. Ma essendosi avuta 


pronta colla egli era presso il sig. Picco- 
ini, di già stato ar 


lì Barracco fos- 
della Marina da 


























restato, la Pubblica Sicu- 
rezza vi accorse in lempo di trovarvi ancora il 


Altro arresto fu fattu ieri a Pesaro nella 
di Mario Paterni, ch’ è pure membro della 


issione esecutiva della 


costo il processo. 





ditissimo. 





ficantissimo. 


Si direbbe che in Francia sia il partito 





ni che 

pongono iscussione stessa dell 
gli azionisti francesi. Essi lo sanno bene, ma 
mirano a trarre il Governo francese nella que- 
stione e fare una specie di questione internazio 
| nale a tutto benefizio dei egittimisti , 
che sono i principali possessori di Azioni roma- 


acquista 
zioni perfino al valore rilevantissimo di Lire 200 





nistrazione il 
dare alla questione ua 
l’altra parte raccomandiamo al Governo di vi- 
gilare contro questa manovra legittimista e di 


studiare se non gli co: 
tutti gli azionisti francesi 
con rendita proj 


Re di Napoli tul 
della promessa di questo Pri 
da og 
manda 
tre Imperatori, uno dei personaggi più notevoli 
della sua Corte, per ottenere da uno di 

ua intersento in suo favore presso il Re Vittorio 
E manuele. 


[reeggprs la sera del 12. il suoto di una ed Î 
lr 

minist;0 Visconti-Venosta. I punti princi, la 
medesima furono già ripetuti e dichiarati un nu 
mero infinito di volte, e sono: la_ promessa di 
rispettare l'autorità spirituale del Papa; la pro- 
messa di non offendere la suscetti 
tolici dei diversi Stati di ber 
poi il ministro fa notsre l' obbligo che 
Governo di tener conto dell'opinione pubblica 
del paese. Si promette ad esuberanza che il Go- 
verno farà di tutto per salvare le case generali 
tie, € così vis; solo dichiara di non poter con- 
tentare le esagerate pretese del Vaticano. 


Si di negoziare alla Borsa vieanese la rendita 
italiana. Avendo già il Governo austriaco dichia - 
rato che avrebbe permesso, a condizione che vi 
fosse reciprocità , l'inserzione nel listino. della 
Borsa dei valori stranieri, ed in seguito a ciò 
negoziandosi già i valori turchi, il risolvere que- 


sta 

no italiano , il quale dovrebbe permettere che 
sul- suo territorio si negoziassero i valori au- 
striaci. 


Pamelio dal signor Weluw:ki nella seduta 
del 10: 


dell'indennità di guerra, una somma eguale a 
volsero le spalle | 


gorso agli Alssziani Lorenesi che conservano la 
qualità di Francesi. 
proposta 


depotati. 


Li 
indisposto, oggi sta meglio. 





grammi : 

Madrid 42 (rit) — la Catalogaa le bande 
di Castelis, forti di 400 uomini, di Miret di 150, 
del corato Espolet e Nascatat di 100, sono vi 
Mente inseguite dalle colonne dei cacciatori di 
Cube, del generale Arrando, del brigadiere Araoz, 
e del' colonnello Escoda. 


guiti dalle colonne guidate dal generale Andia, 
sotto-comandante della Capitani 


tato al Congresso un progetto 
a stabilire che nessun 


Consociazione re- 
gubblicane delle Marche. Qualche altro mandato 
cat il mandato, possa accettare impieghi. 


tura non potè aver effetto per latitanza dei 


ricercati. 
Gli arrestati furono a S. Palazia a di- 
sposizione dell’ Autorità giudiziaria che avea in- 


Te 
Al o 13. 
Secondo avvisi avuti da Kiel,{ Echenforde e 
Flensburgo queste città farono ad 
indeseri' mondazioni. 


nel Corriere Veneto in data di Pa- 


sig. Bernardo Danielato 
L'on. Alvisi pronunciò un discorso applau- 


| sorelle 


Solla rotta del Po, la Gazzetta ferrarese ha 
4: | di cholera, la Corte è ben 


dell’ inondazione calarono oggi cen- 


che ia medesima non accagioni ulterieri ruine 
di case, delle quali crollò già un numero signi- 


ae: i nero sp tutti i giorni una qualche 
questione con l'Italia. Ai ne abbiamo siste- 










preti © 





mo A- 





«mandiamo al Consiglio di ammi- 
iano di evitare ad ogni modo di 
rattere politico, ma dal- 











saga di metter fuori 
iscattandone le azioni 

zionale al loro valore di 
do la Società in una forma ia- 


















Zeituny dice sapere che il Go- 
rebbe acconsentito a rendere al 
ati in cambio 





iazione politica. 
erlino, all’epoca del convegno dei 





Sovrani 





—— I 
Il Volksfreund (giornale clericale di Vieona) 
re, che a suo dire sarebbe stata abbori 








tà" dei cat- 
tra parte, 
e corre al 














Serivono da Vienna alla Nazione: 

Alcuni banchieri italiani hanno fatto dei 
presso questo Governo per oltenere la fa- 
i 





luestione diperde ora linicameote dal Gover- 





Ecco il testo delli tata al- 





Art. unico. Sui erediti votati pel psgamento 


iuella dei versamanti volontarii attribuiti al me- 
imo scopo, impiegata per venire la soe- 





è firmata da parecchi altri 


Il Fanfulla ba il seguente dispaccio : 
ivorno. — Guerrazzi che era gravemente 





La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 





Gli avanzi della banda Saballs sono inse- 





Madrid 43. — I repubbli ino presen- 











i Vienna 14. 
Secondo notizie meritevoli di fede, sembra 
che siano contate le ore del soggiurno della Cor- 
te Imperiale e Reale. La causa principale del- 
l'improvvisa modificazione del programma di 
viaggio è l' epidemia esistente a Buda ; se il mor- 
bo asiatico continoa però nella decrescenza in 
cui è avviato, e che entro otto giorni le città 
juda-Pesi siano libere da ogoi 

disposti 











Godollo e fino che dura la presente mitezza 
atmosferica, di occupare poi il castello di Buda. 
Pest 14. 


Nell’odieroa seduta della Giunta centrale 


l'organiszazione dele città capitali fu decisa 
Fetquestione dell'idioma, rigettando la 


- | di Steiger, che la lingua da usarsi nelle discus- 
berese, ndo invece la pro- 
è basterole che 


sioni sia la ui 






into alla 


Pest 14. 


"Laarion. Siccome però vi si sonnsa 
po dei ministri è quasi certo 
erisi ministeriale. 


Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


i 16. — La Garibaldi, avente a bordo 
il Duca di Genova, è partita stai 
viaggio di circumnati La 

nente salpa oggi pe! 
Roma ed il Principe 


li golfo. di Palmas. meno il 
Umberto, che partiranno do- 





Berlino 46. — Austriache 207 5j8 
3,4; Azioni 208 414; ll 

Ù (Camera dei depulal 
ministro dell'interno presenta la legge sui circoli, 
esprime la speranza che la Camera insieme al 
Governo effettuerà qi r 
tto di dotazione dei 


io del 1873. Mallickrodt 
pstituzionalmente inam- 
missibile di escludere gli Ordiui ‘eligiosi dall'io- 


cessata ogni apprensione 


fondi provinciali e il bil 
Lage si dichiari co 


namento primario. 

Berlino 16. — È 
circa la salute di Bismarck. 
La Gassetta della Borsa 
comunicazioni fatte alla 
russiana nella seduta del 


annunzia che lo 
Direzione della Banca 
Comitato, sono sodi 
lissime; quindi non si tratta per ora di au- 
mentare lo sconto. 

Monaco 16. — È ordinata l'istruttoria con- 
incarotta fraudolenta. 
46. — Il Prioeipe ereditari 
Germania leggitrmente indisposto, aggiornò 
viaggio in Svizzera. 
Stralsunda 16. — In segui 
all iuondezione, 80 navi furono perdute. Avven- 
| nero pure grandi guasti a Zingst, Darss, Hidden- 









tro Adele Spitzeider 
Carlsruhe 

ito all’uragano € 

* "Alberyo l' Buropa, — ol Sta 


Grosvenor, amti cou seguito, - Lewisham, visconte, - D' 
Pranklio Gould, = Piero 4, con famiglia, - 

















parte oggi per Vienna. 

6. — Furono sequestrate a que- 
leune casse di fucili pruvementi 
da Marsiglia destinati ai Corlisti. 


STRADA FERRATA. — omni. 
Pr zig Milano : ore 5,20 ant.; 40. 90 ant., di- 








FATTI DIVERSI 


lecolà Tommas 
to 








Nuove letture di 
seo, Milano, Agnelii, 1872. — Ua libro dedi 
istruzione e all'educazione, 
è naturalmente un'opera buova, una buona a- 
zione, e come lale appunto anqunriamo questa 
Îì tratti scelti da molti au- 
tori sopra diversi argomenti, logicamente aggrup- 
pati e coordinati. Sono 222 
merito delle cose dette, 0 
sono dette ; rispetto a che il Tommaseo con moli 
brevi note corregge a forma usitata quei modi 
di dire che nello stile attuale sarebbero vecchi 
e aoliquati. Gli argomenti delle cose scelte sono 
di capitoli, come segue : Cielo, aria, 
le piante e gli animali 
‘Artisti — Opere d'arte 
_ Arte in genere — Poesia — Elogi 
Storia — Lingua e stile — Lelterali e scienziati 








sua nuova raccolta 


zi scelti 0 
Mode nel quale 






genere — Critica — Il vero — Dio. 
Il volume è di 392 pagine e costa L. 2:50. 
perto altrove 
Mare 


E 
si 


legge, tendente | 
deputato, fin che gli dura | Prestito 


nofb88= 


uasze.s 





Barometro a 
Termometro 





GAZZETTINO MTRCANTI) 


Venezia 17 novembre. 





litro caso 





Di 
di 


ii 


| in tro atti eno prologo, del M° 
€ mensa. 


tifi 


È 
Flo 


quadri, di Ottavio Peuillet — Ale ore 


i 


Oggi alle 7 di sera s'unirà presso il conte 













Hi 


îi 
Udi 







la settimana di 
4400 Canedò, 













































lunch Ri, 
Daudo N., tutti 








7 Juliuaber g, de 
do”, » De pi ny 
ergo | Baghioo A., corriere, 
moglie, tutti pone. 
oe gd preti lE Scheffler B., dal Tirolo, - Archam- 
deurd, - Keosult, »mbi dalla Prancia, con mogli, 





Londra, ca famiglia e seguito, tuti 
fford , marchese, = Barl 


‘Massey P., tuti 






pose», 

- Matei co. M, con 

- Schaci 

conte, dalla Diom sd 
- Lourdiè, de Parigi, 


|, prot, ambi con mogi 
,,000 figlie, tutti 
Fiume, co6 me Fiore 6°, sco figli, = P. 
irolo, - Baumgartoer d' A., de Lpeia, 
‘orata, © Rubuo W, da iene 
da Amsterdam, tutti’ poss. 









i — ore 8, diretto; — 





3 ore 4.5 po 


ore 40.45 pom. 


Verona : ore 3,38 pom.; — ore 7 pom, 
ni 





retto ; ‘pom. 
‘hartenze per Torino, Milana e Genova, vis Bologna: 
ore 4.40 pum,; — ore $.15 


Partenza da FYenezia per, 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 18 novembre, ore 44, m. 48, s. 28,3, 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bullettino del 16 novembre 1872. 


Wl barometro è salito in tutta l'Italia fino a 6 mm. 
Al Nord del Piemonte nevica ; piove nella Liguria ; co- 


agiiato alle coste tuscane, © al largo del gollo 


di Napoli e nel canile di Otranto. 
Vent 


‘deboli variabili 
È probabile che ritornino i venti di Sud. 
Tempo piovose. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 
fatte nel Seminario Patriarcale 


all'altezza di m. 20.449 sopra il livello medio del mare, 


Bullettino del 46 novembre 1879. 


































Dalle 6 ant. del 416 novembre alle 6 aut. del 17. 
Temperatura mase. . . . 10 5 Ù 





tRATRO Rossi. — L' 





TEATRO APoLLo. — Drammatica compegois di Giu- 
Colteltini, — 


Spera F'etribaci , amuminitrata. da Prancseco 


ini 
è lavoro. Commedia novissima in 5 atti e 8 























stata 
modi 
sare 
votat 
vera 
trera 
depu 
rifori 
in qu 
consì 
trova 





contr 


senta 





tsum 
dei n 
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allena 
crude 
sebbei 
cvra 
ha mi 
[ 
loggie 
sti a 
lino # 
tite, « 
vorev 
sincer 
presid 
discor 
del di 
siro | 
Presi 
Jo ha 
si os 
faccia 
fanno 
porre 
Jarlar 
be La 
Si ve 
spetto 
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saggic 
Thieri 
muni 
giorn: 


e ieri 
vare 
quale 
nella 
saggi 


duto 
uest. 
Gora 
saredi 
di tu 
che d 
si liu 

di 
lungi 
quale 
ciò n 
lusio: 
Presi 
passo 
due | 


vocar 
destr. 


ho pubblicate. 
Gazzetta Uf 


vamente negli 
publ nel- 
72 è in corso 
patti, costa 


è ridotto a it. 
pando. 


altre del Ve- 
ciati un gior- 


per la recente 


6 — caratteri 


ia insappundoli uel- 


viaggiando per were; 
» di seetause sue 


la carne ; fanno buon 


0 tutte l'inverno, 
i, meroò della ver 
latte. 


ARXZOCIARIONI 
Per Ynazu, ll L 37 all'anno, 18.50 
»° semertro, 9.25 al trimestre 
Pre FRovmere, It L. 45 all'anno, 
250 al semestre, 11.95 al tim 
Lr RaccoLra DELLE LEGGI, anaata 1870, 
1 6 # pei socil delle GArzamrA 


LB 
Lu sinseiacioni si riesvovo all’ Uffizio a 


Augolo, Calle Gaotoris, N. 3585, 
tara , adramannda | 


di recieme 
gli articoli 
Lstscone i É 
Coni pagamento davo fare! ie Venszia 


SECONDA EDIZIONE 


E SIN o rn) 


VENEZIA 18 ROVTIBRE | 





La legge sull organizzazione dei distretti è 
stata preseatata alla Camera dei deputati, colle 
modificazioni che il Governo ha creduto neces- 


treranno ostacoli insormontabili 

deputati, e che questa, per iniroduri 

riforme liberali, alle quali il Governo ha pesato 
in questa legge, accetterà anche le resirizioni, 
consigliate dall opposizione che quella legge 
trovato nella Camera dei siguori. 

Le corrispondenze di Berlinu non fanno però 
credere che colà si abbiano idee nelle e pre- 
cise sopra questo argomento. Pare anzi che vi 

on'usione e l'incertezza. Infatti il Re 


presi 
insiste sulla necessità che la legge 
pro ta, € poi i suoi più intimi famigliari, 
nuo parte della Camera dei signori, votano 
coatro la legge. Questa legge è liberale, ed è pre- 
sentata da un Ministero, i cui membri furuno 
sempre alla testa del partito feudale. Il mipistro 
Eulemburg, che è il redattore della legga, è egli 
stesso d'un liberalismo sospetto e almeno recen- 
tistimo. Il priucipe di Bismarck, che è il suio 
dei ministri, il quale, movendo pure dalle file del 
partito conservatore, abbia qualche volta fatto 
allenuza coi liberali, sta a Varziu, ove una re- 
crudescenza nella sua solita malattia lo trattiene, 
sebbene i dispacei di Berlino si sieno presi la 
cora di ‘urci, che il suo stato di salute non 
ha nulla d allarmante. 

Pare tuttavia che la malattia, per quanto 
leggiera, basti perchè il principe di Bismarck re- 
sti a Varzio e non vada a Berlino. Perciò a Ber- 
lino si va susurrando, malgrado tutte le smen- 
tite, che il Re e il suo primo ministro sono sfa- 
vorevoli alla legge. Si osa mettere in dubbio la 
sincerità delle parole del Re ai membri della 
presidenza delia Camera dei signori, e quelle del 
discorso del Trono; e si osserva che il discorso 
del trono non fu letto dal Re, ma dal mioi- 
stro della guerra, Roon. ll discorso però alla 
Presidenza della Camera alla, il He di Prussia 

Coloro dunque che 

h' egli dica una cosa e ne 

faccia volare un' alira dai suoi più iatimi amici, 
fanno al Re la più delle offese. È da sup- 
porre che il Re voglia iutervenire in un conflitto 
rlameotare, quando costiluzionalmeate dovreb- 
tacere, pel solo gusto di dire una menzogna ? 

a Berhno i liberali suno troppo s0- 

il sospetto cflusca la loro intelligenza. 


giornale in data del 46 corrente : 
« Mercoledì sera, nella riunione della destra, 
ieri nei corridui della Camera, si fuceva osser- 
vare che due pass del Messaggio dei sig. Thiera, 
quale fu comunicato sì giornali, venner» ommessi 
nella lettura che il sig. Thiers f-ce del suo Mes- 
saggio jo 3 è 
« nali e rive. 
duto dal finire si trova 


Fg to 


francia è isolata. E per lo più 
ciò non è, nei partiti che to dicono, che un' il- 
lusione del loro orgoglio. » Alla tribuna il sig. 
Presidente della Repubblica non pubblicò questo 


Pare che il sig. Thiers credesse che quelle 
due frasi provuocise alla tribuna dovessero pro. 
vocare un ne di sdeguo da parte della 
destra. La deatca però non pe fa meno indi 
goata; tanto più che quelie frasi ha poi avuto 
il piacere di leggersele in tutti i giornali. È cu- 
fiosa però l'osservazione che fa il XIX. Sidele 
a proposito degli applausi con cu la susira ba 
iecolto il Messaggio, e dell’ irritazione profonda 

‘a destra. Secondo il XIX Sitele 
re, quando 
ib 


siccome il sagrificio a luae 
è il sagrificio della liberta, la destri 
vuto piuttosto applaudire. Second i 
ele, la Repubblica proc'amata dal Messaggio, è 
la Repubblica del siguor Thiers, la Repubblica 
dello stato d'assedio, alla quale sì può facilmen- 
te rinuociare, quando si ama la libertà piuttosto 
che la forma di Goverao. Ma, come ubdiamo 
fatto osservare, quando ci venne il primo suuto 
la siainîra si è entusiastata pel 


it peri. della sinistra noa latra più. Basta così 


poco dunque a farlo tacere! 


Abbiamo ricevuto dal chiarissimo sig. 
prof. Antonio Zaccaria di Vercelli lo S'a- 
tuto da esso to per una Società ita- 
liana contro le cattive letture, al quale han- 
no già fatto adesione il Capponi , il Tom- 
maseo, il Bernardi, Lambruschini, Sacchi, 
Atto Vannucci, Lioy , Conti, Rossi, Ta- 
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scopo è d' impedire la diffusione delle imma- 
gin sconce, e di que' tanti libri immorali 
e malamente seritti, che del continuo 
sparj per il popolo. 





Ora il progetto della Società proposto 
l sig. Zaccaria, ci occasione a ri- 
chiamare di nuovo l'attenzione degli ones 
cittadini e dei padri di famig f 
di cui la Societa intende valersi per con- 
seguire il suo scopo sono i seguenti: 
‘ornire di buoni libri quelle Biblio- 
jopolari circolanti che maggiormente 
isognino. 

2. Pubblicare un periodico con cui far 
conoseere, in ispecial modo, i libri di buo- 
na lettura e mettere in guardia gl’ Italia- 
mi contro i cattivi. 

3. Aprire concorsi per libri italiana- 
mente scritti, nei quali gli autori dovran- 
no sforzarsi di dare alla nazione la nobiltà 
vera dell'uomo, la nobiltà dell’ animo. 

- 4 Ineoraggiare con premii coloro fra 
gli serittori che pubblicheranno opere degne 


veramente, © per la sostanza e per la for- 
Liar grilli avi opon. 


5. Vigilare in tutto le parti d Italia, 
per mezzo dei socii, così sulle fotografie e 
immagini, come sui libri esposti al pubbli- 
co. E quando avvenga di trovare libri im- 
morali od immagini turpi, adoprarsi ener- 
gicamente presso le Autorità municipali e 
governative, perchè esse vogliano tosto im- 
pedirne ogni mostra 0 vendita, ed anco pu- 
i necessario , gl' ignobili trafli- 


6. Premiare con medaglie e diplomi 

di benemerenza, que' socii che avranno mag- 

iormente aiutato la Società a raggiungere 
il fine che si è proposta, od avratino in al- 
tra maniera contribuito all’ incremento della 
medesima. 

La Società è composta di un numero 
indefinito di socii. Questi sono di quattro 
classi cioè : patroni ed onorarii eletti dal- 
l'Assemblea o dal Consiglio direttivo; effet- 
tivi che devono versare lire 10 una 
sola volta, e corrispondenti che devono ver- 
sare lire 5, pure per una volta sola, al- 

atto di far adesione alla Società per co- 
ituirne il capitale patrimoniale. Nessun' al- 
tra contribuzione è obbligatoria. 

Due adu sono gli 

Società, Fast. cioè, d'im 

ne d'immagini e libri cattivi, | 
di favorire la diffusione di libri buoni ; ed 
ambedue hanno si può dire eguale impor- 
tanza, perchè, se da un canto è indi 
le di far cessare quel turpe mercato di mo- 
rale e civile corrompimento, che snerva la 
gioventù e la distoglie dai propositi fer 
e dagli studii severi ed utili, e che è le- 
nocinio ai postriboli e preparazione alle 
barricate e al petrolio, non è d'altro can- 
to meno importante di provvedere alla e- 
ducazione morale e civile del paese che 
vuole istruito. Insegnare a leggere, dice il 
Cacciani, uivale a lare l' appetito, 
il cr il ra o sa ileibo è 

tivo © velenoso, non è che una disgra- 
zia di più. Pereiò bisogna diffondere i buo- 
ni libri e favorire specialmente |’ inere- 
mento delle Biblioteche popolari, che sono 
una conseguenza delle scuole, e che devo- 
no portare un cibo sano ed omogeneo a 
stomachi digiuni. 


Reparie le scienze e le utili industrie , 
tono i pregiudizii e costituiscono uno 
dei principali fattori della civiltà e della rie- 
chezza nazionale. Per ciò ito non è mai 
abbastanza raccomandato di bene scegliere, 
di ben consigliare altrui le letture, tenen- 
dosi fermi a quel saggio principio dello Smi 


les, che i libri sono quelli che più 
ie 


numero sarà naturalmente 

bene, i Consigli scolastici facciano quanto 
ha fatto quello di Vicenza, e si persuad 
no che, nel difetto che abbiamo in | 

una completa od imparziale bibliografia n 
zionale, non ha pepe prot 
ria di quella di far conoscere qu 
proprio i libri buoni, vuoi pei 

rali e politici, vuoi per lo stile, vuoi per 
gli utilî e pratici insegnamenti. 

. Queste cose ci vengono sulla penna 
scrivendo dell'ottima proposta del sig. prof. 
Zaccaria, al quale auguriamo, per l'onore 
il benessere del nostro paese, che la sua 
Società trovi sollecitamente il maggior nu- 

i ; che il suo gior 
te denunzi alla pubblica 
provazione i libri, le stampe e i trafficanti 
disonesti, ed offra un indice particolareggiato 
delle ottime pubblicazioni, specialmente di 
quelle destinate pel popolo. Quanto al 
i buoni libri, ed a compensarne gli autori, 
gli è un altro paio di mani i 
rebbero mezzi superiori a qu 
ora la Società possa sperare. 
le assai, ch' essa acc quegli argomen- 
ti, a quei temi, che sarebbero meritevoli di 
essere studiati e fatti conoscere al popolo, 0 
perchè non vi hanno ancora libri, 0 perchè 
non sono a comune portata. În ogni modo, 
noi ci congratuliamo col sentimento che ha 

irato la proposta e che 
ni, nè crediamo ci occorra spendere paro- 
le per raccomandare |’ adesione dei no- 
stri lettori. 

Pubblichinno l'ultima parte della Relazione 
presentata dalla Commissione pel riordinamento 
militare. 

Battaglioni 
d'istruzione fon 


istruzione. — II battaglione 


potere. come lo indica il progetto di legxe, esteo- 
‘ere il numero dei battaglioni d'istruzione, e 
ciò specinimente se losi sapra fare in modo da 
formare ad ua tempo ua cittadino ed ua solda- 
to. Le armi doveado cessare di essere un me- 
stiere eslusivo, bisogna evitare che gli Istituti 
d'istruzione pei bassi ufliciali diventioo un mer- 
di stare i Corpi di veterani el javalidi. 
Ja prese duve i cittadini per turno bai 
no da essere soldati, fa a' unpo che del mestiere 
di soldato o di sottufficiale non vi sia chi ne 
debba fare il mestiere di tutta la vil 
ta il vedere che tale sia pure il 
ministro della guerra, e che egli 
il modo di fare che 1 
loro e per tutti, nella 
che hauno oltre dodici anni di se 
Sall'art. (28 del progetto mir 
è relativo alla istituzione dei Distretti 
vostra Giuuta erede opportuno di riferire quan 
do dovrà riferire sulle circoscrizioni militari. 
Solo ci piace notare che, stante la maggio- 
re o minore importanza dell'uno o dell’ altro 
Distretto, abbiamo creduto, d'accordo col mini- 
stro, di non determinare in modo assoluto il nu- 
mero delle compagaie nei diversi Distretti mi- 
litari. 
La necessilà di tenere forti‘ica! 
del Regno spiega 
personale di cui all'art. 2$ del nostro progetto 
La vostra Giunta ha notato con vero pia- 
cere la diminuzione graduale che sì verifica nei 
quadri e uella bassa forza del Corpo meschet- 
leri. Questa diminuzione è indizio in parte 
di una migliore distribuzione del servizio; è in- 
dizio pure di una dimimuzioae nel numero dei 
condanaati alla reclusione militare. Noi cred.a- 
120 che l'abolizioa»s della seconda categoria e 
l'obbligo indeclinabile del servizio militare per 
sonale, i progressi nell'educazione generale del 
‘a le riforme alla nostra legislazione mi 


to C). 
La vostra Giunta nelio liere senza mo- 
dificazione di sorta l'articolo 31 del progetto 
ministeriale, ora diventato articolo 30, crede suo 
dovere d' insistere presso il ministro della guerra 
per una migliore disposizione nelle compagnie 
| di disciplina del personale che, a titolo di cesti- 
| go, vi viene destinato. — 
Î È cosa sommamente ivgiusta e lesiva della 
| dignità del soldato il confondere insieme chi ha 
| commesso mancanze contro la disciplina e chi 
| ha commesso mancanze contro l'onore di so! 
| dato e di cittadino. I ladri, i riglicchi i rei 
di pederastia non possono, senza calpestare ogni 
| prifcipio di digaiti umaca © senza odendere il 


| 


decoro del soldato, seguitare a far parte dell'o- 
sereito. Essi debbono esserne vergognosamente 
espulsi. L'obbligare un giovine soldato, reo di 
una semplice mancanza disciplinare, od ammo- 
ghiato senza permesso, a vestire la stessa divisa 
che essi rivestono, è infliggergli una pur 
morale superiore nella scala delle 


iplina militare può far tollerare 
a iuilitta eguale punizione all 
Sian due le divi 
ciplina. Sia l'una la divisa onori 
del soldato, e la rivesta chi, ultimato il gostigo 
della compagnia di disciplina, può es i 
messo sotto le bandiere. Siano tenuti disarmati 
e rivestiti di speciale divisa coloro che la netu- 
ra della mancanza comuessa rende per l'avve. 
mire iadega: del nobi'e mestiere del soldato (8- 
legato D). 
Cavalleria. — La parte importantissiuns che 





ebbero nelle guerre di America i movimenti o- 


cislmente nel popolo francese, 

la cavalleria diede ai Prussiai 

operazioni, poueadoli in condizione di conoscere 

tutte le nose del nemico, mentre nascondevano 

le proprie e dando loro inline facilità nel rac- 
» risorse che offiva il paese, h 











rialzato il prestigio della cavalleria, che sembra- 
va audasse decrescento sotto l'influenza dei 





progressi falli dalle armi da fuoco e dalle arti- 
glierie. E positivo che se la cavalleri 
duto una parte della mpo 
di combattimento, essa ne ha acquistata una 
maggiore per la parte grandissima ch’ essa 
nol rendere possibili i grandi movimenti 
ci. La con cui, mediante le migl 
condizioni della viabilità, mercè la ferrovia, m 
cè i telegrafi, morcè i piroscafi adoperati lungo 
le coste, lungo i fiumi, lungo i canali, si pi 
are grandi ed improvvi 
di truppa, far sì che gli eserciti, che prima 
levano scorrere il terreno di fronte e sui fianchi 
ad una giornata di morcia di 20 in 25 chilo- 
svoyy_ora_ spingere le lora nerlystrazioni 
occupare prontamente una posizione, 
bb: stata altra volta seoza i 
che or: 


permette lo sbarco 0 l'imbarco d' 
cavalli, di materiali da guerra. 

Per le considerazioni militari da noi qui 
sopra succiatamente esposte, alcuni membri della 
vostra Giunta osserivano essere troppo scarso il 
numero di 120 squadroni di cui deve, secondo 
il progetto ministeriale, essere compost: 

Îteria. 


lleria è in proporzioni due, tre 
volle moggi Ila nostra. Essi avrebbero vo- 
ito che, mantesendo i venti reggimenti pel 
rvizio delle venti divisioni, la nosira cavalle 
ricevesso almeno tele incremento da potersene 
formore, in caso di guerra, una riserva che 
tesse o manovrare isolatamente iu aiuto dell’ e- 
, od essere destinata alle nuove divisioni 
potrobbero formare colla milizia provia- 
ciale, 0 con altra truppa di complemento. 
A queste imporlauti ragioni contrapponeva- 
altri membri della Giuota le condizioni 
‘ie del nostro 
cavelli, le 


ese, lo scarso numero 
ificoltà di procura: 
tendenza della no- 
stra popolazione at servizio della cavalle 
condizione topografica del nosiro 
tamente sfavorevole 
ria, e più di tutto la condizione nostra polilica, 
che, mentre ci consiglia a fare sforzi d' ogui 
natura per porci ia condizione di fare ad vl- 
tranza una guerra difensiva, ci sconsigi 
icamente ogni spera, ogni att» che accenni alla 
fatole tendenza di guerra, d'ffesa 0 d'influenza 
politica. 

L'esercito italiano deve, a parer nostro e 
neîl'interesse ben inteso dei nostro paese, essere 
organizzato con mire essenziulmente e quasi e- 
sclusivamente di difesa. Alcuni reggimenti di caval- 
leria di più, possono rendere più facile e più brit. 
laute una compagua. Alcuni reggimenti di cavalle- 
ria di meno, non porrenno certamente in pericolo 
l'esistenza d' un popolo che, bene muni 
mi portatili, di artiglieria e di puat 
mente fortificati, è disposto a sacrificara |’ ul 
mo uomo e l’ultimo scudo in difesa della 
iadipendenza e della sua libertà. 

La vostra Giuota ii mentre consente 
colle proposte ministeriali, si crede in dovere 
d° insistere presso il ministro della guerra , in- 
vitaadolo a rivolzere la sua attenzione ai depo 

che, aumeptati di 
numero ed amministrati con vigore ed intelli- 
geoza, gioveranno moltissimo nel coaser I 

justri reggimenti in tempo 
imestare senza sacrifi 
l'effettivo della nostra cavalleria. 

Noi però, mentre iavitiamo il Governo ad 
ampliare i depositi di allevamento, noo ci na-| 
scondiamo la difficoltà ia cui versano gli Stati 


che cercano d' aumentare le produzioni della | 


eccessivi | 


allevamento equino. 
Per contro l'agiatezza ed il lusso sempre 
crescenti e l'aumento nel bisogno di trazione | 





veloce fanno ogni giorno maggi»re la ricerca dei 
cavalli sui mercati d' Europa. Îl prezzo cui sono 
saliti i cavalli ne faccia fede. 1 cavalli di san- 
que, senza i quali è forse illusione il volere fon- 
dare buone razze da guerra, sono saliti a prezzi 


La GarzertÀ è foglio uffziale per a 
inserzione Atti amminisirativ. 
la Provincia di Vene: 

Ò 


ia _soggette 
alla groisdizione dl Tribambe È 
pello vineto , nelle 


ioni sl 
italo e si pagano antipatie 


tali da superare qualinque calcolo di allevatore 
i li. 


Mentre quindici anni fa quaranta mila lire 
sembravano un prezzo eccessivo pei migliori 
stalloni sangue, noi abbiamo veduto nell' ultima 
vendita del signor Blenkiron, Bresdalhane essere 
venduto per 160,000 lire, Gladiatear per 190,000 
lire, Blair Athol per la somma favolosa di lire 

50,000. Le steste giumente superarono in qual- 
rezzo di 40,000 lire, 


ostra milizia provinciale, il servi- 

obbligatorio esteso a tutti i cittadini non è 

luzione nuova per tutte le Provincie italiane. 

Molti anni prima della introduzione in Prus- 

sia del servizio obbligatorio, un Principe di Sa 

potuto esclamare: « Tanti sudditi, 

» Le milizie provinciali resero 

al Piemonte preclari servizi nella guerra dello 

scorso secolo. Lo provano i combattimenti del- 
l'Agsietta e di Saorgio. 

Noi le vediamo ricostituite in Piem»nte con 


cavalleria 
che fa parte di ia provinciale, che pret- 
de il nome di lancieri volontari, che ha una 
forza di 500 uomini € che sembra specialmente 
destinato in guerra a far la parte di guide. 

I fatti del 1821 creando diffidenza tra Re @ 
popolo, hanno forse impedito l'attuazione della 
sovrana determinazione suaccennata. Noi credia- 
mo però che in questo Decreto firmato dal con- 
te di Robilant, vi sia per noi molto da imparare. 
Se dl piccolo ‘Regao Ssbaudo, che. ceri 
non era ricco di cavalli, poteva organiz: 

Corpo di lancieri volontari della forza di 500 
uomini, forse non sarà difficile di mettere insi 
Îtalia qualche migliaio di vo!ontarii a 
lio che in guerra sarebbero di grandissimo 
niuto. 

Queste considerazioni furon poste innanzi 
ed accettate dalla Giunta colla espressa condi- 
zione però, che qualora il Governo stimasse 
tibie di formare uo ‘Corpo di covalleria de unirsi 
alle milizie provinciali, lo facesse senza depau- 
perare l'esercito attivo dei buoni elementi di cui 
può situalmente disporre. 


deltogli relati 
posizione della Camera dei pari nella questione 
dei circoli. 

L'alta 


di cassazione, 

Il principale contiagente dell' opposizione è 
stato sommiuistrato dai rappresentanti della gran- 
de proprietà fondiar ministri dell'era nuova 
(prima dell'avvenimento del sig. Di Bismare 
averauo fatto ribassare il numero di questi rop- 
preseotanti da 90 a 4i; nell'anno 1863, il st- 
guor di Bismarck lo ristabilì nuovamente: nella 
cifia primitiva. 

N signor Goelze è l'unico membro sristo- 
eratico dell'opposizione; ed inolire, non figureno 
ia quella nessuo rappresentante delle Provincie 
annesse dopo il 1866, se eccettuiamo il conte 
Rantzau dell’ Holstein. 

È interessante il paragonare la lista dei vo- 
tanti, nella votazione dei circuli, con quella dello 
scrulinio relativo alla legge sull’ ispezione scola- 
stiche , come nessuno ignora, burrascusi 
dibattimenti, sul principio di quest' anno, ma che 
fu però adottita alla prima prova. Risulta da 
tale paragone che 59 membri della Camera de 
pari votarono, nei due casì goatro il Goverao ; 
A questo gruppo appartengono, oltre i signori 
Kieis Ratzuw, Zur Lippe, Senffl-Palsach e Von 
Kroecher, capi dell'estrema destra — il conte 
di Nesselrode, gran mastro delia Corîe dell’ Impe- 
ratrice. 

Sedici membri ultramontani che votarono 
coll’ opposizione nella quistiove dell’ ispezione 

, non votarono più d' accordo in 
vue dei circoli, ma 


con 18 membri, che non avev 
voto precedeate, fra i quali si 
Witzlebeo, presidente supremo dell 
Sassonia, entrato recentemente nella Camera dei 
pari come rappresentante di uu capitolo nobile, 
di eui il signor di Bismarck lo ha nominato ca- 
qonico 

L'opposizione al progetto di legge sull’ ispe- 
ione delle Scuole, che nuverava 75 voti, 
il calcolo suddetto nou avrebbe dovuto noverar- 
ne che 77 per la legge della riforma dei circeli, 
e costituire per conseguenza aucora la min 
ranza. 

Ma due circostanze le assicurarono la mag 


il Journal de Francfori 
ed altri grandi digonarii della Corona. 

Fra i 43 pori che non furono presenti alla 
votazione sul progetto di legge dei circoli, cita 
il principe di Bismarck e varti altri grandi di- 


li giornale di Francoforte ne conclude che 
che ha determinato lo scacco del progetto 























di legge 
goano fagl— alte regioni, » ed aggiunge : « È 
il principe di Bismarck che è risponsabile di 
queste tendenze, non ch’ egli le abbia provocate 
od incoraggite, ma bensi perchè egli non le ha 
bastevolmente osteggiate. + 

Per giustamente valutare quest' opinione del 
Journal de Franefort, couviene notare che que- 
sto giornale è un organo ulira-democratico. Ma 
i dettagli stalistici che ne rileviamo, non sono 
pes quasto meno interessanti in realtà. 





Serisono da Berlino, 9, alla Freie Presse: 
Da ieri la situazione si è cambiata io me- 
glio. Si tratta, ad ogni modo, di qualche cosa 
di più importante di ciò che si attendeva da prio- 


cipio, ll bisoguo dev'essere stato grande perchè | 


si siano adottate delle risoluzioni decisive. Qua- 
luaque risultato esse abbiano, potete star sicuro 
che non senza grave lotta si decise di far con- 
cessioni in senso liberale. L' Imperatore ba que- 
sta volta uaa t 
venne fatto ; gli spiacque troppo che i suoi sfor- 
zi personali, onde indurre la Camera dei signori 
a cedere, siano stati accolti con ischerno dal sig. 
di Kleist-Retzow. Anche i più zelanti pessimisti 
uei cireoli degli iaiziati sorridono oggidì lietamen- 
te e fiduciosameate. Essi credono che tutto 
dra bene: l'iafornata di pari è così decisa 
è stato sempre così; sì vacillava qua e là. leri, 
infine, nella seduta del Consiglio sotto la presi- 
denza dell’ Imperatore venne deciso tutto. L' or- 
ganizzazione dei circoli, a quanto si ra, 
fa ricevuto una forma, che la Camera dei de- 
putati potrà adottare facilmente e rapidamente. 
inoltre, venne data l'assicurazione che il pro- 
getto non sarà presentato alla Camera dei si- 
goori, prima che non ne sia assicurata l' appro- 
vazione mediante nuovi provvedimenti. Questa 
dichiarazione verrà ripetuta nella Camera dei 
deputati dal banco mi: le. Il Priacipe ere- 
ditario assisteva al Consiglio di ministri ; si as- 
bbia dato il suo consenso a tutti 













































stta della Croce si sem- 


setta dell 
siliari. siagolari 
det Popolo e persino il Nuovo democratico socia- 
lista coairo la nomina di pari! Il sig. Iasencle- 
ver vede, sebbene con gioia, che si toglie alla 
Monarchia il suo "migliore appoggio nella nobiltà 
feudale. La Gazzetta del Popolo è naturalmente 
contraria. D'allra parte, noo si può effettuare 
















sone, sig. 
là, questa Provincia respira come 
tolto un grave peso dallo stomaco. | 
limeno occupava uno dei posti più 

importanti ; e noa è il solo dei nostri impiegati 
superiori che sia avverso al nostro sviluppo com- 
pleto. Si crede rimediorvi col ritiro del ministro 
dell'interao, ma il male ha radici più profonde, 
è credo che pur tropp> maachi l' energia neces- 
ia. Il s0i0 uomo che sarebb» ia grado di porvi 
sta a Vaczio, e non si cura di nulla in 

















apparenza. Anche gli ammiratori fanatici del | 





principe di Bismarck incominciano a trovare 
strano eh' egli si tenza così in disparte. Sul'anto 
i liberali.conservatori credono che oppunto in 
ciò consista ln vera savierza politica. li 1.0 geo- 
naio seade il conzedo accordato al principe; lo 
prol egli? Si è ansiosi di saperlo. 











NOSTRE CORRISPONI 





(28 PRIVATE. 





Vienna 14 novembre 
Lr-g Le voci d'una erisi ministeriale in Au- 
atria sono cessate ed i più eredenzi 
gono ora di aver avuto torto di a 
un momento solo a queste dicerie p 
d’ogui senso comune. 
Perchè in una qu 
nemmeno nella sfera d' a 
Jeitaao, cioè, nella questi 
zione dall' armata, sicuoi suoi parti 
giavano le proposte del comune mi 
guerra, barone Kuba, e perchè questo vinse, col- 
l'aiuto della coalizione dei membri del partito 
conservatore liberale e dei feudali , il Ministero 
Auersperg si diceva esausto, e se Îo voleva ca- 
duto. La voce, come diciamo, non ebbe alcuo 
fondamento. Nel discorso del trono, l' Impera- 
tore stesso dichiarò, essere compito di que- 
sto Ministero, di raffermare la fiducia nella sta- 
bilità dello Statuto, di riparare gli errori com- 
messi dal suo antecessore, di riattivare il di- 
ito dell'autorità, di preparare |’ io- 
Parlameato dalle Diete provin- 
oni dirette e la prepara- 
orale ; e sarebbe assurdo 











































bile che il Minister 
È lesi, ch' egli riu- 
scì ad acquistare la fiducia e a ristabilire il risp-t- 
to dall'autorità, ed hi tutta la probabilità di feto 
tuare anche il suo programma delle elezioni ge- 
nerali. Sarebb» dunque irragionevole il ritira 
dopo gl'innegabili successi avuti. 

Malgrado l’ assurdità delle dette voci, il 
tito federal L) i 





















Per l'amor di Dio, cosa vuol dire tutto questo 
jo, 41 quale ricorda il famoso comando 

Îi prendere dei leoni nel deserto di Sabara, cioè, 
il deserto di Sahara, di metterlo in 


rte importante in tutto ciò che | 










|P 
| ma anche quel 
lo svil 


dunque 
condurre ad una Costituzione comune, compren 









indolare, con una dozzioa 
d'uo fondamento cristia 


uo del futuro Statuto ? 
| Ministero si accioge di mandare ad 


riuscisse nella proposta riforma elettorale. Non 


essendo però ciò presumibile, le voci di crisi mi- | 


nisteriale perdono ogni aspetto di serietà, e non 
nascondono altro che uaa poco utile manovra 
del partito federale-clericale. 3 
‘Assurdissima poi è la notizia dell’ imminente 
ritiro del ministro della guerra, dopo la splen- 
dida vittoria da lui riportata testè nella Delega- 
zione, vittoria la quale rette di conti- 
nuare’il piano di riorganizzazione dell’ esercito 


| da lui to. 

| De re LOS tutte queste dicerie di crisi. mi- 
| nisteriali ebbero una cortissima durata, ed ora 
| non e' è uomo di buon senso in Austria, il quale 
| wi presti la minima attenzione. 


ATTI UFFIZIALI. 


novembre. 












N, 1059. (Serie IL) 

VITTORIO EMANUÌ 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 





| 


del Presidente del Consiglio 


Sulla proposizie 
it. nistro segretario di Stato per 


dei ministri, Nostro 
gli affiri dell'interno Ki 
Veduta Ja domania della maggioranza del contri- 
buenti delle frazioni Vigo e Pelos, per la separazione 
| di patrimonio e spese dal rimanente del Comune di 


Vigo, 
"6%Vista la deliberazione del Consiglio comunale di 
7 [ 


Vizo, in data 7 agosto 1870; 
0, ino lari. 16 della legge comunale e provinciale 





marzo 1865, allegato 4; a 
Vista la legge 18 agosto 1870_N. 5815; 
Abbiamo decretato, © derretiami 





autorizzate a tenere le proprie rendi 
| le passività e le spese separate da que 
te del Comune di Vigo, in Provincia di 
riali dette frazioni restano sta- 
ati ln color turchino nella 
| pianta topogre re atta dall'ingegnere Giuseppe Pi- 
| lotti, che sarà d' ordine Nostro vidimata dal ministro 
proponente. 
'Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si- 
gillo deilo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e del Decreti del Regno d' Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 


vare. 
Napoli, addì 22 ottobre 1872. 
VITTORIO EMANUELE, 























6. Lanza. 
N. 1072. (Serie IL). I, 1 novembre. 
PER GRAZIA Di DI pELLA NAZIONE 





sulla Contabilita generale ; 

Vista la deliberazione del Consigli) dei mioistri 
del 28 ottobre 1872; 

Visto che sul fondo di lire 4.000 000 inscritto per 
impreviste nel bilancio definitivo di previ- 

‘a hpesa del Ministero delle finanze pel 187 
lo conseguenza d:lle prelevazioni «ffettuate coi De- 
creti Re li del 7 settembre 1872, del 29 settembre 
cessivo, del 3 è 25 ottobre stante, rimane disponibile 
la somma di lire 2,90,810; 

Sulla proposta del Ministro delle finanze ; 

Ab lamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico Dal fondo per le spese impreviste 
inserito al capitolo 23 del bilancio definitivo di pre- 
| visione della spesa del Ministero delle finanze per 

l'aono 1872 apyrovato colla legge del 30 giugno 1872 
N. 875 (serie 2a) vien: ordinata una quiota preleva- 
| zione nelia somma di lire duecentomila (200.000) ai 

Capitolo 12 Spese erentuali per le opere Mrauliche, del 
bilancio della spesa del Ministero dei lavori pub ici; 

Per lie cinquanottona ainguceto re 58500) 

bilancio della spe- 











| le spes 
sion 




















imila cinquecento (1. 100% al capi- 
tolo B4, Armamento della quairdia nazionale, dello stes- 
s0 bilancio della spesa del Ministero dell'interno. 
Decreto sarà presentato al Parla mento per 
Jertito in legge. 
mo che il presente Decreto, munito del si- 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando 









inque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Napoli, addi 29 ottobre 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
Quintino Sella. 


ITALIA — 


Scrivogo da Catanzaro, 7 novembre all’ 0- 
pinione : 

{ briganti, ia numero di 11, l'altro giorno, 
nelle vicioonze di Squillace, credendo di cattu- 












un tal sigoor Palmisani, s'impadronirono 
tro individuo, che, riconosciuto non essere 
n , dopo avergli somministrata 





buona dose di busse, lasciarono in libertà. 








Questo fatto e gli altri precedenti dimostra- 
no che presso di sicurezza pubblica la- 
scia socor molto a desiderare, malgrado i lode- 
voli sforzi del Prefetto. 

Questi, mediatore oa. to cav. Cora- 
pi, è riuscito a far succedere la pace e la ricon- 





ciliaziooe ia questo Municipio, sicchè ora si po- 
trebbe procedere nella discussione delle opere 
utili moralmente e materialmente per questa cit- 
tà, senza recriminazioni e vanitose dicerie. 
GERMANIA 
Sì ha per telegrafo da Dresda, 10 novembre : 
Oggi ebbe luogo, nella residenza Reale, la 
celebrazione del ciaquantesimo anniversario del 
matrimonio del Re e della Regina di Sassonia. 
Il suono delle campane ha preceduto la benedi- 
zione nuziale. Ua brillante orteggio accompagaò 
a ae, lento asp 
stello. Esso com) ad ‘atore e l' Impe- 
qc di Granata, pel dela ail 
ia € Itri invitati, ite 
I Arciduca Carlo d' Austria, il Re Luigi Ba 
viera, il Principe Carlo Teodoro, i Granducbi di 
lemburgo, tutti i Duchi di Sassonia, il 
d'Aubalt, il conte di Fiandra ed il Priucipe di 


|ei Pei 











Sitri sugusti ospiti, era uo «maggio reso nil | 
condoita dei due Principi sauri dere Pa 
le queste parole: È 
Rcamelitevi davaoti a Dio di restar fe- 
* deli, Gi fine della vostra vita, in concor- 
* dia cor le e in assistenza reciproca, in 


! dissolubile legame che avete contratto cin- 
1 quant sani sono, e di servir Po finchè Dio vi | 








li” della nuova riforma 
Pille modificazioni ministeriali. 











\OTIZIE CITTADINE 


Fenesia 18 novembre. 





pe Giovanelli (‘0 

; L14385. 
zioni commerelali. — La Giuota | 
municipale vista la legge 6 luglio 1862, N. 630, | 
per l'istituzione e V' vrdinamento delle Camere | 
| di commercio ed arti; ni, 

Visto dl R. Decreto 1° marzo 1868, N. 427: 

che determina le Sezioni elettorali della Camer 
di commercio ed arti della Provincia di Ve 




















esì opportuni concerti colla Presidenza | 






mera di commercio 
avranco luogo uel gio! 


bre 1872 alle ore 9 ant.; nei luoghi radicati dalla 

tabella & qui in calce. g 
Qualora le eleziovi non potessero ultimarti 

in detto giorno, esse verranno continuate nei 











n pi 
Gli elettori sono invitati ad esporre nelle 
\arezza + cognomi e nomi e le al- 
indicazioni, che valgano a far bene 
da loro designati a_com- 
pletare la Cimera di commercio ed arl 

La scheda dovrà contenere non più dei dieci 
nomi che occorrono a formare l''intiero numero 
di ventuno membri assegosti alla Camera stessa ; 

possono essere rieletti quelli 
viteggio uscirono di carica, e che sono 
descritti in calce nella tabella 4. 
Venezia li 15 novenbre 1872. 
Il Sindaco, Fonsom. 
Tabella 4. 

Consiglieri commerciali rimasti in carica: 
Antonini car. Nicotò — Palazzi cav. Alessandro 
— Bachmann Isidorò — Dol Cerè cav. Antonio 
Dal Medico Matteo — Koppel cav. Gustavo 
_ Maleolm Alessandro — Olivo cav. Ulisse — 
Domenico — Scandiani Samuele — 








distioguere 






























— Rosada cav 
— lsancich c n 
| Ricco cav. Giacomo 
| Cesare — Vio Eugenio — Blumenthal cav. Ales- 
dns 








| Sezione prima, che com gli elettori 
erezioni di 8. Mareo, Casale è 
Canaregio Gomuni di Murano e Malamoc- 
co, giusta la lista generale pubblicata dalla Ca- 
| mera di commer 
Località : P. municipale per gli elet- 
tori i cui prenomi cominciano dalle A 
B. C. D.E. F. G. H. L K. L. 
il Ateneo veneto per gli elettori i cui prenomi 
| cominciano dalle lettere M. N. O. P. Q. R. S. T. 
(U. v. W. Z 
| "Sezione seconda, che comprende gli elettori 











ne di Burano come dalla lista suddetta. 
Località: Palazzo Foscari per tutto l'alfabeto. 


Tassa sulle fogne. — Il Siodaco di 





vanza delle disposizioni della Sovrana 
18 aprile 1816, qui tuttora în vigore. 
‘'eatro 





zione un miglior affiatamento, e ven- 
pplauditi dei pezzi ch: ul pei 
tentazione Don avertao provocato alcuna mani- 


calle di Canonica, sl sig. Della Rovere, avente 
77 deg 















| festazione di lede, e si volle la replica del bel 


















trovate. — Sul lastrico della 
oggetti di libreria e rac- 


i un mazzo di 





tuo padrone; il terzo per insistenti schiamazzi | 


varono al 
zioni Argo NN. 1154, 882, 4403, senza ri- 
levarvi dann» di sorta. 

Suleldio. — Questa mane nel rivo del 
Sartori a' SS. Apostoli, si è trovato il cadavere di 
certa Giulia Caterina, d'anvi 35, inte in Sestie- 
re di Canaregic. Dalle indagini fatte risulterebbe, 
che l'infelice, presa da un accesso di mania, a 
cui bene andava soggetta, sissi volonta- 
riamente gettata el detto canale, dove trovò la 
morte. 











Inoltre veni ‘co 
venzioni in genere ai Regolamenti municipali. 
Uffizio dello State sivile di Venezia. 

Bullettino del 18 novembre 1872. | 


ter Meschi 6 — Femmine 2. — Denuo= 
1 — Nati in altri Comun — — To- 





Rasei 
eluii morti 
le 9 
1° gf atrimaoni 1 |. Varisco Enrico, batellante, ve- | 
dovo, con Garbizza Caterina, nubile. 
Burato Luigi, barbiere, celibe, con Ojan Maria, 
camerle a, nubile. 
Decensi 1 |. Salvadori Denin Maddalena. di anni 
vedova. — 2. Dante Cisosppine. di anni 28, pubi- | 
lei ia, di anni 66, vedo- 








sa 
5 Scardon Gio. Balt, di anni 58, ammogilato, co» | 
ronet'a, tutti di Venezia. '— 6. Vuscovich Vincenzo, di 
anni 57, ammogliato, possidente, di San Pietro della 
Brazza | l. 
#0 5 bambini a) di sotto di anni 5. 


Un bambino al di sotto di anni 5, decesso a 
Motta di Livenza. Ì 


ha ric 
CORRIFRE DEI MATTINO 


Venezia 18 novembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Genova 14 novembre. | 

La più bella risposta che Genova diede al- | 
L'appello fatto dalla Comeissione per i soccorsi | 
ai danoeggiati dall'inoalazione si fu il concorso | 
pronto e spontaneo, e tale che oggi si contano rac- 
colle quasi Lire 100,000. Ma se le idee filantro- 

che rano modo di indersi coi fatti, al- 
Tic ANO nil tn geudrate sou pruttosiò 1b- 
dispettiti contro l'attuale Municipi», il quale, dopo 
aver «sperite tutte le tasse possibili, mentre da | 
uo lato si getta in pazze spese, dall'altro ha | 
la Cassa così essusta, che noo so come si potrà | 
alla five dell'anno pagare i 7 milioni al Gover- | 
no per la cssione della darsena, ed altre somme | 
cosp'cue per lavori ed espropriazioni. 

L'insipienza municipale è areor più dimo- 
strata dalla perdita di una lite col marchese lm- 
periali. 

Accomodando la cosa con quindici mi 
tutto era finito ; si volle litigare, e 
sentenze di Tribunali, il Comune 
Lire 415,000, più le spese. | 

Altr' fatto non meoo rilevante che ora s'an- | 
drà a discutere all'apertura della sessione autun- | 
nale del Consiglio, sarà quello delle ultime ele- 
zioni, e perci 
58 oppure 62 
Qui l'estate di Sia Martino fu abbastanza | 
€ oggi il temporale non lasciò uscire di | 
asa le belle Genuvesi, che già tornarono dalle 
villeggiatare 

lei 
opera € ballo , op 
zionale, dove caota Carrioa, e sabato nello | 
di Hé-old si presenterà Tiberioi, e quindi la 
Matilde di Shabran anche la di lui moglie. 

Da qualche giorao è aperta la mostra all'Ac- 
e.demia licustica di belle arti, dove in mezzo ad 
u a moltitudine di quadretti di genere e paesaggi, | 
tre 0 quattro sono quelli che veramente spiccano. 
Ma di ‘ciò un'alta ‘volt. sa 


























ire, Î 
conformi | 
rà pagare | 








vedremo se i consiglieri ssranno 














mnoscere i i danni e le miserie, cagionati 
Italia dalle inondazioni, e tosto, smnintit peo 


stro ambasciatore cav. Cadorn: ‘console 
barone Heath, alcuni Italiani ningiona sagre 





ag 
testè eletto lord ma Sidney - 
tertoo , informato” del contegno patriota dell 








| Console ii 





| zione decisiva. 





e Sidney 

Jenerosa nazione ioglese. La no. 

patria può andare a buon dritto orgogliosa 

suoi cittadini all’estero e della simpatia del- 
I nostro Regno. 











Leggesi nell' Italie in data di Roma 16: 

podimonte, meatre il Re faceva cu- 
un uragano scoppiò e il fulmine è ca- 
una stanza contigua a quella ove si tro- 
vava S. M. Il Re ha mostrato moito sangue fred- 
do, e non a interrotto la colazione. 





tego nella Perseveranza iu data di Mi- 


Giovedì prossimo (21) le LL. AA. RR. i Prio- 
cipi di Piemonte lascerianno la residenza di Mon- 





| za per fissare la loro dimora iuvernale a Roma. 
La Gazzetta ubblica la Relazione 
dei delegati italiani, G. Ricci e G. Govi, 


intorno alle deliberazioni prese dalla Commissio- 
ne metrica internazionale. 


La Gassetia Ufficiale pubblica una nuova 
lista di sussidi a favore dei danneggiati dalle 
ultime inondazioni. La somma totale ascende a 
L. 408,604 02. 


Leggiamo nell' Opinione in data di Roma 
46 corrente : 

Crediamo che il ministro della finanza pro- 
mento a beneficio dei danneggiati 
ime inondazioni gli stessi provvedimen- 
ti, eb' erano stati apj per simigliante do- 
lorosa cagione nel primo periodo della ses- 
sione. 

AI Ministero de' lavori pubblici si sta in- 
tanto formando lo schema per ottenere | cre: 
diti straordinarii , necessarii a riparare la rot- 
ta degli argini e ad altri lavori idraulici ur- 

ti. 










enti. 
Se" più oltre: 

Gi ‘si assicura che per ora è stato dismesso 
dal Governo ogni pensiero di acquisio delle stra- 
de ferrate romane, 0 di fusi 
ne della Società delle medesime. 


le seguenti noti 
Roma 16: 


— Il Governo francese fa risalire fino sl 
Vaticano la responsabilità delle manifestozioni 
contro la forma repubblicana emesse dai Vescovi 
nelle loro pastorali per le pubbliche preghiere. 
Una Nota del signor di Rè.nusat in questo senso 
sarebbe stata presentata dall’ ambasciatore 
paratie "Sede al Cardinale Segretario di Stato 

Si ritiene al Vaticano che il signor di Bour- 














guing debba approfittare di un di con. 
gedo che avera chiesto nei È 
— 1 promotori della non riescita Locanda 


universitaria di Pisa, e con essi altri membri 
dell’ aristocrazia romana clericale, staono racco- 
gliendo un considerevole capitale, col quale si 
propongono di, fondare in Roma uo grandioto 

llegio.convitto maschile , nel quale gli alunni 
saranno gratuitamente provveduti di libri e di 
carta iti e nutriti, ed avranno facoltà di 
potersi recare alle proprie case in alcune ore 
pomeridiane. 

ll progetto dettagliato per questo Convitto è 
già in pronto, e non si aspetta che l' occasione 
opportuua per aprirlo senza dar troppo nell'oc- 

o 


orti , giunti al nostro Governo dal 
lo in Algeri, constatano taluni 0- 









stacoli ché 





Intanto sappismo che si tratta di. modificare 


le disposizioni della recente legge sulla pesca, 
modo da favorire, dal canto nostro, ll'meggiore 
mente possibile i pescatori nazioni 








Il cav. Colmayer, te la di 
Napoli, si irora io Rome È Cei! cono» 
scendo i suoi servigii, lo invia questore efettivo 
a Livorno. 


Sulla Rotta del Po, la Gassetta Ferrar 
ha da Bondeno in data del 45: pn 
Le acque dell’ inondazione trovansi ora 
minuite in complesso di metri 3. 17; ma ii 
nata decrebbero di soli 8 centimetri, calo 
giifcantistimo e che la grademente' desiderare 
Fase, ne Quatrelle, e meglio l' apertura della 
x 


arrivare a Bondeno l’ispeltore 
speriamo che deverrà ad una risolu- 














Leggesi nel Secolo in data di Milano 4 

Abbiamo riportato da'giornali, che F. D. 
Guerrazzi è in pericolo di vita, ecc. Ora godia- 
mo annuoziare essere queste voci vere fandonie. 
L'illrt e scrittore fu beati colo di pleura san- 
guigna; ma anche in quello stato potè occuparsi 
Soato da vae' latere dl 9° 0 dell'it. diese 
Un suo telegramma poi di stenotte ad un suo @ 
nostro amico ripete, che solo io 








lunga la convalescenza. Crediamo la notizia possa 
acquietare amici e ammiratori. 












one 
java 
Lal ment 


ed uliv 
produmero ua danno di mille € 


jà lire. 1 prio- 
pei promotori della invasione ontanarona 


allontanarono 


certamente 


ius! | acquistar coscienza di un Gite sensa” conside: 


razioni ti ; altrimenti il criterio popolare 
non di pai cirebbe manifestarsi unanime e 

a qualunque. Sapremo 
dunque se vi sia stata opera misteriosa di gente 
malefica fautrice di disordini e di perrertimento 


Laren n 
aio Presse pon da Bucarest la comunica: 
Un aneddoto molto diverteate ci 











di ogni » 
il Sultan 
trovava | 
grazioso 
setta e r 
vinzione 
zione, ov 

Di : 
setta e vi 
racchiud 
lo ricone 
diverse 
Carlo co 
si crede 
ataote il 


La 
Thiers, | 
cese, si 
ziario, e 
Ecco la 





specialm 
merciale 





cresciut 
contribi 
uilibri 





le, 
nostro 
nostre 
mater 
Franoew 
data di 
prosper 

©» 


mon fi 
questa 
crudele 
quei 
delle i 
peso di 
narchia 
d 





ciò, co 
preso, 
disastri 

Co 
i nego. 
vità; i 
france: 
verso | 
e di gi 
senza | 


sorprei 
d'ordi 
ad eat 
lo mei 





E 
uestio 
la lun 

pubbli: 

confor 
al cat 
ro: — 
ardent 
blica, 


vivere 
poter 
nudri 
e ser 
bisog. 
che le 
molto 

r 


che, | 
così è 











































































































































brava perdit iplicato La Gazzetta d' Ialia ha i seguenti! dispaci 
DAME bblico, l'incendio della sua capitale, la Roma 17. — li Consiglio comunale rielesse, | Avviso. zata a far vendere, senza bisogno di qualsi 
ed Leo monumenti € quel massacro di ( a formar la Giustaygli assessori Pianciani, Gatti, | Gli allievi della Stazione agraria verranno | formalità giudiziaria, costituzione in mora od 
iosa eredulo. di ri- | Renaszi, Troiani, Carpegna, e Veuturi. — Elesse | inoltre gratuitamente ammessi agli esercizii pra- | atto qualunque, e senza pregiudizio di ogni m 
tia del- i signori Galletti stini. — E come assessori | fici menzionati verso il debitore, mediante crvazio- 





ionati all'art. 22. 
Udine, 3 novembre 1872. ne di duplicati, le azioni non pagate per conto, 
Il Direttore, G. Naruno. | rischio e pericolo dell’ azionista moroso, a sensi 


supplenti nominò i signori Savorelli, Simonetti, 

| suepioni 

153, 154 del vigente Codice di 
1155 


e Marchetti. 





ri | 
| 
Cagliari 16. — la porecehi puuti della Ser- | 4rgicoli estratti dal Regolamento della Stazione | SeBli 
perchè | degna Leo guiato delle piogge straordinaria- | poet pese ni Da | commerei 
di af: = O E Art. 15. Presso il laboratorio chi 
Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : sperimentale della Stazione sono ammessi 
Parigi 15 (sera). — lo una riunione del | durata di un anno come allievi quei gi 
centro sinistro fu stobilito di aspettare l' impres- | desiderassero 












sella 
To river vasal 

a per suo e gi va 
diverse condizioni molto miliant, "Il Priocipe 
Carlo conservò questo documento, ch'egli nou 





È uscita coi tipi di G, Cecchi 





















chat si credo meoomemente obbligato sd. cessare, | cozza generale * ten a tene dI nenatiore AT on 
la di staote il con cui gli venne fatto accettare, | eziandio sione prodotta dal lì Thiers nelle | lo " 6 È È 
" pae i N. avalialto tea lascino Provincie, prima di presentare le riforme costi- | sero di essere semplicemente esercitati nell LA RIVOLUZIONE }N CASA 

Lisio: — Pirito. giacchè la Repubblica non è che un con- | tuzionali. delle terre, dei concimi, nelle osservazioni | 3 Vi 

di Mon- trosenso se, invece di essere il Governo di tutti, Lo Gassolia di ivogi. ta i ni ai- | nicroscopiche, ece. ece. È f i Scene della guerra italiana. 

a Roma. i Governo di un parlito, qualunque €830 | suacci: da Iris | Art. 16. Gli allievi pratici sono di tre ca- EDIZIONE POPOLARE CON VIGNETTE 

sia. Se, per esempio, si vuole rappresentarla co- copoli 16. — Nell odierna a PRO È a al prezzo di L. 2. 
[Reti o ,, Leopoli 16. — Nell'u seduta della a) Allievi sussidiati con un assegno di > e 
pan] Esco la seconda pare, che riguarda le condizioni | 2% ue ui allontana da tei una lr. d | Dieta, Rewolski motiv la suo proposta per le a ii eat e sopperire alle spese di | | Questo libro della sig» Luigia Codemo Gersten 
Dmmiesio politiche, ed è di somma importanza : | quali istaio si allielaie. tullo ia biguilo. | sisticni diretto si Cossiglio dell'impero colle ‘di giornali selentifici, ecc; | bPand, del quale si è chiesta la ristampa, non 
ta. | P9©S9; none del 1780 - or. | Necessità di stabilire un sistema di Governo; ac- i appena esaurita la 4.* edizione, dee sodisfare per 





la elegonza cd originalità de ipi e per la 


©) Allievi paganti una tassa annua di lire eterni ft 


| pag 
- | centocinquanta a titolo di rifusione dei reattivi | tezza del prezzo. 





specialmente sul suo stato finanziario e com- sier, e il fatto che le elezioni 













































































ld 
scongiuro, signori 
ritorno i egli aperse 
c , 
di agitare; 
pri 
li 
« Noi vi abbiamo fatto conoscere ess n 
mente il vero stato del paese, e ci siamo estesi | cha Lelio die Gitto falla Per: | cennando alle 
| 















































































































































































































































nuo; vi fosse nella nazione che la nazione istessa ; la | |" è ; adito i 
Foti merciale, perchè è desso quello che importa mag- : h j.l | l'impero dipendono dall’ arbitrio d'un partito < " | al contenuto non ha bisogno di ulteriore appro- 
pesi era PETRI PITT Rael Dl ernto | presero sos riveste Jatta sello vee Fiona Fe: Meo AO esere pali elio | G dog oggetti consumati nelle loro esercil- | vazione, essendo dalla stampa onesta giò ma 
Lielituince, a lato del nostro esercito, che si rior: | Si creto Bi letti cisocano, in uno pes | Dieta segherese, sio necessario un sumento nel "vt. 47. 1l numero degli allievi da ammet- | cato. Si vende dagli editori in Campo S. Pater 
dlea cos 'ase particolare prostesse, È due ele: | See L me rtetr Gi da cui cieco cori Due | Bemeto dei deputati. La proposta di rimettere | tersi Mer ogni calegoria verrà d'anno in anno | Bino, da Colombe Ceem, sotto le Procuratie, 
di Roma menti della nostra potenza. ppete, Colla oaione dl P760/b | are a una Commisione, fù respiota con 101 | sibili da Consiglio i enizir e dai principali librai in Venezia € fuori. 
, ja guerra più iafelice, la | Slap veti jale | contro 19 voti dei ru L 48. Gli alli " 
lac ri: tp più (ereibilo” dopo. ii padri Gale ia Ra ana giustizia. sociale | “°° Praga 46. — L'elezione del principe Sehwar- | rie At prote e oo, | acne creme erenimameneane core mune 
lenneggiati un Trono che si credeva solido ancia ba | invaso il mondo, perchè senberg a capo della Rappresentanza distrettuale | strazione in seguito a concorso. I concorrenti 
cr i ei Fi it Di cio CM te elet ii BANCA VENETA 
fig sapa i 1 rl o st, e | fim us de scr Fr A i JP prarere ppierigniate 
la ses li hl Ed è perchè essa aveva questo significato, elementari di i i deposili e conti corren! 
te perte di queta somme icuporiata all esiro #0 | cha di pol dire della bandiera tricolore che et Taegrammi. nia 1o Gli allievi suss 1 Lire 10,000,000. 
ee 00 Soegtiati come” dessro, lo pio regio La UirS dl iaeedo Pec motto Dpe Ritiensi che andando fallito il componimento | ao” l'orario p La Linee] iatenti. Dovan dre O 
RUDE ca accettati come, danro, Je impo, scbbene| cun ho prsegsitu, in gio di un conquista: | croato, il tenente maresciallo Mllinry trà Do | {o are iequentare le conferenze “td” esgui SEDE DI VENEZIA 
5À «mer i la; ul i i Ò % >, 
Haaici "Rr contribuenti, rsuiio res  ristabiii le- | materni 000 pete, TESO opere morali sua | Misoto comenimerio Peste: Li nui gg, | tot quei lavori di cul fomero incericeti de Procuratia Soranzo. 
uilibrio sasazierio, uo i osi, cosssoreli sb stono e sono la più solida gloria della Francia, L'alta marea ruppe dopo dos giorgi di forte | "Cl!0re; Alla fine dell'anno presenteranno 
n mortamento (dl debito pubblico) e l'indu-| ben pia che noa le villri, le quali, sccondo | burrasca J grande argioe di Schley e la stazio- siglio di Ammisidtrazione une Ralozione sull La Bausa Veneta riceve 
asino ii enne de ia r azardo della forza, passano da una ad un'al- | ne ferroviaria situata fra il quartiere Friedoich- perse scientifiche e sulle analisi da essi isti- | to corrente corrispoadendo 
4 n sa er È sberg ed Alistadt. Il castello Gottorp in cui ri- ; 3 per 100. 
formasio- ai wfogtiitltati, che moa oteremmo presentare | "Quanto a me, io pon comprendo, non am- | sede il Governo con una parte dell presidio; è | Art 20. Il PS" emme vincolate per un mese 
Pippi metto la Repubblica, che prendendola come de- | priso di comunicazione perchè circondat o, | Si Ea - | rimborsabili con 8 giorni di preavviso 
ana megnteler, ve essere, come il Governo della nazione, la | Molte sono le case disirutte dalla forza delle on- | Chierante il profilo da tue centi tà | linterasse corrisposto è del 3 112 por 100, 
n da noi, o ignori? Noi i dobbiamo ad. una eau; | quale, avendo voluto per molto tempo di buona | e, L'altezza dell'acqua è maggiore di 50 ceo- Melle salaria che. costiero T'Isngrne ni Du tre mesi: rimdor- 
VT, dine! Sì, è l'ordine quello che fece all'indomani | 1 cinto Na. poter pr datacio: la QEOnED” | ima dall: ici Minsina -darvala 17 e PISO TRASI fagioli. dirai pre ina e Ma giorni di Psa cea 
0 è 4 a fata de’ suoi , ma non ndovi | zio n 694. — Oggi . ò rosse è del 
ifestozioni della guerra sraniea; all'indomani della guerra | riuscita per causa di colpe impossibili a giud Peligni) ped Rig si nola UnA | vare di possedere ua corredo sultciente di co- |“ "In Pi a 
fai Vescovi Ì Foieifionoa int corsnornto carsi oggi, prende infine il partito di reggersi, Stralsunda 15. | gnizioni di chimica generale. passato iu cui 
ere. nostro suolo, e fumavano ancora le ruvine delle | da sè stesso, essa sola, con i suoi liberamente | 1 RAR AR iI)“ AFL:IR: Potranno pare visti umeeit) PE d'interease 
infato senso ordine ripeto, energicamente | cieiti, saggiamente desiguati, senza acceltazioni uragano e l'inondarione cagionarono la | la durata di 20 giorni, allievi che desiderano ù 
tore. presso | potè permeltore che la | Gi parto cdi classi, di pigioe, senza cercarli in | Perdita, di circa 80 navigli. ]ente istituiti. nell'uso del mi- cre ae 
di Stato desse altrettanti prodotti e fosse circon- | gue 0 in” |""" Notizie giunte da Zingat, Dars e Hiddensoe l'esame delle sementi” del. baco : reso Re ere tt 
no. | cia desse altretanti produtti e fusse circon: | alto o in basso, a des è | dipiogono le alato ‘mollo. deplorabile. Tutte le | 7 menti condizioni sd interessi 
sto rode | rose deli at L, epoche più | quel lume dell È Iene eo. preea Soocsseni dle aule dorronno pagare la lana | © 1,9 per #00 sulle e fe per 
peo di con- > non cesserò, signori, di ridirlo: se voi Hr perte iii led i fabbricati hanno sofferto grandi devasta- | se l'allievo sarà fornito di Seeprio gd) md Fismbotsabilii com. 7 giorni. di 
la Locanda non. foste it ug (ugo Cote gliendoli con quela libertà, di eui non si gode LA Gispiredione è al'astanò perota Art. 23. Agli allievi paganti che si assogget- 100 vis mmm vincolate per 
nen gut gia pn pr il sont ut | De uo lor e cdm cd le | ani rg to pi cea oe | act tà ul tr, ale | Sggevig Preti com 10 giorni 
; » | curezza ! : LI cdi o i reavviso. 
ol quale si n pelli gnarni ala asmbressno di di sopra Due ani, scorsi sotto i vostri occhi, sotto | Pira" che il Governo spedisce con provvi- | delle quali si saranno assoggettati. PISTA mancanza d'uvviso alla scadenza sarà 
grandioso fl pallio? span Load la qosre influenza , la gore sorveglianza ini RATE figo v0 toro Gusto cia fe Pe eg netta prio | SMiderata pei copti correnti io oro come una 
el gd ro Md | de qa pi cr |M deter TR, fa pie le | Pene e ii di 
i en & li" alti ‘he la sj % cordia- ralsui d, | ” n » "a mel Le) 
uiesse ora fra dl Repbbice, lg d'Orlando | ine che serbe ta pl ore | pet de baltico 5 stai det | Hlazione ieri nel Bulletin dl | miu "© che RAbretdi di risp 
Dna quieta gii snimi non appa, eta nppre iti niro questa apransa io uno desolate | togli della dsruzione coionna_ dll imdazio- | 1a Soviet, pece “i fatti ebe hanno preeedu-|"" "La panca Veneto anvato combi qul'Uli 
l'occasione preso, salga: tutto ciò poteva diventare un Permeltetemi di aggiungere un’ uitima a Prekow. Abrenshoop, Born e Wieck hanno | Guarda Ferrarese Nello sesso tempo, ci pae En s per ioo ‘tuo alle scadenza di 4 
ppo nell’ oc» 2 flessione. erto immensamente, 6 tali furono i danni , | u0 esemplare del rapporto presentato dalla Com- | \gggj 
È al coatrario, si sono. riaperti | iduea 00 slttoo si ala che gli abitanti di Prekow sono decisi di emi: | missione d'inchiesta nominata dal Consiglio pro- 1002 6 per #00 tuo alla scadenza di 6 
[Governo dal i negodii, le } racci eo) Gio la loro att | intero. | grore in massa. Tulta la costa è inondata ed a | vinciale di Ferrara, sulle cause di quell’1MMENSO | magi pa ri 
taluni 0- i i capitali esteri, lungi dal fuggi Quantunque vinto, la Francia von ha ces. | Neulorf di 57 case ne rimasero illese sole cin- | disastro. |. ra 9 Fa antielpazioni soprè deposito di fon- 
ono all'eser- Lince fio iii 'altcare, di ferire gli sguardi delle na-| que: La popolazione è disperata. Tmmenta è la a CI dnedionie pui eo annunciare | di @ valori Mello Stato” 0 ds esso direttom 
spiagge, per Lg i Francia ria rva dopo il lavoro, | zioni, che s'allarmano o si rassicura secondo pre Sarre lanni cagionati nel cir- | 9! impor [serva sadici Î. | garuutite a & per 100 d' se dltre alla 
à di ticarli, iaconsolabili di pporta, | chi è inquieta 0 tranquilla; e questa attenzione | Condario di Isunda emmontano milio . | » n n n tassa governati di 1,20 per 1000. 
i modificare eso dimanticaii; |acomsoiebit delori 0) 0esì | irepidante è pe omaggio reso’ alla sen Rotten ] Sei. cì cosi ne Consi allo seopo d'iaro- | 4, Murnteri, raccolti nell'A hivio di Stato Per la «oticipazioni sopra altri valori 0 s0 
la pesca, per dinero li nlota ratori pis he | sopra ì popoli. | eare l'aiuto di tutta la Germania. | di Mod cer Urra Pon vÀ. Modi Za. | pra merci di fucile realizzazione ii lasso d'iste- 
il maggior= fig chose prole nie, comincia | Sentiamo dire qualche volta che la Fran eroi ene DE Re aio veletae chi lena, d3- | ressa è del por 100 cite ulia suddetta 
Y ad eoirae a poco a poco nelle sue abludini; PET | è isolata; ma questa è quasi sempre, nei pari Tolegrarami dci Agonzia Stefani, | ichell, 1872. È ua elegante volume che contiene | via 
lo meno, non le impediace di ritornare ala vi-| ehe così arlauo, una ilusione del oro ‘orgo; pala. serali divini in 4 serie secon: | ‘Apre conti correnti garantiti. 
[Questura di a, alla speransa lla contdenza ; confidenza, | gli. | Gorerai siraneri hanno avuto in alli | |. Parigi 17. — La riunione della sinitra rl Art icq sped S'incarica per conto terzo d'iscami di ef 
no, ricono» che essa ispira agli altri, avendola provata es98 | tempi immischiorsi negli affir | ite di proporre F' ordine del giorno puro e sem» bibliotecario, o consulLore o sore dal 1000 | (tti camici è coupone in Ialia 
ore effettivo MRI E rivi iaeviiabibonia interni de paesi vicini; ma, ammaestrati da cru- | plice sull' interpellanza di Changarnier. La destra | 1'412%y% gono P Rea no dal 1000 | è della trarmissione ed esecuzio 
sl Gala di cino ineritabilmeni deli espirienze, non ci pensano più. Ma sono |e il centro destro sosterranno invece un ordine | %; So PrO. dell'Archivio di Modena, | PriNcipati Borse italiene 
PRESSE ee ani padroni della loro stima, e nessuno può fare | del giorno che implichi uu biasimo ai discorsi | mentari sein h Fa gratie il tervizio di cosen ai correo 
pubbl Ep sensa Ri altrui stima. L' | di Gambetta da parte del Guverno. Cirea la pro- LEZIONE: finti. 

1 A stima P posta di Kerdrel, la sinistra non ammette l' i Rilascia letiere di credito ed apre crediti 
aosi ora di- qalorme al loro petico, ed I più appropriato | stima delle | Girizzo in risposta «1 Messaggio; proporrà sem rat documentati taato per l'Ialia che. per” l'estero 
pina miao delle socia maderno O Rito | emi 5° de bisogno di sortegno, di | plicemente uo ordine del giorno che approvi la | D!9t:0°% TELNORAP:S, IALL' AONNZIA SPAPANI | comprese l'Indie, la Cina ed il Giappone 

* desid ik pro sh ine è stato | rale almeno, e nun lo trova che chi lo merita. | politica di Thiers. La destra e il centro destro | roms. bi vinamza dol 48 nor. Venaria 18 agosto 1872. 

Lavori 13 neebtenivate denta i perche, la Repub: I Governi esteri sanno oggi che n-Ila Fran- | non ammetteranno egualmente l'indirizzo , ma | Rondit* DI 844 La Direzione. 
pe pren gli regdirgglae pel gr successo , PUÒ | cia non devono veder altro che lei. Se è ordi- | non sembrano ancora d'accordo sull'attitudine | 7° fn e ante 
Lo Piepdli Praga all'ordine. | nata conviene a tutti; se è, non_ solo ordinato, | da prendersi. Il centro destro, ponendosi esclusi: | basdrn 37 0 ITTLOTRS LE PRA TIA 
epiteto [i rmntive ndifiore da dl goetro pensiero | ma forte, conviene a ‘coloro che desider.no ua | vamente sul terreno della conservazione sociale, | Parigi < — 410 75 

una risolu- di osni giorno Se. eerezo di certi dii | giusto eguibbrio tra le Potenze dell'universo, È | non suole combattere il Govern, e neppure là Îa 79 0 GIUSEPPE SALVADORI 

lì liberi può ansie paese, pare! - | posso attestare che tutti gli sforzi che da due | Repubblica conservatrice, qualora Thiers dia ga bd OROLOGXAJO 

lume Tri re momentaneamente ;. e fate alla | anni fa la Francia le b sa una stima, di | ranzie, mentre la destra uon ammette alcuna | * vat ; a 

iano 47: curezza del paese un sacrificio, di cui appro- vuto numerose testimonianze. E | transazione sulla forma di Gorerno. | Banca sua. it (osmicale) 9745 podi tario nea rverta pesa 
Tiglio [rp Seeratiziio |a Regi Se fosse possi- | queste testimonianze non sono dirette Madrid 46 (Congresso.) — Il Ministero della | ioni forrov.e mooridinosi —4%0 — PETE CR AR RS EREE II 
"SE n] pad Ù, dry nie deli porosi perio, ad un gomo solo, o d | guerra difende Hidalgo; assicura che è innocente | 9èdl:3. » ” m- cr erro 

s h.i0, coorei alla condotta ch'essa osserva per emendare de- | negli avvenimenti del 1866; di he il GO- | (mig. ceci x YK i 7 ARNICO 
i pere me Fonto interes essenziale, e che, quando noi | Sl ecord che avo avea commessi ma che espla | verao è deciso a punire gi ufficiali conforme: | Matte e”: ; pio = VERA TELA ALL'ARNICA 
pole) jamo a mantenerlo, noi lavoriamo per voi ; | Perchè li ha lasciati commettere. Ebbene , io lo | mente al Codice militare. Un deputato annunzia | Credito mub, itlino > . 1997 4048 — ppi 

paia Quasi pitt per vol 'ehor pori nel diesel. dichiaro, perchè ho, per dovere, gli occhi con- | che Hidalgo è dimissionario. I OTTAVIO:GALLEARI 
sd un suo è Signori, gli avvenimenti hanao dato la Re- | tiauamente fisati nell'Europa; la Francia non è| i Congresso approvò con voti | ) TELMCRAPICO P. Avciso nella 4 pagina) 
possi publ Phi iL oytrglo: discuterle | isolata, e sta aozi in lei d'essere circondata da | 133 contro 68 l'articolo che crea la Banca ipo- dol 14 nov. — dal 46 nor. 
notizia possa e per giulicrl, sarebe oggidì un'imprea sl. | amici condenti ed uil. Pacifea sotto la, Re- | tcaia pì. 
trettasto lea dannosa. La Repubblica &-| pubblica, non allontanerà nessuno; turbolenta Nuova Yorck 14. — Oro 113 34. I 70 08 si Las 
Miicsiiro Vi siste; essa è il Governo legale del paese; voler | sotto una Monarchia vacillante, vedrà farsi il Î br 102 60 £ ETTINO VERCAN 
ro) da altra cosa sarebbe una nuova rivuluzione, e la | vuoto iatorno a sè solto una forma di Governo __n Axicai dell Rasca ne, sent sio SEE AN 
su quei beni ‘ iù formidabile di tutte. Noo perdiamo il nostro | non meno che sotto l’altra. FATTI DIVERSI | asini lb lio 338 10 Venezia 18 novembre. 
pipa ven perse dirgli saslerpao ad im Siamo, presso a un momento decisivo , La | Argento; - 3 {07 10 
{PiggFosgr) qnt go derabili e necesari. | forma di questa Repubblica mon fu che una for- rellore della Siazione | 82,29 frei #68 
gie pl si e ui or son pochi | ma di circostanza, data dagli avvenimenti , ba- ale agraria presso Il È, laituto tecnico | rati *» «mir sn 
pi guerco, meta gi Repubblica cOnServ8- | sata sopra la vostra saviezza e sopra la. vostra e pe a ia — escono AI 
frutta, e vi trice. Impadroniamoci di questo titolo, e cerchia- | unione col potere che avete temporariamente | concorso: pul 508 Avvocato PARIDE ZASOTTI ali e da Galta i 
clic pe mo sopraltutio chi esso sla merilalo. iure. e | ‘etto. Me tuiti gli animi vi aspettano, tatti si | "A norme del lento di questa Stazione redattore @ gerente responsabile. "La Rendita per fi corr. 73:38, è pronta a 75:10, 
‘arterie i Conero chie sitere astutn Governo | chiedono, che giorno, che forma sceglierele. Per | approvato da S. E. il ministro di agricoltura, in- CERANO Azioni ella Banco Venota air 398 per Bo corr. Da 20 fr. 
‘astro spedì 9 - ca La a Lurciaghodi xy \verno | dare alla Repubblica quella forma conservatrice, | 302E6n € commercio colla Nota N. 4 rele pe PEDRERA RENI | du |, 28:99 a L. 38:23. Piorini d'argento da L. 2:71! 
icurezza con de 200 lo fuse. La Repabblica sarà conserve; sel gle alle no può ur. °° | otbre TATO ocio cala Mista RL 15040, DIE. | BANCA VENETA arl ET Mitte tut de 3160" aL 8:86%) 
ro0D, = voi lVuno e l'altra. n ì di P toni | Dati 1) * 
ipo dll sr got, sgiae apprensioni pe el Air 1 sal got, i ba conio 1 | Comit di Amminbirzione, ooo da conferi | di PROTRAE 
Ù È dormi la pace, . | , sl th 
b' essere stato nudrirsi, per far ni va » | anno scolastico : | iti È i sanita monsa DI vennzia 
abus» della e se non le si lascia il riposo, Lire ae enza pera a) Due depositi e conti correnti. di giorno 18 novembre 
} certamente bisogs0 indispensabile, qualunque fosse il Governo | [iene a voi di fimar la successione e l'ora. di | "*800, di dire duecento CAMS da i 
nza conside- Lo offrisse questo riposo, essa non lo soffrirà n ‘di salule che vi è DI ep Îto, je 35% not 
pilciro) Ma dennio ui feccia Îivaicni. Si può’ credere | siMitie. Dio di volerci sostituire a | annua gi Lire centocinqunte. e e DR 
, Sapremo che, grazie al suffragio universale, ed appoggiati eta fed L’ Associazione agraria friulana provvede | o o »8 dis dios - 
iosa di gente così alla potenza del numero, si ‘rista- ca. quest mogiialo, pe dasiderale Il no- alla tem LA uno del ire poi pagati a, favore | GPPETTI PULBLICI MO IMINÙ sm dat. x 
pervertimento senza | dati Serataii necessari per l'ammissione. | Rondita 5 0/, ocnt god. fingo. 3898- —l 
i Le istanze dirette ad ottenere i posti d Li 
Ja comunica- D8Ì | dicati dovraono essere indirizzate prima ù mai ns 
D- | novembre corrente alla « Direzione della Stazione sel p 
ircola in agraria presso il R. Istituto tecnico di Udine », e | 
relativa: ti © | dorranno essere  goeredae da documenti, compro Fenasie è pinto &' lio. 
[mediante vanti gli studii e ii altri titoli che i pia = 
gato rico che di soacorenti stimeranno di presentare a loro | Articolo 14 dello Statuto. Saida Veneto 
bitano. Secon- vore. pr era 
detto sa 2iefe| "11 conferimento dei posti di allevi sussidiati | STRADA FERRATA. — omnio. 
perlo nè vo- e gratuiti , non che l’emmissione come allieri per Milano: ore 8.30 ant; 40.90 ent, di 
poi. spetta al Consiglio di Amministrazione | dal giorno della scadenza indicato, come è sta. | retto. — Arrivi; ore 4.25 pom.; — ore 3, diretto; — 
luramento alla Yes Ab Ta © | della Stazione. | bilito dall'articolo precedente, senza necessità | °P® 40-45 POM. nona : ore 3.38 pom.;— ore 7 
Carlo sì re- N P, una Gli obblighi ed i diritti accordati agli al- | d'alcun alto. prize ly fi e egizia non 


lievi pratici sono indicati negli articoli del Rego- | Ove questo ritardo oltrepassasse i trenta | © Partenze per Rovigo e Bologna : ore 5.20 ant; — 



















































TRUPO NEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 19 novembre, ore 14, m. 45, s. 38,9. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 17 novembre 1872. 


Calma quasi ristabilita. 
Veoti deboli vari; forti in Ancona, a Camerino e a 


ficiale del Regno nell’ anno 4867. 
anni 1868, 1869 e 1870. 
l'anno Î871. 

di stampa. 


italiane Lire 6. 








L essi ne ricevono i fogli a Puntate, 


i volumi completi si i vendono anche alla 





Il volume VI, contenente le Leggi e i Decreti pubblic 


Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, 


RAGGOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 
Venezia, Tipografia della Gazzetta | 


Questa Raccolta comincia col 1.* gennaio 1867 e comprende anche parecchie del- 


le portanti Leggi e Decreti anteriori 

lega = Decreto introdotti. nelle nostre Provincie dopo | unificazione L esse 

fimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di 
Il primo volume comprende tutte le Leggi e Decreti pul 


j 
| 
uando sono citati con riferimento, o ven- 


licate. 
Gazzetta Uf 


juante vi 
lieati n 


Il secondo, il terzo ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli 
È già stampato il quinto volume, che contiene le Leggi e i Deereti pubblicati nel- 


nell’ anno 1872 è în corso 





Ogai volume, del formato in 8.° grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 


, il idr prosoe di ogni volume è ridotto a it. 
in mano che si vanno stamj 
Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 











È ENTRATO NEL SUO 





, Cold 





— SPETT ACOLL 
Lunedì 18 norembre. 








vino questioni im 


nale che presenta una 
in cui ora versa la giurisprudenza pratica 
unificazione legislativa. 


SETTA: Load Bend. 

TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A 
Tratisnimento coa le Marouette, diretto da 6. De-tol. 
Biagio LupanojMar. (3 Regica}, Cu bull, — Ale ore 6 


__———______ 
INSERZIONI A PAGAMENTO, 


Mi faccio dovere di rendere di pubblica cogni- 
zione ad esempio ammirevole le prestantssi 
‘i quelli che ni aoperarono sli’ estinzione del- 





ed edizione nitidissimi. 


Per Venezia . . . 
Per le Provin 





Per l'estero. . . . 








r medi ce colse casa colonica ;n Marcon. 
d: aa i dn 'aziamenti 
regio se. Pre eamuro» " 
VA tulIdogo del dis:aro, è all'egregio Sindaco 1173 





PRESSO G. DI A. RIGUTTI 


ci sentimenti. 














Ir) mscnene son. | al ponte delle Ballotte N. 4698 
T cn Deposito Stmole di Brula lavorate prii di- 
AVVISI DIVERSI. Regni e nd uso di Tppeiti è Lo 420 11 metro 
IL — Pe Si mettono anche in opera e si spediscono 
p; ReGvo d'ira all’ interno. 


Trovansi inoltre varie quai:'à di Sturioli. 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


CAMTALE LIRE cre irerr aill 
La Banca riceve versamenti im 
dendo | interesse LL 1a so. 


Provincia di Padova — Distretto di Pivce 
Comune di Legnaro. 
Avviso DI CONCORSO. 

li concorso a tutto il 10 dicembre p. v. 
al posto di maestra della Scuola eiementare minore 
femminile in quesio caps luogo cumusale, al quale è 

Lameaso l'anno stipendio di It. L. 600, 
Le istanze, serie di III duo dani 





venti 

4) Fede di nascita; 

$) Certificato medico di pena costituzione faica; 
moralità e d'incensurata con- 


ttest.to di 
dotta soin Lr crmiosle 
le italiana d'abilitazione all’ insegna- 


3% irattenuta d'imponta sulla rie- 


mobile. 
Seonta cambiali sull'italis munite almeno 


25,0 fino alla erndenza di 3 mesi 
851200 » » t 


26 000» 
sovvenzioni contro 
Joodi BubblcI è salori atti a 


zioni è dell'85 0/0 del 





Le istanze di concorso e | documenti relativi do- 
‘vranno essere muniti delle marche da bollo dalla leg- 


mi UT nomina è di di spettanza del Consiglio comunale 


Consiglio provinciale scola= 





riguar portanti ‘edura che di diritto. 
il resoconto delle Assise di Venezia ed Tcen ra interessanti delle altre del Ve- 
neto — per cui tutto sommato la Redazione dell’ 
e importanza ed ul 


L ECO DEI TRIBUNALI 


Col primo luglio 1872 


XXI ANNO DI VITA. 


fa vtr una nuova assoriazione per l' Annata XXIII. — Pubblica 


— Inoltre contiene 





ffre ai suoi 
pecialmente nelle condizioni 
tici Tribunali del Veneto per la recente 








Viene pubblicato tutte le domeniche in grande formato da pag. 46 — caratteri 


FREZZO D' ABBONAMENTO. 


It. L 28. 


e del Regno - IRR N E) | 


patito rato Ba AOL 





MACCHINE DA CUCIRE 


Unico Deposito in Venasie presso 


ENRICO PFEIFFER 


S. Angela, Calie del Caffettier, 3599. 





DA AFFISTARSI 
in Frezzeria 


Sci locali, rinnovati, porta sola. 
Dirigersi a Sinta Sofia, Cille Priuli, N. 
dalle ore 10 alle 1. LI 


Vera tela all’ Arnica 


(©) Cosa havvi di più schifoso e meno delicato, 
l) di smerciare empiastri per distin'e specia= 

Îità?.. Eppure cò arriva sovente per la tela 

nica del furmacista Galleani ia quali 

Mica dti Luo genere nelle avcodo dì coesuno coi tanti 

cerotti che sì vendono, ove l Arnica non centra per 

sulla! Tal frode saoendo aosai facile usarla 








4040, 
153 
































1508 cletta amumerà je relalie funzioni cl giorno ri dello Stato o da es- lr ivo percio di 
nnalo 11 va i la scuola alle adul- Altri sione fiasaia di volta in volta. | me Ù | 
pol giacai fr possa, dia di ‘porusorianeo se di credito puil' lina @ null è vee n Ever a 
è s’inlendera. sona” | sinro 'heda deve portare 
per un bitnalo, trascorso i quale Îl Consiglio de- |'sconta uditi scnbiarii sui! estero a! corsi di ere a VI È TORI 
libererà sulla ricont : giornata. si 
Legnaro, 4 novembre 1672 8" tai all'aceto e paz di cambiali | ""$-hieda doppia franco per tuto i ino L 120. 
Sindaco, coupone la lalla ed all'esiaro. farmacia Galleani, vis Meravigli, 24, Mino 
A. CATTANEO. S incarica per conto torno dell Si vendono in /enezia, dalle farmacie 
Sii ppeseatant:ti ce i ale principali Burse d' guuepo &_ Palo; Ditner, $. Antoni 
non 50) Padova, 1° aprile 1572 vpi Arierioo di. IAA: Rodera o 
Provincia di Rovigo — Dirette di Adria. 1 > ocpestnio MY INCA. | M6lfo;, Gain, Comell, ed ia tute > ‘pricipali ‘are | 
Comune di Donada. sis È vere, Bari Rava. l'macie ‘tel Veneto. 


AVVISO. 


Da 2,10 dicembre p nè 
al posto 
lannuo stipendi 


Penn TETTE SME NIETO re ENIT 
Venezia 


entetiiintmzioe suloditato to°carta da DOLO è corre: 
date dei seguenti documenti : 
a) Estratto di nascita ; 
6) Certificato di nana cestituzione fisica ; 





GRANBE ASSORTIM 





“ Diploma libere ‘zio della medi: 
a ‘nera ina 
chirurgia ed ostetricia e licenza "di vaccinazione: 
€) Certificato di lodevole pratica PRE 
ui e Pin ge peule cora a Lal 
condolia Meotte abbrarsi tuto Il Comune avente una | Orologi da taxca in oro.» » - 55/350, 
pepriazione, di 2210 apri 041 perizia rete » . DIN. + ++ + 23150] 
Statuto 31 dicembre 1858 nonchè dalie vigenti ». . . oro remontoir. 115 450 
disposizioni in materia di tO uorpde eg ‘45 150 
È; ghetto dovra queumere le sue, mansioni ale dieta 30 
x A Mn . at 
ne fi 1 da tavolo di metsilo dorato 
Dall Ufficio munici con cainpana di vetro e zoe- 
‘9 novembre: 187. colo verniciato nero . 25 200 
Mi. Tiene pure in vendita un GRANDE 
a : "l'oro e d'argento, del'a premiata Fabbrica di 





Vo Gius ppe del fu Benedetto, ex uiciale 





ticolo 839 dei cole di di inf vere 
la del giorno 12 novem' re anno corrente, pro- 
ti do t-esrso alla Corte di ppt fn Venezia, allo 
Cob0 di ottnere la riabilitazione della sentenza 2 Si 
ollare 1962 N. 1189, del già I. R. provin a prezzi 
iale sezione penale, che lo ‘quattro mesi 


NB. 
sentati al bisogno per avere la riparazione 
iaiatgio. atortivento di veri per orologi. 





ss GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAIO 


— È biglietti di garanzia che si rilaciano tanto delle vendite che delle 





ERE 


AE PI 
Venezia 
le 


Sa 
ENTO ORULOGERIE 





GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 


da Lal 
Orologi da ranro cou peso, regol. di Vienna 50 150 | 
16 200 | 


» da muro a molle, in quadro, 
ovali, oltagoni, rotondi . . . 

. da muro a pesi, con quidranie di 
small, lana, legno, 10 








Catene da eci A 
Cilindri d'argento senza garanzi 





MENTO di OROLOGI DA TASCA, 


EUGENIO BORNAND » COMP." 
Crologi da notte di tutta novità 


modici. 


% rta 1a pia dl coma e el 








| 
Il 
H 
Il 
} 


1172 


GRAND HOTEL des BAINS ei CASINO 


suverts toute I’ année 


EAU BROMOIODURÉE 


céitbre, Bains — Douches — Bains de vapeur. Salle d'imbaiative 


Valais SUISSE ‘**names distraetine qui HONBOURS ot BADE 
P.I _cr _r_ _rr———__—_——n@M Gi 
SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 


PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGNI 
Farmacista in Vicenza. 


io molte malattie | medici trovarono indispensabili: ll Femme, elemento del nostro sangue, e la 
doni Dalime na non poterono valersene in tuttii casì pel disgustoso sapore dell'uno e per Parend 
amarezza 





ell'altrà ed infine pel complesso denso ed Ingrao che ne risulta se commisti 

le Amaral perienze ci condussero af unire queste due preziose sostanze sotto forma di gradevole scì- 
Po. estati medici ne comprovano la facile assimilazione e 'a pronta efficacia nelle clorosi , anemie, di 

eri ac miroriee, scrofole rachitii e lunghe convaleacenze Meo 


botta il grammi 175 si vende L. 1540 a Venezia, Zagùis-Bciner; Vicenta, deposito principale St. Dalla 
Vee e e pacova. Cernelio-Dal Fratello : Udine, Ang. Fabris: Verona, Bianchi-Reggiato-De Lorenzi : Tre- 


Mao, Millioni | e nelle principali farmacie dei Regno. 10 


r-P_P—______P_PTPTTP r————————É==kÀ@@.; 


VISO IMPORTANTE ds oggi ts poi mm solo malmunto di cottara serà dasisoto per is deve. 
MIDA: z Ito 5 satin 
Mac sonar 0 remo, mer qual see 





3 



















i: Arveler= 
le ergia Reino, esce è at, empatia cere 
La tortefazioni ita Rrcolento da ca più cogo, 
i de ene 
toria. 
cha 300 hanvo il comodo di encseria, abbiamo sonfezionato | 
BISCOTTI DI REVALENTA. 
‘è egni olime , sono confezionati ssnze Burro, Letto 0 nova, ciò 
heresione © Îì Fancico a cni soto soggetti contre» 





geo ssi 





cosmertigici 
anti, 6 Le impedisce così 





n sdolno però risa 1a doc, vi menginzo ta ogni impo de tal quali, sla Lsnappesdoli uei- 






P'acque, calle, the, vis nce. 
liafrea: .Lo la bueos è le riccasco liberca» dalle nonno ® vomiti in tempo di gravidanza o 





‘n0do per mere; 


tolgono ogni iritenicne, Mbbricité © cettiro gigio si palato levanéei ll mattino; oppare dopo l' neu di sueisase som 
rta eigolla, sec. de LIDO RS Ye dai vile 2 
Agno tito ; attriscoco nel tasapo s'esso più che le esroe ; [simo Bnca 





più lusebolite. 
Li nenteio ieri :S Mabra Inglese L o 


NON PIU' MEDICINE 
ALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPES 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
Stanunua aitalmazio ecu diri (ace) (noe di Resalente le di convieu:, poedd, grazis a Din, 
i MISE? Moi Ba fto rivivere ripetere i Si praine 

Da aezma. 

Paosso ( Sicilia ), € marso 1374 
tro anni mi trovavo ato da diusarna 



















tà, reumatiezao, gotta, febbre, isvori 
idropiaia, sterilità, fieno Bisoco i pal- 


sort borsato pi inacielli dtd 3 per lo pe 
foco marco! è iedoune di 









é Dio d' avermelo saggorita. 
Bernominsa 30 vele Ul mo 

muirisce miglio che la care, ereano Massara. 
rete. 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, 28 fabbrelo 1879. 


a in altri rimette 
dunque doppia | 








soglie al signor Marchesan Bor- 
too. otro resident in questa 
città. 

Venezia, 14 novembre 1872 


di Venezia, tanto per gh Uf- 


ficii locati quanto li fe 
fici ed Inetrienze ‘lla lenta 


ATTI UFFIZIALI 


alla R. Intendenza di finanza | 


1. pubb. affigliate per detto ramo di n 
ai drei sso Dis. TR. pubilico servizio di eul Ar. | il Caelir 6. Benco 
VE viso suddetto , venne delibe- Lo ei 
MINISTERO Fato dietro ottenuto riba: | 5° 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. no di L. 3 per ceuio gui prez PRETURA DI VENEZIA 
Avciso di concorso. 21 esposti nel Capitolato a d'a u Mandamento. 


N:ssuno dei concorrenti 
al po.t> di assistente nella Bi- 
Dlioteca nazionale di Cremo- 
na avendo presentato tutti 
quei tick dato quel: pro. 
ve e conseguimento di 
tale ufficio si richiedono, vie- 
ne riaperto il concorao al po- 
sb 





pubblica notizia 
che ei tarli dee 
tonia fu Giuseppe, mancata ai vivi 
in questa città, a San Giobbe, 
dodici luglio ultimo scerso, venne 
in verbale 14 novembre volgenta 
accettata con beneficio. d' inven- 
tario dalla madre Bottesella Te- 
resa, tanto nel proprio interesse 
come in quello dei mimorenni di 
lei figli Marco e Costante fratelli 
fu Giuseppe Scarabeilin, residente 
ia questa città, a San Giobbe, in 
Chiovere, N. 780. 
Venezia, 15 novembre 1872. 


Wi Aermine uil i fual) 
per rassegnare cfferte segre. 
te di ribasso, le quali 

Afanno essere mitieri del veve 











] vene 





giorno 23 novembre cri 
Le offre dovranno es- 
ere accompagnate dal depo- 
sito di lire it. 1500 în Digli 
i Banca od in cartelle di 
debito pubblico al'valore di 
Borsa. 


medesimo. 
Il concorso è per titoli e 
per ame. 

1 titoli 


concerneranno gli 
studii fatti. i gradi accademici 











della letteraria“ su 1 fino segnala la prime. poggi cale 
gia classica, la ibitlo ela i rane ge ss 
rig glie di Verezia, 15 novembre 1872. R PRETURA 
€ sulle lingue " ripe] incaricato, del Mandamento I di Veneria 
Le le e i Titoli ASTORI N sottoscritto adempiendo al 


disposto dell'articolo 901, Cotice 

di procedura civile, ed in ordine 

al Decreto 11 novembre corrente, 

N. 641, di questo signor Pretore 
Rende noto 

che in curatore alla eredità gia- 

gente del fu Francesco Rauer qu 


ATTI GIUDIZIARI 


de tuerota DI VENEZIA 





1 (di Segretario generale, 


AU N. 18346 Div. LL 


R. PREFETTURA pipi Vncslo, qui decesso nel 17 t- 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. de pi porta a pubblica, potizia tobre a. c., venne nominato il si- 
AVV che la eredità di Crovato Ambro- gnor avv. dott. Serafini, citato 


gio del fa Giovanni Antonio, man 
calo a' vivi in questa città a SS. 
Apostoli, N i, nel giorno 13 22 corr., ore 11 antimeridiane, 
gitobre anno corrente, venne in | per prestare il giuramento di leg” 
Serale 19 pente olgnte e |. ge è ment dell'art. 897 dl Ct 
cettata con beneficio d'inventario ice succitato. 

dale fee Anetta, mogli a si Venezia, 12 novembre 1872. 

quer Tessier Andrea, © Marietta Ul Cancelliere Zanatta. 


Tipopute dilla © gratta. 





riso d'enta 6 novemi me corr. 
N. 18314. l'appalto per la 
nitura delle Mtmpo e carta 


î| 

















molto 
sullo | 
nente, 





avrà d 
Il 





infatti 
che va 


garnie 
sarebb 
gio TI 
gli Or 
cannor 
Orlèan 
genera 
che av 


ma ne 
tico. E 
interpe 





giorno 
centro 
ordine 








EE 
Fimbatati 


ADE 








NI 

€ la China, 
la non tolle: 

[gradevole sel- 

vemie, dispe- 


ipale St Dalla 
Lorenzi ; Tre- 
“o 


ho per in deva: 
Li la Aeveder= 


sapore, 0, co 
paio sel_rirpere 


POLATTR. 
A00n0, forno del 
4 allesento equi 


suoggio 1000. 

ole a dere» 
Matto Pierro 
Meerod dele ve 








pom, Wutaso. 

> gieeno sas. 
irvi ehe mala 

Li numi di dolori 

è perfottazmonia 


rehesan: Bor- 
ati in questa 


bre 1872. 
Bunco, 





lica notizia 
farabellin Ane 
ai vivi 








corso, venne 
bre volgente 
io. d'invene 
ttoselta "Tee 
Fio interesse 
[minorenni di 
to fratelli 
n, residente 
Giobbe, in 


bre 1872. 
owo Bunco. 





eredità gia- 
10 Bauer qu 
0 nel 17 ot- 
minato il si- 
fini , citato 
vanti questa 
a del giorno 
uimeriione 
del Coe 








È 





bre 1872. 
NELLA 











ALO 18/2 





ARSOCIATTONI. 










DELLE L8Ggi, annata 187 





SECONDA EDIZIONE 
ESRI A 


VENEZIA 19 NOVENBBE 





" fo non ci ba anc 
dell'interpellanza che doveva fa 
rale Changarnier all' Ansemblea 





notizia 





ieri il gene 
di Versailles sui 








nente, Il Governo non è responsa! 
degli oratori della siuisira, nè di quelli della de- 
stra. È questa volta il miuistro dell'iaterao si 
troverà sopra un terreno più solido del signor 
Thiers, di fronte alla destra, giacchè dopo l'in- 
terpellanza fatta al sig. Thiers sui viaggi di Gom- 
bella in .seno alla Commissione permanente, vi 
fu il banchetto monarchico di Bordeaux, nel quale 
gi Davatte, lute dei Principi della Casa di 

Conte di Parigi, battezzato col i 4 

rancia. Il sig Lefrane duoque posto, 
Governo doveva subire i discorsi di Gam- 
betia come ha subito i brindisi dei monarchici 
fi e il generale Changarnier 
avrà dovuto ringuainare la su 

Il gonecale Changarnier era uno de' più ar- 
denti ammiratori del sig. Thiers sotto 1" impero, 
Si diceva allora che quando nella tribuna del 
Corpo legislativo compariva il generale Changar- 
niér, era questo un segno infallibile che il sig. 
Thiers avrebbe parlato. Il generale Changarnier 
infatti non credeva che vi fosse altro oratore, 
che valesse la pena d'essere udito. Il gen. Chan- 
garnier sperava che l'eloquenza del sig. Thiers 
sarebbe stata abbastanza formidabile da caci 
giù l'Impero, e rimettere sul trono di Fri 
gli Orléans. Invece l'Impero fu rovesciato dal 
cannone di Sédan, e il signor Thiers pensa agli 
Orléans, come Gambetta pensa ad Earico V. Il 
generale Changarnier avrà conservato 
che aveva prima per l'eloquenza del 
ma ne è divenuto un fierissimo avversario poli. 
tico. Egli è aggressivo all'Assemblea, e la sua 
ioterpellanza sui viaggi di Gambetta © un nuovo 
sogno della sua ostilità. 

Se il telegrafo però non ci ha ancora dato 
notizia dell'esito della battaglia, ci ha riferito i 
particolari dei preparativi. La riunione della si- 

a deciso "di proporre l'ordine del 

giorno puro e semplice, e la destra invece e il 
centro destro avevano deliberato di proporre ua 
ordine del giorno, il quale implicasse un bi: 
parte del Governo, Ii sigoor 

Commissione permanente, 








il 
di 





















































nei discorsi successivi. 

Non è difiicile che questa volta il Gover- 
no abbia acconsentito ad indliggere un nuovo bis- 
simo al sigaor Gambetta per raccomandazione 
della destra, ed abbia accettato un ordine del 


giorno in questo senso, concordato Ira la destra 





Lil centro! destro. Il sig. Thiers ba infatti la so- 
disfazione in questo momento di raccogliere, dopo 
il suo 


io, approvazioni di tutto il partito 
fa Francia. sebbene egli abbia. sconfes. 


sigoor Gambetta, e lo abbi 
proverato per la sua ultima 
signor Gambetta però, che è sì ardi 
aperta o nei banchetti, all’ Assemblea è molto 
ù ci Ito. Egli non oss romperla col signor 
‘biera, e si è perciò che questi lo combatte senza 


















Con tanti elementi di discordia, la discus- 
sione potrebbe riuscire pericolosa. Pare che ora 
se ne sieno accorti un po’ tutti. Difatti un di- 
spaccio ha annunciato, che tanto le riuniovi 
della destra e del centro destro, quanto quelle 
della sinistra e del centro sinistro, si dichiara- 
fono avrerse all'indirizzo. La proposta Kerdrel 
dunque sarà, secondo tutte le probabilità, respinta. 
L'accordo però nom v'è più naturalmente tra 
le varie frazioni dell' Assemblea, quando si tratta 

ndere una decisione positiva. La sinistra 
6 il eaotro sinistro preparano un ordine del gior- 
no di vazione a Thiers, il centro. destro 
noa. vuole lat guerra nè al Governo, nè alla Re- 
pubblica conservatrice, e sarebbe disposto a dare 
ua voto di approsazione a Thiers, purchè 
garanzie. La destra invece von vuol transigere 
sulla forma di Governo. È facile , che 
il centro destro, il centro sinistro e la sinisira 
voteranno insieme un ordine del giorno di fidu- 
cia, e che la destra perderà questa battaglia. 

















iunta municipale di Napoli ha ricevuto, 
Lane pe Protrod ui, dl ministro di 








Mercoledì 20 novembre 





GAZZETTA DI 


VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


avvantaggerebbe grandemente dalla Lrgga pel 


le scuole pubbliche «i fanciulli, i 
coltura, per la gentilezza, per le te: 
di famiglia, sono meglio disposti 
sciplive, e che, devo adoperarsi , 
gliore onde le scuole e i metodli d'istruzione ap- 
provati dal Governo abbiano quell’ cp 
herale a cui mirano, e che importa di ler 












leso. 
Ciò posto, il sottoscritto consentirebbe che 
in una 0 ilue scuole elementari delle più cospi- 
cue città, l'una maschile e l'altra femminile, e 
possibilmente in due scuole nuove, si ponesse in 
via di esperimento una piccola retribuzione, come 
si usa per le scuole secondarie, 
niche. Questa retribuzioue, applicata in una sola 
scuola od in due, non offenderebbe punto il prin- 
“atuità della istruzione, essendo 
ja è potenlo ciascuno avere l'istruzi 
atuitamente in tutte le alire scuole della città. 
filanto però. senza venir meno al rispetto della 
leggo, si avrebbe modo di cominciare a_racco- 
gliere qualche esperienza intoroo ad una que- 
gtione riservata di su» natura al potere. legisla- 


ALI ceglie cod 
in aleua tempo senza la guida dei fati, e col 
solo aiuto di principi e di idee general 

Il sottoscritto pregherebibe perciò. V 


























d 
iniziare pratiche cou cotesto Municipio nell’ in- 
tento d'indurlo ad aprire par il prossimo anno, 
ov esso credesse d'accondiscendere, una o due 
tcuole elemeatari, in cui si pagesse una qua 
retribuzioge. Quanto alla misura di 





esta, il 







tener conto delle condi 


rebbe a benefizio del Comune, 
e a risarcimento di una parte delle spese che 
esso sostiene V istruzione. 

Qualunque sia per essere l'esito delle pra- 
tiche che la S. V. si compiacerà di fare. presso 
il Municipio, il sottoscritto desidererebbe che ella 
volesse informario per sua norma coa qualche 
sollecitudine. » 














E de tulti 1 giorni di leggere dell 
tizio inaspettate e dl 

iù bizzarra e inaspettata di que- 
nel Journal de teneve det 15 
ptevasi neppur immaginare. Foco 
li 








Napoli, i quali, secondo le Co 
dovean» ricevere le loro pensioni esenti da qual: 
le videro successivamente dimi- 
nuite di quasi il 20 per cento. Così, non si sen- 
tirà senza meraviglia ch'esse sono ora colpite 
dall'imposta italiana sulla readita. Ua giornale 
di Lucerna domenda con ragione ss il Consiglio 
federale non potrebbe o non dovrebbe interve- 
nire in favore dei nostri compatrioti evidente 
inente lesi 

Che ne dicono i nostri lettori 

Eco» i figli della libera Elveria che accor- 
a vendere la loro libertà e il 
assoluti contro le popo- 
zeri che venivano qui 
per danaro, a tenerci sotto il dispotismo, violando 
ogni priucipio di equità e di diritto, ora lamen- 
tarsi che il Governo italiano li tratti come Iratta 
jonali e gli stranieri, sottoponendo le 
loro pensioni alle tasse che colpiscono simiglianti 
redditi. 

Non basta ad essi che sione state loro man- 
tenute le pensioni, acquistate colla difesa dell’as- 
solutismo € col recar l'aiuto del loro braccio 
straniero a ribadir la schi 





















mento di favore e godere di un' immunità, che 
niun contribuente e niun pensionato indigeno 0 
forestiero ha mai neppur osato domandare. 

La generosità dell' Italia li ha resi baldan- 
zosì, e si trovano giornali che, invece di consi- 
gliar ad essi ua prudente silenzio, li appoggiano, 
come se avessero ragione. Che a Lucerna vi ab- 
bia un foglio che domandi l'intervento del Con- 
siglio federale, s'intende. Dal foglio di una città, 
travagliata da tanti anni dol gesuitismmo, che vi 
ha semina'a la discordia e la guerra civile, non 
si potrebbe attendere niente di meglio; ma che 
il Journal de Genève trovi questo ragionevole, è 
contrario a ogni nostra aspettazione. Bisogna con- 
fessare anche questo disinganno ; quando si tratta 
di peusioni agi: Svizseri, calati io Italia a ser- 
vizio del dispotismo, il Journal de Gendue va d’ac- 
cordo col giornale di Lucerna. | figli di Lojola 




















1 giornali francesi ed il Messaggio 
di Thiers. 


da Ai Ria 
betta © del suo pariito, dice, che 
cis. Il signor Thiers la roppe con la Monarchia, 
qualunque essa sia. Egli 

pubblica come il solo Governo possibile e con 
venevole al suo paese; tati 
nefici effetti , esaltati i servigi, giorificati i 


LI 
s 
F: 
s 
È 





e i figli di Calvino si stringono fraternamente la 
mano. 


no di Gem- 
giornata del 
43 è decisiva per la storia interna della Fran- 


proclamato la Re 


limitato a constatare, ed è un fatto inconfuta- 
bile, che tutti quei risultati li dobbiamo all’or- 
quell'ordine non è incompatibile con 
la quale, secondo le sue parole, è 
ormai il Governo legale del paese. Ma quosta 
Repubblica , ha soggiuuto , sarà conservatrice 0 
non sarà, Questa idea fondamente vera, lil 
lusire vomo di Stato l'ha sviluppata con una e- 
nergica eloquenza, che ha strappat applausi fino 
alla estrema sinisira. L'ordine solo può fondare 
la Repubblica. I due auni che sono trascorsi pro- 
vano che questa forma di Governo può assicu- 
rare la prosperità all'interno, la potenza all'e- 
stero. » 
Îl Sizele giudica anch' esso favorevolmente 
da Versailles 











sempre, chiaro e semplice. E; 


ha raggiuoto la 


ande eloquenza, e la filosofia della stori 









vere parlato nel modo in cui il 

invitato tutte le volte che n'ebbe |" occasione. » 
La Patrie, organo della destra, dice invece: 
« Malgrado tutte le sue moine, tulti i suoi 

sorrisetti, tulte le sue esibizioni calcolate, il si 

Thiers 00 ha polulo scongiurare l'esplosione di 

un legitimo malcontento vlla maggioranza della 

meri 


» Questo Messaggio, malaccorto a_forzi 
scaltrezza , dal quale evidentemente si sper 
molto, che aveva per iscopo la fusione fra i due 
centri e lo scioglimento delle questioni costitu- 
zionali , vale a dire una presidenza di 4 anni, 
questo Messaggio, sul quale si calcolava per man: 
tenere la celma nell'Assembiea, ha avu'o e so- 
prattutto avrà un effelto tutto coatrario. Si vo- 
leva evitare la guerra, ed è stata scatenata ; la 
battaglia è già cominciata. » 























L'incendio di Boston. 


Il corrispondente specinie del Times tele- 
grafa da Filadelfia, 40 
Sabato sera, verso le 7 114, scoppiava a Bo- 











ston un incendio in un grande editicio di gra- 
TA Ra I 





macchine, e salendo rapidamente lupghesso il 
condotto, guadagnò tosto il tetto. lncontanente 
fu suonato l'allarme. Le pompe erano già in 
moto prima che il fuoco s' appiecasse a_ verun 
altro piano. L'incendio è scoppiato proprio nel 
cuore del quartiere commerciale della citta, do- 
| ve esistono grapdi edifici, per la maggior parte 
di granito. Sul principio il vento spirava tran- 
illo, ma bentosto da ovest e nord-ovest prese 
a softiare violentemente. I massi di granito pre- 
pitarono , e gli edifizii essendo pieni di mer- 
canzie, le fiamme si diffusero con celerità. Il fuo- 
co si estese verso nord-ovest e sudest, lungo 
Summer-Street, e da questa verso nord-est. Alle 
stamattina, 22 gruppi di cuse erano distrut- 
il quartiere incendi 

bracciava intorno a 60 acri, tra Summer-Sireet 
a sud-ovest, Big-brond-Street a sud-est, Pearl- 
Street a nord-est, Milk-Street a nord-ovest. Tutta 
l'area, compresu fra queste vie, coperta di ric- 
chi edifizii pieni di merci, è rimasta preda del- 
I° incendio. 

Il corrispondente del Times enumera le di- 
verse località state incendiate, e tra le altre quella 
detta Beebes-block , valutata 2 milioni di dollari. 
{a totale si calcolava già a 100 mili 
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dei pompieri di Boston, continua 
il corrispondente del Times, era paralizzato dal- 
l' epidemia dei cavalli, la quale impedì pure di 
mettere in salvo le mercanzie. Venne chiesto soc- 
corso a Worcester, Providence, Nuova Yorck, 
Fall River, Lower, Lyon ed altre città , che su: 
bito lo mandarono. 

1 pompieri parevano inabili al lavoro, e sie- 
come regnava ua gren limor panico, i telegram- 
mi ricevati oggi non contengono che dettagli im- 
perfetti. 

Segue una lunga lista di case di commer- 
cio incendiate ; lista che il corrispondente dice 
essere solamente parziale. 

Le case di questi negozianti erano già ridotte 
in cenere prima della mezzanotte dal sabato alla 
domenica. Tutte le ferrovie, che mettono capo 
a Boston, portavano ireni celeri , pieni di pom. 
pieri delle città vicine; moli 
varono prima delle 3 di stami 











gran 4 
: vennero arrestati 300 ladri, tra' quali varie 
fionae. Gravi sono le perdite di vite umane ma 
è impossibile precisarne la cifra. Nessa edificio 
istera al fuoco, tutto si sfasciava. Alle 7 di 
, l'incendio continuava a dilatarsi verso 





tiere incendiato. Le comunicazioni colla sezione 
settentrionale della città non erano sicure. A mer- 
zogiorno giunse un 
re domato |” incendi 
rie. Ml dilalarsi del fuoco venne fer- 
4 e ua quarto pom. La perdita totale 
sscenderebbe a 200,900,000 di pra proba- 
bilmente sarà maggiore. 

Un secondo dispaccio da Filadelfia, del gior- 
no 10 (mezzanotte), al Times aggiunge : 

Il quartiere incendiato di Boston è compreso 
tra le vie Bedford, Summer e Federal a sud; 
Broad Street a sud-est, est e nord-est; le vie 
Central e Water a nord; Washiogion-Sreet e 
nord-ovest ad ovest 

L'incendio non arrivò fino a State-Street. 
Entro questi confini quasi ogui cosa è distrutta 

ia via di distruzione, sovra un' estensione di 
















ispondente dà una seconda lista par- 
ziale di altre case di commercio incendiate : esse 
sommano a centinaia. Rimasero prede delle fa 
me le Banche North-America , Revere e Con 





Transeripi 

Il dilatarsi del fuoco, aggiunge Il corrispon- 

dente del Times, venne circoscritto, soprattutto, 
brina 








col consenso del capo dei pompieri. Il primo ri 
bombo delle mi e case in Devonshire: 
Street fu udito successo però non fu 
che parziale. S' incominciò quindi a far seltar 
case in Federal Street. 

Dopo molli tentativi, coronati da poco suc- 
cesso, fu scoperto, alle 5 ore, il modo adatto , 
ed alcuni edifici vennero completamente demo: 
liti colle mine. Intanto l'incendio era stat» pie- 
namente domato a sud, sud-est e sud-ovest. Alle 
7 i pompieri, tolli da una parle, venivano ma 
dati verso nord. Dalle altre città arriva" 
soccorsi. Una grande quantità d' ecqua fu 
sulle fiamme, onde queste incominciarono 
lentare, e a scomare sità. Alle 9 si fa 
vano sallare le case sull' augolo di Congrese- 
Street e Congress-Square. La mina non essendo 
iesci letamente , si mio 








































incendio era 
cireoseritto a nord. Molti graudi edifici rimase- 
ro ineeneriti: anehe la Chiesa della Trinità. Il 








chiarore delle fiamme si vedesa la notte scorsa 
a 40 miglia da Boston. Questa calamità ha pa- 
ralizzato pel momento tre principali rami di 
commercio di Boston : cuoio, lane, e tutto ciò 
ch'è compreso sotto la derominazione tecnica 
di dry-grods. Oggi sono state chiamate le trup- 
pe; 1200 soldati sono di fazione. Il nuovo uffi- 
cio postale, appartenente al Governo, grande e- 
dificio a prora di fuoco, è intatto. 

Le ullime notizie dicono, che in un meeting 
tenuto oggi dai cittadini, sotto la presidenza del 
Mayor, fu deciso di adoperarsi energicamente 
onde alleviare la miseria e riedificare la città. 
Si sono organizzati dei Comitati di soccorso, che 
hanno incomineiato l' opera loro. 
Telegrammi privati da Boston affermano, 
che 930 case mercantili sono bruciate, e 60 per. 
sone perite nell’ incendio. Hanno sofferto pet 
considerevoli le seguenti Compagnie d'assicu- 
razione inglesi di Londra e Liveri la Ro- 
yal Company per 4 milione e 414 di dollari; 
' Imperial Company per 4 milione; la North 
British Company per dollari 600,000, e la Com- 
mercial Union Company per dollari 375,000. 





























Provincia di Vene: 
rincia soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d'ape 
allo veneto, nalle quali non havsi 
fiornale. autorizzato al- 
inserzione di tali Atti. 
Par gli articoli cent 40 alla lisaa; par 
gii Avvisi cent 25 alla linca por nas 


dota volta; cont wu vata; 
ner gli Ali piutizizni. vd sii 
sons 18 dla linca pur usa 

1 65 per te va 





ha iasarzizzi si ricevono solo dal nostre 
MPazio e ai pagane snticiaatamanto 








ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 12 novembre con 
tiene: 





R. Decreto 26 oltobre, che approra un 
prelevamento di fondi sul bilancio del Ministero 
lelle finanze. 

a amine nell'Ordine equestre dlla Corona 
| Italia. 

3. Un Decreto 11 novembre del guarda 
gilli, con cui so a cinque po- 
sti di segreta: asse nel Ministero 
di grazia e giustizia, collo stipendio di lire 3000, 
e a sette posti di applicato collo stipendio di li- 
re 1500, 

4. La già 
marittima, 


renel® Gazzetta Ufficiale del 13 novembre con- 
Er 











gita Ordinanza di sanità 





1. Un R. Decreto 15 ottobre che sopprime 
ed aggrega ad altri i Comuni di Passarella, Ze- 
lata, Monteleone Pavese, Gerrechiozzo, Torre 
Torti, Monte Bolognola, Torradello e ‘Torrino 
Provincia di P. 

‘n R. Decreto del 22 ottobre che auto- 
rizza il Comune di Capraia Limite a { 
re gli Ufficii della segreteria comunale nella fr 


zine di Lite ni nl 
. Disposizioni nel personale dipendente dai 
Ministeri dell'interno e di grosia @ giustizia. 


La Gaszetta Ufficiale del 14 novembre con- 


i. R. Decreto 22 ottobre, ieri pubblicato. 
2. R. Decreto 2!) ottobre, ieri pubblicato. 
3. R. Decreto 6 ottobre, che approva l' 
mento di capitale della Società di colonissazione 
per la Sardego 

4. Disposizioni nel personale 
nel personale dipendeata del Mio 
rina. 



























Liene 











iudiziario @ 
‘0 della m 





tenel® Sassetta Ufficiale del 15 novembre con- 
iene : 

R. Decreto 6 ottobre che autorizza la So- 
tà istituita in Milano per la fabbricazione di 
agli ed articoli affini. 
2. Disposizioni nel dipendente di 
Ministeri dell'interno, della marina e della guerra. 

3. Il seguente Avviso della Direzione gene- 
rale dei telegraîi: 

« ll giorno 8 corrente è stato a 
) rovincia di Mantova, un 


, con orai 











rto in Go- 
fficio tele- 








La Gazzetta Ufficiale del 16 novembre con- 


tiene 


4. Regio Decreto 22 ottobre, che auto: 
il Comune di Montalto, in Provincia di Rome, 
ad assumere la denominazione di Montalto di 
Castro. 

2. Regio Decreto 6 novembre del seguente 
tenore : 








Ari. 4. La Banca romana è autorizzata ad 
emettere biglietti da lire una e da centesimi ci- 
quanta per la somma complessiva di lire ciù 
milioni, de’ quali due dovranno essere in bi- 
glietti da una lira, e tre in biglietti da cinqui 
centesimi. 

Art. 2. La data dell'emissione dei bi 
da lire una © da centesimi cinquanta sarà que 
del presente Decreto 

Art. 3. La forma e i distintivi dei biglietti 
suindicati, da emettersi dal suddetto Stabilimento, 
saraano stabiliti con Decrelo del ministro delle 

inenze. 





























Regio Decreto 6 ottobre, che autorizza 
la Banca mutua artigiana di Roma e Cassa di 
risparmio. 

4. Un avviso del procuratore generale del 
Re in Roma, con cui nolifica che il sig. Sante 
Piazzoli cessò per morte dalle funzioni di con- 
aervatore delle ipoteche in Civita 











N. 1066. (Serie Il) Gazz. UNT. 8 novembre. 
VITTORIO EMANUELE il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONI 
Re d' Italia. 

Visti 1 Nostri Decreti 13 novembre ed 11 dicembre 
1870, 5 marzo e 17 settembre 1871 ed 11 aprile 1872, 
relativi alla istituzione dei Distretti militari ; 
proposta del ministro della guerra ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Il numero dei Distretti militari è portato 


Art. 2. Sono approvati i due specchi annessi al 
presente Decreto, e per ordine Nostro firmati dal Mi- 
nistro della guerra, che stabiliscono la sede, la circo- 
scrizione territoriale, la classificazione, il quadro or- 
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di 
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lire l' avanzarsi dell’ incendio. Si diceva che 
sonico fosse mi- 
erre 
ata 

peggio, e a. 
proveniva Stazio 


; 
1 














ico ed il numero delle Cor 
rt rm ce Compri permanenti 








Dato a Napoli, addì 15 ettobre 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
Ricotti. 


SPECCHIO indicante lo scompartimento del Regno in DISTRETTI MILITARI, la denominazione, la sede, la classe 
ed il numero delle Compagnie permanenti di ciascun Distretto. 


Denominazione del Distretto 











Divisioni militari Da, dat Provincie Numero 
territoriali Num. comprese nel Distretto LL 
ri È e 
î att | Chtasede prese icompagn'e 
Omissis 
Treviso Belluno, Treviso. . 2 4 
Padova Paiova, Rovigo : ‘ 2 - 
Udine. Udine 2 4 
Ve 3 2 
3 2 
2 3 
“4 3 2 
46 2 3 
si 3 2 
6 3 2 


Visto d'ordine di S. M. 
Il ministro della guerra, RICOTTI. 
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ITALIA 


Riproduciamo dalla Gazzetta del Popolo di 
Torino la seguente risposta dell’oo.  miaistro 
delle fosaze ad una leit-ra del presidente del 
Comitato costituitosi in Vercelli per ottenere la 
concessione diretta delle acque dei Canali Ca- 
vour a favore dei terreni situati all’ Est ed al- 
l'Ovest della Sesia 

Roma, 8 novembre 1872. 

la risposta alla lettera colla quale la S. V. 
iltma accompagnava la deliberazione presa il 
17 del decorso ottobre del Comitato costituitosi 
tenere dal Governo 









reni situati all'Est ed all'Ovesi della Sesia , 
sottos:ritto dere siguificarle che, pel riscatto dei 
detti Canali, pendono effettivamente delle trat- 
tative fra il Governo e la Compagnia concessio- 
naria, per le quali , se riusciranno ad una cop- | 
elusione che venga approvata dal Parlamento, lo 
Stato riacquisterebbe la libera disponibilità di | 
quelle acque demaniali 

Quando ciò avvenga, non v'è dubbio che | 
il Governo , essendo disposto ad accogliere ed | 
esaminare qualunque pro che gli venisse | 
presentata per l'affitto di quei Canali, coglierà 
con piscere l' opportunità di esaminare eziandio | 
la proposta di codesto onorevole Comitato per | 
la concessioa» in aftitto agli stessi utenti delle 
acque riunite iu consorzio. 

Frattaoto il sottos:ritto  profitta dell’ occa- 
sione per dichiarare che nessun' offerta è stai 
mi fatta e nessun progetto ventilato per costi- 
{uire ia Regia l'esercizio dei Canali Cavour, e | 
con tale dichiarazione le rassezna le sue prote- | 
ste di considerazione e di stima 

Sott. in originale: Il ministro Q. Senti. 

















Il Fanfulla ha le segueati notizie in data di 
Roma 46: 

— Fino a quesì oggi sono giunte al Go- 
verao 1352 domande d' industriali ed artisti per | 
concorrere all' Esposizione di Vi*nna. La Pro- | 
vincia che finora dia il maggior numero di espo- | 
sitori è la Lombardi 

— Gi scrivono dalla Spezia che il capitano 
scello Racchia partì per Bombay, diretto 
ola di Borneo, dose si reca in nome del 
o a prenderne il possesso. 
pirocorsetta Governolo ed all' 


























quella destinazione , si allestisce 
rocorvetta Guiscardo, che partirà di conserva 
alle prime, pure con destinazione a B>roeo. 

— Sappiamo che di sessanta sottotenenti di 
vascello, i quali si presentarono ultimamente agli 
esami per il grado di lu»goteneate di vascello, 
soli trentacinque furoni i 

| marchese Mi 





provati. 

- ti, ministro italiaco 
in Grecia, ha lasciato dove erasi recato 
per fsccende private. Tornando al suo posto passa 
per Roma. 





do 
— Il Granduca Nicolò di Russia si tratterrà | 


alcuni giorni in Roma; s' interessa molto alle | 
cose militari, ed io suo onore ci sarà una rasse- 
gaa della guarnigione di Roma 


rettore ed ai presidi. gi 
Facoltà, il Prefetto della Provinc: 
Aaar  mamanabi der + 


fire ieri siudenti e u00 scelto pub- | 





Alla destra del mioistro dell' istruzione pub- | 
blica sedeva il ministro plenipoteoziario di Fraa 
cia presso la nostra Real Corte, sig. Fournier, 
il quale volle certamen'e, con geotile pensiero, 
rendere omaggio, a nome d'una nazione che 
nelle scienze e nelle lettere ha alto e nobile po- 
ato, agli sforzi costanti che l'Italia studiosa fa | 
la via del progresso sci ‘0 e letterario. 

La solennità fu 

del rettore, prof. Serafini. il quale fece una ra- 
pida rassegna di quavto fu operato 
del Re per porre l' Ateneo ro: 
moderno progresso ed all’allezza dei g 
stini, ai quali la nostra città fu chiamata. 

Il rettore dimostrò quanto sia stata utile al 
miglioramento materiale e morale dell’ Istituto 
l'opera dei comm. Brioschi e Correnti, quanto 
sia stata zelante ed efticace ln cooperazione del 
suo predecessore, comm. Carducci, e quanto in- 
fine, abbia contribuito al riordinamento dell’ U- 
niversità la solerte attività dell’ attuste ministro. 

Dopo aver nominati i professori che nelle 
diverse Facoltà furono dal Governo chiamati ad 
insegnare per l'anno scol 0, il rettore 
dedicò pietose parole ai professori Ugdolena e 
Tamberlich, rapiti per sempre alla scienza, ed 
indirizzò pure le più gentili espressioni al prof. 
Corradi, che accettò un posto offertogli nell' Isti- 
tuto superiore di Firenze. 

Il prof. Serafini chiuse il suo discorso lo- 
dando lo zelo dimostrato dagl' insegaanti nell'an- 
no scolastico decorso, e la diligenza degli stu- 
denti, ai quali rivolse calde ed elevate parole, 

eecitarli a percorrere animosi la palestra de- 
gli studiî. Egli disse che gl' Italiani han vinto 
nora morendo, cioè innalzando col sangue 






























tanti martiri il grandioso edificio della patria u- | " 





nità. È tempo che si vinca vivendo, studiando, 
cioè, fortemente volendo e saggismnente pensando. 
Il discorso del rettore fu vivamente applau- 


dito. 
Il prof. Volpicelli lesse poi l' orazione inau- 
gurale degli studii, dimostrando i beneficii del 
esso scientifico e il vantaggio che il Gover- 


no libero e nazionale reca, anche sotto questo | 











Il 12 corr., a mezzoli, nella Sala bianca 
japerta la Dieta 












| movei 


Essendo stata delusa la speranza di condui 
re a fine la riforma della costituzione dei 
coli, dopo le ripresi della sessione 
nel giugno, il Governo di S. M. ha creduto coa- 
tegieate di chiudere cotesta sessione, infruttuosa 
da questo lato, onde far n così im 
portante e urgente compito da una sessione nuo- 

è sottoporre a voi, oltre a_ quei ti di 
legge che ga vi sono stati presegtati nella testè 
spirata sessione, altri progetti legislativi d'im- 
portanza. 

Voi sapete, per messo della 
fattavi del bilancio pel 1873, che 
finanziaria della Prussia è sodi 
sbboudano i mezzi noa solamente di 901 
largameate ai bisogni manifesti di tutta 
ministrazione dello Stato, ma anch 
somme considerevoli pei fondi provinc: 
indennita d'alloggio s1 funzionari pubblici, _ 

effettuare un ammortamento straordinario 
di una parte del Debito, pubblico 

le, la situazione fina: 
i rimaner saldi nel proposito di 

























tal uozo, vi sarà sottoposto senz’ indugio un pro- 
getto di legge inteso a 
maggio 1851 concernente l' appli 
posta sulla rendita. 

Vi saranuo fatte proposte intese a rezolare 
i rapporti dello Stato colle associazioni religiose, 
secondo diversi puati di vista. 

Anzi tutto, voi dovrete occuparvi nuovamen 
te della riorgaaizzazione dei circoli. 

Il Governo di S. M. è profvodamente con- 
into della necessità di cotesta riforma, che de- 
e sersire di base per la soluzione di molti altri 
compiti dello Stato, e la cui attuazione riesce | 
tanto più facile, inquaatochè i mezzi fiaaaziarii 
occorrenti sono pronti. 

Vi sarà presealato un progetto pel riori 
namento dei circoli, nel quale, pur essendo man- 
tenute le basi essenziali del progetto primi 
troverete una serie di modificazioni, la cui 
cessità ed opportuvità è stata dimostrata dalla 
profonda discussione che se n'è fatta fin qui 

Il Governo di S. M. nutre la piena fiducia 
di ottenere un accordo unanime su questo pro- 
getio ed è deciso ad assicurare | altuazione del- 
l'importante progetto coo tutti i mezzi, che la 
Costituzione gli fornisce. 

la nome di S. M. l'Imperatore e Re io di 
chiaro aperta la Dieta della Monarchia ! » 

Il presidente della Camera dei oa conte 
Stolberg, fa quindi un evviva a _S. M., e tutta | 
l'Assemblea lo ripete tre volle con entusiasmo. 

1 membri delle due Camere presenti all'a- 
pertura della Dieta sommavano a circa 120. 


SPAGNA 
Esco la lettera con cui i priveipali uomini 
politici del partiio conservatore spagouolo di- 
chiarano di fare causa comune col sig. Ti 
nelle accuse di cui egli è fatto oggetto, e sulle 
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* Riguardo al giudizio arbi 
Ginevra, posso affermare due fatti. a 
che, sebbene io non mi fossi atteso a un esi 
simile dell’ arbitrato, tuttavia ritengo che c 
he sollce è la nostra borsa, non l'onor nostro. | la del 1870, 

rebbe parere più onorevole 
Prost i parere s'è informato nel | menticate le vecchie querele innanzi 

affari pubblici in mezzo alle di 
coltà immense suscitate da Dopo 
condo fitto è, che noi abbiamo voluto I arbi- cordia de coi er 
trato nel desiderio supremo di mantenere, el le per 
nostre relazioni cordiali coi nostri i dA fropiati dalla parte clericale, il Journal de Ge- 
erica ; e poichè la sentenza è a noi contraria, | noe così prosegue : ì | 
non vi ci ribelliamo, ma facciamo meglio: pa « Grazie a questa alleanza di tutti i voti 
ghiamo il conto! » liberali, coloro che volevano dare in casa nostra 

Lord Graoville, in assenza di Gladstone, tio di cittadinanza ad una solennità stra- 
rispose a un briadisi fatto ai Ministri di S. M. ino veduto rovesciati con una certa so- 
britannica, e disse, tra le altre cose, quanto | vranità i loro ti. imavano parlare io 
segue, sul medesimo argomento dell'arbitrato di | nome dei cattolici ginerini feriti nelle loro cre- 

denze, perseguitati nelle persone dei ministri del 

loro culto. 
| * Ora vi sono nel peese da sette ad olto 
la eleitori cattolici. Donde viene che essi non 
protestare 
it: | contro la condotta del Consiglio di Stato? Fu 
‘o quando il | senza dubbio perchè essi non giudicarono tale 



















































Venue eliminato dall'ordine del giorno per- 


chè cessòil motivo dello stesso, in seguito a re- 
cente Decreto Reale che provvide. di 


Il quinto srgomento era 


e con 
mussidi della Stato, di una 0 più scuole di a- 
grecilera pr rimiadem 
I! cons. wsorerde Gollotta, a nome dei col. 

leghi prupeoeati, svoige con brillante discorso la 





| proposta, la quale si concreta nei seguenti punti, 


concordati in seguito a discussione, cui presero 
parte i consiglieri Maldini, Paulorich, Piori, Mo- 
TP B0ra mmeegatto al ondi inciali 
+ Sar sui i! 
ua paio di ani 10 u0e ama 300 magi 
re di L. 5000 e 02 minore di L. 3000 da con- 
tribuirsi a titolo di sussidio a quei Municipi o 
Coosorzi, i quali entro il biennio 1873 e 1874 





avranno provveduto alla fondazione di una colo- 
nia agricola per l'istruzione pratica dei conta- 
dini, secondo ua programma concordato coi corpi 
fondatori e col . 

La misura del sussidio entro i limiti sopra 
determinati sarà proporzionata alla popolazione, 
alla quale ciascheduna colonia fosse destinata a 





: sussidio anouo a quel Municipio, Consorzio, 0 
libertà reliziosa, ® | Corpo morale, il quale pre per 
Gubdo ni tatti di quest nere fondato ‘une colonia oricoa sui tore 
9 £ : compreso fra il porto di Broodolo e 

‘enti menano alla guerra, a me forzi più perseveranti, le esortazioni fatle | SiunL vecchia, Li pei 












professano © 
ricorrere all’ 
re le quistioni mi 
nosiro e degli 
bbiamo adottato, quan'ung: 
wi po' sorpreso; ma la è una cosa € 
nectsariamente succolere ad uoa_ delle, due | pena una micoanta, ri 
cessa iaido. che siremo tnlli pienamente del | corde che ques vuu vu appar scusare 
arti a Lrrd Cancelliere ; poiché nulla sareb- | l'elemento cattolico clericale, e che più di un 
be così indegao e così sconvenieole io noi, co- radicale, alla maviera del suo antico capo, non 
De ©" nostrarci iograti verso gli arbitri, in com- | lasciò sfuggire quest'occasione di manifestare il 
so delle fatiche da loro sostenute in questa | suo ci tivo umore contro il signor Carteret. 
Ton e To che ci faremo giustizia. da | | * Noi siamo sorpresi, colla riputazione di abi- 
faccenda. Contheremo. come ho dello così bene | lità e di sagacia di cui gode il clero romano, | 
ie rliere. ciò che tosca la nostra bor- | che egli abbia potuto a tal segoo ingaonsrsi sul 
or ce ticea punlo l'onor mostro!» | le sue probabilita di successo e sul grado d'in- 
Do are "nuo discorso Lord Gran. | fiuenza che esso esercita attorno a sè. Speriamo 
ville ste poche parole del nuoro trattato. di | che la lerione sarà compresa e che diverrà fonte 
ie dn tto sivolsto. oo ha guari, tra l’loghil- | di salutari riflessioni. Se queste riflessioni aver: 
terra e lo | sero per risultato di far entrare nell'ombra, e 
ep Econcia zione ed opinione, disse il | per luogo tempo, queste sciagurate questioni se- 
miDisre degli afari esteri, che tì priocipio | diceati religiose, moi non saremmo gli ultimi a 
la sostanza del trattato anglo-francese sono stret- | {-licitarcene. » E 
Ma aostaon. srmonla colla libertà di commercio; | Aoche la Patrie di Ginerra considera l'ele- 





tutto se si ri- 


























quali fu votata la presa in considerazione nel 








l' accusare voi 
nando voi incriminano noi tutti, e cl 
oggi ritirassero la loro audace provocazione. 
* Noi che avemmo l'insigne onore di esse- 
re i rappresentanti dell’ opinione pubblica e che 
fummo investiti per mezzo di una vera e legit 
tima elezione del mandato di senatori e di de- 
putati, vi rammentiamo in questo momeato cri- 
tico, che mediante ua solenne voto, abbiamo in 
quell’ epoca cuperio degnamente ed onorevolmen- 
te la vostra responsabilità dichiarandoci solidali 
degli atti vostri. 
+ Noi che eravamo risoluti, lealmente e pe- 











| trivticamente, dopo una luoga discussione, nella 


quale dovevano essere manifesti. pubblicamente 

occhi dei nostri più fieri nemici i 
del nostro accordo, a votare il bill d'in- 
denaità richiesto in tali casì dai Parlamenti che 
professano in tutta la sua punita il rispetto alle 
leggi, e non confondono l' arbitrio sistematico e 
l'infrazione a tuite le regole coll’ impero delle 
circostaoze straordinarie, noi che, agendo in tal 
modo, non procedevamo in modo insolito, ma 
seguivamo le norme sole segnate in tutti i tempi 
ed in ogai paese, cone hanno dovuto confessar= 
lo gli stessi ministri nei momenti in cui la pas 
sione non prende il posto della verità. noi com- 
| prendiamo che l'accusa lanciata contro coloro 
| che furoso, nei giorni di dura prova, consiglieri 
| responsabili, costituisce un atto di 
| verso il partito, al quale apparteniamo, e ci coin- 
volge tutti, ministri, senatori, deputati, elettori, 
e fino alla nazione che ci onorò della sua fi- 


duci 
« Questa solenne protesta deve servire di 
risposta alle temerarie imputazioni dei nemici 
mostri, e fortificare lo spirito vostro in avvenire. 
registrando gli sforzi da voi fatti per 
salvare il paese dall'anarchia e consolidare l' o- 
pera della rivoluzione, dirà che vi siele dimo- 
trato degno figlio di questa nobile patria. 









































« Madrid 2 novembre 1872. » 
| La lettera è firmata da 107 nomi, fra cui 
: il maresciallo Serrano, i sigoori : To- 





tito, costituzionale, il cui 
Torre, invita i Comitati della Provincia ad ade- 
| rire a questo manifesto. 


INGRILTERRA 


li 9 correate, il nuovo Lord Mayor della 
city di Londra, sir Sideoy Wateriow , seguendo 
l'antico uso, recavasi, in grande cerimonia, da 











HE 


i 


| le disposizioni del trattato so 
| queste : seuza che venga 





semplicemente | zione di domenica rome una sconfitta dei cleri- 
una concessione | cali e scrive : 

+ Il Gran Consiglio eletto domenica è com- 
pesto 10 ta maniera che proseguirà arditamente 
la del potere esecutivo. 

‘a bea facile prevedere il risultato di 
questa elezione, perchè, a meno d'essere accie- 
la passione, era evidente che il 

00 non voleva fare un ritorno al passato, 
che avrebbe posto il nostro paese 















trattato, quando sarà stato esaminato da questa 








inde città commerciale, ricevera la sua appro- 
Tolle | partigiani a ceri costo delle dottrine professate 
lanatiche ed ignoranti. + 


| da popolazioni 
_————r — 
VOTIZIE CITTADINE 


Venezia 19 novembre. 
Socecorsi ai danneggiati dalle ul- 


————— 
ll sumes CI recs 1 parucosari der grande | 

incendio scoppiato a Londra il giorno 40. Lì | «mr 

riassumiame : | 
£ questo, dice il Times, uno dei più grandi | 

incendu che abbiano contristato Loodra da molti 

auni in qua, a ci del valore quasi favolo- | 

so degli stabili che le fiamme hanno ridotto in 











Lista cedente —. . + L 
Nob. Pisani Zusto co. Vettore, fu Pietro 











delle farine nella città) sono, 0 piuttosto erano, | N 
De Daverio Erardo 


Tamigi, e la loro perdita lascierà | Zan Piero... 
| Guzgetti duit. Francesco 


metropoli 
1 muliai sorgevano in Upper-Thames Street | Gattei Lorenzo . — 
la 





Pula le e ii L. 2170. 
Consiglio provinelale di Venezia. 
Sessione straordinaria del 19 novembre 1872. 
Presidenza del Presideate avv. Dsodati. 
Sono presenti N. 36 o 
Il commendatore Carlo Mayc, senatore del 








nevano di sette piai 
facciata, e racchiudevano sempre una immensa 
di frumento. Erano stati eretti nel 1852 | 

ignori Hadiey. la ventiquat- 

mente consumati. | 












lato da un policeman della city, 
mattino. Egli diè l'allarme ai pompieri di Wat. | del Re. 
tling-Street. Altre brignie vennero quasi contem- 
poraneamente avverlite, ma quando giuosero 
tulto il terzo piano, in cui il fuo- | stituto 
lato, in preda alle fiamme. | sione, e 
Fu subito telegrafato a tutti gli altri posti | 
di pompieri della metropoli, e ia pochi istanti 
30 pompe a vapore e 200 pompieri vennero a 
| congungere i ioro sforzi a quelli delle pom- ‘ ala 
PE Pnp del Ci, be no ne | lei Conto pra irene 
| fo È Î De, : imeo- 
Ma ad onta di tutti gli sforzi, il fuoco fece | to ali’ ordine del giorno, che sia, cioè, tratiato 
| progressi spaventeroli, e i piani degli edifiii si | tosto l' ultimo argumento, quello d'un sussidio 
| sfasci “ 
orribile fracasso. 
Aqco nel momento in cui i reporters iavia- 
op i lare Sd tari, la massa 
delle ruiae è tale, due piani più prossimi 
| di'toclo € ianoodati d'acque, sembreso" ia pro- 
IM IT 
un ucciso î 
dalla cadute d° vo muro. Si chiama Hanley | posta così concretata preti ia L. 10,000, vie- 
triti een 
| piere dal in poi. Godera te re- " sto : 
putazione, ed una volla salrò in un incendio drei semaine: 2 
Td iembiel. Altri dee, pompieri farono. cos | "iene, sce nine fate riser ai Mat 








p speciale 
nomina del Consiglio d Amministrazione. 
vcando il relatore cav. Pietro Ziliotto per 
essere a Padova, quale perito iu ua diballimento 
dinanzi a quella Corle d'Assise, n 
de di rimettere questo tema 




















‘ano e piomnbavano gli uni sugli altri con | @ favore dei danneggiati dalle recenti innonda- | 
zioni 


li deputato prov. cav. Angeli a nome della 
Deputazione proiaciale propone la somme di 

















| erudelmente feriti, che fu d' uopo trasportarti | stero dell na ne | 
le. Molti altri han li || stero dell'interno, onde mediante Decreto Reale | 
| ale nti leggio. no riportato contu-| sia provveduto che anche in queste Provincie | 








abbiano vigore gli articoli 156 e 157 della | 
legge sull'Amministrasione comunale: e pro- | 















dalla Deputazione provinciale, in coneorso dei 
ti, e la cui fondazione sarà corri 





i iscoli e vagabondi della, Pruvinela. 
tanze provinciale assumerà il patrocinio. delle 
suddette istituzioni per ottenere il concorso mo- 
rale Figi iron : 
ste proposizioni parlitamente e nel cum- 
plesso turco) spprovate alla quasi unanimità. 
(Continua.) 








L 5000 | 


scrizioo: 
spettive D.ite commercianti, 
cifre: 





Palazzi Reg RO 
Eugenio Vio per sè e per la pro- 





DUE 
Pelice e fratelli Baldo di Chiog- 
“ae i) 

» 30 
» 150 
. . . » 100 
D. Ortis per la Ditta A. D. fra- 
delli Ortis. 400 


Cesare Levi per la Ditta Jacob 








Aotonio Dal Cerè e Comp.» 

La Camera deliberava inoltre che la soscri- 
zione fra è proprii membri, non presenti, fosse 
completato, delegando tosto presso di essi un 
impiegato d'ufficio, e da ultimo riconoscendo 
ottimamente fatta la scelta dei signori Palazzi, 
Savini e Suppiei, appartenenti al ceto commer- 

a membri del Comitato geelto dal Muni- 
ipio, onde far luogo a tutti i provredimeoti 
sreduli necessari nza di così imm 











tagli. 
1 prescelti a schede segrete furono i signori 
Vio, Bachmann e Dal Cerè. as 
— La Camera ba puce, seduta stante, spic- 
cato telegramma a S. È. il signor Decti 
interno, reciamando risposta a un suo di 
cio telegralco 13 sodante mese, con cui esa 





implorara  provredimento. contro. le. eccansi 
misure imaciali adottate a questi giorni 
le provenienze dal litorale austro-ungarico, via 
di mare, che, senza fondati motivi, danneggiano 
gravemente a quest' ora il nostro commercio, @ 
minacciano peggiori conseguenze. 
Lettura, — Il 25 corrente, l'on. Paulo 
mb.i leggerà, nella sala dell’ Istituto di scienze, 
lettere ed arti, sul seguente argomento: « Della 
parte della marineria nella difesa degli Stati. « 
Avviso, — Lo studio dell'avv. Luigi dott. 
Alvisi fu ceduto dalla vedova di iso 
all'avv. Mootalto Giovanni 
doll vedove sol, se 
" essa, per quanti 
de ora sil, per quanio potra risponderre 
Società del carnevale. — | signori 
compooenti la Sucietà del carnevale, sono 
tati ad intervenire alla seduta generale, ci 
terrà martedì 49 corrente alle ore 8 e mezza 
poor. mag della copre la Vita veneziana, 
onde re argomenti di somma importen: 
per la Società stessa. i DI 


Soeletà filodrammatiea Tommaso 
Salvini. — Nella sera di giovedì 
















Î Incendio, — Verso le Î 
indi | d'ieri, sviluppavasi nella ein penipent 


dotta da P. A., sulle Fonda Sì Giobbe, 
1a Caneregio la inandio abestà 


teria, che lia ein " 
eria, che secorsero subito sul , dove 
si trovarono Îl Prefetto. Îl Procuratore del! Re, 
il Questore, il car. Paulovich e le Autorità mupi- 


Finora non si conosce 
dall’ incendio, che suli peschi 




































0 mo. 
i guanto le 
argomento 
ne- 


giorno per- 
ito a re: 


ciali sulla + 
cia e con 
scuole di a- 


ome dei ‘col. 
discorso la 
puenti punti, 


, ©ui presero 
+ Fiori, Mo- 
ovinciali 


Municipi 0 
11878 e 4874 
di una colo- 

dei conta» 


dato coi corpi 
limiti sopra 


concorso mo- 


e e nel com- 
unanimità. 
(Continua) 
— La Came. 
ll 18 corr. in 
sui soccorsi 
lle ulti 
Regno, ha al- 
la somma di 
ti per le ri 
[uti e 

a seguenti 


IL. 200 
Pitta 


ignori Palazzi, 
ceto commer- 
elto dal Muni- 
provvedimenti 
i così jmmani 
i consiglieri da 

eventuale © 
issione affida» 


furono i signori 


uta stante, spic- 
miaistro del- 
un suo dispac- 
| con cui essa 
le eccansive 
uesti giorni per 
o-ungarico, via 
vi, danneggiano 
commercio. ® 


te, l'on. Paulo 
tuto di scienze, 
mento: « Della 

degli Stati. + 
l'avv. Luigi dott. 
dell avv. stesso 
dal giorno 17 
incia a sollievo 
ossa risponderre 


— 1 signori 
sono invi- 
generale, che si 
ore 8 e mezza 
Vita veneziana, 


ma importenza 


a Tommaso 
edi 2 corrente 
imento 01 

dia in 5 atti, di 


Il.solo materiale, di cui 
dei pompieri, fu sufficiente all'opera, 
più su stato soverchio, vista la ristrettezza | 
del canale, dal quale si doveva manorrare. 

Dicesi che la fabbrica sia assicurata. Pare che il 

fuoco avesse principio da un'impalcatura per cau- 
sa del camino di un forno, che serve a colare il 
grasso. Non vi furono feriti. 

Bullettino della Questura del 19. | 
— Le Guardie di P. S. arrestarono ieri certo | 
G. C., per contravsenzione alla sorveglianza e 
per *Ppropriazine indeia di L. 2, a danno di | 


Le medesime Guardie arrestarono Vam- 
monito F. A., per istigazione a disordini ; G. G., | 
ferimento a pregiudizio di S. C., il quale fu 
rtato ‘all’Ospitale, e D. L., pregiudicato, 
trovato in possesso di un coltello lungo. 

La Guardie succitate di P. 8. trovarono nella 
scorsa notte aperte le porte N. 572, 1152 e 4403 
in Sèetierè di S. Marco, senza però rilevare al- 
cun danno nelle case rispettive. 

Ballettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie auntelpelli — queste Guardie 
sequestrarono il bi N. 148, il cui condut- 
tore, essendo di turno, s'era rifiutato di prestare 
servizio a richiesta di uo forestiere ; 

Denunciarono B. F. per abusivo deposito di 
ossa in pai ia di S. Marcuola ; 

Accompagnarono alla Casa di ricovero due 
vecchi di Stabilimento, sopraffatti da male 
sulla via 


jrono alla Questura di S. Polo tre 
oziosi che giuocavano sulla pubblica via; e 
Constatarono 17 contravvenzioni in’ genere 
municipali. 


ia) Cor 
nare, cd did 





Bultettino del 19 novembre 1372 


Raselto 1 Maschi 6 — Fi 


‘ammine 3 — De- 
pupeiti morti — — Nati iu alti Comuni — 


_ To 


n 
di anni 40, coniugata, domestica, 

20 Santa, di anni 19, nubile, domestica, di S. Pietro in 
Volta. — 3, Bressanio Ricchî di anni 77, vedo- 
va, ricoverata, di Venezia. — 4. Godini Cassina Anna, 


dadentò Guf"Alm ERS: Catterio Par 
lugata, fd. 
, celibe, mugnaio, 


Più 4 bamoini al di sotto di anni 5. 
Due bambini al di sotto di anni 5, decessi 


Sulla proposta del ministro dell'interno, ed 
ia secuito al parere della Commissione creata 
con R. Decreto 30 aprile 1854, S. M., in udienza 
del 21 settembre 1872, ha fregiato i soltonomi- 
nati cittadini della medaglia ia argento al valor 
civile, in premio di coraggiose e filantropiche 
azioni da essi compiute con evidente pericolo di 
vita nei luoghi infradescritti : 

Boccoleri Cesare, brigadiere nei Reali cara- 
binieri, in Polesella (Rovigo). 

Gennari Angelo. id. (id) 

Gennari Federico, id. (id.) 

Geonari Gio. , id. (id.) 

Merlante Francesco, id. (id.) 

Rovida Carlo, Reale carabiniere, id. (id.) 

Feltrin Tommaso, in Pederobba (Treviso). 

Il Ministero predetto ba quindi premiato con 

le _onorero uenti Li 


seritti : 
De Col Ferdinando, in Belluno. 
De Min Bortolo, id. 
Antonelli Sidrac, in Padova. 
De Franceschi Odoardo, in Venezia. 
Monello Teresa, id. 
Oogarato Nicolò, id. 
Bacovich Giacomo, 
Menelto Puolo, id. 


—— 


Venezia 19 novembre. 


NOSTAB CORRISPONDBNZE PRIVATE, 
Roma 17 novembre. 


curato un alloggio ; 

hanao fatto una simile domanda. C'è dunque da 
supporre che mercolesì vi saranno, a dir molto, 
ud centinaio di deputati, 6 noa più, e che le 
prime sedute della Camera saranno quasi de- 
serte. 


"Tutto ciò è degao di considerazione; gise- 
chè si collega con la vita ordinaria di Roma. A 
Firenze i deputati solevano prendersi una ca- 
mera 0 anche un appartamento, e quivi, durante 
tutto il tempo della sessio: nevano ; a Ro- 
mas, invece, i più, ne' pochi giorni che si trat- 
, vanno all'albergo per avere il comodo 
di sadarsene ad ogni momento. Già a Firenze 
erasi notato che la Deputazione piemontese face- 
vasi ogni dì più trascurata ; ora poi l' esperienza 
ci ha dimostrato ch’ essa non ‘orre che 
nelle grandi occasioni. Venendo a Roma, il de 
tato piemontese è troppo distante da” suoi 
ri e dalla sua lomiglia per rimanervi a lungo. 
Nè la Deputazione toscana è o più sol- 
lecita. Il Ricasoli, bisogoa reudergli questa giu- | 
slizio, oon mancò di attendere ai lavori della | 
Cumera con molta diligenza ; ma gli stessi suoi 
più intimi lo lasciavano il più spesso solo. 
jnalmeote la stessa Deputazione napoletana, 
che supponevasi sarebbe slata sempre al com: 
è più scarsa ora che per lo passato; vie- 
;Be anch'essa quando occorre, ma nom si trat- | 


bene scarso, quando non ci sie- 
no presenti che venti o trenta deputati. Dvmeni 
arriverà il Minghetti; v.dremo che cosa egli sa- 


| prà © vorrà fare per chiamare a raccolta ì suoi 


amici. 

leri mattina , ebbe luogo l'inaugurazione 
dell’anno scolastico all'Università di Roma. Il 
rettore Serafini pronu: 
do tutti i mig! 
sità durante l'auno, e agg'uugendo essere lecito 
oramai che questa possa mettersi su buo 
na € sicura discorso sccademico fu fatto 
dal pro. Volpicelli, ma non pare che abbia 
disfatto alcuno. All'inaugurazione hanno assi- 
stito il ministro Scialoia, il fl. di Sindaco, e co- 
me notesole, e notato assai, il signor Fournier, 
ministro di Francia. La cerimonia è finita con 
un incidente curioso. Quando l'on. Sialoia usei- 
va dall’ Università, un gruppo di persone che sta 
zionava sulla porta, sì è messa a gridare: 4b- 
basso le tasse. | gridatori , per sicuro, avranno 
creduto di compiere chi sa quale straordinaia 

za; e nulla varrà mai a persuaderli che 
uno commesso un' asit bell'e buona. 

Il Gadda è tornato dalla sua assenza. Han- 
novi grandi perplessità ro dell' interno 
e alla Prefettura a proposito del Comizio al Co 
losseo. Come il solito, nessuna risoluzione è stata 

sembra che il 
bire il meet 
che di permitterlo, Avvertite che sarà un partito 
molto arrischiato. L'agitazione è estesissima, e, 
grazie alla verchia inerzia moderata, è andata a 
guadagnare ogni giorno terreno. Temo che il vo 
lerla arrestare tutto ad un tratto, e con 
ua partito violento, sia molto pericoloso. Basta, 
vedremo; molto più, che adesso demo agile 
timi giorni. Il meeting, come sapete, 
aver luogo quest’ altra domenica. 
Il Consiglio comunale si è adunato ieri se- 


nominato la Giuote. V' è il Pianciani, Ta ul 


ra, ed 

che ha avuto il maggior numero di voti; vi sono 
cinque dei vecchi assessori, e uno dei nuovi e- 
feti, e uno ch'è stato poriato più specialmente 
da Pianciani. 
cheduno 

fa abbandonato il proposito, dicchè temevasi 
con ciò di confoadere sempre più il Governo 
nella analta dal Si ‘o i 
Rota "vogliono Mare "Te prora" 'aei Miao 

non intendono ragione. 
che non voglia farla lui 


All'ultima ora, vol 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 17: 

li Ministero della pubblica istruzione ha com- 
messo a persona competentissima l' incarico di 
preparare la riforma dell'Accademia di belle 
arti, conosciuta col nome di San Luca. Lascian- 


oggi i x 
do la disparte l'antico orgasamento cogli indi- | ‘899: 9082 si suoi accasatori Il diritto di mei- 
la suddetta Ac 


vidui che ora compongono e- 
mia, l'onoresole Scialvia intende fondare attor- 
no di essa una serie di led: til 

rebbero chiamati i 

Regno. 


Un dispaccio da Torino, 16, del Fanfulla 
annunzia che pell' inaugurazione dell'anno sco- 
lastico dell’ Università, il discorso del professore 
Passaglia è stato interrotto dai tumulti della sco- 
laresca, e l'oratore fu costretto d' interrompere 
il suo discorso. La funzione fu sospesa. 

argomento, siccome appare dai giornali 
di Torino, scelto dal Passaglia, era: Della ne- 
fmi di mantenere il carallere del pensiero ita- 
iano. 


Contrariamente alla noti; 
fulla di disordini avsenuti all' aperti 
versità di Torino, leggiamo nel Conte 
data di Torino 16: 
leri, come abbiamo anaunciato, ebbe | 
nell'aula maggiore della nostra R. Università, la 
solenne riapertura dell’anno accademico, che 
venne inaugurato con un discorso letto dal pro- 
que molto lungo e molto 
egregio prolessore fu a- 
scoltato con grande attenzione e qua e là venne 


del Fan 
dell 


stra Università, qui 
quel credito che 


quanto diminuito, do- 
po gli spiacevoli fat i 


li anni scorsi. 
invece darebbe ragione al 
infulla. Esso così si esprime: 

La lettura del discorso inaugurale toccava 
al comm. Carlo Passaglia, e l'argomento da lui 


Fus 


prescelto era della necessità di mantenere il carat- | 


tere del pensiero italiano. Stava svolgendulo con 
numeruse citazioni latine, greche, ec., quando 
ebbe egli stesso a provare col fatto quale sia 
oggidì il carattere di certi studenti educati dalla 
rivoluzione. Urli, 


are: Tulto passa quaggiù, 
anche gli applausi! Non è la prima volla che 
succedono simili scandali all’ inaugurazione del- 
l'Ateneo torinese; ma quest’ anno furono forse 


maggiori che mai; e sì che la Direzione dell’ U- | 


niversità aveva ceduto in tutto alle varie doman- 
de presentate dagli studenti! » 


1117 ebbe luogo in Padova una riunione dei 
rappresentanti della Democrazia Veneta. 
L'assemblea era numerosissima e la discus- 
sione durò dal 
priaci 
larga per lasciar margine a tutte le gradazioni 
del partito democratico. Fu quiadi nominato un 
Comitato direttore nelle persone dei signori Al- 
berte Mario; avv. Cesare Parenzo, di Ro 
Carlo Tiveroni, di Padova; Roberto Galli, 
fenezia, direttore del Tempo; avv. Antonio 
Mattei, di Tres 


Economista dell' lialia : 
ha trasmessa per telegrafo ai 
suoi delegati ed alla Direzione deila Società delle 
, la determinazione presa di non sov- 
venirle p'ù oltre con mezzi straordinari, aven- 
do nell’ ultima convenzione fatto quanto era pos- 


— La Commissione per l' ordinamento delle 
riunirà presso il Ministero del commer- 





prossimo dicembre, per 


rasi da qual- 
re anche il Lovatelli, ma poi ne 


il Lanza, mi dicono 





missarii sericoli intorno” alle cause 
che hanoo iufluito sul cattivo schiudimeato di 
una parte del seme in questo anno. 

risultati di questa conferenza trovansi ia | 
una Circolare del Alinistero di agricoltura e com- | 
mercio, Circolare ch'è in corso di stampa. 


La Gazzetta d' Italia ba il seguente dispec 
cio particolare : 
Berlino 17, ore 9:10 pom. 

Uno seritto di Bismarck (?) dichiara che an- 

reoli non 

Jerata come un avvenimento suf. 

ficiente al buon sadamento delle cose. Per evi- 

tare nuovi conflitti, è lutamente necessaria 

una riforma della Camera alta, che solo si può 
ottenere coll’ aumento delle gomine fate per De- | 
creto reale, e la diminuzione di possessori di seggi | 
tari j 

L'Imperatore mosirasi per ora alquanto in- 


deciso. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Nuova Yorck 17. — ll segretario del tesoro | 
decise che qualsiasi merce di qualunque prove- 

120 importata negli Stati Uaiti dalle novi fran- 
cesi provenienti direttamente dai porti francesi, 
non si sottoporrà alla soprattassa imposta del re- 
| cente proclama del Presidente. La sopratisssa è 
imposta soltanto per le merci di provenienza e- 
stera importate da queste navi provenienti da 
altri paesi e non dalla Francis 


Versailles 18. ( Assemblea.) — Changarnier 
protesta contro la crescente invasione del radi- | 
calismo, attacca mente i discorsi di Gambetta 
come tendenti a screditare l' Assemblea, e tur- 


spa il cui ritorno al potere | 
sarebbe la rovina raucia. (Vivi applausi a 
+) 

Il ministro dell’ interno respioge i rimproveri | 
d'indecisione e di debolezza indirizzati al Go- 
verno, che adempì il suo dovere. 

Protesta contro l' espressione di Governo 
provvisorio. Nega che il Governo faccia causa co- 
iune col rudicaliswo. 

Ricorda le misure del Governo e le parole 
di Thiers presso la Commissione permanente. 

Broglie domanda che il Governo sì separi nuo- 
vamente da Gambetta, in mauiera manifesta. 

Thiers ricorda che combatlè sempre on- 
tro il so smo e la demagogia; ricorda che 


terlo sullo scanno degli accusati. 

Soggiunge che però non respinge il giudi 
del paese, e sarà sempre pronto a comparirgli di 
nanzi, sia come deputato, sia come capo del Go- 
verno. 

Dice intanto che quando si vuole ua Gover- 
no forte, bisogna fargli una situazione dignitosa, 
non rio come colpevole ; quiudi non ri- 


Itronde, soggiunge, il discorso di Greno- 
ble è un pre'esto per porre sul tavolo la que- 
stione di fiducia. Ebbene, non perdiamo tempo. 
Sapete ciò che volete votare. Voi mi date il 
diritto d' iovitarvi a pronuociarvi. 

Vi lamentate del Gover provvisorio, fate 
dunque un Governo definitivo; il momento è 
opportuno. La Francia accetterà. (Vivi applausi 
a sinistra, agitazione.) 

P quiadi alla votazione degli ordini 
dui giuuo proposto Li det ghe puev è 
semplice , non acce'tato dal Governo, è respinto 
con 495 voti contro 132 

pone ai voti l'ordine del giorno di Be- 

ist, il quale dice che l' Assemblea, biasimando 
le dottrine del discorso di Grenoble ed associan- 
dosi al biasimo ioflittogli dal Presidente della 
Repubblica, passa all'ordine del giorno. 

(Questo ordine, non accettato dal Governo, è 
respinto con voti 372 contro 327. 

L'ordine del giorno proposto da Jaurès, non 


contro 188. 

Si pone ai voti l' ordine del giorno Mettetal 
così concepito : 

« L' Assemblea, calcolando sull’ energia del 
Governo, respingendo le dottrine professate al ban- 
chetto di Grenoble, passa all’ ordine del giorno. » 

Quest' ordine, accettato dal Governo, è ap- 
provato con voti 267 contro 117. 

La destra dopo che fu respinto l' ordine del 
giorno di Benoist d'Azy, si astenne dal votare 
sull'ordine del giorno Melletal, credendo che non 
implichi sufficientemente un biasimo del Governo 
contro i radicali. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stafani. 


Berlino 18. — Austriache 207 12; Lombar- 
| de 423 3/4; Azioni 207 414; Italiano 65 4/2. 
| Calma. 
Parigi 18. — Prestito (1872) 8585; France- 
tal. 67 90; Lomb. 467: Banca di Fran- 
| eia 4590; Romane 156 ; Obbi. 188 ; Per. Vittorio 
| Emanuele 196; Merid. 203; Cambio Italia 10 1,4; 
| GBbI labr 482— ; Azioni 845.— ; Prestilo (4871) 
| 8455; Londra vista 25 65; Aggio oro 0,00 10 —; 
| Inglese 92 Ur 
Parigi 49. 





lerì sera vi fu una riunione 
Contiglio dei, minnri sotto 
presidenza di Thiers. È possibile che in seguito 
| Ella debole maggioranza ottenuta, il Governo 
| provochi un nuovo voto di fiducia. Nella vota- 
| zione di ieri parte della sinistra si è astenuta 
| come pure la destra. 
| Versailles 19. — Il Consiglio dei ministri si 
| riunirà anche stamane per deliberare sulla si- 
| tuazione. Assicurasi che Thiers chiederà oggi al- 
| l'Assemblea un voto di fiducia. È attesa una so- 
luzione favorevole. Nella votazione di ieri vi fu- 
rono molti malintesi. 
Vienna 18. — Mobiliare 337 80; Lombar- 


|980 —; Napoleoni Argeni =; 

Cambio Londra 108 85% Austriaco 70 40; Ital. 66. 

Londra 18. — loglese 924,2; Ital. 66 1,8; 

uolo 30. 

articoli del progetto 

prestito e della Banca ipotecaria furono ap- 
provati. 

| 


FATTI DIVERSI 


Un assassino riconosetuto me- 
diante un asino. — Or è un mese, in un | 
Comune del Bresciano un contadinello di appena | 
10 anni si recava in campagna cavalcando un | 
asinello, quando gli farono addosso due mani- 
goldi lo strangolarono con un pezzo di fune, gli 
rubarono l’animale che pur non era di gran va- 
lore! Per citca un mese gli assassini furono cer- 
eati invano, quando il Pretore di Sennicandro, 











si 
vero alcuni espunerano 
legrafò al suo collega Pretore di quell 


| damento, perchè prendesse le opportune misure. 


Ed il Pretore di San Severo subito fece sorpren- 
dere i venditori dell'asino, che vannero ricono- 
sciuti per gli autori del misfaito accennato. 


Malattia del bestiame. — Leggesi 
nel Giornaie di Udine iu data del 8: 

Corrono voci che la afosa, se non 
è penetrata nella Provincia, lo sia ne'suoi pres- 
si, cioè nel Goriziano, e che anzi colà ci sia an- 
che il tifo bovino. 


di fur il possi 
è penetrata tra 


ti dai pra- 
tici. Vorremmo poi, che sì dessero e si pubbli- 
cassero tutte le notizie, quali si sieno, essendo 


| meglio che si sappia, se mai ci fosse, qualche 


malauno, e che si pubblichino delle opportune 


sti 

che dei vitelli che allattarono dalle bestie 

ne morirono. Anzi e' è la necessità di vegliare e 
sorvegliare, come inculca il Decreto prefettizio. 


INSPACCI TRLMGRAPI 
mORRA 1 PIREMER 


DELL AGBNZIA STBPANI. 
del 18 nov 


Azioni é ila Ber 
Azioni dall’Intit. di eredito . » 
de 108 80 
3 Ù07 — 
89% 
520 


Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire. italiane” 


legale 

ponJendo |’ interesse 

cento e per depositi di som- 
sa di non meno di 60 


9 
giorni di preavviso. 
RI versamenti 


accettato dal Governo, è respinto con voti 452 | sulle 
6 


Emette obbligazioni all'ordine a 
scadenza fissa non minore di un anno corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 
Seonta eambiali sopra le piazze d' Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca nazionale 
od una sua succursale. 
Al 3 per cento fino alla scadenza di 4 mesi. 
Al 6 per cento fino alla scadenza di G mesi 
cambi 


‘e sovvenzioni sopra 
e valori industriali al 


per mille. 
Riceve merei 
mageszini. Fa antecipazioni sopi 
el. S'incarica della loro vendita sì nell’ interno 
che all'estero. 
Il tutto alle più miti condizioni. 
S'incarica del pagamento e della 
ne dei coupons in Ital 
casso di el 


iscossio- 


principali Borse 
rso provvigione. 
rà fotto gratis ai cor- 


Perfetta salute ed energia 
tutti senza medieine, mediante 
iziona Mevalenta Arabica 


tore che ha operato 72| 
ne e senza purghe. La e. 
volte îl suo prezzo in altri rimedii, restituendo per- 
fetta sanità agli organi della digestione, ai nervi, pol- 
moni 


orti 


ioni abituali , 
gonfiezze ‘ 


cure, comprese 
Pluskow, e di madama la marchesa 
Cura N. 64,420. 
Alessandria d'Egitto, 22 maggio 1868, 
Ho avuto l'occasione d’apprezzare tutta l'utilità 
della vostra Revalenta Arabica, che ho 
si or sono. Era affetto da nove anni 
zione ribellissima. Era terribile ed i mi 
mi avevano dichiarato essere impossibile guarirmi 
Sì rallegrino ora i sofferenti Se la scienza ‘medica é 
incapace, la semplicissima Recalenta Arabiea ci soccor- 
re, coi risullati i più sodisfacenti. Essa mi ha guarito 
radicalmente, e non ho più irregolarità nelle funzioni, 
nè più tristezza, nè melanconia, ha dato insomma una 
novella vita. 
A. SPapaRo. 


In scatole di latta : 16 di kil. 2 fr. 50 cent. ; 112 kil- 


‘duea di 
, ecc. 





4 fr. 50 cent: 1 iL 8:21 5a 
Ti Sena lat ns ie anni Do minati è Cad; 
via Oporto Torino; ed in Provincia presso 1, farma” 
e i droghieri. La Revalenta al Ciecco- 

od in tavolette : per 12 tazze, 2 fran 
i per 24 tazze, 4 fr. 50 cent.; per 48 


Reyalenta, scatole da 1)? 
n 


| Kit, fr. 4:50; da 1 kil., fr. 


lì pubblico è perfettamente garantito conto i sur. 
rogati venefici, i fabbricanti dei quali sono obbligati 
a dichierare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Mevalenta ara! 


(Pei rivenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina) 


dalle 9 alle 4 d'ogni giorno. 


CAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 19 novembre. 


ROLLETTINO UPPICIALE 
pisa sonsa Di vamesia 
dal giorno 19 novembre 
Cambi da a 
3% MM 20- 


pere 


RPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


» » sustrositalima . > 
Obbi. Strade ferrato V.H. . . > 
n» » Sardo 
VALUTE 
Fossi ds 20 fraichi 

Banconote ansiziache 
SCONTO 


tft gone F 
0 l'hrpa. — Bruno Zappert, da Vienna, con 
Gutmann, con moglie, - Guien A., tutti dalla Pren- 
Luna. — Romman F., nogor., dall'interno, 
lo, » da Amburgo, 


tti pome 
A con famiglia, - Misa 
Palliom, - Miss Bartbolow, rutti d.ll'America, - Prager, de 
Dresda, cen moglie, tutti pose. 


Nel giorno 16 novembre. 


o tutti pone. 
Albergo l'Europa. — L'Addr ©, senatore del Regno, 
n figlio, - Oppermann È, di a, con 
moglie, - » dall'Inghilterra, - Craigher |, no- 
da Trieste, tott! posa. 
‘Albergo Vitioria. -- Zucchetti, con 


, con moglie, - De , 
le M. Fielde, - Ritchie Carrie S 


Albergo la Luna, — Testa 
Montini, - Nttino, proî, cou fsmigi 
Gentili A, da Trieste, - Gyula de Uj'alvy, 
on, da Berlino, — Do Carriere, co fami vailloo, 
- De Campenu, - Gazet, con moglie, tutti dall 
Beulcoll A, dalla Rusa, © Merrdeordato, da 
Atene, futti pose 
lbergo Nuova Forek, — Della Penna, barone, 
‘ambi dall’ int Baurh 3., con mo 
famiglia, - Dalley, tutti dall’Ameri 


PORTATA. 
Ml 44 novembre. Arrivati : 
Da Nuova Forek, partito il 49 settembre, acooner in- 
tonn, 568, con Lawrence (.. com 1496 bar 


pri 
pit. mattoni relret., 


ica, 46 colle vetro rotto, 2 

Da Trieale, piroscato sustr. Kolus, di tonn. 382, cap. 
Verni A,, con 38 col. droghe, 25 col' lana, 8 col. carmi: 
mi, 30 col apirito. 298 col. cotone ed altre merci div, por 
chi apetta, race. si Lloyd austr. 


mio Gija, di ton. 381, 
fili legname in sorte 


macco, 30 cas. sibumine, 
grafie ed istrumenti ottici, 
Il 45 novembre. Arrivati: 
Da /braila, partito îl 8 ottobre, brig. 
di tonn, 164, cap. Contogeorgopulo £., con 
D 9 ne. detto, racc. all'ord. 


reco Phinir, 
Lillò gra” 


 eonfettu» 
passamanterie, 4 col. 
4 col. li A 


46 novembre. Arri 
‘romace, partito il 19 settembre, scooner germa- 
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de: | N. 906. 17 
hl Regno p'Iraa 
Tiubio è Provincia di Padova — Distretto di Pioce. 
Comune di Legnaro. 
Wo] AVVISO DI CONCORSO. 
re È aperto ii concorso a tutto il 10 dicembre p. v. 
al posto di maestra della Scuola elementare minore 
34, cap | femmiolle in questo capoluogo comunale , al quale è 
Ù ?, | annesso l' annuo stipendio di it. L. 600. 


per Milano: ore 8.20 ant.; 10.90 ent., di- 
relto. — rrivi: oro 4,38 pom.; — ore 8, dielio; — 





Genova, via Bologna: 
letto. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 18 novembre 1872. 


Sereno all Eat della Penisola; in Sardegna il tempo è 


7 e mezza. 

ARATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A 9. Mola. — 
Trattenimento cun le diarionette, diretto da 6, bo-Col. — 
Ti fallimento di Pueanspa. Cu ballo. — Alle ore 6 e mezza. 


e 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


DEGA 


ERE 





istanze, imano dalle aspiranti, 
fipio 


to; 
'è) Ogni altro documento valevole ad appoggia» 


re l'aspiro. 
Lé istanze di concorso e i documenti relativi do- 
vranno essere muniti delle marche da bollo dalla leg- 


Je prescritte. 
5° PTS nomina è di spettanza del Consiglio, comunale 
salva l'approvazione del Consiglio provinciale scola» 


Il Sindaco, 
CATTANEO. 


PRIMA SOCIETÀ ANONIMA 
COOPERATIVA 
di consumo per Venezia. 








sono coi 
generale straordinaria pel giorno 25 del corr. 
Mese, alle ore 8 pom., nel locale d' Ufficio in 
Campo a S. Benedetto, N. 3967 per trattare su- 
gli oggetti fissati dal seguente 

Ordine del giorno. 

I. Modificazioni allo Statuto sociale propo- 
ste della Ccmmissione espressamente nominata 
nell'adunanza generale 24 aprile p. p., compre- 
so l'aumento d-l capitale sociale. 


Hi Relazione, AMORE!AT! rice socio. 

Non interrenendo il numero dei socii ne- 
cessario render valide a termini di Statuto 
le deliberazioni, l'adunanza di seconda convoca- 
gione avrà luogo il successivo lunedì 2 dicem- 
bre p. v. nello stesso locale ed alla stessa ora , 
ed a termini dell'art. 38 dello Statuto, le deli- 
berazioni saranno valide qualunque sia 
ptervenuti. 
presenta Ordine del giorno, 

cose da trattarsi in que 














hanno reso 
tare il capitale sociale per metter questa So- 
cietà in posizi 

la propria sfera d' 





LEZIONI 
di lingua francese. 


Madamigeli 


che conosce anche 


all’ interno. 









ui 


ere e 











to mualetilo ridetli sd 
etabile, cone la tnen 













MALATT 
Lo iero; 


più sicara, per tutio 
Soane di ogni 
Lo Piliolo del 


— Maletto del 


80 per sestola 
ore, 334 Stud, 
monto ciril usato. 


dar lezioni di lingua francese. 
Rivolgersi in Sulizzada S. Luca, N. 4212 


al ponte delle Ballotte N. 4698 


Deposito Stwole di 
‘ad uso di Tappetti a L. 1.20 il metro. 
Si mettono anche in opera e si spediscono 


Trovansi inoltre varie qualità di Sturioli. 


Mscegla alla Socicià delle i 
BOE PIU' CAPELLI BIARCH: 
RELINOGRIR 


n 
DI DICQUENIAR ANN, DI ROGRA 

Per tingere all’istante in 
pelli è la berba senta perieclo per 


Prose 
centrale a Torino presso 


Frocurstio Muove, x. 66. 


e 
coll’ esercitare au effetto simui::200 è 
Melina parti è fnnoioni 


Hd delie foasioni speciali al se 
sino correlio sensa delore è sensa inconveniente coli’ 
dello Pilla Ri lowny. ta 









Bettco — dll dip, di 





115 oLio 


lim 4. Fornier di Parigi, | 


la lingua italiana, offre di | peso 


1173 


PRESSO 6. DI A. RIGUTTI 


servati 


Brula lavorate a verii di- 


elause di Parigi 


d eolore 1 ea- 
le 


presso 1 privcipali 
d' Iteita, fo V 
‘nrrueshiare a in Pressria,è 





ATU 





"0 


re questo grasso 
| merbuzzo , ini 


‘ conveniente în tuite le malaitie, 
lente la nutrizione, come a dire le scro 


















di 
|FEGATO DI MERLUZZO 
Ì 


DI SERRAVALLO. 


È un fatto depiorabile e notorio come all' olio di 
del commercio, comperaio a vil prezzo, si stun- 


ce 
colare chiuico dì raffivazion 
200 Persio dell olo di ‘banc 














"af 


‘che poi si amministra per uso medico 


di distinguere raflinato 
medicinale di 


na 


q 
miliare, ecc., SÌ può 


to’ della” 





sun odore. Ques! 

in LO eolie di gJ0rDo d'oggi FARMACIA 
Fsbbrict a Rouen, piazsa dell'Holal De Vila, gno 
i — Deposito a Ferigi, Rue d'Engblen, Ml LEGAZIONE BRITANNICA 


si raccomanà! 


lute 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore del capelli non è una tinta, ma sl 
i grado tale forza che riprendono in poco ta 





ACQUA DENTIFRICI 
del dott. 3 
NÉDICO-DENTISTA DI CORTE 1 R: D'AUSTRIA 
A vieni (1USTRIA). 
Pulentata € brevettata in Inghilterra, 4% America, 
en Austria. 


JA ANATERINA 
POPP 








Guarisce istantaneamente ‘© radicalmente i più 
violenti mali ai denti. Essa serve a pulire i denti in 
Renerale, anche allorquando sono intaccali dal tara» 
Foe reode ai denti iì loro color natorale; essa ser- 
TE anche a nettare i denti artificiati. Quest acqua ri- 
Zina la purulenza delle gengive ed è un mezzo sicu- 
fo e posiivo per dar soilievo, uei dolori provenieoti 
Tia denti cariati, e così prima dei dolori reumatici ai 
denti, per conservare un buon alito, € a purificario 








cilmente. 
L. 4 e 50 la boccetta. 
Deposito in Fenezia, presso 
farmacisti a S. Moisè, Giuseppe Hotner 
Caviola, farm. Ponci, farm. De Rossi e Agenzia Lon- 
Mira, Rober ‘pudoca, farm. Robert, Fr. 

igo, A 















Cone 
fologna, Sta- 
bilie Perw 





€ C. — Genora; farm. 


lanzo! Lo 
. L. F. Pieri. — drieste. fari 


Num. 
VIA TORNABUONI. 






‘ome agisce direttamen'e gui buibi del 
tut impedisce an- 


quelle persone che 0 per sth a 
Îi 


le avassero bisogno di usare pei loro capelli una Rostanta che 


colore, avvertenduli i» pari tempo che 
po che qui 


iiquido da Îl colore, che avevano 
Fr. 3:50. 


dalla suddetta farmacia disigegdone le domande accompagnate da vaglia postale, e si ot 


tri rimedi, olò $.un ;fatto incontra 
Le gl 7 


DISORDINI DELLE RENI. 


letra 0 i 
direzione del 


IE DELLE DONNE. 
debole 


. Bano tono la medicina pi e 
‘quotin malattie che sono propri» della 


Nalioway, sco il miglior ri- 


medio del monto coatro le infermità segueati 
delie Woosile 


Ù — demia — 


dd del moetroi — iierisi 


fegato, 


liole, claborate sotto ia soprai 


‘teode:sa 
2 vendono ai pressi di flor.3, for. $, 
nello stabilimeuto contrele dei detto 
a Loadre, © io tatto le furzaocie del 


io di istruzioni stampato (a rosso, mantre quello contenenti la Aevaler- 


te in 


razione 


cioecalatte, ecc. 

liberando 
hà 0 entiivo gesto 
seo. 











mimuto di cotture sarà bastante por la Zeva- 
torrelre la ferina. Lan 


mi, considerabilmente Il cori 
NEO Mi ri ranaggio nei iper 


iau ogni ciîma , noto confesionati 
‘è 56 impadisco così l'alterasione 0 il reneido a eni sono 


facilmente in d00ss, si mangiano iu ogal tempo sis tal quali, sia Insuppandoli nel- 











sensa burro, latto è mora , ciò 
soggetti comune: 


tempo di gravidanza o per mare; 
oppure dopo l' uso di sostenne co» 
ato di ‘da famo. 


© dopo l' i 
atricono nel lrapo viento ‘più cho la caruo ; fanno buos 


ON PIU' MEDICINE 
ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA PARINA IGIENICA 


ALENTA Al 


DU BARRY DI LONDRA 


3), | nomao di Revalenta la si conviene 


esta mi da (atto rivivere e 
do 





nuvoloso, con pipegi mi Re dira 
La temperature è alqu Si iminnite generalmente. 


all’altenza di m* 90, 149 sopra il livello medio del mare. 


Bullettino del 48 novembre 1873. 





ma dei socii. 
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Trai tT È 





du 
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per ciò che i soltoserilti raccomandano 
caldamente a tutt'i socii di voler intervenire. 
Venezia, 15 novembre 1872. 
Luigi Brinis, presidente. 
Aless. avv. Pascolato, vicepresidente. 
Consiglieri d' Amministrazione : Anlonio 





Luigi Mandelli. 


1475 
domanda un’ istitutrice 





‘Pal Cerè — Massimiliano Cipollato — | 
4182 
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sl 
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aforica in gradi . — 4 144.3 [40.3 
intro ai Aa 
Dallo 6 ant. del 45 novembre alle 6 ant. del 19. 
men... . * pi La 
aut dell tone = giorni 1 17: servizii 
Paso —. e iniziali 


l'educaz one e la custodia di due giovanette. 
offerte, con indicazione degli eventuali 
i, saraano da dirigersi solto le 


cho sis’ disposta ad entrare jn ana famiglia per 





8. L. ferme in Posta a Venezia. 
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mas. Pose. 36,935 | 
pal. 298201,408 











48,450 250 
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termine alla Segret 
trita Deputazioce dllrqua | 
lepotranno avere le nolizie ne- 
cessarie sui requisiti xoluti | 
i 
I 





ne riaperto il concorso al po- 
lo medesimo. 
ll concorso è per titoli € 


per siff.tto aspiro. 
Venezia 10 novembre 1872. 
Il Prefetto Preside, 
dura. 


2, pubb. 
al Pref. N° 18542 Div. ML 
MINISTERO 





Le ‘dom: 
debbono inviarsi entro il me- 
se di dicembre al Minis 


‘Roma, addì 31 ottobre 187 
off. di Segretario generale, 
REIASCO, 
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Ogni pa; 


I 
i 
dei 


A 
la prie 
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Il 
natura 
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che e 
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allo. 1028 


preso 


LI 


i buibi del 
edise 
13 la forfora 


tà a 
anta che il 
he avevano 
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par la Leva: 
la Aevalene 


pore, e, cori 
Jo Dal rispare 


0 nova, ciò 
ti comune: 
Jappandoli pel» 


do par marw; 
[nvetauzo 00m 


}; fanno buos 


NPESE 


ICA 


grazio a Dio, 
nin pocigione 


Imoggio 1899, 
sale 0 di oro» 





u Murano. 
ta per 12 tasso 
7 (30 fe 47.60. 
1 fr. 4 10 per 


‘orso al po- 


per titoli e 





fa orale ed, 
le verserà su 
ri 





s 
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biologia € 
ro sulle li 
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loderne 

# | Titoli 
lentro il me- 
) Ministero. 
ottobre 1872. 
o generale, 












ANNO 13/2 





AILOCIAZIONI. 





arimestre. 

lt L 45 all'anno, 

,, 44-96 al trim 

La Raccorra vete Lecci, annata 1870, 
s "LG 6 pai socii della Gazzetta 
Ah L3 

La vscciarioni sì ricevono all' Uffzio a 
Sass Avqol, Cale Cuori, D 3668, 
e di fuari, par lotiera, afraneaade 








Giovedi 21 nerustibro 

















x fazioni 
L foglio uffsiale per a 


insarzio Atti amministrativi 
4 giodiziarii della Provincia di Vene- 
sia è delle altro Provincie soggetto 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap- 
gallo vaueto, nelle quali non havvi 
giornale specialmente autorizzate al 











Iasarzioni nalla sro prize pagina, corr 
decimi 60 alla linea 

Re Iusarzieni ai risovono sele dui nostre 
Wtizio e si pagaso anticipatamente. 





Domani non si pubblica il giornale. 
MANEAIE bdidicaio SATE Siio  SOTRRZOTE 


SECONDA EDIZIONE 
SRP AA E FIDI TIMER 


VENEZIA 20 NOVENBRE 


destra ha colto 
ta, per 






All' Assemblea di Versaili 
la prima occasione che le si è present 
isfogare il suo mal umore contro Thiers. lì ge- 
nerale Changarnier, facendo l' interpellanza sui 
viaggi di Gambetta, fu aggressivo ed irritonte. 
Deplorò ione sempre crescente del radica 
lismo, attaccò energicamente Gambetta, i cui 
scorsi tendono « a screditare l' Assemblea e a tur- 
Dare il paese »; ivitò il Goveruo, che chiamò prov- 
visorio, a separarsi da « un fazioso, il cui ritor- 
no al potere sarebbe la rovina della Francia. 

Il ‘sig. Lefrane, ministro dell' interno, ris; 
naturalmente negando ogni ietà tra il Gi 
verno e il signor Gambetta ; citò il discorso del 
signor Thiers alla Commissione permanente, uel 
uale si stigmatizzavano le dottrine del discorso 
lì Grenobl 

Il sig. di Broglie è allora intervenuto per 
chiedere anch’ esso, che il Governo si separi un' 
altra volta e in modo manifesto da Gambetta. 

Questi eccitamenti della destra non hanuo 





































dere la pazienz 
subito la questi 
noble non è ch 
putati. Voi vi lagt 

verno provvisorio ; ebbene, createne uno di de- 
finitivo. Voi sapete ciò che volete votare. Ebbe- 
ne, votate, la Francia accetterà. Era una mince- 
cia spaventevole per la maggioranza dell' Assem- 
blea, la quale ha mostrato finora di sapere be- 
nissimo quello che vuole, ma di non sapere o- 
sare ciò che vuole. La minaccia ha fatto il suo 
effetto. Gli ordini del giorno non accettati dal 
Governo furono respinti. 

L'ordine del giorno puro e semplice fu re- 
spinto con 495 voli contro 432. 

L'ordine del giorno del 
adottato dalla destra, 
un biasimo a Gambetta, senza esprimere fid 
verso il Governo, fu respinto con 372 voti con- 
tro 327. 

L'ordine del giorno accettato dal Gover- 
no, e che esprimeva fiducia nella energi: del 
Governo contro le dottrine del discorso di Gam- 
betta, fu approvato con 267 voti coniro 147. Il 
uto 150 voti di maggioranza, ma 
ne della 





















destra e una 


giorno Be- 
moist d' Azy, respinto dal 
Governo, questo ha ti di mag 








gioransa. Ed è poco tien conto che 
contro l'ordine del givrno della destra hanno vo- 
tato anche quei membri i 


do si trattò di dare un voto di fiduci 
Thiers, si sono astenuti 
La votazione noa ha indicato adunque certo 
una maggioranza compatta, che abbia fiducia nel 
Governo attuale. Piuttosto il numero dei voti fa- 
voreroli all'ordine del giorno Benoist d' Azy, fa 
supporre una forza numerica imponente della 
destra, giacchè essa ha raccolto 327 voti, men- 
tre i 372 sono formati dal centro sinistro, dalla 
sinistra, dall’ estrema sinistra, e quindi di molti 
che non sono favore e non han- 
no fiducia in esso, como si vide nel 
dell'ordine del giorno di fiducia, 0 
ia favore di Thiers furono soltanto 267 
verno adunque potrebbe contare sopra 
mentre la destra, che si è dichiarata sua avver- 
saria implacabile, ne avrebbe 327. 
lì sig. Thiers avrebbe potuto accontentarsi 
dell'esito materiale del voto, senza analizzario, 
il risultato fa un voto di fiducia, avreb- 
re innanzi. 
sidente della Repubblica francese non 
ire questa sodisfazione alla destra, © 
ria a ritrattarsi. Dopo la votazione 
parecchi Consigli dei ministri, nei 
quali si è trattata la question 
in seguito alla maggioranza troppo esi 
nuta. Il sig. Thiers non si contenta 
alla Pirro, vuol vittoria completa, ed ha sempre 
sul labbro la minaccia di andarsene, Sì crede che 
anche questa volta l'Assemblea piegherà 
e poichè il sig. Thiers chiederà un nuovo voto 
di fiducia più esplicito, si crede che l' Assembiea 
lo accorderà. Difatti, i dispacei di Parigi e Ver- 
sailles, dopo aver aonunciato che il sig. Thiers 
chiederà un nuovo voto di fiducia, aggiungono 
che si spera una soluzione sodisfacente. 
P. S. Secondo un dispaccio giuuto più tar- 
uuciato a proporre un 
nella seduta d'ieri del- 























































avrebbe presentato oggi la proposta del prolunga- 
mento dei poteri a Thiers, e allora la questione 
di fiducia sarebbe posta nettamente. 


La lettera di S. A. il Principe Eu- 
genio di Si Sarignano, presidente del 
Consorzio nazionale, che abbiamo pubbli- 
cata nel nostro N. 9 è venuta in buon 
punto a dissipare i timori, che potesse es- 
sere compromessa l' esistenza di quella pa- 
triolica istituzi n 












zione, la quale, mentre ora c 
corre all’alleviamento del Debito pubblico, 
deve in un' epoca qualsiasi produrne la to- 
tale ammortizzazone; Non invano averne 
mo dunque anche noi fatto a quella 
ciemplare virtà della Cosa dI Savoia, che 
considera come indeclinabile necessità l' e- 











salto mantenimento della parola data. Le 
ragioni del rifiuto, addotte dal Principe, 
sono in sostanza quelle stesse che noi pu- 
re avevamo accennate ; leva essere 
altrimenti, giacchè si tratta di elementari 
di diritto e di circostanze di fatto, 
le quali si presentano spontanee alla 
te nella loro persuasiva efficacia per chiun- 
que non abbia la mente offuscata dalla 
passione © dal puntiglio 

Pericolo serio pel Consorzio naziona- 
le non ce ne fu mai, in questa breve cam- 
pagna di articoli da giornale; ma se avesse 



























pur potuto sorgere un pericolo per esso, 
Hill Hca a prima vista affascinante, sebbo: 
ne erronea, d' nuova deliberazione da 
parte di tutti i soscrittori , anche siffatto 





pericolo fu dissipato dall'assennata fermez- 
za del Principe. 

Ed ora che tale dichiarazione è vi 
nuta a gettare un torrente d' ac sulla 
ola fiamma, ci sarà permesso di accen- 
nare per qual ragione tutti gli offerenti 
veneti al Consorzio nazionale non potes- 
sero in nessun caso © sotto nessuna ipo- 
tesi aderire alla proposta distrazione d 
fondi destinati all'ammortamento del debi- 
to pubblico italiano, e spiegare il fatto che 
nessun giornale veneto, quando si chiari 
rono le cose, abbia voluto a) la. 

Che l'idea di erogare i versati 
pel Consorzio nazionale, ad un altro scopo, 
er quanto generoso, avesse alcun che di 
nte ributtante, lo riconobbero tutti, 
quelli che per i primi la misero in 
































Les 

campo ; tanto chi i credettero di dover- 
vi rimediare coll’ espediente della convo- 
ne di tutti i soscrittori. Nel suggeri- 
nte essi non rifletterono 
nulla più avevano a che 
versati, della cui proprietà 
e disponibilità essi eransi quindi comple- 
tamente spogliati ; non rifletterono inoltre 
che, per necessità logica © legale, ammes- 
sa la loro massima, e sciolto l'ente mora- 
le, tutti danari dei dissenzi avrebbero | 
sti restituiti; e non pre- | 
tale ipotesi, 











fare coi den: 






















di ri- 
illegalità 


zione di non sappiamo qua 
cui essi, che avevano versati i dana 
eredevano che, moltiplicandosi a dismisura 
le offerte, il debito pubblico italiano av 
se ad essere in breve corso d 
pletamente estinto, ora che vedevano no 
potersi lo scopo raggiungere nel tempo da 
essi vagheggiato, reputavano di potere, 











sarebbero | © 
rò: di 












senza grave ingiusi 
alla data fede, rivolgere ad altro scopo le 
loro offerte. 

Quanto valore possano avere tali 
considerazioni d’ ordine affatto secondario, 
non havvi chi nol vegga. Infatti, prescin- 
dendo dal considerare che, se tutti gli offe- 
renti avessero versato le somme promes- 
se, il Consorzio possederebbe ora ben ot- 
tanta milioni, sicchè il raggiungere lo 
po sarebbe assai più prossimo, è ovvio il 
riflettere che dal momento che tutti, an- 
che i più accaniti avversari, ammettono 
che col mezzo del Consorzio nazionale il 
debito pubblico italiano andrà certamente 
estinto, sicchè anche lo scopo più grande 
di esso sarà indubbiamente raggiunto, l'e- 
poca nella quale lo scopo si verrà a con- 
seguire non può avere alcuna influenza 
sull’ obbligazione contratta, e perchè non 
è elemento essenziale del patto, e perchè 
non fu mai contemplata, ed anzi era sino 
dall’ origine ipotetica 

Ma quale pur potesse essere il valo- 
re di siffatte considerazioni, esse non po- 
trebbero venir mai invocate dai soscrittori 
veneti. 

Infatti, essi furono chiamati a concor- 
rere alla patriotica impresa del Consor- 
zio nazionale dopo che gli asseriti entu- 
siastri, le asserite illusioni, erano spariti. 
Quando essi sottoscrissero e versarono le 
loro offerte, essi sapevano che erano stati 
promessi solo circa 80. milioni ; sapevano 
che non ne erano stati realmente versati 
nemmeno e, per poca pratica che 









































calcoli, sapevano quanto lun- 
Lo tempo ci volesse perchè lo scopo ultimo 
fisse definitivamente raggiunto. 

Essi sapevano tutto ciò sei anni fa, 
quando principiarono a sottoscrivere ; lo 
sapevano l’ anno scorso, quando \rono 
la sottoscrizione, e tuttavia deposero il lo- 








ro danaro sull’ altare della patria, perchè 












proprie offerte, per quanto grandi fossero, 
stipite, preti isulta 


dell’accumulamento degl interessi e nelle | 


garanzie date da un Principe della Casa 
di Savoia, che per nessuna ragione ed in 








nessun caso quel sacro ulio sarebbe 
stato ad altro Tie Feotdi 
Ora, anche prescindendo dall’ impos- | 





sibilità gi e materiale della cosa, qua- 
le scusa, appena decente, potrebbero 
trovare per giustificare un simile volta 
cia, senza che siansi in aleun modo cai 
giale le circostanze ? Quello, per cui gli 
altri potrebbero, almeno in apparenza, in- 
vocare a scusa il disinganno , l'illusione , 
per essi non costituirebbe che un insigne 
mancamento di fede. 






tire alcun esempio di siffa 
defezione. 
Pel ben 
queste Provincie auguriamo che il nostro 
pronostico s’ avveri 








Ecco l'opinione di uno dei più accreditati 
i della stampa francese, il Temps, sul nuo- 


Nou posi del 
nuovo trattato di commercio non 
ci ha lasciato una buona impressione. Un trat- 
ne, medianie 
le parti si fanno delle concessioni re- 
proche ; ma vi cerchiamo iuvano quelle che ab- 
biamo ottenute dall' Inghilterr che noi 
sia l'assicurazione che non eserci 
noi i mezzi coercitivi che sogliono cl 
presaglie. 

la altri termi 















la Gran Bretagaa contiuue- 
esi come gli altri nazionali, 
delle nazioni più favorite; » 
i nostri negozianti non dovranno pagare nei 
porti ioglesi se non quei dizii imposti atutti gli 
importatori, e non avranno da adempiere a for- 
malità supplementari 

È questa una concessione piuttosto sppa- 
reute che reale, imperocchè dall’ altra sponda del 
canale vige il principio che, in materia di do- 
gana, le rappresaglie ricadono generalmente su 
quelli che le esercitano ; sono i consumatori, 
dicono gli Inglesi, e con ragione, anzichè gli 
importatori, che al postutto pagano i dazi do- 
ali. 

D'altronde, era stato dichiarato varie volte 
che l' loghilterra non adprerebbe questo mezzo; 
non avevamo da temere se non la « possibilità » 
delle rappresaglie. Era questo uu pericolo laten 
te, ma pochissimo immineute. Si è scongiurato 
tale pericolo ? Non completamente, certo. 

due sole misure, ai termini delle quali 





























gallone di vino 
« francese » sarà passibil ire del dazio 
di 3 scellini, ma potrà imporre il dazio di 3 
scellini sui vini d'ogni proveuienza, il vino fran 
cese compreso. E così pure perl’ esportazione 
del carbon fossile. 

Il trattato del 1860 proibiva queste due mi- 
sure all’ Inghilterra ; dei indolo, le abbiamo 
ituito su questo punto la sua piena liberta. 
L'incanto è sranito, @ noi non siamo più in c: 
di ristabilirlo. 

L'loghilterra ha saputo consersare la sua 
libertà su tutti i punti essenzi: qualchedu- 
na delle parti trovasi vincolata, siamo noi. 

Imperciocchè in fatto, Sua Msestà britanica 
consente per amicizia verso la Francia di Armare 
un nuovo trattato. 

Era forse tanto necessario di ricorrere al- 
ria della nostra vicina ? I nostri negozia- 
tori ignoravano dunque che i trattati sono una 
transazione fra interessi, e che il buon senso s9- 
rebbs urtato leggendo somiglianti a quelle 
parole dei mercanti, quando vi dicono: * Vi 
edo la mia merce a tal prezzo perchè siete 





































do queste critiche, la rottura 
delle negoziazioni ci Jaciuto ; 
vi sono delle circostanze in cui vale meglio un 
trattato imperfetto che nessun trattato. Speriamo 
che sapranno migliorarlo. 





L'Economist di Londra serive sull’ elezione 
del Presidente degli Stati Uniti d' America : 

Noi crediamo che gl' loglesi derono essere 
molto conteoti dell'esito della lolta presiden- 
ziale. Dal momento che Greely fu elelto can: 
didato dei « repubblicani + invece del 








della patria e pel decoro di | 


| di 700,000 v 
giunta, | di eccelletis 


| tusiasmo , che i difetti del suo carattere sono | 








la tre 0 quattro fatti 
imo augurio per |’ avvenire. la 
luogo, l'elezione di Grant indica un gran- 

buon senso e di sentimento 
conservatore nella democrazia americana. Non 
v ha dubbio che Grant ha finito di destare eu 

















ben conosciuti e che la sua amministra- 
ne, compl-ssivamente , non è riguardata con 
inolto orgoglio. Se avesse avuto per avsersario 
un uomo di qualsisia partito , nel quale le per- 
sone assennale avessero potuto riporre la loro 
fiducia , la lotta sarebbe stata acerrimi 
uando fu veduto scendere in campo 
il solito buon senso politico « inglese » 
Americani prese il sopravvento. Erano certi che 
il generale Grant sapeva governare, poichè ave- 
va governato; ma erano tutt’ altro che certi che 
Greely potesse farlo. | msli inerenti all'ammi- 
nistrazione di Graot erano palesi € si potevano 
misurare, laddove ignoti e immensurabili erano 























i suoi diplomatici battuto | Inghilterra 
nei negoziati ; i suoi finanzieri avevano dimivui- 
to il debito pubblico di 20 milioni di sterline al- 
l'anno; ed il suo ministro dell interno aveva 





! iniziata una fortunata politica indiana. Il paese, 





otto la di lui presidenza, s' era reso formida- 
bile all’ estero, e godeva una grande quiete do- 
Jettere al suo posto un uomo che 
una fiducia intera, sarebbe stato 
un atto sconsigliato. Quanto alla di lui politica 
verso gli Stati meridionali, certo è che il gene- 
rale Graat ha tenuto il Sud in soggezione , ma 
la era necessaria la quiete onde il nuoto stato 
di cose sì consolidasse. Questi sono stati, evi- 
dentemente , i pensieri della maggioranza degli 
sbitat ri degli Stati settentrionali, e sono i pen- 
sieri di tuite le persone sensate e conoscitrici 
degli affari, non propense a mutare per amore 
di varietà, non facili ad abbandonarsi a sogui, 
nè a prendere in uggia i loro governanti, persone 
insomma simili in tutto e per tutto agl'loglesi e 
dissimili affatto dai democratici del Continente ; 
il che deve riuscire di graude sodisfazione per 
questo paese, il quale teme, in sostanza, il teateo- 





non maritav 
































instabilità e i capricci delle democrazie, 
più di qualunque linea lugica e coerente 
dotta che potessero per avventura adol- 


e ed 
« vivendi « comforta- 
ble con gente così stabile ed intelligente — o, 
per usare d'un termine espressivo, e che per noi 
non ha nulla d’ umiliante — così ordinario come 
sono gli elettori ameriì L 
In secondo luogo, è una sodisfazione il ve- 
dere, come i sentimenti amichevoli, che il ge- 
nerale Graot ha sempre dimostrato per noi, non 
male nell’ animo del suo po- 

bbiamo attribuire s0- 





















impazienza di 
nente intero. Il popolo era contento di poter dare 
scacco mal Inghilterra, ma non desidera 
punto tener viva una lite perpetua, 0 far guer- 
fu, 0 tribolare l' Inghilierra solo perchè è l'n- 
ghilterra ; desiderava bensì un Presidente, che, 
pur non cedendo di um iota, togliesse le cause 
incipali dell' avversione nazionale. Non è qu 
jea molto generosa © pittoresca della 
polilica estera, ma è pur sempre un' idea sen- 
sata, un' idea che gl' loglesi possono comprende» 
re, che non dà loro fastidio, e che servirà loro 
di guida quando, in avvenire, un nuovo litigio 
richiedesse d' essere composto per negoziati. Se 
riusciremo a serbare, nei repporti diplomatici tra 
i due paesi, la calma, ed a guardarci dai riscaldi 
di testa e dal timor panico, tireremo innanzi 
benino, appunto come fa una famiglia ordinaria, 
senz’ alcuna affezione particolare tra i suoi mem- 
bri, con frequenti dispute a proposito di danaro, 
ma colla persuasione Ja che l' interesse co- 
mune non suole le liti a oltranza. Non è questa 
la più nobile delle alleanze che si pussa imagi 
nare: ma è molto comune, ed ha questo inesti- 
mabile vautaggio, che la gente ordinaria che 
deve pensare a mantenerla, la comprende per- 
fettamente, e sa, più per istinto che per finezza 
diplomatica, ciò che s' ha da fare e non fare. 
portante e il più sodisfacente 
ie di Grant è il « voto dei 
della de- 
mocrati perimento così pericoloso come 
quello di conferire il pieno potere elettorale a 
‘hè 4 milioni di negri, appena emanci 
jiavitù reale, affatto ineducati ed avidi 
iali. Si trattava di un' oggiunia 
, e, verosimilmente, cattivi, 
ad un totale di circa 6 milioni, — contiagente, 
che poteva far traboccare la bilancia da una 
parte più tosto che dell’ altra. Molti temevano 
grandemente, che cotesta moltitudine enorme di 
tuomini caprieciosi, ignoranti e pieni di pregiu- 
dizii dovesse rendere impossibile la stabilità po- 
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nell’ Unione , fare e disfere Governi, 0 se- 

guire delle utopie, o sconvolgere tutta la poli- 
isoluta ed irresistibile domanda 

ria. L' esito ha dissipato og: 

















vel 
patia 











personale pel Greely, il quale, una vol- 
ta, era a'loro occhi |’ abolizionismo incarnato. 
Non avevano un'offezione I gi 





Grant, che non fu mai favorevole all’ emi 
gione subitanea , tranne che come misi 
tare. Ma eglino sentono questa grande verità, sen- 
tita così fortemente dalle moltitudini in Francia 
e nei nostri possedimenti dell'India, che la classe 
officiale sta, verso il popolo impotente, come un 
protettore; che il Governo merita maggior fidu- 
cia, quale arbitro tra esse ed ogni eventuale op- 
pressore, di chicchessia; che il Presidente , per 
esempio; può repri le bande der Kukluz, 
mentre nessun altro può farlo. Eglino, pertanto, 
volarono compatti pel Governo, e così faranno, 
crediamo, per molti Poichè è bene ricor- 
dare che il loro voto h un grande valore, 
costituendo , come fa, l' intera maggioranza po- 
polare in favore del generale Grant ; lavnde , il 
partito al potere ha un interesse profondo e per- 
manente a continuare ad atteggiarsi a protetto» 
re; tanto interesse, in verità, che se un demo- 
cratico fosse per avventura elelto Presidente, do- 
trebbe, per vantaggio proprio, fare il medesimo. 
Ecco un risultato inatteso e sodisfacentissimo di 
un esperimento gigantesco. 

Nulla contribuirà così potentemente a con- 
solidare la politica. ameri come |’ esistenza 
di un corpo di elettori, grosso benchè non pre- 
dominante, disposto sempre a votare pel potere; 
e, d'altra parte, nulla rendera l’ emancipazione 
così sicura, come il sentimento dell'alleanza tra 
il Governo e le classi emancipate. È come se 
ogni Governo francese fosse sicuro del voto di 
tutti gli operai intelligenti. Una tale alleanza 
scema d'assai la dipendenza del potere esecutivo 
dalle fazioni speciali, — per esempio, il voto dei 
negri può venire adoperato a paralizzare il voto 
degl’ Irlandesi, — e mette il Presidente più com- 
pletameute nelle mani del corpo nezionale — 
gli agricoltori del Nord, — i quali soli possono 
mandarlo via, e che, come questa elezione di- 
mostra, giudicano con buon sento ordinario la 
ior parte delle cose politiche. Noi non cre- 
li Ameri: tteranno che si 
Pielezioni 







































Sud sarà in sua mano, e se i partiti si bilan- 
ciano appena appena, il Presidente — che come 
Presidente, è sicuro del voto unanime dei Negri 
sarà l'unico candidato inviacibile. Da qu 

rielezione possiamo datare un cambiomento real 
e notevole gella politi , poichè, astra- 
zion futta da ogui considerazione di carattere 
personale, essa ha dato nuove forse alla « Pre- 
sidenza » stesso. 





1 raccolto 





Riproduciamo dal Giornale della Società a- 
gricola del Brabante il seguente riassunto del 
prodotto generale ml presente anno : 

Belgio. — Ali infuori del grano turco, il 
raccolto fu buono e superò quello del 4871 — 
sebbeue piogge abbiano nociuto sl- 
quanto si to. 









Francia. 
90 milioni d'ettolitri di cereali. 

Inghilterra. — Scarso nel frumento, l'orzo 
e le patate. L'Ioghilterra avrà bisogoo di una 
forte importazione. 

Ungheria. — Medio nel frumento invernale, 
e la segala ; abbondante per gli altri cereali, le 
patate e le barbatietole. 

Moravia. — Abbondente ed ottimo sotto ogni 
rapporto; cattivo solamente per il luppolo. 

Gallizia. — Raccolto mediocre per la segala 
e l'orzo; abbondante nel frumento, l' avena e i 
fieni; cattivo nel luppolo. 

Austria. — Buon raccolto nella seg: 
so negli altri cereali ; cattivo nel lu 

Germania. — Abbondante negli 
velle Provincie del Reno e Ve 

















scor 


o. 
tati del Sud, 
falia. 





Wiiriemberg. — Abbondantissimo specialmen- 

te pel frumento, la spelta e foraggi ; mezzo rac- 
colto nel luppolo. 

Baviera. — Oitimo pel frumento e la segala, 
sebbene questa non sempre di buona qualità; 
mezzo raccolto nel luppolo. 

Rumeni 


iocre pei cereali invernali, 





diedero ottimo raccolto ; però il frumento non 
basterà al consumo interno; l'avena potrò essere 
esportata. 

Italia. — Abbondantissimo nel frumento in 
Sardegua ; buono nelle Provincie di Roma e N 
poli; appena mediocre nelle altre; abbondante 
da per tutto pel grano turco. 

Danimarca. — Assai abbondente pel fru- 
mento; mediocre nella segala ; buono negli altri 
cereali 

ivezia e Norvegia. — Oltimo raccolto in 

tutti i cere: 

logallo e Spagna. — Ottimo ed abbon- 

dante pei cereali invernali, mediocre nella qua- 
lità per quelli d'estate. 

‘Russia. — Cattivi raccolti nelle Provincie 
settentrionali; buoni in quelli del Sud e dell'Est, 

ialmente del Baltico, Livonia, Estonia e Cui 
fandia, e in quelle che forniscono il mercato di 
Riga. Cattivo raccolto, nella Polonia. 




































Gazzetta del Popolo di To 


America. — B2000 pel fnimento; adasta or- aes , e perciò A 
dinazia per l' avena e l'orso. rino notizia della morte del ri » ritto di impedirlo, ni Li dovere, perch |! 
| 
È 
| 
































Riassumendo le verie potirie che si haono Ricesiamo la triste 

è » conchiu- Meneate generale conte Regis, avvenuta ieri Socccorsi al danneggiati i maggioranza 

valliotieme del raccolto poò pettunto conehis- lurgueorate grrerale © Reg a irc magg or o 

Che I: Proviacie del Reno, gli Stati del Tormentato da più tempo i recede; fi Beet 

Sul Agia gere A Irene; la Fran [na CH pligg Enel — om cucsa : a i Pa ia delet 7 nti 

Pri tra la Sena og Der ni ca ‘na colpo di resclrer al cuore. Girolamo dott. Costantini, senatore del * simili attentati alla sicurezza | 

Mime ape HI Iubgolstente generale Regis sostenne nel Abe “o 
i della strazione dello Stato ce ido » n ta (691 

ps nti Delle nuove armi di! che di parte avanzata, lasciandoli fuso grar 








n . Cortese a 
a e dei loro effetti sull'organismo viven'-. correre, non avrebbero finito che a mag- 
































nel Sud dello Russia, nella Su'uto egli fa i Br sus 

ì men is Corlo K ESSA 'Ceechetti : lutorao l'ordinamet > | gior discredito degli stessi enti ritarta è 
5. Che fu scarso e insuiciente io Greci | i a Opa 1 30 È ama 11: | dei La R. Prefellura ha ricevuto la segoeoe | cogersie dell'istituto degli archivi d Ialia Ford dica ara Hat ses È 

n ia. Legge: inione ia €08, offerta : » . Lac n P 

Vaghi, nei orta te agricole op Dr de oro avcni che si bo. Ca Baiolomeo Chopana, console digg) rates Co ofeme Prticlo De det tego: © lerpellanze .i Proprio no Parlamento, Do 

che il prezzo del frumento si manterrà nella mi- | arrivati #8Eb specialmente la Nuova Vevezuela =» Se "7 lettura: che si aduna, e si potranno quindi radunata 

gora attuale, mo avrà un aumento PT, tt. di Fer 0A Glenalttine re, ti occupato | —Camora di commerolo od arti. — | li deputato Ponto Fenbil: La parte d iu isa meglio conoscere le gravi cause rivati è l 

lità buone, perché i principali Part Gio" due giornali, per difendere la Società Folle Nata delle spetti fatte dai coosilcri | marineria nella difesa degli Siti che resero necessaria questa disposizione Relazione 

REa SII nese so ta Rumesia: i brndante | del Gottardo e il Consiglio federale spartane Ag! Stnbegzioi dalle noorlaioni, venne timmesso per | _Soeletà veneta promotrice di br! governativa. cio 

Maocollo. Però boo ad ora tali previsioni non si | qustione 1g fiala di prender le difese | ;avserteora il nome del signor Agostino Ceresa | mett, — Questa Societa avverte che cu giu: | A e al gelati 

Pc dt; che ausi avvenne l'opposto. | d'interesi Primi. stione perchè l'incidente | PET lire 100 © "0" [di vesendì 28 corr. senono riaperte al pubb »| | Le dimostrazioni ll apertura del Unive ini 

Credinmo utile alle precedenti informazioni tempra preti Ni Consi — in appendice alla lista delle soserizioni ot- | le sl Esposizione permanenì i Torino si confermaoo sebbene il Conte Cavour dare le st 

aggiuogere queste, che sul raccolto della Si pito, gpoò pdc xo tenute fra i consiglieri della Camera. per le ri- Peninsulare. — Il piroscafo della GC: -‘ abbia detto che tutto andò per lu meglio e che zin, cont 

ci porge una lettera da San Sebastiano, colla data | pit ea info birazione ad. | spetive loro ditte, nella Seduta straordinaria del | pagnia peniasulare ed orientsle nominato Sim + | E! stodenti ebbero un contegno esemplare. La di richia 

del 10 settembre scorso: Lo ded pignone giorno 18 andante, vanno registrate le seguenti : | è partito da 'ilessindria il giorno 49 corr.,  - Gazsetta di Torino racconta così il fatlo peter 
dizionale del 17 maggio “+ leri ebbe luogo la solenne apertara della 





Î. 200 | 9 ant. ed è qui atteso il giorno 24 corr. nel N 
200 | meriggio. R. Università, e l'inaugurazione dell’anno aoca- 
demico 4872-73. 


N-puto giovevole informare il commerei + | 
i y 
Soceletà veneziana di ginnasti: Se 


vr Alessandro e Carlo fratelli Blumenthal 
dell'esito del raccolto della Spagna, che ia que- i ; 


Questa dichiarazione è, sata arsomento dh sem Gio. ed Ales. 





ero omorsesauone mesranmnn. enne 





discussioni nel Parlai 





Carlo Wirtz 





at'aono ha di gran lunga superato quello del 





























































































































































“W n 5 PR] 
i 4 i spiegazioni che ne furono date valsero L = ” 
F V'atimo periodi ‘ope di cota da duo la- | l'opposizione incontrata dlla Cooreanone. Ulise Olio: + - + - _*100|Costantino Rayer. — Uaitani la Su ie rio. Il prof. Passaglia sì alla tnbuna 
ti: primo, perchè appare come la Spagna, mal- L- spiegazioni esposte nella Camera special- | Lista generale e permanente del | sduuanza generale per mea “+ L'aula divenne in tempo sti;ata di 
Pili grado i grandi iucagli che vi ti i f'a- | mente oa, possono esere che il poriato 4 un re n dla i corr, approvò. dopo varie molileaet tti fre. | perte, © molla che non polerano cepirr, si fer 
l Governo Jerale. r DI ri nd ” Fi 
li Pini AE devaglii prelt accordo col Governo federale. uucao del Gorer-| Si da pubblica notizia, che com prefettizio | site. du R: brio. dott. P. Neriai , P. Gall. | warvno nell'atrio e foro i PIANO, vode alten pazioni 
{" Lori speecprmtter eraflr n0 fedarale è stato ia tutto conforme ad esse. _ | Derreio 11 novembre 1 aretino | 2 Zoni Le; Bretti I, ed asi, È venti artici | dere che la partenza di qualcuno lancase vacante = autorizzi 
peo vara dle lhed, bre " Non è dunque quistione dell’ interesse di definitivamente approval generale e per- | di cui si compone lo Statuto sociale. | pa pre raneo 3 
te e sembra che malgrado le belle | alcuni ‘neegneri, ben Mine el l'esecuzione | manente dei giurati di questo Comune che venne | — Fattasi pui ora tarda al presidente Prov: | uri Teme de Ce 
apparvote' de raccolti ari paesi setentiooati, He | d'un impegno assunto dalla Conf-derazione e! pubblicati in data 21 ottobre decorso, N. 42103; | sorio P. Gallo invitò l'assemblea ad una nuo DLE 
SPESFSOES Sposi ebbiano agonato tali deaoi | veica verso I’ lati; è da poche parole una qui. | €00 avverienza, che venne fallo luogo ai ricorsi | neduta. per ullimare le msterie poste all’ ordi.e vit} 
che parecchi, e specialmente l' laghilterra, i e. fer mig fa) eri del giorao quale venne di già reso di pubbli + iti ‘ed Egiziani Forniti 
cmd sa > ni, | i Giuseppe, B stort Lorenz n 7 
aaa lese nea saggore conta di L'Opinione &: Giorgio, Caragi-ni Gio. Nicolò, Cumar Gio. Bat- Le seconda sdunansa infetti fu tenute | | Ginesi, ed infae a 4 porco 
è rica L° Bronomiota d' Mati tis‘a. Franco ingegnere Ettore. Frueco Antonio, to 46 corr., ed in data le Ù LI 
DI end» nel corrente anno una | ferenza de' rappressati Jacchia Gius-ppe, Lazzaroni Giussppe e Tonello ne lettere d' adesione alla Societa gue fel 
È ‘maggiore che nelle annate | di cui abbiamo fetta paro Andrea , i quoli venoero radiati dalla lista s'es- | nomica'a di poi una Commissione per formul: della Di 
Li frecedeuti, serà più d'ogni alro Siat» in grado | asserisce che, esseudorisi discusso intorno, villi 3a; mentre i ricorsi prodotti doi signori Cars- | il regolamento interno. sl Sul 
LA Iii concorrere all’ approvvigionamento di quei | tassa di ricchezza mobile che pesa sulle cartelle, ‘Alessan tro, Nenzi Fortunato e Zorzi Ber- | alla nomina della presideoza ed altre carie + | ha. Essere im mo ll 
diltbbe sialo accettato « il temperamento di e- | Nardo vennero respiati perchè spogli di docu- | sociali. ctr Segia n no 14 
si à « stendere mentazione. Fittasi | elezione a schede segreto ed a ma: - | SbDia carattere irascibile, intraprendente, e vice- Da 
1 talia picchensa mobile.» | mentazione. sa crelono di aver fondato motivo | gioranza relativa degl' intervenuti, compiutosi + eri: popoli dei paesi freddi reagire meno di ee: 
DI ‘Gesta notizia è interamente inesstta. Essa | per contra Ì Decreto prefettizio ed a la- | scrutinio, vennero eletti : quelli dei paesi temperati e caldi, ma per Jo con- 8. 
n porterebbe per le cartelle. fondiarie wa trat- | #0Arsi di denegata giustizia, possono promuovere Presidente, cav. Antonio Fornvni. trario essere più pert naci; il eri Pogd uo fort 
n importerebbe Per le cello che si fa alle eortlle | !8 loro azioae dinanzi alla Corte d'appello, no- Vicepresidente, Dante Serego Alighieri. mano avere avuto il carattere più forte, più io- tasti 
i Pubblico; basta questa considerazione | 'fcando alla R- Prefettura, sollo pesa di nullità Consiglieri: Cav. Antonio dott. Berti. telligente, più iniziutore delle epoche antiche e | atorun 
per far inteadero come. nelle conferenze tenute | '3 1or> domanta colo dieci giorni dalla pubbli. medie, Noi italiani, se non s'amo rassa bastarda, 
Î 7 cazione del presente Manifesto. avere dovut» ereditare il carattere dei padrori 
folto la presidenza del ministro d' agricoltura e | cazione el P erora dreta reaoLi presegni per lange 
pmerdo no: poterasi preadere la risoluzione | Semola superiore di commerelo. — 6 pi mondo antico; Quiodi prora) pr ionfete | 
tolitri, sopravanza di un ioezo milioue la cifra | menzionata dali Economista. | Pubblichia n ‘seguente lettera, Prof. Rigobon Francesco. po appoggiano . n 
del medio; l' oo du questo mie--| te te delle moti raggiro Cav. Guglielim» Berchet. testi, specialmente greci e latini; ed avrebbe an 
4 ro L, hi deportazione = queta 2 e PRANCIA costoso aa pai doge ue Le fi) n served Segretario, Gerolamo Polacco. cora continuato a fare rinfare le doti degli È 
consegue che in quest'anno la quantità di Îru- | —Ansemblen mazionale francese. | giornale : ; Quale mandi dal Gomiate cdi si a bar rari Sbblgato ine foi 
i | F eletti i si ratti, prof. 
orrore iziore Sedula del 13 novembre. Mi 207: furono lei | site: Temboni a "e Vetchi Si.  fesore a cesare la sua lettera ad un'ora dopo | 





II consumo nell' inter 
fichiede un milione d' etto 

notevo! zo disponibile per l'e- 
sportazione, è già sfruttato dallIoghilterra, poi 





comprese le colonie, | — 1 presidente Gréey. } Venezia, novembre 1872. | [OOO Csccstialo, avv. Clementini e Paoletti. mezzogiorno. 

sono prefondemente commosso delle perseveranti Tie sig. direttore, ‘Dopo di che, esposte dal sig. Gallo alcune è « Già poco dopo che il Passaglia avera sa- | 

| prove della vostra fiducia. Vi riograzio dell'in-| | Secondo il deskderio gentilmente manlfesta- |'icidrolal lo figuindo sl lovsle che dere so- Mia la tobena partivano di (retto ia tratto, da | 
Il 












figue onore conferitomi dai vostri sufiragi. Per- | tone daila S. V. Ila pregio di dorle esatto i onlesise.| eta demnizso iodividui trattenuti dalla piena sulla porta del 
| de' doni, di emretatnalipragg Snc nell'atrio, eleune grida incomposte ; ma 























m'assicurano esser gia pervenute di là nu lisi i sonlare ‘une volta, all''esor di stato recentemente o ' 
" melletemi cora , x ù imento al sig. Gallo per l' intei!.- l'aula 
merose commISSOAÌ. Lione sarà volta gp | dite di questa sessione, che deve rimcire lbo: di IO duie Scuola, | Vegresamenta fai pretita a 00 la Soci. !l sllodato professore. noe dandoeela par inlevo irscian 
ciale Gi Neri d. Eoropa, poiché la. Fre | rosa sd inportania sla conineazione telaio RR arri e een nad Plimoli Pecco continuera la sue Iltra. n, che gl 
hi Pa simpatia e della vostra volenza nelle le Banca di credito ve- Ù X * Però, in segui rumore 
Cr ri rolla sl lafermasioni; De: a "elle mie funzioni. L' Amemblea può | oeto, egregio sic. cav. Gustavo e na rina d00 88: > rocianti si fecero sì forti, che dl Pa 
Labbra POPE canio suo contare sulla mia devozione ( :- evoli i Î | gione commosso, cessò dal leggere esclamando 
NI commercio de' cereali della Spagna ni fa o £°È inutile che io mi affatichi a dimostrare il 


isso, benissumo ! a destra ) agl' interessi affi | ne distinguono soprstiu d 
| fia, rubino ed ambra; 3 di cotoni Divllerab, Mii 120 
Titt "obino.pruoe; & i goeme del Sodaa 0S: | he dal volo dei soci 





rincipalmente sui due mercati di Valladolid e cern 
n datiui, ai doveri impostimi, come ai diritti ch 
ledina del Compo, nella Costiglia. Quelle due | je competono e che appartengono a ciascuno 






e le egregie_ persone 
chiamate a p 

































città sono poste sulla linea della grande ferrovi È | 
RR Pe osada. È callageto per ca "rovi | noi. ( Appleusi prolungati. ) | getti che ci son riusciti molto opportuni per © | sedere e dirigere quento uovo elemento dita risioni 
ferrovi: colle pianure di T:ro di Palencia el cola appartiene al Presideate della Re- stendere sempre meglio le collezioni già incoate | nella nostra Venezia, mentre siamo cerli 1 ore un 
Zamora. Lo sviluppo delle strade locali, che va | È a ite di molto nel nostro Museo ei tali | vorranuo declinare l' offerto mandato, ce ne f: % Galla vi 
aperandosi per cura specinlimeate dele’ Deputa- | li sig. Thiers legge il suo Messaggio. generi. n È  —|Ro sperare una continua prosperità ed una « non è rispettata la libertà di parola. Chi vuole Nomi 
zioni provinciali, favorisce sempre più |’ scceo- L'inliera sinistra accoglie la perorazione del È nota la splendida raccolta di minerali, ap- | esce durata. Ato, rispetti tri. Ultimi 
i tramento de’ cereali in que' grandi mercati Ì Mensili con triplice salva d' applausi. | partenenti al Distretto di Pieve del Cadore, pre Randa elttadina. — Programma i 
\ tre la eccitazione de''due tree or di Nile ore qualiso il sig. Thiers scende dalla | parata dall'onorevole senatore Costantini. e che | dn ’Pplaudite vivamente dalle cumerosissime per- 
Stutender è Bilkeo, coll Merone tpge | ‘Fibuna e ritorna a sedere sul suo banco | fa tanto ammirata gelle Esposizioni di Belluno | li giorno di giovedì 21 novembre, fer; nell'aula, ed un Biellese neo-lau- 
SelURORA! Dollitero' lo amerelo dei prodotti. per Regna ia lulta la esla uua luoga e rumoro- | e Trerito. Ora, non senza Goalra sorpresi e con | di oiuino Rosie: * 2 reato in medicina, educsto a nobili sentimeni 
lè tre vie marittime dii golfo Rich sa | sa agitazione. 5 vivissimo sentimento di oscenza, abbiamo % giaro; sorse ritto su di una sedia, e voltosi verso le 
| 30 ciaO nt: è, di fatto, momentaneamente s0- | vedut» codesta raccolta mandarcisi in dono al | pata, ‘azurka Katty — 3. Rossini. Sinfonia». Pirita che 





ins sulla poria, le apostrofò con | 


ia alcuni anni, che in occasione 


'ogorevole senatore, ch' è già Un 80DO, | opera Malilde di Shabran. — 4. Verdi. 1 molta vivaciti 
della solenne spertura di questa Università av- 


nuti, il presidente del- | avera regalato un altro pregevole campionario di | setto” finale nell'opera Ernani. — 5. Car 








ki ATTI UFFIZIALI, “| Tritpor tes 











\ ire il Ailenzio e pro- | legoami. Ques'a volta si ti TO | pete. fon Enei — dr 
= essa ani | pone di fissare l'ordize del giorno della seduta | capi, importantissi d ti conegion pal rengono degli scandali. 
' ‘La Gazzetta Ufficiale del 47 avvembre con- | di tomeai. È FAP scientifico, ma anche 600 intenti indu: | 907 "tl ballo: Fate Nut. — 8. Paolo — vento Rebline “questi nsecano. per l'azione di 
ì Viene Il sigoor Hervé de Saisy ricorda certe pro- | striali e commerci i | pochi, i quali hanno pochissimi imitatori, pure 





Balle:tiao detla Questara del ° A 
Pa fi irvevnliantii. 4 iedlrealizal questo di essere gravi e deplo- 









i. Un R. Doereto 6 novembre che approva | 

un prelevamento di fondi sul bilancio del Mini- | agg 
{ stero delle finanze. il 
i 


ppello al popolo, di cui egli e l' autore. Gli allievi della Scuola avra 
le porole che abbiamo testè jm- | varne profitto, e i visitatori del Museo non mai 
n | porta, dice l'oratore, chs la forma definiti cheranno di sentire verso l'illustre donatore ui prevenuti di furto di div 
»rembre che approva | Gorerno da costituire enti dalla porta maggiore. ammirazione e gratitudine pari a quella che il inno di 3. M. 

lo stesso bilancio. | anzichè per la scala di servizio. (Esclaraazioni | Consiglio direttivo ne ha provata La ‘Scuola, dal | poco prima nella di lui casa, ove 
sembre cho deter- | ironiche a sivistra. ) Gaato suo, nulia trascucerà perchè campioni così | giati; U. A. e M. per questua, e finalmente 



















La Nazione ha da Roma 47: 
AI Vi 


2. Ua R. Decreto 13 
prelevazione di fondi 
Un R. Decreto 13 





altra 











ro 








































































































































































mina i segoi coralteristici dei nuovi biglietti da | ‘°° | signor De la Rochefoucauld, senza muo- | bene scelti ed apparecchiati rimongano Nella for- | E. e M. E. per ischismezzi notturni. 
i L- 50 e da LL 20 cho la ance nazionale è el | versi dal suo posto, dic foseastegtare assieme | ma di un gruppo a parte, ed abbiano nel Museo | | Le stesse Guardie arreslarono poi certo +. | persone, che hanno strette attin 
Le iiata id emettere a lenore del Regio Decreto | vi suoi collegli, contro il. Mestaggio del  Presi- | una colloc>zione che ben rispoada alla loro im- | Y. per mancanza di recapiti, e sprovvisto di m- - | no, a tutti i maneggi dei legittimisti. Il si 
4 seitembre 1872, N. 901 ( Serie 25). | dente della Repubblica. | portanza ei alla elegante accuratezza con cui | zi di sussistenza TRO è assai adieio esatto le: maggior: perte CI 
4. Consenioni di medaglie & arpuato N siguor De Kerdrel depose una | furono preordinati. del Vescovi irancsi. e vorrenbe che di qui for di 
ni | tendente ‘alla nomina di una Commissione inca- | | Finalmente, ua terzo e considererole dono | sero mandati consigli di moderazione. AÌ Vati ori. 
ITALIA IHenta di esominare Il Messaggio del Presideote | ci è pervenuto da Trieste. Il sig. commendatore sero mandati cossigl di moderazione. Al Vali- vari 
i La cdi preparare uns risposta. ( Applsusi a de-| Condido Idone, console del Chili ci ba lettera | tare di signor Tulera, ma fioore mule si è fate i 
stra.) mente arricchiti con più cl campioni e luestrarono quattro barche dette seoazz:::, #0 per accondi n 3 
ap- |‘ *l sie. Tier sola di auoso all tribuna per | droghe, ne quali non so che cosa debba mag: enti; — Lardo regge ibm ia 
| ico | dichiarare di essere pronto, è sottometteraì 2 gpormene lodarsi, ar Trovarono È, ria nella decorsa notte la po | r 
f lella maggioranza mera e del | dinata disposizione in acconci recipienti di ai Frari, N. 3729, ad uso vendita legna e Il' Ftatie i t 
ad l'suo cospetto. Egli erede | stallo, © la sceitezza degli «s>mplari. Mi basti il | ma senza riovenirri pid pla pe] prqgireitora pali; mu. I AI 
, Istrv: frattanto di avere sentimenti della e id tanto numero di oggetti, son ben | —Coosegnarono alla lara’ di Dorsod:;-» | i9 udienza, S. A. ‘Granduca Nicola di R 
di al Rettore dell' Università la seguente let-| maggioranza, della vera maggioranza. ( Applavsi e articoli Carl nonostante a; lrga Prov- | certo M. G. per rifiuto lo seotto -. sia, del quale noi abbiamo sonunziato l’arrivo a 
1 i drogherie radunatasi già luseo , ci | to, 7 1 ® | Roma, 
4 'Al Rettore della R. Università di Roma. Soli» il beneficio di queste osser ia di diasire doplicati. Son deroe di partico | 2° por icons, “Te Qoertara lies Ripa da csi. LE 
dio addi 17 novembre 1872. sir Thiere dichiara associarsi proposta at menzione le droghe egg celle Ultracciò constatarono 25 contravvenzi; + del Granduca, che, terminata l' udienza, bee D 
l'uscire dall'Aula dove era stata inau- | sig. Kerdrel. (Nuovi applausi a sinistra. vaniglie e le cannelle), e gelatine, le |; de De hi ciare A 
\ gueatà l'apertura dell' Università, fa udito qual- | !l signor De Kerdrel dice che #8.) a non |gomme e resine, le sostanze tanniche e colo- | te. gg Regolamenti municipali. e cairo ear 
de pio contrario alla legge ed alla buona di- | avera altca mira se non che, l'esame delk_Mes- | ati le droghe medicinali, {ra cui fanno spl Uifdrio dello Stato civlio di Venex 
sciplina. saggio, e cl a ificato la sua prima Rela-| dida mostra le mite qu: la china. Bullettino del 20 novembre 1! Scrivono da Roma 
IDA. io [tto per sè medesimo biasimevo- | zione soltacto diero l'ossersazione del Presiden- | _,, Coicch. se la mischez dii ma TA sona. | dell'Emilia: atene alla Gana Cor 
le diventa tanto più meritevole di riprovazione | te dell’ Assemblea. — sola sufficiente a provarne l' importanza , essa è | ciati morti 1. — Nati in altri Comuni —, — Si hanno notizie sem iù inquietanti ri- prin 
quanto era più solenne l'occasione che sveva cl Adone edoy risponde che gli usi. parls- | poi viuta dall squisito criterio di scelta che ri- | i! 2. rdo al Comisio, che sil iertà domenica si Cc Lo 
attirato nell'Università gran numero di persone, | mentari vietano di soltomeltere un Messaggio | vela nel donatore, a cui il Consiglio direttivo ha PR eo) 1. Saviane Francesco, caffettie are Molti operai, che forse permisero) dal 
P le quali eredev:nn intervenire ia un luogo, dove | alla censura. Non w può fare altro che rispon- Telo” otifcare la sua gratitudine con una let. | cel!0, con Cappelletto Luigia, vedova, celebrato 8 | - prendervi parte, sono impegnati ad eudarvi 0 ac 
non dovrebb' essere che gente nudrita di buoni | dervi. era espressamente sottoscritta da tutti i suoi |" Beeessl: 1, Fanti Eiisabetta, di anni 74, vei |’ denaro. a 3 altalena n 
) i stodii e bene educata. | ‘°° signor De Kerdrel avendo chiesto la ur-| componenti... va, domestica. — 3. Burlin Piazcola Caterina, di a 1 —1Si ba fondamento di ti due 
La presenza di Lei, signor Rettore, di al- | genza..... Ella, siz. direttore, comprenderà che il no- | Ci. vedova, domestica. 2— 3. Sarori FAela NM, uffati da repubblicani vi te sbioni agenti di nel 
i cuni eminenti tore, di a: | 8241 Regolamento? eslamano varie voci a | stro Museo merceologico, se continua a. polere no. È positivo che sì L emielicna di vat 
e del ministro della pubblica istruzione , rende | sinistra. aggiungere così fatte largizioni agli acquisti che Lapp eagimne spatitace de, hit 
l'urgenza è messa ai voti e dichiarata. va farendo co' mezzi non tarderà molto dell 
tollerare, iù severo La seduts è levata alle ore 4 45. % 
i rigore |" l'io spero | 
gi == nica cele |—_, BSMROIA AOSTRO-INGARICA La Nazione ha da Roma, 1 CI 
Î ogni modo non sono meritevoli di far parte Il Daily Neos pubblica il sezuente dispaccio : A mezzoziorno | secondo il con 
| un' eletta di giovani, i q bb»no Pre di Vienna (mariedì). — Notizie da Bregenta | P Commissione generale del bilancio ai peer so 
| me, essere premurosi che non discapiti per colpa | annunziano che il numero dei legitlimisti fran. | rivelano Scuola commercio sotto la presidenza dell'onorevole Minghetti. La dei 
LITI pie L'otima opinione che la solresca di | csì he sì recano in quella cià per presentare | ora pera Polia drantagg cima pr 9 fa distribuito 1 suoi lavori in gui a 
e queta Universi è spola, cquitre col lo | oro omaggi al Conte di aumenta | cui no ifuggono i grandi vanagg, ch esta pro- CORRIERE DE! MATTINO che ia Camera possa dal primo giorno ella fio 
sail inora serbato. ogni giorno. i ne mi di darle qual- Fonda $ : riapertura occuparsi senza interruzione dell' esa- fatl 
s9.(A DANIMARCA. | it . Venezia 20 novembre. me dei bilanci di prima previsione per I’ anno roî 
Kaori î Un dispaccio dell’ Agenzia Stefani an- 1873. Si ritiene che la risoluzione proposta per la 
pie: sbia + Ì nunzia che il Prefetto di Roma ha it, itnpedire, che, a proposito del bilancio rettificato, 
sperrpr de dermorgpo Sedi il meeting che era stato indetto al Colo:- tl prosizione È use visit non incontrerà 
, o . È una risoluzione conforme 
‘ 2000 estranei alla scolarescs siderazine, co' quali mi pregio di segnarmi. seo i corrente. Quantunque lo seo.» sîlo spirito e alla lettera della legge di contabi- m 
quel Comizio fosse quello lità, ed utile all’ andamento delle par- pe 
lamentari, e quindi al credito delle istituzioni. Ln 













fazzettu U/ 
ua ii Santi a fore doi done 





ultime inondazioni. La scmma totale ascende a | Re si porterà 


L. 441,162 19. 


del 18 

Stamane, 48, 
generale del ila 
Miaghetti. 








solito la presidenza dell'on. 











Pa aspettati 
di sicuni giorvi 


lì Fanfulla scrive in dala del 48: 

Lu Commissione generale del bilancio si è 
radunata quest’ oggi a mezzodì. Fra i nuovi er- 
rivati è l' onorevole Maurogovato, inesricato della 
Relazione del bilancio passivo delle finanze. 

È più oltre: 

ll Re tornerà da Napoli negli ultimi giorui 
di questa settimana, e riceverà in udienza ii mi- 

ottomano Serkis-Effendi, che deve presen- 
tare le sue credenziali, e l'ex ministro di Sve- 
sin, conte Piper, che deve presentare le lettere 


gi è Rom, 





ritarda il suo 







a a complimentare 
vmani sera. per 





Perseveranza : 

luogo ‘a recrimi- 
nazioni in Italia. Il ministro del commercio ha 
autorizzato la Compagnia Parigi-Lione Mediter- 
raneo a ritirare la tariffa a prezzo ridotto che 
essa aveva fino ad ora praticato pel carbon fos- 
le in destinazione peli’ Italia. Questa misura è 


prote per favori industriali del mezzogiorno 
ella Francia che si tognavano di questa facili- 
tazione pella quale il carbone diveniva più caro 















ita: Thiers, del che i membri 
della Destra sono esai 


prim] 

Sullo stato di salute di Re Amedeo leggia- 
mo nella Correspondencia de Espane, che il gior- 
no 14 novembre egli si trovava indisposto e 
non potè ricevere alcuno. L' /mparcial del 15 
dice : 





ssicura in ab' inviato le 





8. M. il Re ricanse ieri a letto, molestato da 
un forte dolore reumatico che gl’ impedisce ogni 
movimento del braccio sinis'ro. Perciò non potè 
lavorsre coi mivistri. 


—————_— 

Si serive da Berlino, 15 novembre, alla 
Gazzetta d' Augusta: 

Notizie dirette da Varzin annunciano che 
le voci sparse sullo stato di salute del principe 
di Bismarck sono gransemente esagerate. L'ori- 
gine delle notizie inquietanti è da ascriversi al- 
l'essere stato chiamato a Varzia il dottor Strack, 
medico di casa del Principe. A quanto se ne sa 
qui, il dottor Strack venne chiamato a Varzio, 
priacipalmente perchè a Berlino sì desidera la 
presenza del cancelliere dell'Impero, e questi non 
vuole dedicarsi ad importanti occupazioni di Sta- 
fo, inseparabili da eccitamento di animo, con- 
trariamente alle prescrizioni del medico stesso, 
che gli aveva imposto una quiete assoluta. 


Loggesi nella Gazzetta di Trieste: 
L'oppoizione rialza il capo e nelle Diete 
della Gallizia e di Lubiana si atteodono con ap- 

















bra uo deputato dei clericali tedeschi viaggia 
la volta di Praga per ricevere gli elogi, degli 
somini politici ezechi. Sembra difatti che gli 
ultimi avvenimenti abbiano fatto nescere una 
je di conventicola elericale-federalista , la 

la sua azione io una se- 
imamente a Praga solto 
mol: 

















la 
il quale 
Dieta della Gallizis, e che solo 
presenta l'amicizia czeco-fcudal 


gran Consiglio di guerra. 


federati sloveni di seguire l'esempio dei Tirolesi 
nella Dieta di Lubiana, e mediante un conflitto 
provocare la chiusura della Dieta. Di Lubiana 

di fatti, che sì ha l'intenzione, sen- 
legali, di dichiarare invalide le 
elezioni di Kaltenegger e Sappao; a queste pro- 
vocazioni succederebbe | immediata thlotara 
della Dieta. 


La Gassetta d' Italia ha il seguente dispac- 
cio pariicolare : 

Cagliari 49. — leri giunse un'altra forte 
spedizione di operai continentali destiuati ai la- 
vori nelle miniere. 














ui 

Il Fanfulla ba i seguenti telegrammi : 

Messina 16 (ritardato). — Una forte allu- 
vione inondò Barcellona, Bauso e Gualtieri, rup- 
pe poni, fovinò case, sirascinò alberi e 
le campogoe. 

Le comunicazioni sono interrotte. 

Milano 18. — leri fu tenuta adunanza dei 
rappreseatuati delle varie Bauche popolari. Di 
ciangore Bauche erano rappreseutate. Si votò un 
ordine del giorno in ringraziamento alla Banca 
popolare di Milado promotrice della desiderata 
Amociazione delle Banche multue popolari ita- 

1 che sia stampato © 
che lo pre- 
prossii 












‘ienma 18. — La Wiener Abendpost ri 
corrispondenza da Vienna contenuta 





Post 48. —-Nella seduta della Camera dei 
deputati, a all’ interpellan- 


di Buttagliarini a gi 
la nomina attagliarini ù 
Ceeraatony criticò, I"inero procedere del'Gover: 





L'Opinione ba le seguenti notizie in data | gramma: 


è radunsta la Commissione | 


avven- | tuto provinciale che guar 





| gli attacchi sagiuri 

















Monaco 48. — 1 giornali rec: 
casioe deli qponmali de Principe Luitpolk 
da 














L' Osservatore Triestino ha il seguente tele- 
rizzo della 





i 49. — Il progetto 


Commissione della D eta accenna alla Risoluzio- 





| ne, alle speranze destaie dall’ uliimo discorso del 


Trono di una favore.ole soluzione, e allo Sta- 
ce alla Dieta il di- 
"i r deputati al Consiglio deli’ Linpero, 
jsto senza | approvazione 









Berlino 18. 
dell'Impero ilerisce quanto se- 
gue: Il Principe ecaditario ted Jo durante 
o per la Svizze 












mai 
è ormai ristabilito a segoo che in uno 
simi giorni conticuerà il suo viaggio. 
Salisburgo 17. 
Questa notte giungerà qui il ministro pre- 
sidente, principe Auersperg, allo scopo di assi- 
stere domani alla seduta della Dieta provia- 
ciale. Ual 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Nuova Forck 18. — Orv 113 5,8. 
cendiò un magozzivo di gravi è 
sccudono ad 800,000 dollari 
la strada principale della cii 
Boston 18. — Tl fuvco fu completamente 


domato. Le perdite ascendono a 200 milioni di 
dollari. 




















‘n Decreto del Prefetto di Roma 
ting che doveva tenersi al Colos- 
imbre. ll Decreto dice, 














forma di Governo, e 
damentali dello Stato. 

Parigi 19. — È positivo che Thiers non è 
attualmente ouario. Dopo un Consiglio di 
ministri di stamane, Thiers ebbe un colloquio 
coi membri principali del ceatro sinistro, spe- 
cialmente con Picard. Il Consiglio dei ministri 
si riunì nuovamente dopo mezzodì 

Versailles 19. — L'Assemblea continuò a 
discutere la_legge del Giurì. Nessun incidente , 


riace le istituz 














istro presenterà domani una 
ziona'e, probabilmente il proluagan 
teri di Toiers, su cvi provocherà un voto di fi- 
. Il Consiglio de' miuistri teane oggi due 
riunioni. Si assicura ch Goulard e Lefrane hanto 
dato le dimissioni, ma Thiers le ricusò. La Com- 
Missione per la proposta Kerdrel , eleita oggi , è 
composta di 9 a 10 membri deli destra o cen- 
tro destro sopra 45, Si crede però che la Com- 
missione sia favorevole all'ilca di conciliazione. 
Meissas, coppeilino di Suuta Geuuvel 
ssionario, dichierando di volersi unire 
vecchi cattolici 

Pest 19. — lersera nella Camera dei depu- 
tati vi fu una scena tumultuosa in occasione de- 






sta cotilu- 


















tro Lonyay. Questi coafutò Csunatony 
applausi della meggioranza. Il gioroale la Riforma 
aonuazia chei mu ero una conferenza 000 
Desk su questo inc Loayay avrebbe di- 
chiarato che darebbs la dimissione, qualora il 
partito Desk non gli desse piena sodisfazione. Tui 
| membri del Gabineito aderirono a questa di- 
chiarazione. 

Londra 19. — Inglese 92 4,8; Italiano 6648; 
Spagouolo 2978; Tu 4 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stofani. 

Parigi 20. — Thiers, ricevendo la delega 
zione della sinistra, disse che in seguito alla sua 
salute alterata, desiderava lasciare il potere che 
gli era reso più difficile dalla condotta deila 
destre. 

Soggiuuse che la trasmissione del potere si 
effettuercbbe senza disordine, grazie all' esercito 
ammirabilmente organizzato e fedele alla legge. 


































Dichiarò che consentirebbe a restare soltanto do- | 


po un voto di fiducia formule, e le riforme co- 
stituzionali. 

La destra persiste ad opporsi alla proclama- 
zione della Repu ma lascia momentanea 
pete in disparte ugni combiszzione monarchica. 








sul progetto delle riforme. 
Versailles 20. — Il Governo noo prese an- 
cora alcuna decisione. Sembra che attenda le de- 


cisioni della Commissione sulla proposta Kerdrel. | 
Il Cousiglio dei miuistri ti riunirà. nuovamente | 


stamane. 
Madrid 19. — Il Congresso approvò l’inte- 


ro progetto sulla Banca ipotecaria. | repnbblicani | 


si sono astenuti dal votare. 


zioni. — La compaguia draumatica , diretta 
dal bravo artista Moro Lin, che rallegrò nella 
stagione autunnale le sseac del teatro socia 
le della città di Lonigo con uno scelio reper- 
commedie classiche dell' immortale Gol- 
tori moderni ; dietro 
esidenza del teairo, con- 
a dare usa serata a bene- 



















ro gli onori della 





tisti di beo n e la signora Laura 
Zanon Paladini, cl e naturalezza 10- 
la parte seppe meritarsi 





terpretò 

la simpatia del pubblico. 
L'esempio di Lonigo possa avere molti im- 

mitatori , e provare che anche per mezzo dei di- 

vertimenti è dato tergere una lagrima 

rapito ogni suo avere dai vortici d' uu infuriato 

elemento. 





Eln Gedenkblatt zum 10 novem= 
ber 1872. — Nel occasione delle nozze d'oro 
dei Reali di Sassonia, il nostro valente prof. Giu- 
lio Schanz ha pubblicato con questo til alcune 








tedesche, le quali per la leggiadria e pu- | sgom, 


tezza dello stile sono lette con piacere dai cul 
tori della letteratura tedesca. 


11 sordomuto che parla, e La chia= 
vo per far parlare Trdomuti lalla= 






Sin) 


‘he risulta | 





credesi che Ricord © qua'che also del centro | 


ento de po- | 





‘babile che il Governo prenderà oggi l'ivi- | 


hi vide | 











Aoaunciamo con piacere queste due 
ella del siz. P. Fornari, pubblicate ora in 
Fino, la prima dsi fratelli Richiedei, ela secon- 








tenzione di quanti possono 0 
quegli infelici. Il sig. Fornari dimostra ed inse- 
| gna come si possa donare ai sordomuti la favella, 
| finto necessaria, perchè ogui insegnamento e la 
Iiiucazione loro impartita divengano ad esti frut- 
(uosi. 

1l matrimonio religiono non hasta. 
|— Leggesi nella Lombardia in data di Milaco 
| 16 corr.: 

\ La signora 







fare un’ importante comuni 
| cita la Sal... di rispondere all’ invito. 

— Ella conosce, le chiese l'avvocato, il si- 
gnor Carlo Fontana. 

— ‘Altro che conoscerlo: è mio mari 
— soggiunge |’ av- 









— Sì, è mio mar 
Palermo, ove abitava con mio padre, 
ora defuato, © siccome era tutttavia soli 
sì facemmo solo il matrimonio relij 
bandoci di adempiere alla formalità del Mi 
cipio, quando fosse stato libero dal servizio 
| litare. — Ora egli si tro Alessandria d'E- | 
gitto, perchè è socio iu un' impresa industriale. 
Gli è che il Foutana, replica |” 
to, m° ha seritto appunto da Alessandria 
to, che, avendo contratto co@à matrimoni 
sciogliere un certo debito con lei, e m' ha i 
caricato di fsrle tenere due mila lire. | 
S' immegiai il lettore la razione e il 
dolore di quella povera giovane, la quale è ma- 
dre d' uva bambina, avuta dal Foptan:. Essa, 
lurale, respiose quel danaro, e inten- 
ita! Ella non 
nale non può far 







































Wl bello si è che si sare 
Fonta 
un’ altra giovane, prima della Sal. 
nandola prchi mesi dopo. T: 
| rebbe stata rivelata dalla zia materna del Fon- | 
| tana, certa Giudici, a cui la povera. derelitta 
era ricorsa per invocare i buoni uffici ! 


Aggressioni. — Leggesi nella Lombar- 
dia in data di Milano, 18: 


he scoperto che il 

















| tevolissimo di fede, entrava nello smaltitoio in 
| Piazza della Scala, per una occorrenza. 

Poco metteva al suo fianco un al- 
tro individuo, e quindi si presentava un terzo, 
il quale, fingendo un atto di sorpresa, si fermò 
sul’ limitare del manufatto, esclamando: Ma 











maschi , si volse allora a quell’ indi | 
| viduo, e gli chi-se a chi, ed a cosa accen-| 
nasse. | 

" Come, ua uomo come lei lasciarsi co- | 
gliere a far così brutte cose? — Animo; io 
facerò , mn voglio che mi dia subito u2 eavou 
rino. 


"Frattanto l'individuo ch' era a fianco del 
| comaschi, e eh' era ua comp'ice del nuovo ve: 
nuto, se Îa svigna 


. Il Comnschi, trovandosi di 
to ceffo, e temendo uno scan- 
per caversi fuori da ogni briga, trasse il 
monete, ma l'altro fsce alto di strappar- 
lo di mano. Non ci riuscì però, e dovette 
accontentarsi de! cavourino. 

Uscito dallo smaltitoio, il Comaschi si di- 
la Questura, ma fu di nuo 
che lo minacciò di 




























mettore in tacere la cosa. 
Lori sera però egli, uscendo dsl negozio di 
tabacchi nella Galleria Vittorio Emanuele, in 
contrò nuovamente il briccone della sera prece- 
dente con altri due birbi, i quali lo presero di 
mezzo, e colle minacce di fare nuovamente uno 
ii carpirono altro denaro. 
ne sono avvenuti altri, e vuol- 
, avvertita, sia sulle tracce 














(© Di fatti sii 
| si che la Questu 
dei malandrini. 


Un Sindaco. — Leggesi nel Giornale di 
Vicenza : 

Vo Sindaco di un 
| legato di igeva 
bale: « Noi Sindaco del Muni 
mati che un iodividuo che si ssicurava esser 
| pazzo percorreva le vie comunali, lo abbiamo 
fitto condorre ella nostra presen: n 























morsi DI 
| Rovdita 














resti 
Ohbilg taduecd 
prioni 





Buoni» ” 
Odbiig. ecclesiastici 


Vianee Tonon 





Î iispA CORO TRLSGRL PIC 
tons DI YraNgA del 18 nov. 





e - 
| 70 35 
3 1a 78 

Azioni della bazoa psa. sost 980 
| anioni ddl lecit di erodito, 39780 
| 108 80 
“i 
807 
590 














per 
d'argento ds 2:784 
Lo F:86%/,0 1 3:867, 


Trattenimento con le Sarioneta 


Soeletà d' ansie 
aham — L'Adige di Verona pubblica la 
guente lettere : 


trasse colla Compagnia The Gresham un 
razione sulla si 
bili a qualunque momento avvenisse la 
morte, corrispoadendo un annuo premio di lì 


nuto, io particol 
della suddetta Assicur 
sham, che aveva gi 

lire 1509 a titolo di 


nuo i benefizi d'altro 
ritti dalla Compagoi 


reputato 


gi 
gli splendidi risultati delle Assicurazioni «sulla 
vita 


Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 





Parine otto 


e pei moss corr a fe, TI 
cembro 8 lr. 70:285 pel‘pri 





e 18. 
bbe sposato cul solito rito religioso | —Osii di colza 44/ lino 33/6 scell., tutti disponibili. 
bbando- | —Frumenti, prezzi fermi. mo. 


Merc 
le circostanza sa- Caffe Ceylin e pepe Malabar, invariati. 








| Havre 
il Foti, furono vendute 4700. 
|a più fermo. Per novembre a fr. 490. 


Buona ricerca per 
Calf, fur 








sera). 
le 42,000, di eni per ispe- 


L'altro ieri il signor Domenico Comaschi, | _, Cotosi, 
per consumo balle 40,000. Prezzi 


tante in via Duriai, ottima persona , e meri- | colnzicne 








l'iute 
Anversa 18 (sera). 


bravo! Ma bene! Belle cose! Vergogna! Il Co- | Gori in cali 


Petrolio disponibile a fr, BI sebili con 


teret è del 4 per 100. 








Frumento, sostev 


da po me vincolate sarant Per iv 
PORTATA. 


disponibile a 3 per f 
Pla Ra 






ital. Bella Bmila, di tono, 46, 
it. grano alla rinî, all’ ord. 





glie per Zara; |— 






te 
vesse denunciato il | Spalato ___ LIE 
STRADA FERRATA. — onano. 
aot.; 40. 20 ant., di- 
— ore 8, dietto; — 


di e valori dello 






44.06 è diretto. — 

satana 

= 

Partenze per Trieste e Vienna: ore 10.02 ant; — 
diretto. — Arrivi: ore 5.46 ant., di- 


pra merci di 
resse è del 5 fj2 per 100 oltre alla suddetta 
tasso. 





ore 44.05 pom. , 


fotti cabin 
e della trasmissicno ed esceuzi 
principati Borse italian 





— drrivo a Mestre: ore 12. L 
Partenza da Mestre per Venezia : 
— Arrivo a Venezia: ore 1. 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
1 novembre, ore 41, m. 45, s. 53, 4. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 49 novembre 4872. 
calma tungo tutte le nostre cone, si eccettuino le 
n, re i no veti fit Al Sud i me 
ao è piovoso, tranue nelle Puglie. 
contro è sceco in sedie’ di 4 men. e 
arte del centro; quasi fermo si 
"la ltuazicne meteuraogice 
no scuro 


documenta 


vai compresa 


liguri è le 
re è agitato, Ciclo nuvol 





Di 
ia molta p 


dicine, è 
scoperta 
Londra, la quale economizza 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedii col restituire salute perfetta agli or- 
‘ani della digestione, nervi, polmoni, fregato e mei 
rana mucosa. rendendo le forze ai 
guarisce 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m 20,449 sepra il livello medio del mare. 
Buliettino del 19 novembre 1872. 


e vo 

sordine di stomaco, del fegato, nervi 
tosse, asma, bronchitide 
gulanee, erzioni, melancon 









vi e di debol 


| "19 nov 
Se dicibile godiment 





Pietriboni , amministra' 
jtîo dulo nom è mai perduto. 
Dramma povissimo in 5 
fe. ( Bepefici»ta della prima attrice giovane Antonietta Col- 
tellini ). — Alle ore 8 


Un ba 
zione. 





*TRATRO MALIBRAN. — 
| canto e ballo, — Gli errori 








TEATRO MECCANICO IN CAI: 









rario: 





Wlustr. signor Direttore 
del giornale L' Adige. 
Nel 1860 il fa sigoor Anselmo Galvai 










vita di Lire 10,000 — 



















jo Verona, 
jnanenti lire 
quella polizza 

gnor Gal. 





perto 
accord: 
signor Direltore, pubblicare nel 

le questo fatto, che confer 














Gradisca i sensi della mia stima. 
Verona, 412 novembre 41872. 


1183 Luigi Polinari. 


near: dv cala 





TUE GRESHAM 


Compagnia di assicurazioni sulla vita. 


Agente principale in Venezia 
EDUARDO TRAUNER. 


cerro» e 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 


capitale Lira 19,000,000. 


SEDE DI VE 
Procuratia Sor: 











la riceve versamenti i cun: 
dh Vinteresso del 





I 
Vineolandole per tre mesi riubo:- 
to giorni di presvvino liv 





lo mepcanza d'avriso sile to: 





d' interes 
Veneta riceve 0! 






es) voraa= 





ue vincolate per 
i con 7 giorni ei 


per 100 ri some vincolate per 
li con #0. giorni di 








d'avviso alla senderize 








considerate snti ia oro come tu 
rinvor 971 
Alle stesce condizioni d''interetri @ rimborsi 
di ris, 





mubiali sull’ Ialia 


munite di due firine almeno 
nm 3 per 100 fivo alia scadenza di 4 


m 6 per 100 fio alla scadenza di 6 





Fa antleipazioni sopra deposito di fon- 
0 da esso direttamente 
ntite a 5 per #00 d'iniereese oltre alla 
iva di 1,20 per 4000. 
ioni sopra altri valori 0 su 
realizzazione il tasso d 











‘Apre conti cvrenti garantiti. 
S' incarica per conto terzo d'in 
conpons in ib: 






È 
la gratie il sarvizio di cassa ai corrou- 





Rilascia lettere di credito ed apre creiiti 
Li tanto per l'Italia che per l'estero 
India, ia Cino ed il G 
Veuszia 48 agosto 4872. 








844. La Direzione. 





©) 1 problema di ottenere guarigione senza, me: 
sato perfettamente risoluto, dalla importante 
ia Bevalenta Arabiea Du Barry di 












iù estenuati, 
gastriti, ga 
giandole , 
testa, pal 





di 
ive digestioni (dispepsi: 
ioni croniche , emorre 












ea, gonfiame 
jonnar d' 











‘consunzione ), m 
deperimento , re 
sro , convulsioni , nesralgia, 

mancanza di Îreschezza è 
‘000 cure comprese quelle di 





ebbe, c 
o, dropisia 
ervosa. A 

del duca di Pluskow e della signora 








molli n 
Marchesa di Bréban, ecc. 





sura N. 43.629. 
S.le Romaine des Iles (Saona e Loira) 
benedetto ! La recalenta Du Barry ha posto 
di ner- 


Vine 


! Gowraner, parroco, 
In scatole di latta: 116 di kil, 2 fr. 50 c.; 
fr.500:;1 kil 


0 Mi: 
8fr.; 2.112 kil. 17 fr. d kil. 36 











fr.312 ki DU 2, via 0- 
pofto, Torino; &d in Pro 0 | farmacisti e 
‘roghi amo, evi 

al Cloecolatte, in fl tte por 12 

tanze 2 fi. e; per 24 tazze 4 fr.50 c.; per 48 tar- 

ne 8 fi. 


Bi tti di Revalenta, scatole da 1)? 
PRO di i le e SE 


71 pubblico è perfeltamente garantito contro i sur- 


rogati 4. nefici, i febbricanti dei quali sono obbligati 
A dichiarare nen doversi confondere i loro prodotti 
con la Revalenta arabica. 


(Pei rivenditori vedi l'Aociso nella quarta pagina) 















a meccanannma. eno 








orson 


r3soreansen » 


PREFETTURA DI VENEZIA. 
Prezzi medii 





DENOMINAZIONE 


dei generì venduti sul mercato 


li infradescritti tti agrarii venduti dal 4 al 9 novembre 
ro; plszitac paesllot eee della Provincia di Venezia 


Tabella delle Mereuriali N. 15. 









HI 
ni 
Ì 
i 





ETTOLITRI 


[Fagioli bianchi 
Patate {al quintale 
[Castagne 





{ prima qualità 
Vino comune | Arma id 


{ prima qualità 
DOtio d'ali | Pra id 


gramani 


{ prima qualità 
"ae | seconda id 


[Carne di bue da macello 
là. di vacca 

Hd. di vitello 

té. di suini (fresca) 
Id. di pecora 

Id. di montone 

là. di castrato 

là di agnello 


Chulogrammi | 





Venezia. NI riso chinese vendesi da L 45 a L. 43 


— A 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 906. 177 
Regno p' Ira 
Provincia di Padova — Distretto di Piove. 
Comune di Legnaro, 
Avviso DI CONCORSO. 

È aperto ii concorso a tutto il 10 dicembre p. v. 
al posto di maestra della Scuola elementare minore 
femminile in questo capoluogo comunale, al quale è 
annesso l'annuo stipendio di it L. 600. 

‘Le istanze, scritte ci propria mano dalle aspiranti, 
saranno prodolte al protocolio di questo Municipio 
entro ll termine suindicato e corredate dei seguenti 
documenti 

a) Fede di nascita; 

$) Certificato medico di sana costituzione fisica; 

6) Attentato di moralita e d'incensurata con- 
dotta politica-: riminale 

'd) Patente italiana d'abilitazione all'insegna» 
meato; 

e) Ogni altro documento valevole ad appoggia» 
re l'aspiro. 

L* istanze di concorso e i documenti relativi do- 
vranno essere muniti delle marche da bollo dalla leg- 
ge prescritte. 

Ia bomina è di rpettanza del Consiglio, comunale 
salva l'approvazione del Consiglio provinciale scola» 
Ù 















) indenaizzo 
lendera nominata provvisoriamen- 
te per un bi«nnio, trascorso il quale il Consiglio de- 
libererà sulla riconferma in via stabile 
Legnaro, 4 novembre 1872. 
Il Sindaco, 


A. CATTANEO. 











COLLEGIO FEMMINILE 
OLIVO 
PREMIATO DAL REGIO MINISTERO 
di pubblica istruzione 


Vonenia, $. M. Formosa, Pal-zzo Que 
rini Stampalia, N. 0053. 

Rendesi noto che nel corrente mese di novembre 
cominciano le lezioni regolari nelle sezioni elementa- 
re, liceale e nella nuova commerci»le , nonchè nella 
classe infantile secondo il metodo modificato di Froe- 











bel. In pari tempo si aprono le scuole di piano, canto, 
allo, disegno, ginnastica e lingue strani 115ì 
1175 


Si domanda un’istitutrice 


che sia disposta ad entrare in una famigi 
l'educaz one e la custodia di due gi 

Le offerte, con indicazione degl 
servizii ti, saranno da dirigersi sotto le 
iniziali $. IL. ferme ia Posta a Venezia. 














GRANDE DEPOSITO 


Badelli di Fiandra 
MANICHE E VESSICHETTE 


ENRICO LUCCARDI DI VIENNA 


ad italiane L. #3 il ballotto ossia il mazzo. 
In Vicenza da ISIDORO MENEGHINI 
» Fadova « GIOVANNI BONATTI 


© Treviso » VINCENZO DALL’ ACQUA. 
14181 





MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 




















Unico Deposito in Venezia presso 
RNRICO PELIFFER 
5. Angelo, Calle del Caffettier, 9689. 





È 















DA AFFITTARS 
in Frezzeria 


Se loculi, rinnovati, porta sola. 
Dirigersi a Suata Sofia, Calle Priuli, N. 











Voluzibia 





Chiuoque poasoyg: quert € coso rien il 
co della sus propria Istniglio. Qesiura la ana moglio © 


‘ancielli vengo eruzioni alla pelle, dolori, 
di, goofiatare, di gol L'qcaicogne 
‘male, Lu tao pervivertota di querto ougoroto 
è prodorra una goarigione perfetta 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 














Quello maluttio della 
to più oggetti, come 
nel viso, focore, espetiggine, serpiggine, pastolette 
sono presto 


SP D'nediio, pilae è va 














Cancheri — contrattare — Detergeote per ia 
| Rata i presi, gioni stat 
Pi 


ls eute — Pistole ne 





|— Pignoli 
nell’ ano 














va» 
— lnfiecomasiono del 





ione del'a gunde, co. 


| PIAGHI 

Nom si ecnoice 

bia fellto nelle. guarigione di mali 

| Milicia di peracoe di ogni età farun 
erano siate congodete deg! 








ia gambe è al 
i ecararul 











le Pilo 


Sortialuro alla terta, prarito 
0 inviti aflezioni, cedono sotto ll 
Uogoruto, quasdo sis ben fregato 
tra volta al giorao, e quando ti prev 
allo scopo di puriftare il reagne 





ENTREPOT GE 












Depositaril: Zricst, SERRAVA! 
ZAMPIRONI è S. Moiso, ROSSBTTI a 
ant GARATO € C. a S. Loca. — Padora, COR 
È È censa  VALERI. — Ceneda. MARCHETTI. 





CASTÀINI. — Legnag 








Servizio direlto e mensile 


BORDEAUX AVANA E KUOVA ORLÉANS 


Noli e passaggi a prezzi ridotti. 


Questa Compagnia, una delle più potenti dell'Europa, possedendo 24 msgoifici Steamers, noo 


linea di Bordesux al prim 





ha risparmiato nieate per mettere rango. 
rima partenza sarà effettuata dal vapore di pri! 
TRIA! 


il c) 25 novembre fisso, e sarà seguito dal 
fisso per la Nuova Orléans solamente. 






il 46 dis 





pore nuoro GERMAN 





















dalle ore 40 alle 4. 1153 





BRRRLVARLO LN TRIASTB. 
UNGUENTO HOLLOWAY. | rmina ti. 


" goarito, semns lasciar cicatrice 0 so 





glior rimedio del mondo entro la infermità seguenti 


coste, nell’ addome , | 

di calore pelle eetremi- 

Ledio — infermità cotanee, Gbanisos radicalmente le cattive Senato ( epepto ), | nome di Revalenia le si conviene , 
i, gas 


Labbra — Mai dî gole, di gu 


n i — Opgrenzione to peo 

teepiso — Pediguoni — Punture di sansare, d'io- parto ‘i graviianna, dolori, crete se 

VEE e to = ie Mt aan dtt lt Bi 
‘huio — Scottature_— Sorepelaturà selle sogri; ogni disordine di fogato, nervi, membrane, tunsosa 

mani — Serofole — Sopporanioni petrido — e bile lgcania, tom , sppriezione, sama, catarro, brom- si pie 

— Trassori in genersie — Ulcori — Vene ebito, tisi (consussiore ), puenmonte, erezione, dsperi- 





col questo Uaguecto ab 















Fienna, Wisinger, farmaciota, pui o | guar 


——r_r ——————_ my ___mm-ozusz 
VAPORI POSTALI -- LINEA ALLAN 


asse e di grande veli cità CORIN= 





ESTRATTO DI LIEBIG di Londra 


fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America ) 





GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. 
Coll’ estratto preparasi istantaneamente un brodo squisito a meta prezzo di quello ottenute c olla carne 
fresco si condiscono minestre, salse, leguini, ecc 
È un ottimo corroborante per gli ammalati e convalescenti. 
Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — Medaglia d'oro, Havre 1868. 
IL GRAN DIPLOMA D'ONORE — La PIU' ALTA DISTINZIONE — AXSTERDAX 1869. 


Ciascun vaso, come prova di qutenticità 
I perssfefia 


stus von Liebig c «oti. Max von 
D, 3 ln FLIIOTE 
incipali farmacisti , droghieri e venditori di commestibili. 
Erba, 


Per ti, allingrogeo dirigersi in Milano al sig. 
l'Italia, ed alia tiiale di Federico Jobst. 

















I 






agente della compagnia per 
1042 















fa nero. 
a capo alle feriza, ne migliore consiterabilmente il 
Lair Lo; gliore e 


Ì 

| 

| AVVISO IMPORTANTE di cgui is poi um solo minuto di cotture sarà bastante per la Hera. 
lenta. Medic<t5 uD processo brevettato siamo pertenati a torrelare la fu: 

Ì dii Revalenta noto munite di istrosioni stampata in rosso, mestre quelle sonteneati la Revales- 

| 
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8, cos 
Del riepar. 





fio di tempo è fatica per enocerla. 
Per i vieggiatori o persone ehe noe Ranvo il omodo di enoceria, abbiamo confesionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA. 


suttrme Îa ecuserrasione ia ogni clima, sore confesioneti seusa burro, latte o mora, ciò 





| Questi Biscotti, per 


obo Dente più del dei Sinaotd ordinari, è 13 imipoliece sosì l'alterasiuae © lì racido » eni goso soggetti comme 










a è le stomaco liberando 
ani lebbricità © cattivu gusto 
»me agli, cipolle, ecc., 0 bevando siccoli 





o nunnvo è viti in tempo di gravidaneo 0 vleggado per mars 
palato levadusi il mettiuo; oppara dopo l' uso di sostano con» 
e, 0 dopo l' uso cul tabacco da fumo. 











modi. |" "igoroltao il sonno, lo ‘è l'appetito ; natrisogo pel tmpo stesso più che le carne; fanno bum 
mati: | sangue © eotutia di estoe, fortifcando le porsona o più indebelite 
| Im Scatole di 1 libbra inglese L. 4 50 
altro s - . a- 
è atto 


NON PIÙ' MEDICINA 


ses + go tivo pe SARUTR RD ENKRGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


see., | 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 





a Dio, 
slè soma mi ne fotto rivivere o rigraodore la mia porisi 

jo ocisle. larchera Da Basman, 
Panooo (Bicilia ), 6 marso 4871. 


De più di quattro anni ci trovava affito de diutaroe 
Indigeationi è dabolessa di ventricolo tale, da farmi di- 


fegato, nevre!gie, stitichenza abituale emorrol 
tagione, diarrea, gosdensa, sapogiro, ro 


Teatorit, pa 
e 'ictdità, pitvita, omibraala, nucseo @ voraici dopo 











samasione di stomeco @ degli 


inoquisto della mia salute. 
Tatto le cure proscrittemi dai medici e da mo sero- 


"alato pito, | poloesmeate ceservate, noq vrlsero che a viemaggiormer- 
o te guastarmi lo stozzoo ed avvisinarmi alla tomba. Quao- 
Reoalenta 


mento, diabeto, remmeusno, 
rat de suine, itroginio trita, fio» Diseco. i pel 












'eoiori, mancanee di froecbenss ed anorgia. Bssa è pure 
il migliore corroborante pei fuacialii daboli e per lo per- 
sono d' ogni età, formando baci mmscol! + totesna di pinto 0 frereti  di lee 


carni ai più etrazzati di forse. P avermela. 
; Bemnomitna M0 voi di ma prezzo ln alli inedite o riga Dio Ao iti 

seno. mulrisce meglio © carni, facendo dunque doppia MPrenzi 1: La sostola di latta dol 418 di obi 
Guarite comemia. lt a'ROL I chit tr, 4 3054 ch. fr. 85 ® oh 0 4 








Pa Ù Estratto di 72,000 guarigioni. fr. 47 80; © chil. fr, 86; 18 ohil, fr, 68. 
Rei caso acgisia venga mb@ 6 | i s 
Mai ce e e Cinto” l'Ulgaano è prodoodo Rea, $8 fobbrsio 17. | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


mori Barry du Barry è Comp. Da l'appatito, la digeatione onn basa so0no, forsa del 
Me RI De ORTI AE, rcorasi mme. | servi, de mal, dl tema cansociano; alimento squi 
rn ri'noa valevano più vislaria, nuo ss- | #0; patritivo tre'volte più ehe ia carne. 
i» ordinarie. Mi veana la felica ide Poggio (Umbria ), 20 maggio 1809. 
ta Revalenta dra- Dopo 0 anni di onticato ronslo di a di oro. 
Mila e na ottaani ca felice rivaliato, mis madra (rovas- | gico ronmmatitsso da farmi stare ia letto tatto l' inverno 
rintabilito. Sualmeuto mi liberal da querti martori, meroò dolla ve: 
fre etià mersvigilona Zevglonia ai Cieconl@tta, 

Praxanscò baioom, Sindaso. 

Cara N. 70,106 —Cadico (Spagsa), E giugno 1368. 
"Stgnore == Bo li gria pinto di pciae Givi she mia 
ee solferse par lo spazio di molti anni di dolori 
intestini @ di lnsonnio contiamo, é perfotiamente 
rita golla vostra incomparabile Revalenta al Cieece- 

MaBNTR Metano. 








Gionpamanoo ChzLo. 
Parigi, AT aprila 40862. 


alattia epatica jo ara ca 
t Jerara da deu sotto 


















disposta la pubbl 
del proprio Ufficio, nonchè presso 
la Ricevitoria demaniale, gli Uf- 


dovi la sua età d'anni 47, non 
ancora compiuti, cooperava all'al- 


mbre 
F terazione dell' epoca di sua nasci- 


ATTI UFFIZIALI 


Patallazione superiore per passeggeri di 1.* 22 e 3: fici del Registro, le Agenzie del | ta nell'analoga fede parrocchiale 
Vilto sano ed abbondante con vino. i ; 3 pubb. le imposte "dirette, i Commissa- Par questo fette. con sonia 
Miro" Ser noli, prsseggio e lodicazioni a Bordenux ai signori E. Depas e Come al PEN VSti Di !IL ferre Di n MI 
pagno ageoti generali della lioea quai Louis XVII, N. 16. 1174 MINISTERO La Chiunque ped) lucine di erro di Padova, confer- 
DELLA PERALICAINTREZIONE. | | racquato det tei Leti devi | _ tto, Ro 1880 Zotac 

“ ora Aeriso di concorso. presentare all'Intendenza di f- rato Colpevole del delitto di trufi 

un Nessuno del concorrenti | tanza apposita istanza in carta | 0 condataato alla pena di un gior 





cuverts toute l'année 


SAXON 


H H eblabre, Bains — Douchsa — Bains de vapeur. Salle d'imbali 
Valais Suisse "Nimes distractions qu'à NOMGOURE st BADE 
E PILLOLE DI LARTIGUE 
‘3 j CONTRO 
i La GOTTA e i REUMATISMI 

Riconosciute specifico contro le dette due. affezioni prescritte 
mente dai signori CHOMEL, DOUBLE. LISFRANC, VELPEAL, FUST' 
lento in 2i 0 36 ore e quando gli accessi rendono | mo nenti impossibili. 


'è ©, via della Sala, N. 10 in Milano: vendita in dettaziio nelle (armasi. 
Luca in Venezia, e nelle primarie d' Italia. 


VESCICANTE E 
cALBESPEYRES 


Albespeyres. — Azione sicura e regolare. — Indispensabile ai medici che 


Carta d' Albespeyres. — Preparati 
odore né procurare dolure. — Proprietà molto apprezzata. 


pei CAPSULE pi RAQ 


esistenza 
Approvate dall’ Accademia di medi 
dell’ accademia di medicine 




























Verdetto favorevole 
del Consiglio 
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Estratto del rapporto 2p) 
quin sono digerite con 
fon danno luogo a vomito 


‘flaconi sono sufficienti nella più parte dei casi. 


: alcuno, 
2 lle ato preprazioi del Coplv e, dll sine Capmle gine, La oo eicacia non prteia nes 
na CccesioE tutte le farmacie € presso l'inventore, 78 © 80, Faubourg SL. Denia a Parigi, ed a Milano da 


della Sala, 10. 





NP HOTEL des BAINS et CASINO 
EAU BROMOIODURÉE 


primari medici di Francia e special 
È. cec.; guariscono l'attacco Îl più vio- 
Aceoti par l'Italia A. Miam= 









ione la più comoda per fur purgare i vescicanti senza lasciare 





posto di assistente nella Bi- 
blioteca nazionale di Cremo- 
na avendo presentato tutti 
quei titoli e dato quelle pro- 
ve che pel conseguimento di 
tale ufficio si richiedono, vie- 
ne risperto il concorso al po- 


da bollo da cent. 50. 

Ti prezzo d'acquisto non po- 
trà mai essere inferiore all’ ulti- 
mo dato fiscale. 

L'offerta dovrà essere ga- 
rantità col deposito di un decimo 
del prezzo che si propone, da 


no di carcere 

Desiderando di far cessare le 
conseguenze di quella condanna. 
rende noto di avere nel giorno 1% 
novembre 1872 prodotta istanza 
alla R. Corte d'appello, sedente 
in Venezia, per conseguire la ria 


Jedesimo. c 
atioe ma miete i sere efetturi nella Casa della Rice bilitazione contro le suddette sen- 
Le itoria demaniale in Venezia. tenze e quindi la cancellazione del 


DUNE concoruscanso gii L'accettazione; della doman- suo nome dai registri penali a 





ra studi fatti, i gradi accademici da È omestata all'approvazione termini e pegli effetti delle dispo- 
Sttenuti. le Gpere pubilicate della Commissione provinciale di | sizioni contenute nel libro Il, ti 
# Mi neme Peace” brale "td | sorveglianza per l'Asse ecclesia» | tolo XII, dell' imperante Codice 
Pi iniseritto. Lorale verserà sa | stico ed in determinati easi della | procedura penale. 
a; la storia civile, sula storia | Commissione centrale. Conselve, 18 novembre 1878 
H della letteraria‘ su la filolo- Tutte le spese inerenti è 6 S 
gia classica, la bibliologia e li | conseguenti al contratto sono a RAZIONE 





paleografia. L'altro sulle lin- 
gue greca, latina e italiana, 
€ sulle lingue moderne 
Le domande e i Titoli 
debbono inviarsi entro ji me- 
se di dicembre al Ministero. 
‘Roma, addi 31 ottobre 1872. 
Il {P. di Segretario generale, 
Rezasco. 


carico dell'acquirente. 
Del resto è ammesso il pa Es) 
gamento in rate ventesimali © 
così pure lo sconto del 7 per 100 
in caso di versamento inmediato 
del prezzo, 0 del 3 per 100 en- 
tro due anni osservandosi; pure in 
generale che le condizioni normali 
potranno essere modificate nei sin- 
goli casi, sempre però a tutto 
Stato, 
25 ottobre 1872. 


s 4. pubb 
ESTRATTO 
di bando giudiziale 
per vendita d' immobili. 


L'asta giudiziale per ven 
dita d' immobili sopra istanza di 
Natale De Bei di Venezia, rappre- 








AI N. 43526-7608 Sez. Asse Eco: 
INTENDENZA PROV. DI FINAN- 





giudiziale pel primo sperime 








eserci- ZA IN VENEZIA. Al 1. maggio 1879, fu nella udien- 
pen a del giorno 
rinviata per un sesto esperimento 





Bss ai « 
pr in = ere a e ie 
Mi mete sete I ASTI GIUDIZIARI | Si meso,t Tati. ci 

DA quella stessa data 24 ottobre 1872 
3 "n del £ £. di Presidente coll’ ulte- 

AVVISO. di un 10 per 100 

a. a rolamo Schie- del valore di stima 
rea 

qui Pat pleno gone | Avo la dat pari 

oi paproa n 





dei beni di provenienza dll’ Asse 
Ecclesiastico che a tutto 31 di- | 333 
cembre 1871 erano rimasti in- 
venduti benchè fossero stati posti 
all'asta normale, quest Intenden- 
2a ha fatto compilare l'elenco dei 
medesimi , elenco di cui essa ha 
























Tipograda della Gizzat 



























UE 
l'altro, 
vieto de 
luogo di 
sale. Noi 
seduta d 


dei mi 
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le vere 
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da esso 
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influen! 
spinger 
del Gol 
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mano 
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colla carne 


arone Sua 


sappando!! uel- 


sudo per mare; 
so 


è perfotinmenta 
lenta al Clesco- 
Morano. 


lla condanna, 
nel giorno 48 


[eritto ‘avvocato 


ulte- 
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ASSOCIAZIONI» 
Por Vmzua, IL 37 all'arno, 1850 
ara, 9.25 al tri 
e Paevricre, lt L 45 all'anso, 
al semestre, 14.95 al trim 
1: RACCOLTA DEL'A Legs, annata 1870, 
L, 6 e pei soci della GazzaTTA 
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SECONDA EDIZIONE 


RIPERCABIAN: TA LITAT ii 


VENEZIA 22 NOVENBRE 


Il Parlamento si è radunato a Roma ier 
l'altro, e jerì c'è stata una interpellanza sul di- 
vieto del meeting del Colosseo, che doveva aver 
luogo domenica in favore del’ suffragio univer 

le. Noi pubblichiamo più oltre la relazione dell 
luta della Camera, Il presidente del Co 
dei ministri nella sua risposta ha naturamente 
svolto i motivi d | Decreto del Prefetto di Roma, 
che ha proibito il meeting. Il suffragio universale 
era un pretesto, disse il presidente del Consigl 
le vere tendenze dei promotori del meeting si 
veggono negli articoli del Suffragio universale, che 
è l'organo ufficiale dei promotori del meeting, © 
da esso appare che questi non si limitano a € 
dere che îl suffragio sin esteso a un maggior nu- 
mero di persone, ma tendono al combiamento 
forma di Governo. Il sig. Ferrari, autore 

lanza, non si è lo. sodisfatto 

della risposta, I difensori della misura ministe- 
riale pongono anzitutto in rilievo la circostenza 
che alla vigilia della discussione della legge sulle 
Corporazioni religiose surebbo stata pericolosa 
ogni agitazione, giacchè i partiti estremi avreb- 
bero potuto darsi la mano, e eotapromettere il 
Governo ed il prese. 

A questo proposito l' Italie scrive: « I no- 
stri lettori si ricorderanno senza dubbio ciò che 
dicevamo, ta mese fa appena, quando certi gior- 
nali accennavano alla possibilità che il meeting 
noi dic«vamo allora 































































che questa proibi 
errore politico, dichiaraado che sari 
meglio lasciare ci promotori del suff 
versale la cura di sfatarsi da sè con un 
sione chiessosa e senza importanza. Aggiungera- 
mo che lu persecuzione è molto più pericolosa 
per, quelli che la esercitano, che per quelli che 
la subiscono. 

« Ma, da un mese, le circostanze hann» cam 
to infatti gli uomiai poli 
del partito avanza 
di rappresentante al meeting 
‘are persino la sua inutilità 
politici 
ati rifiuti tolsero a poco a 

lat p, e di 




















spingere il 
del Colosseo, 











Pareto di apprezzare oggi i motivi che 
hanno determinato questa grave misura, 
buona ragione che non li conosciamo. 
creto prefettizio parla di voti per la distruzione 
dell’ ordine di cose attuale, e ciò solo basterebbe 
4 giustificare la proibizione del meeting. 

« Ora il Parlamento è aperto, e non v'è 
dubbio che il Decreto in questione 
getto di un'interpellanza. li Governo 
un mezzo legate ed opportuno di giustifie 
frattanto noi siamo costretti a rico 















si trova Roma, innanzi alla politica estera, 

igilia delle discussioni su! progetto di leg- 
alle Corporazioai religiose; è neces- 
tario inoltre che pa sappia che il Governo 
è padrone della situazione, e che gli ultramon- 
tani alterano ogni giorno la verità, quando pre- 
tendono che l'Italia è in preda alla demagogia 
più sfrenata; » 

Pare del resto che In probizione del mee 

fosse una cosa, che a Roma tulli si atte 
devano, Anche l' interpellanza in Parlamento par 
fatta della sinistra, pro forma. 

Il sigoor Thiers ha detto ad una delegazio- 
ne della sinistra. che la sua salute nou gli per- 
meite di contivuare a reggere gli affari della 
Francia, e che non rimarrebbe se nou nel censo 
che l'Assemblea gli desse un voto di fiducia for- 
male. Almeno il sig. Thiers ha tutto il coraggio 
delle sue malattie politiche. Dev' essere difatti un 
malessere fisico di uno strano genere quello che 
sì guarisce, non con 
stagione di ba ni 0 di acque, ma con un ve 
di fiducia. ER 

ll sig. Thiers però aspetta prima di dare 
sue dinision Pare che il Governo attenda la 
ione nominata dall’ As- 



































decisione dell: È 
semblea per esaminare la proposta Kerdrel, di 
rispondere con ua 20 al Messaggio del si- 


gnor Thiers. Nella Commissione la maggioren- 
sa di destra e del centro destro è di dieci con- 
ò dice che 
limati da idee con- 
dispacci di Versa 














Parigi co 
spera in una soluzione favorevole della crisi, vi 
a dire che si crede che l'Assemblea darà il voto 
di fiducia al signor Thiers, e che questi resterà 
Presidente della Repubblica. 


Porti è Lagun 

Fra gli argomenti che, per servirei 
d'una frase comunemente in uso, palpitano 
d'attualità, quello che figura in prima li 
nea è certo l' escavo dei Canali della La- 
guna e i Porti di Venezia. _ 

Il Governo, non v ha dubbio, conosce 
quanta e quale importanza abbia tale argo- 
mento, anche nell'interesse generale di tutto 
lo Stato, ed a provarlo basterebbe il fatto 

















Foglio Uffiziale per 





olle creare una Comi 
tecniche e pratiche, distinte 





ro 
eta dall’ illustre Paleocapa , il quale, 
redisposto il lavoro alle sub-Com ni, 
lo diresse in modo, che la linea tracciata 
con tanta sapienza diede poi un lavoro, 
che, reso com’ è di pubblica ragione, può 
agevolmente da qualunque esser giudicato. 

AI Paleocapa successe Alessandro Mai 
cello, gentiluomo di conio antico, il qua- 
le, come patriota , non seppe, nè volle in- 
dietreggiare dinanzi al grave compito. Po- 
co curante delle censure, solito compenso 
a chi si affatica, egli dedicò tutto sè stes- 
so, e coadiuvato da uomini per tecnica e 
per pratica distinti, condusse il lavoro a 
tale, che nulla manca adesso per dare 
mano alle opere ideate delle quali alcune 
sono già in corso di esecuzione. 

È durante l' opera sua, ben conobbe 
la Reale Commissione lagunare quanta 
verità si racchiudesse nelle parole spesso 
ripetute dall’ illustre Paleocapa : « essere, 
« cioè, la nostra, una lotta continua del- 
« l'arte contro le perenni della 
« natura. » 

Ma la Commissione Reale da qualche 
tempo non dà, nè potrebbe dare, segno di 
vita, non avendo più un presidente che la 
convochi, 

Ora si crederebbe forse ch'ella abbia 
ogni suo incarico compito così, che nulla 
più le rimanga a fare ? 

Per parte nostra, noi non ci peritia- 
mo ad asserire, sembrarci indispensabile , 
la esistenza continuata di questa Com- 
ne; che, come Ita dal Reale 1)e- 
creto che la instituiva, « ha l' incarico di 
« studiare e rre quanto può abbiso- 
« gnare al miglioramento ed alla conser- 
« vazione dei Porti di Venezia e delle 
Lagune venete, nelle loro attinenze col- 
la navigazione e colle comunicazioni 
terrestri. 

Ed invero, questo inca 











































» era grave 


assai, dacchè ben 5 anni di tempo ci vol- 





Basterà in fatti accennare ai principali 
argomenti che vennero trattati, affinchè o- 
gnuno possa facilmente andarne convinto. 

Anzitutto, il Regolamento di disciplina 

compi- 














ri 
Stato, in armonia alle leggi vigenti. _ 
Per accertare poi in quali condizioni 














i 
opere si dovessero 
fornire al commercio ed 

iderabile agevolez- 


della 





preparare per 
alla navigazione ogu 
za, e queste opere vanno a seco! 
rispettiva loro urgenza. 

Si diede mano a studiare e comporre 
il progetto d'una Stazione marittima fer- 
roviaria in comunicazione col movimento 
potessero pas- 
possibile , dai 














sorii esistenti, ricercandone dei nuovi, o 
tando e riducendo fettosi, e studiando 
quali riforme e quali sviluppi convenisse 
recare a questo speciale servizio. ——— 

Si riconobbe quali erano i lavori di 
perfezionamento e d'illuminazione occor- 
renti ai varii Porti, come pure alle o- 
pere che li costituiscono e li riparano. 

Si avvisò ad una regolare manuten- 
zione dei canali di piccola navigazione , 
allo scopo di estendere il dominio della 
marea, a conservazione dei bacini lagunari, 
ed a maggiore efficacia del flusso e dei 
riflusso. 

Questi ed altri argomenti, predisposti 
e dettati dall’ illustre Paleocapa, dovettero 
esser presi in esame dalla Commissione 
| Reale, accuratamente studiati, ed n] 
| come vennero del pari i studii 
ed i progetti velati ai rina no del Porto 
del Lido, e quelli relativi al Brentà ed 
al Novissimo. 

Ed occorsero, come si è detto, quasi 
cinque anni di tempo; e ad onta di ciò, puossi 
! anche dire che tutto s’ è fatto con la mas- 
| sima sollecitudine, per quanto il consenti- 
| rono « le difficoltà naturali, la estensione 

degli studii, a cui la Commissione dovette 





















applicarsi, e le sottili e non 


indagini 
|a cui s dedicata , onde rete aa 








per intelligenza, pre- | 


Sabato 23 n rembre 


man 


la inserzione degli Atti ammi; 


degnamente all’ aspettazione del paese, ed 
alle larghe e generose vedute del Governo, 
che volle si conservasse e si migliorasse 
quanto la natura e l'arte ci hanno creato 
Ma, pur troppo è doloroso a rij 
lo, la Commissione lagunare-port ba 
qualche tempo non si raduna, neces- 
sario che il sig. Ministro dei pubbli 
ga a fin ch'ella riprenda senza remo- 
uoi lavori. 
E basterebbe certamente ad indurvelo 
tutte le quistioni che si agitano attualmei 
te: e Lido e Malamocco e 















ra 

























joni della 
Repubblica, che nella sua sapienza voleva 
che un Magist perenneme 
te vegliasse alla conservazione della lagu- 
na e dei Porti di Venezia. 0 











Sotto il titolo: 44 Municipio di Padova e la 
Ferrovia Padova-Bassano , il Corriere Veneto ha 
il segueale arlicolo : 

Come siamo soliti di biasimare l'operato 





della pubblica Amministrazion», ogni qual volta 
souo compromessi gl'interessi € le ragioni più 
vitali del pubblico, così non csitiamo alla loro 
volta, e coa pari inclinazione, di fare on le 

iti lodevuli dell’ Amministra» 











zione medesima, 

Intendiamo ora di plaudico veracemente il 
contegno della Giunta municipale di Padova, che 
chiamata nel dì 6 andante a pronunciarsi sul 

all'iogente di per la cosiruzione 
Io tronco ferr 
adova per Limena a Basssno, 
di rifiutare il suo coscorso siao a che 
Padosa Bassano non sia per toccare Camposam- 
piero. 

Finora fu la forza di sinistre influenze che 
indusse, per maggioranza di soli due voti, quesio 
Cousiglio provinerale ad afironiare una logica di 
ragioni contrarie all'interesse della Provincia, 
di Padova io particolare, 

L'opinione pubblica © la voce della stampa 
protestarono è vero, ma l'audacia di pochi, fa- 
vorita da interessi campavileschi e da ambiziosi 
propositi, contribuirono a cousolidare il più ne- 
fasto connubio a_pro' d'interessi meramente lo- 
cali. 






















ivi non ci occuperemo a discutere sopra i 
progetti concernenti le linee diverse : la stampa 
bblico giudicarono già inesorabilmente 
eferibilita da darsi. 
ine fu assuato nostro di plaudi 
della Giuota municipale di Pi 
limitiamo ad avvalorarlo, e ad attri 
rito più in la dell'appreziszione futta forse dalla 
Giunta medesima. 

Difatti: non sono solianto due Distretti e 
due centri popolosi da cui avrebbe a guadagnare 
la nostra città colla congiunzione a Bassano per 
la via di Camposampie.0, sì bene i più estesi in. 
teressì, dei quali precipuamente Castelfranco è 
scalo. 
















ateadiamo di dire gl 
gua, e più precisamente qi 
Montebellana , di Valdobbiadene 





che fecero dei 





mercati flridissii di Castelfranco, un centro se- 
condario importantissimo nel Veneto. 

E chi non i 
sperita commer 





dovuta all'essere divenuta un grande centro, a 
cui sua0 tributari il Polesioe, graude parte della 
Provincia di Ve joachè un'estesa porzione 
del Vicentino, compreso lo stesso Bassano? Il 
nostro Municipio non poteva adunque discoso- 
scere l'importanza dell'unione con Campecam- 
piero e Castelfranco, avvicin:ndo a sè uo vasto 
€ popoloso territorio, floridissimo per ogni gencre 
di prodotti , al confronto d'una linea meschina 





















di risorse, e come dis» il Maluta, in seduta del 
Consiglio provincia'e di Padova, preziudicsta dalla 
soverchia vicinanza alia linea Pa iova-Vicenza , 


quello stesso Maluta più fortuasto del proprio 
collega di Castellrenco, che, con una coraggiosa 
conversione, mu'ò indirizzo alla sua iniziativa a 
danno del proprio Collegio! Sì, questo tronco 
ferroriario, da Padova per Limena a Cittadella, 
che vuolsi con ogm artificio attuato , subirebbe 
ua pregiudizio così fatale pel vicinissimo tronco 
Pa 

















ona di territori 








che vi intercede ; 
di Cittadella si accorge, come 


ivi di comunicazioni ferroviarie. 
furono dunque le ragioni del più forte che 


gi 
tora 
valsero finora, non la forza della ragione nè della 
logica dei fatti e delle cifre. Perciò il Sindaco 
di Venezia ha colto nel segno deplorando , che 
tratti di combaltere questione di campanile 
Difatti , la nuova base 

nel Veneto dovrà essere sempre l'arteria inter- 
nazionale Venezia-Bassanu-Treoto, non mai la fa- 
mosa linea da Padova per Limena a_ Bassano; 
ed il famoso Consorzio delle tre Provincie, ado- 
perando ogni sollecitudine affinchè il gra 
to, adottato dalla Commissione Austro Italo- 
‘ese, possa abortire, ritorna le nostre Pro- 
viacie all'età, in cui, dalle grette quest'oni di 
campanile, nulla potesa ripromettersi il nostro 




















L'onorevole Municipio di Padova comprese 
dunque in tempo la necessità d'una combina 
Zione più felice e più seria, che, sodisfacerdo 








gl’ interessi della propria città, rendesse in pari 
tempo ragione alle giuste esigenze di Venezia, 


dova-Vicenza, che b:sta, a giustifi- | i 
| politica rassicurante del Min 


lelle linee da costruirsi | 














GAZZETTA DI VENEZIA. - 








che soltanto coll’ 
internazion: 







di quella grande città 
zione di linee fer 








Applaudiamo dunque a questo eccellent 
dirizzo del nostro Municipio, e lasciamo la grave 
responsabilità al Consiglio provinciale, che sarà 
fra breve chiamato a discuters 0 finanzia- 
rio, propysto dalla pseuda associazione delle tre 
Proviucie, che ammise il costo della linea-Pado- 
va-Bassano per Limena a L. 3,698,407, senza cal- 
colare la più fatale delle conseguenze, alle queli 
andrebbe incontro l'esercizio, ed indirettamente 
il pubblico, in causa delle terribili ostilità di cui 
ha dato prove la Societa dell’ Al 



























siansi impegoet 
ridionali , chi 
Brescia-Che mi 
Furono tanto 
fu giuocoforza ella prim 
vosa cessione a quest'uitimi 
cogliere, oltrechè i danni wateciali per la per- 
dita dell'esercizio, i più gravi che deri 

ed a' posseggieri pei difficu'tati accessi 
alla Stszione di Brescin, per la dissonanza degti 
overii, delle comcidenze € delle tariffe. 

















rdia si potrà ot- 














a. 
La Gazzimma è foglio uffziale per a 
inserzione degli Atti amministrativi 
giudiziari della Provincia di Vene 
sia e delle altro Provineio soggette 
alla giurisdizione del 
pel! veneto, pelle qu 
giornale: spocialmenta autorizzato al 

























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 49 novembre. 

32 Domani, dunque, si aprirà il Parlamento. 
Sebbene siano arrivati alcuni deputati, nondime- 
no non debbo modificare per nulla quanto vi ho 
già scritto, vale a dire che le sedute della Ca- 
®no un interesse scarsissimo. Non si 





presenti, e credo che ci vorranno tutti gli storzi 
dell'on. Minghetti e de' suoi amici 

qui a grado a 
tanto la Comm 
tenuto un' altra lunga seduta ; ha udito 
lazione che vuol farsi alla Camera circa al mo- 
do della discussione, ed ha preso alcune delibe- 
razioni di secondaria imporlenza. Le Relazioni 
dei bilanci non saranno tutte pronte a un tem- 
po, ma verranno una dopo l'altra senza iuter- 
ruzione, e purchè vi sia una prova di buona vu- 
ontà, non sarà certo da questo lato che s'in- 
contreranno le maggiori dilficoltà. Oramai è chia- 
ro che se non vi fossero in pronto altre ardenti 
uestioni, il Ministero potrebbe davvero dormire 
fra due guanciali. 

Ma io ho da dirvi che invece gli occorre la 
maggiore sollecitudine e diligenza per nou essere 
sbalzato all’ improvviso. il Rattuzzi è qui, rimane 
qui, e qui ogni giorno lavora. 

Non pote immaginarsi c ta: sotti- 
gliezza egli solleticando li amori pro 
prii, tutte le vanità. Un tempo il Rattazzi era fa 
moso per la facilità con la quale prometteva a 
questo e a quello un portafoglio ; ora, conside 
rundo che i ministri sono soltanto nuve e che 

































mente completa. 


Solto il titolo : L' indirizzo politico del paese, 
leggesi nell' Opinione : 

Il Ministro ha oggi un grand' obbligo da 
compiere. Esso deve eflermare risolutamente la 
sua politica el cospetto del Parlamento e della 
nazione. 

Non vale l'opporre che questa politica è 
nota. Allorchè il paese si sente perplesso, volge 
gli sguardi al Governo per conuscerne |’ indi- 
rizzo e allingervi ragioni di speranza e di con- 








ana ciò basta perchè gli 
animi s'inquietine e perchè accusino il Governo 
di esser debole e difettare d'energia. 

Non potrebbe il Ministero seguir i consigli 
di coloro, i quali credono le istituzioni perico- 
Juse, pei dissidi che si sanifestano fra’ parti 
» per gli eccessi di qualche 
verno libero non può reggere il paese fuorchè 
coi mezzi che gli accordeno le leggi e adope- 





| raudoli con quel disceraimento che le circostan- 















| la liberta gitti in Roma le sue radici, 


ze richiedono. 
Però è necessario di dar in ogni evento alla 

n indirizzo così sicuro e deciso da 
di 








per lasci 
saperlì dirigere. 

Il Mivistero che ha condotto I" 
ma il 20 settembre 1870 ha ussunti gré 
blighi verso la nazione e l'Europa. Quella poli- 
tica che gli consenti di compiere questo grande 
non potrebbe esser oggi abbandonata senza 
gittar le popolazioni in una insopportabile in- 

















| certezza, che troucherebbe ogni nervo al Gover- 


no, privandolo d' ogui saldo appoggio. 

'Sì è sempre veduta, in tulte le contingenze 
ua po' difficili, la nazione rivolgere gli sguardi 
al Governo, da cui attende la direzione e l'im- 
pulso. Ed oggi, mentre i radicali da una parte 
e i clericali dell'altra si muosono e si agitano, 
la na lesidera di conoscere quali sono gi 









tutti non si possono contentare, egli ha cambiato 
metro e promette altre cose. Conosco giovani de- 

lati, e anche di qualche credito, ai quali egli 

Ja delto che il giorno in cui diventerà ministro 
li converrà mutare almeno quattro quinti dei 

refetti, e che sarà allora il momento di spin- 
gere uvanti la gioveutù che h 
cità di fare, Un linguaggio simil gr 
zia avvertirlo ) è lauto più efficace sugli animi 
meno forti, in quanto che nel nostro partito è 
prevalsa da tempo immemorabile l'abitudine di 
tener giù i giovani, e di considerarli poco meno 
che pupi!li. Malgrado, adurque, l' appureute quiete 
di questi giorni, assicuratevi che la tempesta verrà, 
e sarà ben più forte di quanto ora è lecito im- 
maginare. 

Sarà sciolta la Camera sulla questione delle 
joni religiose ? lo vi ho già smentito que- 
torno a smentirvela, giacchè mi au- 
farlo tutte le informazioni che ho 
potuto raccogliere alle fonti migliori. Nondimeno, 
non debbo lusciar passare inosservato un indizio 
che mi sembra di qualche valore. Giornali cle- 
ricali esteri parlano di questa eventualità, e la 
commentano come un provvedimento propizio al 
loro partito. E potrebbe esserlo infatti, non già 
perchè sia possibile che entriuo alla Camera tutto 
ad un tratto c o sessanta deputati pret- 
tamente clericali, ma perchè, senz’ alcun dubbio, 
ne uscirebbero cinquanta o sessanta deputati di 
tempo stesso e dai moderati 

Sorebbe puerile nen. voler 
tener conto dei vantaggi che da ciò potrebbero 
derivore; anzi sarebbe una mera ipocrisia ; non- 
dimeno ogoun vede che il partito delle elezioni 
geoerali non può essere che subordinato a tutta 
una serie d'idee politiche, a tutto un program- 

, se così posso esprimermi. Ora mi permetto 
delle Cor- 
più propizia 
















































porazioni religiose non sarebbe 
per l'attuazione di un tal programma, e che ii 
Miuistero è in sè troppo diviso, troppo 

dato per poter capitanare utilmente l'opinione 
pubblica. Ad ogoi modo, tutto questo issieme di 
cose vi da indizio delle complicazioni che si pre- 
















intendimenti del Ministero e per quale guisa ei 
pensa di appionare gli ostacoli che gli si elevano 
contro per paralizzarne l'opera ristauratrice. 
Non dobbiemo esagerare le diflicoltà che ci 
attorninno. Esse sono Nevi in confronto di 





| quelle, che assiepano elcuni Governi stranieri e 


ne rendono faticoso il cammino. Ma non 1m- 
porta ; il paese a' propri impicci e desi- 
dera di esserne liberato per poter con animo 
ranquillo dedicarsi alle arti della pace e prov- 
vedere ell’ineremento della pubblica prosperità. 

È certo assai rincrescesole che, mentre le 
ni generali del popolo suno così favo- 
uno sviluppo dell'attivita generale, ab- 
bisno a sorgere artificiali agitazioni, Je quali, se 
punto minacciano l'ordine pebblico, possono de- 
star delle inquietudini e soprattutto indebolirei 
nella nostra politica estera. 

Giscchè non dobbiamo farci delle illusioni. 
11 successo delle nostre imprese si deve tanto elia 

tero, quanto all’ as- 
sennatezza delle popolazioni. Ore si potesse so 
spettare che quella politica vacilla o che ne' po- 
poli è venuta meno la temperanza, gl'imbarazzi 
non ci mancherebbero allora e crescerebbero a 
cento doppi. Coloro che, per ispirito d' opposi- 
zione, trovsno ora che tutio va male, si eccor- 
gerebbero del mutamento deile nostre condizioni 
e dei nostri rapporti, ina è poco probabile che 
sarebbero essi adatti a metterci riparo. Essi non 
potrebbero che accrescer la confusione, produ- 
cendo l' equivoco. 

La politica del Ministero non è nè può es- 
ser mutata ; ma fa d’uopo che si affermi dinanzi 
al paese. Cousideri ch’ essa è di principi e non 
di ripieghi e di espedienti © che se. suolti che 

na 
che l'azione del Governo ti sì licia sentirei 
soluta ed energica, per togliere ad ognuno la 
nza che la capitale del Regno sia mai per 
fentare ua centro d’agitazione e un fomite di 
disor: 

La convocazione del Pi 
presto il destro al Ministero di confermar questa 
sua politica. Se ne ha versmente bisogno. 









































purano per l'avvenire. Assicuratevi ch'è cieco 
chi non le vede, e che persiste a voler dormire 
della grosso. 

È stato ripeuto da varii giornali che il mi- 
nistro delle finanze aveva offerto al deputato Mau- 
rogonato un posto nel Consiglio di Stato. L'of- 
ferta è fa'ta anche nel modo più cortese ; 
ma il deputato di Mirano non ba ereduto di ae- 
cettarlo, ed ba risposto egli pure con una cor- 
tese lettera al presidente del Consiglio, ed una 
all'on. Sella. A motivo del rifiuio ha allegato la 
sue private occupazioni, che l'obbligano a rima- 
nere a Venezia molti mesi dell' anno. Credo però 
di non andar lungi dal vero affermando che il 
Maurogonato fu mosso a riuuuziare anche del 
desiderio di conservare intatta la sua indipen- 
denza al cospetto oi elettori. 

Il conte Pianciani è ora di pieno diritto fa- 
ciente funzione di Sindaco. Pare che il Ministero 
lo lascierà in tale posizione per qualche. mese. 
È un mezzo termine che permette sì Governo 
di nomioare, in caso di bisogno, un Sin 
fettivo, e di indicare così al conte Pi 
ha più aleuna fiducia nella sua ammini- 


















Portogruaro 14 novembre. 


Jo avuto per breve ora fra voi 
Parlamento. Ja 


leri 
l'on. Pecile, nostro deputat 
una pubblica conferenza coi suoi elettori, dopo 
di essersi dichiarato pronto a dare ogni deside- 
rala spiegazione sul suo passato contegno quale 











nostro rappresentante, egli espose, evitando i par- 
ticolari, ma senz’ ambagi, i criteri direttivi del- 
la futura sua condotta alla Camera. Pa 
questione della soppressione delle Corporazioni 
religiose di Roma, e si mostrò alieno, come da 
ogui imprudenza, così da qualsiasi transazione vi 
principii che fecero l'Italia, e che dovranno con- 
; toecò dell' esercito, e si dichiarò pronto 
a votare tutti i provvedimenti atti a fortificarlo, 
lodendo la proposta delle Compagnie alpine; si 
fermò sulle condizioni delle finanze, e, pur de- 

















































































dini 


seorsoonoo-coesscero 


chezza. Passando degl' interessi generali a quelli 
che più davviciao toccano questo Collegio, egli 
osservò, colls scorta di dati statisti 









istruzione e col lavoro a rendere fruttil 


due preziosi capitali, che sono l'intelligenza e la 
terra. 

Di a svariate interpel 
lanze sull’ordinameoto giudiziario, sulla tassa 
del mucinato, sulla necessità che il Governo 
preoccupi dei bisogni e degl'iateressi della cam- 
pagoa | e dopo di avere udito ripetersi da più 
parti che noa era punto scemata negli elettori 
la piena fiducia nell’ integrità del suo carattere 
e nel suo intelligente ed operoso amore alla pa- 
teia ed alla liberta, l'on. Pecile. prese congedo, 
lasciando universale il desiderio che possa ripe 
tersi l'occasione di queste famigliari conferenze, 
tanto utili a cementare la reciproca confidenza 
fra il deputato e i suoi rappresentati. 

Trieste 48 novembre. 

H Le misure sanitarie prese dal Ministero i- 
taliano rispetto alle provienze austro-ungariche, fu- 
rono altamente disapprovate dal ceto mercantile, 
perchè danneggiano in sommo grado il nostro 
#1 il vostro commercio, ed in particolare la na- 
vigazione. Vediamo che le vostre e nostre Auto. 
rilà competenti si mossero con energia, onde 
stornare, o mitigare almeno, isura preventi» 
to che i casì di 
non possono dar 
severa disposizione. 
fra noi sì stabilì la Commissione cen- 
di sanità, e le misu'e da prendersi all’oc 
cusione si limitano a due categorie, cioè le pr 
ventive, quelle che s' oppongono alla introduzione 
del germe in citta, e quelle ch: possono dirsi 
limitative, in quanto tendono a limitare possibil- 
mente la diffusione del male che potrebbe even- 
tualmente scoppiare. lataato si agisce con circo- 
spezione e previdenza, e Vienna è tuttavia inco- | 
lume, avi ‘entuplicate le misure precauzio- 
nali, per son turbare l'allestimeato della gran- 
diosa Esposizione. 

Il Governo, a quanto sembra, si è posto 
o di tutelare l'avvenire di Trieste, 
mostrandole l'orizzonte lusioghiero d' un tramu 
tamento 
vedere, vuol dire che le condizioni del porto- 













































nano ognora di più. 

Per il progetto adunque della conduttura 
del fiume Recca, egli si decise di far concorrere 
a suo tempo le truppe del genio ai lavori di 
perfuramento del tuonel e d'altre opere d'arte, 
di maniera che l'impresa è al caso d’ offrire o- 
ra alla città condizioni più vantaggiose. Ne ri- 
parleremo. 





delle confe- 
o, noo trattar- 
si ivi soltanto della questione sociale, ma piut- 
tosto del progrediente accumulamento del grande 
capitale e della fonda li ds 








si 
ropa. Alcuni pubblicisti di buona fede 
no, è vero, che l' Europa appunto, misurata e 
valutata la propria forza economica, possa. pro- 
cedere fiduciosa nel vasto labirinto; ma noi, col- 
l'acuta previdenza del gran cancelliere germa- 








nico, ripeteremo che l'espansione attuale è pe- | 


rigliosa, molto perigliosa, e che il lento ma 
gredienie deperimento, come disse il Roscher, 
delle cla mezzo, e la es i 
i di fronte ad una ma 
proletarii, è la via priocipai q 
zioni fiorenti e libere vanno incontro al preci 
pizio. Queste assennate e veritiere parole vorrem. 
mo venissero lette e ricor: 
cui preme il vantaggioso sviluppo economico del 
italiano, più che l'esagerata espansione 
che. < 

Tale concetto ci richiama puranco al pen- 
siero l'eccellente produzione del Carrera, ripe- 
tutasi per molte sere fra noi, intitolata, Cupitale 
e mano d'opera L'autore, meglio d' un consue- 
to dramma, fece un quadro d' ammaestramento 
popolare per gli operai, tendente a raggiungere 
il morale progresso mediante l'unione del 
tale col lavoro. Codesto virtuoso connubio è 
ciato con eriterio ed affetto. È un progra: 
dimostrativo, in cui un operoso titolato si 
romotore d' un'estesa industria, e diviene an- 
ano di quel sublime principio che vuole 
moralizzare | la santita del lavoro, per 
readere frustraneo que! selsaggio movimento, 
che, sfruttando la buona fede operaia, vorrebbe 
portarla a consunzione e rovina. 














































Al teatro Comunale da due sere si rappre. | 


senta con lusinghiero successo l' opera nuova del 
maestro cav. Appoloni, intitolata Gustavo Pasa, 
posta in iscena dali’ autore stesso. lì valente com- 
csitore ebbe numerose chiamate, ed anzi ieri 
lo spartito, nel suo complesso, piacque maggior- 
mente, perchè in ‘realtà racchiude bellezze degne 
di chi scrisse |' Ebreo. 

L'Appoloni, che noi abbiamo sempre ap- 
zato, a nostro avviso, conosce molto bene 
luazione dell'arte musicale; e, 

gloriose ricordanze della 













starda riforma oltremontana dell 
ci avvia ad uo avvenire incerto e rabbuiato, egli 
divenne sacrificatore e vittima nell’ egual tempo. 
Al teatro l'uditorio, e noi con esso, siamo di- 
venuti, in conseguenza, scettici, e con concetti 
paralizzati constatiamo mestamente, e senza una 
salda speranza, l' indirizzo artistico dell'attualità. 

Il poeta Ulisse Poggi è un zelante compila- 
tore d' effetti drammatici, e se il melodramma 
non esibirsi a modello, tuttavia ra 
a sufficienza scene d' interesse, e cammina. L'e- 
secuzione fu commendevole, e la prima donna, 
la Viziak, nel duetto amoroso e nella scena finale 
della morte seppe farsi applaudire da molti. Il 
baritono Pantaleoni si riabilitò completamente, 

hè attore e cantante intelligente, in una par- 
fe adattata a suvi mezzi, sa figurare egregia- 
mente. Il Capponi, colla maschia e bellissima 
voce, è sempre il tenore per eccellenza. Bene il 
Maini ed il Povoleri. 


ATTI UFFIZIALI. 


S. M sulla del ministro della 
bea latrzione Le Tatto le disposizioni sepotati 

D' Andrea Jacopo nominato pro[. di elementi 
di figura. nell' Acca di arti di Ve 
nesia. 

Mozzoni Gio. Battista, esonerato dall’inse- 
goomento della calligrafia presso la R. Scuola 
fecnica di San Felice in Venezia, alla quale ri- 
prof. titolare di 














Fusinato Erminia, maestra di 
conferenze magistrali di 





I 


dustriale, il che, a nostro modo di | 


nco, come sempre abbiamo ritenuto, tenten- | 











Roma, nomioata maestra per lo stesso insegna 
mento nella scuola normale femminile di Roma 


viRA LIA» ye | 

L' Italie sc data del 19: 

Ua giornale francese annunzia, che il Mini 
stero italiano appronta un libro sarde per Je 
muova riapertura del Parlamento, ed in- 
dica dettagliatamente i documenti che devono 
trovar posto io questa pubblicazione. 

Le nostre informazioni particolari ci per- 
mettono di dire, che questa nolizia è del tutto 
inesatta. 

Il Gabinetto italiano non ha mai pensato di 
preparare ua libro verde, che giudica perfetta- 
mente inutile. L'on. Visconti-Venosta si è spie- 
gato nettamente alla Camera nell’ ultima sessio- 
ne su questo proposito. Il Ministero si limiterà 
a presentare al Parlamento i documenti rel 
a questa 0 quella questione la cui 
ne gli sia domandato. 

È più oltre: ; 

Qualche giornsle di Roma e di Napoli si è 
occupato, io questi ultimi giorni, della prossima 
partenza di una fltiglia italiana per Borneo, 
incaricata di prender possesso di un territorio , 
in quell'isola , destinato alla fondazione di una 
colonia penitenziaria. Uno di questi giornali de 
inche nominatameate i bastimenti che fa- 




























mo prese su que. 
mare, che questa 





Bologna 49 

Il professore Giuseppe 
proposta della Facoltà di giurisprudenza, ric 
mato all'ufficio di professore ordinario di Diritto 
romano nella nostra Università. 











La Nazione ha le seguenti notizie in data 
renze 49: 
L'assessore fl di Siadaco di Roma è l'on. 
conte Luigi Pianciani. Pare probabile che prima 
| di procedere alla scelta d' un Sindaco definitivo, 
il Governo aspetterà di vedere come funzioni la 
nuova Giunta. 

Si conferma che il conte Francesco Spinelli 
sia il nuovo Sindaco di Napoli. 
| Nelle sale della Deputazione provinciale di 
Firenze veone ieri stipulato, ai rogiti del notaro 
Ser Filippo Torracchi , solenne contratto di co- 
stituzione del Consorzio per la domanda di con- 
| cessione e costruzione della linea di strada fer- 
rata da Bucine a Rapolano, secondo il progetto 
del cav. iog. Girolamo Tarducei , fra i rappre- 
sentanti delle Proviacie di Firenze, Siena e 
| eto , ed i Comuni di Siena , Grosseto, Bucine, 
Montepulciano, Rapolano, Castelnuovo, Berarden- 
| ga, Lucignano, Piancastagnaio , Asciano e Sina- 

lunga. 

La Neue freie Presse dice di poter smentire 
da Bedas fosti eiianza dela dltsiore di 
sconti-Venosta, della quale il Volksfreund ave 
| dato ua sunto da noi pubblicato. 
DANIMARC. 


Copenaghen 18. 
Dalle notizie che giungono dalla Provinci 


di Fi 





















si è messa a 





n 
di soccorso. Il ministro 


ordinanza con cui prescrive le più sollecite pre- 
stazioni a favore delle ciurme dei navigli nau- 


fragati. 
RUSSIA 
| Pietroburgo 47. 

Il nuovo Codice commerciale preserive che 
| oltre il Tribunale di commercio venga istituita 
anche una relativ d'appello. Al consueto 
numero di giudici ed impiegati verranno aggiun- 
ti anche dei giudici di commercio (juges de com- 


| merce) tolti dal gremio dei negozianti. 


| TURCHIA 
Costantinopoli 16. 

Il protesto contro la competenza del Tribu- 
nale commerciale della Senna, in merito alle com- 
petenze di st bastimenti che passano 
pel Canale di Suez, fu mosso dalla Porta dietro 
un'insiauazione di Lesseps ; il quale sarà rice- 
| vuto domani in udienza dal Sultano per recarsi 
| immediatamente dopo a Parigi per la via di 




























1 rappresentanti delle Potenze si uniscono 
i in conferenza presso l' ambasciatore russo 
|, per trattare la riforma giudiziaria del- 









Il conte Dubsky, ambasciatore austriaco del- 
la Persia, è partito ieri con tulto il su» perso- 
nal Ambasciata alla volta di Teberao per la 
via di Trabisonda. 

Corre voce che Nerres pascià sarà quanto 
prima nominato gran maresciallo del Palazzo. 

Costantinopoli 17. 

Ignatieff riagraziò il Sultano in nome dello 
Czar per la cordiale accoglienza fatta al Gran- 
duca Nicolò. Il Sultano non ha voluto dar udien- 
Granvisir ; ciò nullameno sembra cl 
sistenza dell'attuale Gabinetto sia sicura. 


AMERICA 
Nuova Yorck 17. 
Grant nel prossimo suo Messaggio si pro- 
nuncierà favorevolmente per gli Stati del Sud, i 
quali, tanto ia occasione delle recenti elezioni, 
quanto col moderato linguaggio della stai 




















i 
| 
precedente. . . L 2645} 
Barone Raimondo Franchetti ‘ » 500. 
Aubin e Barriera x . 





Sigg. Moisè, e Bene- 
detto e Costante fu Marco, oltre ad al- 
tra offerta di L. 200 versate al Comu- 
ne di Porto Tole . . . 





rilevasi dalla Nota seguente : 





Superiori. — 
Mosca Michele, rettore, lire 13 — Ruzzini 
Antonio, direttore spirituale, 10 — Caldani Se- 
rafino, censore, 10 — Valle Antonio, economo, 








Alunni 


| cardo 1 — In 
comunicati | 1° sarlo Ferdinando 4 — Bertolini G. C. 4 50 


|4 





mov n E olsds? 





Rota Giacomo, segrelario, Ao 
tonio, maestro elemeotare, 2 -— Derobertis N- 
cola, institutore, 2 — Bertoli Davide, id., 1 50 — 
Roozon Aotonio, id., 2 — Casati Luigi, id. 














Ellero Lorenzo lire f — Cravagoa Carlo 1 
— Bastanzi G. B. 4 — Meoegazzi Gio. 1 — Za- 
netti Colleoni Gio. 4 — Pagani Bonaventura 1 
2° Pagan Giac. 4 — Merlo Silvio 4 — Gasparini 
G. B. cent. 50 — Ronconi Tullio 4 — Gavagnio 
stiano 1 — Badini Carlo 4 — Gasparioetti 
‘ancesco 1 — Fusinato Guido 1 — Turri Al- 
bano 4 — Bazolle Silvio 2 — Putelli Ferruccio 
{1 — Serravallo Vittorio 5 — Cimino Ernesto 
cent. 50 — Fradeletto Agtonio cent. 50 — Garola 
Marcello lire 2 — Collalto Giovanni 4 50 — Del 
Negro Vincenzo 1 — Pazzè Carlo 4 — Locatelli 
Gualtiero 1 — O.lundi Carlo 1 — Grecchi Fer- 
ruccio 2 — Castori Costantino 1 — Mozzi Ric- 
cich G. B. 1 — Avrese Vittorio 














Garlato Aogelo cent. 50 — Baldo Biagio lire 1 
— Micheli Pietro cent. 50 — Ravagnan Carlo 50 


Colucci Leonzio 1 — Banchi Silvio 4 — 
Maggiotto Gio. 4 — Fracc : 

— Mola Ettore cent. 50 
— Baffo Guido cent. 60 — Gera Giuseppe lire 1 
— Gera Francesco f — Ruggiero Giuseppe cent. 
50 lite © — Calzavara Vit- 










torio 4 — Turri Arualdo 
cent. 50 — Cornoldi Giovanui lire 1 — Isancich 
Enrico 1 — Treves Eugenio 1 — Mosca Carlo 


5 — Dembuw.ki Gio. 5 — Adorno Elia 2 — 
Cabianca Umberto 1 — Filip.ini Vittorio 1 — 
Masetto Aotonio 4 — B»lzao Luigi 4 — Doro 
Federico 1 — Broda Giovanoi 4 — Riccoboni 
Autonio cent. 50 — Mengotti Giovanni lire 1 — 
pe cent. 50 — Granziotto Pietro li- 
ri Aristide 1 — Fabris Domenico 1 
Autonio 1 

Totale L. 153: 10. 

Non occorrono lunghe parole di encomio, 








| ma basta annunciare il fatto per far conoscere la 


generosità dell'atto dei'convittori, che si privaro- 
no del loro peculio privato per alleviare una 
pubblica calamità. 

Camera di commerelo ed arti. — 
A completamento delle offerte precedenti dei 
goori consiglieri della Camera vanno registrate 
anche le seguenti : 








Cav. Gio, Antonio de Manzoni . L. 100 

Sig. Matteo Dal Medico . . . + 40 

Barone Elia cav. Todros (sottoseritte ‘in 
precedenza alla seduto del 18) » 200 


Consiglio comunale. — Il Sindaco av- 
visa che, nell'aduranza di lunedì 25 corrente, 
alle 42 meridiane precise, verranno tralluti 1 se- 
guenti argomenti : 









blica. 
4.» Annuale rinnovazione di metà degli as- 
pplenti. 
ione del quarto dei membri 
componenti 'a Congregazione di cerità. 
3° Rionovazione del quarto dei membri 
componenti |’ amministrazione dei più lsti 
4° Proposta di sussidio da accordarsi in 
vore dei danneggiati dalle recenti inondazioni. 
mina di una Commissione per lo stu- 
dio dei provvedimenti da adottarsi riguardo alla 
gestione dell’ im) di dazio consumo al ces- 
sare della franchigia doganale. 
6. Deliberazione sulla doma: 
Commissione per la vendita dei beni demai 
o all’ alienazione ai Comune dell’ Isola di 

















imaela. — ll Ministero dell’ inter- 
la seguente risposta alle rimostranze 
fatte dalla nostra Camera di commercio, intorno 
alla grave diversità di trattamento fra le merci 
provenienti dal territorio austro-ungarico per la 
via di mare, e quelle che provengono per la via 
di terra : 
Prefetto, Venezia. 

Le misure sanitarie relative al cholera per 
provenienze terra e mare dal territorio 
uogarico, conformemente al voto del Cont 
superiore di sa 
Comunichi 













al 
sposta telegrammi. 
— Leggevasi nell' Osservatore Triestino in da- 
ta del 19: 
« Il Regio Governo italiano ebbe ad ordinare 





una contumacia di 48 ore per quelle persone 
che giungono ad Udine colla ferrovia provenienti 
dall Uogheria e non fossero munite d'un 
razione del Regio Consolato italiano a Pest 
attestante, che i paesì dai quali esse persone pro- 
vengono non s0n0 Înletti da chol 
‘ale misura colpisce ip speciale modo i la- 
voranti liani che in numero straordinario si 
portano in questi giorni alle loro case. » 

Dobbiamo a questo proposito avvertire che 
alla Prefettura di Venezia è giunto dalla Pref.t- 
tura di Udine il seguente telegramma, che retti- 
fica le notizie dell’ Osservatore Trie: : 

Nessuna contumacia. Debbonsi respingere 
coloro che provengono Ungheria sprovvisti cer- 
tifcato sanitario consolare. 

Prefetto Cura. 

Arrivo. — Il 20 corr. col treso diretto 
delle ore 5 pom., proveniente dalla linea del Bren- 
nero giunse in questa città, e prese alloggio 
l'Hotel Danieli, S. A. R. il Principe eredi 



























— Domani sera verrà 
rappreseotata la quarta opera promessa dell'im- 
resa, l'Elisir d' Amore di Donizetti, con gli ar- 
[isti signore Derivis e Zamboni, ed i signori Mon- 
tanaro, Polonini e Marchisio. 

Teatro Malibran. — L'impresa avverte 
che per sodisfare alle giuste esigenze del 














ico” a “erittato per il Vauietill rit lac 

! la prima donna di canto, signora 
Vittooati avverte pure che per appagare ll de- 
siderio dei frequentatori del teatro, verrà acceso 
il lampadario. 

Dichiarazione. — Riceviamo la seguen- 
te: « Essendo corsa suce che io sia l’ autore del 
Ma! dichiaro che ciò è assolutamente falso. 

* Dott. Giacomo Perazzi 


Bullettino della Questura del 21. 
— Nessuo furto venne denunciato nelle decorse 
24 ore a questi Ulficii di P. S. 

Le Guardie di P. S. però arrestarono due 
individui, dei quali uno per contravvenzione, e 
l'altro per questua. 








8. altelle decorse 24 ore queste Guardie di P. 
arrestarono tre individui per disordini 
disturbo delle pubblica quiete.” Sen 


Ravegnan Giuseppe 50 — Rosada Attilio lire 2 | 














Bullettino dell’ Ispettorat 


Guardie municipali. — Gu: 








seg: 
300] 


| ore di notte a lavori stradali in via nuova Vit- 


torio 


En 


le; 
constatarono 24 contravrenzioni 
ia genere ai Regolamenti municipali. K 

— Dall' Ispettorato delle Guardie municipali 
nella notte dal 20 al 21 venivano deui 
carico della Svcieta del 
per fianme a gaz di dimensione minore della 
prescritta. 
Uffizio dello Sinto civile di Venezia. 

Bullottino dil 21 novembre 1472 


Naselte : Vsscii 6 + Femmine 4 — Di- 
nuneiati morti 1. — Nati in altri Comuni — — Te- 
tale 














| trimonit |. Nizzi Francesco , giornaliero 
| nel. Arsenale, vedovo, con Bonomo Lila ost, 
vedova. 
°2. \isentin! Giovanni, doratore, celibe, con Pac- 
n HI rn biadaiuoli slibe, con Crovato 
is Andrea, biadaiuolo celibe, 
Antovia. Îavoratrire nella fabbrica dei tabacchi, nubile. 
4 Al 





indrielo Giovanni , facchino, celibe, con Via- 
nello detta Dura Maria, nubile. 
Teario Angelo, carpentiere, celibe, con Som- 

mavilia, Bont Rosa, nubile. 
Dooess:: 1. Zenniro Visentini Domenica, di an- 
vi 45 coniugata, di Venezia — 2. Rumor Filippi El- 
sabelta, di anni 38, coniugata, lavandaia. id. —3 Cu- 
dignot Rossi Marianna, di anni 70, coniugata, 4, 
Guardabasso be Gi vanni Elena Maria, di an 
dova, ricoverata, 
anni 83, vedova, 
Chiacchicle Fumi 
iugata, di Vene: 
74, vedova, possidente, id. di 

8. Saaturiai Lorenzo, di anni 71, vedovo, R. pen- 
sionato, id. 

Più 6 bambini al di sotto di anni 5. 

Del 22 detto. 


Î Maselte: Msc: — Femmine — — Dan: 
| [roy morti —. N altri Comua — — 
tale — 
Bfatrimoni:1. Norza Davide, mercantegirorago, 
n Boralevi Allegra, nubile. 
2 Salviati Pietro, lavorante in coperte di lana, 
| vedovo, con Scattolin Maria, lavoratrice nella fabbrica 
dei tabacchi, 1 
3. Navarro Giacomo, venditore di erbaggi € frut- 
Do) celibe, con Jarach Giuditta detta Clementina, nu- 
bile. 
































| celib 








il Decessli: |. Ponga Cima Teresa. di anni 57, 

| vedova, R. pensionata, di Venezia. — 2. Gambillo Mad- 
dalena. di anni 70, nubile, id. —3, Franchini Gregori 
Aatonia, di anni 35, coniugata, id. 

| 4 Camerini Rossetti Barbara, di anni 89, ved , id. 

5. D' alessandro Eugenio Ferdinando, di’ auni'29, 

liato, agente, di Trieste. — 6. apra 

er 





ne, di anoi 60, celibe, sacerdote greco, di Corfu. 


P.ù 1 bambino al di sotto di 

Morti fuori di Comune. 

Sanguini Giovanni, di anni, 52, ammogliato, im- 
piegato doganale, decesso a Rovigo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 22 novembre. 


anni 5. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 20 novembre. 

+3 Un decreto del Prefetto Gadda proibisce 
il meeting al Colosseo. Questa risoluzione è sta- 
ta presa ieri sera ad ora tarda, e grazie a cir- 
costanze speciali, di cui io debbo rendervi stret- 
to conto, affinchè i vostri lettori siano piena- 
mente informati di un fatto, che avrà certo 
qualche importanza. 

Sul principio, l'on. presidente del Consiglio 
non aveva alcuna intenzione di proibire questo 
meeting ; riteneva che fosse cosa di poco mo- 

che l'agitazione non avrebbe preso le 
proporzioni che ha preso realmente, e che, fino 
a tanto che trattavasi di suffragio universale , 
non v' era nel potere esecutivo che un potere 
discrezionele per proibire il meeting. lu. tut 
quoeta seltimana, quasi ogni giorno, il Consigl 
i mivistri ba parlato di tale argomento, ma 
fino a ierì, a ora tarda, nessuna risoluzione era 
stala presa, appunto perchè ieri, dovera aver 
luogo un fattu, che avrebbe potuto servire di 
norma al Governo. 

Il gerente del Suffragio Universale , organo 
ufficiale del Comizio, era cl to dinenzi si 

urati per rispondere di cinque reati impe, 
la maggior parte dei quali consistevano nella 
proposta della Costituente, e nell'appello fatto 
ad un nuovo ordine di cose. 

Il dibattimento, come potete immagin 
è stato uno de' più importanti ; tri requisi- 
toria del Pubblico Ministero, e tra le arringhe 
dei difensori, non s° è p'ù discussa la causa del 
gerente, ma bensì la causa del Comizio. Il cav. 
Munichi , rappresentante della legge, da nomo di 
grande intelligenza, ha posto dinanzi si siguori 
giurati la questione nei termini più espl 

Comizio, fino a che 










































poi si come illegale; ma che dal 
momento ch' era stata messa io’ campo l'idea 
della Costituente, era uscito dai termini della 
legge. 

Potete immaginarsi con qi 
se atteso il verdelto dei giurati. 
la smania della popolarità, il desiderio di evitare 
molestie, di non essere esposti agli attacchi della 
Capitale, persuadesse i giurati ad assolvere il 
gerente del Suffragio U.iversale, e che una si- 
mile assoluzione avesse per effetto di eccitare 
l'opinione pubblica contro il Governo. 

I giurati hanno mostrato che tutti questi 
usi ae eden Leg @ tutti i quesiti 

anno risposto affermativamente, e 
te Corte ha consonanti gerente a cinque mesi 
i carcere e 5000 lite di ammenda. 
Immediatamente dopo, l'on. Gadda ha fir- 
mato reto che] il e 
sta mattina uscendo di casa, credo che potrà 
leggerlo affisso alle cantonate. 

Questa risoluzione del Governo, come vi 
ho fatto sr nelle mie ultime lettere, è 
grave, e darà luogo a serie contestazioni. Colo- 
ro che avrebbero voluto che il 




















Queste die poi 
estrarono due barche dette seoazzere, perchè | ener) produce conseguenze lui 














‘del potere esecutivo. 

inno ancora, che Ja pr Roe del 

Ù i è 

lubbio che, contro tutte le lorò 'argo- 

se ne possono addurre molte e molte 
tano a favore del Governo. 

jma di tutto, era ormai fuori di dub. 








vano 
messa co: 

dalla Corporazione della Società repubblicana 
delle Romagne, tutto metteva in chiaro il reale 





carattere del meeting. Ora, c.me poteva | ven 
essere tollerato? E qual Governo , quale Stato, 
itere che sieno discusse e contraddette 

sue fondamentali istituzioni ? Una Repubblica 
permetterebbe dunque i meetings monarchici? 
Seozachè , chi è tanto cieco da non accorgersi 
che Roma è in condizioni affatto eccezionali , e 
che quello che può essere opportuno altrove, qui 
non io è affatto! Se oggi si permette un meeting 
al Colosseo, cun quali armi , con 
se ne potrà proibire domani uno 





si dovrà dunque permettere che 30 0 40,000 
| persone si adunino colà, e, copertamente ma 
chiaramente, facciano voli per la restaurazione 
del potere temporale ? 

| È assurdo l'iuvocare l'articolo 32 dello Sta- 
tuto, giacchè questo dà facolta solo per le riu- 
niopi in lungo chiuso; ma sottopone ai Regoli 

| menti di Pulizia quelle da tenersi in luogo 
perto al pubblico. Il colosseo non solo è un lu 
go pubblico, ma è demaniale auzi. I meetinga 
non avevano nessun diritto di servirsene. Ed ol- 
tre a tutto, havvi assoluta necessità che il Go- 
verno, massime qui in Roma, mostri che non 
è per nulla disposto a lasciarsi condurre dalla 
piazza, e che ad ogni costo vuole conservare in- 
sua autorità, e tenere a dovere tutti i 





















ho esposto così le ragi 
come degli altri, e non dubito punto che voi 
sarete iucl tenere per buone le seconde ; 
mi resta a dire qualche cosa rispetto alle conse 
guenze che può avere la proibizione del Governo. 
|" Noa dubito di affermarsi che i nove deci- 
| mi della popolazione l' applaudirauno di grandis- 
| simo cuore. Questa specie di dittatura che an- 
dava mano a mano acquistendo il sig. Parbo- 

fenuta fastidiosa a molti, e augu 
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| ni, 








ia non 
re con gente di testa cald 
è imprubabile che i capoccia vogliano 
to ricorrere a qualche violenza. Anci 
sto il Governo ha dovuto prepari 
che alcune disposizioni sieno gi 
rebbe però desiderabile che oggi stesso, mentre 
la Camera è aperta, la questione fosse portata 
dinanzi a lei, afinchè il Ministero fosse messo 
{ in grado di esporre nettamente le sue intenzioni, 
| e le ragioni della sua condotta. È inutile che vi 
| aggiuoga che non mancherò di tenersi infor- 
mati di tutto, telegrafandovi anche vella matti- 

ove debba comunicarti, qualche importante 





| sore. 
hi 



























Roma 20 novembre. Ì 
© Dice il divino : * lo chiesa coi 
sonti ed in taverna coi ghiottoni +. Rammentan- 
domi di questa massima, ispirata al vero buon Ì 
senso pratico, ho cercato di raccogliere le mag- 
iori informazioni sull’ abortito Comizio al Co- 
Foeseo. E4 ecco quello che ho potuto sapere. leri 
sera il Questore mandò a chiamare il sig. Ca- 
stellani ed il sig. Parboni, sl primo presidente, 
€ vicepresidente il secondo del Comitato promo» 
tore del Comizio, e notificò ad eotrambi il di- 
vieto del Governo. Il sigoor. Castellani, giunto 
pel primo alla Questura, dichiarò che intendeva 
di protestare e soggiunse che il Comitato pro- 
motore del Comizio non aveva per nulli 
dare a questo un aspetto repubblicano, 























che noa sarebberi 
giusto più tardi, ui 
che se il Governo aveva forza l'adoperasse, e 
che per conto suo, non si sarebbe ritirato che 
dinanzi alle corabine. 

Poco dopo fu tenuta una specie di riunione 
in piccolo Comitato, che non condusse a nessun 
pratico risultato. Questa mattina, alle 41, si sono 
adunati nella sala del teatro Argentina tutti i 
delegati già arrivati in Rome, Erano cirea 400. 
Naturalmente si è discusso che cosa  convenisse 












rficie di que- 
ile conoscere 
il fondo, non saprei dirvelo, cioè non saprei dirvi 
quale sia il partito che da ultimo sarà preso; 
ma dalla lunga conversazione che ho avuto con 
uno dei membri del Comiteto promotore, mi è 
parso di scorgere che non si ricorrerà a nessun 
atto violento che possa render necessaria una 
repressione mediante la forza. 

Avverzo a non nascondervi nulla, io vi dirò 
anzi che mi ssomenta una certa moderazione 
relativa, che mi pare che prevalga nei promotori 
del Comizio, un certo desiderio che mi pere essi 
abbiano di non lasciarsi trascinare 

considerati. 




































te riunioni preparatorie, e credo di 
idr che questo già pàre anche al Comi 


capisco benissimo che io stuomo male- 
dettamente in mezzo al 7 i 























gran diligen- 
uesto armeggio repubblicano, che ci 
ti crescere in casa quasi senza sc- 








degli uni 
oto che voi 
le seconde ; 


ella mal 
importante 


ro- 
nulla voluto 
no, e che del 
a mallevare 
i. N Parboni, 


nei promotori 
mi pare essi 
ad atti trop- 
mente, che 





‘al banco della presidenza l'intero pro- 








quidazi 
blicazione della legge. 

1 beni della città di Roma versebbero con- 
vertiti in rendita pubblica inalienabile, ma al- 
cuni edificii potrebbero, a richiesta del Munici- 

, esser concessi ad uso di scuole. 
posizioni princi 
pensioni, ed una disposizione con- 








semplice e modesto giudizio su questo ; 
mi limiterò soltanto a far eco alle vostre rac- 
comandazioni, perchè tutti indistintamente i de- 
la Camera. La situazione è ben 







nuozio di varie interpellanze present 
duo di esse, qulla alla vicorezza. pubblica è 
sull’ esazione della ricchesza mobile, furono deli- 
berate ieri sera iu una seduta del Comitato della 
sinistra. 


Semo peL Reso. — Seduta del 20. 
te formia dn si procede alla di- 
Dopo le formalità d'uso alla di 
scussione del progetto di legge all'ordine del 
giorno sulla costituzione de' Consorzi per la ir- 
rigazione. 
fiani combatte il pri 
vuole Îa massima larghezza 
accetta l’iogerenza gori In questa opi- 
nione presenta cinque nuovi articoli da inelu- 
dersi in questa legge. 
nola ( ministro d'agricoltura e com- 
ifende la necessità di una legge che 
serva alle Autorità provinciali, igoare finora quale 
legge debbano applicare. Osserva che dopo la 
promulgazione del nuovo Codice non si fecero 
più consorzi. Si faccia oggi una legge senza le- 
dere i principii del Codice civile. L'oratore di- 
feade la sua proposta con nuovi e speciali argo- 
menti. Quindi il seguito della discussione è rin- 
viato ad altra tornata. 
(Disp. part. della Gazzetta d' Italia.) 





mercio ) 

















La seduta è aperta alle ore 1 45 pom. 

I lavori fatti duraote la vacanza sembrano 
avere migliorato l'aula. La luce piove abbondan- 
te nella sala. 

Le tribune pubbliche e private sono. molto 
affollate. 

Al banco dei ministri siedono gli onorevoli 


Lanza è Sci n 
1 banchi dei deputati sono poco popolati. 
Saruono ti circa cento deputati. 


Massari (segretario ). Legge il verbalo dell’ 


'Si legge il sunto di alcune petizioni. 
Si accordano alcuni congedi. 
Si passa all'ordine del giorno che è il se- 














per gli Pa 
Broposte della Giuota generale del bilancio 
sul metodo di seguirsi nella discussione dei bi- 
lanci di prima e di defiaitiva previsione. 
Discussione dei progetti di legge per l' approva- 
tati di prima previsione della spesa 


per l'esercizio : 
Del Ministero di 
Del Ministero degli 
DA Ministero di agric 








, giustizia e culti. 
ri esteri 


lura, industria e com- 





o. 
Del Mioistero degli affari interni. 
Discussione dei progetti di legge: —. 
Ordinamento dell' esercito e dei servizii di- 
peodenti dell’ Amministrazione della guerra. 
Circoscrizione militare territoriale del Re- 


8° ibolizione della tassa di palatico nella Pro- 
vincia di Mantova. 

Con Je fra il Ministero delle finanze è 
il Banco di Sicilia. 

Collocazione di ua cordone soltomarino fra 
Brindisi e l' Egitto. 

Spesa per la formazione e verificazione del 
catasto sui fabbricati. 

‘Convenzione colla contessa Guidi per l’ estra- 
zione del sale da acque da essa possedute nel 
territorio di Volterra. 

Affrancamento delle decimo feudali nelle Pro- 

tane e siciliane. 
vi atfsione di 50 trono di fron fra la 
Î ina e la centrale toscana. 
ria costruzione di ua arsenale ma- 


le per inesatte dichia- 
te e ruoli speciali. 
Decessa. 















le im 
I° esecuzione delle 





Vinte tte partecipa la nomina di alcuni de 
putati a senatori del Regno. V 
collegii rispettivi. Il 














janarono il suffragio universale 

attoali del alia» Allora il 

partito repubblicano , mazziniano . classico 

3 Giai) ne Noi atderemo alla Repubblica per 

provvedimenti 

ceoti inondazioni e per quelle relative all’ accer- 

tamento della ricchezza mobile, prega gl’ inter- 

pellanti di attendere |’ arrivo del ministro delle | 
finanze, il quale dirà di accertarle 0 no, ed in- 

dieherà quando potranno essere svolte. Circa al- | 
l'interpellanza degli onorevoli Crispi ed Oliva 
sulle condizioni della pubblica sicurezza, vsserva 
di aver presentato una Relazione speciale, e che 
quindi lo svolgimento di questa interpellanza po- 

trebb' essere rinviato a quando la Camera | 

avuto tempo di studiare la detta Relazione. | 
Oliva acconsente al rinvio, ma prega che 

sia sollecitata Relazione. 





poste contrarie alle vigenti 
Ferrari sì dichiara poeo sodisfatto 


dicesi 
repubblicano romano, non mazziniano, perchè 
rà | contrario alle sette. (Ilarità.) 

Parla della politica governativa riguardo a 
Roma, dell'evento del Conelave, dell’ evento pos- 
sibile di avere due Papi contemporaoeamente , 
delle conseguenze che potrà avere la scelta no- 








stampa dell 
Entra nell'aula il ministro delle finanze e 
il presidente gli anvuacia l' interpellanza che lo 
riguarda. 

Sella (ministro delle finanze ) chiede che 
l'interpellanza presentata dell'on. La Porta, sul- 
l'accertamento dei redditi della ricchezza mo- 
bile, sia rinvista alla discussione del bilancio di 
prima previsione del Ministero delle finanze. 

La Porta aderisce al rinvio. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ) 

dendo ad alcune iaterrogazi 
dal presidente, dic 
inondazioni , sarà presentata un’ accur 
zione appena sarà possibile ; quanto 
dimenti a favore dei danneggiati e alle opere di 
riparazione, domani sarà presentato un progetto 
di legge. 

Seismit Doda e Arrivabene che avevano pre- 
sentate queste interrogazioni, sono sodisfatti del- 
le dichiarazioni del miaistro. 

Ghinosi insiste per conoscere quali siano gli 
intendimenti del Governo. 

Sella ( ministro delle finanze ) risponde che 
lo dirà il progetto annunciato. 

Lanza (presidente del Consiglio) ricorda 
quanto già fu fatto a favore de' poveri damneg- 

ati; dice che in seguito Iroveranno ua sussi- 
io nel prestare l' opera loro per i lavori di ri- 
parazione. 

Pissavini presenta una interrogazione sopra 
la riduzione dei prezzi per i trasporti ferroviari 
a favore degl’ impiegati. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ) 
€ Lanza (presidente del Con 
schiarimenti in proposito. 

Abignente preseuta una interrogi 
tiva ai couveoti dei monaci Agust 
poletano. 

De Falco (ministro 
presentando il. progetti 
zioni religiose nella Pro 








stra dell'uno 0 dell'altro, e di molte altre cose 
estranee all'argomento della sua interrogazione. 








volgono varie domande gli onorevoli Giani, Ce- 
sarò, Paternostro, Fabrizi ed altri 

Rispondono e dauno schiarimenti i migistri 
Lanza, De Vincenzi e Sella. 

{ Dispaccio part. della Gazzetta d'Italia. ) 


















brano del dispaccio dell’ Agenzia Stefani 

Venendo in campo una proposta della Giuota 
del biloncio per norma e abbrevismento della 
discussione dei bilanci, molti oratori ne ragio- 
nano. La 
zioni di Sella e della Commissione. 


Leggesi nell’ Ztalie in data del 20: 

Ecco quale è, in sostanza, il concelio ge- 
nerale del progetto di legge sulle Corporazioni re- 
ligiose della città e Provincia di Roma, presen- 
tato oggi alla Camer: 

li progetto di legge ha in vista due scopi 
principali : 

4. Mantenere intatto il priacipio d’ unità 
nazionale e dell’ integrità del territorio. 

2° Assicurare la più gran libertà possibile 
al Sovrano Pontefice nell’ esercizio del suo po- 
io) danno alcuni | ter 














15 acosto 1867, 29 luglio 1868 e 1 
concernenti la soppressione delle Corporazioni 
de | religiose, le pensioni accordate ai membri delle 





legge 
romana. ( Qualche 





ne dei beni di fabbricerie. 








applauso, ilarità. ) Tuttavia il progetto concerne le Case gene- 
Marolda-Peili chiede che venga data lettura | ralizie, i rappresentanti presso Sua Santità, per 
del progetto. gli Ordini che bano ua generale od un procu- 








Billia appoggia questa domanda dicendo che | ratore generale. | bevi 
potrebbe essere una presentazione in bianco. (Ap- | Case sarebbero coi 
plausi dalle tribune.) essere accresciuti, 

Presidente mioaceia di farle sgombrare, e | della personalità civil 
chiama sconveniente l'osservazione dell’ onore- | beni delle Corporazioni soppresse conti 
vole Billia. muerebbero ad essere destinati alle opere di be- 

Messa ai voti la proposta dell'onorevole Ma- | neficenza che si avevano avute in vista alla loro 
rolda-Petilli, dopo prova e controprova risulta | fondazione. 
respinta. edi 

Si passa all'ordine del giorno, 

Viene in discussione l progetto di legge sui 
conti amministrativi dell'esercizio 1861 di al- 
cune Provincie del Regno. 

È approvato alla semplice lettura. 

Si passa alla discussione del progetto di legge 
per l'approvazione dell' assestamento definitivo 
del conto generale dell’ Amministrazione delle 
finanze per gli esercizi 1869-70. 

Follaro chiede alcune spiegazioni che gli 
vengono date sodisfacenti dal relatore Viarana e 
dall onorevole Sella. 

Dopo la lettura di questo progetto, è appro- 
ato. 


La Camera è convocata per domani in Co- 
mitato privato. 
La seduta è sciolta alle ore 4 pom. 
(Disp. part. della Gass. d' Italia.) 


Cauena pei peroTATI, — Seduta del 2. 
Presidenza : Biancheri. 


fondazione di queste 





ueste Case non godrebbero 












6 li appartenenti alle Case eli 

di Roma, soppresse, resterebbero a disposizione 
dei memivi di queste Case fino al momepto che 
la loro pensione fosse liquidata. Questa liquida- 
ione dovrebbe essere fatta nello spazio di un 
ono. 

ll Governo potrebbe ‘autorizzare la riunione, 
in uno o più Conventi 
vecchi, che la domandassero. 

1 beni delle Corporazioni religione della cit- 
tà di Roma sarebbero converliti ia rendita pub- 
blica inalienabile. 

ll Governo potrebbe concedere alla città di 
Roma, nel caso in cui gliene fosse fatto domanda 
dal Municipio, qualche edifizio proveniente dalle 
Corporazioni per esere destinato a Scuola pub- 
blica. 

Le pensioni sarebbero fissate a lire 600 per 
i preti ed a L. 300 per i laici e frati coon 
degli Ordini possidenti. 

AL. 300 per i 

couversì degli Ordini mendicanti. Per gli 






























al disotto di L. 600 le rendite” dei canonicati, 
beneficii, cappellanie non soppressi. nelle. chiese 
cattedrali. 





vicepresidenti gli 01 
Gioachino, a segreti 
cava e Cesarioi. 


i e Rasponi 
onorevoli Pissaviai, La- 








Si da lettura di alcuni verbali relativi a ve- rg pi 
rifcazini di poteri, e si fanno altre comunica- rd altonaazati alla De: 


Statuti. 
Passato questo tempo, 
riconoscerebbe più la persi 





Presidente anouncia che gli onorevoli 
brizi e Ferrari chiedono d' interpellare il mini 
stro dell'interno sulla proibizione del Cotbizio 


il Governo loro non 
lità civile, e tra 






de Re Ml ione. | terrebbe coi Governi stranieri, dai quali essi i 
Nasce un incidente circa lo sviluppo delle | Pendono, per determinare la destinazione da dare 
ioni terpellanze, secondo le di- |"! pri beni... A 5 5 

sui progetto di legge regola inoltre i dettagli 


d'applicazione sia dal punto di vista delle pen- 
sioni, sia dal punto dell’ alienazione dei beni. 

L'Opinione conferma i dati dell’ Italie ed 
aggiunge: 

La somma complessiva di tutte le rendite 
nette è di L. 7,192.000, cioè L. 4,218,000 per 
le Case religiose e L. 2,974,000 per gli enti ec- 
clesiastici 


Sotto il titolo. il Meeting del Colosseo, leg- 


gesi nell’ Opinione : 
Il senatore comm. Gadda, Prefetto di Ro- 


lente e gli onorevoli Fa- 
brizi e Ferrari. 

Sineo ne 
cennala na Comiato pri LL 

Lanza (ministro dell'interno) accetta, dicen- 
dosi lietissimo che gli venga diretta una inter- 
pellanza sul Comizio. 

Presidente. Trattasi di una interpellanza 0 
di una iaterrogazione ? 

Ferrari dì una interrogazione. 

Presidente. Allora, a tenore del Regolamento, 
la proposta può svolgerla subito. 

Ferrari 





ttare la questione ac- 
to. 





o ; il | ma, ha emanato oggi il seguente Decreto , col 
dice emsere, necessario conoscere Îl | aio à vietato il meeting del 
ziato pel 24 corrente: 

Il Prefetto della Provincia di Roma. 

Visti gl' inviti diramati. per la riunione di 
ua Comitato popolare al Colosseo per il giorno 


+ annun- 





vero Milano, a Napoli si igoora quanto a Ro 
ma succede. I depulati di sinistra si tennero e- 
stranei al Comizio. Lo scopo di questo era l'af- 
fermare il suffragio univriale La discusion so. 
uesto argomento è immeritevole di ogni 
lommentazione, è legalissima ; la riforma eletto. 
rale è possibile. 

Nega che il Comizio si proponesse altro fine. 
Lo deduce da cinque articoli del giornale Il 
Suffragio Universale. Credeli non incriminabili 
quanto alla forma, e quanto alla sostanza accet- 
tabili dall'onorevole Lanza stesso. Nessuna paura 
poteva dunque ipirare il Comizio. Attende | zioni e delle adesioni al Comizio viene tutti 
quindi spiegazioni sulla sua proibizione. giorni manifestaudosi che il suo vero scopo è 
Lansa (ministro dell'interno) risponde che | combattere la, forma di Governo e variare 

informazioni 

Regno 

contrarii alle 











i 
di 
le 


fa proibito il Comizio, perchè dal istituzioni fondamentali dello Stato; 
venute al Gorerno da tutte le parti del Determina : 
È vietato il Comizio convocato al Colosseo 














nai farooo qualifenti i soi elementi È 

a ysestienpe> funebre del compianto | istitunical EEE giudicato, col quale i giurati |" Roma, 19 novembre 1872. 

deputal Capi dente del Consiglio) partecipa | condannarono le tendenze a cui s'ispirava il Co- Il Prefetto, Gadda. 

alla Camera! Ta nomina del seostore Scalia a | misio; ll Governo visi uniformò, com'era uo NIN Alpes da cl 

- ri progetto di riordinamento del d risulta dalle pubblicazioni | al Colosseo pel Suffragio universale, leggiamo nel 

personale addetto alle carceri. | del giornale Il Suffragio Universale che il Co-| Fanfulla quam sete“ ro Castellani ed il vice 
Depone sul banco della presidenza una Re- Veleni le Corteno pr el Later i si mono ieri cera 


pubblica. N. Parboni si presenta: 
L'oratore fa la storia del Comizio. I demo- 119) dal Questore, che dette loro lettura del De- 


lla Costituente; proclameremo questa 


Completiamo questo resoconto col seguente | 


proposta è accolta dopo le dichiara- | 


; | Colosseo è stata applaudita a gr 


a- | Corporazioni religiose soppresse e la conversio- | 


ati, ma non potrebbero | 





i, dei religiosi ammalati 0 | 


reti e a L. 450 per i laici | 





loreto Eli j 
i fosse stalo, per caso negli ufficil della Questura 
avrebbe potuto! sentire uscis--dal Gabinetto del 
| cav. Bolis i della voce robusta del signor 





lempiere a 
rolute dai Regolamenti per ogni 
genere di affissioni. 

Stamane le guardi 
minando, verso le 10 antimeridiane, col toglier- 
ne uno affisso a piazza Saa Carlo. La gente che 
stava a vedere era numerosa, ma nou flalava. 

Ul Corriere di Milano scrive: 

Il suffragio universale era un pretesto. Gli 

! stessi promotori avesano finito col metterlo in 
seconda . lo Ital li stessi democratici 
gio. universale. 
nali democratici lo combattono assolutamente 
























| detto, benchè nella sua forma nuvolosa, che oggi 
essa sarebbe pericolosa. 
| © Non si trattava dunque più di suffragio uni- 
versale, ma di Costituente e di Repubblica. Più au- 
trattava di fare un po'di chiasso, una 
disordine nella capitale. L’ Autorità non 
meno d'immischiarsene: giacchè essa 
responsabilità dell’ ordine pubblico. 
È la Nuova Roma: 
| Il Governo ha compiuto strettamente il suo 
| dovere; e glie ne daranno lode tutti coloro che 
comprenderanno la responsabilità che su lui pe- 
| sava dinanzi al Parlamento, oggì stesso riunito, 








| e dinanzi al paese. 
| La Libertà ha dal suo cant 

L'opportunità di questo Decreto dell onore- 
| vole Prefetto di Roma può essere messa ia dub- 
| bio; possono essersi persone le quali. ritengano 
| che sarebbe stato molto meglio permetieri 
| mizio, giacchè avrebbe per avventura di rato, 
| che il partito radicale non è che una piccola 
| minoranza, divisa in sè e divisa più che mai del 
| paese. 

Ma a nessuno che abbia la nozione del giu- 
| sto, può venire ia mente di contestare la legolità 
| del Decreto prefettizio. 
| La Nazione ha il seguente dispaccio parti- 

colare: 
Roma 20. — La proi 












ione del meeting 
di 





gioranzi. Allendesene uu' interpel 

ma sinistra. La Camera è spopol 
Scrivono da Roma 20 alla Nazione: 

| tl manifesto del Prefetto, che proibisce il 
meeting del Colosseo, è affisso da ieri sera sulle 

| mura della città; è generalmente approvato ; leg- 

| gendolo, molti eselasvano : finalmente ! 

Il Diritto dice che codesto provvedi 

| « mon da un'idea molto lusioghiera dello 

| liberale del Ministero e della sua fiducia nel sen- 

no della nostra popolazione. » 




















Ul Fanfulla ha le seguenti notizie in data di 
| Roma 19: 
| © L'arrivo dei Reali Priocipi è annunciato de- 
finitivamente per venerdì 22 corrente , nelle ore 
pomeridiane. 
|" — Nell'adunanza di questa mattina la Com- 
| missione generale del bilancio si è occupata del- 
la relazione del bilancio di prima previsione dl- 

1873. 









nili: pare che la Curia posta 
viare ai Vescovi francesi istruzioni conformi ai 
desideri del Governo del signor Thiers. 
— leri sera e questa mattina sono arrivati 
| dall’ Alta Italia parecchi deputati. Finora il nu- 
mero dei presenti a Roma non eccede gli ot- 
tanta. 





N Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

— Sì assicura che la Francia e 
l'Italia sottometteranno all’arbitraggio dell'la- 
ghilterra l'affare del Laurion 

La Senna cresce, e le continue pioggie fanno 
temere una inondazione. 


Tologrammi dell Agenzia Stefani. 











ione di Thiers per la pros 
Soggiunge , che il prossimo 
reclamerà certo l’ atten- 


maggio 
popoli ; 





luppo della 
zione generale , 
per la influenza’ de esta 
sarebbe una interpretazione appartenente felice- 
mente a un punto di vista sormontato. 

Berlino 20. — Camera dei deputati. ll mi- 
| nistro dei culti presentò un progetto sulle pene 
| ecclesiastiche. Per la discussione del progetto sui 

circoli si sono prenotati 1 oratori in favore, 
13 contro. Il ministro dell’ interno dichiarò che 
il Governo deve persistere sulla esclusione del 
| Graoduca di Posen da questa riforma. Relai 
| mente all’interpellanza sulle nomine 
pari, il ministro disse che non può lascia 
| pellare su questo argomento nella 
La Camera ricusò di riaviare il progetto 
rcoli alla Commissione; quindi la seconda 
avrà luogo sabato. 
208 —; Lomber- 


tal. 65 38. 
peratore conferì allo 
| scultore Barzaghi di Milano la medaglia dell’arte 
| in oro. ll gen. Brice giunse a Berlino con sta- 
| bile rappresentanza diplomatica d’ Haiti a Berli- 
| no. La Gazzetta della Germania del Nord dice 
che questa missione non si riferisce punto alla 
condotta delle navi da guerra tedesche in Hai 

Carlsruhe 20. ipe ereditario 
re. 


























20. — Presti 
se 5260; Ital. 67 75; Lomb. 467; 
cia 4615; Romane 145 ; Obbl. 188 
Meri 





| 

| igi 20. io di 

| data di Costantinopoli 18 dice: Ebbi pda 

| importante ; v'è accordo completo fra il Sulta- 

no © il eden) per sostenere la Compagnia. Ri- 

cevetti copia della contro la sentenza 
[rice 


del Tribunale della 3 
igi 21. — ito (1872) 8592; France- 
se 52 97; Ital. 6810; Lomb. 47; Banca 4620 


Romane 446; ObbI. 189 —; Ferr. V. E. 196 25; 
tabacchi 









Aggio oro per mille 9 112; 
. — Il centro sinistro riconoscen- 





larono slopo averlo udito; e chi | 


staccati, ter- | 










@' fin Gotethg 'stabiliie‘detine: 

pu tà di proporre aîl'Assbrmbles i pro! 

Art tare Pin RIOT 
potest: di Thi 

mini ‘' ong vice lo le 

prg rei; 

dicesi quando il progetto si presenterà. 

Versailles 20. — ( Assemblea.) — Continua 

iscussione della legge sul giurì senza 

che la Commissione sulla propo. 

sta Kerdrel udirà domeni Thiers. 

Versailles UA. — Credesi che Kerdrel avrà 
oggi con Thiers un sbboccamento. Le parole 
deite da parecchi membri della Commissione e 
le disposizioni conosciute di Thiers fanno presen- 
tire una prossima soluzione favorevole della crisi. 
Da per tutto l'ordine è perfetto. 

Vienna 20. — Mobiliare 336 —; Lombar- 
de 203 —; Austriache 336 —; Banca nazionale 
978 —; Napoleoni 8 66 112; Argento — —. 
Cambio Londra 108 85 ; Austriaco 70 25; Ital. 66; 

Vienna 21 re 336.30 ; Lombarde 
Austriache 336.50: Banca 978; Nap. 
' Argento 42.60; Cambio Londra 108.75; 
Austrisco 70.15. 

Pest 2. — In una conferenza del partito 
Deak, il presidente del Ministero dichiarò a no- 
me di tulto il Gabinetto che considera sufficenti 
le decisioni prese ieri dalla Camera circa la mo 
dificazione del Regolamento parlamentare, da 
cui attende che non si rinnoveranno più ie scene 
passate. La riunione prese atto di questa di 
chiarazione. 

Londra 20. — Inglese 92 1/2 ; Ital. 66 118}; 
‘Turco 53 1,4; Spogonolo 29 7jk. 

Madrid 20. — Alcuni uomini mascherati di- 
strussero il flo telegrafico fra Almansa e Alba- 






































di merci uscì 
pubblicani. 
Una banda repubblicana d'un ceotinsio d' vomi- 
ni era fra Benaguila e Benoiloba. Sintomi di 
ia civile è con- 

o ufficiale annun- 

zia che il Re passò una cattiva notte. Il reuma e 
la febbre continuano, Il Re ricevette oggi Zorilla. 
Madrid 20. (Congresso) — Pascual sviluppa 

la sua proposta relativa alla libertà di telegram- 
mi cifrati. Dice che il servizio telegrafico di Spa- 
goa non potrebb' esser peggiore. Soggiunge che 
Spagna è vincolata dalla convenzione interna- 

i rare il segreto e l'in- 
























lute del Re, i mini 
nione durò fino alle tre ore del mattino. La Co 
missione generale del bilancio approvò il bilan- 
cio delle entrate. 

L' Imparcial dice che gli ultimi 
dell'Autorità annunziano che tutta Ja pe 
tranquilla. 

Madrid 21. — Il Re sta meglio. Assicurasi 
che Moriones fu nominato capitano generale di 


Catalog 
luta del Congresso. — Zorilla, 

laguer,, riconosce la necessità 
ente io Catalogna per finirla 
carliste, ma senza uscire dalla Costituzione ; in 
caso contrario darebbe la dimissio: 

Nuova Yorck 20. — È scoppiato a Boston un 
nuovo incendio, recando una perdita di 350,000 
dollari. I magazzini di tabacco iersera furono in- 
cendiati. Le perdite ascendono a un milione. 
Oro 113 38. 

Nuova Forck 21. — Oro 113 1,2. 


119 merano 













































DistACcI VELL'AGBNZIA STPA 
sons Di Fn del 31 nov, del 28 nov. 
Roadita 7846 32% 
» fino corr n 
Oro s CI 
Londra 8 — Ù- 
Pari 110 87 140 87 
Prestito nazionale 79% ww 
Obblig tabacchi - 
Azioni =» 3 si - su 
» » fins corr. 
Banca nas. ital. (Lorminale) anto — 
Azioni ferrovie meridiona! Abi 
Obblig. » » = 


Obblig. ecclesiastiche 
Torcone 
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Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
gerente responsabile 


GAZZETTINO MT RCANTI 


Venezia 22 novembre. 
















piroscafo sustro-ung. 
race. al Lioyd sustr ; da 
S. Prancesco, capit. Selen, con fichi 
per P. Sforza; da Newcnstle, il barck sust Cosimi» 
Fo C., cap. Romano, con earbone per Lebretton ; è da 0- 

ustro-ung. Anto, capit. Xigga, con grano 








da 75:45 a 75:20, è pron 
ferrate romene da 






Azioui 
L. 399 per fia corr. Da 20 fr. 
32:24, Fiorini austr. d'argento da L. 3 178 
Banconote autr. da L. 2:56 ?/, a 2:36 ‘/, per fiorino. 





SOLLETTINO UPPICIALE 
Dntia Bonsa Di vanasia 
del giorno 39 novembre. 
CAMBI. da . 





Amburgo . . Sm.d. ee. 44%, 304 —. 204% 

Londra » *1° mo sno 
ia — 

Mangio (ac 28 sides note 


BPPSTTI PUSBLICI Mb INDUSTRIALI, 


da ’ 
Rendita B.9/, cent. god. 1° laglio. 7840 — 78.48 - 
Ax. Banca nas, nel Regno d' lla — — — 





» » sustroitaline 
ObbI. Strade ferrate V. B. 
»» » Sarde 

VALUTE 





ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 17 novembre. 
Altergo Loguna. — Tagliapietra R., all’interno, con 











, - Ruduki 4, delta Russia , cco terso 
RL, con moglie," Aabton R$, tutti totti 


Albergo la Luna. — Zaban V, con moglie, Del Yee- | 
chio, - Ruscwi P., - Pasquini A, - Masé Laroche, conte, 
,, con aiutante di Campo, - Melino 0. 
'Delevend 1, tatti dall'interno, - Sig.* Paaquat, - De 
Miliortie, ambi dalla Pancia, - Phge , dalla Danimarca, 
28. v, Kokovich, - Beiobanre L, ambi dll Ungheria, 
Sig. Priediand, daila Runa, - Cimeil 6 da vò 
Recht Karl, , da Minich, 4 
Mt IgSORi e d'oro. - Ebochari, dall'interno, = 
heller I. - Fromm A, - Gravel 















Ssehn 4., da Berlino 
Leckiualen ©, - Sig: 

tutti ‘pose. 
gatti E, - Bessezio N, - M 


cn mo» 
Zampatoi 





Earici P., tutti dall'inverno, - 
filo, > Adler E, da Trieste, - Rey de Paul, - Ferret A., 



































Sretry S. BM 
terra, tuiti pose. 
‘ilbergo la Luna — D' Cacialu 





ll, eletto, con 
tutti - Campi, del Tirolo, - Clarb d' T. 
dall'America , anibi coo moglie, - Dernou, negos , dalla 










li W., dall'interno, - Bebm 
Breslaner C., 


- Kg" be Roland, dalla Livonia, cx 
got S., = Zocca 6., arobi da Vienna, 
Fraucolorte, tutti poss. 

Nel giorno 19 novembre. 

Abbergo Reale Danieli. — Colla P dall'interno, - Gra- 
co, capit, dalla Scozia, con moglie, ir E, coloanel- 
lo, ‘"dg”* layfair A. L, - Thomson W., » Mise Qurrows, 
tutti quattro da Londra, - De Vatbair, conte, della Germe 











nia, - Sehvendtdi W, de Duaburgo, tutti pos, 
3 > Biehop P. S 
Clarke Micheli, con moglie, - Fargubars C. V,, c 





radori, baroae, da Riva, - cav. 
Morpurgo, da Trieste, con seguito, - Zaturicki K., dalia 
Rusta, tutti cou moglie, - e Parsoval O., da Monaco, - 
Rothlisborger, viaggiatore, dalla Svizzera, tutti pom. 
‘Albergo al Vapore, — saccomani V., - (irenpi M., - 
jtalovio 6., - Pardoni V., - Arieti 
Vo - Tarian S, » Angeli co. R, - Rasoi T., - Roberti cav. 
- Dal Uontin, architetto , 
tonini €., - Panseran D., 
igolatti A, tutti dall’in- 
ambi da Trieste, - Steiner 
da Vieana, - Sarniskich 
























terno, 
P, da Gata, - Krinthaal proî, 
T, da Varsavia, tatti poss. 





STRADA FERRATA. — onnio. 





Partenze per Verona : ore 3.39 pom. — ore 7 pom. 
"ore 1030 ani ” 


— cre 10.08 
i, diret 
AN ot; — ore 





Milano e Genova, via Delogna: 
diretto. 








"TRMPO MEDIO A MEZZODÌ YRRO. 
Venezia, 23 novembre, ore 41, m. 46, s. 44, 6. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bullettino del 20 novembre 1872. 
Cielo nuvokso € fuorché in Puglia è all'Ovest 
della Sicilia; piovoso ssa, a Genova e a Roma. 
Venti di Urest deboli 
Mare tranquillo 


ll barometro è salito fino a 6 mm. tranne in Serde- 

qua è nel centro del Tirreno. 
probabile qualche leggiero paraiale. miglioramento 
del tempo. 
AI novembre. 

ll barometro è salito di 4 mm, in tutta l'Italia. 

Tempo pioveao in Liguria @ Toscana ; tempo dovun 
que sereno ; sereno quasi in tutta l'Italia del Sad ; coper- 
{0 altrove ; continuerà calme. 

Probabilmente il tempo sarà alquaoto migliore anche 
nell Italia superiore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

atte nel Seminario Patriarcale 
20,140 sopra il livello medio del mare. 
Ballettino del #0 novembre 4372. 





all'altezza di 





Barometro a O." in mm.| 760.96 | 763.95 
Termometro centigrado 














Nord. — i 9.30 

Tensione del vapi 1. 

Umidità relativa in si, i 
00 |o. n.00 





Stato del cielo Coperto | Coperto 

pro Edi essi Mapistol boa: 

Ordoo in gradi. . : | 0.0 | 0.0 | 0.0 

Hettricit dinautica ato. } 

‘erica to gradi» « «| 5.8] 1.0] 0.0 | 

Dalle © ant del 30 novembre alle 6 sot. del 2. | 
5 

: | 

i 

| 





———_——__—_:; 
Dello 6 ant. del 31 novembre alle @ ant. del 38. 


Temperatura mass. . . . > 
» mini. >. 








— Domani, sabsto, 23 corr., prima rappresentazione 
dell’opera : L' Elisir d'Amore, del M° Donizetti. 





— Drammatica 


















ATTI IFPIZIALI 


COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO 
di seguito deliberamento. 

A termini dell'art. 98 del! 
Regolamento per l'esceuzio- 
ne della Legge 22 aprile 1569 
sulla Contabilità generale del- 
lo Stato, si noitica che l'im- 

per la provvista duran= 
îlprose. vent. anno 1873 di 
le nami in tavole e pezzo- 
ni per Lire 13.975, di cul 
I° Avviso d'asta del 28 ot- 
tobre a. c., è stata delibe- 
tata provvisoriamente que 
al’ oggi col ribasso di L. 2.10 
per ogni cento lire d'im- 


porto, 

Je pertanto avvertito 
fl pubblico. che il termine 
utile per preseniare Je offer- 
ti di ribasso del ventesimo 
scale al mezzocì del gioruo 
Il dicembre p. v., regolato 
all'orologio dell'Arsenal? ina- 
rittimo, spirato il qual termni- 
ne, non serà più accettata 
qualsiasi offerta. 

Chiunque in conseguen- 
sa intenda fare la suindie 
ta diminuzione del ventesi:mo 
deve, all'atto della prescn- 
tazione della relativa off. rta 
a questo Commissariato ge- 
nerale, accompagnaria col dle 
posito prescritto tal succita- 
to avviso d'asti 

Venezia, 19 novembre 1872. 
Il sotto-Comiss. di Marina 
ai contratti, 
ALBERTO SPIGLIATI. 


IMMISSARIATO G 
DEL TERZO 
miPARTINENTO MARITTIMO. 

A 




















IERALE 





di seguito deliberamento 
A termini dell'art. 
Regolamento per l'eseci 
* della Legge 22 aprile 1859 
la Contabilità generale del- 
lo Stato, si notifica che l'im- 
presa per Îa provvita durante 
anno 1873 chilogrammi 
8000 biacca nazionale per li- 




















MEER TRI ETTI ATTI I TE e 00 E® | articoli di giurisprudenza tutti originali ed 


re 9,600 di cui nell Avviso 
d'asta dl 25 ottobre a _c.. 
è stata deliber.ta provvisoria 
mente quest oggi col ribas- 
#0 di L. 4:99, per ogni cento 
lire d' importo. 
Viene pertanto avverti 
il pubblico, che ll termine 
uuile per presentare le offerte 
di ribasso del ventesimo sca- 
de al mezzodì del gioruo !l 
dicembre p. v., regolato 
orologi» dell' Arsena'e ma- 
rittino; spirato il qual ter- 
sura più accettata 

















‘bunque in conseguenza 
intenda fare ls suindicata di- 
minuzione del ventesimo, de- 
ve, all'atto della presentiz 0- 
‘delia relativa offerta a 
puesto Comm ssariato gene- 
tale, accompagnaria col de- 
posto presi to dai suecit 
lo Avviso d'a ta 

Venezia, 19 novembre 1572. 
Il sotto-Comm ss, di Marina 

ai covtratti. 

ALBERTO SPIGLIATI. 












DELLO STATO 

DIREZIONE. 
compartiment-le di Venezia. 

Gsmpo $. Proolo 

Fondam. del Vin, N. 4061. 
AVVISO D'ASTA. 

SI fa noto al pubblico 
che alle ore 12 merid, del 
giorno 28 nov mbre corrente 
vr luogo, pr: 360 questa Di- 
rezione comp rtimeotale 

in-i al so'toscrit- 
to, l'asta a partiti segreti per 
la fornitura delle stampe 0c- 
correnti azli tlticii di questo 

Compartimento per la durata 

di un Viennio, rilevante alla 

somma di L. 63,369. 

"Tal : fora ‘ura verrà ag- 

| giudicsta al miglior offerente 

dopo la superiore approva» 
zione, e sotto l' osservanza 
dei patti e celle condizioni 
stabilite nel Capitolato rels- 
tivo, e sui prezzi del a pei 
zia nonessa in dala 21 
bre 1872, visibie presso 
Direz. compartimenti» sud- 
detta ogni giorno uetle ore 
d'Ufficio , dalle ore 9 
alle 4 porn. 

Le schede scritte su car- 
ta da bollo de una lira, fir- 



































da ozni spesa © nel locale 
della Direzione 0 ne! magaz- 
zino della medes ma, © 
tuzto a Mestre. 

| concorrest’ dovranno 
essere muniti di valido cerk 
ficato, dal quale consti esse: 
re proprieiarii di uni acri 
ditata ofticiva tipografica nel 
sede della D rezione + ppa!- 
tante. 

I pazame nli verronno fat- 
ti second» le norme del Ca- 
pitolato in seguilo al collau- 
do delle singole partite ordi- 
nate ed accettate 

A l'asta non saranno ari 
messe se non persone fa 

mesciute dalla 































previo ‘e 
danaro od i 
dello Stato al prezzo della 
chiusura di Borsa del giorno 







lo il deposito del m 


ferente r. stituendolo ag li alli. | 





giulicatario dovrà 
sottostare a tutte le disposi- 





zioni portate dalle vigenti Leg- 
gi sulla Con'abilità generale 
dello St 





"T.ite le spese d'incanto, 
conirstto. bolli € copie sono 
a cari 0 dell’ aggiudicatario. 
Sono assegnaîi ol'o gior- 
ni a datare da quello dell’ a- 
sta pr presentare le offerte 
di ribasso sul prezzo di ag- 
giudicazione, !e quali non po- 
franno essere inferiori al ven 
tesimo , e così il periodo di 
tempo (fatali, entro il quale 
si potrà porlire questo mi- 
glioramento, sciura alle ore 
12 mer. del giorno 6 dicem- 





bre 1872. 
Veuezi», 20 novembre 1872. 
Per la Direz. compari., 
Il Segretario Cancas. 


CARTONI 
SEME BACHI ORIGINARIE GIAPPONESI 


Coltivazione 1873 — anno Vi 
IONE DIRETTA DELLA DITTA 


IMPORTAZ 






ALKARI BR È 


OLLI 


SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 





Deporito ia M 


10, presso Paleari e Folli, Vi. Casì Kotin, N. & 


in Venezia, S. Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, ‘nico 





rappresentanio 











VENDIT \ ESCLUSIVA {N3 


DEL SOLO VERO 


SMERI:LIO DI NAXIE 


Proveniente dalle Regie miniere del Governo di 
Grecia, fornito tanto in pezzi che macinato e lavato. 


SI forniscono pure torni e macchi 
Macchine € segherie. 


Naxie. 





La Banca riceve 


versamenti 
rente corrispondendo l'interesse del B 19 0/0. 
‘Per somme versate vincolate per due musi l'in- 





teresse corrisposto è di 





‘Riceve versamenti in conto corrente im ere vin- 
5 giorni corrispondendo l'interesse del 





lati 
sis or. 


'trnttenuta d'imposta sulla rie- 


chezza mobile. 
di due firme. 





251200 » » 
26 ale 
antiel leoni e 

ito di fondi pubblici e 





5.110 00 d' Interesse, 


corso di Borsa pel fondi e valori 
40 direttamente garantiti. 















Rilascia letisre di credito alia e culle 
» 

Sronta effetti cambiarii tulî' estera si corsi «1 | 
gioro 

Di innasto € pur 
coup Sed ait'est 

: tai 
CO principali Bori 
Pesiero, 

Padova, 1.° aprile 187 
N Piscprent v. 14€ 






[o 








Olio di fegato di Merluzzo 
10D0 - FERRATO. 


preparato coll’ OLIO MEDICINALE 
‘co-fornacista J. SERRA 
snziare il mio & 









la dov'io spiegava i 


sull’ani conomia dicevo chi 


fado. bromo, fosforo, intimamente combinati con que 
gio glieerelio \ruvansi in una condi 
| la natura inorganica e l' animale, 
ment: assimilabile, € quindi di più eilicace e più si- 
‘que’ casi. ove occor- 








cura azione terapeutica, in 
“agere la atua 
li zio: 











Ho di Meriuszo ie 
differenza, che, se quello è più cunvenieute nelle con- 


dizioni morbose a lento decorso. 





corso più 





Officina a vapore dell» Smeriglio dell’ Unione di 


LIO PEUNO 
96 a Francoforte 


BANCA VEN 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 19,004,000 


Seonta cambiali sull'Italia munite e'neno 


n5 9 fino alla seadenza di 3 mesi 


La misura delle sovvenzioni è dell'85 0;0 del 


Per tutti gli citri viene flasata di 





itore, Enr.0> Rava, 


je bianco medi- 
ll meriazzo priparato 


Srbose o ripara» 


0 è applicabile anche all'@- 
=ferrato, con quest: 


22225) DICHIARA 


non possono essere attaccate con mezzi curativi di 
Atione energica, questo è ind cato in tutti i casi ade 
neuto, e nei quali urge di rifeeilla- 1 sotioti 
rela autri:lone languente cd introdurre sard, formarizia 
‘circolazione maggio- 
lementi, siti 








ine da smeriglio per 





T 





ETA 


in conto ser- 


ed apparecchi 


AD USO PETROLIO 


16 » 
contro 
valori industriali a 


DEPOSITO LAMPADE 


dello Stuio o da es: 
olta in v 





na 











BIANCO dal chimi- 
in Trieste. 


i suo modo d'agire 
si principi minerali 


izione iransitoria fra 
e perta.to più fucil- 


ilità, o com- 



















ito, quale proc 
da af 


i Veneto, per le sottoscrizioni e consegna a suo tempo. 607 


ARTE IT TTI 


473 


ODORE DEI PIEDI SUDATI. 


L' e, acqua di toeletta 
Rent amento 1 pri 





ile gelature. 





Eng hi 





Lf ii8 
S« si 
DE, 
g5mabi 
È sa [ai È 
abi 
pregi 
iaFrÈ 
2 e gl 
sofa 


spediscono di: 


E ticandesi lo stesse condizioni di fabbrica. 








Pillole di laduro 
seno contravettt che { 


RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 


le più 
rimanenti 
ficiale del Regno nell’anno 1867. 


anni 1868, 1869 e 41870. 





di stampa. 





Venezia, Tipografia della Gazzetta. 


Questa Raccolta comincia col 4.* gennaio 4367 e comprende anche parecchie del- 
importanti Leggi e Decreti anteriori, quando souo citati con riferimento, 0 ven- 
iù Imporecreto introdotti nello nostre Provincie dapo_l' unificazione di esse colle 
Jel Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono pubblicate. 


Il primo volume comprende tutte le Leggi © Vecreti pubblicati nella Gazzetta Uf- 

















qecondo. îl terzo ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli 





È già stampato il quinto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 
Panno 4871. 


Il volume VI, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell’anno 1872 è in corso 





ratteri compatti, costa 





Ogni volume, del formato in 8° grande, in due colon 


aliane Lire 6. de n > i È 
Pegli nosociati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. 

3: Gosi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampaudo 
i volumi completi si vendono anche alla Libre: ven solto le Procu 


















ulivo odore “dei ; 
Sisdore. che modera senza arrestare, permette le luo- | “Lo scotti 
ghe maccie ed è anche preservativo 

Philippe e G., rue 
n Milano da A. Manzoni e ©. 


| 








L'ECO DEI TRIBUNALI 


‘ Gol primo luglio 1872 
È ENTRATO NEL SUO XXill ANNO DI VITA. 


Col 4.° luglio fu aperta una nuova associ per l' Annata XXIII. — Pubblica 
teressantis iporta tutte quelle senten- 

ze della Corte d' appello di Venezia e dei Tribunali del Veneto che hanno uno speciale 
interesse ; nonchè quelle della Uorte di cassazione di Firenze ed altre del Regno, che 
riguardano questioni importanti sia di procedura che diritto. — Inoltre contiene 
il resoconto delle Assise di Venezia ed i proce teressanti delle altre del Ve- 
neto — per cui tutto sommato la Redazione dell Éco offre ai suoi associati un gior- 
nale che presenta una particolare importanza ed utilità, specialmente nelle condizioni 
in cui ora versa la giurisprudenza pratica dei Tribunali del Veneto per la recente 
unificazione legislati 
Viene pubblica 

ed edizione nitidi: 






























"tutte le domeniche in grande formato da pag. AG — caratteri 
mi. 
PREZZO D’ ABBONAMENTO. 


Per Venezia . ./...... . + ILL 28. 
Per le Provincie del Regno . . . . . » 52. 
Por P'estero.; 13 ant I AO 


(ie -rtlaià si “ 
WVISO IMPORTANTE de ogri ic poi um sole eaimute si cottura sarò bestente per lx Meva. 


‘an procuaso Lrevsirto tinno pesvennti + torrefere la forina. 
È Revalenta dono muzio i Wtcoslori Maupale ia fomo, mentre quell oaiennti la, Arvalea- 
pate la Gero, 
più cupo alla farina, 
Abin da orsi clit.a, st 






















La soste 
ta eredi 















liura considersbilmento ll enpore, e, così 
tenor conto del vantaggio nel rinpar- 


refezione 
preperato, si conserva pur 
mio di tempo © fetica per 

Por 1 viaggiatori 0 pe 








5 il cumedo di euoecrla, abbinmo cosfericnato | 
BISCOTKI DI DEVALENTA. 


in ogni clima , soto coufertoneti estsa burro, fatto 0 nova, ciò 
ciece cosi l'alterazione 0 Îl raneido a oni tudo mugcetti couivoo 








dhe Il ri 

Basie È 

LI Mencit RRN. atomo por elicento in Hosca, sl mangiaso fo ogni tempo sia tal qual, sia fasappatsii nel 

‘ene, the, vino, Brodo, cioncolatte, vo. ‘ si » Meta eri ne) 

a, Od lo Horace Mbcrendr del nasroo @ vasti ia tanpo di grovidinea 0 

Vga Iritaziona, fab Tezlo dl Relale Revasioni © alles 5 oprare dopo Paes 
sipolo. alcolica, 0 dopo ua del tabeooo da fumo. 

na i l'atrttcno tel tono seo pù cho la cao ; 

rtifle;mio ln persone lo più indebolito, a i a detne eo 


ta Rentolo di % libra Inglene L 4 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENKRGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


laniacato le astiva digeeticni  dispeprie 
Lit rt 






ra 














sudo gr mare; 
sostanme cos 

















di hevalenia lo si coarion», poiché, sio « Di. 
ba (atto tivivero 0 rigresdaro le ila posirioze” 
latohovo Ds RRRMA! 












De giù di quettro 
nigi è dbcionna 










cars 
afoporato la Kevalenta 
» ricupoiei, dopo qua 


> etporimezto av 
Va Barry è C.a di Lou. 









h + e iroroni ora ia intato 
x L - ri del lio Neve= 
solin dI que pressa tu alii rim cun pain ro 
a trae, (sordo duriva dosgis Hanna 
Brenada La sertola di nta dol pen di 48 di ch 
de, 3-50; 8 (uo) vt 








Esiratio di 72,000 guarigioni,  . i: (75); è cui fr, t6; it ci 
Bra, 25 fobbrato 1473, | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Signori Berry da Barry è Gap: | DA l’epptito, la digoati " di 
nitro ere e ARIE D crorei smo» | BAY del lo, do Sorsat vntosine | ino ove 
lata, li signori medici nea volerano più risileris, zum cs- | #0, Retritino tro'rolta più eho ir cero. ta 
peulo eesi più nai!» ordinaria. Mi vence la folico it-3 di Poggio (Us! ; 
racizcotalo fa bun mai abbostanta Iststa Arvalenta dra!’ Dopo 20 enni € EMinAo poni 
Ue, e ue cttezni ua felice rieniteto, min madre troran- | Nico teemetimmo da ferzai store in 
doel'arn qeaai ristbitto. finsimento mi liberai da quecti meri 




















Gionpammcao Canne. str? snermviritona Revel v 
vis lis Ai Civoreli 
Parigi, 47 aprile 4509, o È 


Pinvnnaco. 







re — Im segalio n 
















data a Rao cato i dporizna poter di 
i rineciva fresca! solterto per lo alli nei di 
sa sive merate di spe gta eum pe i i a e i ir 
dra difîcilisnima, pernistesi lo innonie, ita toa voatra IncompariMic Atenlenie e! Goto 
vota Iesopposakie, mi fncova crtre Pat ome iszve toa | Veonara Mov 
terna riposo, era esito vd usa se H ‘pori 
a -» cecina. | 8 la polvere : pcatols di letta por {3 tasso 





Bolli marici fai svereno pr 





fr. 2 20; par 8A, fe. 4 BO; per 42, tr, 8; per 180 fr. 17 50. 
| ta topellie= nor AD tasao, fr, 9 #0; par DA fr, 4 O) por 


Spedizione in Provincia coniro vaglia postale o biglietti della Banca pazionalo. 








se pae : Tito al Fapliamente, Quartara form. — 
” 0 ee hi rà, ©. Pirbacher. 

irene Tapi ad na 
È in preperzione cune del | — Trieste, Ja inoridipag denied ie diego > pal 





Tipografia della Gexsett 





As 
Per Vewezi 





Il ce 
miziativa 
biea di \ 
tto sì ad 
guito di. 
rella pro 
soni, nel 








Queste ri 
ditate pr 
del sig. 
d'interpr 
pubblica 
omici più 

La s 
costituzio 
novameni 
più da £ 

Il ci 
riforme. 
finirà, 
di buona 
tro deste 
buon gri 
preso ne 
anche re 
velleità < 








cui il pr 
io una 1 
probabili 





cetta di 
soltanto, 








preso il 
centro 8 

lata 
resta 103 
la propo 


noto, ne 


minare | 
Commis 
è dei m 
però fav 
affatto | 





Commis 
in quest 
contro | 
Thiers è 
curio 
preade | 
essere È 
lunque, 
per una 
è espost 
verno, | 
Questo 
biea, ed 
limitare 
scussiot 
Thiers | 
lament 
tutto | 
Commis 
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LETTA DI VENEZI A. = 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziari 


Domenica 24 novembre 





INRARZIONI. 

La GAZZETTA è foglio utfiiale per » 
inserzon degli Ai ammini 
« giudiniarii della Provincia di Vene- 
nin e delle altro Provincie soggeto 
alla giurisdizione dol Tribunale d'A; 















sale vola; cent 6 per tre veli 
Tusersioni nelle iro prime parina, cano 
Sismi 60 sila lino 

Lo toserzioni sl ricevena solo dal meet» 
'Uttzie è di pegono sniisiamanta. 














SECONDA EDIZIONE 





mmm mei rizzo ir 
VENEZIA 23 NOVEMBRE 


Il centro sinistro ha deciso di prendere l’i- 
niziativa delle riforme costituzionali all’ Assem- 
blea di Versailles. lo una riunione di quel par- 

jottarono già le basi principali d’ un pro- 
i riforme costituzionali, le quali consistono 











Queste riforme sono le stesse ch'erano state ad- 


ditate prima dal Bien public, il giornale ufficioso 
del sig. Thiers. Il centro sinistro cerca dunque 
d'interpretare i desiderii del Presidente della Re- 














pubblica, e questi irova iu quel gruppo i suoi 
amici più fedeli. 
La sinistra appoggerà il progetto di riforme 





li del centro sinistro, giacchè nel rio- 
novamento parziale dell’ Assemblea essa ha certo 
più da guadagnare che da perdere. 

Il centro destro non accetterà il progetto di 
riforme del centro sinistro con entusiasmo, ma 
fiairà, secondo tutte le probabilità, per accettarlo, 
di buona 0 di mala voglia, poco importa. Il cen- 
tro destro infatti è ben lontano dall' accettare di 
buon grado la posizione che il sigaor Thiers ha 
preso nell’ Assemblea e nel paese. Più volte, 
anche recentemente, il centro destro ha avuto 
velleità di far lega colla destra per combattere la 
politica presidenziale, ma se il signor Thiers mi- 
maccia di dimettersi, il centro destro corre a vo- 
tare con grande sommissione e docilita. Cusì av- 
verrà probabilmente anche in questo caso, per 
il progetto di riforme costituzionali adottato 
io una riunione del centro sinistro ha tutte le 
probabilità in suo favore, e non avrà altri av- 
versarii che quelli della destra. 

La destra forma certo una falange non ispre- 
gevole, ma non è però la maggioranza. La wag- 
gioranza è formata dai due centri, e di questa 
il sig. Thiers è sicuro; il centro sinistro lo ae- 
estta di buon grado, il centro destro lo subisce 
soltanto, ma vota per lui. Ii centro destro è for- 
cialmente di orleanisti, che ora hanvo 
preso il nome di repubblicani opportunisti ; il 
centro sinistro è di repubblicani della vigilia. 

signor Thiers 


costituzi 







































resta sospesa sinchè l' Assemblea avra deciso sul- 
la proposta , la quale cousiste, come è 
noto, nella nomina di una Commissione per esa- 





io di Thier 
ti 
della destra è 
però le idee conciliatri 
Affatto desiderosi di una crisi presidenziale. Il 
signor Thiers doveva recarsi in seno a questa 
per darvi spiegazioni. Sembra che 
so la Commissione voglia garantirsi 
Il sig. 






e rispon 













Francia 
i di Go- 


Questo inconveniente fu già notato dall’ Assem- 
biea, ed essa tentò di porvi riparo, cercando di 
limitare l'intervento del signor Thiers alle di- 
scussioni, ma non vi è mai riuscita. Il sgoor 
‘Thiers noa sa frenarsi, ed appena l'arena par- 
lamentare è aperta, egli vi 81 gitta deatro con 
tutto l’ardore del ‘suo «pirito. Questa volta | 
Commissione vuole, a quanto pare, tornare 
l'assallo, ma è probabile che gli effetti noo seran 
migliori. Tutto ciò però non provocherà la 
temuta, giscchè la convinzione generale in Fra 
cia, espressa dai telegrammi e dai giornali, è 
quella che l' Assemblea e il signor. Thiers fini- 
ranno per intendersi ancora una vo che il 
voto di fiducia formale, che il sig. Thiers richiede, 
gli sarà dato. 

Le notizia di Spa;na sono piuttosto oscure. 
1 carlisti e i itano sordamente 
e fanno in comune, sebbene in località diverse, 
la guerra ai telegraî, alle strade ferrate, e alle 
diligenze. In Catalogna specialmente i carlisti al- 
zano la testa, e il sig. Zorrilla ha riconosciuto 
che sì doveva reprimere energicamente la insur- 
rezione colà, senza però uscire dalla Costituzione, 
nel qual caso il sig. Zorrilla darebba le dimis- 
sioni. Vediamo che Moriones fa nominato capi- 
tano generale della Catalogna, coll’ incarico di 
reprimere l' insurrezione carlista. 

La melattia del Re continua, sebbene non 
paia avere gravità, ma però essa ha preoceu- 
pato i ministri, i quali si radunarono in Consi- 
lio. 
8° va disp 









































io di Madrid aanuncia che tutta 
la penisola è tranquilla. È uo sonuncio di poco 
buoi augurio, il quale rivela il timore che quella 
tranquilità possa essre da uo momento all'al- 











Richiamiamo l' attenzione dei nostri 
lettori sulla mne corrispondenza che 
ci ha favorito da Roma un nostro egregio 
concittadino. Associandoci interamente alle 
giuste sue osservazioni , altendiamo però 
che siano pubblicati i Resoconti della 
ferenza di Roma dei delegati degl Istituti 
di Credito fondiario, per ritornare, occor- 
rendo, sull'argomento. Intanto ei rebbe 
assai opportuno , che la Cassa di rispar- 
nio di Milano, come ne ha il diritto per 
reale Decreto, solleciti la. diffusione, delle 
sue Casse filiali ne! Veneto, aderendo agli 
inviti che le pervennero da tante partì , 





encore seniezzaza | proprii Statuti, fra le quali anche il mu 





Je vi eserciti le operazioni comprese n 
‘a breve © lungo ammorta- 
non le dovrebbe tornare sgra- 
dito, dal momento che le sue Cartelle fon- 
diarie sono al pari; e che questo desi- 
derio possa avverars 
il fatto, che la Cassa centrale di risparmio 


{ luo ipotecari 














di mutui ipotecarii nelle Provincie venete. 
Roma 20 novembre. 
che con tanto amore avele racco- 
sollecita del Credit 
io nelle Provincie venete, mando queste no- 
tizie, che non vi saravno certamente discore, 
attesa la loro importanza, e la loro attendibili 
perchè le ebbi da fonte sicura. 
I vosiri lettori sanno , perchè lo avete 
son già parecchi ani e più volte 
petuto anche di recente, che la Ccssa di rispar- 
mio in Milano autorizzata per l' esercizio del 
Credito fondiario nelle Provincie lombarde, avea, 
fia dal 1866, per desiderio di Camere di com- 
mercio, di Deputazioni provinciali ed anche del 
M nistero, chiesto di estendere la sua azione nel- 
le Proviucie venete, e che il lungo ritardo pro- 
venne da ciò che si volle esperimentare il mec- 
canismo e l'effetto della 
portare alla legge del 1866 quelle modificazioni, 









































































che la pratica avesse mostri prima 
di estenderla alte Provin: gate, 

Da ogni parte del e da ulimo en- 
che delle Provincie romane, vet sollecita» 
zioni al Ministero, e codesta Gazzetta si fece 
pure eco del desiderio comune, perchè finalmen- 
te anche codeste Provineie del Regno, le quali 





sole sono finora escluse dal beneficio d' uan così 
utile istituzione, fossero chiamate 0 goderne. 

Per ciò appunto il ministro dell'agricoltura, 
industria e commercio, convocò in questi giorni 
a Roma i rappresentiati dei varii Istituti, cui 
venne affidata | amministrazione del Credi 
fondiario nelle diverse Provincie del Reguo, per 
conoscere la condizione generale della istitu 
ed ave Ile modificazioni ch» fossero da in- 
trodursi nella legge, la cui promulgazione nelle 
Provincie venete, mantovana e romane, il Mi 
stero s'esso crede necessario di far qu 

L'Opinione ed altri giornali vi havi 
riferito che la convocs ebbe luogi 
corr., che le sedute durarono fino sl 14; e che 
i delegati riconobbero la necessità che l' Istituto 
non decampi dalle norme fissate nella legge del 
4866, suggerendo soltanto alcune modificazioni 
a miglioramento. 

Ora, se vi piace, io vi darò qu 
colare notizia di quelle adunanze, rici 
la vostra attenzione sopra una cosa che 
sorpresa , © che portera un ulteriore rita 
provvedimento, che può essere anche diverto da 
quello che voi avete saviamente augurato alle 
vostre Provincie. 

Quando i delegati dei varii Istituti del Re- 
gno, compreso quello dell'Istituto testè auto- 
rizzato per la Sardegoa , si riunirono la prima 
volta presso il Ministero , il segretario generale 
che teneva, credo, !a Presidenza, scusò in certo 
modo la assenza dei delegati del Credito fondi 
rio per le Provincie venete, dicendo che non es- 
sendosi compiùte alcuve pratiche preliminari es- 
si non comparivauo; pregava però i convenuli 
ad esporre egualmente le loro idee a lume e 
norma del Goveruo. Qualunque dei preseuti notò 
come non essendo ancora per legge esteso il 
Credito fondario a quelle Proviucie, nè ivi esi- 
stendo Istituti cui sia affidato quell’ esercizio , 
non potevasi compreodere chi e con quale rap 
presentanza avesse da intervenire all'altuale a- 
dunanza composta dei soli delegati degl' Istituti 
esistenti. 

Il comm. Luzzatti, a schiarimento, informò 
Y° adunanza che le Amministrazioni delle Casse 
di Risparmio di Padova, Venezia e Vero: 
veano presentato a! Ministero una comulativa 
domanda per essere autorizzate ad assumere 
l'esercizio del Credito fondiario nel Veneto; do- 
manda alla quale appunto egli alludeve. 

Allora il senatore co. Porro presidente del- 
la Cassa di risparmio in Milano , prese la paro- 
la, dicendo che egli divideva in tele incidente 
l'Opinione dei suoi colleghi, ma per suo conto, 
cioé in nome dell’ amministrazione del Credito 
fondiario di Milano aggiungeva: che malgrado 
che la Cassa di Risparmio lombarda avesse, per 
desiderio dello stesso Governo e di varie Rappre- 
sentanze provinciali e commerciali e per int 
persuasione che la sua azione sarebbe stata 
fon favore nel Veneto, presentato fino da 1866 
formale domanda per estendere a codeste Pro- 
vincie l'esercizio del Credito fondiario; e _mal- 
Hrado che le siroo stati dati soleoni affidamenti 
acche di recente, e sia in di na Decre- 
to reale che l'autorizza ad i nel Veneto 
quante figliali vuole della Cassa centrale di M- 
fano ; egli, quale presidente, e per la dignità del 
proprio Istituto davanti a così fatto emergente, 
è per riguar pettabili desideri delle Peo- 
tincie del Veneto, dichiarava che la Cassa di ri 
sparmio di Milano non terrebbe conto delle pr 
tiche e degli affidomenti corsi e lascerebbe per- 
ciò I bero, così alle Casse di risparmio venete co- 
me al Governo, di fare ciò che credessero a van 
taggio di quelle Provincie, al 
fico soltasto la Cassa di Mila 
senza alcuu'altra mira, essen 
pei proprii Statuti esclusa ogni idea d 
è di luero, e perciò appunto condiz 
sta dichiarazione sl futto che non si trati di 
speeulazioue banearia, ma di altri Istituti omo- 
genei ‘alla Cassa di risparmio lombarda, i quali 
Som' essa chiedano di essere autorizzati ad eser- 
citare il Credito fondiario nel Veneto. 

Îl coate Purro non potesa fare dichiarazione 
più nobile ; , se mal non m' sppongo, questo 
(ale ra 
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ci dà anzi lusinga | 


n Milano ha di recente accolto domande | 














tardo, il quale sarebbe ancora maggiore qualora 
si accordasse la preferenza alle Casse di ri 
mio venete, le quali hanno previo bisogno 






approvare ) rel 
D'altra parle, senza far torto 
devole loro iniziativa e al loro eredit 





esta lu 
le piccole 
dre 











che diede cusì splendidi risultati in Lombardia, | chi sarebbe tauto audace da. far: 


diari 
al su 


locehè non ha potulo eonseguire nessun altro 
Istituto fondi lia, e non lo potrebbe cer- 
tamente il nuovo arrivato nel Veneto, con evi- 
dente discapito dei mutuatirii. Notate ancora che 
il potente Istituto lombardo non avrebbe d'uopo 
di spese d'impianto e di amministrazione in quel- 








la misura che occorrerebbe ad un nuovo Istituto 


veneto, nè vi sarebbe 





00 della doppia spesa 


per duplice sorveglianza governativa, è potrebbe 


quindi continuare e forse aumentare quell’ ab 
Buono che esso fa di un'aliquota della ricchezza 
mobile a vantaggio dei portatori delle cartelle. 

Gli oppositori all' azione della Cassa di ri- 
sparmio di Milano dicono che nel Veneto non si 
ranieri (!), e che Milano è troppo di- 
scusta; mentre a questo proposito venne pro 
veduto appunto nella Confereoza di Roma col 
stabilirsi che venga imposto a ciascun Istituto 
credito fondiario di ietltuîre, nelle città e luoghi 
più imporianti e centrali della regione ad esso 
Delegazioni con incarico e aul 
rità di far conoscere e diffondere 
ricevere le proposte, di 
liminari per l' essurimento degli affa 























Quest’ ottima disposizi 
cazioni nel sistema di contabilità 





traente, nei riguardi della privilegiata esecuzio 
dell'Istituto in caso di mancato pagamento, 

rouo le proposte formulate dall’ adunanza, della 

quale ho voluto tepervi conio per richiamare la 

nzione e quell delle vostre. cittadine 

l'argomento, e specialmente sul 

odevole d'sposizione dalla 




















parmio ve 
le vostre Provincie sia alfidato al potente Istituto 
di Milano, anzi che ad un futuro di Padova, 
Nel bisogno di capitali, ch'è così notorio 
nelle Provincie venete, mì pare che, senza distrarre 
une benefica delle attuali Casse di risparmio, 
sia da sugurarsi il concorso degl' ingenti capitali 
lombardi, con quei vantaggi e garanzie che ho 
creduto bene di rammentarvi, tanto più che non 
si tratta di fondare ua Istituto che rechi utile a 
ne ha l'esercizio, beosì di un Istituto che ve- 
l carattere di Opera 
la recente adunanza di Roma ba ritenuto necessa. 
rio di conservargli. 

























leto del meeting al Colosseo, |’ Opi. 








mione sc 

AI Ministero non poteva venir in mente di 
far un atto contro i favoreggiatori del suffragio 
unversale. 

li Decreto di proibizione non riguarda nep- 
pure il meeting in sè, ma principalmente il mee- 
ting al Colosseo. 

Qui sta il nodo della questione. 
mo venuti a Ro- 
ma e vi ci va un Sovrano spo- 
destato nel Vaticano, al quale furono conservate 
le prerogative personali della sovranità, con le 
difiicoltà per molto tempe durevoli d' un trasfe- 
rimento che sol» a poco a poco si può compie- 
re, con gli ostacoli che 
moderatrice del Goverao 
intelligente e asseanata, ma nuova alle battaglie 
della vita politica e ancora igaara delle insidie 
degli avversarii della libertà ed unità nazionale, 
fa duopo di antivenire ogai atto e dimostrazio» 
ne che possa, anche da lungi, minacciando dei 
disordini, compromettere la quiete pubblic: 

Permeltere un meeting al Colosseo è stabilir 
un precedente che in qualsiasi occasione potrebbe 
esser invocato. Oggi un meeting pel suffragio uni- 
versale, domani no meeting pel suffragio ristretto, 
oggi per la Costituente, domani per l'assoluti- 
smo, il Colosseo diventerebbe d'or innanzi il 
campo aperto a tulte le riunioni e dimostra: 
che a qualsiasi partito © fazione piacesse di fare. 
Dove corse il sangue de’gladiatori e 
de’ martiri cristiani, isi si terrebbero i Comizii 
d'ogoi genere. Sarebbe l'agitazione in a 
nenza, sarebbe la negazione d'ogni Governo 
bile e regolare. 






































Ciò che accadrebbe in Roma non troverebbe 
Non | m 


riscontro in alcun altro paese libero e civil 
si riuscirebbe in Inghilterra e negli Stati Uniti a 
spiegare la nostra politica, se il diritto di riu- 
nione fosse ammesso senza restrizi.ne Noi ab- 





biamo d'altronde l'articolo 32 dello Statuto, |è data e che i plebisciti hanno consacrata, fino 





è assii esplicito su questa materia. Ricono- 
sciuto il diritto di adunarsi pacifica: 
r'armi, uiniformandosi alle leggi che possono re 
golarne l'eserci 
blica, soggiuog: 

la 











leggi di Polizia. 
Nom si av 








dall’ Autorità politica e am- 


minisirativa che a citare quest’ articolo per giu- 
stificare la propria deliberazione. L'ha presa 
nella pienezza dei suoi diritti e nella coscienza | 


" in sè tornar inoffensivo ; 
ma dopo le dichiarazioni fate 1 voi espresi 





onsorzio, di formulare e far | semplice manifi 
























te e sen- 
nell'interesse della cosa pub- 
posizione non è applicabile alle 


« Quest 
adunanze in luoghi pubblici, od aperti al pub- 
blico, i quali rimangono inlieramente soggetti alle 








in quesii ultimi giorni da Società repubblicane 
e i proclami stampati, qual è l’ ingenuo che an- 
cor potesse sperare che tutto si ridurrebbe a 


che cominciano rispettivamente colle parole * 
« L'adesione della — Abbiamo ricevuto » e 
0a | terminano rispettivamente colle altre: « Salute 
tazione in favore del suffragio |@ fratellanza; Dio e Umanità », nel 1° dei quali 
universale? Se questo solo si vuole, non c'è il | articoli si riporta un così detto atto di adesione 
diritto di petizione ? della Direzione centrale delle Società repubbli- 
L'autorita della Presidenza del meeting a- | cane consociate della Romagna, il cui nome ed 
vrebbe forse potuto esser garante d'ordine in |jl cui programma, ivi pure riportati , involvono 
una sala e anco in un teatro; ma al Colosseo, | un esplicito stto di adesione alla Repubblica ed 
mallevadore | un voto di distruzione nell’ ordine monarchico- 
che non succederebbe alcun inconveniente e la | costituzionale ; e nel 2.* dei quali articoli lo stes- 
quiete pubblica non correrebbe alcun rischio, | so concetto si svela anche più chiaramente, di» 
con tante persone che non si conoscono fra di | cendovisi fra le altre cose: « Speriamo che il 
loro? « Comizio, lungi dallo scendere ad alcuna tran- 
Da qualche giorno erano cresciute in Roma Monarchia , vorrà invocare la 
le preoccupazioni. Forse si era troppo impazienti zione del patto e dell'Assemblea 
d'una risoluzione, che, affermando la politica del y 
Ministero, assicurasse che tali manifestazioni non Data lettura nella pubblica udienza della 
si potrebbero compiere in Roma nè oggi nè mai. | requisitoria del Pubblico 
Esse noa sono d'altronde punto necessarie, come | za presidenziale e di quant’ altro si legge ; 
espressione d'un desiderio e d'un voto politico, Uditi il Pubblico Ministero, l' accusato , i 
in ua paese che possiede tutte le libertà richieste | suoi difensori, e nuovamente |’ accusato, che til- 
ad assicurare la esatta espressione dei sentimenti | timo ba avuto la parola; 
della pubblica opioione. Vista e letta la dichiarazione dei giurati, che 
hanno ritenuto Gaetano Mezzetti colpevole, co- 
me ai capi d' imputazione, col benefizio per esso 
delle circostanze attenua 
Attesochè i fatti dei quali è dichiarato coi- 
pevole il Mezzetti costituiscono dis 
ciascuno di essi il reato previsto © represso d 
gli art. 19, 22, 36 e 47 della legge sulla stam- 
marzo 1848, mandata in vigore in questa 






































Corte d' assise di Roma. 

Stante l’importanza della sentenza pronua- 
ciata contro il Suffragio universale della Corte 
d'assise di Roma uella sua udienza del 20 cor- 
rente, che fu invocata anche alla Camera, ue ii- 
produciamo il testo : 

























Sentenza rovincia col Regio Decreto 19 ottobre 1870, 

Nella causa del pubblico Ministero N. 5940, combinati i suddetti articoli coll’ arti- 
Contro colo 684 del Codice penale. i 

Merz. Uli Gai del vivente Tommaso, d'an- Atesochè per l'art. 857 del Codice di pro- 





cedura penale resta abrogato l'art. 73 della pre- 
citata legge sulla stampa, e quindi non può es- 
sere accolta l'istanza della difesa in quanto si 
riferisce alla risposta data dai giurati al terzo 
quesito. 

Visti pri gli articoli precedenti, e Var: 
ticolo 49 di delta legge, nonchè l' art. 568 del 
Codice di procedura penali 

Condanna 
Gaetano Mezzetti, per ciascuno dei suddetti cin- 
que reati, alla pena del carcere per un mese, ed 
alla multa di lire mille, e così complessivamente 
al carcere per mesi cinque, ed alla multa di 
lire cinquemila , commutabile questa, in difetto 
di pogomento, a forma di legge. 

Lo condanna inoltre a pubblicare nello stes- 
so giornale Il Suffrazio Universale, entro le qua- 
rantolto ore, la presente sentenza, sotto le com- 
minatorie di leggo, ed alle spese del procedi- 
mento. 





ni 27, nato e domiciliato in Roma, tipografo, 
coniugato con figli, gerente responsabile del gior- 
nale JI Suffragio universale ; 

Accusato : 

4. Del reato di manifestazione di voto di 
distruzione dell’ ordine monarchico costituzioni 
le, previsto e punito dall'art. 22 della legge sui 

pa, per avere pubblicato in Roma, colla 

i 23 settembre 1872, nella sua qualità di 
gerente responsabile, il N. 9 del giornale Il Suf- 
fragio universale, contenente neila pagioa 5 
colonna 4.2, una lettera firmata « Gaspare Stam- 
pa », che comincia colle parole « Voto univer- 
sale », e termina coll’altre « pur raccomandar- 
eme si danno consigli e sì es- 
per la proclamazione ia Ita! 
che, secondo lo scrittore, eq 

































di mavifestazione di voto di 
distruzione dell'ordine monarchico-costituzionale, 
previsto e punito come sopra, per avere pubbli» 
in Roma, data del 28 settembre 1872, 
gerente responsabile, il N. 








q Abbiamo già fatto conoscere i diversi iuci- 
44 del giornale /l Suffragio universale, conte- | denti che nella Dieta tirolese produssero un con- 
nente nella pagiva colonna 4.a, un articolo | flitto tra il Governo ed i partiti, in cui dividesi 
che comincia colle parole « Dobbiamo una ri- | quella rappresentanza. 
sposta » e termina con le altre « personale ri- Riproduciamo dai Tiroler Bote d' Innsbruck, 
guardo », e che ha per tema la dimostrazione | del 14 novembre, il segueute cenno della seduta, 
soltanto una differenza di forma tra | nella quale fu partecipato alla Dieta il Decreto 
i repubblicani che ffragio univer- | governativo di chiusura, già annunziatoci dal te- 
sale, condizionati legrefo 
costituente Ja, per giuogere, mediante que- Nella seduta di ieridì, il capitano provin- 
sta, alla proclamazione della Repubblica, ed i | ciale fissava per oggi la prossima seduta dopo 
democratici che vogliono il suffragio universale | che la maggioranza, iu seguito alla risposta di 
senza quella condizione, e che all' uopo si sono | da Sua Eccellenza il luogotenente all’ interpel- 
costituiti in Commissione promotrice di un Co- | lanza del 7 novembre, ebbe ad accettare la pro- 
o (della quale il giornale incriminato si di. | posta del barone Dipauli, di chiudere la seduta 
chiara organo ufliciale) tendendo entrambi ad un | onde prendere in debita considerazione la rispo- 
fine, perchè uno è il partito ed uno lo spirito | sta del Governo. 
che li anima; Nessun deputato dell 

3° Del reato di manifestazione di voto e | gidì, all'ora fissata, nell' aula della Dieta dimo- 

di minaccia di distruzione dell’ ordine monar-|dochè il capitano provinciale dichiarò di nov 
Chico.costituzionale, previsto € punito come se- | poter aprire la seduta, non trovandosi i deputati 

,, per avere, nella qua di gerente respon- senti in numero legale, e che comunichereb- 
sabile, pubblicato, in data del 7 ottobre 4872, | be le ulterio:i disposizioni rispetto alla prossima 
il N. 29 del giornale Il Suffragio universale, con- | seduta. In seguito a che, i deputati liberi 
tenente, a pagina 2.a, colonna 2a, un articolo | bandonarono l'aula. 

titolato « Suffragio universale costituente », che Da parte degl intepellanti venne rimessa 
comincia colle parole « Noa è nostra » e termi. | al capitano provinciale la seguente dichiarazione 

































destra comparve 0g- 





























na con le altre « da noi dissenta », nel cui in- | per iscritto : 
sieme e più spiccatamente nel brano dalle paro- * Wstrissimo ! 
«Il Comizio » a quelle inclusive « Il da far- Richiamandoci alla dichiarazione esposta nel- 





si » si svolge il concetto che i plebisciti delle 
diverse Provincie Je dessero vita ad uno 
stato di cose transitorio, che quindi provvisorio 
monarchico costituzionale, 
momento per la sovranità 
popolare di decidere sulla forma defin 
Governo da adottarsi 
4° Del reato di manifestazione di voto e di 
minaccia dell’ ordine monarchico-costituzionale, 
previsto e punito come sopra, per avere, nella 
sua qualità di gerente responsabile, pubblicato in 
a del 34 ottobre 1872 il N. 47 del giornale 
ll Suffragi 
colonna 1.2, un articolo intitolato 
vant, che comincia colle parole « AI Comitato », 
e termina colle altre: « Federico Campanella, » 
nel quale, dopo essersi premesso che il program- ; Ù ; Di- 
repubblicano debba essere programma d'a-| P 
zione # d'agitazione, si riporta una leitera fi Più tardi S. E. il sig. luogotenente indiriz- 
mata Federico Campanella, | rava al capitano prov. la comunicazione seguen- 
rettamente la forma di Guverno che il paese la chiusura della Dieta. 
All’ illustriss. sig. capitano prov. 


dott. Frane, cav. Rapp-Heidenburg 
lonsbruck. 


la nostra interpellanza del 7 corr., ed in vi 
della relativa risposta dell’ Eccelso Governo, oggi 
comunicata, ci vediamo necessitati ad astenerci 
dalle ulteriori sedute della Dieta, alle quali pren- 
de parte il dott. Ullmanp. 
Li Inosbruck, 13 novembre 4872. 
Di V. S. devotissimi servi 
Vineenzo principe Vescovo, C. Merli dott. Oliari, 
dott. Onestinghel ; Oriheimer ; Petzer ; dottor 
Giov. Rapp; G. de Riccabona ; Speckbacher ; 
Siadier; Tammeri ; W. de Tarnoczy : Votkl 
Wieser i Zanetti ; Giovanelli Ignazio; Paolo 
de Giovanelli ; dott. Graf; Greuter ; G. Harns- 
fl 













































a dire « che i responsi dei plebisciti non sono 
« una seria approvazione dello Statuto piemon- 
| «tese, non più all'sltezza delle nuove esigenze, 
«e fino a provocare una soleane manifestazione 
« della volontà del popolo italiano, che prescri 
« va la forma e la norma del suo interno reggi 
* mento ; » 

5» Finalmente, d' sItro reato di mavifesta 
zione di voto di uzione deli’ ordine monar 
chico-costituzionale , previsto e punito come s0- 
pra, per avere nella sua solita qualità di gerente 
responsabile pubblicato, in data dei 3 novembre 
1872, il N. 51 del giornale /l Suffragio Univer 
sa e, contenente nelle pagine 1.* e 2* due arti 
coli, l'uno col titolo: « Il Suffragio Universale 
e le Romague » l’altro col titolo: « Adesioni », 








« Illustriss. signore, 

Mi reco ad onore di comunicare a V. S. 
che la Dieta tirolese viene con ispecial ordine 
‘ovrano chiusa per essersi i deputati rifiutati «l- 
l'adempimento dei loro doveri, a norma del $ 
fel Regolamento interno, rendendo con ciò im 
Sossibile il poter addivenire a deliberazioni 

Acceiga V. S. l'espressione della mia per- 
fetta considerazione. 

lansbruck, 44 novembre 1872. 














Taatre. 



















ITALIA 


Il Ministero dei lavori pubblici ha bandito 
un nuovo concorso per l' ammissione di impie- 
gati telegrafisti nelle stazioni semaforiche. 

A questo nuovo concorso verranno preferi 
bilmente ammessi i sottoufficiali 2 militari dell 
Regia marina, 1 quali abbiano ultimata la loro 
ferma di servizio. | 

La preferenza accordata agli individui pro- 
venienti dalla Regia marina ha la sua ragione 
d'essere nella circostenza che i posti semaforiei | 














ondono colle navi in inare a mezzo di 
segnali, che essendo in uso a bordo dei Regli le- | 
gni sono già conosciuti dagli individui che © 
scono dalla marineria. 











Leggesi nell Opinione 
Il Consiglio del commercio ha tenuto 











adunanze nei giorni 18 e 19 novembre, sotto 
la presidenza del ministro Castagnola e coll’ in- 
tervento dei signori Luzzati, Seismit-Dod: 





rogonato, Fabbricati, lucagnoli, Fin 

Elena, Villapernice, Bertina, Axerio 

Peiroleri, Randaccio, Castellani, Ari 
ti, segretario Romanelli. 

ll Consiglio, dopo aver ricevuto alenne co- 

ative all'andamento dei lavori 

, ba compiuto l'esame 











del progetto di Regol 
"feterali, che fu approrato con 





ali istituzioni ren- 
hh’ erano 





prestati dai reci 

Furono poscia discussi i principi 
informarsi il trattato di commere 
gazione da stipulorsi con la Grecia; fu e- 
spresso il voto che, quando le raffinerie di zue- 
a che ora si stabilisono a Genova abbiano 
avuto sufficieute svolgimento, convenga accordar 
loro ua drarwback per l'esportazione dello zuc 
chero raffinato. 














o diede inoltre parere intorno 
licazione del dazio d’ entrata al corallo 
I calcolo 








fu esaminata la questione se conve- 
Governo si adoperasse per. aiutare 
nto d' una linea di navigazione a 
vapore tra Anco , e fu deliberato di 
sospendere ogni giudizio finchè non s' abbiano 
proposte concrete. 

Stasera _il Consiglio 
alle ore 8 per esauriri 
suo ordine del giorno. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 20: 

L' Italie dice destituita di fondamento la no- 
tizia data da noi della spedizione per la presa 
di posessso d'a erreso’ pel mare delle ladi. 
La ‘redazione imperfetta della notizia (che però 
due 0 tre volte precedentemente abbiamo data 
esatta, e che manteniamo ) ha potuto dar luogo 
alla rettificazione dell’ Italie. 

Per conseguenza ci troviamo costretti sd en- 
trare in qualche dettaglio. L' acquisto del terreno 
che si tratterebbe di occupare, suggerito , com 
giù si disse, al Governo nostro dal comandante 
Racchia, sollesò qualche osservazione per parte 
dell' Inghilterra, che ha vasti possessi a Borneo. 
La missione del comandante Racel a Londra, 
nello scorso marzo, a 
queste diflicoltà , e crediamo 
rino sia riuscito. Ora egli è partito perl India 
a completare gli uffici e le trattative sul luogo. 

I tre bastimenti che si stanno allestendo, 
Guiscardo, Governolo e avviso Vedetta, partiranno 
ure non sorgono altre difficoltà, e 








i aduna nuovamente 
rgomenti iscritti nel 




































armati in guer 
dopo noi l'allestimento in una recente Nota uffi 
ciosa. 


Scrivono da Roma 18 alla Nazione : 
Al Vaticano si è sdegnatissimi contro il sig. 
Fourni fi 






come ministro di Fran. 





di San Luigi dei Francesi per impe 
vino favore sull’ Assemblea di Versailles. Il sig. 
Fournier svendo saputo che il sig. Bourgoing 
prendeva parte alla cerimonia come ambascia- 
tore al Vaticano, preferì astenersi, per non dar 
luogo a malintesi © appiglio a malvage insinua- 
zioni per parte dei Gesuiti. 


La Nazione data di Firenze 20: 

La visita del Granduca Nicolò di Russia a 
Pio IX è stata un atto di cortesia, nel quale la 
politica non entra per nulla. ll giovane Principe 
si interessa moltissimo alle nostre cose militari, 
e_gi loda mollo delle sccoglinze © dei riguardi 
gli usa il Governo italiano. 

È più oltre: 

Sappiamo che d'ordine di Sua Maestà l' lm- 
peratore di Germania, l' Ambesciata prussiana 
resso il Quirinale incarica cavaliere Carlo 
himitz, console dell' Impero in 



























cn0t 
de Saint Simon. L' onorevole incarico è già stato 
adempiuto dal cav. Schmitz. 





Leggesi nella A 

Alcuni gi 
la questione del Laurion è in 
mento. Questa notizia è all’ i ila 
questione non ha fatto un sol passo, non avendo 
ancora il Governo ellenico partecipato la sua 
soluzione ai Governi di Fra Italia. 


Scrivono da Napoli al Fanfulla che fu disar- 
mata la pirofregata Italia, il cui equipaggio trasbor- 
dò intieramente sulla Gaeta, passata a far parte del- 
la squadra invece della prima. Dalla stessa città 
poi gli scrivono, che la nostra reale marina 

diversi oggetti da mandare Logos 

i Vienna, dove figureranno i modelli dei 
da guerra ultimamente costruiti od in 
costruzione. 


Leggesi nel Pungolo in data di Napoli 20: 

Il nuovo Sindaco è stato nominato, in per- 
sona del conte di Acerra, sig. F. Spinelli, ed ieri 
il Prefetto della Provincia si recava al Palazzo 
municipale per presentare il Decreto di nomina. 

La Gassetta Ufficiale pul una nuova 
lista di sussidii a favore dei danneggiati dalle 
ultime inondazioni. La somma totale ascende a 
L. 485,000 11. 


MONARCHIA ADITRA SIAM 
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; Pest 19. 
Il conìe Lonyay fu ricevuto questa mane 
alle 44 dall' Imperatore nel castello di Godollò. 





















10 


corso 














ito corriere. Ritiensi che anche Andrassy 
SPhrrrasse feri a GOdollo. Il conte Lonyay riferì 
tocalmente l'accaduto e riportò all’ Imperatrice 
gli augurii d' ambe le Camere in occasione del 
fiorno ocomastico. Lonyay partecipò alla mensa 
finperiale e riparti questa sera per Pest. 


—T__——, 
Secondo l'ultimo bullettino del cholera il 
numero dei casi del morbo asiatico e della mor 
talità a Pest ed a Buda è stazionario. 
Post 20. 

ll medico provinciale di Buda è morto dal 
cholera. Le cifre dell’ ultimo bullettino sanitario 
segoano una continua decrescenza del 
asiatico 


rc 

Nell' odierna seduta del Club denkista fu al 
provata col consentimento del Governo e dello 
Messo Desk, la seguente proposta di Korizmi 
Siccome nel corso della recente sessione pai 
mentare fu una volta di più dimostrato, che il 
Regolamento parlamentare è dif-ttoso, e siccome 
l'incidente del 18 novembre, per la infondata 
insisuazione « danno di un membro della Ca- 
mera ha lesa la dignità parlamentare è indispen- 
che s'istituise1 una Giunta di nove mem- 
bri incaricata della revisione del relativo Rego- 
lamento e della proposta di un sistema con cui 
siano evitati ulteriori scandali 




















Desk non comparirà neppur oggi nel Club 
del suo partito. Dopo il PPtorno da Godollo 
fu visitato da Lonyay e da altri ministri. È pro 
babile che la sua indisposizione non gli permet- 
ta di uscire per più giorni. Raccontasi che l'Im- 
peratore sia assai sdeguato dell' incidente avve- 
nuto nella Camera ungherese, e che abbia assi- 
curato Lonyay della piena sua fiducia. 











L'Imperatore parte direttamente per Vien- 

na, via Sieinbruck, senza toccare Buds. 
Presburgo 19. 

Domani ha luogo qui un' adunanza genera- 
le del partito Desk in causa dello scandalo par- 
lamentare provocato da Cseruatony. 

rr 22575 


i (ITTADINE 


23 novembre. 






Venezi 


Soccorsi al danneggiati dalle ul- 





Lista precedente > 1 3968— 
Zeno co. Pietro . . . * 100 
Totale L34065 


— La R. Prefettura ha ricevuto le seguenti 


Direttrice, maestre ed assistenti dell'Or- 








Votate dal Comune di Caorle L. 50 — Polo 
Girolamo, Sindaco, #0 — Rossi Luigi 5 — Com- 
pagnia pescareccia Gusso Stefano e Rocco 4 70 
— Zoiti Nicolò 4 — Fantini dott. Ettore 3 — 
Pettenà Guglielmo 2 — Vian Matteo 2 — Bor- 
don Giovanni 2 — N. N. 2 — Rossi Odoardo 2 
— Tellero don Vincenzo 2 — Andretta don Giu- 

4 — Chinaglia Giuseppe 4 — Fabris Ales- 
sandro 4 — Tagliapietra Carlo 4 — Martin Gio- 
vanni cent. 65 sossi Domenico 1. 

Totale L. 94 








1 150. 

— L'egregio fuazionario signor Sindaco di 
Noale, noa pago di avere già offerto del proprio 
L. 100 in soccorso dei dauneggiati dalle recenti 
inondazioni, e fatto votare dal Consiglio comu- 
nale altre L. 100, ebbe il generoso pensiero di 
fare un appello a stanpa invitando ì privati di 
quel: Comeae e concorrere col loro olele lle 
scopo filantropico. 

annesso elenco prova come il paese di 





del proprio Sindaco: 
Barbiero Gia 


go Antonio 4 — Menegazzi famigl 
nozzi Luigi 5 — Treatio don Giuseppe 10 — | 
Scotton Domenico 5 — Albertoni Luigi 10 — 





40 — Barozzi cav. nob. Bernardo $ — Bottacia 
Aotonio 8 — Vilton Angelo 2 — Candeo dott. 
Enrico 5 — Cecconi Spiridione 5 — Famiglie 
Zamperini e Pavan 6 — Lazzari Giovanni 10 — 
Rachello fratelli 8 — Conselvan Caterina 5 — 
Borsato Angelo 5 — Palluan Antonio 2 — Fac- 
chinello don Benedetto 3 — Ospi 








4 — Borghesan Giovanni 10 — Boro Germano 
4 — Famiglia Benini 25 — Bellinato Carlo 10 
— Famiglia Coppadoro 10 — Famiglia Guada- 

7 — Dal Maistro Giacomo 5 — Antocello 
Domenico 2 — Bortoloni Luigi 











Ao 





la Scuola di Cappelletta 1 48 — Fanton Eufe- 
mia 4 50 — Bonvecchiato Antonio 2 — Stan- 
cari Bernardo 2 — Bianchi Gio. Batt. 5 — Car- 
‘0 Giuseppe 4 — Alunni della Scuola maschile 
Noale, classe 1, 4 90 — Detti, classe Ii, 4 61 





— Detti, classi WI e IV, pi — Detti della 


Luigi 
Agostineiti Felice 2 — 
Momi 


iuseppe 2 — 
cin Luigi 2 — Alunne 


Mistro Antonio 4 — De 
ani Carillo 2 — Botta 
della Scuola femm. 2 58 





— Rossi Caterina, maestra, 2 — Tremonti don | 


Giov. Batt. 2 — Altra alunna delia Scuola femm. 
cent. 4 — Vallotto Giuseppe L. 5. 

‘Totale L. 417 :33. 

— Il Comitato promotore di soecorsi pei 
danneggiati dalle inondazioni avvenute in varie 
Provincie del Regno nell’ Autunno 1872, ha pub- 
blicato il seguente manifesto : 

Cittadi: 

La Giunta municipale, nella seduta del 14 
promotrice di un Comitato spe- 








Sua Maestà era già informata dell'incidente par- 
nelle ore a messo di 














fanotrofio femminile Terese dna | [/Wre: Lore) arene x meravigliato dell 
rieti lettera del conte Zoccareta sh è io com: 
n di contraddizione. Protoculi agosto 
lara pira Mio e lvoleballaza "e Sristo dallo. sesso 

Jevasi dall’unita lista, da cui, de- pa È à 

a lea: dtgodo = 9335| Non potendo io restare sotto l'influsso di 


— Il Consiglio comunale di Mirano stanziò 


Noale abbia completamente corrisposto all' invito 







ivile 50 
— Semenzin don Giuseppe 2 — Stellin Antonio 


Pescetto 
tonio, maestro di Cappelletta, 1 50 — Alunni del- | j; 





















ittadini, perchè concorrano a rendere meno spa- 

Sntose e condizioni dei loro fratelli dei Co- 
muni inondati, notando che truviamo 
assegnare a ciascuno di noi un delerminato 
campo di azione, soci noi onesti e 
caritatevoli cittadini dei queli si farà pubblico 
| al nome per moltiplicare le ricerche e sollecitare 
l'opera della beneficenza. 

La esazione delle offerte verrà fatta a mer- 
20 di un bollettario a madre e figlia firmato da 
uno dei membri del Comitato e legalizzato col 
timbro dell’ Ufficio municipale. 

Le offerte verranno inviate dal Comitato 
alla Prefettura, dalla quale saranno pubblicati i 
nomi degli offerenti e trasmesse le somme rac- 
colte ai Comitati delle Provincie danneggiate. 

Coloro che volessero direttamente fare un'of- 
ferta al Comitato, potranno versare le somme 
disposte all’ Economo municipale, che ne rilascie- 
































to ha sede presso il Municipio. 
i 20 novembre 1872. 
Il presidente , Fonsoni 

Girolamo Balbi-Valier — Domenico Centa- 

nni — Gio. Batt. Giustiniano — Giacomo d'An- 

gelo Levi — Alessandro Palazzi del fu Angelo 

Savini Achille — G. Suppiei — G. Zao- 


Segretario, Gustavo Boldrio. 


Vene: 




















lettera, che di buon grado pubblichiamo: 
Castelfranco veneto, 19 novembre 1872. 
Pregiatissimo signor Zojotti ! 

L'onorevole avsocato Loro nell’ opuscolo ai 
suoi elettori, stampato a Padova dalla Tipografia 
della Minerva, a pagine 2, scrive queste parole: 
lier Volpi rappresentante della Società as- 
avera dichiarato che la linea Castel 
Padova , essa non | avrebbe mai assunta. 

i lettera del Sindaco di Montebelluna , Alle- 
gato, M.) 

‘A pagine 53 di detto Opuscolo, Allegato L, 
sta una lettera del Sindaco di Montebelluna, con- 
te Domenico Zuccar. da, in data del 15 settem- 
bre 1872, in cui è scritto confermo che nel- 
la riunione dei Sindaci che ebbe luogo a Monte- 
belluna il giorno 26 agosto, per trattare sulla 
questione ferroviaria , il sig. cav. Volpi dichiarò 
nei modi più fermi € recisi, che la Società non 
avrebbe mai assunta la linea Castelfranco-Padova. 

Solo in oggi ebbi notizia dell’ Opuscolo del- 
l'avv. Loro, e restai beo meravigliato delle pre- 






























tale mistificazione , che iv voglio credere abbia 
dipeso più da dimenticanza del sig. conte, che 
da molofede, vi herei di volere nel vostro 
accreditato giornale stampare questa mia lettera, 
nella quale dichiaro che tale asserzione noo 
| uscì mai dalla mia bocca, come chiuramente po- 
trete vedere dal Protocollo che vi occludo e che 
fu dal detto sig. conie accettato e sottoscritto. 

Riagraziandovi auticipatamente vi riverisco. 

Vostro 
Dottor Vouri. 
+ Ordine del giorno. 
+ Montebelluna 26 agosto 1872. 


* Considerato che fra il Comitato promoto- 
re Fc completamento delle ferrovie venete ai 
confini austriaci e la Società assuntrice di 
| Vienna fu convenuto e stipulato nel giorno 8 
| corrente a Levia di costruire cou altre linee in- 
| ternazionali la linea ferroviaria interprovinciale 
Belluno-Feltre-Montebelluna-Castelfranco ; 

* Considerato che detta ferrovia è di costo- 
sa e difficile costruzione, per cui le Provincie e 
i Comuni iateressati devono maggiormente im- 
pegnare la Società assuntrice ad eseguirla con 
altri sacrifici oltre a quelli da deliberarsi per la 








costituzivne del fondo da corrispondersi a capi- 
tale perduto ; 
Considerato che un altro tronco ferrovia- 





rio Padova-Camposampiero-Castelfranco è da ri 
| tenersi come una necessaria. proluagazione a 
completamento della linea Belluno-Castelfranco , 
per cui essere indispensabile l'aprire trattative 
colla Sucietà anche per questo trunco 

« E ravvisata per ciò l' urgenza di eseguire 
dei due tronchi Montebelluna-Castel- 


Viene deliberato : 


A ppresentanti delle Provincie e Comuni 
joteressati qui oggi riuniti proporranno ai ri- 
speltivi Consigli dî. prendere. le seguenti deter: 
minazioni : 

* 1. Che per costituire il fondo di capitale 
perduto sieno votate somme in ragione d'inte- 
ressenza separatamente con assegno cioè distinto 
per le linee Belluno-Castelfranco, Padova-Castel- 
franco. 

* 2. Che dai Comuni destinati a Stazione 
assunto l'obbligo di gratuitamente 
Società l'area o corrente alla Sta: si 


























all'iogegoere compilare in doppio 
progetto distinto dei due tronchi Montebellun 
Castelfranco e, Padoa Caslano, valendosi 
principalmente dell’ dell'ingegnere Squar- 
Dee Cos ga la peosio pus parto Seni 
stadi Gel tponro inferiore, riteagio che la spesa | 
di preleri dalla somma che sarà per votarsi sul 
capitale perduto 

4 venga chiesto permesso al Gorerno 
di poter fare gli studii del suddetto Progetto a | 
termini dell'articolo 22 dela Lege su. lavori 
pubblici, 

« 5. Che finilmente, a mezzo di una Com- 
missione composta di on delegato di ciascuno 
dei principali Comuni ioteressati, vengano aperte 
trattative col Comitato , colla. Società 





















ila Provincia e quei 
i obblighi relativi. | 


di seotire il i 
Aonibale pr 








noi 
Comitato ferroviario di Castelfranco Veneto 
R. Avogadro 
ferroviario di d 
Andrea membro del Comitato ferroviario di Ca- 
stelfranco Veneto. 





Conti membro del 





degli Azzoni membro del Comitato 
‘astelfranco Veneto. — Andretta 


Comitato promotore 
Firmati: Dott. P. Rinaldi. 
vi 








Ateneo veneto, — Progr: 
zioni serali che si terranno nell’ Ateneo Venet. 
nel 1 semestre dell'anno accademico : 

20 dicembre 1872. Avv. Francesco Geuala : 
Della rappresentanza proporzionale e della con- 
venienza d'istituire un Comitato a Venezia per 
istudiarla. 

27 delto, 3 e 10 gennaio 1873. Cav. dolt. 
Domenico Urbani : L'industria delle ari 

47 detto. Prof. ing. Lazzaro Fubi 
duetria della corta. 

24 dett». Prof. Earico Brunetti : Dei sistemi 









l'io 








La donne. 


slioni ecopomiche. 
28 dello, 7, 21 e 28 marzo. Prof. Giovanni 
Zanon: | suoni musicali e i suoni della parola. 
Prof. Giuseppe Carraro: Storia del- 





Nuovo lavoro del Cortelazzo. — 
L'Albu, che il Cortelazzo espose, or non ha mol- 
to, nella vetrina del Naya, fu comperato da S. 
il Re di Spagna per farue omaggio alla sua 








tannico a Midrid, vero a 
nate di tutti gli artisti di geni 
Jazzo, che presentò questo splendido lavoro al 
Re, il quale ammirandone i pregi ne fece l' ac- 
quisto. 

Di tal modo anche a codesta opera del Cor- 
telazzo avvenne di essere collocata in luogo con- 
degno, come le allre sue precedenti che adornano 
i più splendidi Musei e gabinetti di Corte. 

Soeletà filodrammatiea Gustavo 
mo il Programma della 












le ore 8, a benefizio dei daoneggiati 
del Po, e che noi abbiamo in precedenza a 
nunciato. 

la questa Recita si rappresenterà La Figlia 
di un Corso, del sig. David D. Chiossone, che 
cortesemente’ rinunzia in tal occasione a qual- 





e fratelli Codi 
stente del pri 
tilmente presteranno l'opera loro, onde 
più brillante lo spettacolo. 

La banda del reggimento 76 presterà gra- 
tuitamente l' opera sua. 

Nen limitando la cortesia, di chi vorià farne 
porta, il biglietto d' ingresso è fissato 
prezzo degli scanni chiusi cent. 40; 
il biglietto d' iagresso al loggione cent. 30. 

Îl gene 0s0 intendimento, dei sigoori com- 
ponenti la Società filodrammalica Gustavo Mo- 
dena troverà, certo , eco negli de' Vene 
ziani, i quali non haono mai mancato a simili 
inviti; cosicchè non è a dubitare che domani 
sera ul teatro Camploy vi sarà il più numeroso 
concorso da parte del pubblico. 

Teatro Malibran. — La Rivista che 
l'Impresa del teatro Malibran ha ammapnit» al 
pubblico sotto il titolo Ma! ha ieri provocato 
un baccano del diavolo. Nella Rivista si perla 
naturalmente di tutto e di tutti, e se ne dice 
certo più male che bene. Dal gobbo della patti- 
na, celebrità veneziana, al generale Garibaldi, 
celebrità mondiale, si vuol discorrere di tutti. 
Bisognerebbe però in questo caso aver molto spi- 

pare che l'autore della Rivista ne avesse 

Fatto sta che il Ma! non piacque nien- 

ie affatto. A un certo punto, la Rivista andò 

alto mare, lco scenico si sentì par- 

lare di politica internazionale ; la Francia fu ac- 

generale Garibaldi. 

latea disse che era il 

Governo francese e non la Francia che discono- 

sceva i servizi del patriota italiano. Come bac- 
cano, insomma. è riuscito abbastanza bene. 

Bullettino della Questura del 23. 
— Nella decorsa notte mediante 

ina imposta, penetrò nella bottega del 

G. nel Sestiere di Castello, de- 

rubandolo di alcuni ferri e varie scarpe vecchie 
del peri di L. 8. 









































rto F. L., calzolaio di Dorsoduro, per dis- 
sapori avuti colla amante, tentò di togliersi 
la vita, ferendosi regione tracheale. La fe- 





gi 
rita è giudicata grave. Il ferito trovasi ora al- 
I° Ospitale civile. 

Incendio. — Alle ore 7 ant., alla Fab- 
brica del s 





Uffizio delle Stato civile di Venezia. 
Bruilettino del 23 novembre 1372 


Maseite: Maschi d. — Femmine 5 — ln 
nunciati mort 1. — Nat iu altri Comuni —. — To- 


tale 10 
Matrimoni: 1. Girardi Michel iapietr: 
celibe, con Scattolia V "idee 5 
2. Doria 


Fermo chiamato Ferdinando, farmacista, 
vedovo, con Zago Giovanna Adelaide chiamata Adele, 
civile, nubile. È 


3 Dal Borgo delto Polo Antonio, muratore, celibe, 


cia, nubi 

Deeessi: |. Pellizzon Zampieri Santa, di anni 

63, coniugata, villica, di Noale. — 2. ‘Marghe 

fila di atnl'$ mesi del di Vetezia o "Ot si 
3 Aionldi Antonio, di ani $ mesi vel. jd. — 4. 











Tr 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 23 novembre. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 22 novembre. 
® Anzitutto parliamo del Comizio. Nella 
seconda seduta preparatoria fu deliberato un 
ordine del giorno, ch’ è del seguente tenore: 
. L''Amemblea dei delegati, visto il Decreto del 
Prefetto Gadda ; considerando che il Governo ha 











pericol 
he parrebbe che i delegati ‘ avessero 
qualunque atto di violenza; il 
ito messo in disparte, nè vi 








lenta. Non ho 
oltre ogni dire sodisfacente , giacchè niuno può 
prevedere quello che sarebbe nato se i mitin- 
gai risolvessero di scendere in pia: E certo 
che il Governo non si sarebbe trovato disarma- 
to dinanzi ad un fatto di questa natura, ma è 
del pari certo ch' è sempre un gran brutto quer 
to d'ora quello, nel quale è mestieri ricorrere 
la forza. 

Veniamo al lato pericoloso. L'ordine del 
giorno porla di ordinamento della democrazia. 
chiunque non vive nelle nuvole, sa che da 
due anni a questa parte, il partito repubbli 
è profondamente scisso. î 

Scopo principale dei promotori dal meeting 
è stato sempre quello di raccogliere in Roma 
tutti i più autorevoli rappresentanti del partito, 
per vedere; se modo vi fosse, di metterli d' ac- 
cordo, e di fare scomparire una volta per sempre 
le scissure. Se adesso, con tanta facilità, hanno 
unziato a qualunque dimostrazione esteriore, 
ceontentano di lavorare in segreto per 
ordinamento della democi è ln se che 
annettono a questo iù valore, che 
intendono di consacrarvi tulte le loro forze, 
















































che sperano chi esto un buon punto’ di 
partenza per le agitazioni a venire. 
Non so davvero se i promotori del meeting 


riusciranoo nel loro scopo; anzi per alcuni in- 
dizii mi permetto di dubitarne ; credo per altro 
che sarebbe oltre ogni dire puerile il trascurare 
di tener dietro a tutto questo armeggio per farsi 
un’ idea ben chiara della sua indole e del punto 
fino al quale può arrivare. 
di essere un vero al- 
fare a meno di 
iodifferentismo col quale è conside- 
asta agitazione repubblica- 
liu di saviezza 
ndo 
































provocano 
clamari 





modo come si è trattati 
azione dell'on. Ferrari al presidente del Con- 
sulla proibizione del meeting. Destra e si- 
nistra pare che si siano date la intesa per trat- 
tare con la più grande indifferenza questa que: 
la sinistra si è voluta in qualche 
Taprach 
meel lei. Ma 
tutto ciò, se è spettacoloso e drammatico, non 
è molto politico. Vi confesso che a_me sarebbe 
piaciuto di vedere il Ministero, massime dopo le 
savie ed oneste parole del Lanza, domandare un 
voto esplicito della Camere. Lo avrebbe potuto 
ottenere a grandissima maggioranza, e non cre- 
do che sarebbe stato inutile; 

Jeri mattina è accaduto uno folta fatti 
che sono tanto comuni, grazie all’ indolenza dei 
moderati. Duvevasi eleggere il seggio presiden- 
ziale del Comitato privato. La sinistra era pre- 
sente con più di cento dei suoi membri ; la de- 
stra non ne aveva che 45. Di che è avvenuto che 
tutto è rim 






















sono stranamente la; 
se da loro. La ver 


durevoli, e non può 
occasioni straordi 1 
o udito non pochi deputati giovani del- 
la destra, lagnarsi molto di questo stato di co- 
se; non domandano altro che di essere bene di- 
sciplinati; ma si accorgono ch'è questa finora 
uasi vana. Tutti aspettano con 
lonor. Minghetti coprochi una 
lestra; ma pare che l'egregio de- 
putato di Legnano se la pren 
modo. Quanto al Ricasoli, egli è arrivato in Ro- 
ma con molta diligenza ; ma sapete bene ch' egli 
ha più volte declinato l'incarico di assumere 
qualsiasi parte nella direzione del partito. 

ll progetto di legge sulle Corporazioni reli- 
giose sarà pubblicato e distribuito probabilmen- 
fe questa sera. È ozioso ch'io vi dica le molte 
ciarle che sopra vi si fanno, giacchè non rispon- 
dono ad altro che ad impressioni momentanee. 
Mi pare, invece, di rilievo il tener conto d' un 
discorso che un ministro avrebbe fatto a qual- 
che deputato. Il progetto, avrebbe egli detto, non 
piace neppure a noi; ma abbiamo dovuto pre- 
seatarlo 1 quel mod», giacchè, quando 
venuti a Roma, abbiamo preso degl' impegi 
sonali che non possiamo disconoscere, e che, se 
non legano punto lo Stato, legano noi. » Questo 
discorto può avere un'importanza decisiva, 
chè può dare alla discussione della legge un an- 
damento affatto impreveduto. 



























Sento pEL Regno. — Seduta del 22. 
(Presidenza del vice-presidente Mamiani. ) 

La seduta è aperta a ore 3, 

È introdotto nell'aula il senatore Dionigi- 




















tone vustione del progetto di legge 
sulla costituzione dei Consorzii d' irrigazic 
11 relatore di " rale 
accettato i cinque 
dente seduta del senat 


Giovanola parla 


Galla (vor) Cogonte che quado 1 
( A il 
oltre all bonidehe, come 

che il proprie. 




































enza 
l'interno, la « 
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President 
nori sena 
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( Dis 
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Visione. 
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damenti alla 
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La sed 
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bel l'interno, la discussione del progetto di legge per Completiamo il 1esocon seiuto ri quT 
ed l'approvazione del Codice sanitario. seguente iispaccio dell’ agenzia Stefani 202 73; Austriache 337. NP. | uscita coi pi di G. Cecchini figile 
ni —_— Presidente. Dice che per la prossima seduta La discussione generale è chiusa. De Falco | 8.66 1,2; Argento —— i Cambio Londra 108.75; | è Comp. a al Ki 
i signori senatori saranno convocati al domi-| presenta il progetto sulla repressione dell’ impie- | Prestito 70.30; Italiano È + documentati tanto per l'Italia che per l'estero 
By . $0 dei fanciulli in professioni girovaghe. De Bla- | i LA RIVOLUZIONE IN CASA | comprese l'India, la Cina ei il Ginppose 
mi La seduta è sciolta a ore 4 15. sis fa domanda sull’ esecuzione della ferrovi Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. r Venezia 18 agosto 1872 
ved ‘ Disp. part. della Gazzetta d' Italia.) | Termoli-Campobasso-Napoli. De Vincenzi dà Sonanadio nio ce, Scone della guerra italiana. BH. La Direzione 
P gazioni. Berlino 2. — La Camera dei deputati ap EDIZIO! REOROLARE SERE 
Chmena DEI DEPUTATI. Pr % ò 83 paragrafi della legge sui Circoli, se- al prezzo di 5 
I il d Lo : A 
( Seguito della seduta del 21. ) 1} eni rst) preda fan condo la propo del Geverao, rjpiogendo uti | Questo libro della sig* Luigia Codemo Gersten- 
na- Si passa all'ordine del giorno, che rece la | tati Ha ripreso questa motlina (31) le sue tornate | 8" *mendementi. _ maior, chie una a [Brondi dei quale si è chi 
è discussione della proposta della Giunta generale | ed ha p”oceduto al rinnovamento dell’ ufficio di | enel Thiers ebbe una luoga con- | appena essurita la 4* 
r- del bilancio sul metodo da seguirsi nella di- idenza. | ferenza colla Commissione Kerdrel; domani an- la eleganza ed ori che da quindici anvi in qua ha po 
re scussione dei bilanci di prima e di definitiva WA Freszco porta alla votesi Ù drà nuovamente presso la Commissione. Assicu- tezza del prezzo. È tuto visitare la grandiosa e bella Chiesa di Cor- 
visio ai Lau] RPM di artt pro plein nomina | rasi che le difficoltà tendono ad appisnarsi. Di- al contenuto non ba bisogoo di ultericre appro- | denone, tra veduto che vi furono int 
del ta proposta è così concepita : all’ Laici dr dg bros furono dali | cesi che alla conferenza odierna, TI espose | vazione, dalla stampa onesta già giudi- altari di pregiati marmi, e che due 
zia « La discussione generale amministrativa | elamato te depniato Rei Picali par cai | Pesgemento le nitenzione. domandando di far | cato. Si vende dagli editori in Campo S. Pater- | di a! di da due palle, 1’ una 
da avra lodfo foltato soi Bilanci di” prima previ | enne 48.7 Vil depataio. Piruli ne ot. | MnBamente 1a, Steal poste istituzioni, | niano, do Colombo Coen, solto le Procuratie, | del celebre Grigolett, l'altra dipinta dallo Silla; 
lano post ioni per ini dei vicepresidenti è la necessità della e dui principali librai in Venezia e fuori. artà velulo, sito, balausicate di, marmo, e can 
" La discussione dei bilanci di definitiva | dei segretari salirono a 122. , e addobbi diversi, che valsero ad accre- 
ting revisione sarà considerata come continuazione "i icepresidenti furono eletti i deputati Pian- score ricchesza si er Sicrarerrgg ione. 
bma i quella dei bilanci di prima previsione e sarà | ciani  Rasponi con 67 voti ciascuno; il depu- Se fervida e relta intelligenza, schietta e ra- | gi. prige prgireeg d i 
ito, limitata ai capitoli sui quali è proposta qualche | tato Gerra riportò 49 voti, ed il! d*putato Ri- gionata sincerità, cuor sensibile e generoso, s0no | intento 41 bene del prpolo alle sue cure affidato, | 
so melifrenione uo ghi 46. i feti sufficienti » rendere un uomo rispettabile, | ed al lustro della sua chiesa. h 
coi se Viral porse aree Vennero proclamati segretari i deputati Pie. atico e caro, non v ha dubbio che tale non Fatto questo esordio e sd-bilatomi così d'un | 
pno un ar giunto al capitolo IX del Regola- | savini con voti 73; La Cava con voti 69, e Di ig. dott. Comti, oggi con 0- | dovere che mi sentiva in cuore verso, quel ze- 
pre, mento della Camere. Cesarò con voti 62. Il deputato Morpurgo riportò norevolissima elezione chiamato direttore € pro- Ratigiprteo | 
pr moglie ne toppa i onesto, o no {0- | voti 40, Sunrdo 44, è M'rzagalli 38. fessore alla Seuua ieeica di QUerBO. 4 ha questi di si 
che ra la convenienza e la rr lezza ; dice \oi che lo abbiamo veduto per più d' colpi lo i 
che che la proposta rappresenta l' opinione unanime Tie Principi di Piemonte gioogeranzo io anco “Ila direzione di queste scuole Comunali, Crete 
ve dei membri della Giunta generale del bilancio. | Roma domani, venerdì, verso le ore 4 e 13 po- tempo breve sì, ma più che bastante per legarci arroco e che rappre: 
b di Lazzaro combatte la daga contesta la | meridiane. Î Governo a lui liberamente rispettosi, affettuosamente su- nale. 
quatre dal Giona o a Iorichiuei negli ultimi sei anoì Bordoni cd siernament riconoscenti, ovino |" "Son è mi its di qui enumerre lè, ie | 
. i ) al ora, e i Bet ; 
Sign Gera come eo pece di I tt torna | Gi i pt, ile veti de ei dol | SD so mol lt n mise Sus pino grani rr | 
scuasione dei bilanci già venne espressa nella (30) el'isereno dolo dine [Sol o_o [Lu Senta cone crortaito cdl Mast | sono rigira, La toni ela ME: de i 
Gerra aa ce e red | fate, dra 1 Rai iroar e rsono T evzi i Ù colleghi di Oderzo per la bella sorte loro toc- | sti Apostoli, come quelle di parecchi altri, e come \ 
Sua :dovere tenerne conto; a Fate, fra le qua'i ci duole aver ommesso i nomi | —Ieeesso. — La Riforma annuncia la mor- | cata, facciamo voti sinceri perchè in quella cià | quelle ‘d'infinito. numero di grandi personaggi 
Sineo e  Billia no anch'essi l'in. | del comm. Millo, presidente della Camera di com- | te del poeta Mercanlini . l'autore dell' Inno di | l'egregio dott_ Conti trovi tanto Ircora, questo | Tuaet i fotalio ego RR RENE 
tompolensa della, Cus con varii argo- pena pr ai lea cere: Falsa © della Madre veneta al Campo di $. iacere prova S. Donà per la sua partenza. | secoli nel ea ldezionelamo 7 è sotto 
menti. ( Disattenzione. a lulte le ze. | Martino. ; 
"i L'Maccarani © Minghetti difendono la pro- | Si esaminò anzitutto la proposta fatta al Governo unt ———_ 1_" Tesi: | quo de 
posto. per lo stabilimento al Pireo, di una Mostra com: PAGNI 5 TAL ANA n i:-1--_ xk 
Sella (ministro delle finanze) l'a) ia, |pionario di prodotti italiani, ma fu deliberato KIA I i e e % i 
Martire, in: veria sati stai tea # | che il Governo non dovesse ingerirsi in questa R. CORPAGNA AA) anca di credito veneto si PE 
Presidente legge diverse proposte ed emen- | impresa, che dev'essere lasciata all'iniziativa in- La erge jan Pietro di maschia bel- 
dumenti alla proposta. della Giunta del bilanei | dividuale. Pu poscia discusso ed approvato il de SULLA VITA DELL'UOMO VENEZIA pi regate 
be furono presentati. segno di legge sulla denunzia «bbligatoria delle | ( rappresentata in. Venezia dall' avo. Marco Da- . rolla, slul | 
She fre it aio Dit mac È "ag pe fan Benetti Pale Marino | RA te 
Le varie proposte ed emendamenti vengono - ° ì cav. Xitoniani Ponziano, assumeva dal sociale i lire 
esta respioti, e la proposta della Giuota generale dl Leggrsi vel Fanfulla jo data di Roma 31: | n. Gorerno, nell'aprile del 487Ì, l aflito dell | pi dare, stictamento quella setta vi si ecs 
7 e Tr Dee dirnione. risaie Spe | aio ite i Eona usnno, ere ene | RR. feti milaereli i Reesero, Cri cttieò dl la Benza di crelilo sessio ricevo dope livoce, perchè impone il raccoglimento ed il 
prevote. Baila dest ino per essere appian: argenti a peeienazio di bag que anni, UO | ni4i di denaro in valuta legale in conto silenzio. 
[molto Castagnola ( mini tura e com- iers come Presidente abbiano | 8 Rici corrente disponibile, corrispondendo La statua del San Paolo è quella che attira 

























































mercio ) e Visconti- Venosta 
fari esteri) presentano alcuni progetti di legge 





















































































































250 a 300 mila lire, da rimborsarsi dallo Stato | 
in vent 

































































anquo del 3 ‘/, per cento e per depositi 
me a scadenza fissa di aon meno di 60 







































































in particolar modo l'attenzione e le simpatie, e 
la doveva esser così: commeltete a cento artisti, 












La seduta è sciolta a ore 5 ora ilo del 4 per cento rimborsabili leno pure scultori, © pittori, le due figure del | 
o Li FEAR ELE quello del 4 per cento rimborsabile con cinque | sieno pure scultori, © pittori , le due figure del 
Hz Directo sli Inizia eli io mizio che doveva aver luogo al Colosseo, assai pratico d'affari, previde che gli utili ‘" pieovo versamenti to cor= ek n a RES rata dios 
CRI TI aree = Bedala dl di: w e een: , € QUE | vabili dall'esercizio di dette fonti per pochi Revo er vi ; spor quest: sitio | 
_ oggi avrà luogo un' altra riunione preperatoria. | "8° bastavano. sotto la sua cculata sorvegliunzo, | "Omte Im oro corrispondendo ‘per cento | cui di preferenza si arresterà lo sguardo d'o 





» | sulle somme vincolate per 40 giorni , rimborsa- 
con sette giorni di preavviso ; il 4 per cento 
le somme vincolate per 3 mesi , rimborsabili 


gauno. La persona imponente, Ja bella fisonomia, 
Î' occhio severo, la borba maestosa, il ricco mante 
la spada e, in una parola, la grandiosa, figura , 


(Presidenza Biancheri. ) 
La seduta è aperta a ore 2. 
Presidente annunzia che dal presidente della 


ignoriamo quali risoluzioni possano esser propo- 
sie e quali possano essere prese; ma crediamo 
di poter fino da ora esprimere la speranza che 


alla erezione dello 
prematuramente, la sua famiglia ne avrebbe a- 
vuto un danno. Fu allora, nel marzo 1872, che 















inler- o i non sarà scelto nessua partito che possa con- sens’ anche volerlo, fanno sì che l' artista metta 
Con- Bela ug MIrorrobieritren MI did elena. ja propose ola; R.; Gompegnia mea dastenrcoioni {O più amore nell'opera sua e quindi aggiungerà, | 
e si Tra mezzo a' delegati, come acc’ de in tutte pra Apre per re sutteniaziogie scadenza colla squisitezza d.I lavoro, bellezza n bellezza 


Così la è del San Paulo del Marsili. 


le riuuioni di vomini, vi saranno certo gli esal- 
Se in breve giro di kml 


lati e i moderati. Ci sia lecito sperare che que- 


dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 
Sconta cambiali sopra le piazze d' Il 
a 





sessione. 
Si stabilisce che alcuni progetti di legge di 
i te 


. È la, è In assunse con polizza N. 7267 del 26 
parlamentare , n 


si potè ammirare 





































ache fra sti ultimi la vinceranno sui primi. | lia, ove trovasi una sede della Banca nazi Jane nclista il colossale busto del Rossivi, 
otori muonte alla provoga dai eee, ito dal geo: | Comitato; pi omotore. dl Comizio, non gr pra scorso, dopu ll P388" | od'una sua succursale. trio della Penice, il busto del Gregoletti di 
Ma DATI Ù Ù Las dure rientra ha AI 5 per cento fino alla eui fregiasi la scala municipale di Pordenone, e 
ponenti dopo la votazione dei bilanci. Antoniai moriva improvvisamente, e la famigi : 
, non Fambri sollecita la discussione dei progetti I frutto delli svidenza del suo AI 6 per cento fino all le due e or ora stupendamente condotte, 
rebbe di legge sul riordicamento militare. presi r pf nta ii le A Aeqi e vende non tarderaono senza dubbio a sorgere nuovi 
po le Mai chiedà che di la precedenza preti Lita nullo condisicni di ti rtintto | #9 tutte le piazze d’ Euro] Mecenati che mettano alla pi suo valente 
re va Li ) Fa anticipazion 
potuto sugli altri progiti che sono all ordina del e guisteme la clousola/ del pegamento call. see | dopeiti di fondi pubblici e valor ‘Gol parroco faccio le mie sincere congratu- 
a cre. ° mezza, p- | mes > | $ per cento, oltre la tassa gover isitezza di questo lavoro 
peg hiarazione nelle imposte direte @ roo- | pabilmente interessate di chi sarebbe felice di Lrsses Pelo eredì, ai quali fu pagata il | por mille i liezze della sua chiesa 
i fatti È far nascere un conflitto, e di speculare su qual- : i leeve merel in deposito nei proprii Porcia, 20 novembre 1872 
Questa ta è respinto. Esco la lettera chs gli stessi hanno diretta | 
verra Stat ciniatro delle fienze) in nome del | Che 'uttuosa giornata. alla Reale Compagnia. azioni sopra mere | 1195 Abito G. Torrou. i 





ministro d'agricoltura e commercio ritira il pro- 


PI getto di legge sulla libertà delle Banche ; in no- Milano 47 ottobre 1872. 


di Italia ha il seguente di- 






















































































































































































la de- si \iccio Onorevole Compagnia Reale Italiana di 4138 dl 
bo che [all gosrie prese ra er SRI Roma 22 — Furono nominati consiglieri | Assicurazioni sulla Vita dell’ Uomo. | Ai dri di f jeli 
de 'Sì passa all'ordine del giorno, che reca Lo Tresa EOS Mirano, pa umiglia | 
Bnl discussione del bilancio ima previsione e ia 1 sottoscritti, eredi del defunto cav. Pon: di lo rà dopo v i 
by dos Ministero di grane, giustizia © cult. di ROMA € | no Antoniani , sentono il dovere di ringra Mia presccapino di eiclira dopo la lore mess 
se ne La Gievessione guuer per i segretario Dea Compagnia por la seller un' esistenza agiata alle loro vedove e ai loro 
pendes- Pissavini riograzia il ministro di grazia e generale fu nominato il si aa sul da. dala seo ga A figli, si raccomanda caldamente di studiare le i 
hi tem- nnt. C 798 | 
fiustizia della Circolare da lui mandata alle Au- * Dei ni assicurazione portato dalla Polizza N. 7267 del 
ae giomiza della Cesario argomento del matti | loorntrto te Recente ssvunzia che | 29 MArEo corrente anno, col versamento di Li- La Dinezione. 
‘oggi torità. sopra A Eri civilmente. Sostiene la 86 | y puescinto ho comperata le Pineta per 400 | "9 79.000 efietiunto Il giorno dopo. le Premi, | 
dizi cessità di una sanzione penale conlro i contrav: | mila lire "agli ‘ecedi Baratell, a ‘sondizione che | 3100® dei regolari neces Det la Gente |a spe has dando schiarimenti e prosp 
i del Veatori alle dipisoni del Qodicà coil, como | il Governo diretorio sccomsenta = quarto coe- gaia pon aveva percepito che il premio di Ue | e ANCA VENET A [iS engine diri pai o dall te 
ue Hmeiio possibile onde impedire le funeste con-| "2! a Coi sensi della più perfetta considerazione | _. n > 1 |OOTRLI gl egiati olio annetto 
finora siguonza di molrimnali sotrali stiate mene | LIRE De i segoento depnecio Pipes: di depositi e conti correnti 
reppe ra "disorde dall'onorevole Pissavini | carieaio del Re d'Italia, è arrivato oggi da [pet pref se capitale Lire 10,000,000. 
Agro dichiarandosi contrario ad ogni legge di repres" | poli sul piroscafo India della Compagnia Rubat- | Dorr. Gioncio Giununi 1186 | n° aezia , è aperto Gai tialio» dal 
io de- sione. Domanda invece una legge più liberale de | lino. temcene . | SEDE DI VENEZIA d.' Aleeo Maggioni, allievo del sig. Win= 
boo vigente, che garantisca il di Il Cittadino ha i seguenti dis , © DISFACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI Prosuratia Sorenzo l'ultimo trovasi in que- 
5 oi iuetisio) di- Brusselles 49. — Le negoziazioni fra il mi del 23 nov. 
tende Ta Lidi za e giustizia gi: | nistro del commercio € Ozenne procedono ala 1847% La Banca Veneta riceve versamenti in cos- 
i vile dalle censure dell' onorevole Billia. Dice che | cremente e senta incidenti notevoli. 2° |to corrente corrispondendo 1 Interesse del 
si rei tisa conta appena sette anni, e non crede deb- Calcolasi che si arriverà prontamente a buon H to) s su Fear ars 
bilmen- ì - Ù "ita delle | fine. i somme vimeolate per un mese | vp 3 mne; 
molte [resi pio si | Parigi 49. — ll passo contento nell risp ve 105 |rimberasili con giorni. di preavviso | - VERA TELA ALL'ARNICA 
rispon= ela gi di vitale importanza. lle proposte di Kerdrel, ch' esso | Obbii =- case corrisposto è del 3 1,2 per 100. DEL FARMACISTA 
otanee. a lai da "iificoltà di una sanzione pe- voto della maggioranza del ‘posso Asiol | * sicn 435 mesi rimbor- OTTAVIO GALLEANI 
pi nale Scena pica coloro che non ottemperano | @ della Camera, è interpretato che, Thiers fareb- | n... sun il Coi) nu |tabili con otto gi prio 
qual soi Phi del Codice sul matrimoni Se eventualmente appello ad un plebiscito che | Laica ferrovie meri 761 — | teresse è del 4 poi nia 
alle disposizioni del e tal moltizoine. = li i avv denza, le com- | "Mt emmareerenimeetremmanizine sore 
veleni Ridouosce però tutta la importanza della | sanzionasse il suo Gomerno. in mancanza d’avviso alla scadenza, le som 
lo pre- questione e la necessità di quite provvedi Pest 21. — Il ministro Lonyay sarà tempo- mo vincolate soranoo prato ia conto corrente | -_ Perfetta nali 
vo mento. rariomente sostenuto dalla maggioranza ; si rico- nat g Pgi Lat “firralenta Arabica Barry Du 
ni per= e colla sua Circolare ha domandato | nosce per altro la necessità d'un rimpasto mi ih soon Barry di Londra. sl 
che, se ni, per conoscere il vero stato dei fatt. | niateriale nel quale eotrerebbe Gorove. nere tese pers pi 3) Dopo la cura operata da $. 
Questo Constatiamo prima la gravità del male; per tal Il cholera è più forte in Pest che in Buda ; pn condizioni ed interensi te la dolce Revalenta Arablea Du Barry di 
faciliterà il modo di ri rervi. il bollettino del 49 al 20 annunziava in Buda 12 100 sulle somme vineolate per | dra, e le adesioni di molti medici ed Ospedali, ni 
'Careani. pel "feamento copri I° indipen- | 7 nuo ed in Pest 13. L'ultimo bullettino 45 gl rimborsabili con 7 giorni di di questa deliona fari 
" 4 Lena sdicine nè pur- 
densa della magistratura. La dice com) indica decisiva decrescenza. Prestito k | pre rc Ù senza medicine hè pur: 
nelle cause politiche, nelle quali i giudici sono o Asti e n 80; lare” mesi rimborebili cos "o giore di 
2 i rt) “i fi cs o ji " 
cd soggetti alla pressione governativa. (Disapprova- | —Telegrammi dell’ Agenzia Stefani =—|toodr . - taz t08TE ‘eavviso. 
ni sz: APR ticolari ; sccennendo ad un ——__—_— a i, La mancanza d'avviso rila scadenza serà 
Y tatto Santino alli magistratura di Trani. Versailles 22. — Dietro invito di Audifiret 1% — 31322 | considerata pei conti corre oro come una 
spes ti inge le © Deval, Thiera andcà ot rg ‘Alle stesse condizioni d'interessi e rimborsi Egitto) 30 
asserzioni cs gore ioni d'interessi è rimborsi ro (Egitto) : 1867. 
di legge del preopinante;; nega che gi sieno fallo premo. rar cn si tei Gabioelto parlamentare Avvocato PARIDE ZAJOTTI | la Banca emette anche Libretti di rispar= | Un'epatite tocurabite Ei aveva motto tra la vita 
ione. ni di favore. Dice che la legge garsntiere 4 | responsabile, domanderà che Thiers cessi di par- redattore è gerente responsabile. | mato. | e 1a mort, ed i medici del Cairo disperavano di cl 
rue diritto di uti 1 magi e SUE SOA Pr | Lepre alle diconioi dell Aembia Spr | "tia manca Vecte sconta combisti sli | ri omai acaro qa orlo ci i 
prece - i itti i partiti si rderanno re "i munite di du elmevo | fl trattamento del delia Ri 
a sione poneoatit diptati l ige d foleri Lire pae qusttro ati cibi Banca Nazionale. | "Pa 8 per 100 fico sila scadenza di 4 | si seta pa 0 dar persuadere o 
do che i dii dell percio sth sinti pi ; | gl effetti; una pronta e perfetta guari- 
topa tte sid ie S| pa i _ i Pri Gab la | gii Pai lie Ci 0 | go © Per too dr si ri nia ae rta 
LI i ita sono arrivati. sori iz ; | mesi | Più nutritiva della carne, essa fa zzare 50 
ndo il ‘De Falco (ministro) da al presidente alcuni | cipenta MATE i srische 208 718; Lombar | Sii col ercamento di ierizione, delle, attuali | "°° pa antietpazioni sopra deposito di fn: | wont Luo preto le i metto ce goa 
he, come schiarimenti in proposito, e ricorda, che gl Pre: 8; Azioni son 110; l'omino | Azioi col vermamento di - 600, Consi #5: | di e valori dello Sato o da emo diretemente |; | scatole di latta: Ii di kl. 2 fr. 50 cent.; 12 
‘proprie- sentò al Parlamento un progeli Peri France. | Rei ha alliburato ca legal poceazere del 20 | garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla nil 4 franchi 50 coni 
ps tivo apposto si pelo: revisione più esatta | se 520; Ill. n eine ER 
di quel- e circostanziata dei bilanci, onde riesca utile la | cia ‘a re da converse it pr Pione.ii tasso d' late. | in Foltere © 
i de lo giudi Obbi. tab. ‘Azioni 845 —; orlo seumento dalle dorato L. 106 | re® 1/2 per 100 oltre alla suddetta BE dat Ea E 
o tutti PAU iaia è desiderare. * | 83.40; Londra vista 25 65 112; Aggio oro per 000 tera! di ritardo 8 per cento da cos- |‘. une conti corresti garanti. mite. 50 
u provando che ia*rrlatore) da schiarimenti rela- | 95 loglete 9258. sione lle 50,000 | egHasi dal giorno della preeotazion della ca- Apre cooti correati GEM. iii di et.| gpl obbico è pritamente a 
todi Uivi alla eg epr o sio Iiia Banca franco-sustro-ungherese si s- Cat — das | letti cambiariî © conpone ic Italia sd all'estero | "°thiarae ton doversi. confon (al pot progetti 
Commissione , e dice che si fa HHira il 26 novembre. Promelle grande succeso. Visense; Sa spente d ‘della rasmissicne sd esecuzione di ordiri alle | con la Aeralenta ara 
del alla 1affraoci particolare della Gazzalta d'Ialia.) | Ala molti afari a 575. La Direzione general. —9496 | principali Borse italiane ed estere. | “Fu ricenditori, vedi PAcoso nella quarta pagina) 
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14) INDUSTRIALI. 





PRITTI 





da 
Rendita 8.9/, coat god. 1° iuelo 78.40 — 
fi corr. - 


Ia TE 





SCONTO 
Venrrin + piesso #° loda 
della Ranco pozione bs” 


Femme. 
tono. 600, cap. fvancich 6., con 887 tonn. 
roc. allord. 

Da Galots, partito l' 8 ottobre, brig. 
tonn, 383, cspit, l'etranza 6., con 1350 


rinato, ali” 


apetta, raco. al Lioyd austr. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 novembre. 





nté, > 
mano, teo I, 
dall'Austria, - Schiveinfurt A.. del 
Albergo l'Italia. — Vi :acosi P. 
Lubienska, conte 





‘Laurent L., 


$ ca 
mino, da Cissingeo, - Hileel 
© Graffenateiner M., dalla Stiria 









dall'Olenda, con 











| REGIO LOTTO. 
} Betrasione del 23 novembre 








De it" | 


Din dre 


Tadre: 
Azioni 





Lorkiog E, - Gi 
Mi 


i, - Cuiraud, tati dlla Preci 
n Sgimet, revcie, 








n 
1848 









De Lek, partito il 2 ottobre, barck sustr. Nino, di 
carbon 


fonsile, 
Petra, di 


Grano, rice. 

Amabile, di tono 47, pd. 
S 

| Madonna del fenato, 

600 308 bor. pesce smme: 

Da Trieste, piroscafo vuatr. Africa, di t.an. 416, cap. 


Poschich A., con 348 bal. cutune, 100 del lana, f 
vino, 5 col. olive ; 4 col. olio ed Sitre merei di. per 


col. 
chi 


= Spediti: 
Pet Pesaro, pielego ital. Buona Fortuna, di tonn. 60, 
podrl Media L , con 30 bal: baccalà, 8 part. eruce alli 


Ja caresina alla rinf, | part. mobilie di ce- 


A'bergo Neale Danieli. — Brunicki co. L., con moglie, 
Rota Putocki, conte, tutti dalla Russia, » î., dale 
Martind le, - Sig 







MILA 
- Echiler A, da Munoco, 


lla Francia, 


Mancoreli B., del- 





jume, con 
, com ca 
Mi 
moglie, tutti 


È, di O., - Veglie: 
ni È., tutti dall'interno, - D. 
Lucie, -' Midineoux $., ambi dalla Francia, - Festmaon 
U, - Sealbach 55, ambi ‘dalla Germania, - Trenizzo A., da 
i Atene, tutti poss. 


1872: 


‘dii vannzia . 46 — 68 — 69 — A7 -— 43 
ì STRADA FERRATA. — onsnio. 






TRUPO MEDIO A MEZZODÌ 
Venezia, 24 novembre, ore 14, m. 46, s. 59, 3. 


vista, critico, satirica, 
| Venezia nel 1873, col ti 
da Genos 


i 
: t n SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


GATTETTINA MERCANTI: 


"e Vienna : ore 10,08 x: 
fprioi : ore 5.46 sat > 


vgRo. 







CA 


SEME BACHI OR6! 
Coltiv 


Bullettino del 22 novembre 1872. | 


occidents'e; coperto altrore ; 


Gre ria 
sta Ph) 
“leggi-re cecilazioni berometriche in tut- 


razione IL 
PALFARI 


Depocito in Milano, 





SPETTACOLI. 
Sabato 23 novembre. 
1 L' Blisir d' Amore, del 












In Venezia, S. Angelo, 
























PREFETTURA DI VENEZIA. 


Prezzi medii degli infrade: 
1872 nei segueni 







DENOMINAZIONE 


dei ganerì venduti sul mercato 


scritti prodotti agrarii venduti dall'A al 46 novembre 
principali mercati 


Tabella delle Mereuriali N. 46. 





* struzione di Casse Forli. Ba 
s'ebbe sempre la medagl 

+ dutà, inventore della © 

| poichè le sue chia 


della Provincia di Venezia. 





Il Rappresentante gei 
1159 





|__| 


tenero (da pane) 


[Frumento | duro (da paste) 





“ 
as | s0 
[Fagioli bianchi #8|- 
[Potato (al quinta —|- 
tagne RE 
x u|- 


(forte 
[Legname conttustibile | ice 


Fieno 
Pagia 
| 
{ prima qualità 
Pane | eronda sd 
| 
[Carne di bue da macello 
HA di vacca 
di vitello 
di vuini (fresca ) 
di pecora 
Md. di montone 
ld di castrato 
Hd di agnello 


ld 
Wi 
wi. 








INSERZIONI A PAGA 
AVVISI DIVERSI. 





1188 


Avvisa 
che, a senso dell'articolo 10 del Regolamento 27 no- 
vembre 162, N. 1007 sulle opere pie i bilanci 
da essa amministrati. pei 








Francesco co. Dona' DALLE Rose. 


CRANCA FIORENTINA 
INDUSTRIALE SERICA 


SEDE IN FIRENZE, VIA TORNABUONI, 9° 
approvata 
con R. Decreto del 23 ottobre 1872. 


GAPITALE SOCIALE 
fino a 10 milioni di lir» ital. 


CONSIGLIO D' AMNINISTRAZIONE 
Ali Maccarani conte Cluudio, deputato a) Parla- 


mento. 
Cantagalii Ulisse. 
Cacotti comm. avv. Felice. 
Civelli comm 6 & 
derel conte Gastone. 
Levi cav. Angiolo Federigo 
Sestini cav. Emilio 
Triangi conte 






Cav. David Barlassina. 
azioni della Società. 
Fare anticipazioni sulle sete e lavorate. 
Fare anti-ipazioni in genere per la riattivazione 
della manifattura serica in Firenze, e ai filandieri nelle 
epoche della tiratura della seta. 
Comprare, vendere, importare ed ale 
stero li seta În proprio e per conto 
‘Aprire degli opifi ii per filare incannare e torce- 
e articoli affini e fubbricare stoffe. 
negli affari con 
lustriali seriche. 
del seme non- 














interesse 0 partecipus 
i per scopo operazioni i 
Fare importazione ed 
chè confezionario. 
Ricevere depositi ed aprire conti correnti con © 
‘endo il servizio dei Chéques 































MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
ELIAS HOWE J." VELE 00 WILSON 
el 


Unico Deposito la Venezia presso 


RBNRICO PPEIFFRER 
5, Angelo, Calle del Cafftter, 3508. 


hi , de 
armeni e moconse di caro: 


DU BARRY 









fngsto, Gervi, motnbrania, rantora 
nn o, Dro 





poonmonia , orazione , deperi 
ro, gotta, febbre, intezie, vinio @ 
rt, Magro Bisso. i pu 
sa od cosrgia. Bme è pure 

fosti deboli è per is 
Mumm mgseai 0 rodem 




















ve minna 60 molle Ul suo 


Boow ressa fu altri rimedi 
mutrisce meglio che la carne, È 


lo dunque doppia 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Bro, 93 febbraio 4872. 


LEZIONI 
di lingua francese. 


Madamigella 3. Fornier di Psrigi, 
che conosce anche la lingua italiana, offre di 
dar lezioni di lingua francese. 

Rivolgersi in Salizzada $. Luca, N. 4212. 


| GRANDE DEPOSITO 


Budelli di Fiandra 
MANICHE E VESSICHETTE 


della Di 


ENRICO LUCCARDI DI ViENN 


ad italiane L. 13 il ballotto 08 ia il mazzo. 
In Vicenza da ISIDORO 
» Padova » G 


rei Treviso » VINCENZO DALL' ACQUA. 








@ionparanso Canto. 
Parigi, 47 eprite 4862, 





















Ul 
Chi desiderasse appi carvi si riv. all’ ingenere 
sig. Andrea dott. Lorenzoni, residente in Conegliano. | 


Vera tela all'Arnica| 











Venezia 




















Dolo, già proclamata con bando 
pel primo sperimento 
12, fu nella udien- 





Al 1. maggio 1%: 
za del giorno 2I ottobre decorso 





agli 
4022, 4023, 
corrispondenti 
to 202%, el 
giore di 





al giorno 25 corrente all’ udienza 
di questo R. Tribunale civile e 
correzionale, giusta Ordinanza in 
quella stessa data 21 ottobre 1872 
del £ £ di Presidente coll’ ulte- 
riore ribasso di un 10 per 100 
del valore di stima. 





IMPORTAZIONE DIRE 


SUCCESSA A ERNESTO 
presso Paleari © Folli, Vis Cut R 
Calle Caotorta, N. 3565, ANTONYO BUSINELLÒ, unica 


| rapprosentanie nel Veneto, per le sottoscrizioni e consegn a sue tempo. 
il 


r———————t_——_ 
È DEPOSITO CASSE FORTI 


d'oro 0 il primo premi 
‘e DOPPIO CHUBB e STIRIA è riconosciuto quale celebre. meccanico, da 
sono inimitabili epperò sicure da qualunque contraffazione. 

merale la Ditta Pietro Zaccaria «i Triste. 
Via Canal Grande, Cisa Ara N. 7. 





va nette 
0 terierre ; fo 
petioe 


novembre mille ottoce 


fra corte Nuova e calle Grandiben, 
amagrafici NN. 4020, 4021, 






nicipale, iN seguito a sopraluogo 
$. verificatosi; nel di, 16 settembre, 
i 1872, od a procedere alla demo- 
lizione dei suddetti stabili, giusta 










RTONI 


NARII GIAPPONESI 





<73 — anno VIII 
STTA DELLA DITTA 
; FOLLI 
PALEARI 


otte, N. 2. 


607 





sicure contro il fuoco e l’ infrazione 
della rinomata i. r. eselusiv. priv. fabbrica Stiriana di 


Vine. HANDUTH BI GRAZ 


| presso T. BERTINA e C., Venezia 


Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 


La fabbrica Vincenzo Handut è riconosciuta io oggi per la migliore e più perfetta nella co- 
ire citare, a cagion d'esempio, come nelle più recenti Esposizioni, essa 





— Lo stesso fabbricatore, sig. Vincenzo Kan- 


























, cune tacer conto del vani 


cuocsrle, abbiamo soufesicnato i 
BRVALENTA. 

nlima , cono confesionrti aroma Darro, Inite u wore, 4 
unì l'alterazione 0 Îl ratcido a eni eu00 toggeti consen 


ogni € 





po ele tat quell, nia insappento 





ituara © magglanio per 
l'uso di sosiniso 02 






SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DI LONDRA 


nomo di Revaienia le ri convisve, 
eesa mi ha fatto rivivere 6 rif 


cià o 











x a le. pesci 
forido"s enni. BH lodo è 
e, e 





| 

ta di lotta 
fr. 2.50; dî chi. tr. Lo 
(RE 
| LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
| triade 
"nisi te” 


lo, antritivo 


del peno di 4/4 di ehi! 
re 








Cura N, 70,408 
— fo 


otontini 
Ro ve Ton 











|. seguita, desso sig. Centenari non 
questo di ventidue | | si prestasse all'eseguimento delle 


settan- 




















Axtonio De Maesth 


4012, 4014, 4015, 
al mappale Nume 
termine non mag- 


AVVISO. 
#l sottoscritto Zotti dottor 
Fortunato fu Gio. Battista, medi- 


Î 
| 
È | tudo i 
SP IPRA TELA ALL ARNICA del farmacista 0. estratto ©" NI Sindaco della cità di Y Helen 
a | e 
. dia | nesia rappresentato nell’ perso questo R Tribunale civile a cor- 
di bando giudiziale | del Sig cn. Forni a porri rezionale, ìl predetto sig. Sindaco 
pet vendita d' immobili. me infraseritto useiere, diffida il que Porsba) ventata fi: 
a 5 È sig. Cemtenari Giovanni fu Ber- coltà concessagli dall'art. 408 
3° gra d'inmelt topa Seszirdi | Ranio di senocita dimora, a _ |, dell fegpe conmnil. prince: 
metrai= © Notale De Bei di Venezia, rappre» | | Schirare entro giorni ci pa fera portare 
ale pe Oggi, se sia disposto dei fabbricati sopra meuzionati. 
rss dii Mr guire agli stabili di L'usciere addetto al R. Tribunale 
le sio siti a San Gi in Bragora civile e correzionale dì Venezia 


produsse istanza alla Cancelleria 
della Corte d' appello in Venezia 
onde ottenere la riabilitazione dal- 
la sentenza 1. ottobre 4866, Nu- 
mero 10744, del Tribunale” pro- 














Avv. Manto doti, Rapartti. altro preventivo tecnico; ritenuto | | vinciale in Vicenza iper crimine 
BS che ove nel predetto termine di di oltraggio. al pudore. 
da mi Ì Roana, 22 novembre 1878. 
e Zorm dott. Fortunato. — 
1017 Tipogrote delle Geamsiia. 
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1 dispacci | 
visione che la c 
eemente supera! 
geno alla Comu 





tuzioni francesi 


'Àella. Commissi 
blicana, e 
«dell Assemblea 


Queste rif 
pora dall' orga: 
quali ‘si era co 

sono ora 
gli 
"togati i poteri, 
e,ghe si riouo 

uesta DOD sar 

l'oro ciò che 
sig. Thiers e u 
vi è buio com 
No la destra 
rimedio pron: 
virato compos 
garoior è Ladi 
vireto militare 
ducia alla Feat 














la personalità 
Li Th 





compenso | 
atituzionali, ch 
esso | 


patidili 
digai 






buoa. Egli 
sia limitato. N 
gli ha fatto © 





ricordiamo, le 
be preso la p 
esser, quello « 
mistero, e a pi 
lesse la pens 
legge dalla tr 
sto per 
jmportante, e 
sug bando 
tinuerà semp 
del Consiglio 
Repubblice. | 
sanno rassegt 
pubblica in È 
sig. Thiers, { 
defiaitivamen 
vedendo che 
blica ha gli, 
stro della Mc 
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ancora, va 
uo Monarca 
l'altra, la n 
Monerca non 
Ua disp 
missione Ket 
signor Thier 
‘Bione respine 
faggio, e pre 
esprimerd fd 
necessità del! 
soluzione, pi 
sarebbe pien 
Da Berl 
deputati ha 
sull' organizi 
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tutti gli om 
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pare che ci 
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distrettuale 
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ASSOCIAZIONI. 


Vai Varizzia, 1). L 37 all'anno, 1856 
4° suftiostra, 9.25 al trimestre 











1 dispacci di Versailles confermono la 
risol ei dira sche questa volta fel 
Hemente superata. Îì signor. Thiers si è recato in 
Seno alla Comtaissione sulla proposta Kerdrel, e 
ti ha manifestato ‘idee. Egli stette: fermo 
sul terreno del Messaggio e della Repubblica con- 
servairice, dimostrò, la necessità di far. cessa 
{o stato d’indecisione che vi è nelle attuali i 
turioni francesi, cercò di perstiadere i membri 
delle Comunione della abcetà dell forma re 
pabblicana, e, chiese esplicitamente l sppoggio 
dell’ Assemblea per le Sire Goatttozionelt 
Queste riforme, ch' erano state domandate si- 
nora dall'organo ufficioso, il Bien public, delle 
‘ualì ‘si era costituito difensore il, cectro sini- 
tiro, sono ora chieste dallo stesso Thiers pubbli- 
camente. Egli domanda infatti che gli siano pro- 
Sogali i poieri, che si orei una seccada Camera, 
è the sì fiooovi parzialmeate l' Assemblea. Se 
esta non sarà disposta ad obbedire, sa già sin 
GPera ciò che l'aspetta, la dimissione cioè del 
sig. Thiera e uns crisi divGoverno, dopo la quale 
n'è buio completo. Era stato detto beusì, o piut- 
tosto la sì era vantata, di avere già un 
rimedio pronto. Si è parlato infatti di un trium- 
rirato com Mac, Mahon, Chan- 























der parte al Governo della cosa pubblica, e nulla 
indica ch'egli abbia ora mutato parere. A que- 
sto triumvi 





uesta li accetterà. 
in compenso dell' approvazione delle riforme co- 
alituzionali, ch' egli domanda all’ Assemblea, egli 
ha di fore tutte le concessioni com- 
paghi coll'interesse pubblico e colla propria 
digaità. Egli si è mostrato disposto a introdurre 
H fegime parlamentare, e riconoscere il prio- 
cipio della responsabilità ministeriale, ma 
rose subito eh' egli non avrebbe accon- 
seatito ad allontanarsi completamente dalla tri- 
buna. Egli acconsente solo che questo intervento 
sia limitato, Non è del resto la prima volta, ch' 
gli ha fatto concessioni su questo punto. Egli 
Feva già promesso d'iatervenire solo nelle di 
Seussioni più importanti, e doveva anche, se ben 
ricordiamo, far apnusciare pria, ch' egli avreb- 
be preso la pi ma egli continuò tuttavia ad 
esser, quello che fu sempre, cioè l'oratore del Mi- 
Disteto.e a piglisr la parola ogni volta che ne va- 
lesse la pena. Sinchè egli non sarà allontanato per 
legge dalla tribuna, egli troverà sempre qualche 
prelesto per parlar: in ogni discussione un po 
Importante, e siccome non acconsentirà mai al 
suo bando assoluto dalla tribune, così egli con- 
piuttosto un presidente 
, che un Presidente della 
ssemblea, che non 










































Francia, e che 
hiers, perchè vuole che la Repubblica 
mente stabilita, dovrebbero confortarsi 
‘magistrato della Repub- 
piuttosto d' un primo mini- 

















onarc! 
Thiers pare difatti, lo abbiamo detto 
ancora, ua presidente del Consiglio visibile di 
nn Monaca invisibile. Chi sa che una volta 0 

l'altra, la misteriosa cortina non si a 
Monarca non divenga visibile anch'esso! 
a d'spaccio di Versailles crede che la Com- 
missione Kerdrel si sia lasciata persuadere dal 
signor Thiers. Si crede iufatti che la, Commis- 
sione respiagerà il progetto di risposta al Mes- 
gio, @ proporrà ua ordine del giorno, il quale 
eiprimerà fiducia al sig. Thiers, e riconoscerà la 
necessità dellevriforme costitu: urta 
ii lers 





















‘che la Camera dei 
icoli della legge 
secondo le mo- 


Da Berlino si annum 
deputati ha. già approvato 
sull'organizzazione dei 


83 
distretti, 
difcazioni introdotte dal Ministero, e respingendo 
tutti gli emeadamenti; ll progetto modificato pas 








serà dunque alla Camera dei deputati, e intanto 

pare "> colle nomine di ‘nuovi membri della 

Camera dei sigoori, nomine che non sono però 
fatte, si apparecchi alla legge un terreno 

‘nella Camera alta 

i Madrid annuncia che la sa- 








ATTI UFFIZIALI. 











Lunedì 25 novembre 





classe. 


Parlamento, per 


lore locativo. La 
battuta da molti € 
nudo |’ assurdità, 
com 

che sta nelle attri 





Mussi. 
Gran rumore 
divieto dato 

luogo domenici 


sa la libertà, e divielato 


quello di ri 





della volontà del 
nei limi 
rincara 







e 


chiedere che il 
atri. Scusate se è 
no prende sul seri 
della casa 
è ancora tuita pro 
ranza enuocisno 


tafferuglio o tumul 
verno il 


articoli 
versale, periodico, 
ganizzatori dell 





era 
alle loro ire. Il 
nistero liber 
dono tumulti 
voeati, mandando 





che piaccia 0 

pubblica tranquilli 
rbate. 

1 nostri del 





per, 
Lia 


le questioni colle 


esso non sia stato 
dalla maggioranza 


di quelle ferrovie, 
la più disinteressa! 
Ha fatto somi 


pila i 
Con Regio Decrelo del 18 agosto 4872 s0n0 | di Lt 


tate fatte le seguenti disposizioni mel. personale 
di te di È Ministero dell'interno, in attua- 
Siino del Regio Decreto 20 giugno 4874, N. 323 


Provincia, di Venezia. 
4.a categoria. Do 
Fossati Luigi Giulio, segretario di 1.2 clas- 
se nell’ Amministrazione provinciale, nominato 
comigliere di 3a cl.; 








le, id. 
commissario distrettuale ; ra 
"Bianchi Oitavio, id., id. id. di 1.2 id. id.; 
Sealer Gi segretario di 2a, id. segre 
tario di 1.a cl. : 
Fi° e Tomi Francesco, id. di 2a, id. id. di 
ftarch; 


Bello! 
di 1.a, id. id. di 3a ch; 





Bernoni Domenico, id. di 





Fossati Autonio, segretari 
gioviere di 4.a cl; 
Pigaf-ita Alessandro, id. di 2.a, id. id. di 4a 


della tassa di dazio consui 
durre alla cessazione di 
garsi da altre imposte, sulle fsmiglie e sul va- 

proposta del Mussi vene com- 


petente il Consiglio ad entrare in materia 


mando parte del sistema tributario dell» Stal 
Quasi due sedute sciupate per venire alla con- 
clusione di un ordine del giorno puro e sem- 
phce, che lascia il tempo che avea trovato, ap- 
provato all’ unavimità, € quin 





provvedere. 
dali, e tal via riescivagli tanto più facile, dopo 
che i giurati romani emisero un verdetto di 
colpabilità nel processo di stampa intentato per 
sul Comizio contro il Suffragio Uni- 
ra il portavoce degli or- | 





mieri \ravestiti a far 

È la solita vecc 

cosa pubblica deve si 

e prosvedere unicameni 
no a 


al chiaro scrittore, e la 
contiene un articolo su di esso, 
stile del pubblicista napoletano ; 





2a, id. sottose- 


id. id.; 
da in 


NOSTRB CORRISPONDBNZE PRIVATE 
Milano DI sellembre. 
(8) ll nostro C.nsiglio comunale ha testè 


ebiusa la sua sessione autunnale, 
buona parte da interpellanze su 


ogeupata in 
rami del. 
nte di 














cittadina , 





special 


una mozione del consigliere Mussi, deputato al 


ottenere una trasformazione 
con 





consiglieri, e ne fu messa a 
essendo, fra le altre cose, in- 


buzioni del Parlamento, 








anche del siguor 








fra i nostri radie: 
che doveva 





‘uno dei più sacrosanti 
unione, che le lezzi fonda 


accordano al cittadino. Essa crede, che 
il divieto dell’ adunanza , I 


una conseguenza 
mantenere il paese 





Governo 


del si.tema elettorale. Il Secolo 


fa un confronto fra l' Italia 
‘are che in quest’ ultimo 
! Esso va fino 
Re metta porta i mini- 
poco; per fortuna, che nessu- 
iv la politica del’ giornaletto 








Sonzogno. La stampa liberale non si 


onunciata. Pu 
il fatto e tacci 





sciava supporre, che si sorebbe andati più in là, 
e che la cosa non sarebbe 


to. Era qui 
‘ciò non avvenissero scan- 


eh 
lunanza. Ora grideranno; la- 
innocente sfogo. Il Governo 
ta, non poteva sfuggire 

li Mi- 













luo 
li al Governo, che lì avea pro- 
gui di questura e carabi- 





chi regce la 
sopra a simili. miserie 
all’ iteresse. generale, 
quei messeri, esige, che la 
tà non yenga’ menomamente 


ti trovasi già quasi totti 


capitale. Il Bonghi v'è da un pezzo, intento a 

lavori, noo ultimo dei quali, lo scrivere 
il ministro De Falco la Relazione sulla leg- 
che il Ministero presentò ieri per Je Corpo- 
fationi religiose della Provincia di Roma. Anche 


ferrovie romane danno lavoro 
Perseveranza di ieri 
che rivela lo 
peccato che 
accolto troppo favorevolmente 
del pubblico, la quale, per 


essere il Bonghi consigliere d' amministrazione 


non ritenere la sua voce 
ita nella vertenza. 

ima meraviglia qui, come da 
muovi senatori, il nome 
















coloro che v' interveranno, e così le delibera- 
‘heranno di quell’ illuminata serietà . 
che dal concorso della grande 
maggioranza degl'interessat 
La sottoscrizione per gl’ inondati procede 
a gonfie vele; il Municipio ha già raccolto a 
tutt oggi più di sessantatrè mila lire. La Per: 
veranza più di quindicimila lire. In mezzo alla 
| sua prosperità Milano non dimentica gl” iofeli 
e la bene. Incomiuciasi a parlare delio spettacolo 
di carnovale del nostro massimo teatro , che la 
Gazzetta, con democratica compiacenza, ora bat- 
tezza coi nome di Teatro Comunale alla Scala, 
essendo dal Demanio stato venduto al Municipio. 
La stagione s' inaugurerà coll’ applaudito, Ruy 
Blas del bravo maestro Marchetti. Pare. seguirà 
il Lohengrin di Wagner, del quale sono già in- 
cominciate le prove. 




















ordine del giurno del minist:o della guerra sl- 
I’ esercito : 





ne città della Tuscana e devastato la contri 
del medio Po, il soldato italiano ha dimostrato 
che non rista mai dallo affrontare e sostenere fa- 
tiche, sacrifizii e pericoli d'ogni specie per im 
pedire o almeno alleviare le sventui pri 
concittadi 

Le truppe delle divisioni di Firenze, Bolo 
gna, Verona, Padova ed Alessandria, chiamate a 
soccorrere, hanno dato ammirabili esempii di 
abnegazione e di fraterna carità. 

lo le lodo e le ringrazio a nome di S. M. 
il Re, che vede sempre con grandissima com- 
piacenza l' esercito accrescere i suo) litoli al- 
l'affetto ed alla benemerenza della patria. 

Roma, 19 novembre 1872. 
| Il ministro, Ricormi 





















Leggesi nell Opinione ia dota di Roma 21 
corrente : 

Jeri fiaalmonte si è costituita la Giunta, 
rendendo ogouuo degli assessori possesso del- 
l'ufficio a cui è destinato. 





zzi, che non vuol ri- 
prendere le sue fuazioni fino 

dinato il suo ufficio, ha incaricato il fl. di Sin- 
ico, conte Pianciani, a voler condurre frattanto 











na | l'amministrazione ia sua vece. 


| Galletti è incaricato dell'ufficio dell’ ammi- 
nistrazione e finanze, con l'aggiunta della tassa 
| d'esercizio pubblico e mattazione. 

| Ostini condurrà l'amministrazione del ca- 
nazionale, nettezza pub- 







illuminazione. 
rpegna riprende il portafoglio della pub- 
‘uzione, con |' aggiunta dell'archivio e 


rali e poli 
delle patenti d' esercizio, e la sorveglianza sulle 





grasce. 

Per ora, per la rinuncia del Ventura, l'uffi- 
cio di statistica non ha il 

Gatti riprende l' ufficio y 

Il conte Pianciani eserciterà le funzioni di 
Sindaco, 

Tutti i nuovi affari da proporsi verranno 
discussi nei Congressi di + gli affari in 
corso sì tratteranno dal Sindaco direttamente 
con i capi d'ufficio. 

Il ff. di Sindaco ha dis 
sezuirsi dagl’ im 








o l'orario da 
legati e dagli assessori pel di- 









gli uscieri. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica al solito un 
elenco di sussidi a favore dei dam 





negri: 
le ultime inondazioni. Il totale ascende a_lire 
507,547 04. 


La Direzione dei telegrafi avv: 
giorno 16 corrente, in Pollone, Provinci 
vara, è stato aperto ua ufficio telegrafico 
nativo al servizio del Governo e dei 


Berlino A. 

Dicesi che la tenace opposizione della Ba- 
viera e della Sassonia abbia avuto per conse 
guenza, che nell’ ultima seduta del Consiglio fe- 
derale fu deliberato di ritirare per ora il pro- 

prussiano della legge bancaria per tutto 
l'Impero germanico. 


Bismarck, perfettamente ristabilito, 
ritorno a Berlino prima delle feste 
MONARCHIA. AUSTRO-UNGARICA 
Il Progresso ba il seguente telegramma : 
Zara 19. — La minor:nza costituzionale 
non prende parte alle sedute dietali. Il suo con- 
tegno passivo è generalmente approvato. Il mal- 
contento cresce, e resta unica speranza che il 
Ministero con energiche misure vorrà por fine 
allo stato rovinoso della Provincia, ed_ impedire 
l’annessione della; Dalmazia alla Croazia , che 
verrà chiesta dalla maggioranza. 











di No- 








sarà di 
tale. 
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LETTA DI VENEZIA. — 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziari. 





lenza, quale benemerito cittadino @ deputato 
Presburgo, ì sentimenti dell’ illimitata sua fiducia. 
Presburgo 2. 

11 conte Lonyay rispose alla manifestazione del 
partito Deak di Presburgo con un telegramma 
lliretto al consigliere Edi, ringraziando a nome 
dell'intiero Corpo ministeria 


























time inondazioni. 
— eco altra offerta pervenutaci : 
Lista precedente . . a B5. — 
Francesconi Alessandro fu Autonio » 40. — 


Totale . 

— A questa Prefettura giunse 
vente offerta di L. 20:91 inviata dall’ Economato 
della Casa d'iadustria, come ricavato di una 











La Gasselta Ufficiale pubblica il seguente | Solletta. a cui con De mnienet d' embe i 


sessi della stessa Casa, nonchè molti dei poveri 

che si recano colà al lavoro. 

— Il Comitato cittadino ha ricevuto le se- 

guenti offerte 
Gio. Batt. 

cav, Form 


L. 300 — Antonio 
,ppe Suppiei, 100 — 
Giuseppe Tansini. 100 Le. Domenico Cen- 
anivi, 200 — Alessandro cav. Palazzi, 150 — 
50 — Gerolsmo co. Balbi V. 
lier, 300 — Giacomo d'Angelo Levi, 300 
Elia cav. Vivani is, 200, — Gasparini 
Giorgio, 100 — Gustavo dott. Boldrin, 23. 
Totale L. 2125. 


Asta. — Il Comune di Venezia avvisa che 
nel giorno 30 corr., alle ore 12 merid., sarà te 
nuto presso il Municipio un pubblico esperimen- 
to d'asta per l'appalto del lavoro di escavo in 
asciutto del rivo di S. Barnaba, dal punto in cui 





























| si congiunge col riso dell’ Avogaria fino allo aboe- 


co in Canal Grande; nonchè dei lavori di r.co- 
struzione delle fondatnente Girardi 
e riordino di quelle dello squero mi 
campo di S, Barnaba. 

Trasporti di cei — La Direzione 
generale delle Ferrovie del avvisa che, 
in seguito ad accordi presisi fr: forse Ami- 

istrazioni interessate, ed ottenutane 
























l'appro- 
vazione del Ministero dei lavori pubblici, per 
quanto riszuarda il tratto di queste ferrovie, è 





stata convenuta l'attuazione di 
ciale sulla base di L. 0,04 per t 
lometro oltre al diritto fisso no , pei 
sporti di cereali provenienti dalla Russia e fe- 
cieuti scalo ai porti di Genova e di Venezia per 
la Svizzera ed il Wortemberg. 

Partenza, — Questa mallina, col treno 
diretto delle ore 7 50, S. A. R. il Principe ere- 
ditario d'Egitto, Hassan pascià, è partito per 
Roma. 

Atto di beneficenza ai «di 
Burano. — Pubblichiamo con piacere la let 
tera seguente, che ci fu diretta dal Sindaco e dal 
[residente della Congregazione di carità. di Bu- 
rano: 

Onorevole sig. Direttore. 

L' onorevole cav. Trezza di Verona, ap- 
paltatore del dazio consumo forese, nell’ atto di 
assumere anco la gestione dell’ esattoria del no- 
stro Comune, pene! delle condi; econo- 
miche tristi pel Comune, luttuose pei comunisti, 
si compiacque di ela favore dei nostri 

weri l' egregia somma di lire 300, elargizione 
limiteta al quinquennio di contrattuale 

Quantunque la semplice enuncia: 
st'atto suoni un elogio al benefico ca‘ 
i soltoscritti, preposti ad una Amministrazione 
priva d'ogni risorsa, apprezzando, nel difetto dei 
mezzi di fronte a tante bisogne, vie più l'atto 
generoso, si sentono obbligati verso l' egregio be- 
nefattore così da esprimergli pubblicamente a 
nome dei loro amministrati la più sentita rico- 
noscenza e gratitudine; sentimenti resi ancor 
più vivi nelle pressure di una stagione che si 
Avanza collo spettro della miseria nelle sue più 
squallide forme. 

Ringraziandola per la pubbli 
l'onore di firmarsi. 

Burano, 22 novembre. 
Asonea PirteRI, Sindaco. 
Tomadelli Domenico, presidente 
della Congregazione di carità 
di Burano. 

La facciata della Chiesa della Pie- 
tà. — Diamo luogo volentieri al seguente co- 
municato del benemerito sig. cav. Pastori. L' at: 
to generoso del valente scultore nob. Soranzo ed 
il concorso del sig. Biondetti noa hanno bisogao 
di commenti Vit 

« L'operoso scultore nob. Soranzo Giuseppe 
testà tò all’ Esposizione, nell' Accademia 
di belle arti di Venezia, sei lavori da esso. ese- 
guiti nel corso dell'anno corrente, aleuni dei 
quali in pietra ed altri in gesso, tuti per com- 
missione. 

Ua giornale cittadino osservò in proposito, 
a puro amore del vero, il conservato stile, la 
buona educazione artistica e l'ingegno dell’ au- 
tore. 

Quindi, se la fama del Soranzo, quale art 
sta, è degna d'un alliero dell'illustre prof. 
Ferrari, non meno merita onorevole e particolare 
menzione encomiato busto di Fra Pietro 
d' Assisi, fondatore dell’Istitu'o Esposti, perchè fu 
eseguito dal Soranzo gratuitamente, per concor- 
rere colla sua opera ai mezzi per l'attuazione 
del prospetto del tempio di ia della Pietà, 
aggiungendosi al citato lodevole atto quello an- 
cor più generoso di riprodurre il busto del 
nemerito Cenobita in, marmo di Carrara. 





tariffa spe- 




































le, abbiamo 







































prio 
giornate. aporia' mente autorizrate al 
ome di tali Anti 








25 alia san por na 
Sqani @5 per ne ei: 
so prime pagine, vene 









zione provinciale e la rev.a Curia, onde si com 
iacciano di i gurazione del 
usto in S. Maria della Pietà, a vantaggio del 
compimento della facciata suddetta e me ne ri 
promel'o unanime adesione. 
Veneziu, 49 novembre 1872. 
D.r Pietro cav. Pa 
Medico chirurgo agli Esposti. » 
AI echi — Il solerte lipogra- 
fo editore Coen ha testè pubblicato coi tipi del 
proprio Stabilimento in Venezia dieci almanac- 
chi diversi pel 1873, cioè 
Almanacco dei fanciulli 
delle fanciulle. 
dell economia domestica. 
id. della cucina delicata. 
dei vini. 
dei segreti utili. 
dei giuochi di conversazione. 
della felicita. 
dell'allegria. 
id. del giardiniere. 
1 primi nove costano solo 50 centesimi l'uno, 
V ultimo 75. 
Questo genere di pubblicazione d' occasione 
non è mai abbastani comandato , servendo 

































a diffondere in modo facile interessanti cognizio- 
ni, Il sig. Coen coi su 
veduto a tulli i gusti 
retti © 


dieci almanacchi ha prov- 
I libri sono eleganti, cor- 
leggono con istruzione e diletto. 

ani. — Abbiu- 
piacere la_VI, 
intata di questi Canti, raccolti da G- 
ti nella tipografia Fontana-Ot- 















mastien. — Pubblichiamo con piacere 
seguente diretta al sig. P. Gallo, colla 
quale la Presidenza della felerazione ginna 
italiana ha felicitato ed incoraggiato l' 
della Società veneziana di gion 
Verona 15 
idenza federale di gianastica italiana 




















nalismo la imminente cc 
veneziana di ginnastica, fa voti per la prospei 
e pronta vita di essa, cerla com' è che sotto gli 
auspicii d'un distinto maestro, quale è V. S. ver- 
salissimo in materia, saprà darle quell' incre- 
mento, ed ottenere quei vantaggi che difficilmen- 
te raggiungerebbe chiunque altro. 
Il Vicepresidente G. Bossi. 
Il Segretario, avv. Levi. 

Soeletà del earnevale. — La Presi 
denza di questa Società ci comunica che il 21 
novembre correute venne presa in seduta gene- 
rale dei membri componenti la Società la deli- 














ber: le seguente : 
Desiderando abbinare ìl divertimento con 
la beneficenza, ed in seguito alle recenti sventu- 


re causate dalle inondazioni, la Società del car. 
nevale dispone fin d'ora di fare in modo che 
nelle feste, che sta per allestire pel prot 
carnevale , siavene una, il cui ricavato, © 
potrà ottenere, sia devoluto , in parte, a benefi- 
cio degl’ inondati. » 

Non possiamo non approvare l'idea, non 
solo generosa ma delicata, di volgere ad atto di 
benelicenza lessi divertimenti. 

T — L'impresa di que 
to teatro ha compiuto il programma presentato 

cominciar delia stagione teatrale col porre in 
ieri sera I Elisir d' Amore del Donizetti, 
che ottenne uu esito assai fortunato. Noi simo 
talmente abituati a veder le imprese modif 
le proprie promesse e a sostituire opere ed ai 
tisti diversi da quelli presentati sul cartellone, 
che ci sentiamo in obbligo di lodare il signor 
Piacentini per aver mantenuto quanto promise. 

Un pubblico abbastanza numeroso assisteva 
alla rappresentazione d'ieri sera, e retribuì di 
ssimi applausi specialmente la Derivis ed il 

‘o, che centorono egregismente e ripro- 
dussero le loro parti tenendo sem- 
pre desto nell'uditorio l’iuteresse dell azione. 
Anche il Polonini e il Marchisio giovarono al 
felice esito della rappres-ntazione. L' orchestra 
diretta dal valente maestro Bernardi, fu, come al 
solito, diligentissima. 

La messa in scena è a! 
tacolo infine piacque e merita essere udito. 

Veniamo a sapere che l'impresa alteri 
rappresentazione delle quattro opere poste " 
na durante la stagione, e quindi asreme il pia- 
cere di poter ancora riudire la Reginella del 
Braga e l'Ombra del Flotow. 

Teatro M: — Malgrado 

ice successo dell 

voleva tentare la repl 

a tempo dall’ Autorità ha impedito che accades- 
sero nuovi scandali. 

Bulleitino delia Questura del 24. 
— Ad eccezione di un semplice furto di un di- 
pinto ad olio del valore di L. 20 circa, perpe- 
trato ieri mattina da ladro ignoto a danno di 
P. G. abitante a S. Marco, nessua altro reato ed 
arresto venne denunciato a questi Uffici di P. S. 
nelle decorse 24 ore. 




































decorosa. Lo spet- 















forza; 

Sequestrarono una barca 
scoperta, e ferma in luogo pi e la gou- 
dola N. 571, il cui conduttore eserci il suo 
fesliere mu altro luogo, con danno dei gondolieri 
di quello stazio. 

Oltre a ciò venivano constatate 15 contra 
venzioni in get Regolamenti municipa! 





coazzera, perchè 
to 























nere 
Dall' Ispettorato delle Guardie mui 











Aahto 









































































sono che il Minghetti ed il 
Lo LP, e V. A, per uso nei tri mancano affatto, e non sono neppure 


li misure di vetro non munite tati dai loro ami Kisa 
rd una con- leri sono arrivati i Reali Principi. 
carico della | ricevuti alla Stazione da ministri, dalle 









uterebbero ulteriormente. 














di 
| che si disci 


— Del 23, — Le stesse Guordie denun- 
ciarono ua veadiîore girorago abusivo di pallon- 





























































cioi di gomma in piazza S. Marco, ed un suo- 
) di a # ppena entrato, ha fatto, prc 
aaa ergo di punto per Sere seen © appesa eno ha fi, nd 0 nl 
Vennero inoltre constatate 22 contrasven- | NO a voler procedere innanzi con modi 2 Em:>. 196 25; Mer bo re Ta0r 
dleni ia queare si Begolaieli municipel. I peroni Clienvia modera, è ci aapiamte, aoche mediocremente, la dignità | Obbi.iab. 485 —; Azioni 846 —; Prestito (1874) Più ol 
Mo di V omonime SUSTEOO ille inculi dilicl n 8350; Londra vista 25 69 —; Aggio oro per 0/00 | (rt tro co per 
Buliattino del 24 novembre +i7% Soliiae dednitiva, non pare che per ora il Go- istante che al Ministero possa mai esser venuto | 9 1,2; laglese 96 9/16. i ate yi 
Maseite: Maschi 5 — Femmine 5 — benu= | verno cì pensi; e il Pianciani, dal cauto suo, non in mente di far tale comunicazione, nè ufficial- La 2. î Tue E Surtspri seo. aa ;RIRE È 
2 Nati in altri Gomunì — — î = menî iciosamente. presso la Commi L È o 
gia morti 1. — Nati in atri Gomuni To- | pare che insista per ottenerla ne fia te. Woo Cat cain elle Dion do, 
Matrimoni Vincenzo, li inte in ‘hese liorati, nistro i bblica couservatrice. Si crede cl Lion: si 2) 
astuino celibe. n00 levilacqua Luigia. nubile — Cinesi pri Ret, pel Peroteme Magoni mene Pr (fata ‘Commissione Kerdrel cn si presenterà pri = 
2. e Pol Lu ‘uttivendoio girovago, celibe, ( Seguito della seduta del 22. ) a Aso con: | dei martedì. Circola un progetto di Pierre 
con Salandi Elisabeita, nubile. nistro licando all'onore- | 8990; è partito questa sera, 22, per la sua resi- |M. de pito e 
3 De Mari c De Falco (ministro) replica Lefrane, secondo il quale un deputato d' ogai Di: 
una chtamato Demarchi Antonio, è inente, nel. | denza. rane, q n depi 
facchino, celibe, con Libera Antonia, nubile. n Finorda  cotase aureo, partime.:to darebbe la dimissione onde dare al 
"bei Mattia Paolo, calafato. celibe, con Dal zen- | l’altro ramo del Parlamento, la discussione sul | facoltà di manifestare la pubblica opinione r° 
nere dogranossinala de Zennero Pazienza chiamata | progetto di legge per il riordinamento giudizia- i foagai Dipartimento e stabilire la volontà azio- 
ina, perle, nubile. ma | i NA. leo 
3. Mazziol Rinaldo chi Lu'gi, carpenti Ò »- | nale. Soggiunge che se il progetto non , 
ra Guersoni raccomanda che si provveda ad la sipistra radicale si dimelterebbe. 
Li impedire l’impiego dei ‘anciulli nelle professioni Solva glia 23. —- La Comemnissione sulla pro- " 


‘pa detto Hosegoto Valentino , sorvegliante 
posta Kerdrel elesse Ba'bie a relatore con 9 voti 


contro Lasteyrie che n' ebbe 6. Batbie appartiene 
| al centro destro, ma è conciliante. L' Assemblea 
8. | approvò iu seconda lettura il progetto di resti- 

| tuzione dei beni della famig'ia  Orlé: È an 


ai spazzini comunali, celibe, con Crovato Angela, la- | girovaghe. 

vorairica nella fabbrica del labacchi, nubile“. 'De Falco (ministro) accetta questa racco- 
sami: |. Michielini Cipolato Lucia, di anni da H 

19, Dea diatrice ne 0° olar hagioa, dì oi 12. | mcedazione, presentando un progelio che mire 

Milo Francesco, di anvi 65: aimmogliato , | ® quello scopo. 

pattinis! "Anselmi Francesco, di anni 73, ammo» | Alvisi e Della Rocca replicano brevemente. 


EH 








vccupan 





26 

















































gliato, R. pensionato. — 5. Vida Pietro, di anni 70, La seduta è sciolta a ore 5 50. | tidui, nè a Comuni. di legge sullo 
fiato, marinaio, tutti di Venezia. È i ) , ) nunziota vu' interpellanza sugli indiri poi 

Smog, scolo qui i eo (Dago pro la Gt da) |" © > i i Ri 1 muito di | TE diretti (| Svementa 
130 egg rane | Camena per percram. — Seduta del 23. | corrente: — Nati * di SOI coglie Mo 8 QUEN | deposito dei primi d'Olanda, sd i secondi rai i sten legge moditicat 
CORRIERE DEL MATTVO | { Presidenza Biancheri. fi Mise è oecpatinimo dei raggiri dei | ‘© Fimna 23. — Mobiliare 340-—; Lombardo | Sie dina 7 dont ciel Alle ire 100, noe Fette 
Fenesia 24 novembre | La seduta è aperta alle ore 250 colleenite | Pato quest muse. Palasto Beasehi uno le | B6} — agere co 23 Banco nua 908, Non | PE pe e nc anne Coppa 

formalità. o i presidenza dell'onorevole Lanza. [ABI tArenie ni Cima e TI I id Sela dei siguori, coll 
NOSTRE CORRISPONDBNZB PRIVATE. Nicotera domanda |’ urgenza per il progetto In questo Consiglio si decise di prendere le | Vienna 23. — Il conte Uxkull fo nominato | e% Continuano sd essere bei. sostenute le LA 1 verno e appro 
Si di legge relativo ai provvedimenti pei danneg- | misure le più energiche per reprimere ogni ten- | addetto, militare ta Corte dalia, 10 100g0 | "ctr patire inedite” 1700 Coletta let, Malgrado le m 

Roma 23 novembre. giati dalle inondazioni. tativo di disor: pres pila lnago | soesbetto Bets mescita, FPOÒ Qoieaie imballo, 0 no non abbia 

Massari (segretario ) legge tre progetti di Ni: ; 5 e Rare E BUE Ie E trovò la prim 

Pest 23. — La Camera dei deputati decise | 0 + pressi goti. Seppiamo ehe é atteso da'la Dalmazia prim 

o svcche 


Ì 
Scrivoni : od primo caro monte la bri favo 
o@oresoli Merizzi, Bertani e Righi, dei quali fu| L'Antorità di Pubblica Sicurezza ha fatto | fi deliberare lunedì sulla propeta Koriziea n: | qui so orms rina citrate  sulae, Der le MB tone. Fatto si 
| setorszata la lettura {a Comitalo privato nella | seguire alcuni armati, le persone venute gui | deliberare sulla proposta Temongi reletive elle sia deciso a fa 
luta di stamane. alle Provincie, in cecasione del meeting al I propo onyi re G Ita. S 
Il primo di questi tre progetti riflette il ma- | losseo, che è siato proibito. Prrgnaone ai eri Lintalicma e È delta Camera 





legge di iniziativa parlamentare proposti dagli al 





xi... 


































omizio 
tazza di gente vi avrebbe rie. che | trimonio civile, e propone l'aggiunta di due ar- Dicesi che 1 mitingai vogliano a titolo di pro- | ‘*"%4; 1 Sita eridle 
cera den erebbero state. prorulgale. | icoli alle disposizioni attuali del Codice. tea teaiare di redusareì La osta si divieto del | g_._etejer fropone di invitare la Commianone | pi ql si bene Lp 
quanto importi di tener d’ occhio questi irre- ‘Riboty (‘ministro della marina) presenta il | Governo. Il Goserno starà fermo nel dare ese- | Bortare Lo gr Rep ad Coitrd pred Li mere, e potteb 
quieti armeggiatori della politica, i Grogelio, di leggo per la leva. martina, ehe è | cuzine al Resrala di proibizione. I miiiagui, del | FOvtr® © conccssnza delle Comore | Waliali che EL se i mmeenbei di 
tro che convulsio: dichiarato d'urgenza. Simanenie. NOA GIOFEGGIAM GAL bonMage ia | Seno sottoposti ail azione legislativa, senza Fri 





saprebbero darci restringere i poteri amministrativi. 











































ria. lofatti, il suffragio universale è Continua la discussione sul bilancio di pri- | Camera, e sono, da quanto dicesi, assai adirati ” Lire 

da port, 4 siamo non solo all, proî | ma previsione del Ministero di grazia e giu- di sit, che esi accusano | gpagndra zi po tati ga gigi "er 00 i bero preso co 
lla Repubblica, ma d' una Repubbli | stizia. i 9 

tata e crudele, come | quella ‘ita Comune di |. Della Rocca, parlando sul capitolo 4.° (Mi- ___ | Londra 23.— Joha Bowriog è morto. bear x + ia 
Parigi. nistero-persouale ) si oppone ai maggiore stan- Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze Madrid 22. — L' iraglio americano con SRI, 

Furono proclamati infatti, come pripcipii ziamento di lire 27,600 domandato per il ruolo | in data del ®} tutta la sua ufdcialit itò ieri le caserme del- q Lasa 

della nuova rivoluzione, |’ imposta unica pro- | Organico. leri sera circolava in Roms la noti: l'artiglieria e del genio. Gli ufficiali spagnuoli Fatto sta 

vf'abolizione degli eserciti. stanziali, îl | . Messedaglia (relatore) difende la proposta | qualcuno dei membri del Co Mialere: loro. ua) banchulio; one, ficono esuli sa della Came 

frvoro ‘Unico diretto alla proprjetà, la reiotegra- | Ministeriale, dimostrando come l' aumento sia ri- | universale fosse stato i | amichero® brindisi. Gaminde fu nominato capi- GRIN GOvra 

zione dei diritti della donna, mediante chiesto dalle esigenze del servizio. nomi di Riciotti ; tano generale di Catalogna. aramione ata nuo 
Paternostro si associa al voto manifestato Questa notizia però era priva di fadrid 22. — Il bullettino ufficiale della | pon 

dalla Giuota nella sua Relazione, che gli orga- La frazione più moderata dell lute del Re nella giornata d'ieri fu migliore. | ____ | pe peedi ) 

nici generali dei Ministeri debbono essere rego- |è ritirata pubblicando una dichiarazione nei L' Assemblea federale repubblicana diede il voto LIA DORLI 

lati in modo fisso per legge. giornali. fiducia al direttorio. Praziento da pistore \ metterechesi 

24. — Îl Re pessò bonissima gior- mereantilo Camera dei si 

ra 


sposta a 
fettivaneate, lo 
pari, minaccia 
avrebbe falto « 

AI Assem 
sulla proposta 





ge. 
De Falco (ministro di grazia e giustizia) | —Si assicura che nella seduta d’ieri veni 
to gi tratta | proclamata 1a Repubblica sociale e federale, 
olizione dell'esercito permanente, la necessità 
"il suo | del divorzio ed anche dell'abolizione del matri- 
, di con- | inonio, ed altre riforme dello stesso genere. 


“ 
nata; il miglioramento continue. 










e 
vitare che fossero prese così dissennate Fiste: 
zioni; ma è stato del tutto soverchiato e tra- 
scinato dalla corrente. Quei medesimi che 1° 








FATTI DIVERSI 


















rano cacciati nel movimento con fiducia Regi de pre- bp del Popolo di Firenze ba il se- Ù sn Pea Iroparia. 
nile, ora sono costretti a riconoscere che si erano | tentando il segueni ine del giorno : guente dispaccio : s ma, Se 
Imfanosti ‘si irorano imbroglitiimi ad an | _* La Camera lesciando impregiodiata, la Roma 23, on 10 25. | r_ Siedegtta per I° Espontzione di RADIALI ep e COCA 
dare innanzi. Alcuni delegati, persone di mag. | questione degli organici, passa alla votazione del- Il Congresso dell' Argentina è in n ‘reviso. — Questo bel lavoro dell'egregio in- N ore B, dbetto ; — atbie, s 
gior buon senso, hi ’ uni l'articolo primo. » ne. Molli delegati riliransi protestando contro le | cisore cav. Francesco Sliore incontrò il gradi- 
fevole che loro re ‘È acchitato concordemente dalla Giunta e | esagerazione di certe dottrine. Ritiensi come man- | Mento, del Comitato per l' Esposizione di Treviso Partenze per Verona : ore 3.58 pom.; — ore 7 pom. 

dal Ministero. SaS "T esito della dimostrazione. La città è tran- | © f lodato da quanti apprezzano e stimano le è 30 not 





ritirati ; gli altri rimangono pe À (Ra to l'e 

Per tanto, se il Comizio avesse avuto luo- Minghetti ricorda che il Ministero si propose | quillissima. 
go, sarebbero avvenuti tali scandali e tali ridi. | di migliorare le condizioni deg!' impiegati. La Gesssie è ila 
colezze, che l'opinione pubblica avrebbe alla Domanda se i provvedimenti per gli alloggi, | ; particol 


cose ben fatte. Da un lato, la medaglia rappre- 
senta la Porta di S. Tommaso in Treviso, e non 
il seguente dispac- | è a dirsi con quanto niture ed esattezza venne 

riprodutta, superando le non lievi difficoltà di 





nifestazioni a 





































fine capito che elementi compongono impiegati residenti in Roma bastano breve ITS] È A ioni a 
n % , È . — 1 delega! si misura asssi piccola mal animo d 

la meggior perte del partito repubblii no, è che daga Pg pes Liri | bito Comizio del nat universale terrunno | lutti i dettagli che adornano quel menemento: Consigli comu 

Peer fi talia, Lassielomi pggie anni il 4 d questa sera l' ultima N29. la particolare, vano perfettamente il leo- Thiers, in scus 

ieesno lui genna ei. inpeno pera li tria entrò giù in questa via; occorre | _ Stamane tono arrivati a Roma ua battaglio- | ne di S. Marco, colla data e l' iscrizione che ci È Si sa che i 

POLSO Al nada la, ra gesore TO ent ce vantiggio ‘dai | ne di berseglieri ed un reggimento mio di fan- | slanuo sotto, la statua di S. Paolo che corona È rali non dorr 

Mine LETO Soi. Alva) Snc gr alii ssarspolo | suoi imple | teria. | l'edificio, gli stemmi delle. Ì ciò non impei 

Lanzo. 4 ne inbictracda al Ministero di occuparsi di | L® Guerdia nazionale è chiamela sollo le | emblemi od i lecoi il Governo no 

latanto corrono voci tutt'altro che rassicu- | tale argomento. — armi per domeni maltiea sile ore $. rag aC 

ranti. Quegli stessi esaltati che hanno vinto il I Pale (alare di grazia e giustizia) ri- Il Secolo ha il seguente dispaccio : leo cause signi di qu 

perio mele risolezioni, prese, pre perchè | sponde che ui benda se convenga adolia- Roma 23. — Si assicura che al Valicano si | gata a nodo collo stemma della città. Insomma, 5 

Mipnicho coca ei re, perchè debba alme- | "© 9 pro ‘ ata dispooendo perchè possano stabilirvi la loro | anche con questo nuovo lavora, il nostro con- e neo a moi i 





processione. Egli è | |. Minghetti ringrazia il ministro di questa di- 


tura il proget 





no fentarsi il meeting 0 e procuratori generali de. | cittadino sig. cav. Stiore onorò l'arte e sè stes- 












































































i desi cere hiarazione, ed attende di coposcere i risultat n 

chiaro che essi desidereno di far nascere qualche | chiarazione, fi Lelende dc risultati | gi; Odin religiosi ti ia Roma. so, e noi CT i di farci eco de lusioghieri Venezia, 25 nor.mbre, ore 44, m. 47, 8.47, 8._ delle famiglie 
ef 1 o api, dual de Ro 5 into do | 9 et è mett seaViZO METEOROLOGICO ITALIANO. © | punti 
pertoede) 8, magistrature giudiziarie | particolare: | remperla i Daggina sea a Bullettino del 23 novembre 1872. RTAIO persi 
MR Liocserani chieio. she si forni una pra: {00 gote de beni mandi a doro | di Messina del 45: cal PT eil partimento do 
duatoria generale, sola per tutta la magistra- | {tivi fatti poetici ro conoscere i ten: | "ieri # ra, sull'imbrunire, un nuovo tempo- |‘ Calma in terra ed in mare. offrire occasio 
tro i mitinga tura. ra fantozzi | rale si tosesciò sulla nostra città e sulle adi Hi barvmetro è sceso in media di $ mm.; una forte volontà in tut 
s0 il colmo alla misura. I forestieri , a frotte a De Falco (ministro) dice che |’ abolizione | {'aurion sia per mezzo di arbitri, centi contrade. La furia delle acque, che ven e dii Irlanda. stra abbia pie 
frotte, hanno lasciato le locande , e s1 è saputo | delle gradu speciali oceorre sia ordinata | LeUriOO, ris Ber teen la Compagnia, emo e- | 3°09 giò 2 catinlle. aveva consigliato I'AUIOPIIA | bubilà che @ Mi e di pa de pro: questo progelt 
che le lasciavano appunto perchè temevano di- legge; il Ministero non potrebbe decretaria. | spone cia pe vivi ‘questa sus municip le a prendere delle misare, perchè in sul Mediterrenoo.. la dimissione 
sordiai. Molti che dovevano venire, non s0n0 | Ricorda la legge sul. riordinamento giudiziario | condita, la Francia e l'italia si vedranno nella | sei d'inondazione non mancasse a ricovero | — OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — È probabile pi 
venuti. E poichè Roma annette la grande | che sta per discutersi nel Senato; si potrà di- | rità di re delle misure più sche | agli abitamii dei Quartieri prossimi ai torrenti. | jp fatte vel Seminario Patriarcale fatta sul serio 
importaese alla presenza dei forestieri spore in proposito delle graduatorie in quella | "°°°" prende ou: Fortunatamente le acque furiosissime comin- | *!*!tesse di m' 20.149 sepra il livello medio del mare. macciato più ‘ 
te l'inverno, così il malumore è gra: legge. ; 2 vo via Na te di | ciste alle 7 cessarono alle 14. Bullettino del 23 novembre 4872. pare che ora 
no assicurato che la Guai Puccioni deplora le condizioni dei magistre- Aprica rieotino pae E in quella del 16 siae dii sad & dimettersi + 
e ti foro pago dal Mister ptc ile rist 9. — Acri che mint | gg Pn pe a rato dl Rack co 

| Seteni cl a i 3 di ii Verri L 
De Falco (minisiro) riconosce l'esiguità de- | fitto. de abbia dato la sua dimissione; il | foto Benso e Gualtieri Sismi ice dell' Europa. | 


quali sono i suoi sentimenti. 
disordini non accadano da nessuna parte; ma è | gli stipendii della magistratura ; spera che in se- 
ormai certo che, se avvengono, nessuno darà tor- | Ruito le finanze permetteranno di. provvederti. 
to al Governo della sua i imentato passaggio, assicura che se 


Notizie parlamentari ho da darvene ben po- | ne fa parcamente uso. 


dell’anno pas 
cedono megli 
il Csernatony 
sidente dei im 















'Case inondate, fesse e distrutte, cam Barometro a O.* in mm.| 768.52 | 761.01 | 760.35 
allagate, alberi e piante divelte, ponti abbettati, ngi pr 
interrotto il transito delle carrozze e dei carri. | | Tensionedel vaporeinmm: 
La Posta non ha poluto giungere. Umidità 








che; il progetto di legge sulle Corporazioni re- (Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) | ©Olari P diveugono pi 
Ter ni simiato € rimeo in borse | Completiamo il resoconto di questa seduta | myj Et iÈ queste di tempo. "oo Lao | ricchi, allule 
100 mivistr 













di stampa al presidente del Consiglio. A_propo- | col seguente dispaccio dell’ Agenzia Stefani. 
sito di questo progetto è corsa una di quelle 





aprezzando le 
tony un'epoc 




















dai bassi fondi del circolo Rattazzi, e che tro- Stamani il Comitato privato della Camera 

vano eco nel Journal de Rome, sono inven- | ha tenuto una riunione. all’ ordine del gior- 

zioni, nè mai il Ministero ha avuto idee così stu- | no la discussiune del progetto di legge per mo- | 

pide come quelle che gli si attribuiscono. dificazioni alla legge comunale e provinciale. | 

Quanto alle intenzioni generali della Came- Fu proposta la pregiudiziale, se tal progetto | 

mi pare di vedere che sieno queste: appro. | dovesse, 0 no, essere ammesso alla discussione.) | 

| vare i bilanci e le leggi militari senza dar La disputa fu lunga ed animata. il 
Ù nando La conclusione è stata, che il progetto Lan- 









te cage, che lam degli avversarii d 6030 d I 

aveio incarico di presentare il progetto al signor af Prestito 4 mu si Nusiarta 

io 2AG 1 signor Thlere avere de principio ri Berlino 22. — La Regina d'Ioghilterra si | Ati crt a endito ma Solgeta ca 

He fm cipereidedi pe soi ‘sd una riconciliazione della Prussia colla | Losdre 5 HH RI 

stenti A erp rtiintae Commato Paivato peLLA Camena. miglia Reale d' Annover. | A 407 88 Pi partito 

stro a Parigi. Queste dicerie che partono tutte Seduta del 23. rn | LE il ministro, $ 
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TRAtRO aPoLLO. — Drammatica compagnia 
ero amministrata ds Prancesco csi mera dei de 
U (4° Replica ). Con farsa. — Alle ore 8 e messa. di un deputa 
Goverao foss 
tratti conchi 

Le noti 




























il si tratterrà appunto della legge sulle Corpora- | za è stato respinto con 70 voti contro 30. oggi 
zioni religiose. Tutti rifuggono dall'idea di but- u te del Comitato è stato incari- Zancla, poro 
| tar giù il Ministero prima che siano volati i bi- | cato di nominare una Commissione per riferire © blicana cont 
| quieto il Go 





| lanci, e questo mi pare già un progresso, in una | alla Camera, nel senso di rigettare il progetto in 
4 Camera ‘che per circa 10 anni è andata avanti | questione. 
eccezione del bilancio per le finanze, gli all : Î Srna) | piane 
la n [Pisinia paretiare Pla Sec 
che daranno iroppo ca- | —Leggesi nell'Opinione in data di Roma 22: | responsabilità. ministeriale o la sistemazione dei 
ar 


dra migliore 















tulti nou pare che daranno luogo a 
v S fra il l'esecutivo. | 4 gl 
tempeste. È molto notata intanto | S.A. R. il Principe Umberto e la sua con- Po aly perg i il 


senza dei più autorevoli deputati di destra ; non | sorte, Principessa Margherita, sono giunti que- 
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nina onigizin sein 


1 telegrammi di Berlino da qualche tempo 
nua si vecupao» che dells vicende del progetto 
di legge sull' organizzazione dei Distretti, il quale 
fxe naufragio alla Camera dei siguori, ed ora 
di ve passare una seconda prova. ll progetio di 
legge modificato dal Governo fu approvato per 
iutero dalla Camera dei deputati, la quale re- 
spinse tutti gli emendamenti. Oca il progetto de- 
ve comparire una secouda volta alla Camera 
dei siguori, colle modificazioni iutrodoite dal Go- 
verno e approvate dalla Camera dei deputati 
Malgrado le modificazioni, sembra che il Gover- 
no non abbia fiducia che il progetto, il quale 
trovò la prima volta nella Camera alta solo 18 
membri favorevoli, v' incontri ora maggior for- 
tuna. Fatto sta che si conferma che il Governo 
sia deciso a far quove nomine di membri della 
la. Sembra però che la maggiorati 
dei signori sia disposta anch 
gravi sacrifici, pur di evitare le nuove nomine, 
che porterebbero un elemento nuovo nella Ca 
mera, e potrebbero spostare la maggioranza. For- 
se i membri della maggioranza furono spaventati 
dalla voce corsa che il Governo volesse nomi- 
nare grandi industriali e banchieri, i quali avreb 
bero preso così d'assalto la cittadella del feuda 
lisno in Prussia. Un dispaccio di Berlino però 
ci fa sapere che ìl Governo non avera avuto 
questa audacia, e ch'era disposto soltanto a no- 
leuni fuozionarii dello Stato. 
sta che due membri della maggioran- 
Camera dei signori avrebbero proposto 
che il Governo rinunciasse dal suo canto alla 
nomina di nuovi pari, e la Camera alta ia com- 
penso avrebbe dato voto favorevole al progetto 
di legge modificato sui Distretti. Piuttosto di per- 
mettere che s' iotroduca un nuovo elemeato nella 
Camera di nori, la me uza sarebbe di 
spoita a ritrattare Il proprio voto. Se ciò è e 
fettivamente, la minaccia della nomina di nuovi 
pari, minaccia che non si è ancora renlizzata, 
avrebbe falto effetto. 

All Assemblea di Versailles, la Comunissione 
sposta Kerdrel ha eletto il suo relatore. 
voti con- 















































coneiliativo ; si spera adunque che riesca la_solu- 
cì fu accennato dal L 
propoaga un ordine del giorno di 
3, riconoscendo nello stesso tem- 
po la necessità delle riforme costituzionali 
latauto nelle Provincie si s0no già fatte ma- 
nifestazioni a favore del sig. Thiers, e contro il 
mal animo d'una parte dell' Assemblea. Molti 
comunali hanno mandato indirizzi a 
provazione della sua politica. 
a che i Consigli comui i Consigli gene- 
rali non dovrebbero occuparsi di politica, ma 
ciò non impedisse che non se ne occupino, e che 
il Governo no lo tolleri anche, purchè lo lodi- 
no. All'Assembles il Governo fu interpellato a 
sito di quegl'indiriszi, ed esso rispose, co- 
naturale, che vi è affatto estraneo. È certo 
però cl to malcontento. 

L'Assemblea ha approvato in seconda let- 
tura il progetto di legge che restituisce i beni 
delle famiglie d'Orléans. 

Circola pegli ufticii dell’ Assemblea un pro- 
legge del sig. Pietro Lefranc, sul riuno- 
val parziale deli Assemblea. Per ogni Di- 
partimento dovrebbe dimettersi un deputato, per 
Pifrire occasione al paese di manifestare la sa 
volontà in tutti i dipartimenti. Pare che la sini- 
stra abbia preso sotto il suo patrociaio speciale 
questo progetto di legge, gincchè minsccerebbe 
la dimissione in massa ove non fosse adottato. 
È probabile però che questa minaccia non 4 
fotta sul serio. La sinistra francese ha già m 
nacciato più volte le dimissioni in , e noa 
pare che ora sia più disposta delle altre volte 
@ dimettersi veramente. 

La Carae-a 4.i deputati di Pest è da qual. 
che tempo la più turbolenta Assemblea politica 
dell’ Europa. Ognuno ricorda le scene scandalose 
dell'anno passato ; quest'anno le cose non pro- 
cedono meglio. Ua deputato dell’ estrema sinistra, 
il Caernatony, ba ipgiuriat» crudelmente il pri 
ri, dicendo che in Vugheria be 

sono poveri, @ i miuistri soli diven 
né atlalcado a voci corse a carico del pri- 
tro, Lonyay rispose alla sua volta, di- 
apressando le accuse, e ricordando al Cseri 
tony un'epoca triste per lui, iu eni fu seaccisto 
dal club degli emigrati magiari a Parigi perchè 
necusato di «ssore una spia del Governo austria- 
co. Nacque un buccono indescrivibile, le due 
parti della Cam interpellarono furiosamente, 
€ pare che ci sieno stati auche dei pugui 

Il partito di Deek ha appoggiato 
il ministro, gli diede tutte la sodisfazioni, e uno 
dei suoi mewbri ha proporto. una riforma del 
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Regolamento, per rendere impossibili ia avven re 
nueste scene. La proposta di modificazione del 
agolamento fu presa in considerazione dalla C:- 
mora dei deputati, mentre ess1 respinse quella 


di un deputato di siaistra, che chiedeva che il 


Goverao fosse obbligato a presentare tutti i con- 
tratti conchiusi dal Goveruo negli ultimi anni. 

Le notizie di Spa:na continuano ad essere 
poco confortanti. L'agitazione carlis'a e repub- 
blicana continuano a serpeggiare e rendono in- 
quieto il Goserao. Lo stato di salute del Re se- 


bra migliore. 
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GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 


L' interpellanza Changarnier. 


Abbiamo sot: “bio il reso onto della 
inultuosa tornata dell’ Assemblea francese del 18 
corrente. Vi fu discussa l'interpellanza del ge 
nerale Changarvier. 1 lettori ricordano ch 
una delle ultime adunanze della Comm 
di permanenza, il generale Chongarnier si lanò 
della tolleranza, di cui il Governo aveva dato 
» Gambetta, che in un banchetto, a 















aveva tesuto un discorso ostile ul 
l'Assemblea. Chingernier anvunziò allora che 
egli , su questo proposito , un' in 





rav in seno all’ Assembl 
questa interpellanza appunto fu messa all'ordine 
del giorno dei 18. 

Chaogarnier cominciò dal ricordare, che 
Gambetta aveva « ingiuriato villanamente l' As- 
semblea sovrana » , e s'era ingegnato di « ro 
narne l'autorità », 











ranza dei Francesi. Annuaziando il prossimo 
trionfo di un nuoto strato sociale, egli alla 


loro 
approvazione a destra.) 

« Egli cccitò le passioni umane, le passioni 
invidiose di quegli uomini, le cui eupidigie so- 
no superiori al loro intrinseco valore. (B - 
nissimo ! Benissimo ! al centro destro ed a de- 





Changarnier domandò che i funzionari pub- 
blici, che incoraggiarono con la loro. presenza 
« le insensate dottrine » di Gambetta, siano pu- 
niti, come furono puniti dal generale Cisse 
cinque uffiziali che assisteroco ai banchetto 
impupità dei gambettani — pensa Chaoga 
— ‘fece credere al paese che il radi 
molto forte; perciò i conservatori impauri 
astennero dal votare nelle uitiuae elezio 
rossi trionfar 
sido nel suo discorso, irritato dai 
nintra, Changaroier ti fece vio- 

sufficientemente pro- 

gli uomini 
, dolei e deboli, tentauo farsi dimenticare 
losi furfanti, il cuì ritorno al potere 




























dai pei 
sembra di giorno in giorno piu probabile. » — 


chiamaro Gambetta 
n ereie il Governo 
venui 7 pararsi franc 
ente, altamente, energicamente da un fazio 
pronto a sconvolgere iutto per ripigliare una 
dittatura disastros., il cui ritorno sarebbe la ro- 
vina della Frincia? » 
La sinistra strepi 














ò e il presidente Grévy 
pregò Chaugarnier di adopera termini porli- 
mentari. Changarnier rispose : « Il sig. presidente 
non approva che iv adoperi una locuzione frau- 
cese corretta, che esprime chiaram.nte il mio 
pensiero © quello dell’ Assemblea. » 

Scendendo. dalla tribuna, Chaogarnier ebbe 
un’ovazione entusiastica dalla destra. 

Gli rispose, in n 
siro dell'interno, Lefrane. Il Temps 
suo discorso fu troppo lungo, che Lefrane 
perdè nei porticoleri e noo riuscì a_ trovare | 
nota giusta e vibrante. Egli citò una serie di 
fatti ne' quali il Governo diè prova di ener 
| coptro i radicali. Del discorso di Gambetta dis- 
se che fu « un discours profondément regrettable, 
mauvais, (rés mautais ; » ma fu uu discorso te- 
nuto in un' adunanza privata, e_ perciò sfugg 
alla repressione. — Un punto notevole del di- 
scorso, è quello in cui il Lefrane protestò es 
ir l'epiteto di provvisorio, attribuito da Chan- 
garnier al Governo attuale della Francia. Egli 
disse fra' rumori deila destra : 

Non è vero che siamo un Governo prov- 
lo non ho mai acconsentito ad essere 
ministro di un Goserao provvisorio, e se cre- 
desi tale il Governo attuale, non resterei cinque 
minuti al Ministero. 
relatore della legge che creò que- 
sto Governo; aleune riserve sull'avvenire e sul 
mantenimento di Governo furono svilup- 
te in essa, ma fe risultò che il Governo delia 
rancia era la Repubblica; giacchè il suo capo 
prese il titolo di capo del potere esecutivo della 
Repubblica francese. (Risa a destra.) » 

La perola fu data quindi al duca di Broglie, 
membro del centro destro. Il suo discorso fu 
riolentissimo contro Gembelta ed acerbo contro 
il Governo. Egli disse: 
in granie, un immenso scandalo fu com- 
messo — Un uomo si è posto a voi davauti e 
ha delt» a quest’ Assemblea, solo potere legale 
del pese: — Tu non esisti più! nou solo la tua 
dissoluzione è prossima, ma è già evvenuta ! noo 
solo tu sei moribonda, ma set morta! » E ciò 
diceodo, egli ha proclamato |' illegittimità di 
tutte le vostre leggi e la legalità dell'insurrezio- 
ne. ( Applausi a destra.) 

« lo dom.ndo se v'è uns società bene re- 
golata, sa v'è un paese civile che possa soffrire 
che uo semplice privato abbia ad accusa! 
teri del suo pacse, dichiararli decaduti ed invi- 
| tare così i suoi conci'tadiai alla disobbedienza, 
all’obblio ed ailo sprezzo delle leggi. la 
2a di questa audace sfida geltata alla legalità, il 
sig. Presidente della Repubblica ha risposto io 
nome del Govern» di cui è l'organo. Credo che 
la Fraveia iutera desideri ch'egli ripeta questa 
dichiarazione per applaudirla ancora una volta. 
(Benissimo ! a destra. ) 

* Voi avete udito che l' ingiuria fatta a que- 
st Assemblea , fu ripetuta anche qui. E giacchè 
si ripete l'iogiur:a, si può ripetere beo anche la 
risposta. ( Viva approvazione a destra ed al centro.) 

« Noi non domandiamo che questo e lo de- 
sideriamo ardentemente. » 

Ii duca di Broglie disse, che il discorso di 
Gambetta, distinguendo varii strati sociali, ave- 
va aizzato = l'operaio contro il prineipale, il 
popolano contro il borghese, il sslario contro il 













































































































capitale ». Egli 
ne: « Eccolo, n 
Se allora alla tribuva Thiers, ed i giornali 
dicono che il suo aspetto ed il suo accento ri 
velavano uuo sdegno fiero contro gli vomini 
della destra che gi’ inlimavano di censurare so 
lennemente il discorso di Gambetta , qu du 
bitassero delle sue opinioni. Ezli tremava d'ira 
pel di 
* Signori , un sentimento che molti di voi 
comprenderanuo — vorrei che lo compreadessero 
| tutti— mi psn) a salire su questa tribuna. 
| “© «Sarò breve. M'avvelo che al punto a cui 
le cose sono arrisete, bisogna dir poche parole, 
ma parole decisive. ( Benissimo ! benissimo ! 
vimento d' atteozione ). 
| © + Loconfesso: è per me dolorosissimo il 





























sinistra e del centro sinistro ) 
La mia vita intiera ed i due anni che pas- 
sai sotto i vostri vechi mi danno, credo, diritto 
a qualche riguardo, a qualche rispetto. Che non 
mi s'interroghi dunque sulle duitriue di tutta la 
mia vita. (Benissimo! Benissimo! a sinistra ed 
al centro sinistro.) Ed a quelli che m' interpel- 
lano, — uomini che io rispetto sinceramente, e 
di cui apprezzo |’ amicizia, — dom 
messo di dir loro che essi non banno il di 
di trascinarmi a questa tribuna. (Applausi a 
ristra — Rumori a destra.) 

« Mi si tratta come ua uomo indeciso che 
avrebbe fatto dubitare del suo carattere pei suoi 
principii e per la sua condotta. Fri indeciso 
sotto le mura di Parigi? (Appleusi a sinistra — 
Rumori a destra). Non fui 1adeciso, atlurchè, al- 
cuni mesi or sono, gli scioperi, che ebbero prin 
cipio nel Nord, prendevano un carattere inquie 
tante per il paese e per la libertà dell’ industrie ; 
lì repressi istantaneamente. 

* Voci a sinistra: È vero, è eseltissimo. 

ll sig. Thiers. Le parole che 
no far dire, per quanto sarebbero covformi 
mie convinzioni, lo non le dirò. (Benissimo ! Be 
pissimo ! a sinistra.) 

* Se voi lo velete, accetto il giudizio del 
paese. (0h! Oh!) Non lo rifiuto; lo domando. 
(Vivi segui d’approvazions a sinistra — Rumori 
a destra.) Noa temo il giudizio del poese, noa 
temo il vostro... Ma permetietomi di fare usa 
riflessione che voi apprezzerete. 

+ Quando si ‘ole che un Governo sia forte. 




























































e voi lo desiderate a quauto pare, bisogna fargli 
» qui, 


una situazione degna di lui e non coodu 
come uu sospetto ed un colpevole, a fare 
ne di fede. (Bravo! ed opplausi a sini 
sira.) Credevo che fra qualche giorno noi avrem- 
mo l'occasione naturate di spiegarci sulla grao- 
de questione che produce sì grande turbamento 
negli animi. 

+ £ iu quella discussione che io mi riser- 
bavo di spiegarmi. Avrei allora discusso il palto 
di Bordeaux. Ma oggi, 0 signori, non mi si per- 
mette più di dilazionare. Non è possibile di irat- 
tare oggi quell'immens> problema , ma si pone 
la questione di fiducia. Ebbene, non perdiamo 

ob! a destra — Benissimo! Beuis 










































agiliamo il paese ioutilmente. Sap- 
ciò che vogliamo e ciò che pensia- 
siamo sinceri. Potete votare oggi stesso. 
nissimo! Benissimo! a sinistra.) Quanto a me 
portai due anni per sola devozione el paese, que- 
peso schiacciante. Non coutinuo a soppor- 
tarlo, che per pura devozione. (Applausi a sini- 
stra. Leggieri rumori a destra.) Tanto peggio 
per coloro che non lo crederanno! Ma quando 
sembra si dubiti di me, mi si da diritto di 
provoeare un attestato di fiducia. (Approvazioni 
a sinistra.) Lo domando immediatamente. (Nuovi 
applausi.) Chi vuole ua Governo risoluto, biso- 
gna che sia anch’ esso risoluto. (Benissimo! Be- 
Rissimo !) Ebbene, siale risoluti a postro riguar- 
do! Siatelo! Voi vi lognate di un Governo prov- 
visorio; fate un Governo definitivo. (Benissimo ! 






























Abbiamo cancellato da questo d:scors> parle 
delle interruzioni di cui lo lardella il resoconto 
del Temps. Thiers fu ioterroito quasi ad ogoi 
parola dalle disepprovazioni della destra e dagli 





sentendosi vicino alla morte, egli non nutriva 
pel potere « una passione senile » e che le sue 
accuse erano perciò disinteressale. 

Parlò quindi di nuoto Thiers, ma con mi 
nor veemenza della prima volta. Egli capì che 
bisogaava gettar acqua su quel fuoco che aveva 
divsipato ad un tratto. Non era il esso d'una 
crisi : la destra stessa era pentita delle sue escan- 
descenze. Thiers parlò con calma, mostrando co- 
me il Governo avesse sempre lenuto una 
dotta ferima. « lo sono irritato, disse, 
ferito, ed ho il diritto di esserlo. Dopo ciò che 
ho fatto ds due sani in qua, il dubbio stesso è 
wa' ingratitudi: 

Domandò un voto di fiducia : « Non vi spia- 
go a darmelo, perchè non ho smbizione senile. 
Non andoi a domandare il potere a Bordesvx Si 
alzi chi può dire che lo pregai di darmi il suo 
voto! » — Thiers disse ch'ezli non avera am 
bito il potere; perchè lo addotorava il pensiero 
di dover firmare la pace, e ricordò queste parole 
dettegli da Bismarck: « La Francia non doveva 
imporre a voi questo dolore, giacchè voi siete 
quello che meno lo ha meritato! » 

Essurita così la discussione, senza che Gam- 
delta, malgrado le provocazioni della destra vo- 















































lesse prendere la parola, si passò alla votazi 
dell'ordine del giorao. Ne erano stati. presentati 
tre, vltre l'ordine dil giorno puro e semplice. 
Li riportiamo qui appresso. 

* 1. Ordine del giorno Benoist d' Axy. 
L'Assemblea nizionale, riprovando le dottriae 
professate nel banchetto di Grenoble, ed asso- 
ciandosi al biasimo che indlisse loro il Presi- 
dente della Repubblica, passa all' ordine del 
giorno. 

« 2. Ordine del giorno Jaurès Lepère 
L' Assemblea nazionale rianova al Presidente della 
Repubblica l'attestato della sua fiducia e passa 
l'ordine del giortto» 

3. Ordine del Mettetal. — L'As- 
semblea nszionale, fidando nell’ energia del Go- 
verno e ri] le dottrine professate nei 
banchetto di Grenoble, passa all’ ordine del 
giorso. » 

L'ordine del giorno puro e semplice, era 
stato proposto dalla sinistra ; ma il Governo non 
accettò che l'ordine del giorno Mettetal, respin- 
gendo anche | ordmne del giorno favorevolissimo 
del Jaurér. « La sua intenzione era evidente, 
dice il Temps; il sig. Thiers voleva accarezzar 
la destra, darle una qualche sodisfazione, pere.ò 
esludea una formola che non conteneva una 
centura per le dottrine radicali. Adottò invece 
l'ordine del giorno Melteiel, perchè sembrava 
atto fare ad un tempo la destra e la 
nistra, — la sinistra perchè conteneva l'espres 
sione ‘della fiducia nel Governo, — e la destra 
perchè censurava il radicalism 

Ma ne derivò insece quest’ effetto ; che a de- 








































mero dei di 
soli 379 voterono 
pel no. 

Questa votazione equivoca seoncertò il Mi- 
nistero, il quale si riuoì dopo la tornata e del 
berò di pi fiducia più espli, 
cito. Di questa risoluzione già si vedono i segni- 
siccome | lettori possono scorgere leggendo gli 
odierni telegrammi : « Siamo in piena crisi, » 
dice il Temps, e questa è la concl'isione. 


ati presenti era di 656 
votarono pel sì, 116 


















Il Times del 15 esaminando il Messaggio del 
signor Thiers osserva come le condizioni della 
| Francia © la posizione rispelliva dei partiti vi 

sieno tratteggiate abilmente e con vedute larghe 
cure, Ma ciò che caratterizza, giusta il Times, 
pirito del Messaggio è l'intento di far r 
tare quale dev' es ora l'opera dei Presidente 
« dell'usmo di Stato chiamato al potere al di 
| fuori dell'ioflueuza dei partiti, e che si propose 
per linca indeclinabile di condotta di non porsi 
alla testa di alcun partito, non impedendo d'altra 
che un partito poiesse prevalere su di un 
























| Parlando della via che il sigoor Thiers deve 
| seguire per superare felicemente le dificoltà i 
| mezzo alle quali la Francia si dibatte, il ci 
| della City dice: Il signor Thiers è nella fortu 
nata condizione che per lui la più ardita ambi- 
| zione diventa patriottica, la più sconfinata vanità 
| diventa saggezza. Egli è attualente così. neces 
sario alla Francia che l'uomo più saggio che 
potesse aver: al suo fianco non gli potrebbe dare 
altro consiglio che quello suggeritogli dal suo 
naturale accorgimento e di mantenersi nel posto 
che occupa e di cedere meno possibile del potere 
concentrato finora nelie su» mani. la fatto, la 
Francis e l'Europa si sono a lui rivelate suft- 
cientemeute durante le vacanze dell’ Asscmble: 
Ma il signor Thiers, per condurre l' Assem- 
blea a cotale risoluzione deve lottare con molt 
difficoltà. La sinistra , sebb ne nel complesso gli 
favorevole, si diparte da esso quando si 
di dare all Assemblea i poteri costituenti. D' 
porto, la destra è avversa quanto i radicali al- 
’ assellsmento di una costituzione perchè sebbene 
non abbia speranza di fondare la monarchia, si 
arresta spaventata davanti a un riconoscimento 
definitivo della. Repubblica. Ma una soluzione è 
fecile che esca dalla gelosia dei vari partiti, e 
in ogni caso il signor Thiers ba in suo favore 
la propizia circostanza che la sua persona è in- 
dispensabile e che quindi egli può insistere per 
una cosituzione definitiva. 
La Germania, interessata più di tutte a co- 
notcere il vero stato delle cose, dichiara che col 
signor Thiers si può traltare con una fiducia e 











































avei 








quslusque altro suo successore. L' Inghilter 
ra, dimostrandogli tulta la sua simpatia 

chiude con lui uo trattato, e lo elegge ad 
bitro. Lo Czar russo lo ammira, e l'Austria af- 
uomo non sarebbe in grado di 
ri relazioni fra il suo paese e la 










‘imes fa rilevare iafice come dal Messag- 
si ga per l' Assemblea la necessità di por 
termine al periodo provvisoro io cui la Francia 








Esco come il corrispondente da Pest della 
Neue freie Presse narra |’ incidente sorto tra 
Louy:y e Csernatony nella seduta del 18 novem- 
bre del Parlasnento ungarico, incidente compeo. 
diatoci dal telegrafo: 

La Camera dei deputati d' Uogheria, abituata 
com'è a scene scandalose, fu oggi testimone di 
uno scandelo senza pari rei suoi annali. Nei cir- 
coli parlamentari e finanziari regna una grande 
zione, poichè I° incidente avra ulteriori con- 
seguenze. Îl' ministro Pauler aveva risposto ad 
un'iaterpellinza di Csergatovy a proposito del 
siadice Baitagliarini, che parla tedesco. Cserna- 
tony, non sodisfaito della risposta, disse che il 
Governo promuove la germanizzazione. Questo 
Governo è così poco ungherese, che non ha ra. 
gione d’esistere; poichè il fatto che i miaist 
si fabbricano delle case e comprano dei fondi 
non è una ragione per cui il Governo deva sus: 





























cordialità, come non si potrebbe certamente cou | 














INTRRZIONI. 
La Gazzeta è foglio uifziale per a 
inserzione di amministra! 












iarii della Provincia di Vene» 

zx e dele altre Provincie. soggette 

izione del Tribunale d' Ape 

nelle quali non barvi 

giornale specialmente autoritsato d- 
i inserzione di 














lituose 
di di- 


| niego. Il tumulto è spaventevole. Lom leva, 
pallidissimo, torna a sedere, e fa cenno al pre- 
sidente. Intorno ai ministri si forma un erocchio 





di deputati deakisti. Il vicepresidente Beta Pere- 
sel dice: — « lo invito l'oratore a spiegare le 
« parole da lui dette contro il Governo ! 
Csernatony. — « Bene! le spiegherò. Dico 
lunque (guardando fissamente Lonyay) che 
in Uogheria chicchessia può acquistar fondi ed 
arricchirsi a suo piacimento; i ministri però 
nol possono fare senza destar. sospetto! Qui 
invece succede tutto il contrario. Qui tutti di- 
ventano poveri, e i ministri s' arricchiscono ! » 

(Il tumulto si rinuova. Grande confusione. 
A sinistra sì grida: usuraio! A_ destra: questo 
è un vitupero! Ciò non si può tollerare ! All'or- 
dine!) 

Csernatony (continuando dopo una lunga 
interruzione ): — lo non accuso nessuno: « io 
* esprimo soltanto. la mia opinione sul rapido 
« arricchirsi dei ministri ». Îl Presidente da la 
al miuistro-presidente per un fatto per- 


























Lonyay. — « lo protesto contro il modo 
« di calunniare, che sembra essersi insinuato qui. 
+ All'accusa in sè io non bo niente da rispon- 
« dere. L'unica risposta che posso dure è il di- 
« aprezzo. (Applausi. Fragorosi eijen a destra.) 
« Ua uomo, come i re depututo, il cui pas- 
« sato io non voglio qui esaminare (Silenzio a 
« sinistra ), osa portare simili accuse contro una 
« vita, come la mia, passata in una operosità 
« intemerata ed onorata! Ripeto: non ho che 

















una risposta da dare: il disprezzo! lo aveva 
giù sostenuto una parte politica 30 auni prima 
che egli commettesse quell’ azione, intorno alla 
quale circolano voci cotanto strane, e che il 
mio amico Bitto potrebbe raccontare, essendo 
stato testimonio oculare. (Strepitosi applausi a 
destra.) Però, avuto riguardo alla dignità del- 
la Camera, io propongo che, ove une simile 
scena si ripetesse, venga tuita la parola 
« l'oratore! » 
Csernatony, abbattuto e confuso: 
« È forse colpa del mio temperamento fo- 
« coso se io ho parlato con troppa violenza. Ora 
« però dico al sigoor ministro-presidente, colla 
« messima calma, che al suo attacco io non 
risposta uguale : il diapres- 
jò che egli ha detto. 
Ma me ne appelli 














La Camera ne giudichi ! 
l'ex-presidente della Camera, a Somssich. D. I 











« resto non ho da dire che una cosa sola : Come 
« ha parlato il ministro presidente nessun uomo 
« educato oserebbe parlare! » Il tunuulto diventa 
spaventevole ; i deputati abbandonano i loro sca 









ni , urli, Coatiauando il tumulto, il pre: 
dente si alfreita a chiudere la seduta. | deputati 
però si trattengono ancora molto tempo nell’aulo. 





Grossi crocchi disputano nei corrido! e in istr 
da. L'eccilazione è indescrisibile. 

Uscito dalla Cam partito Deak 
colse nel elub. Là fu deciso, che nella prossimo 
| seduta, in occasione della lettura del verbale, 
proponga una ceosura per Csernatony, e si inviti 
il vicepresidente. Peresel a ritirarsi. Lonyay fu 
portato a casa malato. 














ATTI UFFIZIALI 


La Gassetta Ufficiale del 18 novembre con- 
tiene 

1. R. Decreto 22 ottobre che istituisce ire 
puovi gratuiti nel Convitto nazionale Vit- 
torio Emanuele di Palermo. 

2. Regio Decreto 4.° novembre, preceduto 
da Relazione a Sua Maestà, del seguente tenore : 

Art. {. Il premio d'ingaggio da pagarsi si 
graduati ed alle guardie di sicurezza pubblica, 
esclusi i com i al compimento della 
spettiva ferma, di sei anni di servizio, viene 
elevato da lire cento cinquanta a lire duecento. 

Art. 2. Ai graduati ed alle guardie che, 
prima di compiere la loro ferma, vengono col- 
locati a riposo, o congedati per riduzione di 
ruolo, © licenziati per riportate ferite 0 per con- 
tratte malattie croniche durante il serv il 
detio premio verrà pagato in proporzione 
po trascorso dal principio della loro ferma sino 
| alla loro cessazione del servizio. 
| in caso di morte di uu graduato o di una 
| guardia, il premio d'iogaggio è devoluto agli 
| eredi nella stessa proporzione. 
| Se il defunto ha lasciato debito di messa, 
{ la competente parte del premio d' ingaggio è de- 
| voluta alla rispettiva amministrazione in est 
zione del debito stesso. 
| © Art. 3. Ai greduati ed wile guardie che ven- 
gono espulsi od inviati alla compagnia di disci- 
plina, © licenziati per motivi dive quelli 
indicati nell'articolo precedente, non compete 
| alcun premio d' ingaggio. 

Art. é. li presente Decreto sarà applicabile 
dal 1° dicembre prossimo venturo, intendendosi 
estese le disposizioni contenute negli articoli 4.* 
e 2* anche si graduali ed alle guardie che a 
‘to 6 ottobre, che approva alcu- 
zioni nello statuto della Banca popo- 
lare opereia di Bari. 

4. Disposizioni nel personale dipendente dal 



















































della Direzione pe- 





nerale dei telegrafi : 
« Si psrtecipa che con effetto dal 4.» del 
| p. v. mese di dicembre vi ri i seguenti 
nuovi uffizii posteli di 2 
* Balzola, Provincia 
bitacolo, id. di Salerno; Castel d’Ario, id. di 
|. di Messina. 
| 1) telegrafico della Stazione fer- 
| coviaria di Monterotondo, Provincia di Roma, si 



































"roca ferrorarie contemplate dii piti di Vieona 





SERIETA eadunte li ervisio del Governo | chè, a termici della dichierzione SI O NOTIZIE CITTADINE [8887 Levico. 
è dei privati. » AS74, age Mia onto atiolfaztei Venezia 25 novembre. {€ ‘' \griuns» poi che siccome la Società austria” 
, pr Fa Ladiono. di ferraî ; 
La Gessetta Ufficiale del il materiale suddetti « non Soccorsi ai dalle nl- ta Fra afeai 
tiene ce no riconosciuti adatti alla perforazione del gimme term ta artciva che il Comitato promotore le 
IR Decreto 20 ottobre che aumenta il | « S. Gottardo, nè del miglior nisiema © — Ecco altre offerte pers Fosiitame l'opera col suo aiuto, a tepore delle 
persogale di macchina della fregata Ganbeldi 1 SÌ momeoto in cui saranno iatrapresi i lavori + 3 L 3475.— | eaavenzioni soserilte. Piopose qu odi che dal seno 
2 R Decreto 9 novembre, liuto da Ciò non potrebb' essere dimostrato che da giu | Fratelli Musatti . » 20- del Comitsto fosse prescelta persona ; col man- 
Relazione al Re, con cui si stabilisce la deno- dici competenti ed imparziali; ed il giudizio non co. Venier * 100.— (94% dente firetare l'azione della Societa, 
minazione ufficiale dei tipi delle navi della ma- potrà quindi dere sa Re: dere È Biliotti cav. Vincenzo »_S- | ivo corsi anche collettivamente alla cepi- 
rina mercantile. trebbe credere. overebbe ud Pi ia reclamato dal processo 
$Regio Decreto {* covembre così cince- | più come siati proceduli. con ben poca avredu Totale 13665, — | tale lorquando ciò sia, reclami gal precone 





pito 
‘Articolo unico. A comiaciare del 2 povem- | dimenticando tutte quelle ssvertenie è cautele. gg ce Parella quale noa 
bre 1872 è sumentato dell’! *» l'interesse dei che erano assolutamente richieste dal genero Sinità marittima di Chioggia : Colombo A- oesta gn Ph dh radon 
a AR picnata del 12 | concorso dell'Italia in un'opera di tanla imPOT-  madio L 2 — Cavallari Amadio, 1 — fel grande progetto, tata. dall'illustre 
f , tanza, e per salvaguardarne gl interessi. madio I 3 tallari Giuseppe, È — Ceccarelli | cax. Tetti, sì fece un altro pasto importante pel | 
‘4 R. Decreto 13 novembre che prescrive apre Ti Gagteno, 10. 5 | Ello genio, l quel: meoire prova l'opera data 
che gli ageoti della riscoasione delle imposte di- Dall on. Crispo Spadafora, deputato del Col- Totale L. 13. "Comitato, sorretto ia $9 cialita dall’ onorevole 
rette ed i Comuni, i quali banno per lezse € |jegio di Vizzini (Sicilia), riceviamo comunica» Comuae di Fiesso d'Artico : Votate dal Coo- mette ancora in migliore @ 
per regolemento o per contratto l'obbligo di | zione di una lettera egli ba indirizzata sl | siglio comunale L 50 — Offerta del Sindaco, 20. l esito favorevole che se 
Lpd il rr seen come ripe) Presidente del ci pelle ee ROSE Î Totale L. 70. pi i e savio voto del Gurerno 
alle imposte loro date ia carico, tando il disastro che ha desolato il Comune di icò la Giupta mupici- le Rai tanza, che saprà ispi- 
e iPone ro obbligo taolo per le imposte aF- | Palugaolo { che fa parte del Collegio elettorale di | pale ad eleggere una Commistiune per filare ia una quistione d'io- 
retrate del 1872 ed anni ti, quanto 80- | Vizzini) invoca dai Governo quei soccorsi che ternazionale interesse. 
che per le imposte Ss le quali A | rengooo concessi alle vittime di coosimili scia- re e n sa 
scadenza per i coni o sa ta Nanfragio. — 
"osa per ì per e geo! ‘e. La lettera rende omaggio alla geoerosità | compartimentale del Lotto fra il personale di ni > noite pervenne av uo 


LI 


Comuni rel 1873. 
R. Decreto 18 vovembre che ordina una | è 
fondi sul bilancio del 


lazzolo saraano irattati come Ì 


nella stipulazione della citata Convenzione 





Re e alle premure dimostrate 
manifesta la speranza che i daoneggiati di Pa- 


Ministero delle finanze. sventura. 
6. R. Decreto 6 ollobre, che approva alcu- Le dichiarazioni fatte alla Camera dall’ono- | 
ne modificazioni allo Statuto della Banca indu-| renole ministro delle fioanze , ci assicurano che | 





lica. 

8. il segueote Avviso del ministro dell’ istru- | 
sione a: 

La sessione straordinaria di esami di ripa- 
razione per la licenza liceale concessa colla let- 
tera circolare del 3 luglio 1872 si giovani a- 
scritti alla seconda parte dei contingeati di leva 
della prima categoria delle classi 1850-51, chia- 
mati sotto le armi per gli esercizii trimestrali, 
avrà incomiociameato col giorno 21 del p. v- 
dicembre, coll' ordioe seguente : 


Prove seritte. 
Letteratura itadiana il dì DI. 


Prove orali. 
1 forni 30,9 31 dello stem DER nu, a 
po uti presentare le domande di 
inerizione &i presidi al provvediori nella forma 
prescritta dal Regolamento scade col % del mese | 
to. 


Roma, 18 novembre 1872 di 
gli dal Governo italiano. 


Per il ministro, Rezasco. 
La Gazzetta uffciale del 20 novembre con- 


liene : 
‘i. RL Decreto 20 ottobre, che scioglie la | 
Decreto del 30 aprile 





per 

all' estero, e di proporre i provvedimenti acconci 

a ridurre in forma pratica i risultamenti di 

quegli studi e degli altri, ai quali la Commis- 
avesse stimato utile di provvedere. 

- , che riordina le 

Sezioni dell Istituto tecnico di Pavia. Il 


La Gazzetta Ufficiale del 21 novembre, con- 
Tiene : 





a Poggia, a cura e spese della Camera di com. 
mercio di Capitansta, una Seuola pro! 
coloro 


abbrili e meccaniche. 
"3 Rogio Decreto SI. oitobre, che approva | 


40] zioni nel personale dipendente dal 
atiaistoro dall'interno. rà 


ITALIA 


Leggesi nel Fanfulla io data di Roma 22: 

É vero, come annunciarono alcuni giornali, 
che per que Îì era stato intimato un con- | 
cistoro. Ma fino dal giorno 16, dopo udienza | 
straordinaria avuta dal Santo Padre, monsignor 
segretario della Congregazione concistoriale ne | 
avera mandato il contrordioe al Collegio cardi- 
nalizio ed agli altrì interessati. 

Sembra che Pio IX abbia riflettuto non coo- 
venirgli un concistoro fra la riapertura del Par- 
lamento italiano ed il Comizio al Colosseo. 

| novelli Vescovi dorranao attendere la loro 
promulgazione nella prima settimana del prossi- 
mo 


mese. 
Si è inoltre deciso che mon vi sarà allocu- | 
zione pontificia. 
E più oltre: 
Noa s000 esatte le notizie pubblicate in al- 
li sul risultato deila causa istituita | 
delle ferrovie romane contro il Go- | 





cunì 
dalla 





tato dall’ avv. Criscuolo, accolta una sola delle | 


ticolazioni 
presso | gambo i lati. Presenta ora la forma subacuta, 





ferrata scrive è 3 
precedente Numero, | 
‘soa 


del Fréjus. Sappiamo che ven- 
Juasi tutto il materiale che 
della galleria, e quello del- 
,000 lire. Vennero però 


| dizmoi di 
nella misura dei danoi dal medesimo soflerti. | 


Berlino ) fa rimarcare l'im 
| sione che avrà luogo al Par! 
quistione delle Corporazioni religiose. Il gioraale 
filiene che i patrioti italiani son convioti della 
necessità di distruggere gli ultimi avanzi del do- | 
minio clericale nella capitale del Regno, e che 
pensano che 
Alpi, ma auche nell’ iaterao di Roma Crede che 
la maggioranza dei de; 
Soggiunge infine, che il 
dovrà tener conto di questo indirizzo dell’ opi- 
nione pubblica, e potrà farlo tanto meglio dopo 


sarebbero i desideri del Governo germanico. 


probabilità 
Ul | tare venga presentato al Reichutag la defnitiva | 
legge moneta 


| tinva a migliorare. 


merito all'espulso Padre Lo!fer dell'ordine 
Gesuiti, il quale tornò a Norimberga in outa 
| l'espulsione, che il permesso di 


aio 
rofessionale | si è rivolto personalmen'e a Sua Maestà 
intendono applicarsi alle arti | Le ulteriori notizie che, in onta a tutto ciò, il 
Padre Loffler sia stato nuovamente espulso, s0n0 
2. R. Decreto 6 ottobre, che autorizza la | infondate. n sar 


intendesse dare il potere ad va Triumvirato, com- 


| pusto dei gene: 
| Changaroier, l' ofi 


generale Ladmi 
sidente della 


. | maggiore di S. 
| questo momento, sono le tre e mezzo della sera, 


i | bre 4872.» 


Governo ha già preso ia serio esame le con- 
Comune , e proporra i  soccursi 








— _——- 








La Gazzetta Ufficiali un'altra lista 
di sussidi a favore dei delie inon- 
dazioni. Il totale ascende a Le “ | 
GERMANIA 
Leggesi pel'a Gazzetta d' Italia : 
Ua articolo ioserito in testa al  bullettino 
deli’ ufficiosa Norddewtsche del 2 (di 


nza della discus- 
lamento italiavo sulla 


il paese noa si difende solo sulle | 


tati divida tali idee. 
Mioistero Lanza-Sella 





‘he il Vaticano ha rifiutato la dotazione offerta- 


Questo artico!o fa apparire chiaramente quali 
Berlino 2. | 

La Nazional Zeitung dice esservi la foodsta 
che nella prossima Sezione parlameo- | 


ria. | 
Carlsrhue 22. 

La salute del Principe ereditario ledesco con- 

Norimberga 22. Ì 

Il Corrispondente norimberghese sa dire io 

dei 

fe 
mapenza 

tagli è dipendente dall'ufficio privato 

la Casa Priocipesca Taxis, il cui e 

il Re. 





manca 
la risposta alle voci che la destra francese 






Mac-Maboa , Ladmirault e 
ioso Soir serive : Abbiamo da 
generale Mac-Mabon ed il 
{ protestarono presso il Pre- 
Repubblica contro i progetti, a cui 
furono mischiati i loro nomi 


INGHILTERRA 

L'ex Principe imperia! 

Mi, entrò nel Collegio militare 

me semplice alunno nella Scuola di artiglieria 

Gli è compagoo il figlio del dottor Conneau, che 

prosegue anche a Chiselburst ad essere il medico 
di Luigi Napoleone. (G. d' Italia.) 

Londra 2. 

Il concorso all adunanza dell’ Internazionale 

d'ieri fu assai meschioo. Marx deplora la conti- 

fua diminuzione del numero dei membri e coo- 








buona sorgente cl 














stata che la diserzione va prendendo grandi e |“ 


rapide dimensioni sul continente e specialmente 
in Austria in Germania e nel Belgio. 


SPAGNA 


La Gaceta di Madrid pubblica nella sua parte 
ufficiale le seguenti notizie sulla malattia del Re 
Amedeo : 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — Il 
quartiere militare di S. M. il Re ba di- 

Presidenza le comunicazioni se- 
guenti : Eccellentiasimo signore, il maggiordomo 
M. mi dice quanto segue: + la 


ficevo la seguenie comunicazione dal primo me- 
dico di camera : 

+ Evcellentissimo signore, Sua Maestà il Re 

(Q. D. G.) si trova affetto da un reumatismo 

ticolare, che temente si è fissato nell 

humeral diritta e coro femoral 





senza che abbia colpito gran fatto il sistema ge- 
nerale circolatorio. — Il che ho l'onore di tra- 
scrivere a V. E. per sua notizia. Iddio guardi V. 
È. per molti anni. — Real palazzo, 14 novem- 





















Nicolich ed uno dal- 





va Ertodo tetti di impiegati, e perfino | telegramma del «apilano 


l'ipsersienti, volvoterosat at e Prtbro | l'ageute del Lioyd inglese, coi quali è aonuociata 
e" Mar | la perdita totale del Dark Re di Spagna, di re- 


Ecco le ol in detta ceote costruito io Venezia per conto dell’ Asso- 
cpl Gio. pe pap L. 13 |ciarione marittima italiana, perdita che sarebbe 
_ nlotne cav. Gaetaco, 1° segr., 10 — Zofl | avvenuta in seguito a forte uragano sulle coste 
Francesco, ragion. capo.sez., 10 — Virili Pietro, d' Irlanda. Li È 
Franorsco. ES estallo. Giov. Batt, id, 8 —| ll copitamo Nicolich el 

Ferretti Alberto, ispettore, 8 — Ferrari Michele, | ro salvi, ad eccezione di tre iv 
8 LS Pelliciol Luigi. ragioniere, 8 — Rimioi | te perduti. 

Nunzio, vice segr., 3 80 — Laoza Ferdinando, Soeletà del carnevale. — | signori 
id., 4 — Signoretti Agtoni x componenti questa Suciela, sono convocati in se 

Computisti : Cocco lire 4 50 — | Gute gecerale la sera di 
Sale Luigi 3 — Schiavon Federico 4 — Mora | ore $ 1,2, nelle Sale della Sccietà 
Andrea 1 — Verrone Luigi 3 — Della Gaggia | neziana. 

Giov. 4 — Garlato Dumeoico 3 — Gallo Igna- 
zio 2 — Meneghetti Federico 1. 

‘Commessi giornalieri : Cettineo Loogo Gior- 
gio L' 1 50 — Col-tti Alberto 2 — Serafini Giu- 
seppe 2 — Fortunati Carlo 1 — Ti 
alaoti Carlo 2 75 — Coote 
— Cicci Nicolò 2 — Santi Giovanni 2 
dessi Altilio cent. 50 — Scarpa Giovanni lire 1 
— Ro:nania Giuseppe 2 — Stroili Giov. Batt. 2 | 
— Battistella Federico 1 — Tommaseiti Pieiro 
1 — Olivo Gio. Batt, 4 50 — Walras Edoardo | 
4 — Venuti Giuseppe 2 — Gelich Venceslao | 
2 50 — De Fecondo Giuseppe 2 — Minio AD- 
tonio 1 — Costentioi G. B. 4 — Torrioi Daniele | questua Ia Piozza. | 
4 50 — Sartorelli Alessandro 4 — Albanese Gio. | 
Giacomo 2 50 — Coletti Aotooio 2 —  Fortu- 
nati Leopoldo 1 50 — Celtineo Marco 3 — Bi- 
gaglia Altlio 2 — Springolo Giuseppe 2 — Mai 
zioni G. B.2 — Meveghetti Giulio f — Mchi 
Carlo 2 50 — Vio Francesco 2 — Abriavi 
brizio 2 33 — Canal Giacomo 2 — Gattinoni | 
Giulio 1. 

Nidali Giovanni, custode, L. 4 25 — Beo- 








vipaggio sarebbe- 
vidui miseramea- 









La Vita Ve 


monito per questua ed oltraggio alle stesse Guar- 
die: ed altri due ammoniti, per canti e schia- 
mazzi potturni. 

Contrabband 
di P. S. di Cavare 





Bullettino dell’ 





varii Regolamenti municipali. 





Baiistimo del 25 novembre 1872. 
Nascite: Msschj 6 — Femmine 3 — 
mini mort —. — Nau in altri Comuni 1 — 
le 








izier Carlo, cappeliaio, celive, con 





francesco id. 4 
Alf pegno Ferdinando id. 4 o | "4. Dì Brassa Savorgnan conte Alsssandro, 








duta pubblica, presenti 4 
1l'Siadaco comuaieò 
| cia a consigliere comunale dell’ ing. 


Per cedere alla rinnovazione 
| aei membri è 


al Coosiglio la rinun- 
Tocoli. | 
della metà | 


Più 1 bambino ai di sotto di anvi 5. 


sorte uno degli attuali nssessori, e fu il cav. Pau- 
lorich. 
Poi vennero eletti : 





pale. Como, Praochi, 1872 
L'autore della Flora medi 


















cav. Luigi Ivapeieho o 
E dopo due volazioni riuscirono eletti i con" | 10 gia utile la cogoizione dei rimedi vegetali iu 










ig » 
‘A rincovazione e complemento dei membri 


della Coogregazione di Carita, essendo stati © | quendo questo 











A rinnovazione dei membri della Riunione 
dei Luoghi Pi, essendo stati estratti a sorte i 
signori dott. Cipollato e ab. Biaochini, vennero 


in un grosso volume in 8.0 con 
ne ed ottimi tipi. 


mercoledì 27 corr., alle 


Bullettino della Questura del 25. 
— Le Guardie di P. S. arrestarono ieri un am- 


— deri dall' Ispettorato 
>, furono sequestrati 45 sac- 
chi di caffe e 20 cassette di petrolio non daziati. 

Ispettorato delle 
Guardie municipali. — Queste Guardie 
consezuarono alla Questura di Castello V. G. per 


Coostatarono inoltre 9 contravvenzioni ai 
Uffizio dello Stato sivile di Vemeziz. 


De 


1 1. Zarbetto Giovanni, industria» 
| te, vedovo, con Colussi angela infliza perle, nubile. | otto) 
2 linato 


venuti Giuseppe, inserviente bollat., 1 — Stefani | Lucia, cappetiaia. 
Francesco. facchino giornal., cent. 88 — Saflaro 3. lì Andrea, ombrellaio, celibe, con Crucer 
Angelo, id, L. 1 — Sierchele Caterina. mubile 


depte. celibe, con Folch Maria. possidente, nubile, ce- 


Totale L. 174:01. | lebraio il 23 corr. in Merino Vesta 
n Mescenmi : |. Martrelio Pigazzi Anna Maria, di 
Consiglio comunale. — Ozgi, Î0 56 | anni, 79, coniugata, di Venezia ‘52% Cisotti Comell: 
2 consiglieri Teresa, di aoni Si, \edova, affitta Jetti, id 


rar_—______—_—__—___—__—n 


lla Giunta, si dovette estrarre ® | —siora medica della Provinel a 
Como, del dott. Gibe:to Scolti medico munici- | 


di Como, è 


tea Giovenoi (I) Bir A na medico provetto che arte so da | 
Visentini Antooio . villaggi poi io Milano | 
Ì 1% cuscienzioso lasciò 


1 sieg cons. ave. Visentini e co. Donà dichia- cpl " | 
rarogo di non poler scceltare la nomine. | a pei giornali, scieutiBci, si fece 
Per procedere alla rinnovazione degli asses: | ©°9*{"°re SHripperie Epi 
: : o fine ven 
sori suppieoti, fu prime estratto uno che fu il origiae appunto da ciò, che amtrcllando. V arte | 


sua io campagna, egli dovette persuadersi quan- 


| siglieri : colta, raccogli 
4 * x ogliendo di qua, 20- 
Callegari Aocibale con voti 30 izzando, esperimentando, egli | 


pecie di dizionario e di | 
raggiun- 


stratti a sorte i signori cav. Zannini e avv. Ruf- | S€ Una, ‘i riuaì tulle le specie dei 

vennero Utili" consiglieri comunali : vegetali della vasta Provincia comense, pen 

Zsgolni Giuseppe contro 35 |che avrebbe potuto riuscire colleghi di quella | 
Rultai Gio. È itista Bet ch’ egli era uso ritrarne, e perciò diede 
er grerg * stampe il suo lavoro, che fu pubblicato a 


spese dell’ autore, dal tipografo Franchi di Como, 
Ita correzio- 


C'era usa Flora comense compilata dal 





letti 
Cipollato Massimiliano 
Busoni Demetrio . 
Il Consiziio quindi approvò il sussidio di lire 
5000 ai danneggiati dalle inondazioni, e di lire 500 
* favore dei danneggiati degli uragani nell'Italia 
meridionale. 

Autorizzò la Giunta ad entrare in Irattative 
col R Demanio per l'acquisto, fuori d'asta, del- 
F lita di 5: Elem, riservandosi le defiaitive de- 
iberazi 


con voti 37 
Di 








liberazione sulla Commissione pel dazio cor 
sumo 

Terminata la seduta, il Sindaco annunciò che 
le sedute ordinarie avranno luogo il lunedì e il 
mercoledì, sl mezzogiorao, ed il venerdì sera, 
di ogoi settimana. 

Ferrovia Adriaco Al — leri 
presso la locale Camera di commercio si radunò 
il Comitato per la Ferroria Adriaco- 
Alpina, dietro invito della sua Presidenza ono- 
rari 





V interveanero tutti i suoi componeati, rap- 
presentati le varie Sezioni del Comitato mede- 
simo. 
Îl presidente onorario cav. Antonini rese 
operatò e deî risultati ottenuti, in- 
ti a preadere le ulteriori dispo- 
sizioni che avessero credute del caso. 


conto del suo 
vitando 

















 Fimzise ad una prossima adonanta la de- | 25" 


prof. Comulli, e la cui pubblicazione venne inter- 
tutta per morte dell''egregio suo autore nel 
4857; ma quella è ben diversa dalla Fiora di 
Como del doti. Scotti. La differenza essenziale 
{ra queste due opere, e che le fa essere addi- 
rittura tutt'altra cosa, sta in ciò che il Comolli 
enuozia semplicemeote i vegetali , senza indizio 
di applicazione medica : la sua Flora è pura- 














mente botanica, non avendo per iscopo che di 
descrivere la specie, dedicando pochiasime lince 
i usi, sì tecnologici che medici; mentre Jo 


Scotti non dà che i pochi cenni filulogiri neces- 
sarii alla identificazione delle piante , ed invece 
esclusivamente diffusamente si occupa del loro 


= Tia er 
7 lo Scolti ha insomma 

di ta clavacere ia compeodio È caratleri bole- 
nici , e prù diffusamente la storia farmacologica 
e gli usi terapeutici delle piante medicinali del- 
la Proviocia di Como. E siccome questa, con una 
superficie di 243 mila ettari, dalle vette alpine 
alle meridionali pianure comprenle tutte le ro- 
ne vegetali e tutte le qualità di suolo e produ- 
ce ogni sorta di piante terrestri e palustri, così 
© importanza 
la 
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ù 


| monografie della vite, 


® 





i progressi della 
chimica, non solo al medico ma al 


getale e della 
al botanico, al naturalista 


chimiooe quelle persone che onoso 
a tutte amano 0 cere 
it uufratiare a pro' della salute quella Bella 
520. famiglia, che feconda ed allieta il nostro 








_r_—_____—_—_—— ——+ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 25 novembre. 
È uscits la Seconda Quindicina del mese di 
ottobre del Bullettino ufficiale della Prefettura di 
Venezia. Essa copliene 
1, Carcolare 7 ottobre 1872, N. 7300714724, 
Div. Îl, Sez. I, del Micistero delle fiuanze, sul 
modo di calcolare l'aggio di riscossione delle 
direlte nei bilanci dei Comuni. 
2. Carcolare 10 ottobre 1872, N. 16101. Dir. 
il, della R. Prefettura della Provincia di Vene- 
gia sulle tasse di registro. 
'3. Circolare 48 ottobre 1872, N. 75702- 
16309, Div. Il, Sez. 1, del Ministero delle fivonse 
sulla tassa di ricchezza mobile e sulla forma- 
zione dei ruoli principali pel 1873 e dei relativi 
riepiloghi e riassunti. 

4 Circolare 24 ottobre 1872, N. 1499, del 
Consiglio provinciale scolastico sui maestri be- 
nemeriti del censimento. 

‘5. Circolare 30 ottobre 1872, N. 1570, del 
coni le scolastico 

li 








rovinciale solla statistica 
‘uvle elementari per l' Esposizione univer- 
sale di Vienna. 

Giurisprudenza amministrativa. 
7. Elenco delle leggi e RR. Decreti inseriti 
nella Gazsetta Ufficiale del Reyno vel mese di 


_—_— 
NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATE. 
Roma 24 novembre. 


22 Siamo dunque al giorno designato, e se 
fede alle voci che correvano ieri, 





1 , 
MO cene nuora e più. srella asmcizione ira 


| le varie Società repubblicane. 

Il Governo però nun è completamente sicuro 
delle disposizioni dei mitiogai, ed ba creduto op- 
portuno di prendere alcuoe misure di precau- 
zione. Teri mattina è giunto prima un battaglione 
| di bersaglieri, più tardi 4 battaglioni di licea, e 

sono pure arrivati importanti rinforzi 
nieri Reali ed alle Guardie di pubblica sicurezzi 
Inoltre è chiamata per oggi sotio le. armi tolta 
la Guartia nazionale. 

Non mancheranno certo coloro che accuse 
| ranno il Governo per queste sue disposizioni, e 











juesto mondo. 





tutti i mezzi per reprimere qualsiasi disordine, 
toglie a molti la voglia di farne, e raggiuoge lo 
scopo di evitare conflitti, che sono sempre do- 


Per me considererò sempre come un fatto 
avventuroso se la giorosta d'oggi passa intiera- 
mente tranquilla. lotanto bisogna pur dire che i 
mitingai bano perduto molto credito, e sì sono 
veduti in breve ora abban locati da quelli stessi, 
che in un momento d' illusione non eransi peri- 
tati di unirsi a loro. Nel grosso della pepolazio- 
ne romana poi banno perduto assolutamente ter- 
reno, ed ora sono dai più messi in ridicolo. Per 
quanto abbiano ceresto di tener segrete le loro 
sadute, si è risaputo che gravi scandali eraco 
nati nel seno delle medesime, e ci li esaltati 
averano messo in campo le idee più cervellotiche 
e bigzarre. Tulte le persone che banno un bri- 
ciolo di buon sense, hanno dovuto riconoscere 
che, se il meeting avesse avuto luogo, sarebbe f- 
nito in una solenne farsa ; e sono so che 
in ewor loro ringraziano cordialmente l'on. Lara 
di avergiielo proibito. Non potete credere quanto 
essi medesimi sieno mortificati. 

Alla Camera non è occorso nulla di nuovo 
o di straordinario. Piuttosto è importante la se 














| 













lasciaî 
l' incompatibilità fra 
consigliere provinciale. Però, 
nè dall'altra si è mai pensato di farne 
| questione politiea. Il voto del Comitato 
pregiudica pertanto nè il Ministero in gene: 
nè l'on. Laeza in particolare; era preve: 
e Pigs tanto che l'on. 

non è interre 
nuto alla seduta. Tutto insieme, tu meglio 
di mezzo una questione molests 


scissure. 
Domani dere aver la nomina d'ut 


cond) i 
lire ll candidato della destra è 
a cui si vuol dare una specie di rivincit! 


lo scacco avuto nel Comitato. Sarà una Ve 
derarsi come la prima, se Rici Puraraso 
, si potra 
rispettivamente misorare le forse del parti 





















































































































































































































| fatto e fa benissimo. La persuasione ch' esso ba | 





Le bozze. 
sulle Corporazi 
mani del 
coli politici assi 
articoli non de 
e che important 
Ragione di più 
scussione rispet 

Monsignor 
è caduto, e si 
ve, per altro, < 
che si è potuto 





Leggesi ne 
a cm 

Camera dei de 
uattro propos 
il deputato. È 
di centomila | 
conda per 
di lire 10 
deputato Mars 
e 123 del Cod 
dei matrim 
ai termini per 
conciliatori e 
Il Comita 
suo ordine de 











comunale e | 
deputato Ercc 
progetti nou 
autonomia de 
l'ingerenza o 
Comitato deli 
ne degli artic 
proposito ; il 
vece che sian 
missione ch'« 
mente questi 
rinviata a br 
Ragiona: 
deputati Sine 
Sorrentino, R 
Il Comit 
di non passa 
progetti. 
Passa in 
getto di leg 
miniere, cav 
Respiati 
scussione di 
Marolda, in' 
articoli 
L'artici 
ne; contro | 
no i Consor 
Sineo e Di | 
fini, Morpur 
respinto. 
I rimaî 
cune oss rv 
Pernice, Pis 





Leggesi 

A cond 
mera sono 
l'on. Coppi 








fer nei 
a Votelare I 
ppia1 
recchi ufle 
al comando 
essere chiu' 
corresse. 





riunirono n 
duta seg: 
biano ele 
presidente | 

Secon 











mo persua: 
più miti è 
Lo ste 

Il Gov 

di precauzi 
ubblica c 
Ha fatto v 
una più ri 
Quest 
quillar la 
sito del Go 
ne, caso m 
assai poco 


Poche 
sulla riun 
eva over 
siamo 
he si fa 
dute sien 
ranza dell 
fatto. All 
deputato 
ne osservi 
darguì co 
doperi il 
rittura cl 
tomente | 
Pore 
un mode 


La ( 
cio parti 
Rom 
Comizio 
gione. 
Vari 
ieri sera 
Nell 
stimano 
Polizia. 
IP 
caffè Ce 
Sta 
reputaro 
come pi 
popolare 
Campid 
le trupg 
Villani. 
I 
sa fu a 
La 
(dlegrar 


nulla v 
animaz 


mese di 
fettura di 


D7-14724, 
ore, sul 
bue delle 





. 75762- 
ile fivonze 
la forma- 
lei relativi 


1499, del 
paestri be- 


1570, del 
statistica 
ne univer- 


beti ioseriti 
I mese di 


ATI. 


seriamen! 
rinuoziato 


azione fra 
hente sicuro 


di precau- 
battaglione 
di 


che accuse- 
posizioni, e 
mura, 0 che 
btori del Co- 
dimostrano 

ptare tutti a 
Governo ha 
Ò ha 


rr dire che È 
ito, € si sono 
quelli stessi, 
eransi peri» 
lia pepolazio- 
tamente ter- 
ridicolo. Per 
grete le loro 


riconoscere 
bo, sarebbe fi- 
persuaso che 
l'on. Lanza 
lere quanto 


la di nuovo 
tante la se- 


questo voto, 
pretazioni. 
va ad alci- 
nomina dei 
ceva alla si" 
Par- 




















Le bozze di stampa del progetto di legge 
sulle Corporazioni religiose, sono sempre nelle 
mani dell'on. presidente del Consiglio. Nei cir- 
coli politici assicurasi che la redazione di molti | 
articoli non deve considerarsi come definitiva, 
e che importanti variazioni potranno esservi fatte. 
Regione di più per non entrare in nessuna di- 
scussione rispetto al medesimo. 

Monsignor De Merode, scendendu una scala, 
è caduto, e si è fratturato una gamba. Non pa- 
ce, per altro, che il male sia grave, tanto più 


per 
che si è potuto soccorrerlo immediatamente. 
<< _——_ 






2] 


nistra: 
e dei Circoadarii, e per modificazioni alla 
comunale e provinciale del 20 marzo 1865, il 
deputato Ercole, per la considerazione che i detù 
progetti non sono fondati sopra princi 
autonomia del Comune e della Provinci 
l'ingerenza o tutela governativa, propone che il 
Comitato deliberi di non passare alla discussio- 











ne degli articoli, e preseota una risoluzione ia 
proposito ; il deputato Alli Maccarani propone in- 
fece che siano stampate le conclusioni della Com- 





Missione ch' ebbe già ad esaminare preliminar- 
mente questi due progetti, e la discussione sia 
rinvista a bre termi 

Ragionano iatorno a quest 
deputati Sineo, Capone, Gri 
Sorrentino, Rattazzi, Alvisi e Fabi 

Il Comitato, a grande maggioranza, delibera 
di non passare, per ora, alla discussione de' due 

petti. 

Passa ia seguito alla discussione del pro- 
getto di legge per provvedimenti relativi alle 
miniere, cave e torbiere. 

Respiata uno proposta di rinvio della di- 
scussione di questo progetto, fatta dal deputato 
Marolda, intraprende di subito |’ esame degli 
articoli. 

L'articolo 1° è approvato. sensa discussio- 


















jato. 

| rimanenti articoli sono approvati dopo 
ioni dei deputati Alvisi, Sineo, Vil 
Guerrieri e Griffioi. 





Leggesi nel Diritto in dota di Roma 23: 

A candidati per la vice-Presidenza della Ca- 

mera sono proposti : l'on. Piroli per la destra e 
' per la sinistra. 











L'Opinione scrive in data di Roma 23: 
La Guardia nazionale è chiamata per do- 
mani sotto le Fino dalle 7 ant. essa si 
uartieri per essere pronta 
pubblico. 
molti ufficiali superiori e pa- 
erano già presentati 
al comando delle nale, pregando di 
chiamati a prestare la loro opera ove 0c- 











E più oltre: 

Auche ieri sera i delegati del Comizio si 
riunirono nella sala del teatro Argentina in se- 
data segreta. Sembra che, fra le altre cose, ab- 
biano eletta una Commissione provvisoria, il cui 
presidente onorario è Giuseppe Garibaldi. 

Secondo la voce più accreditata, essi non 
sarebbero molto d' accordo fra di luro, mentre | 
alcuni si ostinerebbero a ricorrere ad atti di | 
violenza, altri vi si opporrebbero. 

Questa sera terranno | ulti 
mo persuasi che usciranno di là con. proposi 
più miti e intenzioni più ragionevoli. 

Lo stesso giornale ha quanto segue : 
no ha presi alcuni provvedimenti 
zione a fine di assicurare la quiete 
si tentativo di disordine. 
la {vtto venice un rinforro di truppe e ordinata 
una più rigorosa sorveglianza di pol 

(Queste disposizioni, mentre valgono a tran- 






























rente: 

Poche 0 punto notizie posso da 

sulla riunione dei delegati al Comizio, che do- | 

Seva aver luogo al Colusseo. Noi profani non | 
ma dalle chiagchiere | 













dute 
faaza delle aliruì opinioni non ci prevalga 
fatto. Alla seduta d’ ieri intervenne 






deputato Billia, ed ebbe occusione di fa 
ne osservazioni ; il Campanella lo re- 
darguì con molta più severità di quella che 





doperi il presidente Biancheri, e gli disse 
rittura che egli, Billia, non rappresenta 
tomente le idee de' suoi mandanti. 

Povero Billia ! Costretto a for la figura di 
un moderato. 


La Gazzetta d'Italia ha il seguente dispac- 
cio particolare : 
pom. — | ti del 


‘Roma 24, ore 2 50 
Comizio al C.losseo si decisero per asten- 


nostra città fra 





esat- | 








sione. 

Varii di essi partirono dal 
ieri sera e stamani. 

Nella notte scorsa, taluni di quelli che si | 
stimano più pericolosi, vennero ricercati dalla 
Polizia. 











‘Parboni fu arrestato mentre trovavasi nel 
caffè Cesano, recentemente aperto. ; 

Stamani parecchie località di Roma che si 
reputarono maggiormente suscettibili di servire 


Villaoi. 
Il servizio 


delle guardie di pubblica s:curez- 


perte. questo 
(Slegramma, è nella più perfetta tranquillità, e 
nulla vi si rivela d’ inconsueto, oltre la maggiore 











ciascuno, 


e più stringenti necessità di vi 





Il Fanfulla scri cesì, che la Commissione muni 
Da rapporti fatti al Gran Consiglio federale | belle arti all Aia ( Paesi Bassi) gli conferiva una | la suo, attività nel ritrovare coni 
di Berna, Fisulta che la caccia agli uccelleti di | delle tre medaglie d'oro destinate dalla Reggenza | lo spero, che dopo questa franca esposizio- 
io, mediante i paretai, che si fa da sud- | di quella città agli artisti stranieri. | ne sullo stato delle cose, ogni onesto cittadino | 
passaggio, mediani i Peri ‘api, fu quest'ao- | Siamo ben heti di poter registrare queste | darà il peso che meritano ale continue pubbli- | 
no micidialissima e tsle da allarmare seri razione che gode l' arte lom- | cazioni di sognate contravvenzioni. 





nella Val di 







mila in una settimana 
Credesi che iu seguito 
sia deciso di formulare una Nu 


uale sarà present 


italiano, la 


vizzero in Roma, ©. 


così grave. 


Leggesi: nel Fanfulla in data 
Ls Commissione centrale pei sussidii vi doo- 
neggiati dalle recenti inondazioni ha tenuta oggi 
(23) la sua prima adunanza. Ha nominato due 
| sottocommissioni, una per studi 
modi di promuovere € raccogliere i sussidi , | 
altra per esaminare e riassumere le diverse | 
istanze delle Provincie e Comuni danneggiati 
Ed intanto prevccupandosi del'a condizione mi 
serevole in cui versano 




















Leggesi nell'Opinione in data di Roma 23: 
recatosi nella 
pose un pie- 


eri mousigoor D 


villa Watson io via della Consult 
de in fallo nel montare sopra una scala, e ben- 
chè fosse caduto da breve altezza, n' ebb= tutta 
via fratturata la gamba destra e slogat> un dito | 


della mano. 


Furono immediatamente prestate le cure ne- | 


De Me: 





cessarie dal prof. Ceccarelli. 
—_———————_— — 


fl sigoor Bakunin, uno di 





curopea. 
una di la dell Atlanti 






Non dubitasi che 
della Convenzione pel 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele 


grammi : 


Madrid 21 (rit). — Le bande riunite di | 

Tristany, Nosiallat, Espollet, Quico e Torres, rag- Di 
giunte dalla colonoa E:coda presso Torellas (Tar- 
Fagona), dopo due ore di fucco sono sta 


iate da una faltot 





in dircinuzione. 








rale di Vito 


guerra. 


ico. 


r Luino. 






tardi 





in eui si erano fortificate, 
fugate e disperse, lasciondo morti e feriti 
Della colonna venne ucciso un capitano. | 
Madrid 22. — Bullettino della malattia del | 
Re: Sua Maestà ha potuto dormire nella notte 
cinque ore di seguito; dolori meno vivi, febbre 


Telegrammi. 


Pest 23. 

ll conflitto iusorto fra il Governo ed il Co- 
mando superiore degli H 
circoli diplomatici e gioru 

L'Arciduca Giuseppe visi 
partire, cd il Lloyd ungarico dice, che Lonyay 
informo l'Imperatore di questo incidente nella 
receole sua presenza lò. 








a Gi 


Pest 23. 
L'Arciduca Giuseppe partì ieri sera per Vieo- 
na allo scopo di ricunciare alla carica di co- 


mandante supremo degli Honved. 


vuta dal Presidente federale, 
i prese di 


contro le decisi 
cesmna di Basilea. 





La minaccevole decadenza della di 
nell’ esercito, obbligò il Governo a preadei 
sure rigorose da rendere pù severe le leggi mi 


Iitari. 


Lo stato di salute del Sultano è un poco 


inquietante. 


nea ferroviaria 





liskert insorsero contro il 
fu ucciso, e tutle le Autorità seguirono la sua 
sorte. ll numero dei feriti sorpassa i 200. Si al 
tende l'arrivo di forza 


Roma 24. — Stanotte si sono operati di- | 
versi arresti e perquisizioni. Oggi la città è trau- 
limostrazione. Le truppe © 
| la guardia nazionale occupano i principali punti | 


quillissima, nessuna 
della città. 


Berlino 23. — La Comera dei depulati ap: 
provò in seconda lettura il 


conformemente 
spingendo tutli 


alcuni grandi industi 
alcuni alti funziona! 





bri della maggi 
proposero al Gi 






rali comparve nei 





compa: 





no, da parte 


il Governo rinunzi 


Berna 23. 








ini Comuni, maggior- 


azzera per il numero cguora ere 


nella Valle Bregaglia, a 
vigno e in aliri punti | 
o un vero sterminio di augel- 
così delli roccola 
ugouno persino 40 | 







pa 
puale, ha inviato una circolare a tutti 
i che ne'l’ uitimo Copgresso dell’ Ai 
Pisa aziarono contro il trasferimento del 

iglio generale della Società in America, invita 
doli a formare una Nuova Socie'à internazionale 
Così se ne avranno due, una di qua è 


L' Opinione ha il seguente dispaccio : 
Berna 23. — Il Consiglio federale non ha 

decisione rispetto al traccia» 
la 


terrà alle prescrizioni 


jone d' Hidalgo da capitano gene- | 
è accettata ; il brigadiere d'arti- 
glieria Blengua, sarà deferito a un Consiglio di 


occupa tutti i 
tò Daxk prima di 


la Conferenza dio- 





al ministro 
nostro Go- 
verno a voler opporre serii rimedii a un male 





vi saranno traltate ire cause 
irti imputati il primo, a De Narsi 









disposto 
» Il telegrafo ci anvunziò 


tore di Germania ha confe 
scultore cav. Francesco Barzaghi la gr 





cotesta giunta al Barzaghi in quest’ anvo. 


dallo scorso agosto, il giurì dell Esposizione di 









Decesso. 
lano io data del 24: 









re ire fot meno stimabile vite : quella del | all’ egregio dott. Calliman Vivante, il 

libraio-editore Gaetano La triste | quale per interessi femigliari si accasa ora a 
apporti si | Polizia addoiorerà tutti quanti con bbero l'estin- | Venezia, abbandonando la condotta medica di | 
Pporti “i | to od ebbero con lui rapport i. 1-|S. Polo di da lui servita per otto anni | 


struzione popolare. 





cia la morte di Sir 
plomatico inglese. 
| Hougkong, iniziò i traffici europei con Si 
ve al suo arrivo apprcdavano due 
appena all'anno, mentre ora ve ne 
più di 
quel Re, ché quando la Regina di Siam m 
ed il corpo fu, 
abbruciato, il Re vedovo mandò allo stesso 





vha Bowring illustre 





ehi del- 


vere d'oro, che sir Bowring mostrò, colle 
| tere del Re, all’ autore di queste lince. 














ti missioni ed incarichi ; firmò come 
ipotenziario di Hawaii quel tratl 
passò gli ultimi 











probità e d 
rale e scientifico. 


mo devoto ad ogni progresso 
ione.) 











Bollettino bibliografico. 


Solenne distribuzione dei premii scolastici nel 
2 — Que 







wa, Penada, f 
ne i. disc 

Sindaco, cav 
sig. Giulio 
into Quagliardi 











praintendente sc0 
| e dal maestro, 
sera varca 
ISPACCI TELEGRAZIC! DI 

a pi vovnmim = del 23 ner 
47 


mes 





dog- 







18.20 





Avvocato PARIDE, ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 





Direzione del gaz. — 
— Il Direttore Società del gaz ci invia 
la pubblicaziv ne il seguente articolo : 

Quantuaque io non ami di portare, per 
dire, in piazza 





trasvenzioni per 


Costantinopoli 23. | melle del gaz, il decoro della Società che 


Costantinopoli 23. 
Fu duto principio al tracciamento della li- 

iddin Nisch. Gli abitanti di A- 
eno. Il Caimacan 








ialì e banel 


Fonsi disordini ad Algesiras. 


Nuova Forek 








animazione d'un giorno festivo. 
price 


23. — Oro 113. 





progetto sui cit 
del Governo , re- | N 

gli edlenlamenti. Assicuresi’ che | ceserio che io pol concessi 

nella Camera dei signori non saranno 





i dello Stato. La Gazzetta di | questo istrumento, 
dice che Kleist, Retzaw e Ploctz , mei 
ranza ‘d. Ila Camera dei signori, 
al di questa mag- | 
nza, di accettare il progetto sui circoli, qua 
alla nomina di nuovi 
Lo stato del Principe ereditario continua a 
lentamente. Nulla di deciso circa 


banda Palloc nella Pro- | 
jolta. Una banda di 
dintorni di Medina Sidonia. | Vuole il 
‘Alcune truppe partirono da Cadice e Xerez per Santo Uffizio 
inseguirla, li telegrafo è nuovamente 
Saragozza e Barcellona. Una Banda di 









conosca un poco di che si tratti. 


delle fiammelle, e nelle discipline annesse 





mente invitata per le esperienze da esegui 
lativamente 





pio invece credette di far tutto 








tale contravvenzioni, e, quello che più 
| porta, contro l’ espresso tenore dell’ articolo 


, il quale devolse alle Autorità civil 
dizio sulla sussistenza delle contravvenzi 





tiene 
strato. 








pg - | scitisimo essendo liconometro di Ziegler 





lo 
deve dipendere da una incognita. 


? Per dar tei 
testo "ira | ino dal 18 marzo decorso il 
350 re. |R- Tribunale civile correzionale, 





onde fosse 


concorso della Società 





| zione delle fiammelle. 


Dopo la mia citazione il Comune costituì 
io procuratore, non notified aleuna ri- | 3e:$ fr. 


a Tommaso de Bon, ed il terzo 












È | glia dell'erte in oro. Non è la sola onorificenza 


tore | ia i 13, 
della Frine. | Il Direttore I gola Saclà del gaz, 
Rn i " | Tr, ni 
I cal — Leggesi nel Corriere di Mi- | 


lerì, appena tumulata la salma di un illu- 
stre editore ( Francesco Lucca ), la morte miete- 


telligente ed operoso, egli era appassionatissi: o | con tanto vanta 
l'arte sua, a cui diede lustro fondando nea 

Destra città uno dei più importanti Stabilimen: 

librari d'Italia, e divulgando opere utili sull’ i- 


_ Ti telegrafo annun- 


il primo Governatore a 






150, e divenne così stretto amico di 
sccondo il costume del paese, 
wring pillole delle ceneri della Regina, miste a 


Sir. Bowring amava l'Italia e parlava bene 
liana. Era persona coltissima. Ebbe 


pn in ritiro ad 
patria. Godeva universale stima di 










ZI] 
dal 24 nov 





le questioni, le quali pendono da- 
Ni Nunzio apostolico nella lunga udienza a- | vanti ì competenti Tribunali, pure, vedendo come 
protestò altameute | ad ogoi secondo giorno il nostro Muvicipio pui» | 
blichi nei giornali grossi numeri di pretese con- 
minori dimensioni delle fien | 
onure di rappreseutare richiede che il pubbli. > della Sede ecumeni 

Il nostro contratto stabilisce le dimensioni 
stesso è delto che la Socieià deve essere debita- 


imersione delle fiammelle stesse. 


e | della Legge comunale e provinciale 20 marzo 
Tologrammi deli’ Agenzia Stefani. 196 





giustizia da sè, applica le multe e se ne trat- 
l'importo quando paga il gaz sommibi- | vati 
Protestai contro questo modo di procedi- 


facesse conoscere il | 
isurare le fiammelle, 
















colle proprie mani, ed essere | 
















pe 
Ao 
valere presso i 
aver torto, perchè non viene con me ad un’ ac- 
cordo di giustizia ? 

Tre cose nel nostro contratto si trovano | 
stabilite, vale a dire : la qualità ossia titolo 
gar, la di lui quantità, e le dimensioni delle | 
fiammelle. Le due prime si possono esattamente 
determinare, e su di esse non fu mai ritrovata 
alcuna contravvenzione. Rispetto alla terza è im- 
possibile la precisione, ed è appunto in questo 
po d'incertezza ove riesce impossibile alla 
età illuminatrice portare controlleria sul- 
l'operato degli agenti comunali, e smentire col 
fatto le loro asserzioni ; è 
























Venezia lì 24 novembre 1872. 











1 sottoscritti adempiono un dovere e secon- 
dano insieme un bisogno del cuore rendendo 
ubblica testimonianza di gratitudine e di lode | 











io e sodisfazione di tutto il 





paese. 
Non è a dire con quanto amore, con quale 
sollecitudine indefessa, egli prestasse le sapienti | 
l' infermi del suo circonderio, senza | 
porre mai indugio , senza perdonari 
disagio, senza distinguere ricchi da pov 
00” | now lo facesse per provsedere a, questi 
dei suo i necessari alimenti, i! dife 









ove 
ultimi | 





rogati venefici, i 
a dichiarare non doversi coni 
con la Reralenta arabi 


| il patrimonio della cit 


dell'emissione e l'indicazione delle Case ii 
cate di ricevere le sottoscrizioni 


r——__ 
BANCA VENETA 


to corrente corrispondendo 









orÌ, 


Bo 


jo valore poi nella medica scienza è | 
splendida prova la stima che gli aveano gr 
dissima i suoi colleghi de' paesi limitrofi e adia- 
centi. i q ” 

essere confortati dal 









dalle | 





mi- 


tato De 


non sappiamo che protestargli di 

o di | nostra gratitudine , nè gli facciamo altro augu- 
| rio che questo : che sieno ben presto conosciute 

| ed apprezzate anche a Venezia le eminenti qua- 






P. Spiridione Zervò Sacromonaco. 
lempiendo con u 
il debito di annuoziare pubbli amente la 
| perdita, testè fotta dalla greca Colo: di Vene 
zia, del suo cappellano anziano, P. Spi 
Zetvò, crediamo che un omaggio più giusto e 
più concorde di questo non possa esere tribi 
{ tato alla innata bontà dell'animo e al vero ca- 
Dopo lenta malattio, che da 
ra alla vita, e ch'egli tollerò 
sempre senza lamento, glori 



























nell'elà di quasi sessantaun nato a 


‘ed ebbe l'ecclesiastica educazion 







' Accademia loni 
Guilford e la celebrità dei professori resero sc 
goalata. Agli uffizii del sacro 

coppiò pur quello della istru 
fiochè, lelto a reggere sp 
















ut. ) | 
nati 


così 


le, sono il compendio 
zoo) sacerdote. Tali 


chivista della Metropolitana di Corfù, ma sopra 
tutto l'amore e la di 
nali e de' forastieri correligionarii, che vengono 
è soggiornare in questa città, dove il P. Zervò 
| colla dolcezza e colla prudenza seppe in ogni 
tempo ed occasione guadaguarsi la stima e il ri- 
spetto di tutti. 

Venezia, 23 novembre 1872. 
Rappresentanti della Colonia greca. 





allo 








re 


p da 





in 
149 


giu- 
i. e! | deliziosa Rev 
dra, provano che 








| ghe 
za di una, 
suddetta deliziosa farina di sad 
| salute perfetta aglì organi della 
za mille volte il suo prezzo in all 
radicalmente dalle cattive digestioni 
nc | striti, gastralgie, costi 
dole, ventosità, diarrea, gonfiamento 
sta, palpitazione, tintinnar d' orecchi 
nausee, e vomiti, dolori , ardori . 
ogni disordine di stomar 
insonnie, tosse, asma, bronchite, tisi (c 

















Feumatiami, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevral- 
fia sangue vizialo, idropisia. mancanza di freschezza 
54) Cnergia nervosa. N. 72,000 cure, comprese quelle 
di molti medici, del duca di Pluskow e 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 62,824 






lella 





Milano, 5 aprile. 
L'uso della Revalenta Arabica, Du Barry di Lon- 
dra giovò in modo efficacissimo ‘alla salute di mia 
Moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco, a non poter omzi sopportare alcun ci- 
bo, trovò nella Recalenta quel solo € 





stare, ritornando 
te e continuala prosperità. 


de 
jrve a Arcos della frontiera; te- | ie, non competere ad ess Comune il diritto | 


MARIETTI Canto. 
tn scatole di latta : 1} 
50 c.: 1 ki 8 fr: 
12 hil. 65 fr. Barry 
| porto, Torino; ed in Provincia presso | farmaci 
| tirogtiteri. Raccomandiamo anche la Revalenta al 
eloccolatte, in poirere od in tavolette 
tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 0.; 





illo 




















as 
pes vi 








lità della sua mente e del suo cuore. | 
S. Polo di Piave 22 novembre 1872. | 
1197 ALCOM AMICI. 


di « valori dello Stat 
garantite a 
tassa governativa di 1,20 per 1000. 


senso di profonda me- | 





pra 
ressa è del 







ndo solo al Si- | 
| gnore, spirò la mattina del di 22 del corrente, | e della trasi 
È principali Borse il 


n quel. | 
che le provvide cure di lord 


documentati taoto per l'Ital 
comi 


suo ministero ac- | 





Malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento , | 


ignora | 


potè da prin- , 
| Cipio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu- | 

essa da uno stato di salute veramen- | 
| fe inquietante, ad un normale ben essere di sufficien- | bon fossile, rece 


Î Bidinelli 


ventole da 1/2 

l., fr. 50; da La 
Îl pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
bricanti dei quali #0n0, obbIIal 
ere i loro prodotti 


{ Pei rivenditori vedi l' Avviso nella quaria pagina.) 






Le Obbligazioni, 
ed indirette 
di Aquila, sono rimbor- 





sabili in 45 anni mediante estrazioni semestrali 
alla pari. 


Con prossimo avviso sarà indicata la data 
sari- 
1202 





di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soran: 

La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
del 








‘aneta riceve altresì  vorsa= 
ro alle se- 








iv 
per 100 sulle somme vineol 





tre mesi rimborsabili con 10 giorni di 
n ogni caso un po' grave voleano | prenvviso. 


La mancanza d'avviso 


mio. 
La Banca Veneta sconta carobiali sull' Italia 





irme simeno 





n 6 por 100 fino all scadenza di 6 






deposito di fon- 
te 





5 per 100 d'interesse oltre alla 


Per le glicipazioni sopra altri valori v su- 
merci di facile realizzazione il tamso d' inte 
5 1,2 per 100 oltre alla suddetti 


vuesi di el- 
ed all'estero 





iano ei esteri 
il servizio di cassa aj correu- 





Fa gratis 


Rilascia lettere di credito ed apre. credi 

che per l'estero 
l'India, la Cina ed il Giappone. 
Venezia 48 agosto 1872. 





La Direzione. 


"GAZZETTIVO MERCANTILE. 
V 25 nonembre. 





8, 


ida 

i, con 

da Trieste, il pironcalo austro= 

i, con merci, tr 
Sorelle , cap. Capurro , 

è da Alemsendria, il pi 


e, alla 


Par 


a si : 
pra | d' : ‘onote suntr. da 
suoi connazio- | L, 8:56 ‘/, a L 2:50 


ie 
sOTLETTINO UFPICIALE 
paia sonsa DI ansia 
del giorno 25 novembre 
ra . 
200% 300% 























| da ’ 
Forudito 6%), ovat. got A Ingio 7540 — 78290 
n n'Bncorr. » . 7590 — 7830 
Prestito onx, 1886 cent. g. 4 oti 79 50 79 30 












oss È 

"ame è 

Azicoi Italo-gormaniche 4 corr 688 si 
Strade forr. romene 165 195 


Compagnia di commercio 
Stabili 


mercantile 





Ponsi de 90 franchi 
Banconote sortrieche 


NTO 
Venecia 3 gione d 











della Banco nasicusle . . 8% 
5% 
8-% 





PORTATA. 





46 ottobre, scooner in 
tia S, con 287 tonn. car- 










Da Cepenotico, pi 






e Zorzetto e Ceresa. 





cea, piclego 
‘co 350 col pesco ammorinato, race. a 


di 


[3 


si 








{E 


- 
; 


Coatinua l'aumento nei preszi dei generi, specialmen- 
te nei formentoni. Lu 
Pravsi corsi in valeta logale. 





I 


ipa 





"i 






Hi 


ti 


Degos., tutti dall'interno , - 
Îiondesu, viaggiatore, dalla Prascia. tutti 
Nuova Ferck. — Zanelli, dall'interno, - De 


Nel giorno 23 novembre. 
Bella Riva. — Tolstoy, conte dalla Russia , 
Wiber , ambi da Duisbur, 


ij 










ù 


58 
si 





neità all'esecuzione dei reli- 
tivi lavori, a meno che non 
sia notoria, ed effettusre un 
deposito di it. L. 6000 in nu- 
merario od in cartelle dello 
corso di 


ATTI UFFIZIALI 


PROVINCIALE DI VENEZIA. aperta sui 
itale di annue it |. | superior 
Alle ore 12 mer. del gior- 123, e sarà delibera- 
no di venerdì 29 corr. no- 
UMeo idarterra | per la diminuzione del 
ine. i adeive vene 
tesimo sul prezzo deliberato 
‘ine: che sarà reso noto con altro 
) lavoro | avviso, e salva approvazione. ' 
Cadauna offerta non po- 
|trd essere minore dell'uno 


la candela vergine, © 






























11855. 





alla Stela d'oro, — Steiabrecher 1 > 

9° cerchsoler A, tutti dal Tirolo, - Peiglatok 

EE ie relamneiter P., » Baler È, - Sila € 
Sebweikart 


MUNICIPIO DI UDINE. 
Acciso di concorso. 













o eg LP. 
[alia Svezia, - Meyer 
* Strauss, tutti tre 





nale. 
|"#"%i diritti ed obblighi di ogni in piegato sono de- 


die! terminati da' Nego'ameato Jaterno ell" flcio appro- 
H dal Consiglio comunale nella seduta del 29 d'- | 
bre 1869, ostensibile a chiunque presso la Segre- | 


teria. | 
bal Municipio, | 








Pel Sindaco, MANTICA. 


| Tabella de posti aperti al concorso. 
1 ingegnere capo, collo stipendio annuo di Li- 
re 2500 e coi titoli comprovanti l'abilitazione ad e- | 
ralmente la professione d'ingegnere. 
‘ato di prima classe, collo stipendio annuo 
lennità È. 300, 
3 applicati di seconda classe, collo stip: dio an- 
nuo di L. 1300; indennità L. 200, e con gli studii gin- 





26 novembre, ore 41, m. 47, a. 37, 0. 


"i 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

Bullattino del 24 novembre 1872. 

1 venti del Sud domiaeno nell'Italia centrale © nelle 
meridionale; forti solamente a Taranto © a San Teodoro 
(Trapani ) È , 

"l'Maditerraneo è pae» agitato. L'Adrintico è calmo. 


@ pisvoro. 
Hi barometro è sceso in media di 3 mm. 


ile ehe spirino i venti del Sud. | 









‘ente tecnico. 





C dee supplire al 
sporto entro il territorio comunale © 
canneggiatori nei rilievi. 





spose di tra- 
alle spese pei 








1192 
— Distretto di Lendinara. 
H Ul Sindaco del Comune di Ramodipalo. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Vista la consigliare deliberazione 11 ottobre p. p. 
approvata dalla Deputazione provin ale nella seduta 
| 4 novembre corr., viene aperto il concorso al posto 

di medico-chirurgo-.stetrico di questo Comuve, col- 
l'annuo assegno di L. 3500, com l'indennizzo 

‘mezzo di trasporto fissato in Lire 500, e con l'ob- 

ligo della cura gratuita a tutti gli abitanti del Comune. 

li concorso rimane aperto a tutto il giorno 15 
dicembre p. v. 

| diritti e gli oneri dell'eletto sono regolati dallo 
Statuto 31 dicembre 1859, ed annesse istruzioni, sen: 
ta diritto a pensione, e sarà obbligato di abitare e ri- 
+ bedere nel centro del Comune. Uitre gli obblighi 

contenuti nel presente Avviso, l'eletto dovra inorula- 





lotte nel Seminario Patriareale 





all'altezza di u' 20, 149 sopra il livello medio del mare. 
Bullettino del 24 novembre 1878. Ì 











NN. BS 


“fo 


0.0 re il valuolo, eseguire il servigio necroscopico, ed u- 
Diformarsi agli ordioi che verranno emanati dalle Au- 
0.0 {+13.0 | torità Regie e mu i 





|" La istanza di aspiro dovrà essere corredata dei 
| seguenti documenti, m'initi del bello voluto dalle leg- 

gi vigenti: 

a) Fede di nascita; 

bi Stato di famiglia 

©) Certificato di moralità; 

% Prova di buona costituzione fisica ; 

© Diploma di medicina, di chirurgia ed ostetri- 
nonchè attestato di abiliîaz.one all'innesto vac- 


sagre are sgere suit 
ca biennale. presso un pubblico Ospitale del Hegno 
‘v- ' con effettive prestazioni, od un lodevole biennale eser- 
ico iti condotto. nooch ogni alto tolo che anpiran- 
ni pecora fe credesse produrre in «ppoggio alla domanca. 
E lei lat Triplice compagnia di prosa, ' circa 2000 i Mia a e Dioma co Sie eZ 
pr Ca ale itanti sparsi sopra una superficie di ol 
canto è dallo. — GU errori di gioventi, — dudil ballo 1 © {re 17 d Ò 
grata e FA eri di foventà 2 DAR DAME ira 7 chilometri quadri, © diva dll Nevgio A 
Alle ore 7 e messa. | La nomina spetta al Consiglio comunale, e l'e- 
qiArRO NEOCANICO IN CALLE LunoA A s, motsì. — ‘letto dovrà trovarsi al posto cul 1." gennaio 1873. in- 
Tratiltimesto con le Marionette, diretto da G. ie-Col. — teadend'si dimiasionerio in caso che non ott mperas- 
Puconopa @ le sua 90 diagrazie. Cu bollo, — Alle ure 6. ge a questa © nuizicne. 
è messo. ‘namodipalo, 16 novembre 1872. 





* SPETTACOLI. 





Lunedì 25 novembre. 
quamno KosSINI. — Riposo. 


arno aroto, — Drammatica 
seppe Pietribmi . mminintra"a de Prancenco Coltelli 
Coni @ gatti. Commedia novissima in 3 atti, di P. 


sE 

































Ì Il fl. di Sindaco, 
usanze rai | P. VALERIANI. 
INSERZIONI A PAGAMENTO, | ati 
sar nive BANCA VENETA 
Rete) RIVE RA DEPOSITI È CONTI CORRENTI 


N. 10019. 1187 


CAPITALE LIRE 10,000,000 

reranmenti lu sento cor- 
7'Interesse del BAR 0/0. 

rsate vincolate per due mesi 

to è dici 4 ®©. 

Riceve versamenti in conto corrente im ope vin- 

1 eolati per 45 siorni corrispondeado l'interesse del 


L'AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Iutituti riuniti di Venezia. i 
rovvedere alla foruitura del carbone di lezno 


La Baoca riceve wi 






dovendo 
forte di Fiume occorrente ai Pii Istituti da 1.* gen- 
naio a tutto dicembre 1873 ed eventualmente a tutto 
febbraio 1476, 








Rende noto : 











Fraxcesco co. Dova' DaLta ROSE. 5 TE d'interesse. 
| 


misura delle sovvenzioni è dell'85 0j0 del 











itato ‘ 1200 go direttamente gersatii. 
Proclncia di Venezia — Distretto di Dolo. 1°° Per iutt gli aliri vione fissata di vella n volta. 
Municipio di Dolo. | Rilascia tetlere di credito pull' Italia e sull’ 6- 
AVVISO | pero, 


Stomia efciti esmblarii si 





utero ai corsi di 


gior: 
varica dell'ineasio c pr guncuo di cambiali e 
coupons in Talia ed alî' estero 
‘S'incarica per conio terzo della \raamissione ed 
asec:zioni di ordivì sile prineipaii Bc:3e d'Italia e del- 


per secondo esperimento d'asta. 

Tornato iufruttuoso nel giorno 15 novembre corr. * 
per mancanza di aspiranti, il primo esperimento d'a- 
sla per l'appalto dei lavoro di coasolidamento in 
ghiaia del tronco dell'abbassato argine sinistro del 
Brentone dal nuovo Cavedone dei Piantoni in S. 

ruso») fino al Piazza'e di Prozzolo , si porta a pub- | 
blica conoscenza, che viene destinalo un secondo e- 
rimento d'asta per l'appalto siesso nella giornata 
venerdì 13 re dalle ore 12 merid. ad 














Padova, 1° aprile 1372. 
Il Vicepresidente, MI. V. JACUR. 
Il Direttore, Enrieo Rava. 



















Udine, 18 novembre 1872. IMPwea de 


stero ls sela în proprio e per conto 





Società ar 

enfez.onarli 
Na MOTO SERRE chi conf ccario 
senza 
nasiali completi ovvero delle t:cniche iuferiori. Qua» | 


s1 
che fino alle ore 12 mer. del martedì 3 dicembre p. f. ‘trattenuta d'imposta sulla rie- 
fafanno acceltit al protocol del suo Ufficio. resi: elezza I ‘E 
dente in Campo a $ ‘Lorenzo, le oflerie a schede se- | © * ieomta enmibiali sull' lalla munite :imeno 
grete alie condizioni del più dettagliato Avviso e del gi que firm 
Capitolato, che in tutti i giorni non festivi dalte ore ‘26 00) fino illa condensa di 2 mesi 
Hi ant all: 3 pom, sono ostensibii preso 'Uicio E een 
one 
fenezia, 19 novembre 1872 ee + eo 
Fa antici 9 sovvenzioni centro 
HI Presttente, di Fonti pubblici © valori industriali a 


‘ corso di Borse pel foridi e valori dello Biato o da es- 


Avviso interessanlissimo 
PER CONSULTAZIONI 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La sonnambula ANNA D'AMICO 
essendo una delle pù rinomate e 





RANCA FIORENT 
INDUSTRIALE SERICA 


SEDE IN FIRENZE, VIA TORNABUONI, 9 


approvata 
con R. Decreto dei DI ottobre 1872 








cate conosciute in Ilalla ed al estera 
parato le tante operate guarigioni in. 
VEE RON Hicme al suo consorte, Si fn un do: 









vere di avvisare chie inviangole una 
‘sualettera /rancu con due capelli e 
i aiotomi della persona : minalata, 
ed un vaglia postale ci lîre 5, nei 
riscontro riceveranno il contulta 
della alata e le Joro cure 
coneultanti di Francia spedir debbono un vaglia 
Hr pria Quegli degli Si austriaci ape 
3 fiorini in banconote. 
glia postali di qualunque siasi: Regno , potrann 
viare L. 6 in francobolli. 
‘Le lettere devono dirigersi al professore PIETRO 
D'AMICO, Bologna. via Largo S. Giorgio, 777. 9% 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
Ali Maccarani conte Cl udio, deputato al Purla- 








mento. 
Canbegalli Ulisse. 








Direttore generale, 
Cav. David Barlassina. 
Operazioni della Kocietà. 
Fare anticipazioni s.lle sile grezze e lavora'e 
nazioni in genere per la riatti azione 
a in Firenze, e ai filandicri nelle 
lura della seta. 
aportare ei esportare 
altri. 
Aprire degli opifici! per filare incannare e torce 
È lcoli aflini e fabbricare stoffe. 
interesse 0 partecipare negli «flari con 
i per scopo operazioni ndustriali seriche. 
Fare importazione ed esportazione del sem non- 





uu 








DENTIFRICI LAROZE 


AL CHINA-CRINA, AL PIRETRO R AL GUAJACO 





attur 





Compr.re, vendere, 


























Fornire ed accettare crea pater da 
bio, mandati, € fare in genere ogni altra operazione 
bancaria consentita dalle veglianti leggi. 1184 


ela ao de cc 


SAXON a 


GRANB DOTEL des BAINS et CASINO 
Valais Suisse 


ouverts toute l’année 
AYVISO IMPORTANTE de oggi ia pci un melo malmunto di cotta veri dstata per 


EA BROMOTODURÉE 
lenta. Madianta un processo brevettato siamo parve torrefare la farine. 


célèbre, Balva — Dotichst — Bzins de vzpenr. Salle d'imbaletion 
fàmas distragtione quà ROMAOURA et BADE 
"Lo scatole di codeeta Revalenta so00 munito di istrasioni stampato in rosso, meutro quello contenenti la Revalem 
ta ereda danzo, come è noto, istraricai stampata ln nero. 
La torisfasione della Rrvalinto di un eciore più cupo alla ferisa, ve migliora considsrabilmeote fl ta 
oi fettaento duresto dieeì ammi i ogsi clime, sensa tener conto del vi 
cursori 








levs 


rà, è, eoì 
(o usi rispare 





di tego 
Per i viaggiatori o persone eNs pina hanno Il comodo di cuocerla, sbbiamo eonfesionato | 


BISCOTTI DI REVALENTA. 


Sitica pe 





lalr 





toasti sonsa burro, latta 0 
0 ll rancido a eni sito toggetli comene. 


i» insuppantoli sel- 
reco liberando dalle asuese © vosziti ia teripo di gravidanse o vinggiando por mero; 
tolgono ogni irritazione, abMricité o cattivo gesio ci palsto lerericsi fl maitian; oppure dopo l' nno di sortamea Goto» 
premestesti, conso agli, cipolle, esc, , 0 bevande sinooliche, © dopo l'o dsl tebreco de fimo. 
oltno È le fusioni Gigortiva e l'aspetito; untrissono nol tanpo etasso più ci 
sinzao  todozza di eeroo, fortificento le persona ls più indebolito. 
An Bentele di 1 Hikbra inglese L. 4 50 


NON Più' MEDICINE 
SALUTE ED ENMRGIA RESTIFUITE A TUTTI SRNZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 





Quest! Lissoiti, jantirne ls conservazione in cgni elinu 
ada Î'riodo più di del Gneetti ordinari, © 20 impedisca cori 
ment | Ricotd nei i 
Delli Alsaviti si acioigono però fasilmeato ia Bocca, si mangino in ogai tempo sia tal 
Pea dI Ta, té, dry cioccolette, sce. I c; Doo 
Fistroscazo la'bocea 6 in 


















‘a enrua ; fauno buon 


























Guanzsaa rafiesimenta le estro dg.c.... suino di Mesalsia 1a si convione, 
quei atitiooras aditaalo, sorio, în mi Da fotto rivivara @ rigreodore la mia peilevad) 
5, diarree, gooleza, sa; sowie, Sierchoeo Da Baeman. 
è ite, iero ozio è ssi è Pacoco (Biella ), 6 zuarno 1871, 
Lr MSiR: | Da più di qeettroszoi mi troreva aftto da dintaruo 
fudigortioa! o deolesza di vsatricoto tale, da farmi di- 


‘è dol risoguinto della cala selete. 

Tatto lo curo vrsecrittemi dal modici e d° nao sere- 

Ionezeato ossarvate, noa valsero eha A vismaggiormen 
Se. Quaa: 


disbete, rommatizno, gote 
mesto, no, getto, ermmi lo storanco od avvisizarsai alle tota 


vert Scl suague, idropisi, 
colori, meansanza i Iraeshea 








carni al più stremoti di forse. 


Bernominna 80 velie il tn altri rimedi 
mutrisce meglio che la sernt x 
tionemia. 


Eetratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, 28 febbrafo 1878, 
neri Barry du Barry © Comp. 
A trovasi ams 
TI ‘medici ‘va volevano più vieitaria, non asc | ®ito, netrilivo travolte più he la corre. 
più ntila urdinario. Mi venue la fottoo idea di Poggio (Umbria), 2 ma 
re la mon sant abbastanza lodata Resaleate dra-| -—Dopo #0 nani di ostianto tuazio ti orsoetio è di ero- 
nico reumatiemo da ferzsi a'ure ha lotto tutta l' favomno 
SnaPmoto pei liberaî èe mertori, necroò érila vo: 
| nre meravigiona Bronienda ni Oiscuolatre. 
Praronaoo Raanoni, Sindeeo, 
Cadice ( Rpegaa), È giugno 4368, 
Let E pie: 0A ene la 
ol: anal di dolori 
LO e 
Nossa Miur 





® La soatola di letta del peno di 4/4 di chil. 
chi. fr. 4 B0; 4 chil. fr, 8; 2 obi. 
chit. fr, 56; 18 abi, fr, G8, Se 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 





n0 otteca! un folico riraliato, zaia madre troran- 


Gionpanmnoo Osso, 
Porigi, 47 apollo 1829. 
















Molti modiei ini atevino preso 
disperanto velli r prova del 


tro tagsi essa forma fi tale 





un'ora pom., presso l'Ufisio municipale di Dolo . a 
tt patti e co; dizioni del precedente avviso 19 otio- 
e p. p, N. 

A segso dell'art. 49 del Regolamento sulla Con- 
tabilità generale dello Stato , si aggiunge ci tale 
secondo esverimento si farà luogo 

id'anche non vi che un solo offerente. 

Dali' Uflicio municipale, 

novembre 1872. 
il Sindaco, Avs. VALLEGGIA. 


ci 


DÀ AFFITTARSI 


in Frezzeria 
Sti locali, rinnovati, porta sola. 


Dirigersi a Santa Sofia, Calle Priuli, N. 4010, 
dalle ore 10 alle 1. 4153 



































secuzione el contratto con 
un ieposito in danaro 0 con 
cartalle della rend ta italia a 
a valor: di Borsa, 0 con fi- 


V asse 363 1. pubb. 
ATTI GIUDIZIARI | ssrurro pi masvo. 


Avanti il RL Trib. civile di 





Fini 






















vocati, in confronto di Clotilde 
Brocchi Farcanoni fu Girolamo, 
qui domiciliata, a S. Maria For- 
mosa, si procederà all incanto dei 
eni qui sotto descritti. 

L'asta seguirà in dieci lt 
e sì aprirà sul dato di stima at- 
tribuito a ciascun lotto, ribassato | 
di due decimi. Per tutte le altre 
condizioni, indicazioni e preseri- 
zioni, sia per la vendita che pel 


indizio di graduazione , vedi il 
Lando 9 nevtmbre 873 ng ao: 





della Banca nozionale. 
| L'asta sì terrà in base| 
alle vigenti Leggi ed al Rw 
golamea'o sutia Cont bi:ità 
eu» rale» dello Ststo. 

Venezia, 15 novembre 1872. 


il sig. avv. Lorenzo Fabris di Li- 
berale, citato questi a comparire 
all’ udienza 29 corrente, ore 11 
autimeridiane, per al giu 
tamento di legge prescritto dal- 
l'art. 897, Codice di procedura | 
civile. | 

Dalla Cancelleria del Manda | 
mento L, Venezia 20 novembre 
(3 

11 Cancelliere Zauri. 


Li 12856:31 











Il Prefetto Preside, 


Marr. 
L 4300-26. 


ghi indicati dall’ art. 6GR del Co- 

dice di procedura ci 
Descrizione dei beni. 

Provincia di Venezia Distretto 






ribassato di due decimi, italiane È 


IL Lotto. Casa con cortile, 
ed adiacenze a Mira vecchia 
di Mira, ai mapp, NN 100 


della superficie di are 
la rendita censua:ia di 


L14051, stimata iL 
ribassate di due decimi, italiane 


3 Lotto Cori di teri 
con cai Car 
Sari 706, 797, #90, Td, Tal, 







talcuseero, ihna, 
— Oderso, L. Cinotti; 


3 Ricenre: Luigi 
Me rt L- 
a Questore form — 


Piazza écilo Erbo ( Gens. 







742, 765, 748, alle Gas 





a n al mappale N della super 
Ve © {re della superi di etti fici 4 cesta 10, col etita | ai 
.40,, colla rendita censuaria | di austr. L. 88:40, stimata ita» 


116-62, stimato it. | lane Li 4060:—, ribasata di due 





h) Casetta è porzione di casa 

S. Giovanni e Paolo, al map- 
pale N. 83 sub 3, che si estende 
anche sopra parte dei mappali Nu- 































deiussio.ue fondiaria cori bit! pe errare | di Dolo. di due ocimi, i Ù 
none fondiaria COET, | "n° PRETURA DI VENEZIA | lodienta del giorno 18 dite | | Luate' ) Carino di vile | it Lo 157608 e di ema mit B0; della, superio di 
che s;rà svincol da Mandamento L pa de ore 10 antimer- | iatora è" 7 | IV. Lotto. a) Chiusura alle {25 Luca al mappale N, 456 2ub FAST gola rendita. censuaria 
Time tei ‘nano | I setmeritto cancelliere att | stabia con Ondmanza. del Tri Giare, ai mappati NN.9, {1, 14 b | 2, della supertcie di centiara 20, | line L19006 o ata ie 
ed suransa al disposto dell' art. 981, | bunale medesimo 30 ottobre sca- della superficie di | colla rendita censuaria di austr. | Totale del lotto V. it L 3445 
l opese ‘iutte inerenti | Codice di procedura civile, ed i | duto, ed in relazione al hando colla rendita cen- | L. 16:32. stimata it. 6738:28, | ribassate di due decimi, italiane 
‘compresi bolli, | ordine al Decreto 4% novembre | sovembre 1872 , ad istanza del | “mato it L. 43602:38 tr. LL. 6409, stimata | ribassata di due decimi italiane | L. 2516-55. ppi 
A8T2 di questo signor Pretore | sig. Giovanni Antonio Scopiich | ,) ‘) (2? pe: ratto VI. Lotto. Casa in second 
cme de biagi i Venezia rappre» | 2, morra %) Corpetto di terra tra il Ca-| | IV. Lutto. Bottega e casa in | terzo piano è casa in primo e ie- 
nella Gazz îta di Penezti 80- | che in curatore dell'eredità gi | tato e domiciliato. presso dl. suo | ci di ste 270, ruoli ed il Guran, ai mappali No- | due piani a $. M. del Gigli, al | conda piano sî SS. Giovanni e Pa 
no a_rerico dell appoliiore | vee dei fu Locaeli Luigi #1 procuratore avv. Giuseppe Moo- peri mer A, TAL DARA lle Gum | mepae N 2200, dell superfice |! a mappe N: 83 sub 1, che 
il quale dov vi ri, qui decesso no pri al n L rai superficie di are li centiara 30, colla rei cem- | si î Ù 
Mi qmule dOnTA NI DOPO SERI | decade 1874, venne ‘seminato Vemar di qui. in ale degli 20 | Totale lotto Li L 1 colla rendita censuaria di aut ai Hernan eleir] 





quaria_ di suse. LL 40020, si 
mate it. LL SAG4:04, ribassato di 
due deci, it. L. 66086. 
V. Lotto. a) Casa con ma- 
aazino ed orto ai SS. Giovanni e 
lo, ai mappali NN. 84 
della superficie di are 1.30, colla 
rendita censuaria di a. L. 
stimeta it. L 1382:72 





NS. 84 e 86, di centiara 20 di 
superficie, colla rendita censuaria 
402:96, stimata it 
ribassata di due dee 
L 5890-37. 







IV, it L. 1901-88, 
due decimi italiane 









JEPPE MONTEMERLI ave. proc. 





S. Salvatore a! mappale N. 9 
28, | della reperite di Cat SE 
colla rendita censuaria di 
1. 146:61, stimata ‘90:00; 
nil ta di di i ii 
L'asesga cocente 
Il Lotto. Casa a Sì Stefano 











Tipografia della Gazzetta. 

















ANNO 1: 


ATZOCIAI 


Per Vanzzia, ih L. 3 
2 seroestre, 9.26 a 





1 cre, 
1a RuccoLta DELLE 1 
1 L 6 e pei soc 
Md 

son si rie 
agalo, Calle 
di fuit, par È 






gli articoli uea pu 
stitutscone ; tl add 
cqal vogamento deo 


VEN 
HI telegrato 
munciare che le 
missione Kerdrel 
timi dispaeci sm 
po ottimiste. La 
campi ostili, no 
Je hanno eletto 
nei che si res 
nou si risponda 
limitano a chiei 
responsabile, las 
stituzionali, nell 
pre. I nove chie 
ricacciare, se fo 
fere nebulose d 
1) adottare per cc 
© Re (e qui si do 
regna e non go 
jagabile, sinchè 
Repubblica in F 
in sostanza la è 
questa sarebbe 
I° Assemblea adi 
gioranza della ( 
La minor: 
eva dato il vi 
punto di vist 
soluzione del 


















"1 noveinve 
costituzionali, £ 
| ne di queste si 

dello sgombero 
4 HI sig. Thi 
%. toria della magi 

Batbie farà la | 





 confiitto è dun 
pato ; abbiamo 

che un posso 1 

I nove me 

che formano la 

stra e di centr 

gi credevano pit 
loro resistenz 

gti si sin sforza 

sua eloqueura, 

la destra e il 
guerra sul 

iornale 

lo che il sigo 

sua minaccia « 

fi suo prestigio 

andare. Ci pa 

tro sto + 

PrO eredi 

semblea, per ( 

contro il sig. | 

di una crisi di 
euro. Ch' essa 

so che tutti lo 

lo quale tende 

È blica, ha natu 































mento non avi 
cia dell'opera 
ragione, È 
e vi mantiene 
{I prestigio al 
Ogni volt 
| si troveranno 
indietreggeran 
mani ; i più c 
cori, magli: 
Thiers di rim 
bilmente la s 
bene la maggi 
mostri ostile 
toalità della. 
Alla Car 
vata'all’ unan 
modifica il R 
scandali, che 
po frequente 
stata preseoi 
dito Deak, pei 
Lonyay, test 
tony. Quest' 
ed ha ricono 
| tato biasimo 
Un disp 
(è entrato în 
valute del È 
È quelle sulla 
i Madrid se 
di 200 vor 
meno di dire 
Era co 








È 
hi 

















ia è smenti 





ell’ 
bai ’esentato 
È piace 
pueste Pr 
go ten 
reclamato, 
te alla so 
nezia e di 
dei deput 
Ito di | 
jannov, 
so e vota 








va 








2445.08, 








ANNO 1872 


ATZOCIAZIONI» 


Pet Viwezia, In L. 37 all’ anno, 1850 
semestre, 9.25 al irimostre. 
+e Paovicie, It L. 45 all'anno, 
250 al semestre, 11 
la RaccoLra DELL 









Fog] 


Mercoledì 27 novembre 







AZZETTA DI VENEZIA. 


Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


La Garzenta è foglio uifiziale per» 
li Atti amministrativi 





a giudiziari 
tia e delle altre Provincie 








SECONDA EDIZIONE 







VENEZIA 26 NOVEMBRE 


ra troppo affrettato ad an- 
rs e la_Com- 





II tel 
nunciare che le dil 
missione Kerdrel stavano pei 
timi dispaeci smentiscono queste previsioni trop- 
p» ottimiste. La Commissione è divisa in due 
tampi ostili, nove membri contro sei. I nove, 
che banno eletto relatore il sig. Batbie, chiedono 
beosì che si respioga la proposta Kerdrel, e che 
i risponda al Messaggio di Thiers, ma si 
limitano a chiedere la creazione d'un Ministero 
responsabile, lasciando da parte le questioni co 
slituzionali, nelle quali il sig. Thiers insiste sem- 
I nove chiedono i lero responsabile per 
ricacciare, il sig. Thiers nelle 

















se fu 
sfere nebulose della politica, e costriogerio ad 
adottare per conto pro] formula che il 
Re (e qui ti dovrebbe 


regna e non gover pei 
liszabile, sinchè il sig. Thiers è Presidente della 
Repubblica in Francia. I nove vogliono adunque 
in sostanza la dimissione del sig. Thiers, giacchè 
questa sarebbe la conseguenza inevitabile, ove 
l'Assemblea adottasse il punto di vista della mag- 
gioranza Commissione. 

LA minoranza della Commissione invece, che 
aveva dato il voto sl sig. di Larteyrie, accetta 
il punto di vista del sig. Thiers, e 
la soluzione delle questioni costitui 
dire ln proroga dei poteri di Thiera, 

icepresidente, la_creazior 
i 






































la relazi 
di Larteyrie a nome della mino- 
‘ssemblea dovrà decidere tra la mag- 
gioranza della Commissione e il sig. Thiers. Îl 
confitto è dunque ben lungi dall’ essere appia- 
pato ; abbiamo fatto piuttosto un passo indietro, 



















uanto gravi si 
contro il tig. Thiers, possa affrontare 
di una crisi di Governo, con animo 
euro. Ch' essa non ami il sig. Thiers, è wi 
10 che tutti lo sanno, La politica attuale di lui, 
la quale tende al consolidamento della Repub- 
mente alimentato le vecchie ii 
ito movarchico sus 
o, e la situazione della 


















'rancia è 
mento non avranno il coraggi 
cia dell’ opera del solo uoi 
o a ragione, ha ancora ai 
è vi mantiene l'ordine all' 
Il prestigio all’ estero. 

Ogni volte che la destra e il centro destro 
ino al momento decisivo del voto, essi 
indietreggeranno innanzi a questo buio del do- 
mani ; i più ciechi voteranno secondo i loro ran- 
cori, ma gli altri si separeranno, e pregheranno 
Thiers di rimanere. E questa sa: molto proba- 
bilmente la soluzione anche questa volta, seb- 
bene la maggioranza della Comm'ssione Kerdrel si 
mostri ostile a Thiers, e paia sfirontare |’ even- 
tualità della dimissione con calma. 

Alla Camera dei deputati di Pest, fu appro- 
vata'all' unanimità la proposta Koryznies, la quale 
modifica il Regolamento in modo da impedire gli 
scandali, che si ripetono in quella Camera trop- 
po frequentemente. La proposta Koryzaies era 
stata presentata alla Dieta coll’ appoggio del par- 
tito Denk, per dare una sodisfazione al ministro 
Lonyay, testè insultato alla Camera da Crerua- 
tony. Quest ultimo ha fatto ammenda onorevole 
ed ha riconosciuto pubblicamente d'aver meri- 
tato biasimo. ; 

Un dispaccio di Madrid annuneia che il Re 
è entrato in convalescenza. Se le notizie della 
salute del Re sono buone, mon lo sono però 

uelle sulla situazione della Spagna. I dispacci 
4i'Msdrid segoalano comparse di bande di 100, 
di 200 uomini qua € là, sensa incaricarsi nem- 

Meno di dire se sono bande carliste o repubbli- 
cane. Era corsa voce di una defezione d' un bat- 
taglione di cacciatori in Andalusia, ma la noti- 


gia è smentita Imparcial. 


al 
di privare la Fran- 
il quale, a torto 
ità în quel paese, 
terno, e ne rialza 










































Nell attuale sessione legislativa, sarà 
presentato da parecchi deputati, fra i quali 
ci piace di contare molti rappresentanti di 
este Provincie, il progetto di legge da 
lungo tempo vagheggiato © imente 
reclamato, onde provvedere definitivamen- 
te alla sorte dei superstiti difensori di Ve- 
nezia e di Roma. Ed a merito particolare 
dei deputati Fambri e Cerotti, questo pro- 
di legge, saltandone nientemeno che 

ve che lo precedevano, sarà discus- 











so e votato al più presto. 


Senza parlare per ora dei giustissimi 
titoli dei difensori di Roma, è doloroso 
che, mentre furono riconosciuti tutti i gra- 
di conferiti dai Governi delle varie re- 
ioni italiche, sieno esclusi da tale bene- 
icio gli ufficiali ex veneti che strenuamen- 
te difesero qui l' onore e la bandiera 
nazionale nel 1848 e nel 1849. La lo- 
ro causa è popolare, ed il Parlamento ha 
più volte mostrato di apprezzare le loro 
ragionevoli domande appoggiate dalle no- 
stre cittadine Rappresentanze ; ma_ finora 
quello che si è potuto ottene 
ciò, che furono riconosciuti i gradi aust 
ci degli ufficiali che poi presero parte alle 
guerre dell’ indipendenza , e non si tenne 
conto di quei gradi ch' essi merita jul 
campo dell'onore, e servendo la patri 
quantunque non si menomamente du- 
bitare che tali gradi siano stati conseguiti 
troppo facilmente, mentre ognuno ricorda 
la regolarità scrupolosa colla quale qui pro- 
cedettero le cose anche in questo argomento. 
Ma se in tal modo limitato e mortificante 
si è pur provveduto ad alcuni, vi sono al- 
tri che rimasero effetto di quella leg- 
ge senza provvedimento, o perchè non e- 
al marzo 184$, e quin- 
di furono obbligati per castigo a te 
re la loro capitolazione come sempli 
dati dopo terminata la guerra d’ indipen- 
denza, nella quale si guadagnarono il gra- 
do di ufficiale, o perchè non uscirono dai 
ranghi austriaci ma abbandonarono e per- 
dettero la loro precedente posizione e car- 
riera per prendere le armi in servizio del- 
la patria. 

Sentiamo appunto che il nuovo pro- 
getto di legge d'iniziativa parlamentare 
contempla queste diverse categorie di su- 
difensori della Venezia, e propone, 
mo male informati, il ricono- 

lal Governo 






















































e propone un provvedimento a 
quelli che perdeitero la carriera o l'impie- 
go per prendere le armi, nè più lo ricupe- 
rarono, ed a’ quei miseri ex sottufficiali 
ch' ebbero anche il danno di terminare le 
loro capitolazioni dopo il 4848 e che sono 
nella più desolante miseria, e pei quali il 
Consiglio comunale sarà ancora invitato a 
fornire un altro su: 

È sperabile che per la qualità della 



























niamo coscienziosamente esatto, essendo che le 
persone più competenti furono consultate in cia- 
scuna materia, e i dati raccolti furono dedotti 
prospetti che ci furono somministrati dalle 
juate di statistica dei Municipii a cui ci siamo 
olti, per lo che i calcoli faiti sopra di essi 
posando sopra dati recentemente attinti , si pos- 
sono con fondamento accettare. 
Abbiamo adunque : 
A) Merci in media. 

Valdagno, compresi i due Comuni di Recoaro e No- 

ale tonnellate annue. 6 

su chilometri 22 di percor- 

renza stradale tonnellate 

chilometriche . + 
Castelgomberto, Bro- 
gliano e Cornedo, tonnel- 
late annue . . . 
su chilom. 12500 in media, 

toun. chilom. . ». + 
Arzignano colla ma 

te dei Comuni del 

in via approssima 

nellate annue . » . 

su chilom. 6, 500, perchè 

calcolati dalla relativa Sta- 

zione, tono. chilom. 















498,410 


6,116 







42,000 


Da e per Tavernelle, tonnel- 
fate annue 40774 

Totale toonellate chilometriche "653,860 
Adottando anche per noi, come per la stra- 

da Vicenza-Thiene-Schio, la di centes. 20 

per tonnellata chilometrica, ciò che sarebbe an- 





Che un prezzo inferiore a quello che attualmente | po delle forze ioc 
paga sì carrettieri pei noli delle merci ordi- | devono concorrere alla prosperità ed al 





10 (4), V' entrata sarebbe di L. 130,572. 
B) Viaggiatori. 
Da Valdagao a Tavernelle 
e da Tavernelle a Valdagno . 
compresi quelli diretti e pro- 
venieni dai due limitrofi 
Comuni di Recoaro e Noale—- 
Totale 
su chilom. 22 di percor- 


17,000 
17,000 





34,000 
748,000 





le | È 
è da Tavernelle alle sudde:te 
località sap 











Totale 40,000 
su chilom. 12, 500 di viag- 
gio ia media . 125,000 
Da Arzigaano (Stazione) a Ta- 
vernelle . . » » 7,000 
e da Tuvernelle ad Arzigaano 7,000 
calcolati quelli omuni del 
Distretto che v. accorrono. 
Totale 14,000 


su chilom. 6, 500 di percor: 
renza chilometrica 





Totale viaggi chilometrici 964, 

Calcolanio la media del presso che attual- 
mente si paga sulle ferrovie, che sarebbe cent 
40 per chilometro (2), si avrebbe un' entrata an- 
nuale secondo il moviwento ordinario delle per- 
coss'di. pn la 0600 
che unitamente a quella delle merci di » 130,572 


darebbe un totale di. . . L 226,972 
che messo a riscontro della spesa dimo- 
LL +0» 296,200 


strata iu 
produrrebbe un Jeficit di L. 39,228 








difesa di Venezia. 

Parimenti desideriamo che con eguale 
giustizia si proceda pei difensori di Roma 
È frattanto ripetiamo la lode che abbiamo 
udito farsi alla Commissione degli ufficiali 
veneti per il modo esemplare col quale ha 
chiaramente e nettamente posta e docu- 
mentata la questione. Se tutte le questioni 


Nos; anche i deputati potreb- 
inte 








conoscerle, apprezzarle 





Ferrovia Tavernelle-Reeoaro. 
(Continuazione de' Num. prec. 248, 259 © 299) 
Iv. 


Se le condizioni topografiche della strada 
Tavernelle-Valdagno sono identiche, come noi ri- 
amo, di quelle calcolate per la ferrovia Vicen- 
sa-Thiene-Schio, crediamo di non ingannarci a 
celtandole per la nostra nelle stesse proporzioni, 
dietro le quali la strada costerebbe per ogni chi- 
ent Cibi) 

i materiale di trazione ed il ma: 
teriale viaggiante si possono calcolare 











40,000 

L. 85,000 

le quali 85,000 Lire sono una cifra minima per 

una ferrovia a piccolo servizi 

(Quindi le spese annual: si riassumerebbero : 

$, Nel 6 p.0j0 per interesse del capitale sulla 

spesa di primo impianto. compresasi l' ammor: 

tgzazione : quindi L. 5,100 per chil. 22 L. 412,200 
3° Nelle spese di esercizio e di am- 
ministrazione calcolate in L. 7000 per 














chil. 2 » 154,000 
Totale L. 266,200 
Vediamo ora quali sieno i proventi sui quali 





ci sia dato di positivamente calcolare per poter 
coprire queste spese. Deducendoti, come ci siamo 
i dalla statistica testè compilata, noi ci 





Prediamo obbligati di affermare che avendo coo- 
perato personalmente iu questo lavoro, lo rite- 


Per sopperire a questo disavanro basterà ac- 
cennare che la Provincia risparmierebbe per la 
manutenzione della strada provinciale valdagnese 
e di quella di Priabona, la prima delle quali po- 
rebbe ritornsr consorziale, e la seconda dat 
de una grande diminuzione di spesa 
passaggio dei carichi del carbon 








inuito 





al 
fostile. Riguardo 





non 
lita una 


previsione. 
Nel mentre adunque che nell’ opuscolo da 








dietro quanto abbiamo dimostrato, una ferrovia 


Tavernell 


min 
è probabile, lie sieno siate fatte offerte perque: 
sto inferiori a quelle da noi esposte dietro le 
cifre conteouite nel progetto dell'on. Breda. 
Non perciò vogliamo dedurre che a prefe- 
renza di ‘quella di Vicenza-Schio tornasse più 
Utile la ferrovia Tavernelle Valdagno, nè tampoco 
trarre argomento ad inceppare l' attuazione di 
quella. Non è su questo terreno (e desideriamo 





(1) Da Valdagno a Tavernelle, la cui percorrenza è di 
chilom 22, i noli dei carrettieri si pagano in media L5 
per tonnellata 

(8) La tariffa delle vetture che percorrono giornalmente 
le nostre stride rotabili è di centesimi 7 per chilometro; 
‘oella degli omnibus della Società ferroviaria dell'Alta fais, 
che nella scorsa stagione estiva assunse il servizio fra Ta 
Sernelle è Recoaro, fu di cent. 20 per chilometro. Adottando 
Nina tarifla che in media superasse quella da noi accettata, si 
avrebbe un non lieve aumento d'introito. 








rbb. [nel bilancio 4873. 





affermarlo chiaramente ) che noi vogliamo condur 
la questione. 

Abbiamo delto, e lo ripetiamo : sta nei no- 
stri voti che la ferrovia progettata tra Vicenza 
e Schio sia compiuta, ed ora aggiungeremo che 
lo sia malgrado che le risultanze ‘economiche 
non le siano affatto favorevoli, persuasi che gli 
interessi che è destinata a promuovere sieno tali 








dagno, accettando nello stesso tempo la massima 
della costruzione del s:condo tronco Valdagno- 
Recoaro, e dando mano onde anche per questo 
siano iavocati quei provvedimenti de possono 
renderne pronta e profittevole l impresa, onde 
con ciò completare la rete delle ferrovie interne 
della nostra Provincia, e compiere un atto di 
giusi distributiva, quello cioè di rendere e- 
guali gli oneri comei vantaggi che derivare do 
sranno dall'attuazione dei nuovi progetti. 

Senza intenzione di nuocere ad alcuao, ab- 
biamo esposte le nostre idee, sebbene con esi- 
tanza, trattandosi di una materia di cui non ci 
siamo mai occupati sinora; ma fummo forzati 
a farlo sperondo almeno che dai nostri errori 
qualcuno Iragga argomento da occuparsi di una 
questione che è di supremo interesse pel nostro 








‘Che se nella vita nuova che si prepara 1 
l'Italia, siccome scrive l'o . 
una necessità ed insieme ui si 
| che da tuite le Provincie 














dezza della gran madre comune », noi osiamo 
sperare che non vengano respinti i voli che fac- 
ciamo per associarsi si nostri fratelli ad opera 
sì profilterole e patriotica , nè lo saranno se al- 
tei, più validemente di quello che le nostre for- 
se lì consentano, imprenderanno a sviluppare 
maggiormeute e a proteggere le nostre proposte, e 
sopra tutto se, affermandole e discutendole coll’au- 
torità della loro parola, quelli che hanno assunto 
coll'incarico l'obbligo di farlo, sapranno ren- 
derle accette a quella maggi che nel Con- 
siglio provinciale sarà chiamata a pronunciarsi 
sopra di esse per deciderne un giorno le sorti. 
Valdagno, 10 novembre 1872. 
Lui Vate 
























11 corrispondente di Roma della Perseveranza 
iuvia a quel giornale il progetto di legge presen- 
tato dal Ministero per riparare ai danni delle i 
nondozioni, colla dichiarazione ch' esso lascia al 
Parlamento facoltà di vedere quanto si possa e si 
debba fare di più : 

Art. 4. È data facoltà al Governo di sospen- 
dere la scadenza dei pagamenti delle imposte di- 
fette per l'ultima rata del 1872 e per le prime 
due rate del 1873, a favore dei contribuenti com- 
che verranno indie 




















Decreto 
recenti inondazioni del 
coufluenti. 





Le rate così sospese saranno aggiunte in 
parti eguali alle ultime tre rate del 1873 e alle 
prime tre del 1874. 

Art. 2. È autorizzata la spesa  straordini 
di L: 9,000,000 per compiere fe riparazioni delle 
opere idrauliche di prima e seconda categoria, 
rovinate o gunste dalle acque irrompenti , e per 
assettarle nei tronchi di massima urgenza in, re- 
lazione alla straordinaria altezza di piena del 
1872. 

Questa spesa per L. 3,000,000 verrà inscritta 
aumento del capitolo del bilancio 1872 per le 
riparazioni ai guasti cagionati dalla piena del Po 
e del Ticino nel 1872. 

Le rimanenti L. 6,000,000 saranno 

























Art. 3, Il capitolo 75 
pubblici assumerà la denomi 
mento e riparazioni straordina 
liche di prima e seconde categorit 
piena del 4872. 

Art. 4 Saranno inscritte nel bilancio del- 
l'entrata le rispettive quote di rimborso. 


Spvechio delle spese da stanziarsi. 
Spese fatte per le piene di 


lancio de' lavori 
jone : « Asselta- 
opere idrau- 
in causa della 















primavera ed autunno. . + 4,200,000 
Richieste per saldo di mano 

d'opera e di materiali . . . » 470,000 
Importo approssimativo della 
difesa delle corrosioni di Casal- 
maggiore. Spese compiute o in 

e 1,100,000 
Spese occorrenti ad impedire 

Rc tie 0] 
la corrosione del 

2. * + + +» #,000,000 

È SOSTA 00) 

Iaterclusione della roita del- 

Oglio . . . . + » . . » ® 450,000 

È Breda . . .. » 650,000 

Ronchi 850/000 


Ronchi superiori del 





id. dei togli artificiali eseguiti 
per 10 scarico delle acque della rot- 
ta dell’ Oglio a Barna @ allo sboc- 











eo del Mincio . ds i 60,000 
13. negli argini degli scoli man- 

tovani . pat . 24,000 
la. pei tagli Brandai 

no e Quadrella . - 220,000 
I. pei tagli occorrenti allo 

sbocco della Secchia . . . . .» 20,000 
Id. per le rotte del Sillaro, del 

Reno, del , dell'Era, 

Soleno e di altri 300; 


Rialzi ed cati di ar" 














gini sormontati dalle ultime piene» 2,0g0,000 
Supplemento per la rotta di 
Guarda ferrarese . . . . » » 4,300,000 
L. 10,100,000 
Aoticipazione sul fondo delle 
spese impreviste . . . . - 0» 4,100,000 
somma da stanziorsi L. 9,000,000 
Il redattore della Corre: 0 de Berlin, 


organo del signor di Bismarck, ha diretto alsi- 
goor Renouard, procuratore generale a Parigi, la 
seguente lettera : 

« Sig. procuratore generale, 

« Nel discorso che pronunciaste all' udienza 
solenne di riapertura della Corte di cassazione, 
diceste : 

« .... Un motto ha risonato altamente: la 
« forza vince il diritto. ignoro s'è vero che sia 
« stato sconfessato , e se resti dubbiosa la 
« autenticità. Ma il rumore che esso fece 
« po forte, perchè non sia notato... » 

« Permettetemi signor procuratore, di de- 
plorare che uno dei capi della Magistratura fran- 
Rese voglia così ignorare ciò che per l'interesse 
della verità e della giustizia storica, gl’ importe- 
tebbe senza dubbio di sapere, e -ch' egli usi 
torità della sua parola, non per confutare @ di- 
struggere, ma per lasciar sussistere, almeno allo 
stato di dubbio, una 
tempo una falsità ed 

« Gli annali pa 
Germania, in questi u i 
storico. Il consulta: 

così faci 












rop- 






















ma citazione. 

« Oserò segnalarvi particolarmente una tri 
duzione in francese, completa e fedele, dei 
scorsi che il principe di Bismarck ha tenuti nelle 
Camere prussiane € nel Parlamento tedesco dal 
1862 fino al mese di maggio scorso (1), Questa 
traduzione, fatta sopri autentici resoconti steno- 
grafati, e secondo l'ordine cronologico delle ses- 
tioni, offre tutta la facilità desiderabile per. gli 
studii e le indagini. Il quarto ed ultimo volume 
termina con un indice o tavola analitica del 
materie contenute nell’ iotera raccolta. 

« Se vi compiaceste, signor procuratore, di 
aprire quest'iadice, vi troverete alla lotiera N 
un articolo sommario, consa la famosa 
messima : La forsa vince il diritto. Esso indica 
colla sua origine tulte le sconfessioni che la se- 
guirono, così da nou lasciar sussistere lealmente 
verun dubbio in proposito. Mi permetto di tra- 
scrivere dall'indice queste linee : 

« « La forsa vinee il diritto. 

Origine di questa massima, attribuita al 
« ministro presidente dal conte Schweria ;  ret- 
. ne e protesta immediata del 
« Bismarck, 1.8 vol. pag. 26. 
« del signor di Bismarck in proposito, 
« pag. 120. — Il conte di Bismarck 
« ancora una volta che massima non 
4 uscì punto dalla sua bocca, ma da quella del 
























































conte Schwerin. Questi risponde ch' egli non 
ha voluto attribuire la detta massima al mi- 
gine 226.297. — 





nistro presidente, vol. 2., 
A proposito d''iasenzioni simili, il ministro 
ideate respinge ancora una volta questa 
Decima. Volume 2°, pag: 383. — sura 
muovo questa massima, per confutar- 
Le, pagina 43. » 
iscovi dunque cinque sconfessioni invece 
di una — anzi sei, se vi si comprende quella 
del conte Schwerin, e tutte fatte al cospetto di 
Assemblee parlamentari, che le confermarono 
coll’ applaudirle. Oso sperare, signor procuratore, 
che esse basteranno per la vostra edificazione 
personale ; e che, se in uno dei vostri prossimi 
discorsi date ancora un po'di posto, per allu- 
sioni, alla politica contemporanea, vi compia 
rete di fare un'onorerole riparazione alla verità 
giorna'mente offesa su questo puato da ua trop- 
gran numero dei vostri compatriotti ,_ pei 
ali questa pretesa massima bismarkiana sembra 
ivenuta un articolo di fede, a un dipresso come 
la leggenda dei pendoli. 
" Vogliate gradire, sig. procuratore generale, 
l'omaggio del mio profondo rispetto. 
«Il redattore Correspondance de Ber- 


lin 
« M- Rott. » 
ATTI UFFIZIALI. 
Con Regio Decreto del 18 agosto 1872 sono 
state fatte le seguenti disposizioni nel personale 
dipendente dal Ministero dell'interno, in attua- 


sione del Regio Decreto 20 giugno 1874, N. 323 
(serie 2. 






























Provincia di Treviso. 
A.a categoria. 

Pedrazza Giovanni, segretario di f.a_ classe 
nell’ Amministrazione provinciale, nominato com 
missario distrettuale ; 

Fovel dott. Giuseppe, reggente commissario 

le, id. segretario di f.a classe reggente 
rio distrettuali 












2a categoria. 
Bon Trajano, segretario di f.a, id. ragionie- 


re di 3a cl.; 
sottosegreterio di 2a, 


Sempronio Fugeni 
id. computista di 2a cl.; 

Menegu.zi Bartolomeo, id. di 2a, id. id. 
di 2a 


di 3a ch 
(1) Van Muyden, editore. Berlino. 










bon Gerolamo, applicato di 1.a, id. id. 








Vorano Antonio, id. di 1.2, id. id. di 3a 


Li U 
Ziavettori Ottone, id. di 1.2, id. id. di 3a 
Nordio Giovanni, id. di 2a, id. id. di 3a 
adenva; 


Rossi Ciuseppe, id. di 2a, id. id. di 3a 
classe; 
Provincia di Udine. 


1. categoria. 


Giacomelli Giulio, reggente commissario di- | 


atrettuale nell’ Amministrazione provinciale, no. 
minato commissario distrettuale ; 
ball'Ogl.o Aatonio, id., id. segretario di 
clame regzente commissario distrettuale ; 
Manolesso Ferro Emilio, id., id. id. di fa 





classe id.; 

Doneddu avv. Giubeppe id., id. id. di fa | 
classe id.; 

Tarin Pietro Giovanni id., id. id. di fa 
classe id.; 


Hofer Aatovio id., id. id. di fa cl. id. ; 
Roberti Giuseppe, sottosegretario di f.a cl., 
id. id. di 2a cl.; 
D'Arcano Leopoldo, applicato di f.a, id. 
rio. 


2a categoria. 
Aogelivi Carlo, segretario di 4.9, id. ragio- 
niere di 3.2 cl.; 
Bonvicini Carlo, sottosegretario di 1.2, id. 


computista di 4.0 cl.; 

‘Cantarutti Luigi, id. di 2.9, id. id. di 2a 
classe 

Bertoja Giuseppe, applicato di 2a, id. id. di 


8a cl; 
Milanesi Tebaldo, id. di 2a, id. id. dî 3a 

Tasse 

sodellari Francesco, id. di 2.a, id. id. di 











Ba el. 

Della Stua Pio, id. di 2a, id. id. 
Provincia di Verona. 
Aa categoria. 

D'Aamiller Vandac dottor Pier Alessandro, 

reggente commissario distrettuale nell’ Amoi 

strazione provinciale, nominato segretario di 4.2 

cl. reggenie commissario distrettuale ; 

Riccardi avv. Ernesto, id., id. 

v. Luigi, id., id. id. di 

Pietro, id. id. di 


















categoria. 
Spaventi Giovanui Battista, segretario di 2.2, 

id. ragioniere di 4.2 cl.; 

Aschieri Luigi, id. di 2a, id. id. di 42 


asse ; 
Barbieri Luigi fu Luigi, sottosegretario di 

2a, id. computista di 2a cl.; 

gu derncca Laigi, applicato. di ta, id 14. di 

La cl.; 

Villot Ottavio, id. di 4.0, id. id. di 3a 


Asquini Giacomo, id. di 2a, id. id. di 3a 
attisto, id. di 2a, id. di 


Provincia di Vicenza. 
1.4 categoria 

Albertoni Beaedetto, segretario di 1.9 clusse 
nell Amministrazione provinciale, nominato con- 
sigliere di 3a cl.; 

Venier Giuseppe, regsente commissario di 
atrettuale, id. commissario distrettuale ; 

Bisio avv. Giovanni, id., id. segretario di 1.a 
cl. reggente commissario distrettuale ; 

Blanchi di Roasio cav. avv. Bonifacio, id., 


said di La dd id; i 
uuerci Giovai 'ista, reggente segreta- 
rio dita, idol di 1. 
Tadiello Angelo, sottosegretario di 2a, id. 
rio. 











2a calegoria 
Zappapi Giorgio, segretario di 2.a, id. ra- 
gioniere di 4a cl.; 
Rosa Antonio, sottosegretario di id. 
computista di 4.a cl.; 
'Bitrame Giovaoni Battista, id. di 





Conte Luigi, id. di Za, id. id. di 2a cl 
sa Gimioati Luigi, applicato di da, id. id. di 
aci; 


Trecco Giovanni, id. di 1.2, id. id. di 3a 
Zcchi Aotopio, id. di 2.a, id. id. di 3a 


ITALIA 


Secondo quanto annunzia la Gazsetta di 
tano, l' Associazione politica democratica di 
SIL: Paige e chile 1° Aloanione ssa que 
, e chiuse |. ‘con que- 
sta deliberazione : ta 
« L’ Associazione politico-democratica di Mi- 
lano, couvinta che il deplorevole contegao del 
Miaistero, in merito alle relazioni tra la Chiesa 
e lo Stato, altamente offenda la libertà già garao- 
tita da! diritto comune alla nazione; 


Ù 























e che il principio dell’ istruzione, data esclusiva- 


ici e obbligatoria, venga sancito per 


mepte da 


















quella politca che ba condotto la 
al Sonderbund. 

la questa lotta politico-religiosa la condotta 
del nuncio Maciotti fu così partigiana e i falli 
da lui commessi così evidenti, ch' egli fu biasi- 
mato dalla stessa Corte romana € richiamato dal 
Papa. Questo richiamo impedì alla Dieta fede 
rale di decretare la soppressione della Nancia 
tura ch'era stata: proposta dalla. Deputazione 


la Santa Sede si fece rap 
‘aricati d' affari, ma il Journal 

tali fanzionarii non sono 
che nuncii mascherati, la cui missione non è pe 
rò meno pericolosa, e dice: 

+ Oa, se la presenza in Svizzera d' una 
Legazione apostolica polera giustificarsi fino ad 
| na certo puato quando il Papa era sovrano tem- 
| porale, questo molivo nou esiste più dacchè le 

bltime'Provincie degli Stati della Chiesa fanno 
parte integrante del Regno d' It può adun- 
que chiederai se convenga alla Svizzera di cou- 






















tinuare ad accogliere sul LAI territorio una Le 
gazione apostolica, il cui ambiguo ufficio non 
che richiamarci dolorosi ricordi. 

« Questa questione, proposta da qualche an- 
no in seno all Assemblea nazioni 


+ è rimasta 
vltra- 





della Svizzera, spec 





e nel Cantone di Soletta, danno a questa que- 
stione una ni importanza , e non è da me- 
ravigliarsi se la si vede tornare all’ ordine del 
giorno. » 


aver sostenuto il diritto della Svizze- 


Vaticano fu ai principii della moderna civiltà, ed 
aver dimostrato i dannosi effetti dell’ ingerenza 
dell’ incaricato pontificio nei recenii conflitti po- 
litico-religiosi della Svizzera , il Journal de Ge 
nève conchiude colle seguenti parole : 

« Le coss essendo così, non si ha assoluta- 
meute torto di chieder 
Svizzera è interessa! 
ritorio 




















svizzere 





torità gerarchica sul clero 
plomatico , perchè non rappresen 
estera riconosciuta dalla Confederazione. » 














;E CIFRADIAR 
Tenesia 26 novembre. 
Soccorsi al danneggiati dalle ul- 
timo inondazioni. RS 
- altre offerte perveni 
Lista precedente. 
Levi Abramo Alessandro 


Toto STR s 
— Il Comitato cittadino ha raccolto le se- 





guenti offerte : 
Vincenzo Suppie! L. 150 — Co. Giuseppe 
Comello 100 — Dott. Angelo Minich 20 — Ao- 





tonio Scala 10 — L. Brocchi 2 — C. Stell 
— Antonio C.Ili 10 — Earico Castelnovo 5 — 
Co, Achille Gradenigo 50 — G. N. Bloot 50 — 
F. Millio 50 — Giuseppe Cucebetti 23 — Fra- 
telli Orefice 50 — Giulio Perraggio 5 — Ago 
stino cav. Rombo 50 — G:rolamo B. Cattanei 10 
 Acuggiavo 50 — Leopoldo Smita 13. 











— L'ingegnere capo del Corpo Reale del 
Genio civile dì Venezia ha fatto tenere alla R. 
Prefettura la somma di lire 112:50, ricavato 
d'una sottoscrizione apertasi fra il personale di 
quell’ Uffie 

Ecco l'elenco degli vffereati : 

Mati cav. Tommaso L. 20 — Malvezzi Gio. 
Domenico Contia nob. cav. Aotenio 20 — 
Maller Giusejpe 5 — Branchiai Antonio 5 — 
Porta cav. Cirillo 5 — Colbertaldo Bortolo 5 — 
Forcellini Annibale 5 — Canella Vincenzo 5 — 
Veronese nob. Carlo 5 — Ceccarelli Carlo 5 — 
Manfrin Giuseppe 3 — Fava Aleduse 5 — Sto- 
relli Antonio 5 — Tacconi Cesare 2 — Tiozzo 
A. T. cent. 50 — Paoletti Osvaldo li 























Totale L. 112:50. 

— La Direzione della R. Scuola tecnica a 
S. Stia ha versato L. 45: 50, delte quali 29 cor- 
i dagli alunni e 16:50 dal personale in- 
segnante e dirigente. 

— Il bravo marionettista, sigaor Giacomo 
De Col ci scrive che siccome ogai cittadino che 
nutre seotimenti d'umanità cerca il mezzo che 
le sue forze consentano per alleviare gli altrui 
mali, anch'egli non vorrebbe essere degli ultimi 
a dimostrare la sua volontà nell'assistere in qual- 
modo gl'infelici danneggiati dalle recenti 
inondazioni del Po. 

A tale effetto venerdì 29 corr. egli ha de- 











| udo qi tropico del sig. 
De Col, vogliamo sperare che in quella sera il 
teatro delle Marionette sarà favorito di straordi- 
nario concorso. 

Consiglio com: — Mercoledì 27 
corrente, alle ore 12 meridiane, verranno trattati 
i seguenti argumeul 

In seduta pubblica. 

£ Fregi di cessione alla Ditta Alessan- 
dro Wiel del Campo di S. Biagio alla Giudecca. 
di di Crmanienzione dl Duerito RL 12658 

tembre p. p., della Deputazione provin- 
ci le, che respoge la deliberazione eoatigliare 
sul riparto del dazio consumo fra il Consorzio 
Venezia, Murano e Malamocco, relative propo- 
ste e deliberazioni 











3. Proposta di acquisto di alcune aree di 
case demolite sulla Foudamenta dell’ Arsenale a 
piedi del Ponte di S. Biaj 


gio. 

4 di acquisto, dalla Ditta conte 
Leopardo Martinengo, di terreno e fabbriche ai 
mappali NN. 691, 692, 698, allo scopo di allar- 

la Calle e rendere più regolare la riforma 

Ponte di Cà Foscari. 

3. Comunicazione della deliberazione presa 
dalla Giunta în via d'urgenza di concorrere con 
Loto Gita lneale dell Expoizione di Vieona 

vota lì Vienoa 
conseguenti deliberazioni. 


seduta 
dl 'acordice ln citaiiesim 
Planat de la Faye. 


In 

+ Peano 

veneziana alla 

2. Nomina dei revisori del Conto 1872 
Comune. 


3. Nomina dei revisori dei Conti ammini 
strativi del Moute di Pietà degli anni 4869, 1870 
dieci ispettrici delle Scuole 

inpettrici 





ra dl Eater dagli attacchi che la Curia del | 



















Libera pratiea. — li Prefetto di Vene 

zia ha ricevuto il seguente telegramma : 
Roma 25. 
Prefetto, Venezia. Î 

Con 0; a N. 15 pubblicata Gassetta | 
Ufficiale 0g » stale riminese pratica navi 
proveaieali llorale austro-uagarico, previa visita | 
medica e risultato favorevole. 








Cava. 
— Siamo poi informati che il R. Prefetto, 
ia seguito a questo telegramma, ha chiesio al 
Mivistero lo svincolo dei bastimenti che sono gi 






spaccio telegrafico arrival ‘sera, anvunzia la 
partenza per Roma della Commissione delegata 
dalla Società austriac la costruzione delle | 
strade ferrate in Vienva a fine di domandare la 
formale concessione delle sette linee contemplate 
dai patti di Vienva e di Levico. 

Essa è composta , per la parte teci 4 
irettore Neuser cou altri ingegneri a lui 

e la parte fivanziaria del primo con- 
d'Ammicistrazione, cav. Mer. 
A fine allo scopo della concer- 
| sione suvidetta, venne pure delegato dal Comitato 
promotore delle ferrovie adriaco-alpioe, il com- 
mendatore A. dott. Volpi, il quale domani par- 
trà a quella volta, assistito dall’ avvocato dott. | 
Ferdinondo Rinaldi. 

te alle 8 il Comitato in pleno, solto 
del cav. Sindaco , si riunì presso 
e venne trattata, fra le altre 









cor. 





















la prestden: 
il no-tro Municipi 
cose, la parte rel 
| tenere i Comua 

















all Istit 
| vupeiato, il senatore Luigi Torelli, m. 
Istituto veneto di scienze lettere ed ai 
a quella dotta aifunanza, alla quale 
molte persone, una sua Memoria sopra la Philo- 
zera vastatrix, nuovo flsgello che minaccia i 
gneti. Dupo il danuo enorme recato alle viti 
dal nta parassita l' Oidium, ora, ia Franci 
in Ungheria ed in altri luoghi, esse sono atta: 
cate e minso di nuova rovina da quel 
| nimaletto, contro il quale finora furono inda 
| suggeriti ed esperimentati varii e strani rimedii. 
ll senatore Torelli, ricordando le discussioni, le 
vicende, la storia insomma di quanto si è fatto 
per iscongiurare colla sulforazione l' oidium, e il 
lungo tempo e il grave danno che si fra 

fino a che si fece generale l'applicazione dello 
zolfo, non vorrebbe che per una simile lunga 
trafila di guai si passasse, prima di poter vince- 
‘he il nuovo flagello, il quale pur troppo non 
è a dubitarsi che sia per venire, e forse presto, 
anche in alia. 

Il Governo frencese 
di 20 
plicabile con utilità in vesta scala. per 
gere la philozera, premio che per concorso dei 
Dip.rtimenti francesi fu portato alle 400,000 lire. 
Ora il sen. Torelli, come fece multi anni or sono, 
ndare la solfor 

i tentativi fe 


del R. 














































che più si avvicinerebbe 
ria fosse uns soluzione 
farsi nella vite. Il senatore Tor 


non era venuto a Irettenere l' Is'ituto con una 
Memoria, nella sola mira che essa Irovasse ono- 
rato riposo nelle duite sue carte, ma che inten- 
dev formulare una concreta 


come intese, di 
proposta : cioè che | 
mnissicne col mandi 
progressi del nuoro flagello, e l' efficacia dei mezzi 
£ scongiurarlo. L'Istituto accolse la. proposta, 
riconoscendo la somma conveni: nza che il 
si prepari a ricevere il 
è non avvenga, ciò che 
zione: passarono melti anni infelici e si sop- 
portarono perdite enormi, prima che quel ri; 
dio fosse generalmente applicato e 
lettura fu interes: nlissima, e speriamo di vederla 
quanto prima pubblica! 
Partenza. — Questi mattina, col treno 
delle 7 50, partiv Bologna e Roma il sena- 
tore Torelli, che da ‘oroi trovavasi a Ve- 
nezia, ove ebbe le più liete dimostrazioni di sti- 
ma e d'affetto da' nostri concittadini. 


lustro mecenate. — S. E. il ge- 
cnovo, insieme alla nobile e gen- 
tile sua signora, anche nell'attuale sua visita in 
Venezia prodigò ogui sorta di favori alle bele 
arti. 







































Segnatamente si manifestò la loro benefica 
intelligenza nell’ ioce mento dato ad alcuni 
artisti e stabilimenti di Veoezia che fanno del loro 
meglio per richiamare in vita tre nobili arti, nello 
quali altra volta il nostro paese godeva il pri- 
mato con tanto decoro e vantaggio di numerosi 
artisti; vogliamo alludere alle commissioni date 
dal Generale a que' fratelli Besarel che abbiamo 
già avuto più volte occasione di lodare, i quali, 
nel traitare sia il legno che la pietra, si addimo- 

i le cui opere sono veramente 
€ ricercate. 
fratelli Besarel, «bbero commissi 

Il sigoor Luigi Ulina, dalia cui fonderia e- 
scono sempre opere di molto merito e che orm: 
adornano le Raccolte dei principali amatori delle 
belle arti, ed il cui intelligente amore all'arte lo 
reode degno di ammirazione e di piena fiducia ; 

Il dottor Codemo, artista assai distinto per 
l'ageminatura ed il cesello, premiato ripetuta- 
meote, e notissimo per la squisitezza del gusto e 
la finitezza del lavoro. 

Questi valenti artisti furono onorati e incorag- 
giati dalle LL. EE. Doaraovo mediante parecchie 
commissioni, le quali, speriamo, uffriranno nuovi 
argomeuti di lode a Verezia, come lo sono di 
riconoscenza verso gl' intelligenti e generosi com- 
mittenti 

1 del Caffè Florian, 
allo scopo re ulteriormente la loro 
clientela d'un più comodo ritroro, prevengono 
che, quantuaque non ultimati affatto i nuovi lo- 
cali, spriraauo per sabato 30 core. alle ore 6 
pai salone aitiguo al negozio Gerardi, colla 

‘adala lusioga, che anche i rimanenti locali po- 
tranno essere 2j pubblico per le 
feste natalizie. i arr 















































i ghiacei» 
— Gusta- 






2 — Lattes Jicchia, 
Lorenzi Giuseppe, $ — Pagnacco Giova: 
2 — Brotto Giuseppe, 1- nea e î 
sIbertaldo Pietro, 4 — Speziali Giovanni, 
ta Serre L27650 


Sesta rata azioni, mese vttubr, » 2280 





L. 299:30 
Liste antecedenti » 1818:20 
Totale generale L. 2117:50 


Ja Questura del 26. 
ci ca, uno di questi uf- 
io di altro speciale ser 
sul ponte dei Greci, 
osciuto davasi al 










senz: sorveglianza delle Guardie di P. S. forse 
sarebbe stato consumato n.Ila notte stessa. 
Nelle decorse 24 ore, queste Guardie di P. 
S. arrestarono 8 individui, dei quali due per 
questu, e sei -dini commessi io un pub- 
blico esere 
AÙtri a. 
vidui che 










cati poi arrestarono altri due indi 
ibellarono ad essi. 


sequestrarono una barca detta scoassera, ferma 
in luogo proibito ; 

Venivavo consegnati alla Questura due que- 
stuanti, ed un falegosme di 22 enni ed un calzo- 
laio di anni 24 per disordini in Piazza e per 
opposizione agli agenti pubblici con vie di fatto ; 

Accompagoarono alla propria sbitazione un 
ubbrisco che non poteva reggersi in piedi ; 

Coadiuvarono le Guardie di P. S. di S. Polo 
all'arresto di 2 individui che si ribellarono ad 

















Oitracciò coustatarono 19 contravvenzioni 
in genere ai Regolemeuti municipali. 
Dall'Ispettorato delle Guardie municipali, nel- 
la notte del i corrente, veni consta- 
tate 78 contravvenzioni a e-rico 
del gaz, per fiamme di dimensione minore della 
prescritta. 
Uffizio dello Stato «. di Vemori» 
Bulletiino del 26 novembre 18; 


6 — Fernwatue 2. — Denun- 
ia altri Comuni —. — To- 














Jarbiza Antonio, di anni 39, celibe, macellaio, 
8. Gennaro bomenico, di anni 68, ammogliato, 





pesatore, id. — 9. Cipolato Angelo, di anui 78. am- 
maglia, ortolano. id. — 10. Schiavon Lodovico di 
anni 5, id 


Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 





CORRIERE DEL MATTIA> 


Atti uffiziali. 
N. 1815. 
CONSIGLIO SCOLASTICO PER La PROVINCIA DI VENEZIA. 
Sec 





Il Ministero della pubblic 
bilito che il giorno 21 del prossimo mese di di 
cembre abbiano principio le prove di 
ne per la licenza liceale, pei gi 
seconda parte dei contingenti di leva dell 
categoria delle classi 1850 e 1831, i quali focero 
il primo esperimento nello scorso ottubre. 

Le prove iu iseritto si succederanno nell’or- 


seguente : 

Letteratura italiana il dì 21 dicembre. 
Letteratura latina il dì 23 detto. 
Lingua greca il di 26 detto. 
Matematica il di 28 detto. 

Le prove orali avranno luogo il 30 e 3 
dello stesso mese di dicembre. 

A questa nuova sessione straordinaria saran- 
no ammessi eziandio coloro che, per furza mag- 
giore, indipendente dalla loro volontà e debita- 
mesle comprovata, non si presentarono a ripa- 
rare i loro esami nel passato ottobre. Per altro, 












dine 









tra le cause gi ti l'impossibilità di pre 
sentarsi, non sarà, come rive lo stesso Mi- 
nistero, ammessa queila di malallia. 


Il termioe per la presentazione delle do- 
mande per questa nuova sessione straordinaria 
scade invariab:lmente col giorno 5 del venturo 
mese di dicembre. 

Venezia 23 novembre 1872, 


Il Prefetto presidente, Mara. 


Venezia 26 novembre. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 



























lore principale di Rom 
pelle Carceri nuove. Gi 


‘altri individui sono sax 


pestati ciascuno nel proprio albergo, senza n) 





di forza, e con la sola ef u. 
pica intimazione dell’ Autorità giudiziaria. y; 
dicono che sieno stati spiccati 40 mandati d; 
cattura ; di questi, sette od olto soltanto ebbery 


verchio apparato 


il loro effetto. 
‘Stando alle vuci che corrono, questi arresti 
non sarebbero già stati fatti pel solo motivo del 


Comizio al Colosseo e dell'agitazione che vj è 
| congiunta, ma per altri motivi. Dicono che la 
| polizia tra Aucona e Livorno abbia fatto in que. 
sli ultimi tempi importanti scoperte ; piani he]. 
lie concertati di prossima rivolta, carte, armi, 
bombe all’ Orsini e chi sa cosa altro. Credo che 
je debbano essere accolte sempre cun 
tuttevia esprimono un desi. 
derio, e ci: havvi un fondamento , l'Ay. 
torità giudiziaria non manchi di fare il dover 
| suo, e d’istruire il processo secondo la proce 
dura regolare. Il Governo scapita immancal 
mente quando arresta oggi e metle domani in 
liberta, senza che il pubblico abbia saputo nè i 
veri motivi dell'arresto, nè le cause che lo giu- 
stificarono. 

E ora, finirà l'agitazicne? Non ve dubito 

Jato. Già, a quest'ora, la maggior. parle dei 
Felegati qui’ convenuti, banno alzato il tacco, e 
se ne sonu andati pei fatti loro; € poi, a sepa 
tarsi. ebbero motivi anche più gravi dell'atti. 
tudine del Governo. Erano veuuti qui per inten. 
dersi, per conce:tare wi ne comune di tutte 
le Società La; epc e sono costrelti ad an- 

irsene con la convinzione di non esservi punto 
riusciti. È a mala pena che hanno potuto com- 
binare la nomina d'una Commissione centrale 
che provveda in avvenire ; quanto al rimauente, 
ognuno ha il suo progetto, ogui chiesuola fa 
la causa da sè. 

‘Sono persuaso che nulla ha contribuito tan- 
to a disarmare i promotori del meeting, quanto 
la convinzione della loro debolezza , la sicurtà 
che, esponendosi in pubblico, avrebbero fatto una 
ben magra figura. Se non fosse stato questo, niu- 
no li avrebbe rattenuti del tenere il loro meeting 
| in luogo chiuso. 
| Un altro fatto importante, e degno per con- 
| seguenza di esservi riferito, è il contegno del pu- 

polo romano. Non poteva essere nè più freddo, nè 
dal nameroso accorrere della 

na: le sotto le armi si è visto a 
prova di quali sentimenti fosse animata |’ intiera 


popola: 


| queste noti 
Ja più grande riserv: 





















































ne. 
za unirmi a coloro che esagerano le lodi 
lazione ha dato al Governo, posso 
sua condotta è stata  profonde- 
provata. È piaciuto ch'esso mostrasse 
autorità, ch'esso facesse vedere che non 
| è disposto a lasciarsi scavalcare con tanta disio- 

voltura. Vi sono tanti pazzi, i quali credono che 
ia così facile come decretare la decadenza 
di Vittorio Emanuele. La con- 
siderano come un' im alla quarantotto, Non 
è male che costoro abbiano imparato che questa 
Monarchia, appoggiata dall' opiaione pubblica, ha 
mezzi e volontà di difendersi. E qui fo punto 
col merting e co' mitingai. 

Se volete qualche notizia intorno al proget- 
to delle Corporazioni religiose, domandatene al- 
l'on. Bonghi. È lui che ha ricevuto le bozze di 
stampa della Relazione e degli articoli, ed è lui 
che vi lavora attoruo. Quando avra finito nen 
saprei dirvelo davvero, ma credo 



























abbiano ad essere tutli 0 qu 
così è vano affatto discorrere ora. Si andrà forse 
tanto per le lunghe, che prima delle vacanze di 
Natale non si farà nemmeno la discussione in Co- 
mitato privato. 

Ho assistito ieri sera ad una semplice ma 
cordiale e spontanea dimostrazione. La Princi- 





peste N one ala l teatro Apollo a 
metà dello spettacolo. Al re sui palco 
di proscesio” queoti erece la picws e nei palchi 





hanno cominciato ad applaudire e a sventolare 

fazzoletti e a gridare evviva. Niuno sapeva che 

la Priocipessa sorebbesi recata all' Apollo, anzi 

credevasi che sarebbe andate al Valle. La dimo- 

strazione ba avuto dunque tutto il pregio della 
tà. 


spontaneità. 

ll Sella ha fatto stampare una edizione spe- 
ciale e di lusso della sua lettera al Doellinger, 
e n'ha mandato copie ai 
giormente legato di personale amicizia. 

Sella, nou dubitatene, che i deput: 
parte liberale iatendono tosto © tardi aggrup- 
parsi. 


Camena DEI DEPCTATI. — Seduta del 25. 
( Presidenza Biancheri. ) 
La seduta è aperta alle ore 1 45. 
Presidente annunzia che l'onorevole Rizso0li, 
deputato di Bologna, ha inviato la propria dimis. 


Comunica quindi due verbali della Giunta 
per le elezioni, relativi all’ elezione dell' onore. 
Gian Paoiv Garofalo nel collegio di Patti, ed a 
quella dell’'onor. Giordano nel collegio di Ver- 
icaro. La Giuuta ba coneluso per la loro con- 
val 








Sella (ministro delle finanze) ritira un pro- 
getto di l lle disposizioni Pet 
ticoe le odi cl lisa sei mediano. 
._ Tasca | che si teoga una seduta spe- 
ciale per discutere il progetto” di legge. sull'ep 
plicazione delle multe per inesatte dichiarazioni 
nelle imposte dirette. 
vece che sl pren Frseg usanze) apggpoatia 
ha i Ò 
Mii ibi To PNL PIT, 








Alli Marcarani che il ni 
ITA 
to. 


sione d' inchiesta sul macinai 


sidente in 

deli’ on. MorCini e per la votazione 

elit te vai 

‘erminata la votazione, il presidente estrse 

a sorte gli sruta‘o.i per lo spoglio dei 

i N scruta per o spoglio dei voll pî 
Annunzia quindi il risultato della votazione 

per i tre progeiti di legge segueni 

»__ Approvazione dei conti amministrativi del- 

l’ esercizio 1861 di alcune Provincie de! Regno. 
Approvazione dell’assestamento definitivo del 

conto generale mo) zione delle finanze 


Ù 

ima previsione della spesa pe 
del ministro di grazia, giustizia 
Furono tutti approvati. 








to di 
l' esercizio 187: 
e culti. 





Presidente anounzia che gli onorevoli Nico- 
tera, Olive, Fabrizi ed alti i intrro 
gare il ministro dell’ interno sui provvedimenti 


ieri in Roma. 
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esser pronto 
Presiden' 
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spirito di op 

Duccent 
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che la magg 





poichè si | 
dottate trop 
legati al Ci 
deliberazion 
prudente pr 
tavansi di 
pubbliche ; 
li altri in 
[ella sicure 
vedimenti d 
zioni era d 
evitare ogu 
forze essen 
glioni con. 
come è im 
vitare disor 
alle leggi 
Nicole 
noa volean 
procedere 
unendosi 








fari esteri 
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dalle più 
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sivo e de 
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Leggi 
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he Gion 
cipale ne 
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omai in 
uto nè i 


buito tan- 
g, quanto 
la sicurtà 
fotto una 


freddo, nè 
rere della 
è visto 
N intiera 


fano le lodi 
no, posso 
profonda- 
mostrasse 
che non 
tanta disio- 


lle bozze di 
li, ed è lui 
finito nen 
e per tutta 
re di peo- 
el progetto 


o lio a 
e sul palco 
e nei palchi 
ventolare 








gio: della 


dizione spe- 
Doellinger, 
cui è mag- 
in. Ed è at- 
deputati di 


i aggrup- 


del 25. 








Rizsoli, 
bpria dimis: 


lla Giunta 
ell’ onorev. 
Patti, ed a 
jo di Ver- 
loro con- 


ira un pro- 
la repres 
nato. 

(seduta spe- 
ge sull’ ap- 
ichiarazioni 





lente estrae 


Lanza (ministro dell’ interno ) dichiara di 
esser prouto a rispondere subito. 

Presiden'e da la parola all’onorevole N.- 
cotera. 

Nicotera ommette di parlare della proil le 
del Comizio, della convenienza di darla avanti 
l'arrivo dei delegati, e degli arresti eseguiti, pen- 
dendo un regolare processo. Si limita a rivolgere 
queste due domande: era necessario quello spie 
gamento di forza che fu fatto ieri ? Fo 
esso un allo politico per parte del Governo? 
Esso lo contesta, senza essere iu ciò animato da 
spirito di opposizione. 

Durcento, trecento delegati non domandava- 
no tanto apparato di forza. Voi faceste supporre 
che la maggioranza dei cittadini fosse concorde 
con loro. Voi operaste sotto | 
soverchi. Potrel 
provocazione. 

(La seduta contiuve. ) 

(Disp. part. della Gazz. d' Ialia.) 

Completiamo il resoconto della Gazzetta 
d' Italia col seguente brano del dispaccio dell’A- 
genzia Stelat 














ineubo di Limori 
nche dire che cercaste una 














Lanza avvertendo come l'oratore non con- 
testi la necessità di prendere certe precauzioni, 
poichè si limitò a dire che ne siano state a- 
doltate troppe, rileva come fosse noto che i de- 
legati al Comizio intendevano non rispettare îe 
deliberazioni del Governo. Reputa che fosse molto 
prodente premunirsi contro i pericoli che mani- 

osi dalle dichiarazioni e dalle deliberazioni 
pubbliche ; dice che il Governo è assai più de- 
li altri ingrado di giudicare lo stato presente 
ella sicurezza pubblica e l’importanza dei prov- 
vedimenti da prendersi. A fronte delle provoca- 
zioni era doveroso non trovarsi impreparati per 
evitare ogni sorpresa. Non vi fu spiegamento di 
forze essendo arrivati solo tre 0 quattro batta 
glioni cou carabinieri. È convinto d' aver operato 
come è imposto ad ogai Governo di fare per e- 
vitare disordini, versamenti di sangue, ed insulti 
alle 











Nicotera replico che i delegati ul Comizio 








dust» dello scompiglio e confusione promos: 

d'un buve, riuscirono a fuggire. 
esta ione è troppo succinta, e di quel | **» 
fatto, non indifferente, lascia conoscere solimen- | O" 
te il’ sequestro delle bombe , 
lo accompagnarono. HM: cercal 
procurarmi più estese informa: oni «d ho trova- 
{o varie e diserse versioni del fuit. Ho sentito 
però diversi che lu narrano uel modo che, sen- 
13 farmene respoussbile, espongo: 
























seche da viaggio. 
forse nel momento del parapi 
la fuga del bove, si accorsero di 
‘da un delegato di Pubblica Sicurezza e, 
lasciate le sacche in istradi 
gambe, riuscendo 





'essare | Pane» Tuccaua 





2 433 a fr. 40:35. 





Marianopoli del peso 





a nou essere arrestali nè ri 





Parigi 23. 
merche pel curr. è fr. 74 
78; pei primi 4 mesi a fr. 6 







setta del Popolo di Firen- |" 








Ci dicono che ieri anche dalla Questura di 


| Havre 23 
fuestrata una cassa di bombe Cotoni, fono Feto ell” 
" ji storno fr. 184; Lew. middling allo sbarco 
irmino, fn ribuno. 
per gennaio € marso a fr. 418. 
ii 3300. 


Manîlla da fr. 96 a fr. 97 





Il Corrie'e di Milano ha il seguente dispac- 


‘Roma 25. — Il Re è arrivato. Alle 9 di 
stamane fu tenuto ua Consiglio di mi ri. 

La tranquillità è co 
l'istruttoria cuntro il Parbooi ed altri arrestati | 
ln complesso gli arresti, eseguiti per mandato | 
dell’ Autorità giudiziaria fra i promotori del Co- 
mizio al Colosseo, sono sette. 


Ù 
Café, furono venduti 


Quotasi : Santos fr. 98; 
i croce, a fr. 99. Sechi 10,000 Haiti‘ cocsogne ® 





La domenica 24 corrente a merito dell'ab. 
Collauto si udì con molto piacer nella chi 
di S. Francesco della Vigna una Messa cantata | 
con musica del sig. Tullo Battioni, primo con- 
trabbasso al teatro della Fenice, da qualche tem- 
po residente in Venezia 
che una prova, l' esecuzi 


es 
cuni, vendo plaid 4, 


de 
‘i coi 
culazione balle 3000; per consumo balle 8000. pd ta Î 





Nuova 
Cambio Loodra 408‘, 
Aggio dell'oro 113. 








Quantunque non fosse 
le si può dire lodero- 





ha 
Regia maripa il seguente ordine del 
« | disastri cagionati dalle recenti inonda- 
Ile del Po, henno richiesto il soc- 





23 (sera). 
Cooi secchi Buenos Ayres 338 da fr. 196 a fr. 458; 


; secchi Moptevidco 496 a fr. 4 











cattivi iatendimenti, 


mi. 

fl'Bilancio degli af- | miaistro si solleciterà, come supponiav 
gli ultimi | vederne le prove di 
‘condotta del mi- 
vostre. Chiedo Mpieenrba | -—La Libertà scrive in de 

il abbassamento della bandiera |, P'spacci telegrafici giuo 7 
o della bandier® | ziano che furovo scoperte in quIla città carte 
atti del ministro; crede che il Gover- molto importanti e un d posito di bombe al 

li Lo 

tedio: como tam sche | questa scoperta fatta dalla Polizia abbia affetta- 


— a pei Muoi | to la partenza di 
4 all'estero, Caruiti do: | qui venuti pel Comizio al Colosseo 


Venendo ia discussione 





nistro e muove delle censur 
sulla questione dell 
rigi, sul Lauriou, su 

a € su altri fatti. 













zioni sulla Commi 
jone di documenti sulla que- 
sulla conferenza di Ginevra. 
e non approva il contegno del 
i affori del Laurin e di Tuai 
considerando che la sua discussione e la 
otrebbero danneggiare la 

furono arrestati ieri , 





stione del Laurion 





ritira la sua mozione. 
Leggiamo nella Gazzetta ufficiale del 24 no- 1 disgr 
der 


Ci è sommamente gredito |’ annunciare che 
inte da Madrid rile- 


dalle più recenti notizie | ia 
reumatica | dalla Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


vasi essere cessata la fe 
iuale era stato assalito S. M. il Re Amedeo, e 
prefata M. S. in via di progres- Roma 25. — Il Re è arrivato stamane. 

Parigi 25. — La maggioranza della Com- | 








sivo e deciso miglioramento. 
Jassò una buona giornata. 











Loggesi nell' Opinione i 
Sarchbe fare atto scortese e dar prova di | consiste nella 
poca n si volesse confessare | sidenza, nella seconda Camera, vel 
the Giove Pluvio ha avuto oggi la paste prio: | przile dll Assemblea. La mio 


Missione presenterà una contro Relazione ; l' As- | vi 





cipale nella tutela dell’ ordine pubblico. Il 


questa mattina era fosco @ nuvoleso; più 
mezzogiorno diluviava. I m 


gni, che non’ voleva 








meno 
di sfarcendati sono pes- | riale, proponen: 
lata pel Foro Romano, sono re- | zione del territorio lo sc 
ile loro case; per cui l' aspetto di Roma 
Nè meno, quello medesimo che | tora la situ 








Giove. Pluvio sot 
numerose Guardie nazionali, che stanno ancora 


non voleano più lenere questa riunione, ma beusì | tuazione con costanza © fermezza. 
È organizzazione della democrazia « Tanto porto a coguizione dei Corpi della 

ito. Crede che non avessero | R. marina in segno di particolare encomio. 
e dichiarandosi non. sodi 
sfatto; propone un voto motivato, con cui 
lora non abbia il Governo compreso gl' interessi 
lell' ordine e del decoro dello Stato. 

Sopra proposta di Lanza la discussione s0 
questa risoluzione è rinviata a domani. 

ll risultato della votazione pel vicepresidente 
della Camera è il seguente: Piroli 149, Coppino ci 
nato 16, Cairoli 4, Spaventa 4. Do- Esso consta di una lunga Relazione 





« Roma, addi 23 novembre 41872. 
Il ministro, A. Risorr. 


Leggesi nella Liberià in da'a di Roma 24 
Sa he dente 

ministro di grazia e giustizia dalla 
progetto di legge 
ioni religiose iutieramente c 





















articoli di legce e di parecchi documenti 








lampa, fra pochi giorni pe 





trà essere distribuito. 





di Roma 2: 





da Livorno anpua- 





l'Orsini. Ci mancano particolari. Assicurasi che 


uni fra coloro che erano 








L'Opinione scrive in data 
leri, verso le 4 pom, nella 
Ni | riti del ‘signor. Moptag: 
Tre operaì furono linci 
2a; uno di essì morì poco 
masero gravemente feri 
sia avvenuto per mai 


a fuoco del 
li furono trasportati all' Ospitale 
della Consolazione. 
La fabbrica di liquori è situata fuori porta 
S. Lorenzo. 








a 
1a di acqua nella cassa 











missione Kerdrel decise di limitarsi all’istitu 
ne d'un Ministero responsabile. Thiers insiste 
sulla soluzione della questione costituzionale, che 

roroga dei poteri, nella vice pre- 
nnovamento 

















semblea decided. 

Versailles 25. — Credesi che la Relazione 
i Batbie insisterà sulla responsabilità ministe- 
di aggiornare 

















po mollificata. L'Assemblea deciderà fra Thiers 


ino venute le | e la Commissione. 



















da 
pico 
farina, 
sarà rimesso al | 


PORTATA. 






vracamenie peetici dei salmi 
possono spiccare voli subli 
4208 


n 





nt. ferro vecchio, 1 r° Py 1 
tate, pari ero vecchio, E parte: | bili con sette giorni di preavviso; il 4 per cento 








i ton; 46, pad. | con dieci giorni di 








Vittorio fu conferito | 





Dalla Società operaie 
una medaglia d'oro al giovine scultore Amto= | 
Ule Dal Favero, per una distinzione ripor- | 


tata alla Esposizione regionale di Treviso. gio all rn 8 Bot: | LL GC 
1204 


co, 46 pes. pietre mole, 182 quint. (a 





pielego i'al Progr 
49 bar. colofonio 
ospetioni, 2000 stude, 2000 
Ravenna, ego ital. Prof 
Teboldi L, con 151 guar 
| Per Licata brig. ital. Ardito, 
setto A, con 14,400 fili legname ab., 3000 
li 24 novembre. Arrivati: 

Da Brindisi, martingana ital. S. Frenoesco di Paola, | 3 

di tonn, 75, padr. Salese tî., con Î192 ceste fichi, 100 spor- 
te vuote, 4 part. mobilio use, all'ord , race. ® L. Bros | per mille. 


ia 
Da Trieste, pielego ital. 


0, di tonn. 43, padr. | od una sua succursale. 
Go prati ' AI 5 per cento 
di tonn, 94, pedr. AI 6 per cento 


ren resnnizza] 




















È MERCANT 











, di tons 198, cap. Bu- | su tutte le piazze c Eurc 
pietro cotte. Fa anticipazi 





ria, di ton. 43, padr. A. | magoszini. Fa 


Vianello, con 1076 staia grano alla riut., all’ ord 






onter 
6 col. terraglie, #1 col. 
glio rie, 8 col amido, 59 co. lrmeggio, 3 cen'aspone, | ne dei coupons 
col. ancmarinato , rrementa, i effet 
Î. baccatà, 47 Pal. cannpe, 249 col. 800pe, | Sett pei 


foto, i to, 38, pate 
00 mora ab i 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 novembre. 

Reale Danieli. — Tc 
e 


pa. 
Kerseber, baronena:, da Aonover, 
merica, con famiglia e seguito, tutti 














LICI RD INDUSTRIALI. 
10 alla libera- | 
mento delle que- | 
stioni costituzionali domandate da Thiers, qua- | 
one non venisse io questo fratiem- | 


Rendit 5 °/, cont. god. 4 * Taglio 
fio 





» corr. » 
ss, Banca nas. nel Regno d' tali feste =D. | Lan 

ler G., | della 
a, + Cades 








puote] 


E più oltre: È 
Per mandato regolare dell'Autorità giudi 
ria, la Questura ha oggi proceduto agli arresti 
dei signori Parboni, Romrnelli, Vivaldi Pasqua , 
Del Pozzo e Bulivard. 
Nel Diritto si legge sullo stesso argomento: 
Ad onta della pioggia dirotta, le rigorose 
precauzioni dell’ Autorità continuorono la 
Giornata. Ancor questa sera nei corridoi, della 
ueatura, a Porta S. Sebastiano, nelle vicinanze 
fel Colosseo, vi sono truppe setto le armi 
Non è vero, siccome corre voce, che vi sia 
stato oggi un fentativo di adunanza popolare 
alle Terme di Caracalla, 
La città è tranquilla. 


L' Italie dice che i delegati al Comizio del 

rrivavano a Roma, sono stati ar- 

one , a Monterotondo, a Narni , 
‘che sì presentavano. 

iornali tutti confermano che la Guardia 

ito de' suoi 































€ fra questi i duchi 
duca di Marino, il mi 
pe Gioneti, il duea di Sauta Fiora 
Fiati del loro Remington che portavano a 

lo. Le truppe di guarnigione occupavano 
rtanti della città, come la Sta 
la Q 








Università. Al 







La Libertà dice che 
la Polizia di Livorno, di carie cati 
di io all'Orsioi, 

i ino ata Roma di alcuni fra coloro che 
si erano recati colà pel Comizio al Colosseo. 
Sa questi sequestri leggiamo nella Gassetta Li 
vornese: 

“se: ronaca della Questura riferisce un se- 

Gronnti bombe all'Orsini io. prossimità 
‘Stazione della ferrovia. 











la Ger domo 
Glasgow, tulli poss 


REGIO LOTTO. 
Esirasione del 23 novembre 1872: 
vanszia . 46 — 58 — 69 — 47 — #8 
..66 — UH — 6 — 27 
. BA — 145 — A 
.9 — 53-24 
. BA — 86 — MM 
.. 62 — 39 — 83 
raLermo . 23 — 78 — 45 — 22 — 46 salute 


"STRADA FERRATA. — 


ore 4,35 pom; — ore 8, divelto; — 


Mesid, 205; Cau 
i tabacchi 857 —; Prestito (1874) 83 12; 
Londra vista 25 65; Agzio oro per 0,00 8 112; 
loglese 92 9,16; Banea_franco-austro-ungherese 
mi da 587 a 56 
Parigi 25. — Batbie lesse ogi 
missione il suo rapporto, che pre 
presenterà domani. Il rapporto conchiude propo- 
hendo che l'Assemblea nomini una Commissione 
di 15 membri incaricata di preparare un pro- 
getto sulla responsabilità ministeriale. Il ré 
ugo a rispondere a 
sollevate dal mi 
della crisi sono contraddit- 








Pensi de 30 franchi.» 
Banconote soetrische 











della Bancs azionelo 
dalia Banca Yenot: 





25 — 55 | nente virtu della vostra Aecalenta mì ha ridonata i- 














Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 
mM e 





torie. 
Vienna 23. — Mobiliare 342 — ; Lombarde 
202 25; Austriache 341 





Banca naz. 986; 
‘Argento 4260 ; Cambio Londra 108.90; 





Rea ui pace 
— erico: ore 10.60 ant. 

‘Partenze per Rocigo € Bologna : ore 5.20 ant. 
— ele RO LI, por nota dillo; are 4.40 pom; — | Der 12 tn 200 





importazioni et. 27,900. 

Furono venduti tt. 41,80 Meresto debole. 
Marianopoli n Asd a fr dl 
Pest 25. — La Camera discusse la ad 
di Roriznies relativamente alla revisione 

mento. Gzernatony confessò di aver meri 
fato biasimo. Dopo la diebi 
la proposta Koriznies è approvata 
con modificazione. 





Parino otto marche pel me e corr. a fr. 7 
cembre 8 fr. 70:35; pei primi quettro 
Mercato calmo. 








Londra 22. n 
Oii di colza scell. 41/3 a 44/6; di lino 34/6 a 3499, | 
'Prumenti, prezzi fermi. Sono arrivati numerosi carichi. 





loglese 92 3;4; Ital. 66 114; | 


35. — Il Re entrò in convalescenza. | 
sgomberò Arcoy. L'alcade | 
‘benda di 40 uomini. Una | 
comparse a una lega da | 
Murcia. Una banda di 100 uomini comperre a 
perros, distrusse il telegrafo, il ponte 


Havre 20 
nda di Gall Cotoni, furono vendute ball» 1750. 
porro SIN). 


banda di 200 uomini 


Milano e Genova, via Bologna: 
ore 12,35 pom, 










yes a fr. 88; Gonaives e consegna 
Liverpool 





tisce la notizia della sollev: 

iatori nell’ Andalusia, sotto il co- 
Annunzia che Contreras è | 

che trovisi nei cre 


mando di Contreras. 
scomparso; si suppone 





Middiing Upland 9 ?/,; Nuov 
ni 95/,; Brosch 7 ‘/,; Oomraw. 75/ 
nembuco 9“ 











dalusia viene diretta per |’ Estremadura. Madrid 
tranquilla. 












zie, 27 novembre, ore 11, m. 47, s. 57,0 





VAZIONI METEOROLOGICHE 
atto nel Seminario Patriareale 

all'altezza di m' 90,449 sopra il livello medio del mare. 
Bullettino del 95 novembre 1873. 


_umureE*SCt"]) ei 


Gant [3 pom | 9 peo 
HI 769.55 
o i — sì 
I fa gradi 980 | #0 | sì 
& uta ‘308 ° 
Ù | Ozanotn gradi | 
aferica iu gradi 





SPETTACOLI. 
Martedì 26 novemi 


qnamno nonsim. — L'opera: L' Elisir d'Amore, del 
M- Donizetti. — Alle ore 8 © messa 

sautro ApoLo. — Drammatica compagnia di Giu- 
seppe Pic , amministrata da Prancenco - 
Triste realià ! Con fatta. — Alle ore 8 e messa. 











Tot con 
N nemico delle donne. Coo ball 
ILLINOIS ALTO IE OZ ERE VINI 


Banca di credito veneto 


er et dad VENEZIA 
di re at N° 40 Pr | San Benedetto —- Palazzo Martinengo 


Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 


La Banca di credito veneto riceve depo= 
denaro In valuta legale in conto 
‘disponibile, corrispondendo l' interesse 














correni 


'anelta ingl | annuo del 3 %/ per cento @ per depositi di som- 


me a scadenza fissa di non meno di 60 giorni, 
quello del 4 per cento rimborsabile con cinque 
giorni di preavviso. 

Riceve versamenti in conte cor= 
rente in oro corrispondendo il 3 '/, per cento 
d | sulle somme vincolate per 40 giorni , rimborsa- 





sulle somme vincolate per 3 mesi, rimborsabili 


Emette ol I all'ordine a 
scadenza fissa no di un anoo corrispon- 
dendo | interesse annuo del 4 per cento. 
emmblali sopra le piazze d' Ita- 
le della Banca nazionale 











lia, ove tro 









ino alla scadenza di 4 mesi. 
la lenza di 6 mesì. 
etti cambiari! 





Acquista e vi 








Riceve merel In deposito nei propri 
ntecipazioni sopra mer= 
varica della loro vendita sì nell'interno 









le più miti condizioni. 
dal pagamento e della risco» 
Italia ed all'estero, dell'in- 








ital ed esieri, tra- 

ordini sulle principali Borse 
il tutto verso provvigione. 

di cassa sarà fatto gratis ai cor- 


La Dinezione. 


ese e 
VERA TELA ALL'ARNICA 
va GAL LEANI 













®) Le infermità 

chiaia, non d 
pochè la deliziosa Revalenta a farina di 
Salute Du Barry di Londra restituisce salute, energia, 
appetito, buona digestione e buon sonro. 

Essa guarisce senza medicine nè purghe nè ape- 
se 10 diapepale gastril, gastralgie, gliandole, vento= 
sità, acidità, piluita, nausee, flatulenze , vomii ; stiti- 
chezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine dy 
slomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, 
reni, intestini, mucosa, cervello e sangue, N. 72,000 


e sofferenze, compagne terribili 
han ragione di essere, do- 











cure, comprese quelle di molli medici, del duca di 
ignora marchesa di Bréhan, ecc. 


Pluskow, dell 
“Cura N. 





510. 
Vervant, 28 marzo 1866. 

Caro signore, sia benedetto Iddio! La vostra Re- 
44 | valenta mi ha salvat ita. Il mio temperamento 
80 naturalmente debole tto rovinato in 

ad un bile dispepsia mi tormentava da oltre 
46 | otto anni, e che venne senza verun risultato favorea 
8 















Ù 
vole trattata dai medici, i quali dichiaravano non ri 
manermi più che alcuni mesi di vita, quando l' emi 





A. BRUNELLIÈRE, curato. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 


Ho Bieni di | gole 1 tuo. prezzo lo alti rimedi —, In scatole di 









atta : 1x4 di kil. 2 fr. 50 c. fr. 50 €. 1 kil, 
fr.; 21 5 12 hil, 65 


+ edin 





u Barry è Ca, 
presso i farmaci 
Cioceoli 


via 
iti 














Biscotti di Revalenta, scatole da | 
kil., fr. 4:50; da fl kil., fr. 83 si 

Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur 
reggti venefd. | fabbricanti i quali sono, obbligati 
a dichiarere non doversi confondere i loro prodotti 
con la Revalenta arabica. 


RIVENDITORI: Vemesta 





Ponel , firmac. 
po S. LIUTO S. Marco, Calle de- 
Fabbri ; ZamPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI | farm. ANCIL- 
LO Campo S. Luigi Fabri, di Bal- 
dassare. — |. — Feltre, Nicolò dal- 
l'Armi. 


Leg , Valeri Mantova, 
TA ETTI 5 tn: 
Lay Pianeri e Mauro, — Pordenone , how. 
io ; farmacista Varaschini. — fogruaro , A. lie 
irmacista. — Rovigo, A. pia 0; G. Caffagnoli, 










i Cesar 
Majolo: Bellino Valeri. — Vittorio-Ceneda, L. Marchetti 
farm. S. Vito al Tagliamento, Pietro Quartara farm. 
1°”fia, Tanini farm. — Bolzano (Boten), Fortunato 
i, drogh. ime, G. Prodam. — Alagenfurt, 
6. Pirobacher. — Rovereto, Piccolrovazzi e Sacchiero 
drogh. — Trento, Seiser, Piazza delle Erbe (Gazs. di 
Trento), — Triesle, Jacopo Serravallo, farm, — Zara, 
N. Androvie, farm. — Spalato, Aljinovie drogh. 














INSERZIONI A PAGAMENTO. — 


scuola del 
MS 1508. Marco, di 


febbraio 1876, 
Rende noto 


che fino alle ore 12 mer. de! martedì 3 dicembre p. £. 
Saranno acceltate al protocollo del suo Ufficio, resi- 
dente in Campo a $ Lorenzo, le oflerte a schede se- 


rete alle condizioni del più dettagliato Avviso, e del 
, che in tutti i giorni non festivi dalle ore 


Ji ant. alle 3 pom., sono ostensibili presso l' Ufficio 


di spedizione 
fenezia, 19 novembre 1872 
Ul Presidente, 
Fmuxcasco co, Dona DaLLE Rose. 


ca setta 





Ù ‘gli oneri dell'eletto sono regolati dallo 

Su 31 dicembre rio pai na 
1a ito a pensione, ® CU abitare e ri 

sedere nel centro del Comune Oitre agli obblighi 

Avviso, l'eletto dovra inocula- 

‘0, ed u- 

smanati dalle Au- 


La di aspiro dovrà essere corredata dei 
seguenti documenti, muniti del bello voluto dalle leg- 


% Diploma di medicina, di chirurgia ed ostetri- 
nonché attestato di abilitazione all'innesto vac- 


prati= 
fino 


jesta condizione. 
‘Ramodipalo, 16 novembre 1572. 
lf di Sindaco, 
P. VALERIANI 


D. Calzavara, Segretario. 


N. 2138, 
MUNICIPIO DI PELLESTRINA 
AVVISO D'ASTA 
per l'appalto dei lavori di sistemazione della strada 


‘comunale obbligatoria in macigno (marciap'ede) i 
Ge lit elenina, Petr Fatta € Por 


I fa noto» 
Che alle ore 12 merid. del giorno di lunedì 2 di- 
cembre 1872 nella residenza municipale, ed alla pre- 
senza di questa Giunta si procedera ad un pubblico 


parte integrani di deliberamento e del 

contratto da stipularsi ; per lo che rimangono omen- 

sibili {n questa Segreeria ia tutti giorni nelle ore 
10, 


Ogni aspiraute dovrà presentare un certificato di 
idoneità all’ appa to rilasciato da un pubblico ingegne- 
re con data non anteriore di sei mesi, nonchè depo- 
altare a garanzia dell'asta la somma di L. 1638:21, in 
contanti © in biglietti della Banca nazionale. 

Finito l'iacanto verranno restituiti | depositi agli 
offerenti, meno però a colui cl ra rimasto delibe- 

li termine utile (fatali) per la presentazione delle 
offerte in questa Segreteria, per un ribasso non mino- 
fe del ventesimo sui prezzo del provvisorio delibera- 
mento, è stabilito in g:orni otto che avranno fine alle 
ore 12 merid. precise del giorno 10 dicembre sud- 


ll deliberatario definitivo dovrà stipulare il con- 
tto da quello in e 


Che essendo rimasti insoluti i libretti della ces- 
7 io descritti ai Numeri sottoindi. 


ze 


DI 


196 12,291, 236, 329, 368, 422, 486, 
, 269, 802, 825, 809, 1047, 1101, 

i, 1184, 1253, 1336, 1MO, 1341, 
1537, 1554, 1581) 1626, 

1774, 1808, 1811) 18217 

266, 2280), 2009, 2324 


247, 2877, 299, 
161", 


sa 
8R 


BRERpSEEEE: 
SRESEBBANEE 
SECBET SERGE, 


» 
bi 


Mai a dn 7 coorte deren 
à, tia e atpondio di Lima 


Brusaporco 


Ul Sindaco, E: di BLOGLIO. 


RANCA FIORENTINA 
INDUSTRIALE SERICA 


SEDE IN FIRENZE, VIA TORNABUONI, 9 


approvata 
con R Decreto del 23 ottobre 1572. 


CAPITALE SOCIALE 
fino a 10 milioni di lire ital. 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
Alli Maccarani conte Claudio, deputato al Parla- 
‘mento. 

Cantagalli Ulisse. 

Cacotti comm. avv. Felice. 

Civetli comm. Giseppe. 

Di Larderel conte Gastone. 

Levi cav. Angiolo Federigo. 

Sestini cav. Emilio, 

Triangi conte Giuseppe. 

Direttore generale, 
Cav. David Barlassina. 
della Kocietà. 

Fare anticipazioni sulle sete grezze e lavorate. 

Fare anticipazioni in genere per la riattivazione 
della manifattura serica in Firenze, e ai filandieri nelle 
epoche della tiratura della seta. 

‘Comprare, vendere. importare ed es 
stero la seta în proprio e per conto d'altri. 

Aprire degli opifieti per filare incannare e torce- 
re la seta e articoli affini e fabbricare stoffe. 

Prendere interesse o partecipare negli affari con 
Società aventi per s"0po operazioni in lustriali seriche. 

Fare importazione ed esportazione del seme non- 
chè confezionario. 

Ricevere depositi i aprire conti co renti con © 
senza interessi facendo il servizio del Cheques, 

Fornire ed accettare cresenziali, lettere di cam- 
bio, mandati, e fare ia genere ogni ‘altra operazione 
bancaria consentita dalle veglianti leggi Ts 


are all’e- 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


RLUAS HOWE 3 WIRELER et WILSON 
Yo 


ENRICO PFEIFFER 
S. Angelo, Galla dil Castor, 3599. 


| Da vendersi ‘"" 


Una campagna in un solo corpo. con casa civile, 
adiacenze e casa rustica, di campì 32 Ca, di florido 
aspetto, e ben ridotta; ‘ita due miglia da Cone- 
gliano. 

Chi desiderasse appl carvi si rivolga all''ingenere 
sig. Khrca doll Lorenzoni. residente ic Conegliano 


Medaglia d' ORO © premio di 16,500 fr. 
ae peeicore. 


te e febbrifugo, 


contro l' anemia, le 
gastratgle, il linfati- 


REGGIA RIE 


| Quina tiene concentrato sotto un 
piccolo volume l'estratto completo, 0 la tetaltà dei 
brincipii delle tre migliori qualità della Chinachina. 
Altrettanto gradesol: quanto eflicace, né troppo zue- 
cherato, nè Uro; chio, Bilal rape 
presenta Ure v medesima quentità di vino 0 di 
sciroppo, |. 4 e L. 650. 


QUINA LAROCHE FERRUGINOSO 


rare all'impocerimento del sangue , alla vpos- 
Mata e mele età eritica e 
Deposito a Parigi, rue Drouot, 22; in Torino, A- 
fentia D. Mondo Siano, A- Manoni e C.  Biaghh- 
Vvizza ; Genova, Bruzza ; Licorno, Dunn e Malatesta 
Piso, Carral ; Firenze. Pieri : Bologna, Zarri ; Venezia, 
Maniovani, € nelle principali farmacie d' Italia e del- 
l'estero. "55 


Vera tela all’ Arnica 


(Dì COMUNICATO. — Una signora che era tor- 
no: sapendo cosa applicare sulla 
identalmente ad un pez- 
20 di tela all Arnica wra, preparata cal farmacista 
Galleani di Milano, che teneva in casa. Dopo poche 
ore i dolori diminuireno , dopo ‘hi giorni cessa» 
rono completimente. Alcuni medici usufruireno di 
tale scoperti, ed adoperarono la tela all Arnica negli 
insulti gottosi e nervosi, ettenendone sempre felici 
risultati poterono constatare che essa calma i do- 
lori quando invadono il pollice del pied. il tallone , 
od alle articolazioni, @d è ci (nfadubi< eîtetto, allor 
chè questi dolori s000 associati coll’ infiammazione 
alla cute della parte dulente romovend.; lo stringi- 
mento vascol.r:, ed assorbe: je gli umeri. O.nuno 
quindi trov ra vra tela all’ Arnica Galleand, già 
conosciuta per tuita Europa pe'suol effetti quella pron- 
ta guarigione che desidera. 
Ad ogni scheda esigere la fima a mano dell’ i: 
ventore Gallea: ‘Scheda franea per tutto il Regno 


Al Prefettizio N. 13582 Div. M. 


OLIO NATURALE pipi 


di 
FEGATO BI MERLUZZO 


DI SERRA VALLO. 


È un fatto deplorabile e notorio rome all'olio di 
ga iatemertio. comperato a vil prezzo, si giun= 
ocesso chimico di fazione, a 


dall’olio vero e m 
la bitta Serravalle a farlo preparare 
processo alfalio meccanico da 
di piena fiducia sul luogo stesso È 
ranuova 
tutti i caratteri naturali a, questa 0 
stanza medicinale, l'olio di me: i Serravall 
con sicurezza essere raccomandato, e quale pt - 
te rimedio, e quale mezzo alimentare ad un tem 
po, » conveniente la tutte le malattie, che deterioranc 
profondamente la nutrizione, come a dire le scro 
file. È rachitiamo le varie malattie della pelle. € 
| delle membrane mucose, la carie delle ossa, i tu- 
* mori giandulari, 1a ti, li debolezza, ed altre ma- 
attie dei bambini, la podagra Il diabete, ecc.» — 
Nella convalescenza poì di gravi malattie, quali sono 
le febbri Ufbidee € puerperali la milare, ecc. si può 
dire che la celerità del ripristinam nto lute 
stia in ragione diretta colla quantità somministrata di 
quest” olio. 1179 


Alle persone che soffrono 
mal di denti e mal di bocca 


non è «bbastanza raccomandabile. 


ACQUA ANATERINA 


del dottor 
3. G. POPP. 
Chi la usa una sola volta, la preferisce certo a 
qualunque altro specifico 
Prezzo fr. VS® e fr. A per ogni bottiglia. 
Gli opuscoli riferibili , si distribuiscono gratis, in 


i e Agenzia Lonigega. 

— Padova, farm. Roberti, Fr. Dalle N 

Rocigo, A. 
nza , Valeri. — Verona. Stec 
Frinzi — Mantoca, farm. Carnevali. — Treviso, farm. 
al Leone d'Oro, Zannetti € farmacia reale. — Ceneda, 

Roviglio. — Line, 

ciacomo, Fili 
mastri. — fé 
©. Banaria. 
Gerard. — Milano, 


FARBAGIA R DROGRERIA SERRAFALLO 


19 PRIASPE 


sa cn mi 
ne 

pago 

site 

fi oto è 

tatto il mo 


do, che ca 
guarisce mel 


+ disordiai di guest’ organo. 
calcoli; l’ angdeata 


1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono la torzente delle più fatali maisttie. Il loro Set 


1 Raro pargano gl" 
e e 
‘900 val ssogne per mosso degli or- 
Mea conca e cbnao 14 valo da sten tia 
Miaiettis pila raipto, coll’ oncrcitere ta effetto simalt:n00 e 
talabro topra tette ls sce parti @ fuosival. 
MALATTIE DELLE DONNE. 
La irregolarità delia facsioni speciali aì sesso debole 
sono correttà scusa dolora e seasa inconvetiente culi’ 
dette Piola Ease scio la medicina pio certa @ 
più dictre, per igtie quelle molsitio che 60ao proprie delle 
donne di uzui et 
La Pillole del professore Hullowag, sono fi miglior ri- 
» le iufertcità sugavati 
isfamzazion. delle tonsille — Asta — 


dal s o golar 
167 lt — Lr cabaggiao — Macchia sulla 
ci fegato, biliose, delle viscare — Mal 
tadaco — Mai di capo, di di piotro — Ronolia — 
iipole + Ritsonione d'arina — Scrotole 

fi — Spina veat.e — Tiochle dolore 

cori — Veri di qualno. 


— ‘Sintomi esco 

#5 — Pasouri le generale — Ul 
4°° (faceto pillole, elaborate estto le sograintendonse 

ole elaborato sotto le del 

rotore Woliowey, i vendooo si pron di dor. ta.d 

Lie ‘80 per soetoli’ collo etabilimento’ scotrale del detto 

E, ARL Stad) a Loodra, o sa tuito lo Sarmncio del 


1-12). Si spedisce ovunque contro vaglia postale © | "otto cirutamaio. 


È B. nazionale. 

Farmacia Galleani, Mi'ano, via Meravigli, 2 

Si vendono în Venezia, dalle farmacie Pisanello , 
campo S. Polo; Botner , $.' Antonioo ; Zampironi , $ 
Moisè ; Ancillo, s i Vicenza, da 
Majolo; reciso, da Zanetti; Padora, da Pianeri © 
Mauro ; Udine, Comelli, ed ia tutte 16 principali far- 

1018 


alia Scelcit delle seiecas di Parigi. 
P PIU' CAPELLI BIANCO 


Fabbrica a Rousa, piazte del 
7. — Deposito a Parigi, Rue d* 
Presa 6 fr. 


lia centeale a Torino prezzo l' Agenzia b. fox. 
no, Ta Ospcdae, , e presso 1 priscips parrueeheri 


8 Brofaieri dalle cita d'alta. fn venezia, presso Ber. 
game, profumisre è perr.e re a i Frezzsri 
El'Raverio, so;:o ie Procuratie Nuove, N. db. 


FARMACIA 
DELLA 
LEGAZIONE BRITANNICA 


\a,e presso 
Eli 


i 
[hi 





VIA TORNABUONI. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


DISTRETTO 


Sola cav. Pietro 
Paulovich cav. 
Biliotti Vincenzo 


Contin cav. Antonio 
Premoli Demetrio - 


Ventura Giacomo . » + 
Gaspari Girolamo . 


Sandi nob. cav. Giulio... 


Bigaglia doll. Antonio. — 
De Goizea dott. Ernesto 
Settimo Ferdinando. . - 
Salmasi Giovanni Luigi — 
Murer Antonio sui >; 
Capo. ua e; 
Sinigaglia rateale 1 
sòremin Jacopo . . - + 
Zavon Alessandro 
Barson Luigi » 

Trolese Lorenzo . 
Vego-scocco Sunle 
Gidoui Eugenio 


Gilli dott. Pietro. . 
Buvoi Carlo . - 
Ferrari Vincenzo. 
Renier Moisè . . . . > 
Selvatico Ercole. . . + 


soranzo nob. Andrea 
Mariutto Francesco. . + 
Civitach dott. Napoleone . 
Povolari Pietro . 
Coliavo Vittore >. 
Bianchi Marino | . . 
Caberlotto Giacomo. . 
Benorti Luigi. . . > 
Nalesso dott. Gio. Batt 
Valiotto Giuseppe 
Carraro Giuseppe 
Lancini Lugl. . 
Cornoldi Gio. Baltista: ‘ 
Gousavare Platea GIOS. - 
imo cav. Giuseppe. - > 
Maotovari dott. Giovanni. 
Crovato dott. Francesco . 
Arrigoni nob. Ciriaco .. + 


là. d' s. Donà | Guarinoni Luigi... - 
Magelio dott, Ra 
Galletti dott. Costante . + 
Battani Luigi. . . . - 
Casorsi Antonio > 


Ferrari Ambrogio . 
Vendrame Giovanni. 
Senno Antonio . 
Trentin Ferdinando. 
| Dai Negro Candido 
D'Ese Carlo 


| Chiozzeto Gaetano . 
Venturini dott Francesco. 


Penzo Olivo . . . 
Brambati Bernardo 
Ostani Frane sco 
Voltolina Tomaso 
Zanetti Domenico 
Naccari Giuseppa.‘ 
Duse Giovanni . - . . 
Zennaro dott, Agosiino | 
scolo Fortunato 
Penzo Emilio. . $ 
Menin Gio. Bait S 
Piasenti dott. Giovanni 


Angelo . 
Peros:ni dot 


Belloni Luigi . . 
Maschi Lorenzo 

Barin Domenico ; . 
Rovelli Giovanni: ‘ 
Malusa dott. Benvenuto 
Rosa Antonio è a 
Bianchini Marco . 
Bianchini Prospero 


Sembo Alesaaodro 
Vianello Gir.* detto Badan, 
Vianello G. Batt. q.= Sante. 
Vianello Antonio. . . . 


Furlanis dott. Ri 
dott Ric. Osvaldo. 


Mv 
Del Prà doti. Giovanni 
Marin nob. Augusto . ‘ 


Porte, 


Antonio... 
Biason Valentipo. “> x 
Volta nob. dott. Domenico, 
Rosani Enrico. 3 








Governativa 


Elettiva 
Governativa 


Eleltiva 


Governativa 











Avvocato 

ld .e cons. com. 
Dispensiere 
Possidente 


Consigi, com. 


Possidente 
Possid. cons. 
comunale 








ANNO | 
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ARBOCI 

+ Venezia, I1 L 
a) sorsestre, 9.21 
ir a Province, 
) al sawestr 
La RaccoLta DELLE 
RE 6 0 poi s 














Oggi ver 
40, A4 e 12, 
4879 (Volum 
setta Ufficiali 





Le notizie 
bande pullulane 
re che le baud 
no bravau 








e pa 
di Doa Carlos. 

Queste not 
cupato il paese 
dei ministri ha 
spiegazioni alle 
che l'ordine s 
sono state sped 
più viso il mo 
pe dovevano p' 
tenimento dell’ 
tan 







Governo 
Questa agi 
diffusa nelle pri 
setta Ufficiale 
Provincie sono 
inseguite da pi 
la cos 

anche a Madri 
dispersi. La Gc 
zioni della cose 
ma ne restano 
E qui il sì 
dichiarare irre 
Con quell 
bero già tropp 
i, il sig. Zorri 
nel suo progra 
della coscrizioi 











è invece decre 
militare; ma | 
erano abbastar 





validi sotto le 
le. L'unica coi 
rono chiamati 
anoi passati. È 
nel suo lingur 
serizione. Il si 
altrimenti, mu 

li sig. Bi 
della Commiss 
porto, i quale 
È Assemblea ne 
bri, per redig 
sponsabilità n 
ora da occupi 
sollevate da 





jano discuss 
cei di Vi 






speranza d'ac 
fatti, che all’ 
v ente un | 





L' energi 
della Commi 
rio acri 





Compary 
avidità ed int 
vatori nella | 
chiesta dell'a 
Ongania coi 





sotto il patros 
il Cavalli, il 
letto seriame 
noi, di noi 
l'autore, val 
corre l' obbi 
Noi crediam 
te appassion 
re dubbioso 






gio 
da 


lui, in n 
fatisti e co 
perfettamen! 
all’ obbligo 
esponendo i 
genza in un 


portanza rie 
se aumerosi 
Avremi 

che fa pos 
seconda suî 
rimedii più 
proprietarii 
ci ascondiai 
ed è ben vi 
€ là di 
an catec 
























INSERZIONI A PAGAMENTO. scri 


N. 10069. 








L'AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riuniti di Venezia. 







pn 





Le istanze saranno corredate dei documenti pre- 


La di Brusaporco inseg: 
dal fungo e tre ore nella scuola dell frazione 


1187 | scuola del li 
| di S. Marco, distante meno di un chil»metro. 









di 
FEGATO BI MER 
DI SERRA VALLO. 
È un fatto deplorabile e not 


COGNOME e NOME 

















queto provters mne ai fto da e 0 BRANCA FIORENTINA 







naio a tutto dicembre 1873 ed eventualmente a tutto 
febbraio 1874, 


che fino alle ore 12 mer 3 dicembre p. f. 
Saranno acceltate al protocollo del suo Uficio, resi 
dente in Campo a $ Lorenzo, le offerte a schede se- 
rete alle condizioni del più dettagliato Avviso e del 
Capitolato, che in tutti i giorni non festivi dalle ore 
I ant, alle 3 pom., sono ostensibili presso ' Ufficio 


di spedizione. 
Mitezia, 19 novembre 1872 
Il Presidente, 
Francesco co. Dowa' DaLLa Ros. 


N. 1020-X. 























Sola cav. Pietro . 
Paulovich cav. (i 
Biliotti Vincenzo 


INDUSTRIALE SERICA 


SEDE IN FIRENZE, VIA TORNABUONI, 9 











La difficoltà di di 
dall'olio vero e medi 
la Ditta Serra 
processo alfalto meccanico da un 

a sul luogo stesso della 
“a d' Ameriea, Essendo in tal modo con 

i caraîteri naturali a questa 
lio di meruazo 
lato, e quale pc» 
uale mezzo alimentare ad un tem 
, in tutte le malattie, che deterioranc 

fondamente la nutrizione, come a dire le scro 
le, il rachittamo , le varie malattie della pelle, © 
delle membrane mucose, la carie delle ossa, i tu- 









a farlo preparare a fred Contin cav. Antonio 


con R. Deereto del 23 ottobre 1572. 
Premoli Demetrio . 


























Ventura Giacomo . » + 
Gaspari Girclame . 


Sandi nob. cav. Giulio. 
Domeneghini cav. Luigi 


fino a 10 milioni di lire ital. 


CONSIGLIO D' ANNIVISTRAZIONE 
Claudio , deputato al Parla- 


stanza medicinale, l' 
con sicurezza essere racco! 











Alli Maccarani con 


cantagali Us 
eci Cacotti comm. 








Gastaldis Lorenzo . . » 


Provincia di Rovijo — Distretto di Lendinara. Civelli comm. Giuseppe. 
Il Sindaco del Comune di Ramodipalo. Di Larderel conte Gastone. 










AVVISO DI CONCORSO. 


Furlan Bartolameo 
Balt 





mori giandulari, la tisi, la debolezza , ed altre ma- 
bambini, la podagra , il diabete, ecc. » — 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono 
le lcbbri tifoidee e puerperali, la miliare, ecc. 





Levi cav. Angiolo Federigo, 
Sestini cav. Emilio, : 
Barbaro nob. Angelo . » 


Triangi conte Giuseppe. 









dire che la celerità del ripristinam nio di 


Direttore generale, 
stia in ragione diretta colla quantità somministrata di 


40, A4 e 12, 


Cav. David Barlassina. 





4872 ( Volum 





perazioni Roeletà. 
® ford Bellinato Augusto . » 








te grezze e lavorate. 





setta Ufficiali 
name ii 


Alle persone che soffrono 
Lp Grandis Antonio . 








‘della cura gratuita a tutti gli abitanti del Comune. 
Li tuacorso “rimane aperto a tutto il giorno 15 
dicembre 


contenuti nel prese: 
re il valuolo, eseguire Îl servigio ‘9, ed u- 
niformarsi agli ordini che verranno emanati dalle Au- 


mal di denti e mal di bocca 
non è cbbastanza raccomandabile. 


ACQUA ANATERINA 


3. G. POPP. 
Chi la usa una sola volta, la preferisce certo a 


Michieletto Giuseppe > ‘ 





lia dott. Antonio. » 
Gotzea dott. Ernesto 
Settimo Ferdinando. —. 
Salmasi Giovanni Luigi 

















torità € munieiy 
La di aspiro dovrà essere corredata dei 


bande pullulauo 


qualunque altro specifico 
re che le baud 


iti ed aprire conti correnti con 0 Prezzo fr. Beb® e fr. 


per ogni bottiglia. 





seguenti documenti, muniti del bollo voluto dalle leg- 
gi vigenti, 






ndo il servizio del Chegi 





Gli opuscoli riferibili , si distribuiscono gratis, in 





F 
‘a) Fede di nascita; bio, mandati, e fare in genere 





dj Stato di famiglia bancaria consentita di 














6) Certificato di moralità; 

dì Prova di buona costituzione fisica ; 
| e) Diploma di medicina, di chirurgia ed ostetri- 
gia, none altesiato di abilitazione all'innesto vac- 


f) Prova di aver sostenuto una lodevole prati- 
ca biennale presso un pubblico Ospitale del 
con effettive prestazioni, od un lodevole biennale eser- 
eizio condotto, nonché ogni altro titolo che l''aspiran- 
te credesse produrre in appoggio alla domanda. 

LA condotia è al piano on otime sirade e con 
elrca 2600 abitanti sparsi sopra una superficie di ol 
tr 7 chilometri quadrati, € divisa ddl Naviglio A- 


“La nomina spetta al Consiglio, comunale, e 1'è- 
letto dovrà trovarsi al posto col 1.* gennaio 1879, in- 
Aendendesi dimissionario in caso che non ottemperas- 


di Don Carlos « 





Rossi e Agenzia Lon 
ra, farm. Roberti, Fr. Da 
0. — Legnago, V 





dei ministri ha 





Frinzi — Mantoca, farm. Carnevali. — 7reriso, farm. 
etti e farmacia reale. 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE che l'ordine si 


sono state sped 





Selvatico Ercole... 
ciacomo, Filippuzzi e Comessati. x 

nto tecnico chimico di 
— Brescia farm. 
lanzoni e €. — Genora, farm. C. 
Firenze, farm L. F. Pieri. — Triste farm. 


soranzo nob. Andrea . 
Mariutto Francesco,» 
Civitach dott, Napoleone 





pe dovevano pi 
tenimento dell’ 


©. Banaria. — ferugia, 





Unico Deposito in Yaneri: presso 


ENRICO PPEIRFER 
5. Angelo, Calia del Cafftir, 3589. 














del Consiglio, c 


Caberiotto Giacomo. ciale mostrano 


Nalesso dott. Gio. 








FARMAGIA R BROGRERIA SERRAFALLO 









*lmodipalo, 16 novembre 1872. 


Hl ff di Sindaco, 
P. VALERIA? 





19 Fanaee Vallotto Giuseppe . . > 


Carraro Giuseppe diffusa nelle pri 
setta Ufficiale 


Provincie sono 


Da vendersi 


Una campagna in un solo corpo, con casa civile, 





Caizavara Pioton Giov. ‘ 


D. Calzavara, Segretario. adiacenze e casa rustica, di cam) 





N. 2138, 191 


PILLOLE MOLLO 
= cla È inseguite da pe 
gionale la cos 


Emo cav. Giuseppe. . > 
Mantovani dott. Giovanni. 


aspetto, e ben ridotta; ‘dista due miglia da Cone- 
Jan 
Crovato dott. Francesco . 








0. 
MUNICIPIO DI PELLESTRINA Chi desiderasse appl carvi si riv: 





Avviso D'ASTA 

per l'appalto dei lavori di sistemazione della strada 
comunale obbligatoria In macigno (marciap'ede) lun- 
go l'abliato di Pellestrina, $ in Volla e Por- 


MI fa notor 
12 merid. del giorno di lunedì 2 di- 
residenza municipale, ed alla pre- 












. Andrea dolt, Lorenzoni, residente iu Conegliano. Arrigoni nob. Ciriaco. . 


Guarinoni Luigi . 








“| 1a. at s. pena 
ma ne restano 





dichiarare irre 


pasorzi Antonio | 





lcontro l' anemia, le risbi 











gastraige, il linfati- NI DELLE BENI. Fertaresso Francesco . 












L'asta sarà tenuta ad estinzione di cande'a ver- 





Augustini Pietro . 


Girardini Giuseppe; ‘ nel suo progra 


le sleno preso a norme delia pre 
della coserizio! 


sia strofinato nelle 


rei APOC 
"n 







gine, e verrà aperta tu corretpattivo, dì L. 3676629 
come del lavori descritti nella perizia 28 dicem- 


suono uns volta al giorno, talio stes 
gerà È disordial di quest’ orgal 


tiene concentrato sotto un 





lo volume l'estratto Carnieili dott. Pietro ; © 


Li 
Ferrari Ambrogio è invece decre 


ero 1000 comgiizia dell Inguentre cirie deli. Casse privcipi delle fre migliori qual della 
î 


De Lorenzi, ed approvata da questo Consiglio con de- 








ltrettanto gradevole quanto eflicace, nè troj Vendrame Giovanni. 





ui clrza cene 


liberazione del giorno 9 maggio 1870. Pigi 










Tale periz a, ed il capitolato relativo 
parte integrante del verbale di deliber 
contratto da stipulursi ; per lo che rimangono osen- 
sibili in questa Segreteria in tutt'i giorni nelle ore 


d'uffizio. 
te dovrà presentare un certificato di | per 






Trentin Ferdinando, ‘ 


la medesima quentità di vino © di 
Dal Negro Candido . 


Jentà tre voll 
deiroppo, 1. de L 650. 


QUINA LAROCHE FERRUGINOSO 


rare all'impocerimento del sangue, alla spos- 


electa di questi dan ria 
1 DISOBDINI DELLO STOMACO. 
Sono la rorzente delle più fatali malsttie. I loro eet- 


la. L'unica cv 





Chiozzeto Gaetano . . 
Venturini dott Francesco. 


anoi passati. È 


no fisido veinone» par tutt”1 canali della ciroo! 


Ogni asp 
Jdonettà ll'appao riaciatoUa un pubblico In&egno- | satsca e nell età erica 
‘dala non anteriore di sel mesi, nonché. depo- 
Sltre a guranzia dell'asta la somma di L. 183821, in quat Do Nonio; la L Stanioni e c.. Biraght 







contanti o in biglietti della Banca 


Quale 

ito tale Pilo ? Basa pargano gi inte su 
L Sao rato ri scrizione. Il si 

000 sal sosgoo per monza degli or- 
odia al del ua dalle 





ao il fegato, con 


vizza; Genova, Bruzza ; Licorno, Dunn e Brambati Bernardo | ‘ 





‘onale. 
Finito l'iacanto verrauno restituiti i depositi agli | piso Carrai; Firenze, Pieri Bolog 
offerenti, meno però a colui che s rà rimasto delibe- | mantovani. © netle principali "farmacie d'Italia © 








Ii termine utile (fatali) per la presentazione delle 
fferte in questa Segreteria, per un ribasso nen mino- 


Ostani Frane sco 


Voltolina Tomaso. della Commiss 


! Mualettia alia rei 
de | talabro sopra tette 
MALATTIE DELLE DONNE. 

La irregolarità delie fusiczi speciali ei sesso debole 
sa dolore e scasa inconveniente cull’ arc 
Base sot la medici pio certa è 


a effetto simmit:n00 e 
iva. 





l'estero. 
delle Pilivio Holow Zennaro dott, Agoslino bri, per redig 





mento niatato fa dorsi otto: fe avranno fine alle Vera tela all’ Arnica 
detto. 


merid. precise del giorno 10 dicembre sud- 


Boscolo Fortunato . 
quelle molsitio che 6000 propri» delle SA 





COMUNICATO. — Una signori 


li deliberatario definitivo dovrà stipulare il con- | mentata dalla gotta. no: sapendo cosa applicare sulla 
tratto entro giorni otto da quello in © Mi sarà dato A ‘olora' pcider b> 
soiso corrapontente ott “rommigtri del peri creo ricorse accidentalmente ad un pez- 

je in caso fet le) s le nel Ca- | Galleani ., ch 
pitolato e comminate dalla Legno. eret A e] pena 
A garanzia dell'appalto il deliberatario sarà tenu- | rono completinente. Alcuni medici usufruireno di 








to prestare cauzione per la somma di L. 3676:13, 0 


Piasenti dott. Giovanni ‘ 
‘tro le iufersità segneati : ed 
n Bertolini Angelo . 


(rnica vra, preparata cal farmacista ifarmssazion delle tonsille — Asma — 





qualenque causa — Listonte:ia 
ri iatermitiouti, tersana , 
Gotto — Idropinia — ludigonttune 











tale scoperta, ed adoperarono la tela all Arsia negli 





Falbri di ogni Fpecia — 
ale = tu 


in 
contanti, 0 in dells Banca nazionale, ‘0 in li- | insulti gottosi e nervosi, ottenendi ici 
53 al portatore del debilo pubblico a valore di Borsa. | risultati: e poterono constatare the pieo tale l'e: 









Il pagamento del prezzo dei lavori sarà effettuato, | lori 
ue eguali rate annuali scadibili negli anni 1873- | od alt 


Barin Domenico ; 
Rovelii Giovanni. . . . 
Malusa dott. Benvenuto 


cata. iu generale — ire 


uando invadono il pollice del piede , il tallone , 
re articolazioni, ed è «i infallbile effetto, allor= 





Bianchini Marco; 


fa 
76-75-76 0 1877. cola corriaponsione dell'anmuo inte- | chè quest. dolori 2600, associati coll’infiammazione 


scalare 














Hr 


Le 


1sto definitivamente som- 
100 in contanti 0 biglietti della Banca na- 


Hei 


Pellestrina, 14 novembre 1872. jo 
Per la Giunta, Mauro ; 


alla cute della parte dolente, Bianchini Prospero.‘ > 


00. 
alli dell'appalto verranno osservate tutte | mento vascoler: 
izioni sancite dal Regolamento 4 | quioli trov ra 
5852, sulla Contabilità generale | conosciuta per 
ta guarigione che desidera. 
Ad ogni scheda esi 


romovend lo stringi- 
assorbesidone gii umori. O;nuno 
era tela all Arnica Galleani, già 
iuropa pe'suoi effetti quella pron- 


Spi 
so — Tamuri iu ganerals — Ulcgri — Veri di qualno- 


ole, elaborate sstto la sopraiateodonsa del 
way, si vendono ci pressi di for. 
pet seetoli’, nello etabilimento. ccotrele 

profeszira, 284 Stad) a Londra, è in tuite lo faranoio del 


darci 


‘gato da circa vent 
AUT, DoD tolo c06» 


e Ja Ama a mano dell'in- 
Scheda franea per tutto ll Regno 
ovunque contro vaglia posta 


Farmacia Galleani, Marene. Sapia) di 
nezia , dalle farmacie Pisanello 

‘salva liquidazione a contratto stipulato, in | campo S. Polo; Botner, $.' Antonino; Zampironi , $° 

vigenti tariffe. vw Moisè ; Ancillo. S. Luca; Ponce ca 


Udine, Comelli, ed in tutte 18 principali far- 
[ 


ventore Galleani. 
L. 1.20. Si sped 


KE ventertia mondo civilistato. 





Dì sele da macie del Veneto. 


















P. BIANCHINI 
A Vianello, Segr. 


Del Monte di Pietà di Treciso 
Rende noto: 

Che essendo rimasti insoluti i libretti della ces- 

Gassa di io descritti ai Numeri sottoindi- 

diffidati i possessori degli stessi a presen- 


Direzione da oggi a tutto 22 dicembre 
o Ri 


que 


so, 


25 


ati 


tplis alla Soeicià delle soia 
BOR PIU' CAPELLI BIANCHE: 


tintura per cesclionza 
DI DICQUEVARE AM, DI ROTER 

Per tingere all'istante in ogni colore 1 
pelil'e la barba genza pericolo per la palle 
€ senza slcun odore. Questa lintura è supe- 
riore a quelle atope 11 

Fabbrica 3 Rouen, piazza dell'ilòie! De Vi 

7. — Deposito a Parigi, Rue d'Enghieo, 
Mreazn 6 fr. 
centrale a Torino presso l' Agenzia b. ox 
Ospedale, 5, e presso i princi eri 
@ profumieri delle clità d 


©. Saverio, s0i:0 in 


? 


i 





iiit 


e fino aì giorno d 


k 








ro a in Prexzaria, 0 presso 
Procuralie Nuova, N. & © 76 
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ud 


FARMACIA 
DELLA 
LEGAZIONE BRITANNICA 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 




















gue 
*| spes 
apreprse 


‘Per queste sue eccellenti prerogative lo si 


eccezionale 
colore, avvertendoli in pari tempo cì 
Vegetazione. 





che questo liquido da il 


nella loro 








j 


i 


| 


Prezzo: la bottiglia, 
tenzione la demanio sccompasnati da paglia pasta, a gi foga 





so vidi la 









Giovedì 28 novembre 









AUSOCIAZIONI. 
vawenia, IL L. 27 all'anno, 1850 
semestre, 9.25 al trimestre. 
Fnovincis, i L 48 all'anno, 
al souestre, 14.25 al trim. 
(CCOLTA DELLE LEGGI, annata 1870, 
1 L. 6 e poi socii della GazzeTtA 










iL. 8. 
Le \aecelasioni si ricavono all' Uffzio a 
1° Angolo, Calle 3568, 
e dl foeri, par lettera, afraneando È 
i Ue feglio aoparsio vale è 16; 

C: 














l'inserzione di tali Atti. 
Par gii articoli cani. 

Avvisi sunt. 36 
sala visa; send 60 


AZLETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





















1872 (Volume VI. 
setta Ufficiale del Regno. 













































































de carlu le ba 














e parla di baude, seu 
di Dva Carlos 0 quelle di Castel 

















cupato il paese, che il presidente 
dei ministri ha creduto necessar 
spiegazioni alle Cortes, Egli 
ordine sarebbe assicurato 


































jale; ma tanto le dic 








ciale mostrano ui 
Governo cerca 


viva preoceu 


























Questa agi 
diffusa nelle principali Provincie, 






































ma ne restano per‘ 




















dichiarare irresponsabil 
Con quella malate 

bero già troppi esempi! 

si, il sig. Zorrilla er: 













































































passati. E qi 
nel suo linguaggio poetico, aboli 
serizione. Il sig. Zorrilla non 
altrimenti, ma avrebbe potuto pa 
Il sig. Batbie, relatore delia 































































te da Thiers. 


























pri 























Y ente un passo indietro. 
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l'autore, vale la pen 























te appassioni 
re dubbioso 









































conceda mai 

















lasciati un po’ fredi 




















nati sopra noi stessi, non pos 
all’ ingegno, alla perseveranza 



























tatisti e convalidate 
perfettamente concordi 
all'obbligo di stima 














portanza richiame 
se oumerosissima di 










second: 
rimedi pi 



















una delle quali posss infrenare l'altra. Monar- La Gazzetta Ufficiale del 24 novembre con- 


, a mio avviso, non 
fur senza di due Camere. lo dissi fra me che 
non si doveva lasciar cessare |’ Assemblea at- 
liederle almeno di prouwoziarsi su 
gli è dunque un atto conserva. 
tto. Ma quest'atto l'ho io pro- 


disapproverebbe în fondo il. proget 
costituzionali del centro sinistro, 
di tutto fosse posto 
ai maliatesi e alle oscurità della situazione al 


{che la Commissione avrebbe proposto un voto 
di fiducia a Thiers, ha fatto un' impressione viva 
in Francis. Dopo che si 


Oggi vengono pubblicati i foglietti 9, 
40, AL e 12, della Raccolta delle Leggi del 
pubblicate dalla Gas- 


1. R. Decreto 15 ottobre, che istituisce a 
Firenze un Comitato forestale. 
2. R. Decreto 6 novembre, preceduto da Re- 








ale. 

Venerdì il sig. Thiers si recò a Parigi ; ebbe 
un colloquio col Prefetto di Polizi 
| natore e visitò poscia i lavori della sua casa. 
li fece ritorno a Versailles: nel momento 
pareechi deputeti tornavano dalla seduta 








" No! avrei creduto di mancare alla sovra- | lidato 5 per cento, 


nità dell Assemblea prendendon 
sono limitato a consigl pur 
credeva che vi potessero essere delle precauzioni | 
semplicissime da prendersi per assicurare l'av-| 









quella di sei mi 
47 febbraio 1870, N. 

del Demanio dello Stato per gli 
clesiastiei assoggettati si 
Art. 2. Pel servizio della rendita iscritta in 
esecuzione dell'articolo precedente, è fatta dalla 
Tesoreria centrale dello Stato, incominciando 
4873, l'annua ’assegazione di 








accolto con ripetute acclamazioni e grida 
‘ina Thiers: Viva la Repubblica. 


ATTI UFFIZI 


Disposizioni fatte nel personale 
Con Decreto Reale del 6 settembre 1872 
ja, cancelliere della Pretus 
Milano , tramutato alla 


Le notizie di Spagna sono sempre gravi. Le 
bande pullulano da per tutto, e questa volta pa- 
ba 





‘D'altronde, io domando in ehe cosa ho | 
leso il patto di Bordeaux? lo vi ho spiegato che 

nelle attuali circostanze non era possibile altra | 
forma di Governo tranue che la Repubblica ; ciò | 
iacchè, alla fia fine, la forma ano- 

nima equivale alla Repubbi 
siffatta che ci regge. Non appaghiamoci dunque 


jente la mano. Fatto sta ci 
nemmeno di distinguere, 
Aggiungere se sieno quelle 











miomo dal Soir i seguenti più diffusi 
del discorso tenuto dal 
Commissione Kerdrel, già seg: 











Queste notizie hanno così vivi 





i lire pel pagamento delle r 

di rendita riferibili al periodo di tempo dal 

jo 1868 a tutto dicembre 1872. 

rt, 3. Alla rendita da iscriversi 
articolo 4. sono estese le disposi 

io Decreto 17 febbraio 1870, N. 5519. 

Nomine nell’ ordine equestre della Corona 


del 4.+ Mandamento 
di Cologna Veneta ; 
i Cologna Veneta, id. 
del 4+ Mandamento di Milano. 
Con R. Decreto 17 settembre 1872 
Cozzarolo Aotonio, 











rio di dover dare 
isse che credeva 
; aggiunse che 
state spedite truppe in Andalusia, ove pare 
vivo il moto repubblicano, e che altre trup- 
pe dovevano partire. Eguale conforto sul man- 
dell' ordine dà anche la Gazzetta Uf- 
ficial razioni del presidente 
del Consiglio, come quelle della Gazzetta U/f- 





Nel mio Messaggio io non ho fatto che 
una cosa sola : accentuare energicamente i prin- 











sg 
Thiers, su questi tre puati principal 

4 Perchè il banchetto di Grenoble fu qua- 
lificato nel Messaggio, quale un incidente inevi- 





icecancelliere alla Pre- 
tura di Cividale, collocato a riposo in seguito a 





domanda lo sciogliment 
Per conto mio, non fi 

« lo mi sono lis 
biea: Se credete che sia giunto il momento op 
portuno di fare delle riforme costituzionali, fa- 
tele in senso conservatore e liberale. 

* Voi dite ch'io sono di connivenza coi ra- 
dicali? Come mai, se sono i radicali coloro che 
non vogliono riconoscere all’ Assemblea attuale il 
diritto di fare delle riforme costituzionali? Dov'è 
dunque la connivenza ? 
ito un’ ultima volta: io suno di- 
apostissimo, quantunque sopraccarico di fi 


coneiliativo e ed intendermi colla 
per ristabilire l'accordo 
damento degli affari pubbli 
ha così potentemente influito alla riorganizzazio- 
ne della Francia. » 








I personale militare. 

in data del 23 novembre, 
del ministro dei lavori pubblici ai signori Pre- 
legueri capi del Genio civile e direttori 
ni ferroviarie per conto dello Stato, su- 
concorso per 30 posti d'ingegnere 

le del Genio civile. 

ione generale del te- 
che il 20 corrente fu 
telegrafico governativo in Sere- 





La Gazzetta Ufficiale del 22 novembre con- 







io Decreto 9 novembre che istituisce 
tesoreria proviaciale ad Aquila, Avel- 
Benevento, Caltanisetta , Campobasso, 
atanzaro, Chieti, Coseuza, Foggia, Gir- 
| Lecce, Messina, Potenza, Reggio Calebri 
Siracusa, Teramo e Trapani. 
2. lì Regolamento discipi 

reria centrale e delle Tesorerie provinci 


rano di dissimulare. 












setta Ufficiale annunci che tutte le capitali delle 
Provincie sono tranquille, e che le bande sono 
inseguite da per tutto, ha avuto per causa 0cca- 
sionale la coscrizione. Qualche disordine vi fu 
Madrid, ove ì perturbatori furono subito 
. La Gazzetta Ufficiale dice che le opera- 
coscrizione sono ora finite da per tutto, 
però le conseguenze. 
E qui il signor Zorrilla non si potrebbe certo 





queste domande. 








aperto un ufficio 
gno, Provincia di 





menomamente, nel mio pensiero, in 
lusiva al banchetto di Grenoble. Qua 
do l' Assemblea si è separato, parlavasi di pros- 
simi numerosi banchetti. Il Governo li ha proi- 
potè calmare le agitazioni 
sembravano pronte a manifestarsi, salvo 
‘ questa era cosa inevitabile. Ecco il 

pensiero del Messaggio. 

Mi si demanda perchè ho lacerato il patto 





are della Teso- 
i del 











ite Ordinanza di sanità maritti- 


Le seguenti nomine : 
ntelli conte Girolamo, 





Il ministro dell’ interno 
Constatando da notizie ufliciali la cessazione 
del cholera in Tuganrog e in Marianopoli ; 





jenatore del Regoo, 





iti quasi tutti; buoo 
lici, accordo che sinora 


Friggeri conte avv. Ferdinando, Presidente 
applicato di Sezione della Corte d'Appello di 










Per le navi provenienti da Teganrog e da 
con patente netta e traversata incolu» 
za di sanità marittima N. 9 (8 gia- 
gno 1872) è revoca! 

Dato a Roma, il 





commendatore avvocato Giuseppe, Se- 
rio generale nel Consiglio di Stato, id. id.; 
Bruzzo comm. avv. 

id. id. Segretario generale nel 


| signori Casimiro Pèrier, Picard e Labou- 
laye, che erano stali incaricati dol centro sini- 
stro di redigere un progetto di costituzione, han- 
no presentato ai loro committenti la seguente 


detto che se aves- 





leggete i miei discorsi. lo ho 
simo voluto costituirei, ci saremmo divisi; ma 
che potevamo benissimo riorganizzarci ; che vi 
rebbe un giorno, in cui si 

la propria scella e provunziarsi. 

« È venuto questo giorno ? lo non lo ere- 
do; ecco tuttavia ciò che sostengo; se tutti si 
fossero contenuti in una conveniente riserva, se 
si fosse rimasti entro i limiti del patto di Bor- 
deaut, sia; ma tutti i partiti lo hanno infranto. 
Nlerno ed all'estero si sono proclamati al- 
è il Sovrano legale esistente 
sendo d'accordo nel dire cha bi- 
soguava pure far qualche cosa, e che era impos- 
sibile rimanere vello stato attuale. 
venuto a proporvi di procla- 
Repubblica — come già lo fece la Con- 

indivisibile e imperitura. La 


an pote: 

nel suo programma la grande frase : 
della coscrizione. Questa era una frase menzo- 
ione si è fatta egualmente. Si 

bbligo di tutti al servizio 


il 23 novembre 1872. 
I ministro, G. Lanza. 





rebbe dovuto fai 











to. 
mpense al valore di marine. 
le del Ministero 
elle Comere no- 


+ 1 sottoscritti, considerando che l' attuale , v 
situazione non può proluogarsi, che la Fraocia pr eenanni file del 9 PREIS 
ha bisogno d'un Governo regolare che le as 


curi ua domani, che è adanque necessario dare 





itobre, il quale institui- 
Je del Comando genera- 
le del Corpo di stato maggiore, un Istituto topo- 
grafico militare che avrà per ufficio di eseguire 
i lavori geodetici e topografici pei bisogoi mili» 
t 


2 R. Decreto 17 novembre che 
di, e compagnie veterani 
isce a Napoli un Corpo in- 


3. R. Decreto 15 ottobre che autorizza la 
Cassa di sconto e di anticipazioni in Sarzana. 


4. R. Decreto 27 ott 
sce, sotto l' alta Direzi 





La Gazzetta Ufficiale del 23 novembre con- 





istituzioni, che, in tutti gli Stati liberi, regolano 
la trasmissione, l'azione e le attribuzioni dei 
poteri pubblici, propongono all'Assemblea na- | 
zionale di nominare una Commissione di 30 | 
varicati di proporre un complesso di | 
leggi orgauiche, facendo poriare il suo esame sulle 





Decreto in data 25 ottobre col quale 
di pubblica utilità la costru- 
10 ‘a polveri in servizio del 
49» Distretto militare di Arezzo. 

2. R. Decreto in data 25 ottobre, che scio- 
glie la Camera di commercio e d'arti di Napoli 
€ convoca le Sezioni elettorali per la seconda 
domenica del prossimo mese di dicembre. 

3. R. Decreto ia data 4* novembre che sta- 
bilisce a mesi maturati il pagamento del soldo 








della Commissione Kerdrel, ha letto il suo le Case Reali invi 


rio, il quale, come si era detto, propone che 
l'Assemblea nomiui una Commissione di 15 mem- 
bri, per redigere un progetto di lezge sulla re- 
sponsabilità ministeriale, e dichiara che non è 
ora da occuparsi delle questioni costituzionali 





roga per 4 anni dei poteri del Presi- | 

lella Repubblica. 

2. Creszione d'una vice-Presidenza interi- 

nale in caso di vacanza del potere esecutivo, 

e finchè sia stato provveduto a questa vacansa. 
3. Rinoovazione parziai 










tivo della loro assurda 





j£. Thiers dal suo canto insiste, perchè 
questioni costituzionali. | di- 

spacci di Versailles e di Parigi recano che le 
visioni sull'esito della crisi sono contraddit- 
accio dice che v'è ancora 

‘ansa d'accomodamento, ed è probabile in- 
fatti, che all’ ultimo momento, la destra dia nuo- 


R. Decreto 6 ottobre col quale si auto- 
Società cooperativa di credito denomi- 
inca popolare agricola industriale di Va- 
prio d'Adda, e se ue appro 

alcune modificazioni. 





« Ho pensato che, prima della cessazione 


—T_________+—& 
della Camera attuale, bi La Libertà ci dd i seguenti pai 


inerdente occorso in wi 
dei delegati al Comizio, che si tennero 
ina, e nel quale ebbe una parte 








d'una seconda Camera. 





semplicissimi, ma 
indispensabili acciò il Governo potesse esiste 





mento dei rapporti del potere esecutivo colle Ca- 





mozioni nel personal 


« Or bene, tutti s'allarmano io vista di 
isposizioni fatte nel perso- 


Sì esagera il timore al di là 
qual è il rimedio ? 
Due Camere animate da spiri 





Il Temps annupzia che i signori Périer, Pi- 
ebbero venerdì una conferen- 





nale giudiziario. 








L'energia però mostrata dalla 
Kerdrel, dopo che si 


za col Presidente della Repubblica, il quale non 
































assidua vigilanza, che non la ipotetica 
della Società orticole. 

Ci troviamo d'accordo coll’ 
oti perchè sia attivato un Codice 
rurale a procedura sommaria, è 
perchè sieno bandite le piccole osterie, molte volte 
coperte dalla bandiera d' una dis 

li sono tollerate da Sindaci paurosi 

problematica popolarità, 
luoghi che sono i veri centri strategici di m 
nutengolismo, e sono tenute da 
sero affatto privi di risorse ed illecitamente 


compensarlo d’ ingratitudive defraudandolo, e si 
persuaderà che colle a 
larizza nella propr 





A e TTIINEE] 
trovata la formula cardinale dell’ agricoltura 


dare il maggiore dini di furto, che po- 








lla Repubblica venei 
‘a in contrario i magistrati da essa 
scopi agricoli, la cattedr: 
nel 41765, il giornale agrario di Pietro Arduino, i 
sindaci mandati nel 1772 in terraferma a stu- 
diarvi le condizioni degli agricoltori, I 
ati dal veneto Senato nel 1784 ai li 
di Arduino, di Beltrame e di Ra 
videre la fiducia dell’ autore nelle siepi per 
difesa dai furti campestri, al 
li recinti di coltivazioni speci 
pestri, che egli propone, 
iso essere consorziali 
Comune a Comune 
paragonata ad una li 


lora sarà tolta la piaga dei furti campe- 
atri, la quale oggid affligge in tal modo I’ 

coltura, da impedire moltissime migliorie, spe- 
cialmente fra noi, dove i furti campestri si ve- 
rificano in maggior numero che ib tutto il resto 


Comparve ai giorni scorsi e fu letto con 
avidità ed interesse il libro Proprietari e colti- 
valori nella Provincia di Venezia, studii ed in- 
chiesta dell'avo. Luigi Carlo Stivanello, di 
Ongania coi tipi dell Antonelli Un libro di agri- 
coltura, che si preseata col prestigio di un premio 
dell'istituto veneto di scienze, lettere e ad arti, e 

trocinio di nomi illustri come il Freschi, 
fi il Bizio, il Keller e lo Zanardi 
letto seriamente; e se accade, come è accaduto 
a noi, di non trovarsi talvolta d'accordo cul 
di studisrne la causa, e 
corre l’ obbligo di dirne i punti 
Noi crediamo che |’ autore non sia un ama: 





gricoltura è un' industria come 
le altre, e per noi la più produttiva di tutte, 
che la terra non 








Non crediamo neppure scaduta dal suo po- 
sto d'onore la possidenza, che nei paesi liberi è 
dovunque anzi in fiore, e quindi, a cause egua- 
li, portar deve eguali elfetti in ogni luogo. 

La importanza della istruzione agricola è 
oggimai riconosciuta da tutti, ed è vero quanto 
dice l'autore, che bisogaerebbe cominciare dal 
far buoni maestri; ma nor abbiamo trovato nel 
suo libro svolto il concetto del modo con cui deb- 
ba attuarsi una buona scuola agraria, su di che 
sta appunto |’ importanza 
sembra giusta la 
re fa dei Comizi 


prima i bassi corsi della renditi 

















soltanto per picco- 
i. Le guardie cam- 
dovrebbero a nostro a 

‘e cambiarsi per turno 
‘perchè la loro attività va 
che usata sempre nello 
breve. Ci pare poi str 

di dare i cani a compagoì delle guardie 
‘one di ladri. E neppure 





ne dell'agricoltura e l'1u- 


diffusa saremmo anche partij 
quando vorrebbe vietata 
li 


Azioni aventi a scopo le 





jprese agricole ; 
come soltauto ad agricoltura fiorente crediamo 
utile il meccanismo delle Banche di qualun- 





Parimenti opiniamo coll’ autore, quando pro- 





l'azione di es 


que nome sieno , perchè 
tura sia in caso così 


se, bisogna che  agricol 
di dare come di ricevere 
Parligiani decisi deli 

tario sul fondo, come lo è 








pugna l'introduzione del sistema tavolare a 
foggia germanica, con quelli 





le mutazioni che si 
lo in armonia colla 








per una topica cacci 
le crediamo sufficienti, perchè pur troppo chi 
defrauda il proprietario, 
ma lemessi, e tante volte elimina addirittura la 
possibilità d' un raccolto, non è chi passa pei 
campi, ma chi fra essi dimora. Le abitudini di 
sperpero e d' appropriazione indebita sono così 
radicate nei coloni di molti paesi, 

prietario non sa come guardarsi d 
de’ suoi dipendenti. È una guerra continua a picco- 





nesi e la critica che 
grarii, ma non è colpito il 
loro difetto essenziale. Essi sono estemporaneità 

‘mancanza di abitudioe e di coltura. Auche 

‘Camere d' agricoltura sono una bella cosa, ma 
sono il coronamento di un edificio, di cui prima 
abbiamo bisogno di gettare le basi. 

E rispetto ai miglioramenti agricoli avrem- 
mo desiderato che l’autore avesse posto più in 
onore ed evidenza i prosciugamenti meccanici 
di Cavarzere e Cona al Sud, e le imprese agri- 
cole di Cà Corniani e di Alvisopoli al 
come eredianzo che, per debito di 
le, fosse da ricordarsi il nome 














paupera il fondo, 





nostra gioventù troverà 
ed utile azione sui paci 
più compiacenza che negli ozii improduttivi 
dei caffe, delle veglie e delle comparse. Un 
libro come questo non avrebbe dovuto accoglie- 
la frase che il proprieiario non possa 
udo che ad oziare, annoiorsi e far- 
si sbeffeggiare, mentre anzi per fortuna si pos- 

di ben diverso risultato, 
ndono appunto alla bella descrizione 


caldi suoi amatori. La lettura del libro ci ha 
i, forse per esserci corsi sopra 
con troppo desiderio; ma ad ogni modo, 


ed allo studio del 
giovane autore, e se in molte cose dissentiamo 
da lui, in molte altre, ammesse 

Ja pratica, ci troviamo 
Adempiamo ben volentieri 
le ci corre verso di esso, 
esponendo i nostri punti di contatto e dì diver- 
genza in un lavoro, che per la sua natura ed i 
‘deve l' attenzione di una clas- 


















è sempre soccombente. Per togliere que- 
bisogna rialzare il morale del contadino, 
di cui diapason è molto depresso. Come ciò possa 

i serio e che va seria- 





sono mostrare esempii 




















Avremmo voluto, a dir vero, che il quesito 
che fa posto, fosse’ sciolto interamente nelle 
sua parte, che domanda quali sieno i 
atti a migliorare le condizioni dei 
proprietarii e dei coltivatori della Provinci». Non 






gricol 
a quelle parole facciamo 
indoci che venga 





eco di cuore, augura 
in cui, |’ attività loro risvegliata e le 
del colono migliorate. si trovi, nella mul 

ietarii e dei coltivatori, la_vo- 
e che sono necessarie a ristaura- 
l'agricoltura nei nostri paesi. 
























più efficace sarebbe il 
cato centrale, con un buon regolamento ed una 























































































































lu questo verbale si constata che beer 

approvato il programma della Repubblica so- 

ciale e federale all’ unanimità. | 

Billia (delegato di una Società di contadini 

del Collegio elettorale di Corte d' Olona). Do- 

mando la parola sul processo verbale. 

nella. Il cittadino Billia ha la paroli 

Billia. Dichiaro che se fvssì stato presente 

al momento in cui fu adottata come forma di | 

Governo la Repubblica sociale e federale , avrei | 
votato no. 








" verbale della seduta in questo 
caso avrebbe dovuto dire che la_R Ù 
ciale e federale è stata approvata all’ unanimità 
meno uno. (llarità e proteste sorgono da 
molte parti della sala.) 
Dichiaro inoltre, soggiunge l'on. Bi 
' Assemblea è illegale, 
ano ri 











fiore proteste vivacissime coprono la vore del 


Ca idente, richiama | oratore 

al rispetto dovuto alle deliberazioni dell’ Assem- 
bles, ed ossersa all'on. Billia che nemmeno i 
suoi ‘elettori gli hanno dato il mandato di dire 
tutte le corbellerie che dice molte volte dinanzi 
asi. 
"oro la parola, ed osser- 
ch' egli è stato mandato alla Camera dal voto 
ciaguceento elettori del suo Collegio, e che 
probabilmente i delegati del Comizio non ne han- 
no ricevuto duecento. 

La discussione incomincia ad intaccare la | 
sovranità dell' Assemblea, ed i rumori e le pro- 
teste si fanno così vivi. che l' on. Billia prende 



















Commissione 
ana ; di essa 





La Questura di Lodi ha seq 
sono, un virulenlo proclama politico mentre se 
ne eseguiva la stampa. Nella sera poi del 24 cor- 
rente venivano arrestati il redattore del giornale 
della Piebe, Earico Bi certo Orsini, ope- 
raio; Marchesi, breatatore ; Valeatini, laitoniere 











e giù disertore dell’ esercito. Furono perquisite 
aloune case, specialmente queli Brancesco 
Corvi osle sila’ Agna, uno dei più segnalati li 





deri i. Certo Oldani, garzone cartolaio, 
che sembra fosse caduto fra | sospetti , si rese 
latitante. Si crede però che i più colpevoli, i 
principali motori siea0 fuori e sien» abbastanza 
avveduti per non prendere. 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 24: 

lia Camera una Re- 
i pubblici intorno 
all'esecuzione delle leggi speciali relative ai porti 
tatitimi dll anao 1860 aì 1870. Esa è di 289 
pagine, e dà molte notizie intorno ai principali 
porti dello Stato. Li 












L'Opinione scrive iu data di Roma 24: 

Il Consiglio del commercio tenne, la sera 
del 21 correate, una quarta adunanza, nella 
quale esaurì gli argomenti sottoposti al suo esa- 

. Esso si occupò delle frequenti simulazioni 
arie che hanno luogo nel porto di Costan- 
raccomando alcuni provvedimeati in- 
sulle assicu- 













ri commerciali, rimaudandone però |' ado; 
fiochè siano compiute alcune indagini suile con- 
suetullini esisteati a tale riguardo; udì la lettura 
di una Relazione, spleudida per la forma e la 
sostonza, del professore Magenta, sull' industria 
marmifera @ sui provvedimenti più acconci a pro- 
muoverne lo svolgimento; afidò al ministro d'a- 
gricoltura e commercio l'incarico di nominare 
una Commissione che ne riferisse al Consiglio 
in una prossima sessione; pregò da ultimo la 
Direzione delle gabelle di far nuovi stodii sul- 
missione delle tare nell'applicazione dei da- 
gii Te pt ? È 
somma dei sussidii per i danneggiati 

dalle ultime inondazioni ascende, nella Gazzetta 
Ufficiale del 24, a lire 535,264 

La stessa Gazzetta pubblica pure delle of- 
ferte a benefizio dei danneggiati dalle inonda- 
zioni della scorsa primavera. 

















L' Economista d' Italia ha le seguenti noti- 
zie in data di Roma 2% 
I due Governi d'Italia e di Francia, col 
desiderio di porse un termine alla vertenza con 
quello ellenico per le miniere del Laurion, sonosi 
olti ai Governi d’ Austria, loghilterra e Rus- 
a fine d’ interporsi onde sia accettata dal 
Gabinetto d' Atene una delle due 
di 


trato d' una Poten 
questione, ovvero |’ all 
Dilirsi direttamente fra il Governo groco e li 
Società del Laurion Ove l' interposizione di 
quelle tre Potenze dovesse rimanere senza ri- 
sultato, il Governo italiano ed il francese adot- 
terebbero definitivamente tutte quelle misure 
necessarie per garantire gl’ interessi dei due 




















Sulla proposta del ministro della ma- 
rina è stato testè firmato dal Re un Decreto, 
stabilita la denominazione ufficia- 

de’ bastimenti della nostra marina 





galura 
terra col nome di 







marine degli Stati-i 
mania, dell’ Austri 


pri 
| ciale di Firenze di rappresentario, e sappiamo 








Leggiemo, malte | Gazzetta bai Rag del 83 
R. l'anni 45, ammogliato, con sei 
“li cancelliere del giudice | 

ssandria), si recò la_mat- 
il fuoco 

censimen: 





costituito. | 
la Deputazione 





Esso ba incari 


che nella settimana serà rassegnata al | 
la domanda di concessione cogli studii e profili 
dell'ingegnere Tarducci. 
FRANCIA 

Giovedì scorso, 21, venne celebrato a Pari- 
gi il matrimonio tra il' signor Alessandro di Gi- 
din. figlio del celebre pubblicista, e medami- 
lla Emilia Vimercati, figlia del conte Vimer- 
ti, addetto militare presso quella Legazione 
i Figaro reca seguenti particolari sul- 

nuziale 















mico del visconte Vimercai 
Fra le persone presenti alla cerimonia ab- 
biamo notato la principessa Matilde, la contessa 
Walewska, la duchessa Colonna, la principessa 
Troabetzkvi, André, de Galbois, la contessa Ta- 
verna, la marescialia Canrebert, Abatucci e Ga 
viai cen le loro signore, Pietri, Paolo di Cassa- 





SVIZZERA. 
i nell' Opi in data del 2: 
Vi ttnpaccio da Berna d'oggi, 24, anuun- 


zia che il ilo direttivo del Gottardo ha de: 

liberato di far a doppia rotaia la strada ferrata 

di Luino. 

ASIA PTT CA TIT 

NOTIZIE CIT 
Venozia 27 novembre. 
Soccorsi ai danneggiati dalle ul- 

time inondazioni. 

— Ecco altre offerte pervenuteci : 
Lista precedente . . —. L 
Prof. Campurmo, direttore della Scuola 
tecnica Aldo Manuzio () » * 


Totale 











(’) Questa offerta ci venne accompagnata 
dalla lettera seguente che vogliamo pubblivare 


ad onore della gentilezza d'animo di quegli a- 
lunoi : 






ve sveatura che colpì 
glie in causa delle inoo- 
avvenute, desiderammo anche noi con- 
obolo ad alleviare in minima 
Jisgraziati. Perciò ci è 
che il nostro sig. direttore 
fatti 

Il 





pa 
grato il ricorda 
cooperò instancabilmente colle parole e coi 
eceitandoci a gareggiare ed a tradurre in 
tale inteudimento da poi manifestatogli. Rendia 
mo adunzue grazie a lui che, afferratone il pen- 
siero, seppe guidarci così a coadiuvare coi no- 
stri deboli mezzi ad un santo fice, e riugrai 
mo antic,patamente lei pure, che vorrà accogliere 
la nostra tenue offerta e colle sue gentili pre- 
eni rante coronare questo pio dei 
erio. 

Di Scuola, li 27 




















novembre 1872. 
Di lei obbligatissimi 
gli alunni della Scuola tecnica, 
Aldo Manuzio. 
— Pervennero alla R. Prefettura le seguenti 
Joete : 
Della Presidenza dei RR. Istituti industri 











La Presidenza de'la Camera di commercio 
ha versato alla R. Prefettura, lire 7760, delle 
juali 5000 come soscrizione della Camera, e 2760 
dei varii consiglieri che la compongono, offerte 
già annunziate nella Gazzetta. 
— Il Comitato cittadino ha raccolto le se- 
guenti offerte : 
III. Lista . 








— Nob. Tommaso Milich, 100 in 
Contessa Eleonora Torri 
tista Barbeita, 25 — li 
Paolo Ribaut, 3 — Fano 
Compagni, 100 — S. E. Barrera 





schner Maurizio, 2 — Visentivi 





H. G., 10 — 
setta, centesimi L 
il R. Ufficio dell’ Archivo generi 
atea veneta, 26 — Ditta Ed. Rotbpletz e C. 
— Società di mutuo soccorso fra calzolai, 
Società generale di mutuo soecorso fra gli 
rai di Venezia, 20 — Totale, L. 599. 60. 
IV. Lista. 


Carrara, 5 
MV. 











— Barbieri Luigi, 5 — Anne 





Roy, 10 — Avv. Cesare Finzi, 












M.r Perry, già console inglese, L. 20 ia oro 
banconote 











Carlo Celsi, 4 — Avv. Guerra Vincenzo, 6 — 
— Antonio Fas- 
lire 1 — Presso 
le, 28 — Società 


,30 
0— 
ope 





Generale Duodo, 
daelli, 1 — Società moplanistica-adriatica, 100 





45 — Fratelli Fontanella, 20 








ranno trat: lt 





8 e che l'appello si farà alle ore 8 1,2; come 

egualmente, scorsa mezz'ora dall'ora fissata per 
ogni seduta, si procederà all’ appello nom 

per sciogliere tosto l’adunauza se non vi 
fumero legale dei consiglieri. 

Contumaela. — ll misi; 

uto i 









ro-ungarici dopo 
$ 3 del Quadro quaraatene, cioè per | 


Ferrovie niriaco=alpine, — Riceris- 
mo da Belluno la lettera seguente: 
* Quor. Redazione della Gazzetta di Venezia. 
La sera del 16 corr. sono arrivati qui il 
commendatore Volpi e il conte Consolati del Co- 
mitato veneto-irentino pel completamento delle 
ferrovie venet-; sì sono trattenuti il giorno 17, 
nel quale hanno fatto ua' escursione per esami- 
nare un punto, a circa sei «hilometri da qui, 
dove ha da essere costruito, secondo il progetto 
Tatti, il manuf.ito più importente della nostra 
linea; e nel giorno 18 sono discesi a Cornuda, 

vendo l'esame della linea. — 

li tempo nou ba veramente favorito la gita» 
€ queatunque da parte dei cittadini sia stata fatta 
agli onorevoli visitatori qualche dimostrazione 
del piacere che sentivano di averli ospiti, e per 
uno scopo touto conforme ai più vivi desiderii 
€ bisogui del psese, pure la stagione, e il non 
essere preaununziato l'arrivo che di poche ure, 
hanno telto di fare quanto sì sarebbe voluto. 
‘Abbiamo per altro ragione di essere sodi- 
sfatti di quello che espressero i signori del Co- 
mitato. La strada ferrata pe; Feltre e Belluno, 
la quale, a chi son conosce i luoghi, oppure ad 
un osservatore superficiale, può apparire dificile, 
e da clssificare fra le montuose, è invece, stu- 
diata da vicino, delle più facili fra quelle che 
non corrono in piauura contiaua. Secondo il pro- 
getto Tatti, la pendenza massima è di dieci per 
Mille, e quanto alle spese di costruzione, lu stes- 
so progetto dimostra come non giungano alle 
cento mila lire per chilometro; dipendendo ciò 
dalla qualità deì terreni e dalle opportunità di 
ogui genere che si hanno sul luogo per pietre, 
calce, ghiaia, legname, e per la mano d'opera 
di migliaia di operai espertissimi in simili la- 
vori, che ora vanno a costruire ferrovie sira- 
niere e che nulla di meglio domandano che di 
lavorare a casa loro 0 vicino ad essa. Questi 0- 
persi saranno utilissimi anche per la costruzio- 
ne delle altre linee venete. Queste circostanze 
formano il motivo, per cui poterono venir fatte 
al Comitato delle proposte di appalto per la co- 
struzione della livea di Betluno, anche con un 
ribasso sotlo ai prezzi del progetto Tatti. 

Quanto al reddito, che può attendersi dalla 
strada, i signori del Comitato hanno rilevato, 
come molti elementi esistono e molti si  svilup- 
peranno, in modo da renderla veramente proli- 
cua. Fu loro fatto avvertire, come non possa 
dedursi alcuo calcolo dall’ attuale movimento fra 
Feltre e Belluno. Feltre ha relazioni , e di per- 
sone e di commercio con Treviso; Belluno le 
ha, dal lato opposto, con Conegliano, dove le ha 

Cadore. Costruita la ferrovia, questa rac- 

‘oglierà il movimerto intero della Pruvinci 

Adesso espe 
spettano tanti al 
Parlomento pi 








































quella parità di trattamento, che ban- 
no ogni diritto di chiedere, e che per nessun 
titolo banno demeritato. 

Belluno, 21 novembre 1872. » 


La lettura del deputato Fambri 
all'Istituto. — Lunedì, com'era stato annuo- 
ciato, il deputato Paulo Fambri leggeva al R. l- 
stituto di scienze lettere ed arti una sua Memo- 
ria intorno alla Marina nella difesa degli Stati. 
Erano preseuti i membri dell'Istituto ed uno 
straordinario e colto uditorio. Prima del Fambri 
ore Bellavitis, che fu 


















col dire che le preoccupo: 
bono stare tra loro nella ragione delle linee pe- 
| rimetrali degli Stati , se non dopo tenuto il de- 
bito conto dei loro coefficienti di resistenza. E- 
spose la parte delle piazze forti di deposito nella 
difesa degli Stati, e mostrò come la piazza forte 
sia all'esercito qu Ilo ch' soldato la sua gi- 
berna e al pezzo d'arliglieria il suo cassone. 

C'è un grende stacco disse tra la natui 
delle piazze marittime e quella delle. terrestri. 
Lo scopo delle marittime è essevzialmente offen- 
quello delle terrestri finora è stato essenzial- 
mente difeosivo. Esse nou hanno di comune ve- 
ramente se non l'ufficio di deposito. Le piazze 
terresiri rappresentano un'incetta di lempo più 
o meno breve, Le piazze marittime rappr. sentano 
l inviolabilito permanente d'un dato posto, perchè 
la inespu;nabilità, che non esiste pei frouti di 
uelli di mare, perocchè il di 
are possono rendersi inespugna- 
negare che le frontiere marittime 































Come si difeadono le frontiere marittime 
dagli sbarchi ? A questo proposito disse che la 
flotta non è difesa sulla quale conti nemmeno 
l'loghilterra; che la questione della difesa degli 
sbarchi è logistica e tattica ; che sulle. frontiere 
marittime non saranno mai decise le sorti di uno 
Stato, il quale abbia fatto il debito jo, e 
ch'è fortu paese il quale non abbia che 

î time da difendere. 
e discusse quante e quali 
debbano essere le piazze marittime dell'Italia, e 
combatiè alcune idee erronee della Rivista ma 
rittima. 

Toccando dell'obbiettivo della fitta e come 
essa debba compierlo, formulò i principii fonda- 
mentali per la difesa delle frontiere marittime, 
i quali a suo avviso sarebbero : 

1 Che quatongoe sia la forza morale di un 
paete, essa non alla fortificazione di 
terti ponti della costa. 

IL Che grandi motivi di economia non meno 
che di sicurezza consigliano di munire cotesti 
punti in modo di renderli inaccessibili e invul- 
| nerabili di fronte al neu pendentemente 
dall'azione de 

























ogg: erano all’ ordine del | quegli stru 
giorno d'oggi, avrà luogo venerdì sera, alle ore | tot:ime: 

mezzi. 
naval: l'avere alcun lato del suo 
{ri 


rifiugio 





Consegnarono al 
| G. per iutromissione nell’ operato 








iti pro 
gere natura e ai loro 


vengono 
» contrarii alla lore 





V. Che non è ammissibile per una potenza 


senza almeno una importante piazza di 
e del 








je 
ffermaziogi del partito poli 
», rispetto alle 
dell attacco e 
marittime ; la 





si l'esercito e la flotta. . 
Finalmente, concluse sulla necessità del guar- 
darsi dal creare una falsa opinione pubblica, ri- 
spetto alla forza militare deile varie armi 
chè questa poi durante una campagna crea 
surde esigenze, amari disiuganni e perfidi 
dizii. 
La lettura fu udita con attenzione e rime- 
ritata d'applausi. Il Vicepresideote comm. Lam- 
pertico disse parole molto gentili di riograzia- 
mento e di elogio all'onorevole Fan:bri, ed i 
membri dell’ Istituto recaronsi a stringergli la 
mano a dimostrazione di stima. 
iauf agio. — Di tre marinai perduti 
ufragio del bastimento Re di del- 
due sarebbero 
Veneziani ed uno tto; i loro nomi però 
ancora pi Aggiuogiemo a quan- 
delto nel primo annuncio di questo 
che il bastimento era assicurato per 






















200,000 li 
Banda cittadina. — Programma dei 
i musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 
il giorno di giovedì 28 novembre, dalle ore 218 
alle 4 1,2 pom., nel Giardino Reale: 

4. Rossari. Marcia / Cacciatori. — 2. Me- 
rerbeer. Mazurka nell’ opera Dinorah. — 3 W. 
r. Sinfonia Oberon — 4. Gounod. Pot pourri 
nell'opera Giulietta e Romeo. — 3. Cagnovi. Pol 
Ki Rodolfo. — 6. Ricci. Terzetto nell'opera Cre 
spino è lo Comare. — 7. Sir la La pio, 

nor 




















— Da qualche tempo i 
me pure quelli della Provincia, 
ne dalla Questur. centrale 

l'arresto di certo Giro Gio. di 
travventore all’ ammonizione e gravemente ind: 

ziato di varii furti; ma la raffinata scaltrezza di 
questo pericolosissimo soggetto aveva saputo fino- 
ta eludere le più accurate e diligenti ricerche. 

Finalmente due Guardie di P. S. del Sesti 

di S. Polo, per indicazione di alcuni cittadivi, riu- 
sciroro all: ore 7 di stimene 34 arrestarlo la 
cupola della chiesa di S. Maria Formosa, ove 
aveva cerlumente premeditato di commettere un 
furto perchè fu trovato in possesso d’ una quan- 
tità di corda e d'un sacco contenente diversi 


























to di a'cuni ferri da muratore, commesso poco 

prima a S. Croce, a danno di M. P.; ed 3. A. 

per giuoco proibito. 
n 











Ispettorato delle 
|. — Queste Guardie 
eri le goadole NN. 620, 
: al primo per non essersi pre- 
sentato all'Ufficio traghetti, dopo esservi stato 
invitato ; al secondo per usurpo di nolo ad al- 
tro stazio di goadole, ed al terzo per essere 
mancante della prescritta tari 











Questura di S. Marco B, 


degli agent 

stessi; e F. P. per questua. 

Oltre a ciò constutarcno 23 contravvenzioni 
ia genere ai Regolamenti municipali. 
Ubtiio dollo Minto sivile d' Vonesia, 
ino del 27 novembre 172 

Rinnelter Maschi 3 — Femmine i — D- 
munci,. mor — — Nati in aîtri Comuni — — To- 


Matrimoni: 1. Varischio Antonio, oste e piz- 
r'cagnolo, celibe, con Torri Luigia, nubile. 
fbrr-ms#: 1. Bortolin Fiora Antonia, di anni 66, 

















e, do- 
mestica, di Mira. — 5. Seibezzi Decol Maria, di anni 
64, vedova, filatrice, di Venezia. 

6. Brusamolin Sante, di anni 44, ammogliato, vil- 
Nice, di Padova — 7. Rubile Giovanni, di anni 45, 
ammog iato, marittimo, di Venezia, — 8. Scarpa Gia- 








, di 
como, di anni 63, vedovo, facchino, id. 
3 bambini al di sotto di anni 5. 








Ml processo Prandoni. — Sotto que- 
ato titolo leggesi nel Corriere di Milano 7 

I che ne' giori passati 
dinanzi alla Corte d'Assise non ha suscitato, da 
principio, nel pubblico, quella febbrile curiosità 
che suscitò il process Agnoletti. È facile tro- 
varne il motivo. Nel processo Agaoletti tratta- 
vasi d'un dramma in cui vibravano tutte le 
corde dell' anima umana: l' affeito coniugale, la 
gelosia, la vanità, l'amor peterno. li delitto com- 
messo era così mostruoso, che costii 
enigma psicologico, la c' 
tutti. Da ultimo, 
agiato, conosciuto da molte persone a Milano. — 
Nel processo Prandoni 




















processo Agnoletti si svolse 
za incidenti impreveduti, in quello dell’ smassinio 
Prandoni questi si sono succeduti in gran numero, 
sicchè da un giorno all’altro i dibattimenti sono 
divenuti sommamente dramniatici, e finalmente il 
| processo ha dovuto essere so-peo, essendo uscito 
al la via, che era stata segnata dall’ istrut- 
trovandosi i giudici di: 











| console di Svezia e Norwegia, 100 — Principessa MIL Che non essendo nei mezzi di nessuni 
Elisabetta Clary, 100 — Totale —L. 700.— |speci di ordinamento navale di prefscare la sta» 
Importo delle precedenti liste —» 3380.60 ione e molto meso l'arrivo di una squadra in 
777 | dati paraggi, non è possibile contare con sicurezza 

Totale L. 4080.60 | sopra di essa per la inviolabilità proprie 

Consiglio comunale. — La seduta o- | frontiere marittime. 

dierna andò deserta per mancanza del, numero IV. Che in generale la fivtta è uno strumento 
legale dei consiglieri. richiamo del cons. | esenzialmente offensivo e non potrebb' essere im- 
Ferracina all'art. 3 del il Sindaco | piegato è difensivi senza subire tutti quei 
seduta, quale sa- e morali a cui sono soggetti tutti 











che hanno prodotta l' inaspettata sospeusione dei 
ibattimenti. 
Gli accusati, com'è noto, sono quattro; 
Lucioni , ex militare ed oste; Antonio 
detto Zavati, fabbricante di aceto; Frap. 
cesco Pisani, e Giovanni Gianduia, contadici, 

Le sei prime udienze , iu cui fu udita una 
luoga schiera di testimonii fiscali , non posero 
in luce le ragioni dell'accusa. Anzi parre ch 









ne un fatto si- 
Lavezzari, che 
deposto di aver visto 
Ito 


glierle ogai 
stero invoca, a i, 
la severa misura adottata col Perego, e la Corte 
la ordina. 

Nuovo scandalo nell'udienza d' ieri. Cinque 
testimonianze precedenti avevano affermato nel 
modo le che l accusato Lucioni ed 
il Lavelli avevano passato la serata del 
nio nell’ osteria Lucioni, nè mai se n° eri 


lontana! 

Ora la signora Prandoni, vedova Ferri, 
rella dell’ ucciso, viene a tacciare di 

de' testimoni , certo Cerana. Questi le 
detto a Milano che il Lucioni, la sera del 4.* gen- 
naio, useì dall’ osteria e vi tornò, dopo qualche 
tempo con aria stravolta ; e che il Pisani peri- 
mente non andò all’ osteria che sul tardi «d era 
lordo di fango e di neve. 














so- 
uno 

















propria deposizione , 
lio e di un commesso, che trovavansi presenti 
alla narrazione del Cerana. La Corte manda 
citare i nopninati individui, e questi, essendosi 
presentati, confermano la deposizione della si- 
gnora Ferri. Al'ora si mettono a confronto 
sti tre testimonii coi cinqi 

libi. Tre di questi ultimi si mantengono sulla 
prima affermazione, gli altri due cadono in ti 
tubenze e modificano la loro asserzione nel senso 
che non videro il Lucioni nè ad uscire nè ad 
entrare, ma che però non ino garar.tire che 
sii venuto senza ch’ essi se ne accor- 
gessero. È 

Ciò avvenne nella udienza pomeridiana di 
ieri, di cui non potemmo dare il resoconto. A- 
vendo il Pubblico Ministero domandato l'arresto 
di tre testimoni che avevi perdurato nell: 
negativa, ed avendo la Corte aderito a questa 
Istanza , l'avcocato Zucchi, difensore, domandò 
che la causa fosse rinviata. Il Pubblico Ministero 
non s° oppose al rinvio, ma chiese che prima 
s' udisse il sig. Tovo, assessore di Olgiate Olona, 
intorno ad una circostanza da lui taciuta nella 
deposizione fatta davanti la Corte. 

Il sig. Tovo, richiamato, narrò che la guor- 
dia doziaria Bologna gli aveva detto, essersi l’av- 
voeato Curti recato ad Olgiate Olona il 81 ot- 
tobre ultimo; ed avere ivi avuto, nell’ osteria 
del Lucioni, una conferenza con molti testi del- 
l'accusa. Di questi fatti il Tovo fece rapporto 
al comandante de' Carabinieri. 

Fu quiodi chiomata davanti la Corte la 
pregio compestre Bologna, la quale confermò 
la deposizione del Tovo. luterrogato dal presi 
dente se ricordava i nomi dei testi che 
conferito con l'avvocato Curti, nominò la Mi 
Lavezzari e Pietro Colo 
restati.. Soggiunie aver udito che 
Corti aveva « regalato qualcosa » alla Maria 

vi 






































































na 
È facile comprendere l' emozione dei 
dici e del pubblico a questa rivelazione. 
vocato Curti, gravemente compromesso da esso, 
dà to, rape die 

ad Olgiate Olona per prendere ragguagli topogra- 
fici ni price ti gp ricevuto Si ratello del 

ni. 

Recatosi uell'osteria , si die' a studiare le 
carte del processo. Scombiò parole di nessun 
conto con un individuo ignoto, che gli disse es- 
sere uno dei testi. Vide unche la Maria Laver- 

la quale gli disse aver visto il Lavelli il 2 
gennaio, ed egli le fece osservare che al giudice 
istruttore aveva dello averlo veduto il di di ca- 
podanno. Poi girò il paese e prese note. Do- 
mandò, he fort chiamato certo Giulio Pero, 

lì casa Greppi, che fu presente alle parole 
scambiate nell'osteria. : Jar 

| Qui il Pubblico Ministero domanda il rinvio 

dei dibattimenti i si uniscono all’istan- 






Da tutto questo dr 
abbicm a flto questo dramma giudiziario che 
derazion. Gi" indi 
zione scompaiono alla pubblica udien 
Sei persone honno detto il falso, — o davanti 
il giudice istruttore, 0 davanti la Corte d'Assise. 
cela 8, L*rpitudine, della testimonianza fata + 
compera di ti i 
dellato ci limonii, era ignota fin qui 















L i il cori 
cittadini di tutte le classi 





ida la 
ra del 
non è 


Quello d'oggi è un caso eccezionale; e per 
pe eccezionale, bisogna correre al 
prontamente, energicamente. Il 
Fatimoianza alta dere enere dotato ent 
lugii e con tutto il rigore. Ci va dell' interesse 
della giusti; che è il primo lgi" intereni so 
ciali; e va anche del decoro della Magistratura 
€ della riputazione del foro lombardo, che non 
può rimanere sotto a'cun sospetto. 
La luce deve farsi su tutto e su tutti. 


———.m<@>-‘ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 27 novembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 25 novembre, sera. 














ta Non è assolutamente possibile di chis- 
mar buona la presente situazione parlamentare. 





| 
| 











Non lo è sotto 
non ha davve: 
modo come s0 
Teanne la que 


tenuto in Rom 
una fort 
poggiare 
sogno, e non 
Ministero non 
oggi stesso la 
vice president 
che esso possi 
€ più importa 
parli con mag 
che voi possa 
parlamentari 
Sapevano 
nistero era | 
solo lo aveva: 
vevano mi 
ov 
sarebbero ani 
to ciò e con 
sero giunti q 
è stato eletto 
voli del can 
dati dell Op 
dire. 











sono trovati 
pienti dalla < 
con certezza 
sai immagi 
gualmente fa 
uto il È 
loro strumen 
appartenne gi 
che ne sia di 
l'urna si sor 
al Ministero, 
tazione, per | 
suo significat 
dubbio. ( Ved 
Sarebbe 
questione cor 
ha un esito 
una crisi mii 
seuso può al 
fuori di dub 
re con dilige 
ed es.no 
dergli 
Vi dissi 
per tutelare 
stero può es 
gione della ( 
particolati d 
chè li avete 
mali; ma pi: 
vi osserva 
citamente 1 
dar batta; 
lennemente | 
tare, cio, li 
rari dagli a 
completa, « 
fra la Gaz: 
senza impor 
stato sempri 
accettare | 
gruppo 
no l' uom 

















È 














E ora | 
agitazione 
ri so 





fu preso al 
detto il man 
pose neppu 
mitò a proi 
le Carceri N 
no redatto 
no solidali 


provocare 
to. Questa 
manca d'iv 
I firma 
che il Govei 
l'Autorità | 
cattura con 





che più non 
ordinarii di 
di 
ruglio, mai 
toscrizione 

Questa 
pare che si 
di Natale, | 
vici 








Oggi è 
molta sole 
ioterv 
il ministro 
ciani, nell 








ha pronun 
che l'inau 
dare va i 
venne app 


Cameri 





La se 
Mas: 
giurament 
Mass 
mivale p 
di 





progetto 
tare di V 
isco 


cedentem 
zione por 
commerci 
L'u 
Sì | 
seguito | 
prevision 
esteri. 
Cont 
Colo 
de che si 
ntar 
distinzior 








ri, s0- 
sità uno 
avrebbe 
o gen- 
qualche 
pi pori 
«d era 





gare la 
fun suo 
presenti 
panda a 
ssendosi 
della si- 
buto 





boato. A- 


Gorte la 
[confermò 
] presi- 
0 


|e ora ar- 
avvocato 
lla Maria 


dei Gio- 

pe. L'av- 
b da esso, 
recato 

li topogra 
tello del 


ludiare le 
di nessun 
disse es- 
ia Laveze 

2 















Non lo è sotto nessun rapporto , e il Ministero | ordinaria, proj 
non ha davero alcun moti 
modo come sono andate sino ad ora le sedute. | ponese. 
Tranne la questione dell’ ordine pubblico, man- 
tenuto in Roma con savia 





di raltegrarsi del | rapprese 


sogno, e non ne ba, 
stero non può di 





che esso possa farvi 
più importanti lotte. 
parli con maggiori pui gii 
che voi possiate tener dietro a tutte le. vicende 


Sapevano tutti che il candidato del Mini- 
nistero era l'on. Piroli; gli stessi ministri, noo 
solo lo avevano dichiarato per tale, ma non a- 
vevano mancato di far sapere ai loro amici che 
e il Piroli non fosse stato eletto, essi se ne 
sarebbero andati addirittura da Roma ; em tut- 
to ciò e con tutto che molti nuovi deputati fos- 
giunti questa mane, non solo il 

in complesso, ba avuto meno 
voti del candidato, o piuttosto dei due candi- 
dati dell’ Opposizione, perchè è così che bisogna 


Sicuro, oltre tutti i voti della sinistra, si 
sono trovati contro il Gabinetto 16 voti  prove- 
nivati dalla destra, ma che possono 
con certezza come voti di opposizione. È facile 
assai immaginare chi sono questi 16, ma è u- 
chè costoro abbia- 
servirsi, come di 








negli ultimi 





del Consiglio, 
conte Pianci 





no avuto il barbaro gusto 
loro strumento, del Maurogonato, il quale non 
loro combriccula. Che 
di ciò, il fatto è che in fondo al- 
l'urna si sono trovati 130 voli. di opposizione 
al Ministero, e {19 voti a lui favorevoli. La vo- 
tazione, per fortuna, non è stata efficace, ma il 
suo significato sarebbe impossibile metterlo in 
dubbio. ( Vedi la seduta della Camera del 26 ) 





artenne giammai 
















minare che cosa può contribuire a ren- 





che nei provvedimenti 
l'ordine pubblico 
stero può essere ben sicuro d'avere l'appro 
ra, È inutile che vi riferisca 
juta a questo proposito, gia 
chè li avele già saputi dal'ilegrato © dai 
nali; ma piacemi di constatare il 
vi osservare come la stessa sinistra abbia im 
citamente riconosciuto che se avesse tentato di 
ia su questo campo, sarebbe stata so- 
inemeute battuta. Ed un'altra cosa dovete no- 
re, cioè, la separazione netta, assoluta, del Fer- 
rari dagli altri deputati di sinistra. Oggi è stata 
e per chi terrà dietro alla polemica 
filano è la Riforma, non è 
senza importanza questa scissura. A sinistra c'è 
stato sempre un gruppo che non ha mai voluto 
acceltare l'alleanza con l'on. Rattazzi, e di que- 
ato gruppo il Ferrari può dirsi il capo, o alme- 


ne nazionale. 





lavori di Congressi giuri 
le presidente passò in rassegua i benefizii rec 
dall’ unità politica al progresso legislativo in Ita- 
lia, riferì sui lavori delia Commissione ordi 
trice e conchiuse reud«ndo lode al Municipio ro- | ria, 
mano per la cooperazione prestata al Comitato 
promotore, nella preparazione del Congresso, € 
per avere 

dotta radunanza. 


frana Gassotta di membri del Congresso cou calori 


ue notizie sugli ultimi 
zione pel Comizio andato in fumo. 
leri sera fu arrestato il Valzania, ch' è uno 
audaci agitatori delle Romagne. Anche lui 
al Caffè Cesano, e anche lui :\uand’ ebbe 
letto il mandato dell’ Autorità 
l'ombra della resistenza , e si 
stato condotto egli pure al- 
tri delegati al Co 
colla quale si dichi 











mitò a protestare. 
le Carceri Nuove. Gli 
no redatto una prot 


mostrò quale differenza € 
| sati che avversavano q: 
verno attuale che le favorise 











vocare su loro stessi un eguale 
, Questa protesta non ha ombra di 
manca d' importan: 


nino colle loro 
di studti, non fatt 








lla medesima sanno benissimo 
che il Governo non torcerà loro un capello, e che 
l' Autorità giudiziaria non spiecherà mandato di 
cattura contro nessuno di loro, se non ne avrà 
Altri motivi. Del rimanente, è certo oramai che, 
con o senza protesta, 
ci rimangono omai 


, ogni agitazione è finita, e | 
i eliro che i fremiti 














arrivato il Re, il quale 
Roma fino alle vacanze | 








nuaziato un discorso 
co, rivolgendosi 














zione finisse, fu proposto di man- 


luto al Re, e la proposta 


dare un rispettoso sal 
upanimi applonsi. 


venue approvata con 





Camena pei perotati. — Seduta del 26. 
( Presidenza Biancheri.) 
La seduta è aperta a ore 4 13. 
‘nuovo deputato di Lueca 
giuramento. | Siede alla 


ret 
La id bullottaggio 


ricoltura e com- 


















L' urgenza è ammessa. 
i all'ordine del giorno, 
ussione sul bilancio di prima 


to della disc 
pr 1873 del Ministero degli affari 


previsione per il f! 
esteri. 
Continua la discussione 
Colonna suggerisce 
de che si migliori il trattamento dei mostri 
tanti all' estero ; si dichiara contrario 
interna da quella e- 
Domanda che i nostri rappresentanti presso 
e estere siano ti ati al grado di 
i li esteri pres- 








per 
"ante italiano presso il Governo 


Parla del collare dell’ Annunziata dato a 


za, e per la| Mahmud pascià, ch'era indegno di averlo. Fa 
una forte maggioranza è davvero disposta | altre osservazioni, interrogazioai e critiche in 
poggiare il Gabinetto, se mai ne avesse bi- | mezzo all’ impazienza della Camera. 

n ogni altra questione il 
i contento di nulla. EA 
oggi stesso la votazione per la elezione d' un | 
vice presidente , non è andata certo in modo | 4 Italia col segueute brano del dispacrio dell'A 
future | genzia Stefani : 


(La seduta continua. } 
(Disp. part. della Gazz. d' Italia.) 
Completiamo il resoconto della Gazzetta 







wa dell Europa. — 
condotta del Governo 
ni, ne fa censura, rimproverando 
contegno dei ministri inv) 





mea! 





speci | 
alla Francia, nor decoroso verso quel Governo | 
e verso il Pontefice. Continuerà domani. j 
cepresidente della Camera veone eletto Piroli con 
130 voti; Coppino n° ebbe 414. 





Avi 





Leggesi nel Fanfulla iu data di Roma 25 
ll Re è arrivato stamattina alle 6 da Napoli 














i nell’ Opinione in data di Roma a 
Oggi inauguravasi nella sala dei Conse 
‘Campidoglio, splendidamente addobbata, | 
primo Coagresso giuridico italiano. 
‘Aasistovano alla solennità i miuistri della | 

















giustizia e dell'istruzione pubblica, il presidente 
e il procuratore generale della Corte_d° appello, 
il Prefetto della Provincia, il fl. di Siala 
rettore della R. Università e numerosissimi giu- 
risti membr 





del Congresso, fra i quali notiamo 
Musio e Panattoni e i deputati Mari, 
Mancini, Righi, Varè, De Portis, Peri- 











L'atv. cav. Ciuseppe Marchetti, presidente 
Commissione ordinatrice, lesse il’ discorso 
dimostrando la grande importanza | 
uridica riuniove e l’ influenza che le de- 
ni di essa eser.iteranno sulla legisl 


















Dopo aver fatto una chi 





ndidamente aperto le sue sale alla 








jaui, @ di Sindaco, salutò i | 
e liberali | 

pplausi. 
pio dovea essere gre 
Vere scelto Roma a 





ll conte Pi 












oggi sovrana del mondo e di- 
ra tra i Governi pas- 
luvanze ed il Go- 
ed è lieto che gli 
lo condì 0 e lo illumi- 
e d'scussi: e coi risultati 
come nei tempi del dispoti- 
amo, nel segreto dei Gabinetti. | 
L'on. fî. di Sindaco terminò affermando che | 
i Romani sono lieti di veder risorgere quel giu- 
re, che qui ebbe sur colla, e che fu sepolto poi 
sotto Bolle e Decretali. 
L'on. De Falco, ministro di grazia e giusti- 
la parola dopo il fl. di Sindaco, rin- 
i) la presidenza della Cmmissione, dell’ in- 











uomini della sei 


























zatogli di assistere all’insugurazione, 
e rese pur grazie al presidente e al fi. di Sin- 
delle parole rununaiate circa 
le inteozioni del 


L'on. guardasigilli 
cere le intelligenze dirette agli studi 
il Congresso come un' eletta ra 
i insigoi nella giurisprudenza, che discute 
i più ardui problemi del diritto. 

N diritto è la vita, egli disse, i 
e ci muoviamo, poichè , sebben: 
suoi alti principi, è progressivo, ed ogni pro- 
gresso di 


nità. | 

Nobile e grande proposito, aggiunse l' onor. 
ministro, è quello di discutere della scienza giu- 
ridica per preparare la soluzione di gravi que- 
stioni, ed il Governo si attende i migliori frutti 
da queste Assise del diritto. 
‘A Roma sono imperiti 
giureconsulti eminenti che qi 
sero. Qui si è svolta la legislazione, 
poi patrimonio dei popoli civili , ed il Governo 
si augura che una riunione di giuristi, raccolta 
ia questa Roma, per mirabile accordo di Re e 
popolo ridonata all'Italia e alla libertà, derà la- 
sori che produrranno frutti di civile sapienzi 

li varranno a mantenere le grandi tradizioni 

reconsulli e a suggerire quei miglior 

menti che la legislazione nazionale può richie- 























Il discorso dell'on. guardasigilli fu spesso in- 
terotio da applausi viisimi e proiogati. 

L'avv. Marchetti invitò poi il Congresso a 
procedere all'elezione del seggio presidenziale. 

L'avvocato Luciani , di Macerata , rendendo 
omaggio all'opercsità dell’ avvocato Marchetti nel 
preparare la riunione del Congresso, e consi 
Fando che l'avvocato Marchetti è illustrazione 
del Foro romano, propose che lo stesso avvocato 
fosse per acclamazione nominato Presidente del 
primo Congresso giuridico italiano. 

1 membri del Congresso si alzarono tutti in 
segno di adesione alla proposta dell'avvocato Lu- 
ciani. 

Îl cav. Marchetti assunse la preside 
graziando il della dimostrazione d'onore 
che si volle fare al Foro di Roma, chiamai 
to avvocato romano all'onore di presedere il 











viasse un ma a S. M. il Re, 

E me al primo autore della grand’ opera dell'u- 

nità e giuridica della Nazione. 
proposta fu accolta con applausi, e sul- 











L'osservazione che il Re doveva oggi giungere in 
















conto eorrenie 
izioni ed interessi 
100 sulle somme vineolate per 
45 giorni rimborsabili con 7 giorni 


somma vincolate 
rimborsabili con #0 giorni 





questa la minacci 
grido d'allarme. La Rela 
i | nendo la nomina d' una Ce 
bri per presentare immediatamente il progetto 
sulla responsabilità ministeriale ( applausi a de- 
stra.) Batbie propone che la discussione abbia 
domnani. Martel propone giovedì. Batbie vi a- 
Assemblea decide con 356 v 

la discussione abbia luogo giovi 
Vienna 26. — Mobiliare 349 — ; Lo 
201 50; Ausiriache 340 50 : Banca na: 
Argento 42 80; Cambio Londra 10920; 
Austriaco 70. Fermissima 

loglese 92 718; Ital. 66 1,8. 





denti, uscirono ignori : 
Mancini con voti 75 — Mosca 5: 
42 — Cabella 40. 

rr voti i sigaori: Panattoni 38, 


vmmissione di 15 mem- | 














La mencanza d'asvivo 
considerata pei conti correnti in oro coma una 
rinnovazione del v 
Alle stesso condizioni d' ivtere 
la Banca emette suche Libretti 











Ta Banca Veneta sconta cambiali sull’ Ialia 
munite di due firme elmeno 
2 5 per 100 fon pis sesdeszs di 4 











pi 
temente la Germani 
convenzione la tassa di porto 
leltera semplice verrebbe ridotta a 30 
eguali proporzioni verrebbero 
i diritti che si pagano per le lettere 

che transitano per i due paesi. 


n 6 per 100 fino alla scadenza di 6 





azioni sopra deposito di fou- 
‘Stato o da esso direttamente 
100 d'interesse oltre alla 
di 4,20 per 1000. 
azioni sopra altri valori 
le realizzazione il tasso d' 
resse è del 5 1,2 per 100 
tassa. 


conti correuti garanti 
S'incarica per conto terzo d' incassi 




















nelle montagne Despenapei 
se sono in fuga 

pe. Queste bande non ispi 
al Governo, che ha mezzi necessarii per 


Zorilla informò il Congresso 
7 che non hanno importan- 
l' ordine assicurato. Soggiunge che dette | 
rtite stamane ed altre partiranno 








N sig. G. Barbera, presi: 
fica-libraria ital 















n 
oltre alla suddetta 














e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
Borse italiane ed 
Fa gratia ite 


Aisti. 
Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per |Italia ch 
presa l'India, la Cina ed il Giappone. 
'Veneria 18 agosto 1872. 





vizio di esasa ai corraa- 





85 


ia favore dei danneggi 
| zioni avvenul 





leune Provincie d' 














i ile: disperse 
restandone quattro ; essa è concentrata ad Alme- 
. Alcuni disordini a Gijou. 

n 26. — Il Dipartimento dell’a- 
elazione di novembre, cal- 
cola il raccolto del cotone a 3 milioni e mezzo 


balle. 
Nuova Yorck 25. — Oro 113. 


‘orriere 
iamo che il conte 
mente primo segr 





GIUSEPPE SALVADORI 


OROLOGIASO. 
(Vedi l'avviso nella quarta pagina). 


1 
È noto che il conte di Wesdehlen è stato, 
imo segretario e incari- 
+ poi della Confede- 


durante alcuni anni , 

cato d' affari della Pruss 

jone della Germania del' Nord presso il Go- 

reno di Vittorio Emanuele, e ch'è uno dei mi 

gliori e più sinceri amici dell’ Italia. Il conte 

colì, Guala. | Wesdchlen partirà ancora questa settimana per. 
| Roma. 


___—__ 
Ua telegramma dell’ Havas da Madrid 23, 
dice: lì Re dormi oggi cinque ore di seguito. 
lioramento della sua salute è grande. Si 
‘he egli entri in convalescenza martedì. 








Perfetta salute ed energia restitui 
a tutti nenza medicine, mediante 
ta Arabica 









Disgrazi 
lesine in data di 








| 1 migli 


ione ferroviaria di Stan- 
| spera ci Ù 


leplorare nn tri 





conomizza mille volte il $i 
guarisce radicalmente 
Sie), gastriti, gastral 


ghella , si ebbe a 
contadina si trovava sulle rotaie mentre s° 
cinuva il treno. Ad onta dei fischi della m 
china, la mal capitata si trattenne per cacciare 
innanzi a sè delle oche, che conduceva al pascolo. 
Raggiuota dal treno fu resa sull'istante cada. 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 








- | l'Imper 









sane per ora a Go oe 
mento, reumatismi, gotta, 

gia, sangue viziato, idro] 
za e di energia nervosa. 


riosa. — Martedì, dice | 
è morto completamente | n 


72,000 cure, compre- 
duca di Pluskow è della 


Una pazzia 
un giornale parigino, 
pazzo in via di Chichy a Parigi un uomo, 
ai suoi tempi fu uno dei leaders della Parigi 


glo rana 
Il Cittadino ha il seguente dispaccio parli» 


Pest 24. — La lista di un nuovo Miaistero 
che circola non ha aleua fondamento ; per ora 
non avverranno cambiamenti. la alcuni Comi 
ti si manifestarono casi di cholera; il suo carat- 
| tere è per altro blando. 


signora marchesa di 





szelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 
Mia moglie che per più anni aveva sofferto d' 
nappetenza, di insonnia, di debolezza e di d 

icorso a tanti rimedii 

Ù ‘bagni , trovasi ora perfettamente 
grazie alla vosìra Reralenta Arabica, € posso perciò 
con piena fiducia racc 
do a tutti gli ammalati. — Ho l' 
con profonda riconoscenza, 


ina delle più strane pazzie; il 
- si immaginava di essere un 
vesti foggiate secondo le co- 
tro e parlava iu una 











stumanze dell' Impero del 
inintelligibile, inventata da lui, e ch' 
ul serio che fosse la lingua pura 
Kong-Fu-Trè. Tale monomani 
feosiva; la sua famiglia non l' avea chi 
impediva soltanto di uscir 
ler l'altro mattina il signo 
coperto da freddo 
Tehong-Teheu lo avea condannato 
li chiedea di esser lasciato solo. Quand 
i entrò nuovamevte nel 
trovò seduto sopra una sedia 
stecchito, coi capelli irti sulla fronte : 
« Dio! Come soffro 


vomandare questo eccellente ci- 
l'onore di dichiararmi 


Vostro dev servo, 
repore Visrav, modico 


Di fronte alle inquietanti noi era affatto inof- 
del Principe eredi- 


base ad autentiche 











32112 kil. 17 fr. 50 €.; 

12 Kil. 65 fr. Barry Du Barry e Comp. 2 via Oporto, 

Torino, ed in Provincia, presso i, farmacisti e 
lenta al Cioccoli 


La salute del Principe ereditario della Ger- 
| mania progredisce regolarmente ; egli abbandonò 
pensiero di proseguire il suo viaggio 


levi 
Polvere ed in Tavolette 
2i tazze 4 fr. 50 c. 
Biscotti di Revalenta 
Kil., fr. 450; da 1 kil 


dopo un paio d' 





È 
per 48 tazze 8 fr. 





0! egli diceva gemendo..., sgatele da 1? 





ntito contro i sur= 





i medici, e riflettendo all'avanzata sta- 
gione invernale. | 


uali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro pro: 
con la Aeralenta arabica, 

‘Pei rivenditori, vedi Avciso nella 4* pagina.) 


un medico, ma quan- 
d do questi giunte, e allorchè il sig. B... fu portato 
ologrammi dell' Agenzia Stefani. |" °C°E roppo tardi! 

Austrioche 208 5j8; Lombar- 
zioni 208 34; Italiano 65 3,8. 


Berlino 20. — La Camera dei deputati 
vò ia terza lettura la legge sui circoli , 












E spirò portando nell'altro mondo la con- 
vinzione di essere impalato. 

Spieghi chi può questo effetto si 
squilibrio cerebrale, e questo bizzarro avveni- 
mento, di cui garentiamo l'autenticità. 
















20 fr. d'oro da L. 39:98 a L. 11 
. LI 


BOLLETTINO UP 
DELLA BORSA DI VaNaEIA 
del giorno 97 novembre. 





— Il conte Wesdehlen è nomina- 
d'affari di Germania a Roma. 





Parigi 26. — Prestito (1872) 87 57 ; France- 

se 52.85; Ital. 67 85; Lomb. 470 ; Bancs 
4550; Romane £48 ; ObbI. 188 
Emap. 196 25; Merid. 205; Cambio Itali 
Obb. tab. 487 ; Azioni 860; Prestito (1874) 83 20; 
Londra vista 35 65; Banca franco-austro-unghe- 
rese affari enormi domandate a 597. 
Versailles 26. — Thiers e la Commissione 
mantengono i loro punti di vista _divergs 
situazione è grave, tutta 
comodamento non è ancora perdato. 

Versailles “6 (Assemblea). — Leggesi la Re- 
ione di Batbie che è generalmente conforme 

indicazioni conosciute. La Relazione ricono- 
ace i servigi eminenti di Thiere. protesta contro 
ogni sentimento d' ostilità v 
l'Assemblea resterà al suo posto finchè il paese 
sia liberato dai nemici esteri e rassicurato con- 
tro i nemici interni. Soggiunge che la Commis- 
sione è commossa dal Messaggio. Constala che 
Thiers ri potere costituente dell’ A 
semblea, ma i radicali abusarono del nome 
Thiers. Dice che dinanzi i 
gioranza della Commissione gi 
hlea aveva diritto e dovere 
Afferma che i conservatori non 

iare la Repubblica conservatri- 
teggiasse cogli eternì nemi- 

‘cogli eredi della Comu- 





la legislazione è progresso della uma- | i 








Banca Tuscaza È 
Credito mab, italinmo >‘ 


via ogni speranza di ac- DISPACCIO TRLEGRAPICO 






Metalliche al 8 9, 
Prestito 1884 al T0;, 








PURKLICI BD INDUSTRIALI. 





sers> Thiers, dice che 





» corr.» 
Ax. Banca nes. nel Rogno d'Italia 
Pabacchi 


ocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 
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BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire  _10,000,000. 












































La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
corrente corrispondendo I° interesse del 


























avviso alla scadenza, le som- 
ite in conto corrente 





me vincolate saranno 


e tito îl 49 corr., toccando Brindisi 
disponibile a 3 per 1! 1 
La Bapca Veneta 


Simla, di tunn. 4498, capit. 





























che si renderà in- 





riceve altresì voraa= 
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È i, re ate i legione eg degli i di spedizione lo stipendio di i. 500. Uagoento , elsburato sott 
Le "lo, Visto ento per gli essmi degli inge.ne- \ " ‘Resana collo stipendio di i. < o, Lo sotto 
Ance So da LA ri che aspirano al posto Rit iegner: allievo nel È. Venezia, 19 novembre 187: Resana orco con S. arco, collo stipendio di L 638. serali pai Holloway, al vende ai pressi di 

+ nio civile, approvato con R. Decreto dl Presidi f 
lo i 





2 
Gi 
ri 
Li 
: 
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3 
sa» 
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Po co del documenti pre- | Tn; 3, Ber. 3, sui 





nio Le istanze sarauno 
Le Arts valor tre ore nella | 344 Sd 3 Lendre, o atte le taria. a drogd. del mondo: 
DO. Li ira di Brusaporco insegna ella | e 5 
N10. TOR | scunlt Mesatra di Brutto ria scuola della frazione | -— PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
fi 8 Narco. distante meno di un chilometro. 

pGLIO. 


90 per vaso, nullo Stabilimento centr 
rr ale 





È 81 ettbre, tocenndo anna» 
A TÒ, 

dm; 69 pes. detto per Dee eta 
ferro pece p e Civita è Fano I07 pes © 5| | Art_1. È aperto il concorso per fanne 
i AMD I "oto ser Gard, 118 col. col | sti d'ingegnere allievo nel I Corpo del Genio “iv VO casi i Logi 
deo il sindaco del Comune di Ramotipalo. li Sindaco, È. 











slenn caso ia cai questo Ungueuto sò. 

gione di mal alle gambe € sì den 

ia di gal etti foruno efficacementa guar 
erazo stata congetate dagli Onpitali come troniche 





Epi 
La 











'Rlfici, 100 ec. aocehero per Spunrs, 304 col cat | Art 2 Gili insegne i che intendon 
o fot. olio di eoto ppiei > ava per esami, deveno fra il 15 Di Corana di Re 
hot per Marani, HI BAC per dortlur RES mentare al Minis'ero dei lasori pubblici | se- Vu a A, [Tia e 
dol. pelli, S jo soci per Fane | guenti documenti in forma autentica ed in carta ca Senna la ontigare deleteri ale nella seduta 

IGT ng $ novembre corr. ‘aperto îl concorso al posto Palmuola E DIOGAZELA 


to, a È 
Meneghini © Giudica, 87 bot. olio di cotone, 5) sec a) La prova di essere cittadini dello Stato e di erro pera nese © cd 
fu medico CM 010, ‘compreso. l'inferiz SRRRAVALLO IS TRIES!R 

















PRESSI 
Ci 





LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 
dolori serelolsa 


di questo calebro 
ott, con 


Li 


Mr: cafe per Scarpa, SÒ col. slulro p'r le Fab- | non avere ollrepassato Îl 20°" anno di ela 
ie, 38 col. detto, 8 ed. apenico, pr Ardib, 4 ‘è’ La prova di avere solisfatto arl annuo assegno di L: 3500, colire $00, e conl'ob. 


Ceresa , 9 col. topetti psr Lattea, 1 col. | della Leva: n ligo della cura gratuita a tutti gli abitanti del Comune. sà 
profumer è. Il certificato medico delli robusta costituzio- ligt Ml concorso rimane aperto a tutto # giorno 15 UNGUENTO HOLLOWAY. 


Tir Salvati, 3 col. tto, 4 col. vestiti per Padella | ne fisica; a dare 
lente d'ingegnere rilasciata da una |’ diritti e gli oneri dell'eletto sono regoiati dallo 
"o glio di cotone, 1 cametta e prc. tà, Apleszione per il ingegneri, © dall’Intit- | cito" 61 gicenbre 1858. ed annesse Inrizioni, sen 







’, compreso l'indennizzo 





obblizhi | l'annuo assegno di L. 








slitriceane. 


Ogst nes 








sE 
È 
sì 
Li 
È 
1 
Pi 
È 
3 
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Ì 
1 
Fi 
Ù 
i 
3 
si 
& 
Li 
7 
i 


433 sac, caffe, 4 col ra diritto a pensio: i 

5 ‘ nico 3 pensione, e sarà obbligato di abitare e ri- 

rile, 09.0 n A PIL Gli attestati speciali ‘degli esami sostenuti | sedere nel centro del Comune Oltre +gli obblighi 

i, A co. POME ono. SO mec. ll BS ol. | pra indicati, e le prove de diversi compiuti 

Tg tp | Ki dtt ii | an si i vere ci cad 
rp Lr , ‘ 'e munie pali. 

mp 306 ci men. art me i | prg a efifcata Ja recolarità della. doman'a a | ‘orltà Regie © munle Pali na easere corredata del 


9 termini dell'art. 7 del Regolamento, fl Minalero KCA | seguenti documenti, monili dl bello voluto dall lg: 


Li 
pi) 


contenuti nel presente Avviso, l'eletto dovra inocula- 


re il vaiuolo, eseguire il servigio nerroscopico, ed u- GARATO e C. a S. Loca. — 


censa, VALERI. — Ceneda, MARCARTTI. — Treno, 
BINDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALER:! 
— Udine, FILIPPUZZI; — Vienna, Wisinger, farmacista, 
Larntnerring, N. 18. . m 


Pia 
pp 





sii 
sti 





ERE 


Fr 
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ervenire al domicilio indicato dag! 





prmania, di temo. 49, 
dro» 
cal 



















gi vigenti 
presentarsi agli esami. ‘a) Fede di nascita; 


Art. 4 La Commissione esaminatrice si riunirà u' h ; i soci 
in Roma il 20 gennaio 1873. V Siate di famiglia; Sali vengono "ablori, temo 
AFt. 5. Nel lermine stabilito dall'art, 2 del pre- < Certificato di moralità; fi, 8000 tori di gola, asma © da qualtogne altro 
d fra di Buona contiliione falco îa che a rerenta di quasto unguento è atte 
K ty, €) Diploma di medicina, di chirurgia ed ostetri- male, | 
| rr i o peer |. pl Sio" dae lino e | per e Fr | © Rudelli di Fiand 
col macitttre (nb o'apii, Ata | per essere ammessi all rsame. | cinò GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA udelli di Fiandra 


Ss 


A. 





La discus 
alla Camera d 
casione agli 01 
fore un trente 
politici 
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sente Decreto, gli aiutanti di prima classe del Geni9 


I 
Ri 
pi 
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Li 
r4 
t] 


tera, 





ge 
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H 
2% 
2 
ERE 
He 
i 
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E 
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P. 

3 

È 

Di 


Puuture di tavesre, di 
canape, 53 bel. e 54 cas. seta, 18 col. seterie N. 239534830 Div. saranno accettate rotacolto del suo Uffici: n usi "n 
#3 prc. tè, 33 caa. colla, 4 col. merc IL MINISTRO SEGRETABIO DI STATO dente in Campo a S Lorenzo, le offerte a schede se: ; ; Erri 
Si Dt eg 3 cam it tut ri e dl AVNSO. sro a concorsi [E a 
Ù li articoli 338 e 30 della Legge 2) novem- i, 7 alle ( tutto 31 dicembre 1872 è aperto 1 
A iso ti ant. alle 3 pom, sono ostensibili presso l'Uicio palati di maestra torte a nodose delle gembe, ec. 






























‘aa carro n 
d Roma, addi 19 novembre 1572. f Prova di aver sostenu'o una lodevole 9 
= ca biennale presso un pubblico Ospitale del Quelle malsitie della pella, a cui i fanciulli vaono per | {I po UTO come candidat 
Hopd SON...) partito il 44 ottobre, berok ital Sorelle “zia. | con effettive presta n Pabuo lodevole biennale eger- to più geni, st lb è ret rule beta MANICHE E VESSICHETTE vole feeprgne 
s. x | ei lr Pl tocsre, letto, 636., 
(e iii 3 ridere da dee mcnracmanzas, | Cio Condotto, DODCNE SE ero tu domani. | sco pito alleite ® garito, AT are latte o n della Dica DO ad cotrambi. 
pr “ La condotta è al piano con ottime strade e con | gno paetungue. esteri, sia man 
Da Grermati, pile INSERZIONI A PAGAMENTO, |crl3orant ttt sopra co opere dial, | Li mele File e Cogeat fior se: "| EIERICO LUCCARDI DI VI discorsi. Essi 
sr o x 2 alibi ce de te 17, calomeiri quidrati, e civisa dl Naviglio A- die pins: lo del pt SÌ te illa Ministero di 
a Frag, paego iui, Podr : "| fach.ri — coptrattore — Deterge Pai ee? 
ti Tae dlignsiay L'AMMINISTRAZIONE PET nomina spetta al oosigio, comunale, e l'e Rabac secerelo, è giandolari — Brasiooi scorbatiche | ad italiane L. 13 il ballotto ossia il mazzo. poi qpuseto; ot 
ga Dei Pi latituti riuniti di Venezia. letto otra irovarsi ai posto cel È: gennaio 1879, in. |— Pignoli pela eote — Pistole aelle coste, nell'adfoma; la Vicenza da ISIDORO MENEGHINI soverno è se 
penso 6., con 700 staie grano al dovendo provvedere alla fornitura del carbone di lejno | tendend: si dimissionario in caso che non otte mperas- nall’aso — Fredlo, cesia mancanza di calore nelle estremi. LA non cura abba 
” " forte di una qusortenio i PI ppi “ Lo TA se a questa condiziene. sE ai pe — Granebio — idioma * Padova » GIOVANNI BONATTI ll mivistr 
i to dicembre 1873 ed eventualmente a tut ‘Ramo. ma | nai ito — nfism 7 dl Ù : 
Cdiicnnziaedet direte, 1 er, | Gale arti. della sete +. Lebbra — Mal di gola, di me + Treviso + VINCENZO DALL'ACQUA. agluogo "diro 
Rende noto : P. VALERIANI. | be — Morwcatare di reti 'Opprossione di petto— Dif | 1181 zione de lo sta 
peo _—rr rr _—___r———r è pari 





che fino alle ore 12 mer. del martedì 3 dicembre p. { D. Calzavara, Segreta: 
cia, è parluudi 


i 
ì 
la 

AVVISO IMPORTANTE de oggi i poi um sole malmute di cottura sarà bartante per la Leva- | del metro 2° 





| 
| Ita, Modiano ga prose ‘brevettato siamo perveonti a torrefare la farina. sat, i quali toi 


Le scatole di codests Revalenia sono munite di istruzioni stampate in rosso, tre qualle ecnteoeoti emo 10) 
da ala bazoo, como $ nta sci mp o no a > tecagpolit 
torrefesì delli Aerclenta dh ne ec più crpo alla farina, ve migliora considorabilmonta il une, a, così 
| stona dell Preci ae aL mid ogpi cis, sana tecor sooto del vantaggio na pere 
| non hazvo il comodo di euoeeria, abbiamo confesionato | 
Ì 





un pro 
relazioni colla 
sforza di mar 
Laurion disse 
proposto alla 








nuto non av 
BISCOTTI DI REVALENTA. 


Qusti Bissott, puatiroe la razione in ogs! clima , sono confesionati sensa burro 
DELLE Ta rode iù dd ee a cemsermolo la og di ite soir e ie 





sino l'apparen 










































































ca 
Partenze Rovigo 1 biscotti mamali. 
ant dio Hi perl Padoa td sio pì face Met, i mago la oa impo dla ul qual, i ag tec copie 
x 3 lo, atte, esc. 0 gr 
Mat per data rt LEGGI E 0 act TSO e ie Uicumto liberano dalle naueee e vomiti ia tempo di gravidansa 0 vis per mare; Ù via della © 
Mraubi = ore 9.34 pom. È Mbrieiti © esitivo gaeto al palato levandori il mattiso; oppere dopo l' uro i sortanse come Alla 
'Raltonae peri Udine i aipolla, eec., © Bevande alcoglicha, 0 dopo l'uso del tabeeco da famo. Ù O sig Baibieh 
sati = ore 4-8 pom; E n | ne: TI nirizinne nel tunpo ciato più che ln carne ; fanno buon t noia Kerdrel 
dii Tnt Venezia, Tipografia della Gazzetta. | Xn Basile di 1 Ubbra ingicse L a 80 |ENE 
E. , ot che vi sia nell 
se pier Roccita comincia el 1 gno 1367 e com rende anche parecchie del- NON PIÙ' MEDICINE fo dosare 
più importanti Leggi e Decreti anteriori, quando sono citati con riferimento, o ven- | ” sa 
menta per Mr con° Decreto introdotti nelle nostre Provincie dopo_l'unifiazione di esse cole SALUTE ND ENNAGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE l'radicali. dn 
i RI I rta: rimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più comj leta di quante teose pubblicate. MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA combattuto 
trenta pom. sl primo volume, comprende, tute le Leggi © Decreti pubblicati nella Gassetta Uf- Y 3 a Cor 
TRUPO NEDIO A MEZZODÌ VERO. en I Ragno nell anno 1867. : Valigie SI > di 
Veneri, 38 novembre, ore 14, m. 48, 8.17, | anni Heta ad A ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli E 
ed ce È na ni il dI el 
sanno D METEOROLOGICO Irauano. AE La fi piampete quinto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- DU BARRY DI LONDRA | Matera | 
novembre 187 er Ta: A sE ‘preticoli lo), | ms di Riccaleaa lo ai convione, 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari. 








i ziale per a 

inserzione Arti amminisirativi 
giudiziarii della Provincia di Vene 

è delle altre Provincie soggette 

alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
pello veneto, pelle quali non lavei 
giornale spocialmente autorissate al 
l'inserzione di tali Att 
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Ka Susurzioni si risovono sale dal nostre 
itato e 6i pazizo miicipatzania. 




















SECONDA EDIZIONE 


Tre ed era Li 








La discussione del bilancio de, 
alla Camera dei deputati a Roma, ha 
easione agli onorevoli Musolino e’ Micel 
fare un trentesima edizione de: loro discorsi di 
politica estera, coi quali si p esentan» eutrambi 
come candidati al portafoglio degli affari esteri, 
nel caso di un Minister» di simsira. Peccato che 
ad entrambi, come notò il mioisiro degli affari 
esteri, sia mancato un grande elemento pei loro 
discorsi. Essi non possono più rimproverare il 
Ministero di non voler andare a Roma ; ma trao- 
ne questo, tutti gli altri ingredienti ci sono. Il 
Governo è sempre servile verso la Francia, € 
non cura abbastanza le relazioni colla Germabia. 

Il ministro degli affari esteri ha risposto con 
ua luogo discorso, che è uoa completa esposi- 
zione dello stato delle nostre relazioni coll” este- 
ro. Egli ribattè l'accusa di servilità verso la Fran- 
cia, @ parlando dell'incidente della Commissione 
del' metro a Parigi, lesse i dispacci di Remu- 
sat, i quali tolgono a quell'incidente ogni carat- 
tere politico, e dichiarano che ciò che è avre 

rà più e noa sarà invocato come 
un precedente. Il ministro aggiunse che le nostre 
relazioni colla Germania sono ottime, e che si 
sforza di mantenerie tali. Nella questione del 
Laurion disse che, d'accordo colla Francia, av 
proposto alla Grecia un arbitrato, ed escluse per- 
sino l'apparenza di una pressione sulla Greci 
fece capire tuttavia, che non erede che il Go- 
verno greco sia disposto ancora ad entrare nella 
via della conciliazione. 

Alla Comera dei deputati a_ Versailles, il 
sig. Balbie ba letto la sua Relazione sulla pro- 
posta Kerdrel, che ieri il telegrafo ei ba fatto 
Conoscere nei punti principali. La Relazione ri 
conosce in primo luogo i servigit di Thiers, nega 
che vi sia nella Commissione qualsiasi sentimento 
d'ostlità verso di lui; ma essa è inquieta però 
dopo il Messaggio, e vuole che sia tolto ogni equi- 
voco. L' inquietudine nasce dalla deferenza che 
i radicali dimostrano al sig. Thiers. Questi ha 
combattuto le dottrine radicali di Gambetta, 10 







































































seno alla Commistione permanente, è stato’ un 
avversario del radicalismo tutla la sua vita, ma 
la Commissione per organo del sig. Rerdrel s0- 


petta. Per togliere l'equivoco, il sig. Bitbie, re- 
latore della Commissione, propone che si crei 
ua Ministero responsabile. Allora, se il Ministero 
farà qualche cosa che noa piaccia alla Camera, 
questa poirà buttarlo giù, senza pigliarsela col 
"Thiers. L'Assemblea avrà le mani libere, e 
il ‘sig. Botbie dichiara che non è libera adesso, 
di fronte alle crisi di Governo che il sig. Thiers 
ad ogni momento con tanta disinvoltui 
perciò che il sig. Batbie, come è stato già 
detto, propone che l' Assemblea nomini una Com- 
missione di 15 membri, la quale deve redigere 
un progetto di legge sulla responsabilità mini- 
ateriale. Le questioni costituzionali possono venir 
dopo. L' Assemblea nom ha fretta, e il sig. Bat- 
ie si affretta iutanto a dire, che sinchè il paese 
non serà liberato dai nemici esterni, e non avrà 
tidotto all'impotenza i nemici interni, essa re- 
sterà al suo posto. Si vede che | Assemblea 
‘ade viva e 
La Relazione, malgrado gli elogi a Thiers, 
è in fondo una dichiarazione di guerra. Il Sièele 
lo dichii tutti lo sentono. Nun si son per- 





































dute però in Francia le speranze di una solu 
zione pacifica. Ua dispaccio accenno infatti alle 
possibilità d'un accordo, sulla base dell' accetta- 
zione del Ministero responsabile da parte del sig. 
Thiers, e delle questioni costituzionali da parte 
dell’ Assemblea. Così entrambi farebbero una coa- 
cessione. Siccome poi il progetto di legge sulla 
responsabilità ministeriale limiterebbe, ma non 
escluderebbe l'intervento di Thiers alla tribuna, 
il sig. Thiers potrebbe in ogni grande occasione 
coprire i ministri, e Pa loro responsabilità sareb- 
be nulla di froute alla paura dell’ Assemblea di 
prendersela con Thiers in persona, giacchè non 
si è presentato ancora sull' orizzonte chi posse 
o. 

tevole intanto che il Journal des Débats 
e un articolo per conchiudere che ìl siguor 
Thiers deve iusistere sul suo punto di vista e 
deve chiedere all Assemblea la forza di gover- 
nare ed ottenerla, cd andarsene. 

In seguito alla lettura della Relazione Bat- 
bie, il Consiglio dei ministri si è riunito a Ver. 
sailles per decidere sul da farsi, ma non sì sa 
che cosa abbiano deciso. È probabile però che 
abbisno deciso di altendere la discussione che do- 
veva aver luogo oggi. 

Le notizie di Spagna recano che lo stato di 
solute del Re è sempre migliore. Si conferma che 
le ultime bande comparse erano repubblicane ; 
un dispaccio però assicura che due sole di quelle 









































bande hanno un’ importanza, e cioè quella di 
Murcia e quella di Dsspenaperros. 


Nel Journal des Economistes troviamo 
notevole articolo d' ua distinto e simpatico scrit- 
tore, il signor L. Simoniu, il quale, dopo una re- 
fatta al nostro prese, ne ha voluto 
a’ suoi connazionali i progressi e la tra- 
ne. 

lì signor Simonin era sceso altre volte di 
qua delle Alpi, onde ora che v'è tornato, fu in 








































grado di fare un paragone tra ciò ch' era la no- 
stra penisola prima del 1859 e ciò ch'è adesso. 
L'egregio scrittore ha riconosciuto, percor- 
rendo il Regno, che l'unità d'Italia è un frutto 
del caroltere particolare degl’ Ialiani, « Sebbene 
presenti delle varieta da P ja a Provincia, 
€ soprattuito passendo dal Nord al i 
Mezzodì, il carattere italiano € ti 
generali che ri ritrovano da per tutto nella pe 
misola. Tutti gl' Italiani, a dispetto di quel che 
potrebbe attendersi dall: pretesa iufluenza del cl 


ma, sovo pazienti, calmi, riservati, dotati d' una 
cerla finezza nativa che li a noa compro 
mettersi mai e ad aspettare il momento propizio 
per ottenere i loro intenti. » 

Il siga.r Simonia rende omaggio al senso 
comune che nelle popolazioni italiane abbonda e 
giova tanto al loro benessere. Mercè questa invi 
diabile qualità si sou potuti superare gravissimi 
ostacoli e far le cose a modo. Sicchè, u 

















venimenti mercè cui s'è 
testo acuto osservatore non esita a 
che molta parte vi ha avuta il carattere n 
vero fattore della più recente storia nostra. 
iusto rilievo che fa esclama 
l'egregio autore: « Oggi l'unità d'Italia è fatta 
e sans retour; niuno nella peaisola evmpren 
do come questa unità ha raddoppiato la forza e 
la ricchezza del poese, pensa ad evocare îl pas 




















di capitale. » 
TIA I ioni 














APPENDICE. 
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Corriere di Firenze. 
Firenze 26 novembre 1872. 


(? 2) Comizio e Colosseo son due paroli 
che hanno girato in questi giorni tutta l'Itali 
Ormai della mancata rappresentazione pochi si 
laznano ; e giustamente i! Minghetti disse iet 
alla Camera, che se il Nicotera avesse mantenuta 
la sua censura per le misure repressive, disposte 
dal Ministero, egli avrebbe proposto invece un 
ordine del giorno di approvazione, sieuro di avere 
plaudenti la maggioranza della Camera e tatto 
il paese. Ed il Nicotera, da quel valente e destro 
nocchiero ch' egli è, ammainò le vele, per riten- 
tare le perigliose acque in occasione meno 
traria. 

Cieco è però chi non vede che un grande 
miglioramento si è ottenuto nel sentimento po- 
litico delle popolazioni, ed i signori che capeg- 
giano questa democrazia sovrertitrice, e vogliono 
tifare la società dalle fondamenta, dovrebbero 
persuadersi che il tempo non è ancora venuto 
per essi. Abbiano pazienza ; ai secolari periodi 
di civiltà succedono quelli della barbarie; ci sono 
i ricorsi storici, tanto noti. Da quì a duemila 
anni chi sa che sia per estere dell'Italia; aspet- 
fino; forse i loro discepoli potranno mettere in 
atto le dottrine dei profeti nuovi e dei maestri. 

Venerdì sera sono partiti di qui due batta- 
glioni di truppa per Roma, e vi assicuro che 
anche questa volta, come sempre, vedendo quei 
giovani disciplinati, in assetto di viaggio, accor- 
rere con pronta devozione alla difesa dell'ordine 
della legge, come in altre occasioni, e pur trop- 
Do recenti, dare il primo esempio di amorosa 
sollecitudine nelle pubbliche e private sciagure, 

anima prova una gioia serena, perchè la pi 
angolare dell’edificio è in cotesta istituzione 
perchè fin tanto che avremo un esercito a modo, 
il fascio non si disfarà ; e saremo ciò che sol- 
tanto vogliamo essere, una forte e rispettata na 
zione. — Riformatori e demolitori gridate pure 
a squarcia gola che la è una bestemmia ; i0 dico 
vece essere l’armata un elemento di prospe- 
rità, di moralità, di progresso. Amiamo l' eser- 
cito, e persuediamoci che quanto si fa per esso, 


sc; cgil o e c'è il ballottaggio tra Pi- 










































oli e Coppino per il posto di vicepresidente, la- 
sciato vuo'o do Mordini. Vista la votazione di 
ieri, qui si ritiene sicura Ia nomina del primo, 
per cui in parte verrà così riparato alla scon- 
fitta ricevuta, meritamente per deplorevole iner- 
zia, nelle elezioni del Comitato priveto. 

Quelli dei leitori, che visitarono questo 
celebre Duomo, ricorderanno che, dietro 
grande altare, di sotto la cupola, e è un gruppo 
ia marmo, di Michelangelo, non finito, anzi 
uò dire abbozzato, rappresentante una Pietà 





Granduca Cosimo ili, nel 1727. 
Di cotesto gruppo c'è un bozzetto, în cera, 
di proprietà privata, e che si dice essere del- 
l'iasigue scultore ; per cui viene sollecitato il 
Governo a farne l' acquisto onde poi collocario 
velle Gallerie degli Uffici. Ma da tale svpposi- 
zione e giudizio ne uscì va buggerlo , perchè 
chi lo ammette e chi no; chi vede nel model- 
lino il tocco, l'improata del poderoso artefice; 
hi invece la giudica a dirittura uu' opera me- 
diocre, e certamente indegoa del Buonarroti. — 
lo vi racconto il futto, senza risehiarmi 3 dire 
la mia opinione, perchè questo bozzetto non l'ho 
veduto, € perchè quand’ anche ne avessi une 
sufficiente esperienza, starei in Ira due a giudi- 
core, persunso come sono, che sia facilissimo di 
commettere errori in quest' ordine di fatti. S' iu- 
tende già che molti lavori, se anche non recano 
il nome dell’ autore con essi, non darno motivo 
ad alcun dubbio, o perchè la prova l' hanno in 
tè stessi, 0 perchè questa si desume da docu- 
menti 0 iu altre maniere; ma il 
do manca lun mezzo e l'altro 
accade allora di star a sentire maravigli 
me tagliano diritto certuni, senza un rimorso al 
mondo, in cotali supposizioni. lo proporrei, tor- 
nando ‘al bozzetto di Michelangelo, che venisse 
esposto ; non perchè il pubblico sia sempre un 
giudice competente in questi argomenti, ma egli 
è l'apprezzamento di tutti, e spesso degli iguo- 
tanti. che giova tal volta conoscere; in loro la 
dottrina (e Dio mel perdoni) il puntiglio, non 
fanno velo allo schietto sentimento dell’arte, e 
diventa così tanto più un giudizio sincero, 
quanto più, come qui a Firenze, anche il popo- 































































lino minuto abbia continuo l' esercizio e sottile 


lo ingegno. x } 
È poichè mi sto in sul discorrere d'arte, 
| aggiungo ancora un'altra notizia. Fuor di Porta 





nè v' ha città che peusi a contrastare a Ro- | 


colto e la posto a testimonianza di onore del | 











E a’ suoi competrioti raccomanda di non 
perdersi in querimonie retrospettive; » il faut 
sons ésprit de rétour accepter le fait accompli, 
en éiudier les consequences et le plier è nos 
vues puisqu' il u'est pius permis de sy oppo- 
ser. 














Lo sviluppo economico dell’ Italin ha special. 
mente colpito il signor Simonin; egli sa quanti 
chilometri di ferrovia abbiamo, conosce l'esten- 
sione de’ fili telegrafici, ha visitato i nostri porti, 
le nostre città marittime e pregia l' ardimento 
con cui îl nostro paese s' è, cou felicissimo esi 
to, posto a compiere, insieme con la 
politica, un vero rinnovamento econo! 
compimento delle linee di comunicazione per 
terra e per mare si son falti passi da gigante. 

Quanto a prodotti naturali, l'Italia ne ab 
+ occorre che pensi però a purificare i su 
olii sol posto, come s'usa a Marsiglia, e mer! 
dovrebbe fare i suoi vini e le sue paste. Se non 
che alla dovizia del suolo # del sottosuolo, pon 
fa riscontro quella del mare, o meglio, non sanno 
i marinai nostri trarre dal mare il partito che 
potrebbero quando imitassero gli esempii di Mar- 
siglia e di Nantes. 

A cotesta deplorevole ‘indifferenza pe’ pro- 
fitti della pesca, s' accompagna l'incuria in cui 

lascia il bestiame, dal quale potremmo tirare 
to partito. 

Ua bel quadro è fatto di Genova + ove tutti 
sono in preda agli affari » e in due tocchi è 
deseritto il porto di Livorno + ove il sole sple 
de per tutti. » 

Il progresso indostriale del Regno è seusibi- 
lissimo; la trattura della seta a Milano fu nel 
1871 del 20 per cento sup-riore a quella di Lio- 
ne; a Torino, che dieci auni addietro non co; 
tava per nulla nell'industria serica, questa s 
sciluppata ora mirabilmente. Per la tessitura de 
lana ‘l'Italia pareggia il Belrio e fa affari per 100 
milioni di franchi all'anno. Il movimento com- 
merciale che si esercita traverso le nostre linee 
è salito ad un miliardo novecento no 
stase milioni. 

Lunghe considerazioni fa il signor Simonin 
sui tentativi che si fanno per ripristinare tra noi 
l'industria del ferro; egli deplora l'insistenza 
con cui sì coltiva un vero pregiudizio nazion 
è ricorda il non omnis fert omn a tellus. Belle 0s 
servazioni occorrono la ove egli nola la parte rile- 
vante presa dal Governo al moto industriale del 
Reguo, e dove tocca con sssoi opportunità del 
l'inchiesta industriale, « nella quale, com'è di 
solito, ciascuno predica pel proprio sant 
Le relazioni attuali tra l' Italia e la Francia 
» esaminate dal Simonia sotto il doppio a- 
spetto della condotta del Governo e del sen 
meato pubblico ; e mentro egli trova in questo 
non troppo cordiali disposizioni verso l'antica 
alleato, riconosce la politica saggia, conciliante 
e temperata di quello. Toccando dei nostri par 
titi politici, dice del radicale, ch' esso non ha ra 
gione d'esistere: « car nul ne songe à établir la 
République en lalie. 

Notiamo il seguente passo riguardante i mi- 
nistri: « Ciò che si osserva con piacere in tuîti 
i Ministeri è un certo fare alla buona che ri- 
corda quello degli Stati Uniti e torna bene s un 
paese che ha istituzioni eminentemente liberali e 
guarda con sicura fiducia al suo presente e al 
suo avvenire. Come negli Stati Uniti, come in 
loghilterra, i ministri dimorano in case private. 
il Ministero non è altro che il loro Ufficio. li 
da per tutto, l'accoglienza è 
re, dal più alto al più basso 























































































































Sun Nicolò, salendo quelle fiorite ed eleganti col- 
line di Ricorboli, ad un miglio appena da Fi- 
renze, s' incontra una villa di aspetto signorile 
ed elegante, di proprietà di ua coltissimo laglese, 
sir Troloppe, che vissuto, qui molti e molti an 
è postavi ouzi stabile stanza, raccolse in quel su 
campestre palazzo ciò che di più bello, e di più 
raro, gli fu dato di comperare in libri, quadri, 
porcellane, maioliche, mobilia antica, lampadari, 
oggetti diversi, preziosi o per antichità, o_ per 
ricchezza, o per pregii d' arte distinti. Notate pi 
tutto ciò distnbuito e diviso con ordine sapieo- 
modo che cotesta sua villa era un Museo 
bibliografico e artistico. Or bene, motivi perso- 
nsli, che non spetta al pubblico di giudicare, 
determinarono questo ricco signore a vender 
tutto; ed un'impresa, detta del Mediatore, che 
qui è coslituita ed offre tutte le guarentizie, 
suns» l'incarico di tele vendita, che continua dai 
primi dì del novembre, e finirà ai 5 del prossi- 
mo dicembre. 
È un vero peccato che tulto ciò vade 
0, in mano spesso, come suol accadere, d' ia 
gordi speculatori ; e che molti di quegli oggetti 
lano la loro importanza artistica o storica, 
perchè separali da altri, che ne sono la_conti- 
nuazione ed il compimento. Basta; ormai egli è 
inutile di confondersi ; perchè al fatto non c' è 
rimedio, e tra pochi dì la villa Troloppe perderà 
il suo nome. — Ua altro ricchissimo e distinto 
loglese riproduce il medio evo nello storico e 
pittoresco castello di Vincigliata, che torreggia 
sui bei declivi vicioo a Fies.le, e ci mette tutto 
l'amore di un intelligente e studioso cultore di 
quella età. — Lodo ed ammiro questi egregii 
stranieri, che qui ed altrove mostrano tanto al 
fetto e sollecita cura l'Italia del passato; 
ma domando io: perchè non si fa da noi ciò, | 
ch' essi fanno? E la risposta pur troppo è facile : | 
perchè i pochi, che studiano, non hanao i mez- 
zi; i molti ci capiscono punto, e sono indiffe- | 
renti affatto a queste che chiamano, ridendo, 
sottigliezze archeologiche ; e ai riechi poi ( mero 
bellissime ma rare eccezioni ) manca la volontà. 
ci arriveremo al giorno, in cui il ricco 
sentirà di avere maggiori doveri degli altri, per- 
chè ha poteri maggiori; e dico che ci arrivere- 
mo, perchè, grazie a Dio, non si rimane fermi, ma 
i cammina in un progresso morale e civile, che 
di altro non abbisogna se non, lasciare lungo 
la via un ammalato compagno, lo scetticismo, 




























































Gran semplicità ufficiale si 
trova sno nella Corte. Il Re, facilmente acces- 
sibile, non è che il primo de' suoi sudditi. Egli 
vive modestamente. Gran cacciatore, passa molto 
tempo tra le Alpi e gli si fa rimprovero di non 
trattenersi molto nelia sua nuova capitale, per 
la quale, del resto, egli non sembra avere una 
preferenza ben deciso. Egli ama la guerra, e la 
sua bravura sul campo di battaglia è conosciuta. » 
Le accuse d’ingratitudine che ci muovono 
i nostri fratelli latini d'oltr’ Alpi, sono ribatiute 
con giusto acume dal signor Simonin, il quale 
ha saputo rivelare l'elemento pratico che 3° an- 
in fondo a tutti i nostri sentimenti. 
della conclusione : + li 
risorgimento dell'Italia è compiuto, e questo è 
certo tra' più curiosi fenomeni che registrerà la 
contemporanea. Cotesto paese, che nelle 
e lettere ebbe il suo risorgimento in 
pieno m urora de’ tempi modi 
vi, ci da oggi l'esempio di un risorgimen 
litico non meno meraviglioso del primo. Oramai 
l'unità delia penisola è al sicuro dn qualsiasi 
e il prossimo Conclave non la seuoterà 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1077. (Serie Il) jazz. UMic. 17 novembre. 
VITTORIO EMANUELE IL 
DIO F_PER VOLONTA” DE 
Re d'Italia. 
32 della legge 22 aprile 1969, N. 5026 
dei Patri.sonio dello Stato e 
generale; 
iberazione del Consiglio dei ministri 
187 
v ul fondo di LL. 4.000.000 inscritta p 
le spene impreviste nel bilancio definitivo di previ 
ila spesa del Ministero delle finanze pel 1972 in 
iseguenza delle prelevazioni effettuate coi Decreti 
29 settembre e 3, 26 e 29 ottobre 1872 
somma di Lire 2,675,810; 
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puuto. » 











NAZIONE 











Vista la 
















iuscritto al capitolo N. 234 del bilan 
sa del Mioistero delle finanze, per 


1872 





N. 875 (Serie Il) è 








nella somma di lire centomila (L. 

versi al capitolo N. 12, spese eventuali per le opere i- 
Urauliche, dei bilancio medesimo del Ministero dei la- 
vori pubblici. 


to sarà presentato al Parlamento per 









munito del 
Stato, sia inserio nella Raccolta uficiale 
è dei Decreti del Regno d'Italia, mandan 
que spetti di ossersario e di farlo os- 






Dato a Roma, addi 6 novembre 1572. 
VITTORIO EMANUE 





Quintino Sella. 








N. 1078, \serie Il Gazz. Ufde. 17 novembre. 





PER GRAZIA DI DIO E PER VO! 
Re d'italia. 

Vista la legge N. 892 (Serie Il) del 20 giugno 1 
colla qual le concessa una indennità d'allogi 
agi impiegati civili e di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato aventi sede stabile in Roma. 

Visto l'art. 2 della legge medesima che autoriz- 

lo 1872 la spesa di L. 500,000 da ripartir- 
ilanci di ciascuo Ministero 


















col qua 10,000) atato ins 
pitolo N. 22igualer del bilancio passivo del Ministero 
deile finanze pei 1872 veniva ordinata una prima pre- 
levazione di lire 290,615 per cui restarono disponibili 
L. 209,385; 
ET] 
ritemprarsi con la fede, e purificarsi dentro alla 
luce, che piove dal cielo. 

Sì è inaugurata solennemente l° apertura 
dell'Istituto superiore degli Studii ; il quale, co- 
me saprete già, riformato e convenientemente 
ampliato, col concorso del Governo, del Munici- 
pio e della Provincia, deve riuscire, e riuscirà 
certamente, di complemento e di perfezionamen- 
to alla culiura scientifica dei giovani, usciti dal- 
le Università. Non posso entrare in dettagli, per- 
chè ciò mi porterenbe a troppo lungo discorso; 
mi basta conchiudere che cotesio Istituto diven- 
ta uno dei più utili ed importanti ornamenti di 

uesta dotia e gentile Firenze, e che a giovani 
i buona volon'à è offerta così una bella oppor- 
tunità di avere nella propria patria, in Italia, 
ciò ch' erano spesso costrelti a cercare presso 
straniere Uaiversità 

lì professore Targioni-Tozzetli lesse davanti 
un pubblico sceltissimo e numeroso, tra cui si 
notavavo le principali Autorità, i presidenti delle 
tre Sezioni dell'Istituto, il Consiglio direttivo, e 
quasi tuiti i professori, ua discorso doltissimo, ele- 
gante di forme, e (ciò che più vale) profondamente 
studiato, regionaudo Sulle relazioni fra le scienze 
fsiche e le speculative. Fu allentamente uscolta- 
lo, e ripetutamente applaudito; ma non posso 
farne con due parole il riassualo , essendo tale 
Y' argomento, che occorrerebbe un articolo a 
parte. 

La nuova commedia /l ridicolo, che il Mo- 
relli doveva rappresentare sabato sera alle Loc- 
gie, era attesa da Firenze coa particolare solle- 
citudive. Sapevasi che Ferrari era venuto a po 
sta qui per assistere alla recita ; e fio dal gior- 
no prima erano impegnati tutti i palchi, le se- 
die chiuse e le poltrone, quantunque il prezzo 
sia stato per questa occasione aumentato; ma 
la rappresentazione venne sospesa per la indi 
posizione del primo attore giovane, il Majone, 
e prorogsta a questa sera. latanto però il Mo- 
relli, da quell’ ottimo direttore ed artista ch'egli 
è, {a eccellenti affari al suo teatro; e anche una 
delle ultime sere ebbe uno straordinario conco; 
so per sentire la Camaraderie (Consorterin) ; una 
vecchia commedia di quel simpatico ingegno del- 
lo Seribe, la quale pareva scritta ieri, tanto son 
vere le situazioni, naturale lo intreccio, e che 
conserva ancora lutta la sua originale freschez 
1a, nel dialogo elegante, che passa e corre via 
come la limpida acqua d'un rivo tra due spon- 





















































Sulla proposta del ministro delle finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Sul residuo fondo di L. 209,385 in- 
scritto nel bilancio definitivo di previsione della spe- 
sà del Ministero delle finanze per l'anno 1672 al ca- 
Ditolo 22iguarer, Indennità d alloggio agli impiega- 
i arenti sede in Roma, è ordinata una seconda pre- 
levazione di LL. quattromila (L. 4000) da inscriversi al 
capitolo I, Ministero, Personale, del bilancio definitivo 
per l'anno 1872 del Ministero di grazia, giustizia e 
tei culti in aggiunta alle L. 11,200 inscritle allo ates- 
$0 capitolo col Nostro Decreto'6 settembre 1872. 

‘Ordiniamo che il presente, Decreto munito del 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
telle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 

ato a Napoli, addì 1° novembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 
Quintino sella. 
N. 1079 (Serie Il Gazz. Uf. 17 novembre 1872. 
IL. MINISTRO DELLE FINANZE. 

Visto il A. Decreto 3 settembre 1872, N 
rie IL) col quale la Banca nazionale tosca 
rizzata ad emettere biglietù da lire 50 e 
























g0I (Se- 
fu auto= 
da lire 0 








{no alla concorrenza di un decimo della sua circola 
zione, contro ritiro di eguale somma in biglietti di 
taglio 


irmina quanto segue : 
hi 2° fire 50 © da lire 20 che la 
jscana è autorizzata ad emettere in 
‘reto succitato avranno i seguenti 
cioè 

lire 50 sono stampati su carta bian- 
20 su carta gialla di dimensioni 
quelli da lire 1000 













pe è alquanto mi 











500 dell Ja Banca che sono pure rispettivamente 
stampati in curta bianca 1 primi, e su carta, gialla | 
secondi, giusta il muuisteriale Decreto 22 dicembre 








1560, allichè quelli el minor taglio di lire li 
re 2) si possano dagli altri facilmente dist 

La carta è Îiligranata con iregi diversi sia lungo 
la matrice come sul quaitro can e porta nel centro 
la difezione: canoa Auzionale Boo la cifra 50 0 2, 
€ inferiormente la parla foscana, La cifra è pure ri- 





ere. 




















peluta, parimente in filigrana, ai quattro angoli 
L'impressione è in color nero e porta la dire- 
zione: Banca Nazionale Toscana = Decreto 3 settembre 


1872 < Lire cinquanta = (0 venti) italiane pagatili a vi 
Ha al poriatore - Il Delegato del Consiglio Superiore = 
Ul Cassiere della sede di tirenze » Il Cassiere delia se- 
de di Livorno. 










parimente in color 1 
rizzontali. Quello vertical 


e ed il num 

uità inferiore la cifra della valuta. 1 0/ 
& destra di chi guarua porta in altro medagli 
figura di dante © alll’estremita superiore la © 
la valuta, ed in quella inferiore Ja serie ed il numero 
del biglietto. | fregli orizzontali superiori portano sl 
centro, in queli da lire 50, la parola Cinquanta, è in 
quelli da lire 20, la parola relativa: quelli: iuferiori 
Portano rispettivamente nel centro, l'uno la cifra 50, 
€ l'altro la parola Vent: secondo la propria valuta. 

Nel centro anteriore di ciascun biglietto vi è un' 
impressione in color diverso, cioè rosa in quelli da 50 
e rosso arancione in quelli da lire 2), daì quali co- 
lori emergono a colpo d'occhio le cifre 50 0 20. 

La medesima impressione del rispettivo colore 
trovasi nella matrice dalla parle anteriore del bigliet- 
to nel punto in cui questo deve essere staccato dalla 
matrice stessa, è vi si legge la direzione: #anea Na- 
zionale Toscana in nero è in colore. 

Ciascun biglietto porterà la firma di uno dei de- 
legati cl Consiglio superiore e quella dei cassi 
loro aiuti delle sedi di Firenze € di Livorno, poste 
sotto Je rispettive qualifiche 

Hi tergo 0 rovescio dei bilieli porta una impres- 
ne ad arcobaleno, cioè rosa é bleu per quelli da 

ione e verde per quelli da lire 
u quanto il verde sta al centro 





































del rispettivo disegno. 
|‘ "Nel biglietto da lire 50 campeggiano in due di- 
| achi que teste coronate di torri, rappresentanti Ha: 
lia, unite fa loro da un piccolo disco, nel centro del 
quale è incisa la cifra 50, più volte ripetuta poi al- 
Î'intorno di ciascun biglielto. 

TI 
de fiorite, è nella festività satireggiante, che do- 
mina da capo a fondo la situazione. Se ne per- 
suadano gli artisti, e priucipelmente i direttori 
di Compagoie, che ritornare tal volta al vecchio 
passato non guasta, quando esso è si giovane © 
rigoglioso di vita. Vedo ch'è della stessa opi- 
nione un critico d'autorità ben superiore alla 
mia, l’Jorick, che nelle sue ultime riviste della 
Nazione discorre appunto, col solito brio e fi- 
nissimo accorgimento, delle commedie di Scribe, 
e ne fa il confronto con alcune commedie re- 
centi, che hanno ormai le grinze della vecchia- 
ia; perchè quand' anche abbiavo i colori ed il 
profumo di uu fiore, però come questo presta. 
mente avvizziscono. Ed il motivo di ciò? ll mo- 
tivo è facile indevinarlo : non sono la vita , s0- 
no una eccezione della vita. 

AI Niccolini ier l’altro sera la Pezzana i- 
naugurò un corso di rappresentazioni con la no- 
tissima commedia La principessa Giorgio di Du- 
mat figlio. Nen vi parlo di questo lavoro, ormai 
giudicato; dico solamente che |’ egregia attrice 
potrà essere pareggiata da qualche altra, supera 
ta no, nella difficile parte della Birac. Nella sua 
parola, nel suo gesto, nello sguardo di lei c'e- 
fano verità, potenza di espressione, sentimento 
d'arte profondo. Fu vivamente appiaudita da un 
pubblico non numeroso, ma elettissimo. Il Monti 
fu, quello ch'è, è slato, e forse sarà sempre, un 
diligente e conscienzioso artista, che ha lempi 
d' effetto, ma che riesce quasi sempre compassa- 
to fuor di misura e monotono. Piacque poi mol- 
tissimo il Privato nell’ Uomo d'affari di Rusco- 
e la Compagaia fu in generale giudicata uè 
distinta, nè mediocre. 

E qui, tirata una linea, chiudo la lettera 
con una mesta notizia, quella della morte del- 
l'illustre commendetore Attilio Zuccagni-Orlan- 
dini, già professore di statistica nell'Istituto de- 
gli studii superiori, e presidente dell' Ateneo 
| fiano, leri ai tramonto ebbe luogo il trasporto 
funebre, col concorso del Sindaco, del corpo in- 
segnante, delle principali Autorità, e furono te- 
nuti brevi discorsi nella Cappella della Miseri- 
onorando così un uomo, che, con lo splen- 
dido ingegno e con le opere sue, ha giovato ai 
| buoni studii, al progresso della scienza, alla gran- 
‘della sua patria. 



















































































ITALIA 


parte prima, 
stro della guerra in 

« Sin dal 
formazione dei quadri 


data 14 novembre 





dizioni fisiche fossero ravvisati meno 
servizio di truppa 


afficiali atti all 
della 


zioni ammigistrative e contabili. 








atti ad un tale servizio. 
neppur 


terminare quanto segue : 
4° | comandanti dei Distretti far: 
chicamente conoscere a questo Mi 
















Distretti. 











‘rà gerarchicamet 


propor 

gli ufficiali 
zione fisic 
tru 





relativamente a 
all 














sreto 
bilito che i riparti io gra 








apererati con RR. Dee 


12; maggiori, 8. 


za è provvida misura l'affidare a ll 







nello. 


territoriale di artigli 
questo fatto prende ai 





vani d' artiglieria. 








Dallo si 





di quest” 
mese passato un aumento di L. 687, 
stesso mese del 1871. 


feto e Ri 
va diminuzione di L. 5,75 85. 





sotto la presidenza del ministro della 
Roon, si appro 


onde discutere mercoledì alla 
dei atte degli ultr 
feribili 


di qualche 


esame 
membri di etti le frazioni. 


Il Cittadino ha il seguente di 
Parigi 25. è arrivato. 


ret sara inserto nella raccolta u- 
‘dei Decreti del Regno d'Italia 


Il Ministro, QUISTINO SELLA. 





prime disposizioni emanate per la 
nenti dei Distretti, 
avvertivasi come nella destinazione degli ufficiali 
si avessero bensì da preferire quelli che per 


in disco | miuisteriale suc: 











dopo le ferie de 
sembra propugni 
Bela Orezy (ora capo sei 
| esteri); altri mettono in campo Wenkheim, Go- 
| rove e Szlavy. obliando affatto Crengery. 





indussero l’Arciduca Giuseppe a recarsi a Vienca, 
sono state appianate. 

Quanto prima si 
ministro di pebblica difesa. 

Temencar 25. 

La Rappresentanza municipale di questa città 
votò oggi unanimemente uu indirizzo di fiducia 
al conte Loayay ed all’ intero 


rico. 
INGHILTERRA 





come 


idonei al Londra BS. 


mobile; come però era indi 
spensabile che per ogni altra parte fossero buoni 
Pci sti all'introzione ed al mantenimento 
ovvero forniti di speciali cogni- 


Ora questa avvertenza non fu osservata da 
di Corpo con quel coscien- 
cessi 


Siccome noo intendo che abbiano a tenersi 

nei Distretti, ufficiali che non vi siano idonei, e 
che s' abbia a rinnovare l' inconveniente 
nato, credo pertanto opportuno di de- 


ino 


jone sarà fatta, sia fin d'ora 
che presentemente si trovano ai 
per quelli che vi saran- 
naturalmente, 





che, per ragione di età, di costitu- 
ravviserà meno atti al servizio di 
jppa mobile, ma idonei per ogni altra parte 
al servizio distrettuale; come eziandio quelli che 
domandino di transitare a Distretti, esprimendo 
li il suo avviso in merito 
ragioni della domanda ed alla idoneità. 


e classi degli ufi- 
ciali delle armi d'artiglieria e del Genio, 
I 18 dicembre 4 
modificati come in appresso nel numero 
di luogotenenti colonnelli ed in quello dei ma 
giori: Artiglieria : Luogotenenti colonnelli, 
maggiori 67. — Genio: Luogotenenti colonnelli, 


Queste disposizioni furono dimostrate 

portune da ciò, che nell'interesse del servizio 

dell' istruzione delle brigate d' artiglieria da nen: li adulti, presso |’ Istituto industriale e_pro- 
nei id 


luogotenent 
colonnelli il comando di alcune delle brigate di 
che trovansi di- 


Codeste misure, oltre al vantaggio di assicu- 
rare un miglior andamento nei servizi sovrac- 
cennati, offrono il mezzo di far procedere l' a- 
vanzamento al grado di luogotenente colonnello 
nelle armi di artiglieria e del Genio in una mi- 
‘mente in relazione a quanto si ve- 


Amministrazione delle compagnie operai e vele- 


‘hio delle riscossioni fatte nel mese 
di ottobre 1872 dalla Regìa cointeressata dei ta- 
bacchi, in confronto delle riscossioni dell’ otto- 
bre 1871, risulta che si percepirono nell' ottobre 
nno L. 9,744,872 09 e nell’ ottobre del 
l'anno decorso L. 9,057,642 97. Ci i, 


Tutte le Provincie diedero in questo. mese 
un aumento, ad eccezione di Alessandria, Gros- 
io Calabria che presentarono una com- 


Dal 1.* gennaio al 30 settembre 1872, la 
Regia riscosse L. 81,680,027 76, e dal 1.» gen- 
maio al 30 settembre 1871 L. 78,024,882 81. 


Nel Consiglio ministeriale tenutosi oggi, 

guerra, 
i legge 
pel matrimonio civile, progetto che verrà pre- 
Sentato quanto prima alla sanzione imperiale, 


vò finalmente il progetto 





vg Egli otteo- 
ne effettivamente dal Sultano l' autorizzazione di 
isorismente la tassa di tonnellaggio | nico. 





gerare 
stero, quali 
dei loro ufdciali essi non giudicano idonei al ser- 
vizio di Distretto per condotta v per mancanza 

ruzione militare, o per incapacità alla ca- 
per la quale vennero particolar- 








uindi nel 
12 sullo 


tati. Le proposte ntani, ri- 
all'obbligo dell'istruzione religiosa cat- 
tolica nei Gionasii, coll’esclusione dei sacerdoti 
ordine, verranno discusse in seno 
alla Camera coo un apposito ordine del giorno, 

parte d' una Giunta composta 






Lo» Scià di Persia ba dato l 
esclusiva al barone Reuter di Londî 
siruzione di ferrovie e canali e per gli esci 


montanistici. 
AMERICA 
Nuova Yorck 24. 











nec si per la buona Il Presidente Grant nel suo Messaggio con- 
costituzione del personale Distretti; e ven- | siglierà la Rappresentanza del paese ad approvare, 
fiero quindi iransitati nei Distreiti ufficiali meuo | più presto che sarò possibile, una legge con cui 





alle eccedenze messicane. 





posto argine 
Ta quanto alle riforme desiderate negl' impie- 
ghi dello Stato, verrà dichiarato da esso Presi- 
dente che i relativi impieghi si accorderanno se- 
condo i meriti e secoudo l'onestà e mai secondo 
pioicue politie 




















TIZIO CITTADINE 
Venezia 2 novembre. 
Soccorsi al danneggiati dalle ul- 
inondazioni 








ja R. Prefettura le seguenti 





offerte: 

Dagl'impiegati dell'Iatendenza di fivanza L. 143.60 
id. della Conservatoria delle ipoteche 
Id. dell Agenzia superiore delle imposte » 
Id. dell’ Uificio registro atti civili . —» 
Id. dell' Ufficio del registro per le suc- 
‘pubnleni 2 ENG o E 
1d. dell' Ufficio del registro Bollo stra- 


ordinario...» 
19. della Commissione di vigi 
fabbriche ed arti x 


10 
s_- 


T- 








inza alle 
Totale L 19860 
Scuole serali 0 festive di calli- 


Per quanto è prescritto sopra, s'intende co- | grafia, — Il Sindaco di Venezia, visti i para: 

me i comandanti dei Corpi saranno da questo | grati 225, 230, 232, 233, 208 B, 274, 272 del 
inistero tenuti responsabili delle destinazioni lameato scolastico comunale, avvisa : 
ufficiali che, ia seguito a propcsta o ad infor- Che le lezioni gratuite serali di calligrafia 







pom., è che continueri 
ogni successiva sellimana 
, Che le lezioni gri 
adulte nella Scuola femminile di San- 
ta ‘ormosa hanno avuto principio e con- 
tinueranno dalle 10 antimer. alle 12 merid. tulte 
le feste pei mesi di nuvembr 
e gennaio e febbraio anno venturo, e per tre ore 
negli altri mesi a termini del Regolamento 

Che le lezioni gratuite serali di calligrafia 















op 
e 





le e di marina a S. Giovanni Laterano, 
furono già anche in quest’ anno ini 
le norme vigenti. 

Il Municipio che con cura assidua, e gravis- 
sima spesa intende a perfezionare il pubblico 
insegnamento e renderlo praticamente gioverole, 
nel ricordare le dit lamentari ante- 











al 
l'utilità e giustificare le spese inerenti. 
Venezia, 16 novembre 1872. 


Il Sindaco, Fonsoni. 


Seuola superiore di commerei 
— Ecco una seconda lettera che il Direttore ci 


lo. 


iovia, a compimento di ragguagli da noi richie- 
stigli sull’ andamento della Scuola. + 


Venezia 27 novembre 1872. 
Il. sig. Direttore della Gazzetta 
Venezia. 









Risalendo poi agli anni precedeali 
‘0 di coloro, che perseverarono 


il corso 


non se ne contano cl 
| è affito assicurata. Due, i 


sce e To 


Porno Sa | qui stesso l'ufficio di assistenti 
il Il Pester Lloyd scrive che le differenze che | 


merciale, 


del Consigli 


son degni, e di cui ta Scuol 
toro non dubbie prove. ll terzo è ben collocato 
a Trieste. 

Non 


lunque c 
portanza 


cora da 


ia alceuo 


aumero 
starsi 


con una 





fessori 
altrettani 
esista un Consiglio diretti 


niscano 


Da 







ri 


Palazzo 


tolomeo 


premio 







felici 








La completa relazione di tutto ciò che fu 
operato ne’ quattro anni «ra scorsi, sarebbe una 


che si souo fin qui ricavati dalla Scuola di com- 
mercio ; ma, oltre all'essere troppo lungo per 
| convenire alle proporzioni d'un giornale quoti- 
iano, è questo un lavoro serbato al Consiglio 














| dempiere la mia promessa in un mi 
più breve, e forse più convincente, dicendole, 
cioè, che cosa sieno divenuti gli alunni usciti 
dalla nostra Scuola. 

‘Comiuciando da quelli che terminarono il 
loro corso triennale, nell’ ano scolastico or chi 
20, 1874-72, essi furono 21 ; e mi sembra assai 
consolante il poter notare che 17 di loro sul 
farono felicemente la prova degli esami, e fra 








Malo ei de tnt naso. Ga; nomsboie di Ure | questi Siti ve no. troseno: son maso di 7,1 

5008448 98 ll Le gennaio al 30 settembre. quali ripontarino DA Pe 80 peoti di merilo to- 
pra 90. 

GERMANIA Sì distinsero sopra tutti i signori Luigi 

Berlino 25. Volta di Mantova, ed Ettore Levi di Ve- 





di rimunerare la loro 





con punti 88 e 86. Il Consiglio direttivo, 
pporti 





costante 8 
sia disciplinare, in tutti gli 
destinato al primo una somma di L. 500 come 
concorso alle spese d'un viaggio in Inghilterra, 









per aver otte. 
pochi giovani 
in questo mo- 
per il commercio britan- 





mento un po'critico 











ufticio di assistente | 


| gliorata 


| do ia capo del 3° Dipartimento marittimo notifica Alle notizie che v oglievano, que- 
| do la cop del” pluie lalercsssie, che d'ore | steso ne soso eggiante altre, che risguerdano 
famanzi il Ministero si assumerà egli stesso l'in- i, provin la pub- | 

UE istruzione, ec., e il relativo personale. Di 


| direttivo in corpo, nè io devo convertirlo in mio di spedi 

| L, carico ire a destino le lettere che 
eòmpito individuale. Mi permetta dunque di a- | spettive famiglie vorranno indirizzare 
molto | dui di bassa forza imbarcati sui RR. legoi 


| atero. 


tello 


Da 
Da 





Da 
| seconda 


istituzione nascente, > 
Credo auzi che van giudicati 
come affatto eccezionali, giacchè io non conosco, 


pizie all''iute: 


Scu 








guano negli si 






no si sapri bbe 


Consiglio di 
Re; quel complesso 


i miei ringraziamenti e le 
siderazione con cui ho il 


Varo. — La Direzione dell’ Asso 





afloele, 

nato Marco Folo. 
Atto filantropleo. — ll nb. sig. Bar- 

ina di Sarano, con lettera diretta 

al comm. Prefetto di questa Proviacia, offre un | 


nell'anno 1874, al | 
renze, esporrà con dati positivi, desuuti dagli | 
fici e dalle esperienze, il sistema | 
ire le rotte 

jado così tanti 
grande servigio allo Stato. | 

Augunciamo con riconoscenza quest” alto ge- | 
ueroso, il quale parte da un nobilssimo senti- 
mento di umanità 


me dell'in a 
| e indicante il bastimento o la Stazione cui è de- | 
to, dovranno essere aggiuote le seguenti ps- 





irieanale, è, in ve 


,mmaso Dall Armi, 





sono 078 





leggieri 











vaso, ma che acquistano uo e 
se' vi si vedano i primi effetti. d 
come la nostra Scuola è 








repular 





degli alunoi , 





all'altro d'Italia le vengono 
igli 








Venezi» coloro che si di 
degli Istituti tecnici : Ferr 


Borsa 














diti dalla Provincia di Cagliari. 
Gioverebbe forse conoscere le cause a cui | 

di tutto ciò debba sapersi grado. E se di alcune 

io non potrei far motto, seuza destare il s.spetto 

di volermi rendere giudice e 

ben altre che, non solo mi è lecito, ma è anche 


buon criterio, e 
ta imparzialità scrupolosa 

cui component 
lità del carattere 











alla perf-tta onoral 


così perfetta dirittura di concepimento ed unità 
di vedute. 


ciò è naturalmente derivata quell” 









“ quell' accordo costantemente du 








Fi 








seguirà il varo del 


Campa 


di lire cinquemila a quell’ individuo 
Congresso degl’ ingegneri 





ed economico per impedì 





€ reni 








dal desiderio di veder 
la condizione di tanti pesi soggetti 





delle due maniere di dimostrare i buoni frutti | troppo a tale iofvrtonio. Î 
| Comunieazioni postali. — ll Coman- | (UPo, 








ascritta 
luo a cui le lettere sono 





Raccomandata pel rec.pito al Ministero 


della marina. 


Avverte poi che non dovrà essere spedita al | 


Orario del servizio giornaliero col bat- 
vapore Palco, tra Cavarzere e Chioggia, 
ia coincidenza col vapore La Favorita, da e per 
'enezia. 





Linea Venezia-Chioggia. 
Venezia, alle ore 7 ant. 
» #4 pom. 
Chioggia, alle ore 10 ant. 
» » 4 pom. 
Prezzo dei biglietti. 


Cavarzere a Venezia, prima cl. L 275, 


el. L 1:30. 


Cavarzere a Chioggia, prima cl. L. 4:50, | 


el. cent. 78. 





[nume- | la quale potrebb' essere presa 
fino a compiere | per 

assai ristretto 
she tre. Ma la loro riusci 


Ila pratica com 
‘con piena sodisiazione del professore e 


in procinto di abbando- 

| bare la Scuola, per entrare anch' essi nella 

farà la nomina di un | del commerci 
| assai di 
loro quella benevoleni 





"sollecitudine, delle quali | sc S 
trede aver dato |che verrebbe un giorno in cui , 











e così sollecite a_manife- | 


ha iadubitatam «ate acquistato fa- 
vore nell'opinione di tutto il paese, i aeseg da 

aluoni. Pa- | 
lì e Camere di | tuti riuniti opre al povero la Casa _d' industri: 
ma di premiare 








arte, ve ne sono 


jovenga un l- 
le possa ventare pro- 


rmo- 
nia del corpo insegnante, verso sè stesso e versa 
il Consiglio, quella severità disciplioare nella q 
e la menoma traccia di 


lella Scuola e il Governo del | 











imento denumi- | 





inte il cognome e no- 





















Mozliere la speculazione dell gs 
Di sempre interessante, della que 
stua & puossi dire, all'ordine del giorno, stando 





| per attuarsi l'Istituto di mepdicità ; non saran: 
h° dunque gettate, alcune parole ed idee su que- 
sto argomento. 








Mon v'ha fondazione, per quanto saggia ed 
umanitaria, che non seggiaccia col lempo a con- 
via | tivue vicende. Chi avrebbe detto , quando stabi 


tivasi T Ospitale dei Mendicanti , per il bando 
della questoa, prima a S. Lazzaro 10 isola, po 
sa lungo la fondamenta de' SS. Giovanni e Paolo, 
chiuse quell 

le mancato patrimonio, sarebbesi deside- 
[esgloi Lar altre al medesimo seo 
Cosa di 
Vuna 



















e 
se anche nella prima non sono ailu: 
perchè fosse meno oziona e meno triste quella 
vitalizia dimo 

Rotto oggi nuovamente l'argine alla que- 
stua, insorse la legge per frenarae l'abuso, € 
per moralizzare l'inerte e fannullone, che ama 
Hi vicere a carico del prossimo; e v'ha perciò 
sorveglianza, che non può ovun- 
, onde vedonsi a torme sulle vie 
Ma fra questi fizurano gl’ inetti al 
o per atonia di mente 






















legge non facci 





ja | tulti indistintamente colpisca ; 






fumo della pubblica istruzione, qual e 
quello le cui risultanze si pusson dire così pro: na all'abuso, nè di soverchio, in 
» delle famiglie, così estese sul suguale dalla commessa mancanza 


felici di prigione, se tor- 
uniscono con più rigore 
secondo le recidive, 





atti, quegl' 
| nano ‘alla questua, si 
colla mira di richiamarli , 
all'osservanza 

Sì dirà «he l° 












‘momniaistrazione dei più Isti 





ove gli sì porge una minestra e 35 ceutesimi ; 
- | ma se gli accorrenti mancano di tetto, come tel 
‘a, | fiata avviene, ne derono spendere dai 15 ai 20 





Fenoso Give. Vicenza, Maotova. Reggio, Geno- | per un misero giaciglio ogni notte, e quindi poco 
ta, Napoli, Cosenza, Palermo, Modica, ban pa- | assai civanzano di quel fondo pei tanti altri bi- 
gato il loro tribi e nel momento Î lella vita. E aggiungasi, che nei giorni fe- 
mi si annunci di due nuovi aluoni spe noa si largisce io quella casa che una me- 





perciò diventa per 
imperiosa per non 







. 0 di trasc 
re una vita di stenti e di patimenti, o di vei 
reclusi in carcere, e ciò finchè l'alba non ispun 





lu Ricovero 





| di quel di, ia cui si apra il desid 
| di mendici! 

Nell'iutervallo dunque per la nuova provvi- 
denza, è forza immaginare un temperamento per 
| gl' impotenti a qualunque esercizio, della qual c 
tegoria, pur troppo, non si difetta, onde schiva: 
una incompatibile, ma certo ia nessun caso mai 
lodevole prigionia; e_perc'ò proporrebbesi che 
questi venissero per intanto autorizzati alla que- 
stua. Sarebbe con ci 
prati veneta, la quale, benchè 
ne' suoi floridi tempi tenesse pure aperto 

Mendican' 





con 
che | 

u- | 
una 























l'Ospi 
dava non ostante la licenza 





quali 








rato | riconosciuti 
speso agli 
contrassegnati, 





stavano anche i ciechi da 


esso 
alla pila di acqua lustrale nella Basilica di San 
Marco. 

lo parità a quell' esempio, forti i nostri po 
veri di un' autorizzazione che includesse il rico- 
noscimento lezale della loro condizione, ispire- 


rebbero fiducia in chiunque per venire soccorsi 
La caritò pubblica avrebbe in tal guisa più fa. 
cile e più sicura la via, senza il pericolo che si 
n |immischi bondo e l' accidioso, per car- 
pi un' elemosina riservata al vero povero, im- 

tente al lavoro. Sarebbe tolto il comodo di 



















marittima italiana rende noto che sabato 30 cor- | Poles 
ritmi ore 40 sot, circa, pel canliece del | farsi della questua un mestiere, un, tornaconto; 
iroto costruttore Marco Stipitivich, all Angelo | ed il povero, capace pure a qualche 


si persuaderebbe da sè stesso essere. 
l'unico mezz» per non cadere nella mise 
abuso allora sarebbe manifesto, e l' inobbediente 
avrebbe a lagnarsi con sè stesso di aver provo- 
cato il rigore della legge. La qual legge sarebbe 
{N | in ogni modo tranquilla di non commettere io- 
he | giustizia cogliendo forse in fallo chi non ne me- 
ritasse la pena, ma di punire equamente, con sa- 
lutare esempio ed utilità di effetto, coloro che 
cercassero nell'ozio della ' questua ali- 















ggine. 
di senno e di cuore la modesta 


N. porr. Fr. 
mi-| Guida commerelale, — ll redattore 
pur | della Guida commerciale di Venezia, sig. Vittorio 
| Maogiarotti, pubblicherà alla fine del mese ven- 
ida, che ormvi esce alla luce da sei 
























modo la' Guida 
numero di persone, 
informezioni degli ani passati, e diventa utile 
ad ogaì persona dedita al commercio, agli af- 
fori ed alle professioni libere. 

Egli si rivolge alle Ditte principali, 
mercianti, negozianti, industriali @ fabbricatori, 
Istituti di credito, ec.. affuchè vogliano mandargli 

tempo le notizie è gli avvisi che intendessero 
| di pubblicare. O:mai l'abitudine della pubblicità 
è così diffusa non soltanto nei giornali, ma an- 








| Mini tTOet POI iO tira sl maso per ogni le- | che, ia questi dunueri, che ognuno ne compree: 
diriduo, e consistente ia un solo "dl carta | da N ccevenionz 
sottile. | offrire inoltre ii 

importante 


Avvertiamo che tutte le comunicazioni in 
ceppi 






ma quindicina di dicembre al sig. id 
giarotti, S. Benedetto, palazzo degli Orfei, N. 3780. 
Palestra di ginnastica Bellussi- 
Coda. — Abbiamo già parlato di questa pale- 
stra. Pubblichiamo ora i patti d'associezione : 

î socio © scolaro dovrà all'atto della 
sottoscrizione esborsare lire 0 (dieci) di buona 
entrata, obbligandosi per un anno alla contribu- 
zione Irimestrale di lire 3 (ire) — corrispondenti 
ad una lira mensile — ibile anticipata» 
mente dal giorno che la palestra sarà aperta. 

2° Ogni socio avrà il diritto d'esercitarsi 
nella gionastica senza lezione, quando provetto, 
nelle ore stabilite dal Regolamento esposto in Pa- 
lestra; volendo poi ap dovrà pagare, ol- 
tre la tassa sociale, lire 6 (sei) trimestrali. 
35 Tutte le buone-entrate ed i mensili ver- 
dai socii verranno impiegati all'ampliamento, 
miglioramento e mantenimento della Palestra. 
“ 4° Le lezioni si daranno dai prefati mae- 
stri o loro sostituti giornalmente, nelle ore dal 














imestrale 
entrata 





a porsi spent di quanto | ©* 
la 





subire la vista medica, fatta del dottore medico 
tiirurge della Palestra, onde ernoscere se il suo 
Quando poi avesse 









Siementare come fsrmaco, allora il medico indi 











cherà la qualità degli esercizii e presederà ella le 
lio alla cura, finchè si abbia ottenuto 
vo miglioramento o la guarigione. — In tai casi i 


vezzo resta da stabilirsi 
Pr avverlendo che il medico si paga a parte 
7. ll sig. Federico dott. Bellussi farà due 
volle per setlimana, gentilmente, lezioni orali 
d' igiene. 











d' abbonemento 
© per tutk indameuto interno 
della Palestra, sarà d'uopo consultare il Regola- 
mento, che verrà esposto nel locale a tale uso 
destinsto. Tre giorni pri 


bre, con 2 


jone dell 








Teatro Apollo. — Nel mese di dicem. 


bre, la drammatica Compegnia condotta e diretta 
dall'artista cav. Giuseppe Peracchi, darà un corso 
di rappresentazioni in questo teatro. 











Attrici. 
Celestina De Martini Peracchi — Elettra Bru- 
i Albina Micheluzzi — Virginia Morelli — 
Ascani — Annetta Perelli — Anna De 





Emi 
Martini — Margherita Betlini — Cesira Pescatori, 


Ai 








lerlio Bruoetli 
seppe Rodolfi — Gi 
PÒ ‘Luigi De Martini — Ettore Dominici 
Giovanni Arrighi — Gaspare Scheggi — Autonio 
ini — Ubaldo Mariotti — Pietro Gario 
" Napoleone Pescatori — Luigi 
Ferri — Nicola Pescatori — Bortolo Giurini. 
Produzioni nuove per Venezia che verranno 


















rappresentate nella suindicata stagione : 
tà pelosa, di T. avv. Gherardi Del Testa. 
‘uido di Felice Cavallotti. 








Le due strade, di Ettore Domini 
La vera paternità, di Vincenzo Andrei. 
Marcellina la pecoraia, di G. Halewy. 

L' ospitalità di Fiorenza, di G. Costetti. 

Un buco nell acqua, di Narciso Dalforno. 

Abbonamento personale per N. 18 recite li- 
re 5. — Delto allo scanno lire 4. 

'Si avvertono però i siga ri abbonati, che, 
siccome col giorno 14 dicembre 1872 il suddetto 
teatro è a disposizione dell' Impresa d'opera e 
ballo, assunta dal sig. Giov. Pogua per la stagio- 
ne di carnuvale-quaresima la 
drammatica del cav. Peracchi passeri 
le recite d' obbligo al teatro Rossi 

— Comunicato. — ll signor Pagli 
drammatico, trovandosi da oltre ciuque mesi iu 
quiescenza perchè affetto di grave polmonite, 
quei oo alla sua numerosa famigli nella iù 
grave miseria, e la filodrammatica Società Sal- 
su ‘da filantropici sentimenti, domeni- 

darà in questo teatro una 
beneficiata a di lui vantaggio. 

Possa la generosità di questo nobile atto tro- 

pei nostri concittadini, affinchè la 

famiglia ne riceva un reale conforto ! 

Teatro Malibran. — sera l'Im- 
presa dedica una recita straordinoria a benefi- 
cio dei danneggiati deli’ inondazione del Po. Il 
trattenimento sarà variato di prosa, canto e ballo, 

È Passa; dopo dell 
la car 










































€ terminerà col nuovo ballo di Pratesi Il rapi- 
mento di Fenella, che ieri sera incontrò il gene- 
rale aggradimento. Un apposito incaricato della 
Prefettura controllerà l’ introito e ritirerà la me- 
tà devoluta ai danneggiati dall’ inoodazione. Spe- 
riamo che non mancherà allo spettacolo un nu- 
Mmeroso concorso. 








\rammatiea Gueta= 
vo Modena c la gentilmente il resoconto 
della beneficiata data la sera di domenica 24 
corr. nel teatro Campluy a benefizio dei danneg- 
giati dalle inondazioni. L'esito fu scarso pel cat- 
tivo tempo. Il ricavato netto è di L. 159:80 che 
pedite al Comitato di Ferrara. 
La Società ringrazia gli onorevoli barone 
Swift Ferdinando, e i maestri di ginnastica e 
scherma signori Bellusso, Coda e Callegari, non 
che i due ragazzini che colla loro bravura, mag- 
giormente uccrescono la fama del loro precetto- 
re, sig. Bellusso. Ringrazia pure la banda del 
76 reggimento ; in una parola, tutti quelli ch 
ono l'opera loro gratuita a sollievo de- 
umanità sofferente. 


Soeletà flodrammatiea Carlo Gol. 
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i, maesiro Scaramelli, eseguirà 
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una famiglia abitante 
















no, disgraziatamente 
be rimasta certamente affogati 
li, sergente dei civici pompieri , 
salvata gettandosi nel canale e traendol 

Altro pericolo simile avrebbe corso ieri 
le ore 6 pom. una certa Longato Domenica d'an- 
ni 47, servente prisso una famiglia abitante a 
S. Zaccaria. E questa pure, benchè si trovasse 
in peggior condizione dell’allra, venne salvata 
da alcune Guardie di P. S. della squadra volan- 
te, da un ufficiale delle medesime, da due pom- 
pieri e da tre benemeriti cittadini; e poi dui 
medici, chiamati in suo soccorso, i quali le pre- 
atarono ogni cura colla più lodevole sollecitud'ne- 
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$ dal servizi indecenza delle ri- 

quin er et de 
Si 

387, 370, 275 e 508.” MERI 


Oltre a ciò denunciarono 48 contravvenzioni 

in genere ai Regolamenti municipali. 

Uffzio dello Stato sivilo di Vorozia: 
Bullettino del 28 novembre 1872. 


Maseite: Maschi 13 — Femmine 6. — Denvr= 
elati morti —. — Nati in altri Comuni 1. — To 


tale 20 
|a 1. Fasan Giuseppe, liquorista, v© 











Matrimoni 
doro, con Fiori Adelaide, oubie 
Bonin Teresa; sarta, nubile. resi (ae 
sad 6 faleguame, ford 
yi Siamo vide Ann sopeanomiaia Tree, n 
Bescsai: 1. Masson 
cone macaa. d'imgua rane. di Venezia = 





__ 
Pozzato Italia , 


d 
‘an 







ia 
ammogliato, cam 
di anni 27, amm 





13. Berlendis Gu 
18, Pavanin Sant 
di Lendinara. 
dia 2 
Un bambino 
Piombino (Desel 


n) 


rare 


CORRI 


In segu 
fosse manife: 
Pordenone | 
fetto ha voli 
ufficiali noti 





ese, tanto 
leri venne 1 
rovenienza 
| Osservator 
tificazione d 
le accenna . 
la riattivata 
ra verificati 
e che sareb 
gheria. 

Il Pref 
sera, alle 0 
voce diffusi 
festato in 
cia e specia 
è smentita 
to riguarda 

fa Pr 
si tratta di 
stro intestin 
e una donn 
voranti rito 
rico, nè av 
tatto © rap 
qualche ter 
bere; l' uo 
guarigione. 

nin 
l'Ungheria 
però non | 

Quest 
trattisi pu 
te attivate 
no, le pi 
guardo ap) 
e per tran 
può contar 
Vigilanza « 
non ha al 








Besate 

Pres 

La sed 
Sella ( 
progetti di 
nio segreto 
La sed 

(D 


Carena 


Contin 
fari esteri. 

Musoli 
Ministero , 
DL 
Prussi 
cia, quand 
le forse d 








vizio di a 
che gli av 
do sfavore 
generale 5 





fare conce 
za ostenta 





spinose q 
europea, 
dell'iadip 
cenna al 
‘nc 





atonteme: 
porti col 
Fa | 


legge i di 
essersi m 
la Giunt: 
scienza, 
sfera, no 
francese. 
nè costit 





a 
sulla Gr 
question 
Governo 
via di c 
delle re 
che esp 
gere ell 
stione è 
Riassun 
quanto 

Jung 

î 










































































































































































































































































































































































































































































































dico 
suo Pozzato Italia, di anni 
bre MIO QI gni caga oe Rlfrig o Borto- | care: 
ica Fica ea + e ]* prettd rag) riore 
in Galata n io e lo svolgi » 
le 2. Ro- | provazione dell Igimento economic nato, sei 
nuto le maggioranze.) Neo: (p- | te non fecera pad asgoente lettera Verameo 
si il (Agenzia Stefani.) pere che non è ‘un del lo scrivesse , per Pa 
lm co asc i) |esser il putato che sc Italiano 67 87; 
î pin PE mama wr 
lei 7 loi x le af 
due ;| igli siano ascol speando pure che Fidloce ni 188 —; Ferrovie V. E el è grato in pu ratitodi 
| tati mali 204 50; C 196 25: M pari tempo. fa ci 
orali ne lerfrino Dina, ridionali 204 50; Cambio paria pri o frapenle Krsrdliz fenag ppc | 
nto | stili a prem pae pun tendendo costo della Mao Lana visa Born Dligceta (ai mi) dee quatro pini pi o dritte { 
19 Camera, li ice ’esidi n io oro per mille 8 xi 9 3,16; d goifiche cam, 
sola. Va bambi : | (Dispaccio particolare della G. a me, sl voto che an " l'in: de sia Verte 87. — Giro voce ch S A 
Die Aiino iii ln colare della Gazeta d'la da Pula OE selodo binnc sll'un. Silvio Spaven possibile sulla base dell’ acc Je un accordo 
he ) i 5, decesso a Le ona serive in data di Ru destra ci sono venti Pri È coesiali che a usi della responsabilita mis coni primie Perfetta salute 
n pe erre a set pens MET: sii Lend Barr, 
a use lot, Piro è sato sg ine | fermare ta propria Liga ca ‘entre al discostne dele quetioni sterile, quindi | Mione fronda. x 
CORRIERE DEI gesso della sua mera. on dubitavam lì "oe a razione dune ei ua Mabiliare 4075; uioneli | 827 ai nta Arabica a | 
b Ù ino da ledare cv idatura, ma ci por ,, potrebbe forse lasc loricamen! i Le 341 — : Banca naz. 982. ricoli e disi 
Ù A, lare coloro che, Li lettori che iv iar supporre n \2; Argento 42 83 + Nap, | ammalati ingaoni fin 
ten resta MATTINO | Sosio ser e coloro che, sepermadoni lr del Iellori che io appertenemi alla aupgoere si teoî | Antico 1° 2 Ss lira 189038; | pure ci Si di pnt 
la novembre. vado serutialo. ‘Noa c' im Samera ad uu|- Tu ssi st 27. — Vl Pes ione mediante la deli ina radicale e pronta 
In P le n c'import Î u sai benissimo, cl Lonyay è sster Lloyd lea Du Barr: eliziosa Revalenta 
ES rum opto ala pc eri cora che i ge ii rt dc | ig cb e pnt vr | e del dr Log gonne | SE So ri 
Pordenone ed o qualche caso di cholera i do un'elezi oli; ma certo è che, quan ve P'eiezione dell'on. Pioli, « peso ad im- | riore degli I vergenza, col comi | dalle cativo digestioni Mepeena) uuati, liberandoli 
il sl tra in ‘arallei ” 9 amo moltissimo. i, che mo ni lonwed e delli ioni inveterate, 
De le lane Lone tto n | cente nd o EEA ne pit argo ta 
ufficiali notizie, e si sa ent aria |leziooe, che i. disidenti mi o della predi- i ica. | pea e vomiil. crumpi e *PaMimi di ei ie 
3 e at le oggi Big | ki o, mi di petto, clorosi. fi ‘9, insonne, Ì 
ig ga nt pedlet ao cem E pg a cip può dii cme va | ty e] Sao pempre a dare | do Tata brc so comune sero 
tanto più allarmato i tranquillare il | ieri Vi furono 255 voti, ossia | colleghi ed amici, rpretazione agli sti dei mel gore | bre, ceri. nes, deperimento, reumatmi. ia, feb: { 
Giu leri venne riattivata la lo in quanto che po uno meno di | ua buon augurio di nsidero questo fatto come | ipenderanno dall’ Imperatore, sangue, Iron, io care, Mira, nevralgia, viti del I 
D Dea: provenienza sarptirso quarantena per la Li oa evi bo e A questa piceola fraziv onliazione e del prg Lode a Turicse 03 718; Ital. 663 | Medici, del DA care, compr Desa cdi monti | 
ica — Osterso ale austro-u RO 414 come ie tito governativo libera! el seno del grande por- | '33 118: Spagnuolo 29 518. — 38; | di Brea cafca Cdela signora marchesa i 
TÀ ” Osservatore Triestino o ingarico, e | ieri, volarono. per r seri. l quattro che | ale. " Bucarest 27. 18 
O — fifcazione della Bor Supra ne e P va. Cairoli, persistettero | -— N spp at DI Parere SI, (Apertere dale fee] | 
L le accei È ‘rieste, la di i etbero h embre 1872. A| ì 
ur la riattiva appunto siccome. motiv qua- | 130 otra pi bede bianche, che, aegint Tuo affezionatisi a 
Let tivata quarantena, due casi ra del- | mero Porcini artt pioli Tasso 31, ne | 1 Maregonao, dep i-Crojova.Seve |! 
re yerfiats nella Provincia di Ho Cgil ig ro pie liemezio a que’ di destra | -— tesori nell SR eve | granchio 6d_ emorr 
T e che sarebbero stati i i Belluno, Rosi | guesi nell' Opinione in dala di | monari (consunzi 
‘esta. gheri stati importati dall’ U i rasi Alcuni giornali hi li Roma 26: ione polmonaria € broni 
"Ti Pret PR RI rio] reecalit ge è ri pieno] che l'on. | Monza, 
refetto di Udi e, pro; lo degli art. 2 e ì È 
i. sera, alle ore 7 line telegrafava ieri rporazioni religiose, trstè 0 © | sezione del Consig! pre a Barry Bu Barry 0/Ca; 3°tia dl 
: voce diffusa pk; ty lied 'ogosea vena. là | ai ii questi due 200 rsapdichrg Jogo del com n] | Lia scala di rota del ea obra Torino. — | 
iti. festato i il cholera siasi ma ì tutto il progetto : p.u importanti | iamo assicurati cl rete d' Aunine. (Ci Nbbra fr. 4:50; 2 libbre, fr 8; $ E 
eso. cvga in ic luogo di quella Pi i lc gr  otzceno degli Ord esatta. he questa notizia non è "ente Ridolî. Praterad di Padova) — | © tibbre fr. 66 — fig ARE 
ite li- specialmente i Provin- | che Men 0 degli Ordiui religiosi Ii Governo noi mbaro dell Miei misero vai] Rn DI lrere ed ih Tavolette: i 
i è smentita leale ia a Con ciò | nerale nella Pi ‘rocasatiore pali] Merse versa non) ba pesi pesato di NE Meine dino) acmerate A CINA © a i pr 
lì, che, to riguarda il Friuli voce per quan | Sede!” li sua rappresentanza conservata unr MR eine dle Sn dd a epr can Let Ronin, 
detto a Prefettura di Bell n Sede: Di ata presso la Santa Leggi se ai diplomatico. presi trattate le aio i in dani 5 da 1 il, ur da 112 
ppera si ti 1 luno informa i di dette Case, x jesi nel Gi ZIE . dicembre. Fi la (IR, n ico è perfettam î 
= MI E cn ua iB Pro, col i, ae spl tic tinti prlieer 
ppaguia Litta su due individui, ippico de religiosi che vi stinata al manterimento | , potro Prefetto com Em D EL ii alia Raffagnato e | con la orare non doversi ti def quali ono obbligati 
bm ina donna, ch , un uomo | oneri inerenti pa tmsrenno,- cogli Saia domandi: Freie ler è stato 12, 43, 44. Fi Ri ricendli pers 
pre en I ie vue momo | oro comunione gi hei titti de | diro sa donna, coco a ripa, Qua SERRE Lai E relgiit spinelli, | stri vedi Arto nella a pabina 
artista rico, nè ivi impero austro-unga- fetto, cessa di cesere RT gli cenza eguale Fapriganiii udita 17. Furto, contro L. Salvato. | 
| Serie fee a nt aio | 7INO_WERCAN 
. ni ce zare l'e- Î FIN I N 
uom Nube Aempo malaticcia TS ratioto da | tro tre tripli iene pubblicato en- prata | ri LANTILE. 
a più bre; l'uomo è già in vi rete soccom- | iadicherà le Case conser eo del milo, | de iron ala È Pro dazio | { 
: via di avansata | foroosa. quelle 4 vate, scegliendo di pre: cioè addetti alla R. elazione con ll 21. Ferime 
her g* generali © love abitualmente dimori pre- la R. Prefettui contro Cami into volontario seguito da morte, 
rep ‘n individuo ritornato a Belluno Nea om pe pi ei "esito della sessi last 
Di Lema da lifoidee, dele l'avesse nea Y beni apporieneati alle Case s0 desiderio di sè in ogni ordi î sessione di Ro sua EE 
seed letale. , che | Sao in cui esi bei me, e lo rendite 2°, | ea poniamo A pag ail Noi EA AI 
i 9 con gli oneri loi ‘onvertiti , 301 io migliore di quel ‘oviacia un au- | | 3 anasia | 
nforto ! trattisi punto di coctigi persuade che non | dalla preseote rridigrrtereta coo quelli stabiliti quello che il successore au: | A. Pozzi, a 40 Mep del gore 2 membro | 
a l'im- te attivate, anche nella PI però so segue i ed assegnali come Lada terza causa per furto, prin; e l'accusato | Amburgo > > 5m-4 sia | 
i devefi no, le più rigorose n iaia di Bellu- point De partenenti a Case soppi | | recizione. , N. N, a 7 anni di | Arostordan rit e 
o l'o a use soppresse che = | nero i | da 
e dello, guardo appunto ai Javoranti che rit Domo ospedali toro nella cura de pra re» | qui, irrogati Parga guaio | Plain È ER H 
po dell e per tranquillare la lazi ritornano, ro per i, sia in altei ospedì Parigi 26. — eni dispocei : | Ridolt, chiuse l ultima ji pena. Il presidente co. | tone bro: 316) ele 
‘cavati può contare sulla a popolazione; la quale | mediante speciali i garcia di dae TOT ni Prmidente ei alilce ali Ci circostanza ni prime agree Mi Brenido perole | Londra: ‘© eee 
spetti vigilanza del Gov più zelante ed efficace un fondo di beuefi O proprio Governo, in ci idente un dispaccio del l'onestà e l'intelligenza’ È todando I operosità, | eng. MIE: 
iiacanto, pa mira erno, ed almeno per ora Vilute agli ospedali, ed data Mo one ile de. | Tsi PASS EDNTI i phon sccio del | parole del_ presidente e M000” moettato. Le | ine ni | 
Il rapi» motivo di allarme. beneficenza, cui le’ Case pica di | di Thiers da ual'osss radi gine | ene go accolte con ap- | Triete: n8 | 
U gene: attendi 0. principalmente | pjic Berlino 26, — Si attende per dc | nce Tua Hr) | 
lo della . | beni app 5 | blicazione dell — o pi î Ù 
gr ana FRA path (REA frtienini lag da DISPAGC TRLEGRAII DELL AGANZIA STEPANI. s 
Da cole ni di = 30 contati o pento 0_ alla educazione; | pegnito allo stato ifcosie del ‘mmanta del 37 nov. dol 28 nov ea CA 
o un nu- vicepres. Mamiani. Î Pro fondo scolastico, , si rit PRCOOI 18.38» or. INDUSTRIALI. 
cui La seduta è aperta a ore 3. 4 Scuole © Istituti dei inte APT parto: della. Fc prrtios fine corr prc MMS 
L a (ninatro delle finanze) presenta i tre Case soppres Jel genere di quelli tenuti oli anca. on ni n= se 
i leggo che furono al 3, Ì beni | rest x pu 97 patri 
ssoconto nio lo no approvati a x eni delle Case | Telegram Prestito uszio uo s7 INS 
n ta rear seduta d'ieri dalla Ata cura di chiese parrocc! oggetti che hanno a Doigo inc a 53 “= 
n di sciolta. » fondo parrocel le -esli sono costituiti in un ereditari: Berlino 26. pe fica mi 
lanneg- (Disp. part. del tia d' Ttali porzionatamente div rendite saranmo pro- | dep unite trio anpunciò ai membri | se » fina co ei) 
Ta Vai lia.) |alla loro cura e le irrlfoiin no nlgne | 802 salute e progressivo, miglio ri | Banco nea tal Pec Ri cos 
9:80 che pei percrati. — Seduta del 27 Roma secondo la Furti” parrocchiali di | EST Propos la argo? venuta a_ Berlino. pe n CO sele ione © dn == = 
tan È (Presidenza Biancheri. ) | ciascuna parrocchia. en a eraiagioni (ui | Ontario uesinle E po la cressione di un | Me uc » 206 — ber un 
n° n atinua la discussione del bili 4 4. | beni delle altre Ca bitanti delle coste del Mi 10 a favore degli bdlig._vcclesiastiche ua Se 
Sa ag ilancio degli af- | non è specialmente prov vocg e pei quali | anti disastri "promselt Ber Pinza colpi. da | Creo mob "i ae = 
” ti ce saranno la v4 - 000] » ital Leal Li - 
ro, mag- Te to, che os [here la politi eni alla Chiesa di Rule per pc Rel: spponn GOAL ape ped E i, tatto i 
Ò 7 a ci - 
fi | fatela tot risco ano = | 
x Prntcalo get tabile ua conflitto rancia e ie |" Quand i ella città di |} gono de dino a spazio è secondo cui | Mito tat4 e ra = 
cla, quando, essa serà FemMant ragiona sul. | più Quando 108 Ceti nibeio pi. il posto del conte Arnim. n0cei lee | Pte 1360 0 È 
parata ; eccita a preni numeri 1, uffici pi Lv Anioni delia Bano nas 108 — PS 
sopra alii pelle to la orò orig petti into au izieno a 0A TE Asini dll ardito. ss = 
È inti- Venosta da 3 ia ragione della ut 5 pr Gg = 
vi piegazioni i parte di renditi o, | . ; 100 15 
‘leg a i alcuae Legazioni © Consola co) a ciascuno di essi fici nr inota ia.) , La Turquie riferisce ha stantinopoli 23. Da dae se 
do sfav tri amprstono piva fatti ia mo: dell art. Pag proposte | dalla inni fervono pipes fenatiet, ebbe un recente Con- ='ma sr 
ne tacqueri i e sd a . 8, e sancite , di inte la verten , bi pletri) arte Bali 
generale ‘sodisfazione. Maser RA | mo |tito il Consiglio di tenia: reale, sen- | 18 sassiinne region giodizaria; nel Avvocato reca Telegrammi 
questioni, dalle quali il Governo lanvi state 3 potenziarii confe , che sarà l'ultima, i pleni Telat ZASOTTI Agenzi: 
umiliazione. Es sia uscito con Vv onfermeranno la reli pleai- Itore e gerente i ja Stefani di Genov 
principii del prog pics] sempre e sostenne i Ò Miro del 26 scrive: ne colla segnatura del rode rl Convenzio- responsabile. PR ini di Get 
ima nazionale che giornale ha - | Pai i ett, dl b, 
tatamente co , non avven- distnbu: sparsa la jrono venduti 18,500.. 
DNA afre gli avversari , ma secondo le dinioa religi 8 progetto di legge sul che la | —Conomonos bel è st Connttianeti Di Lode Raro pod fig IIS ari abs 
o cet nei ro e risoluto oesala religiose potrebbe essere poter Ce generale a_ Corfù aio eminalo | qoeedio La bell leienice RE Au n snella 
{i i, maotenne | diritti d' a la, proponendosi _il Mi Teme — bella fama mi È 
fare concessioni detti. 'ugalicne, è ne delle tnportanti, moli Tre notes me rai | -Tolegrammi dell fap i Ienipppreir gear Mt dp 
iris 2 riti [rage ERA le post n Agenzia Stefani. . campane, sig. Pietro ron Rel | cumbre a fr 0:28; pe primi a 
qqpegione col ur. do legioni sione di ‘questo pri nistri e a Consiglio dei con largamente diffusa e n Rat | OM col Londra 25. 180, Mer 
pre ‘conciliare i sentimenti di lepri sarebbe ritame netzioneio di ri frati dere sulla. decisione che nulla più lascia a desiderar Ira dg "io 34/8 a 34/6 
Sosio dovere. Quetto fico 1 Fiuziento delle senza alcun ritardo, a giare cen eo aitane po "lla Relazione Bate lee PPoibagirnn fermo. Sao 
questioni spiacque all le zione dei motiv i legge coll’ e- | ‘0 continuano ve ufficiose per un accomo t x 
Mi tà a pt tin mot e pr te i ii ptt e Po cai | el senza Be ego 
cala prgn spi ser dal potere cisile. Ac- cul separatamente — sam |A privi per tutto regna tranqui- a sia Lai tei Friend si- | fermi trai oo presi. è ere, più 
colla quale si tratt colei a pell' Opinione che la por I Jowrnal des Deébats dice lo del paese, voglio dire la ra (rimegrlie pil alia o 
1 peiaciol, di decoro di goità è rAperabi be pre "Bi questa tag 26: | che implicava neo di 24 voti ll bata_dice| ofiata del P lo di S, Maria de Miracoli emo vente Dei SITA 
jonale. Respinge il ri - | mitato privato della Ca ttina (26) il Co- ‘maggioranza, senò non è cesco, gli allogavan rvanti di S. Fran: | | Soute a fr, DI ; Mi 
avere abbastanza improvero di non | di aver ap la Camera dai deputat , qui D è una | vecchi ‘ano la rifusione dell si 3° iuelaber dla prom: 
hali le pre- G seguito i buoni raf aver approvato l'ordi li, dopo | Rare in questo modo. impossibile di gover- ie campane della tor lelle quattro proesi- 
lecitodine. Germania, Nota ch 9 Sterne” npporti colla | MBier PpToTaO datto Carbelt, i atte pere la genio melo. SIR, St i mer: | di quasi 8000 libbre or, el pes COMPITO | crt .Afecrponl 28 (sere). 
cite stantemente è Re CO amicberoli rap prc ‘gie prevegile, alorno DI node e | Viti sa | 3 rt bre seg prep) disinteressato Mitre nea vi Bal 1,00, Sen 
suardie la n oli raj 7 sione dei vi x RA | null eva il di a azioni. ,000. Sostenuti, 
SfriazinS là ig : sir lmghip ordine del Fis ca Il Sidele considera la Rela: Y Fora Irizr il tenue sly! compito, | —Cambio ten Fovoh: 9A 
rea detta vi commissione del metro re del progetto di legge ‘modi me una dichiarazione di sione Betbie .co- | sisi ect come obolo raccolti le gli veniva pregi peri 408%, . 
toria. Remusat, con cui dichiarasi non alla legge del 14 april Lo Dea SO Ii Ra osslie ‘a morte. i, contento solo di lo dalla pietà dei aggio doro 06 
secluto sollevare questi jarasi non | impiegati ci SE perego tlegli | Le sole band Il Re continua a migli delle sue mani i poter collocare un' o] Sio SI 
3 fregi politica, nè | sui cumuli. alla legge del 19 lugli pages bblicane im oiiorare. | Sele teatimimo, avreg luogo per ogai pa CAI 
li lic ri 
scienza, ed ogni atto, Lug che quello della out luglio 4862 | le di Murcia e di ni ati sone sail: | di Noste tiasimo, Avvegoachè al cel e cppparto | A ; 
È hi si A - i Di a i Li cel 
grinta i rebbe stato Some sco da dormo | Al moero pretaate Pe ani mert, rapite petali i oa e Ra ei la ppi amari | sit 1811 tok Pareri RIT 
i ri b i-Maccar: vini, Camerini N lo - | lontani paesi rastieri dai v etrolio in ribasso. Strut Raven: 
Jon si rionoverà più pae rani, Paternostro Francesco, 3vu ‘uova Yorek 26. — Oro | i paesi. ni e ribuo, Struito calmo. _ 
de. Sull' , | ca, che furono inviate , Della Roe- 12 718. Vivo quindi eri il desideri 
anoserà più | c, ch furono ivato È approvati Berti 7 Pinto iguana de PORTATA 
mendamenti : l'uno del approvato con due e- | de lino 27. — Austriache 209 | oltre ogni credere, l' |» campane, e grande 1196 novembre. Arrivi: 
quale l'indennità al cBgrane Branca, pel | Fi 424 3,4; Azioni 209 58; pi) Lombar- | valente fonditore di elia Mii” ognuno. ll | 88, Da Ancona, piego it ica 
sueioo, p Pinto è ge | 20 ae | ni ge Sage gie qua pa pt 
verno greco, mostrerà di dept ari, a legge vigente, e allo 37° — La Camera de depgiati di | pas stupendamente a ‘merniga, quelo, sr Mo rt di i, pine ge IR ; 
Li lio il termine preseritto mesi di | tano, rel a di Reichensperger, ultr: P inte sotto ogni rispetto. Gi jcerto riuscì De ‘ose ti di cosa 
Da per dar diritto | nasi ProPall' insegnamento religi Pitramon. | lode sempre maggi petto. Giova. ripeterlo Valditorre, bragozz it 
della pensic lo religioso pel Gia- n i maggiore del chi rlo a | padr. Sambo P.. ital. Edmondo, di 
dovere pensione del ma- | bere Approsò co, 354 pe Gia (brcori siero maggiore del piero aria de podr. Sane Fa te dor Ara 
Stione ad ato i disensso ed di Ri e del giorno che respin , squillante, soave, restii a $' Maura, toccando Ve ord. le 
arbitri, che, la proibizione ra il | sto ordine el ‘hensperger. Votarono n cle aoe. ‘he elett va rt perfetta- | com, È Ai gl e 
a | e a tt lele tf AE coi 
I pl H hi. La Corrispondenza riempie di a, una gioia | rercefo ingieme Fi partito il 6 corr, toccando 4 i 
proposta del de- pene Je rien di creme dici. | mat, cn 50 » Rogpigon & fn AUS Se Horne ho. 
% h zionerà ol n n 3 i, 
Fn i ci ne gt pl, e pri e | VET 
ct reimiro per Pietroburgo, in- Pesdirano è martini i gl fotellienti ep. |0, pra 
È più, strappò dalla bocca d fono, e quel 
poco ammi- Autia è Barriera, 4 cul. 
ati eta 10 col ll'ordy rece, 
È s race. ad Aubin © Barriera. 








ratori del valente artista un bravo!, che val 
È, me- 


Siato dallo Crar ad assistere alle feste di San 
glio di qual E 
‘qualunque elogio. Nel mentre pertan- | — Per - Spediti 
Gaggio, piroscafo inglese Acadia , di to, i 
ital, 


Leggesi nell’ Opinione : 
Do Opinione : 
Egregio amico nostro, deputato Maurogo- | Giorgio. 









































Corpo del Genio 

febbraio 1870, N. 5585; 
Decreta : 

Art. 1. È aperto il concorse per esame a 30 po- 

d'ingegnere allievo nel R. Corpo del Genio civile. 

Art. 2. Gli ingegneri che intenono sottoporsi alla 

FEgga per con, ‘devono fra il 15 ed il 31 dicembre 


, approvato con R. Decreto 9 | 





por 
acopetto 























































Priesta, pircoca Tries'e, di toun. 344, cap. | Î872 presentare al Ministero del davori pubblici | se- 
Verona 6. B., cm 148 dal. baccalà, 60 col carta, 100 col, | guenti documenti iu forma autentica ed in carta da 
acope ed altre merci div folio 

essere cittad Stato e di 

ARRIVATI IN VENEZIA. non passato il 28° nali sua 

Nel giorno 25 novembre Hola Poyla prora di avere 20 obblighi 336188 

Albergò Reale Daniel. — Lowier, - Sig."* Mersoo, am- ertificato medico della robusta costituzio- 900 920 

arno SE Brie Lam | no fnca; 113,388 

" Gorsks È, dalla Prancia, tutti pose. ‘La patente d'ingegnere rilasciata da una la 

sunto ira — Tot È. ingogo, ion - | scuola i ppicszione, Pr “ll Ingegneri, 0 dall'ntitu= 7736 807] 36.405 008 

PL, e, 20 moglie, cav.È., | to tecnico superiure di Milano; A 
I Tomitano ob. B, tutti dall’ interno, - Parker M. S., dal: nico superiore, di MIaDO ,.r1 esami sostenuti | _°B- Noa sono comprese le operszicni del giorno 10 no- 
- ., » Burr, coo moglie, - Miss | presso 1 e ludituto nu» | vembre 4872 per la soccursale di Treviso. 
Burr, tutt dall'Inghilterra, tutti poss bra Indi ‘legli studiî diversi compioti ee Sracni 
albergo la Lana. — Regio» eonri cap RE 
Guidetti A., eun moglie, tutti dal E RY N 
Wright, st ommansa a | IV SERZIONI A PAGAMENTO. 
o ambi dalle Greci, tutti iatero fari 
tV = Tironi A N. 967 noi 
ave a PNE IENE 
AVVISO. 


Nel giorno 26 novembre. 


leale Danieli. — Pantapiè, corriere, dall’ id- | sente 
O cick, ese sl 


A tutto 31 dicembre 1872 è aperio il concorso al 
posti seguenti di maestra : 

Resana collo stipendio di L. 500. 
Brusaporco con S. Marco, collo stipendio di L. 638. 
Le istanze saranno corredate dei documenti pre- 





per essere ammessi all' esame. seit 
La maestra di Brusaporco insegna tre ore nella 
scuola del luogo e tre ore nella scuola della frazione 
di S. Marco, distante meno di un chilometro. 


ll Sindaco, E. di BROGLIO. 








1209 
Si domanda un’ istilutrice 


che sia disposta ad entrare in una fi 
l'educazione e la custodia di due gi 
Le offerie con indicazione degli eventuali 


Operazioni di sconto e di 

fatto dalla Banea nazionali nei 
iraltanti all’Amministrazione esatrale il 16 novembre 1878 
Quindicina dal 4 si 16 novembre 1878. 

















SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 27 novembre 1872. 
Continuo slzamento barumetrico in tutta la Penisola 
pae 
SE Eee cn fer 








rvizii precedenti, saranno da dirigersi solto le 

tniziali IL. ferme in Posta a Venezia. 
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Venezia, 29 novembre, ore 14, m. 48, s. 39,4. = --A £ È 
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Nessuna probabilità di notevoli cambiamenti nello att 
to meteorologico d' PR > 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ticandesi le stesse condizioni di fabbrica. 








fatto nel ’atriareale 
all'altossa di m. 20,440 sopra il livello medio del mare. 
Bullettino del 37 novembre 1879. 


DA AFFITTARSI 


in Frezzeria 
Sei locali, rinnovati, porta sola. 
Dirigersi a Santa Sofia, Calle Priuli, N. 4010, 
4153 














pr ai totato . . . 1] insonasa) 1300995) 10,430,168 | dalle ore 40 aile 4 

canini La a) PRETORIO PI DT ee 
Santa ret ftatlo ti 1 va 
Ercole 330 (I AXON GRAND HOTEL des BAINS el CASINO 
Quooo in gradi. io %3 uverts touto l'année — 
Genta greta DR EAU BROMOIODUREE 


célàbro, Bains — Douches — Bains da vapeur. Salle d'imbalation 
Ramos distractions qu'à HOMBOURG et RADE 


Delle 6 ant, dol 27 novembre allo 8 ant. del 28. 
Temperstora mas. . . . 18 7 


Valais Suisse 





a det lana = giorni : 26. n cdi: o cao Desde ca ce 
SPETTACOLI “JE PILLOLE DI LARTIGUE 3: 

Giovidi 28 novembre. si CONTRO —. î 
pe Dt i men CRE la GOTTA e i REUMATISHiI 4 







Riconosciute specifico 
mente dai signori CHOMEI 
lento in 24 0 36 ore e 


arti medici di Francia e sapecial- 

guariscono l'attacco il più vio- 
— Agenti per l'Italia A. Mam- 
, DEE CD 


Verdetto, favorevole 
del Consiglio 






VESCICANTE e CARTA , 
cALBESPEYRES [Miane 


Veseleanti d’ Albespeyres. — Azione sicura € regolare. — ludispensabile ai medici che eserci- 
tano in campagna. 





‘Carta d' Alhespeyros. — Preparazione la più comoda per far purgare i vescicanti senza lasciare 
odore nè procurare dolure. — Proprietà molto ppreszat patata 


peste CAPSULE pi RAQUIN [Spa 


D' esistenza 
Approvate dall’ Accademia di medicina. 

Fstratto del rapporto approvato all' unanimità dall’ Accademia di medicina : « Le Capsule glutinose 
quin sono digerile con facilità. Esse non cagionano nello stomaco alcuna pcniatfaso Gesparaterele case 
n danno luogo a vomito alcuno, nè ad alcuna eruttazione come succede più o meno dopo l'ingestione 
delle altre preparazioni del Copaise e delle stesse Capsule gelatinose. La loro efficacia non presenta alcu- 
bre 1859 sulle opere pubbliche ; Ja eccezione. Due filaconi sono sufficienti nella più parte dci casi. 

o ne cRTe ho per' gii esami degli ingegne- ! © ‘Deposito in tutte le farmacie e presso l'inventore, 78 © 30, Faubourg St. Denis a Parigi, od a Milano da 
ri le aspirano al posto di ingegnere allievo nel R. | A. Manzoni e C., via delia Sca, 10. ra 
> visirabazictio 














N, 23959-4830 Div. L 
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
Pei lavori pubblici. 
Visti gli articoli 338 e 340 della Legge 20 novem- 















SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 9 novembre 1872. 
Attivo 
Numerario in Cassa nelle Sedi e Succorali. . 


Siabiim. di circoles. per fondi somminist.. (8. 1. 
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8974 
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Ania) pui per 
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L. 16,948,685) 
fasc ‘nas. Tosc. » _4,150,935 
ALe del debito prbbi.» 339,485,153 


in cassa 
n Ipdbito publ. com conversione delle obb. del Pres. nas » 


dell'asse teca feto 
Obblig. presso 


































LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 
Venezia, Tipografia della Gazzetta. 


Questa Raccolta comineia col 4.* gennaio 4867 e comprende anche parecchie del- 

le più importanti Leggi e Decreti anteriori, quando sono citati con riferimento, © ven: 
con Decreto introdotti nelle nostre Provincie dopo |’ unificazione di esse colle 
uante ep pubblicate. 


i . Questa Raccolta è la più completa di 
rimanenti del Regno. Quesi Hepe licati nella Gassetta Uf- 


Il primo volume comprende tutte le Leggi e Decreti 
ficiale del Regno nell’ anno 4867. (Mena aibivia: ile È 

fl secondo, il terzo ed il quarto volume, quelli pubblicati rispettivamente negli 
anni 1868, 1869 e 1870. 2 id K sal 

È giù stampato il quinto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 
l'anno 1871. 
"a Il volume VI, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell’ anno 41872 è in corso 
di stampa. i Ù / 

Ogni volume, del formato in 8.° grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 
italiane Lire FM ; ; 

Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. 
L. 3; essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 

i volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 


vecchie. 





eli te corriere cai 


L'ECO DEI TRIBUNALI 


ol primo luglio 1872 
È ENTRATO NEL SUO XXIII ANNO DI VITA. 


Col 4.° luglio fu aperta una nuova associazione per l' Annata XXIII. — Pubblica 
articoli di giurisprudenza tut i ed interessantissimi ; riporta tutte quelle senten- 
ze della Corte d' appello di Venezia e dei Tribunali del Veneto che hanno uno specialo 
interesse ; nonchè quelle della Corte di cassazione di Firenze ed altre del Regno, che 

ardano questioni importanti sia di procedura che di diritto. — Inoltre contiene 

il resoconto delle Assise di Venezia ed i processi più interessanti delle altre del V 
neto — per cui tutto sommato la Redazione dell Keo offre si suoi associati un gio 
nale che presenta una particolare importanza ed utilità, specialmente nelle condizioni 
in cui ora versa la giurisprudenza pratica dei Tribunali del Veneto per la recente 
unificazione le; 

Viene pubblicato tutte le domeniche in grande formato da pag. 46 — caratteri 
ed edizione ni imi. 

PREZZO D’' ABBONAMENTO. 


Per Venezia . ./..... 0... ILL 28, 
Per le Provincie del Regno . . . . . » 52 
Per l'ealore: n ef; na » 40. 



































AYVVIRO ISIPORTANTE de ogg! ta pi nn solo nalmute di cottura sarà bustaate por la Neva» 
L ronnti a torrefera la farina. 
3 etempato io romeo, mestre quello contenenti la Revale:= 





n Rcnienia. da ea eslore pia eso alla frine, ne migliora cosdisrediimente {1 6, con 
si conser poraimiie di die Li alini'bt ogni iste, stano ianes sono del vantaggio sel Fopere 
ori 0' persona che son hanno Îl comodo él enoserla, abbiamo sonfenionato | 
BISCS I RIVALENTA. 
e RO si Sri O È pelato ni esi slo segciccelne» 


rigori Bucsa, si mangiano In ogni temapo tia tal quali, sia insuppaudo!i vel- 

He ta ilo al i tata eine deo Ps 
Isooliehc, o dopo l'ueo del taboso da famo. 

de tristane mal Vempo stesso più che la carne ; fanno 































Prego, cl té, vi 
inirescazio la bosca 6 le stomazo Il do per mars; 
sostanze cose 





SALUTE ED ENERCIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


dispapiie ), | nome di Armalente le ni ccavieno grasio 
di 'Relicio | cose mi ha foto tivirero è riprociaro Mie sositato’ 
, espogine, rossi | eoisio. Siarabnea Da Batman 





aziti dopo nen Pageeo (Sicilin ), 6 marzo 4874. 
di quattro anci mi trovava affito da dintaroe 
indi ‘ di vontri farmi 
ere dl iaquito della a lt co eni de 
Tutto le care preecritimmi dui modici è da mo sero 
| polesazsanie omerrate, noa valanro ole a viemaggi 
|h lo stone 4 ria Hb Tone. Quae 





| carmi ai più atroci dì forsa | 
ponomiàa DO pelte Li sco prenzo in aliri rimeaiie | 
moglie che la ene, /asenio dunque Goppia | 


dd. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, 28 fobbralo 4378. 


| dignori Barry du Barry è Corp. 
| Basendo da duo nani che mia madre trovasi amuas- | MOTTÀ, d po 
cito, antritivo tre’ volta più che la come. 





lenta droblea, 0 
Virorbno Raman. 
Prenzd 1 La ceatola di lata del pero di 4; di ahi 
tr. 8-80; 118 chi fe. 4 30; 4 ri 
| EF HI 6 ‘enti te 80 AR a ne eg 1 
REV, 


| rei 







rioni; AeenziA Costantini ; farma. 
E. Porcellisi. — Feltre, Nisolb dali” 
iu Dima. Roberti ; Zanetti 
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Versailles. Li 
è sempre m 
ritata, e lo 
qualche corb 
vivamente. L 
Ja sinistra, « 
in tutti i mc 
ranza, non è 
furori della « 
Thiers è 
tare 
dicale. Egli « 
questi poi, 
guerra, lo sc 
la destra no: 
dalla Relazio 
to la destra 
Una rottura 
aterebbe per 
dopo il Mess 
un'altra volta 
invece ha fa 
crisi. Se ora 
non permetti 
egli otterreb 
rato; ma pi 
bia inten: 
La dest 
giacchè per 
te. Abbiamo 
se l' orgogli« 
tuale deve r 
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ANNO 1872 





ASLOGZA RIONI» 
Per Varzi, 1h L. 37 all'anno, 1850 
ai semestre, 9.25 al trimesire. 
per le Provincis, It. L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 14.95 al trim. 


La RaccoLtÀ DELLE Lecei, annata 1870, 
aL. 6 e pai socii della Camera 
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autor 
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Par gli ariicoli cani. 40 alla linea; pat 

gli Avelsi ceri. 25 alla linan per una 

la voli; toe nea; 

amntai- 








SECONDA EDIZIONE 





VENEZIA 29 NOVERBRE 





Un dispaccio di Versailles aununcia che ieri 
al principio della seduta dell' Assemblea, il signor 
dorera leggere 

overno. Non ci giunse | ad ambasciate, perchè gli ambasciatori 
na ate, perchè gl lori pottono 


Dufsure, ministro della 
una dichiarazione di 
però, tino el momento in, cui 
ispaccio sulla seduta d'ieri dell 
Versailles. La situazione 
è sempre molto gruve. 
ritata, e lo sder 

qualche corbelle: 
vivamente. La notizia venuta da Versailles, ch 


ustizia, dover 











la sinistra, dg da Gambetta, si adoperi 
i perchè Thiers abbia la maggio- 


ia tutti i m 
ranza, non è certo fatta upposta 
futori della destra, il cui principal 


calmare 


dicale. combatte le dottrine dei radical 












Batbie 
to la desti il e 








sterebbe 


un'altra volta esplicitamente Gambetta, ma Thier: 


invece ha fatto lo sdeguoso, e ba provocato la 
erisi. Se ora egli facesse una dichiarazione che 


non permettesse più ai radicali alcuna illusi 
egli otterrebbe ancora il voto di fiducia deside 


rato; ma pare che il signor Thiers non ne ab- 








€ di mor. 


se l'orgogliosa convinzione che |’ Assemblea 






combatte quindi pro aris et foris. L'uni 





ca speranzi è dunque nel centro destro, il quale 


in questo momento è alleato alla destra. Difatti 
uno dei membri del centro dest 

si è assunto l'incarico di svolgere, 1 
sulla proposta Kerdrel, le idee del 
speri 
tee'alleanza si sarebbe potuta rompere, ch 














centro destro si sarebbe staccato dalla destra, e 


che la vittoria di Thiers fosse com possibile 

Sì deo constatare però che nei circoli uf 
ciosi regnavano a questo proposito vive preoccu- 
pazioni. L'ufficioso Bien publie perdette la tra 
monta: 





uello che se ne 
mania. | giorn 








immischi aach 














litica e parlamentare 
destra è offesa, ir- 
10 polrebbe farle commettere 
che dopo forse deplorerebbe 


laguo contro 
Thîers è appunto l'equivoco ch' esso lascia per- 
petuare sulle sue vere relazioni col partito ra- 


ma 
adirarsene e di fargli la 
Di questo strano contegno 
spiegazione plausibile, e 
pare, che su questo pun- 
destro sono d'accordo. 
Una rottura completa tra Thiers e i radicali ba- 
aminansare la destra. Essa chiese 
dopo il Messaggio che il sig. Thiers sconfessasse 


e, | dell Annunziata. 


tamente, 


espres 





è liberata 


ale riuscirebbe, secondo tutte le. previsioni, 
inno della destra è a favore della sinistra. La 


il sig. Batbie, 
la Relazione 
destra. Si 


a luttavia che durante la discussione que: 


‘a tal segao, da scrivere frasi, le quali 
dicevano in sostanza che il pericolo di queste 


ulî- 
ciusi di Berlino a questo proposito hanuo subito 
pigliato la parola per far fare al Bien public la 
più brutta figura del mondo. Tanto la Gassetia 


mi pare molto opportuna, e avrei molte cose a 
dire circa la distinzione del personale interno ed 
l'elevazione ad ambasciata di ta- 
lune legazioni. Sarebbe necessario in tal caso 
proporre un aumento di fondi in bilancio. 

Il Governo austriaco non ci ha manifestato 
il desiderio di elevar reciprocamente ad amba- 
sciate le legazioni. 

Lascio all'on. Cesarò la teoria costi- 
tuzionale che sia opportuno elevar le legazioni 





trattare le questioni direttamente coi 
(Bene a destra.) 







la | la spesa, 
benissimo il suo ufficio. 

L'on. Cesarò chiese un gran numero d'in- 
i | formazioni su varii incidenti e su varie questio- 
ni, ed ha avuto ragione, perchè ba dimostrato 
di' non aver su quelle questioni nemmeno quella 
nozione che io supponeva dovesse avere. (Oh! 
ob! a destra.) 

L'on. ministro dice che non fu la legazio- 
ne che fece un prestito per l' ospedale di Costan- 
finopoli ; e circa la cessione d' un terreno del 
Governo ottoi 0 dice che il Governo concesse 
un terreno vicino ad una caserma. Il Governo 
ottomano incontrò poi delle difticoltà pratiche 
d'ordine militare nel dare il terreno promesso. 
reno fu posto a nostra disposizione , 
ceduti in cambio degli stabili, che noi 
nmo utile accettar 
L'on. Cesarò parlò anche della decorazione 
lo mi limiterò a dire che le 
Legazioni di Frane d' Inghilerra sarani 
molto meravigliate dell’ iugerenza che in 
facceoda fu loro attribuita dall’ on. “i 

Dopo alcuni schiarimenti su certi diritti per 
: | la navigazione sul Bosforo, ai quali accennò I° on. 
Cesarò, il signor ministro dice che la nostra po- 
litica non ebbe in quelle questioni smacco aleu- 
no, od almeno fu uno smacco simile a quello 
quale accettò quegli 
iritti di navigazione. (Bene !) 

L'on. Cesarò parlò pure dell'arresto del sig. 

lente deplorabile, ma al quale 
non si può dar’ import d'un incidente 
politico. Sono inconvenienti che possono succe- 
dere e succedono di frequente. 

L'on. Cesarò parlò anche della debolezza 
i | del Governo coll’ Uruguai. 

(L'on. ministro espone mioutamente la ver- 
tenza che ci fu tra la Francia e |’ Inghilterra 
con quella Repubblica per ragioni fivauziarie, e 
- | la vertenza tra l' Italia e l' Uruguai.) 

Ua inviato speci da quel Governo 
mandato in Italia per si . 

ò prova quauto il nost 
- | è quanto sia vero che il nostro Governo sia 
- | debole, 

- L'on. Cesarò parlò come certi giornali, i 
quali pare abbiano bisogno di far. cr 
l' Italia sia sempre umiliata ed offesa. È questa 
un' infelice allucinazione. Si passano sotto si- 
lenzio i fatti onorevoli per l'Italia, e si vorreb 
be dipinger la nostra politica come tale da noo 
procurare all'Italia che umiliazioni ed offese. ! 
popoli che hanno sempre il sospetto della loro 












































































di , quanto la Gassetta della Germania | diguità uffesa, non sono quei ppoli, fra i quali 
del Nord, rispoudono al Bien public, che lo stra- | vorrei vedere figurare l' Italia. ( Bene a de 


lere, ma man: 


non preo- 





0 ‘argomento. Îl Governo tedesco, per mezzo 
‘organi ufficiosi, si dichiara perfetta» 





ì 
mente 
Un dispaccio da 
l'Imperatore doi 


ressato nella questione. 









preudere ieri l'altro li 
















spacci 
per annunciare 
vamente prese 
dei nuovi pari 
cora anounciate. 

P. S. Uu dispaccio di Versailles, giunto pit 





tordi, ci reca la relazione della seduta d' ieri 
dell'Assemblea. Le relazioni tra Thiers e l' As- 


Sembles sono sempre più tese. La decisione 
stata rinviata ad oggi. 





Discorso dell’om. Visconti-Venosta. 


ino, ci faceva sapere 


c approvare alla Camera 
nizzazione dei cir- 


te effetti. 


ima queste nomine non sono 30- 





- | stra.) 










atera dall» accuse : 
tempi le condizioni politiche erano ben diverde 
dalle attuali. Venezia e Roma non erano nostre. 
| discorsi degli onor. Miceli e Musolino non va- 
tiarono colla mutazione delle condizioni e col- 
l'acquisto di Roma e Venezia. (liarità.) Essi di- 
cerano che colla nostra politica non si andreb- 
be a Venezia e non sì verrebbe a Roma. Ora 
ci siamo. L'on. Musolino - vorrebbe che si an- 
dasse fuori per tornarci meglio. (Bene, ilarità a 














ropa fosse convinta della necessità che ci mo- 
0 | vera. e scegliemo l' occasione che ci parve 
migliore per realizzare le aspirazioni nazionali. 
(Bene.) 

L'onor. Musolino ba fatto un discorso che 
può tigurar con onore nelle colonne dell’ Uni- 
ù | vers è della Voce della Verità. Il suo linguaggio 








non fu conforme nè all’opportunità, nè 
cruvenienza. 
è Nella questione romana noi, sapendo aspet- 


tare il tempo, sapemmo pur agire 2 temi 
L'on. Miceli ba delto che ci chiama il 

nistero della conciliazione ad ogni costo. 
Noi agimmo in modo che ogni nostro di- 

ritto, ogui nostro principio fu sempre tutelato. 






Tugliamo dall' Opinione il discorso dell’ono- | Il programma che ci ha condolli Roma non 


revole Visconti-Venosta , ministro degli affa 
ateri; 


Pres. La parola spetta al ministro degli af- 


fari esteri. (Segui d' attenzione.) 


Visconti- Fenosta (mivistro degli aflari este- 











si va forse compiendo ogni giorno? Ed è poco 
questo? Noi demmo prova di spirito moderato, 
tha la moderazione è il mezzo più efficace per 





talera ed interna d'un grande Stato devono 








À ta .) accennò ieri a talu- | essere considerate anche sotto. V aspetto della 
pl iic ascemmsario dar qual- | solidarietà internazionale. Se ciò è vero per tutti, 
eat ll eredo co l'on. Geserò che | è più vero ancora per l'Italia, Non sono che i 

e ero e non abbia sucor | piccoli Stati che postono considerare la propria 
te 1a ssa ultima misura. Le questioai sul- | politica isolatamente. 








rai 
levila dall’ ou. Cesarò si tr 
speciali prupuste. 


irta didcussione ora su questo puato. non 


lucono tulle in au- 
mento di cifre, quantunque egli non abbia fatto 





1 nostri avversarii negarono che in Roma, 
entro le mura di questa città, ci fossero delle 
gravi questioni. Ma, in quanto a noi, conside 
Smmò sempre il Pontificato, come istituzione 





che si collega a grandi interessi di nazioni e- 
stere. Noi riconoscemmo questa colleganza d' în- 


La considerazioni nostre sono di politica 
pratica e di tutti i paesi, di lutti i tempi. Vi 
sono interessi che non si possono disconoscere 
€ non curare. 
1 n39, 00 faccio teoriche asolute, me espongo 
il fatto la Camera esser. giudice 
della nostra condotta gr 5 

Vedemmo Governi assai forti, dopo raggiun- 
to lo scopo essenziale, esser moderati nel cercar 
di diminuire i danpi che quello scopo raggiunto 
poteva aver recato a taluni interessi. 

L'Italia, col compiere il grande atto della 
cessazione del potere temporale, ha posto contro 

sè la reazione del mondo iutero, e questa 

non rappreseata una forza indifferente. Questa 
reazione non deve però speventarci, poichè per 
noi abbiamo le forse della civiltà, del progresso, 
le forze, che dirò, del secolo, Noi però dobbiamo 
cercare di far si, che il partito clericale non 
possa addurre a proprio appoggio nè le naturali 
ioquietudini religiose, nè le preoccupazioni d''ot 
dine religioso. Noi dobbiamo far sì ch' esso si 
mostri come partito clericale che vuol fare scop- 

la guerra per ristabilire il potere tempo- 
rale. (Bene.) Noi dobbiamo volere la completa 
risoluzione della questione romana. ( Benissimo 
a destra.) Se qui ci fosse un rappresentante del 
partito clericale e dovesse scegliere un miuistro 
degli esteri tra l onorevole Miceli e me, io son 
certo che non sarei il preferito. (Bene. — Ila- 
rità.) Ciò che ho delto basta a farvi compren- 




































raggiungere i grandi intenti politici. La politica | 


dere quale sia il carattere della nostra pol 

Oggi io Europa si è e si vuol essere 
rale. L'Europa non vuol gettarsi in mano della 
reazione, ma rifugge dalla demagogia ; in È 
ropa si vuole la pace e l' Italia è oltremodo i 
teressata al mantenimento di. esse. L' Italia si 
regge su ordivi liberi, ba una dinastia ama! 

polare, € c' è il massimo accordo tra pati 

le. Qui, quindi, ci sono tutte le garanzie d' or- 
dine e di liberale progresso nella calma e nella 
pace. ( Bene.) 

Sì è parlato dei nostri rapporti colla Ger- 
mania. A Berlioo noi trorammo sempre le mi- 
gliori disposizioni a nostro riguardo, e le dimo 
sirazioni fatte ai nostri Reali Principi in quella 

pitale provarono quanto buone sieno le rela- 
zioni nostre colla Germani 

Si parlò delle nostre 
(Segni di grande atte 


Voci. Riposi, riposi. 
Presidente. Onorevole ministro, riposi. 
(La seduta è sospesa per alcuni miouti. ) 
Visconti- Venosta ( riprendendo il suo discor- 
10). Mi furono chieste delle spiegazioni sui nò- 
stri rapporti colla Francia. lo vorrei distruggere 
con una sola parola la muraglia di fantastiche- 
rie, di comunicazioni, di Note imaginarie che 
cerlì giornali , nostri hanuo creato 
tra la Francia e l'Italia. lo rimpiango questi al- 
che fauno poco onore al sangue freddo 
dignità della nazione. la 
due Goreri 
proutati da uno spirito auaichevole. Certi 
denti avvengono quando son più frequenti i rap- 
porti, edi! Governo francese si mostrò sempre 
disposto ad appianare le difticoltà, @ a mantener 
sempre buoni | vicenderoli rapporti. 
Sì parlò di Note, di azione diplomatica. Ciò 
è affatto immaginario, ed io devo dire che an- 
che nello scambio delle idee sulla nustra politi» 
ca verso il Ponteice, i rappresentanti del Gover- 
no francese misero molta riserva tanto. nella 
forma, che nel fondo. Da parte nostra cercam- 
mo sempre di mantenere col. Governo francese 
quello spirito amichevole che tanto giova nelle 






























































Si parlò sote relativo alle mine 
del Fréjus. L'on. Cesarò mi disse che la posizio- 
ne nostra fu comica. Non accetto discussione di 
tal forma, poichè, servendo il mio paese con 
zelo e devozione, credo d'aver acquistato il di- 
ritto di non discuter le cote in questa forma. 
(Benissimo.) Su quella questione l'Italia e la 
Francia s'intesero subito con reciproca sodi- 
sfazione. 

L'on. ministro parla poi dell'incidente re- 
lativo alla Commissione del metro, convocata in 








ti su quella Conferenza e sulla partecipazione 
del Pad li ebbero. 





di considerazioni. 

Il conte Rémusat dichiarò spontaneamente 
che in quell’ incidente non eravi neila Franci 
alcuna intenzione di sollevar questioni intere 
zionali; dichiarò che la Commissione non a 
che carattere scieotifco, che non era autoriz: 
ta a stipular aleuna Convenzione. Il sig. Rém 
sut indirizzò poi una Nota al nostro ministro a 
Parigi, della quale darò lettura. 

Ferrari. Poteva siamparla e pubblicarla. Sa- 
rebbe stato meglio. 

Visconti- Venosta legge quella Nota, nella 
quale si ripetono le dichiarazioni che la Com- 
missione era puramente scientifica, che l’inci- 
dente non poteva considerarsi come un inciden- 
te politico, che potesse turbare le buone relazio- 
ni fra i due Goverui. 

Nessuno di noi vuole che tra la Francia e 
l'Italia si semini la discordia, poichè seminando 
discordie non si giova al pi e si lancia 
l'avvenire in mano alla cieca fatalità. (Bene.) 

ja specie d'incertezza, di malessere, che 
regna nello spirito del pubblico italiano a questo 
riguardo, è un fatto che non dipende nè da noi, 




















nè dal Governo francese. Il partito clericale sìz- 


furono iud- | 


1ò il malumore. Noi invece cercammo sempre 
di dimostrare alla Francia che il nostro paese 
vuole avere con essa relazioni di reciproca fidu- 
cia. Questa nostra condotta giorerà a toglier in- 
quietudini ed incertezze. 

Ora che ho parlato delle nostre relazioni col- 
la Francia, vi parl brevemente della questio- 
ne del Laurion. Non s' aspetti la Camera chi 

un trattato di diritto internazionale ; 











controversia e legge alcune disposizioni della | 
gislazione greca intorno alle miniere e alle co 
cessioni industriali, nonchè qualche brano di di 
scussioni, su questa questione, nel Parlamento el- 
lenico. 

Da parte della Francia e dell'Italia non ci 
fu mui pressione sul Governo di Grecia, non fu 
pronvazista parola che potesse ferire la legitti- 
ma suscettività del Governo greco. Abbiamo fut! 
la Grecia proposte eque e moderate, eccitando 
il Governo greco ad intendersi e transigere colla 
Società, aggiungendo che se non poteva trapti- 
gere, accettosse un arbitrato. 

È questa vuna proposta umiliante in questi 
giorni, in cui si videro due grandi nazio! 
plauso del mondo, ricorrere ad un arl 

La Grecia ha più che altri St 
veder estendersi l'istituzione degli arbitrati. 

Che cosa vi surebbe di più degno e onori 
vole pel Governo greto che il ricorso ad un ai 
bitrato ? 

Queste proposte noi le abbiamo sostenute 
con longanimità e moderazione che non furono 
mai smentite ; noi abbiamo evitato perfino 
perenza delle minacce. Ho perfino pregato il wi- 

‘o della marina di astenersi dal mandar al 
ireo un bastimento che doveva andarci per al- 
tre ragioni. (Bene.) 

I Governo francese fu sempre d’ accordo con 
noi ; avendo comuni, ci fu completo 
cordo e non andemmo rimorchio del Go- 
verno francese, come disse l'on. Cesarò. 

In fine abbiamo veduto che la questione era 
spostata. I mezzi della conciliazione sono ot 
sauriti ? lo non oso pronunziar questa parola, € 
spero ancora che il Governo greco si poi 
nella via conciliativa, affinchè non s' abbiano nd 
interrompere le relazioni diplomatiche. 

L'on. ministro da qualche schiarimento al- 
l'onorevole Eaglen circa le questioni finanziarie 
di nostri nazionali col Governo tunisino Il con- 
sole interruppe le relazioni perchè il Governo 
mancò alla sua promessa. Dopo, quel Governo 

si costituì il Tribunale ar- 
preseduio da un eminente ma- 






































































quella della 
litica dello statu 
quo, verno y 
Credo aver risposto a tutte le domande che 
mi furono indirizzate. 
Miceli interrompe e chiede la parola. 
Fiseonti- Venosta. Si parlò del grande arbi- 
| trato di Ginevra. L'Italia è superba d'aver ve- 
| duto un illustre suo cittadino presederlo, ed io 
eredo esser interprete della riconoscenza del pae- 
te, esprimendo qui il nostro vmaggio a quel per- 
io che ha onorato l'Italia. nella. so'enne 
quell’ arbitrato. 
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scorso. Qual è o- 


| vuol mantenere 








| anzi tutto ciò che ha acquistat 
| La maggioranza degli Ita 
dinanzi a loro un lungo periodi 
tranquillità, per attendere sl gran 
gresso interno. Colla moralità, col lavoro, noi 
i il posto che ci compete. 
tenere il diritto nazionale e 











nostra politi 
Nel mio discorso agli elettori di Tirano ho 
pur detto che l'Italia voleva calma e pace. Cosa 
doveva io dire? Doveva forse dire che non c' è 
nulle a fare pei nostri armamenti ? Doveva dire 
che questo è il momento per una complicazione 
interi le ? (Risa.) 
jccio quesì’ osservazione, perchè gli on. Mi- 
celi e Cesarò parlarono di quel mio discorso pro- 
nunziato in un convegno d' 
Come si può dire che la nostra po'itica non 
tutela sufficientemente la dignità nazionale? Chi 
crede in Europa che il Governo italiano sarebbe 
debole se si mettessero in forse i suoi diritti? 
Nessuno lo crede. 
Tutto dimostra anzi che non c' è alcun dub- 





























bio sulla forza della nostra pohitica , quando si 
trattasse di diritti e d'onor nazionale. (Bene.) 
Noi non far grandi que- 








stioni delle questioni piccole. Il risultato della no- 
stra politica ci mette all'unisono col bisogno 
dell’ Europa, ch'è tutto di pace. Il risultato della 
nostra politica è, oso dirlo, una buona situazio- 
ne internazionale. 

guerra del 1870 sopravvissero due im- 
pressioni ; il bisogno e il vantaggio 
delle preparazioni militari. Paiono contradditto- 
rie queste impressioni, ma sono esatte. 




















"l risultato della nostra politica non ci con- 
cilierà il favore degli avversari, ma voglio sia 
constatato fin d'ora perchè sia ben definita la re 
sponsabilità di tutti. (Bene.) lo son certo che que- 
ica l'appog- 

perchè 


sto risultato assicurerà a questa politi 
gio di questa Camera (Bene, applausi), 
suesta politica ha assicurato Ì’ unità e l'i 
denza alla patrio. (Applausi vivissimi ; moltissimi 
iringere la mano al ministro.) 














La pena di morte. 























pilazione d' un 
ne a tutta Italia, ebbi a indiri 
30 aprile 1866, ai procura! 
Corti d' 

di rico! 





generali presso le 

jppello una Circolare, che mi permetto 
testualmente. 

« Allo scopo (diceva in quella Circolare) di 





ottenere che tra le 
to le 
islativa, e gli 
Il' unità politica della nazion 
nale sottentri alle 

che oggi in Italia vi 
liscono la gravezsa e la pens 
nosi. Convinto della necessità e dell’ urgensa di 
procedere a questa riforma in una materi 

è tanta parte del diritto pubblico dello 


e Provincie del Regno 


































li avversarii e sì di 
dell'abolizione dell’ estremo supplizio, ma lo 
esame dei lavori scientifici e delle  discuasioni 
nelle Assemblee legislative, mostra che non è 
per anche sulficiente la materia, fino ad ora 
raccolta, delle osservazioni desunte dall’ inda- 
ine minuta dei fatti e dalle esperienze coti- 
liane sulle condizioni peculiari del popolo, per 
il quale un sistema penale vuol essere institui- 
to, E non per tanto, più che le disputazioni 
astratte, lo studio accurato dei fatti può tornare 
efficacissimo alla soluzione pratica del difficile 
problema. 

« Essa è invero utilissima cosa: il conosce- 
re, innanzi tutto, quale sia il movimento della 
criminalità, non solo pei reati puniti con pena 
capitale, ma anche per quei reati che prima 
erano puniti di morte, e per leggi posteriori fu- 
fono minacciati di pena men grave; lo accertare 
lo stato della coscienza giuridica del paese in 
ordine alla pena capitale, desumendone la prova 
dal numero delle accuse, confrontato con quello 
delle assoluzioni e delle condanne sia all’ estre- 
mo supplizio, pene minori per circostanze 
o concernenti il fatto, 0 risguardanti la perso- 
erificare coll’ esito dei giudizii di rinvio 


modi sì 


























lo studiare l' efficaci 
delle esecuzioni capitali, sia 
commutarono la pena estrema in una pena mi- 
nore; e sopra tuito è utile non solo, ma neces- 
sario il raccogliere dalle esperienze nei luoghi 
di punizione, quali sieno gli effetti delle gravi 
pene iuferiori alla morte sullo stato morale dei 
condannati, in quelle Proviacie segnatamente ove 
già trovansi instituiti dei penitensiarii. Dai ri- 
sultamenti di tutte queste ricerche si potrà va- 
lutare, con più sicuri criteri, se, senza meltere 
a repentaglio l’ ordine sociale, si possa surrogare 
all'estremo supplizio altro genere di pena egual. 
mente efficace, e ci coscienza del popo 


possa con 
sufficiente alla tutela dei più sacri diritti del- 
l' uomo dall’ atrocità di taluni misfatti. 

« A tal uopo il sottoscritto stima opportuno 
di raccogliere tutti gli nti di fatto ch 

no a completare, sulla grave questio: 
studi «lla Commissione, ed a preparare quelli 
del Parlamento. Egli è vero che a riunire e 
valutare i dati statistici, senza i quali quelle ri- 
cerche sarebbero impossibili, molte diflicoltà si 
pareraono innanzi ; imperocchè le diversità dei 
sistemi penali già in vigore nelle varie Provincie 
d'Italia, e le diverse condizioni politiche, le 
quali hanno dovuto esercitare non poca iufluen- 
za nelle definizioni e nella punizione dei fatti 
criminosi, rendono malagevoli quelle indagii 
tanto più che debbono di necessità estendersi 
ad un periodo non breve, e seguirlo di anno iu 
anno. Ma il ministro confida nello zelo indefesso 
delle SS. VV., ed ha per fermo che porranno 
ogni studio diligenza nel raccogliere notizie ed 
elementi di tanta importanza. 

« Epperò lo SS. VV. avran cura di trasmet- 
tere a questo Ministero una Relazione, accom- 
pegoata da documenti di quadri siatistici,, nella 
quale si trovino distinte, anco per auno, dal 
{850 al 1865 le seguenti iudicazioni relative al 
Distretto di ciascuna Corte d' appello : 

« 4° Il numero dei reati punibili con la 
morte, accerlati con la prova generica ; 

+ 2» ll numero delle accuse 
messe dalle antiche Camere di Consiglio, e poi 
dalle Sezioni d'accusa; 

« 3* Il titolo dei reati e le circostanze 
, per cui quelle accuse furono am- 











































4° Il numero degl’ im ai quali cia- 
scuna delle dette accuse si riferi 

« 3» Il numero dei condannati ‘alla pena di 
morte; 

+6» Il numero dei condannati a pena mi- 











sata definizione del reato ; 
di circostanze - 





Menli) .) Per ammissione di sese; 

1 ‘4) Per coneorso di circostanze atte- 
nuanti 

« 7° La indicazione numerica degli annul- 
lamenti di sentenze capitali profferiti dalla Cor- 
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minato uffiziale istruttore 
bunale militare territor. 
Asteo Alessandro, id. | 
tativa per motivi di famiglia (Treviso), trasferto 


te di cassazione o da’ allra magistratura su- 






con un linguag 
assiste da molti 
se è persona int 
che il Visconti-! 
rando ed acqui 


to di definitiva approva: 
merciale, pubblicato nel giorno 22 corrente 
folto il N. 7818, che ammette la seguente ag- 

















































































































i rinvio; |in aspettativa per riduzione di corpo. 
capitali e Con R. Decreto 25 ottobre 1872: i 
quello delle pui fi Nomine e destinazioni d' ufficiali nella mili- sesso dell' argon 
« {0e Il numero annuale dei reati che | zia provinciale (fanteria) uo uomo realm 
accanto a ma 
le 

















del 1860 erano puniti di morte , © quello ini 
preti siasi, dopo dorica le leggi poetriori |: > soci, Mari est pri sup i 






stulini | chiero Francesco ; \ 














































: , sottot.; 

vennero sottoposti a pena minore ; 3 : 

Cr mera: dlle recidive pei condan- W Coral sol ufficiale. | rittima furono versate, qu pe" | Boni Gircomo; Pallotti” Luigi 
nati a pena di morte, ai quali, per grazia fu ca; oe Liegi ficiale. ta aperta tra gl' impiegati | vanui ; Pietroboni Giovanni; Toldo Bartolomeo ; 
commutata la pena, e pei condannati a pene Sottot. Cazzaro Giuseppe, solt' ufficiale. Venezia (Centrale, Alberoni e Lido) L. 30. Scarpa Gioachino ; Sartori Pietro; 
minori per crimini puniti antecedentemente con Distretto di Udine. | "*29pall' Ufficio di Poveglia (Lazzeretto) L. 6,90. ni iaccaluga Domenico; Ciampi 
pena di morte. Luogot. Asquini conte Giuseppe, luogot. — Dall'impresa del testro Malibran, ove x che certo non . 

« Il sigilli non ha duopo di pregare Sottot. Bruno Giov. Battista, soltot. | ebbe luogo ieri sera la recita a vautoggio de- dia: A n di esperienza, nè | 
le SS. VV. a voler rare che questo lavoro Distretto di Verona. \gli la metà dell'introito, come fu an- 1 nomi dei consiglieri til e sia ni e n ona IRR Ta Vi diceva 
venga compiato colla maggiore sollecitudine Capit. Uboldi Giuseppe, capit.; nunciato, fruttò L. 93,81. biennio 4872.74 è Midi dieci uscenti nel giorno Ministero dopo 
ong 9° Re ei cr ° Leg Ascori Ke soll Îl Comitato cittadino ha raccolto le seguenti | 34 dicembre p. v., ove non vengano rieletti , | venire 
‘peumenti che saranno raccolti, varranno a È eri soi Lina Y. signed esci ai 

n Li n . ra nulla al a raccomandare se la n) 

laringe reg fog freno M-4 De slot) Bonamico cav. Emilio, luogotenente Baldin e Comp. lire 25 — Giovanni Liva 25 | che tuiti si comprendano dell’ importanza che le fn guai, pr giorn 
sone iagegnaii ni ca nre % più” delicati di- | ‘Do Vena Luigi, sottot. stato magg. piazze, Cani i — Formzio a Aa prcnit- ho. derive ie Hi iervandi ce bo faecolto, ll 
a uomo ed i più grandi interessi s0- sopott rides. corpo (feroen), rici: A — Tito Bertina e Comp. 10 — Leopoldo Pater. da una incuranza, alla quale troppo leggiermente "1. Comunicazioni della f buon numero , 

Da quell’ epoca molteplici notizie statistiche tivo nell’arma fant. e destinato a! nolli 25 — Oreste Scopini 2 — Giuseppe Moro | taluno si abbandona... S 4. Relazione e discussione del Regolamento etica gli 
furono raccolte sulla difficile questione, le quali QUO 2— N. N. 2 — Benedetto Zuetta 4 — Gioachi- Se il concorso degli elettori commerciali è | interno ; à la. de 
furono tenute presenti dalle varie Commissioni , Elenco di disposizioni fatte nel personale giu- | ©. prini 2 manchevole, potracno avvenire nomine con tanto 3. Nomina del Direttore della ginnastica ; Di 
che si occuparono successivamente del progetto | diziario : Giov. Bosetti Pietro | scarso numero di voti, da non poter qualificarsi 4. Fissazione del giorno per l'inaugurazione oo 
di uti puoro Codice penale pel Regno d'Italia, | -— Con R. Decreto del 21 settembre 1872: ci = la scelta, ch'è l'espressione della pubblica fiducia, | delle lezioni. Rat 
9, esser ia parto pabblicno come appendicé | |. Bianchi Angel, soituto segretario MEEi Sedennd Luzrato fa G. 25 — Avogadro | commercial e] irta abbia « conii Per ‘emo Guuto. die 
al rapporto issione minata con Ù Pi s n fai #21 me: le, chè il Î ALLO. 

vele onere alla Procura generale presso la i — Molin Teresa 4 — Ferrari Luigi 4 | maggiore importanza e rispetto. 'Pel Segretario, A. Borbon mini 3 3 credo 
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È settembr : reo 2 — Ciobba Fili Pinaffo Andrea | d' un compito, tutt altro che facile e lieve nel- | conati non saranno ci 
De Gamberi Federico, segretario i Pro: DE Tacco osvaldo è — Stuchey Giov. 20 | l'odierno Rolgimento del commercio, vale sol- pe Cral Lanereis gi commedia dennare un si 
cura generale presso la Corte d'appello di e N. cent. 50 — Vinceszo Duse lire f — | tanto accusare sè stessi, se a questa scella DoD | nel ballo Il ig piper gi piega ni piato il prover 
lessero , 3° al ene esnceliiere ‘appello | Famiglia Romanello 2 — Stuff Luigi 4 — Co |s' è portato il proprio suffragio, e non si ha la | De Dotiie per raccogliere le. maggiori oflerte. della pubblica 
avventura il miglior lavoro statistico, sulla k ti del R. Trib. civ. e corr. 85 | coscitoza di aver adempiuto per primi agli ob- | Scelgano dunque questa sera i genitori che vo- ranno il malu 
cacia della pena capitale; non perfetto certa. = Ruffini, assessore 40 — Spat Gior- | blighi di ogni elettore. "illerlimento ai loro ragazzi fa- Lanza, fino a 
mente, nè completo, chè a renderlo tale mol- ITALIA ] Giardinetto infantile Vit- Ogni ‘elettore dunque se ne faccia conto, piste: che il paese n 
tissime altre notizie abbisognerebbero , special- " torino — Coen Coiumbo 40 — | serio conto. Ponderi quali sieno le persone utocnno È Îla del 99. rebbe ricadere 
Ì mente sulla peculiare condizione, istruzione .ed Tao ARA lo dale di Rome N: Cristoph C. 3. 5 — bel ceto commerciale possano, e per tempo, : ge Ar lrar da e Siechè, dunque 
| educazione degli accusati, e sopra le cagioni pesi cello dine ii [dini Andres per cognizioni, utilmente rappresentare in ogni =} | dg ione denun- può prevedere 
e le circostanze tutte del crimine commesso, | pe y, cd di re - glielmo 2 circostanza, e con la dovuta onestà e indipen- ciava, noo a quer ai Sp aaa: hand grossa, capace 
le quali notizie potrebbero soltanto far appres- Era rien n) Lap Riti l'altro a prestare mo 2 — Beltoni Giuseppe 2 — Spada Natale | deuza, gl' interessi d'un ceto intero, che esigono per conosciut Ù qual e pe incarica! ho : Miaistero, altri 
Saro al giusto la gravezza del male e l'OPpOC- | |) servizio di_& Sala Sierelono roriunsgrt] Benvenuto Aatonio lire 5 — Ponti | conoscenze pratiche, una certa assiduità e cure, pali 3 ever qnd N recpadio: prepeo Ta TO, ligiose. Quest 
tunità del rimedio. dar sora, pregres signi ‘bott. Sperotti, notaio, 3 — Dott. Gua- | e quando avrà riscontrate queste qualità nei die- glie, alle quali senno essere Mor qualche pa- parte del cent 
Ma anche circosritte alle sole richieste, quelle | MOMENTO, Sorento la Lai smania ‘Carlo 20 — Contento 20 — Zecchin Ce- | ci consiglieri da nominarsi pel biennio 1873 74, rente od affine, ed csibendo alle medesime dei così come fu 
notizie sul numero, il procedimento e gli effetti | " Pirano doni di cè i resa M. 5 — Pasquazza 10 — Reis Ignazio 20 | si rechi alle urne a deporre il proprio voto, è | perzi di ‘& foggia di bolletta, pretendono qui havvi un' 
do' giudizii capitali, possono riuscire di grandis- i erre peli mononzoa di ero |— Bebalta 10 — Vi frat. 20 — Giovani | gli rimarrà almeno la compiacenza di avere, col- ed ottengono pagamento di tasse straordinarie, speso; il Mini 
Send uulità alla soluzione del difficile problema, | dette bene ame Ca ‘Quadri 9 — Lord Charles Hamilton 30 | l'esercizio d'un diritto, sodisiatto ed uu duvere | Celti per esempio per escavo di fossa, per sep- sto ad accetta 
i eg prertipni TIL eali ly Pastevi 40 — Da Ru Gi | degno dun Libero ciano e pos riale Reino è re conero di ceri al Pe ogai comi 
Codice penale sorgerà innanzi al Parlameni «gore noi 5 — Testolini Ea: | su lui il rimprovero d'una pallida e inefficace | drirg Udolrale, v Di na. latinto pe 
che dovrà risolverlo dietro serio esa cen) pp quoete E en mecha) ni pollini ui aiar ccolrle, questa senza interposizione di lem- fiao a gennaio 
discussioni. Però mi rivolgo nuo bai pls pi primi ratti Venezia, 25 novembre 1872. po emetteva gli ordini opportuni I jscoprire non avrà luog 
SES IE cri ale | Gil peri SOLE dem di pet Gi er dtt meo N cette 
la si affrettioo a dare compimeni , i, essa, i tutti je 

Fiat imenta a lavoro | — “ieri alle seconda chiezeta il marchese Det Tolle dn dell'Ispettorato di Casello, raggiunao l'intento 
arrestando F. V., e V. V., come autori di tali tere; aveva { 
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statistico, che loro richiedi nel 1866. 
i Boveri Drago non comparve, ed allora il pubblico Mi- n 
Se non che essendo da quell'epoca trscorS | nistero prese la parola, proounziò, la Asivelni ce Bosio — Falezzi cey. Aleandro | ‘quali perte conviol: e parte confessi ven- voti e gli pa 
perdere i | Dia Conlro fl giurato manca ‘cor — Bachmana Isidoro — Dal Cer car. Aoloio | pero pati a diporzione dell Autorità giudizi: be 
dannò il nobile marchese cole i adi = ria se ‘Ulias lOYO | ria per l' opportuno procedimento. in questi ulti; 
Pedrera La sentenza fu accolta dai giurati e dal pub- came endro — Olio cer Ulisse — |" ‘Le Guardie del suddetto Ufficio rregtarono tesse e 1 sor: 
dano in due periodi, |" precede blico con applausi e colla più viva sodisfazione. hi = ico — Scandiani vele — | anche un ammonito e pregiudicato, il quale, ben- è già tanto | 
tuazione dell nooe lega ne penale e l'altro FRANCA di Gen ari OST e) csv Gia: | Arsia giovano, meno © rcbuo, Ri Renee pallagi 
bi è 2 . Gio. | sempre nell'ozio e nel vai aggio. fà neanche 
he —ul pento qnt gn, ito, al de | lì E nt È | o — Pac on fe perito gute N esca 
di quello che precede la legg reno si + la |a cap. Luigi 4 — Battistella ing. Michele 3 —  francich car: Giovanni — Cercsa A | Guardie municipali. — Queste Guardi se- versale, che | 
che aboli per quelle Provincie la pet À Parigi 23 novembre. Co giacomo 2 — Pulmani Gius. 2 — Venni | 5° Levi Cesare — Vio Eugenio — Biumenthal cav. | 9U®strarono le gondole 460 e 471, la prima per cio, è ricadu 
altro che I’ ha seguito. Quinto a Roma | generale governatore di Parigi; i Elo A Dagli Ciculemo Lera fa | Almmnite) n 7 jet esaarevvenzioni nell esi incon ia: a 
fa siccome la” legislazione italiana vi 5 — Golegan Pietro 2 — , Giussppe 5 — i ; a 
Ne Mirror era iugno 1802 che proibì | Gesioni onatone Piero 2 — Retta Marco 2— a rider dino pubblic 





vendita di con- che mi ero < 
le ditte R. M. @ mai creduto 
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Vv 
trodotta rispettivamente dal 1° aprile e dal 


{° settembre 1871, Il confronto fra gli feti |! Pubblica 


ne del giornale il Radical; Cozzi Angelo 2 — Alzelta Giovaoni 4 — Alzetta Sezione prima, che comj gli elettori 

































































































































dell'antica e della nuova legge, e degli antichi Considerando che il sigaor Gregoire non | Luigi 4 — Martinelli Arcangelo 1 — Cuzzi Gi- 
giudizi, deve di necessità restringersi novembre corrente a pub-|rolamo i. Totale. - L ua oe | spgertegenti el Beoberi Qi O Marco; leo nestre vasi da fiori quattro o cit 
brevi confini. Ma argomentando dal numero dii Bocerreaita che lo mal Mmporio Liste auleriori ‘© 4080 60 | Go- giusta la lista generale pubblicata dalla Ca- constatarono 42 contravvenzioni stare seo 
deb cond e de ali ni a annual: | vembre, che la ea evase So mera di commercio. in genere ai regolamenti municipali. Pagizine 
Stio i qu I i i me | UR al dia to dle | gu Con n ir n oe ETt gr 
vi, avere un criterio, se non sicuro, gi del secondo capoverso dell'art. 165 della legge | B, È. D. E. F. G. H. I. K. ; 4 la Mii essere tu 
urti Pon piodicare. dalle. diferenze © delle | Informazioni raccolte, che. della tività delle i von lui Ri cationi Maselto 1 Muschi 5. — È 
eco e redazione e dalle disposizioni adottate dal si- | sn le il Prefello jaita icon” | _. Alaneo veneto, per gli elaiori |\coi Penoo- | puneiti mori Matia fa ie Comuni 1. Mitigero. È 
parte relitti scremato enti d fo ttpofrindba glio provinciale, che avrà lungo pel giorno di [8 T_U. W. z LN 0. P_Q R. | le Li rdmaomi: 1. fLiparachi dott. Giovi, notaio aonati , ed 
a il nu dn " mercoledì Lv. i led sh, » na 
ME Te e dt | e Soci ile re | Sos mode, ce conpeode gli dll | i o, ria att br, da 
pun, mo opgriniaimo che | sosti uit |‘. vet del poei, cont dalla logo slo Coosigo, per iattare togli gg qui appiedì | Dottor, cul na dela Giudei, ci al © ga it Forniei cile, nubi, ceto i tate Lasa] 
separatamente per ognuna delle Provincie com- x n VI È rd A gi i i Vigna. Roasio! 3 4 ‘Dese e sont 
Se i Pi MOT gu i e E PEC rsmane ter tao Tae | Sio = 
confido che le . vorranno spiegare A | inca. | coled successivi alle ” 7 67. vedova, Ki, pensi i 
ne e DIRTI TA VOR fon] Sol A cera LITÀ e mmm Sie {i uabroniare: — I ronnie sioni ‘73, vedova, cucitrice, — 4. Grossi. Moroni Mar ne 
al più presto questo arduo, quanto impor- ione del presente Decreto. | qeir istituto Esposti proposto dalla speciale Com- | lesandrla il gi ed orienlale è partito da A- Hi prine 
ntissimo lavoro. E perchè il lavoro stesso pos- Il governatore generale di Parigi da ilto retina Del Consiglio è ammislatre: | sazo rai il giorno 26 corr. alle 9 antim. ed è ho Gregcosne, di enel di ele A I e si è rolto 
sa riuscire uniforme per tutte le Corti, trasmet- Ng: ‘ oatizia | zione. atteso qui il giorno 1° dicembre nel pomeriggio. | dustriante, tutt di Vews [ogni ha saputo 
to alle SS. VV. un numero di tavole siatistiche, Per l'esecuzione : Il Prefetto di polizia 2. Relazione della speciale Commissione 'Asrino e portone: — leri, col treno | "22, vedere, masuale, di Sanzio di Polcenigo: Pincio colla 
le quali posano serie loro di guida e di mo- Leone Renseli. relielii Statali del Consoraii e relative de- | diretto delle ore sereni: ferrate E n 
Lil e fa raccolta e la compilazione delle | |. In Francia si sopprimono dunque i gioraali | lierazioni. le | diotee io questa ciltà © prese alloggio Indini 
notizie richieste. ni prima che vengano pubblicati. fo Proposta di dea consiglieri prorioci li Dei = Altezza despariali T) VW —_——m__r_i Camena 
roduzione concorso iincia | 00 lì Russia con bo ni 
e. DE Fatto. era perl introduzione col soacro del Provincia [St 1 pro st per Vico clero diretto | CORRIERE DEL MATTINO Disc 
- a nen eo agli alleraori di betiame ed si migiortoi di delle ore 14.8 Tau Pera 
tico il suo Patriarca, ‘hè rifiutò di munire ggi. Ù b 'ornitara di stampe. — Il 6 dicem- La Gazzetta di Belluno fi Luta Trova contr 
ATTI UFFIZIALI. teo, co Poriares, percha rido, dì mani |" Rolzione primis della Comminione | ire p valle ur 2 merito và luogo le ratsichranii notizie, che biamo ioserite nella lata. Eccit 
BM sell proper dei miniato della gone | _L cotminione ittaita* dalla Porta” ha | IMiTRO. AI € ferroviaria | la Direi oe comparlmentle di Vena dc l- | Gasseta dic iotorno alle voci gere che conoscere i 
ra, ha fato le seguenti disposizioni : oramai compiti mol apolide moro Gul | “rapa diaconi, osti resin | la i escono esente a DI METE |A Re de eva copri it roc 
Con R. Decreto 17 settembre 1872: x perchè il Consiglio faccia istanza ul miuistro del- | telegrafici del " n appruniota A SS, " 
Il sottodescritto ufficiale dell'arma di fan- Î’ interno, onde MONTLI Portamaents De | Dosraai, po pubbl nea la Latte ii suna per cn n 
teria, in aspettativa per riduzione di corpo, è ri- Nuoos Yorek 26. progetto di legge inteso a modificare il quinto | relativo avviso. Lapatt; dalla Fran 
chiamato in effettivo servizio : Il Presidente raccomanderà nel Fiicea dell'art. 116, ed il decimo dell'art. 174 letituto Coletti, — Di NOSTAR CORRISPONDENZE PRIVATE. | debit 
‘Cominotto Emanuele, sottot. 49.* fant. (Ve- | gio le misure atte ad ele i della Legge comunale e provinciale nel senso: | piacere alla seguente comi barn ci be CE osteggiare 
nezia), destinato 43° font. Ficano a quel grado, dell'infermo non sia 'Osorerale cavaliere. i srerzuiadimpresegi raccomsnd 
delia! stinazioni d'ufficiali nella mi-| della querra. Robeson, ministro di marina, rac- | « Più! criterio il quale determini l'ente mo-| —1La pregherei di pubblicare le ti of wa Comincio innanzi tutto col domanda: | 
lizia provinciale. (bersaglieri): comanda per urgenza d' intraprendere una rifor- Sostenere la spess” del suo | ferie fatte al mio Istituto da egrgii benefattori 
tot. Rebizzi Giuseppe, destinato sottot. | ma radicale della marina. venga invece sancito il prio- | Dal conte Avgelo Papado; ata Mori : pon: isa ci 
nel Distretto di Verona. BRASILE. pi i ed i Comuni devano | » Cons. Luigi vr LA bia il tempo, sof- verno dell: 
pa Semio è destinzioi d'ufficiali nella mili- Rio Sensi qusere errati della spesa del mantemmento | = Sig cito Beriotota © > "8 DI ed è in° grado poscia al 
si rincie fan : Janeiro i mel poveri, determinando ‘un’ equa 4 0A i far tutto ti b = 
POSA R, Decrelo 34 settembre 1878: xbbero principio le conferenze fra Mitre ed © ripartizione fra i Comuni © la Provibniat | Ma dale cisea CI Arne NECA  nia, Teo ranno cia tirare Lo Posen Ci 
sti > i rappresentanti brasiliani. fissando le quote degli uni e dell'altra, sopra Mat bemoo ciosso lo :oarel ; di istanre di 
st set freviso. il'Fisultato dipende dalla Convenzione che | « una statistica decennale dei pazzi innocui cs pins slitte 
Sottot. Daclou Antonio, sott’ ufficiale ; si fa bilmente ad Alagas, occupata dai | « dei pericolosi pai ‘ui €|lesse annunciare che l'egregio maestro Pietro i documen 
la. Arvedi Francesco, id.; Ricoiiani è reclamato dagli. Argentini, e ad |” i Piriconuta di alcasi conigli sali | Parionetio ; con tutto disiateresse | sl oflrse di Lea 
Id. Alberighi Pietro, id.; “ Preto gh Ao uni consiglieri provinciali | impartire due volte per settimana lezioni di mu- | Mini ù che Racch 
là. Maestrelli Silvio, id. ra occii le occupai dagli sd perchè sia invitata la Deputazione provinciale ad | sica vocale li i ri . Ministero, e ha insegnato a coloro che reb- eo sull’ ic 
ri gentini e reclamata dal Paraguai. iniziare le pratiche necessarie onde unire le Pro- | avessero le distcatzioni Leoni fetiz;Che ne | bero butlario giù, a occhi chiusi che, per lar aa cha si 
TS De di fel TL) tincie venele in consorzio, affinchè lo Stabili: | isti che si ottennero ia brerisimo tem risul | questo; bisogaa intanto privarsi dei concorso di è approvat 
1 a = mento marino. ‘ sodisfare pienamente agli | quelli che si applicarono alla musi pera un uomo pieno d'ingegno è d' intelligenza, e la- 
NOTIZIE CITTADINE scopi pei quali la iettult. socia | 0 il re VI la dire- 
È : provi Corto del fe pregio di pre zione litica estera italiana. 
Seni al rimini PIESTES pf mo rncia dello Grado dici Sete di Ah cri PT ertno sati mollo 
ù È Ki lichia- P è di i. I duca rò, uno di quei tanti che 
Ù time inondazioni. fate provinciali, e sulla necessaria. costruzione fond è dint per le lodi avoto la cose dagli ami i 
e Rigate reno ti retto piani Foto ei 
Distretto di Verona. Lista rid E) ; Î gi leg pa a di dar posto | la seduta d'ieri con un discorso interminabile. associare | 
Laziali Giovani : 0 : *_ Sl 18: Boise medie lr Assistente di falce See Micrnale \allesopennle | Queltono doo: ani bla 'ervieni al più elevat 
lustriale e professioaai Mertsenti i , 
rrte O L'5975:56 tr Girolamo Bono Zane. le, RN pogaaone; dll pieno inno | CORE se il Rattazzi fosse Ford alc 
— La R. Prefettura ha ricevuto le seguenti Il Prefetto, Mura. pati cha resine Pe A gni oltre ad | esteri. Ma dente, no 
Distretto di Venezia. olferie degl’ impiegati della R. Prefettura di Ve- Elezioni commerelali. — Il presi- | Società componenti la | fatto ieri, non è punto incoraggiante i a 
te degl presi del carnevale, verrebbero anche a far |suo discorso è stato uno dei ni rscobclasioneti 





Sottot. D' Avanzo Luigi, sot’ ufficiale. pece dente della Camera di commercio ed arti di p 
: alla sottoscri 
'È. Mayr, R. Prefetto, L. 400 — Bianchi cor. | Venezia, ha indirizzato ll seguente Manifesto agli lo Soci Sttibolto tl candore | card tto Re folto i i 
Bernardino, 25, — Bonalii Alessandro, 25 — | elettori commerciali della Provincia: — | di riscuotere le offerte; questa reputa eto | ciare tuti, ba dito per non dir nulla di noe 
Fossati dott. Luigi Giulio, 25 — Codemo Barto- Ia appendice alla notificazione della Giunta | render di pubblica ragione i nomi dei membri Fapiggone] questione. Ù 
Jomeo, 10 — Lafranchini, co. Giacomo, 10 — | municipale pubblicata in data 45 novembre cor- | componenti la Presidenza, la Commissione agli | vare Le e Venosta, come potrete rile- 
igafetta jodro, 5 — Crovato 7 | e consigli ) della Camera di parziali | spettacoli, il Comitato revisore ai conti, e di al- | a lui ‘ma agli i, elezioni polo è quelli 
Pigafetta Alessandro, 5 — Giuseppe, consiglieri commercio ed | tri ehe, assieme a questi, sono delegati della he dii ia eziandio; non solo a que! 
andro $ — Zambooi Gioveasi, 5 | arti di questa Proriaci, che devono aver luogo | sione delle oblazion. mutata tg rpg Road 
quelli che gliela fanno fuori. 


ividui estranei | fra quanti mai se ne udirono. Volendo abbrsc- 















































Egli ha saputo toccare abilmente tutte le 
all'ordine del giorno, e parlare di tutto 





tin uomo realmente celebre, e degno di figurare 
accanto a grandi stalisti contemporanei, non gli 
taucano che le occasioni ed il tempo. lo non 
40 davvero chi dopo averlo udito oggi, potrebbe 
indursi a toglierlo dal posto che occupa; e ri- 
terrò sempre, che vale molto meglio domandare 
a lui stesso quel più che sarebbe desiderabile 
ehe invaghirsi ad un tratto di un altro uomo, 
che certo non avrebbe nè il suo tatto, nè la sua 
esperienza, nè il suo senno politico. 

Vi. diceva che le condizioni del 
Ministero dopo Ìl discorso del Visconti-Venosta 











sono migliorate. Vi aggiungo ora che, per quanto | 088 






furono mai tali da giustificare 
onde alcuni si mostrarono ani- 
mati nei giorni scorsi, iche speranze del- 
la sinistra. Grazie alle molte informazioni che 
ho raccolto, alle conversazioni che ho avuto con 
buoa numero di deputati, mi sono formato la 
convinzione, che nè sulla questione finanziaria, nè 
su quella della sicurezza pubblica, è probabile 
ni orisi ministeriale. Su'l'una © sull'altra, i 
ministri hanno tanto in mano da gratificare i 
i dissidenti 

























tarsi. dell 

faranno nulla di più. Sulla questi 
riamente loro chi 
donnare un sistema , il quale ha qu 
piato il provento delle imposte ; e sulle questioni 
della pubblica sicurezza non credo che spinge- 
ranno il malamore personale contro | onorevole 
Lanza, fino al punto da far nascere una crisi 
che il paese non comprenderebbe, e di cui fa- 
rebbe ricadere su loro tutta la responsabilità. 
Siechè, dunque, oltre le improvvisate che nessuno 
può prevedere , non rimane di questione seria, 
grossa, capace di compromettere l' esistenza del 
Miaistero, altro che quella sulle Corporazioni 
davvero, giacchè=buoi 















ligiose. Questa è seri 
parte del centro dentro 
così come fu presentata 
qui hasvi un’ incogni 
speso il Mioistero quali emendamenti è dispo- 
slo ad accettare? Fino a che non si sa questo, 
ogai considerazione 0 congettura è del tutto va- 
na. Iotiato però, non è poco il poter dire che 
fino a geanaio 0 febbraio, giusta ogni probabilità, 
non avrà luogo crisi. 

Non potete farvi un'idea quanto ciò seon- 
certi tutti i calcoli dell’ oo. Rattazzi. Egli era si- 
icurissimo, di essere già arrivato al po- 
fatto da sè medesimo il computo dei 

ssibile che il Cop- 
‘anto era sicuro, che 
raddoppi 



































quattro © ciuque 
stare senza 2 

l'agitazione era 
Governo ha guadagua! 
nergia. Qui sono ancora molti, i qu 











tempi del 48, quando con 
una dimostrazione di piazza si buttava “giò un 
Ministero, È bene che costoro rimangano disin- 
raonati , ed imparino che il Governo ha tanta 
fre, da tenere a dovere i facinorosi. 

il Congresso giuridico tenne lunghe ed im- 

uti sedute, ma vi coufesso che sono troppo 
profano della materia di cui tratta per potervene 
render conto. 

Domani mattina S. M. il Re riceverà in u- 
dienza solenne il nuovo ministro turco, Serkis- 
Effendi. 

1 principe Pallavicini è caduto da una scala 
e si è rotto un bracci La 
ha saputo nulla fino al tardi 
Pincio colla Principessa Margherita. 











Discussione del bilancio degli affari esteri. 


Fi i critica la politica del Governo, che 


errari / 
trova contraddittoria, ondeggiante, troppo vinco- 
lata. Eccita la pubblicazione dei documenti per 

i veri rapporti colla Francia. Fa cou- 
i sulle cose interne. 

‘Macchi, ribattendo le opinioni di Musoli- 
no, dice che non era da denunziare la, Conven- 
Zicne del 1864, che fu già tante volte violata 
dalla Francia. pera 

'Sdebita i radicali francesi dall’ accusa 

tà d' Italia e proteggere il Papati 
di fratellanza e di soli- 
iberi. Sineo ribatte pure l'o- 
piaione di suli’ occupazione di Roma 
senza il consen ; tre il Go- 
terno della difesa nazionale aderiva ; risponde 
poscia al ministro. 

‘Colonna, Englen © Miceli fanno alcune re- 























pliche. — Visconti da spiegazioni e aderendo alle 


Fitanse di varii deputati, dichiara che presenterà 
i documenti sul Laurion. 


Rispondendo alla domanda di Corte, dice 


che Racchia ebbe incarico studi 













pianto d' una colonia pei 
prese alcun impegno. 
nicun lipenzia Stefani). 


L' Opinione scrive in data 
L'on. Visconti-Venosta ha ri 
bo, con misura, non rispa 
20 e il sarcasmo contro gli 
lo avevano mai risparmiato. 






dente, non 
zionale, o D 









bedisce a fine di 
la ragione, anziché 


| litica l'ha messo di combatterei come 








Principessa non ne 
ed al 








” Esaurite le questioni speciali, 
Fsorie le quenioni Petr; 




















contester: 
ch’ è clericale. 
che se il i 





i veder in ltalia, tr 
sarebbe egli il preferito. Non ha ragione 








moderazione. 


Leggesi nella Nuova Roma iu data del 27: 
L'on. ministro degli esteri ha pronunciato 
he da molti 


i uno dei più splendidi discorsi 
anni siensi uditi nel Parlamento 





to con clamorose manifestazioni di plauso dalla 
maggioranza dell'Assezblea, questo di- 
scorso ha ito anco a sinistra un’ impres- 


sione potenie ed invano dissimulate. 
Legyesi nel Diritto in data di Roma 27: 










vistero dell'interno pel 1873. 


All'articolo 33 della Legge aprile 1869 
sulla Legge di co_tabilità è aggiunto îl seguente | 


« Per Decreto Reale sì potranno però au- 
meutare i capitoli di spesa relativi alla estiazio- 
ne dei titoli del Debito pubblico dello Stato, ri- 


cevuti in pagamento a tenore delle leggi. » 


4. Leva marittima dell’anno 1873 sulla classe 
1852, somma da pagarsi pel passaggio dal primo 


al secondo contingente. 


Per. quest'ultima disposizione, l'articolo dice | 


fissata in 





mo al secondo contiogente in base all 
della legge fondamentale 
in dota 18 agosto 1871, 





427 (Serie 2.) 


di Roma 


“Domani mattina S. M. il Re riceverà il 
conte Piper in udienza di commiato , e Serkis 





Fendi per la presentazione delle credenziali 





leri il sig. Kioev, ministro di Danimar- 
è andato al Quirinale a porgere i suoi os- 
LL. AA. RR. il Priucipe Umberto e 





seg! 
la Pri 





rghei 





sistono alcuni giornali , sa 
ro dell 
p'anto della colonia penitenziaria a Borneo. 
Come già abbiamo 
di vascello comm. Racchi 
in capo della colonia, che avri 
tere di commerciale e peniti à 
La direzione del servizio amministr: 
peniteuziario , dipendente dal Ministero dell 
terno, verrà affidata al ci 
partirà quanto prima per la sua lontana 



















Essendosi ultimati 
da un 
Il 


nistero dei li 
dito 











della spedizione po 


fsecla studii accurati sulla pesca nei mari del | 


fine di constatare se possa convenire 





quelle regioni lontane. 
La Francia, l'Inghilterra e |’ America 





traggono cospicui guadagni dalla pisca nei mari | 
Ja non si è per anco 





no successivo. 
Quella per l' 





Maria Maggiore. 





Fréjus, venduto al signor Favre, non fu 
risoluta, Il Governo liano esi 

ruisti altresì le perforatrici ed i compressori 
ch'egli ha rifiutati, dicendoli per lui inservi 
vertenza dovrà qui 
zioni, venir deferiti 
dai due Goveri 








È ciò valga di risposta a coloro che hanno 
già dichiarato del tutto appianata anche questa 


vertenza pendente col signor 
Il Tribuno reca in duta del 27: 


leri il sig. N. Parboni, che fu messo in pri- 
gione cellulare, ebbe un altacco di petto e lo si 


vello vegliare tutta la notte 
Si tengono aperte le pori 
igione come di quelle dei suoi ami 
in prigioni cellulari. Si 











Braccio Nuovo. 





è Annuoziano da Pietroburgo che il principe 
rato 


Gorciakoff abbia fatto conoscere a quell' i 


greco la disposizione del Governo russo ad as- 


sumere la mediazione nell’ aflare del Laurion. 










Il Cittadino ha î 


seguenti dispacci : | 
Versailles 26. — La situazione è sempre dil- 
ficile. — Assicurasi che la sinistra e Gambetta 


ici | si diebiararono pronti a sostener 
sicurargli la maggioranza della Camera sel ter- 
Parigi 27. — Prevedesi per esito inevitabile 

isi il rinnovamento parziale dell’ Assem- 
rile Frère partirà sabato alla volta di 














La Gazzetta Crociata esorta la maggioranza 
ignori ad attenersi alle primi- 
| tive sue decisioni, in merito al Regolamento pro- 
vinciale, ed aggiunge che il partito conservatore 
deve rimanere forte nella lotta contro il sociali- 
smo, e che la Camera dei signori deve scegli 
per la seconda volta la parola d° ordine 
pere e non piegare. » 
leri fu arrestato il Padre Meschemoser del- 
l'Ordine dei Gesuiti, perchè pernottò qui in onta 
” .. La Pretura urbana lo condannò 


| 
della Camera dei 
li moggiormente paventano è una | 





Regensburgo 27. 






Furono distribuiti i seguenti progetti di 
LI cioso del Bien Public, che fece appello allo stri 
iero per intimidire l' opposizione intern 
Gazzetta di Spener e la Gassetta della Germania 
del Nord constatano l'indegnità di questo appello 
ed assicurano che lo straniero osserverà la neu- 
tralità assoluta riguardo alle lotte dei 
Francia, non prenderà parte nè a favore di Thiers, 

il' Assemblea. La Germania rispet 
relativamente alla | 





Lo stato di prima previsione della spesa 
Commissione diminuisce il passivo pro- 


terà la volontà della Frau 

scelta della forma di Governo. 

Berlino 28 (Camera). — Discutesi la propv- 
relativa all’ esclusione de’ mem- 

insegnamento nelle Scuole pri- 

ustifica il reseritto 

ra che è confor- 











missione ‘alle leggi. 

Soggiunge: Accettammo 
posta ; saremo vittoriosi se 

tro a noi. (Fragorosi api 
linkrodt è respinta con 
rovato l'ordine del giorno. 
rigi 28. — Prestito (1872) 
Lom! 


la lotta che ci fu 
il popolo è die- 
MU voli o 3, ed 
2000 la somma da pagarsi 
per oltenere nell'anno 1873 il passaggio dal pri- | 

n 


se 
| Banca di Francia 4590 — ; Romane 150 —; Ob- 
1 


la lev ttima , 
ar Sere di)" | bligazioni 187 — 
ri 





‘cambio Italia 10418; Obblig. 
Tbglese 92 13,16; 








brmsetbandi funded 
ll Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
27 8330; Londra vi 
Aggio oro per mille 8.42. 
Versailles 2. — Ia ps ia vert 4 

che il ovei intenzioni ho 
Pari che ii noe semini una Com- | rà stato essminato dal pubblico il pino md: 
ini una Com | detto, che ora è esposto. per quelle opposizioni 








missione incaricata 
responsabilità ministeriale e sulle altre ri 
nel Messaggio. Il Consiglio dei 

mezzodì per istabilire defi- 
ditivamente la sua linea di condotta. Thiers as- 
imente alla seduta dell’ Assemblea. 
28. — Si assicura che al princi- 
pio della seduta, Dufaure leggerà una dichiara- 
zione del Governo. 


- ven ‘eifrdi 
— Nonostante le smentite nelle quali per- | Ministri si riuoiri 
iamo che al Mini- 


terno è già lutto in propto per l'im- 


to il capitano 
Ì comandante 
doppio carat- — (Assemblea. ) — Dulaure 
a pose a nome del Governo, che si nomini una 
Commissione di trenta membri incaricata di pre- 
pgetto. che regoli le attribuzioni 
la responsabilità ministe- 

ggio di Thiers, benchè 
riconosce tuttavia il di- 








dei poteri pubblici 
riale. Ricorda che il Messa 
ferisca la Repubblica, 
dell'Assemblea di scegliere la 
verno. Anounzia che Thiers è pronto ad inten 
dersi colla Commissione circa la responsabilità 
ministeriale, che esiste dal $ 

che la relazione Bat 


.. Giordano , il quale 
deste 
Razione assieme al botanico professor conte Sal- 


scandagli eseguiti 
piroscafo della Regia Marina per il col- 
lento d'un altro cordone telegrafico sotto- | 
marino per la Sardegna ed il Continente, il Mi- | 
dispone a por su 
ano ai lavori occorrenti per stabilire la 


31 agosto. Soggiunge 
ha lo scopo d'interdire 
fa tribuna a Thiers e spera che la Commissione, 
d'accordo col Governo, iroverà una combinazione 





alla Commissione, e si so 
esamioaria immediatamente. La seduta è sospesa. 
resso la Commissione, quin- 


Thiers recossi pr 
La seduta è ripresa alle 


di conferì coi ministri. 





La Commissione manliene le sue conclu- 
| sioni. Il Governo mantiene la sua propost 
Thiers crede conveniente di 
scessione a domani, tultav 
sione immediata ed anche un 


oti uozioneli di dedicarsi alla pesca in | 














Batbie fa dichiarazione analog: 

consulta sulla chiusura, che è 
ito dall’ estrema sinistra e da 
rte della sinistra. La discussione è rinviata a 





no 4873 rappresenta nel ro- 
vescio l'interno di S. Lorenzo fuori le mura; e 
quella del 1874 l' interno della basilica di Senta 


Vienna 28. — Mobiliare 345 50 ; Lombarde 
Ausiriache 342 — : Banca ni 
; Argento 42 70; Londra vista 109 
Austriaco 70 60. 

— Il Reichsratà è convocato pel 








27. — | federali insorti furono cac- 
con grandi perdite. Le 











termini delle Con- 


gionieri. La banda federale di Arcos è completa- 
rbitri, da nominarsi | 


mente sconfitta e dispersa | 
gionieri. Malgrado le voci al ,rmapti, Madri 








— Gl'insorti scacciati dal 
profittando dell’ uscita 
ccanito combattimento, 
quale otto Guar- 





di Murcia eranvi entrati 


oche forze rimastevi, nel 
e itaoeti 





28. — La disfatta della banda di Arcos 
è confermata. L'insurrezione di Linares è consi- 
derata come terminate. Il Congresso respinse con 
452 voti contro 47 la proposta 
sura la nomina di Gaminde a capi 


della sua 
pch' essi 
Si ebbero per lui tutti i ri- 
guardi. Stamane era a letto; sì trova nella parte 
Selle prigioni delle Carceri Nuove che si chiama 


Figueras che cen- 





sei. 
27. — Kbalil pascià è rim- 
i affari esteri da Raschid 


Firenze 28 novembre. 
degli azionisti delle ferrovie romane ae- 


Nostro dispaccio particolare. 

















parte delle loro proposizioni, 
rono respinte maggioranza. 








| —Coneoral. — La Gazzetta Ufficiale 
| Regno 9 corrente N. 340 pubblica un Avviso del 
| Ministero dell'interno, per concorsi a varii posti 
di volontario nell’ Amministrazione carceraria. 
Secondo le osservazioni dello stesso Ministero che 
accompagnano quell’ Avviso, tale concorso ha una 

iale importanza, imperoce 

da di tirocinio , e talvolta meno, da volonta- 
può passare al grado di applicato di terza 


poscia una brillante carriera sino sl grado di 
direttore di prima classe collo stipendio di Lire 
5000. 





e ___] 








TRLEGKAFICI DELL'AGENZIA STBPANI. 
del 38 nor. del 29 nor. 











Fanes Toscana 
| Credito mob. italiano 

DISPACI 
nonsa Di venma 








6 
10 
108 
980 
343 
108 
108 
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12885|25® 





eee - 
Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 





Foggia 25 novembre. 

Questo Municipio ha finalmente stabilito un 
piano regolatore per l'ampliamento del lato o- 
rientale della città, misura questa richiesta dalla 
necessità di estenderne l'abitato, sia per prov- 
vedere all'igiene della città stessa, che alla de- 

i fabbricat 
leatrice italiana ho 
conchiuso un patto col Munici l'assun- 
ione di tale importante lavoro, il quale, credia- 
incominei più presto, appena sa- 



























che potessero venirci 
vas mae 


Ho letto nel giornale del Panfilo al N. 39, 
al titolo Nostra corrispondenza, in data 2 cor- 
rente, da Pedevena, l' articolo inserito circa il 
Sindaco G. Marsiaj. 

A dir il vero non mi fece tanto di 

. Che il sullodato Sindaco abbi 
fnende, non è a far meraviglia; le abbi 
ti; e d'altronde è commendevole per la singol 
re sua ospitalità. Ma che quello sia il modo di 
tartassare le ne, e fare che s' interessino a 
compiere il loro dovere, lo nego recisamente. 
Questi modi sono trivialissimi, plebei, degni di 
Autta 





















niere, ciò sarà semi 
non si fa che pro 
le nell'amor proprio, e nell'onore, provocarle 
a dispetto, e a passi che tornerebbero assai di 
danno per sè, ed agli alti. Pur {roppo, e nel pot 
se © nel vicino territorio vi sono piaghe, e piaghe 
profonde ; ma e per questo non si dovrà cerca- 
fe di medicarle, senta pubblicarle a tutti per 








bello, lo scherno dei forestieri a cui pervengono 






stta di Belluno: essa 
. Reclama i biso- 


non vi fossero due pesi e misure. Le cose 
cederebbero assai meglio di quello che vanno, e 
non verrebbe questa misera Italia lacerata dalle 
discordie e dai partiti, i quali colle loro mene 
altro non apportano che lagrimevoli danni 
‘cose mi sono permesse di dire su- 
bordinandole alla saggezza della Redazione. 
1212 Un amico. 
——_ 1———__1__—__ 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto — Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 
La Banca di ci 


siti di denaro in valuta legal 
corrente disponibile, corrisponi 








annuo del 3 ‘/, per cento e per depositi di som- 
fica di non meno di 60 giorni, 


all ordine a 





lia, ove trovasi una sede della Banca nazionale 
od una sua succursale. 
Al 5 per cento fino alla scadenza di 4 mesi. 
Al 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesì. 
Aoguizio o pende cv} e 
su tutte le piazze d' Europa. 
Fa anticipazioni e sovvenzioni sopra 
depositi di fondi pubblici e valori industriali al 
3 per cento, oltre la tassa governativa dell' 1,20 








mille. 
per Rie 
magessini. Fa antecipazioni sopra mer= 
‘S' incarica della loro vendita sì nell’ interno 





el 
che all'estero. 


hè dopo appena un | 


rio si 
classe collo stipendio di Lire 1200, e percorrere | 















pi 
rica del pagamento e della riscossio- 
in Italia ed all'estero, dell'in- 
casso di effetti cambiarii italiani ed esteri, tra- 
smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 








| italiane ed estere, il tutto verso 


"ii cassa sarà fatto gratis ai cor- 





La Dizione. 


_ _—_P_—___——_€€€r 
BANCA VENETA 
di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
to corrente coi |° interesso del 


3 per 100. 
rimborsabili con & giormi ‘preavviso 
con o 
l'interesse corrisposto è del 3 12 per 100. 
tre mesi. rimbor- 





La Banca Veneta riceve altresì  verna= 
monti în conto corrente in ore alles 
ti condizioni ed interessi 





tre mesi rimborsabili con 10 
preavviso. 
La mancanza d'avviso al 


Are i00 sulle somme arred 1°) 


scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d' interessi e rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 


La Banca Veneta sconta cambiali sull' Italia 
munite di due firme almeno 
a 5 per 100 fino alla scadenza di4 





mesi 
2,9: ©! per:/300t00 DTS O 


mesi. 
‘Fa anticipazioni sopra deposito di fon- 
di « valori dello Stato o da esso direttamente 
gritite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
usa governativa di 4,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di cile realizzazione il tasso d'inte- 
è del 5 12 per 100 oltre alla suddetta 


‘Apre conti correnti garantiti. 
S'incarica per conto terso d'incassi di ef- 
cambiarii e coupons in Italia ed all'estero 
« della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 
ta gratia il servizio di cassa ai correa- 





resse 
fassa. 
fotti 


Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l'Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 

‘Venezia 18 agosto 1872. 


se La Direzione. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 29 novembre. 

pirrealo ag. Moroso, 

rase Milano, AH 





















lo 628 Port 
1. 2:56 


per 
Bancongie sustr, de 


fare della nostra città e campagne vicine lo zim- | cembre 








Apres 962 da fr. 87 » fr. 
Petrolio calimo Pochi affari. 


iI 
SOLLBETTINO UPPICIALE 
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sw ; ida Commerciale 100 
fatte nel Seminario Patri L AMMINISTRAZIONE 4 ; 
all'altezza di m* 30. 149 sopra il livello medio del mare. Dei PI iti giant di onesta. PER L'ANNO 1873 SACCH sE DA CUCIRE e 
onora creed ni odi martedì 10 dice” | mpitata per coru di Vittorio Mangiare!» VERE AMERICANE so 
Impiegato alla Camera di commercio, ASSO TU TU RUIAS MOWR 3." WHRLER et WILSON i vinnia. Dl 





Alla fine del p. v. dicembre, sortirà la Guida Rew-Yoerk 




























































































tetra ‘ommerciale di Venezia per l'anno 1873, la quale ol- L 
Vemesia e piose d lieto da noi eos loro. solito, tutti i Unico Deposito in Venezia presso 
Pimprdtio 50% ire che comprendere, come al Vigros La Raccolta DELL 
dalla Paseo Vento; 3% È a tati di CTODL- Sepiimento ‘au ENRICO PFEIFFER UTET 
dio Psi I Crete ron Serie ae To serà arricchita di una dettagliata indicaz ‘5. Angelo, Calle del Caffeitler, 3388. iL 3 
Tensicoedei vapore iamm.| 9 Tizzalt "il uffici e pubblici Stabilimenti della nosira | Lo suini ti 
EI me i e | dici n sap 
> ' co va DaLta Ross rà assoli, i 
vel Direi earn desto recante notai. esmei, medici farmaci. indicazione del: | Da vendersi 
= ina 
cru, a Ferie BANCA VENETA de dinee di DavERA alte notizie necessarie ed interes- | una campagna in un selo corpo, con casa civile, 
9 col.» fd pina ia Santi al pubblico. | adiacenze € casa rustica, di campi 32 Ca, di norido 
di de Satira) dino DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI apre us aso lazione, conserzando | elio ben Leo "dista. due migila' da Come 
terio Trapani, con 1 L lr Nessa n = CAPITALE LIKE 19,000,000 inaltirato il prezzo di L. 3 alla copia. ace nai | Ch desiderasse l'carvi si rivolga all’'ir 
L 6 ant. del 28 novembre alle 6 ant. del 29. persona munita di apposita credeuziale per raccoglie” | Chi desi appi ingenere 
rose, al ord. .| "Temportaro mame. « » - 187 La Mace ricer yernnmsenti ln gonto aec- | tini 1208 IL Lorenzoni, residente ‘in Conegliano 
apt + è der E Li Par somme varie viacolala Ie a gna PIE. 
|: Pare —. ‘iiceve versamanti in conto corrente im emo rin- i na solo minnto perenni perdona; 
AI - quit pì gior! corrpondendo Finterane dl "i travioni sietapete in rosso, montre quelle sonteneati la Aevalex. 
Ù LIO cattenuta d'imposta sulla rie alla farina, no migliore n 
Pie] coateria, 2 cel. chesza mobile. Separa aa crd 
tinti marzo noserni, — Ripeno. ua Ù degna 'enmubiati sull'Italia munite almeno mundi ia ogni clic, rinza tener conto del vantaggio nel repo : 
auamto marmnan — Triplice, compagnie » | di me. . il comodo di enoesris, shbismo sonfesionato | 
fer "Tra baloglia di denne. — indi il B0OVO | toi Bano 
ced . Salo 1a $ ata, di G. Pra, co Sto; 17 rapimento da e DI REVALENTA. 
iva per Trieste; Penella. — Alle ore 7 e messi. è. 2008 . quanti isso reatirae la coasarvazione la ogni eliza ) sono confezionati senza burro, lalle 0 wora, ciò 
ui 'TRATNO MECCANICO IN CALLE LUNOA A s, motsì. — 34 anne ano Ponti Sert, per grafie a comerisine i 204 LI leraaiono 0 il raneldo a eni sowo soggetti commis , 
Tratteviziento coo le Marionette, diretto da G. De-Col — i ORI NUTI è | mento | Bivesti umali L'attenzio 
si à ,. | La miseria assistita dalla miserie, — todi Ò Detti Sist aiiguno perì felini ia Voce, si smogizo ln ogi tumpo sia al qual, da lempnenti mi cese. La seduta 
PI na ed: | ro di Venezia. (Focita a beceficio dei dancegginti alle sovvenzioni è dell'85 00 del |" (elia, {A4, vino, brodo, sicssclatta, ese. eloquente tutt 
È x rotta del Po). — Alle ore 7. corso di Borsa pel fondi e valori Te DT det |" **Firinecuto la'hosct e le slumaso Iberundo dalle asusoa è vomiti in iompo di gravidanze o iu per mate, ciodro Th 
x "osare e cene NZ | 60 direttameni i tolgono al paleto Invendoei Îl mattino; oppare dopo l'o di sortznso eva» Posen 
cotti, 1 A x er tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 0 dopo l'uso del tabroco da fumo. la seduta, pr 
ni N. 239534890 Div. | A di credito. sull Nalia è sull'&- | Agorolino ll soeso, ppt j nirssono nel tempo stosso più che ln enrue ; fano bam nomina di una 
Bedineli 9 ò IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO giro. magno è solvane di sarca, fortiteaado le persone la più indedolite. DAMIGAlA di red 
fili legoame in sorte. Pei lavori pubblici. conia effetti camblarii suil' estero ai corsi di Rn Seatolo di gare Inglese L. sro goli le attribu 
Visti gli articoli 338 e 340 della Legge 20 novem- | Flotaata, delli imblali E, a na cai onsabilità mi 
bre 1859 sulle opere pubbliche: — Sineerion dall inatpea a Pegimmente Wi abbr < ’ del Preside 
Visto‘ Megolamento per gii esami degli ingezne» | ‘’’Icaiea per conto terso della trmemiatione ed NON P IU' MED ICINE F'Assemblea il 







10 al posto di ingegnere allievo nel A verno, cercando 












































































































tetra cenere O neo È | esesusioni di ordini zile priocipali Borse d'Talia è del- : 
Lotte n dl, i ne SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE er 
dre, > È Decreta : | Hop Moni 5 NMRDIANTE LA DELIZIOSA FARINA " tuente; soggiui 
ea - Da art. 1. È aperto i eoncorso per esame a 30 po-| ag” Sine ll > SI La vi IGIENICA tendersi colla 
\ er, ati d'ingeguere allievo nel R. Corpo del Genio civile. | Direttore, tal 7 ministeriale ; c 
} Al ‘Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla — osi 
O EL ONES ALDO x Caelne 
"esa 7 e o dei lavori pubblici i se- | gas , ma 
! chele, eat documenti lu forma sutentia elia canada JI,A VULNERINE Thiers e la Co 
thor, * $ ia) La prova di ener citadini dello Stato © di | GUARISCE TUTTE LE FERITE DU BARRY DI LONDRA n combinazione, 
- non avere olìrepassat = anno di età; | iL iure, le morsi tre Alapepsie ), | Bow di Revaienia coavisne, K, 
Mii ") La prova di avere sodisfatto agli obblighi | le rotture, 1a contusioni Je becera regala. le 4 are ? nina mi he Stio rivivere © Fipres “i parte del Go 
, {ile , jparire ino! molto le cose 
darne, BP ertttcate sotice dia FORNO agito | Gerano 06 dre SIR Pe 2a Paoseo ( Biclia ), 8 saro 487. iis led 
È "© arresta le emorragie, neutralizza le punture 
sele ‘dl 'La patente d'ingegnere rilasciata gli (MIEI velenosi, delle mosche dannose, delle api, spirali è ae Piano Batbio, relator 
- Masa 6, geuola di appiezione, per gl Ingegneri, © dalIsita= | ranzae, ragni, scorpion ed alti, mi; Ie e e VE Kerdrel, ci 
ia Germania, io tecnico superiore di Milano ; ire d'Engileo a Parigi, PHILIPPE e C. — De "Fatta ln ento provorittomi dai mediei 0 da mo sora- fuste passata + 
‘) Gli altestati speciali degli esami sostenuti | posito a Milano da A. MANZONI e C., via della Sala, iosarnmaty oaeereata, Doo valnero che a e che fosse 30 
presso ‘le Università, presso le Scuole ad Istituto su- | Num een paprian degni I amen Hill bognese. 
pra indicati, e le prove degli studii diversi compioti ne oh jmeoo ed svrisinar: Q [atti sospe: 
lei lavori sguiti, e dei servigi eventualmente pre- pom ia ea ce DI ba feno missione, ma. 
sia allo Sao. Olio di fegato di Merluzzo ata gori o rtata qst, rota o te (to si è ripresa 1 
i erica, la regolarità della domanda a gono è' ogai stà, formesio cai rita ene 0. Cole peliime Jose: Commissione - 
termini dell'art 7 del Regolamento, {l Miniero farà IODO - FERRATO. eurul al più strommati di forno. Tie delia, e rig La ddr pesta a dire che esi 
A_FERI i pervenire al domicilio idicato dagli aspiranti l'Invilo | preparato coll'OLIO MEDICINALE BIANCO dal chimi- Becnosina 10 colte i suo presso ln alti rimedite ‘rive tina: sponsabilità m 
retto. È Pit 4, La Commissione esaminatrice si riunirà co-tarmaciata I. SenmavaLto ta Trioste. pretund Local Si ar dalla tribuna 
ore 10,45 pom. : in Roma il 20 gennaio 1873. Nell’ onnunziate Il mio Ollo bianco medi- È, i questioni cost: 
Partenze per Verona : ore 8.38 pom.; — ore 7 pom. Art, 5. Nel termine stabilito dall'art. 2 del pre- fe di merluzzo preparato Estratto di 72,000 guarigioni. | Il TÌ 
— Arrivo: ore 10.B0 mt. p sente Decreto gli aiutanti di prima classo del Genio dele, 1a dor io spierona, ne Siete Case Bra, 35 fobbreto 1879. | puato di visto 
+ vile, che aspirassero ingegnere di terta ‘animale economia dicevo che i principti mi , È 
Là civile, che aabatecentare dl Miniero ia Comanda | lodo, Promo, fofore, intimamente combinati con que Bignort Barry da Barry + Con È | ser" egg la digeniono on deo sonno, ferma de sabilità minisi 
: per essere ammessi ail’ esame. sto gliccrelio trevansi in una condizione transitoria fra Bisseado da duo soni che mia trovasi ermma- | Servi, del. v munsoloso ; allomoeto equi una gli f 
tari Roma, addì 19 novembre 1872. nio gliecrelio (riva Mi dite © pertanto più fcil | nta, signori mediei eoa vclorano pit visarie, con me | #0, Satriivo tre velta più sha la cera ana gli | 
Il ministro. mente assimilabile, e quindi di più e‘ticace e più si. più nulla ordinarie. Mi venne la felice idea di Peggio (Umbria), 29 maggio 1809, rpora anche. 
6. DEvincENZI. in tutti que’ casi, ove Occor= Sperimentare, la non mei abbastesaa Dopo #0 ansi di ostinato ronxio &i di oro» e il rinnova, 
sati — 208 por diretto. — urne ì a, è 08 citsoni un fullea riseltato, mila matr irovas- | ni20 remmatiemo da fumai stare in letto fatto l'inverno, si è a questo 
Arrivi; ore $. 44 ant; — ore RESA PREDE ZA TERE car re E) dosi ora quari rietebilità. Boalmente sei da ti martori, mercò della vo- stro dell’ Ass 
i Gionnanenso Cinto, ja marevigice Reralonla ai Oleogolatta. 





1 ore 10 Parigh, 17 aprile 1809. Praponsoo ReLogna, Sindaee. 
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ia Boiogna: a AVVISI DIVERSI. A civsea | mogio cha aac pile muso Gi old veni Fasi infatti dovette 
N. 778 V. 0, la di #g8 lalocini è È poristtameaie ho io cui 
Don ire Provincia di Treciso — Distretto di Cone;liano | diioni morbose a A Frazta clla vostra fnccmpirabio rmalenta al Gloseo- Farai dipace 
g non essere attaccate con mezzi curativi di latte. amara Movano. rivati disp 
: ore 4,90 pom. COMUNE DI $. LUCIA DI PIA azione eneryica. questo è ind cato in tutti i casi a de Mrommni 1 la polvere : sostolo di lntta sultati. 

LA GIUNTA MUNICIPALE |cono più acuto, qnt quali ire i rie | eta tai veietRi to La noti» 
enne AVVISO. mutri introdurre | ju tavolette: por 1% tenno, fr, 9 r ii . bb 
d bars srdiienz iis: A La consueta FIERA denominata di dai sele, | Ae di iipet 

fenesi», 30 novembre, ora 14, m. 2 divare | banda d' Ar 
Seme SANTA LUCIA ALII ppi tarenpo Mio 
VIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — | in quest'anno sarà tenuta nei giorni di na più per- Barry Du Barry © Comap., 1, via Operto, Torino. tizie che ci 4 
8. Salvatore, Y. Banimato S. Mareo, Calle del Pabbri; Sam- 
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del p. v. mese di di con le solite franchigie 4 loeigo, A. Diego; È. 
n, di tasse spazii e po: lesi, rachitiamo. catarro polmonare, tu: A Pippe senti. — Verona, Prencssco Paedi; ione republ 
di Poneate-Libeecio forti nell' talia LI hercelesi, infarcimemti dei viseeri, del Majoio; Bollino Valeri. — Miitorio-Ormds. : pa Fire 

% 8. Lucia di Piave, 21 novembre 1872. È ira Mep Ralino Valeri Peri dna Le Ir fr volmente, m 
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Avviso d'asta del 4 no- Viene pertanto avvertito Manfredonia, e presso la R. Ancona, in questa città, 
ta e 4 n Mone etano averlo Manin e presso | pan GITDIDEA RI) Sion set iù È 
383, 
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te di ribasso del ventesimo | sei 
N. 21 d' ordine, 1.p. | cati da ess: dipendenti. Di quindi si d Liodì dI giorno Ù rina 
DIREZIONE questi ultimi parti. però non | multan dI tie A Pao o nt | ra emesso i beneficio del pe Ù cotta Interessi e sposo: 
atanonate b'arriouiena | * terrà alcun conto se non © commissari gene- | all'orologio dell'Ara»: al ‘metosdo dele | tocinio gratuito per atto odierno io sotto | dito spettare ad esso Zarc 
giungersnno alla ali dei tre D partim. marit.imi | ritt.me, spirato ll qual presso questo | le Commissione © ottobre 1872, usciere, della Pretura di | detto suo 
di Venezia. ufticialm reincanto di tale appalto col | ne. non a:rà più ac s. generale € pi x 400. ta città, Mandamento II, ho | l'art. 1956, N. 4, del Codice ci- 
AVVISO D'ASTA. pertur: canto 55° | mezzo delle schede segrete, | qualalasi offerta RR Pref tura di Foggia, Con atto odierno io sotto» citato î signori Alessandro Bar- | vile del Regno. Lone ai 
sica al pubblico che | hoo risulterà che gi lterenti | ale ore colei mer. del gior: | Chrunque in conreguen- | e la aggiu'i’azione avra |.0" | sit ine della R_Pi desi ed Augusto Tironi socii nel. La quale citazione he loro <p 
nei dota n ae 103 | abblano fto i depesito di | no:2) dicembre corr. anno . | sa intenda fare la suindica- | o per pate di questo Com: di questa città, Mandame l'esercizio dell'« Hotel Londra » | notifcato mediante affissione di tizia è pe 
nol Si0e? pom sl procederà | cui sopra, 0 pres'ntala la ri | sulia bas: dei sovra indi- | ta diminuzione del venteni no | miss>riato generale per n ni ho citato i signori Alessandro la una copia della medesima alla francesi. 
in Venezia avanti Il Direttore | covuta del medesimo. cati prezzi e ribassi, per ve- | deve, all'atto della proten-| singolo lotto a favore del ivi- | Barbesi ed Augusto Tironi socii La quale citazione ho loro ria esteri Pr Mi Se il 
territoriale d' artiglieria e nel ‘Le spese d'asta, di bollo | derneseguire il deliberamento | tazion" della relativa offerta | glior off-rente in via d' nu- notificato mediante affissione di | ergpotinid rotura sud i i 
ir irtone stessa | di registro, di copie ed al- | defiitivo a favore del miglior Commissariato ge- | mento dopo fatto il copia della medesima pecca pece] gi Scan atiritificca sip 
locale ae acia di & Giorgio | tre relative sono a carico del | offerente. neraie, accompagnaria col ce- esteriore della Pretura suddetta NET RE EP da peso compenso < 
lore all'appalto seguente: | deliberatario. Te condizioni d'appalto | porito prescritto dal succita- e consegna di altra copi Ra te IRE Ia Tribune cibo e corso Camere. ky 
real Pmercia. metri | Dato in Venezia, addi 26 no- | sono visibili press» i suindi- | to avviso d ax : Mreseadio) nd Da pei lurre ogni loro zionale. — maggioran: 
cubi 100, L. 8500. sembre I ir tati Unit dalle ore 10 anti. | Veneri, 27 novembre 1672. | Alle Ste 11. autimerie | cale Tribunale civile è correzio» ROS Gigio Salaam TR Oto STE 
mea cani è ‘papato pi ploie were | li daboirnti all'impresa per | ! sotto-Commias. di Marina | fresto do diane pr dedurre ogni lor rgio no di cucina del detto albergo, Luici FhiGNANI usciere. 
son i ro BD | fit, | tto OA | ttt | MC Gt |a ion tt so eci 2: prg 
stesso. — | loro partito, dovranno pro- ALBERTO SPIGLIATI. perato 0d almeno r. pai del detto alber rd rar edita ignori Bar- A i 
La consegna dovrà esser durre un certificato compro- Avvertendo che le offerte do- | ecosollo Via da desi e Tiroui siano condannati in immessa al beneficio del pa- Di 
sta consegna denza mmer | n. 1979 1. pubb. | Sure O ee enogiialo i una persusze avvertendo cho le of.rte dr | a Casiolo Via solido è pagargli 8 L Sa 0 per | 'orinio gratuito per Decreto del- con 452 1 
da Direzione. nei termine di LA R. DOGANA Cassa dello Stato Lire 3.523 | COMMISSARIATO GENERALE | to prr lotto. Ammesso al beneficio del pa- | saldo del suo salario da 29 luglio | !# Commussione 7 ottobre 187%, 
8A DIFeIOOt Ie dle avv | ratncirate peLa salta _ | in contanti, od i cartelle del pda Gil aspiranti all'acquisto trocinio gratuito per Decreto del- | a tutto 25 settembre a. c. 1872 | N° 49° i 
20 Che riceverà il delibera i» Venezia | debito pubblico, il cui valore per essere arimensi a presen: la Commissione + ottobre 1872, spese e sia giudicato | (08 atto odierno io sotto» lettino del 
tario dell’'approvazione del AVVISA al corso di Borsa nel giorno | DIPARTIMENTO MARITTIMO. | tare il loro partito, dovranno N. 400. tare ad esso Suine Giorgio pel | SCTitto usciere della R. Pretura di Il dis 
Contratto. $ in cui si eseguisce il deposito, AVVISO D'ASTA. esibire per ogni lutto un cer- Con atto odierno io sotto= | detto suo credito îl privilegio de- | 1%*St2 città Mandamento Il, ho Ù 
Caino fissat' a giorni cin. | Che nel giorno 12 dicembre | corrisponda alla stessa s0m- | si notifica che nel tificato di ese; DECEE | è spese e si giudicato spettare | scritto uscire della RL Pretura | l'art 1936, N. 4, del Cod citato i signori Alessandro Bar- ieri, reca 
“Totali pel ribunso dei | 1872, nlie ore 10 ant. terrà | ma. no 18 ulclimiae pross. Vent, | in una delle € oeto | Sy ‘foco Bozzao pei detto suo cre: | di questa città, Mandamento IL | vile del Regno. ice ci | besi ed Augusto Tironi secii nel- provate cc 
dontesimo decorribiii dal inez- | Pubbl'ca asta per la vendita |") deliberatirio depositerà | 50,1 cicembre prosa. “nl> {15 della somma di L. 92). | dito il privilegio dell'art. 1956, | ho citato i signori Alessandro La quale citazione ho lorò | ! esercizio dell’ e Hotel Londra fu sodisfat 
1601. del giorno. del delibe- | di merci e barche invenzione | L. 400 perle spese d'incanto, | ava Commissario genera: | in, contanti o in cartelle 20: | N-4, del Code civile del Regno | Barbesi ed Augusto Tron, soci | notificato" mediante affissione di | !" 9Uesta città alla Carità N. 878, goor Thi 
Pf, Prec ce | nc di cc dba, | gno, sa di e [i ciuicto Bartent |cophc | sto o ilo È fetta din | Ul to a td | Pt io At 
È R 1 ,cor- | noti te affissione” di | in questa citt, alla Carità, N. #78, | ta esteriore della Pretu | Pretore mento Il di Vee i 
a favore del miglior offeren- | te*riogranata Vaschedain car: | "Venezia, 28 novembre 1872 | delta Marina nella sala de- | ponda alla stesa somma { usa oi ella m ema ala porta | 1 comparire davanti li igor | te comogna nto quid | nera pel giorno. 27. dicembre voti di mi 
A ANTOTO duo partito gog. | 1a Mogranata da 1: 100. Gib | Sotoncommi. dî Marina | gl'iocanti sila in prossimità | Le ferie sieme col re | cieroe dell Petra subita e | Pretore dei Madama Il di Ve | sie. Procnrtae dl Re presto i 1872, alle ore 44 antimeridiae, 
tlato è firmato dirà Serio | feno, che verranno attesi in ci contrai cino R'Arsendie. nonchè | llivo certificato. di deposito | coasegua di altra cop a ig-Pro- | via, nel gioruo 27 dicembre | iuale Tribunale civile e correzio. | MT dedurre sogni loro ragione © 
CO ORO per sento | DORAnA il 9 dicembre 1872. ALBERTO SPIGLIATI. presso la R Prefetiurà di Fog- | Polranno essere prete ‘ate an- | curatore dei Re presso il locale | 1872, alle ore 11 antimeridiane, | nale. difesa sulla domanda dell' attrice 
Loco II Tiboo mile Dalla &. Dogana princi- du gia, Si pt na Tribunale cile è crrerional ger dedurre ogni loro ragione è ||| Venera, 25 movembre 1872 Antonia Pavoni stiratrice qui do 
le della Salutes 3 di nezia, smbre INT2 | difesa sulla dom di tt Fac miciliata a S. Mateo nella casa 
to io una scheda 46 pale della Salute. ire 1872 | COMMISSARIATO GENERALE N del 1° 2° Dipartimen- | ‘Li Fasenani uscire. — | Fracesco Maestra, casco ore || Lunca Fani uscire. | delusi della gran Torre i 
delta aperta do ‘NR. riccoltore print, DEL TERZO i eee Si RA pi — omiciliato, a S. Zaccaria, cam- | 33 mero 27, ch' essi signori Barbesi 4 
‘saranno riconosciuti ha Bosatpi. DIPARTIMENTO MARITTIMO. | depositi di Manfredovia, disi- | tendo però, che non sara te- 4802, ch' essi Ammesso al benefici cha iano condannati in s0- * È 
SUEIUN presentati —— AVVISO depositi di Manfredouia. divi | nuto” Conto delle medenime qc omesso al benefico del par | signi Harbeti e Tironi sano coo- | tito patrocinio er bo: i lido a ogargli it L. 50 pe si no, ma | 
ru Pspiranti al’appalto | COMMISSARIATO GENERALE | | di seguito deliberemento. | cento ognuno al prezzo di L. | Qualora non pervengano. pri- Arociio gratuito per Decreto del- | targati hi mulo a Pagare il | Commissione 7 ottobre 1872, do del suo salario, da 26 aprile $ 
per sere ari dorranno pet TERZO e n | tondo e quei |a laperira dol incanto da Gomes + oiwie 118 | Lit pr o dele cla | Ge 8. 78 N into 6 stem e. 108 combatti 
1 partiti dovranno Regolamento per l'escuzio- | per la complessiva somma per Mi cca a pagiio a tutto 30 snttenibro Con atto. odi interessi e spese; e sia giudicato scrivere 
18 Direzione sud- | DIPARTIMENTO MARITTIMO. "de 22 apri . 27,600. iorni Con atto olierno io sotto- | 2.c. 1872, interessi e spese ; e sia lerno io sotto- | spettare det 
fare presso ne della Legge 22 aprile 1869 | di L. 27, 0 seritto usciere della _R. Pretura | giudicato spettare ad i ui scritto usciere della R. Pretura di spet ad essa Pavoni pel to sulla 


suo credito il privilegio dell 
Licio 1456, N° di dl Coli ci 





AVVISO DI REINCANTO. _ | sulla Contabilità generale del- “Tale carbone trovasi de- 
A termini dell'artic. 99| lo Stato. si notiuca che l'im- | positato 
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< questa cità, Mandamento IL ho 
pertia di questa città, Mandamento II, | strati pel detto suo credito il pri | Saw du ; 
) Rivellino, a sie | risultati dell’incanto. ho ‘citato ‘| tignori. Aleandro | viegio dell'art. 1906, N 4, del | Gato! signori Alessandro Bar" | vile del Regno. 
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l'o Stato, un d' po- | del Regolamento per l’esecu- ‘trasporto del legna- 
‘ito di Gelo 50 ia contanti | zione della Legge 22 abile da N. 517 pian- | nistra, pri Si Sepositeranno pi i Barbesi ed Augusto Tironi socii | Codice civile del Regno. TI, da then tocii nel La quale citazione ho loro 
‘bd in rendita del debito 1869, N. 5026, sulla Contabili» | te ili abete di propri. tà della | Castello marca 0 col N. lotto L. 250 per le spese d'in- | nell'esercizio dell'e Hitel Lon La quile citazione bo toro | in vers na ci, gedra» | notificata. mediante affissione di altrettar 
gd ln fralore di Borsa della | à generale dello Stato si fa di | R. Marina dal Bosco Somadi- | 114 condizioni generali © canto contratto © tsasa di | dra © in questa città alla Carità | nouicato. mediante affisione di | 4 domare da Ti EE | una copia. della medesima o non | 
tornata antecedente a quella | pubblica ragione che essendo ittimo | registro. N. 878 a comparire davanti l'ill. | una copia della medesima alla por- ] Pretaré del Mantamti il signor | porta esteriore della Pretura si f tira 
FIST Viene operato il de- | stata presentata in tempo utile 111,33, di | Venezia, 26 novembre 1872. sig. Pretore del Mandamento Il di | ta esteriore della. Pretura suddet- ‘andamento II di Ve- | detta, e consegna di altra copia al —| cittadin 
posito. la diminuzione del 5:15 per | cui nell Avviso d'asta del $ no- | dalle Il votto-Commiss. di Marina | Venezia nel giorno 27 to è consegna di altra copia ai | tesa" ano ce Ti ag dicembre | sig. Procuratore del. Re presso Se 
tentare ento ul reo; cui venne | vembre © 8, È stata delibe- | presso Da 4572. alle ore 14. antimeriane | E Procuratore del Re preso i = RAI incide locale. Tribunale e corre | tante, | 
cn hi Cori lurre ogni i- | locale Tribunale civile © corre- i lore € | ziona pr 
quo 0a dalle 12 ea Peo 1978 | Ce'agol col ribaaso iL. 9.50 ALBERTO SPIGLUTI. fesa “sulla domanda dell‘ attore | zionale. o fifeca sulla domanda dell'attore | "Venezia, 25 novembre 4872 ue” po 
gere i qiemmerio ranno pen | por e eno; re Ci] pali di Fino Comenoo- legate do: | | Ver, 25 omvembee 1673 Here. domato go teli Enado: | Luici FAIcNaNI uscire. li esse 
materie presso il signor Pacifico È Luci Fruonana usciere. al’ Angaio Rattle, N° 2298, che Di RE agenti 


